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Direttore dell'«Arte Drammati- 
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UN EX-MINISTRO 


Tutti conoscono il curioso telegramma che l'o- 
norevole Crispi inviò a Leone XHI per lagnarsi, 
come egli si esprime, della condotta del clero pa- 
lermitano, non degno del proprio ministero. 

E tulti conoscono pure l’indiretta risposta che 
egli si ebbe dal cardinale Celesia, arcivescovo di 
Pilermo, in un dispaccio da questo mandato al 
cardinale Jacobini : « Falsissima, îniqua, interes- 
sita, massonica accusa deputato Crispi, contro 
clero palermitano ». 

Senza entrare giudici in cotesta polemica, sì 
potrebbe osservare che il deputato Crispi ha delle 
ilee un po’ originali sui rapporti fra gli individui 
ci:sovrani. 

Il suo dispaccio al Santo Padre fa il paio con 
quello diretto anni indietro all'imperatore di Ger- 

ia. 

Nel dispaccio al Santo Pa 
si firma : er-ministro. 

Fu appunto noi giorni in cui l'onorevole Crispi 
era ministro che Leone XII fu eletto al Pontifi- 
cato. 

In quei giorni il ministro Crispi diede una 
grande prova di fivezza polilica nell'aver précu- 
rato al Conclave, come tutore dell'ordine pubblico, 
la più piena libertà, anzi tanta libertà cho è sem- 
trata a qualcuno eccessiva, e cio non. per aver 
trascurato di influire suil’elezione, ma per aver 
spiegata, all'infuori della questione d'ordine pub- 
ico, una fenomenale indifferenza. 

Per l'onorevole Crispi il Conelave non è stato 
un affare di alta politica, ma di semplice polizi 

Nella pubblicazione intitolata: Dal 64 all'86, 
eiperionze ed covertimenti, della quale Farfalla si 
ceeupò ierî l'altro, si : 

<Si può chiedere se il governo alla proclama- 
zione dell’attuale Sommo Pontefice mostrò pru- 
denza e sagacia, prerogative della razza italiana, 
inquantochè, a dire la verità, un riconoscimento 
ufficiale non ha mai avuto luogo, ed il goyèrno 
llaliano non sa ancora oggi ufficialmente che 
Leone XIII siede sulla Santa Sede ». 

Se si pensa che non muore o non sale al trono un 


'onorevole Crispi 


'uori di Roma Cent. 10 


qualunque principe di uno staterello microscopicò, 
sia pure quello del Rabagas, che non corra tra i 
gabinetti uno scambio di comunicazioni accurata- 
mente registrate negli annali ufficiali dei governi, 
bisogna dire che l'indifferenza dell'onorevole mi- 
nistro Crispi, non correlta dai successori, è per 
lo meno una anotmal 

Si elegge in Roma il Pontefice Massimo, e non 
gli si fa neppure l'onore della cannonata, che a 
Napoli saluta il miracolo del sangue di San Gen- 
naro ! 

Si dirà: libera Chiesa ‘în libero Stato, e sta 
bene; ma faccio la mia semplice osservazione, che 
potrebbe costituire l'eccezione alla regola : Cavour 
non era legato verso la Chiesa da vincoli di gua- 
rentigie! le 

‘Tutto ciò sia detto perchè se la mediazione del 
Papa tra la Germania e la Spagna non avrà più 
seguito, è certo che l’averne avuta l’offerla crea, 
od almeno abbozza al Papato un ufficio politico 
di carattere universale. 

Certo in Germania il Protestantismo vi 
bella, ed în Inghilterra si va ripetendo il grido 
già disusato: No Papacy! (Niente Papato !) Ma 
in Italin uno, che da ministro finse di non accor- 
gersi di un Papa neo eletto, rivolgendosi a lui 
e sia pure fuori di ogni buona-reg 
ora un postumo riconoscimento. 

Per quanto postumo, il dispaccio dell'onorevole 
‘pi a Leone XIII non è altro. 

Il che non è inutile dimostrare. 


si ri 


zola = gli presta 


Cr 


1° ottobre. 

È un anniversario storico : anzi è un giubileo. 
Venticinque anni fa, nel 1850, chi al 41° ottobre 
i fosse trovalo a campeggiare sotto Capua, non 
avrebbe avuto bisogno che il trombettiere gli suo- 
nusse la sveglia. 


Due colonne di Borbonici, sboccate come torrenti 
alla destra e alla sinistra di Santa Maria di Cspua, 
si presterono a battere la diana della battaglia, a 
suon di cannonate. 

Il generale Milbitz, comandante a Santa Maria, 
presago dell'attacco, vegliava; e alla prima can- 
nonata, si levò il berretto. 

Quella cannonata era l’araldo, che portava la 
disfida, e gli araldi si ricevono con tutte Je cor- 


Ma»dopo la prima cannonata venne la seconda 
e poi la terza e via, via, che non le si conta- 
vano più. 

Da San Tammaro, sulla sinistra di Santa Maria, 
ai Ponti della Valle, presso Maddaloni, la bat- 
taglia si era impegnata lungo un orco di cerchio 
di quindici miglia. 

Fa una serie alterna di insuccessi 
C'è stato un momento în cui la 
trovò sfondata. 


e di vittori 
nostra linea 


— Avanti! Avanti! 
Garibaldi era là, e si capisce che non si poteva 
che andare avonti. 


AfanrÒ) 
GIORNO PER GIORNO 


Bixio era là, e ponendosi alla testa de' suoi vo- 
lontari, aveva detto: 

— Chi è italiano ed ha cuore mi segua. 

E chi non l'avrebbe seguito? 

Ma quanto sangue! 

Non so come non si sia pensato a raccogliere 
in un Ossario ì miseri avanzi dei morti în quel 
iorno. 

Fu per essi che, a sera, Garibaldi ha potuto 
annunciare: « Siamo vincitori su tutta la linen 1» 

La vittoria del Volturno decretò la caduta del 
dominio borbonico. 

La presa di Gaeta, avvenuta più tardî, la con- 
fermò. 


* * 
ar 

Bismarck, lagnandosi di ricevere rapportî uffi- 
ciali con sotto delle firme inintelligibili, ha dire- 
mato una circolare con la quale csige dagli im- 
piegati che scrivano il loro nome in modo che 
possa leggersi a prima vista. 

Ciò mi ricorda una frase dell'abate Stoppani in 
una sua conferenza sulle pioggie di sangue. 


Narrava di aver ricevuto un beliissimo rap- 
porto, ma non sapeva da chi, poichè la firma era 
illeggibile. 

MR 

ada 


Il principe di Montenegro ha proposto di so- 
spendere i lavori di delimitazione della frontiera 
del Montenegro; il che fu fatto. 

Mai regnante ebbe più ragione del principe Ni- 
cola. Egli può, a ragione, ripetere col duca di 
Sermoneta: « Non credo alla*geografia ». E in 
verità, coli'aria che spira in Oriente, non è an- 
cora piantato un palo di confine, che il vento lo 
butta giù! 

La Turchia da molti anni non fa altro che spo- 
stare i confini, sinchè un bel giorno essa passerà 
in Asia con i suoi pali, e felicissima notte. 


a le 
Faà 

La signora Agricoltura, nata Industria e mari- 
tata Commercio, ha... aborlito. 

Chi ce lo annunzia è la Perseveranza, la quale 
avrà fatte probabilmente da mammana. 

Il puovo aborto è il progetto di legge per l’isti 
tuzione delle rappresentanze agrarie, îl quale sa 
rebbe un mostricino da mandarsi al Museo pato- 
logico. 

Secondo il foglio milanese, fra gli altri difetti, 
il progetto avrebbe quello di non essere studiato. 

Si tretta aduoque di un parto immaturo. 

Pare che Madonna vada soggetta a queste dî. 
sgrazie.. 

Speriamo che cerchi di evitarle in seguito, e 
che l'onorevole Grimaldi possa tenere a battesimo 
qualche figlinolo bello, sano e robusto, e non una 
nidiuta di rachitici come quella ereditata dall'o- 
norevole Berti. 


AN, 
ai 


Molti giornali sono d’avviso che la Conferenza 
possa ri in Rumelia lo statu quo ante. 
Starà bene, ma bisognerebbe sapere che cosa 


tabi 


s'intende per sfatu quo ante. Nè vi paia strana la ! 


domanda. 

Alcuni giornali di Berlino, per esempio, seri- 
vono che il lavoro degli ambasciatori sarebbe 
molto agevolato se la Porta si decidesse a consi- 
derare il principe Alessandro non come suo vas- 


sallo, ma come agente delle grandi potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino, e Gavril pascià 
non come governatore del sultano, ma come pio- 
nipotenziario delle potenze stesse. 

In questo modo lo statu quo diventerebbe un 
qui pro quo, e se la Turchin accettasse questo 
punto di vista, le potenze potrebbero battezzaria : 
Porta tre, quattro, sette volte Sublime! 

* è 
xa xt 

Ho letto che la squadra dell'onorevole Cavallotti 
aveva scelto il manicomio a campo della sua 
pietosa opera, come quello dove il morbo infie- 
riva di più. 

Oggi leggo în un dispaccio da Palermo al Se- 
colo; 

« Qui si dice che il prefetto offrì alla squadra 
Vassistenza dei manicomi per evitare che i volon- 
tari di Cavallotti facessero propaganda repubbli- 
cana presso i sani di mente. » 

E il Secolo la stampa, dimenticando avere stam- 
pato, pochi giorni sono, la lettera dell'onorevole 
Cavallotti che finiva così : € Abbasso la politica. 
In alto i cuori ». 

Come è vero il proverbio : Dagli amici... 

* »* 
da 

Il Temps, discorrendo della proposta della Russia 
di deporre il principe Alessandro di Bulgaria per 
punirlo delle noie che ha dato all'Europa, è 
che questa sarebbe una vendetta puerile. u- p 
cedere da maestro di scuola in collera. 

Il Temps dimentica che la Russia è il paese del 
Enut, e che il Kaut è fatto precisamente come 


il 

I 

lana ferala di peagogo. 5 
Ì + * 

I dale 

Ì Il teologo Don Margotti scrive: 

i «Questo 0 d'Italia non si è trovato mai in 
i un più spoventoso maremag 

i lermo, la questione di Oriente, la malattia dell’o- 
| norevole Depretis, la mancanza di un mini 

i degli esteri di Como 
| straripa ed la piazza 1 Cavour, 
| Cavour, di quauto mal fu matre la tua Roma 
i pitalo... » 

i Benedetto teologo! Almeno cambiasse musica 
: per una volta tanto. Ma no: lui non ha che la 
solita nota. Muore un deputato, un senatore, un 
ministro?. .. Muore perchè è venuto a Roma. 
Arriva il colera? è unicamente perchè il Pontefice 
è prigioniero în Waticano. Straripa un fiume, è 
! dio che si vendica degli Italiani. 

Oramai, reverendo, queste cose le sappiamo. O 
non potrebbo lei trovar qualcosa di meglio, tanto 
per cambiare ? 

Tanto più che il teologo, quando vuole, ha an- 
che dello spirito. Per esempio adesso, avendo 
letto che l'onorevole Depretis è malato, ha scritto 
i un articolo apposta per consigliarlo a una lunga 

confessione dei suci peccati... 

Conveniamone! l'idea di far confes 
| vole Depretis non è mica cattiva 


ed ora per giunta il l» 
svour. 


xa at 
Com'è noto, l'onorevole Filopanti ha fatto una 


il 
i * * 
Ì 
Il visita ha 


a all'onorevole Depretis, e su quei! 
scritto una lettera, che va facendo ora îl giro dei 
giornali delle diverse provi talia. 

în quella lettera, parlando delle abitudini del- 


e —————___—€ 


ÎL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Nonostante l'affetto che portavo a Rachele, mi 
sentii vivamente impressionato di un affronto simile. 
E quando venne da me il signor Bruff per perlormi 
di affari, io, ancora eccitato, lo pregai di farsi. giu- 
dico della coso. 

L'avvocato si dichiarò incapace di spiegare il mni- 
stero, 

— Ma forse qualche voce calunniosa sul conto 
mio — dissi = è arrivata alle orecchie di Rachele 

— Che io sappia, no — mi rispose il signor Bruff. 

— Quando Rachele abitò in casa vostra, vi ha mai 
Parlato di me? 

— Mai 

— E non ha mai nemmeno! cercato di sapere se io 
era morto 0 vivo? 

— No. 

lo cercai nel mio'portafoglio la lettera che la.mia 
Povera zia mi aveva scritto da Frizinghall prima della 
mia partenza dall'Yorkshire, e feci notare al signor 
Bruff il seguente periodo : 

« Nell'inquietante stato d'animo in cui si trova Ra- 
chele, essa considera sempre como un'offesa imper- 
‘donabile le premure che vi siete prese per l'inchiesta 
del diamante. Voi, involontariamente e senza saperlo, 
svete aggravato il peso delle sue inquietudini, face 


dole temere che, grazie ai vostri sforzi 
zorro segreto potesse essere scoperto ». 

— Credete voi possibile, signor Bruff - domandei — 
che l'impressione di cui qui si parla sussista ancore, 
e più violenta di prima? 

Il signor Bruff mi parve costernato. 

— Se voi tenete proprio sapere come la penso — 
disse — confesso che non saprei trovare altra spie- 
guzione della sua condotte. 

Senza rispondere altro chiamai il mio domestico, e 
gli ordinai di fore le valigie. 

— Partite di nuovo ? — mi domandò il signor Bruff 
meravigliato 


il suo biz 


— Si; vado nell'Yorkshire. 
— C'è indiscrezione a domandarsi che cosa con- 
tate di fare? 


— Nessuna. L'offesa da me fotta involontariamente 
a Rachele è ragione di un'avversione che, a distanza 
di un anno, ancora sussiste. Îo non posso accettare 
questa posizione. Io sono risoluto a scoprire il se- 
greto del suo odio contro di me, e del silenzio ser- 
bato anche con sua madre. lo non risparmierò niente, 
nè tempo, nè fetiche, nè denaro per arrivare a_sco- 
prire l’autore del furto. 

Il povero signor Bruff tentò di dissuadermi, e di 
dimostrarmi l'assurdità del mio progetto. Ma io ri- 
miosi sordo & tutti i suoi consigli, imperocchè nes- 
suna considerazione umana mi avrebbe fatto rinun- 
ziare el mio progetto. 

— to riprenderò l'inchissta = dissi = al punto in 
cui è stata abbendonata, e la seguirò passo passo 
fino a oggi. Nell'istruttoria di questo affare ' vî ‘sono 
alcune lacune ché Betteredge può colmure ; dunque 
vado a trovare! Betteredge. 

La sera stessa io rivedera la vedova, pacifica ‘di- 
mora dell’Yorkshire. Il giardiniere fu-la' prima ‘ per: 
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sona che incontrai nei deserti viali del parco, ed egli 
mi disse che, poco prima, aveva lesciato Betteredge 
seduto in un suo centuccio favorito nel cortile. 

Mi vi recai senza indugio, e guardai dal cancello. 

Egli era là, l'amico fedele dei giorni felici che non 
dovevano più ritornare. Era là sulla sun vecchia se- 
dia massiccia, colla pipa in bocca, e Robinson Crusoè 
sui giornali, e i cani accucciati ai suoi piedi 

Appena io mi era avvicinato al cancello per ve- 
dere, i cani mi sentirono e si alzarono ringhiando. 
Belteredge li calmò con una parola e guardò. 

I miei occhi si empirono di lagrime e scorsero al- 
cuni minuti prima che io potessi conquistare tanta 
calma da poter parlare. 


IL 


— Betteredge — dissi additando al vegliardo il suo 
libro — Robinson Crusoè vi aveva avvertito della mia 
visita? 

— Perbecco, signor Franklin, voi non lo crederète; 
ma proprio me ne aveva avvertito. 

Il buon vecchio prese il suo libro favorito e ri- 
prese: 

— Ecco qua, pagina 156: «Io restai come colpito 
dalla folgore, o come se avessi visto un'apparizione. » 
E se questo non vuol dire: « Aspettatevi una visita 
del signor Franklin Blake», io dichiaro di non saper 
più parlare la lingua inglese. 

Mi aspettavo naturalmente un nuvolo di domande. 
Ma il vecchio servitore, prima d'ogni altra cosa, 
pensò. a esercitare l'ospitalità. 

— Entrate, signor Franklin — disse aprendomi la 
portai = Come potete immaginarvi, ardo dal desiderio 
di sapere îl motivo’ della ‘vostra visita. Ma prima 


bisogna pensure ad altre cose. Quanti cambiamenti 
sono avvenuti dopo la vostra partenza? La 
chiusa, i servi non ci sono più. Ma poco importa. Io 
vi furò da pranzo, la moglie del giardiniere vi app: 
sterà la camera, e se c'è ancora in cantina una bot- 
tiglia del nostro vecchio Latour, avrete un desinare 
non disprezzabile. 

Povero vecchio! Egli faceva del suo meglio per 
resgire contro !n tristezza di quella casa deserto, e 
| mi riceveva con una cordialità patriercale. 

Io era desolato di contradirlo, ma non potevo farne 
a meno. La villa spparteneva a Rachele. E dopo 
quanto era acceduto a Londra, potero io accettare 
ospitalità in una casa di mia cugina ? 

ll più volgare sentimento di dignità mi vietdya di 
| oltrepassarne la soglia. Quindi presi Betteredge a br: 
| cetto, lo trascinai in giardino, e gli dissi intiera ll 
dolorosa verità. 

Fra il suo attaccamento per Rachele, e la sua af- 
fezione per me, egli era molto imbarazzato; la piega 
he ls cose avevano preso, lo desolava. La sua opi- 
nione, quando la disse, fu espresse, come sempre, in 
termini franchi e precisi. 
| _— La signorina Rechele — disse = ba i suoi di- 
i 


fetti che io non ho mai negati, fra gli altri quello di 
adombrarsi troppo facilmente. In questa occasione, 
voi avete avuto il torto di pigliare troppo sul serio 
la bizzarria della signorina. Voi, mi pare, conoscete 
assai poco le donne. Avete mai udito parlare della 


risposi - 
citandola come un esempio del'a malizia del bel 
sesso. 


(Continneì 


FANFULLA 
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ilopanti serîve: 
< A Stradella al 
lassiatag 


grande anzi 
i da suo padre, ma modes 


a egli stesso ». 


Come ognun vede l'onorevole Depretis 


on vuol 


fare*di suo figlio nè un diplomatico, nè un mil 
tare, nè un prete. Lo tira su per uomo di Stato. 
» » 
aa 


Avviso agli 
l prossimo 1886 compiranno cento anni da 
che fa istituita în Berlino PEsposizione accademica 
di belle arti, alla quale sogliono annualmente ve- 
nire ammessi arti: 

Per solenni 


i di ogni nazione. 
re questo centenario, si sono de- 
somme considerevoli allo acquisto delle 


migliori fra Je opere che verranno esposte, come 
puro si è progettato d’impiegare L. 375,000. nella 
co di molte di detto opere ci 


r una lotteria. 
Gurlit 
plto favore 


di oggetti 
iuto anche tra 
ore della 
nato Accademico ed 


, nego; 
‘olmente cono; 


lato nominato ges 


lire gli studi dei primari artisti in Roma, Napoli, 
Firenze, Milano, Torino e Venezia, per esaminare 
i loro lavori ed invitarli a prender parte all'Espo- 
sizione ‘eparino adunguo gli artisti italiani 
‘ofittare della bel] far onore a 

ssi ed al loro paese. 


asione 


* »* 
FKEKK 

vrnale ‘iorentino che a corri 
rafiche in tutte le parti del mondo, 
cazioni direttissime anche dalla China 


Il Fieramosca, 
denze tel 


riceve comui 
e dal Ti 


kino. 


uo numero odierno, 


nel non si capisce 
liene se per dispaccio o per lettera, ha questa 
imporlante comunicazi 


Quattrocento soldati francesi morti a Formosa, 
sono stati sepolti per ordine dell'a lio Cour- 


Non dice il giornale - e la 1 


deplora- 
è = in che modo sia partito l'ordine deli'ammi- 
tulti sanno, 
lità natale. 


ELA VERITÀ? 


Diogene, munito di lanterna, 


ed 


andava cercando 


suppongo - senza lasci 


momo ; 


vato, 0 no. 
Io da parecchi giorni vado ceràando la 


n qui ho il dol 


verità 
e di con 
uro di ave 


trovat 


molto pi 


Sppure la mia 


terna 


perfetta 


nella del cinico filosofo d’Atene, la 4 era ad 
la mia è a elettrica, sistema Siemens. 
renali ufliciosi, nei tele 


e er 
trovata 
ellione, la paura 
Messina. Qualche sin- 
davo si è messo alla iesta dei tumultuanti. I treni 
ferrate venzero arrestati dalla folla 
sennata ; in parecchi luoghi si sono levate per 
no le guide dei binari per impedire la circola- 
«zione. Il governo, in seguito a tali eccessi, ha do- 


nuno in Si 


lia, sp 


delie strad 


fi 


ron numero 


ubblica, 


realmente partiti dal con- 
almente sbarcati a Messina, 
iracusa, ece., ece., non c'era più a 
are; la verità doveva essere quella che ri- 
lava in modo tanto chiaro dalle notizie degli 

coll’autori 
menti presi del 


messi 


osi, dai ni tro: 


gra 


zione dei prefetti e dai provve 


siudizi dei fra- 
della 


alla direzione di Furfulla un 
a di letter 
pi di dispocci 
ur 


e cartoline postali e due 


ci — trasmes: 


rutorizzazione dei 
n modo categori 


 molizie divulgi 


ciosi, dalla s 


In alcane delle lettere ri; 


1 Fanfulla perchè ha 
perte delle dicerie messe i 
Ma Fanfulla è t 


che 


Sotto l'usbergo del s 


sì puro 


a a temere che le frecciate g 


nfulta non ha inventato 
possa far torto ai Si e sopratutto ai Mes- 
sivesi; egli non la fatto che raccogliere quelle 

circolavano col passaporto dell'autorità gover- 
nativa; ed era suo dovere raccog 


noti alcuna che 


il 
| 
i 
| 
i 
| 
| 


giornali - come le Accademie — o si fanno o not 
s nale dovesse pubblicare 
le notizie di cui ha în mano le prove. irrefraza- 
bili di fatto, quale dei giornali italiani potrebbe 
i asserire — per esempio - che la Rumelia si 
ribellata 21 sultano? 
I preti dico 
fede per salvarsi — sola fites sufi 
che in fatto di giornalismo salvi 
a ieri ho creduto alle asserzioni uffici 
jose, oggi voglio e debbo credere a quelle dei 
Messinesi in spesie, tanto 


è 


o che in ratto di re 


ne basta la 
#1! - E iodic 
la buonafede. 

lie 


falla portano in calce firme note e rispetta 
iò sta bene per me. Ma e per il pub 


blico? 

Da qual porte sarà la verit 
europeo che ci tiene gli 0 
momento? 

Hum 

Gli Inglesi diranno : Taat is the question! 
Spagnuoli : Aqui esta el busilis ! 

Gli Italiani in generale : Vattelappesca ! 
ioni della capitale morale: Se sa 


deren: formali 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia. Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 39. — La Porta, con cir. 
colare del 26 corrente, protesta contro l'eventuale 
disarmo dei musulmani in Rumoiia, come con- 
trario al trattsto di Berlino, c suscettibile di gravi 
conseguenze. 

Malgrado le tendenze pacifiche, l'armamento ed 
i concentramenti di truppe continuano. 

Ti ministro della guerra tratta per l’approvizi 
namento di ventimila uomini. 

Edhem pascià declinò l'ambascinta d 
tà avanzata: quindi 


, per il pub 
cchi addosso in questo 


Parigi a 


a Conduriotti. mi 
lone dell’Osmanid, ed 
il Gran Co 
Leste 


va Condurio! 


onferimento 


speciale importanza nelle 
ISTANTINOPOLI, 30. — G 
cettuato quello di i 
cevato 

ni 


giù ri 
loro istruzioni. E probabile che si 
to la presidenza del e 
ambasciatore d'Italia. 

ZAGABRIA, © 
are i Rumelioti per la loro unio 
ria, e ne chiede l'urgenza. 
nes discussione, alla quale qui 


riu- 


ano domani onte Corti, 


fa la pro- 


ge 
VIENNA, 2 
siglio in Rui 
v 
poscia ritorn 
SOFIA, 


fente del Con- 
ania, è pariito nel pomeriggio 
no, dove si tratterrà due 
rest. 


ni, e 


30. — La 


ra è 


onvocala per 


ottobre. 
Il governo ordinò una compra di cavalli. 
i nti sono arrivati 
atriottiche dimostrazioni. 
don 

l'intenzione 


La col 
} Cretesi hanno 

loro waione alla Gri 

teraio iu Orien 

I rappresentauti dello potenze estere raccomai 

a di mantenere una condo 


organizza una legione. 
di proclai 


i, se lo stai € 


accordo fra la Grecia e 
è infondata, e tanto più poi quella di un acc 
colla Rumani: 

BELGRADO, 30. — Il re è partito per Nisch, 
a mezzodì, col presidente del Consiglio e col mi- 
nistro della guerra. Gli fu fatta un'entusiastica di- 
mostrazione. La folla gridava : Vioa il re! Viea la 
Vecchia Serbia! Viva la Macedonia! 

Continuando gli invii di truppe su Nisch, la cir- 
colazione dei viaggiatori è interrotta da domani. 


Essad pascià | 


alla * 


| clevatezza d 


I treni trasportano tremila vorcini per giorno. La | 


mobilitazione dell'esercito sarà probabilment 
minata entro dieci giorni. 


Nulla si sa di positivo circa la voce corsa di 
un'insurrezione in Macedonia. 

NISCH, 30. — Il re è arrivato stasera col pre- 
sidente del Consiglio Garastchanine e 
della guerra Petrovies. Sua Maestà è stata rice- 
vata entusiasticamento dalle autorità, dai minist 
dagli ufficiali, dalla Scupisciua e da deputazioni 


della citt e dei comuni rura! 
LONDRA, i. — Il Times ha da Vik 


« La rivoluzione 


una è 


anca a Sofia, Filippopoli è Belgrado; si mi- 

e ad 

uici sotto 
il domin Karavelofi, che i | 


ro disegai,. ne 
glio a spingere i co- 
avvenimenti ed a diri. 
Alessandro stesso. I cospiratori 
però gli celarono Îa data del movimento proget- 
tato, cosicchè il principe non potè dire a Pilsen, 
ll’imperatore d'Austria, che egli temeva una sol- 
levazione imminente in Rumelia. È probabile però 
che gli abbia fatto sepere lealmente che lo stato 
delle cose in Rumelia non poteva prolungarsi. La 
visita di Alessandro a Giers, a Frenzenbad, fu 
una vera commedia immeginata per addormentare 
la Russia e far credere ai panslavisti bulgari che 
si agiva d'accordo con la Russia. La rivoluzione 


ave 


ierle, perchè i’ fa, invece, per questa, una vera sorpresa ». 


melia doveva seoppiore | 


LONDRA, {. — Il Daity-Ners dice : _ 
« La Porta spedirà alla Bulzaria un ulanatum. » | 
Chronicle ha de Vienna 

- ricusò di ri la depa 
gli recava PI 


vi 


te, 
smembrame 


pertara 


la 
della Bul- 


‘esting sotto 


rebbe provocare un nuovo 
però non si oppone al 


l'alta Sovranità del 
MOSCA, 4 — La Gazz 
il ristabilimento dello statu g40 ante delia consi- 
tere non nella distruzione deli’nuione attualmente 
compiuta fra la Rumelia e la Balgaria, ma nella 
riorganizzazione dei toro rapporti i ed es 
Ciò si potrebbe fare senza inte 
alla testa della Buigoria unita, vi fosse non un 
avventuriere, ma un uomo di oziene. Lo sta‘ 
io ante farebbe temere una nuova esplosione. 


di Mosca crede che 


‘ento armato se, | 


Teri Ancona ha de; 
di secolo della sua liberaz 
je reali truppe itslinne vittor 
riosa le nella città, scaccia edo 
del Papa. Mupicipio © cittadiuinza 
dare una sole 
tissima ri 


to: 


ad. 


er 


>< 


Tn prima linea un atto pietoso. Alle otto ant 
meridiane un numeroso gruppo di studenti 
sulia toro! dei capit. 


zione di Ancona, e y 


corona. 
Uno studente pronunziò brevi p 


libera: } 
f 


con un evviva «l Re et all'Itelia, quindi i rivniti 
mandaron: ‘amma di devozione e di af- 
fetto a St ed un altro di Panza | 


alla madre del prode estinto. 
Alle 11 al teotro Vittorio Emanvele, convenu 
tevi le autorità e eran folla, i gii 


plausi 
vilico dei diret 


tore di ‘a valiere sali. 
SS 
Ad un'ora pomeridiana. riunione în inunicipio 


resche 


dello autor E 
nero deposte sui 


issime parote 
ani, cd ent 
tici. Poi il 


dando qua 


la brezza autun- 


© si faceva sentire, ha ordinalo in corteo 
zine del municipio, auiorità, associazioni 
aro: vmpieri e guardie municipali in 
tenut: di parata, e due musiche aprivano, intra- 
mezzavano € vo. Îl prefetto com 
mendatore Si era in divisa, îl sindaco era 
duto dallo stendardo municipale e da una 

ella cor tinata al monumento Cavour. 


‘ordine il corteo percorrendo la ciltà im 
erata e festante per il corso Vittorio Ea 
nuele assiepato di popolo, sì recò in piazza Ca- 
vonr. Ivi nuovo discorso del sindaco, apposizione 
della corona sul monumento a Cavour, nuov 

inte reale e muovi app! entusiasti 
minabiti. La piazza vastissima era adorna di p 


noni e haudiere. Il corteo circondò le e 
le Società provin i tiro a segno ivi conte 
nute per lu premiazione della gran pvine 
ciale tenutasi in Au pie. La 
sica militare del ‘e due 
che erano venute col corter to parlò qua 
un'ora, e le sue parole destarono entusi 


concetti e di 


v patrint- 
pozione 
io funzionario. 


tismo. 
ce si 


per è 


o dell'egres 
1 le 4 e mezzo ment 
e riunite suonavano nuovamente l'i; 


le 


tre 


reale e le Associazioni e la popolazi 
pevano in nuovi e grandi applausi. 
DK 
Alla sera la circolazione per ie vie, straordina- 


riumente illuminate, era un problema. 
siche suonavano nelle piazze Roms, delle Muse 0 
Plebiscito; gli edifici pubblici erano tutti ne 
temente illuminati a gas. Gli inni patriottici ven- 
nero ripetuti fra acclamazioni entusiastiche e lo 
straordinario movimento durò fino ad ora ta 


dissima. 
Îl sindaco, a nome della cittadinanza, spe 
telegramma a S. M. il Re. 


e Giunta sono da 48 ore 
chi prevede scioglimento del 
sario regio. Chi vivrà, vedrà. 


Toni. 


INTERNO. 


Roma. — Anche lo Rassegna crede } 
ettazione per parte del general» Robilan 
tafogli degli e: 


xx La missione italiana o 
del generale Gé 
medico e Bardi 


e dei signori 
segretario al ministero degli esteri, 
loscierà l'Italia nella seconda quindicina di novembre. 
Bologna. — Nell'ultima sua seduta il Consi 
provinciale trattò a fondo il problema delia perequa- 
zione. 
Si deci 


e di fare ogni opera, di agitare nei limiti 
della legge onde il governo adotti finalmente questa 
misura di giustizia contributiva, senza la quale l’agri- 
coltura, nelle regioni più agricole d'Italia, è minacciata 
di completa rovina: 


| 


i 


Cesen Il 24 corrente si 
sisie di Forlì il dibattimento contro Ricci 
putato di ferimento del carabiniere Notsì 
danna dell'imputato a venti anni di lovori 

Un testimonio, certo Beretta, contrib 
deponendo di aver riconosciuto per 
Cleto quale assassino. 

Ora ieri il Beretta essendo ritornato 
notte fu assassinato dal cognato,a quanto 
Ricci. La cittadinanza è impressionata d 


Milano — È arrivato in que 


Gabriele de Gergye, coll’incarico ufficiale del p 
dente effettivo del Comitato dell'Esposizi 4 
pest, conte Matlekovie, di invitare a recar 


prinii d'ottobre in quella città alcu 
nostre Società, le quali, per la loro 
vivamente e direttament 
tissima Esposizione nazionale ungheres 

Quest'invito non cadrà infruttuoso. 

Fra V'tolia e l'Ungheria possa la 
sangue versato. 

Ml signor Gabriele de Gergye militò per VI 
capitano con Garibaldi. 

sendrie. — Lo straripamento dell'Adla in 
ruppe ieri l'altro le comunicazioni 
Colico. } 

La nuova linea ferroviaria fu assoi da 
Anche il servizio telegrafico fu interrotto. 

Il torrente Tartano, impetuosissimo, ha 
ro nuovi punti la linea ferrovi la st 
le è impraticabile, quella dello Spluga è 


fra Son 


Ci 


zior 
di macerie. 

Torino. — Ilgiorno 29 è finito presso 
tribunale il processo contro gli studenti della U 
sità per i noti faiti avvenuti il 12 marzo scorso 

Quattro studenti accusati ed un comeriere che si 
unito ad essi furono condannati a pene da tre 
tro giorni di carcere. 
ji imputati erano contumaci. 


piroscafo Singapore. 

Imbarcherà oltre tremila tonnellate di materisi 
munizioni e vettovaglie; con qualche compi 
è alcuni ufficiali, per Massaua. 

È stoto dato ordine 
artiglieria di Napoli perchè sul piroscafo che parti 
il 3 del corrente ottobre alla volta dell'Africa sia 
imborvati sei pezzi d'artiglieria da monta; 
lativi accessori, pezzi di ricambio e cofni da me 
nizioni, dei quali saranno sbarcati quattro a Massy 
e due ad Assab, nonchè il relativo munizionameni 

metà composto da granate cilindro-ogivali. 


territoriale 


Cagliari. — Un carteggio dall’Asinara 
essersi avuto un enso di colera su 


inglese. 
Sarebbero così quattro le navi infette 
Le navi che hanno casi a bordo 
nuovo periodo di quarantena e vengono isolate. 


ESTERO. 


Berlino. — Alcuni giornali dichiarano ine 
la notizia che il conflitto ispano-tedesco sia d 

La risposta del governo germanico alla secon 
iuola partirà soltanto Ia settiù 


cominciano 


Parigi. — Torna in campo la questione de 
candidatura alla presidenza. Si era detto che il sie 
Grévy l'accetterebbe. Ora si dice che egli si prese 
terebbe candidato nel solo caso estremo che la st 
presidenza fosse assolutamente necessaria per 
tire la concordia nel partito repubblica 

Secondo i calcoli dei giornali, in seg 
cesso della campagna elettorale C!éme 
narchici guadagneranno probabilmente al! 
una quarantina di seggi. 


Londea. — i giornali relativamente al 
bulgara sono allarmisti. e le notizie che rice 
rafo da Costantinopoli mettono le ci 
luce assai fosca. Fra le altre abbiamo questa. che 
ministro turco della guerra ha ord 
mativi militari, ed ha chiesto alla amministrazi 
roviaria quante truppe e materiale da guerra 
in caso da trasportare suile linee da £ 
trowitza e da Costantinopoli ad 4 


.x%« Nel sobborgo di Limehouse ebbe luogo 
nica una grande dimostrazione socialista, all 
presero parte circa 80,000 persone. 
Furono accolte parecchie risoluzio 
libertà di indirizzo e di radunanza. 
La dimostrazione si compì senza alcun i 
spiacevole. 


i a favore 


Vienna. — Dicesi che il conte Andms 
riprendere il riinistero degli affari este 
stato lui l'inauguratore della questione bosno-erz 
vese, che ora si è rifatta acuta. 

Questo ritorno al potere dell'insigne uomo di Stato 
sarebbe però subordinata allo svolgimento ci 
deranno le cose balcaniche. 


y si 


Sofia. — Quattro battaglioni della milizia 
tengono occupata la frontiera serbo-bulgara fra 
Suvat e Babin Nos. 


«x Il principe Alessandro ha vistato alle sentinelle 
al confine di tirare sullo truppe ottomane ed assicl 
le potenze del suo fermo volere di evitere una guer:® 
colla Turchia. 


x°x Il governo bulgaro ha diretta ai consoli ® 
di Bulgaria e Rumelia una circolare, in: 
preseniare le liste dei singoli nazionali dipen: 
dalla loro giurisdizione, e ciò in vista del proclama!) 
stato di assedio nel nuovo Stato. 

Atene. — Delijanni ha ricevuto dal gov 
principe Alessandro assicurazioni pienamente ta 
quillanti per la Grecia. Corre voce che il 
Alessandro abbia diretta al re Giorgio una 1 
fettuose. Lo spirito pubblico è alquanto cal 

Cattaro — Le notizie che pervengono dell'A 
bania non lasciano più dubbio sulta insurrezione d 
l'Albania settentrionale. Vivissimi e sanguinosi 0% 
battimenti hanno luogo di 


mato. 


mi Jontinuo con 
issel pasciò, ch'è ridotto alla fortezza di Prist® 


FAN 


FULLA 


MI E VILLEGGIATURE 


Comò, 20 
duca Visconti di Modrone apri Je 
fa sua villa, di recente restau- 
tevole riunione di persone conve 
Ila Brianza. Pi 

ra dame e gentiluomini ani. 
azzo che sorze sulle rovine 
Cavinio Rufo, e che oggi fa 

a sua maestà e del suo buon gusto. 
ic otai la marchesa Saporiti, la 
sa Resta, la contessa Taverna, Ja duc 
1 cipessa di Molfetta, la contessa Co: 
ojoso, la Mylius, 
la Erba, la marchesa 
ma a tutto, la duchessa Visconti 
ri di casa con quella grazia e coro 
la distinguono e le procurano 


seitembre. 


una 


Lessa 


la Bassi, 


ini 

> simpatia 

iu ini vi noterò solo i deputati Prinetti 
a cd il senatore Cagnola, ai quali dove 

e una larghissima rappresentanza del 

lanese. E ti alici sarebbero 

, se non fossero stati distolti dal 

he rese così gonfio il lago da por- 

olle sue neque în tutta quanta la piazza 


moltissimi altri 


vessero l'abito 


li mat- 
elezantissimi 
anti di 


inviti preso 
» signore ind 
;amenti, e perle, © zaîli 


minava una vivissima ans età di udire 
zione di tre commediole nelle quali 
rie la duchessa Visconi marchesina 
1 conte Oldofredi, e Nasi ed il 
Bossi, 

del vale quelle produzioni, 
‘mo che lo accrebbero non poco 
gi che seppero interpreiarle con ta- 
ido ancora ad esse un colorito che effet- 
ion hanno. Tulti seppero nascondere 
{uralmente li dominava, trattan- 
ì ad un pubblico intelli- 

> di osservazioni comparative. 
a. lasciatemi che lo dice, superò sè 
è nccoppiando la grazia 41 
Ilezza della persona alla insinuante 
I a lei doveva 
rasoros 


> Spirito, 
nat 

e il 
S'ebbe e che fa co- 


essere f 


e prolungati. 
ovette essa incontrare ne 
vlo in dialetto veneziani 
talmente da purere 


udini per la s; 


sorprese nella 


na. 
‘osì pronto 


rebbe ad- 
piaequero il 
potete fi 


ttissima 
. Nel suo 

a fatta, ed i sipar: 

usica suonò pezzi che tor- 

nata la rappresentazione, si Pam 
masniica sala aile danze, 
> a maitino. La severa elezanza della 
l'oro delle pareti, le pitinre, gli stue- 
i del Salviati, illuminaii da mille 
quella sila quelcosa di sor- 

zale; ma la vita che vi porta- 

ieri non fu certa 


he si 


assima la cortesia 
ppero fare 

în pa- 
magnificenzi, e 
e Ja du- 


înì questa 
un caraltere 
porzioni per Co 


illa questione 

e sotto u 

nesta, che 
prepa- 


era 
luogo don 
, alla q 


nendo la linea Maremmana. 
to salutato dei ministri Magliani, 
‘oli Morana, Mal- 

dal 


i, Brin, Grimaldi, dagli onor 

siordini, Lovera, Pallavicini, 

rina, dal sindaco, dal questore e dal 
resenti in Roma. 

Moestà invitò il generale Menabrea a prender 

i vagone reale. Egli doveva stamani recarsi 

Monza, e il Re con pensiero gentile lo invitò ad 


compagnarlo nel viaggio. 


bsno-erzego- 


omo di Stato 


ione vi erano pochissime persone; la no- | 
tardi, e | 
i GOLDONI — Ore 7. — La fi 


artenza del Re si è saputa sul 

0 che a asera. 

ausa della improvvisa partenza è 

riceveva da Monza un telegramma ci 

ertiva della presenza in quella villa, di S. A. R. 

ipe imperiale di Ger 
{ore i Sovrani prima di proseguire pe 

invitandoli Re ri venerdì 


ebbe avuto luogo s 
lo sent 

ed assi 
le una gu 


seguente © 


a recatosi a compli- 
Venezia 
mettina 


nsoli este 
pose che sarebbe giunto 
avuto piacere di incontrarsi 


icimo 


rchè il principe imperiale ha ritardato | 


a a V ‘enezia. 


mente tra rante il mese di ottobre pi 
pil principò > S. M. il Re i seguenti ufficiali generali della 
n 1 


mati prindicina : moggior generele marchese Taf- 
ono dell’. 
rezione del mmiraglio Del Santo. 
aiutanti di campo maggiore Caccianino, prima 
maggiore De Santis, seconda decina ; coman- 
‘a Via di Villarena, terza decina. 
di servizio del mese entreranno în fun- 


tina a Milano. 


tuinosi © 
trop 


vile 


niere di servizio nel mese, conte 


prefetto | 
è altre auto- | 


i UME 
| VALLE — Ore 9. —, Il deputato d 
i QUIRINO — Ore 8 f; 


col principe | 


‘anno servizio | 
deve 


Santorre * 


di sotto servizi 
ione, con) 


conte Menabret. A 


xfx Teri, stante l'ora tardo, non abbiamo potuto dare 
ampi ragguagli della cerimonia che ebbe luogo ai 
Prati di Castello per la collocazione del primo pilone 
del nuovo ponte sul Tevere. 

Il Re, invitato dal duca Torlonia, acc 
senzii a quale pssisterano pochis- 
Sîme persone, cioè il generale Pasi, i maggiori Stei 
pone e Caccianino, gli assessori Balestra, 
€ Mazzino, l'ingegnere idraulico Vescorali e 
Presentanti dell'impresa assuntrice dei lavori. 

Il Re volle essere informato dall'ingegnere Vesco- 
vali circa il metodo adottato per calare i cassoni 
nell'acqua e sul modo di eseguire i lavori nel fondo 
del fiume. 

Si trattenne a parlare cogli ingegneri dell'impresa 


‘e la cerimonia, a 


i rup- 


Maithon e Peretti. Ricordò loro gli altri ponti 
i dalla stessa ditta a Pontelagoscuro, a Bor- 
goforte e a Piacenza, ntò di 


costruii 


Anzi ramm aver assi- 


j stito molti anni or sono all'ineugurazione dei lavori | 


di quest'ultimo ponte. 
Il basamento dei pilone centrale, spinto di 
argani, fu calato pin piano sino al 


venti 

lo. dell’acq 

Perché tocchi il fondo occorreranno altri cinque giorni. 
ll duea Torlonia chiese al Re l'autorizzazione di 
amare il nuovo ponte Unberto 7. 


Il Re condiscese, ringraziando. 


»* Domani ricorrendo il XV anniversario de ple- 
iscito romano, il siniaco e le autorità distribuiranno 
agli alunni delle scuole municipali i premi consistenti 
in medaglie e in attestati d'onore. 

co aveva pri il Re di voler onorare la 
cerimonia. Sua Maesià fece rispondere che esa im- 
possibilitato poter intervenire a causa della partenza 
por Monza. 


Il sind: 


«*, Il prefetto, con decreto del 26 sette: 
speso il sindaco di Morlupo. 


+°% Il sindaco di Roma ha spedito al sindaco di 
tremoli, a mezzo dell'onorevole deputsto Plebano, la 
somma di ila lire, 
colerosi poveri d 


duo 


quel comune. 


Vendita cardinalizia 

A Roma la vendita - dei mobili di un cardi 
sempre una cosa che desta grande interesse. 
che il perito patentato Pio Marinongeli, col 
ottobre prossimo va ad effettuare 


inale è 
;appiamo 
le vendite preci 
mente di tutti i mobili, soprammobili, tappezzer 
quanto altro spettanti all'eredità di distin. 
simo cordinole, nel Palazzo stesso 
simo abitato in Piozza Sant'Eustachio, 44. 
Dette vendite uiranno per dodici giorni con- 
tivi. Sabato e domenica 


prose; 
secutivi. 
ant. elle 5 por 


prossime, dalle ore 10 
» l'appartamento rto al pubblico. 
Temperatura 

‘Osservatorio del Collegio Romano il termometr 
tentigrado segneva oggi un massimo di gradi 232, 
minimo 121 


TEATRI 

AI Valle Zi Deputato di Bombignac ha fatto piena 
unche ieri sera. Stasera ultima rappresentazione. 

Per dare un po’ di riposo agli ortisti che vi pren- 
dono parte, domani le repliche del Deputeto di Bom- 
bignac verranno sospese. La compagnia Novelli, per 
di molti frequentatori del Valle, 
media Tre 


aderire elle richiest 
‘ore una volta la brillante co: 
un p. 1 sta studiando ala- 
cremente il nuovo dramma di Augusto Sindici: / 
Santa Clemenzo, ed ultre due novità dal francese, 
che essa metterà in scena durante il mesi 


ci darà 


mogli pe mari to es 
ità 


d'ottobi 


«i Stasera dunque ha luogo la prima rapprese 
zione del Faust al teatro Costanzi. 

L'egregio baritono signor Foresto, ammal: 
pena giunto in Roma, sarà sostituito dal signor Wigley, 
ma noi speriamo che la mnlatti gli permetterà di 
riprendere fra poche sere In porte di Valentino per 
la quale è stoto scritturato. 


2 Ricordiamo che stasera al Quirino avremo i fi 
tocci dell'Holden — vantati ormai come una delle ma- 
raviglie del secolo deci 

Ne riparleremo domani. 


monono. 


Spettacoli d’oggi 
IOSTANZI — Ore 8 112. — Fauet. 
ERTO — Ore 9. — Ruy BI 
Bombignao. 
— 1 fantocci di Hol 
MANZONI — Ore 9. — Oto. 

LHAMBRA — Ore 9. — Veat'arni dopo. 
ROSSINI — Ore 9 — La donne di gocsrno. 
maglia del be 
CIRCO REALE — Oro 9. — Compagnia 


Cori: 


Parigi, 1° ottobre. 
imperi non formularono È 
della ri 


Finora i tr 

rote circa il pr 
ver luogo a Costantinop 

Tra la Francia, PIL 
n i idee. 

Si ritiene inovitabile il passagg 

i. N re M 


proposte 


con ‘amma one che 


in e l'Inghilterra avvi un 
ambio 
jo della frontiera 
o o annuneierà 
ione della 


0 di febbre in- 


a parte dei Serl 
un proclama dopo la delibera 

Re Alfonso chbe ua nuovo a 
termittente. 


Temonsi per dor disordini cause! 


erdatore Brenda e Borea D'Olmo. 


di pre- | 


Simonetti { 


$ Il viaggio assai 


perchè siano distribuite ai 


dagli | 


Periino, 1° ottobre. 
pugnano l'unione persé- | 
con l’alta sovranità della 


1 giornali ufficiosi pro; 
nale delle due Bul 
Turchia, e si proporrebb 
territoriale sila Serbia a spese della Bulgar 
Lo Czar non ha ancora risposto a tre lu 
Alessandro che assunse 


un piccolo compenso | 


lettere del princi; 
vrapità della Ru 


abbandonano la Balgaria esi i 


immentato del re Leopoldo del 
Belgio a Baden pare nong abbia 
di ringrazi; 


tro scopo ch 


cooperazione nel 
È arrivato il ministro Bratiano. 
Ii Bei ra hanno accettata la pr 
posta dell'Olanda di stip 


contro il traflico d 


gio © l'Ing 
re nna convenzior 
donne. i 
È delle rappresenta 
zioni melodrammatictie orgunizzate dall'ex-impre 
sario dell’Apollo signor 
rina Donadio. La prin 
Siviglia, a cui 


valenti artisti Frappolli, 


era incomincia la seri 


Strukosch con li sien 

opera è il Barbiere di | 
prendono parte, oftre la Donadio, 
Padilla e Bottero. 


S. M. il Re arriverà dometti 
lo attende il prineipe imper 
da Badeo-B 


Noi abbiamo ragione di 


a a Monza, dove 


le di Germania, pri 


scopo politi 


Torino. 
Oggi si va ripetendo che le trattative perchè | 
etti il portafoglio è 


Il conte di Robilant giorni a { 


egli ac esteri sono bene ! 


dello Stato fi 


nze dell'illustre d 


avviate e che la parola po 
nirà per 
plomatic 


cre le ultime e. 


Ci giunge una noti massima impor. 


tauza 


al suo 
ndatore Pucci 
ta di esser 
zenio navale com- 
no promossi a ispet- 


i genio 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie persenute sl ministero dell'interno dalla 


9 alla mezzanotte del 30 settembre: 


Pale 165 


mezzanotte del 

Previncia di Palern 
distribuiti : 

Mandamento di Molo, 49 — Oreto, 32. — T 
nali, 18 — Castellammare, 12. — Monte 
18. — Palazzo Reale, 22. — Manicomio, 14. — Morti i 

dei quali 36 dei giorni precedenti. 

Bagheria (villaggio Asp 

— Monreale (fra 
29 settembre, cusi 27, morti 9. 
tembre, casi 8, morti 6. 

Pro: 
casi 1, morti 2. 


mo, casi così 
bu- 
di Pietà, | 


a), casì 6. — Ci 
oceadifato 
Nel 


one di nel A 


giorno 


siorno 
30 set 
nea di Ferrara : Codigoro, casi 9. Copparo, 
— Ferrara li Palle! 
i 1 seguito da 

nea di Mi 


: Pontremoli, casi 3. Morti {. 

ttiere, casi 1 
ole (frazione), casi 1, 

i Parm 

1, morti 1 
aro, casi f, 1 


: Bedoria, casi 1. — Borgo. 
taro, casi denti 
novo di 7 
— Soligneno, 4 casì, i 1 
Provineri di Rec 


BORSA DI 


— For- i 
peti 1 


La prima Borsa « 


mente. Le notizi 
All'odie 
da 95 2 


azioni Santo Spirito 459 er. 
Le Azioni Banca Generale ebbero scambi a 605. 

a 1735 coddero a | 
1730. 

Azioni Ini a I 
Nominali i segu: 

Banco Rou 

Molini 

Condotte 535. 

Gas 1770. i 
Cambi : 

Francia a tre mesi 99 

Londra 25 22 


Ore 3. — Aperture di 
Italiano 94 47 112. Froncese 
Qui Rendita 95 10; 6. 


| Milano, ore 10,25. 
dion: 


95 10 — Meri 


i 691; Venete 288. 


Ore 6. — Chiusura dells io-sa di Pi 
Iteliano 94 40; Frencase 109 40 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 30 
Germania co 
nistro di Gi 
più spediti. 


— 1 negoziati fra 1 
mania @ 


srinezzo 
affine di renderli 


Spagna e la i 


a MO, 


PALE: 


occ de 
della città ed in 
iche da distribuirs 
A. R. il principe T 
olera. 
pa ha adi 


nato il Ric 


revole ministro Teiani ha + 
îl tribunale 
). — Dieta. — Staresevies 
l'invio di deputazioni ero 
durante il rno 


posto d 
te 


svizzero cerca un 


UN GIOVANE 


! segna il T 


tal posto p 


Ottimi certifi 


| E. Lienbard, via Galere, 


| DENT: E DEN 
senza gra nò moll 


Conservaz 
rosi col n 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
lino 8518518696186: 


FI 


Curale Ta vera icion 1) 


AGNI a doccia. 
BAGNI e sedia (se 
BAGNI parziali p 
BAGNI pore. 
BAG) 
Ba 
BAGNAROLE ‘a la granderze. 
ni e prezzi rela 


Deposito presso 
Bisncbelii fa Rom 
tina, 2-B — In Fr 


@ccasione Faverevels 


Vendita delle opere del P.re M.ro A 


LUCIDO e 
lel mi- È passo postsls. 


in Prattina 6-3 Pla 


FANFULLA 


e - T——  Trrroer rr ___—_—————1ZzZzP >76TZ"__rry__r_r___r_eé 


30 ANNI DI SUCCESSO 


risponderò con 


SE 
- ee gacaw, 75, E ma 
a vizzera 


do în 


CHO per INSERZIONI 
Pivsza Monteeitoria. 117. 
ROMA 


ano Doo Dia 


— 6. Berretti, 
5Operspediza 


NZ) Le quelità squisita dell 
a, ciocslata prodotta della 
È celebre fabbrica di 
a PH. SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


-ma ogni giorno più 


CHOCOORE 
ichatd 


nie 8 tele scopo: esso 
colata è indispensabile 


zolo nelle migliori Confetterie, Farmacie @ 


3 il mondo. 
> Medagiia d'Oro 
ne Universale d'Anversa 1885 


È FORTI 


{BUS 


nil medagile d’oro e d’argente 
ploma d'onore 


teri della Finanze. 


0 incombusti- 
lermenti chi 


sono più 
rica 


PEGI 


D PEG 
ento luglio 1882 
Estratie del iarporio 19 arosto ESS? del Perlti de 
Consolato di Francia, Ineazicati di enosiatare lo stato delle 
uoo fortl della casa X. ® &. Zivy, giolelliere in Aies 
sandria (Egitto) 
ortati sul luogo ed ab- 
mal vari: giorni trescorsi dopo l'in 
‘ovenienti della Casa Bauche di Reil 
furono ritirate delle mscerie erano ancora in- 
eggiatori avevano tentato di aprirle 
© della Cancelleria Conso- 
i mogazzini del sig. Maurea 
0 tutt 
i completamente 
ncendio ed ai tantativi di 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova Yor 


Breesva!, 542 
Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impe 
vito ie debolezze dall'umo. 
> di ognî scatola. con 50 pillole & di L. 4, 
ito il Regno contro vaglia postale. 
de e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi 
© Biatebelli, Roma, v 
renze 


del Corso, 152-156 e via Frattina 84-F 
pzani, 2 


Stabilimento tip.grafico dell’Opirione. 


2 , impotenza genitale i 
guarito in poco tempo colle ! 
i 


Anno XVI, — N. 266 
1-2 Ottobre 1885 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
che è solido ed elegante, serve: 
di sedia alta per tavola, 
di sedia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 5 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 
Piezzo: L. 30 — Imballaggio L.1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bia: 
chelli în Roma, via dei Corso, 153-154 © via Fratine, 8-B — In 
Firenze, via dei Ponzani, 26. 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, A 


Porcellana di Sassenlz bisnca e decorata garentiza rerinie: 
(assortimento compistc per quanto occorre per bon montere uno Stabilimznto di qualsiasi 


a na speiale per liquoristi ece. 
(bicchieri da vino. da pinch, da birse, da rosolio da bibite da vermoutb, 
Wassel (geberet) coccome psr caffà, its, eso, in metalli 
cneosisrisi in metello bianco, proicty 
© da dessert. 
Dietre richiesta si spediscono ! cnmpleri. 
irigere domande e vaglia ali Emporio Franco-iteliano Finzi @ Bianchelli e cel 

Corno 153-154, e via Frattina 84 B; in Firenze, via di, 26 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


sì pubblica în tuita Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rie- 
che d'illastrazioni. 

Il giornale forma da cinque ani tura preferita dei 
bambini italivsi. E bblic ie, fiabe, articoli 
di scienza 

I suoi pi 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzecchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
L Forick — Avanzini — Jack La Boline — Anfosso — Pao 
lozzi — Piccardi — Seller — Bruschi — Fleres — D: 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
Chesa Colombi — Ida Baccini — Sola Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertue-Gentili — Costanza Giglicli- 
Casella — Emma Perodi, est. 

iornale bandisce fra i suoi associati vu con- 
lana 0 di treduzione dal 
concorsi dona lib 
ri di tre 0 


ipali coll: 


‘blicazione d 


romanzetto Le peripezia di ore dil 
i 


FRE o tre mesi in en circo. 


premio di 
piccini, e 
sarà dato 

da ora fino 


Prezzi d’asscciazione: 
Per l'italia un anno L. 12 — | Per l'Estero unenno L. 13 — 
semestre » 8 — » se: 
Per l'invio 
andare, oli 


franco di Posta del 


Premio e delia Coportiza în cartone tela 
© il prezzo deil’abbi 


amento annuo, L. 1 75 per 


E devo 
PPItalia e L. 2 25 per l'estero. 


AI signeri Moestri dello Senelo elomentari, comucal! e tecniche, che st dirizeno Sani x 


inistresione del giernale, è accordato un riasse. 


Dirigere lettero e veglia all’Amministrazione del giornale 


ROM A - Piazza Montecitorio, 581 - ROMA. 


POMPE DA POZZI 


Pompe asuiranti a braccio Ue 1 
N, 0 - Diametro del cilindro 50 m 
i l inbo assirente 


+ 63 mm, 


i cilindro 82 mra, 
rante 38 mi 


e prementi a getto conti 


sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e preme a braccio per estrarre l’acque 
.no da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendii, Pompe da travasar$ viro e olio, Pompe da hirra. 


Dirigere domanie e veglia all'Emporio Franco-ltaliaro Finzi # Binnabalta Roma, na del Corso, 153 


— Firenze, via da' Pauzoni, 26. 


4 LE INSERZIONI È 


FANFULLA 


ai 


re» 7501 prezzi: Ha. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
|Ugustmente eccellente por macinare gaicri, 


| vantaggi di questo macchine zappresentan 
Votevole risparmio di tampo © di forza, poichè con è 
tti mecinini si macina una quentità di tinta maggiore & 
ho în eguale spazio di tempo possono macmare mit 
ti; 
2. Maggiore 
maggior produzione e 
3. Nessune perdita di 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, ci 
fara asciutta, è oltremodo semplice @ lests, 
si monta facilmente; à 
o. piccola mole e ig. 
gerezza si delle pieire e dei ili 
cosicchè i E : 
di piccola forma e prepararsi così sul 
È venteggi di questi macinini, che sono del resto 
riconosciut, ci sutorizzano a raccomendarli vivame 
*Î che essendo adatti a macinare quarunque sorta di t 
Sorsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine ch producono chi. 35 al giorno L. 35 
» 
» 15 
s 
mbellaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei commitiani, 
Dirigere domande a vaglia all’Emporio Frenco-! 
a Bianchelli, in R: in del Gorao, 153-454 e via 
Firenze. via dei Panzeri, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli slantu@t 
e delle valsole, sconemia di l2. dell'85 per 100 
te e in caso 


nicolo. 
Aceto, Ollo, Birra, Essenzo, ecc., eee, — Il vino noa i 
mai a conta ria. T travaso si fa pure del ri 

Le più adette in ragione del loro meccanismo, 
tidità è del loro funzionamento dolce e regolere. 


Rendita da 29 a 160 ettolitri l'ora 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HARIA 


Con palette mobili e termometro 


Questo sistema di zengole 
10 diretinmente del late 


re il venteggio di extrerre 
Produce la me 


privati per ;l gren vantaggio di poter e: 
fresco che. ricavato del latte, è molto 
guatoso. 

N 1 copasità 

> 2» 

imballeggio + 

Dirigere domande e vaglia ell’Emporio Frar 

® Bianchel'i in Roma, via del Corso, 553-15 
— Firenze via 


LETTI DA SOSPENDERE [Homo 


VTI E SOLIDISSIMI 
torto, greggio e tnie 

iepebecbii 

ioniat 


quilla sempra îros 


demente raccomard» 

aliè person 10 è quelle che soffrono 
Ogni Hamacs è fori la relativa 

portata 


csrico dei commi 
‘Emporio Fran: 
Corso, 153-151 c via 


Dirigere domande © vegl 
O nchelli, in Rome, via da 
Firenze, Penzani, 26, 


‘Lire 6,50 


POMPE A MANO 


par l'insffiamento, der le dose? 
ai cavalli, ed in 

Getto fortissi 

Ogni pompa è co 


iena getto è pig 
ed ombrello. Îl foro = 
buon prezzo e la molse 
degli usi a cui sì press 
readono indisnene» 

casa zia di ci 

pegna. 


154 è via Frautina si-R | 


Abbonal 
Fanfulla 
Anno L. 28| 


prc 


LE Pi 
I fa 


Che il 
zeppo da 


una capri 


zioni. In'at 
sulla scen: 
poli, che i 
mio vicino 


Venire doma 
larvi di cosel 
— Sono x 
del malumo 
Ogni modo, 
Cè bisogno 


Amo XVI " 


pa 
Prezzi D'AssociAZIONE 


Trim So de 

reinio 00 d'Italia ‘L 6 1 » 

Fe Till pre d'oropa e Calo sal di di 

È Te fica d'Egito, Tuntd, Tripoli > 8 16 Sì 

Tei sita “> 14 28 Le 

ada Size Conad. 15 20 

egg ue Ci, Uraguay, Paraguay. 2 ds 

ggiore di Air) 
Are culla Socisagia : 


Pe si ottiera 


pel mecinere 
fa con se; 


In Roma Cent. 5 


ga = 


VANFULA 


Nous. 267 


Pinunoxa ED AMuxistRAZIONE 
Zona, ita Montecitorio, N SO 
PER GLI ANNUNZI 


All''Amminiatrazione del Giornale 


Roma, Venerdì-Sabato 2-8 


it mmecinito 


Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


11 N. 40 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendila Domenica 4 ottobre 
in fotta Italia. 


Contiene: 
Il Deputato di Bombignae, JL 
_ Fanfulla della Domenica — La 
"#9 4 Razza Ebrea davanti alla Storia, 


8 SP Benjamno Soria — Roma nello 
5 canzoni del Marchese di Cou- | 
A langes, Alessandro Ademello — 

FESrea Sonetti Fiorentini (Alle Cascine, 


Fuori del tempio dì Santa Cr 
ce, Piazza della Signoria), An- 
gelo Tomaseti — ‘Risposta al 
Direttore delì'«Arte Drammati- 
ca», Tommaso Salini — Nel 
Bosco, Contessa Lara — Scaramuccia a Roma 


liano Finzi 
attina, 84 B, 


VE 


doti), G. Martucc: — Libri nuovi — Cronaca 
‘oquet Centesimi A il numero per tutta l'Italia 
È siantufi Abbonamento per futta l'Italia: Anno L. 
tr 200; Hanfulla quotidiano © settimanale per îl 4 
ito. Nessuna 


a30m Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Roms, via Ufici del Vicario, 8 


Armminite 


ercio vin 


vino nox è 
binetto. 
della lor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 
‘era I fantocci dell'Horoes al Quirino. 


caliono Finzi 
[rattina, 84 R, 


zeppo da non poterci buttare un chicco di pa- 


nico — era cosa molto naturale. Noi al amo visto 
-MARIA e i 
bare gli artisti di legno, perchè non fosse in tutti 
stro noi vivissimo il desiderio vedere en Da 
li estrarre x gli artisti di I 7 loro rivincita. 


duce a ma: 


Ma alii! pur troppo ieri sera il pubblico del Qui 
fetta conser ahi! pur troppo i: a ìl pu! del Qu 
speculatori è ve aver fatto delie riflessioni sconfortanti. 
[orno si burro Finora l'uomo poteva credersi almeno l'essere più 
Va ROCIDEOTE. perfetto della creazione. Terribile disiuganuo! 

L'uomo è oggi detrenizzato. 1 fantocci del Quirino 


sono esseri più perfetti di lui. 


talisno Finzi 
Racine, SE * 


teatro 


gi Blondin fasevano 


spettacoli 


Quando sono entrato i 
a allora. I due coni 


le loro piroette sulîa corda, con vne e con 
una perfezione da fare invidia ai diplometici e ai 


terzi partiti più provetti. Per un soomento ho 
sipposto di vedere la destra e la sinis! psse 
dall'abile quanto invisibile mano dell'onorevole 

Con questo di differenza, che a Monte 
‘ al tombolo succede, 0 


più bello i fili si imbrogliano e il povero bu 


ruttiuo che credeva di eseguire una piroetta fa 
una copriola. Invece i fantoccini di Tommaso 
Hol non mettono mai il piede in fallo, non 
perdono mai l'equilibrio, nè restano sospesi fra 
cielo e terra più del necessario. E con quanta 


razia salutano quando il pubblico applaude ! 
lutamente l'onorevole Depri ‘e 
zionarsi, farà bene ad andare una sera al Quirino. 


, se vuol pe 


È lo ho p del signor Holden - 
o i quali debbono esser pieni di spirito - si sieno 
p,5O divertiti icri sera a mettere în parodia le istitu- 


MANO zioni. In'atti, dopo i coniugi Biondin, è apparso 


ulla scena un piccolo clowwa barcollante suì tram- 
|, der le doceis 


Che il Quirino fosse zeppo ieri sera - pieno | 


— Ecco la politica coloniale del governo ita- i 
liano! 


Pareva lei tale e quale. 


| In seguito è apparso un piccolo scheletro mara- È 
i viglioso che si decompone e si ricompone a suo 
piacere. Voi ricordato ancora la Sinistra, quando 


era all’apogeo della sua gli 
giorni sentiv 


Un 


, ed ogni quindici 
lu necessità di una ricostituzione. 
no la poveretta ballava senza capo, un 
iorno senza gambe, un altro senza gambe 
ia. Anche morta è rimasta la stessa di 
prima, ed il suo scheletro che abbiam visto ieri 
sera sul palcoscenico del Quirino, non ha mutato 


abitudini. Quel Tommaso Holden dev'essere un 
bell’originale! 


* 


appena i cinque cloers musicisti si 
ierati sulla scena, e il direttore ha per- 
| cosso colla bacchetta il leggio, il profondo pen- 
salore sopra nominato ha gridato subito : « Zitti 
tutti; sentiamo afesso la Pentarchia alla ricerca 
i dell’unisono dei propositi nel disaccordo delle in- 
tenzioni! » E quando si dice l'abilità dell'Holder 
In grazia sua la Pentarchia ha ottenuto ieri sera 


Così no; 
sono se 


i 
i 
j 


resultato che nei conv 
riuscit 


i precedenti non era 
ad ottener maî. E in me e in tutti 
masta una convinzione. Se Ja Pentarel 
i nasse l'Holden suo 

Depretis sarebbe fini 


ja nomi 
onorevole 


apo, Îl potere del 


Più tardi abbiamo assistito alla caccia delia far- 
fella, la quale farfalla potev 
glio del 


benissimo rappre 


1 porta tesoro 0 quello dell 


offerto ad 0 


revele Depretis per calmare le ambizioni d 


i crisi dall’ono- 
ti 


uomini di St 


quanto imp 


Se non volte 


btarla, Pe 


orevole Depretis... cioè, vo- 


© l'onor 


vole n tirava il filo e met 


una crisi futuro. 


teva la &irfalla in seri 


È Ma troppo ci vorrebbe a ridire tutte le 
prese dello spettasolo variatissimo a cui il si 
Holden ci ha fulto assistere ieri sera, e tut 


applicazioni che ha trovato in esse 
profondo peassture mio vicino. Nel 
tre chinesi, per esempio, 
torno dei commissari italiani 


monetaria : nell 


to quanto 
balletto dei 
ha scoperto il ri- 
dalla Conferenza 
danza dell'orso egli ha ri 
futo tutte lo grazie eleganti del Trasformismo { 
in azione: nel cane attaccato alla falda de H 
ceman, egli ha visto non so più quale giornale | 

i 


radicale allo a polizia. 
In conelusivne i fantocci dell'Helden 1 
strato, îc 


i sero, che hanno talento da vendere, e 
che conoscono tutte le debolezze ui 


profondità che ha qualcosa di portentoso. 


* 


i del signor Holden hanno 
fesso che era dovuto alla 


jane con una 


Concludendo. Ifanto 
avuto, ieri sera, quel su 
Jero intelligenza, al loro spîr 
Andai Quando li avrete visti, ci to 
nerele. Sono così graziosi! 


Ma loro valentia. 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna mi dedi 


una lunga tiritera, a pro- 
posito di alcune osse; che ho mosso al suo 

critico teatraie l’altro ieri, e fra le altre gorba- 

tezze proprie dell’indole sua, mi d 
isco mai nulla. 

razie, egregia consorel! 


che non ca- 


Nè io me ne avrò a 
ipale, perocchè quel poco che so mi basta, nè in 
fatto di scienza ho nessuna intenzione di compe- 
tere colla Tribuna. Dio ne liberi! La Tribuna 
non è mica un giornale. Quello è il sinedrio dei 
rabbini e dei dottori della legge!... Chi ci si av- 
ventura laggiù? Mi av 
Signore nel tempi 


Tuttavia constato che la Tribuna è in progresso. 
Iofatti ogni tanto fa «qualche tentativo di 
Io me ne raliegi 


ivito. 
o personalmente con lei. Dice 
il proverbio che a tavola non s'invecchia, e per 


+ * 
+e 
< Vegzono la festuca nell'occhio altrui, e 
| veggono la travo nel proprio. » 


conseguenza anche nel banchetto giornalistico ua | 


po’ di buon umore 
trama della vita. 


ggiunge il solito filo alla 


Ma è ancora novizia la Tribuaa; e la sua ine 
sperienza nella scelta dei mezzi per avere dello 
spirito è un po’ troppo palesi 

Ieri sera, per esempi 
Vergini dava si letto: ito: 
Pufficio di pubb elia Tribuna a 
rato da varii mesi i redattori 


Fanfulla, per forsi 


un'ambizione soverchia e un 


presso 


con una disinvoltura troppe 
o ver 


ate non so di quali mezzi possa di. 
Pufficio di pubblicità della Triune, 
anche vero che nelle sue casse 1 
sonanti i milioni, Fanfulle risponde 
1 de la Mothe 


i son pochi! » 


rispose a mons 
disfida : « i 


Tet 


cccupano della 


iavo soltinto i modi 


di occuparsi. Per e 


pio, il signor de Giers, se 


diamo ri fional, nou propose giù di ce- 
cupa lia, ma di occupare la Ru- 
melia con centomila Russi. 


Servono da 
<A parte la considera; 


itazione 


del generale Robilant all’onorevole Mancia 
tera, a danno del mezzogiorno, leq 
era stato fin qui serbuto nella © 


uilibrio che 


posizione del 
ministero... » 


0, il corrispondente invece di 
parte la c 
mettere la considerazione da parte. 


rivere: «a 
onsiderazione », avrebbe fatto megli 


o a 


Doo, 
dara 
A proposito della nomina del conte di Robilant, 
trovo nell'talis la seguente... riflessione () : 
« Quelle combinzison aurait imaginte M. do 
Robilent pour que lItalie è 
les bénéfices que peut comporter l’union austro- 
allemande? 
ce que nous ne savons pas. » 


i la sua comp 


vint participante dans i 


| dello Seribe: Un diplomatico sen 


; ® dice L 


all’Opinione 
fatto il conte Ni 
‘oburgo, mentre è 


a smbssciatore 


ambasciatore a 


Ma ecco che ieri }'allro, proprio il giorno dopo, 
il Segretario mi fa il barone di Keudell ambascia» 
tore d'Austria-Ungheria a Rom 

La Norna, maligna come tutte le donne di età 
avanzata, ha rilevato subito lo strafalcione e mi 
ha reso pan per focaci 

Nonna, mi congratulo con te? 
ista buona e Jo spirito pronto. 

Che Dio ti conservi l'una e l’altro per cento 
anni ancora. 


Hai ancora la 


xe 
Fa 
Una notizia strepitosa. 
Novelli, Ermete Novelli, il cavaliere Novelli, è 
stato ch to per telegrafo a Stradella con tutta 
nia, per rappresentarvi il Deputato 


di Bombigna 

Lo stanzone degli agrumi nella villa dell’ono- 
revole Depretis è stato ridotto a teatrino, e il 
ha offerto i migliori mobili per 


Sarà una rappi 
i più singolare, p 


a uno solo. 


srosto în un p 
vuota e al buio, } 
alla re 


norevole Depretis assisterà solo 


+ 
L'idea esta rappresentazi su 
gerita all’onorevole presidente > dai 


rspperti confidenziali del suo pi quoli 


chiaramente s'in com 


media del testro Val 
nuovo } a di Si 
Il falso candidato Pinter 


tori, che il miglior 


non mancare al 
nessun 
pri 


promesse è 


L'onorevole 


lamente 


gotta, e spedì 
il Deputato 


a Roma per avere a Strade] 


di Bembignac. 
A lui sorride an ito l'idea della comica 
sostituzione d'una persona all'altra. 
Si sa infatti che il segretario Pint 
bignac, prendendo il del è 


servatore, monar- 

scritte nel suo pro- 
le sucramentali: « Dio e il 
o, quando meno se lo aspetta, 


re », si trova no: 
deputato repubblicano, e radi 


In questa ione di conviazioni 
politiche, in questo lepido caos di 
entrano perfino una Sidonia ed u! 
all'onorevole Depretis ci possa e 
da possare. 


Ed ecco 


equivoci, dov 


Zenaide, par: 
ere qualcosa 


è l'amico 


elli deve andare con 


i i suoi comici a Stradella. 


Il trattenimento si chiuderà con la commedia 
sa ssperlo. 


poli, che ha fatto dire a un profondo pensatore 

so d'incendio. mio vicino: 

za fatica = 
rredata dell 
lo & og si (85 
li moltiliti 

n IL DIAMANTE INDIANO 

bit VEARS, 
Di 


WILKIR COLLINS 


— Bene. Mia moglie, quando io ricusava il mio 
consenso a qualcuna delle sue numerose fantasie, a- 
Veru questa abitudine: mi chiamava in disparte per 
dirmi che vista la brutalità della mia condotta, non 
Voleva farmi da pranzo. Per parecchie volte la per 

isî; un giorno finalmente la chiusi nel salotto da 
ere, andsi în cucina, e mi feci cuocere il mio 
‘enzo. Da quella volta in poi, il capriccio non si ri 
Morale della fevola: voi avete sopportato a 
non fate altret- 


LA 


‘era mie® 


signorina 
, © tornate a casa. 

bbo dire la verità, io non sapevo che cosa 
dere. Ma pure mi convenne assicurare il mio 
Vecshio amico che tutti i suoi ragionamenti non mi 


bero persuaso. 


— La serata è superba — dissi — e voglio andar 
mene fino a Frizinghell. Però dovete promettermi di 
domani a far colazione con me. Debbo par- 
larvi di cose interessanti. 
1 Sono veramente dolente - riprese Betteredge — 
del malumore che c'è fra voi e la signorina. Ma in 
Sgni modo, se non volete alloggiare nella villo, non 
£° bisogno che andiate fino a Frizinghall. Alla fat- 


toria di Hotherstone, a due miglia da qui, voi sarete 

| alloggiato benissimo. : 
lo mi ricordai infatti di questa fattoria, situata în 

fondo a una vallata, sulle rive di un fiumicello. grn- 

| ziosissimo, e ricordai anche che il: fattore afîittava 
delle camere ai pescatori 0 ai pittori che capitavono. 

| ‘I seri stato iti, benistimo. 

| — Le camere sono libere — domandai. 

— Sì; perchè Hotherstone è venuto atche ieri a 
pregarmi di mandargli qualche viaggiatore 

— Ebbene, le prenderò io. 

Quando uscimmo dal corlile per andare alla fat 
torio, Betteredge disse: 

— in verità, nei miei vecchi giorni non avrei mai 
supposto di dover vedere un nipote della mia padrona 
allogziare a'camere mobiliate. 

Quando fummo usciti dal cancello del portinaio, 
Betteredge, clie teneva molto alle forme, si persuase 
che ivi cessavano i suoi doveri verso l'ospite, © che 
poteva concedere un qualche diritto alla cariosità 

— Supponendo — disse — che voi foste andato sta- 
sera a Frizinghall, 10 avrei avuto domani l'onore di 
venire a far colazione con voi. 

— Vi ripeto l'invito; soltanto verrete ella fattoria. 
ta bene. Ma suppongo che non m'nvitiate per 
farmi mangiare delle costolette di montone. Voi do- 
vete dirmi qualche cosa. 

— Naturalmente. 

_ Ebbene, noi vecchi siamo curiosi. Si può sapere 
il motivo che vi ha condotto fra noi? 

— Quale motivo mi ci condusse la prima-voltat 

— La Pietra di Luna. 

_ tbbeno: la Pietra di Luna mi riconduce anche 
questa volta. 


n vecchio si fermò, e mi guardò in faccia 


vere capito male. 
— Se volete fare uno scherzo — disse — temo che 
la mia età avanzata mi impedisca di afferramme il si- 


| gnifisato. 


— Non scherzo niente affatto. Sono tornato per ri- 
pigliare l'inchiesta relativa alla sparizione della Pietra 


di Luna, e non partirò senza avere scoperto chi l’ha 
preso. 

— Credete a me, signor Franklin, lasciate quel 

| maledetto gioiello in pace; ha portato disgrazia a 


tutti. Non buttate via tempo e denaro in questo brutto 
affare. D'altronde, come potete sperare di riuscire a 
spiegare un mistero în cui il delegato Cuff ha per- 
duto il suo latino ? 

— Ebbene, mio vecchio amico, io spero d'essere 
più fortunato di Cuft. A_ proposito, dovendo parlargli 
dove potrei scrivergli ? 

— ll delegato Cutf ha preso la sua pensione di ri- 
poso, e vive a Dorking dove non si oceupa, così mi 
ha scritto recentemente, che della cultura delle rose. 

— Bene, furò a meno di lui. Intanto, Betteredge, 
voi mi servirete di aiuto 

— E chi sa che possa esservi più utile di quel che 
pensiate. 


o le ombre della sera, come dubitando di a- ‘ 


vo la v 


ra famiglia da mezzo secolo — ri- 
spose - e l'avrei servita molto male se voi poteste 


i avere un dubbio sopra di me. 


Questa replica fatta con un tono agrodolce, mi fece | 


supporre che egli sapesse qualche cosa che non "vo- 
leva dire. 

Io conoscevo Betteredge; per farlo pariare, biso- 
gnava pigliarlo dalia perte del cuore. 

— Mio buon amico — dissi — sareste contento di 
sapere che io e Rachele fossimo tornati amici come 
prima? 


— Vi ricordate in qual modo Rechele mi trattò 
1 partenza ? 
lome se fosse ieri. Ricordo anzi cl 


milady 
risse una lettera che aveste la bontà di comuni- 
i ‘a che la signorina si era offesa 
della parte presa da voi nell'inchiesta del diamante. 
— Benissimo. Tornando dal mio viaggio, trovo Ra- 
chele ugualn tata contro di me, e per la stessa 
ione. Per chiarire quindi questo strano mis 
non ho altra he quella di ricominciare l'in: 
chiesta della Pietra di Luna, e di portarla în fondo 
a qualunque costo. 
rim: 


ragi 


orsa 


un po' taciturno, e poi mi do 


, signor Franklin, siete in collera colla 


— Il suo modo di fare, non lo nego, mi avera un 
po' irritato. Ma ora la collera è scomparsa, e 
ho alto scopo che quello di rista 
porti con lei. 

È supponendo che voi riusciate nelle vostre ri 


velazione del suo segreto non potrà mai dimint 


stima che le professo. 


(Continua 


Le 


La 


De ME cea a 


CE ELETTI GER 


FANFULLA 


* + 
+4 
Iori l’altro la politica farmaceutica, e sufficien- 
temente cerottica nella quale viviamo, in: 
a uno dei micì redattori una imitazione degli 
nunzi del professore Mazzolini di Roma. 


Il suo competitore, il Mazzolini di Gubbio, co- | 


gliendo la palla al balzo mi rivolge oggi una pro- 
testa. Non so se dei due preparati di Pariglina 
sia più efficace quello di Gubbio o quello di Roma; 
ma capisco che i due professori sono egualmente 
abili nel profittare di qualunque occasione di pub- 
blici 

Si vede che îl sangue non è acqua! 

La protesta del professore di Gubbio, del resto, 
è garbata per me, ed ha la legalità dalla sua. 

La pubblico dunque tale e quale : S 


« Gentilissimo Sig. Direttoro del Fanfulla, 

< Nel Fanfulla d'oggi leggo un articolo-réciame 

per la Pariglina del Mazzolini Giovanni di Roma, 

coperto della sua firma, nel quale è lanciata una 
dannosa e bassa insinuazione contro di me. 

« Non so se l'articolo è uno scherzo, od è ori- 
ginale del mio fratello. Nel primo caso mi per- 
metto dirle, che lo scherzo fu troppo a mio danno, 
perchè si ripete, con l'autorità del posto ove è 
collocato l’arlicolo, una falsità che, l'opuscolo che 
oggi stesso Le spedisco, varrà a_dimostrarglielo. 
Non feci nè faccio mistificazioni dacchè io solo 
sono l'erede dell'autore del rinomato liquore di 
Pariglina del professore Pio Mazzolini di Gubb 
come risulta dal testamento paterno 3 aprile 
1893, ecc. Se è criginale del cavaliere Giovanni 
Mazzolini, mi sarà utile saperlo da Lei, a mia 
norma. 

<0 nell'uno 0 nell'altro caso, 
mente grato se vorrà fare un'imparziale rettifica. 

« La conobbi personalmente, or sono due anni, 
e spero che anche in questo incontro vorrà u- 
sarmi la cortesia che ebbi fin d'allora ricono- 
scerne in Lei. 

«Con profonda stima e gratitudine mi pro- 
testo 

« Gubbio (Umbria), 1° ottobre 4885. 

« Deo.mo servo 
< Ensesto Mazzouint. » 


Le sarò vera- 


* »* 
da 


La scioccheria d'oggi. 
amini a una vendita di mobilio antico. 

— Quanto quell'armadio? 

— Centoventi lire. 

— Comet... È tutto sgangherato, ta 
quassato!.. 

— Lo sa bene! La mobilia vece 
per cento più della nuova 

— Va bene. Rimettetemelo a nuovo e vi darò 
cento lire. 


, scon- 


ja vale ii venti 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani) 


TROBURGO, 1. — Il Journal de Saint-Pé 
tersbourg dice che, in presenza delle misure mi- 
litari prese a Sofia, Belerado ed Atene, l'azione 
delle potenze è necessaria per impedire che que- 
sto fermento degeneri în una seria crisi. 
FILIPPOPOLI, 1. — Le truppe continuano ad 
arrivare provenienti da Sofia, e vanno alla fron- 
e i volontari, 
i passi dei monti Rodope sono 


fiera a sostitu 

Le posizioni € 
Sortifie 

Le tariffe delle poste e del telegrafo sono equi 
parate a quelle della Bulgaria. 

NISCH, 1. — Ebbe luogo una dimostrazione po- 
polare dinanzi al palazzo reale. 

Il re, rispondendo ad un indirizzo del munici 
pio, disse che le circostanze esigono fermezza, 
saggezza e prudenza. Il popolo può contare sul 
governo, che saprà sostenere gli interessi della 
Serbia. 

BUDAPEST, 4 
lagyi interpella sul 


— Camera dei deputoti. — Sti 
ttitudine della monarchia di 
fronte agli avvenimenti della Rumelia, e chiede 
se esistono accordi con la Germania e la Russia 
circa la politica orientale da seguirsi. ’ 

ATENE, 1. — Se l'Europa riconoscesse l'unione 
della Bulgaria, Ju Grecia sembrerebbe disposta ad 
un intervento armato. 

Le truppe concentrate alle frontiere arriveranno 
presto a 23,000 uomini, senza contare le riserve, 
Tie saranno dirette per le vie più brovi a Larissa 
ed Arta. 

Alla 


apertura della Camera il governo pro- 


porrà la mobilitazione di due altre classi della 
riserva. 
Munizioni ed efletti di equipaggiamento sono 


diretti in gran quantità alle frontiere. 

L'ammiraglio Canaris prenderà il comando della 
flotta. 

Teri Delyanni, presidente del Consiglio, conferi 
lungamente coi rappresentanti delle potenze, i 
quali gli consigliarono up'attitudine prudente. 
PIETROBURGO, 4. — È smentito che la Russia 
abbia intenzione di sostituire al principe Ales- 
sandro il principe danese Valdemar. 

FILIPPOPOLI, 1. — La voce che la Russia pror 
ponga di deporre Alessandro cagionò viva emo- 
zione in Rumelia, ove egli è popolarissimo. 

LONDRA, 2. — Ii Times ha da Parigi 

< Risulta dal colloquio di Giers con Bismarck 
che la Russia rinunziò a deporre Alessandro ». 

LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Vienna : 

< La Serbia dovrà contertarsi dell'acquisto del 
distretto bulgaro di Merzeni, il quale però è ina- 
bitabile. Credesi che tutte le potenze acconsenti» 


ranno a questa rettifica, purchè la Serbia non 
anticipi, con qualche azione rapida, la loro deci- 
sione ». 

Il Daily Chronicle ha da Vienna che si forti- 
fica attivamente Janina, temendosi un attacco delle 
truppe greche. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Il mivistro di Ru- 
mania fece alla Porta una dichiarazione verbale 
colla quale senti l'accordo della Rumama colla 
Grecia e la Serbia. 


UNA VISITA 


Unser Fritz! 

È una designazione che al principe ereditario 
di Germania deve parere dolce come una corezza 
paterna. 

Gli ricorda un giorno di gloria. Nel 4870, în 
Francia, dopo una battaglia vittoriosa, il re Gu- 
glielmo di Prussia telegrafo alla sua augusta con- 
sorte: 


«Il nostro Felerico (unser Frit) si è compor- 
tato da eroe.» 
Unser Frz! Anche gli Italia 


irriverenza, chiamarlo così. Ve li ricordate i giorni 
luttuosi della morte di Vittorio Emanuele? 

Accorso fraternamente a Roma, il principe 
derico s'affacciò una sera al balcone del Quirinale 
portando in braccio il principino Vittorio infante. 
A quella vista l'emozione popolare ebbe uno scop- 
pio d’entusiasmo. 

Trent'anni prima; quasi a rigore di giorni e di 
ore, Pio IX invocava la benedizione di Dio sul- 
Vitalia. 

È un balcone fatidico : la benedizione è venuta 
per mille segni e sotto mille forme, ed una di 
queste è stato il principe Federico di Germania. 
Unser Fritz! 

Che la sua venuta în Italia si connetta alle 
grandi questioni che tengono presentemente in 
avsietà l'Europa, 0 sia unicamente cortesia di 
principe, che mettendo il piede in un paese stra- 
niero corre a salutarne il sovrano, questo è il 
segreto dello stesso princi, 
liere germanico. Non importa s.iscerarlo. 

Dirò di più: in uns:r Fritz mi piace più 
di Re Umberto che l'eventuale negoziatore d'ul- 
un'alleanza, 
e tutti sanno che senza la simpatia, che a Ber- 
lino ed a Vienna circonda il nome del nosiro Re, 
le amichevoli relazioni dell'Italia colla Germania 
e l'Austria-Ungheria, grazie alla ondeggiante e 
a politica estera del periodo riparator 
vrebbero avuto un procelloso tramonto. 

Lo so: il regime statutario non ammette la po- 
litica personale. Piglia un re, e sia pure il più 
illuminato, il più valoroso, i! più giusto uomo del 
mondo, lo costringe i occhi ben- 
dati intorno ai più rischiosi abissi che un parla- 
mentarismo capriccioso ed ignaro si piice a sca- 
vare lungo la via di coloro che pe no la 


a- 


sonifi 


‘accio una domanda, ben lontano dal voler 
provocare una sentenza favorevole alla mia tesi 
Una simile sentenza, in Italia, sarebbe affatto i- 
nopportuna. Re Umberto sa essere allo stesso 
tempo il Re e il primo e il più leale suddito della 
propria regalità statutaria. 

Il principe di Germania esce dalla stessa scuola. 
Ecco il segreto e lo charme, che presiede all’a 


micizia dei due augusti personaggi che oggi si 
abbracciano a Monza, 
Nada. 
5 INTERNO. 
Roma. — S. M. il Re prima di partire ha pre- 


duto il Consiglio dei ministri. 

tu La Gazzella ufficiale pubblica il regio decreto 
27 settembre, col quale è data esecuzione dal 1° ot- 
tobre, alla dichiarazione tra l'Italia e la Francia, fir- 
mata a Parigi il 14 febbraio 1885, ed intesa a rego- 
lare, fra le dogane di frontiera dei due Stati, il mo 
vimento delle merci la cui esportazione dà luogo a 
restituzione di diritti, a discarieo d'obbligazioni o allo 
svincolo della cauzione prestata per guarentirne l'u- 
scita nei rispettivi Stati. 


«4, Il Popolo romano pubblica il seguente dispaccio: 

* ‘Stradella, 1, ore 6,25. — Il presidente del Con- 
siglio sta molto meglio; ieri e oggi è stato in piedi 
ed ha lavorato per qualche ora. 

« Si può ritenere che fra una settimana sarà com- 
pletamente ristabilito ». 


2, Con la data di ieri venne istituita al ministero 
della guerra la divisione degli istituti militari, sotto 
la direzione del tenente colonnello cavaliere Mogni 
del 39° fanteria. 

La diyisione componesi di due sezioni: una tecnica 
con a capo îl maggiore cavaliere Valenzaro, ed una 
‘amministrativa con a capo il cavaliere Guasco. 


Firenze. — Anche la Nozione caldeggia la no- 
mina del conte Robilant a ministro degli esteri. 

Si può dire che l’egregio gentiluomo, se riflutasse, 
farebbe contro ad un vero plebiscito. 


‘Massa-Carrara. — Il prefetto ha pubblicato 
il seguente proclama agli abitanti di Pontremoli : 
« Cuttadin 
< Venni fra voi per recarsi parole di conforto, e 
dimostrarsi l'interessamento del governo per voi, e le 
cose vostre. Mi è grato testimoniare che in queste 
tristi congiunture avete mostrato col vostro zelo, colla 


vostra abnegazione, che siete all'altezza dei tempi e 
mostrate essere quale siete un popolo civile. a 
< Non posso esimermi dal tributare sentiti elogi 
alle autorità politiche amministrative e ad ogni ceto 
di cittadi i 
« Un paese, che mostra tanta calma e tant'ordine 
nel pericolo che oggi lo travaglia, può affrontare con 
coraggio qualunque umana sciagura. 
« Il prefetto: AGNETTA ». 


4, Nelle ore pomeridiane di martedì, causa le Î n 
Iaia | elamato l'aumento dell'armata ed un'alleanza fr } 


pioggie, franò improvvisamente la montagna Se- 
garolli. : 
Deplorasi la morte di un cavatore di marmi. 


ivorno. — La Commissione municipale sani- 


taria ha fatto rilasciare liberi tutti coloro che si tro- | 


vavano in osservazione per misura sanitaria, e che 
presentavano buone condizioni di salute. 
È un fatto che va preso come un buon augurio. 


Ancono. — In risposta ad un dispaccio spedito 
dal sindaco nella ricorrenza anniversaria della libe- 
razione di Ancona, Sua Maestà fece telegrafare : 

M. il Re, vivamente soddisfatti 
sociata la ricordanza di un 
testa illustre: città e per l'Italia tutta a sentimenti di 
affettuosa devozione verso la sua persona, ringrazia, 
col mezzo di Vostra Signoria, la cittadinanza anco- 
nitana del cortese omaggio. 

« Per il ministro: Rarrazzi. » 


per vedere as- 


i l'altro si fece una nuova corsa 
me per il ramiray Venezia-Padova. 
jani se ne farà un'altra 
: probabile che domenica o nella prossima  setti- 
mana l'esercizio sia finalmente aperto al pubblico. 


Verona. — L'Adige, che nei giorni passati era 
ingrossato e aveva destati grandi allarmi, non pre- 
senta più alcuna minaccia. 

Ciò nullameno taluni quartieri bassi della città ne 
hanno ricevuta la visita. Ma toltone l'incomodo, non 
fece alcun danno. 


Milano. — La Perseceranza informa che il Con- 
iglio superiore dei lavori pubblici ha approvato in 
massima le modificazioni del contratto d'appalto col- 
l'impresa Arcellazzi-Crespi per abbreviare la costru 
zione del tronco Lecco-Oggiono, nella ferrovia Lecco 
Como. 


Genova. — Il municipio, in seguito alla persi- 
stenza del colera a Pontremoli. ed in qualche comune 
vicino, dispose in pro delle vittime un sussidio di 
lire 300. 


Napoli. — In seguito alla frequenza di così di 
sangue e di rapina, l'autorità procede ad una ener- 
gica razzia di pregiudicati nelle varie sezioni. 

Ieri l'altro notte ne sono stati arrestati nientemeno 
che ventidue nella sola sezione Porto; ne sono poi 
stati arrestati tre ad Avvocata, sette a San Ferdi- 
nando, tre a Mercato. 


leri 


* Ieri è arrivato a Nisida il Flacé» Gio'e. Si pre- 
para a ripartime per Palermo. 

Ha imbarcato soli cinquantotto buoi e la posta. 

x 11 piroscafo Africo, noleggiato dal governo, il 
giorno 8 corrente giungerà in porto, dovendo partire 
subito per il mar Rosso. 

Per mezzo di questo piroscafo saranno spediti alle 
di stazione in Africa 40,000 razioni viveri, 
è materiali, esclusivamente per Massaua. 

Il ministero della marina ha all'uopo emanato le 
disposizioni alle autorità marittime, perchè l'if-rca 
sia pronto alla partenza per la sera del 40 ottobre. 


ESTERO. 


Rerlino. — Un caso d'irredentismo diplomatico 
in via di buona riuscita. 

L'inghilterra, stondo ad un telegramma particolare, 
si sarebbe posta perfettamente d'intesa col principe 
di Bismarck. Sarebbero stati regolati gli interessi re- 
ciproci dei due Stati. Alla Germania verrebbe resti- 
tuita l'isola di Helgoland. 

11 Reichsanzeiger (Gazze.ta ufficiale dell'imper ) 
pubblica il decreto che prolunga lo stato di assedio 
di Berlino, Amburgo ed Altona. 

In Chemnitz è cominciata il processo contro i capì 
del partito socialista che presero parte al congresso 
di Copenaghen. 


regie 


Parigi. — Ad un giornale del mattino riferiscono 
per telegrafo alcune idee manifestate da un uomo di 
Stato francese sulle cose d'Oriente. 

L'affare della Bulgaria, avrebbe detto il suaccen- 
nato signore, divise forzatamente le potenze in due 
gruppi. Da una parte i tre imperatori alleati; dal- 
l’altra l'Inghilterra, la Francia e l'Italia riavvicinate 
non da trattative, ma dalla somiglianza della toro 
posizione. 

Le sei potenze accordaronsi tutte sulla necessità 
di una riunione per mantenere Ja pace; non sono 
però ancora d'accordo sul modo di mantenerla. 

Le potenze occidentali, per altro, come le meno 
interessate perchè non finitime ai luoghi în cui si 
svolsero gli ultimi avvenimenti, loscierebbero ai tre 
imperi l'iniziativa di formali proposte. 

Codeste proposte, fino a ieri mattino, non sarebbero 
state ancora formulate. 


Bruxelles. — Il noto scienziato militare tenente 
generale Brialmont, autore dei piani delle fortezze 
rumene, è dimissionario. 

Dicesi che il Brialmont andrà in Rumania per di- 
rigere egli stesso l'esecuzione delle fortificazioni da 
lui ideate. 


Vienna. — Alla Camera frai partiti si manifesta 
l'intenzione di un accordo per la nomina dell'ufficio 
presidenziale. A secondo presidente sarà probabil- 
mente nominato l’ex-ministro. Chlumecky. 

2° Il Club tedesco austriaco si è definitivamente 
organizzato, con un comitato direttivo di otto-membri, 
Nel pubblico per altro, come nei giornalismo liberale, 
persistono le antipatie contro cotesto partito per ec 
cellenza accentratore a danno delle nazionalità del: 
l'impero, 


Buda-Pest. — L'E;ye'erles annunzia che il go- 
verno austro-ungarico garantirà un prestito di 20 mi- 
lioni alla Serbia. 


| nandosi nella sua attuale politi 


forno tanto lieto per co- | 


Cattaro. — Un dispaccio porta che sono iny 
anche i Miriditi. ti 
Tutta l'Albania è în sollevazione. 


Madrid — Costelar ha pronunciato un dis: 
che parve eccessivo anche agli eccessivi con 
politica coloniale della Germania. Ma sostenuto 
Bismarck provocherà l'unione delle razze latine, sw 

coloniale 
chiarato contrario a qualsiasi sorta di arbit 
mediazione nella questione delle Caroline 


‘Or, 


Sé 


d ha ri 


Spagna e il Portogallo contro le invasioni della Gu 
mania. 


Pietroburgo. — ll signor Giers è aspetto { 
giorno 3. Si annette grande importanza al colloniy 
che egli ha avuto a Friedrichsruhe col signor di. 
smarck. 


4, Dispacci da Odessa smentiscono il concentra. 
mento di truppa russa nella Bessarabia. 


Sofia.— i fogli di Vienna ricevono un telegramm, 
in data del 30, il quale annuncia essere avren 
confine una scaramuccia fra le m 
truppe turche. I Turchi si ri 
feriti 

Un altro telegramma da Salonicco dice che i Ty 
chi erigono un campo trincerato presso Novi Bazar 


Hp 


DALLA GERMANIA 


Francoforte sul Meno, 


settembre. 
Sceso appena dal vagone, mi sono troy 
zi alla casa paterna di Goethe, che ho suti 
visitata, come avrebbe fatto chiunque; e dell 


quale desidererei ora dirvi qualche cosa. 


x 


Venduta, dopo la morte del marito, dalla mad: 
di Goethe ad un privato, questa benedetta casa 
stata ricomprata a carissimo prezzo da una S 
età privata — il Deutsche Hochsti? — che ann 
vera oltre a milleduedento soci e che ha per pro 
gramma la conservazione di quanto ba un valere 
assoluto per la storia della letteratura © dell'arte 
tedesca. i 


x 
Il Deutsche Hochstift, che ha comprata anche 
casa a Weimar ove morì Schiller, fa pagare un 
franco e venticinque per visitare la casa di Goette, 
ma quando si pensa che oltre al sopportare le 
spese necessarie per la manutenzione di questi è 


monumenti nazionali, l’Hochrtift assegna sn 
premi considerevoli a giovani degni d'iacora 
mento, si paga volentieri e si rammarica che un 
istituzione simile non esista anche da noi 


x 


All'esterno, la casa di Goethe non ha nulla che 
serva a distinguerla da tantissime oltre e 
vedono a Francoforte, anzi 
corre per confi 
che le sue 
inferriate ed i due pioni nob; 
mezzo metro l'un sull’ 


ha tutto ciò che 
derla con mille altre, 
Jestre 


terrene sono munite di 


sporgenti dol 
o tro — sono sormontati de 
l'inevitabile fila di soffille cui sovrasta, come mo 


pennacchio, un abbaino fantastico. 


x 


Del pian terreno e del primo piano, costituent: 
l'appartamento di lusso, dove nel 1759, quando i 
Francesi occuparono la città, abitò il conte è 
Thorane, luogotenente generale del re, citerò so 
tanto un gabinetto dove si conserva una copia È 
tutte le edizioni del poeta, e la camera 
T'onore d'ospitare il granduca Carlo Augusto dî 
Sassonia-Weimar, quando questi volle conosver® 
i genitori dell'amico Goethe, alla cui fama egli be 
indelebilmente unito il proprio nome. 


x 


AI secondo piano (che ha, come tutti gli alt. 
tre stanze sul davanti e due stanze e la seal 
di dietro) abitava la famiglia Goethe. La prim 
camera, sulla corte, è quella di Cornelia, li 
rella minore di Goethe, in cui questi conc 
tatta l’affezione che non potè ripartire tra eli 
tre suoi fratelli minori, morti nell'infanzia. N& 
l'altra camera, sulla corte, nacque Goethe, al 
tanto brutto e nero che sulle prime sua nous: ® 
la levatrice lo credettero morto. Nell’attizuo ® 
lottino soleva lavorare la madre di Goethe, © * 
si conservano ancora gli abitini delle bambol 
cui ella aveva giuocato da bambina, i telai da 7° 
camare, l'abito nuziale, la lanterna d'ottone è È 
becchi di cui si serviva per uscire la 
tutto fa rivivere ai nostri occhi l'ottima sie» 
Aia, che per soddisfare l'avidità del suo leone! 
torturava la propria immaginazione onle inv 
tare novelle, che d'accordo con la nonno, li 1? 
tradiva le confidenze del bambino, faceva sen" 
finire conformemente alle di lui previsioni. 
sala e la camera attigue erano riservate al © 
di famiglia, l'urcigno Merr Rath (8), che, come 192" 
altri padri, troppo diversi dai loro figli, non ri 
nobbe i meriti di Goethe che quando questi 
giunto alla mèta. 


x 


Tn quanto a Goethe, egli occupava il terzo Pi 
le famose G.belz'immer, tre stanze che quan!ue 


(*) Il padre di Goethe — che era figlio di ua ea 
scalco — gi elevò fino al grado di consiglie %) 


(Haf-Rath). i dB) 


ono insorti 


un discorso, 
Fi contro 1 
StENULO che 
latine, osti. 
le 


[eanza fra la 
i della Ger 


aspettato il 
al colloquio 
gnor di Bi. 


ettembre, 
trovato in- 
le ho subito 


[ue; e della 
sa. 


dalla madre 
Sa è 
da una So 
|- che anno- 
ha per pro- 
a un valere 
la © dell'arto 


ata anche la 
fa pagare un 
a di Goethe, 
lopportare le 
di questi duo 


segna anche 


ha nulla che 
oltre che si 
ciò che cc- 
giacchè an- 
nite di forti 
genti d’oltre 
‘montati dal- 


Bta, come uu 


b, costituente 
b9, quando i 
il conte di 
e, citerò sol- 
luna copia di 
ra che ebbe 
Augusto dî 
le conoscere 
fama egli ho. 


utti gli altri, 
le la scala sul 
e. La prima 
helia, la 
ti concentrò 


[re tra gli altri 
bfanzia. Nel 
vethe, allora 
sua nonna © 
ibattiguo st 
Goethe, e 
È bambole con 
i telai da ri 
ottone a due 
la sera. 


inven= 
ualo 


onde 
bons, la g 


questi era 


bi terzo pian®, 
le quantupqu® 


lo di un mank 
È giore qulico 
(N. d. BI 


‘sorino sopra Îl tetto, di soffitta non hanno che 


nome» 


Xx 


ad una quantità di busti e ritratti rappre- 
il poeta in tutte le pose e in tutte le e- 
sila sus vita; oltre alle illustrazioni più 
o sue opere; oltre ai mobili ed oggetti 
rrio usati da lui da bambino e nella e- 
di ina vecchiaia ; oltre ai suoi manoscritti ed ai 
Sti delle donne ch'egli amò più tenacemente, 


oltre 
centonti 
poche de 
P 


goto de 


di vestio 


È 5 
n0 in quelle stanzette, più che modeste, tanti 
ci so! pi - af n 
uinti oggetti degni di affetto, ch'îo non so nem- 
etanti 0g 


omettere |: 
ita famosa usata da Lotte a Wetzlar che se- 
ndo Giorgio Elliot emelle ora suoni che sem- 
h scire da una tomba. E dove lascio gli ac- 
i disegni, le incisioni, eseguite da Goethe 
prima di distrarsi dalle cure della poesia con 
E sudio delle scienze naturali, nelle quali fece 
Soperte sufficienti a dare fama ad un semplice 
inziato, credeva di avere il bernoccolo della 


eno quali citare. Non voglio peri 


brano 
quarelli, 


pittura? 

x 
Pour la benn3 bouche. Citerò un acquarello rap- 
srosentinte la casetta alpestre d'Ilmenau — ora 
Fiiciuta - sul muro esterno della quale Goethe 
sveva seritto col lapis quella sua meravi 


osa 


Ruhe liegt auf allea Gipfela. 
in sentimento di calma che anche 


x 


Qitre all'essere un vero e proprio santuario 
delta poesia moderna, la casa di Goethe della 
le ho detto troppo e troppo poco, è un museo 
del diciottesimo secolo, tanto vicino e pur tanto 
diverso dal nostro, da fare dubitare che esistano 
to il bellissimo 


sora persone che hanno bac 
dell'autore del Faust. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
ful della Domenica trovan 
vendibili presso tutti i chioschi della c ttà. 
Coloro che voli arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLuicni e Rossi, ambedue situate 
te 
detti 


essero numeri 


in via del Casor 
ella distribuzio 
periodici 


» quali sono incar 


rnaliera dei 


XV anniversario del Plebiscito. 


Non pare credibile! Da quindici anni che Roma è 
restituita all'Italia non si può festeggiare un patriot- 
tico anniversario senza che le cacche del cie'e, come 
elbe a dire il poeta moderno, ci usino la cortesia di 


lasciarci tranquilli. 
n una festa dello Statuto, non un 20 settembre, 
n un 2 ottobre senza la pioggia 0 la pioggerella 


————_______ FANFULLA ‘ 


l'onorevole Correnti, il quale riassunse la vita mili- 
tare di Sirtori, e i principali avvenimenti dal 1848 
al 1870. 

Sulla lapide i vigili apposero una corona d'alloro 
coi nastri municipali giallo-rossi. 

Inno reale e applausi. 

Alle 2 sul piazzale del Campidoglio îl sindaco ha 
distribuiti i premi agli alunni delle scuole municipali. 
Nel palco centrale hanno preso posto le signore ispet- 
trici, il ministro Coppino, il prefetto Gravina, il prov- 
veditore delle scuole e le altre autorità. 

Alle 4 le Società liberali hanno consegnato solen- 
nemente al sindaco il labaro che ricorderà ai nostri 
nipoti il XV anniversario del Plebiscito Romano. 


x Eco della provincia. 
Oggi a Frosinone è stata inaugurata una lapide 


alla memoria del valoroso Nicola Ricciotti. 
L'epigrafe dettato dall'onorevole Mariotti dice così 


Nicla Riccioiti di Frosinone — nato il di XI | 


giugno MDCCXCVII — ardente amatore di libertà 
— in fempi calamitosi di serviti — esule — soldato 
dell’indipentenza nells guzrre di Spagna — com- 
pagno dei fratelli Bantera — fucilato con essi in 
Calabria — morì gridando Viva V'Italis. — ll mu- 
nicipio — per gratitudin: — e ammirazi:ne della 
straordmaria virtù — della fede sublime — XLI 
anni dopo la sua morte — XV da che Roma è 
capitale a’Itala — pose questa memoria. 


A Frascati è stata scoperta una lapide di marmo 
in memoria di Terenzio Mamiani. 


2, Il Comitato si 


iano di soccorso per i colerosi 


di Palermo ci comunica la 7° lista delle oblazioni 
raccolte: 
Gran Magistero del Sor. Mil. Ordine di 

Malta Ri e 000 
Ministero della guerra . . . . . . 200 — 


S. E. il ministro Ricotti . . . . . » 50— 
Comm. G. B. Morana, deputato. . . » 100 — 
Prof. Nocito, deputato . . . . » 50 
Comm. Nicolò Diliberto D'Anna » 50 
Barone e baronessa di Perrana . . » 25 — 
Contessa Orsolina Rampolla . . » 20 
Comm. G. B. Marinuzzi, direttore del lotto » 30 — 
Impiegati della Direzione del lotto » 146.50 
Pi Pacilioo rl 
Federico Cola . . . ...... >» 10— 
Comm. E. Colapietro, procuratore generale 
del re . . 5 SIAMO Di 
Conte Serra, sostituto procuratore generale 
del re . RA a rita 20: — 
Cav. Bonafini, id. id. id. . . .... »  15— 
Comm. Buti, id. id. id... .... >» {10— 
Cav. Tofano, id. id. id... . ... >» 10 
Cav. Grisolia, id. id. id cirie n, EE 
Direzione del giornale /l Popoloromano » 100 — 
Totale L. 4,921 50 
Liste precedenti » 7,195 80 


Il pretore urbano ha condannato a nove mesi 
di carcere e alla multa di 450 lire certo Montano 
detto lo Stregone delli Monti. 


pire alcune somme di danaro a tre ragazze che e- 
rano state abbandonate dai loro fidanzati. 

All'udienza le ragazze confessarono che il mago 
le chiudeva in una stanza semi oscura, le obbligava 
a ingoiare delle polveri meravigliose, poi le riman- 


mistero. E siamo nel 1885? 


blisatoria che vada a bagnare la bionda barba del 

-sindaco Torlonia. 

incio a credere che Don Margotti abbi: 

e il dito di Dio vi entri per qualche cosa. 
La pioggia di stamani ha impedito che 


ragione, 


moltissimi 
cittadini imbandierassero le loro case. 

Poche goccie d'acqua cadute dispettosamente verso 
le undici hanno contribuito a disturbare un pochino 
la cerimonia che ha avuto luogo in via dei Greci in- 
nanzi a dove mori il generale Sirtori. 

E alle due, mentre i bambini e le bambine, vestiti 
degli abiti più belli, si recavano al Campidoglio per 
ere i premi guadagnati nelle scuole, è venuta giù 
er fortuna ha durato pochi 


un'altra na che 
momenti. 

Ma ad onta del tempo cattivo, 
plebiscito romano è stato festeggi: 
stanno senza cambiare d'un rigo il programma. sta- 


l'anniversario del 
lo anche in que 


Persino 
gioia, ba issato agli an 


mbasciatore di Germania, in segno di 
oli del palazzo a Monte Ca- 
tedesca. Forse 
avano 0; 


prino le due bandiere, l'italiana e la 
la pensato che le due bandiere simbole; 
anche meglio l'unione dei due paesi, oggi che il prir 
cipe ereditario della Germania è l'augusto ospite dei 
Reali di Savoia nel castello di Monza. Altro che piog- 
gerello, carissimo Don Margotti ! 

Nella piazza del Campidoglio sventolavano per lo 
meno un centinaio di bandiere nazionali, municipali 
€ dei rioni, 

La Roma microscopica e rachitica posta in cima 
alla torre capitolina, sosteneva con uno sforzo erculeo 
un bandierone enorme che si vedeva fino dalla piazza 
del Popolo. 

Al Quirinole, al forte di Castel Sant'Angelo, ella 
stazione, ecc., in quasi tutti gli edifizi pubblici era 
stato issato il vessillo nozionale. 

Ha fatto eccezione il palazzo del Parlamento, ove 
sì sono dimenticati di metter fuori la bandiera, come 
sì dimenticano ogni tanti giorni di caricare l'oro- 
lo 


All'inaugurazione della lapide per il generale 
tori, assistevano il sindaco, le autorità municipali e 
le rappresentanze del ministero della guerra. 

Il tenente generale Sacchi, presidente del Comitato 
delle armi di fanteria e cavalleria, rappresentava il 
ministro della guerra; l'onorevole Correnti la Casa 
Reale; il cavatiere Brunelli rappresentava il prefetto. 

Parlarono il duca Torlonia, il generale Sacchi e 


“ 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Colonna, dalle ore 8 
alle 10, dal concerto comunale: 

Marcia militare — Vessella. 

Ouverture (a richiesta) - Oberon - Weber. 

Inno — Gottardo - Ponchielli, 
| Potpourri — Rigole to — Verdi 
Fantasia militare - Ponchielli. 

Canti patriottici — Mussi. 
Marcia militare — Pe; 


ini. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Navona, dalle ore 7 112 
alle 9, dal 7° reggimento fanteria: 

Marcia militare - Vessella. 

Mazurca — 0243 dell'Adriatic> — Sacconi. 

Duetto per due cornette — Gli animali suonanti — 
Gatti. 

Coro e terzetto finale nell'opera Lusrezia Borgia - 
Donizetti. 

Valter — Ia rice aÌ mare — Casiraghi. 

Polca — Sulle rive del Sacco — Placidi. 
Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti in piazza dell'Esposizione stasera, dalle ore 7 112 
alle 9, dall'8" reggimento fonte 

Marcia militore — Via il re - Reali. 

Sinfonia — O-aaggo a Bellini — Mercadante. 

Duetto di concerto per due cornette — Gatti. 

Coro e rataplan nella Forza de! Destino — Verdi. 

Pot paurri sull'opera F-ust - Gounod. 

Atto primo nel balio Le due g-melle = Ponchielli. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Santa Maria in Trastevere, 
dalle ore 7 112 alle 9, dal concerto dell'80° reg 
mento 

Marcia - Brigata Roma - Livi. 

Sinfonia nell'opera La gazza ladra - Ro: 

Mazurca — Raoretimento e perdono — Piacenza. 

Prologo e cavatina nell'opera L’ebreo — Apolloni. 

Duetto nell'opera Un ballo in maschera — Verdi. 

Polca — Soga: dorati — Marchetti 


Totale a tutt'oggi L 9,117 30 } 


Egli qualificandosi per un mago era riuscito a car- i 


dava alle loro case, obbligandole a tenere celato il | 


| Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 


guiti questa sera in piazza Scossacavalli, dalle ore 
7 1/2 alle 9, dal concerto del 79 reggimento : 
Marcia - Da Roma a Pavia — Carnevali. 
Valtzer — Sempre o mai — Waldteufel. 
Sinfonia — Marta — Flotow. 
Terzetto — I Lombardi — Verdi. 
Duetto — Vittor Pisani — Peri. 
Ballo - La Devadacy — Dall’Argine. 


Temperature. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il ternometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 23, 
minimo 15.7. 


Le malattie di sangue, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione sono curate dai prepa” 
rati indiani. Vedi quaria pagina. 


| 
Ì LA GRONACA DEL MARE 


i CAGLIARI, 30. — È partita la corazzata Ca- 
| stelfidardo. 

| CAGLIARI, 30. — La corvetta Veltor Pisani e 
| la fregata Viltorio Emanuele, cogli allievi dell'Ac- 
cademia navale, sono partite per il golfo di Palmas 
a compiervi le esercitazioni di tiro. 


i 

il 

| Il Sebast'ano Veniero è arrivato a Venezia. 

| La divisione d'istruzione è partita da Cagliari 

| per Palmas per le esercitazioni di tiro. 

i Il Savoia ed il Bausan raggiungeranno proba- 

| bilmente la squadra domani. 

| Ieri, giungeva a Suez, proveniente da Massaua, 
il regio trasporto Volta colla torpediniera 34 por- 

| tando di passaggio quattro ufficiali e sessanta mi- 
litari di truppa oltre alcuni operai e altro perso- 
nale della regia marina. 

A bordo tutti bene. 

i 

i 

i 

I 

{ 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 
La Porta sembra disposta ad accettare la no- 


mina del principe Alessandro come governatore 
generale della Rumelia a condizione che paghi un 
tributo. Tuttavia essa si arma potentemente per 
mettersi in grado di resistere, occorrendo, alia 
Serbia ed alla Grecia. 

Le notizie di Londra recano che colà preval- 
gono ancora le impressioni pessimiste. 

Il matrimonio della signora Nevada è stato ce- 
lebrato con grande cerimonia. Erano testimoni 
Tommaso Salvini e il marchese Capranica Del 
Gri 


lo. 
Ci si annunzia come imminente il decreto reale 
che nomina il conte di Robilsnt a ministro degli 


affari ester 


L'onorevole Taian spresso ai suoi colleghi 
il desiderio di trattenersi a Palermo sino a che il 


morbo non sia ridotto a minime proporzioni. 
nora però nessuna decisione è stata presa 


| Giunto ieri in Roma, iersera stesso il conte 
| Sanseverino, prefetto di Napoli, n'è ripartito alla 
volta di Milano. Vuolsi che o nell’andata o nel 


ritorno farà una breve visita a Stradella. 


Si accentua, specialmente fra i deputeti del mez- 
zogiorno, un movimento ostile al gabinetto. Moiti 
deputati, fin qui ministeriali, sarebbero interve- 
nuti ad alcune riunioni tenute in Napoli da de- 
putati pentarchi, e di i sarebbe stabilito 
di combattere il Depretis senza tregua. 

Cause del malumore : per i deputati Napoletani 
il ritordo alla esecuzione della leggo sul bonili 
camento; per quelli di Terra di Lavoro, lo scio- 
glimento del Consiglio provinci.le di Caserta, e 
per tutti, la ferrovia direttissima Roma-Napoli, 
che non può essere eseguita, come si voleva, sul 
progetto di una linea littoranea, per ragioni mi- 
filari, 


Jeri mattina è stato firmato dal Re il decreto 
che bandisce per il 1866 un concorso a premio 
fra le associazioni di produttori, le Camere di com- 
mercio, i comizi agrari e i comugi per la stnfa- 
tira dei bozaoli da seta nelio provincie di Ber- 
gamo, Brescia, Chieti, Benevento, Caserta, Avel- 
lino, Salerno ed Ascoli Pi 


È stato pure firmato il decreto che istituisce in 
Cremona una scuola per l'insegnamento delle arti 
ornamentali e meccaniche nel palozzo Ala Pon- 
zana, da cui prenderà il none la scuola. 


|: stato annunziato rnali che a rappre- 
sentare la Società della rete adriatica presso il 
governo, în sostituzione del cavaliere Boselli ri 
nunciatario, sarebbe venuto i! ecmmnendatore Prato. 

Ciò non è esatto: il rappresentante dellAd 
tica è stato el cavaliere Be- 
nedetti, già caposervizio del traffico e movimento 
alla direzione dei trasporti della 


la persona d 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 30 settembre alla mezzanotte del 1° 
ottobre : 


Pr vneia di Palermo. — Palerm 
distribuiti 


casi 164 così 


a- | 


Mandamento di Molo, 46 — Oreto, 38 — Tribu- 
nali, 29 — Castellammare, 7 — Monte di Pietà, 19 
— Palazzo Reale, 10 — Manicomio, 13 — Militari, 2. 
Morti 65 dei quali 32 dei giorni precedenti 


"Provincia d: Ferrara. — Codigoro, casi 7, morti 
2 — Mesola, casi 3, morti 1. 
Provincia di Genoca. — Voltri, casì 2, morti 1. 
Pro-incia di Massa. — Pontremoli, casi 1. Morti 


due dei giorni precedenti. 
Previncia di Modena. — Finale (frazione) casi 2. 


Provincia di Parma. — Bedonia, morto 4 dei 
giorni precedenti. — Borgotaro, casi 1. Morti 2, uno 
dei quali dei giorni precedenti. — Calestano, casi 2. 


Morto 1 dei giorni precedenti. — Collecchio, casi 1. 
— Fornovo di Taro, casi 2. Morti 1. — Parma, casi 
3. Morti 1 dei giorni precedenti. San Pancrazio 
Parmense, casi 2. Morti 2 dei giorni precedenti. — 
Varano Melegari, casi 1 

Provincia di Reggio Emilia. — Montecchio, casi 


4. Morti 1. . 
Procincia di Recigo. — Canaro, casi 1. — Con- 
tarina, casi 2. Morti 1. — Occhiobello, casi 1. — 


Polesello, casi 1. Morti 1 dei giorni precedenti. 
insegnata în teoria e pra- 


LINGUA TEDESCA ticco nonchè la lttera= 


tura, da un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 — 


Studio N. 11. 
SÌ ACQUISTEREBBE fiz.0î"73 per 20, 


lamiera ondulata e modiglioni in ferro (materiale usato 
d'occasione). Dirigere offerte « Bollettino delle Finanze, 
Ferrovie ed Industrie», Via Sant'Andrea delle Fratte, 


sti 


= = 1 | 
Richi 

che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 855, 86, 864, 868 - prossimo a 
Piazza Colonna. 


Curate ta vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedis (semicupio) 

AGNI parziali per braccia, ecc. 

BAGNI & vapore... 2 

BAGNO universale. 

BAGNETTI par bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte la grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 

D.etro richiesta si srodiscono disegni e prezzi rela- 

tivi. 


Deposito presso Emporio Franco-Italinno Finzi e 
Biancheiti in Roma, zia del Corso, 53 è 154; via Frat- 
tina, 8-B — In Firenze. via de’ Panzavi, 8 


Gccasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
motti: 


La guerra dei Pirzti — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 


530 pagine, L 2 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Inviendo sole L. 9, si heuno le tre opere ‘franche di 
porto. 

Dirigere domendo e vaglia ailEmporio Franeo-Ita. 
tispo Finzì e Bisnehelli in Roma, via dal Corso, 1531 
154; via Frattina, 84-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteranieste costruita in ferro, si fissano a que. 
lunque tavola mediante la morsa a vile di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pocnis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellisaimi oggetti 
piccoli mobili. $lagères, panieri, nicchie per ststue, ece. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezze, 25 di lorghezza e $ di altezza, 
ad è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punta 
in acciaio per fare i buchi @ dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico de: committenti. 
Dirigore domande 6 vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
liano Finzi a Bianchelii, Rom: del € % 
Vrnilito MD Virione. vis dei encore dA 


_——————————m 6 
TEATRI 


Il «Faust» al Costanzi. 


Non si capirebbe un romanzo, una commedia, un 
dramma, e nemmeno una tragedia senza quel gran 
| galeotto che è l'amore. Così non si può comprendere, 

da un pezzo in quo, una stagione musicale senza un 
| po’ di Faust, che è l'idillio amoroso per eccellenza, 

la leggenda futta musica, il peccato tentatore al qual 
tutti vogliamo mordere. Anche gli impresari ne subi. 
scono il fascino e par che sentano non potere inco- 
minciar bene la stagione, se Margherita non incontra 
| sulla pubblica s'rada l'elegante cavaliere al quale ri- 
fiuta con tanta leggiadria di dare il braccio. 
| Anche ierisera al Costanzi ci fu dunque un tenore, 
} il signor Metellio, che disse con molta grazia il fa- 
i moso « Permettereste a me» e cantò squisitamente il 
| «Solve dimora casta e pura» 
i la signora Bordato, che interpretò con 


} artistica pas- 
ne gli ingenui vez: della 


a del eppe alzarsi fino 
{ al dramma tragico nel quarto € nel quinto atto 
furono anche un valente basso, il signi ireol 


‘ cho nella parte di Mefistofele otteune applausi clamo- 


amorose 


leggenduria fanc 


ci 


rosi e dovette ripetere la ballata del « Dio dell'oro», 
e il baritono Wi che disse stupendamente la 
romanza di o atto e la trogica maledizione 


del quarto. E esto non bastasse, v'è pure la si- 


gnorina Boriani, un 
sentimento le due romanze del terzo e del 


con giusi 
in tute due a farsi molto ap- 


quarto atto, e riesci 
plaudire 
on vi basta ancora? Aggiungiamo dunque per 
o di giustizia che l'orchestra, composta in parte 
menti dell'Apollo, è diretta dal 
liere Podesti con molta bravura e maestria g 
sima. Ecco dunque un altro giovane direttore cl 
conquistando rapidamente i 
prima 0 poi al gene 
I cori 0 molto a desiderare în più pu 
© specialmente al quart’atto. Ma tornavano allora dalla 
nchi morti, e quei lun 
sul braccio. È sperabile che 
î sera si saranno abituati alla marcia, c 
obbediranno un po' meglio alla bacchetta del direttore. 
In conclusione è un Fas!» in molte parti buono, 
in aleune bronissimo, in qualche punto manchevole. 
Ma sono strappi rimediabili con dei rammendi. 
come ai bei trionfali de 
fugno, è a sepolta în canti 
10 sotto il livello della platea. La 
che scompaia, e noi 


guerra, ghi spadoni 


pesa ttament 


per doma 


‘0 proprietario del teatro a ri 


arsi il titolo d'una novella del Batacchi che dice 


Lusci mo star le cose come stanno, o meglio come 


stavano 


AL te altre cose di questo mondo, anche 


il 


Siebel caro e simpatico, che canta ! 


| circo 


distillata in una commedia. E dire che c'è chi prende 


la politica sul serio! 


Spettacoli d’oggi 

UMBERTO — Ore 9. — Ii Trovatore. 
deputato d: Bombignac. 

QUIRINO — Ore 8 1]2. — I fentocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Il vert.glio. 
ROSSINI — Ore 9 — La dunna di gn 
GOLDONI — Ore 7. — La signora 
Ore 9 — Compagnia squestre 


nerno. 
la camelie. 


A 
2 oltobre. 

1 corsi serali di ieri di Parigi ci sono pervenuti 
con miglioria sopra dispacci privati che indicavano 
accordo potenze nordiche assicurato 

11 nostro mercato fu oggi, per consegi 
e gli scambi attivi 
La Rendita contante ebbe attivi alla 
5 05, © per fine mese da 95 33 a 95 35 
I Prestiti Pontifici vennero così quotati 
Emissione 1869 64, 97 50; Biount 94 60; Roth- 
schild 98. 

Fondiarie Santo Spirito 461 fattosi. 

Le Azioni della Banca Generale esordite a 607, 
raggiungono îl corso di 608 50. 

Ferme le Azioni Immobiliari a 736 e le Azioni 


nza, fe 


da 95 20 a 
gi 


| Molini a 435 fine, c 438 contante. 


Reazione sulle Acque Pie che sfiorato il corso di 
1725, caddero a 1710. 


Milano, ore 10,15. — Rendita 95 27,95 25 — Me- 


fonali 692. 
Gensca, ore 12. — Rendita 95 25, 95 22 1;2 — 
Banche 21 72 — Mobiliari 865 — Meridionali 692 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa 
Italiano 94 40; Francese 109 40 


Da ieri si è riaperta la Borsina serale. 
Non essendosi ancora potuto procurare un. nuovo 
locale adatto alle esigenze, i Direttori della Banca 
Generale hanno spontaneamente offerto al 
della Banca, e di questo gentile tratto tutt 
nenti della Borsa gliene sono ri 


PRLEGRAMMII STEPAN 


MADRID, 41. — L'arcivescovo di San Gino 
di Campostella surrogherà quello di Toledo, desi 
deroso di ritirarsi. 

RLINO, 4. 
io in Rumania, è 

Îl Racheanseiger 

che è andal. 


compo- 


mo 


Bratiano, presidente del Con- 
rrivato. 


dub 
di 
impe 


velta Ca»deciolo, salutata dulle salve delle arti 


PALERMO, 1. — L 
ha ricevuto oggi la Giu 
one si 


pome recò a 


visitare il manicomio Porrazzi, e passò quindi alla 


suni locali 


IL PIÙ PERFETTO APPARACNRO 


per la fabbricazione dell'Acqua di gy Seal 
SELTZOGENE ta per gli altri 
Quertapoereoctio è 
neggiare 64 trasporta 
L'Acqua di Seltz si può ottenere 
Né metallo ne g:mmia in con 


Apparecehto da i bottiglia . 
3 
s è 
Ad ogni apparecezio vè unita l'istruzione par 
Imballaggio gratia. b 
gsre dorasnde è vagiia ell'Emporio 
Finzi è Birnchelli ‘a Rome, wie de' Ca 


vrer he ne gerani 
Ii Trogotilo noz si prosente 


Gas 1770 lettera. 
Roma 701 fattosi. 
Qualche transazione in Condotte d'Acqua a 538. 


mol 10 di Beyreut 


ministro era accom- 


pigneto dal sen stro e dai deputati portenta 


Nuova applicazione al teatro Valle d'un ncto 
Di Pisa e Fi 


il capocomico propone e il pubblico di. | 

spone. Il fortunato Novelli doveva dopo ieri sera so- j 

spendere del De Bon 

biynae, è invece stasera il D puato torna a recitare 
senz 


proverbio Combi: 


Francia a tre mesì 99 57 1j2. 
Londra 25 22 


siunto alle ore 
iaio alla stazione 


corte. 


ne, e fu 0 
dai fuuzi. 
principe imperia* 
ripartirà stusera alla 


Ora 2. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 94 75; Francese 109 5 

Qui Rendita 95 32 1/2; Generali 60°; Immobi 
736; Molini 437. 


elettori il suo pro 
E nedia chia 
tutte le sere, îl che la 
qualcle volta può divertire; diverte infatti quando è 


n più 
tempi è S 


fitta d 


Dizestivi so- novità de 
nochiamati quei 
edi che mu 


teno lo stomi 


INCERATURA IMPERMEABILE i adopera senza spazzole fi 

te applicabile colla spugna attaccata al turaccio! i ; 

Jante Senza eguale si conserva una settimana in ogni Cra i 
al 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 


\NUBIAN 
NUBIA NT‘ ani ite die 
'BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
Specialità della 


Fabbriche in Lonpra] 


Agenti exclusioi per l'Italia Centrale 


A CILINDRO da muro a gronda 

ere IO 
cin forò 0 mezzà cre) 
RO, forma speciale, elegantissime, 3 
altezza cim. 12 


porto nutriente 
ad espellerne 
porti inutili 
questo scopo, 
scho le Pillole 
getali india= 
Dè Amaro 
no. del dele 
imnon, nsso 
cati anche pe 
la stichezza © 
lato di fo 


Alle 


risponderò con »i 


IROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
RESGLATORI DI VIERNA 
Orologi da tavolo (carica 466 giorni) 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postal: 


porio Franco-iteli 
, 153-154 è via Frati 


PORPE ROTATIVE 


della fabbrica Moeret e Broqust 


Comp®* “ NUBIAN” 


| Provveditore del Govero Eueuese 


(Firenze: Via Panzani, 26. 
‘Roma :V. del Corso, 153-54 


NA NERO CAPRETTO in vasi di pietra Digia e in scatole 
lliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 
sfidare ogni concorrenza 


più 50 cen- 
tesimi per pucco postele. Una ? 
ordinazione di L. 8 franca. $ 
È pncessionari Ber- 
macisti, Milono, $ 
6.— Deposito in 
n da A Manzoni e C., vini 
di Pietra, 91 ‘npoli, stess: 
pio - in Fi 


Finzi e Bianchelli 
METAL POLISH in scatolette mc 
z E T IRDERATURA PES L'ARNSE per ogni parte di cuoio della bar 
sto, Cerami TIBIA Nirpmta pn cana pr osi pere di cedola er 


NUBIAN= 
NUBIA Nine ia cri ra Nino 
a sninie dei 


‘eri 


77722220220222224222222222227 


Barni dmi 
o, To: } 3 . 
0 farmacia Toricco — in Ales 97 
tandria, farmacia Molinari = în siormazione 
Venezia, 
Bologna, 
| Verone, farmacia Fentini - inf 
} Ancona, farmacia Angioloni, e $ 
tie <e | presso tutti i Farmecisti con 
doposito di speciajità del Re; 


TANAGLIE MECCANICHE 
PER PIOMBI 

Indizpenssbili per le spedizioni di Sale, Profumeria, Grai 
tie, Ferize, Numerario, Pacchi postali, cce. 


Tanaglie della lunchezza di 21 etm. L. 15 
> » >» 323 2 


rumento di cent. 50 si spediscono franchi per pacco 


Dinigere. dom 


‘Franeo eco, — fl vino noe è 


"Le più adatte im ragione del LORot 
lidità @ del loro funzionamento dolce e regolars. 
Rendita da 20 £ 199 ettolitri Pors 
Dirigare domande e vaglia sil'Emporio Fresco 
? Bianchelli, in Roma, fel Corao, i A56 e via. 
Firenze, vi dei Panzani, S& 


NUOVE POMPE ROTAT 
A LEVA. 
® Hixcele 


qoisi, ineffarela 
incen 


ta per tavola, 
a bossu con lavolo 4 pailo per 


di carrozzina per appartazento e pia { 


Prezzo: L. 38 — l ge: 


Si spadiso 


io L 1 50 
scio per ferrovia. 
irigere domando o vaglia all'on ranco-lta 
ili în Roma, vie del Corso, f 


Firenze, via dei Pauzani, 28, 
«cam 
© 
Dirigero domando e vaglia all'Emporio Frapco.Itelisno Finzi 3 > 
è Biazcheih, in Roma, Corso, 153-154, © via Frattina, SB — Fi U 
rouze, via de’ Panzani, 25. 3 è, 


io 
156 


a 
postale. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


per e Signore @ por il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


gi L. Leictmer, Berlino 


e di benefico effetto sulla carna- 
a ela morbidezza della gioventù. 


Ghiacciale economiche portatili 
AMERICANE 


&randissima economia 


DI 
3 gione alla quale imprime la fresche 


Ecco quanto scrive in proposito la mondiale cei 


Pefento teneico che cserctt 


ADELINA PATTI > 


ti ghiaccio si conserve, tre ei anche quattro giorni 
ino por la Città © ia Compagna, speciolmenta 
atouirants, Caffè, Birrarie, Piroscati, Bastimenti, Buffet fai 
Istituti. Collegi, ecc, ecc. 
Indispensabili per le perfetta consorvazione anche duran 
aldo il più intenso del e cruda 2 cotta, lerdo, sel 
lette, burro, pasticceria, eco, e 
i apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
a di bibite, vino, birra, gazzose, anche in carste li, € 
poratura del ghieccie. senzé 


aumento di Cont. 50 si sp: 

a mezzo di pucco postale. 

linno Finzi e Bianchelli, Roma, sia del 
;4-D. Firenze, via dei Panzani, 360" © 


Prezzi e poriata delle pompe EXCE 


all Emporio 


0°156 6 via Fratine, ; 
= etto di tuto e fornite 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Cos ragione può sbismsrzi i non pius ultra delle Tissure Noe Ravvono 
questa sonserri per tomgo s9mpo gio priiero colore Chiara sora segua p 
fasi acido, son nuocs ininimemente, rimorso i bulbi, ammorbidivee i sapeili 
dolore natursle e zon sporca la pelle. 

Prezzo L. 6 la boWtiglia, Spedita franco par pioco postale L 557, 

Dirigore lo domande e vaglia ell'Exiporio Franeo-]talieno Fiuzi a Biazahulli, 2 
8 rio, 158-ISi 0 via Frettins 34 5. — Viranco via de Poxzez, pelo 


2 LE INSERZION 


50 
conservarie per più giorni alla ten 
apesa né manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 160 0 250. 

AB. Le ghiaccicie da L. 100 è 150 soro fornite ci rn serba: 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola del ghiaccio dope 
avere attraversato un filiro si mantiene freschissima — 
ghiacciaio de L. 150, citro alle griglie mobili, soc pre yviste di 
tn porta-caratelli o di un porta-bottiglie cepace di N. 15 bot 


Coll'aumento di L 15.8.» 
tato su carretto tutto di {sro 
Imballaggio gretis, p 
Dirigero domande 
Finzi 6 Bianchel 


tina 8-3 — fi 


the come 
2, priva di qual 
fe aDparire da' 


Assortimento completo «di tubi in tela e caoutehoue 


Imballaggio gratis, pi committenti 
e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finz} 
e Bisnchell, in Rome, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B- 
In Threnze, via dei Paczani, 26. in Milano, 12, via S, Margherita! 
‘angolo via Carlo Alberti 


Dirigare domand: 


nia das = 
ell'Opinione. 


| 


ULLA 


Anno XVI, — N. 267 
2-3 Ottobre 1885 


FANE = 


Amministrazione e resso 
si FIRENZE, via de' Paoso 


‘CIA, l'Agonce principale de a trovai 


— WJ 


N 


LA ene = 


lo! 


ARTITI 


elatura, misura 
2 115 


TASIA 
A 
:00 giorni) 


teliano Finzi 
Frattiae, 8(-B 


Ti vino nor è 
rubinetto. 
dalla loro 30° 


Pora 


fano Find 
attina, Pi 


vasaro i 
affare in 
incendi, 


ANNO XVI 


Prezzi D' Associazione 
Lr Fe de 
ita 


Pri 
15 
so 
Fi 


18 
n 
16 
sm 
% 
4% 
“ 


CERTI 


In Roma Cent. 5 


FANFULLA. 


Roma, Sabato-Domenica 3-4 Ottobre 1885 


Nux 268 


Piaazione sp Amiusraszione 


Poni, piatte Norisiori., Bi 190 


PER SLI ANNUNZI 


Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Ufficio priscipale di Potblicià 

, PARIGI 

{Velazai gli iodlritai lo quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 40 (rano 4885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 4 ottobra 
io futta Italia. 


Contiene: 


, Fanfulla della Domenica — La 
Ai brea davanti alla Storia, 

uno Soria — Roma nelle 
canzoni del Marchese di Cou- 
Alessandro Ademolio — 


Fuori del tempio di Santa Cro- 
ce, Piuzza della Siznoria), An- 
gelo Tomaselli — Risposta al 

irettoro dell’«Arte Drammati 
cu», Tommaso Salvini — Nel 
Bosco, Contessa Lara — Scaramuccia a Roma 
(Aneddoti), G. Martucci — Libri nuovi — Cronaca. 


i A il numero per tutta Tala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Ufici del Vicario, 28 


LEONE ARBITRO 


Il più grande autore drammatico de 
tempi è senza dubbio il principe di Bis 
gioco dei caratteri, la disinvoltura scenica, la fer- 
ità degli espedienti, l'ingegno degli intrighi, la 
novità delle trovate, l'inatleso delle catastrofi, la 
forza del colorito, la delientezza del iocco, la si- 
curezza del disegno, niente gli manca. Nella sua 
lemento tragico e il comico sono adope- 
d: tutti i perso 
ervono, incomin- 
iù giù 
fino all'altimo gazzettiere umoristico stipendiato 
dal fondo dei rettili. 

Dirlo un Mefistofele 0 un Machiavelli è troppo 
poco : quell'uomo li è lo Slwkespeare della po- 
litica. 

Imo 


3 
È 


opera l'i 
reti colla stessa costante felie 


ono di fargli puura o almeno dispetto 
fo a Canossa. E lui, a 


accasandolo di essere anda 
sicura, non sì arresta al castello ro- 


quanto si 
Sinoto della contessa: Matilde; viene innanzi, a 
a senta, @ 
del Vat presentano l'armo al s 
rato corazziere... Li la re 
senta a Sua Santità e Je dice : Beatissimo Leone, 
vengo a sottoporre îl mondo sl vostro tribunale: 
vi seno cento îsole, agli antipodi, sporpagliate 
nell'oceano dell'Oceania : vi ha titigio per queste 
pagna, fra le 
se corone che furono un iempo dello stesso 
Carlo, fila îl redivivo sacro impero e il reame dei 
. Voi, come arbitro doll’equità univer- 


perbo coruz- 


ale la 


ja, si pre- 


‘cento isole fra la Germania e la 


re cattoli 
sale, giudicato ». 


È cosa da gran maestro. 


ma rifiutarsi all'ar- 


Poteva la Spag 
bitrato quando le vien proposto per arbitro il 
Sommo Pontefice cattolico da un imperatore pro- 


sno vedono verificarsi il sogno più 
vegorio VII, risuscitare quei tempi nei 
i îì papato aveva anche in temperalibu: una 
{a universale. Nel Bullarium romanum le 
a sutorità di arbitro 


autori 
tolle da cui risulta qu 
fra i principi cristiani, riempiono molli volumi. 


Il Deputato di Bombignae, 2 | 


Sonetti Fiorentini (Alle Cascine, 


limina aposiotorum .. Gli svizzeri j 


{ A Leone XIII, recluso e spodestato ma sempre so- 
| vrano, viene offerta l’occasiooe di aggiungerne 
i una solennissima Bismarko sponte subjciente, ecc. 

Il Papa può d'ora innanzi vantarsi che gli 
riconosciuta l'antica pretesa di disporre delle isole 
e delle terre incognite non meno di quando Ales- 
i sandro VI divideva tra Spagna e Portogallo le 
| future scoperte. 
i Può bene consolarsi di non essere più il re di 
Roma, del momento che funziona da giudice su- 
| premo dei paesi inoccupati : giacchè quando gli 

viene consentita questa somma magistratura di 
equità 6 di pace, il Pontefice è esattamente il Vi- 


i 


i 


| cario di quel Cristo che dichiarò non essere il | 


suo regno di questo mondo, essere venuto al mondo 
| per recarvi la pace. Quando può liberamente e- 
| sercitare la più elevata funzione internazionale 
| della sovranità, come potrà asserire che gli man- 
} cano in Roma le condi; 
| nistoro sulla terra? 
S'era prima vociferato che l'onore di questo giu- 
dizio di pace verrebbe deferito al Re d’Italia; ma 
i il Quirinale non deve dolersi che gli vengo pre- 
ferito il Vaticano, dacchè questo dimostra nel 
Îla tesi colla quale fu co 


i modo più solenne qu 
i piuto il regno d'Ital 


i Popa, fosse come in antico l'arcivescovo di Ma- 
{ gonza, e se l'imperatore tenesse la corona del 
i Pontefice, l'autorità di questo non nderebbo 
i al di la della gerarchia cattolica; il fatto non a- 
| vrebbe in sè nulla di maraviglioso. 

Ma il principe di Bismerck ha deciso che la 
i moderazione la buona fede dell'impero ge 

nico dovessero faro stupire l'universo. 

i Per tenero în piedi un trono minacciato, per 
i non geltare uca nuova ropubblica nelle bra 
I della grande nemica, l'uomo che si vanta di cre- 
; 
i 
i 


dere soltanto ulla forza, rende uu insigne omag- 
gio alla procedura più ideale del diritto interna- 
zionale, riconosce nel Pipa una potenza superiore 
perchè esente d 


nità, e a questo 


interessi della sovra- 


TI 


ivilmento si appel 
Lui, il grande atleta delle leggi dim 


gio e del 


ni necessarie al suo mi- i 


i la sua nomina a 


ì Se il cancelliere di Germania che si rivolge al ; 


cia i 


Kulturkampf, il confiscatore di vescovadi e il car- | 


ceriere di vescovi! 
Poteva egli dimostrare in modo più splendido 
nicizia fra la 


che separazione non vuol dire 
Chiesa e lo Stato, ma anzi fond: 


fi aggio dell’univer 
ra 


mento di bene- 
sule? 


il principe cancelliere in politica ha 


iunto il sublime! 


Ì 
| 
i 
i 
PE 
Ì 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito delle Caroline. 

Nessuno si sognerebbe di pens 
ning Post sia un giornale papista. 

Ora quel giornale serive : 

« La dec ‘© tedesco e del re 
spagunolo è il migliore omaggio che si possa ren- 
dere ala lealtà dimostrata dall lalin. rispertando 
Vinstipendenza della Chiesa e del suo Venerabile 
capo. » 

Me ne dispiace per i giorna) r 
che avevano considerato la scelta ilel mediatore 


e che il Mor- 


isione dell’imperat 


e francesi 


no: 


i ha in pol 


come una mortificazione all'Italia, e, se è lecito, 
mi compinccio con me stesso, di aver già detto, 
su per giù, ciò che scrive ora il Morning Post. 
» » 
Fa 
L'Adige è gonfio di punti interrogativi. 


Come le onde si accavallano alle onde, così nel } 


foglio veronese una domanda non sspotta l’altra: 


< A che partito appartiene îl Robilant? È tra- 


sformista? È pentarca? È conservatore? Che idee 


ca interna? » 

Io mi permetto rispondere a una sola di queste 
e delle altre domande dell'Adige; a quella con 
cui chiede : « È trasformista?» 


— Sì, mio buon confratello. Il Robilant si può i 


chiamare trasformista perchè ha lasciato la sini- 
stra a Novara. 


* e 
data 


Confesso che la notizia della accettazione del 
portafogli da parte del conte Robilant mi fa mu 
piacere, e mi dispone a bruciare un graneliino di 
incenso in onore del bravo soldato e del 
diplomatico, tanto più che in Italia e fuori vedo 
colta con grande favore: 

Il consenso tuttavia non è universale. Per e- 
sempio, credo la Tribuna meno soddisfatta di me. 

Bisogna rendere una giustizia alla Tribune. 
Essa non è l'amica dei potenti, il suffio dell'adu- 
lezione non contarsina le sue colonne. Non 


un ministro in csrica che possa vantersi di un 
suo sorriso. Ma appena una Eccellenza è a terra, 
megari col concorso di lei, può contare sulle lodi 
e sulle consolazioni delia Tribuna: 
Accenda chi vuole le candele a San Michele, 

la Tribuna gli preferisce il Diavolo. 

* 

+ 


Se Brofferio tornasse al mondo, modificherebbe, 
per la Tribano, il suo noto epigramma sull'Ar 
ngelo che fa la scalinella sl Paradiso. 


L'è anzhew l: festa d' San Michel, del brau 
Che con la spà la scassà ‘i dicul d'aa cel : 
Ma 80% diau a scassavi San Michel, 
Tuii ancheui a fario la festa al diau. 

(Og 


festa di Michele Arcangelo 
e col ferro Satan cacciò dal c 
Ma se Sa 
Tutti farieno invece festa al di 


agi è 


nn cacciava San Michel 
olo). 


Il conte Robilant, che sta per diven 
gelo, se lo tenga per detto. * 

Quanto a me, mi di a e seatirmi 
mare adulatore per amor » 


ongo & 


aa 


Il professore Francesco Randaccio, del 


sità palermitana, ad alcuni 
Cagliari, che ansiosi di Ini, gli chies 


tizie, mandò por telografi 


tario provinciale, correndo dove il morbo mavi- 
festasi. 

< Niente paura. Salute ottima ».4 

Queste ultime due frasi rivelano il medico e 
dimno la ricetta infallibile contro il coler: 
salute ottima, è l'oggetio; il nizs 
medio preventivo. 

Il dottore Randuccio ha ridato un si 
serio a una frase passata in burletta. Che non lo 
ppia il prefetto Casulis. 


la 
xa 


di 


Anche i « bianc pegna » hanno mandato 
i fuori, in Francia, il loro manifesto elettorale. 

$ Si sa che i bianzhi sono i legittimisti pi 

i cali di Europa. 

Se fosse ancora al mondo il povero Rota, che 
bell'argomento per un nuovo ballo con un 
titolo! 

La politica, maestra di contrasti, ce ne presenta 
qui uno curiosissimo : i rappresentanti dei ness si 
chiamano i bianchi. 

Proprio vero che la pol 
colori! 

i ces 


cleri- 


chio 


a ne fa di tutti î 


H xa 


i Da una corrispondenza del 

| noni inviata da Assab al Corriere dell: sera, è 

1 Milano, riproduco il seguente brano che mi è 
parso molto interessante anche dal punto di vista 

ra politica coloniale : 


niche senza restare a Massaua, quello sudnmina 
che mi era cominciata colà, ad Aden si convertì i 
licheno tropicale. Ho tutto il corp 
il collo, le spalle, le braccia e la fronte coperti da 
echimosi dalle quali fluisce un liquido vischioso, che 
si arresta în crosticine. Sento punture di spillo ad 
ogni movimento, e una orribi lazione, che ta- 
lora m'invade tutto, e mi fa balzare in piedi fremente, 
come un povero cavallo bolzo aggredito dai tafani. 


mente 


o, ma speci 


La natura non ha fatto del cavaliere Stefanoni 
un Adone, un Apollo di Belvedere... 
Fisurarsi come sarà ridotto ora colla sua sud 


ta in licheno tropicale, 
imosi dalle quali... 

Ah, basta così? 

Del resto nessuna descrizione, per quanto - dirò 
così - asfobingrafica sia, non riescirà moi a dare 


le sue e- 


| un'idea esatta dello stato in cui si trov 
| liere Stefanoni, 
i Perchè non ha egli pensato 2 farsi fare la sua 
| fotografia e a mandarla al Corriere delle sera, che 
i avrebbe potuto farla riprodurre in eliotipia e darla 
in dono ai suci associati 
+» è» 
asa 


itabile 

Questa mailina è venuto all’aff 
con una mezza dozzina di bottigiie in nome del 
professore Mazzolini. 

L'invio poteva parermi sospelto, ma a tranquil- 
larmi contribuì il nome di Nazzari ricamato in 
argento sui berretto del latore. 

Quasi subito mi fu annunzi 
persona, che entrò scusando: 

— S'uccomodi1 Perdoni 
di Roma o quello di Gubbio? 

— Sono quello di Roma e non ho niente di c 
mune con quel signore 

Nel corso della conversazione il professore Maz- 
zolini di Roma ha tenuto a spiegarmi : che il suo 
Swoppo di pariglina, incenzione moderna e perso- 
nale, non ha « 


Era in 


ore ia 


della libertà 
Lei è il pro 


fessoro 


© fare con il Liquors di pariglina 
del professore di Gubbio, e che egli, professore di 
Roma, bramava si rilevasse questa differenza e 
senziale! 

Si iceversa, il professore di Gubbio 
brama dal canto suo sostenere la anzianità del 
suo liquore ereditario, sul siroppo moderno e per- 
sonale del professore di Roma, non vedo difi- 


mo, 


fi, DIAMARTE INDIASO 


WILEKIE COLLINS 


Dopo pochi minuti mi disse: Tr. 

— Se faccio male ad aiutarvi, il buon Dio mi terrà 
conto della Luona intenzione. Quindi vi metterò sulla 
via. Vi ricordate voi di Rosanna Spearmant 


dubbio. 


af... 

— Non potevo spiega 
modo di agire. MI, 

— Voi potete spiegare il mistero quando vi piacerà. 

— Non vi capisco. 

— Rosanna ha lasciato una lettera diretta a voi. 

— A chit È 

— A Lucia, la zoppo, da figlia del pescatore di 
Cobb’s Hole. 

— Però non me l'avete mondata? 

— Perchè Lucia, seguendo le istruzioni di Rosanna, 
si intestò a non volerla consegnare che a voi in per- 
sona. E voi eravate già pertito dall'Inghilterra. 

— Andiamo a Cobb's Hole. 

No, adesso è tardi. Eccoci alla fattoria, signor 
Franklin. Dormite bene stanotte, c domani venitemi 
a trovare. 

— Verrete anche voi a Cobb's Holet 


mi altrimenti il suo strano 


— Si 

— Di buon'ora? 

— Quando vi piacerà. 

E con questa intesa entrammo nella fattoria. 


UL 


Non ho che un confuso ricordo di quello che ac- 
cadde alla fattoria di Hotherstone. 

Mi ricordo che trovai uno cordiale accoglienza, 
una cena pantagruelica che avrebbe bastato, in O- 
riente, a nutriro un villaggio, e una camera che sa- 
rebbe stata ottima senza un letto di piume che io 
! considero come un avenzo della barbarie dei padri 


i nostri. 

| Passai una notte insonne, egitatissima, o. provei 
‘un'immensa sensazione di benessere quando vidi spun- 
tare il giorno. 

Fra Betteredge e me era stato convenuto che sarei 
andato a prenderlo alla villa per andere insieme a 
Cobb's Hole. Appene fa giorno mi incamminai verso 
ja casa di mia zia, a rischio di trovare il buon Be:- 
teredge nel suo letto. ì 

Ma con mia granie soddisfazione io consiatai che 
egli aveva un'impezienza uguale alla mia. Egli era 
già pronto, e mi aspettava sulla soglia del cancello. 

— Come state, Betteredge? - gli domandai. 

— Niente bene, signor Franklin. 

— Mo ne dispiace. Che cosa vi sentite? 

_ Sento i sintomi di una nuova malattia da cui 
anche' voi, d'altronde, sarete colpito fra due ore 


— 0h! 


e come dei battiti precipitosi nel cervello ? 
— No. © 


— Bene; sentirete questi sintomi u Cobb's Hole. 
È lu malattia dell'investigazione ; io ne fui attaccato 
la prima volta in una gita che facemmo col signor 
Cuff. 

— Allora, a quel che suppongo, non troveremo ri- 
medio a questa malattia che nella lettura del biglietto 
di Rosanna Spearmac. Quindi affret! 10% 

Malgrado l'ora mattinale, trovammo la moglie del 
pescatore che faceva le sue faccende in cuoina. 

Quando Betteredge mi ebbe presentato, la buona 
Joliand fece a me gli onori strettamente riservati 
(l'ho saputo poi) agli strenieri di distinzione. Mi col- 
locò davanti una bottiglia di acquavite e due. pipe 
nuove, e cominciò lc conversazione domandendomi : 

— Che notizie ebbiamo di Londra? 

Prima che io avessi potuto formulare una risposta 
a questa domanda infinitamente complessa, da un 
angolo buio delle cucina vidi uscire e avanzarsi verso 


| di me una giovinetta. 


— Non vi sentite un insolito calore nello stomaco, - 


Pallide, appoggiata ad una gruccia, coll’aria smar- 
rita, mi si avvicinò zoppicando, figgendomi in volto 
due occhi neri © penetranti, e considerandomi come 
so io fossi per lei un oggetto di curiosità e di orrore 
nello stesso tempo, la cuì vista esercitasse una specie 
di fàscino sul suo spirit 

— Signor Bettera 


— disse la giovineita senza 


levarmi gli occhi da dosso — non so se ho udito 
male. Questo signore si chiama Franklin Blake? 


— Si 

La ragazza 
cucina. 

Mi pare di ricordarmi che la Jolland mi fece delle 
scuse a modo suo per la bizzarra condotta di sua 
figlia, © che Betteredge me le trasmise ja in lin- 
guaggio più civilizzato. 

Ma io parlo di ciò senza la menoma certezza, pol- 


voltò Je spalle e uscì subito dalla 


=——————————————————— 


chè io non avevo orecchio che per ascoltare il ru- 
more della stompella di Lucy. 

Quel rumore che si era allontanato, si riavricinò 
poco dopo, e la zoppa ricomparve; essa avera una 
lettera in mano, e mi fece segno di uscire con Ì 

enza farmi ripetere l'invito, seguii quella strana 
creatura che mi condusse fino alla spiaggia cammi- 
nando prestamente dinanzi a 
Quendo fummo giunti in un luogo riparato dai 


battelli dove nessuno poteva nè vederci nè udirci, 


Lucy si fermò volgendosi verso di me, e contem 
plendomi fissamente. Traspariva dalla sua fisonomia 
che io non le inspiravo se non disgusto ed orrore. 

Jo era troppo assorto in un altro pensiero per îr- 
ritarmi di queste miserie. E dal moma:nto che la 
vista della mia persona aveva la sfortuna di disgu- 
stare Lucy, io cercai d'attirare la sua atteuzione sopra 
un oggetto meno odioso. 

— Mi banno delto che dovete consegni una 
lettera — dissi. - È forse quella che avete in mano? 

‘20 — fece la zoppa senza rispondermi e come 

parlando a sè stessa — non so capire che cosa tro- 
vasse di bello in quest'uomo! 

E poi volgendosi verso il mare, e con voce com- 
mossa, aggiunse : 
Oh! mia povera amica, ma quale strana illu- 
sione ti accecava ? 


= Grazie a Dio è e prima volta che vi velo,e 
spero bene eb sarà l'ultima. 

(05 ijuesto grazioso addio, la ragazza mi lasciò 
solo. lo non so spiegarmi la sua condotta, altro che 
con una supposizione che molti, per verità, facevano : 
supponendo cioè che Lucy fosse matta. 

(Continua) 


il 
| 


Ra rated 
\ 


e 


mea 


È 


aria 


hi 
gi 


o 


FANFULLA 


coltà di fare la distinzione, pigliando così due 
Mazzolini con una fava. 
Mi duole solo cli 


due brave personi 
per intendersi, si dotestino con odie tanto frate: 
lo credo « irauno (fra cento anni!) 
è saranno cremati sullo stesso rogo, la fiamma si 
dividerà sui due corpi come quella 
Etcocle e di Polinice, 
{a il pubblico che avrà pa 
vedrà che fwoco e scintille! 
Intanto noi beveremo le bottiglie alla saluto dei 
professori e dei loro clienti sopratutto! 


così fatte 


quando m 


po 


del rogo di 


vato i fascinotti, non 


* » 
Kika 


Le scioccherie d'oggi. 
Si gioca a faraone. 
Un giocatore al verde a un am 
+ Quamo ti devo? 

— Un marengo giusto giusto. 
— Fammi il piacere, puntamelo sulle maggiori, 
così resliamo pace 


0 fortunato: 


Le superstizioni. 
Alla stazione. 
— Come mai, s 

nerd? 


anor Massimo, lei parte in ve- 
Non ha supe 
he vuole! A cerlo cose si crede e non si 
crede... E poi non parto io, parte la mia sì 


IL CONTE DI ROBILANT 


La Rassegna pubblica il seguente stato di ser- 
Vizio del conte di Robilant 

Il conte Carlo Nicolis di Robilant, nato 18 agosto 
1820, entrò allievo nella reale Accademia militare il 
9 marzo 1839, e ne uscì sottotenente d'artiglieria il 
20 settembre 1845. 

Secondo le buone tradizioni piemontesi aveva scelta 
la carriera delle armi. Erano militari il suo bisavolo 
irito Benedetto, e il suo avolo Giovanni Battista, 
che fu ministro della guerra di Vittorio Emanuele I, 
mandante della fortezza di Grenoble quando, du- 


rante i Cento giorni, quella fu occupsta dalle truppe { 


surde. 

Tre anni dopo che Carlo di Robilant era uscito 
dall’Accademio, cominciava la campagna d’ indipen- 
denza del 1848. Il giovane sottotenente si meritava, 
per la sua condotta, la medaglia d'argento al valor 
militare durante il combattimento che ebbe luogo a 
Sommacampagna il 24 giugno. 

\ila infausta gioranta di Novara, nel 1849, mentre 
la sua batteria era una delle ultime a ritirarsi, il te- 
ellata la mano sinistra dalla 
nso gli toccò un'altra 


nento Itobilant 


bbe stra 
ed in cor 


»mpre servendo nell'artiglieria, il conte di Robila: 
ora nominato c: 10 nel 1853; è come tale fee: 
campagna del 1859 e ne riportò lu i S Mame 
rizio e le insegne di ufficiale della Legion d'onore. 

Nel 4860 fa prima maggiore di artiglieria. poi con 
tal grado trasferto nel corpo di stato maggiore; suc- 
mente promosso tenente colonnello, partecipò 
0 di stato maggiore, alla campagna 
le e meridionale in cui, alla presa di 


i cia 


Mola di Gaeta, fu nominato cavaliere dell'ordine mi- | 


‘0 di Savoia, mentre aveva ricevuto il grado di 
iziale dell'ordine Mauriziano e S. M. il re di Prus 
lo promuoveva alla seconda elasse nell'ordine dell'A- 
quila Rossa e lo decorava delle insegne di seconda 
elasse dell'ordine della Corona Reale di Prussia. 

Nel 1862 promosso colonnello, divenne aiutante di 
campo onorario di Re Vittorio Emanuele e fu adetetto 
al Comando superiore del Corpo. Poscia comandò il 
5° reggimento granaticri a Napoli e riella campagna 
1 1566 era capo di stato maggiore del 3° corpo di 
mata. Le intellisenti disposizioni date ed il valore 
dimostrato in quella campagna gli meritarono la com- 
rdine militare di Savoi 


menda 


Col grado di maggior generale, che ottenne quel- ! 


Y'anno stesso, comandò la brigata granatieri di Sar- 
degna e la Scuola di guerra appena istituita, dando 
a quella nuova istituzione quel vigoroso impulso di 
carattere e di coltura militare che conserva tuttavia. 

Fu membro supplente del Consiglio dell'ordine mi- 
litare di Savoia, e quando il 18. marzo 1870 moriva 
assassinato a Ravenna il generale Escoffer, il conte 
Robilant prendeva il posto di prefetto, con poteri ci- 
vili e militari, di quella provinci 

Nel 1871 andova inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di prima classe alla Corte di Vienna, 
presso la quale nel 1876, poco prima di essere no- 
minato tenente generale, venne accreditato amba- 
sciatore. 

Ognuno sa quali servigi al Paese e al Re abbia 
zoso il conte di Robilant come ambasciatore a Vienna. 

Fu nominato senatore il 25 novembre 1883. 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


Parecchi giornali credono che 
gli ambasciatori a Costantinopoli sì riuniranno 
domani, ovvero martedì. Però i tre imperi, con- 
tinuando i negoziati, non avevano. fino a stamani, 
fatto aleuna comunicazione alle sitre potenze. 
COPENHAGEN, 2. — Si conferma che lo Czar 
rifiutò di ricevere la deputazione bulgara. 
PIETROBURGO, 2. — La legazione serba fa 
cirzolare un avviso col quale s'invita il pubblico 
ud ascogliere con riserva le voci sparse a scopo 
ovidentemen e interessato circa gli ultimi asve- 
nimenti della Serbia. Non si prec, ©n0 però quali 
sinno gli avvenimenti a cui si allude. i 
FILIPPOPOLI, 2. — Il principe Alessandro di- 
chiara di accettare la Corona delle due Bulgarie. 
assicura che gli ultimi dispacci dei rappre- 
(eotanti delle grandi potenze ai loro governi siano 
all’unicne della Rumelia alla Bulgaria. 


PARIGI, 2. 


dato per la notizia da me data ci 


SOFI, 
Molti uffici 


2. — Regna in Rumelia ordine perfetto. 
i tedeschi in disponibilità offrono i 
loro servizi e1 principe Alessandro. 

Gavril, già governatore della Rameli: 
in ligprtà e parti per Costantinopoli. 

Pofte della guarnizione di Widdino verrà a 
Sofia; e questo prova che vi ha miglioramento 
nei rapporti fra la Serbia e io Bulgaria. 

ATENE, 2. — La rivolta della Rumelia pro- 
dusse effervescenza nell'isola di Candia. ln un 
mecting, tenutosi a Canea, si votò un indirizzo 
alle potenze in favore del mantenimento del tret- 
tato di Berlino, il quele indirizzo termina dicendo 
che le potenze non dovranno impedire l'unione 
dell'isola alia Grecia se permetteranno l'unione 
della Bulgaria e delia Rumelia. 

1 giornali invitano il governo a erearsi risorse, 
aumentando le imposte per difendere i diritti del- 
l'ellenismo. 

LONDRA, 2. — Munster, ambasciatore di Gei 
mania, conferì lungamente con lord Salisbury. 
ura che gli abbia comunicato le vedute del 
principe di Bismarck sulla questione della Ru- 
melia. 

COPENAGHEN, 3. — Lo Car non era presente 

allorchè giunse a Fredensborg la deputazione bul- 
gara. La deputazione s'intrattenne un'ora con Giers 
e lusciò quindi Fredensborg. 
LONDRA, 3. — Il Times ha da Costantinopoli 
< L'ambasciatore di Russia ricevette ordine di 
istere per la deposizione del principe Alessandro. 
L'Inghilterra sola vi si opp 

Il Tiaes ha da Vienna 

« La Turchia domandò a Belgrado spiegozioni 
sugli armamenti della Serbia ». 

Il Daly-Ners ha da Pietroburzo: 

< La Tarchis proporrà prima dell riunione de- 
gli ambasciatori il ristabilimento dello statu quo 
anfe nella Rumelia. Sì crede che la Russia, P'Au- 
stria-Ungheria. la Germania e l'Italia appogge- 
ranno tale proposta 

BELGRADO, 3 ‘el suo discorso di apertura, 
re Milano disse che l'attitudine della Serbia di 
mostrò quanto essa desilerava la pace per potere 
attendere al proprio sviluppo interno. Oggi la pace 
è sempre necessari, linteressi vitali del 


fa posto 


scossi il trattato di Ber- 


lino e l'equi ini, ed essere mi 


ta la Serbia stessa esistenza po 
litica. 

Perciò, continuò îl ereduto di dover con: 
vocare i rappresentanti JJel popolo per dire loro 


che hisogna stare în zu 
loro concorso onde, colla 
gli interessi della Serbia n 
venire. 

Sun Mae; 
Balcani h 
tener conto. 


e per domandare il 
Dio, assicurare 
1 presente e rell'av- 


è terminò dissodo che le nazioni dei 
no interessi identici, di cui si deve 


nssaua, 13 settembre. 


ndenza, pubblicando due 
era giuntami dal Cairo, accennai 

sseua ed al signor Stefanoni. 
Ora esco delle notizie che mettono quelle infor- 
mazioni nel loro stato gennino e veritiero, dando 
cose un colore, una tinta più favoro 
il noste o per la missione 


però alle 
vole p è 
more Stefsnoni. 

Le dogane per oggi e fin 


nto che qui svento- 


al governo egiziano; però è stato dallo stesso go- 
verno stabilito un servizio di funzionari 


Stimmatore. 
dregomanno delle 


sario, e dal siznor Nuhgîssi 
doxane. 

Questi funzionari sono tutti retribuiti dal go- 
verno egiziano. Il servizio incomincia 
golure andamento sotto la direzione, almeno per 
adesso, del signor Marcopoli bey. 

So quanto la stampa di opposi 


ora con re- 


ione abbia gri- 
ca le dogane, 
confermando come fossero state rifiutate ad una 
gerenza nostra, 

Ed oggi, per amore della verità, provo con fatti 
un miglioramento ; dirò di più: un primo passo 
per noi ia questa questione sta nel fondo al quale 
accennai nella mia prima lettera. 


>< 


Stamani, alle 5, tutta la truppa dei quattro forti 
e del campo erano în perfetto ordine di battaglia 
per un'esercitazione toltica. 

La bandiera rossa rappresentava i finti, ma molto 
fioti ribelli. 

Circa 2500 uomini sul piede dî guerra, pronti 
alla baltagli 

Sino da ieri degli agenti di polizia indigena per- 
correvano le strade della città rassicurando gli 
abitanti per gli spari che avrebbero sentito. 

Gli spari durarono due ore e mezzo. Alle sette 
lia fini. I r.bel'î, stanchi di essere 
decimati dul fuoco lento, simetrico, matematico dei 
nostri cannoni e deile nostre mitraglialrici, si ri- 
sine. Assistei alla 


piegarono sulle montag 
loro partenza. 

Essi presero tre direzioni : Taulut, Monkullo e 
la posizione più forie, cioè il campo del Gherard. 
Sono tre forti che li difendono all’ovest dagli at- 
tacchi. 

Dalle 6 alle 7 e mezzo un sole du cuocere delle 
uova aperte sul polmo della mano. 

I Galileo Galile: 

Scommetto che non sapete chi si 
Eopur si muove. Indovinate? 
Il Galileo Galilzi è un nuovo figlio delia nostra 


Ì 


ciata 
tito al battesimo 
i alle due nazioni. 
inglesi. Era uno 
cotato nella marina éra- 


marina. E PEdimburg acquistato dall’ami 
2: 


Abbiam 
dei bi 


italiana a Londr: 
della nave, fscendo 
L'Edumbury tila dodici 
dei traspoi 
sporti-commeretali subaffittati dal zoverno inglese. 
Unaltr: nave aspelta ancora il battesimo. 
Io le avrei chiamate una A I 


ab el'altra Mas- 
squa, î due frutti colo del continente n 


>< 


Kassali non è caduta 


Oggi un altro corriere giunio al: & 
Ized bey lo conferma. 

A priacipiore dal siguor Murcopoli bey che 
l'Asmara e può sapere lo stato della città 
quistione, tutti a Mosssua sono per la non ca- 


vernalore 


sino 


1 di Ka 
Ed io 


cioso, sp 


dico fida 
non 


he Lo poriato con messug 


Kassal 


vero, ch 
ed ha delle provi 
vi alleati, 


pdo di dire il 
ì resiste, 
ame ebe si deve ai 


è caduto, iu le 
sioni e del best 
le tribù Halan 
Margop siando în propria vece suo fra- 
tello, distintissima persona, parte per l'Asmara. 
e Aluta per vigilare. Con una per 

ome Murcopoli alle 


00 da nascondere, e dovrà 


rà a Kossa 
Nella co'onia italiana i du 
fatti amare 


Marcopoli si sono 


>< 


n le dicerie di malumori esistenti 


Qui contin 
fra re Johannes ed i suoi Ras. 
Il più ascAlelo, non è stato 


liberazione di 
Re Johannes 


vvenuta 


evacuazione piuzze da 
prenders 


da solo, 


va d 


qu 


erea, trovar 
‘a e di ritirar 


Questo Ini non lo poteva fare 
del governo eziziano; ma con P 
fusa in quella testa strana e male equilibrate, esti, 
re dei re, crede ancora d'avere pes alleate le nostre 
truppe anche contro l' 
Liberata Kassala, e lasciando agli Italiani il di- 
ritto di occupazione, l'Egitto avrebbe avuto nel 
suo seno delle p (e sudonesi un pemico po- 
tente che a poco a poco avrebbe fatto un impero 
tonto forte da uzuagliare quello del re dei re cri- 
ni. 
Re Umberto avrebbe allora steso la mano al 
suo potente vicino, Sua Maestà Cristiana re Jo- 
1 i due sov 


hanpes. ni 


INTERNO. 


Roma. — Conferma 
sera, l'Opinione assi 
decreto che nomina ministro degli affari esteri il conte 
Nicolis de Robilant. 

Il nuovo ministro, prima di assumere il suo ufficio, 
si recherà a Vienna per essere ricevuto în udienza 
di congedo dall'imperatore. 

basciata resterà per ora affidata al consigliere 
incesco Galsagna. 


la Stampa che le condizioni di salute 
dell'onorevole Depretis sono in grande miglioramento. 
Quanto prima egli ritornerà alla capitale. 


Firenze. — La Nazione consacra un articolo al 
convegno di Monza fra S. M. il Re ed il principe di 
Germania. 

Quel giornale crede che la politica vi abbia dentro 
una parte, e lo deduce dal fatto che a Monza col Re 
si trovavano i nostri ambasciatori a Vienna ed a 
Parigi. 


*, Gl'insegnanti della provincia di Firenze conve- 
nuti alle conferenze in Pistoia chiusero i loro lavori 
offrendo un piccolo obolo a favore dei colerosi della 
Società d'istruzione di Palermo, 


Aneona, 2 ottobre. (N. corr.) — N cavaliere 
Flavio Berti, consigliere presso la prefettura di Ancona, 
è stato nominato, con decreto del 26 settembre, sot 
toprefetto di Isernia. Il vecchio patriota, che venne 
condannato all'esilio dal governo teocratico, dopo la 
caduta della repubblica romana del 1849, lascia An- 
cona, dove si era fatto apprezzare per le suo rare 


doti, rimpianto da chi lo conosceva, anche di nome, 


benchè ci sia da congratularsi con lui della meritata 
promozione. 


Ravenna. — Pare che il convegno di Lugo nel 
quale l'onorevole Baccarini doveva tenere un discorso 
non avverrà più. 

Ciò dipenderebbe dalla circostanza che la Giunta 
municipale non ba voluto invitare ufficialmente l'ex 
ministro. 


Venezia. — La principessa di Germania ha vi- 
sitato la regia corvetta Caracciolo, a bordo della 
quale eggradì un {unch offertole dall'ammiraglio co- 
mandante il dipartimento. 

Alla principessa fa poi offerto nel bacino maggiore 
dell'Arsenale uno spettacolo di pesca. 


_1_ _ _# Tr _—————_——o 0—.E.__...lLLLL.: 


Torino. — La Gazza piemontese tte 
conte Di Sambuy si sarebbe dimesso dall'atiic 
sindaco di Torino, perché il ministro delle fanpy yo 


ridusse il canone daziario di quella 
governo in lire 3,500,000. 

Il sindaco domandava la riduzione di cen, 
lire. 


là, imposto da) 


Genova. — La Deputazione provinciale app 
il contratto d'appalto per la costruzione di cass. 
raie alla Spezia. 

È un principio di sventramento fatto per opera i, 
cittadini senza che il governo ci metta nulla js] 


parato motore. 2 
La Commissione, composta dal capitano di corsara 
cav. Basso, dal capo macchinista cav. Di Luzio 
l'ingegnere del genio navale signor Malliani, ha cy 
statato che a causa del poco vapore che proiy 
le caldaie, il Tino non può percorrere che sole 
que miglia all'ora. ù 


«, Il governo ha licenziato i due piroscafi Biyrasy 
e Vespucci della Navigazione generale, che si trov 
vano nel porto di Reggio pronti per il trasporto dell 


truppe. 


Senta Maria di Capua. — Il 1° oto) 
Società operaie liberali, quella dei reduci dalle y 
battaglie, una rappresentanza del munici 
e cittadini, convennero ad una modesta com 
zione anniversuria della vittoria di Garibaldi 


Catania. — La notte del 1° ottobre a Xi 
sono state avvertite due scosse di terrem 
conda specialmente, avvenuta alle 
sensibile. 

La notte scorsa, alle ore 3 30, una nuota for 
sima scossa di terfemoto sussultori 
durò dieci secondi, sgomentò la pi 
gravissimi. 

La popolazione abbandonò la citt 


ja-ondulat 


Caglisri. — I principali negozianti e pr) 
sardi hanno fatta al Credito agricolo sardo ln 
posta di emettere una terza serie di azioni per 
porto di un milione; essi se ne farebbero gli acmi. 
renti. 

Il Credito agricolo ha accettato. 

Ecco un'istituzione che si allarg 


ESTERO. 


Berlino. — La Kylnische Zeitung 
solutamente cervellotica la not 
offerta per una mediazione n 
€ non sia stata accettata. 

Il vero è che il Papa accettò ln mediazione în 
guito ad una lettera portatagli dal signor di Sch 
Del resto, è sempre dubbio che 
delle pratiche, ci possa e 


bisogno di medi 


+, Lo Staafs und Reichsanzeigo= annuncia 
perdita della corvetta Augusta e dei suo eq 
si ritiene sicura. 

Essa avrebbe nai 
ciclone. 


vfragato ad Aden in causa di 


«°, Il movimento di espulsione è rallentat 
ni espul: 


dal Posen hanno ottenuto dal gov 


di rimanere provvisoriamente în paese, 


Parigi. — Laz 
serezi del partito repubblicano lasciano 
ranza di vittoria ai candidati monarchici. Ma £ 
perialisti si trovano piuttosto a malpartito. 

In una riunione imperialista tenttasi ad Asnitr 
repubblicani provocarono un tumulto, quindi a 
pagnarono i candidati alla stazione, 
sigliese. 

Fu affisso il manifesto del comitao 
Esso termina colle parole: « Viva la repui 
mocratica sociale! » i 

Il signor Clémenceau si presenta sol! 
didato nel dipartimento del Varo, per il qua 

© opterà in ogni caso. 


azione elettorale 


rantando la Mar- 


Londra. — In seguito alla pubblicazione del 
manifesto di Gladstone, assicurasi che tuite le diri 
sioni nel partito liberale sono scomparse. Tutti sc- 
cettano per le prossime elezioni il programma dl 
capo del partito. 

Gladstone trovasi a Chester 
tamente in salute. 


rimesso quasi perfe 


Vienna. — Da ‘comunicazioni relegrafiche si > 
leverebbe che i tre imperi riconosceranno il feto 
compiuto dell'unione delle due Bulgorie, riserranio 
però i diritti di alta sovranità delia Porta ottomana 
nella stessa forma del vicereame di Egitto. 

Credesi che soltanto la Serbia solleverà diticolt 
alla pacifica soluzione della vertenza. 


Madrid. — Stondo a un dispaccio del Dirit”, si 
accentua l'agitazione anti-monarchica per la questione 
delle Caroline. Se il Papa deciderà la questione i 
favore della Germania, il partito clericale non potrà 
più reggersi al potere. Perciò gli organi clericali non 
sono molto entusiasti della mediazione del Papa. 

Nei circoli politici è vivamente commentato l'erî 
colo della ufficiosa Post, tendente a far pressior®? 
sul Papa. 


Filippopelt.— Qui non si crede che la Russit 
vorrà insistere per la deposizi rincipe Ales 
Eri pi leposizione del principe 
È Le simpatie verso la persona di questo aumentano: 

‘unione bulgara si riguarda come un fatto compiut® 
cui manca soltanto la sanzione delle potenze. 

Costantinopoli. 


tivi 


n — Sì notano alcuni prepare” 
i Si ha da Adrianopoli ‘che la trupp* 
turca tiene occupata la frontiera rumeliota. 

Forti pattuglie di cavalleria fanno frequenti rico 
gnizioni verso la Rumelia. La mil 
scrupolosamente uno scontro. Ferik pasci 
il presidio di Adrianopoli; Mulchtar pes 


» la troppe 
scaglionata lungo la frontiera. I sedici battaglioni de! 
viljet di Adrianopoli sono in piena mobilitazione. 


LI, A 


Poe 
rale al ministe] 


sisi, nella chi 


dell'ambascint 


doglio 
modo di indi 
lerosi di Pale! 

n sin 
che fra due gl 


I Comi 


tento del 7 


Roma è s 


_RSS 
che doma 


luogo le elezi 


ad un certo 
che 


All’Osserd 
sentigrado 
tninimo 10g 


On. ca 
Voi siete il 
stomaco, ch 


mma inutil 
vostra Pa 


non. conosi 
era la vostr 


todo] 
lo, fui 
3razil 
la vostra Pi 
rire le ma 
maggiore di 
lire 9 la hi 


Fiferisce che 
all'ufficio di 
finanze non 
imposto da 


regio piro. 
del suo ap. 


o di corvetta 
Luzio e dal 
ani, ha con- 


a Nicolosi 
oto. La s 


fi abbastanza 


uova 
lulatoria, che 
fione. Danni 


© proprietari 


o gli acqui 


dichiara as 


siasi 


zione in se- 
[di Schlozer. 
tato attuale 
mediazione. 


chela 


aggio 


di un 


Aspières i 
indi accom- 
indo la Mar- 


lémencenm. 


ubblica de- 


Lo come can? 


[cazione del 
te le divi- 
le. Tutti ac- 
gramma del 


fusi perfet- 


‘fiche si ri 
ino il fatto 
riservando 

la ottomana 
o. 

rà difficoltà 


bi Dirit?”, si 
Ja questione 
[uestione in 
fe non potrà 
elericali non 
lel Papa. 

ntato l'erti- 
jr pressione 


be 1a Russia 
incipe Ales 


aumentano: 
to compiuto, 
nze. x 
uni prepara” 
la tropp? 
ta. 

bquenti rico- 
sigara evita 
à comanda 
ià la trupp® 
ittaglioni del 
ilitazione. 

| 


lei 


prevole conte Guicciardini, segretario gene- 
sb al ministero di agricoltura e commercio, è partito 
damani per Firenze. 


«. Ricorrendo domani la festa di S. Èrancesco d'As- 
sl nella chiesa di Santa Maria dell'Anima, per cura 
l'ambasciata d'Austria, avrà luogo il solito servizio 
x ‘are l'onomastico dell’imperatore d’Austria- 


Alcune signore si riunirono ieri sera in Campi- 
‘o sotto In presidenza del sindaco per studiare il 
sio di indire un gran concerto a beneficio dei co- 
jerosi di Palermo. 


Ti sindaco } l'opera del maestro Mascheroni 
Le fra due giorni giungerà in Roma. 


2,11 Comitato della Croce Verde può essere con- 
13 del risultato ottenuto con le’ questue. organiz- 
» nei giorni scorsi. 

gate incassate varie migliaia di lire e ricevuti 
Nissimi oggetti di v 


Roma è sempre gr 


de nel soccorrere ln sventura! 


Ai sosi della Fratellanza militare si rammenta 
siedomani nel locale municipale alla Missione avranno 
jaogo le elezioni del Consiglio di presidenza. 


2, Teri sera in tutte le piazze ove suonavano i con- 
sti fa chiesto replicatamente l’inno reale. 
Da per tutto ordine perfeito. 


La scorsa notte due guardie di pubblica sicu- 
za erano în perlustrazione lungo la vin del Tritone. 
Xi un certo punto passa un giovinotto dalle forme 
che alla vista delle due guardie allunga i 
passi. Questo bastò a mettere in sospetto uno degli 
ii che disse all’altro, come il carabiniere del 
a del sor Incirda N tegnaroo due 


E 
a pedinare l'individuo sospetto, che impavido 


si mi 


‘a del Tritone li- 
bel paio di baM. 
un quarto d'ora di marcia forzata il 
si accorse che gli ei 
a di capelli, e imprudente, non pensando di es- 
re pedinato, con un moto rapido si tolse il cap- 
lo di feltro e fece per raggiustare la capigliatura. 
Ma la guardia, che non aveva perduto un solo mo- 
mento di quello sconosciuto, gli sì fece innanzi, e 
ol più bel garbo gli offrì d'aiutarlo, invitandolo però 
lo fino alla prossima ca- 


tava ad inoltrarsi verso la pia; 


ciandosi con voluttà inesprimibile 
Do, 


scesa per le spalle una 


ello stesso tempo a segi 
rma di Trevi. 
Allora la } 
ra una bella r 


‘chè svrete capito che 
ita, si mise a piangere 
lib 
è le scendevano sulle gote le 


za te 
la guardia di lasci 


taccare i baffi che finirono col ca- 
; ma la guardia subito li raccolse e li 


arevano fatto. d 


i di reato. 
e di essere la ca- 
meriera di uno dei più noti commendatori italiani 
11 movente di questo travestimento è stato un &w- 
more infelice. 
Ma il cronista non può dir di più, dovendo con- 
servare il segreto... giurato. 


In conclusione, la 


Ieri sera sull'imbrunire gli abitanti di via Ra- 
in e di via del Boccaccio furono spaventati da un 
> indescrivibile. 
e di un palazzo in costruzione nella 
tia del Boccaccio che rovinava, travolgendo nella ca- 
i ponti e le travi delle armature 

Fortunatamente gli operai avevano di già abbando- 
nato il lavoro, altrimenti chi sa quante vittime si a- 
vrelbero a deplorare ! 
X porre un freno alle continue sciagure che si 
lanno a deplorare per le fabbriche in costruzione 
è che un mezzo, ed è che il prefetto, il 
daco e îl questore si mettano d'accordo per proce- 
ntro gli architetti, gli intrapren- 
cui fabbriche si 


ra 


‘ra il cornici 


dere rigorosamente 
denti di lavori e i capimastri nel 
lianno a constatare delle disgrazi 


Tomperatura 


All'Osserratorio del Collegio Romano il termometro 
tentigrado segneva oggi un massimo di gradi Zi, | 
minimo 109. 
—_———__————____A.I 

On. cav. Mazzoni. — Roma. — Abbiatevi 
più alti sensi di riconoscenza e di ammirazione. 
Voi siete il mio liberatore! Ero affetto da malattia di 
stomaco, che m'impediva di mangiare e molto più di 


digerin 
att 


emettevo ogni giorno libbre di saliva, ero ab- 
avo l'esistenza. Il mio genere di 
Vila, che mi obbliga a trasportarmi di luogo in luogo, 
mi aveva permesso di consultare i più distinti medici, 
ma inutilmente. Avevo spesso sentito gli encomi della 
vostra Pariglina. Volli provarla, ma disgraziatamente 
non conoscendo nulla di essa, ne presi una che non 
era la vostra, ma che con arte fraudolenta l’imitava 
tell forma esterna quasi del tatto. Non potete cre- 
© quanto mi fece male. Mi rovinò facendomi peg- 
‘ sensibilmente, aumentandomi l'infiammazione. | 
presi in odio e detestai il vostro nome. Giunsi for- | 
imente a Milano, ove ebbi la buona sorte di con- ; 
Stllere il professore Savorani, celebrità non conosciuta, 
n superiore a molti della foma rinomata, il quale 
Mi i\uminò. Mi raccontò la guerra miserabile che vi 
Sì fa. Presi In vera Pariglina, ossia il vostro Sciroppo 
di Pesiglina dallo Stabilimento Carlo Erba, ed usata 
co: ar-iodo severo e costante come è indicato nell'o- 
puscolo, fui guarito. Ora sto bene e per opera vo- 
Stra !! Grazie uomo filantropo ! Lo dico a tutto îl mondo: 
la vostra Pariglina è il più sicuro rimedio per gua- 
rire le malattie dello stomaco. Tutto vostro S. P., 


! mente la 7° 


maggiore di artiglieria. — La Pariglina si vende a 


lire 9 la bottiglia. 


FANFULLA 


TEATRI 


Chiedo scusa alla Tribune: ma che colpa ho io 
se passeggiando ogni giorno nei suoi giardini per ot- 
temperare al motto della Crusca che dice: « Il più 


bel fior ne coglie », mi capita invece di far raccolta 
di raperonzoli ? 


Questo qui per esempio è saporitissimo. 
Rendendo conto la Tisuna del Faust al teatro 


Costanzi, dice che i cantanti sono mediocrità vera- | 


mente auree, come mediocre è l'orchestra e il maestro 
che la dirige « il che non manca » (vedete mirabile 
connessione d'idee!) « di formare un assieme abba- 
stanza piacevole e buono ». 

Supponete ora il rovescio, supponete che i cantanti 
fossero stelle addirittura, l'orchestra composta di pro- 
fessoroni e diretta da un redivivo Mariani, e natural- 
tb:na dovrebbe aggiungere queste parole: 
« il che non manca di produrre un solennissimo 


fiasco ». 


x%« La compagnia del cavaliere Novelli rappresen- 


terà questa sera per la settima volta la brillante com- 
media: Tre mogli per un marito. 
Quanto prima metterà in scena Jl pari 
La prima rappresentazione della nuova commedia 
del cavaliere Sindici, / San Clemenza, avrà luogo 
verso la metà del mese. 


x*x Anche ieri sera i fantocci dell’Holden hanno ri- 


chiamato al Quirino un pubblico affollatissimo. L'im- 
presa ci prega di annunciare che il programma dello 
spettacolo verrà completamente cambiato ogni quattro 
sere. 


2° AWPAIhambra la compagni: 


scena questa sera l'Afi 


Udina metterà in 
a, un'Africana in prosa, 


| piata in Oriente; e però essa si dichiara pronta 


ad agire di concerto con le altre potenze, perchè 
la questione bulgara abbia una soluzione paci 


In seguito ad insistenti premure di tutti ì prin- 
cipali negozianti veneziani e della provincia, il 
ministro degli interni si è determinato a stabilire 
una stszione di osservazione per le provenienze 
dolla Sicilia, la quale sorà fatta a Diga Spignon, 
presso Venezia. Rimane ferma la quarantena per 
le provenienze da Palermo. 


NOTIZIE SAMTARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 1° ottobre alla mezzanotte del 2: 


Provincia di Palrrmo. — Palermo: casi 150 così 

* distribuiti: 

i Mandamento di Molo, 29. — Oreto, 37. — Tribu- 
nali, 21. — Castellammare, 16. — Monte di Pietà, 23. 
Palazzo Reale, 11. — Manicomio 13. — Militari, 2. 
— Morti 75 dei quali 40 dei giorni precedenti. 

Bagheria (frazione Aspra), casi 4, morti 1. — Mon- 


reale (îrazione di Boccadifalco), casi #1, morti 22 di 
cui 14 dei precedenti ; (frazione Galati), casi 1, morti 1. 
Provincia di Ferraro.— Codigoro, casi 2, morti 3 


È dei casi precedenti. — Copparo, casi 1, morti 1. 


ben inteso; ma alla quale non mancheranno tutte le } 


attrattive proprie degli spettacoli popolari. 


«x AI Circo reale è annunziata per questa sera la 
penultima rappresentazione della compagnia equestre 
Corini a beneficio del direttore, il quale presenterà 
tutti i suoi cavalli ammaestrati. Lo spettacolo si chiv- 
derà con una csrcia o, alla quale prende- 
ranno parte tutti gli artisti della compa 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 8 112. — Fans. 

UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 

VALLE — Ore 9. — Tre mogli per un mario. 
QUIRINO — Ore 8 1]2. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La moglie del Pagltaccio. 
ALHAMBRA — Ore 9. — L'Africana. 

ROSSINI — Ore 9 — Pulcmella in Assah. 
GOLDONI — Ore 7. — Un ballo mascherato. 


H 
i 


CIRCO REALE — Ore 9. -—- Cornpagnia equestre © 


Gorini. 


LA CRONACA DEL MARE 


CALCUTTA to ieri il piroscafo Bir- 
masse della Navizazione generale italiano, per 
Colombo ed il Mediterrageo. 

BOMBAY, 2. — Il piroscafo R. Ruattino della 
ione jerale italiana è partito ieri per 
Aden ed il Mediterraneo. 

NAPOLI, 2. — La regia corvetta Savoia ed il 
> ariete torpediniere Giovanni Bausan sono 
salpati alle 2 pom. per l’Asinara, donde raggiun- 
geranno la squadra. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nosiri telegrammi particolari; 
Parigi, 3. 

Continua l'inquietudine per gli affari d'Oriente, 
aumentata dal fatto che Ja Serbia avrebbe notifi- 
cato ufficialmente alle potenze un reclamo per 
aumento di territorio. 

L'agitazione elettorale diviene inten 
partiti fanno sforzi supremi. 

I resultati di Parigi suranno conosciuti lunedì 
sero, a tarda ora. Gli apprezzamenti anticipati 
che si fanno sono svariatissimi, incertissimi. 

In conclusione però 1 repubblicani che tengono 
per îl governo avranno una grande maggioranza. 


Tatti i 


Nessun diplomatico occuperà il posto che il 
generale Robilant lascia vuoto a Vienna : quella 
ambasciata sarà, quindi, retta dal suo primo 
sigliere barone Galvagna. 
dice che il conte Robilant prima di accettare 
il poriaîcgli, abbia messo come condizione di 
ritornare ambasciatore presso la Corte austriaca 
per qualunque circostanza egli si trovasse ad u- 
scire dul gabinetto. 


Sua Eccellenza il barone di Keudell parle questa 
sera per Venezia, dove va ad ossequiare S. A. L 
il principe ereditario di Germania. 


Crediamo destituita di fondamento la notizia se- 
condo la quale il conte Coello, in seguito alla po- 
lemica di alcuni giornali italiani, avrebbe rinu 
ciato alla nomina, già avvenuta ed accettata, 
ministro di Spagoa in Italia. 


Il desiderio manifestato dall'onorevole Taisni, 
cui accennammo ieri, non è stato accolto dai suoi 
colleghi. Ci si annunzia che egli partirà domani 


da Palermo, recandosi a scontare la quarantena * 


all’Asinara. 


Si assicura che il nostro governo ha comuni 
cato alle potenze estere una nota in cui dichiara 
che l'Italia desidera sia mantenuto nella penisola 
balcanica lo statu guo, come fu stabilito dal Con- 
gresso dî Berlino: e che sopratutto desidera ve- 
dere scongiurata “ogni possibile  conflagrazione 
generale che polesse produrre la crisi ora scop- 


Provincin di Parma. — Calestano, 1 morto dei 
giorni precedenti. — Parma, casi 2, morti 2 dei giorni 
precedenti. — Solignano, casi 3. 

Provincie di Rovigo. — Occhiello, così 1. 

Provneia di Trapani. — Castellammare del Golfo, 
casì 6, morti 3. — Castelvetrano, casi 2. — Santa 
Ninfa, casi LL 


Borsa DI ROMA 


3 ottobre. 

Mercato inde 

La rendita contante ebbe oggi limitati scambi a 
94 85 e per fine da 95 05 a 95 07 12 

Generali 606, 605 50. 

Acque Pie 1700 fattosi. 

Gas 1760 danaro. 

Immobiliari 733 danaro, 734 lettera. 

Mediterranee 537 contante. 

Molini ceduti a 434. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 55. 

Londra 25 23. 


Jo. 


Ore 3. — Apertura deila Borsa di Parigi : 


Qui Rendita 95 05 a 95 10; Generali 606 50; Im- 
mobiliari 733 50; Acque 1705. 


Ora 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
italiano 94 35; Francese 109 32 


PRELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 2. — La Gazzelta uficiele cesserà do- 
mani di pubblicare il bollettino del cole 
questo scomparso in M 
mente nelle provincie. 
VIENNA, 2. — Camera dei deputati. — Smolka 
etto presidente con 292 voti su 325 votanti. 
p eletti Clam-Morti 
dente, e Calumetzky 
presidente. 
Approvata Îa proposi pondere ai discorso 
della Corona c 10, è nominata una 
Commissione composta di ventiquattro membri per 
redigerlo. 
Grocholski interpe ‘o circa l'espul- 
sione di sudditi austriaci dulla Prussia. 
MADRID. ono assolutamente infondati i 
particolari allarmanti pubblicati da taluni giornali 
esteri, segnatamente italiani, circa la selnte del 
Sua Maestà, invece, è sempre in via di miglio- 


endo 
bile 


e 
idrid e diminnito sen 


tz primo vicepresi- 
a sinistra. secondo vice 


, de 


con un 


alle ore 10,30, îl prin- 
cipe di Germania parto da Monza con treno spe 
ciale diretto a Venezia. 

BERLINO, 2. — Bratiano, presidente del Con- 
siglio in Rumania, parte nel pomeriggio per Frie- 
drichsruhe. Egli ritornerà domani a Bucarest per 
la via di Vienna, dove si tratterà probabilmente 
un giorno. 

PALERMO, 
jani, accomp 
deputato Di Pisa, dsl comm. Pinelli e dal cava- 

terza volta l'ospe- 

dale dei colerosi della Sesta Casa, in entrambe le 

sezioni degli uomini e delle donne, lasciando soc- 

corsi per i convalescenti che usciranno domani e 

dopodimani dall'ospedale. Quindi l'onorevole mi- 

nistro è tornato all'albergo, dove ha ricevuto molte 
rsone alle quali ha dato sussidi. 

BELGRADO, 2. — Il re ha aperto, a Nisch, la 
sessione della Scuptscina con un discorso co- 
stantemente interrotio da entusiastici applausi. 

La Scuptscina ha nominato una Commissione 
di 21 membri per esaminare i progetti di leg 
presentatile dai ministri della guerra e delle fi- 
nanze. 

L'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
è stato rinviato a quando sieno compiuti i lavori 
dell'Assemblea. 

1 Macedoni e Vecchi Serbi dimoranti in Serbia 
continuano ad inv zioni al re, doman- 
dando l'annessione della Macedonia e della Vec 
Serbia alla Serbia. 

NISCH, 2. — li giù ministro plenipotenziario a 
Romo, Kujungitch, è stato cletto e nominato pre- 
sidente della Scupiscina, convocata în sessione 
straordinaria. 

ATENE, 2. — La Gazzetta 4 
ordinanza che ristabilisce il corso forzoso. 

La Bunta Nazionale inpresta al governo 42 mi- 
lioni în numerario e tini in carta quanti il go- 
verno verrà. 

Il timore che le potenze riconoscano l'unione 
della Bulgaria e della Rutrelia causa viva appren- 


— Oggi l'onorevole ministro Ta- 


st depat 
e depu 


ciale pubblica una 
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sione, potendo tale riconoscimento spingere la 
Grecia a risoluzioni estrem 

CATTARO, 3. — Verbitza, aiutante di campo 
del principe di Montenegro, si reca in missione a 
Vienna ed a Piotrobul 

COSTANTINOPOLI, 3. — Un vapore andò a 
Smirne ad imbarcarvi truppe destinate a Salo- 
ricco. 

VENEZIA, 3. — Stamane, con freno speciale, 
giunse il priocipe imperiale di Germania. Sua Al- 
tezza fu ricevuta alla stazione dalle autorità. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Madri 

«1 principali corrispondenti dei giornali esteri 
sono minacciati di isi entro ventiquattro 
ore. Il Consiglio dei ministri deliberò ieri in pro- 
posito. » 


sere es 


Bowarxarura Savarma, Gerente responsabile 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno EX — X. 40 — Sommario 


Schopenhauer in Italia, A. Cantalupi — Merig- 
gio (sonetto), F. C. Vasques — Un monumento 
piemontese del secolo xv, P. L. Bruzzone — 
Una nuova ling sbario Gabarti — Miseria 
(versi - dal russo di vì, D. Ciampoli — 
Tra romanze e sonate, /npolito Valetta — I do- 
atori delle belve, G. £ Armandi — Bibli 
grafia — Appendice : La vendetta del Re, Giuseppe 
De Rossi. 

Torino, Roux e Favale; editor 
— Un numero, centesimi 10. 


Anno, ire 4. 


Vero Liquore Benedettino (Vedi in 4 pag.) 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 


Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


1 signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
sementi sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 
szadenze: 

L. 50 dei 1*al5 settembre L. 5 dal 1° al 5 novembre 
> 59 dal f°al5 ottobre —» 5® dal 1° at5 dicembre 

Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 7 019 
a fuvore della Società. 


Richiesti 
NOTIFICHIAMO 


che în breve l'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 858, 86, 864, 868 = prossimo a 
Piazza Colonna. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fariccizre del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) a) 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
metti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6 
Fortificazioni nella ia romana U li 
t razioni lla spiagg in volume di 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. {. 
Aggiungere cent 50 per l'affrancazi ca = 
Invitndo dole L 9, xi Lanzo le tre opere Iranche di 
porio. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
10 Finzi e Bianehelii pila pp fn 
154: via Frattina. 84-B —in Firenza, sia de’ Panzani, 26. 
e ——__—T_———: 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
A arziali per bra 

BAGNI @ vapore, E 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elezantissime di tutte la grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 


setro richiesta si srediscono disegni e prezzi rela= 


Deposito presso l'Emporio Frezgo.i i 
Bienchell 19 Roma, vie del Como 15 21900 su Pine 
tino, 8-B — In Firanze, vis de' Pancosi. 28 


LUCIDO Ptr ioni le peroni Frs 


cuat SÌ, fraco par 


—__—rr {Ai ’TrrrrrrrÀ»|.v 


Una Signorina Svizzera | 
munita di diploma, potendo fl 
segnare il Francese, il Tesesco 
e l'Inglese, desidera coliocarsi 
in Italia. Eccellenti referenza 
Rivolgersi a Mme Chollet 
Lausanne, Pré du Marché, 22, 
p. Mile MI. $. 


VERO LIQUORE BENEDETTINO | 
&l'ABBAZIA DI FECAMP (sma lf, Francia) 
Squisito, Tonico 

Aperitivo, Digestivo! 


Il Vero Liquore Benedettino del- 
P-Abbazia di Fecamp è decisamente 
ii miglior liquore da tavola. Preso come 
digestivo, è di effetto verainente mera- 
viglioso, e tutti coloro che ne hanno 
fatto uso costante ne honno consuitato 
le proprietà igieniche e rima: 
tenti di aver seguito i noatri consigli. 

In tempi d'epidemia colerica e per 
combattere le infivenze malsone di una 
atmosfera viziata. La sua azione tera- 
peutica è universalmente riconosciuta e 

proclamata altamente dute celebrità 
fnediche di Francia e dell’estero. 


Lire 6,50 


POMPE A [MANO 


per l'inaffiamento, dur la doscie 
si cavalli, ed in esso d'incendio. 
Setto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata della 
lancia per il getto a pioggia € 
sd ombrello. Ii loro estremo ; 


o. 


Approvato dallo Faceltà _YT _——__———t_t_t_T__TPm—T—_——ou_eoomrrrr————— di Vien; 
prata na rraiertta ni 


ACQUA ANATERINA PEI DENTI R ML 


del D.r G. POP 


ra 


DE 
i 


RI 


PILLOLE=BLANCAR 


Pen 


APPROVATE DALLA è IL R. Dentista di Corte a del 
ACCADEMIA DI MEDICINA Pulisce i denti e la bocca, produce uma freschezza 
PARIGI A e di grande durata, possiede un finissimo aroma ede 
DI N; & | preservativo contro l'infiammazione dello gengiy 
ae È lori reumatici dei denti, vacillazione dei denti” 
d cattivo alito, facilita Ja dentizione dei bambini. È mn "sta i 
Riassumono tutte È ficonoseiuto efficace contro le malettio groniche Sar 
serve di preservativo contro la difterite. Zindispensati, È 
le Proprietà i È cara delle geaua miimerali: —> Rotugne di Ie ESS 
dell IODIO » È Pasta edentalgiea amatorima - Prezzo L. 3 °° *i 


Pasta edentalgica aromatica 
Polvere dentifriela vegotalo 


e del FERRO. 5 


Proparati 
= gel Dir POPP 


40 


da se stessi i denti cavi » è» 5985 


buo prezzo e la moli plc { 
degli usi a cui gi prestano, le 
rerdono indispensebili in cgni } 
casa sia di cità che di cam-{ 
pagar. 

Imballaggio gretis, porto a 
carico dei committenti. 

Dirigare domande e vaglia 
ali Emporio  Franco-Italeno 
Finzi e Bienchelli m Rome, vis 


Trovasi dovonque. 

Esigere sempre 
in fondo aila bot- 
tiglia l'etichetta ret- 
| tangolare con la 


Uso. — Come aperitivo, diluito nel- 
l'acqua pura 0 di S 

Come digestivo, uno o due bicchie- 
rini dopo 1 pasti. 1 


ll Sapone d’erbo del D.r Popp, adoperato & 
miglior successo contro le erazioni dello pelle di pag; nai» 
specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna, le età: 
capelli e della barba, i geioni, il sudore dei piedi € la wa)® 
Prezzo, cent. S® il pezzo. 
M pubblico viene pregato di esigere chiar, 


i 


1z prizna de: pasti. 


33 


R FÉNEDICI Tale i "aa 
a DE, ‘ati dell’I. RR. Dentista Popp e accettare ur" | 
ì muniti della marca di fabbrica. selamene 


Parecchi contraffatori e rivenditori fu Milano, \; 
© Venezia, furono recentemente 0) Vena 
fab 2 Pagare fe) 


dei Corso, 153-156 e vie Frat- | || firma del Direttore 
{na, 84 B'— In Firenze, via del { ll Generale. 
Penveni, 26. ì 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberg 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce în 2 0 4 gioraì gli scoli recenti e cronici anche i più 
fitelli, senza danno alcuno e senza rimedi interni. — L. Cinque. 
— Spedizione franca a mezzo pucco postale. 
N, La vere Cettln si vendo solo alla farmacia TARICCO, 
S.Carlo, engelo via Roma, Torino. — Osservare che porti 
a Taricco per evitara le molta contrefazioni. 


#UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio ehimiee 
duiia Farmacia della Legazione Britannies 
{a Firenze, vic Tornabnen?, 27 
ROMA, S. Lorezzo în Lucine, 36 e 37, 


pido, rigeneretore dei capelli. non è una tinta, me 
ce direllemento eu bulbi del medesimi, dà loro # 


siccome sg; 
grodo a grado 
Ésiore naturale; ne impedisce ancora îa caduta e promuove lo 
sviluppo dandone il vigore della gioventù Serve inoltre per 
lecare Ja forfora e togliere tutte le impurità che pozsono ersere 
sulla testo, senza recare il più piccolo mcomodo. 
ine eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene 
e, O por malattia 0 per età avanzate, 
avessero bisogno di usare 
Za che rendesse il primitivo loro 
5a questo liquido dà il colere 
robustezza @ vegetazione. 


sla ‘a bottiglia fr. 3,50. 


suddeita farmacia dirigandone le domande 


oppure per a 
i loro e 


e 


Sì spedi 
ascompagnaio da 


MADAI DI FAMIGLIA 


Persi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in css- 
setta legno, franco per pacco 
postale 
Lire 5 650» 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite. 


liano Finzi e Bianehelli, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 


via de’ Panzani, 28. 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrioa P. DESFEUX, di Pargi 


pretciuta con 47 medagiie a tutte lo Esposizioni internazione!) 


lo &irrente idrofughe e tensci nelle parti che 

ni atmosferiche non hanno alcune 

freddo più vivo e pioggia 

îd nevé Diù persistente non fine 
questo utilissimo prodotto. 

(circa tre chilogrammi îl metro 

ii vantaggi considerevoli in 

‘ire di zinco, iegoli 6 lavagna. perche resliz- 

otevole nelle costruzione dei muri e delle 

‘ ele possono essere stsbilite con ustrema leggarezza 

Anci one. cile è sollecita e farla, presanta uo amore 

economis di LE @ piano ra. fa rata roedia di queste 
2 è di {5 PA 

î CARTO i si vende in rotoli di metri 12 di lunghasss 

evniiuetri 70 di altezza. 
Prezzo lire 5, 10 il metro lineare 
lia all’Emporio Franco-italiano Finzi 
“ [52.154 è via Vrattine, S6E. 


Queste tottole son: 
corro che le var@ezio! 
interno, 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HARIA 


Con palette mobili e termometro 


toggio di estrarre il 
dalla paone. Produce la mas 
superiore, di parfetis. conser- 
'a speculatori € 

ogni giorno il burro 
salubre 6 


burro giretiamente 

dimo quentté di burro n quo 

razions e colla mes 

ati per si grano 
AI tifivato dal leto, è moito più nusriuvo, 


lago di poter aver 


freso 
gustoso. 
N { capzeità iii presso Lao 
>? > >» > 
Imballaggio; . 111.» 2- 
rigere domandi e veglie all'Eruporio Franco-Italiano Finzi 


(chel i ir Rome, v Corso, 152-158, e vie Frattina, 4-8 
jaze, via de” Pancani, 26, 


Stabilimento tipogr 


FANFULL 


fico dell’Opinione. 


ile forza, che riprendoro in poco tempo il loro { Non è nociva né agli uomini, né agli animali domestici. 


I 


Ì 


i 


Anno XVI, — N. 
3-4 Ottobro 1885 


G, via Condotti, 64, 65 e 66 'armacia G. 

2 A’ Manzoni e C,, via di Pietra, 9î = prin 
mana, via Nazionale, Palazzo Colonna - Farmacia Be 
Frattina, 148, 149 © 150 - A. Cagiati  C., Corso. 2 7° 
e in tutte le Farmacie, Drogherie 6 Profumerie dini 


Sri 
ROMA-HAPOLI E DINTORRI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


forni, fa e. Lire 160, 


casi în cui si vuol combattere la Povertà del Bi 


UFFICIO per IRSERZIONI 
Piazza Monissitorio. 177, Sangiu 
ROMA lina 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 


Biglietto valevole sei ne lita 


vetture, Ta 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA eSsO RTOvin, VLTO, Rutea Fealiati, alloggio e vas ty 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1887, Vienna 1873. fai da ROMA merzolaiì e sabato so) zio 0 perulio; 


Giovedì 0 Domenics. Visita della città di Napoli 
Vanardì o Lunedì Escursione a Pompei. 
Sabato o Mariedì Gita al Vesumo icratera). 
Domenica 0 Marcoledì. Gita a Capri aSorre; 
Lunedì o Giovecì. Gita a Baia è Pozzuoli (solttte 
Partenza per ROMA I» sera ultimo treno 0 col 
di martedì 0 venerdì. 
Omnibus gratia da e por la aiezione di Napeii 


ROMA-NAPOLI LESTWIS 


Biglietto valevole ira giorm, fa el L. 73 2. ci. 
compreso farroria ed escursione el Vestivio, ali 
1 Genòve 0 Centrale) 
;orno, con qualunque 
Da NAPOLI, uitiio treno dellterto mosse” 
L'sscursione sl Vesuvio può farsi îl secondo c 
Omibus gratia da a per le stoncne di Ne 


Agenzia delle 


ll mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici pulci formiche, sca- 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 50. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-italiano Finzi e Bienchelli, in Roma, via de! 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Tn Firenze, via dei Panzani, 28. 

Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 

lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 

Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. 

— Ogni Hydronette intieramente costruita in oltone è fornita di un metro di tubo in caontchous È Xe inf rmezioni, via Condetts all dallitation Tin > 

Prezzo: L. ®8. — Porto a carico dei committenti. 
sera domande e veglia sil” yrio Frenco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Rcma via dei 


Î 
È 
rafaggi, mosche, rermi ed il farlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil 
Prezzo del soffiett> di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
L'HYDRONETTE 
valli, ecc., ecc. 
per l'aspirazione, di una spugne, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone 
54 è vis Frattina, 34 B; in Firenza, via dei Panzani, 26. 


Dirige 
Corzo, 15% 


Non più capelli biarnchi!! 


ACQUA INGLESE 


#E® TINGEREZ CAPELLI E BARBA 

Cox regione può chiamarii il nox plus ultra delle Tinture. Dion havrone aliza ehe come 
quesia conservi psr lungo tempo il suo primiero colora. Chiara come acque pura, priva di qual 
siasi seido, non 3:00 ninimemente, rinforsa i bulbi, ammmorpiairca i eapulli, Li fa apperise cal 
eolore naturale è ron aporea la psi! 

Praszo L, 6 la bottiglia. Spedite franeo per peczo pociala L 850, 

Dirigere la iomands è veglia all'Emporio Franco-Italiezo Finzi e Fizzab:li, Mera vie de! 

rus, (#3: © vin Froitino 3 B — Firenze vie der Porueri 2. 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


i pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagice ri 
che d'llastrazioni. 

Tl giornale forma 
bambini italiani. Esso pub 
di scienza, di storia, d’arte, 

I suoi principali Bollaboratori sone: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Neneioni — De Marchi — Canuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Chacchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Seller — Bruschi — Flores — Dassi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
shesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albizi — Contessa 
Della Rocca — Anna Vartua-Gentili — Costanza Gigli! 
Casella — Emma Parodi, sce. 

ni 


Ogni mese il giornale bandisce ‘associati un con- 


corso. di composizione italiaca o di ireduzione dalle liprag 
sîrapiere. Ai vineitori dei concorsi di libri il 


NOVITÀ 


Enometro tacanilo D) o. Erova-Vino 


una semplier nov 
ansima essitazza ii 


olii im grae 


mIo A seacabita, ri 
vanleggio l’elambieso di e: 
snera 


Prezzo: L. 5 


Ziuogere Cent 50 porla 


tura preferita dei 


Dirigara domenda 0 ro 
» ltaiisno 


RUOVE POMPE DA 


2 


A PRESS;onE 
TrasroRz.gni Pa 
con un nuove, 


sfueeti arsarecchi, di cui l'uso è gene: 
°D" di conservare la Birra fresca a 
*”agiornare lungamente danilo scemo 
Danno gli atessi risultati delle grand 


2 cosinno appena la decima perte. Coll 


FRZIONATE 


sistema di reîviverania 


l'e ne 


doglie di ci I cin ori di {re concor "ricevono la $ #' henno a deplorara dispersioni di 
glia d' ine del Merito, e il loro ritratto $ 9F6 coi rubinetti di miti i sistemi 
sarà pubbliciio nel gioranie, ° {Pera loro speciale costruzione, la Birra = 
Col "luglio il giornale} ncemin _ 1, | Hodurei nel cilindro della pompa, 0 nol x 
quo Le Beripero dl 'aseo cio ndo nigra | Sn pro son pal ee co 
FI 0 fre mesi in un circo. GE Pi 


i 
‘ni anne uno Î 


del litro Ritorniamo i ILEconE 


li GIORNALE PER I BAMBINI regali 
iero doppio di Natrie e 
0, consisteni 
tnt na in tela por rilezare | 
Sarà dolo enche a coloro i quali deranno Felibi 
de ore fno alla Spe del isltento: ag IE 


‘0mn6, Vid'de! Corso, 158-154 e vin 


fata 1984 


Prezzi d’associazione: 
Per Pitelia un anno L. 12 Per 
semasire » (@ 


* 


Per tin neo di Posta del Premio e della Conertiua in cartone e 4 
sendare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1/25 per l'Italia e L. 2 25 per l'estero. h isla 


Al signori Bioestri dello Seuele elementari, comunali 6 tecniche, cho si dirizona afltm | tenti e 8 pesta a n ai 


minietrazione del giornale, è accordate un ribasso, ì tl prezzo di ogni 
i poro iw tutt 
Dirigere lettero @ a all'Amministeazione del giornais $ Dre demon 


ROMA - Piazza Montecitorio, 21 - ROM a Bre 


268 \ sÌ ricevono presso l'Amminist 
INSE {| fiszza Montocitoro, ter.” 
| p LE Emondclo, 29. 


de © vegiin al Emporio Fran 


ENZE, via de Panzigi 
PAeence principale do par 


> csi titti 


DIE TS 


cz 


ANNO XVI a 


prezzi D'ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. dino 


pavone Tull 
ee e 
Fe gi Tana inplt> "8 18 
Pe d'Ameriea 

Bo Cane 
Tria, Uraguay, Paraguay. 
fs 


» 
® 
eesssse 


FANFULLA 


In Roma Cent. 5 


Norm, 269, 


Praazione ap Amuu 


PER SLI ANNUNZI 


sil’ Amministrazione dol Gioruale 
& prezso l'Ulfte ariveipale di Palolicita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Voinaai gli Indirizzi lo quarte pagina. 


Roma, Domenica-Lunedì 4-5 Ottobre 1885 


Nore ParIcnE 


1° ottobre. 


La statistica è una gran bella cos 
numeri vi pone in ch 


. Con pochi 
ro una situazione. Appli- 
chiumola alle elezioni di domenica, sulla Senna. 
Vi sono 38 deputati da eleggere. 
{1 Jiste serie. 
7 candi 


- senza contare gli ecc 

500,000 elettori di cui tre quarti probabilmente 
voteranno, cioè 420,000. 

Ognuno dovendo scegliere 38 nomi, sono 15 mila 
99) voti che dovranno essere emessi. 

Ho fatto la prova che in un minuto si può fare 
poglio di venti nomi. Mettiamone quindici per- 
chè non tutti gli impiegati avranno lo zelo che 
ebbi io durante 60 secondi. 

Fauno 900 nomi all'ora, 


1,600 al giorno lavo- 
rando giorno e notte, ridotti a 48,000 calcolando 
due ore di riposo ogni dodici. 

Un infelice destinato solo, a questo lavoro, im- 
piegherebbe 883 giorni, cioè due anni e mezzo. 

Oscorreranno dunque 442 impiegati per farlo in 
due giorni, alternandosi giorno e notte. 

Manca a questi calcoli la perdita del tempo 
per preparare le tabelle, per gli incidenti, per le 
chiacchiere, per i riposi accidentali, ecc. 

Altra statistica. 

Vi sono 2 candidati (Rochefort, Lockroy) scritti 
in etto liste. 

(Moret e Tony Reveillon) in setto. 


Tin sei. 

{1 in cinque. 

E giù giù fino ai 34 che non si trovano che in 
due liste e ai 66 in una. 

Altre cifre. 

Ho impiegato dieci minuti a compiere questi 
calcoli. Supposto che se ne me due a leg- 
orli, e che Fanfulla abbia 100,000 lettori, sono 
babilmente 200,000 «che ti piali un accidente » 
i cui sarò favorito. Senza tener conto di quelli 


no 


del proto e dei compositori. 


XX Xx 


danno notizie assai variste e 
contraddicenti sulla stagione italiana a Parigi. La 
verità credo conoscerla, ed è questa. Îl contratio 
dei signori Rovira e compagni col Teatro dell'O 
ato sul concorso di due stelle: la 
pn la Patti c'è un contratto fermo 
(quello con il siguor Pollini che forma parte della 
«combinazione »), con Masini no. Masini ha rifiu- 
ene — di cantare all'Opéra, ma 


Si parla assai © 


péra era ba 
Patti e Masini 


tito — e ha fatto 


ventuale con il signor Ballando, proprietario del | cipe di Bulgaria che l'unione della Bulgaria e della 
Théitre des Nations — il testro italiano dei due | Rumelia orientale è questione di tempo. 
ì 
i 


anni scorsi. Quindi la situazione ra. Di. | « Queste dichiarazioni, in opposizione all'attiti 
pende - 0 almeno dipendeva tre giorni fa quando ! dine del gran cancelliere al Congresso di Berlino, 
ebbi queste notizie — dalla direzione dell’Opéra, i hanno prodotto molta impres 
che la stagione italiana abbia luogo in questo, di 
o in un allro teatro — pecunia sempre permet- 
tendo. 


ne nelle sfere di- 


| piomatiche ». 
Come vedete, c'era di che! 


XXX 

Lo spazio mi è mancato nelle mie ultime note 
per parlarvi delia nuova féerie del Chitelet, che 
porta per titolo Coco felé. Ne ho veduto... venti 
nove quadri, dei trentadue annunziati, e credo di | 
aver nondimeno fallo una resistenza eroica. Si | 
sapeva che una /éerie è qualcosa di incoerente, 
ma non si credeva possibile che si potesse ren- 
derla tole da inebetire tutto un pubblico per 
qualtro ore. 


Quella povera Spa 

sciatori. 
Ricorderete le ve 

l'ambasciatore di 


ie scene eroicomiche col- 
'ronci. 


contro l'ambasciata di Germania. 

Ora eccone una piccante coll’ambasciata inglese. 

Gli esattori delle imposte volevano fur pagare 
una tassa all'ambasciata inglese ricato di 
affari si rifiutò, facendo valere l'immunità diple 
matica. Gli Alguazili si recarono per sequestrare 
la mobilia, ma l’incaricato Ji fece mettere fuori 
dell'usci 

Vedrete come andrà a fini 


P'înc 


Nessuno ci ha capito niente ; î personaggi usci- 
vano e rientravano senza che si potesse indovinare 
le ragioni per cui facevano ciò. E si sono messi 
în tre - compreso un autore che si è mostrato 
fine ed elegante in altre produzioni, Paolo F rg 
5 7 s rà la tassa, e l’inghilter 
rier - per ammannire questo indigesto Coco fe sr 
razione! 
x "gii 
Fata 
L'atto nobilissimo dell'onorevole Bria che si è 
posto da sè fuori quadro c 


e. L’esattore non e- 
esigerà una ripa- 


Nè la mise en scene, nè nuovi trucs compen- 
sano l’inanità di questa féerie. Il lusso ne è 
misurato; i ballabili sono roba che si è ds 
duta, e meglio fatta; una sola trovato, non nuova | Su® posizione 
neppur essa, ma bene allestita, è quella del tott-eu to molto 
du mirage, dove îl passo di una ballerina e tutto 
un ballabile del corpo di ballo è riprodotto nel 
fondo come da uno specchio gizantesco, mentre | 1US 
in reeltà è un'altra ballerina e un altro corpo di | anche nel coro è 
ballo che eseguiscono lemosse al rovescio. Quanto | Circostanza, qualche stonatura 
ato il debutto di M Ci fu chi 
re, la quale è re ed originoli c 0 
tante di caf&concert, e si è trovata spostata sul | il proprio dovere come sapremo  amminis! 
della marina nazionale, von era il 


o così la 


mpro: 
per quando non sarà più mi 
lodato unche dalla stampa è 


ia in 


Ma come nei ceri, sulla 


lche corista che stuona 


vò esagerali gli el 


i, cd osservò 


agli attori, abbiamo 


che l'onorevole Br ndo fatto appena appena 


tore 


vdimeno ade 
na tolta dall'Orphee | tanto alle stelie îi suo disin 
Voglio pure ammettere ch'egli 


lurgo palco del Ch 
e meritato successo in una 
aux enf.rs, 0, meglio ancora, dalie. Donne ovve- 
caté di Goldoni, în cui con una volubilità incre- | che Îl suo dovere; ma per i tempi che corrono, 
dibile di voc cento difese... pon so che | un uomo politico « É l'into del 
cosa 0 chi per esempio. psese danneggia il proprio, è cosa tanto rara che 
menta l'incenso tributetogli. 

2 Che differenza fra il dovere cc 

è un sintomo di più della de- 


non sbbia fitto 


ico che per fuvor 


impiuto dall'ono» 
rerole Brin e l'abnegazione di quel minisiro che, 
essendo ancora in carisa, fatto liquidare i 
diritti alla pensione per avere il mucinum! 

E quei tale segretario 
da sè al grado di maggior generale? 


Questo Coca fi 
cadenza del teatro. Le fieries ristuecano, le ope 
rette non fanno più denero, le commedie che di- 
Anche il Cherches la femme 


vertono 
di Henneguin ha avuto al Vaudev 
di stima 
denti, © 
dove, in mancanza di idee 


no ra 


nerale che si promosse 


un su 


+ una rifrittura di prodezioni ant 


o; 
aa . 


ciò che sì scor: isî dappertutto, 


a trarre 


forse ha promesso cantare in un altro Li Maj psconda aaccolta ri dallekvagiie stato ristabilito il corso forzoso, e che in seguito 
TOpéro, Guyarre prine > sue rappresenta- LAVA a ciò quella Banca nozionale impresterà ul 
zioni în febbraio e si rorinnovate le ri- \ verno dodici milioni in nume-ario, e tanti în corta 


Valità che fra i due celebri tenori avvengono 
da anni a Madrid e nitrove. D'altronde la scena 
è troppo grande e inadatta, a mio credere, per 
l'uno o per l'altro. 


"GIORNO PER GIORNO 


ei anni dopo! 

Nel numero 160 del Fanfulla del j879, în data 
16 di giugao, si leggeva = e si legge ancora la 
seguente notizia 
STRE INFORMAZIONI 


< Abbiamo da B 
« Il privcipe di Bi 


x 

legata all'Opéra da una 
del contralto, ma 
aso - quello di 


L'itpresa Rovira 


uzior 
n altro 


multa in caso di in 
1 rifiuto di Masini è 
forza maggiore. Essa, dunque, la chiesto Jegel- 
mente ai signori Guill:rd e Ritler se intendono 
mantener l'accordo senza Musini, e in attesa di 
ste risposta hanno conchiuso un contratto e- 


« N 


lino 
marck ha dichisrato al prin- 


quanti ne vorrà. 
Stamani, poi, il suddetto tele 
quanto la sua prima not 


afo modifica sl. 
e annunzia : Dodici 
milioni în numerario, dedici in carta, mo st crete 
che il gecerno otterrà da essa 


le anticipazioni 


necess 
La prima vers 


rie 


le è zuppa; la scronda è pan 


molle. 

Ah! mi pare già di vederli quei poveri to 
gemere giorno e notte per « 
preparare il 
i contribuenti ! 


chi 


lioni, e per 


reare n 


forno in cui cominceranno a gemere 


| di più per farli chia 


sceso dietro un muro | 
alla stazione di Irun, e quelle recenti, e serie, i 


| 
i 
i 


1 contro l'assemblea una folla irrompente 


Il telegrafo annunziava ieri che in Grecia è } 


Fuori di Roma Cent. 10 


+ » 
sari 
«90 nella Voce: 


Le Conferenze pedagogich 
al governo 12,009 lire. 

‘Tutte insieme le conferenze pedagogiche di questo 
anno gli costano 609 mila lire. 

II lettore rifletta su qu cifre, 
suo giudizio su questo che tempo fa 
polarmente e improvvidamente negò agli’ affamati 
maestri, 500 mila lire di sussidi; ed ora m 
erare come le 


di Lodi hanno costato 


tano a stomaco vuoto. 
Non c'è che dire: questa volta - în via ecce- 
zionale — la Voce è proprio la Voce dela Veriti 


aa 
Alcuni amici han voluto che l'onorevole Crispi 
potesse oggi celebrare in pace la festa di San 
Francesco. Perciò han fatto si che l’altro gi 
egli si incontrasse in San Domenico col 
Celesia dove l'Eminentissimo e l'On: 
bisrono parole affettuosi 


vole s 


ime. 
O grande san Domenico, 
Terrore dell’eretico 


(Africana — coro nel vascello). 


ak 


A Porigi gli arruffoni dei pi 
pendo che in una casa si teneva una 


bott ni radunati e fe 
Per oppor 


‘e smettere la s 
all'intervento e cacciare gli intrusi, 
il signor Tolaîn protestò e dichiarò che la 
nione si teneva in casa sua perchè egli 
pagoto la pigione! 

Bell’arzomento da opporre a dei tumultuanti di 
quella sori 


aveva 


Vi ro 


scomando questo richiamo al rispeito della 


pigione diretto în un momento simile a vna 
d'umarchisti. Come se gli anarel 
culto del padron di casa. 

Tanto var 
logio: — Lascia 


folla 


u avessero il 


ebbe dir 


chi vi ha preso loro» 
ato! 

Il signor Tolain sarà un opportanista; mo 
è mancato il senso dell'opportunità. 


= a 
dae 


ire ci 


ziornali pubblicano la notizia del sotlocamen 
a riposo, con telegramma ministeriale, del tenente 
clonnelio Emilio Banti, del : 


bers 


ieri. 
La notizia così secca 


secca potrebbe pr 
a penosa impressione in tutti quelli che, 
noi, 

dalo s 
trenta 


ome 
nno che il Banti, giunto dal grado di sol- 
plice a quello di tenente colonneito, ha 
ne anni di onorato servizi 
ha potuto perdero a un tratto nè î meriti pe 
stima dei camerati e dei superi 


militare e 


che hanno determinato il duro provvedimento, 
sono di quelle che it pubblico non può apprez 


zare, 0 che apprezzerebhe in parle a rovescio 


regolamenti militeri, e non le discutiamo. 


Ci fa però piacere di leggere nella Gazzetta di 
Triviso, che alla partenza del colonnello Banti da 
quella città ove era di stanza più che ottanta w 

li, sia del suo reggime 


, sia di altre armi 
erano alla stazione a salutare con il più commo- 
vente affetto il bravo soldato. « La dimostrazione 


core fra le erbe marine, sulla linea tracciota dal ba- 
stone, una cotena. Trovata la catena, strisciare sopra 
colla mano fino alla parte che si stende sulla punta 
delle roccie, andando yerso Je sabbie mobili, e allora 
tirare fortemente la catena. 

in quel momento udii la voce di Betteredge dietro 
di ne. L'inventore della malattia dell'inchiesta era in 
preda a un accesso furioso di questa febbre impla- 


Sh DIAMANTE INDIANO 


WILBIS COLLINS 


cobile. ; 

_ Signor Franklin - diceva îl buon vecchio — io 
non ne posso più. Per l'amor di Dio, ditemi che cosa 
vi ha scritto. 


Loonde, senza pensare ad altro, mi occupai della | Vi N RETE; a lettere e il memorandur. Alla pi 


era di Rosanna. 
L'indirizzo era il seguente: 
« Signor Franklin Blake ». 
B. Questa lettera deve essere consegna 
rente in mani proprie da Lucy Jolland »- 
Ruppi il suggello. La busta conteneva una lettera, 
€ questa un pezzo di carta. 
La lettera era concepita così: 


a 


impressione. 

ra sola- | — Il delegoto = gridò = quel buon signor Cuff 
aveva indovinato che Rosonna dovesa aver nascosto 
il suo segreto nelle sabbie mobili. E ora, finel- 
mente, questo mistero sta per essere svelato. Però 
ora lg marea è alta; ma quando discenderà ? 

Betteredge vide un ragazzo che accomodasa una 
sete poco distante da noi, 

— ‘Ohè! monello — gridò — quando comincia a di- 


« Signore, 

« Se voi siete curioso di conoscare n 
mio contegno verso di voi, mentre eravate in casa di | scendere lu marea? 
lady Verinder, fate quello che è indicato nell'unito | —— Tra un'ora — rispose il ragazzo. | 
memarandum. Me omando di non avere (| — Andinmo verso le sabbie mobili! — dis 
Roio: Camminando, io feci appello alla memoria di Bet- 

«Rosanna SPEARMAN: * teredge per ricostruire la parte sostenuta da Rosanna 
all’epoca dell'inchiesta del delegato Cuff; e col suo 
Aiuto stabilii chiaramente nella mia testa il seguito 
dei fatii, 1} viaggio segreto di Rosanna a Frizinghall; 
il misterioso laroro da lei compiuto durante lu notte, 

Y i chiave nolla sua camera; la compera non 
ln sommità non sia sulla stesso lineo dell'asta per | chiusa a chia pel sun camera ip a 
bandiera piantata sopra Cobb Hole. Poi sollevare | motivata di una audi a di 
sulle roccie un Pastone che possa guidare ela mono | ferro; la convinzione del USeg na 


precisamzate nello linea della puati del Sud, e cer- ' nascosto qualche cose nelle sebbie mobili. 


motivo del 


Lessi quindi l'altro pezzo di carta, di-cui ecco la 


copia testuale : vi A 
« Andare alle sabbie mobili nell'ora della bassa 


marea, è comminare verso l'Ago del Sud, fino a che 


non badò che poco; ma il secondo gli fece una viva | 


Con l’aiuto di Beiteredge trovai facilmente il punto 
indicato nel memorandum, e poi guardammo l'oro: 
logio. Mancavano ancora venti minuti alla bassa 
marea, che passarono lentissimamente. 

— Gi siamo! — dissi ad un tratto. 

Betteredge andò un grosso sospiro, e si mosse 
per allontanarsi. 

— Dove andate? -— domandai meravigliato. 

— Mi allontano; neila lettera vi sì dice di restar 
solo. 


— È vero; non ci pensavo pi 
— Come potete capirs, mi è doloroso allontanarmi 
in questo momento; ma quella povera ragazza ha 
fatto una fine così crudele che io mi credo obbligato 
a rispettare anche l’ultimo suo capriccio. Tanto più 
che se la lettera vi raccomanda di fare solo l'opera 
zione, non vi prescrive, dopo, il silenzio. Quindi, jo 
me ne vado ad aspettarci in quel boschetto di pini 
selvatici Solamente vi prego di non tarder troppo. 

Era una splendida giornata. Il sole illuminava il 
mere e la riva, e solamente a respirare queli‘arla de- 
liziosamente fresca, si sentiva la felicità della vita. 

Di mano in meno che la marea discendeva, le 
sabbie mobili cominciarono a ondulare, e poi vidi 
la superficie fremere in una maniera siuiatra, come 
se qualche demone si fossp agitato in quell’ abisso 
inflio. 

Jo coliocai il mio bastone nella direzione indica- 
tomi, e mi inginocchiai sulle roccie per cercare la 
catena. n 

In quella positura tocchi quasi colla faccia le sabbie 
mobili. Quel contatto scosse i miei nervi, e l'orribile 
fremito della sabbia mi fece passare davanti agli occhi 
il fantasma di una donna morta che aveva tutti i li 
nenmenti di Rossnna Spearman. 


Jo dominai quell'impressione con uno sforzo energico 


di volontà, e strisciando la mano lungo il bas 
cercai, come mi si raccomandava, la catena. 
La trovai infatti; era nascosta in una piccola fes- 
sura in cui la mia mano non entrà senza difficoltà. 
Quando ebbi afferrato la \ena, diedi una strap- 
pata energico, e venne su la scatola di latta. 
L'azione dell'acqua aveva talmente îrr-uginita Ja 
catena che nai fx impossibile di aprira it mollettone: 
quindi, coll’aîuto del mio coltello “a caccia, d 
addirittura staccare il coperer;,, 
A colpo d'occhio, vid 


degli e di D° oncheria, e una lettera al mio in- 
pesi x 


"i ta lettera, la cacciai in sacci e 


che la scatola conteneva 


di lori la biancheria in questione. 

1a spiegai e non mi potei ingannare sulla sua no- 
tura: era una veste da camera da uomo. E subito, 
sulla biancl veste, vidi spiccare una macchia 
di colori — la macchia di pittura causata dalla porta 
del gabinetto di Rachele. 

1 miei occhi si fissorono su quella macchia, e la 
memoria mi ricondusse violentemente ai giorni 
della scomparsa del diamante. Mi pareva di avere 
dinanzi agli oschi il delegato Cuff, e mi sembrò di 
udire le sue conclusioni: « Bisogna scoprire se uè, 
nella caso, una veste qualsiasi che porti le trasseie di 


+ una macchia di pittura. Assicurarsi a chi appartiene. 


Domandare al possessore dell'oggetto il motivo che 
lo ha condotto fra mezzanotte e le tre antimeridiane 
nel gabinetto. Se le sue espre: 
soddisfacenti, voi avrete trovato il ladro del dio 
monte ». 

Queste parole turbinavano nella mia memoria, 
era rimasto estatico. 


è io 


FANFULLA 


- dice la Gazzeffa — fu uno dei più commoventi 
episodi gi quali fra militari ci ricordiamo avore 
assistito. 

< All'egrezio cav. Banti il saluto dei molti 
amici che egli lascia a Treviso ». 
niamo il nostro saluto a quello dei came: 
cdi miri del cav. Banti, deplorando che la infle: 
ibilita regolamentare privi l'esercito d'an bravo 
«to, e ne tronchi la carriera brillante ed ono- 


imi 


CIMMICS 
dra 


La pelle dell'orso. 

Dunque, se è vera la voce che corre, un depu- 
tato pentarca avrebbe serilto al generale Robi 
lant, sconsigliandolo dall’ascettare l’oîterta di De- 
pretis ed aspettare il prossimo trionîo della Pe 
chia, la quale gli offriva fin d'oca il ministero 
degli esteri. 

Credevo che i portafogli ministeriali fossero in 
pelle di capretto o in pelle di vitello; vedo invece 
chie sono di pelle d'orso. 

#* 


Ma sarà poi vera l'offorta ? 
Ne dubiterei 
La Penterchia odia il trasformisno. i giornali 


pentarchiei dicono che il conte di Robilant appor- { 


tiene, per convinzioni, alla Destra. 
È un pentarca offre a Robilant un portafoglio ! 
© non sarebbe troppo trasformiamo questo? 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


:DAPEST, 3 — Camera dei deputati. — Tisra, 
vispogdendo alle interpellanze sugli avvenimenti 
di Oriente, dice : 

«Il convegno di Kremsier è stato una conse- 
enza di quello di Skierniewice. Non fu con- 
chiuso alenn accordo a Kremsier. Non fu il con- 
vegno diKremsier che un atto di cortesia, la con- 
ama di un'amicizia personale. ll governo non è 
formato che uno Stato qualunque sia disposto 
(ervenire colie armi. Le potenze fanno sfor: 
per it mantenimento del trattato di Berlino. Ne 
i opporrà alla Turchia quando essa vogli 
fare valere i suoi dirilti. Le potenze protestarono 
contro l'estensione del n nto. La propo 
Gi una conferenza preparatoria degli ambasciatori 
risponde ai voti del sulteno con cui le potenze 
inantengono ottime relazioni per sulvaguardare i 
Suoi diritti. Non si tratta di annettere alla nos 
monarchia la Bosnia 0 l'Erzegovina. Per 
cho gli sforzi del gaverno fallissero e gli 
vitali della monarchia fussero compromessi, 
verno si riserva libertà di decisione. » 
NISCH, 3.— La Porta non vonsezsò alcuna 
nota di protesta contro gli arme 

ATENE, 3. — I miaistri di 
Inghilterca e Russia conferi 
coi re sulla Situozione iu Ori 

Si ritiene che siagli stata consigliati una eon- 
dota moderata. 

PARIGI, 3. — Il Temps ha da Belgrado : 
supisciva accordò al re pateri dittato- 


ad 


suno 


na 


«La® 
riali. > 


DAI PORTICI DI PO 


Miscellanea — Gli storici — La vita teatrale — Una 
minaccia di crisi municipale — lì confessore di 
Cavour. 


2 ottobre. 


Nessuna novità nel settembre mi ha Selto pren 
dere la penna in mano : nessun onorevole ha in 
Piemonte fatto Ja consueta parlatina agli elettori; 
e di inaugurazioni di tronchi ferroviari —i gingilli 
‘promessi ormai in tutti i discorsi elettorali — un 


sola ne abbiamo avuta solenne, a Barge. 

Îl congresso storiro è stata la solita. occasione 
di un viaggio a poche illustrazioni ed a cento 
mediocrità, di qualche discorso preparato da langa 
Fnano, di qualche gita îu campagna © di qualche 
scorpacciata. Nessuno se ne è oceupalo di pro- 
po fatto bene. 


>< 


Ora ie vendemmie sono ormai 
monte con risultato 2SS9Î SvIdisfacente: e le langhe 
Ù tiamare la consueta ani- 
mazione sotto i portici deserti pe” tre lunghi mesi. 
E le più Hiete speranze sollevano il euore degli 
impresari teatrali che honno cominciato 4 farsi 
seria concorrenza. Tre compagnie di commedia, 
l'operitta, prestigiatori e ti fanno a gara 
per chiamare l'attenzione del pubblico : il trionfo 
della cassetta tocca pur troppo all’opercti 
s lia ferito a morto il sano teatro di prosa 
e di musica, 
Chi lotterà un po’ fortunatamente, a giudicare 
dal debutto, è Emanuel, salutato ieri al Balbd, da 
vivissimi applausi colla Glech, sempre graziosa e 
inaugurata a 


sito: 6 Sì 


finite in Pie 


serate 


mal 


sempre più valente. L'opera sar: 
metà del mese al Vittorio, con una compagnia che 
nou dà soverchie speranze, e riaprirà le porte del 
ristaurato Carignano al. 4° novembre, auspice la 
ditta Sonzogno. Tutto sommato, iu materia tea- 
teale, la quantità non serà certo a favore della 


qualità. 
>< 


Mentre c'è qualcuno insediato a piazza Castello 
chie, non ostante tutto quello che s'è detto e non 


ostanto tutto quello che ha fatto di sbéglisto a 
‘Torino, non accennn a volersi muovere, ieri sera 
lia vivamente sorpreso la cittadinanza la rotizia 
di una crisi al palazzo municipale. 
Il conte di Sambuy minaccia le sue dimissioni da 
ndaco, perchè il ministro delle finanze non vuole 
meltere în atto la promessa di rilevaute diminu- 
zione del canone daziario. Il giochetto » stato 
ottimamente combinato dal governo: onde î no- 
stri rettori sì acquetassero ad uno stalu gu”, del 
le è stata riconosciuta l'ingiustizia cel@ dove 
st puote, si fece cadere lu bomba di un aumento 
di duecentemila lire sul canone în corso: e si 
sperò che il non insistere su questo aumento sa- 
rebbe stato già beneficio da leccarsene le dita © 

suisita cortesia. Ma sembra che i conti siono 
«ti fatti senza l'oste, perchè il toro ha le corna 
dure, specialmente quando ha dalla sua il buon 
| diritto. 
| Colla dignitosa fermezza 
| il nostro sindaco ha fatto sentire le lagnanze del- 
j l’oberata popolazione di una citt, che ha sop- 
| portalo gagliardamente i duri sacrifizi e le 
i diminuzioni di cospicui ce 
| chiedendo all'attività, al la 
| corrispondente aumento di risorse, mentre altre 
i città hanno chiesto ed avuto dal governo diretta- 
mente l’aiuto per uscire da imbarazzi creati da 
illusioni soverchio e da imprevidenza. 

Dietro alla rappresentanz 

questa occasione compatta talta la cittadinanza : 

cd ove non si appianassero le difficoltà, e di 

sioni dell’ercelso funzionario sarebbero una nuova 

è grande inttura. Imperocchè Torino, anche în 
H 
| 
i 
I 
i 
| 
i 


caratteristica, 


e gl 


ndustria un 


voro, al 


questi ultimi anni. ha avuto poco piacevoli quarti 
d'ora, e si deve riconoscere che, ove le beneme- 
renzo reali in momenti diflicili anche oggidi frut- 
tassero la cisica corona, questa sarebbe larga- 
mente dovuta al senatore Di Sambuy, che a costo 
di lavoro così improbo da logorarsi la salute, da, 
con fenomenale accortezza e dignità, trovato modo 
di superare ostacoli infiniti ed uscire da passi molto 
difficili. 

E la gius 
stiutumente si 
ad un pleò 


indi 


fa che concordemente da tu 
oggi al conto Di Sammy, 
dovrebbe 


ri 


ilo imponente € 


rire anche il gover sulle 


impensi 
una inconsulla insistenza a non mantenere la 
promessa diminuzione, senza la quale avrebbero 
abile le urgenti opere di ri 
menio che îl Sambuy ha con indefesso amore stu- 
diato, validamente propusnato e fatto trionfare. 


un colpo irrep 


na 


Te, 


alla ci 


iesa dell i Angeli la solma 


ro sacerdote quasi ottuagensrio, Don 
, conosciuto sotto il nome di Padre 
Giacomo. Quel modesto vecchi 


porta forse: nella 
che nessuno può immagi era 
di Cavour, e fa quello che confortò 
Ma religione gli n del grande sta 
n sua rpissione, sollecitamente compiuta 
senza consultare în propo: pre 
rità ecclesiastica, i dalla 
| Curia papsle e la perdita del beneficio parroschiale. 
| Egli non se ne lagnò con anima viva, sopportò le 
punizioni colla coscienza di un divino ufficio no- 
hjlmente, compiuto. Negli ultimi anni l'Ordine Mau- 
| riziano gli aveva as o, 
' ali, a differenza tanti altri, non si 
erseguitato. Era 
Lun esewplare ministro del Dio di pace, e la sua 
1 


tombn segre 


ii 


tista. 


nomen 


10 la superi 


ato un modesto 4 
d 


memoria vi-ra benedetta da quanti lo conobbero. 


INTERNO. 
itoma. — Notizie pervenute ieri da Stradella al 
inistero dell'interno confermano un progressivo 1 
roramento nella salute dell'onorevole Depretis. 


Il ministero della pubblica istruzione ha man- 


| dato 1000 lire all'Associazione pedagogica: di Pa- 

i Jermo, perchè siano distribuite fra Ipiti 
dal colera. 

j 8 parto De Codigoro il: commendatore No 

Latta poco el min. ro dell'interno, per prandere 

} ghera, n 


id ieri Cada ore 


morbo. 

.*y La Rassegna crede potere affermare che è prov 
sima la nomina di un commissario regio per il col- 
legio Ghislieri di Pavia. 


Firenze. — lori l'altro mattina, col treno delle 
ore 7,15 diretto a Bologna, è partito S, A. R..il conte 
di Fiandra, fratello di S. M. il re del Belgio. 


&ivorno. — Si assicura che alcuni degli asses 
sori, nominati giovedì mattina dal Consiglio comu- 
nale, abbiano manifestato il fermo proposito di ricu- 
sare l'ulficio. 


stati tradotti alle carceri di Lucca 


Wemezis». — Di passaggio ieri per Venezia, il 
generale Robilant trovò ‘alcuni signori, accorsi ad 0s- 
sequiarlo. Fra gli altri l'onorevole Gabelli. 

Eceo ciò che ne scrive la Venezie: 

{ « L'onorevole Gabelli, congratulandosi col Paese 
della accettazione per parte del conte della nuova sua 
È carica a ministro degli esteri, non ha potuto a meno 


piti d'entrata, solo | 


municipale sta in! 


conseguenze | 


‘ cui gli si offre 


i; 


i 
i 


colîà sua abituale franchezza di dirgli, che Sua £e 
cellonza inaugurava la nuova carriera con la situa- 
siore assai brutto. . 

« — Oh, bella, sa — ribattè il conte - non la è per 
nessuno ; ad ogni modo però se non fosse brutta non 
aorer ar cetlato! 

< All’amico nostro parve sentire come una musica 
nuova, o almeno dimenticata ». 


Milano. — Si è avuto ad Arese un caso sospetto. 
Furono tosto prese tutie Jo. misure d'isolamento, di- 
sinfezione, ecc., ecc. 

2° 11 colonnello svizzero Pfyfer, che assistette alle 
grandi manovre, in una lettera al Veschio Pungalo, 
rinnega sdegnosamente ln paternità attribuitagli di 
certi articoli di un giornale di Basilea, offensivi per 
il nostro esercito. Egli dichiara di non poter avere 
per questo che stima ed ammirazione, per la sua te- 
neta, per la sua istruzione e per la sua disciplina 


Genova. 
versa, il Corri.re merc.nule pubbli 
seguente, ricevuto jeri : 

< Un ordine del giorno proposto d: 
vesi, esprimente il voto d'una wi 
lizza di assicurazioni marittime e l'unificazione di un 
solo registro per la closse dei bastimenti, è stato vo- 
tato per acclamazione dalla sezione di 
timo in seduta plenaria delle varie sezioni. » 


Relativamente al congresso di An- 


Sapoll. — La Cassa degli invalidi della marina 
mercantile di Napoli ha mandato lire mille alla Cassa 
invalidi di Palermo per esseve elargite agli uomini di 
mare colpiti dal colera ed a a 


lle vedove et orfani di 
coloro che ne fossero vittime. 


giunto îl piroscafo Singnpare. 
i è ancorato nell’arsenale, dove sbarca caldaie, 
per conto della ri 

Nel suo viaggio per Calcutta toccherà Assab, dove 
sbarcherà circa duecento tonnellate di provi 


zia marina. 


xt Il giorno 8 giung: 
Aîrico, di partenza per 

Per mezzo di quesi 
regie navi di 
veri, nonchè 


nel porto il 
Rosso. 

piroscafo saranno spedite alle 
zione in Africa 40,000 razioni di vi 
ateriali, esclusivamente per Massaua. 
Il ministero della marina ha all'uopo emanato le 
disposizioni alle autorità marittime perchè l'Africa 
sia pronto alla partenza por la sera del 10 ottobre. 


piroscafo 


Quest'oggi l'onorevole Mancini parie per A- 
vellino. 

Cato 
icolosi si è sentit 
di terremoto, la quale fu pure avv 
convicini, Imente a Mascalucia. 

Pànico indescrivibile. 

A Nicolosi rovinò quasi tutta la eupoa di una 
chiesa. Molte cose erollarono ; parecchie altre minac- 
ciano; quasi tutte ebbero guasti non lievi. 

Si ignora se vi siano vittime. 


ESTERO. 


Berlino. — La Germania pubblica un tele- 
gramma da Roma in cui sì afferma da fonte au'en- 
tica che non si trattò finora che dei preliminari 
della mediazione del Papa nella vertenza ispano-te- 
desca, Soltanto il giorno 2 corrente il signor Schloezer 
consegnò al Pontefice una lettera dell'imperatore 

azione in termini equivocissimi. 


nei paesi cir- 


2 Si avvalora la nolizia che il conte Munster, ora 
ambasciatore tedesco a Londra, sostituirà il principe 


di Hohenlohe all'ambasciata tedesca di Pari 


Psrigt. — Il ministro dell'interno Allain-Targé, 
interrogato, ha dichiarato di credere che, nell'insieme, 
le elezioni riusciranno sinceramente repubblicane, i 
partiti anti-repubblicani non avendo radice ia paese. 

Egli negò recisamente che si nascondano tele- 
grammi recanti cattive notizi» dal Tonkino. 


Viemno. — Nella setiimana prossima sì riuni- 


ranno i membri austro ungheresi della conferenza do- ‘ 


ganale per discutere le questioni relative al nuovo 
trattato commerciale colla Rum 


nia. 


Pietroborzo. — Il Journo! de Sa ni-Péters- 


il telegramma | 


i 
| 
' 


bou-g dice che in presenza delle misure militari cho 


si prendono a Sofia, a Belgrado e ad Atene, un's- 
zione delle potenze è necessaria ad impedire che que- 
sto fermento deseneri in seria crisi, È 


s*, Lo Czar ha lasciato senza risposta tre lettere 


urgentissime del principe Alessandro. 


Bucarest. — Nel caso di vantaggi territoriali 
che la Serbia ottenesse, la Rumania domanderà una 
rettifica di frontiera a Silistria. 


Relgrado. — La Sceupeino, apertasi il giorno 
terrà solo poche sedute, quindi verrà chiusa, e le 
truppe marcieranno alla frontiera per una immediata 
ezione, qualora le potenze non garantiscano alla Ser- 
bia dei compensi territoriali. 

La Serbia intende a sun volta creare un fatto com- 
piuto come la Rumelia. 

1 rappresentonti delle potenze continuano a racco- 
mandare el governo del rs Milan prudenza e mode- 
razione. 

Così un dispaei 


gi fogli di Vienna. 


Sofla. — Si assicura che gli ufficiali russi che 
3ono sieti richiamati, otterranno di nuovo il permesso 
di rientrare nell'esercito bulgaro. 


18, Lettere da Filippopoli descrirono lo stato dispe- 
ralo del commercio în quella città e in tutta la Ru- 
melia in seguito all'insurrezione. La Banca di Filip- 
popoli sospese tulte le sue operazioni, compresi gli 
incassi. 

Il governo provvisorio non gode la fiducia dei com- 
mercianti e degli industriali, i quali sospesero anche 
essi i pagamenti. 


Porto Said (Egitto). — Domenica 20 settembre 
fuarrestato il fratello del dragomanno di questo regio 
consolato italiano, certo Giuseppe Scivicof, rifugiatosi 
qui, forse credendo di sottrarsi alle ricerche della 
giustizia italiona. Su di lui pesava mandato di cattura 
emanato dalia regia procura di Napoli fino dal 1882 
per reati commessi, 


} perazione dei suoi bravi maest 


{ scuole di Belle Arti nel regio Istituto per l'a 


| delta patente di maestro di disegno nelle s 


4 ottobre 


2 Come averamo annunziato, è stato 
staarani nella chiesa nazionale austriaca di Su 
Maria dell’Ani x 
l'onomastico di S 


a Îl servizio divino per festezziaa 
SI 


M. l'imperatore d'Austria-Unghet 

maggiore della chiesa nello sparo 
o alle autorità, presero posto gli ambascie 
ustria presso la Corte d'Italia e presso il vi 
cano, con il personaie delle ambasciate. 


+, Da Treviso è giunto in Roma il ® rescimay 
bersaglieri comandato dal colonnello cav. Chameo 

Gli ufficiali 
maggiori cav. Ettore 
e cav. Carlo Guerrieri. 


superiori del reggimento sono i sicn 


ffi relatore, cav. Pietro Ri 


2°, Una innovazione molto comoda.. se sarà , 
dotta Ù 
Il signor Felice Pagliuzzi, vice' segretario all 
jone generale delle poste, ha presentato alli din. 
zione stessa un suo progetto per la istituzione dico, 
toline valori, le quali, oître al semplificare le oy 
zioni degli ullici postali, faciliter = 
per il pubblico, la trasmissione del 

La cartolina, che il signor Pagliuzzi propo 
forma di un parallelogramma molto alluny: 
di quattro parti, ossia ca 
cevuto. 


matrice, buono, cartolina e n. 


viene rilasciata da tutti gli uMci 
Il valore della cartolina è rappresent 

cobollo apposto al buono. 
Gecorrendo, per mo” di esem) 

zione di cinque lire, s'acq 


petali 
to da un fr 


pio, di f 
ta una 
di pari somma. sborsando alla 
venti centesimi di tassa fissa. 

L'impiegato postale, incaricato della vendita, sare 
dalla matrice le altre tre parti della cartolina, ossù 
il buono, la cartolina propriamente detta e Îa riser 
dopo aver impresso su questa e sul buono il boly 
con la data del giorno. È 

n mittente scrive sulia cartolina l'indirizzo del d- 
stinatario e, nella faccia posteriore, quello che 
crede, come nelle carioline comuni; quindi } 
in buca, staccandone 
qualunque caso di sma: 


e la spedi 
cartolina 


posta cinque lire, pi 


ricevuta che trattiene p 
imento, 0 mancato p 


gamenti 


2° Col giorno 15 ottobre corrente verranno riaperte 


Isstico 1985-1886. 


Gli alunni che intendono frequentore Je suddst» 
scuole dovranno inscriversi nella s 
tuto dal 1° al 15 corrente mese. 

icoli 27 e 30 del rezol: 
‘eto 3 dicembre 1876, 


greteria dell’Isti- 


A termini degli ai 
approvato con regio de 
(serie 2°) per essere ammessi, i giovani de 
formarsi alle seguenti condizioni: 
4° Presentare un certificato di nascita da cui 
sulti avere 12 anni compiuti 
à 2° Presentare un certificato medico di sofferto ol 
innestato vaiolo; 
3° Dare un esame di ammissione sulle materie 

che si insegnano nelle quattro elassi elementar 
vero presentare un attestato degli esami vinti su que 

‘e materio in una scuola pubblica; È 

4° Pagare la tassa prescritta. 
Gli studiosi che intendono frequentare la scuola Îi- 
bera del nudo, nell’anno scolastico 1885-86, dovranso 
prima inseriversi presso la segreteria dell'istituto » 
conformarsi alle disposizioni ministeriali che reggi 
la detta scuola. 

In fine per tutti quelli che intendono frequent 
corso di disegno di macchine per il conse 


e d ole 
niche, normali, magistrali del regno, giusta il regoli- 
mento approvato col regio decreto 31 ottobre 1369, 
n. 5337, le iscrizioni saranno aperte fino a tutto a+ 


vembre prossimo. A questo corso sono ammessi 
che le donne. 


»° La scuola elementare maschile posta 
Corso è stata trasferita în via Gesù e Mario, in wi 
bello e vasto locale a bella posta costruito dal mu 
cipio, e secondo le più recenti norme igieniche e pe 
dagogiche. Ha tre piani, con sette aule ciaseu 
disposte a mezzogiorno e ben arredate, m 
bienti per la ricreazione ed una palestra 

La direzione di questa scuola è affidata 
prof. cav. Giulio Passamonti, il quale ha ben 
îl fine della istruzione primaria 


via dil 


= ble 
un indirizzo pratico, per modo che le class 
dipendenti hanno sempre primeggiato e nelle esp 


zion 


didattiche e nei risultati annuali. Nell' 
lastico 1884-85 la classe quaria, retta dal sig 
tracci Luigi, su 29 alunni presentati agli e: 
ha avuti 27 ammessi alle scuole secon 
ziato ed 1 soltanto rimandato nella pro 
aritmetica. 5 

Considerando queste cifre, i pad! 
vendo iscrivere i propri figliuoli od una 
mentare, non indugieranno nella scelta. 


2% Il Consiglio d’amministrazione delle ferrori® È 
cule tenne ierì ed oggi adunenza alla sal» soviole li 
Roma sotto la presidenza del comm. Gallotti. Fu s 
dito un telegramma al presidente assente, princi? 
Scalea, a Palermo, col quale il Consiglio si cone 
tulava delle splendide prove di abnegazione date n° 
attuali dolorose circostanze del colera. 


xx Teri un pazzo riuscì a fuggire dal ma 
scavalcando un muro che prospetta su 
Tevere. Il pazzo, trovata una barca, vi 5 
e senza perder tempo si mise a vogare verso 1° 
Sisto. 

Fu raggiunto dal barcaiuolo degli asfittici e È 
cune guardie. Ma per riprenderlo si dovette “ E 
alquanto perchè il disgraziato, vistosi circondato 
altre barche, si gettò nell'acqua e fu salvato per #° 
racolo! 


«a 


xx L'arciconfraternita dell'Orazione e Mor! - 
Giulia riaprirà quest'anno al 1° novembre il st © 
meteria situato nei sotterranei della chiesa. Nell! “ 
mera centrale verrà fatta la così detta ropprs"* 


dei morti, cioè su di un palco appositamente | diurni, e il sole 


costato 3 3 
Siti al vero, artisticamente vestite. Il soggetto rap- | del mondo hunno cantato. Fuggo la tentazione e vado 
Gpesenterà : È ita di Esechi lo. a pranzo. 
Prmaginiame giù il gran concorso dei visitatori. È 
ile curiosità romane, abbandonate dal 1870. Spettacoli d’oggì 


COSTANZI — Ore 8 112. — Faust. 

UMBERTO — Ore 9. — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 9. — Tre mogli per un mario 

Za QUIRINO — Ore 8 1j2. — I fantocci di Holden. 
> MANZONI — Ore 9. — La mo, 

ALHAMBRA — Ore 9.— Oimpia Pamphiti. 

Temperatura. ROSSINI — Ore 9 — Palemella in Assub. 


sservetorio del Collegio Romaro il termomeir> | GOLDONI — Ore 7. — Arda. 


versa, proporrà — in una delle sedute di quel 
10 — che si proclami Genova sede della | 
dovrà trattersi. più 

idici del commercio. 


SUO ende verso îl mare preparando uno 
vermnno collocate alcune statue in cera | di quelli splendidi tramonti romani che tutti i poeti 


futora riunione. In questo modificare il mini 
stesamente degli ss 
ed în particolar modo quelli della marina. Si pro- 
curerà, insomma, di addiven: 
alla unificazione del diritto commerciale. 


proclamo il blocco della costa di Vatumendry nel 


buona volta 


razione del monum: 
memoria dei 
guerra di Crimea. 

Vi banno assistito molli Italiani, 


soldati morti 
chiamati a far parie 
one per la verifica dei documenti 
sermanica, gli av- 
minicis, Tosti, Gioazzini, 


5 del Poglaccio. 


scià, capo di stato 7 


inerenti alla vertenza ispan 
noe i eni ascii Lio presentato il sultano 


vocati concistoriali Ded: 
unitamente al procuratore Giordani. 


setigraio «egnaza oggi un massimo digradi 21,5 | CIRCG REALE — Ore 9. — Compagnia equestro 


minimo 87. 


loeco l'onorevole 
viso Ropido, e porlirà 


pos la nese e VIE{Isia sono raccomandate LA CRONACA DEL MARE 


mina del Dott. Perigord citate in 


MONI 


è arrivato 


LVIDEO, 4. — Il piroscafo Matteo Br 


fi Firenze il Fanfalla si trova ven- 
e nelle più tarde ore della sera, 
la Tabaccheria Campormi, Pia: 
uomo, angolo di via de’ Martelli. 
‘a pure i numeri arretrati. 


Nevis 


cenerali 


ci POSSONO AV » tresporto Washington è giunto a_) 
poli, e Madd 

Il regio incrociatore Se 
no lasciato Îi golfo di Napi 
ranno la squadra permanente 
ione di cinque gio! 


TEATRI 


Le Tro mogli per un marilo hanno avuto virtù di 
riamare molta gente al Valle anche îeri sera, e sta- fo degli Aranci 


irantena d'oss 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenutò al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 2 ottobre alla mezzanotte del 3 : 


dove sconterà la contuma: 
ro lssciò al pro 
diare gli uscieri 
he gliene fecero do- 


L’ozorevole mini 
nerale una somma per suss 


licemente e fu ammesso a libera pra- 


ci quali 43 dei giorni precedenti. 

NB. Si omette il riparto fra i maudomenti perchè 
nel telegramma pervenuto n 
{frazione Aspra), casi 1. — Monre 
zione Boccadifalco), casi 18. 

Provincia 4 Ferrara. — 
2 dei casi precedenti. — C 
1 casi 1, morto 1. 

Provincia di Massa. — Ci 
1. — Pontremoli, ca 
denti. — Villafranca in Lunigiana, casi 1. 

Province di Parmr. — Bo 


SAID, 2. — Il piroscafo Marella, della 
juna, diretto a Bombay, | 
poli, e proseguì per Suez. 


BoxavaateRa Savsnmi, 


LINGUA TEDESCA © 


tura, da un maestro Berlinese. — Via 


corrispondono le 


panni in ieoria e pra- 


casi {. — Mesola, 


per copertura di ter- 
razza di 4.3 per 


(SÌ ASQUISTEREBBE 


ra ondulata e modiglioni in ferro (materi 
re offerte « Bollettino delle 
covie ed Industrie », Via Sant'Andrea delle Fratte, 


lei giorn sa 


Sera pare che la briosa commedia si debba replicare, 


Bedonia, casi 1, 


crentonque fino al mezzogiorno e tre quarti neppure 
manilesto annunziasse nel centro popoloso di Roma & ] x x Ni 
cremazione eno porvi elena ( INOSTRE INFORMAZIONI 
di questa neglisenza inqualificabile? Il taumaturgo vo. tu 
Novell sa recitare siupendamente tante porti, che {Nosiri telegrammi particolari) 
dovremmo si sera 0 l'altra roppre- 
se ima parte di prima amorosa 0 di madre no- 
le: mn che debba 
inifesti, è una es 
persone che dopo mi 
Somenisa di tornarsene a essa, non sanno che cosa È Non è meno seriamente commentato il rise 
ita stasera al Valle, ed è un peccato. Oramai 
î massimo testro di prosa è il geniale ritrovo 
ute le sere di chi vuol ridere e divertirsi, e la prima 
tina presto alle canto- 


ie pubbli 


che sorvegliare l'aflissione dei { L'opi 


i si preoi 


zogiorno Ranno l'abitudine la ] Serbia. 


ifesto dello Crar cont 
ha dovuto restito 
lì e rassegnarsi al rimp 


cosa che tutti cercano la 1 
nate, è il manifesto del V 
e mogli per wr marito (lo diciamo in conf- 
lenza ai lettori) 
Jasera, © ci 
Ùe 1 


asiliare è della 


te nell'esercito bul: 
partita per C 


e per la ottava volta 


ta arriveremo 


a inri 


ime ra 


presentazioni del Pargino, deile 
a Pizate N. 115. Quest'ultima 
ima comme unato Bis: 
ac. 


Parigi, 4 (ore 42 20fpom.). 


‘a di q 


che ha seritto il Deputato di B ad ora è scarsissimo il concors 
lettori alle urne. Si ritiene che essi afili 


dopo il to 
Albalt 


ione del Faust al teatro 


if La seconda 


lousi per 
10 e Bori 


® le signore Bor 


gli esecutori. Applan: 
manifesti di vario colore. 
Totti i 


perchè 


nelle parti di Margherita e di Siebel, 


ornali fanno caldo appello 


ienore Metellio e i bansi Ercol 
lo 


e molto beni dano a votare. 


Si te 
turi 
gione è tu 
{ tutte le prec 
l'ordine. 


e che gli isti anaro 
Poperazi 
consesnata, e Ti 
uzioni necessarie 


one dello scrutinio. 


nientemeno che due opere: 


alle nove. È 
grande e morbosa fi degli ap- | 
»0 irrefrenati nel vasto Circo, al 


bu 


ra 


sioni sulla questi 


| Si ha da Varsavia chie la 
| restato i professori Habzevich e Arcangie 
i unit srantina di stadenti, 
1 tutti di nichilisn 
I 
i 
i 
I 


era, tanto all'orreu 
rar di 


o oggi © 


0 deila pie, al miserere e al non 
+ quanto alla dice pelu id dello sial 
più ba più ne mesta. Chi, profitta 


nie a una 


nistro d 


Said pascià, nuovo ri 


i congedo a Baden d 
Costantinopo! 
i ha già invisto, da Ba 


colare ai govervatori deli 


‘evere, trove: 
reale ai Prati di Costello e al tentro 
‘ambre. Nel Circo i cavalli, i pagliacci, le capriole 


n stosso, una 
rchia per esort 


javoletio angioletto che ri- 
relta; call'Alhambra due | 


L'Africanz alle cinque, col i 202% delle at 
| în vista delle at 


tte mortali, © quel 


al nome di miss 


oloni coi fiocchi 
Ilo di Vasco di Gama. che secondo la 
geografia dello Scribe va a 
m menire gli uffici dello stato civile dell'Africa ci } Ci 
i na del M: 3 poi alle ! nollo sta 
ito € mezzo il dramma storico-cervellotico all'acqua» | potri 
chè s'intitola Donne Olimpia Panfii. Vedi | corrente. 
dunque l'emozione del pubbl 
tura degli ananassi, e applausi, e grida, e lacrime da } 
are le acque del prossimo fiume. 
Chi poi, per festeggiare le elezioni 
hanno luogo oggi in Francia, volesse 


i gravissime circostanze. 


coprire il remoto Indo- | 


ndo — ce 


0 portota alla tempera- 


Il conte di Robilent non presenterà all 
tore le sue lettere di rich 
siorni. 


Appena avrà avuto iuogo l'udienza di con, 


rali che 
perfezione | 


dell'acrobattems umano, ha da s rapy aeay o 
sentazione diurna © la serale dei Fentrcri al teatro ! il Re firmerà il decreto che lo nomina ministro 
Quirino: una mina aurifera per gl'ingegnosi inventori affari esteri 


Holden, uno stupore che si rinnova ogni sera, per 
a debba ri: 
ninalità sue persons; 


ceasione di risa allegre e sane a cui tutte le età 


i piglian 
vi tirate su per la vita pubblica, e i 
dei partiti 


in vista di certe « 
ha ombra di fo: 


in poche lezioni tuita la mecc: 
Sui più presto che so frequentaste per una 
ione l'aula parlamentare di Monte Cito: 
0 che il pubblico ac imeroso € 
fi spettacoli domenicali, in un s 


In quanto al segretario generale di 
nulla è stato finora sta 
le la scelta cadrà sopra un parla 
ente al più ristretto gruppo del ce 


orre 


nt 


ilmento 


adunano sei o sette signore ama 
con le fisonomie fatte più belle da un soave 
tato per i soccorsi Il comm: 
colpite; e per pr direttore generale dell 
giusta l'umanità che aceusa le donne di x 


Pensiero di carità. È il con 


azioni che il colera 


politica estera. 


troppo loqua 
nane, dopo brevissima discussi 
o nello stabilire una 
l'apolio a al Costanzi 
direttore dello sp: lo il maestro Gua: 
Messosi a disposizione del comitato, e prota 
dell'opera sarà quella Gemma Bellincioni, ch 
Tracia è nella Linsa e: Chanmuriz è riuscita in L 
meno d'un anno a innamorare tutto il pubblico 
romano. Quando l'ingegno, la grazia e la bellezza s 
teovano concordì per fare un'opera buona, non vi 
iso di chiamarla davvero una carità fiorita ? 
Sono fiori immortali, che il pianto di gratitudine degli 
Ssenturati alimenta. 
È mentre scrivo, la gente si avvia 


i, ecco che îl comitato delle si o, dle 


dei lavori 


» Genala, 
pubblici, 


ggi, presied: 
nito al minister 
plenaria, il comitito per il 
sonale appartenente all’ammiuistr 
civile. Esso ha di 
i presentuti dagli stri 


Sì canterà la Tra- 


sso lungimente 
rdivari e 


nella — ric 


ati 


ati adoi 
considerazione vi 


azionale commercisie di 


agli spettacoli al congresso int 


morti 1 dei giorni precedenti — 
morti 4 — Fornovo di 
signano di Palmia, 
chiobello, casi 1 seguito di 
Traponi. — Cas 
(campagna), cosi 1, morti 1 dei precede: 
morti 4 dei casi precedenti — Varano Mele; 


collecchio, casi 2, | 
Taro, casi 1, mort 


Per sole 26 Lire annue 


| si hanno 24 fasc 


RASSEGNA NAZIONALE 


di 280 facciate al- 


mmare del Golfo 


Parigi, 3 (ritardato). 
pa qui deli'ev 


renza soverchia. Intanto la molte | dente parzialità di cui fa prova l’Austria verso la 


i fascicolo è sempi 
meno, e contie: 


accor v 
s. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


DENTI E 


Cabsoriisinge de 


TELECRAI MID STEFANI 


» ore fl, è giunto 


x osi col nuovo proced 
he lasciano un vuoto inolto FORL'OOLIURTOE 


zioni insensibili. 


Dott. ADLER, 


- Roma. — Di 


Sape dove va? 


i 


approvò il monopolio. "dal ta 
di venticinque m 
degli e- 


er visitare nella 


iniziatore di una e con un primo 
fondo di cinquemila lr 


ricevuto. dalla 


ane, vennero pubblicati nuovi 


elettori 


ici possano 
La guarni- 
rità ha preso 
per conservare 


dalla Giunta muni 
dei Comitato de 


AL PIÙ PRESTO 
RIO FRANCO-ITALIANO 


accompagnato 
visita al municipi 
cale che convoca 


Giunta, ia fatto una 


AfLondra,come a Vienna, continuano le apprea- 


Rerlino, 4. 
lizia di colà ha ar 


soltanto di dodi 
* i ma si crede che 


governo otterrà da essa tutte 


Nuovo ESS Tehodoli 


Via del Corso 377, 375, 57 
viadelGiardino 85:95:86 SG41896 
MO A Piazza CoLoxna 


esteri, ha preso 


| sciata di Spa 


mperatore ed è partito per 


Un altro dispaccio 


i mereè concessioni 


nd amministrare con tutta la prudenza possibile j Sa dei 


Ungheria a Scutari, proveni 


da Vienna, partì 


jerasi — il miglioramento 
di sslute dell'onorevole Depretis, egli 


e che il rappre 


Germania a T 


essere di ritorno a Roma verso la metà del 


i ed anche sulle spi vicine all'Algoria. 


mo che fra due o tre 


ivi alla questione delle 


g, presidente del F 
indizione posta da lui, 
nere vacante 


G&ceasione Faverevole 


bilito. Ciò che si suppone 


ro dell'istruzioni Vendita delle opere del P.re M.ro Alberio Guglis!- 


| Za guerra dei Pirgli — Due volumi, et 
he «i terrà in V 
tto di fissare il diapascr 


Fortificazioni nella spiaggia romaris » Un volums di 
500 pagine, L. 2.7 
Elcgio del cardinale Angelo Moi — 
Aggiungere cont. 50 per l'effrarcazi 
Invisndo sole L. 9, si nanno le tre opere franche di 


ormale musicale 


Malvano riprenderà il suo posto dî 


» è partito per Ba- 
» prendere conzedo dall'imperatore 
a C ‘os'antino- 


seduta | 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
inzi e Bianshelli in Roma, via dal Corso, 15: 
154; via Frsttiaa. 84-B—in Firenze, via da’ Panzani, 25 


rà stabilito un 
Spagna per la qu 
© che perciò sia su- 


mente infondu 


i in seconda letture i se 


‘a la Germauia 
x Da ceder: 


guenti giornali: 


ro le proposte del comitato medesimo. 


benevola | _ La risposta della Germ 


Neue Freie Presse, 
Deutsche Zeitung, 
Daily Telegraph, 


ile andrà quanto 
è în rivista te truppe dell 
ali superiori sono parti 
ia, onde prendere iu 


principale di Pubbli 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


L'onorevole Boselli, rappresentante dell’Italia 


va cavalli com- 


‘rossi - Htisia - Asma 
,rite delle 
16 d’abeto 


snoni cent. sa per posta; avat- 
onostle L ® 59 franche ai port: dai concessionari Ber- 
telli è €., farmacisti, Milano, via Mor forte, 6. 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA. Man- 
zoni è ©. va di Pietro, 91 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
ficipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roma, 
2 VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
“ MESSINA, Bombara - PISA, Rossini - LIVORNO, Yacchie 

VERONA, Tentini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 

veri - Ancona, Augioleni. 

La qualità squisi 
cioccclata prodotta della 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARD 
fidi Neuchatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 


-(-Y CHOCOLA] i 
©) i l ( la E cl a 


ricostimente il più digeribile per 
Srvmiescenti e lo persone deboli — Il escso di salute, pri- 
to Uel ato grasso, si distinguo specialmente a tale 850po: esso 
ni giorno più ricercato. — La cioccolata e indispensebile 
71 touristes ed i viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo neilo migliori Confetterio, Farmacie « 
Progheria di tuito il mondo. 
Grande Medaglia d'@ro 


fone Universale d'Anversa 1885 


LETTI DA SOSPENDERE {Hemacs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
n filo di canapa forio, greggio e tinto 


asabili ni froguentetori di bagni di mare, ai villeggianti: 
ter, ed a tutti quelli che amano riposare 
Sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
iorno. 

‘applicano ovunque istantaneamente sia aslio stanza che nei 
‘è perciò sono forniti degli uncini e corde per fisserli 
‘23 sono coldamente raccomandati dar medici sia 
che a qualie che soffrono malattie di petto 

relativa busta. 
TL 456 
150 » 750 
200 > 12.50 


ità mesiche come l'alimento 


alle persona nervose 
Ogni Hamscs è fornito della 
PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 
> per una persona » 
» >» incolori» 
<a cen frangia 
enim 199, solidissimi ed ciegantissimi 
> a carico dei committenti. 
Franco-Italieno Finzi 
5-15$ e via Frottista 84-B 


GEBFEZIONA 

sti EZIORATA 

ser macinare colori a olio e minie 
{Ugualmente accellente per masinare colorle 


so di 
26 50, 7 


0 mecchino rappresentano: 
‘i tempo e di forza, poichè con dur 
ina una quartità di tinto maggiore d 


‘etti macinini si m 
5 di tempo possono mecinare sulla 


queta che in eguale 5 
Sietra sei a otto lavoran 
2. Maggiore fine 
maggior produzione e nalità; n 

# Sîessuna perdita di tinta, ciò c impre avviene nel macinare 
colli pietre. = La ripulitura del mucinino, che sì fa con sere” 
ia pisa, è oltremodo sercplico e leste, poichè il macinine 
si monta facilmente; 
onesti mecinini, a cagione della loro piccola mole e log 
sora Stino più facilmente trasportabili delle pietre e dei rulli 
Gerani È Pitori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
iccola forma 6 prepararsi così sul luogo le tinte 
Moiimegi di questi maciniti, che sono del resto grandomente 
sini ci autorizzano a raccomanderli vivamente tepic 
noscinti io adatti a macinere quaninque sorta di tinta, ri 
pit che Si brove tempo il prezzo d'acquisto. 
Aiscine che producono chil. $5 al giorno L. 35 
» > 50» >» 56 


tezza nelle tinta, dal che si ottiene 


i macinini di 


» » 5 
Macine con volante > 80 
gio 1.4 50 per mocina - Porto a carico dei committenti 
glia all'Emporio Francozlaliano ri 
153-154 e via Frattina, 86 B. 


ball 
Dirigore domando e 
E helli, in Roma. via de! Corso, 


vis dei Parzani, 28 


“POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
SI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli siantuf 
‘e delle valvole, economia di lasoro dell'85 per 100 
lamento e ln casa d'incendio. Nessuca 
‘e farle funzionare. Geito da 18 a 30 metri. 
60 litri all'ora. Costruzione Fi a 
"I travaso dei vino e d’ogni serta di liquid!. 
aiar En Epeciale sistema per l'industria ed il commercio wr 
nicolo. 
‘Aceto, QIto, Birra, 
mei a contatto dell'aria. d 
Lo più adatte in ragione del loro meccanismo. 
uditi è del loro funzionemento doloe e regolare. 
Rendita da 20 a 199 ettolitei 1 
‘omande © vaglia sll'Eciperio Franco-Italiano Finz} 
o om. vie fel Corso, ius e via Frattina, 86 P, 
‘dei Panzeni, 26. 


vure dal rubi 
dalia loro sc* 


rigore di 
a Bianchell 
. Fironza, vie 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grondo nikelatura, mirsrt 
‘diametro OMan82 » «0° Pe 1.15 - 
1 medevimi con suoneria (ore e mezza ore) 

LUEGLIE A CILINDRO, forma speciale, eiagni 


‘grande nikelavr È 


altezza cim. 12 > - 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA gel, 
Orologi da tavolo (carica 400 giorni) 


‘agginogere cent. 50 per il pacco postale. È 

Diriger» domande e veglia, all'Emporia Franco-Italiano Finzi 

Dirige=a i in Rom, ri9 del Corso, 15 4 e via Frattina, 86-B 
21 Firenze, via de” Poeteni, 2° 

|] 


Stabilimento tipografico deli’ Opigione. 


FA 


o ULT 


NFULLA “iS 


‘e 1885 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, RGo. ECC. 


Porcellana di ilcrzonia bi n tita resistente si fuoco E 
inca e decorata gerani ei 10000 rimento di 


‘assortimento compietc por guanto occorre per 


importanza). 


(bi 
Vassoi (gubaret) coccome 
Eleato da investe © 


ben montaro uno Si 


or ce 
farini 


Coltelli da tavole 0 de desseri. 


mi 
corso iie to 


U 


polsere untuosa, 


gione alla que 


« Noa solo per 
tehner » 


domende € vaglia ali’ Emporio Franco-Ialia 
454, e vie Fraibina 


Jetro richiesta sì spediscono ! campioni. 
no Finzi @ Bianchelli in Romat vis del 
Sé 8: în Fironze, via Penzari, 26 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore e pel Teatro è la 


GUDRE GRASSE 


di L. Leichmer, Berlino 
ile e di benefico effetto sulla carna- 
rale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
“iva i propio la monile ceci aac, signora Asca Pet 
1 rereviglioe Vo si dsigue la € Pondeo Grasso 


a era iS altre, ma altresì por l'effetto benefico che esercita 
ADELINA PATTI» 


TETTE LIRE, bordo ron, sveglie da fascia co ierizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


della scatole L. 375 


» collaumento di Cent. 50 si spedisce’ franco 


ro in tutto il regno a mezzo di pacco 


Paposito all'Emporio francc-iteliano Finzi e 
Corso, 153 e 454, e via Frattina, 


Pompe a-p: 
sia a braccio c 


Completo © 
ancendii, Pompe di 
Dirigere domani» e +» 


trava 


ia sIl'Empario Frenco-Italiano Fiazi a Bianchellîl Roma, via del Corso, 153-154 ‘e via Praiti a 3éB 


janchelli, Rome, via del 
8. Firenza via deì Panzani, 26. 


Pompe aspiranti a braccio Us 
N. 0 - Diametro del cilindro 59 mit 
limetri, diametro del iubo aspirante 28 
miilimatri - L. 20. 
del cilindro 63 mm, 
Jo aspirante 31 mm. - 


4 - Diametro del cilindro 76 mm.. 
ire del tubo aspirante 31 mm. — 


N. 5 - Diametro dei cilinéro 82 ma, 
diamotro del tubo' aspirante 38 mm. - 
L. db. 

Pompe aspiranti e prementi 

a braccio fe 2 
- Diametro del cilindro 63 mm. 
tinmetro del tubo aspirante 32 mm. - 

N. 19- Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro dsì tubo aspirante 32 mm. 


‘ompe da giardino, Po 
vîv0 e olio, Pompe da bi 


— Firenze, via do’ Panzuni. 28. 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


Per l'invio franco di Posta dei Premio e della Copertina in cartone e tela 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, 


tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
lì giornate forma da cinque anni la lettara praferita dei 
bambini iteliari. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
di scienza, di storia, d’arie, commedie, passatempi, ecc. 

I suoi priucipali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nanoioni — De Merck! — Capuana 
l'Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
L Yorick — Avanzini — Jnck La Bolina — Anfosso — Pao- 
lorzi — Piccardi — Ssiler — Bruschi — Flores — Dazzi — 
Mazzoni — Biegi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albizi — Contezsa 
Della Rocca — Anna Vertue-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Perodi, ecs, 


Ogni mese iì giornale bandisce fra i suoi 
corso di composizione italiana o di Ireduzi 
straniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri ill 

i cioccolato. I vincitori di tre concorsi 
argento dell'Ordine del 
io nel giornale. 
fio il giornale ha incamincizto 
re Le perivezia di Maso, di 
Fili o tre mesi in un circo. 

Il GIORNALE PEA I BAMBINI 

londido.semero doppio di Natale e un È 

Î premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorn: 
piccini, e nella copertina in tela por rilegare l'annata dos 
sarà deto anchea coloro i quali prenderanne l’abbonamenio 
da ora fino elia fine dell'anno. x 


ssociati un con- 


ato la pabblicszione 
Stesso ut 


zole ogni anno uno 


Prezzi d’associazione: 
Perfitalia un anno L. 12 — |Perl'Estero unanno L. 15 — 
» semestre» 6 — » semestre» 750 


pertina in € si dove 
L. 175 per l'Italia e L. 2 35 per estero. 


Ai signeri Iizestri deilo Sense elelseniai, comunali e toenicha, sie «i disigene all'Am 


mialsirazione del giornale, 


Dirigere 1 


accordato un ribazze, 


ettore © veglia all'Amministrazione doi giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 21 - ROMA 


N. 269 


i LA INSERZIONI 


si 
Piizza Montecitorio, 427. 
Enanve!e, 25. — Dalla FR. 


Speciale raccomandazione 
ALLE A 


MADRI DI FAMIGLI 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in ali 
setta legno, franco per pacy 
postale 
Lire #5 SO 
 Dirigere vaglia all’ Emporio Franeo-t}, 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Cor 


153-154 e via Frattina, 84-B — Fi 
via de’ Panzani, 28. Kira 


I, II 
RAME = ACCIAIO PORCELLANATI 


Ferro siagnate 


Te, 


Toni gli articoli per mc di en s 
— Pescioniere — Siampi par dolci — pre 
2 Pracionire - pi per dolci — Letenrdo — Giioliua 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO ST: 
presso Emporio Franco-Itsliano Finzi a Bianel Sa 
del Corso, 153 e 154, via Frisina, SEB — 

ani, 


Lire 6,50 


POMPE A MAM 


per l’inaffiamento, der lo dov 


Letto fortissimo senza fatia 
Ogni pompa è corredi 
cia per il getto a 
ad ‘ombrello. “ii lom 4 a 
Bio» prezzo è la moliz 
Segli usi a cui sì preztano, 
ridono indispenasbii ia qpi 
cssa sia di città che di im 
pegoa. 
Iinbelleggio gratis, porto 
sanco dei pria È 
Dirigere domande 
sit Empo 5 
Finzi e Bianchelli 
dei Core, 153-15i è ma 
ina, 88 B— In Firenze, naii 
Panzani, 26. Gi 


COLLA 


Cemento, Ceramie 

Colia a freddo par sitasan 
vorro, porcellane, eristall, me 
io, ferza cotta, pietra cury, a: 
i adopera ella massime s> 
intè. (Questo comento aequei 


Frenco per pacco 
Dirigare domande e nr 

alî Emporio F: 

Finzi @ Branchelli, Roma, i 

dal Corso, 153 156 e 

tina SB — Firon: 

Panzeri, 26 


TANAGLIE MECCARICHE 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Si FB 
glie Farine, Namerario, Pacchi postali, a 
Tanoglie della Junzhezza di 21 etm. L. 15 
> > > 32» 2 
pos olieumento di cent. 0 si spediscono frexchi per n 


Dirigere domando e vagiia all’Emporio Fi 
e Biarchelli, in Roma, Co) ASA ata prat 
beapogty ene Ligier 


3 HUOVE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 
Excelsior 


Naliano 


esiraccome 
la loro sol: 


Prezzi e portata delle pompe EX! 
Montate su cavalleito di ferro battuto 
dei boccheitoni di bren:0 

1. Portata litri 1500 all'ora 

La 17.200 "% 

% >» 99 » 

4 > 340 > 

»ì » 3000» 
Coll'aumento di L. 15 xi ».rniscone aiasn 
tate 6u Cerreto tutto di teri eo 
iaggio gratis, porto a carico doi epmvoittent 
domande e vaglia all’Kuporn; E" 
n pone 
ienchelli, Rc VEGIE rati4 a 0* 
tina BLB — Firenze via Pansa 6, o 


‘ompieto di tubi in tela e caoutcho 


(3 


prrspe 


Assortimento € 


icevono presso Picone d presso PUPIcio principale di Pabblicità 
AR RERENZE, via de' Panzani, Ai. — In MILANO, Gai 
gence principale de Publicité, Paris, 27, rue de È 


prezzi D' Associazione 
Trim. em. dome 


ANFPULLA 


Pracaziona ap firma mmiatRazionE 
Foma, piso Montertrio 8 130 


PER GL! ANNUNZI 


ail’ acominintenzione del Giorasie 


ROMA, MILANO, FIRENZE. PARIO 
'ycansi gli ti 


Fuori di Roma Cent. 10 


SITUAZIONE BRUTTA 


pa ieri în poi il conte Carlo Felice _Ni 
pobilini ha cessato di essere l'ambasciatore del 
Re dalia e Vienna per diventare ininistro degli 


ri. 
Ji generale ha preso 


a rovescio un antico pro- 
lo bone, s'è mosso por venire a star 


qerbio ©, sta 

Pkorderò ai lettori il breve dialogo passato fra 

ie l'onorevole Gabelli, a , riferito ieri 

rio 

la situazione = egli avrebbe detto - non ; 
avrei accettato 

I 


lo ritraggone 


Se 


Queste par Fuomo, e la situazione 
x quole codost'romo si lancia come si lancie 
sbhe ad un attacco. Rispondendo all'ordine del 
i disse: «Conte, occupatemi saldamente 
ione importante », seuza porre mente 
, 0 senza calcoli di iuteresse, 
Ila Consulta deliberato a 
rantenero l'augusta consegna. 
Ma le sue parole di Venezia parvero a taluni 
sre unicamente la situazione della politica 
estera italiana. 
La stuazione per l'Italia è brutta perchè lo è 
tutta l'Europa ; anzi, fattu îl confronto, è meno 
atta per l'Italia che per gli altri Stati. I rivol- 
guenti orientali non ci toccano che di rimbalzo : 
piteinuo aprirci quandochessi» una s 
1 desiderata 


orsona) 


con animo 


ada verso 


ma per or 


noi possiamo 
‘rancesso Petri Abe 


animo, 


« Pensoso più d'altrui che di sè stesso 
per avventura, al momento, 


possa cadere sospetto che l'inter 


non 


r 


enerale mus teso d'in- 
col 
porte negli 


Parte 


la piee 


sse par 
La nostr 


la 


vvenimenti è però qui 


delicato, 


estremamente 


arbitri 


) per i subitanei trapassi a cui, venuta meno 


ciliativa pot trovar 


nino 


dat 
> di Berlino deve 


o 


qui caso, il plutozismo del Con- 
© un fatti 


nient'altro. 


isolato, 


ima 


curiesità storica, e 
questo anche il pensiero dell'onor 


iellacciate le fila della tri- 


nvini quando 


za si por: elio 
egiziane nl signor 
ministro inglese cadeva, e noi ci trovammo se 
nen isolati a Massaua, nel 
andar innanzi, 1 

Pon 


tore £ 


certo 


posizione di 
n può nè 


Verrore de 


vole Mancini 


politica ad un uomo di 
isa dell'Inghilterra. 
i principii: ecco il 


i prev, 


Îl generale Rebilant è Puomo che deve levar di 


eo queste cause e quel male. 
tico delle farcende della diplomazia, egli può 


ilin, che nol pessa en ministro improv- 
che da un istavte all'altro si 
legli uomini dei quali non aveva mai 


contatto. 
rile Rc può aîla 
Congresso europeo, senza pr 


sciarsi magori ad 
‘azzo 
ie 


pilant 


var iml 
conoscen 


trovei 


è fra uguai 


senza aspettare presentazioni, inite le mani si 
stenderanno pronte a stringere la sua. 

Gon le simpatie di tutti e con la conoscenza delle 
persone con le quali avrà che fare, il conte di 
Robilant si troverà neila posizione fortunata d'un 
generale che conosce a fondo il terreno sul quale 
dovrà combattere, 0 le risorse rispettive dei com- 
battenti. 

È un primo elemento, anzi il primo elemento 


del successo. 
Auguriamo bene. 
* 
em Frpne 


GIORNO PER GIORNO 


L'uomo selvaggio, di 
toso. Ma poichè gli estremi si toccano, pare non 
lo sia meno l’uomo civilizzato — e sopratutto il di- 
plomatico = che è lu quintessenza della civiliz- 
zazione. 

Ora la diplomazia a Londra sospetta che la 
Russia giuochi a doppio giuoco, col fingere di 
volere la deposizione del principe Alessandro di 
Battonberg per rendere così più sicura la unione 
delle due Bulgarie. 

Può darsi che col 


10, è di natura sospei 


e 


zano nel vero, poichè 


Russia fa due giuochi, ha anche due trattati 
cui pensare : quello di SantoStefsno — che è pro- 
prio suo — e l'altro di Berlino, particne a 
tutta l'Europa. 

È poi... Certo, fa un curioso effetto lo serivere 
la doppia politica della Russia ; mn l'effetto 
strutto se dite invece : la politica di tute le fu 

Le Russie essendo diverse, nessuna morav 
che la politica non sia una sola. 

+ a 
sea 


VUntà caitolici dive che il Papa « non pos 
lede più cho quel piccolo tratto dove si appog 
il suo inginocchiatcio ». 


Se si 
undicimila) stanze, 20 
di servizio e uo giardino dove si può 


densa che il Vatican 
‘rt 


un’orelta senza r) » la stessa strada. è 
anche un paretirio per îl passo delle 
tordi, dei pettirossi, cern, cos se si 
ciò, bisogna credere che l'inzivusohiatoio de 
sia abbastanza comodi! 
Ma P'Untà cottelica è di mon umore 


Ha saputo che îl cente Menabrea era anda 
far visita «l Re d'It 
l'eminente diplmatico cons 


fosso di Ro: 


eis 
i al Re 


i perchè 
li sltare il 


Ti buon umore i: fatto perdere la tromo! 
storica a Don Marsotti 
Non ra a Roma che un fosso solo, e per 


conto dei Re d'ita! 


i lo saltò il generale Cadi 


a 


) cl el giorno la povera Unità 


ta a cromagì 


Di quale altro f-sso - me lo dica un po Don 
parlare? 
DI 
La morte di Depretis prima, poi ta inalittia di 


Roma, Lunedì-Martedì 5-6 Ottobre 1885 


Lesseps, poi 
repubb 
Esso I tren 


lindisposizione del presideate della 
a Grévy. 


e che hanno 
di Parigi 
n 
4 

lo ino onorevole £ 
nemo pratico, avrà voluto rendersi conto delli 


ircolato nei de- 


corsi giorni all 


Morsk 


m'immagino che reti, ds 


nata dalla sua morte, e avrà € 
statato cite esdi oscillò alla Borsa per un p 
uanta centesimi dî ri- 


pressione co, 


ore, fra i quaranta © i ci 


Non è molto, veramente sun presidente del Con- 
siglio dei ministri, che non costa più di mezza 
lira scarsa, deve a morti 


lr 
ia del Lesseps ha por- 


nere ato. 


anto più che la mela 
tato sulle azioni del P. 
franchi 


asso di trenta 


un ri 


nama 


* 
+ 

Ma l'ono; Depretis si consoli. 
Dopo il primo momento di sorpresa nessuno ha 
creduta vera quella notizia. 
putato astuto per e 
liere, per morire, un 


za non 
cattivo 


Alla vigilia di rimescolare le carte, per gio 
di tarocchi col Parlamento! 
del peril venerando 


la sua vecch 


La sola prosp 


presidente del C: un brevetto di 
0 ha 3 pese sono i giocatori 
di B 
E Depreti e heve. 
I padri Quiriti di Roma hanno avuto un’id 


felicissima 


Visto che per la scelt 


1 d'un'opers nuova al 


pollo di maestro romano l'Accademi Cecita 
non ka voluto saperno; 
he la Commissione di 
pai y per strada 
di tre dei suoi membri 
Ha deliberato che un giurì di persone 


lessi maestri 


pti sia nem 


corrono. 


Per cui vien lu domanda : 


Come faranno i mae 


spontan 


amporre il giurì 


n vedo possibile che un modo one 
nuda e erada del sistema cardinalizio del conclave 
per l'elezione dei ! 

Tanti giri di scrutinio, finchè non sia raggiunta 
la ioranza assolata dei voti per muelli che 
dovranno essere eletti. 

L'idea non è cattiva : un conclave musicale per 


sapere qu: 
ov 


Purshè si possa 


vrei 


0 applaudir 
ione 


ripetere 


ne 


pentificem... ossia, abbiamo finalmente un maesti 


+ 


noturo 
drammi ne- 


Tutti i drammaturgi isti, tutti 
i fabbricatori di commed 
vrotici e isterici, tatti i pa 
rivoluzionario possono andare a ripors 

Laltra”sera a Par 


a tesi, di 


igiani del nuovo teatro 


i ba 


i entra co 


nosciuto anche in Italia 
Lione, ha 


sn 


vuto la sua ma du 


più alto & 


Zue abbia di 


all'antico? 
va 
re 
Ua caso di distrazione. 
Si inaugura una sala nello stabilime 
Il direttore dà una festa da ballo. 
Un giov e acculdato, 5 


vallo tra un ballo e T 


ha bevuto troppa 
Mentre rinchiuso e s 
ziato, ode lor a dare 
lancieri. 
Si sbriza in furia per non 


frescia nel salone 


sua baile 
contemporanenmento ii gibus nel p 


Ha quale offre il bru 


vusto dalla si 


Nell 
disco di 
altro che la te 


io un 


Indovinelle. 


— Quale è il tratto è ona 
treni commi 1 telezeaîo? 
— Fra Bordizt a uni 
delta S 
n 


seio 


eressi vorre! 


ini per certi sci i 
miciliarsi a Genova 

Ma 
la te 


posizione di ufficie! 


ssero în servizi: 


be venire a Roma. 
— Fatti mutare destinazione — gli su 


sce un 


Ua grullo sarai te. 
Che cretino! 
Imbacille, l'hai con me 
Bufîbne ! 
Mascalzone 
A me? 

Si, a te, masi 
Mi dar 


ne che nos 


soddisfazione ! 


. sarò con due amici al Bosco 5 


nelvio... ma se tardassi, comi 


(88) 


i DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILL RIS COLLINS 


i 


E chi sa quento sarei rimasto in quella posizione 
* non fossi stato chiamato da Betteredge che, non 
ndo più pazienza di aspettare, si dirigeva verso la 


, e compresi 
mi lo 
erto In macchia sopra uha veste da ca- 
i ma a chi apparteneva quella veste ? 

mio primo movimento fu di consultare la lettera 
Avero cacciato in saccoccia; ma poi riflettei che 


domandare %a soluzione dell'enigma 


La vista del buon ve 


0 mi risco: 


ciata era ancora incompleti. 


esta ci 


larero sco 
scopi 
n 


s) 


Più spieci 


una cifra. 


Si infatti Ja veste, e cercai. 
10 pr però nome 
lo avevo sott'occhio la cifra ben nota della mia 


10 &uardni tutto intorno a me per assicurarmi se 
Sormivo 0 se ero sveglio. Il sole faceva seintillare le 

‘Sue: io vedeva Betteredge; udivo In sun voce 
lax0 SFa dunque sveglio; e quelle due lettere. rica- 
agli fiammeggiavano dinanzi agli occhi 
‘rtendo da Londra, avevo detto al mio vec 
nè 


i, one tico Braff: < io non risparmi 


‘d nè cure, 


nè denaro per scoprire l'autore del furto del 
tinante », 


lo era riuscito subito nel mio intento; una morta 
aveva parlsto, e per sùò mezzo jo avevo penetrato 


il segreto che le sabbie mobili avevano fino allora 
nascosto ad ogni creatura umana. E acquistaro la ir- 
refutabile persua: 


Iv. 


Jo non saprei descrivere le sensazioni che provai; 
quell'impressione mi aveva turbato tutte le facolt 
della mente. Tanto che (l'ho seputo poi) io, ridendo, 
feci vedere a Betteredgo la veste da notte, doman 
dandogli se era capace a spiegare l'enigma. 

Di quel che avvenne, li per li, fra me e B 
io non ricordo niente. Quando rincquistai In 


redge, 
padro- 


i mente la mia veste da 


nanza della min mente, eravamo giù lontani dal mare, | 
e sulla via che conduceva alla cusa di mia cugina. | 


riva che non avremmo potuto 
one, se non prendendo un bic- 


Betteredge mi n: 
risolvere bene In ques 
chiere di gro 

lo dimentico la mia risciuzione di non entrare nella 
casa di Rachele; e «bevo îl grog, !a bevanda a cui 
non sono abitusto, anzi lo bevo con piacere. 

La mia condotta 
molto singolare, per non dire altro. 

Trovandomi in nna situazione probabilmente senza 
esempio. qual'è il mio primo movimento ? Cerco forse 
di isolormi per analizzare nella solitudine un fatto 
che non posso comprendere, e che pure l'evidenza 
mi forza ad ammettere? Forse che io ritorno sul mo- 
mento a Londfa per consultare in proposito le per- 
sone più competenti, e per invocare un'inchiesta im- 
mediata ? 

No. Io mi ricovero in una casa dove avevo giurato 
di non mettere mai più piede, e mi metto a bere una 


quell'occasione parrò, credo, 


miscela di acqua, limone e acquavite in compagnia 
di un servitore, alle dieci del mattino. 

Vi pare questa una condotta appropriata alla cir 
costanza in cui mi trovavo ? 

Io non ho che una risposta a fare: ed è che io 
provavo un sollievo inesprimibile a trovarmi davonti 
agli occhi la buona fisonomia di Betteredge, e che 
il suo groy mi giutò moltissimo a farmi riavere da 
quello stato di prostrazione fisica e morale in cui 
quella scoperta mi aveva fatto cadere. 

Fu Betteredge che prese per primo la parola. 

— Signor Franklin — disse guardando sdegnosa 
— cominciamo collo 
stabilire una verità. Quella sfacciata mentisce. 

To non potevo venire a una conclusione così con- 
solante per me. 

— Mio caro Betteredge, è vero che non ho la co- 
scienza di aver preso il diamante. Ma questa veste 
macchiata è pure una terribile realtà. 

— Ma che realtà andote dicendo. Bevete un bicchiere 
di groy, e porliamo. Noi ci troviamo in presenza a 


mera 
Qu 


una vile calunnia di cui dobbiamo scoprirne l'origine 
— E come? 
— Nella scatola, oltre la biancheria, c'era niente 
altro? 
Questa domanda mi ricordò immediatamente la 


lettera che avevo messo in tasca. L’apersi subito. 
Era una lettera di parecchie pagine piene di una 
scrittura assai fine. 

Io andai a cercare con impazienza la firma, e vidi 
che era di Rosanna Spearman. 

Nel momento iîn cui leggevo questo nome, un 
cordo improvviso traversò il mio cervello © concepii 
un sospetto nuovo. 

— Un momento! esclamai - Mi ricordo che 
Rosanna era stata tolta da mia zia da una casa di 
correzione. Essa aveva rubato, non è vero? 


È per far cadere i sospetti sopra di me, non abbia ma: 


— Sì - rispose Detteredge — ma uesto che cos 


significa? 


chiete. 

Betieredge mi posò una mano sul braccio, e mi 
disse con voce grave: 

— Signor Frankli 
cenza; non lio su questo il menomo dubbio ; 
spero che non la proverete dimosîrani 
calunniato dn Rosanna Spearman. Comi 

(ere la lettera, e non offendis 
Loti la memoria di quella povera ragazza. 

Io fui colpito da quella specie di velato rimprovero 


voi provsrete la vo 


che era contenuto nelle sue parole, e dissi 
la lettera. 


— Bene; leggio: 
lo comincini du» 


« Signor Franklin, io debbo farvi una confession: 
Talvolta, una confessione in cui si 
niti dolori può essere racchius 
mia non sarà che di 


riassumono inf 


n pi 
‘e sole parole 


jo vi amo!» 


lo sospesi la letura e guardai Betteredge. 

— Che vw dire ciò? — domandoi. 

Egli esitò a rispondermi, e mi domandò a sua volt 

— Voi e Luci avete, stamattina, par! 
insieme; non vi ha detto niente intorno a Rosanna? 

— No. 

— Ebbene, signor F 
lettera ; io non ho cuore di aflliggervi, dopo quello 
che di giù avete dovuto soffrire. Lasciate dunque cl 
suscitando in questo moment 
uuote a bere il vostro groy; 


le zopp to 


(Continua) 


INVII E _—e-_-=- 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 3 (ritardato). — La riu 
nivne degli ambasciatori, che doveva avere luogo 
oggi, venne aggiornata a domani, in soguito al- 
l'assenza dell'ambasciatore tedesco, di Radowitz, 
clnamato presso il sultano. Gli ambascistori sem- 
brano piuttosto disposti a restringere che ad al- 
largare il loro mandato. 

SOFIA, 4 — Lascelles, agente diplomatico in- 
se, appena giunto, riparti per Filippopoli. Si 
crede che egli sia incaricato di una missione per 
stabilire un accordo fra il principe Alessandro 
ed il sultano. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Oggi si riuniscono 
per la prima volto gli ambasciatori, sotto lo pre- 
sidenza del conte Corti. 

ATENE, 4 — Il Consiglio dei ministri decis 
ln mobilitazione della marina colla chiamata di 
duo classi della riserva. 
smentire il riassunto della circo- 
eno ellenico, pubblicato da un gior- 
nale di Roma. 

Si affrettano i preparativi militari. 

NISCH, 4. — La Seuptscina votò all'unanimità 
tutte le proposte del governo, Il prestito di do- 
dici milioni e mezzo è garantito dal monopolio dei 
tabacchi. 

L’Indirizzo al re fa votato per acclamazione : è 
la parafrasi del discorso del trono con un tono 
bellicoso più preci 

La sessione è chiusa. 


gs 


Il re ed il ministro della guerra restano a 
Nisch, 
LONDRA, 5. — Il Daily News ha da Costanti- 


nopoli 

< La Porta spedi, giovedì, alle potenze una nota 
nella quale dichiora di non potere accettare l’u- 
nione bulgara come un fatto compiuto, e di riser- 
vare i suoi diritti per il caso in cui non potesse 
accettare le proposte delle potenze 
« Lo potenze si sono poste virtualmente d'ac- 
cordo per riconoscere al principe Alessandro 
titolo di re e fare della Rumelia un principato 
sotto la sua autorità e l'alta sovranità nominalo 
del Sultano. 

« Crelesi che la Russia non insisterà per la 
deposizione di Alessandro. 

< La Serbia e la Grecia otterranno probubil- 
mente una rettilica delie loro frontiere ». 


DALL’'EGITTO 


seltembre. 


Cairo, 


la una buona Mascote in 


Dev'essere arri 
mezzo alla colonia nostra, perchè da qualche 
qua tutto quello che essa fenta per a 
r affermare i propri sentimenti pa- 


tempo 
fermars 


triottici riesce uma vera ciambella col buco : bella 
la dimostrazione alla squadra, bella Ja dimostra- 
zione al duca di Genova, bellissima quella ol 
priucipe Amedeo. Anche il 20 settembre fu. per 


noi un successo, di quelli che lasciano nel cuore 


una soddisfazione amplissima di orgoglio e di 
piacere. 
To non so se il successo della festa data in 


Gairo la sera del 20 settembre sia dovuto, come 

dice il corrispondente di Cairo dell’alessand 

Africa, alla « concordia dialettica dei diversi ele 

menti », perchè nou arrivo a capire questa bel- 

lissima frase, ma è certo che la festa è riuscita 

endidamente, ed è stata, a giudizio di tutta la 
zeessone 


NI 


r 


città, un su 
Ti Comitato nom !9 2! Hoc avea concluso col 
1 festa campestre nel 


proporre e coll'attnare nu, ra ? 
giardino, gentilmente prestato, di si © cu 
piscià, presidente della Camera dei delegeti, 

Il vasto giardino, pieno di fiori e di rosuì cè- 
Jebri, ora illuminato a lanterne veneziane e giap= 
ponesi : dei chioschi qua e la o delle tende sfar- 
ono di Iuogo di riposo 
ciù © gelati: altrove una cane 
tina improvvisata cuocova agnelltti per chi ne vo- 
Jesse: fegiungeto a questo spettacolo di fiori, di 

i, di chioschi, di proumi buccolici, il suono 
di due musiche na: ; 
mento allegro 
vinte di divertir: 


pescoste fra Te piante, il movi. 
iccimila persone che sono con- 


sO raggi della luce elettrica che 
dono su di uno spianato di 
fa di 


Da asfallo ove con- 


Le seucauo Ir 10 grida e gli evviva 
degli spettatori, le di razzi che sal 
gono ad aprirsi nei più vaghi colorì in cielo e 
sopra tulti trogeggiante uno splendore di luna 
orientale, rosolate adagio adagio tutto questo nella 
vostra mente, spargetevi sopra delle grida inces- 
santi di Viva l'Italia! în tutte le lingue e servite 
caldo dinanzi alla vostra immaginazione e poi 
ditenii se saprete trovare intingolo più bello! 

Il giorno dopo tutta la popolazione di Cairo, 
tutti î giornali dell'Egitto non ebbero che parole 
di simpatia e di lode per la nostra festa, ed il 
comitato è felice del risultato e si frega le mani, 
selamando : «Oh che bella festa ! oh che bella fo» 


sta !... » ed ha ragione. 


x 


Tutta questa legittima soddisfazione però è stata 
fuvestata da un atrocissimo delitto commesso la 
intendo parlare dell'assassinio di 
anto commendatore Ara, il 


sora invanzi 
uso dei figli del © 


siovane Taneredì. Siccome sono state, pubblicate 
del doloroso avvenimento relazioni inesatte ed 
anche ignobili, come quella dei Phare, così la- 
ssiate che vi narri il fatto nei suoi particolari le- 


gittimi 
ll giovane Tancredi A 


‘a di ventitrò anni, im- 
ito a questo ministero delle finanze, usciva 
to sera con alcunì amici de una trattoria dove 


fera stato a cene: in quel mentre passava un certo 
Molteni milanese, operaio tipografo, colla sua moglie 
e due suoi casigliani, Marzorati pure milanese © 
Fabio Marianetti di Pisa, fonditore in ghisa. 

L’Ara si era fermato a guardare la donna: il 
Molteni, che è un bravo uomo, ma come tutti i 
nostri popolani, di una rossezza brutale, gli gridò: 
senon ci vede abbas'anza si metta gli occhi li. L’Ara 
rispose : se non volete che si guardino le donne, 
tenetele în casa. 

Queste parole ne tirarono altre, ne nacque un 
alterco che terminò con qualche pugno: per 
l'interposizione dei presenti la cosa era finita e 
L'infelice Ara slava per partirsene, quando iì Ma 
rianetti, che era stato silenzioso ed inattivo testi- 
monio della disputa, ad un tratto, senza dire si 
nè bai, abbassata la testa si avventò contro l'Ara 
® gli menò un colpo al ventre. 

Un ragazzo, certo Ventura, aveva visto il mi- 
serabile cavare rapido un pugnale, e mentre ques! 
si allontanava a passi affrettati, lo inseguì gr 
dando all’assassino e lo fece arrestare. 

Poi lo stesso Ventura tornò sul luogo della di- 
sputa e chiese all’Ara ed ai suci compagni se 
nessuno di loro era ferito: tutti si toccarono qua 
e la, e lo stesso Ara disse: io non ho niente : mi 
ha dato un pugno nel ventre! 

Poco dopo cominciò a dire che gli doleva forte: 
allora rientrarono nel restaurant, e scoperta la 
parte si trovò la ferita. 

Dopo sedici ore di soffereaz 
giovane spirava vittima del pi 
sinio 

L’Ara non aveva mai visto nè conosciuto il 
Molteni nè Ja moglie di lui, meno poi îl suo assas- 
sino, giunto da poco iu questa città. Si trattava 
di una futile questione già sopita; si tratta di un 
delitto consumato freddamente e per deliberato 
proposito. Speriamo che giustizia sarà fatta e ter- 
ribile, si che i malfattori della colopia sappiano 
che ad Ancona non si perdona più. 


Xx 


Dovrei ora parlervi del naufragio della Lady 
Frances, del deficit di cinque milioni presentato 
dull'amministrazione del demanio, cosa da far ve- 
niro la pelle d'oca anche al finanziere dei Bri- 
gande, delle Ol: safiche pubblicate in occasione 
delia festa nazionale, dell'agitazione suscitata dagli 
avvenimenti bulgari, delle feste e ricevimenti del 
Curbam-Bairam; ma c'è appena lo spazio per 
un « fatto personale » per il quale domando la 


orribili il povero 
vigliacco as 


parola. 
x 


Quando, per dare una prova d'affetto alla 
squadra, sì fece la soltoserizione di cui vi ho par- 
vi ho detto che le 1025 lire fornite dalla co- 
» di Cairo si dovevano allo zelo dei miei amici 
della « Società del Risotto ». Ho poi saputo che 
anche altri sì erano prestati e che si doveva al 
volenteroso concorso di parecchi, olire i risot- 
tianì, se in un sol giorno si era potuto rocco- 
gliere sì bella sommetta. Nessuno avendomene 
fatto richiamo, non mi cursi di rettificare questo 
piccolo particolare, pensando che, risottiani o no, 
i sottoscrittori erano tutti Italiani e ciò bastasse. 

Ma ecco che nel N. 242 del vostro giornale 
appore nientemeno che una lettera ufficiale di 
questo regio console collu quale si smentisce reci- 
sumente che i risottiani, come tali, vi abbiano 
preso parte, ed altribuisce meta del merito al 
consolato stesso e l’altra metà ai nostri tre soda- 
lizi fraternamente riupiti. 

Il console, sixnor Romano, avrebbe potuto chie 
dere a me stesso la rettifica, come si usi nelle 
-*a ordinarie, o farla spedire da qualcuno degli 
» sarebbe bastato. 


signor Romano, ha voluto 

Ma no: il corsare, codia curule, e nella 
scendere lui siesso dalla sua. “o di pro- 
maestà della sua veste ufficiale confurm bi 
prio pugno un piccolo errore di cronaca. Di piu 
egli aveva già ottenuto © pubblicato a proposito 
di queste benedette 1025 lire una lettera di rin- 
graziamento del ministero. 


inieressau, _ 


x 
Tutte queste prafichz calorose ca (tao oa 
2 messo il sospelto gio = 


regio console mi nau 
questa grandiosa ad etoie 
zione, per i pericoli generos 
tuarla, ci sia per aria qualche gi 
che ricompensa fenomenale. _ 
In questo caso reclamo la mia parte, ed ecco 
perchè domando di rettiti ‘are, completare la let- 
ca -uficine del console. 4 5 
è ladro tanto chi ruba, come ci tiene il 
saceo, a più giusta ragione sarà benemerito tanto 
chi eseguisce una buona idea, come chi la inventa, 
la suggerisce, invila a metterla in atto. Ora io 
affermo che si deve a me so in Cairo si fece la 
‘soltoscrizione, cche senza il mio intervento, pro” 
irbilmente e consolato c sodalizii non sarebbero 
arrivati în tempo a prendervi parte. 
Trovandomi a quell'epoca în Alessandria per 
riattivare coll'aria marina l'appetito divenuto lan- 
guido, il comitato colà costituitosi allo scopo, mi 
foce l'onore di chi 


dere 
la vita (2!) appena ne uscii telegrafai e scr 


n opara della sottoseri» 
samente sfidati per at- 
gran premio, qual- 


foco pagare tolegrati 
serizioni, sebbene non ancora tutte incassate. 


‘amarmi nel suo seno per pren- 
parte alle deliberazioni. Fui io che rischiando 


i 


(spendendo 3,50!) ai miei amici risoltiani eno 
di Cuiro, dove si sapeva nulla di tutto ciò, che si 
mettessero in moto e facessero qualche coso, © 
fu l'avvocato Figari, che per non perdere tempo 
imente l'importo delle sotto- 


Da questi futti genuini, puri come l'anima dopo 


il battesimo, emerge dunque il diritto di aggivi 
gere anche îl mio al nome dei benemeriti, îl di 
ritto in me di avere la mia parte, un quarto, un 
citavo, un sedicesimo del collare dell'Oca o di en- 
trare per la mia parte nel busto equestre, fosse 
anche nella coda 

Nella coda, signor cousote. 
tenta di puco 


veda come si con 


INTERNO. 


ecordì passati col ministero delle 


| a termini degli 
nanze. 


mento in Buoni del tesoro di lire 13,500,000, la rata 
antici 


bre 1886. 


fatto nuovo e degno di ogni encomio. 


i, Un decreto regio datato dal 1” ottobre 
che trenta milioni di lire si 
quanta centesimi. 

Dicci milioni 
metà in pezzi da lire due, e m 
lira. 


demonetizzarsi si convertiranno, 
in pe 


Col 16 del corrente cesserà il corso legale delie 


monete di conio borbonico e pontificio. 


Dal 18 sino al 31 ottobre le monetè borboniche sa- 
cambio in tutte le tesorerie delle 


ranno ammesse al 
provincie meridionali. 


Firenze. — La Nazione esamina l'elaborato rap- 
porto del senatore De Cambray-Digny, compilato per 


incarico del Consiglio dell'Accademia dei Georgofili. 
Le conclusioni di codesto rapporto sono: 


1° La crisi agricola è parziale e non generale 


all'Italia; 


2° È opera di giustizia il procedere alla perequa- 


zione fondiaria : 
3° Sono necessari alcuni provvedimenti per eli 


minare gli inconvenienti attualmente derivanti dalle 


sovrimposte locali ; 
4° Bisogna diffondere l'insegnamento agrario; 
i 5° Respingendo i dazi protettori, conviene che 


proprietari si occupino delle loro terre o almeno ne 


affidino la gestione a uomini esperti e intelligenti 

6° A rendere il lavoro più produttivo e nell’inte- 
resse stesso dell'ordine sociale giova estendere la m 
zeria. 


Livorno. — Il famoso prestito, che gli impieg 


municipali, annuente il municipio, dovevano conelu- 
dere per sottrarsi all'usura, è ancora semplice pro- 


getto. 
La cosa urge, e la formula a cui è stata ridotta eli 
mina ogni responsabilità finanziaria del municipio. 


Ancona. — ll municipio è in crisi. Il sindaco 
@ la Giunta si sono dimessi. Si cercano, ina con poca 


speranza, termini d’accomodamento. 


Venezia. — La Venezia reca wi 
dell'onorevole Gabelli sulla peraq 


ne fondiaria. 


In tutta l'alta Italia l'agitazione pererrantrice si è 

a ziata, e arriva qualche volta agli ee- 
cessi. A_ Brescia, per esempio, in un rec ente comizio 
la troppo radicale proposta di negare 
al governo il contributo fino a perequa.ione compiuta. 


ormai generali 


si riproduss 


Biilano. — Sul passag; 


scrive: 
< Il prin 


Je imperiale di Germani 


era accompa- 


gnato dal solo capitano de’ corazzieri De Neukirken 


suo aiutante di 
ghese, di scuro. L 


po. Il principe cera vestito in bor- 


Spetto imponente e nel tempo stessi sorridente e se 
reno, lo farebbero riconoscere in me.zzo a mille. 
Il preti 
2 © si avi 
dell'autonita ®© viaggiava il priner, ”e- Esso ri 
Casa reale nel ques. 
volse loro lu parola in frau. 
rfni con espressioni di sentita 
bella giornata, passata in pa 
passeggiata in carrozza per la Br 


amicizie, © com 


son 
piacendosi della 
cendo una lung® 

col Re e la Regin 


‘gli eccessi di fiscalismo 
e ila ricer 2222 mobile, si lasciano 
ai ca lan mento alla iS ro che. pereque- 
andare gli agenti nun eogiata 23 contribuenti 
zione! Se questa verrà, SIT è 
due sperequazioni. 
Cagliari. — La vendemmia è promettente. 
rivindi d'oltre mare i compratori d'uve. Prezzi soste- 
nuti, Per la Sondegna sarà una risorsa. 


TERO. 


Parigi. — Un dispaccio particolare di ieri mat- 
rina segnalava pienissima calma. 1 seggi elettorali si 
andavano costituendo, ma l'affluenza era minima. 

‘Sì diceva che gli onarchici astensienisti volessero 
invadere qualche sezione © distrugge: 
spacci, fino all'ora in cui scriviamo, 


Ar 


questa voce: 
occorrenti per la tutela dell'ordine. 


, Il ritorno del presidente Grévy è fissato per _i 
10° Corrente. Il governo ha sospeso l'ordine di rì 
forzare la squadra del 


meggiata alle isole Hyèi 
largo ed a raggiungere, occorrendo, 


Levante. 
Berl 


Berlino e Madrid. —— 
La Germa-ia dice inesatta 


La Nota germanica sarà inviata oggi, 5, a Madrid. 


Roma. — La Società delle ferrovie del Mediter- 
raneo ha versato, alla scadenza del 3 ottobre, la rata di 
| 13,500,000 lire, da essa dovuta per il materiale uo 


Dal 1° ottobre, inoltre, la detta Società delle fer- 
rovie del Mediterraneo ha versato mediante iuvesti- 
Ja del materiale mobile scadente il 3 settem- 


Una Società che anticipa i suoi pagamenti, è un 


n0 ridotti in pezzi da cin- 


i da una 


attra lettera 


. jo per Milano del prin- 
cipe ereditario di Germania, il Coreere della sera 


sua gran barbir fulva, il suo a- 
to, il sindaco e gli altri rappresentanti 
della nostra 
cese, parlando , dei nostri 


ste fa- 
anza 


re le urne. I di- 
non giustificano 
L'autorità aveva preso tutte le misure 


hi battute della Messa del Mancine 
1 Levante. Però la squadra, or 
res, è pronta a prendere il | qu 
la divisione del 


— perdurano î negoziati diretti fra 


la notizia della nomina 
di una Commissione di cardinali da parte del Papa. 


In questa Nota la Germani eee ta. eee SI IMSEEEUE <o«z-ceEE:ESE rilevare Jana. 
cessità di tutelare i propri interessi, ripetendo brev,. 
mente esser disposta a rispettare i diritti altrui, pur 
chè questi sieno provati. 


laarid. — Tl signor Elduayan, ministro degliar. 
fari esteri, rispose alla Nota del signor de R: 
incaricato d'affari inglese, chiedendo reciprocità det 
immunità dalle tasse per la legazione spagnuola , 
Londra. Non aggiunse scuse per l'atto degli alguazii, 
ma disse che ordinò agli agenti del fisco di noa r. 
petere simili atti. 


Vienne. — Un sintomo. 

Il ministero comune della guerra chiese ara 
nistrazione municipale di Buda-Pest quanti mi 
possa approvvigionare nell’ eventuale pas 
quella città. La risposta deve essere spedita eun 
24 ore. 

Così un dispaccio del 3 ai fogli di Trieste. 


Buda-Pest. — Rispondendo alla interpelli 
Helffy sulle cose della Rumdia, il ministro Tia è 
chiarò, che per ora bisognava lasciare In ques 
alla balìa della Conferenza di Costantinopoli, aggi 
gendo non credere che vi sia alcuna potenza, la qui 
pensi ad intervenire ‘militarmente. 

Queste parole furono interpretate nel senso che}. 
potenze sono ormai decise a riconoscere i fî 
Piuti, ma nello stesso tempo a non voler p 
che il movimento si allarghi. 


Spalato (Dalmazia). — La Difesa riterise» 
cune voci relative ad una nuova divisione ammi 
strativa della Dalmozia, della Bosnia e dell'E 


ego 


isce | vina. Si tratterebbe di fondare tre Iuogotenenze cola 


rispettiva sede a Serajevo, Spalato e Ragusa, ase 
gnandosi alla prima tutta la Bosnia e parte dell 
zegovina; alla seconda i circoli di Spalato e di Zan, 
con Livno, Ljnbuski, ecc.; alla terza, a quella cio 
Ragusa = espositura luogotenenziale = il circolo 
Rogusa, Cattaro, con Trebinje, ecc. * 

Questo rimaneggiamento sarebbe completato cn 
un sistema di ferrovie. 

E così l'annessione effettiva della Bosnia e dell» 
zegovina sarebbe un fatto compiuto. 


Pietroburgo. — Il generale Ignatieff è sur 
chiamato dallo Czar. Alla Conferenza assisterà ancì» 
il granduca Nicolò. 

1ì generale IgnatiefT è l'uomo delle grandi o 
e delle grandi catastrofi. 


, Da un dispaccio ai fogli di Vienna risultere! 
che la Russia aderisce alla unione dell 
qualora Îo statuto della Rumelia venga modi 
i- | condo il desiderio della popolazione, ed il trono 
gero non abbia ad essere ereditario. La So 
sidente a Filippopoli dovrebbe eleggere il p 
il sultano confermare l'elezione. 


i 
*, In Bessarabia si sta raccogliendo un buon ner 


°° Pri 


NOTE BOLOGNESI 


3 | 4 ottobre. 


La sola del Bibbiena (mantengo, 0 cr 
del Bibbiena come manterrei all’occs 
del B-unetleschi, campanile di Giotto, © p 
chi di voi, falso spiritoso, ne ride) la sala d 
biena splendeva ieri sera di ori e di luce 
strava parecchie belle signore, e consolavasi 1 
magiche note dette stupendamente dal tenore Bra 
se gli aliti puri del scave aprile erano molto. n 


molto lontani! 
<< 


Questa ripresa della Regira di Saba ha attimi 
tanto pubblico quanto quasi poteva attirarne nn 
première; e la ragione facilmente si trova. Prima 
di tutto, vivo e natural desiderio di riudire un 
pera, trion'almente giudicata fino dal 1979, quanò 
Bologna fu per essa proscelta all'alto onore È 
Corte d'appello... musicale. Poi mania di confron!. 
- | curiosità di sentire se il Brasi avrebbe sficun!® 
al posto del Barbacini, se la Copea e la Bend 
avrebbero fatto rimpiang ere la Turolla e la Coi 
tarini, ecc. ecc. 


>< 

L'esito fu... (come debbo dire?) discreto. 

L'orchestra, diretta, dul Mancinelli, fece mim 
coli — al solito. Ma il debole stava sul palo® 
nico. Assad, il Brasi, riuscì il lion della sere! 
Artista di prim'ordine, che io Lo la soddistazi» 
Y st'aver giudicato to te fi dall'anno scorso, 4 

ese Miva deliziosan rente il Dn Sebastiano 25.6 

vanni În Persiceto . Gli altri mostrarono mella È 

certeaza, © la Cop va, la Copea soprattutto. 

già acclomai a Apollo nel Loheagrin e nel Da 

stofele, preceduta . quindi da ottima fama, non ser 

pre seppe sostenei ‘la. Naturalmente il fine » 

20 di una prime rappresentazione dere s"" 
Aigcai influito sull’: rndamento generale. Speri 
meglio es l'avven ire. 
>< 
San Petroniot Su 1 Petronio! Le campane Si” 

nano a festa, V.augus lo tempio è affollato di tele! 

alle dieci autimeridiane precise. 


ra foce se intora, artisti provetti di 07 
attaccherao! 


pi. Li 


le prime 
gregio maestro, che conduce egli st 


sta muova vi ttoria, vi ha qu 
un nuovo pezzo l’Iatrcibo, che mi hann 
squisita fattura. to. Sa 
Ile porte della Basilica gentili signore 
glieranno offerte. per i desolati dal colera: 


IZ/ZZZa 


Jo detto È 


ri provinciali cav. Crostarosa e avv 


Aureli, si è 
ieri a Palombara in Sabina. 


Dona ato il paese, di cui ebbe a consta- 
tare le ottime condizioni igieniche, assistè all'inau; 
szione del tiro a. segno. 

L'egregio prefetto venne fatto segno ad una entu- 


siastica dimostrazione. 


‘, AI museo artistico industriale sono stati distri» 
buiti i premi ai migliori alunni che frequentarono i 
eorsì durante l'anno scolastico 1884-85. 

lla cerimonia sono intervenuti l'assessore Placidi, 


il cav. Monzilli rappresentante il ministro d’agricol. 
tura, l'assessore Viti, il cav. Ettore Ferrari, e molti 
Il direttore del museo, cav. Raffaele Erculei, lesse 


a relazione sull'andamento degli studi. 


v3 La Fratellanza militare sì è riunita ieri in as- 
semblea generale per la elezione di un vice-p: 
dente e di ventiquattro consiglieri. Accorse un ri- 
levante numero di soci, e gli eletti riportarono quasi 
utti l'assoluta maggioranza di voti. 

Il cavaliere Edoardo Arbib fu eletto vice-presidente. 

A consiglieri vennero nominati i signori Neri An- 
drea, Mal Ubaldo, Morelli Rainoni 
Ci in Gaspare, ardi 
o, Ulivi Pietro, Rubino Vincenzo, Mieli Cesare, 
Pintucci Raffaello, Piratti Felice, Brini Lorenzo, Ravà 
Carlini Cesare, Bresciani Gennaro, Radiciotti 
cio Liberio, Santarelli Giuliano, Sal- 
veci Pellegrino, Sili Bernardino, Zanello Giuseppe e 


io, Farabolini 


be in seguito maggiori voti, senza però rag- 
giungere la voluta maggioranza, il signor Vincenzo 
Marroni. 


In occasione della prossima adunanza verrà eletto 
il 24° consigliere, ora dimissionar 

ci Col 1° di novembre prossimo la Compagnia in- 
ternazionale dei Wagons ls organizzerà un treno 


quotidiano direttissimo fra Roma e Calai 
à di sette od otto. vagoni-letto 
con sale di lettura e saloni da pranzo. 

Ti via 
a Calai ttello a vapore che 
recasi a Douvres. / 

Questo treno daîr seguirà in Italia la line 


Il treno si compo 


io durerà cinquanta ore, e il treno arriverà 


in corrispondenza col b 


guente : Roma-Civitavecchia- Orbetello-Pisa-Spe zir.- 
Genova- Alessandria - Torino - Bardonecchia = Morico- 
nisio. 

4, Al municipio ed alla questura due raccoman- 


dazi 
AI municipio 
guardie muni 
a tutti i ] 
portoni dell 
prescrive il r 


rchè voglia impartire ordini alle 


pali, di constatare le c‘antravvenzioni 
tengano di notte i 


a esser e ill 


di case cl 


ietar 


case aperti, 


luminati, come 
olamento di polizia municipale. 


Alla questura, perchè di no! 
x ra dei teatri, faccia portust 


specialmente dopo 


re con più so- 
rzia le vie della capitale. Ale volte si fanno dei 
hilometri di strada senza incontrare una guardia. 
Questi appunti direttici da un nostro assiduo, sono 
in parte giusti e in parte 

Ad ogni modo un fondo di verità esiste 
devesi notare con compiacenza che Roma è una 
città molto trarquil 
come è dalle autorità di pubblica sicurezza, i si 
borsaiuoli avrebbero agio di fare tutto il loro comodo 
senza pericolo di essere dist 

Per esempio, indichiamo alcune vie che alla notte 
sono abbandonate : 

1° Tutte le vie dell'E: 
cine Umberto e Principe: 
2 Quelle limitrofe alla pi 
tissime dai forestieri ; 

3° Le vie prossime al Corso e all'ospedale di San 
Giacomo ; 

# Le vicinanze della via di Ripetta, della via del- 
T'Orso e del teatro Apollo; 

5° Le strade prossime al teatro Argentina, al 
condo tratto della via Nazionale e del Campidoglio; 

6° Le vicinanze del Monte di Pietà, della via di 
Ponte & 

Non parliamo poi della via Merulana, di San Gio- 
vunni Laterano, delle strade di Trastevere, dei Monti 
È gola. In questi posti delle guardie se ne 
10 due per ogni ora di cammino. È vero che 
x può rispondere essere deficiente il perso- 
ubblica sicurezza 
ora più del bisogno. Se è così, ci pe 
il ministro dell'interno. 


esagerati. 


. perchè alla notte, abbandonata 


ignori 


dati. 


quilino parallele ai viali Prin- 
Margherita ; 


za Barberini, 


requenta- 


sto e della via Giulia... 


è che quel poco che è 
si 


In seguito ad accurate indagini praticate dalla 


autorità di pubblica sicurezza e dai carabinieri, sono 
stati arrestati i cinque autori della tentata aggressione 
diligenza di Rocca di Papa. 


= 


remperatura. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 

tentigrado segnava oggi un massimo di gradi 22,1 
minimo 86. 


Sunt bona mixta malis. — In questo 
mondo non vha un male assoluto e positivo che non 
giovi ad alcuno, come non v'ha un bene completo per 
tutti, cioè che a taluno non danneggi. 11 colera-morbus 
che nell'ultima epidemia in Italia, e specialmente a 
Napoli, ha fatto sì grande strage producendo tanto 
spavento e desolazione, pure ha fatto grandi vantaggi. 
Primo fu quello di far conoscere al mondo che vi 
lianno in Italia cuori generosi e disinteressati non solo 
fra il popolo, ma anche nelle sfere alte ed altissime, 
con fatti petenti che ognuno riverenteMente ammira, 


L'altro è quella di avere illuminato governanti e go- 


i FANFULLA 


vernati intorno alla pubblica igiene in modo che per 
la tema di esso si son potute emanare leggi provvi- 
dissime, alle quali senza ciò non vi si sarebbe riu 
sciti; e finalmente un altro grande vantaggio prodotti 
dal colera fu quello di aver dimostrato evidentemente 
che lo Sciroppo di Pariglina composto del dott. Gio- 
vanni Mazzolini di Roma, così potente nel distrug- 
gere tutti gli altri parassiti del corpo umano, previene 
mirabilmente lo sviluppo del colera, come viene di- 
mostrato dal fatto che coloro che usarono preventi- 
vamente la Pariglina, rimasero illesi nell'ultima epi- 
demia colerica a Napoli. Preghiamo di guardarsi dalle 
contraffazioni, che ve ne sono delle dannosissime. — 
Si vende a L. 9 la bottiglia. Stabilimento chimico 
Mozzolini, Roma, via Quattro Fontane, 18. 


n ——_—_—_ 
TEATRI 


Diceva bene l'ispirato poeta di Dasindo Giovanni 
Prati: « Ricca è l’Italia ma ricca assai — Chiedi ed 
avrai ». E il popolo di Roma, memore dell'antico a- 
dagio panem ei circenses, chiese ieri spettacoli a ri- 
fascio e ne ebbe quanti ne volle. Chi avesse potuto 
verso le dieci trovarsi in cinque o sei teatri nel me- 
desimo tempo avrebbe dovuto stupirsi che nelle strede 
della città, nelle biri 


rie, nei caffè ci fosse non dico 
folla ma neppure una ventina di persone. C'era da 
giurare che Roma si fosse tutta riversata nei teatri. 
Folla all'Umberto per quell’eserno e sempre giovane 
Ruy Blas, con relativo corredo di applausi fenome- 
nali. Folla al Reale e all'Albambra nelle du- 
plici rappreseniazioni di cavalli ammaestrati e di 
drammi spettacolosi. Folla anche al Costanzi per la 
terza rappresentazione del ausi, che andò benissimo 
per una più accurata e più calorosa interpretazione 
da parte di tutti. E folla pure al Q: 
rappresentazione di giorno qualche centinaio di bam- 
bini si elettrizzarono alle miracolose esercitazioni dei 
Fantocci. Insomma, dov'è che mancava la folla ieri 
sîra? 


irino, dove nell 


2 Ce n'era e quan 
ottava re glica dell 
non fa 


1 pure nl teatro Valle, per la È 
Tre mogli: una commedia che 
:re soltanto il pubblico, ma mette anche 
addosso vgli attori un brio e un buon umore india- 
volato, ‘sì che ogni sera vengono fuori con qualche 
nuova trovata : persino delle trov 


il Novelli, mentre attaccava jeri 
mele a 


te politiche. Così 
sera le pere e le 
un sorbo, uscì in queste p: 


role: « Ecco il trasformismo applicato agli alberi frut- i 


in nespolo e 


stasera riavremo Michele Perrin, la veccl 
bella commedia del Bi 


addirittura come una po 


ia € 
ard, nella quale il Novelli, 
lina del Mazzoli 
non teme concorrenza. La parigli 
fi >, ma quale più ef 
una commedia che fa bene 


(di Roma) 


a (di Roma) pu 
purativo di 
sangue del pubblico | 
perchè mischia lacrime e risa insieme? E questo sia 
un obbligo, da parte del cav. Novelli, 
dell'invio di sei bottiglie con l’eîtchetta Nazzarri. 

E domani sera gran festa al Valle. Per beneficiata 
dell'attore brillante signor Sichel, un artista che il 
pubblico apploudisce tutte le sere © che sa farci gu- 
stare tante belle cose nell'oramai celebre Bombegnac, 
avremo domani sera la nuova commedia dell'autore 
appunto del Depufato de Bombignac, e che x'intitola 
Via Pigatte N. 115. Ci viene da una dei più alleg 
teatri di Parigi dove si rappresenta ancora tutte le 
sere, e siamo già a qualche centinaio di rappresen- 
tazioni. Figuriamoci dunque che cosa saprà cavarne 
domoni sera quella gaia schiera di matti che obbedi- 
scono al più grande, al più esilarante fra i mattac- 
chioni del teatro comico contemporaneo. Domani sera 
il Valle non sarà pieno ma gremito, perché tutti vor- 
ranno andare nella Via Pigalle ed assistere alle pi- 
ramidali avventure del protagonista che ne fa di tutti 
i colori, e in sul più bello... 


il san 


detto senza n 


ma da saper non s'h 
Scusate se vi lascio nella curiosità. 


Spettacoli d’oggi 

VALLE — Ore 9. — Miche!s Perrin. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — La moyli3 del Pagliaccio. 

GOLDONI — Ore 7. — Aida. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


LA GRONACA DEL MARE 


SUEZ, 5. — Il piroscafo Manilla, della N 

zione genera) 

Aden © Bombay. 
ADEN, 5 niente da Calcutta è arrivato 

ieri il piroscafo Abssinia, della Navigazione ge- 

nerale italiana, e prosegui quest'oggi per Gedda. 


iga- 
italiana, è partito ieri sera per 


— Pr 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 


Parigi, 5. 

Le elezioni ebbero luogo dovunque con calma 
straordinaria. 

Tre quarti degli ciettori inscritti andarono alle 
urne. 

I risultati fin qui conosciuti sono poco nume- 
rosi. Senza dare troppa importanza agli organi 


del partito conservatore, bisogna convenire chei 
chici hanno ottenuto serii vantaggi sulle e- 
lezioni del {881 ache in quei dipartimenti nei 
quali erano stati allora eliminati. Assicurasi che 
essi oltrepasseranno il centinaio, ma in ogni caso 
lo oltrepasseranno di poco perchè la maggio 
parte dei ballottaggi avranno luogo fra radicali e 
repubblicani moderati. 

‘esito delle elezioni 
certo. 


mona 


di Parigi è ancora in- 


PARIGI, 5. — Risultati finora conosciuti delle 
elezioni di ieri : 
Le liste conservatrici ottennoro la maggioranza, 
conformemente alle previsioni generali, nella mag- 


i 
(Agenzia Stefani) Ù | 
Ì 


gior parte dei dipartimenti dell'Ovest e del Nord, 
specialmente în quelli della Vienne, del Mor- 
bilan, della Charente, del Gers, del Nord, di 
Belfori, del Pas-de-Calais, della Vendée e della 
Meyenne. 

Sembrano pure vittoriose in alcuni altri, per 
esempio in quelli delle Landes, dell’Indre, della 
Manche, della Somme, dei Bassi Pirenei, dell’Ar- 
diche e della Lozère, ove il loro trionfo è impre- 
visto. 

Ottennero in molti altri minoranze rispettabili. 

Le liste opportuniste e radicali trionfano nella 
maggioranza dei dipartimenti, ma vi saranno nu- 
merosi ballottaggi, ed ignorasi ancora se l’estrema 
destra e l'estrema sinistra non bilancieranno la 
maggioranza opportunista. 

Ferry fu rieletto nei Vo 

Per Parigi, i risultati cono 
ancora di prevedere quali 
nilivi. 

PARIGI, 5. — Risultati defini 
sciuti delle elezioni di ieri. 

In 22 dipartimenti, i conservatori guadagnarono 


iuti non permettono 
ieno i risultati defi- 


‘i finora cono- 


stri Pierre Legrand, Goblet ed Horvé- 
Mangon non furono rieletii. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Firenze, 


Oggi poco dopo il & 
esplosione nel teatro 
gueti 


seo è avvenuta una grande 
ilvini (Logge) dove il ma- 
zatore Zanardelli faceva degli esperimenti 
preparatorii per la rappresentazione d’ipnotismo 
e di presti ione. 

L'esplosione fu causata da uno scoppio di gas, 
che produsse un indicibile spavento nelle case 
vicine. 

Lo Zanardelli è ferito gravemente. Il teatro ha 
sofferto danni rilevanti. 


Corre voce, che registriamo con riserva, che il 
conte Robilant si rechi a Berlino per conferire 
con il principe di Bismarck intorno agli affari di 
Oriente. 

Sappiamo che nell'ultima seduta del Congresso 
di diritti commerciali in Anversa - tenutasi ieri 
l'altro - si discusse molto della responsabilità 
degli armatori e fu unanimemente deliberato di 
rendere comune agli altri Stati la prescrizione 
contenuta nei codici italiani, dell'obbligo cioè al 
stare soccorso in 
olanti, punendo 


capitono di un naviglio di 


qualunque occasione alle navi peri 
chi manchi a tale obbl 


Con ordinanza odierna, tutti gli uffici postali del 
regno furono hi posta 
diretti a Pale il divieto per quelli di- 
retti nel rimanente dell’isola, meno per i pacchi 
contenenti medicinali. 


a ricevere pi 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute el ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 3 ottobre alla mezzanotte del 4: 


Provincia di Pale-mo. — Palermo, casi 127, così 
ripartiti: 

Mandamento di Molo, 46 — Oreto, 23 — Monte di 
Pietà, 16 — Tribunali, 16 — Palazzo Reale, 1$# — 


Castellammare, 8 — Militari, 3 — Manicomio, 1 — 
Morti 44, dei quali 24 dei casi precedenti. 

Monreale (frazione Boccadifalco), casi 1 
4 doi quali dei casi precedenti. 

Provncia di Ferrara. — G 
1 dei cosi precedenti 

Procincia di Genoa. — Martin-AIba, casi 3, due 
dei quali seguiti da morte. 

Provincia di Massa. — Pontremoli casi 2, morti 
2 dei giorni precedenti. 

Provincia di Parma. — Borgotaro, casi 2 - Col- 
lecchio, casi 2. Un morto dei giorni precedenti — Parm 
casi 2. Un morto dei giorni precedenti 

Procincia di Reggio Emilia. — San Polo d' 
così LL 

Provincia di Rovigo. — 


Morti 3, 


‘odigoro, casì 1. Morti 


inza, 


danaro, casi 3, mo 


Borsa DI ROMA 


5 ottobre. 

Mercato fermo ed animato 

La Rendita contante ebbe affari da 94 80 a 94 706 
per fine da 95 a 94 95. 

Generali 607 conta 
fine. 

Ferme le Immobiliari da 734 a 7: 

Sostenute le Acque Pie che, sfiorato il corso di 
1725 salgono a 1743. 

Gas 1760 e 1765 fattosi. 

Fermi i Molini da 436 a 438. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 57. 

Londra 25 22. 


te e 60750 domandate per 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 94 65; Francese 109 
Qui Rendita 95 10; Generali 607 

Molini 437; Immobiliari 734. 


50; Acque 1740; 


Ore 6. — Chiusura della Borsa 
Italiano 94 67; Francese 109 30 


TELEGRAMMI STEFANI 


PALERMO, 4. — L'onorevole ministro Taiazi, 
dopo avere ricevuto all'alberso la visita di depu- 
tati e_di magistrati, si recò a bordo dell'avviso 


Perigi: 


Rapido, essendo accompagnto del prefetto, dalla 
Giunta municipale, dalle altre autorità, da sena- 
tori e deputati. 

Il Rspido salpò alle ore 4 15 per Porto Santo 
Stefano. È 

COSTANTINOPOLI, 4. — Nelidoff, ambascia- 
tore di Russia, è in frequenti rapporti coi funzio- 
nari di palazzo; ciò sembra confermare la voce 
di un accordo russo-turco. 

VIENNA, 4 , alle ore due pomeridiane. 
il conte di Robilant, ambasciatore d’Italia, ha 
presentato all'imperatore le lettere reali che pi 
gono fine ella sua missione presso Sua Maestà 
Imperiale. 

BRUXELLES, 3. — Terminarono i lavori del 
Congresso commerciale. leri, nella seduta di chiu- 
sura, l'enorevole Boselli, d'accordo col governo 
belga, propose la continuazione periodica dei la- 
vori del Congresso, dicendo che avrebbe voluto 
proporre la prossima riunione în Italia, ma che 
spelta al Belgio compiere l’opera incominciata. 

Nel grande banchetto furono solamente desi- 
gnati a parlare il Solicitor General del governo 
inglese e l'onorevole Boselli. Il brindisi dell'ono- 
revole Boselli fu assai applaudito e occasionò una 
ovazione all'Italia. 

Oggi il re ha ricevuto i delegati stranieri. Sua 
Maestà si è trattenuta specialmente con l’onore- 
vole Boselli ed ha espressa la sua simpatia per 
l'Italia, elogiando la parte da essa presa al Con- 
gresso, e facendo voti per la continuazione di 
cordiali rapporti fra l'Italia ed il Belgio. 

NISCH, 4. — Rimettesi în circolazione la mo- 
neta di rame ultimamente ritiratane. Altre leg: 
provvedono agli alloggi militari, al vettovagiia- 
mento dell'esercito, ed ali’emissione di biglietti di 
dieci franchi della Banca Nazionale. 


Bomavantora Severini, Gerente responzabile. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


e MAGAZZINI GENERALI 
‘Via della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


1 signori Azionisti sono avvertiti che i restonti ver- 
samenti sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 
scadenze. 

L. 50 dal 1* al5 settembre L. 5@ dal 1° al 5 novembre 
» 5@ dal {*al5 ottobre » 50 dal 1* al 5 dicembre 

Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 7 019 

a favore delia Società. 


Richiesti 
NOTIFICHIAMO 


che in breve l'Emporio Franco-Italiano 

e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 

zini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 

via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 

dino 854, 858, 86, S64, 868 - prossimo a 
zza Colonna. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL YRSUVIO 


(Vedi avciso in quarta pagina) —(A} 


Curate ia vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, ere 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegontissime di tutte le grandezze 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad asqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono d'segni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finsi e 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, %-B — In Firenze, via de’ Panzazi, 26 


IL PIO PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest'apperecchio è semplice, solido, @ fasile a me 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può cttenere istantaneamente. 
Né metaîlo ne gimma in contatto coll'acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L. 11 50 
» VIESIIZZA > 1425 
» CS » B- 
» ss - - 


Ad ogni apparecchio va ucila l'istruzione par l'uss 
Imballaggio gratis. 
To domande e vaglia all’Emporio Franco-Jia. 
liano Finzi © Bienchelli 18 Rome, mie del Corso. 19 
154; via Frattine, 84-3 — In Firenza, via de’ Pes 
sani, 6, 


ANFULLA 


NAPOLI 


‘ezzi di peusione 
1 proprietari: GrosarPR Rai 
MorpI. - Erwesto È 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm rat 
di Cristlania (Norvegia) 
Questo prezioso medicamente 
lmerte reccomandsto 

medici di Pargi 


zioni eroerei 


‘, oppressione, palpitazio 
ne, tisi sarmmgen e polmonare 
R:èsreemmirabilmente per gue 
r.re îì catirro venzicnle recente 
0 invetorato cen perdita di ma 
‘osì, unive sanguizo. 
catarro tiretrele, debolez 
za de incontineoze 
Sorine, ecc, ed in generale is 
tusta le sffezioni delle vie uri- 
nerie. 


SOCIETÀ ITALIANA 


ADE FERRATE DEL MEDITERRAN 


ai 
di 


» 
Avviso 
2° VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


i 
| 
i Società Anonima con sede in Milano — Capit. sociale L. 153,096,000 - Versato L. 49,500,000 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me- 
‘diterraneo, per incarico del Comitato di stralcio della cessata Amministra- 
i zione dell'Alta Italia, pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei 
materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del servizio 


H suo odere gradevole e pro. 
fumato lo rende più 
«suere amministrato agi am 
mmelati, che ripugreno sempre 
ci prendere i preparati di ce- 
trame, terchentma 0 copsive | 
che sono disguetosi al paiato € i 
di difficile argestione i 
i! migliore de! medicamenti 
fetti colle gemme d'abete, pre 
parato in modo speciale ed 1 
nico. 
Prezzo della bottiglia L. 4 — 
Fracoo par penso post. » 4 50 
Dirigere domande e vae®a 
all Empomo Franco- Italiano 
Fisz: e Biarchelli in Ro 
del Corso, 153-154 e vi 
tina 84-B — m Firenze, via dei | 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIC 


BOS 


NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì @ sabato. 


lietto valevole sei giorni fa el. 160 fre., 2 cl. 148 fre 
alloggio vitto (Hòtel de Ruxsie), vetture, intto 20% 


ROMA-NA:OLI-VESUVIO, parlezza ogni giorno. 
a tre giorni, fa el. 73 îrs., 2a cl. Gi fra. 
alloggio, vitto (Hotel de Genéve) sscuraicne, tutt 
eomoprezo. 
NAPOLI-POMPEL-VESUVIO, partenze ore ? am 
etto 6 nelin siresa giornata. 
al Verurio, iusté compreso? 


(e 8 am. l'invare 


NAPOLI Vendita di bigl 
52 via Senta Lucia. 

ROMA. Vendita dei biglietti al 
delle FF_RR, 2 e 10, vie 

Fer niormazioni vis Condotti 3ll'Uficio dell'Icliax Times. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressione degli stantui 
lle valvole, economia di izzoro dell'85 per 100 

Pompe per l’inaffiamente © In case d’lacendio. Nessun: 
fatica. Un uomo besta per farle îenzionare. Getto da 18 a 30 metri 
Peondita da 2,00 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso de! vino e d'ogni serta di liquidi, C» 
siruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio vr 
Ricolo. 

Aceto, ilo, Mirra, Essenze, occ., ece. — Il vino nos 4 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della lor: 
tidità e del loro funzionamento dolcs e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri Pora 

Dirigere domande e vaglia SSARO Franco-Italiano Finzi 
8 Bianchelti,in Roma, via del Corso, 133-154 4 via Frattina, $4 P. 
Firenze, via dsi Panzani, 26. 


Ghiacciaio economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 


{1 gilinccio si comearsa, tr= ed anche quattro giorni 
Utilissimo per la Città » ‘a Campagna, epecialmente nei Re 


staurants, Caffe, Birrarie. Piroscafi, Bantimenti, Buffet ferroviari 


ogni sor 
consersarle per più gio? 
2posa nà manutenzioni 

Prezzi: L 50, 100 e 150, 

N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 450 sono fornite di un serba 
toiò a rubinetto, dove l'acqua che egocciola del, ghiscvio dope 
avere attraversato un filtro si mantiene freschissime. — Le 
ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
ini o di un porta-hottiglie capace di N. 15 bot 
tiglio. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei co: 

Dirigere domande e vaglia all'€ 
#4 Bianchelli, in Roma, via del Corso, ce 
In Firenze, via dei Penzeni, 26.In Milano, 12, via S. Margherits 
avgoio via Carlo Alberto. 


Stabilimento tipografico dell’Opizione. 


{ rafaggi, mu: 
i terra ed Ai 


fece «è della Trazione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BO- 
|LOGNA e ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
‘potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
ivolgendosi, da oggi a tutto il giorno '"? ottobre p. v. al più tardi, 
‘ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 

Milano, 17 settembre 1885, 


LA DIREZIONE GENERALE. 


DISTRUZIONE SICURA D'OCNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 
modo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici, pulci, formiche, 
ma ed il tarl inni di esperienza, principalmente in Francia, Inj 
i le n tutte le fomighe in © 
Non è nociva né agli uomini, nè agli animeli domestici. 
della scatola di polvere insetticida Zacherì, Cent. 80. 
20 del soffiett> di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande © vaglia al’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, it Rome, 
30, 453-154 e vie Frattina, S$ B. In Firenze, via dei Panzi 


GIORNALE PEA ! BAMBINI 


diretto ia C. COLLODI 


sì pubblic» in tutta Italia ogni giovedì. Ha sodici pagine rie- 
che d'illastrazioni. 

li giornale forma da cinque anni Ja lettura preferita deì 
bambini itsliani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, art coli 
di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 

1 suoi principali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi - Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini - Checchi 
— Yorick — Avenzini — Jack Le Bolina — Anfosso — Pao 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres | Daszi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino 


Il mezz 


Della Rocca — Anna Vertua-Geatili — Coste. 
Casella — Emma Porodi, eee. 


0 il giornale ha incominciato la pù 

romanzetto Le peripezie di Mazo, 
Fit o tre mesi in un circo. 

Il GIORNALE PER I BAMBINI rese 
splendido numero doppio di Nutal 

Il premio di quest'anno, con: 
piccini, © nella copertina in tela per rile 
sarà dato anche a colore i quali prenderanno abbonamento 
da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 
Raf Per talia un anno L. 12 — [Perl'Estero vnanno L. 48 — 
» semestre» 6 — » semestre » 7 50 
Per l'invio franco di Posta del Premio e della Coperti 
mandare, oltro il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 
Ai signeri Maestri delie Scuele ciementari, comunali e tecniche; che si dirigono sll'im 
ministrazione dei giornale, è accerdaie nu ribase: 
Dirigere lettere e caglia all'Amministrazione dei giornsi 
ROMA - Piazza Montecitorio, 128 - ROMA 


Non più capelli biazeh 1! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGRRE CAPELLI E BARBA j 


Cos ragione può chisimarai l nox pins uit è Tinture Now kavrne aitrà che come! 
quezia consersi per lungo tempo }ì sno primiaro cciore Chisra come azque pura, priva di qual 
zias! acido, non Ruoce iiniroemante, sinforsa i bulbi. ammmorbidisco | espelli È {i apparire dal 
calore zaturrie s ron aporea la peil: 6 

Praszo L. & "n bottiglia Sfesita franzo per Pasto prato L 650 i 

Dirigore la comando e silEmporio Fresec-itatiano Finzi a Rissah-li, Sexo ce del 

* ms 188 fia totti HAR — via te Ponzani, 3. 


GOCCE RICENERATRICI 


dl bitoe SAMUELE THOMPSON 


5 di liquidi 
Si fonda sul prinsvpio dell’azi 
isrs, è quindi d:farzes da 
Alcnometri che gi Sazano su! pem 
protiro 


Prezzo: L. & 
re Coni 50 par la spedizione 


Dirigere dom 
rio Franso li 


Non più orologi a pendolo! 


ERICANI GARANTITI 


Orologi da tavolo (ca 
Aeg ungore cent. 59 per 
Dorigere d: © vaglia a 
» Biochel 
Lia Firenea, 


perio F. 
50, 153-156 e 


NCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims {brevettato} 
Premiato con vanti madaglie d’oro e d'argenti 
ed un diploma d'onore 
Fornitore dei Ministeri dalle Finanso. 
della Guerra, della Marina delle Compagnie 
a deîe grandi Amninistrasioni Finw 


Questa Casme Fo; 


frattarie ed 
ricoperte di un 


mpongono l'appere 
‘hanno la pre 


casse forti, ne pubblichiamo uno dei pi 
ad un avvenimonto a tutti noto. 
Incendio di Alessantria PPFeitt 

È în seguito al bombardamento iuglio 188? 
Estratto del Rapporto 19 agosto 1889 dei Periti dei 

‘ansolate di Franefa, Tacarienti di constatare le siato 
Tasso forti delta casa W. $ &. Zivyy 
sandria (Egitto). 

x Il giorno 8 agosto 1882 ci ai 
biamo constatato: Che malgrado varii giorti tt: 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Cas. 
aì momento che furono ritirate dalle m: serie 
candescenti, e che i saccheggiatori n 


senza risultato. — Coll’autorizzazi ie ani 
tare abbian ui 


gioielitero fn Ale 


i registri e velori co 
everano resistito all'incendio ad ai € 


Alsesandria 27 Dicembre 1887. 


firmato E. TASSIN, F. 6 
Visto per la legsilzzazione delle 


i e Bianchelli 
Prattina SL A Firenze. ie 


Anp0d see che lamito ni attaohi, è dà ne iusiso 
taszuto 


| SiSDEDANIA sInER Duocere ai 


Da 
2 Bei 
— in Firmeza, 


teglia sllRmporio Franso-jtalieno Sint 
mne, via dal Carso 153.456 a vie Franica HE 
ve de Ponzeni Bi 


Anno XVI 


a 
prezzi D'Associazione 

Trim, Bon, Arno 
qui regno d'Italia s..c.cccececcee La 6 18M 
Fer gli altri paesi d'Europa o Cairo > IL 22 4 
Fer Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 16 33 
Fiati Uniti d'America... ccscoco0 » Mi 28 86 
Prasile o Canadà ivesrzoze » 1830 60 
chiù, Uragay, Paraguay. m 4 8 
Fani sì 8 


VANFULA 


Num 271 
ca] 
Piaazione =D AumnusTRAZIONE 
nona, piussa Monteciorio, 8. 199 
PER SLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio priseipale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vsdanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Martedì-Mercoledì 6-7 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


CARAMBOLI 


conosciutissima in Francia la passione di Sua 
Eecellenza il presidente Grévy per il biliardo. 

Di lui hanno messo in dubbio l'ingegno come 
uomo politico ; nelle lotte forensi tutti sanno che 
ogli non ha mai sorpassato i cancelli d'una pe- 
destre mediocrità ; e come presidente della repub- 
egli ha voluto essere diverso dai re costi- 
tuzionali, ed ha pensato esser mollo meglio nè re- 
are nè governare. 

Intasca la paga di capo dello Stato, firma la 
grazia di otto omicidi su dodici che le Corti d’es- 
sise condannano alla pena capitale; e cascasse 
il mondo, quando è lora d’andare în campagna, 
lascia ai ministri la responsabilità del governo, e | 
fa attaccare il vagone presidenziale al treno che | 
io conduce in villeggiatura. 

Ma una grande giustizia gli è resa: nessuno | 
in Francia, sia opportunista o radicale, legitti- 
mista 0 bonapartista, clericale o comunardo, nes- { 
suno mette în dubbio l'abilità di Sua Eccellenza | 
nel difficile gioco del carambolo alla francese. 

Secondo autorevoli testimonianze di uomini, ap- 
rartenenti ai cinquantacinque 0 sessanta partiti 
che hanno giocato domenica sul gran biliardo | 
delle elezioni generali, nessuno meglio del presi- | 
dente Grévy striscia dalla bianca alla rossa, nes- ; 
suno con maggiore disinvoltura sa imprimere l'ef- 
fetto di stecca a retrocedere, nessuno ri 


‘e con 
più sapiente giro di dentro a percorrere lo spazio 
da una mattonella all'altra, e colpire în testa le 
due palle fra loro distanti. 

Ma il biliardo di casa Grévy da due sere tace. 
1 malinconico presidente guarda sospirondo, con 
occhi vitrei, il liscio tappeto verde su cui lo palle 
non corrono, © alla fantasia impaurita già balena 
il fantasma della steccaccia. 

Accanto a lui, tormentandosi nervosamente lo { 
ne fedine, il genero Wilson pare un uomo 

e abbia un diavolo per capello, ed esperto com'è 
nell'ermeneutica del carambolo, vede assai com- 
promesso il buon esito della partita. 

Parlavano d'una repubblica borghese, giovi 
ona, e grassa; d'un trionfo certo di quel par- 
tito che ha scritto sulla sua bandiera la grande 
è barbara parola epportunismo ; e non pensavano 
che dalla memoria del popolo era assai difficile 
concellare îe ricordanze di recenti e inutili cca- 
tombe di vite umane ; nè riflettevano che la co- 
razzata apportetrice in Francia delle spoglie mor 
tali d'un eroe, dell'ammiraglio Courbet immolato 
inutilmente dalla cocciutaggine fatale d'un mini- 
stro, portava impressa sulla sua bandiera la fu- 
nebre parola vendetta. 

E le urne si vendicano. La repubblica è ancora 
in piedi, ma le sue ferite sanguinano. Nunchè il 
sognato berretto frigio dei nuovi uomini del Ter- 
rore, avrà di catti la statua della repubblica di 
mettersi în capo un berretto da notte... per libe- 
rarsi dai raffreddori. 

Questa volta il carambolaggio non ha corri- 
sposto. Dal verlice della stecca è saltato via il 
eucio, e le tre palle non si toccano. La partita è 
iu pericolo. 

Quali miraggi hanno brillato all’ 
degli elettori? È dunque una Francia monarchica, 
una Francia conservatrice che piglia posto a poco 
è poco alla predica ? E dove sono le promesse coa- 


zione 


mmagin: 


lizioni di tutti i parliti repubblicani, contro i qual 
le minoranze dovevano andare a sfasciarsi? Ed è 
questo dunque il bel resultato di quindici anni 
presidenziali ? 

In verità è un ben povero apparecchiarsi alla 
celebrazione centenaria dei famosi principi del- 
l'ottantanove! Si comincia già a dubitare, se nel- 
l'estate del prossimo anno la villa sontuosa del- 
l'avvocato Grévy accoglierà nella sala del biliardo 
i visitatori d'un presidente di repubblica. 

È un vero peccato che in Francia i biliardi ab- 
biano le sponde vedove di bilie, e che le partite 
ai birilli non usino. 

Perchè sorebbe proprio il caso di dire che il 
presidente Grévy è andato a perdersi în bilia, 0 


i peggio ancora, è andato sui birilli con la sua: 


che è il vero sintomo d'una partita agonizzante. 
Ma se le campane non suonano ancora a morto, 


i a buon conto la vecchia marchesa del deputato 


di Bombignac ha ordinato si canti un Te Deum. 
E il segretario repubblicano Pintevu non ha 
coraggio questa volta di opporsi. 


Ze 


P. S. Ma dopo letti i dispacei, vi accorgerete 
che io sbaglio. Non è vero che il biliardo del pre- 
sidente Grévy sia inoperoso. Il poveruomo gioca 


sopra un vulcano. 


GIORNO PER GIORNO 


La nomina del generale Robilant a ministro de- 
gli esteri è con le elezioni di Francia il tèma di 
tatti i discorsi, ed ha scossa negli Italimni quella 
inerzia, che lì trattenne sin qui nel famoso e ret- 
torico circolo di Popilio della politica di partito. 

Una volta non si guardava che all'uomo; ci si 
affidava alle garanzie di un nome. 

Oggi, si guarda più in su, e oltre îl nome si 
guarda aì principii che quel nome rappresenta. 

* 
+4 

Intanto se una volta ognuno avrebbe domon- 
dato : 

— Quale sarà la politica estera dell'onorevole 
Di Robilan:? 

Oggi, ciascuno, invece domanda : 

— Quale sarà nel periodo del conte Di Robil 
la politica estera dell’Italia ? 

Ciò è segno, come dicevo, che sì comincia a 
portare gli occhi un po' più in alto e a non ci 
coscrivere tutto l'orizzonte nello spazio di suolo 
coperto dall’ombra d'un nomo. 

E tale sparizione della sua persona è per l'ono- 
revole Di Robilant un titolo di benemerenza. 

* 
+ 

O la causa di questo fenomeno? 

È presto detta : il nuovo ministro ha sempre 
vissuto fuori dei partiti: non la clieniele, come 
non ha patronati alla Camera; non ha legami di 
voti più o meno imperativi; e non deve limitare 
il suo programma secondo le convenienze parla- 
mentari. A 

Può fore quindi una polilica italiona senza ri- 
guardi personali. 

I partiti parlamentari che avrebbero combat- 


nt, 


——————_ 


tuta l’opera se fosse stata quella di un uomo del 
partito, accetteranno - e di ciò si hanno già segni 
non dubbi — la politica dell'onorevole ministro Di 
Robilant come quella di un arbitro chiamato a 
sentenziare fra le due parti. 

È così che îl non essere stato mai uomo par- 
lamentare costituisce la sua forza e lo pone în 
caso di inaugurare una politica estera veramente 
impersonale. 

Una politica estera italiana. 

* * 
xa 

I fantocci della politica. 

Secondo il Piccolo, « l'impero turco è prede» 
stinato ad uno smembramento succe 
un giorno per rivoluzione, 
un giorno per trattati ». 

Tale e quale come lo scheletro animato del si- 
guor Holden. 

Solo che il si 


ivo, cioè: 
un giorno per guerra, 


or Holden ci fa poi assistere al 
riunimento delle varie membra, sì che il fantoccio 
ritorna allo statu quo ante. 
mentre gli Holden della diplomazia europea uni 
scono le braccia, le gambe, le mani, i piedi che 
vanno man mano amputando alla Turchia, ed è 
bazza se le lascieranno la testa. 

* » 

xi 

Thiers ha detto : la Repubblica sarà conserva- 
trice, o non vivrà. 

Monsignor Meglia ha scritto che bisognava spin- 
gere la democrazia a risoluzioni deci 
mezzo per creare ovunque la reazione. 

Pare che i repubblicani francesi non abbiano 
tenuto conto nè del consiglio dell'amico, nè della 
ricetta di monsignore. 
Mn movimento ani 


ive, unico 


epubblicano abbastanza 
notevole si va producendo in Francia, che se non 
mette, salvo l'imprevisto, în pericolo la Repub- 
blica, le dà però una buona lezione. 

Tutto sta che i repubblicani ne approfittino. 

* è» 
ai 

Nel giorno precedente allo elezioni francesi 
scadeva il cupone della rendita tre per cento. 

E la Cassa del debito pubblico di Parigi ha pa- 
gato in sole poche ore la bella somma di ventidue 
milioni, corrispondenti a tanti cuponi presentati. 

Per i trimestri precedenti quella cifra non era 
stata mai raggiunta, in un giorno solo. 

Di che è indizio? 

D'una cosa soltanto : che anche in Francia si 
coltivano i proverbi, e che il proverbio del « fidati 
era un brav'uomo, ma ii non ti fidore era più 
bravo di lui» è considerato dai Francesi pieno 
zeppo di filosofia. 

Sono andati a votare, ma prima hanno voluto 
incassare la rendita. 

Adelante, Pedro, con juicio. 


* »* - 
sie 


1 giornali sono in pensiero delle negoziazioni 
clie la Germania ha intavolate col Marocco. E 
vogliono vederci sotto il principio di un’ occu- 
pazione. 

Veramente il proverbio dice che dove mangiane 
tre possono mangiare quattro; ma nel Mediter- 
raneo ci sono già più di quattro commensali. 

Contate: Francia, Inghilterra, Italia, Austria, 
Spagna, Turchia, Egitto... 

Sette! 


smembramento ;° 


Per la pentola, non ci sarebbe che dire... se 
dove mangiano tre possono mangiare quattro, a 
fortiori dove mangiano sette possono mangiare 
otto... Ma è il posto 2 tavola quello che mi pare 
insufficiente : uno di più può far stare a 
tutti, massime quelli che sarebbero suoi vicini, la 
Spagna e la Francia. 
Dante ai suoi tempi lasciò seritto : 


Copre la Notte già col pie’ Marocco. 

Il gran cancelliere vorrebbe forse pigliarsela 
colla Notte prima occupante? 

Per carità ! Turberebbe i sonni a tutto il mondo. 

» * 
DEI 

Segnalano da Odessa l'invio a Costantinopoli di 
molti carichi di grano. 

Brutto segno per la Turchia. 

La buona massaia è tulta cuore per i suoi polli 
sinchè son magri, e li tira su come tanti piccoli 
Epuloni. 

Ma ua volta ingrassati 

Occhio allo spiedo...! 

» 
aa 

La nostra cronaca del mare d'ieri annunziava 
la partenza da Suez per Bombay 
Manilla. 

La notizia non ha in sè alcun interesse; ma 
non dispincerà ai miei lettori di sapere che sul 
ponte di quel piroscafo, con le lenti fisse a un 
punto lontano dell'orizzonte, con la pipa in bocca 
e forse una copia del Manichino nelle tasche, sta 
Cesare Pascarella. 

Perchè Cesare Pascarella , l'innamoreto del- 
l'India, è andato lassù alla ricerea d'un diploma 
di Rajè, e e quest'ora è entrato nei mari indiani 
e fa rotta verso Bombay 

Ha promesso di scrivermi... ma io temo assai 
che in omaggio al paese che lo accoglie egli pre- 
ferirà per molto tempo fare l'indiano. 


del piroscafo 


ma 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI,5. —Gli ambasciatori hanno 
tenuta ieri la prima riunione per la questione della 
Rumelia. 

Si assicura che siansi accordati sui 
un memorandum che 


termini di 
rà sottoposto all'approva- 


zione delle potenze prima di essere indirizzato uf- 

ficialmente alle due parti interessate. 
BUCAREST, 5. — Il re, accompagna 

nistri della 


lo dai mi- 
merra e dei lavori pubblici, ispeziona 
ni delle provincie. 

— La corazzata Giorgio, la fregata 
Hellas, l'incrociatore Miaulis, due corvette e cinque 
torpediniere sono di già armate e formeranno la 
prima squadra. Si armeranno altre navi. 

LONDRA, 6. — Il Daily Chronicle ha da Vienna 
che molte truppe marciano verso la frontiera 
serba. 

Lo Standard ha da Berlino: 

« Le potenze si sono accordate nel consigliare 
alla Porta di riconoscere l'unione della Bulgaria 
e della Rumelia sotto l’alta sovranità del sultano. 
1 reclami di altri Stati balcanici per un loro in- 
grandimento territoriale non sono ammessi, 


nè 


lì DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Io ricominciai la lettura : 

< Sarebbe vergognoso per me farvì, viva, questa 
confessione. Ma io sarò morta e scomparsa quando 
voi leggerete questa mia lettera, ed è questa circo” 
stenza che mi fa ardita. Non resterà di me nemmeno 
una tomba come ricordo : e quindi posso scrivere li- 
beramente, sapendo che le sabbie mi attendono quando 
‘uesta triste lettera sarà terminata. 

« Insieme a questa lettera voi troverete una vostra 
veste da camera macchiata di pittura. Voi avrete na- 
turalmente il desiderio di sapere come mai questa 
veste è stata da me trafugata, e perchè, da viva, non 
Vi ho detto niente. Ora vi dico subito che ho fatto 
‘ulto questo perchè vi amavo. 

<Io non vi annoîerò col roccontarvi la vita che 
facevo prima di entrore in casa di milady. Lady Ve- 
rinder mi trovò în una casa di correzione, dove mi 
avevano messa perchè rubavo. E rubavo perchè mia 
madre ruiava. 

< Lady Verinder e_il signor Betteredge furono 
molto buoni per me; anzi, dopo la direttrice della 
casa di correzione, sono le due sole buone persone 
che io ho conosciuto jn vita mia. E se voi non foste 


venuto in casa di lady Verinder, io avrei potuto vi- 
vervi non dico felice, ma tranquilla. 

< Vi ricordate voi di quella mattina in cui ci tro- 
vaste nelle sabbie il signor Betteredge e me? Voi 
mi appariste come il bel principe dei racconti delle 
fate; voi realizzaste per me le più belle visioni che 
mi avevano deliziato nei sogni. Una rivelazione della 
telico che, pur troppo, io dovevo. sempre igno- 


Vita È vi vidi. Ob! vi prego, non 
tie, mi appar“? oppena vi vidi. Ob! vi prego, 


ridete della mia follia i 

< To tomi a casa, e scrissi il vostro nome accanto 
‘al mio nella mia scatola da lavoro, allacciando i due 
nomi con un nodo d'amore. In quel momento, una 
voce interna mi disse: guardati nello specchio. E lo 
specchio mi disse... Ma io fui tanto sciocca da non 
dar mente a quel savio consiglio. o seguitai ad es- 
sere sempre più innamorata di voi, come se fossi 
stata una signora del vostro rango, o una ragazza 
di attirare la vostra attenzione 

«To mi provai, Dio sa quante volte, di ottenere una 
occhiata du voi. E se voi aveste potuto indovinare le 
lacrime di dolore che il vostro disdegno mi faceva 
versare, forse mi avreste compianta, e l'elemosina di 
un vostro sguerdo mi avrebbe ajutata a vivere. 

« È inutile che io vi soggiunga che odiavo la si- 
gnora Rachele. lo credo di avere scoperto il vostro 
‘amore per lei, prima di voi stesso. Ella aveva l'abi 
tudine di regalarvi delle rose. Ebbene, signor Franklin; 
voi che credevate di portare all’occhiello dell'abito le 
Sue rose, pertavate invece le mie che sostituivo. 

< E vedete; se la signorina Rachele fosse stata 
bella, mi pore che mi sarei più facilmente rassegnata 
alla mia sorte Ma supponete che la signorina sia 
vestita come una serva, e poi vedrete. 

< Fate în modo, signor Franklin, di non anno‘arvi, 
poichè faccio del mio meglio per arrivare presto a 


quella parte della storia che solo può interessarti 
cioè alla perdita del diamante. Ma prima debbo dir: 
una cosa che mi pesa sul cuore. 

< La mia vita non era troppo penosa all’epoca în 
cui rubavo. Ma quando, nella casa di correzione, m 
si fece sentire la mia degradazione, il pensiero del- 
l'avvenire cominciò a tormentarmi. Tutte le persone 
oneste, anche quelle che mi trattavano con bontà, 
divennero un rimprovero vivente per me. Qualunque 
cosa io facessi, dovunque andassi, il penoso ricordo 
del mio passato mi sopraffacevi 

« Quando fui entrata al servizio di lady Verinder, 
il mio dovere era, lo so, di fare amicizia colle mie 
compagne; ma non mi riuscì. Mi pareva — forse mi 


sarò ingannata - che mi sfuggissero. La mia esi- | 


stenza era dunque tetra e buia, quando voi vi en- 
traste come un raggio di sole. E io fui tanto pazz 
da amarvi, senza nemmeno riuscire ad attirare la 
vostra attenzione. 

« Arrivo a quello che volevo dirvi. Nei miei fre- 
quenti accessi di maggiore tristezza, io me ne an- 
davo alle sabbie mobili, e pensavo che avrei do- 
vuto finire in quell’abisso. Bisogna che voi, signor 
Franklin, comprendiate che quel luogo esereitava un 
fascino sopra di me, anche prima del vostro arrivo. 
To avevo sempre avuto îl presentimento che quell’a- 
bisso fremente avrebbe esercitato una grande in- 
tiuenza sul mio destino. 

« Ecco tutto quello che dovevo dirvi di me, a co- 
minciare dal momento în cui vi vidi per la prima 
volta, fino a quello in cui la casa fu messa sossopra 
dalla perdita del diamante. Io fui arrabbiata delle 
sciocche congetture fatte dalle mie compagne relati- 
vamente al furto; e siccome allora ignoravo quello 
che più tardi appresi, io mi sentii tanto irritata contro 
di voi per la vostra premura a fare intervenire la 


4 


polizia, che mi tenni in disparte delle mie compagne 
fino all'arrivo dell'ispetiore Seegrave. Egli 
cordate, cominciò collo stabilire un servizio di vigi 

lanza alla porta delle nostre camere, e tutte le donne 
corsero da lui per domandare quando e come av 

sero meritato un affronto simile, e io dovei andare 
con loro per non mettermi în una posizione singo- 
lare, ed espormi ai più gravi sospetti. 

< Noi trovammo l'ispettore in camera della signo- 
rina Rachele. Egli ci accolse in cattivo modo; e no- 
tando la macchia di pittura nella porta del gabinetto, 
disse che una di noi aveva fatto quel guasto colle 
sottane. 

« Uscendo dalla camera, io mi fermai sul piane- 
rottolo per vedere se, per combinazione, avessi sciu- 
pato io îa porta colla mia sottana. Passò in quel 
momento Penelope Betteredge (la sola donna con cui 
fossi legata da amicizio)*e mi domandò che cosa fa- 
cevo. 

Avuta la mia risposta, Penelope isse di aver 
saputo da voi che la pittura seccava in dodici ore; 
che la porta essendo stata terminata alle tre del po- 
meriggio, era evidentemente secca alle tre antimeri- 
diane; che essn ora uscita a mezzanotte dalla camera 
della padroncina, e che allora la porta era perfetta» 
mente, intatta. 

<— Chi ha guastato la porta - concluse Pene- 
lope — l'ha guastata fra la mezzanotte e le tre anti- 
meridiane. 

< — Sarebbe bene — dissi io — dire questa circo» 
stanza all'ispettore Seegrave. 

2 — Io! — gridò Penelope - ia aiutare quell’inso- 
lente che ci piglia per tante ladre; nemmeno per 
tutto l'oro del mondo! 


(Continua) 


EIA ARR II RARI ARE IE 


FANFULLA 


incoraggiati. La stessa Austria acconsenti a riti- 
rare l'appoggio che dava ella Serbia. Se questi 
Stati non cedessero alla persuasione, si ricorrerà 
alla forza per farli stare tranquilli. » 

LONDRA, 6. — Il Times dice che Bismarck 
vuole il mantenimento del trattato di Berlino, e 
che la posizione di Kalnoky è compromessa, pe 
egli incoraggiò la Serbia. 


NOTE FLEBILI E SICILIANE 


Catania, 2 ottobre. 
La benedetta paura dello zingaro nero, che 
mena strage nella forte città dei Vespri, ha reso 
deserta da circa un mese la nostra città. 
La popolazione catanese, sempre allegra e sem- 
pre gioviale, è diventata triste e monotona d’on 


vi ha di più eletto nella nostra cit 
una specie di agenzia telegrafica, dove 
lino si accalca per sentire le ultime notizie. 

La via Stesicorea, la vena principale di Catania, 
dove fra Alcazar Villa ed Arena Pacini, batteva 
il cuore della popolazione, dove il frastuono as- 
sordante delle carrozze ed il rumore della gente 
faceva turare le orecchie di ogni misero mortale, 
dove insomma c'era quella effervescenza di vita; 
vita elegante, nobile e confusa d’una grande città, 
ora è diventata deserta, muta, monotona, senza 
un briciolo di movimento e di vita. 

Lo chalet, il ritrovo delle testoline sventate, delle 
piccole Nanà, dei padri scapoli e dei figlicli pro- 
dighi, chiuse le sue misteriose porte, restando 
solo, deserto în quella vasta piazza, e fa pena. 


DPS 


Intanto questo maledetto zingoro è rimasto sta- 
zionario, però la popolazione palermitana, mercè 
l'esempio nobile e generoso di tanti fratelli accors 
da tutte le parti d'Italia per soccorrerlì, dividen- 
done i pericoli, pare che accenni a metlere un 
po’ di senno e calma. Il terrore, con cui si acco- 
glievano le cure ed i soccorsi è diminuito e questo 
ci fa sperar molto. 

Il pregiudizio è un gran fattore, dice il Cor- 
riere, che favorisce il morbo, mentre il coraggio 
è l'arma più potente per combatterlo e noi lo pre- 
dichiamo altamente ai nostri fratelli di Palermo, 
aî quali abbiamo auguroto ed suguriamo con tutta 
l’anima, sieno presto losciati in pace dal brutto 
morbo. 


popo- 


DI 


A Catania la preoccupazione regna nell'animo 
del popolo, e ciò è veramente ridicolo, poichè 
lute ottima, come quelîa di questi giorni, non si 
è vista mai. 

Ma la miseria comincia di £ 
per le strade non si vede altro che una infinità 
di poveri infelici che stendono la mano. 

n Pa 

Di passatempi serali ne abbiamo pochi. Il solo 
teatro Garibaldi, dove la musica allegra e spiritosa 
del Boccaccio II, operetta del signor Santi Mol- 
lica, accoglie un numeroso pubblico ed il Son 
Carl...ino, dove il muestro Eduardo C: 
Befana riscuote seralmente applausi a iosa. 


a ad aumentare, € 


3 ottobre. 


Due spaventeveli scosse di terremoto hanno di- 
strutto intieramente il comune di Nicclosi. I dani 
sendo il paese tutto crollato. 
use e la desolazione è se- 


sono incale 
Le rovine sono im 
riiss 


ima. 
0 partite per il disastro due compa 


dati del genio affine di costruire delle baracch 
legno per ricoverare quei poveri inieliei rimasti 
senza casa. 

È partito il deputato Giuseppe Bonaiuto insieme 
conl’onorevole sindaco di Catania, per prestare soc- 
corsi alla povera gente. 
villime non se ne conoscono, ma cre- 
ve ne debbano essere un discreto nu- 


mero. 
Tomesi 


ne dell'Etna. Vi informerò. 


Ettore. 


ASSET POSTALE 


una eruzi 


INTERNO. 


Roma. — L'Opinione dichiara infondato, che si 


voglia chiudere quanto prima la se 
tare. Le condizioni della politica interna ed estera 
sono troppo incerte per fare intervenire in un discorso 
della Corona la parola del Re. 


Arezzo. — È morto in questa città il nobil uomo 
cav. Cesare Babbini-Giusti, sindaco di Monsummano 
e proprietario della celebre Grotta. 

Era uomo stimato assai per doti di mente e di 
cuore. La sua salma sarà trasportata al suo paese 
nativo. 


Livorno. — La Gazzetta esprime il voto, che 
nel possibile naufragio alla Camera del disegno del- 
l'ordinamento giudiziario, la questione dei vice-pretori 
sia regolata per l'avvenire in guisa più consentanea alla 
logica ed agli interessi stessi della giustizia. 


Ancona. — I giornali trovano che le dimissioni 
del sindaco e della Giunta sono destituite d'ogni so- 
lida ragione e soltanto figlie di un puntiglio personale. 

Si spera che i dimissionari vogliono recedere dal 
passo fatto. 


Ravenna. — A Porto Corsini il giorno 2 è nau- 


| fragato il trabaccolo Erminia. Appena avvertito il 


pericolo in cui versava quel bastimento, il delegato 
del porto che trovavasi sulla palafitta ordinò subito 
che un'imbarcazione andasse a bordo per soccorrere 
i naufraghi. 

La barca fu trovata; vi si imbarearono David An- 
tonio, inserviente dell'ufficio di porto, Trombini Or- 
lando, Trombini Stefano, Costantini Romeo, Costan- 
tini Mariano e Mondo Augusto. 

Con grande stento poterono arrivare fino al trabac- 
colo e selvare così le cinque persone che compone- 
vano l'equipaggio. 

Adesso è cominciato il salvataggio delle merci. 


Genova. — Cronaca lieta 

Verso la fine di questo mese, il figlio di Nino Bixio, 
signor Garibaldi Bixio, impalmerà la signorina Emilia 
Gardella, genovese. 

Agli sposi congratulazioni ed augurii. 


Torino. — Si ha da Casale Monferrato noti 
di una adunanza dei principali industriali e commer- 
cianti casalesi per protestare contro l'agente delle 
imposto, il quale, per il nuovo biennio, ha fatto ac- 
certamenti di reddito tali che, ove fossero mantenuti, 
parecchi stabilimenti dovrebbero chiudersi. 

Essi hanno delinerato di denunciare, con un memo- 
riale al ministero, il sistema seguito nell’accertamento 
delle imposte, sistema arbitrario, fatale alle industrie, 
che vengono gravate del doppio e del triplo. 


Milano. — La Perseceranza, intervenendo in 
una polemica di due giornali di Venezia, dice cho 
l'onorevole Brin, il quale tanto S'interossa per l'Arse 
nale di Venezia, si sarà certamente occupato anche 
della sistemazione del porto del Lido. 

«Però — soggiunge il foglio milanese — l'iniziativa, 
la competenza, l'ingerenza in quei lavori spettano per 
legge al ministro dei lavori pubblici. 

<E fu precisamente l'onorevole Genala che già da 
più di un anno ha fatto modificare e migliorare il 
primitivo progetto di sistemazione del porto del Lido, 
ed egli solo € non altri ha ordinato che si sollecitas- 
sero quei lavori.» 


Napoli. — La prefettura ha : 0 il sindaco 


ri 
a convocare in sessione straordinaria il Consiglio co- 
munale. 


+ Il lavoro di distribuzione del milione votato dal 
Parlamento a favore dei danneggiati dal terremoto di 
Casamicciola è al completo. 

Forse l'onorevole conte Sanseverino, di ritorno da 
Stradella, rocherà l'approvazione ministeriale alla nota 
di distribuzione. 


vt Si dà per certo che, ultimate le esercitazioni 
tattiche e la scuola di tiro, la squadra permanente 
verrà in Napoli, ed una divisione resterà qui forse 
tutto l'inverno. 


Castellammare di Stabia. — Nel cantiere 
di Castellammare si procede in tutta fretta ai prepa- 
rativi per la costruzione di nuove navi 

Allo scalo su cui trovasi l'Era, sarà impostato un 
altro ariete torpediniere, il Grifo 
Poliro scalo sono giù state messe a posto le 
prime ordinate della grossa corazzata Umberto 

Si procederà anche alla costruzione di una nave di 
uso locale (tipo Chioggia), progetto dell'egregio diret» 
tore delle costruzioni navali del secondo dipartimento 
cav. Bigliati. 


ESTERO. 


Berlino. — È sempre all'ordine del giorno la 
mediazione del Papa. 

Il Rei-hsbole del giorno 4 conferma che nelle prime 
seduto del Landtag saranno presentate al governo in- 
terpellanze su tale questione. 

È sorta in proposito una polemica fra il Post e In 
Germania che si fa ogni giorno più violenta, 

x È stato pubblicato il decreto del ministro del- 
l'interno della Prussia, il quale ordina che il giorno 29 
ottobre abbiano luogo le elezioni di primo grado, ed 
il giorno 5 novembre le elezioni di secondo grado 
per la rinnovazione della Camera dei deputati. 


+, Anche a Berlino la nomina del generale Ro- 
bilant a ministro degli esteri è accolta con favore. 


Londra. — Il Times ha un telegramma da 
Vienna, nel quale è assai lodata la nomina del ge- 
nerale Robilant a ministro degli esteri. 

Vi si dice che il nome e la influenza legittima e- 
sercitata nel mondo diplomatico da quell’egregio gen- 
tiluomo daranno all'Italia una politica estera dignitosa 
e una posizione rispettabile e rispettata fra le grandi 
potenze. 


Vienna. — Il Club del centro liberale, che no- 
vera dodici deputati, elesse a suo presidente il conte 
Coronini. Questo esimio signore è giù noto ai lettori 
di Fanfulla, per una lettera di luî, piena di equità 
politica, pubblicata nelle nostre colonne. 


Belgrado. — Circola la voce di una conven 
zione militare e di.una unione doganale coll'Austria- 
Ungheria. 


x Dicesi che In Serbia avrà 18. corrente cento- 
mila uomini in armi, scaglionati da Nisch ai confini 
sud-ovest. 


Costantinopoli. — La Stefani ci ha già date 
le prime notizie della Conferenza. 

Da un dispaccio particolare si rileva che l'amba- 
sciatore francese marchese di Noailles ha istruzioni 
di lasciare alle potenze nordiche l'iniziativa nella riu- 
nione degli ambasciatori a Costantinopoli, edi aderire 
solamente a proposte atte ad appianare le difficoltà 
senza pregiudicare troppo la Turchia. 


Nuova-@rleans (Siati-Uniti). — ll regio Com- 
missario per la sezione italiana alla Mostra interna» 
zionale di Nuova Orlesns, conte Compagnoni-Mare- 
foschi, ha mandato il suo rapporto all’onorevole Gri- 
med 

Afferma il nostro Commissario che la detta Espo- 
sizione, se non può paragonarsi alle grandiose Mostre 
di Londra, Parigi e Vienna, merita però di essere 
posta in prima linea fra le grandi Esposizioni di se 
conda classe. 

Sotto certi riguardi superò quella di Filadelfia. 

Ritiene il rappresentante italiano che si sarebbe 
meglio provveduto al buon esito della Mostra se ne 


1884 l'allestimento non era ancora finito. 
1 produttori italiani che presero parte all’Esposi- 
zione di Nuova Orleans furono 58. 
Non era ancora pubblicato, quando il conte Com- 
pignoni mandava il suo rapporto, l'elenco ufficiale dei 
premiati. 


fosse stata ritardata l'apertura, perchè il 16 dicembre î 


I 
i 
i 


SAipelizso, | 
ge 


DA WILHELMSHCEHE 


3 ottobre. 


Le cupole e le colonnate che ornano all’esterno | 
il castello di Wilhelwshwhe non pre; 
vero il forestiero alla ricca semplicità dell'inti 
tanto più gradevole dell’affastellamento d’o 
d'arte e di ricche suppellettili proprio a 
j tamenti reali. 


x 
Il primo pisno del castello — l'unico che abbia | 


vera importanza storica — consiste iu una dozzina | 
di camere con le mura ed i mobili coperti dalle ! 
stesso stoffe di seta a fiorami di diversi colori e | 
disegni. Nessun capolavoro; nessun oggetto di 


valore; nessun ricordo personale nè di Gerolamo 


Bonaparte che vi abitò quando era re di Vestfalia, | 
i Napoleone IL e tie prigioniero dal | 

5 settembre 1870 al 19 marzo ISTI. Ì 
x Î 


Napoleone HI, civili, 
un seguito di tredici persone, occupava l'appar- 
tamento del primo piano a p dove | 
{ andò a passare unu quindi giorni tranquilli, | 

dopo gli attentati di Hoebel e di Nobling, l'impe- 
ratore Gugliemo. 


aveva, tra militari 6 


L'imperetrice Eugenia, che durante la captività 


di suo marito andò a trovarlo due volte, abitava 
invece l'appartamento di sinistra, dove, nella do- 
lorosa circostanza a cui ho già alluso, soggiornò 


anche l'imperatrice Augusta. 
È I 

Quantunque prete d'essere già addetto al 

| castello quando vi soggiornava Napoleone NI, il 
] custode non seppe dirmi altro, sulle di lui abitu- 
i 
i 


desse 


dini, se non che si alzava per tempo; faceva lunghe 
scarrozzate ; fumava inces: 
col suo seguito, in borghe 
dici; in uniforme, la sera a 

Tutte le feste il reverendo Wehner, decano della 
chiosa cattolica di Cassel, alla quale l'imperatore 
lasciò, parlendo, un ostensorio di sron valore, 
veniva a dire la messa, in presenza della piccola 
corte, nell'atrio monumeutale del castello, disposto 
ad oretorio. 


temente; mangiava 
se, la mettina allo un- 


x 


Del resto, il soggiorno di Wilhelmshorhe fa tanto 
favorevole a Napoleone III, che egli ripetè sino 
alla sun morto d’averne avuto più giovamento 
che da qualunque cura. Ciò bastò per fare di 
Wilhelmshehe un luogo di bagni alla moda : sta 
bilimenti elettro-idroterapici, pensioni, palazzine, 
chalets sorsero per incanto al sud della foresta, 
ove si respira un'aria capace di rianimare un 
morto. 


x 


Il parco di Wilhelmshohe può dirsi infatti ta- 
gliato nella foresta secolare, e anche dopo avere 
visto gli immensi parchi inglesi, anti gior- 
divi francesi e le stesse ville italiane. non ci se 
ne può fare idea senza averlo visitate. Diverse 
generazioni di principi lavorarono poi per as- 
giungere alle incomparabili bellezze naturali del 


gli el 


luogo nuove bellezze artistiche, e il resultato è 
| un Eden, ove l'estate aMuiscono da vicino e da 
lontano migliaia e migliaia di forestieri, concordì 


tutti nell’esaltarlo. 


x 


Il margravio Carlo costruì, per esempio, sul 
Carlsberg un ottagono - RiesemAloss — di trenta 
metri di diametro e di novanta d'altezza, sulla cui 
sommità torreggia una riproduzione dell'Ercele 
Farnese, alta dieci metri. Dalla base di questa 
piramide di pietra e di bronzo — visibile, come un 
faro, per molte miglia all'intorno - scendono, se- | 
| parate da bacini © terrazze, una serie di cascate 
! che alimentano un lago e un getto d’acqua di 60 
metri d'altezza e di 30 centimetri di diametro che 
| divide con altri tre o quattro sparsi per tutta 
! Europa il vanto d'essere il primo del mondo. 
Per dare un'idea delle proporzioni di tutto ciò, 
basti dire che la clava dell’Ercole contiene como- 
damente otto persone, e che per arrivarci bisogna 
i sobbarcarsi alla fatica di salire 822 scalini. Tale 
fatica però è più che compensata dal cale: î_ { 
chio che si gode di lassù. Sx tre Inti sisma co | 
foreste ondulate nelle quali aaa 


sono ra 
tutte le sfumoturo del verde, dalle più emo atto 
più tenere: di fronte, In cascata, il castello. ne 
viole lungo sette chilometri, che, attraverso ‘ua 
pianura di cui non si scorgono i limi a | 
in linea retta a Cassel. 


x Î 
Oltro alla cascata dell'Ercsle ch'è oper, lo | 
dico con compiacenza, d'un italiano, certo Gate, ! 
neri, ci sono nel parco, aperto senza ‘intoppi di | 
sorta, a chiunque voglia entrarci, loghetti, H 
dotti spezzati apposta per formare cascale, rovine i 
antiche e moderne, migliaia di conifere indigen 
ed esotiche come non no ho mai viste. più belle, 


acque- | 


belle. 


mobilissime, mi presentavano 


lo ho visitato Wilhelmsheel 


, mon solo 
cassate e le fontane erano in piena attività, 


anche le cateratte del cielo versavano acqua 


în 
tanta copia che dopo una visita di tre ore, jo stexyy 


iconoscevo più in quella specie di 


non Nettu 
| ospitato ne’ miei panni, l’instabile corrisponde 
del Fonfulla. 

Ii ciclo annuvolato mi rammentava l'inveroy 
4870-71 in cui Napoleone III riposava in ques 
stessi luoghi, l'animo addolorato, nella contem. 
plazione della Natura che ha balsa 
sciagure e consiglio per tutti î mali: 


tim 


le nuovi 
orizzonti; dagli alberi a cui la pioggia importi 


iva 


siore freschezza, si staccavano qua e là can. 


didi fiocchi di nebbia, come se zingari o falsi 
netari bivaccassero, sotto di loro, sulla terra 
umida. 

XXX 


In circa venti minuti il framray a vapore a 
duce da Wilhelmshohe a Cassel, cittad 
47,000 abitanti che quando era capitale d 
aveva fuma di esse: 
tra tate le piccole capi 
oggi è celebre per la bell 
per la sua galleria contenente 28 Rem 


van Dyck, 15 Rubens, 6 Tiziani, 
Quantanque l'industria dia ora a Cassel tuttalir 
aspetto, visitandola, ci si può anco È 
la «quiete patriarcale in cui vivevano le piccole 
città tedesche qualche decennio fa. Il teatro, diretto 


altra volta da Spohr, finisce 
nove, e chi non voglia andare a letto alle diox 
on ha altro scampo che di rifugiarsi in 
albergo ove impiegati, professori, student 
mazzano buona pare della notte 


cando. 


SPORE 


La riunione di Varese. 


adesso a 


Riceviamo i seguenti appunti della prima 
nata di corse che ha avuto luogo ieri l’altro: 

Grande concorso di gente; molti sport«men; me, 
în quanto agli equipaggi, sinmo stati al disotto 
degli scorsi anni. Notati i tiri a quattro è 
sidente della Società delle Corse, 
Melzi, del principe Castelbarco Alban 
cavaliere Ambrogio Maggi, del signor Scheibler, 
del marchese Saporiti, del conte Cicogna e alcuni 
altri. 


Tempo spiendidissimo. 

Prima corsa. — Premio del ministero d'agri 
coltura (Handirap), lire 2000 per cavalli di anti 
tre ed oltre, nati ed allevati in Italia. Di 
metri 2000 circa. 

Corsero sei cavalli 
Anzola, Rosemberg, Sareh e Senerita. 

Questa corsa è riescita bellissima, giacchè tulti 
i cavalli percorsero la pista senza distauziarsi 
troppo. 

Giuuse primo Fire Bell; secondo Rosembs 
ierzo Anzola. 

Seconda corsa. — Premio delle tribune (Ge 
tlemen Riderz), lire 500 date dalla Società, aggiunta 
ad uno Stveepstakes di lire 150 ciascuno 
valli d'ogni razza e paese, di anni 3 ed 
stanza metri 1200 circa. 

Corsero Americanus, montato dal siguor 
natta; Pistache If, montato dal signor Ranu 
Primiero, montato dal principe d'Ottajano. 

Giunse primo Pistache II, secondo Pri 
terzo Americanu. 

Tersa corsa. — Premio Varese, 
dalla Società per cavalli interi e c 
razza ® paese, di anni tre ed oltre. Di 
tri 3000 circa. 

Questa corsa ebbe un grande interesse, co 
rendo il cavallo francese Coulon, vinto a Torio 
questa primavera da Snaffie. 

Dei sette inseritli partirono cinque: Pastorela, 
Coulon, Snaflie, Andreina, Entrerne. 

Giunse prima Pastorela, seconda Ar 
terza Entrecue, quarto Coulon, quinto Sna. 

Quarta corsa. — Premio delle patronesse (e 
con siepi), lire 1000, date dalla Società per cani 


Queen O'Szots, Fire Bel, 


06 


d'ogni razza e paese di anni tre e oltre. 
Corsero Romeo, Jupiter e Algol. 
Questa è stata la corsa meno *teressante 


Giunse primo Algol, secerdo Jupiter, terzo Rom 


È Se L'ufficiale di stato civile cavaliere Gi 
in matrimonio il signor Rodolfo Negro del mini 
degli esteri, con la signorina Elena Farine. 

Testimoni all'atto nuziale erano i signori col 
datore Malvano, segretario generale del © 
degli esteri, e il commendatore Augusto G 
consigliere comunale. $ 

La cerimonia religiosa venne celebrata dal © 
nale Bianchi. 

Un numeroso gruppo di amici accompagnò glis* 
alla stazione. 

Auguri! 
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FANFULLA 


. 1] visconte Semalié è stato nominato primo se- 
*.Jrio dell'ambasciata di Francia presso la nostra 
‘Sl posto del signor Belle nominato console ge- 
sle ncia a Buda-Pest. 

ii risconte Semallé viene dalla legazione francese 
dove ha passati quattro anni, e in questi 
‘© oevenimenti, in qualità d’incaricato d'affari, 


1] suo paese importanti servigi. 


+ Nella sala del palazzo senatorio in Campidoglio 
col state estratte ieri 688 obbligazioni del prestito 
‘o nel 1871 dal Comune con la Banca Na- 


Te obbligazioni estratte saranno rimborsate il 1° gen- 
paio 1886. 


+ Ji Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
** (o în massima il progetto di lavori per l’adatta- 
‘'ex-convento di San Paolo Eremita ad uso 
iene della nostra Università. 


mento de 
tuto d' 


delli 

2, Le questue a beneficio dei colerosi siciliani sono 
sernste. 

“Comitato della Croce Verde ha pubblicato il suo 
rendiconto, dal quale risulta che vennero incassate 
circa dodicimila lire. 

È un bel risultato del quale ne va lode ai beneme- 
riti del Comitato. 


+. n treno della Maremmana, partito da Roma ieri 

} 35, giunto alla stazione di Polidoro, deviò a 
ssa di un falso scambio. 

“Due carrozze di secenda classe che non poterono 

re l'urto ebbero le molle spezzate. 


Nel treno vi si trovava Honorevole Brin, che si re- 
cava a Stradella. 
Fortunatamente non si ebbero a deplorare disgrazie. 


vile 4 una macchina venne spedita da Roma con 
verai e ingegneri, per sgomberare la linea. 


+, Si dice che la Società delle strade ferrate me- 
ali per l'esercizio della rete adriatica stia stu- 
to il progetto per la costruzione di una stazione 
sati di Castello. 

Questa farebbe capo alla linea Roma-Firenze-Bo- 
a e alle altre della rete adriatica. 


Temperatura. 
all'Osservatorio del Collegio Romano i! termometro 
grado segonva oggi un massimo digredi 21,6 
imo 11.4. 


TEATRI 


Stasera al teatro Costanzi ha luogo l'ultima rap- 
tazione del Faust: e 
sere l'ultima definitiva per davvero, il pubblico non 
si lascerà scoppar l'occasione di risentire un'altra 


volta il enpolacora gounodiana 


iccome pere debba es- 


presi 


xy Ieri sera un bel successo l’ebbe il Novelli con 
la replica del Michelz Perrin. Messo su di 
ninusi, il bravo Novelli ebbe una felice trovata 
‘ndo il monologo Condensiamo, nel quale l'a 
imita alla perfezione la Duse, l'Andò e Cesare Rossi, 
vi aggiunse di suo una gran parte dell'altro monologo 
Prendo moglie, imitando altri tre attori, il Salvini 
Emesto Rossi e Ferravilla. Il pubblico gradevolmeni 
sorpreso, ricompensò il Novelli con un diluvio d’ap- 
“E stasera tutti al Valle, per la nuova commedia 
tel Bisson, Via Pigalle, N. 115. È la serata del Si- 
chel, e dei frequentatori numerosi del Valle non man- 
cherà nessuno. 


xy Fuori Roma. 

Ci serive Ippolito da Torino che la compagnia E- 
manuel sta preparando una grande novità. Si tratta 
di una commedia nuova în quattro atti di Luigi Ar- 
naldo Vassallo, intitolata Olimpia. Sarà messa subito 
în prova e presto rappresentato. 

AI brioso collega inviamo i nostri voti e gli augurii 
d'un successo splendido. 


Spettacoli d’oggl 


COSTANZI — Ore 8 112. — Faust. 

UMBERTO — Ore 9. — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 9.— Via Pigalle, N. 115. 

QUIRINO — Ore 8 1;2. — 1 fantocci di Holden. È 

MANZONI — Ore 9. — La moglie del Pagliaccio. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Belisario. ee; 

ROSSINI — Ore 9 — Gli Africani a Civitarecchia. 

CIRCO REALR — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


L'Epilessia, l’Esterismo e le Nevrost sono 
muariie colle Pillole di Peonia americana del dot- 
tor Green, notate in quarta pagiu: 


mm 
CONE SI PROVVEDA ALLA PROPRIA FAMIGLIA. 
Nella giovane età di anni 30, il signor Angelo 
Zanoni di Milano, distinto capomastro, aveva a0- 
quistato dalla Reale Compagnia di Assicurazioni 
Generali sulla Vita dell'Uomo sedente in Milano, 
un capitale di lire cinquantamila, melionie È 
pagamento annuo di L. 2899, 00! patto che detto 


capitale venisse pagato a lui sté se sua 
dopo quindici anni dalla stipulazione del con * 
0 immediatamente dopo la sua morte ai di lui 
eredi. Il signor Zanoni è morto dopo un solo anno 
e mezzo da che aveva stipulato îl contratto, e la 
Reale Compagnia ha tosto pagato il capitale suac- 
cennato agli eredi del defunto. 4 

La Reole Compagnia ha tariffe convenientissime 
per questi contratti. Ad essa furono attribuite tre 
Sedaglie d'Oro; una all'Esposizione Indu- 
striale di Milano nel 4881, altra all'Esposizione 
Agricola Industriale di Lodi nel 1883, la terza del 
R. Ministero di Agricoltura, Industria e Commer- 
cio all'Esposizione Generale Italiana di Torino 
nel 1884 

Per si 
gente della Reale Compagni: 


iarimenti e informazioni dirigersi all'A- 
în questa città, si- 


gnor cav. Pasquale De Mauro, via Plebiscito, 114. 
— Sì danno gratis stampati e tariffe, 


NUOVA ANTOLOGIA Raniero "| 


Pietro Aretino innamorato, Enrico Panzacchi — 
Enrichetta d'Inghilterra duchessa d'Orléans, Luisa Sa- 
redo — Una nuova treduzione del « Buch der Lieder » 
Panio Lioy — Il culto Mitriaco in Roma (A_propo- 
sito di una recente scoperta archeologice), Orazio 
Marucchi — Tiranni minimi (racconto), G. Rovetta 
— Un nuovo episodio della questione d'Oriente, P. Lam- 
berteschi — Viaggi: I mici trentacinque anni di mis- 
sione in Etiopio, Card. Giusepp» Mascain capp. — 

tizia letteraria: La cultura nelle scuole e una re- | 


cente pubblicazione, G. Pre-gil: — Rassegna politica 
— Bollettino finanziario della quindicina — Bollettino 
bibliografico — Notizie — Annunzi di recenti pubbli- 
cazioni. 


e, nc 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma. particolare.) 
Parigi, 6. 

Continua la costernazione nel partito repubbli- 
cano per l'esito delle elezioni di domenie: 
Fino ad ora î monarchici riconosciuti eletti 
ascendono a 493, ma siccome debbono aver luogo { 
5 ballottaggi, così essi calcolano di poter gua- { 
dagnare ancora 34 seggi. i 
La stampa repubblicona confessa l'insuccesso, 
igettandone la responsabilità su Clémencesu 0 | 
su Ferry, secondo le diverse gradazioni del par- | 
tito. Tutti i giornali rep: 
l'unione per i ballottag 
Nessuno, neppare il 
stesso, attendeva 


bblicani raccomandano 
gi di domenica prossima. 
omitato elettorale monar- 
un tale risultato. 

La sconfitta di tre ministri ba prodotto impres- 
sione profonda nelle sfere ufficiali, perchè ag- 
grava la situazione con una crisi ministeriale. 

Un altro fatto gravissimo di cui bisogna tener , 
conto è la forza numerica degli elettori monar- 
chiei anche in quei collegi dove il loro candidato 
i Vosgi, Ferry è riu- 
seîto eletto con 35,000 voti, ma il suo competitore 
monarchico ne ottenne 29,000; nella Dordogne i 
candidati repubblicani riunirono 60,000 voti, e i | 
monarchici 57,00). A Bordeaux i repubblicani 
68,000, i monarchici 65,000. È 

Ciò fa dire ai giornali conservatori, con qualche 
apparenza di verità, che la maggioranza comples- 
siva degli elettori francesi appartiene al partito 
monarchico. 

Il Gawois, in seguito alle notizi 


chi 


Ì 
i 
| 
i 
i 
Ù 


i 
i 
i 
I 


è rimasto in minoranza. I 


giunte a Pa- 
rigi favorevoli al principio monarchico, illuminò, 
in segno di gioia, le proprie finestre, H 
Giò ha irritato i repubblicani, che riunitisi in 
grandissimo numero lanciarono pietre e colpi 
revolver contro gli ufiizi del giornale. Il direttore, 
siznor Mayer, essendo uscito per reclamare as- 


ia, fa dal mego- 
nu cucrenti del 


giorvale, dopo una seria colluttazione rie irono * 
liberarlo; e la caîma non terdò a ristabilirsi, 

In molte sezioni elettorali ebbero luogo gt 
irregolarità; le urne furono abbandonate d 
serutatori, sicchè i presidenti dei seggi le fecero 
trasportare aperte alle Muiriss dei relativi cir- 
condari. Questo fatto, nuovo negli annali eletto- 
rali, ha naturalmente ritardato lo spoglio delle 
schede che dura ancora. 

Da quanto sì può sapere, a Parigi non z 
ranno eletti a primo scrutinio che Lockroy, Flo- | 
quet, Brisson e Allain-Targé, 


avi 


ci 


Cani Ì 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 5. — 1 risultati conosciuti delle ele- 
zioni di Parisi în 51 sezioni sopra 649 portano în 
testa i nomi di Brisson, Allain-Targé, Floquet, 
Lockroy, Barodet, Delafo Bert, 
Calla, Hervé e Cassagna 
conservatori. 

Dispncci delle Cotes du Nord e doll’Ardèo 
annuoziano assicurate le liste conservatrici. À 

PARIGI, 5. — Risultati delle elezioni in 81 di- 
partimenti. Furono eletti 465 conservatori e MHt 
Fopubblicani di tutte le gradazioni. I conservatori 
fuadagnano 93 seggi, perdendone 5. Vi saranno 
5}2 Vallottaggi. Mancano i risultati delle elezioni , 
per i dipartimenti della Seine, dell'Oise, della } 
Ehuto-Garonne, del Rione, del Tarn-etGaronne , 
e della Loire. 

Sadi-Carnot e Spulier sono ia ballottaze 

PARIGI, 5. — Non seno rieletti (Hérauli) De- 
vès, Tenol e Choiseul. ll ministro Sarrien fu e- ; 
letto. Si conoscono i risultati di 300 sezioni di 
Parici în cui prevalgono i candidati giù indicati. 

‘PARIGI, 5. — Il Maine et Loire ha eletto tutti | 
Allain-Targ6 non vi fu eletto. 
;\RIGI, 5. — 1 giornali repubbliconi 
apprezzamenti sulle elezioni, riconoscono che la 
giornata è stata cattiva per la repubblica, © che 
i monarch hanno ottenuto un successo inalteso. 
Essi dicono che la discordia, dei repubblicani è 
causa dello scacco. Gli opportunisti ed i radicali 
Si attribuiscono scambievolmente la responsabilità 
dello scacco subito. i 

PARIGI, 6. — Iersera vi fu una dimostrazione 
dinanzi agli uffici del Gauloîs, che aveva illumi- 
dino lo sue finestre e vi aveva affissa la cifra dei 

Furono lanciati sassi e spa- 


conservatori eletti. 


Soli due colpi di rovolver. La polizia disperse i i 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Berlino, 6. 
Il principe di Bulgaria ha scritto personalmente 
alio Czar e all'imperatore Francesco Giuseppe per 
dichiarare ch'egli è stato sorpreso dagli avveni 
menti, e che dovette accettarli per scongiurare il 
pericolo dell'anarchia. 
Un’esplosione di dinomite rovinò gli uffici di 
polizia a Dux, in Boemia, distretto di Limerich. 
Parlasi con insistenza della gita del conte De { 
Launay a Friedrichsruhe per abboccarsi con Bi- i 
smarck. 
La vedova del principe Federico Carlo parte ! 
oggi per Milano, dove intende fare un lungo sog- 
giorno. 


Per notizie giunte da Stradella siamo informati 
che l'onorevole presidente del Consiglio ha deciso 
di far ritorno alla capitale per la sera del 18 cor- 
rente. 


AI ministero delle finanze si stanno presente 
mente esaminando i bilanei dei varii dicasteri che 
ettivi ministri, a termini della legge di con- | 
è, haono presentati fin dal giorno 30 set- } 
tembre. 


Sappiamo da fonte autorevolissima che ieri 
l'altro, al ricevimento delle 11 antimeridiane, l’am- 
basciatore di Spagna ha consegnato nelle mani 
del cardinale Jacobini i documenti inviatigli dal 


suo governo, relativi alla vertenza delle isole Ca- 


roline. 

I documenti tedeschi non sono ancora giunti, 
ma non possono tardare che pochi giorni ancora. 

Tutte le notizie intorno alla Commissione chia- 
mata dal Papa allo stadio della quistione e intorno 
ai membri che ne farebbero parte, sono destituite 
di fondamento. 

Il Papa affiderà l'esame dell'affare a un comi- 
tato scelto tra i componenti la cosidetta piccola 
Commissione esistente nella Congregazione degli 


mitato siederanno, tra gli altri, oltre al cardinale 
Czacki, anche i cessati nuozi di Monaco e Ma- 
drid, cardinali Bianchi e Simeoni, 


Una nota-circolare del gabinetto d'Atene, giunta 
anche alla Consulta, darebbe positive assicura- 


zioni che gli armamenti del 
r nulla lo scopo di previ e, 
o po di prevenire. late 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 4 ottobre alla mezzanotte del 5: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 135, così 


NOTIZIE SANITARIE | 


ripartiti: 
Mandamento di Molo, 38 — Oreto, 25 — Monte di 
Pietà, 19 — Tribunali, 31 — Palazzo Reale, il — 


Costellammare, 6 — Militari, 3 — Manitomio, 2 — 
Morti 51, dei quali 33 dei casi precedenti 

Bagheria, casi 1 — Bagheria (villaggio d'Aspra), 
casì 2, mori-2. — Monreale (îrazione Boccadifalco), 
cnsì 25. Morti 8, 3 dei quali dei casi precedenti. 

Provincia di Massa. — Casola morti 1 dei giorni 
precedenti — Pontremoli, casi 1. 

Provincia di Mosena. — Modena {frazione d'Al- 
bareto), così 2. 

Provincia & Parma. — Borgotaro, casi 1, morti 
4 dei giorni precedenti — Collecchio, morti 1 dei 
giorni precederti — Fornovo di Taro, casi 1 — San 
Lazzaro Parmense, morti 1 dei giorni precedenti — 
San Pancrazio Parmense, casi 4, morti 1 dei giorni 
precedenti. — Solignano, cosi 1, morti 1 dei giorni 
precedenti. 


BORSA DI ROMA 


Mercato discreamente fermo. 

La Rendita contante ebbe oggi scambi da 95 07 1;2 
a 9512 1]2 e per fine da 9525 a 95.20. 

Generali negoziate da 610 a 609 75. 

Ferme le Acque Pie da 1735 a 1743. 

Azioni Immobiliari 738, 737. 

Gas 1760. 

Banco Roma 705. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 55. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 80; Francese 109 40. 
Qui Rendita 95 30, 95 25, Generali 610; Acque 1744; 
Gas 1760; Immobiliari 736; Roma 707. 


Ore 6. — Chiusura della Botsa di Parigi: 
Italiano 94 80; Francese 109 47. 


PELEGRAMMI STEFANI 


dimostranti. i 


Tutti i giornali commentano il risultato delle 
elezioni, accennando alle cause del cambiamento 
avvenuto nella pubblica opinione.» 

'Si conoscono i risultiti di 346 sezioni di Parigi 

La République frangaise riconosce che i con 
vatori formeranno un terzo della nuova Camera, 
Ji'che costituisce un grave pericolo parlamentare. 
Scongiara i repubblicani di unirsi. — 

NcÎ Rodano vi sarà ballottaggio; i radicali pre- 
valgono. 


PIETROBURGO, 5. — La Czarina andrà in 
Francia per assistere al matrimonio del principe 
Waldemar 

Giers lascierà domani Copenaghen e ritornerà 
a Pietroburgo. Si crede che egli si fermerà in 
Berlino 48 ore. 

i MASSAUA (via Aden), 30 settembre. — Il co- 
lonnello Saletta ha ricevuto una lettera di Ras 
Alula, nella quale questi gli annunzia di avere 

} riportato il 23, a Kefik, presso Amideb, una com- 
pleta vittoria Sui Mahdisti. 


6:ottotre.. | Fertficazioni nella spiaggia romana — Un volune di 
530 pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. î. 


Notizie venute dall'interno fanno supporre che 
Ras Alula non muoverà più verso Kassa! 


VIENNA, 5. — li conte di Robilant fa le visite 
di congedo agli arciduchi. 
ZAGABRIA, 5. — Dieta. — In seguito ad un 


grave incidente provocato dall'Opposizione, che 
insultò il Bano, il presidente propose di espellere 
selte deputali radicali per sessanta sedute. La se- 
duta fu chiusa in mezzo al tumulte. 

Il partito nazionale accompagnò il Bano a casa, 
acclamandolo. 

PIETROBURGO, 5. — La Gazzetta di Pi 
burgo annunzia essere stato deciso che l'ammi 
strazione delle grandi ferrovie russe passi allo 
Stato. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Tewfik, ministro di 
Turchia in Atene, sostituisce Said a Berlino; 
Aguia succede a Tewfik în Atene. 


Bonavzstora Sevenmi, Gerento responsabile. 


TITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XII, 
Torino, cia Cibrario, Palazzina n. 22. 
Esclusivo per la preparazione alla R. Accademia, 
alla Seuola di Modena, ai Collegi malitari ed alla 
Accademia navale. 


‘Sapete dove va? 


sì 
AL PIÙ PRESTO 
L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FIVZI di BIATCHELL 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Tehodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardino 8518519686186: 
Prossimo A Piazza CoLonsa 


ma sozionzi n sermnda leitura i se 
guenti giornali: 
Veve Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Lendre 
Dirigersi all'Ufficio pri: 
cità, Piazza Montec® 


cipale di Pubbli- 
rio, 127, primo piano. 


curatela vera i 


BAGNI a docsia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per breccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE slegopbssime di tutte ia grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie sd acqua perenne 
| Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela» 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Frenco-Italiaso Finzi @ 
Bianchelti in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frak 
tina, 84-B — in Firenze, vis de’ Panzani, 26. 


iene del corpo 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
mol 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 


Aggiungere cent. 50 per l’affrancazione postale. — 
Inviando scle L. 9, ci katco le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domenda a vaglia auismporio Franeo-Ita» 
tinno Pinzi è Bianchelli ia Roma, via del Corso, 153» 
454; via Frattina, 34-8 — in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistem> Fivre) 
Quest'apperscchio è servplice, xi 
neggiare ed a trez><rare. 
L'Acque 4 Seltz' si può cttenera istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto ecli'acqua. Nessi 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti 


RISULTATO GARANTITO. 


ido, e fasilo a ma- 


Apperecchio da i dettiglia . . . . L 4150 
cata un see 
» Bia [Dec 
» CRE = 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione por l'use 
Imbellaggio gratis. 


domende e vaglia all’Emporio Franeo-1 
tono Fipzi e Bianchelli in Romo, via del Corso, 153 e 
in Frattina, 8-3 — In Firanza, via de' Pzu- 


LUCIDO Ea oe 


3 d51 Cozzo, 5% 
Via Frattina S6-È — ia Firsaza via dei Ponza: 8, 


i 
i 
È 


rANFULLA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentar; 

cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medieina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciano! 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari Sistami dl 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo ope 
si porti anche l'attenziono sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'or 
cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLER - {t4, viayi 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. > 


A 


I DENTI 


IN VEMIT 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEI MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 40,500,000 


RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZION 


dal‘21 al 30 settembre 1885 inclusi 


H. S, Pa Più gioni sono 
= È, privo di tue lettere, 
perchè la saputa persona è as 
sente. Che vita, Dio mio! Vo- 

nde, potrai telegrafare al so 

‘0 indirizzo, aggiungendovi 
«fermo în posta» Finora non 
mi è riuscito avere un'ora di 
libertà per scriverti una lunga 
lettera. Tesoro mio! vita mia! 
amami sempre e sii certa che 
del canto mio non potrei ado- 
rarti di più. A te tutti i miei 
baci e tutte le mie carezze. Tuo 
finchè vivrò 

20.8 


MALATTIE ® 


STOMACO 


PASTIGLIE 0 POLVERE 


PATERSON 
(RSNUTA © ALGNISLA) 

f cneste Pastiglio e Polvere 
B] antiaciao, digestive, guar 
3 cono i Mati di stomaco, Bia: 

Canza d'appetito, digestioni 

3 iaborloso, Agrezzo, Vomiti, 

Flatulenzo, Golichè; ese ne 

È solarimano lo Funzioni dallo 

Atcsaco @ degli otestialo Complessivamente al lordo . . . 

POLVERE : L. 6, — PASTIGLIE : L, 3. . 

1 dott ant NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 

‘e la firma dé 4. FAVARD. le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 

assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 


A Adh. DETHAN, Faresoe a PARICI A 
umulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


Viaggiatori . . 
Merci a Grande veloc 
Merci a Piccola velocità 
Telegrafo 

Comples 


RICAPITOLAZIONE 


dal 1° luglio al 30 settembre 15: 


Piccola velocità 
afo Li. 


KHpilessia - Isterismo 


Malatile nervose, Emicrania, zono radicalmente guarite dalle 
Pillole di Peonia americana silrestre del Dott Green di Ne 

town. Lodate dall'Accademia di Medicina franzeze. Adottata di 

maggiori ospedali. Raccomandate da medici distinti. Con esse 
ai suariscono malattie credute incurabili. — L. 4 1 flacone, più 
50 cent. se per pacco postale. Tre flaconi L. 88, franchi di porto 
dai concessionari Bertelli e €., farmacisti, Milano, via Mon- 


Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e Go via di Pietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mus 
ipio - GENOVA, Bruzza e G. - TORINO, Torta, via Roma, 
2- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
“ MESSINA, Bombara - PISA, Rosemi - LIVORNO, Yacchia 
1 VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angioleni. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montec 


LETTI DA SOSPENDERE [Hamaes]]— 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


vendita presto 
1 principali 

farmacisti, dro- 

‘ghieri, profumisri 
e parrucchieri 


rio, 127. 


= 


\NUBIAN catecitioze d 


FERNET-BRANCA 


| PERNEI-DRA 


ANTICOLERICO 
DEI FraTELLI BRRANCA. pi Mirano 
Via S. Prospero N. 7 
Premiati con Medaglia d’oro all'Esposizione Nezio- 
[nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 187 
'— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 — 
Bruxelles 1880 e Torino 1884. 


Il FERNET-BRANCA è il liquore 

sciuto. Esso è reccomendato da celebrità mediche, ed 
'usato in molti Ospedati. Il FERNET-BRANCA nor si 
[deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
[da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive] 
imitazioni. lì FERNET BRANCA estingue la sete, fe- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal ci capo, capogiri, mali nervosi, 
mel di fegato, spleen, mal di mare, nauseo in genere 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: Bottiglie da un Iltro L. 3,50 — Piccole L 1,50 

Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengel Kishnegur, $ maggio 1883. 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
lsciormi avere i loro celebre FERNET-BRANCA s 
prezzi ridotu come l’anno scorao, ne prenderei dodici| " 
dozzine. 

L’ottimo FERNET ci è molto utile per i colerosi, i 
‘quali, non di rado, col solo uso del medesimo superane 
li melore mortale e riscquistano perfetta 

in generale il FERNET-BRANCA ci 
vantaggioso per tutti i malanni prodctti da questo clime 
eccessivamente caldo. 

Davobas. loro servo 


GUARDARSI DALLE CONTRA 


T. POZZI, pref ep. 


FERNET!ERANCA 


8 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo 
tenza e s: pratuito le debolezze dell’uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 piilole è di L 
porto in tutto il Regno contro veglia postale. 

Dirigere domande e veglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corzo, 158-154 © via Frattina Sih 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


4, franca di 


IRERATURA IMPERMEABILE si adopera cen razZZ7, 
suo bi 


le si conserva una settimana in ogni stagione. 


in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mero, ei villeggianti 


NUBIAN: 


STA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è 
sercito e alla_ Marina d'Inghilterra. Îl sha co 
‘urevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente 


cranio 


sscursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare 
tranquillamente, sopra un istto sempre fresco, anche nelle più 
snide ore del giorno. 


sa 


IALMORAL, da al calzamento delle si; 


Bi 
BALMORAL, daal calcamento delle signore e dei fanciulli un bel 
NUBIANE picasso 


ica facilmente colla spugna attaccata al turaceiclo, 


Si applicano ovunque istantaneamenio gia nelle stanze che nei 
giardini, © perciò 400 forniti degli uncini e corde per fissarli 
Questi Hamacs sono caldemente raccomendati dai niodici sis 
alia persone nervose che a quella che soffrono maluttie di petto 
Ogni Hamaes è fornito della reletiva busta. 

PREZZI: Hemecs per bambini portata chilog. 75 L. 4 50 
» peruna persona» 150 > 750 

» >» incolori» 200 » 1250 


Specialità 


Hamacs di sea con frangia 


Fabbriche in LoxpRa| 


Agenti exclusiol por lItalla Certral 


Finzi e Bianchelli 


della Comp* “NUBIAN” 


Provvelitore del Governo Iuerese 
——_——m———— 
Firenze: Via Panzani, 28. 


Roma : V. del Corso, 153-54 


Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 


LEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia © in scatole 


di 
metalliche pelle scarpe di capretto 
NUBIAN megaliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 


Dirigors domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiuzi 
è Bianchelli, in Roma, via del Corso, {55-154 e via Frattista 84-B 
Firenze, via Penzani, 26. 


a N 


T METAL POLISH in scatolette metallic», 
NUBIAN=: "i: cricca oa 


sere er 


Speciale raccomandazione 
ALLE Sr 


FAMIGLIA, 


f\} Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
» franco per pacce 


(P2LIIIZITI9I > 


Se. che è 
di sodia 
di sedia 
giuocare, 
dine. 
Prezzo: LL 


Luponio citata aisi 


Dirigere è 
chelli 
Firenze, via 


A 


o Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
3-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


ZANGOLE ORIZZON I DAGNO-MARIA 
Con palette mobili.e termometro 


1 vantaggio 


Questo sistema di zungole ofir è 
Produce la mi 


burro direttamente dai lette come della peani 
ima quentità di burro in qualità superiore, di perfetta cons 
ione 0 collo massima factiità. È utile quindi @ speculetori e 
privati per ;l gron vantaggio di poter avere ogni giorno il burro 
fresco che, ricavato dal îuite, è moito più nutritivo, salubre 
gustoso. 


importanza). 
Criataltoria di forme aj 

(bcchier' de viso da 
Wasso! (gabaret) 
Ves.to da tavol: 


N # eapaaità litri 8 presso L.82— 
» > >» » >3- 
Imballaggio. . .{1Y,i> 2—- 
Ditigers amanda e vaglia all'Emporio Francc-}taliano Finzi 
ranchel'i in Ro8, via del Corso, 153-156, e via Frattina, $4-E 
— Firenze, via de Panseni, 25, 


6-7 Ottobre 1885 


INUBIA NE Emme 


în Roma, 


corrosiva. Da un supert 
Ò 


bo brillante. 
IRNESE per ogni parte di cuoio della 

atora. Preparazione liquida Impermeabile sc uti 
ata, Freparazione liglida impermeabile semo acido 


IP IL9PLZZ9 


La salute dei Bambini 
Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come appari 


ts per tavola, 
bassa con tavolo e palla per 


di carrozzine per appartamento e giar- 


30 — Imballaggio L.Xl 50 


ii spedisce solo per ferrovia. 


‘omande e vaglia all'Emporio Franco-Itzliano Finzi e Bi 
via del Corso, 153-154 e vi i ear 
Api 0, e via Frattina, $-B — In 


VVISO. 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, ecc. 806 


Porcellana di Sassonia bisna è 
{ssaortimento complete per quanto 


sa garautila resisteaie al fuoco 
corre pe: ben montare uno Siabilimento di qualziazi 


ale per lquoriti oc. 
punch, ds birre, da rosolic, da bibi ou 
orme par coffà. the, ecc, in Mesiio binmeò, Gi pace nti 


n ecc). 
reca, vac i 
0 bieneo. protosyre el Im vere Carietpaate 


si spedisco ‘0 1 campioni. 


cueosiarini ip mu 
Ceolieili da tavola è da +essori. 
i, Dietro ri 

P rigore domendo c veglia al finporio Franccttalitto Zinri @ Bienchalli in Romw v del 

ie del 


Corso 153-154, e via Frattina 4 Bin Firenze, via Panzini; 8 


Fi Y; sue 
Stabilimento tince  TTTT 
FANFULLA St" INWIN SER 


Piezza Monte 127. — 
Emanuele, 25. — Palla FRANCIA, l'A 


in FIRENZE, 


FARMACIA 


DELLA 
Legazione Britannica 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER 


Proparato nella Farmacia della Legazione Frila-nin 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza 4anis $ 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per le malettie biliose, male di r 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli at 
atione, per il male di testa e le vertigini. Queste pilvica 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano dome &= 
serbarie lungo tempo. Il ìoro uso non richiede cammucreteÌ 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa sile tec 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impancetti 
biìi nei loro effetti. Eesi fortificano le facoltà digestive, c&tt 
l’azione del fegato e degli intestini & portar vis. qua), 
ghe cagionano mali di teste, affezioni nerrose, inmieni atri 
sità, eco. Tai 


Sì vendono in scatole al prezzo di 1 e2 lire 


Si spediscono della suddetta farmacia, dist 
SS- sccompagnata do vaglia postale di Le 1,40 a LS rE* 


eccone seus 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
dela fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 47 medaglie a tuiie le Eepceizioni internazio 


tot 
dino 


Questa tettore sono talmente idrofughe e tenaci nel) 
te compongono che le variazioni atmosferiche no paesi 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vin cre 
e tempeste lo più violenti e la neve più persigteni. go P% 
rubire alcuna alterazione a questo utilissime prodotta. o 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogramusi il 
quedro), queste Tetioie olfrono dei vantaggi Semimii mato 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e Instno DI cteTol a 
tano una econotiia nolerofe nelle fouieeragne perche 
iravature che possono essere stabilite con «stretta ui, di 
Anche l'applicazione, che è sollecita e farile, pressata 8 
economia di tempo € meno d'opera. La d 
Tettoia è di 15 avr pera. La d rata media di qua 
Il CARTON: 


vl CARTOR vende în roioii di metri 12 di luagiuma 


i altare. 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineare; 

Dirigere domanda 4 vaglia all’Emporio Franco-ltaliano F 
+ Biauchelli, Roma, ria dei Corso, {psi ratti, di 
Firenze, via de) Premi, 86 n° 0156 è na Fratina, 


TT 


POLVERE CONTRO IL Ai 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappri, pi 

ere clie noa ha azione che su 
insudicia è non lascia nessun odore. e Io 
maudicia odore. — L 


Si vende in scaiole di latta a L. 


ugli insetti, n 
E:PETTO È 5 


secondo la grandezza. 
SOFFITTI DI Zinco per l'applicazione della 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vagli sea ù 


detta polvere L.{ 


zia del Corso, 153-154 e ria 
dei Panzani, 26 — Milano, (. 


—_e 
NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI Premezion Sii 
son un nuovo sistema di roiriger 
irorante 
Questi apparecchi, di cui l'uso 


dt 
I 
j 


Frattina, 84 A 
leria Vittorio 


igomente în u 
anno gli stessi risultati 
e costano appena la decima p 
si hanno a deplorare di 
pre coi rubinetti di tut! 
mo ler la Loro apecia 
iursi nel cilindro om 
3 n pompa, o nel 
quindi l'apparecchio mon può in nasaua sas) né 
b Prezzo della pompa È 
cal » della pompa e dei refrigerante yz s 
figero domando @ vagtia al 
Wbiancheili, Roma, via dei Corso, il 


PERFEZIONATA — 


Collus 25; 
i di liquido, come succede aez= 


ruziona, la Birre 


MACCHINA 


per macinare colori a olio e mid 


1Usualmente eoceitenta per macinare colori 


1 “qutaggi di queste Jnacchine rappresentano 
Notevole rispermio di tempo e ff fantroiict ci 
dei eli iaia ato o ep Tae 


quella che in egua) è 
Arata che in eguale spazio di tempo possenti i, 


2. Maggiore fine; 
gior produzione e 
:ssUnA perdi 
colla pietre i Perdiia di tinta, 
tura asciutta, è oll 
si monta facilmeni 
4 Querti nsci 


© unitezza nella tinte, del che si o 


ma; 
or qualità ; 


rarsi così sul 
e sono del res 


» B 
» sw 
Porto a ca ino dei compiti 

nta: vi ciel Corsa 

> ma dei Panzani, 26. 5 


_ 


© presso l'Ufficio 


> Via de Pavticio Puincirala, 3 


Jesce principale do Pabiicità, 


= ao 


e 


RN DI I SI 


ve mei 


cana 


VA ini i i tp 


Nell'altij 
lavorato fi 
prire l'affî 


siti i proc] 


il povero 
l'ultimo id 
conservate 
pallida, il 
spetta a ll 
il rosso ri 
ciò che n 
lezioni ai 


Le cli 
La cli 
peto turd 
arcobaleni 
individua] 
versi, un 


aflissi ». 


La ma 
iovig, 
tori resta 
sono desi 
una è 
bollettini 
che li pal 
retto 0 sl 
sul quale 
appartiei 
tità enor] 
chiunqu 
ne gett 
arzone 


ne hana 
costano 


pen 
emessi 

stampati 
menti fal 
nondim 
l'urna p| 
vere un] 
gliano 
ln domal 
taurant 
senza a 


che me 


era butt 
posto, ni 
< Io f 
chiuderi 
calmata, 
tornò in 
prova i 
appartad 
diiani 
< lo 
sospert 
lettera, 
< Dal 
etto H 


Anno XVI 


Prezzi D' ASSOCIAZIONE 


Trim, Sem, domo 
regno d'Italia cuce 1 6 180% 
Pe FE IU paesi d'Europa è Calto > 11 29 4 
dio d'egitto, Tunid, Tripoll > 8 16 st 
Pil Uniti d'America >osd 28 56 
rail 0 Ci > 15 30 60 
Cit, Uraguey, Paraguay so 40 s 
sod 


Perù 


In Roma Cent. 5 


VANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 7-8 Ottobre 1885 


Num 272 


Puaazione RD fuuxiSTRAZIONE 
Roma, piazzo Montecitorio, M. 450 
PER GLI ANNUNZI 
2ll'Amministrazione del Giornale 
® presso l'Uficio priscipalo di Pubblica 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodsnal gli tndiritsi to quaria pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Nore Paricme 


Le elezioni viste da vicino. 


5 ottobre. 

Nell'ultima notte gli incollati 
lavorato febbrilmente. Ognuno di essi cerca co- 
grire l'affisso di un collega. Ne viene che în varii 
siti i proclami sono incollati uno sopra l’altro a 
guisa di sandwiche<. La lotta talvolta diviene ome- 
rica. Senza tener conto degli interessi di chi li 
pera, gli incollatori adeperano tutto îl loro stock 
a questo modo. E in conchiusione, di cento affissi, 
il povero elettore non ne può leggere che uno: 
l'altimo incollato. L'aspetto è pittoresco. La lista 
conservatrice è gialla, quella di Climenceau è rosa 
pallida, il proclama di Deroulède ceruleo. La palma 
spetta a Rochefort che ha trovato îl vero rosso, 
it rosso rivoluzionario, il rosso « sangue di bove », 
ciò che non era stato trovato în nessuna delle e- 
Iezioni antecedenti. 


x 


Le chiese, gli edifizi pubblici sono i preferiti. 
La chiesa di Notre Dame de Lorette pare un tap- 
peto turco. Il lato nord dell'Opéra sembra un 
arcobaleno. All'ultima ora si affiggono proclami 
individuali, alcuni burleschi, uno per esempio in 
i un altro che dico: « Non eleggete nessuna 
ina conosciuta... eleggete me! » È il candidato 
«sconosciuti ». E così passa la notte, che si 
rebbe chiamare «la notte degli incollatori di 
aflissi ». 


x 


La matlina del gran giorno. 

Vioviggina, un tempo freddo e uggioso. Gli elet- 
tori restano sotto le coltri, finora. Le « sezioni » 
sono deserte. Ma alle otto e merzo la porta di o- 
gouna è invasa dal gruppo dei « distributori di 
bollettini ». Sono stati serittureti dai varii Comitati 
che li pagono bene. Ciascuno ha sull'untuoso ber- 
retto 0 sul cappello sdrucito un nastro di carta 
sul quale è stampato il nome del partito al quale 
appartiene. Hanno a loro disposizione una quan- 
tità enorme di bollettini. Elettore 0 non elettore, 
chiunque passa ne riceve una ventina. A volte 
ne gettano una manata în una vettura. Passa un 
rzone beccaio, gliene lanciano un pacco gridan- 
i: « To! è per involgere la carne. » A me 
ervandomi : « non 


do 
ne hanno empite le tasche os 
costano nulla ». 


x 


Ogni elettore che entra è preso d'assalto. Per 
lo più getta via le liste che gli dinno, perchè ha 
la sua in tasca. Il Parigino vuol mostrarsi indi. 
pendente, anche se non lo è, e sopra dieci voti 
emossi si’ calcola che ve ne sono: sei di liste 
stampate lasciate tale e quali; gre con cambia- 
menti fattî a penna, e una tutta manoscritta. E 


nondimeno ce ne sono migliaia che vanno sl 
lurna per « esercitare il loro diritto », senza a- 
vere un'opinione fatta, e senza sapere cosa vo- 
gliano 0 possano. = Per chi debbo votare? - è 
la domanda che vi fanno molti camerieri di rese 
tuurant e cocchieri. Molti elettori vanno all'urna 


sonza avor capito ancora come si vota. Ve ne ha 
clie mettono 38 volle il nome di uno dei loro idoli, 


d'affssi hanno | 


Rocheforl, per esempio. Altri credono essere ob- ; 
bligati a scegliere una lista stampata, ecc., ecc. 


x 


Così dura tutta la giornata, calma ovunque, in- | 
differente alla superficie. Le vie vicine alle se- | 
zioni sono coperte di bollettini che le imbiancano | 
come dopo una nevicata. Nell’interno delle se- 
zioni alla sera ne abbiamo veduto delle vere col- | 
line. Si vota per lo più a capo scoperto, davanti 
il seggio composto per lo più del farmacista, del 
droghiere e del beccaio più in vista del circondario, 
gente compresa del proprio mandato, e che riceve 
il bollettino con sussiego. Nei quartieri eccentrici 
i marchands de vins sono pieni di elettori che di- 
scutono violentemente — a parole — la promirienza 
della lista operaia su quella di Clemenceau. Ma - 
in generale — le altre opinioni, ancho la conser- 
vatrice, sono rappresentate ovunque e rispettate. 
Sî sono lacerati pochissimi manifesti, e si sono 
veduti dei cittadini rimproverare amaramente i 
monelli che li strappavano. 


Das 


Sì era detto che gli anarchici astensionisti sa- 
rebbero andati alle 6 a rovesciare e manomettere 
le urne dei loro quartieri, ma era, pare, una în- 
venzione dei « reazionari ». Si sono contentati di 
votare per il celebre geografo rivoluzionario Eliste 
Réelus, il cui proclama diceva : — Votare è abdi- 
care! — Hanno abdicato, dunque. In conchiusione, 
non è avvenuto il più piccolo incidente a Parigi, 


fon fa nulla. 
— Ma sono anche forestiere! 
— ALI 


x 


In alcune sezioni, gli serutatori sono soli, ab- 
bandonati alle loro forze e alla loro buonafede. 
lu altre una folla curiosa e inquisitrice li cir- 
conda, esiccome non è tutta profumata all'ylang- 
vlang, il supplizio divieno maggiore. Qui i nomi 
anvunziati mano mano che si segnano, producono 
aselamazioni, applausi, o grugniti di disappro- 
vazione. 

In tutte le sezioni in cui sono stato si udivano 
spesso, con sorpresa generale, dei nomi di con- 
servatori, di Calla, o di Hervé, per esempio. Il 
primo Calla! passava inosservato, così il secondo 
e il terzo e il quarto, ma poi ad ogni Calla! 0 
Heroé! s'udivano dei repubblicani gridare - Im- 
possibile ! — o — Quel cochon! — o qualcosa di si- 
mile. 


x 


Alle 41 si va al mioîstero degli, interni dove 
tutti i giornalisti e tulti i corrispondenti devono 
trovare le informazioni mano mano che giungono. 
Si è come in pieno giorno per il va e vieni ge- 
nerale. Ampie salo bene illuminate con tutto ciò 
che occorre per scrivere, e anche per rifocillarsi 
leggermente, sono a nostra disposizione. Ma in 
realtà le informazioni ancora non giungono 0 sono 
insignificanti. Più tardi, alle tre, alle quattro ne 
verranno di definitive da qualche dipartimento. Il 
ministro degli interni signor AUlaine] 
permanenza » nel suo 
politici vanno a chiedere noti 

loquet, Lockroy, Goblet, ami 
ressano allo 


e non ce ne telegrafano ancera alcuno dalla pro- 
vincia. Non è apatia, poichè tre quarti almeno 
degli iscritti hanno votato; ma è progi 
incivilimento indubbio che onorano Pari 
Francia. 


ie. Trattiene a cena 
inte- 


ci intimi, che 
atinio in cui sono primi attori. Sallo 
scrittoio vanno ammonticchiandosi in una massa 
cilestrei telegrammi che vengono da tutte le porti 
della Francia. E siccome i primi portano i sue- 
cessi dei conservatori, non c'è molta allegria in 
quel gabinetto del ministro, la cui consegna è 


x 

Sono le sei. Lo scrutinio è Incomincia 
ora la parte più dolorosa, quella di farne lo spo- 
glio. I presidenti di sezione aprono le urne e met- 
tono le liste in pacchi da cento l'uno in bustine 


finito. 


separate. Vi sono = all'ingrosso = 600 sezioni, | tratto tratto violata da qualche giornalista più 
ognuna delle quali ha risevuto circa 709 liste. Si | audace. 


installano degli assessori, dei cittadini di « buona 


nia x 
volontà » a tre, quattro, 0 cinque tavoli, e il la- 


Uno dei miei divertimenti della serata è stato il 


voro principia. Ma l'affare è più lungo e più dif 
Kelle che non si credeva. Sonole undici di lunedì, | mio collega tedesco, il quale dovendo telegratare 
è lo spoglio non è ancora finito; mentre po- | alle sei del mattino, era in una collera comica per 
trebbe esserlo da ore. la lentezza dello spoglio, e quasi quasi, in qual- 
Perchè? che sezione, avrebbe voluto mettervi ordine. 
x — Non ci mancherebte altro! — gli dissi. 
— Che cosa? 


Il perchè lo sappiamo io e un mio collega te- 
desco visitando una dopo l'altra una infinità di 
sezioni. Dovuntue «i cittadini di buona volontà », 
con gli occhi fuori della testa, analizzano lo seru- 
tinio con una lentezza incredibile. Una gran perte 
scrive male i nomi, li registra pi 
punti vediamo passare cinque minuti pi 
nire una lista. Dopo due ore di questa torlur: 


— Che il signor di Bismarck, a mezzo vostro, 
regolasse le elezioni della repubblica francese. 

E vado a letto compiendo il più sacrosanto de 
vere (vedi la Bibbia, creazione del mondo. ;puello 
di riposare. 


io, e in alcuni 


x 
Stamane piovono le edizioni dei giornali con i 
risultati parziali. Il Gauloss è a questora alla 
ter: 


quegli infelici non ne possono più 
iale di pace, l’usciere, e anche il 


il Soleil alla quarta, e ne promettono una 


chiede degli altri « cittadini di buona volontà » | altra decina. I conservatori sono nella luna di 
e stenta assai a trovarne. miele © cantano vittoria. 

— Cittadino! - mi dice uno — via! sacrificatevi 
per la patria! x 

— Lo vorrei, ma.non posso! Ecco perchè, mentre la loyia si annunziò 2 


— Perchè? 
— Perchè non sono elettore, 


nita fra opportunisti © radicali, quest'oggi non si 
parla che dei conservatori. La battaglia vera fra 


_——— —€« 


repubblicani si comi 
ciò che è di sicuro 


terà il 19 citobre. Intanto 
che avremo una Camera 
le risurrezioni di uomini che si cre- 
devano fiuiti, o la nascita di uomini che non si 
sapevano esistere, daranno una fisionomia affatto 
diversa, e ùna divisione dei partiti differente. Ro- 


nuova, dove 


chefort e il duca di Broglie, il generale Eudes e 
il barone Haussmann, gl altri... 


lo spettacolo sarà inter 


Finiamo all quia Pa- 
rigi, un consulto medico per un 
ammalato di elezipsia, e... una quitanza di filto. 
È un doppio caso fortuito, o un doppio epigramma? 4 


Mito, 


CIFRE, SEMPRE CIFRE 


Ho fra mani la statistica delle merci e dei pas- 
trasportati dai piroscafi della Società di 

azione generale italiana nel secondo 
mestre dell’anno sociale 1883-84, cioè dal 1° gen- 
naio al 30 giugno 1884. È un interessante volume 
uscito testè dai torchi elegantissimi dello stabili- 
mento Bontempelli. In esso la squisitezza dell’arte 
tipografica gareggia colla maestria e colla di 
della compilazione; di esso può hen dirsi & 
cercatore di cifre debba riavenirvi tutte quanto 
li occorre a formarsi una chiara idea della eni 

e della natura dei traffici che si compiono fra pc 


voza 


e porto dello Stato, 0 fra un porto italiano e uno 


estero, mercè l'intervento dei piroscafi della nostra 
massima Società di Navigazione. 

Mettendo insieme le risultanze di questo se- 
mestre con quelle del semestre precedente ho po- 
tuto ottenere le somme di 693,116 tonnellate di 
merci e 203,287 passeggieri, di cui 81,356 militar 
che rappresentano il traffico dell'intera annata 55» 

iale. Il valore commerciale del 
tate ascese a 


meri 
33 milioni di nostre lire. 
Or queste cifre, a dir vero, se sono abbastanza 
concludenti, non valsero menomamente a farmi 
abbracciare col pensiero nè l’ubbondanza dei tra- 
sporti, nè la grandiosità dei mezzi impiegati 
esegnirli. Cosicel or 
chiesi qual 
risposi 


, fattomi un pò’ di corag 
he schiarimento a un amico che m 


così: 
« Caro Capitano, 

<« Tu mi domandi deg 

< Ammesso «tg 


schiarimenti: Eccomi qua. 
tonnellata di merce in ge- 
nera occupi lo spazio di tre metri cubi, abbia 
che le merci trasportate dui piroscafi della Navi 
gazione Generale italiana durante l’anno sociale 
1883-84 potrebbero comodamente essere stivale in 
nove magazzini ognuno dei quali abbia la cap: 
cità della navata centrale di San Pietro, ovvero 
anche în un magazzino solo a forma di cubo, 
cui Into misuri 127 metri di lunghezza. 

< Ed ove si supponga il valore di queste meri 
in lire 793 milioni rappresentato în rame ma 
si richiederebbero quarantaseimila (46,300) 
cubi di questo metallo, i quali si contengono ap- 
punto in un cubo che abbia un lato di circa 
metri 36. 

« Tu hai calcolato che i passeggieri trasportati 


metri 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILBIE COLLINS 


< Penelope se ne andò per le sue fuccende, e io 
per le mie. Fro lo mie incombenze c'era quella di 
dar sesto alla vostra camera; se sapeste, signor 
Franklin, quanti baci ho dato al vostro guanciale ! 
Basta; andiamo avanti. Io entrai, dunque, in camera 
vostra per rifare il letto; la vostra veste da camera 
era buttata ai piedi. Nel prenderla per metterla al 
posto, mi cadde sott'occhio la macchia di pittura, 
proveniente dalla porta della signorina Rachele. 

«Jo fui tanto spaventata di questa scoperta che» 
senza rifletterci tanto, presi ln vostra veste e corsi a 
chiudermi nella mia camera. Appena mi fui un poco 
calmata, la conversazione avuta con Penelope mi 
tornò in memoria. La macchia di pittura era una 
prova irrecusabile che voi eravate entrato nel suo 
appartamento fra la mezzanotte e le tre antimeri- 
diano, 

«o non oso ripetervi ora quale fu il mio primo 
sospetto; voi vi indispettireste e stracciereste la mia 
lettera, 


< D'altronde, pensandoci bene, quel mio primo so- 
Spelto mi parve probabile per questo motivo. Se voi 
foste stato nella ‘camera della signorina Rachele, 
enti itato nell 


« Intanto, dopo 


‘or chiuso mio 
cassettone, tornai a fin per non 
dare sospetti. E stavo proprio per finire quando do- 
vetti, come tutte le mie compagne, andare dall'ispet- 
tore Scegrave per essere interrogata. E allora fui al- 
tamente secondo interrogatorio di 
pe. 

‘ispettore, evidentemente, la sospettava 
rubato il diamante, perchè — diceva — essa era 
tima persona che fosse uscita dall'apparta 
signerina Rachele. 

Prima che essa avesse terminato la sua risposta, 
pensai che un'altra persona s'era trovata, dopo di lei, 
nell'appartamento della signorina, e che questa 
sona eravate voi. Le mie idee si confusero nel ci 
vello; ma in mezzo al disordine dei miei pensieri, 
cominciai a supporre che la macchia trova 
vostra veste da camera potesse avere un'origine di- 
versa da quella che le avevo attribuita în principio. 

< To non esito a confessarlo: supposi che voi, in- 
vece di Penolope, aveste rubato il diamante. 

< Se si fosse trattato di qualche altro gentiluomo, 
avrei subito scacciato un simile sospetto appena mi 
fosse venuto în mente. Ma il pensiero che 0oî, il mio 
ideale, aveste potuto discendere al mio livello, e che 
io, avendo in mano la prosa accusatrice, potevo o no 
salvarvi dal disonore, fece sorgere nell'anima mia una 
tale speranza di gundagnare le vostre buone grazie, 
che passai ciecamente dal sospetto alla convinzione. 
E mi persuasi che vi eravate mostrato più attivo di 
tutti nel chiedere l'intervento della polizia, al solo 
scopo di fuorviare le indagini 

« L'esaltazione causata in me da una tale persua- 
sione mi fece, oredo, girare la testa. lo fui invasa 
da un desiderio pazzo di vedersi, di parlarvi del dia- 
mante, di attirare a qualunque costo la vostra attep 


è foste stato tanto imprudente da scordargi della vostra veste n 
pittura, o essa ve l'avrebbe richiamata in mente, 
o almeno non vi avrebbe lasciato uscire, avendo 
sopra di voi una testimonianza schiacciante contro 
di lei. Ma in ogni modo, data lo mia avversione per 
la signorina, quel primo sospetto mi si fermò in 
mente. E quindi decisi di conservare la vostra veste 
da camera, e aspettare per vedere l'uso cho dovessi 
farne. Notate bene che in quel momento io era molto 
lungi dal pensare che voi aveste potuto rubare il 
diamante. » 

Interruppi per una seconda volta la mia lettura. 

fo avevo letto con un sentimento di meraviglia e 
di dolore tutto quello che, nella confessione di quella 
disgraziata, si riferiva alla mia persona, e la com- 


‘e la vostra camera 


piangevo. Ma quando arrivai al brano qui sopra ri- 
portato, confesso che 
sdegno e di amarezza contro Rosanna Spearman. 
— Leggete voi la lettera = dissi a Betteredge — e 
se contiene qualche cosa che possa in- 


mi sentii il cuore pieno di 


poi mi diret 
teressarmi 
— Capisco la vostra irrita: 


jone — rispose il buon 
vecchio — ma potete voi negare che il sentimento di 
Rosanna fosse naturale 1 

Lo di quella lettera sull’originale 


20 copio il segu 
che ho sott'occhio, 

« Decisa come ero a conservare la veste da camera 
e a tirarne profitto per l'avvenire, sia per la mia t 
nerezza, sia per la mia vendetta, jo dovetti subito 
pensare al modo di conservarla senza essere scoperto. 

« La mia unica risorsa era di farne un'altra asso 
lutamente simile prima del sabato, giorno in cui la 
Javandaia veniva a ritirare la biancheria. E siccome 
non potevo rimettere la cosa all'indomani, venerdì, 
per paura che non sopravsenisse qualche ‘incidente, 
di fore la veste quel giorno stesso, giovedì. 


risolvel 


zione sopra di me. Mi pettinai e mi vesti cor 
potei, e poi venni nente a trovarvi 
blioteca. 

< Avevate dimenticato în camera un apetio di molto 
valore, ed era quello un pretesto suffciente. Ma, si- 
gnore, se voi qualche volta avete amato, comprend. 
rete benissimo che tutto il mio coraggio svoni quando 
mi trovai alla vostra presenza. E poi voi mi guardaste 
così freddamente, e mi parlaste con tanta indifferenza 
che sentii i ginecchi piegarsi; mi pareva di cadere. 
Ma dopo un minuto secondo, l'umiliazione di esser 
trattata in tal guisa, mi diede coraggio di parlare. 

< — È strana — dissi — la sparizione del diamante 

vero, mi rispondeste. 

< E fu tutto. 

< E allora io, credendo che aveste ancora il diamante 
indosso, fui talmente esasperata dell 
che mi arrischia 


«— È vero, 


vostra alterizia 
a fare un’allusione diretta dicendovi: 
ignor Franklin, che la. polizia 
supporrà mai chi abbia preso il diamante ? 

< Voi, allora, mi guardaste con una certa atter 
zione; ancora due parole che ci fossimo dette, e lu 
verità sarebbe venuta fuori. Ma proprio in quel mo- 
mento, per mia di , il signor Betteredge si av- 

inava alla biblioteca. E_ siccome la mia presenza 
nella biblioteca a quell'ora era una trasgressione al 
nostro regolamento, tanto più che mi trovavo sola 
con voi, così dovetti ritirarmi în gran fretta prima dl 
riceverne l'ordine dinanzi a voi. 

< Quel contrattempo mi aveva dispiaciuto. Ma ora 
che il ghiaccio era rotto, io speravo di potere un'altra 
volta aggiustare meglio le cose, per modo dn non È 
essere sorpresa. 


non 


(Continua) 


FANFU LAa___ 


furono 293,287, di cui 81,556 militari. Ebbene. r 
fietti che Roma (intra muros) non conta che 273,268 
abitanti appena, e Milano 295,543, e Amburgo 290 
mila; Marsiglia ha 269,340 abitanti e ci vuole l'ag- 
giunta di Aix per fare il numero voluto. 

«1 militari trasportati farebbero la fortuna di 
qualche Stato europeo. La Baviera in tempo di 
guerra non mette in campo che 59,000 uomini di 
fanteria; poco meno la Svezia e la Norvegia, fra 
tutte le armi; la Grecia non dispone che di 30,000 
uomini. Fra Baviera e Wirtenberg mettono in- 
sieme 86,619 uomini di fanteria in tempo di guerra. 

< E dire che tutti i soldati trasportati in un 
anno potrebbero comodamente imbarcarsi nello 
stesso giorno. I 75 piroscafi maggiori della So- 
cietà possono imbarcare circa 75,000 uomini ad un 
tempo. 

« La Società possiede oggidi 110 piroscafi, com- 
preso l'Eletirico, agonizzante sulle secche dell’ 
sinara; ma 93 soli presero parte ai trasporti di 
cui si occupa la statistica in esame. 

« Questi 93 piroscafi misurano in complesso 
71,909 tonnellate di stazza nelta, e la loro forza 
equivale a 25,156 cavalli nominali. In altri termini, 
si potrebbe con quella forza innalzare il peso di 
un metro cubo d'acqua, 0 1000 chilogrammi, al- 
Paltezza di 1886 metri în un minuto secondo; 0, 
ciò ch'è lo stesso, 1888 metri cubi d’acqua o ton- 
nellate a un metro d'altezza, in un minuto secondo. 

« La forza idraulica del Teverone si calcola a 
20,000 cavalli; quella della cascata di Terni, a 
200,000. 

« Questi piroscafi divorarono nel 4883-84 non 
meno di 210,074 tonnellate di carbone. Tanto car-” 
bone non potrebb’essere contenuto nella piazza 
Colonna. Stivato bene, s'innalzerebbe sulla piazza 
fino all'altezza di 45 metri, cioè all'altezza della 


colonna Antonina. Se questo carbone si fosse 


acquistato per contribuzione dei 950,074 abitanti 
di Palermo e Genova, Napoli e Venezia (sedi 
principali della Società), ognun di essi avrebbe 
dovuto sborsare di sua quota lire 6 e centesimi 
20. Viceversa con quel denaro, tutta la popola- 
zione del regno di Baviera potrebbe ricevere una 

incola gratificazione di una lira e 13 centesimi a 


te 


«E per oggi, basta. Vadremo domani che cosa 
siu la flotta attuale della Navigazione Generale 
Itoliona, e quale persorrenza sviluppino annual 


mento i suoi piroscafi. 
« Credimi 
« Tuo aff.mo 
pero 
Anelvio credo che basti, e per oggi appongo îl 
mio visto. 


‘Il Capitano Nemo 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 6. — Il memorandun d 
ambassiatori da proporsi alle potenze sì limita ad 
indicare il linguaggio da tenersi alla Turchia ed 


alla Bulgaria oude prevenire ogni conflitto. ma 
rerisce alcuna soluzione. Sembra che si 


non Î Sembra si 
rimetta per questo punto ai i gabinetti. Si 
crede perd che gli ambas domanderanno 


più ampie istruzioni per preparare le basi di un 
arcordo pratico. 

COPENAGHEN, 6. — Lo Gzar si decise a ri 
vera la deputazione bulgara, ma non le dissimulò 
il suo malcontento per i fatti di Rumelia. Egli ri 
cusò di dare incoraggiamenti, dichisrando che 
Y'Europa scioglierà la questione. 

ATENE, 6. — La fregata francese Vésus è 
giunta al Pireo. La squadra russa, composta di 
fre navi, vi è attesa domani. La squadra inglese 
resta a Corfù. 

Ti corso forzoso è ristabilito nelle isole Jonie, 
nell'Epiro e nella Tessaglia. 

Il Banco Jonio presta quattro milioni all'Epiro 
e due alla Tessaglia. 

ll governo ordinò all’estero materiale per 
vecchi milioni. I quadri della marina sono rinfor- 
zati con promozioni. La mobilitazione dell'esercito 
prosegue attivamente. L'esempio della Serbia ca- 
giona viva emulazione. 3 

PERLINO, 6. — La Correspondance pol fijue 
coloniazs ha da Ziuzibar che il luogoterento 
Schmidt ha comprato, mediante trattato. per la 
Società tedesca africana il territorio di Usara 
lente porto di Daressalam. 


con ì 

questa provincia, quella di Ckutu acqui: 

tanza. È 
COSTANTINOPOLI, 7. — Due delegati bu 


Tohomakofî e Stadzipetrofî, sono incaricati di dere 
fa Porta schiarimenti sui fatti di Rumelia. 
FILIPPOPOLI, 7. — La notizia che gli amba- 
sciatori a Costantinopoli abbiano proposto, 
loro prima riunione, di creare il_ principe 
sandro soltanto governatore generale della pro 
vintia di Rumelia, cagionò grande stupore. Si 
ersde che tale progetto sia impraticabile, e temesi 
che, con tali pallintivi, la questione si comp 
e non si sciolga p te. 

LONDRA, 7. bory esporrà 0; 
agli elettori di Newport la politica orientale 
governo. isterebbe nell'accettare il fatto 
compiuto in Rumell: ) itt 
sultano, e respingendo le pretese d'ingrandimento 
della Serbia e della Grecia. 
__———=<—————__—_———YSEOCO 


In Firenze il Fanfulla si trova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CamPoLai, Piazza 
dei Duomo, angolo di via de*Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


- 1870-1885 


Ho letto in un giornale del mattino : 

< La Francia è il paese delle sorprese. » 

Non è vero : prima di tutto, prevedute, Je sor- 
prese non sono che aspettative appagate: e’ poi 
certi casi recenti proverebbero che le sorprese 
nascono un po' dappertutto, persino ia Bulgaria. 

Quello che sta avvenendo în Francia ha forse 
ecceduto la misura, ma era nelle previsioni dei più. 

Qualche cosa di grosso od almeno d'impreve-- 
dibile, doveva necessariamente uscirne. Perchè? 
Per il semplice fatto che gli elettori francesi im- 
pegnavano la partita colla solita posta bensì, ma 
in un giuoco insolito e con nuove carte. 

Lo serutinio di lista - il famoso legato che 
Leone Gambetta avea lasciato alla Francia nel 
suo testamento politico - trovò gli elettori ine- 
sperti, e produsse quello che, date le condizioni 
delia Francia, doveva produrre 

Anche da noi, con una manifestazione diversa 
negli effetti, lo scrutinio di lista ha prodotto un 
grande cambiamento parlamentare. 

Perchè, insomma, la situazione nei due paesi 
era questa : Italia e Francia soffrivano di. mGio- 
tonia della dieta, come quel tale che un giorno 
gridò, collo stomaco in ribellione 

— Sempre piccioni! Sempre piccioni ! 

L'Italia, nutrita fino al 1883 d'un ordine di coso 
rlamentari sano e sostanzioso, gridò essa pure: 
— Sempre lo stesso andazzo, lo stesso ordine. 
E così lo scrutinio di lista creò, od ulmeno ab- 
bezzò un pochino di disordine. 

La Francia era nel caso opposto, e gridava: 

— Sempre disordine! sempre disordine! 

E lo scrutinio di lista, se non le dà l'ordine, le 
permette di esprimere un voto per una forma spe- 


Pi 


| ciale d'ordine. 
| Ma codesta forma sarà quella che raggiungerà 
i lo scopo? 

Preferisco lasciar la sentenza ai Francesi. Io 
non farò che un'osservazione: la Francia d'oggi 
è suppei nelle con della Francia del 
4870, con un imperatore di meno ed un presidente 
della repubblica di più. 

L'imperatore, veduta in ilo tempore Iraboscare 
contro di lui l'opposizione personale, e non fidan- 
dosi più del Piebi he gli aveva dota la ©: 
rona, stimo suo dovere appellarsene nuovamente 
al popolo. 

Mentre il presidente, a quanto si può supporre 
mantenendo, malgrado le dimissioni, i ministri la 
elettori, e aspettando le an- 
allotta avrà tutta 


| 
i 
Ì 
i 


iati iu asso dagl 
cora dubbie riscosse dei 
Varia di ripetere : 


ggi, 


i — Après mii le délage! 

Gimunque, dato che i ballottaggi 
forze ai conservatori e ne consolidino il nucleo 

ire da maggioranza, vorrà il pre- 
id y accettar l'esempio dell'imperatore 
Napoleone, ed appellarsene ad un plebiscito? 

Hum! L'imperatore aveva ricevuto dal popolo 
un mandato personale o quasi, e personalmente 
non poteva non sentire la delicatezza della pro- 
pria situazione e cercare d’ascirne eppellandosene 
i suoi mandanti 

È: probabile.che il presidente si iriacererà dietro 
la ni na che egli ha ricevuta in consegna una 
ropubblica e dove conservarla ad ogni costo. 

Dei ifesto, non precorriamo ‘enti. Anche 
senza l'ullimo plebiscito nepeteonico la Francia 
sorebbe arrivata a Sedan. Anche senza un plebi- 
scito grevyno la Francia arriveri 

— Dove? 


accrescono 


i fino a fa 


E chi lo sa Il partito conservatore, fascio di 
tendenze opposte e per molti rispetti nemiche le 
une delle altre, lo rivedremo alla divisione della 
predo, se preda farà! 

Il nuovo Sedan non sarà forse che una grande 
lazione del vecchio. Ad ogni mode, certere- 
di legitiimismo e di elericalismo sono 


sì 
T'assurdo. 

Annibal Caro, il cantore della bandiera di quella 
atto, se risorgesse in palazzo Farnese a ri- 
peterei 


Venite all'ombra dei gran gigli d'oro, 


troverebbe sepolto sotto una valanga di pomi- 
doro e di cavo! 

Chi resisterebbe alla tentazione, colla piazza di 
Campo di Fiore, lì vicina, pronta a fornire i pro- 


INTERNO. 
ema. — La data del 6 ottobre 1859 è veramente 
memorabile per due deifpiù vecchi nostri generali. Re 


Vittorio Emanuele, con decreto del 6 ottobre 1860, 


generali d'esercito il generale Enrico Cial- 


nominava 
dini 
Fanfulia invia le sue congratulazioni ai due ib 


lustri veterani. 

x Il Popolo romano reca: 

“crediamo di dover avvertire anche una volta il 
pubblico che tutte le notizie di navi pronte, di op- 
prosvigionamenti nei depositi, di possibili spedizioni, 
divulgate da alcuni giornali, prendendo a pretesto la 
accettazione del conte di Robilant, non sono che fan- 
donie e invenzioni di pessimo gusto ». 

2411 generale Genò si imbarcherà -a_ Brindisi il 
giorno 19, diretto a Massaua, dove assumerà il co 
mando delle truppe d'Africa. 


e il generale conte Enrico Morozzo della Rocca. | 


mento la notizia di un abboccamento avvenuto a Ve- 
vey tra il signor Freycinet, ministro degli esteri nel 
gabinetto francese, e il signor Beernaert, ministro 
delle finanze nel gabinetto belga; abboccamento nel 
quale sarebbe stata ammessa la proroga della con- 
venzione del 1878 fino al 1° gennaio 1887, per dar 
tempo allo studio di una clausola di liquidazione che 
il Belgio accettava ormai in principio. 

< Di proroghe provvisorie = soggiunge il Diritto - 
non si terrà più parola, poichè tanto l'Italia come la 
Francia vi si oppongono, non avendo esse interesse a 
prorogare l'Unione latina se non si accetta la clau- 
sola di liquidazione. 


Alessandria. — Il cuore del Re. Ù 

Sua Maestà inviò al prefetto di Alessandria lire 
5000 perchè siano distribuite ai poveri domneggiati 
dall'incendio di Castelceriolo. 


24 Dichiara il Diritto non aver ombra di fonda- I 
i 


Aneone. — Un giudicato interessante. Ì 

Sedici cittadini avevano reclamata l’iserizione nelle i 
liste elettorali politiche in virtù dell'articolo 109. | 

La Corte d'appello respinse la domanda, ritenendo 
che la concessione dell'articolo 100 si era estinta 
col 1883. 


Napoli. — In seguito alla intromissione ed ai 
buoni uffici della prefettura di Napoli, il canone da- 
ziario dei comuni della provincia — meno Castellam- 
mare — è stato aggiustato în modo soddisfacente, ap- 
portando leggieri aumenti o pochi disgravi a qualche 
comunello. 

In complesso però la cifra è 
fronte di quella dello scorso qui 


2, Il comitato di soccorso per i colero: 
tima riunione, deliberò d'in ‘e al sindaco di Palermo 
lire 8000, e lire 400 ai volontari napoletan 
squadre d'assistenza in quella città. 


Avellino. — In seguito alla nomina dell’onore- | 
vole Mancini a presidente del Consiglio provinciale, 


S. M. il Re gli inviò il seguente dispaccio : 


il 

Ì 

i 

« Commendatore Mancini i 
President Consiglio provinciale Av lino. I 
i 

Î 


« Sono lieto della nuova prova di fiducia e cons 
derazione che le ha dato codesto io provin- 
ciale, e che Ella ben meriia. 

< Ringrazio il Consiglio per l'augurio che ha vo- 
luto con voto unanime rivolgere a me, inaugurando 
i suoi lavori, augurio che vivamente desidero si ar- 
veri per quello che riguarda il bene e la grandezza | 
dell'Ital 


Consi, 


< Umnerto. » 


ESTERO. 


Berline. — In questi circoli politici hanno pro- ; 
dotto grande meraviglia i risultati delle elezioni in 
Frane 
Però l'insuccesso di Deroulède e di altri. fautori della 
rivincita ha prodotto buona impressione. i 


i solo, che era 


2, Fervono gli armamenti. 
Si sbarcano truppe che giongono dall'Asia e 4 


* mandano lungo tutta la linea del Rodope, da Air, 


nopoli al confine opposto di Macedonia. Credesi sj; 
Candia sarà sgomberata, favorendo la Grecia, se g 
sta non esigerà maggiori compensi. 


BAIA 
ge 


| JL DISASTRO DI MONTIGNOSO — 


Il senatore Giorgini ha scritto al suo ami; 
Emilio Broglio la seguente lettera, letta la quale { 
nostri lettori faranno quello che loro saprà sug 
gerire la carità a favore di gente che sopporta 
con tanta abnegazione e tonto disinteresse un 
disastro rovinoso : 

Montignoso, 1° 
Mio caro Emilio, 

Ti ringrazio dell’affettuosa premura colla quale ni 
chiedi le nostre nuove. Dei danni materiali non parlo 
— furono gravissimi, e io n'ebbi la parte più grossa 
Quanto alle persone, le ansietà e lo sgomento di 
quella terribile nou (la notte dal 26 al 27) sarebbe 
stati maggiori, se dalla casa nella quale 
chiusi sì fosse potuto osservare quello 
d'intorno e a poca distanza da noi. Ma f. 
mente soltanto sul fare del giorso, e quan: 
‘cominciarono ad abbassarsi, si potè misurare 
l'estensione del disastro, e tutia la gravi 


ottoire 1835. 


mia Vittoria e Matilde non se ne son 
sentite punto nella saluie.. e posso 
stiamo tuti bene. lo sono, come puoi 
cupatissimo delle miserie mie e di quelle d 
occupato, dico, a riparare e a soccorrere quanto 
fin dove è possibile. 

Due chilometri ciren della strada delle 
quale i marmi discendono, erano stati rip 
sarei stato costretto ad abbandonare le scarazioni 
l'avrei fatto se gli operai che avevo finora im 
non si fossero trovati d'accordo = indovina pe 
per dirmi che tutto il danno non doveva colpire x 
giusto che anche loro ne sopportassero 
la loro parte... e per chiedermi di rid loro 
lari del 50 per cento fino al ritorno di giorni mig 
Ho accettata l’oferta, che mi- ha, te lo giuro, com- 
mosso fino alle lacrime, e abbiamo fino da ieri messo 
mano al Invoro e spero che in pochi mesi la strada 

rà restaurato, e che le scavazioni potro 
riprese. Ab, mio caro Broglio! gli uomini sono fors 
migliori di quel che crediamo — e lo spettro dell 
peraîo non ci farebbe tanto paura se i padroni 


ora dii 


1 cessero qualcosa di più per persuadere l'operaio che 


st, La Nord/entsche Aligemsine Zeî'ung ammette 
a d'una ristorazione in Francia, se la po- 
litica francese non cambia indirizzo. 


24 11 principe di Bismarck si tratterrà a Friedrichs- 
rube fino alla fine di novembre, quando si radunerà 
il Reichstag. 


2, Si è formata a Bonn, una Società di economia 


agricola con 2,500 soc 

Il conte Ottone di Stolberg Vernigerode, uno dei * 
più forti e grandi proprietari di Germania, ne fu eletto 
presidente onorario. 


Londra. — Com'è noto, il pagtito conservatore 
in scissura. Apprendiamo adesso che allo scopo di 
ricomporlo, lord Salisbury ha preparato un discorso 
sulla situazione e sull’avvenire del partito conserva- 
tore inglese. Sarà pubblicato fra breve. 


xy Il governo fa pubblicare la relazione del mag- 
giore Kitchoner sull'inchiesta circa ln caduta 
Kertum. La città non fu consegnata da Faray pascià, 
ma presa d'assalto dulle truppe del Mahdi al momento, 
in cui i difensori non erano numerosi sulle mura, es- 
sendo andati per viveri. 


Madrid. — Da un dispaccio ai fogli di Vienna 
risulterebbe che la Spagna non si mostra ancora ec- 
cessivamente accomodevole in ordine alle Caroline. 
La Spagna — vi si dice - non è disposta a cedere 
alcuna isola del gruppo delle Caroline per stabilirvi 
un deposito di carbone e di viveri, ma sarebbe di- 
sposta a permettere che la Germania stabilisca un 


| deposito di cerbone in un'isola, dove la Spagna possa 


esercitare una sorveglianza ed impedire ai Tedeschi 
di costruîrvi forti. La Spagna, d'altronde, non duto- 
rizzerebbe il commercio libero dei Tedeschi nelle isole 
da essa occupate. 


Trieste. — L'imperatrice Elisabetta, partita il 2 
da G5d016, arrivò il 3 a Miramar. 

L'augusta signora partirà tosto per Corfù. Credesi 
che visiterà Atene e l'isola di Rodi. 


Varsavis. — Corre voce, comunicata per tele- 
grafo ai giornali di Londra, che sin stata scoperta 


‘ una gronde congiura che si prefiggeva di uccidere 


i 
il 


lo Czar. 
A Varsavia si sarebbero però arrestate 40 persone, 
tra le quali due professori di quell’Univer. 


Soiîa. — Si ha da Filippopoli, 5: 
< Si stanno osservando i movimenti delle truppe 
turche sulla sponda della Tundgia. 

«1 Bulgari cercano con ogni studio di evitare con- 
fitti, fino a tonto che i Turchi non varcano il con- 
fine ». 

Si ha poi da Viddino, 4: 

< 1 Bulgari si concentrano ad Adlije, rimpetto a 
Zajrosar >. 


Costantinopoli. — Meno ottimista del reporter 
della Stefani, relativamente rIla Conferenza, quello del 
Dirito manda per telegrafo che gli ambasciatori nulla 
riuscirono a concludere circa ai termini pratici di una 
soluzione, e limitaronsi a raccomandare disposizioni 
conciliative alla Sublime Porta. 

Del resto a Costantinopoli si opina che la base della 
vertenza bulgara non sia più a Filippopoli, ma a Bel- 
grado e ad Atene. 


| società è più affettuosa e più in 


| 
| 
| 
| 


l'industria non è la guerra, ma è la società del la 
voro e del capitale, tanto più produttivi quanto qu 


n 
Sono di cuore il 

Tuo aff.mo 

G. B. 


Gioneri. 


+, Proveniente da Vienna è giunto oggi ed la 


preso alloggio all'albergo di Londra S. A. il 
Federico Guglielmo Alessandro di Germania, nip 
dell'imperatore Guglielmo. 


È accompagnato dal suo aiutante di campo magi 


generale De Winterfeld e dai luogotenenti Studei 
e De Winterfeld, figlio del maggior generale & 
detto. 

Il principe viaggia in stretto incognito sott 
del conte di Tecklemburg. 


il nome 


xv Domani da Berlino giungerà, con un 
cinque persone, S. A. il principe Giovacc! 
Federico Leopoldo, figlio minote del principe Federi:? 
Carlo di Germania, morto lo scorso anno. 

Il maresciallo di Corte di Kanitz, capitano di e 
valleria, giunse oggi all'albergo di Lond 
approntare gli appartamenti. 


per 


x*v Il nostro collega signor Peruzy, direttore del 
Stamp», ci prega a pubblicare la seguente die! 
razione: 


« Ragioni di convenienza politica remlono 
patibile ogni ulteriore collaborazione mia nel Corre? 
del matt no. 


« Con la più profonda osservanza, 


« Dee mo 
« Danto Penoet ? 


_ La Commissione ordinatrice ha dovuto d 
inaugurazione sino al primo lunedì di 
perchè molti scacchisti siciliani non poter 
varsi all'apertura del torneo. 


xx Ai frati trappisti alle Tre Fontane 
sequestrate molte casse di dinamite che avesan0 8” 


o sta 


scoste în alcune cave vicine al convento. 


Le casse furono trasporiate al forte Ardestin?. 


I frati dichiarano che In dinamite era “' 
consegnata per venderla ai proprietari di ter 
l'Agro romano. 


fx La scosa noîte un fulmine è caduto in una °°. 
in via del Muro Nuovo, ed ha arrecati dei dont 
bastanza rilevanti. 

Un muro fu dovuto puntellare dai pomp 
sul luogo. Un cavallo rimase fulminato. QS'® 
stato per fortuna la sola vittima. 


È stato ripescato ieri nel T: il cadavere" 
un vecchio cieco, certo Ercole Castellani &i% 1 
în una casa in via dei Serpenti. 


FANFULLA 


‘nto aveva presentata un'istanza al duca 
jdo Torlonia domandando di essere rico- 
vizio dei poveri ciechi Margherita di 


essa dal duca al segretario dell'O- 
‘raliero Guidi, il quale in hrove fece disbri 
le pratiche per l'ammissione del Castellani 
îogli di farlo ricoverare al più presto. 
Pon, da sei mesi il poveretto non aveva avuta ri- 

"ji sorta, e le sollecitazioni fatte anche da altre 
55034» non ebbero esito felice. 


esili che travagliavano il Castellani non gli le 
Cono tregua, e saputo che altri ciechi erano stati 
Soi rrati all'Ospizio risolvette di darsi la morte. 


» 


Temperatnra. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
celigrado sognava oggi un massimo di gradi 20,6 


THATRI 


teatro Valle. — Via Pigalle, N. 115, di A. Bissen. 


miglio sieno alloggiato al N. 115 dela via 
è potuto capire con molla pre 
i commedia del ‘Bisson\ facciamo; dondacenza/Son 
due 0 tre inquilini di quella casa, © con la rispetta 
bile ria che risponde al nome di madoma Tau- 
n; ma la casa e la strada sono a Parigi, e la com- 
i si svolge a Caen e a Caburg. ! 
41 N. 115 un marito per nome Bernard ha ucciso 
sei colpi di revolver la moglie, sorpresa in att- 
ne poco ortodossa. Ma si Bernard sono 
Y ia, è naturale che un giovane dello | 
pine vada in quella casa, dalle tre alle quattro | 
orni cercarvi una cacoite. H 
è vedovo ; 
a ragazza por bene e la sposa; ma quel nome di 
Bernard gli è fat col m: 
ia, mandato libero dai giurati perchè i giurati sono 
pre mariti, e di qui la commedia del signor Bis- 
utore del Dopata‘o di Bombignac. 1 
Ma a Bombignac ci sono le groîte, e una Zenaide, 
au: nella via Pigalle non c'è che una lon- 


come i 


rosi în Fra 


in una gita a Caen s'innamora di ! 


le, lo scambiano 


ar ridere e ron riescono, che an 
bili, che all'im- 
rezzata per il mondo e non sono buoni a cavare un | 
ragno da un buco, che giocano coi revo) fu- | 
ssa guardi arri 
Ila scena d'irrefrenata ilarità che fa 
e Je inverosimiglianze e gli assurdi. 
te Novelli, d:ndo in italiano commedia 
1 Ferravilla aveva rifatta col titolo Ua 
ha veramente pescato un 
è valsa la comica truccotura dell'uo: 
‘azie dappertutto; quasi 
si che è perfino troppo funebre, e la risata rumo- 
risa che suscita è di quelle che molta 
{a sì ferma in sul più bello, come se il 
pulblico avesse paura d'essere sorpreso a ridere. A 
punti di luna anche il pubblico si lascia vincere da 
certi scrupoli. 

La 


20 i fienchi per 
dano intrecci mal di 


corrono 


er e ci 


cili della soppi zionale, r 


a non 


Qi a qu 


{ sor Paro 


le vede dis, 


non hann 


ala Guidantoni è un b 
ralle giovane moglie di 
na Gerbino, m i 

la sua fre: 
ja col marito supposto tr: 
in tutta la commedia, a strappa 
>; è comico il Sichel nella prova generale 


1 tipo di volgarità 
Bor 


na ch 


sla 


edi 


una nota di 


aiezza ci 


sol: 


‘e un 


me avvocato che dev 
0, è tutta gente che 
a Società del ca 
0 fisso e în ore d 
er l'appunto ha voglia di ridere in quel momento: 
è una rincorsa disperata verso il frizzo che non viene, 


che impone l’al- 
riminate, e nes 


uno 


erca d'una situazione che non scati 
see da nessuna parte, alla busca d'un incidente, d'un 
odio, d'una maltana spiritosa che aspettiamo a 
antonate, e non fa mai capolino. Gli attori ? 
> avere l'argento vivo addosso e vorrebbero 


pri dalla selce la scintilla, n 


comica 


dovrebbi 


oppo tardi che quel che credevano p 
misera crosta di formaggio : corrono all'impazzata di 
na e di la, ma come se avessero ingoiato bastoni non 


nno svelti i movimeni 


mita 
più punti, 
ma una di- 
un pub- 


Simp 
che pure ha fetto ridere in 
rovazione non mancano 
come conviene ad 


ata nbilità perchè no ppi 
a commedi 


i segni di di 


arbata, 


‘0 Valle era bello e animatissimo ieri 
la platea e le polirone, pieni i palchi 
ti della più bella grazia di Dio; uno dei più 
ri della stagione. Il che sta a provare che 
ome del Bisson, i 
na delle poche speranze del teatro francese, è 
tccettato anche in Kalia. 
E stasera torniamo tutti a Bombig commedia 
più che mai d'attialità... secondo i dispacci che ar- 


Pivano dalla Francia. 
ds 


l'ultima Ja rappresentazione di ieri 
ro Costanzi. L'impresa incorag- 
sscente successo ridarà la bell’opera del 
nani sera e fors'anche domenica. 
, ebbero moltissimi applausi i bravi 
‘ori signore -Bordaio e Bo 
tellio, Ercoloni, Wixle 

Foi il Costanzi si chiude per preparare 


l’autore nuovo che è forse og 


na 


od anche do 


me al soli 


G 
I 


le grandi 
entazioni della nuova Impresa Canori, che se- 


sarà inaugurata alla fine d'ot- 


me noi 
tobre con la bellissima opera di Giorgio Bizet Car,se9, 
Protagonista la signora Ferni-Germane. 


»°« Non so precisamente di chi sia il Beli 
o ieri sera all'Alhambra : ma so che il ei 
ito di spettatori, e che la compagnia Udina, 


n7a dar noia a nessuna compagnia degli altri teat 
fa quattrini a cappellate con questi drammi dissep- 
pelliti di fondo ai cassoni. La cuccagna centinuerà 
ancora un pezzo, con grande mortificazione delle | 
scuole nuove le quali non riescone ad azzeccare la- 


vori di membratura così salda da sfidare i quarti di 
secolo. 


+ E i Fantocci al Quirino? Vi dico questo in- 
tanto : che domani giovedì avremo, invece d'una, due 
rappresentazioni, e il duplice spettacolo si rinnoverà 
nei sabati e domeniche successive. I Fanfocci trion- 
fano su tutta la line 
fitti i repubblicani in Francia, apoteosi dei antocc 
in Italia: i filosofi sono invitati a meditare, mentre i 
fratelli Holden e i fortunati impresori del Quirino si 

ciano le mani dalla gioia. = 


Spettacoli d’oggl 


UMBERTO — Ore 9. — Il Trcratore. 

VALLE — Gre 9. — Il deputato di Bombignac. 

QUIRINO — Ore 8 1/2. — I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — La moglie del Paylaccio. 

GOLDONI — Ore 7. — La monaca di Cracovia. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corîni. 


Le paralisi. — Trent'anni indietro in Itnlia ap- 
pena trovavi un caso di paralisi progressiva. Oggi non 


Vha ospedale o casa di salute che non abbia il suo | 


contingente di questa crudele molattia che nientemeno 
vi toglie a poco a poco il cammino e la prensione. 
Non più un muscolo senza agitazione e perturbazione 
che vimpedisce la digestione e la respirazione, vi el- 
tera i sensi, vi rende ebeii, pazzi, finalmente 
cide. La sifilide e l'abuso di cerii piaceri, sono le 
principali cause di essa; talvolta il reumatismo, l'e- 
santemi ripercossi, l'erpete, ecc. E come ripararvi?.. 
Indagandone la causa, e se proveniente da inquina 
mento del sangue, purificandolo subito in sul princi- 
pio. La paralisi progressiva si cura e si vince appena 
sentiti quei torpori, quel peso insolito delle membra, 
quel guizzamento dei muscoli delle esiremità. Purifi- 


vi ue- 


| cate subito il sangue. e v; libererete da una delle più 


crudeli malattie. La Pariglina del dottor Giovanni Maz- 
zolini di Roma, che nelle malattie acquisite, erpetiche, 
sopra ogni altro è il sovrano depurativo, si vende a 
L. 9 la boltiglia, via Quattro Fontane, 13. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


{Nostro telegramma particolare.) 


Parigi, 7 
Anche ora il Gartois fa fatto segno a di- 
mostrezioni ostili; una folla immensa gridò per 
qualche tempo : Abbasso il Gaulois! Abbasso i mo- 
norchici! Viea la repubblica! 
arono lanciate nuovamente pietre contro le 
finestre del giornule, e i più arditi tentarono di 
invaderne gli ufici..Ma la polizia li respinse. Un 
colpo di pietra ferì abbastanza seriamente un a- 
gente di sicurezza publ 
vinta di Ta, ia folla si recò a fare unova- 
zione al giornale l'Eognemnt, che aveva esposto 
un tresparente col motto: Vise la république! 


I dimostranti si pertorono quindi sotto gli uffi 
della France, della Justice e dell'/n'ransigeant ap- 


plaudendo e gridando: 
basso + reazionari! 

I capi delle diver 
pongo 
stituire nella Can 
portunisti e radice 

I cale 
dopo i ball 
derà a 210. 


Vica la repubblica! Ab- 


ubblic: 
he 


0 di farsi 


nuova dimosirazio; 
stasera davanti agli ufficii del Gaulois. Vi 
la di Viva la Repubblica! Abbasso il 
Gauiois! Venne cantota la Marsigli 

alcun in rave. 

PARIGI, 7. 


feti dei dipartimenti ove vi 
» stati chiamati a Pa 
, îl quale darà loro iste 
per produrre un accordo 
ubblicane. 
‘nali inglesi continuano ad 
francesi. 

conversazione del suo 
rizi con Hohenlohe. Questi 
elle elezioni merita atten- 
conservatori e dell'estrema 
sinistra alterano radicalmente l'equilibrio gover- 
nativo fran: tutte le frazioni repubblicane 
della Camera non si pongono d'accordo, un 
ministero potrà calcolare sull'indomani. É impro- 
babile che l'estrema sinistra s'ineiai dinanzi alla 
superiorità numerica della sinistra moderata. 

Hobenlohe crede che le relazioni della Fr 
all’estera potrebbero essere turbato, se il r 


‘o dell'int 
di usare ogni in! 
fra le differenti liste 

LONDRA, 7. — | 
occuparsi de 


1eaz 


disse che il risu 
zione 1 successi 


i radicali si facesse in seuso radicale. Manifestò 
pure apprensioni per il caso in cui i cons 
tori a-quistasser» una posizione preponderante. 

PARIGI, 7. — I risultati delle elezioni di Parigi 
sono :ncora incompleti. I repubblicani Lockroy, 
Fioquet, Do la Forge, Brisson, Alluin-Turgé ed i 
radicoli clemencesu, Barodete Raspail honno soli 
finora la maggioranza assoluta. 


PARIGI, 7. — I risuitati completi delle elezioni, 
tranne quelîi del dipartimento della Senno, dinno 
180 conservatori, 135 repubblicani e 224 ballot- 
taggi 

1 conservatori erane latura 91. 
Essi gosdagnano quindì 89 se 

L nie nogineronno i loro dieci deputati 
dom ma. 


e Herv@-Mangon, 
Stato Roussesa, î 
sono dimissionarii. 


I Pierre-L 


none 
quali on furono rie 


è un colore del tempo. Scon- | 


| NostRE INFORMAZIONI È 


| 


rva- | 


! dovrà soltanto decidere se la sovranità delle C: 
cinamento possibile fra i repubblicani moderati cd | 


{Nostri telegrammi particolari) 
Napeli, 7 (ore {1 ant). 

Ia seguito ed a conclusione lunga vertenza tra 
maestri scherma San Malato e Casella, questi în- 
contraronsi sul terreno stamane; ma dopo una di- 
seu insorta su forma spade e guanti com- 
battimento, i padrini di San Malato rmunziarono 
mandato. Dopo di che gli avversari sî ritrassero 
dichiarando con padrini rimesti, chiusa la ver- 
tenza. 


La promozione del commendatore Vigna e del 
commendatore Borghi da direttori ad ispettori del 
genio navale, rendono vacanti i collegi di Torino 
5° e di Verona 2°, i quali saranno presto convo- 
cati per l'elezione del loro deputato. 

L'onorevole Gonala ha nominato una Commi 
sione alla quale ha deferito V'incarico di compi- 
lare uno schema di capitolato per le nuove co- 
struzioni ferroviarie che dal governo saranno af- 
fidato allo Società. 

Di questa Commissione fanno parte delegati del 
governo e delegati delle tre amministrazioni. 

Il lavoro è già molto innanzi, e fra breve serà 
to al ministro. 
almente sono molto innanzi gli studii 
le nuove linee ferroviarie. 


per 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 5 ottobre alla mezzanotte del 6: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 105, così 
ripartiti 

Mandamento di Molo, 34 — Oreto, 20 — Monte di 
Pietà, 15 — Tribunali, 13 — Palazzo Reale, 13 — 
Castellammare, 6 — Militari, 3 — Manicomio, 1 — 


Morti 60, dei quali 42 dei casi precedenti. 

Monreale (frazione Boccadifalco), casi 17. Morti 9, 
dei quali 4 dei casi precedenti. — Villabate, casi 3, 
morti 2. 

Provincia di Ferrari 
2. — Copparo, casi f. 


— Codigoro, casi 1, morti 


Provincia di Genovz. — Voltri, così 1 seguito da 
morte. 
Procincia di Massa. — Villafranca in Lunigiana, 


casi 4 seguito da morie. 

Proomcia di Parma. morti 1 dei 
giorni precedenti — Noceto, casi 1 — Varano Mele- 
gari, casi 1, morti 1 dei giorni precedenti — Perma 
così 1. 

Provincia di Reggio Emilia. — San Polo d'Enza, 
casi 2, morti 1 dei 

Provincia di Roo 
Porto Tolle, casi 1, 


— Collecchio, 


precedenti. 


PARIGI, 6. — Il Temps, commentando gli u. 
timi dis del Tonchino, cr la prima 
i operazione sarà contro Than-Quan; ma previ 
una seria resistenza perchè le Bandiere Nere, 
riformate sotto la direzione di un chinese, occu- 
pano forli posizioni. Bisogna attendersi presto 
un dispaccio importante. 

Grévy arrivera stasera 

COPENAGHEN, 
diretto per Friedri 

NEW-YORK, 7. — Il cardinale 
Mac-Closkey è gravemente ammalato. 

LONDRA, 7. — Il Psrlamento ingl 
glierà il 17 novembre. 


arcivescovo 


se si scio- 


MILANO, 7. — Sua Altezza Resle la duchessa 
di Genova, proveniente da Stresa, è giunta a 
mezzogiorno. Sua Altezza Reale, dopo avere rice 


vuto alla stazione gli ossequii deile autorità, è ri- 
partita alle ore 12 10 per Monza. 


Bowavantora Sevzrini, Gerente responsabila 


LINGUA TEDESCA ticcf nonche le ittre 


| tura, da un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 - 
Studio N. 11. 


Richiesti 
NOTIFICHIAMO 


che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 


dino 854, 855, 86, 864, 868 = prossimo a 
| Piazza Colonna. 
i IL N. 41 — ANNO V 
I e 
! GIORNALE PERI BAMBINI 
esce aiovenì, 8 ortoBrE 188 
i Sommario: 


anto del fuoco, Emma Perodi — La re: 
jaccio — Sul Duilio, Resa Errera — La fie 
{ per le povere bambole — Bimbo peri Resa 
| Vanni — Il Gobbino di Mergellina 3 
Viaggi nel passato, Luîg: Saller — Il Fratel 
Matide — Un'ordinanza del babb: 
Parris — Post 


dei bambini. 


Albonamento annuo, L. 12 


Un numero sej 


‘ato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 12}. 


BORSA DI i ROMA 
7 ottobre. 
Mercato relativamente fermo. 
La Rendita 5 90 ebbe scambi per contanti a 
94 92 1/2, e per fine venne ceduta da 95 05 a 


95.07 12 
Fondiario Santo Spirito 469 50 domandate. 
Così quotati i Prestiti Pc 
Cattolico 1860-64, 97 55; Blount 2; Rothschild 95. 

enza molta animazione ed în 

Generali da 607 a 698. 


sggera reazione î 


Immobiliari 735 50 a 


Banco Roma da 706 a 708. 

Molini 437 a 438. 

Acqua Pia 1730 a 1728. 

Gas 1750 a 1760. 

Condotte d’acqua 536 a 534. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 57 1/2 

Lontra 25 23. 

Ors 3. — Apertura della Borsa di Porigi 
Italiano 94 Francese 409 35. 

Qui Rendita 95 15; Generali 608 50; Immobiliari 


734 80; Molini 437 50; Roma 708. 


Ore 6 — © 
italiono 94 5: 


LELEGRAMMI STEPANI 


BRUXELLES, 6. — Informazioni da fonti au: 
torevoli permeltono di smentire il dispaccio da 
Berlino allo Stardar4 che it Balzio sia deciso a 
ritirarsi, il 1° geunaio 1887, dalla Unione mone- 
taria latina. 

MADRID, 


I giornali dicono che il Papa 


roline spetti alia Spagna. Le 
condarie verranno sciolte di 


lire questioni 
tiamente 


se 
i go- 


verni di Madrid e Berlino. 
feri vi furono in tutto il regno 211 casi e 124 
decessi di colera. 
AGABRIA, 6. — Dieta. — Si delibera di e-_ 
spellere cinque deputati radicsli, quali per trenta Î 


e quali per sessanta sedute. 
L'Opposizione propone un Indirizzo all’impera- 


tore per domandargli la destituzione del Bano. 
La Dietà dissuterà domani questa proposta. 
VIENNA, 6. — Il c alncky ha dato, in 

onore del conte di Rol 

intervennero il con 

basciatori di Germ: 

e Turchia, ed il personale dell'ambasciata ita- 

lion: 


5 JANEIRO, 6. — Tl ministro del Brasile a 
-20 fu revocate e concellato dai quadri 
dell'esercito. 


| Curate la vera igiene del corpo 


i 

Î 

j BAGNI a doccia. 
I BAGNI a sedia (semicupio). 

i BAGNI parziali per braccia, ecs 
i BAGNI a vapore. 


BAGNO universale. 


BAGNETTI per bambini. 


i BAGNAROLE elegontissime di tutte lo grandezze 
HI BRACCI a RUBINETTI doccie ad acqua perenne 
i Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela 
i tivi 

Deposito presso FEmp Franci 0 Finn e 
| Bianchelti in Rome, via del Corso, 153 e 154: via Fret 


| tina, 4-B — în Firenze, via de’ Panzani, 28° 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliei 
motti: 
Lo guerra dei Pirc: 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un voluras di 
530 pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1 
Aggiungere cent 50 per l'affrancazione postale — 
Inviando sole L. 9, si kanro Îe tre opere franche di 
porto. 


i 
I @ccasiene Faverevole 
H 


— Due volumi, edizione Le Mon 


— in Firenze, vis de’ Panzani 25 


| Da cedersi in seconds 
guenti giorn: 

| Neue Freie Presse, dì Vien 

| Deutsche Zeitung, id. 


lettura 


Daily Telegraph. di Londrs 
IlPUffcio princi 


itecitorie ; 


E. E. OBLIEGAT, 


127, 


Uicio per inserzioni. 
Piazza Montecitono, 127. 


sn TA: 


RESI 


E Da più giorni sono ! 


» privo di tue lettere, 
perché la saputa persona è es: 
sente. Che vita, Dio mio! Vo 
lendo, potrai telegrafare al so 
lito indirizzo, aggiungendovi: 
« fermo :n posta» Finora non 
mi è riuscito avere un'ora di 
ertà per scriverti una lunga 
lettera 
amami sempre e 
dal canto mio non potrei ado- 
rarti di più. A te tutti i miei 
© le mie carezze. Tuo 


20.8 


Lire 6,50 


POMPE A |MANO! 


per l'inaffiamento, dar la doccia 
ai cavalli, ed in caso d’intendio. 


Getto fortissimo senza fatica 


i Le 
perse eb een fe 


PILLOLE 


nou esitano a purgarsi qua- 
ora ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il to) 
\né il fastidio perchè 
‘porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effetto, 
se non preso con buoni! 
alimenti è bevande fortifi 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo Je 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tol:o în virtu del buon 
nutrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 


ilgienica, Enfallibite e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla 
iangervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo! — Sì vende in tutte le buone 
‘armacie dell'universo, a Parigi presso J. FIRRRE, Farmacista, 102, rue Richelieu, 


Successore di BROT. 


Questo Stroppo depi 
vamente di Sostauz 


urativo e ricostituente di Sapor 


è graucvole, composto esclusi 
laii è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Societa Reale di 


Medicina con decreto dell'anno xtr. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 
In forza delle Sue qualità aperitive, digestive, diuretiche € sudorifere, favorisce lo 


sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica } 


sonomia e provoca l'espuisione degli 


elementi morbosi siano viruienti che parassiti. 


| 11 Sciroppo cusenzialo di Ssisoparigia 7 TL. 


con © senza joduro di potasaio è ratso 


il più efficace 


‘mendato 


DEPURATIVO DEL SAN 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiando] 


lose. — Lire 9, 10 e 


) © 6. — Spedizione frax 

postale per tutto il Regno, di una bottiglia adi 

Contro vaglia o lettera assicurata. 
Delle sua bontà ed efficacia feno fedi 


sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno us 


Farmacia TARICCO, piazza San €, 


Pi 
per ci 


GUE 


lo tutti i clienti 


0 e cono 


N B. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARI 


igia della preparazione, a ci 


‘arle, 


Euometro tascabile è Prova-tino 


per conossera 


DURA ram 


zione e colla mezzina cca; 


Roca dei via? e ds: liquidi 21200 

Si fonda sul brineipio dell'ezi 

tare, è Frisso da tti gi 
Isoommetri si bas 

della densità. soa i. 
L'Enometre che Presenti: 

ao, 

soltanto la parte alcooli ni 

vino o nel ixquido che. voleste 

ind:pendeatementa € 

stanze zuccherize, 

può cortener 

F i) Ur apparecchio im 

tti, produttori, megoniane. cr 

ori dì vino, perchè estands st 
mo @ sasoal 


ROB BOYVEAULAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E° fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifiitici antichi 0 ribelli: Dloeri, 
Tumori, Gomnio, Esostost, così Dure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 6 
Tabercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 

Rue Richeliet,e Successore di BOTVEAO-LAFFECTSUR 


POLVERE DINTRIFIA 


La più fina finora confezionata, priva di materia organiche, acidi o caustici. Purifica 


Ogni pompa è corredata dei 
lancia per il getto @ pioggia € 
embrello. Il iore. estremo 
prezzo 6 Îa moitiplicità 

vs: s cui sì preziano, Je 
indispensebifi in ogvi 

tà che di cam 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più elegenti di quanti fu 
rono messi in vendita. Prezzi 
Imballaggio -gratiz, porto a f modicissimi. 
carico dei committenti. Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domende e veglis j Dirigero domande e vaglia 
sil Emporio Franzo-ltaiisno | allo Emporio Franco-Ital'ano 
Finzi e Bianchelli in Roma, ws | Fiezi e Bianchelli in Roma, va 
Corso, 153-154 e via Fras | del Corso, 153-154, e via Frat 
tne, 84 B — In Firenze, vin dei | tira $i-B — in Firenze, via dei 
Panzani, 25. î Ponzani, 26. 


j (C* CHOCOLAT La qualità squisita della 


ioccclata prodotta dalla 
A, 


Specialità della SOCIETA”, AM 
delle POLVERI CHIBICHE 


i quaszaze 
alano Tai a 
nehe un'operazioni LE 


Ka e complicate. — 


celebre fabbrica di 


ca e SAD, | Bi ralito con un soavissimo?odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man 


5) H { ‘h Pa] E ( | sonferma ogni giorno più ianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. ° 

i. li; is sua ppnazione Sen è 

TEETEEE:i:ice ee Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Sì spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 3@) 


i conyalessenti è le parsono deboli. — Il cacao di salute, pri- 
POLVERE PER OREFICI sti tisi del are 


“ato del suo grasso, sì distingue specialmente a tale scopo: esso 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesims 30) 


Prezzo: L. 5 


Aggiungere Cant. 50 per la spiizi, 
in pscco postale. Di 


 Dirigere domando e vsgiia i; 
rio Franco Iteliano Finzi @ Bano 
Roma, via del Corso, 153-155 evsh 


a 84-B — Firenze, via de Pacs 


Panza 


CASSE FORTI 


iNCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims (brevetta: 
Premiate con venti medaglie d’oro e Pargenti È 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze. 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroziari 
6 delle grandi Amministrazioni Finanziarie, 


i 'ogni giorno più ricercato. — Le cioccolata è indispensabil» 
peri fouristes sà i viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie @ 
Drogherie di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Oro 


all'Esposizione Universale d’Anversa 41885 


Dirigere domando e vaglia al Emporio Frareos-Italiano 


tano le più ass 
zie contro ogni teri 
furto. Malgrado questi 
teggi reali, i prezzi 
taodici d'ogni 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell’acc. 
casse forti, ne pubblichiamo uno doi più racezi 
ad un avvenimento a tutti noto, 


Incendio di Alessandria GE 
în seguito al bombardamento luglio 1882 

Estratto del Rapporto 19 agosto 1982 dei Parti @ 
° prosa menzienti di constatare lo atrio delt 
‘asse fori lel casa | bi Zh ln Ale! 
sandela (egiuol 6. Ivy, glelellisre in Ale 
;< Il giorno 8 agosto 1832 ci siamo portati sul i 
biamo constatato: Gre malgrado varli giorni (eta 
cendio, Casse è provenienti dall: ni 
cendio, le Cesso Fort provenienti dall 
candescenti, e chi 
senza risultato. — 


il ghiaccio xi conserva, tre ed anche quattro giorni. — 
Îissimo per la Città ‘e in Campagna, specialmente nei Ri 
ints, Cafè, Birraric, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari 

uti, Collegi, ecc, ecc. B 

indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il 

‘0 il più intenso della carne cruda @ cotte, lardo, salumi, 

, burro, pasticcieria, ece., eco. _ % 

Quesii apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birre, gazzose, anche in caratelli, € 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 
spesa nò manutenzione. 

Prezzi: L. 59, 100 e 150, 
#.B. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba: 
‘a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio dopo 
‘6 attraversato un filtro si mantiene freschissima. — le 

riaccisie da L. 150, oltre alle griglie mobili, cono provviste di 

ratei o di un porta-bottiglio capaco di N. 15 bot 


PER PIOMBI 
; rr 
Indispenssbili per le spedizioni di Sale, Profumerie, Grana {ZI E BIAN CHELL I 
di 21 eim. L. 19 ROMA FIRENZE 
Coli'aumento di cent. 50 si spediscono frarchi per pacco Piantina 
e Bianchelli, in Roma, Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B — Fi — s 5 Ton di 
rsnza, via de’ Panzani, 26. bile. I diversi elemeni 
di svilupp 
duran! Tie le casse & 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
Grandissima economia valli, ecc., ecò. 
por l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pur: in ottone. 
Prezzo: LL — Porto a carico dei committenti, 


glio Farine, Numerario, Pacchi postali, eco. font 
— la del Corso 455-154 - ViaFrattina 84 26 — vi: de’ Panzani — 26 
postale. i È frattarie ed inc 
" L'HAYDRONETT® a 
Pi tot . Ù ill i L * 
frbiacciaie economiche portali E 
Pompa senza rivale per facilità d azione, semplii # solidità di costruzione e forza di getto. 
Dir igere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via del 


SRO N 
TARAGLIE MECCANICHE 
n di 24 em. L. 15 
Tanaglio della lunghezza di 21 etm struite con nuoro 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italisno Finzi = = Sn, ricoperte di un 
interno hanno la p: 
Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cacutchoue 
Corzo, 155-154 e via Frattina, 84 B; in Firenzs, via dei Panzeri, 25. 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


5 ri sì pubbli in tutta Is 
Iiaballaggio gratis, porto & carico doi committenti — che d'llustrazioni i pra 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi Il giornale forma du cinque anni la lettura preferita dei pronta 
o Bianchelli, in Roma, via del Corso, 155-156 e via Frattina, 84 B. bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, i pena gi abbiamo ritirato dictro 
Sn Firenze, via dei Penzani, 26.In Milano, 19, via , Margherita! di scienza, di siori:, d’erte, commedie, passat’: intatti. Le cassa avevano retistito 
angolo vie Carlo Alberto. I suoi principali collaboratori sono fario. 


p 0 A P È ROTATIVE Colodi > Mensrnse — Eesrona S Marii Loy C[ Il ieentra di Dossi sn. 


Giacosa — Panzacchi — Nenciani — De Marchi — Capuana firmato F, TASSIN, F. GIRARD 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchif Visto per la legaizzazione della firma 
della fabbrica Moret e Broquet 
BI PARIGI 


ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 


— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fioreutiro— Matilde Serao — Mar- 
chesa Colombi — Ida Baccivi — Sola Albin: — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglio 


È Consois di Francia 
Firmato MONCP.» 
che prezzo l'Emporio Frs: 
vin del Corso, 153-154 1" 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
e delie valvole, econemia di lavoro dell'85 per 100 
è fu casé d'incendio. Nessuna 
; TÈ. Getto 0.18 3,30 met 
dita da 2,000 a 9,000 ‘ostruzione solia, "19. 


Pompe pel travaso del vino © d'ozni sorta di Hquid', Lo 
te con speciale sistema per l'industria ed il commercio me 


o. 

Aceto, Glio, Birra, Essenzo, ecc., ece. — Il vino nor è 
mei A contatto dell'eria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so 
Hidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 29 a 109 ettolitri lora 

Dirigere domando e vazisa alEmporio Franco-ltaliano Finzi 
© Bionchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 4 Bi 
Firenze, via dei Panzani, 28. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di eucina come Cesseruo!s — Sautsr 
— lafiaiere = Sitimpi per dolci — Legesrdo — Gioie, sce. 
sec, trovansi in 

ME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 


'ANFULLA 


Anno XVI, — N. 272 $ 
7-8 Ottobre 1885 


Casella — Emma Perodi, ce. 


iati un con- 

file lingue 

trati © me- 

itori di tre c ricevono la 

gento dell'Ordine del Merito, © il ioro ritratto 
nel giornale, 


1 giornale ha incominciato la pubblicazione del 


romenzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di {S 


Flik o tre mesi in un circo, 
Il GIORNALE PER I BAMBINI rezale ogni anno uno 
splendido numero doppio di Natale e un i 
Il premio di quest’anno, consistente nel fibro Ritorniamo Î 
piccini, e nella coperlina în tela per rilegare l'annata 4884 ; 


OROLOGI ‘AMERICANI GARANTITÙ 


OROLOGI A CILI 


i 


Non più orologi a pendolo! 


dismetro ctm. 32 
iesimi con suo 


LIE A CILINDRO, forma speciale, elegentissime, ® 


i ande nikelatura, 


PRO da muro a grendo nikelatur, 2 


ia (ore e mezzo ore) E 


altezza ctm. 12"... È 


OROLOGI E SVEGLIE FANTAS!! 


REGOL 


sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento Orologi da 


da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno L. 12 — | Perl” 
» semestre » 6 — » 


e tala, si deve ® 
ia e L. 2 25 per l'estero. * 


AI signeri Miacstri dello Scuole elemontari, comunali © tecniche, «he sl dirigono all’Am; 


ministrazione del giornale, è accordato un ribasso. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale 
ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA 


e 


ATOSI DI VIENNA = 
tavolo (carica 409 £ 


Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


Dirigere domande e 
Bianchelli in Roma, 


veglia all’Emporio Frenco-Italiare 
del Corso, 153-153; e via Frati 


‘ero unanno L. g& — — in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


per stirare la biancheri:- 


Impodisee 


li in Rome, 


via del Corso 153-154 6 vis Fe 


via de’ Panzani 26. 


sì ricevozo presso l’Ammini; È 
LE INSERZIONI Piazza Mor tacito, 12m nie rione O presso Usi: 
Emanuslo, 2. — Dalla FRANCIA, I 


‘Agence principale 


ANNO XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim, Bor. done 
qui regno dalia La 6 


Fe Ei atri paesi d'Europa 0 Calro > 11 

PE Ales d'Egitto, Tunid, Tripoli » 8 

Per folti d'America ....coosooo » ME 
ilo © Cansdà 

Chi, Uragaay, Paraguay - 

Perù 


BEEESEE 
CEE 


In Roma Cent. 5 


PUNFPULA 


Roma, Giovedì-Venerdì 8-9 Ottobre 1885 


Nus. 273 


III 
Pinazione =D AmunstRazIoNE 
Roma, pianta Diosiecirio, MI. 130 


@ presso l'Uficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedemal gli fodizizzi fa quarta pas 


Roma Cent. 10 


11 N. 41 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo în vendita Domenica 41 ottobre 
in tutta Italia. 


Contiene: 

La Vicenda dei Popoli, Benja- 
mino Soria — Filiazione Simbo- 
lico, E. Checchi — Sul «caso» 
del dottor Aristide Pagani, G. C. 
Chelli — Feste in San Marco 
nel secolo xvi, P. G. Molmenti 
— Sfide e Punizioni, P. L. Brus- 
sone — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


Cantesimi AO il numero per tutta Vitlia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Armninistrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


RES MEDICA 


A Sua Eccellenza Diego Taiani 
Ministro di Gr. 


ia e Giustizia. 
Eocellenza ! 
ta questi ultimi giorni è avvenuto in Milano un 
fitto muovo e per sè gravissimo, che ha addolo- 
to e sorpreso nello stesso tempo quanti amano 
> la giustizia resti aliena da pettegolezzi e da 


malintesi. 
avvenimenti attuali della Sicilia, ove Vostra 
lenza ha mostrato luminosamente ancora una 
volta come intenda îl proprio ufficio, non avranno 
permesso che l'eco del fatto che sto per accennare 
giungesse sino alle orecchie di Vostra Eccellenza: 
cd è per questo che io mi affetto con la presente 
pubblica lettera a darne notizia al ministro di 
Grazia e Giustizia acciocchè, sedeleaso, comecredo, 
a provvedere. Mi sbrigo in poche parole. 

‘rico Bottini, professore ordinario di medicina 
ratoria e di clinica operativa nella regia Uni- 
Pavia, operava giorni sono a Milano di 
signora la 


vogl 


” 
versità di 
sarcama delle ghiandole cero'cali una 
mori 
soverci 


pire: 


quale dopo sei ore 

Alcuni giornali a precipitazione, 
senza veppuro sapere di che cosa si trat 
gridarono all’insuccesso, all'imperizia dell'opera 
tore, e, cosa ingudita, quattro chirurghi dell'Ospe- 
dele Maggiore di Milano scendevano in lizza pub- 
blicando una lettera colla quale dichiaravano che 
ovano sconsigliata l'operazione «non u- 
sondo mai sacrificare i diritti della umanità e della 
scienza al tornaconto che sì ammanta sotto le 
parsenze dell'arte ». 

Il professore Bottini con una leltera pubblicata 
nell'Ualia descrisse minutamente l'atto operativo 
durante il quale dovette asportare porzione della 
carctide primitiva, mostrando come. l'esito letale 

versi a demerito 
a due altri casi 
esso operati © 


con 


non dovesse punto punto as 
del chirur onnando an 
consimili da lui con felice suc: 
riti in brevissimo tempo, e distrugzendo per tal 
modo ogni accusa mossagli în proposi». 

La cosa sembrava e deveva essere finita, quando 
ta procura del re di Milano ordina un'inchiesta 
giudiziaria e il dissotterrara nto del codavere per 
la relativa autopsia ! 

Di fronte a “questo fallo è 


2a 


lecito fare alcune 


considerazioni. che spero verranno benignamente 


ponderate dalla Eccellenza Vostra. 
Anzi tutto, ch'io mi sappia, non 
disotterrino c 
se Îì chirurgo operò bene o m: 
sono mai fatte 
sciato morire i 
esso fortuito deve es 
nitario, se deve avere avanti a s° 
una inchiesta nessuno, credo, si arri 
i ad operare o a curare ammalati. 
niversità da un diploma di 
edicina e chirurgi 
è în corti casi anche il dovere di operare, 


che si 


può dopo venire 
perato di un sanitorio quando questi 
di 


bbia 


ua scienza e coscienza, 
codice può essere invocato co! 
la più nobile delle professioni, 
ueresso. 


gistrare un 


Inoltre Enrico Bottini ba dal governo l'obbligo 


di insegnare agli alri ilm.do di fare e sul cada: 


vere e sul vivo le operazioni. 


d'Italia d’oggiài; e che è be 
fatto di invidie e di ire, dovi 


mato davanti ad un giudice istruttore quasi a ri- 


spondere di un reato, perchè un'operata gli 


morta? 


deve £ 


E vin di più ancora. C! 


peri fa fatta bene o male? Chi avrebte 


ione 


vuto faro l'autopsia di quella povera operata? A 


mai avvenuto 
daveri di operati per vedere 
» -— come non si | 
ichieste a medici che abbiano la- 
enti loro affidati. Se di un in- 
ene responsabile Îl sa- 
il pericolo di 
hierà d'ora 


libero esercizio 
chi lo ottiene ha il di 


a controllare l’o- 
agito 
e nessun articolo di 
ptro chi, esercitando 
abbia avuto da re- 


E quest'uomo che 
per moltissimi e per îl sottoscritto è il primo chi- 

glio per que- 
i essere chia- 


iudicare se .’o- 
do- 


mio avviso, soltanto i clinici di chirurgia delle ! 
Università del regno, giacchè, esclusi questi, per 
tutti gli altri si può sollevare la questione della 
incompetenza; e dato anche e non concesso che 
sulla operazione qualcuno trovasse a ridire, che 
cosa si potrà dire o fare ad un chirurgo che ci 
dice: 
« Ho operato coscienziosamente, sono persuaso 
‘divaver fatto bene... in altri simili casi oltenni un 
successo? » 
E dopo ciò, sottopongo alla Eccellenza Vostra 
le mie conclusioni 
È responsabile un chirurgo dell'esito delle pro- 
prie operazioni, quando si sa da tutti che la morte j 
può venire in scena per tante cause indipendenti 
dall'operatore? 
Può l’autorità giudiziaria far disseppellire il ca- 
davere di un’operata per sopere se l'operazione fu 
condotta bene o male? 
Può questa autorità mettere in dubbio l'abilità 
0 l'onestà dell'operatore che dallo stesso governo 
ha l’incarico d’insegnare le operazioni alla scola- 
resca? 
Può l'autorità giudiziaria affidare l'autopsia a 
chi certamente non è în grado di apprezzare con 
scienza certa l'abilità di un chirurgo o le difficoltà | 
di un'operazione? 
Può, infine, un professore di medicina e di cli- 
nica operativa — onore e vanto d'Italia — che le 
più ardite, le più difficili operazioni conta a mi- 
gliaia, può il successore di Scarpa e di Porta, il 
clinico che occupa în un glorioso Ateneo sì splen- 
didamente una cattedra coperta di tante tradizioni, 
può, dico, essere messo sotto progesso, può e 
.gli controllato il suo operato come se sì trat- } 
asse di un ciarlatano da piazzi 
Questo fatto erea un precedente grave di inest 
mabili conseguenze: della intromissione della giu- 
stizia nel modo di © della 
inchiesta giudiziaria s 
izio sanitario: di professo: 
perire alla sbarra degli accusati per 
o misero le mani addosso a chi aveva già un" 


| 


mmpiere le operazic 
rali dell'eser- 
che dovranno com- 
operarono j 


stenza compromessa. 
Pare all'Eccellenza Vostra che un sin 
} dento meriti 


prece 


Devotissimo 
Pirro. 


IORNO PER GIORNO 


Il più curioso libro da scrivere - diceva un 
giorno Francesco Domenico Guerrazzi (del quale, 
fra parentesi, sono usciti il terzo ‘e quario vo- 
lume del Secolo che muor.) — sarebbo una storia 


ti 

| 

| 

| 

| 

i 

i 

Ì 

| | 
documentata del Te Deum. | 
i; 

| 

I 


Ora lo cantano nei capoluoghi di parecchi di- 
partimenti in Francia, e non sî saprà mai in 
quante cappelle gentilizie degli aristocratici ché- 
teaur l'inno ambrosiano sarà stato rimesso a 


nuovo da lunedì in poi. 
4a 
E mentre il Gazlois illumina per l'insperato 
successo dei conservatori, i giornali opportunisti 
trasparenti con tanto di | 


| mettono alle finestre i 
| Viva la repabl 
Cè chi applaude c chi bastona, chi vede spa 

gna coalizioni mo- 


cinta la causa liberale, e chi 
oni alle viste. 

intanto un capitolo alla storia 
istri la 


struose, e ri 

Ma si aggi 
inedita del Te Deum, e si 
di due membri del 
giudizio delle altre 
Jottaggi. i 

Quando il Te D um è all'ordine del giorno, i | 
devoti della dea Ragione devono uscire di chiesa. | 

Volete scommettere che fra i valori contrattuali 
avremo presto un rialzo sensibile nella quota- | 


dimissione 


zione del cittadino Cristo, che è stato tolto da 
tutte le scuole di Francia? 


* 


+ 
In tempi di repubblica, anche Cristo è un Ì 
tadino come gli altri; me l'ha iusegnato un buon | 
prete, che rispondeva al nome di Giuseppe Parini. | 
Egli era membro della Repubblica Cisalpina a | 
Milano, e un giorno entrando nella sala del Con- | 
siglio vide che dalla parete presidenziale era stato | 
I 


cit- 


tolto un povero crocifisso di legno che vi stava 
da tempo immemorabile. 

Voltosi ai colleghi, domandò ragione del bando; 
e saputo che la Repubblica aveva deliberato di 
riporre în soffitta la sacra immagine, si alzò di 
scatto, e battendo il pugno sulla tavola gridò : 

_ Dove non entra il cittadino Cristo, non può | 
trovar posto Giuseppe Parini. 

E uscì dall'aula per non rientrarvi mai più. 


© * * i 
PESI ! 
| 


Avete mai assistito a una folla che spinge ed è 
spinto, mentre la forza pubblica cerca contenerla? 
Guardie e carabinieri invitano i primi a star fermi, 


@ questi sì giustificanò dicendo che sono spinti dai 
secondi, i secondi dai terzi e così via via. 


stenza : tutti si lasciano spii 


liere russo signor Giers, in un suo dispaccio, 
dice: Poichè si assicura che il principe Alessan- 
dro è stato trascinato suo malgrado dalla rivolu- 
zione. il governo dello Czar, deplorando tale po- 
litica a rvebiturosa... prenderà misure per prevenire | 
d'ora innanzi simili sorprese. 


reprimere. 


l'Inghilterra, dicendo che la Grecia seguirà i con- 
sigli delle potenze amiche quando non sieno contrari 
agli interessi dell’ Elenismo. 


il quale ha detti 
sempre quello che saprai e: 


Perchè nel dubbio si domanda sempre il parere di 
un altro nella lusinga che sia conforme al proprio ». 


È « sta aspettando ancora 


spetto, che non 
conservare la pazien: 


batte, sperando che, secondo il Vangelo, gli 
aperio. 


muovi 
sia le lascierebbero combattere per proprio con 


verro! 
territorio 
esaminerebbe fino a qual punto si potrà lasciare 


di Monte Carlo ghe in gv 
davanti 


le 


Spesso è vero infalti che nessuno oppone resi- 
gere... e spingono. 
Qualcosa di simile accade in Oriente. Il cancel- 


i 


Giers sta por il prevenire piuttosto che per îl i 


* »* 
IFSESEI 
Il ministro Delyanni ha declinato i consigli del- 


La Grecia segue il parere d'uno dei suoi saggi 


<Se un amico li domanda consiglio, consigliali | 


più gradito. 


ì 
* * 
CISSE 

Parodiando la frase di Thiers, il Cri du Peuple 


dice che la repubblica sarà comunarda o morrà. 


ln Francia una frase ha sovente l'importanza 


di un avvenimento, e quella del Cri du Peuple po- 
trebbe essere (leggermente modificata) lo specchio 
4 della 


ituazione. 
La modificazione sta tutta nell'avverbio 0, che 
rebbe essere invece la congiunzione e 
sarà comunarda e mor 


o? 


Cè e, oppure c' 
Siamo in presenza del caso messo in commedia 


nelle Nozze di Figaro dal grande Beaumarchois, 
quel 
« Tou! finit par des chansons ». 


rande autore che scrisse che in Francia: 


Vedremo di dove u: la canzone che metterà 


fine alla commedia. 


» 


mpazientemente la ri 


sposta della Porta ». 


to che a- 


impoziente. Î 


Ha ragione d'esse 


asta ima inglese a 


atte, 


fuori della Porta, e 


Sono mesi che 


Ma la Turchia non intende il latino, e tanto 


meno il latino del Vangelo. 


La Porta non si apre al signor Drummond- 


Wolf. 


l'Ausiria e la Rus 


to. 


e alla Turchia 


eri 


Se la Tarchia vincesse, allora le potenze inter- 
rarantire ai piccoli Stati il loro 
se la Turchia soccombesse, si 


o per 


attuale; 


i piccoli Stati se ne dividano le spoglie. 
ocare è padrona. 
ara di quei giuocatori 
ro che hanno 


Ora In Turchia se vuol gi 
Ma la Turchia ci fa la 


zia del 
no accarezzati dalle belle donnine : 
— Mettimi un marengo sulla rossa eh? Vuoi? 


Viene sicuro. 


signore... ho la- 


e per me due luigi, 
ciato la borsa .. 


— Mi farebbe il piacere di 


ettere sul suo qua- 


scondo il corrispondente viennese del Time, | mato 
so la Serbia, la Grecia e il Montenegro volessero $ ‘LONDRA, 8. — Lo Standard ha da © 


dro anche un biglietto da cento per conto mio? 


il 


Se il colpo vien bene, le signorine incassa 


guadagno con un bel sorriso ; se il colpo va male, 


norine si allontanano facendo una smorfia, 


i ha avuto ha avuto. 


La scioccheria d' oggi: 

Dopo mezzanotte. 

Tegamini è fermato sul po 
un individuo che gli domanda l'ora, ti 
rologio.. 

L'individuo glielo strappa di mano e se ne va 
come un levriere. 

Otto sere dopo, al momento psicol 


ne di casa sua da 
‘a fuori l’o- 


co, Tega- 


mini sì sente domandare che ore sono... riconosce 
il suo ladro 
— Come? Non siete quello che m'ha preso l'o- 


rologio l'altro giorno? 
— Sì.. ma lei non se ne è comperato un altro? 
— Giusto. 
E Tegamini compiacente tira fuori l'orologio, 
che ha la stessa sorte del primo. 


Ì 
Fa j 
Ritorna în ballo sir H. Drummond-Wolfl. sicura che nelle riunio: 
Eli Time cho no-riparla, dicendo che egli | ambosciatori esaminarono alcune soluzioni, come 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 7. — Il Times ha da Sofia: 

< Un dispaccio di Giers dice che poichè è as- 
sieurato essere stato il principe Alessandro tra- 
inato suo malgrado dalla rivoluzione, il governo 
dello Car, deplorando tale politica avventurosa, 
prenderà misure per prevenire d’ora innanzi 
mili sorprese ». 

BELGRADO, 7. — La situazione si aggrava. Si 
domanda l'annessione della Vecchia Serbia. Sono 
sotto le armi i riservisti della seconda 
classe. Domani il ministro firmerà il contratto per 
il prestito colla Landerbank. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Sofia 

« Un altro dispaccio di Giers a Koiander, agento 
diplomatico russo, dice che la Russia prenderà 
misure energiche verso il governo di Bulgaria». 
— Lord Salisbury consiglio alla 
di non muoversi, facendo notare i gravi 
pericoli a cui si esporrebbe la Grecia se l'eser- 
cito passasse la frontie 

Delvanni, presidente del Consiglio, declinò for- 
malmente i consigli dell'Inghilterra, dicendo che 
la Grecia seguirà ì consigli delle potenze amiche, 
quando non siano contrari agli interessi dell'El- 
lenismo. 

L’attitudine amichevole dell'Inghilterra verso î 
Bulgari desta vive apprensioni. 

Il re, il governo e la nazione sono d'accordo 
nel domandare compensi anche con la guerra se 
l'unione bulgara venisse riconosciuta. 

I Candioti sono pronti a proclamare la loro u- 
nione alla Grecia. Delyanni li consigliò ad atten- 
dere gli avvenimenti. 

PARIGI, 7. — Il Temps ha da Filippopoli 

«I laco fece afiggere un manifesto an 
ziante che il Sultano, dietro îl desiderio degli 
basciatori delle grandi potenze, accetta l'union 
personale della Bulgaria alla Rumelia col principe 
Alessandro ». 

Il Temps ha da Smirne 

« Tre navi, cariche di truppe, sono partite ier- 
sera per Salonicco ». 

VARNA, 7. — Si ha da Costo 

« Benchè si mantenga assoluto 
di domeni 


a. 


inopoli : 
ilenzio, si a 
ca elw 


quelle dell'unione personale della Bulgaria e di 
Rumelia, della deposizione dei principe Alessan- 
dro, e di una Costituzione da darsi alle du 
iuniranno innanzi 
ere ricevuto le risposte dei loro governi. 

« Si crede che l'Inghilterra, la Germ 
talia sosterranno la Bulgaria contro la Russia. 

«< Una nuova circolare della Porta constata la 
urgenza di una pronta soluzione della questione 
bulgara ». 

PARIGI, 7. — Il Temps riceve da Sofia: 

« Assicurasi che la Bulgoria propose un ac- 
cordo alla Serbia 


vincie. Gli ambasciatori non si 
d 


ia e 


ne ignorano le basi ». 
Notizie da Costantinopoli re- 
ad entrare in 


do la Serbia avesse disar- 


anti- 


nopoli 
« Aarifi pascià domandò ai ministri di Grecia 
i Serbia spiegazioni sugli armamenti dei loro 
sero non avere altre info 
giornali. Aarifi 


na- 


gazioni ai loro governi ». 

Il Tim iude dalle dichiarazioni di 
Salisbury circa la Rumelia che il gabinetto i 
apprezza i fatti colà compiuti con spirito equo. 

Il Times ha da So 
dello Czar a Alessan 
meno duri di i 
i diplomatici. Dice : 

<« Come 
nimenti la 


nei 


iferiti 


quel 


Vostra Altezza dichiara che 
sorpresero improvvisament 
voglio dubitarne, io pure devo deplora 
tura pericolosa în cui i Bulgori si pre: 
senza riflettervi. Ordinai a tutt 
» prima di 
— Secondo la Neue Freie Pres 
no tr © fra la Porta ed il Lloy 
Trieste per un trasporto di truppe turche a bordo 
di un piroscafo della Compagnia. Si tratterebbe 
di un concentramento di truppe a Salonicco ed a 
Dedeagh. 


DALLA TERRA ALLA LUNA 


Ho ricevuto la seguente lettera : 


« Caro amico, 

«Ieri, în seguito a tua gentile richiesta ed a 
proposito del volume statistico .testè pubblicato, 
mi sono ingegnato a darti un'idea del primo nueleo 
della fiotta delta Navigazione Generale Italiana, 
quale risultò dalla fusione delle due Società Florio 
e Rubettino, e per renderti più evidente la im- 
mensità dei trasporti eseguiti tanto in merci quanto 

i, come pure la somma del tonnel- 
laggio navigante e del carbone consumato, ti 
portai dei paragoni, i quali, credo, non t' 
ranno alcun dubbio, nè ti parranno paradossi 

< Così pure, spero non li sembreranno parado 
gli altri confronti che verrò esponendoti. 


FANFULLA 


< Teri ti serissi che i primi 93 piroscafi della 
Società consumarono nel fo 183.84 tanto 
carbone che, se questo fosse stivato nella piazza 
Colonna, s'innalzerebbe su di essa, a forma di 
parallelepipedo, per ben 45 metri. Quest'immensa 
mole trova appunto un'esalta equivalenza nel no- 
stro palazzo Farnese. Or bene, ti piacerà forse 
re che teli piroscafi, con questa quantità 
di carbone, hanno percorso non meno di 2,355,222 
miglia. 

<A leggere questa cifra tu rimani impassibile ! 

«< Ma non sai che tutto le ferrovie della terra 
sviluppano poco più di un decino di quella per- 
correnza, cioè 233,709 miglia? 

« Sta a sentire. 

< Percorrere 2; 


ST 
di si 


2 miglia significa fare cen- 


tonove (dico centonove) volle îl giro della terra. { 


<Ti va? 

< Immagina ora un immenso piroscafo, grande 
come cinque volle e mezzo il Great Eastern (1); 
ebbene, se questo piroscafo, camminando con moto 
uniforme alla velocità di 10 miglia l'ora, volesse 
digerirsi quei 109 viaggi di cireumnavigazione 
(intende sul circolo massimo), impiegherebbe in 
questo memorabile viaggio la bagatlella di 27 
anni e 4 mesi, dalla partenza all'arrivo, cioè circa 
due anni meno di quanto impiega Soturno a com- 
piere la sua rivoluzione siderea intorno al sole. 

«Ma c'è qualche cosa di più. In quello stesso 
tempo e alla stessa velocità, un'acronavo (che po- 
trebb'essere costruita sui disegni che un italiano 
rubò il mese scorso ai capitani Rénard e Krebs) 
eseguirebbe comodamente undici viaggi e mezzo 
fra la terra e la luna, essendo questa meno d 
stante di quanto non si creda, cioè soli 60 raggi 
terrestri, ovvero 206,263 miglia. Basterebbe però 
un solo anno, se l'aeronave potesse avere la ve- 
locità di 270 miglia all'ora; ma è probabile che a 
questo limite non si arriverà mai. 


x 


« Vediamo ora come stapno le cose attualmente. 
« Oggidì la flotta della Società si è di molto ac- 
cresciuta, per l'acquisto dei grandi e bei battelli 
delle Società Raggio e Piaggio. I piroscafi sono 
quindi saliti al numero rispettabile di 109. I loro 
tonnellaggio netto complessivo è 97,530 di fronte 
uol'è il tonnellggio tutto della meri 
apore nazionale. Mentre serivo, debbo anche 
iangere la Carmela, or ora acquistata dal 
Banco Sconto e Sete, e però arriviamo a 140 vapori 
con 98,232 tonnellate e 36,178 cavalli. Per dere 
un'idea dell'immensità di questa flotta dirò sole- 
mente questo: Messi în fila, questi 110 piroscafi 
formerebbero una linca ininterrotta di 8,383 me- 
tri; lanciati alla velocità di dieci miglia l'ora, im- 
piogherebbero 27 minuti primi, 9 minuti secondi 
e 31 terzi a_ pas d al traguardo, 0 a 
compiere un déflé. Invece, stando in linca di bat- 
taglia, e in modo che fra lano e l'altro corra una 
distanza di 34 metri, prosentereblero un fronte 
di 5,135 metri, e basterebbero a cstruire lo stretto 
di Messina, che fra Scilla e Punta di Faro è largo 
trottanto ; coi fianchi a contatt», forme- 
bbero un magnifico ponte galleggiante di 1,261 
metri di lunghezza, e lorgo da metri. 
< Questa sa flotta figura in bilancio per 
ottanio milioni di lire. In oro massiccio questa 
somma pesa venticinque tontellat> e 386 chilo- 
mimi. 


zi 


messi 


x 


«Dirò qualche cosa del personale. 
«Il personale di bordo consta di 4,532 uomini, 
24 ufficiali. A 4,463 possono ascendere gli 
impiegati addetti alle cinque sedi della Sorietà e 
alle 150 agenzie, sparse su tutto il globo. Infine 
suppongo che ogni piroscafo e ogni agenzia diano 
direttamento da v 
spedizionieri, sensali, stivadori, barcaiuoli ece.; 
abbiamo così altre 2,600 persone e siamo perve- 
nuti a 8,300 uomini, che possono essere capi di 
altrettante famiglie. (Frascati ha 7,500 abitanti e 
Civitavecchia 9,200). 

« Non è quindi esagerato se ad ognuno di es: 
diamo da campare tre persone di famiglia. Si 
viene così a 33,200 persone che direttamente o 
indirettamente vivono colla Società, senza contare 
gli operai dei cantieri, quelli dei docks e lutti co- 
joro che traggono il loro sostentamento dal com- 
mercio mariltimo. 

< A titolo di curiosità sarà forse utile sapere 
che Treviso e Pavia contano 30 mila abitanti e 
Trapani 32,000. 

« Ed ora ho finito davvero, sugurandomi che 
queste cifre qui accozzate, forse non matematica- 
mente esatte, ma certo molto prossime al vero, 
facciano comprendere appieno di quale immensa 
forza economica potremmo noi disporre, solo che 
la sapessimo, con intelletto di amore, adoperare 

interesse dell'industria e del paese. 
< Aff.mo 
< Sarvaore Rament ». 


x 

Mi perdoni il mio amico. Egli mi ha dato l’equi- 
valente del valore della flotta; ma, non se l'abbia 
a male, ha dimenticato di parlare del capitale 
della Società. E sì che non sono segreti. In tutte 
le quarte pagine dei giornali è detto che îl capi- 
tale statutario della Società Generale è di cento 
milioni di lire; ma quello effettivamente emesso 
ed effettivamente versato è di 55 milioni. Non è 
così? 


(1) 11 Great Eastern stazza 43,344 tonnellate nette 
è misura metri 207,14 în lunghezza e metri 25,19 in 
Jarghezza 


ere ad altre 10 persone, come { 


i 
i 


Ebbene, con questa somma di 55 milioni, semal 
non mi appongo, si potrebbe fornire ad ognuno 
dei 110 piroscafi una gominetta d’argento di se- 
zione eguele ad una moneta di mezza lira e della 
lunghezza di un chilometro. 

In altri termini, due passamani d'argento che 
avessero la sezione eguale a quella della moneta 
d'un franco, potrebbero ornare le due sponde del 
Tevere da Roma a Fiumicino. E magari, vales- 
sero a impedire a molli sconsigliati di Luttareisi 
dentro! 

Ed ora ho finito aneWrio. 


Cc. N. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 


Perigi, 3. 

Anche ieri sera si volevano fare dimostrazioni 
ostili al Gaulois, ma i dimostrenti trovarono sbar- 
rato il boulevard e alcune delle vie adiacenti dalla 
polizia. 

I capi delle varie frazioni repubblicane s'inte- 
sero per i ballottaggi del 18, sulla.seguente base : 
la frazione che nello scrutinio del giorno 4 ha ot- 
tenuto minor numero di voti, appoggerà quella 
che ne ebbe di più. 

L'accordo è già stato accettato in parecchi 
partimenti, e per la maggior parte a favore dei 
candidati radicali. 


(Agenzia Stefani) 

BASTIA, 7. — Dei diciassette candideti corsi 
nessuno è riuscito eletto. Ottennero però mog- 
gior numero di suffragi Gavini ed Abbatucci, bo- 
napartisti, nonchè Arène ed Ostima, repubblicani. 
Stamane Soltanto si conobbe il risultato. 

PARIGI, 7. — Gli assembramenti ricomincia- 
rono stasera dinanzi agli uffici del Gauloîs. Come 
ieri sera, vi si gridò Viva le Repubblica ! Abbasto 
il Gautoîs! La polizia ha respinto la folla nelle 

vicine ed ha interdetto la circolazione dinanzi 
agli uffici del giornale. 


Da un tel: 
Torino : 


sgiomma della Gazcetta del Popolo di 


Nel dipartimento della Senna i repubblicani. mode- 
reti sono in prevalenza in metà dei seggi; anche a 
Lione ebbero il sopravvento. A Lione in media i re- 
pubblicani ebbero 30,000 voti, i monarchici 15,000. 

Nel dipartimento dell'Ain i repubblicani ebbe 
media 40,000 voti, i monarchici 30,000. 

Nel dipartimento dell'Aisne i repubblicani ebbero 
40,000 voti, i monarchici 29,900. 

Nel dipartimento d'Allier i repubblicani 49,000 voti, 
i monarchici 38,000; nel dipartimento delle Alte Alpi 
i repubblicani ebbero 10,000 voti, senza 
reazionari 
repubblicani ebbero 18,000 voti; il Borriglione, can- 
didato del partito italiano, fu il solo eletto a primo 
serutinio con oltre 21,000 voti 


competitori 


timento dell'Ardèche i repubblicani ebbero | 


39,000 voti, i monarchici 45,000; nell'Ardennes i re- 
pubblicani ebbero 31,900 voti, i monarchici 28,000. 

ell’Ariége i republic olsero 17,009 voti, î 
i 22,000; nell’Aube i repubblicani 27,000 
voti, i monarchici 22,000; nell’Aude i repubblicani 
ebbero 20,000 voti, i monarchici 25,000 ; nell’Aveyron 
i repubblicani 13,000, i monarchici 18,009. 

Nelle Basse Alpi i repubblicani raccolsero 7000 
voti, i monarchici 8000; nelle Bocche del Rodano i 
repubblicani ebbero 35,000 voti, i monarchici 29,000. 

Nel Calvados, i repubblicani ebbero 34,000 voti, i 
monarchici 52,000. 

Nella Charente i repubblicani ebbero 33,000 voti, i 
monarchici 47,000; nella Charente inferiore i repul 
Dlicani 52,000 voti, i monarchici 5,000; nel Chet 
repubblicani 20,000 voti, i monarchici 34,000. 

ella Cote-d'or i repubblicani 51,000 voti, i monar- 
chici 34,000; nelle Cotes-du-Nord i repubblicani 34,030, 
i monarchici 25,000. 

Nella Creuse i repubblicani 20,600, i monarchici 
9009; nella Dordogne, i repubblicani 59,000, i mo- 
narchici 56,000. 

Nell'Eure i repubblicani raccolsero 39,000 voti, i 
monarchici 45,000; nell’Hérault i repubblicani chbero 
51,000 voti, i monarchici 40,000. 

Nel Jura i repubblicani ebbero* 21.000 voti, i mo- 
narchici 22,00); nelle Landes i repubblicani 33,000 
voti, i monarchici 37,000; nella Loîre i repubblicani 
46,000, i monarchici 45,000. 

Nella Savoia i repubblicori ebbero 29,000 voti, i 


monarchi 


! monarchici 23,090; nel Varo i repubblicani 23,000 


voti, i monarchici 17,000; nella Vandea i repubbli- 
cani 37,000, i monarchici 51,000; nei Vosgi i repub- 
blicani ebbero 44,000 voti i monarchici 33,000. 


Dal Gawois riproduciamo il racconto delia scena 
avvenuta lunedì sera, dinanzi agli uffici di quel 
giornale 

Erano circa le nove e mezzo quando la folla co- 
minciò a radunarsi sul marciapiede dirimpetto all'en- 
trata. Gli uffici erano vuoti, essendo tutti i redattori 
andati a desinare. 

N Gaulois che ha sopra la sua porta un apparec- 
chio di illuminazione a gas, ne avea profittato per 
far mettere in lettere luminose la seguente iscrizione: 


Ls Gautors 
172 DEPUTES MONARCHIQUES 
Vive La France. 


La polizia sembra avesse avuto sentore delle di- 
mostrazioni che doveano succedere nella serata, ed 
infatti avea preso alcune misure. La forza pubblica, 
in previsione, avea respinto la folla sui marciapiedi 
fino.agli angoli della via Drouot e della via Le Pel- 
letier. I cancelli del passaggio dei Principi erano 
stati chiusi 

Alle dieci, essendo arrivati alcuni redattori i quali 
per entrare negli uffici avean dovuto declinare la loro 
qualità ai sergenti di città che ne guardavano l'en- 


nel dipartimento delle Alpi Marittime i { 


trata, cominciarono a piovere dei proiettili contro le 
finestre del Gautois 

Nello stesso tempo dalla folla si gridava : Viva la 
repubblica ; Già il gallo (il gallo illuminato che sta 
sopra al titolo del Gutilci*); Abbasso Meyer. 

‘A questo baccano, il direttore del giornale discese 
e si presentò sulla soglia a domandare del commis 
sario di polizia. 

Essendosi presentato M. 
di far rispettare uîfi 


Tony, Meyer gli chiese 
del giornale, minacciati 


‘alla folla. Il commissario rispose che per poter cal- | 


mare i dimostranti era necessario che il direttore del 
Gaulois facesse ritirare il suo personale. 


Infatti, al grido di Aboasso il Gauiuis! un certo } 


numero di persone erano entrate, pensando che gli 
uffici potessero essere minacciati, e per rispondere 
alle provocazioni della folla colle grid 

lois! Viva la Francia ! 

Meyer avendo risposto che egli non aveva l'onore 
di conoscere le persone che si trovavano sulla scala, 
il commissario a sua volta riprese: 

— La vostra risposta, signore, mi prova che voi vo- 
lete provocare alla vostra volta. Concessione per con- 
cessione. Co facendo ritirare la vostra gente. 

Il commissario di polizia tirò fuori la sciarpa, © 
portandola sotto il mento di Meyer che parlava con 
lui, esclamò : 

— Io arresto tutti quelli che sono fuori. 

E afferrando bruscamente Meyer, lo trascina via, 
sostenuto dagli agenti accorsi alla sua chiamata. 

11 direttore del Grulors è così condotto a forza per 
una quindicina di metri. Ma i redattori del giornale, 
gli amici, che si trovavano nella folla, vengono in 
aiuto di Meyer e riescono a liberarlo dopo una lotta 
accanita. 

Il paleto* di Meyer è în pezzi. Il suo cappello ha 
volato nel trambusto. Molti dei suoi difensori hanno 
pure avuto la loro parte di pugni. 

Meyer rientra negli uffici del giornale, mentre al 
di fuori continuano le grida pro e contro il & uleîs, 
e i vetri delle finestre sono spezzati dai proiettili lan- 
ciati dai dimostranti. 


INTERNO. 


Row:a. — Teri alle 6 pomeridiane i ministri pre- 
senti in Roma si riunirono in consiglio al palazzo 
Braschi. 


.%, Il ministro plenipotenziario di Grecia signor Ar- 
giropulo, arrivato ieri in Roma, si recò subito alla 
Consulta, ov'ebbe un abboccamento col commendatore 
Malvano. 


», Le riunioni dei commissari per la convenzione 


monetaria, che dovevano essere riprese il 12 cor- 


| rente a Parigi, sono state aggiornate. 


Questo partito si è preso a richiesta del gov 
francese, in vista delle condizioni create dalle ulti 
elezioni. 


«Sono stati firmati i regi decreti di nomina del 


ndatore Vittorio Ellena, ora direttore generale 
delle gabelle, a consigliere di Stato, e del commen- 
datore Giuseppe Castorina, ora ispettore generale delle 
finanze, a direttore generale delle gabelle. 

Il mirallegro ! ai due egregi promossi. 


x L'itolia militare scrive: 

‘appiamo essere già elaborato al ministero della 
guerra, e pronto per essere presentato alla Camera, 
un disegno di legge inteso a stabilire che il tempo 
passato în servizio militare nei presidi d'Africa sio, 
per l'assegno di pensione, computato come servizio 
di campagna. 


< Ogni anno di permanenza, în Africa sarebbe com- { 


putato, per gli effetti della pensione, come una cam- 
pagna. Il disegno di legge prevede anche in quali 
proporzioni le frazioni d'anno debbano essere valutate 
‘ome anni interi ». 


Firenze. — In seguito alla nota esplosione nel 
teatro Salvini, il prefetto della provincia ha determi- 
nato che l'ufficio del genio civile faccia un'accurata 
verificazione dei danni arrecati, rediga una dettagliata 
relazione, e dica se e fino a qual punto sia compro- 
messa la solidità e sicurezza dell'edifizio. 


Livermo. — A proposito del processo Bruzza ed 
altri, si assicura che dentro il mese corrente potrà 
essere pronunziata la relativa ordinanza della sezione 
d'accusa della Corte d'appello di Lucca. 

Per certa robaccia, il più presto è meglio. 


Bologaa. — Furono di passaggio, il 6, due bat- 
taglioni di bersaglieri, provenienti da Cremona. Si 
trattennero in stazione fino alle 2,22, in cui prose. 
guirono per Napoli, di dove, a quanto si a: 
imbarcheranno per Massaua, facendo essi parte del 
nuovo corpo di spedizione che colà verrà inviato (1). 


Ravenna. — Domenica prossima l'onorevole | 


Baccarini si reca a Sant'Arcangelo, dove pronuncierà 
il discorso tante volte annunziato. 
Faranno corte all'ex-ministro dei lavori pubblici i 


| quattro deputati della provincia. 


Venezia. — L'onorevole Pascolato rappresen- 
terà Venezia nella riunione che si terrà a Ravenna 
dei delegati dei comuni interessati nella ferrovia Ve- 


| nezia-Ravenna, 


Milano. — La questione agricola. 

11 giorno 5 si è radunata la Commissione eletta dal 
Consiglio provinciale per procedere nello studio delle 
cose agrarie, in conformità alle decisioni prese nel 
gennaio 1885, e spingere più innanzi l’azione. La pre- 
detta Commissione si è costituita, eleggendo presi- 
dente lo stesso presidente del Consiglio provinciale 
senatore Robecchi; e dopo animata discussione, ha 
determinato i limiti del suo mandato, e il metodo da 
seguire per estendere l'agitazione legale in favore del- 
l'agricoltura e di un più equo riparto dell'imposta 
fondiaria, e provocare l'adesione delle altre provincie. 


Genova. — Da Sampierdaren: Î i 
' 1a, nel cantiere di 
fratelli Roncallo, venne varato felicemente il nuovo 


1 Viva il Gua» 


ra, si | 


| piroscafo Carlo R'sso, destinato ai viaggi ma 
| fluviali tra Genova e Roma. ci 
Alla festa assistevano molti invitati. 
Il Carlo Risso è della portata di trecento 1, 
late e di forme svellissime. - 


nepeli. — Una crisi alle viste.» 

« Oggi — scrive il Piccelo di ieri — ha t 
lunga e animata discussione, a porte chiuse, il Cet 
siglio provinciale. di 

« Si è occupato dell'eterna questione dei mani, 

« Si è votato un ordine del giorno Nicotem" 
| quale, esprimendo il suo biasimo verso la iu 
zione, ha proposto che il Consiglio, avocando 4 
gli atti dell'inchiesto, nominasse una Commissione 
il riordinamento dei manicomi e del personale. 

< Si è astenuto l'onorevole Lazzaro. 

« L'onorevole Billi si è dimesso. 

« La deputazione, per mezzo del cavaliere 
ha rassegnato anch'essa le sue, dimissioni. — 

< li presidente ne ha preso atto. » 


xy Ieri è arrivato a Nisida il vapore Or. 
provvigioni e ripartì a sera per Palermo. 


Catanzaro. — La mattina del giorno 54, 

vertì una piccola scossa di terremoto An-- suti 
‘» secondi; più t: 

leggermente. 


no dino mi 


ESTERO. 


Berlino. — A Friedrichsrube è un con 

vai di ambasciatori e ministri. L’ambasci: R 

ungurico vi si recò già due volte. Per domani e ax 

uunciata una visita dell'ambasciatore itali 
L'imperatore sarà di ritorno a Berlino il 


I701 


«% La Vossisch» Zeitung scrive che certi doc 
riguardanti le isole Carolire, e che diconsi ri 
nell'archivio del Vaticano, non hanno valore 
poichè datano evidentem@nte da un'epoca in 
Papa di fatto governava il mondo. 


3% Il governo affretta la nomina del succes: 
Hohenlohe. 

Essa avrà luogo verso la metà del 
conte Monster sembra definitivamente d 
quel posto. 


Parigi. — Ieri, 7, al ricevimento diploma 
signor de Freycinet, ministro degli affari est 
spresse ferma fiducia nella costituzione 
con una forte maggioranza repubblicana (?). 


2%, Il Tempe ammonisce i radicali che il numer 
| dei conservatori aumentato significa che non si vuole 
la politica radicale. è 


«Il Pays calcola che î conservatori ot 
altri 54 seggi. Il ministero crede che non n 
che 25. 


L'Aja. — Avendo il comitato aristocratico inter 
cesso in favore di Jeanne Lorette, che uccise 
rieato di affari giapponese Sakurada, il ministro 
dasigilli le condonerebbe metà della pena. 


Vienna. — Il Parlamento. rimarrà 
al 30 corrente affine di rendere possibile 
nomina delle presidenze delle Commissi 
Il deputato ‘Trojan, il giorno 6, doveva 
una interpellanza sull’attentato commesso colla dint 
i mite contro il casino czeco di Dux. 


x%w Telegrafano da Vi 

< Le cose nei Balcani si intralciano sempre 
le potenze cominciano a temere che sarà ‘dill 
regolare le cose senza fare sacrifizi ». 


_ Trieste. — L'imperatrice Elisobetta si 
i il 6 sul yacht Miramar, diretta a Corfù. 


Zagabrie. — Da comunicazioni tele 
giornali di Vienna risulta che i tumulti 
| furono più gravi di quanto si è detto. 

1 partigiani di Starcevich, dopo accusato il Br 
di tradimento, gridarono 

— Alla porta quell'assassino birbante, 
della patria. 

Quando il Bano uscì protetto dai genda 
cevich gridò : 

— Arrestate il Bano che offende la nazion 
e il re. 

Indi, rivoltosi alla galleria, soggiuns: 

— Popolo, abbiamo cacciato un ladro! 

Che parlamentarismo edificante ! 


Varsavia. — Sospettati di partecipare alla oo: 
giura della quale ieri tenemmo parola, due £ 

di pace sono stati allontanati dal loro posto e int 
nati in Russia. 


Pietroburgo. — Dicesi con molta attev 

che il governo russo abbia posto al governo bule» 

il seguente dilemma : esso intende assolutamente 

i mentenere l'unione alla Bulgaria della Rumelia, 
tal caso deve rinunziare al principe; 0 

nersi l'unione e il principe, e in tal caso deve rin 

ziare alla protezione della Russia e agli uffici 

russi. I Bulgari avrebbero dichiarato di attener 

questo secondo partito. 


Belgrado. — Mandano da questa città per © 
i legrafo ai giornali di Buda-Pest, in data del È, 

nelle ferrovie di Serbia è stato sospeso, in cai 
trasporti militari, fino al 10 corrente il servizio 
blico di passeggieri e merci. 


Filippopeli. — Come risconiro a) 

; della Stefani, traduciamo dai giornali il dispeccio 
guente : 

< Continuano alacremente gli armamenti. 
cipe Alessandro ed il popolo bulgaro sono risoluti è 
respingere ogni condizione che danneggiasse la 05 
della 10 e dell’indipendenza delle due 
Verrebbe preferita la guerra ad oltranza. » 


fi prio 


Costantinopoli. 
di Palazzo. Osman pasci 
| di Yildiz-Kiosk. 

Si nota qualche agitazione nelle trupi 
Così un dispaccio al Cittadino di Trieste. 


Sî conferma la rivo 
è imprigionato 


E 
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fatore austro- 
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uccessore di 
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plomatici 
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e il 
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cratico inter- 
nocise l'inca- 
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Lempre 
rà “a 


la si imbarcò 


lusato il Bano 


Inte, traditor 


pare alla con- 
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servizio pube 
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VERTENZA SAN MALATO-CASELLA | 


Napoli, 7 ottobre. 
no che vi completi il telegramma che viho 

ito } dandovi qualche ragguaglio sulla 

zione della vertenza Son Malato-Casella. Le 


sl 
genti si in 
E°. d'Averno; San Malato era assistito dai signori 


5 Cosella dal maestro Eduardo Pa- 


Vial e Granai; 
Ettorre. San Malato, che per 


signor G 
ne particolari avea dappr 
ddivenne a battersi alla spada purchè le 

v nsate fossero i fioretti spuntati con la marea 

‘\ecademia Nazionale di scherma: dopo breve 
seussione i secondi di Casella vi acconsentirono 
tino più viva diseussione però insorse sul ge- 
seo dei guanti che il Sen Malato voleva fossero 
SEMI imbottiti di sistema france: 
Sjanor Casella dichiarò che li avrebbe accet- 
1 î suoi secondi vi sì opposero. Intanto il 
SAI scambiata qualche 
swalg col suo primo, îl barone di San Ma- 
(ON 2nclinava_il suo mandato. 
Le cose erano a questo puato quando soprag- 
vinieri e fa giocoforza di levare 


initi sono i commenti che si fanno per Na 
u questa inattesa soluzione sulla quale i se- 
sndì del signor Cosella e îl signor Vial hanno 
ito un verbale dichiarando la vertenza 

ptesta al padrino del barone Son Malato il 


rod 
ritto di poni 
1 dimess 


sign 


a sua firma al verbale una volta 
altri approvano la condotta dei se- 
r Casella, osserva che 
ordo sepra la qualità di un 
la a far dire chiusa una vertenza. 
mia opinione io la dico chiarame 
lo avrebbe potuto essere più arrendevole, ma 
ali si può rimproverare di non esserlo stato 
pu ; come a Casel 
intò far rimprovero di 
va di loro diritto. 


c1 
chi 


‘a e ai suoi secondi 
ver sostenuto quanto pa- 


non si 


l Re, ha diretto il 
ad altro inviatogli dal colomneli 
te della Fratellanza militare fra i reduci del 
9 e dell'armata 

CSI 


lito oltremodo i 
d'omaggio e di devozione di codesta 
0 la medesima e 
ra della sua più viva riconoscenza. » 


il Re ha sentimenti 
età, e mi 


rete vel verso la 


imente il Consiglio comunale si adunerà 


blica lunedì 26 corrente. 


tato siciliano di soccorso per î colerosi 
ci comunica 1°8* lista delle oblazioni 


rio Currò da Trieste. . L. 
Caccia per offerte raccolte allu 
Coal 
ti dell'Amministrazione del gas in 

ora Renzina Fa 


immendatore Teodorico Fallocro . 


Ercole Camin 

P. Bonanni 

Vincenzo Cuciniello 
rele Canedi È 
gia procura di Roma. - 
tà Cartoleria romana. . 
gi Rinaldi. . . - 
fano Bellotti. 

Fratelli Garroni 

arracconi. Leva 


Colletta per offerte raccolte alT 
male di Roma. . . + + + + > 
Totale 

Liste precedenti 

Totale a tutt'oggi 


rice- 


de- 


+, Dal ff. di sindaco, signor duca Torlonia, 

viamo la seguente lettera, che pubblichiamo per 
dito d'imparzialità 

« Roma, 8 ottobre 1885. 

«E 

«Io mi studio, per quanto posso, di 

del bene; da un articolo di cronaca del Funfulia di 

ieri apparirebbe l'opposto, ed a me preme rettificare 

ì fatti, e perciò mi rivolgo alla sua cortesia perchè 


regio signor Direttore, 


voglia pubblicare la presente mia lettera. 

<A favore del Castellani mi scrisse il signor Ar 
rallo Mengarini, senza mai poi farmi tenere l'istanza 
regolare, corredata da documenti, per poterla presen 


ntrarono alle 3 pomeridiane presso il | 


ma scelta la | 


fare sempre 


al Consiglio direttivo dell'ospizio dei ciechi Mar- ; 


glerita di Savoia come segretario, che gli feci richie- 
dere per mezzo del signor Carlo Guidi; egli dunque 


ebbe prova del mio buon volere e dell'interesse da | che la consegna dei pro; 


me preso per il ricovero dell'infelice da lui racco- 
< Con stima distinta mi creda 
< Suo deo.mo 
< L. Tortoma. » 
Da informazioni che abbiamo oggi stesso assunte 
ci risulta, poi, che quand'anche la domanda fatta pre- 
sentare il 18 aprile 1885 dal Castellani fosse stata re- 


il 
il 


| 
| 


golare, sarebbe stato impossibile ammetterlo, per as- 
soluta mancanza di posto. Nel frattempo fu ammesso 


un solo uomo, il quale aveva fatto domanda fino 
dal 1885 


«Tra îl sindaco di Tivoli e l'ingegnere Cantoni, 
rappresentante la Società delle forze idrauliche, è 
stata firmata una convenzione per l'illuminazione e- 
lettrica della città di Tivoli. 


+ Coi treni provenienti da Napoli sono giunte în 
Roma le truppe inviate ultimamente a Reggio di Ca- 
labria. 

Dopo qualche ora di riposo sono ripartite per le 
rispettive sedi dei corpi. 


xx Per accurate investigazioni, l'autorità di pub- 
blica sicurezza ba rinvenute nascoste în una grotta 
sotto il ponte della ferrovia a San Paolo parecchie 
casse di dinamite 

Esse erano state collocate in quel posto dall'im- 
presa dei lavori del Tevere. 


244 Il raccolto delle uve nel circondario di Roma 
è riuscito quest'anno scarsissimo. 

La peronospora della vite ha infierito terribilmente, 
arrecando danni rilevantissimi 


2&y In una fabbrica in costruzione della ditta Mo- 
roni in via San Nicolò da Tolentino è caduta la volta 
di una stanza al primo piano. 

Due operai, travolti dalle macerie, riportarono delle 
gravi ferite. 

L'assistente dei lavori venne arrestato. 

x La sezione d'accusa ha convalidata Ja relega- 
zione di Angelo Sommaru e în Palestrina sino al 
giorno în cui si discuterà il ricorso in appello. 


= 


Temperatura. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 22,7 
minimo 13,8. 


Spettacoli d’oggì. 

COSTANZI — Ore 8 112. — Faust. 

UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 

VALLE — Ore 9.— Il deputato di Bombignac. 

QUIRINO — Ore 8 1/2.— I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — La signorina di compa» 
gnia. 

ALHAMBRA — Ore 9.— 


GOLDONI — Ore 7. — Le monaca di Cracovia. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


La virilità esausta 0 minacciata e l'età 
hauro un sicuro rimedio nei globuli ricostituenti 
Taylor, citati în quarta pagina. 


LA CRONACA DEL MARE 


EW-YORK, 7. — Ieri è partito per Genova il 
piroscafo Iniziativa, della Navigazione generale 
italiana. 


L’inerociatore Cristeforo Colombo, proveniente 
da Honolulu, approdava il 6 corrente a SanFran- 
cisso. A bordo tutti bene. 


-| NostRE INFORMAZIONI 


{Nestri telegrammi particolari) 
parigi, S. 
Dicesi che il governo abbia deciso di abbando- 
nare una parte del Tonchino; Floquet entrerebbe 
nel gabinetto a questa condizione. 
Torino, $. 
Il ministro Brin, reduce da Stradella, ha avuto 
oggi una conferenza col sindaco Sambuy sulla 
questione del canone daziario. 
La sua venuta qui ha prodotto ottima impre 
cîa sperare che egli riescirà a conci 
are gli interessi del comune colle esigenze della 
finanza dello Stato. 
fu inviteto a pranzo dal duca 
ricevette una deputazione del 
La Susa e del Borgo San Donato che 
di socio onorario. 
le oggi per la Francia. 


leri il ministro 
d'Aosta. SI i 
Circolo di Por 
gli ha conferito il diplon 

11 generale Menabrea par 


ama: 


L'onorevole Teiani sbarcherà domenica a Porto 
Santo Steîano per ritornare a Roma. 

L'onorevole Taiani, durante la quarantena, ha 
isbrigeto, a bordo del Rapido, molti affari dei 
vali gli erano stati fatti recapitare i documenti. 


Contrariamente a quanto annunzia un giornale 
della sera, crediamo sapere che l'onorevole Gri- 
maldi non ha peranco abbandonata l'idea di fare 
una breve escursione nel Veneto, massime dopo 
che da deputati ed enti morali di quelle provincie 
gliene vengono tuttora fatte vive premure. 

È poi molta probabile che în seguito onorevole 
ministro si rechi per qualche giorno a Lecce. 


La segreteria della Commissione reale annunzia 
etti per il monumento 
a Quintino Sella deve farsi nel Palazzo delle Belle 
Artî, in via Nazionale con ingresso da via Ge- 
nova, dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeri 
diane fino al 27 oltobre corrente, © dalle 9 anti- 
meridiane alle 5 pomeridisno nei quatiro giorni 
successivi, cioè dal 28 al 31 dello stesso mese di 
ottobre. 


Due giorni fa un telegramma che ha fatto il giro 
di tatti î giornali annunziova che îl ministro del 
Brasile a Pietroburgo era stato revocato per man- 
canza contro l'onore. 

Per evitore spiacevoli commenti osserveremo 
cheil diplomatico revocato è lo st e or fanno 
mesi era titolare della legazione di Roma. 

In seguito ad accuse gravissime il governo bra- 
siliano Ù dò allora a trasferirlo in Russia, or- 
dinando un'inchiesta sulla sua condotta, © l'esito 
di questa essendo stata sfavorevole, la revoca è 
andata a colpirlo a Pietroburgo. 

È inoltre inesatto che quel diplomatico avesse 
un grado nell'esercito del suo puese, l'estensore 
del dispaccio ha probabi! confuso la parola 
« esercizio » con « esen 


asso € 
alcui 


to». 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 


mezzanotte del 6 ottobre alla mezzanotte del 7: 
Provincia di Pale-mo. — Palermo, casi 105, così 


i ripartiti 


Mandamento dj Molo, 43 — Oreto, 25 — Monte di 
Pietà, 17 — Tribunali, 7 — Palozzo Reale, 10 — 
Castellammare, f1 — Militari, 4 — Manicomio, 1 — 
Morii 58, dei quali 28 dei casì precedenti. 

Monreale (frazione Boccadifalco), casi 10. Morti 3, 


doi quali 2 dei casi precedenti. — Bagheria (villaggio ? 


Aspra) casì 3, morti 1. 
Provincia di Ferrara. — Codigoro, 
giorni precedenti. — Copporo, 


3 dei 
2 dei 


morti 
casi 1, morti 
giorni precent 

Provincia di Genova. — Ti 

Provincia di Parma. — Do 
morto dei giorni precedenti. — 
dei giorni precedenti. — F 
morti 
4 dei casi precedenti 
morti 1 dei casì precedenti. 

Provincia di Reggio Emilia. — Montecchio, casi 
1, morti 1 dei precedenti an Polo d'Enza, morti 
1 dei precedenti. 

Provincia di Rovigo. — Fiesso Umbertiano, casi 1 
seguito da morte. 


o, casì 1. 

otaro, casi 3, un 
‘ollecchio, un morto 
rnovo di Taro, un caso, 
4 dei giorni precedenti. — Solignano, morti 


— Varano Melegari, casi 1, 


BORSA DI ROMA 


8 ottobre. 


Affari limitati con prezzi discretamente fermi. 
Rendita per contante gi ceduta a 95 02 112 
e 95 05, e per fine a 95 
Nominali i Prestiti Pontifici : 
issione 1860-66, 97 55; Blount 94; Rothschild 98. 
Fondiarie Santo Spirito 460, 460 50. 

Generali cedute a 609 e 699 50. 
In buona vista le Azioni del Ba 
abbero ne ione a 710 e 710 50. 

Offerte le Condotte dl 

Fermi i Molini a 438 50. 

Acqua Pia 1730 e 4731 fattosi 
Gas 1760. 
Azioni Im: 
Cambi : 
Froncia a tre mesi 99 62 11? 
Londra 25 24. 


co di Roma che 


obiliari 736, 


Ore 3. — Apertura della 

Italiano 94 45; Francese 1 

Qui Rendita 95 15; Genere 
Acque 1730. 


orsa di Perigi 
9 10 
609; Banco Roma 710; 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 70; Francase 109 90 


LRLEGRAMMI STEFANI 


W-YORK, 7. — Il cari 
Mac-Closkey h 
Papa 


ale arcivescovo 
V'estrema uozione. Il 
benedizione apo- 


ricevuto 
l'inviò per telegrafo la 


SUAKIM, 7. — Il colon 
cevuto il seguente dispa 
datato da Asmara, 29 set vi 

< È giunto oggi il gen abussino Chalkaraza. 
Egli è arrivato qui da K ) fin dal 27 settembre 
e riferisce che Ras-Alula i 1 23 settembre, 
in quel punito, i ribelli comandati da Osman-Digma. 
I Madisti erano fortemente trincerati a Kufeib. Il 
combattimento durò dal mattino fino a mezzodi. I 
ribelli, battuti, lasciarono tremila m 
di battaglia. Le tribù 
Gudru inseguirono i fi 
rono grandi perdite. ebbe il cavallo 
morto. Osman-Digma fa ucciso ed il suo corpo 
riconosciuto. I rinforzi spediti dui ribelli contro 
agli assediati di Kassala furono presi di fianco 
presso El-Garden e distrutti. » 

Chermside ha ricevuto una lettera autografa di 
Ras-Alala, il quale gli annunzia la vittoria ripor- 
tata sui ribelli. 

VIENNA, 7. — Il Correspondens-Bureau è au- 
torizzato a dichiarare asso! inte infondate le 
notizie, date dei giornali, di preparativi per mo- 
bilizzare truppe e armare navi da guerra. 

Camera. — Deputati della Sinistra interpellano 
il governo sulla sua attitudine di fronte alle lotto 

nalità in Boemi; 
ANDRIA D’ 
tena per le provenienze d»i 
seetto quelli a, è ridotta a quaran- 
totto ore, e per quelle di Gibilterra a ventiquattro 
ore. Per le provenienze da Bombay la quaran- 
tena è abolita. 

RIO-JANEIRO, 7. — Il cosflitto secolare fra la 
Repubblica Argentina ed il Brasile riguardo ai 
limiti di frontiera è risolto mediante una conven- 
zione clie venne firmata 


MADRID, 7. — 


rmside ha ri- 
Marcopoli bey, 


ini 


rncesi ed ita- 


Imparcial dice che il governo 
rinunziò a comperare navi da guerra ed a conti- 
nuare i lavori di fortificazioni, imperocchè la si- 
tuazione del tesoro busta appena per le spese cor- 
renti. 


rosi col nu 


| 
i 


subi- | 


i 


4 


varan- | 


MADRID, 7 
bilito. 

La Banca di Spagna rifiutò a Cuba un prestito 
di cento milioni. Questo si ridurrà a ottanta. Cre- 
desi che se ne incaricherà la Banca ispano-colo- 
niele. 

PARIGI, 7. — Al Temps si telegrafa da Mar- 
siglia 

L'ufficio di sanità rilascia ora patenti nette. > 
EWPORT, 7. — Lord Salisbury, dopo aver 
detto, nel suo’ disc ica del go- 
verno attuale è di mantenere l'autorità della Tur- 
chia ove può essere utilmente nuto, ma di 
sostenere l'autonomia delle nazionalità ove il re- 
gime turco è incompatibile col benessere delle po- 
polazioni, pariò della politica interno; annunzi 
grandi riforme nel governo locale; dichiarò es- 

2 impossibile che i conservatori favoriscano 
tendenze dell’irlanda, le quali possono compri 
mettere l'integrità dell'impero, e doversi rendere 
più stretti i vincoli fra le colonie e Îa metropoli; 
soggiunse infine che la politica dei conservatori 
è di mantenere l'uni ila Chiesa e dello Stato. 


Gerente responsabile. 


Bomaventuni Severin: 
CEDESI da oggi a tutto l’anno 1886, negozio con 
vetrine e diramazione gaz, situato nella 


miglior posizione del Corso. Dirigersi Ufficio Pubbli- 
citò, Corso, 218 — Roma. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Conservazione dei denti i più cariati e i più dolo- 
vo procedimento d'orificazione. Opera- 


Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
piano, coll’ascensore - Roma. — Delle 9 allo 5. 


|enzwo - FELICE OSTIBI - cova 
Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1885 


| GRAN DIPLOMA D'ONORE] 


| Londra 1884} Torino 188} Milano 1831 | Roma 1880 
Med. d'Oro | Med. d'Oro | Med. d'Arg | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d'Agricoltura 
Torino 1885 
GRAN MEDAGLIA D'ORO 


Magazzini in Roma 

| via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 

GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 


Grande ortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


RIC 


Hl vino si manda a domicilio in fusti sit 


Ri 
NOTI 


hiesti. 


CHIAN 


che in amporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 178, 379, e via del Giar- 
dino 85a, 855, 86, 864, SGE - prossimo a 
Pia: 


o 


breve | 


31, 


BAGNI n (emieupio). 
NI parziali per braccia, eco. 
BAGNI a Son 

BAGNO universale. 
pacnaRBAGNETTI per bambini. 

AG ; elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI © RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
«Distro righicata si spediscono disegni e prezzi rela 

Depozito presso l’Eteporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli in Roma, via dei Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, 84-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Occasione Favorevole 


Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Guglie)- 


4 taoti 


La guerra dei Pirati — Due volumi, odizione Le Mon- 
nier, L. 6 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 

Aggiungere cent. 50 per l’effrencuzione pratala. — 
Inviando sole L. 9, zi &snno le tre opere francha di 
porto. 

Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Fra 
tino Finzi e Biavchelli ii Romp, v12 del Cor 
154; via Frattine, 34-B — in Firenzs, via da’ Panzani, 25. 


ha 


ra 


rina 


sSAMFULLA 


NUOVI REGGIFIASCHI 


I più eleganti di quanti fa- 

rono messi in vendita. Prezzi 

modicissimi 

Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domende © vagli 

allo Emporio Franco-It 

Finzi e Banchelii in Roma, via 

del Corso, 153-154, e via Frat 

tina 86B — in Firenze, via dei 

Penzani, 26. 


UNA VEDOVA tir 


zlia, abile in tutti 


de entrare in una famiglia qual 
dama di compagnia o per cu- 
stodire signorine, od anche 
come direttrice di casa. Ot 
time referenze. Scrivere al nu 
mero 16 e 3129, Ufficio di 
Pubblicità Biaasenstein e Vo- 
gler — Torino. 0279) 


Spermotorea - Impotenza 


Flori bianchi cronici, Goccetta militare, Debolezza gene 
rale, Polluzioni, Perdita di memoria, Debolezza del cer- 
letto, sì curaro 1a brove usando i Globulî ricostituenti coco- 
Sosfo-marsiali del Dott. Tayior. contenetti 1a forina assimilabile 
tutti i principii ricostituenti e rioforzanti l’orgenismo umano in 
fincchito Il doîtor Duplais, in una sua memoria all'Accademia 
francese, esaltò questo nuovo preparato ricostituente come il 
migliore che conosca la medicina — L. $ al fiacone, più 50 cen- 
ni se per pacco postala, dai concessionari Bertelli e €. 
farmacisti, Blilano, via Monforte, 6. 
Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
z0ni è ©, wa di Pietra, Si » NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu: 
icipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Rome, 
INEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de Martelli 
INA, Borbara - PISA, Rossmi - LIVORNO, Yacchia 
INA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angiolani. 


raccomandazione 


A 


DAI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per paccc 
postale 

Lire & O 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite. 
liano Finzi e Bianchelii, Roma, via del Cor: 
153-154 e via \rattina, 84-B — Firenze, 


via do’ Panzani, 28. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs] 


ELEGANTI E SULIDISSIMI 
in filo di eanapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai vi 
secursionisti, cacci che amano 
tranquillamente, sopr 
salde ora del giorno. _ 

Si applicano ovunque i 
giardini, e perciò sono 
Questi Hemaca sono ci 
alle porsone nervose che 

Osa 


maes d a con frangia 
Tescabili, del peso di grem. 4%0, soli 
Prezzo L. 28 50, 
Italiano Finzi 
54 e via Frattinta 8i-B 


FACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugusimente ecceliente per m:sinare colori 
I venteggi di queste macchine rappresentano: 
1. Noterele rispormio di tempo e di forza, poi 
DI ini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare suila 
i a otto Iso 


colla pietra. — La rip 
tura asciutta, è oltremodo semplice e 
si monia facilmente; 
4. Qu 
gerezza sono più facilmente trasportabiti delle pietre © dei rulli, 
c è i Pittori è Imbienchini possoto porter seco dovunque 
mini di piccola forme e prepararsi così sul luogo le tinta 
venteggi di questi macinini, che sono dei resto grandemente 
riconosciuti n 
& macinar: 
borssno in breva.tempo il prezzo 


16 producono chi 


» mecina - Porto a carico dei committenti. 


@ vaglia all’Emporio Franco-Iteliano Finzi 
ima. vie del Corso, 152-154 e vie Frattina, 8 B. 
dei Panzani, 26. 


È POLVERE CONTRO IL TARLO | 


È PREPARATA IN MODO SPECIALE 
| da ZACHERL di TIFLIS (Asia) i 


È Indispensabile per la si 
i licce, vestiti da iuverno, 

i È una polvere che non È 
} 1nsud 


ace. 
azione che sugli insetti, non 
ia ‘è non lescia nessun odore. — L'EFFETTO È GA- 
RANTITO. 

Si vende in sco 


lo di letta a L. 4,35,2,65, 425 0 7,75 
sondo la grandezza. 
 SorFISTTi DI Zixco per l'applicazione della detta polvere L. 1 i 


conservazione di tappeti, pel- | 


Porto a carico dei committenti. 

 Dirigere domanso e vaglia, all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via 
Frattina, 84 A e, via dei Panzani, 28 — Milano, Gal- 
leria Vittorio 4 
ct run 


Stabilimento tipografico dell’Opizione. 


FANFULI 


Ei 
si 
8-9 Oitob: 


maciniai, a cagione della loro piccola mole e lag: è 


Anno XVI — N. 273 


ro 1885 


Pompe aspiranti a braccio (Wz-1) 
? N. 0 - Diametro del cilindro 50 mib 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
miîlimetri - L. 20. 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 24. 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 3i mm. - 
L 30. 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm. 
diametro del tubo aspirante 38 mm. -— 
L. 35. 

Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6g. 2) 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm. - 
L. 75. E 

N. 10- Diametro del cilindro 76mm, 
diametro del tubo aspirante 32 mm. -- 
L, 85. 


(Fis. 1) 
Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a br 
ino da 50 metri di profondità. 
Completo ossortimenio di Pompe da giardino, Pompe da 
ancendil, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


ccio per estrarre l’acqua 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianehallî Rema, via del Corso, 153-154 ‘o vie Frattiza $i B 


— Fironzo, vie do’ Paczani, 26. 


7 (| INCERATURA IMPERMERBILE si adopera senza spazzole; facilmen- 
] I AN: applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. Î suo b 
Jante Senza eguale sì cosserva una settimana n ogni Stagione: 
PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
all'Esercito e alla Marina d'Inghilterra. Il suo bel brillante 
durevole sì ottiene prontamente spazzolando lepgiermente: 
BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
B N° o aggblacciato.Nop crispa il cucio enon spotca leggonne, 
Si applica facilmente colla spugna attaccata al mracciolo. 


Specialità della 


Fabbriche in LONDRA] 


OLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bi À 


n METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, 4 
1 EEE crsns 
0 coregsisa. Da un superbo brillante. 
A PER L'ARMESE per ogni parte di cuoio della ban 


azione liquida Înpermeabile senza acido 


ici pagine ric 


Il giornale forma da cinque anni ìn lettura preferita de 
bambini italiani. Esso puoblica racconti: poesie, fiabe, art 
di scienza, di storia, d'arte, cominedie, passatempi, ecc. 

I suoi principali collabo; soto 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy 
Giacosa — Pansacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Aununzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar: 
ahesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Arna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Peroti, ecc. 

Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
corso di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 
siraniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri illustrati e me- 
daglie di cicccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la 
medaglia d’argento del’Ordine del Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicato nel giornaie. 

Col 4° luglio ii giornale ha incominciato la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
Flik o tre mesi in ur circo. 

Il GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 
splendido numero doppio di Natale e un premio. 

Il premio dì quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1984 
sarà dato aache a coloro i quali prenderanno l'abbonazaento 
da ora fino alla fine dell'anno. 


Prezzi d’associazione: 
2A Per l'Italia un anno L. 12 — (e P'Estero ananno L. 15 — 
>» semostre» 6 — » semesre» 750 
Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone e tela 
mancare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 175 per l'Italia 6 L. 2 25 per 


AI signeri Bscstri dello Boucle elotcentari, comunali © tecniche, che sl dirizono all'Am: 
ministrazione del giernalo, è accordato un ribazso. 
Dirigore lottero e vaglia all’Amministrezione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA 
Non più ca cvelli bianchili 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 

Con ragione può ehiamarsi il non phi «itra delle Tinture, Non b 
quia gomserni per lungo lampo il csc pr iero colore. Chiara come mibiori a 
Siati acido, non Ruoee Î, armmorbidisee i savelli. CRTRI 
dolore maturale e non sporse ia peile, alli li fa apparire dal 
Prezzo L. 6 |a bottiglia. Cradite franzo per preso postais L 859, 
gare lo domanta € vaslia all’Axicorio Franeo-lisliano Fizzi e Fiasb-1i, = 

Sirio 155 150 0 Go Frziina 3 5 — “conse, via der Panzann, ii, 0h Rome vio de 


si presso l'Ammi 
I Piazza Mortecitor io, [E In 
Em: 28. — Della Fi ANCIA, 


POMPE DA POZZI 


————m 


Lire 6,50 


POMPE A yy 


per l'inaffiamento, dar 
le 
ta 


ai cavalli, ed in caro din 


Getto fortissimo enza fig 


Ogni pompa è eorreda; 
fancia per il getto a port 
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Questo sistema di zengole dl 
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a quentità di burro in qua 
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rivati per il gron vantaggio di 
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Now. 274 


nia 
Piaszione ap AuunistRAZIONE 
Zona, picssa Monteciorio, B. 150 
PER SLI ANNUNZI 
all’Amministeazione dol Giornale 
è presso l'Ufficio principale di Pebblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodansi gli indirizai fn quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 9-10 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


nel secolo xvi, P. G. Molmenti 
— Sfide e Punizioni, P. L. Brus- 
zone — Libri nuovi — Crenaca 
— Libri ricevuti in dono. 


Centisiti AO 1 numero per tutta lalla 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ampinistrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


La virilità esausta 0 minacciata e l'età critica 
hanno un sicuro rimedio nei globuli ricostituenti 
Taylor, citati in quarla pagina. 


Note PaARICINE 


Continua. 
7 ottobre. 
1l giorno dopo di quello in cui le truppe italiane 
ontrarono a Venezia diciannove anni fa, andai al 
fan e fui accolto. dalla domanda inevi- 


tabilo: 
— Che c'è di nuovo? 
- risposi - che questa notte andando a 
cnsa ho incontrato per via tutte le mammane 
della città. 
— Cosa vuol dire? È 
_ Vuol dire che è incredibile la quantità di ita- 
lioni nali da icri ad oggi! 


x 


pica è incredibile la quantità di con- 
servatori che sono nati a Parigi. Ne nascono di 
tutte le categorie. La mia portinaia che ha un 
operaio per marito esclama : C x 
— Che cosa hanno guadagnato gli operai con 
la Repubb à 
Il vecchio domestico mi ha raccontato che « lì 
in faccia, dal marchand de vin, si porla di un re, 
di un imperatore ». — Non santo cosa vogliono ! — 
osservò filosoficamente. — A ogni momento sul 
benlecard si trova della gonte che dico : — Ab- 
dagnato cento seggi! — E se li avessero 
È -pedognati i repubblicani... direbbe precisamente 
Ìo stesso. Ho trovato un signore che conosco da 
anni e col quale non ho mai detto una parola di 
politica, 5 quale mi ha preso in un canto, e mi 
Îia dieldarato che era vittorioso. Miseria umana ! 


Xx 


in conelusione, a conti fatti, vi sono tre milioni 
di el vogliono bianco e tre milioni che 
no nero. È vero che i conservatori non a- 
‘o più di un terzo della Camera, ma 


quello è il risultato. 

Che ne avvera? Nessuno lo può dire. A 

Ua metto di Giulio Simon esprime bene la si- 
tuazione: 

«La Francià è divisa in due partiti, quelli che 


fanno peura e quelli che hanno paura. » _ 
lì numero di questi ultimi si è raddoppiato dal 
tto. Ma le cause? 


11 N. d1 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo în vendita Domenica 14 ottobre 
in fulta Italia. 

= Contiene: 
La Vicenda dei Popoli, Benja- 
> gf] mino Soria — Filiazione Simbo- 
Li 55 lica, E. Checchi — Sul «caso» 
> del dottor Aristide Pagani, G. C. 
Chelli — Feste in San Marco 


x 


. Da un anno, da due, da tre, ho sentito dire cen- 

tinaia di volte: «Gli affari vanno male; così non 
la può durare; tutto corre alla peggio!», mai si 
era abituati e non si credeva che questi lagni do- 
vessero avere grandi conseguenze. D'altra parte, 
si udiva luonare continuamente contro la guerra 
del Tonchino. Mille volte Rochefort ha detto che 
Ferry è un assassino, ma Rochefort non sapeva 
che persuadeva quelli che hanno paura. 

Un'altra causa è la questione religiosa. 

In Francîaf... nel paese di Voltaire e di Léo 

il... 

Sissignori. 

E la ragione ne è chiara. I copi ropubblicani, 
invece di Îagliar corto e netto, e decretare la se 
parazione della Chiesa e dello Stato, hanno adot- 
tato il metodo di prepararla a spizzico, lentamente, 
togliendo oggi una prerogativa del clero, domani 
un'altra, e via via così. Învece di uccidere il con- 
dannato - che non avrebbe più aperto bocca — lo 
hanno torturato, e i suoi lamenti e le sue proteste 
ebbero eco. 


x 


Tutto ciò unito insieme ha prodotto il colpo di 
scena di domenica. Le stomachevoli rivalità dei 
capi radicali e opportunisti, la lotta delle am- 
bizioni personali, quelle traltative senza pudore 
per la formazione delle liste, hanno aumentato il 
male. « Signore - scrive un « vecchio repubbli- 
cano » a un giornale di stamani - siamo centomila 
repubblicani del 1848 (tutti vecchi dunque !) che, 
preferiremo sempre la tirannia reazionaria all'a- 
narchia di un governo che avrebbe alla testa Clé- 
menceau, Rochefort e Vaillant. Abbiamo votato 
stavolta per gli opportunisti, ma ingrosser 
se occorre, le file della reazione per avere la 
pace e la tranquillità nell'interno ». 


x 


La pace e la tranquillità! Non le avranno per 
un pezzo! Poichè i tatti - con la loro inesorabile 
logica - vi si oppongono. Osservate! Il voto di 
domenica che cosi indica? evidentemente che 
mezza Froncia non vucle la repubblica, o vuole 
la repubblica del signor Thiers, quella « che se 
conservatrice 0 non sarà ». Ora qual'è il rimedio = 
ed è l'unico che si presenti loro - che 
preparando i leeders della repubblica? O: 
costituire nella Camera una forte maggioranza di 
trecento voti composta degli opportunisti « salvati 
dalle acque » e convertiti a_ sinistra, e dei radi- 
cali, esclusi gli estremissimi sinistri! Vale a dire 
che il rimedio è, quando il paese acceana a un 
tratto al nord, di andare risolutamente al sud. 


x 


Ma lusciamola lì colle ose 
dizioni troppo serie. x 

I lettori del Fanfulla amano il pittore: 
ce n'è a ufo. Siamo ritornati ai bei tem 
emozioni popolari. leri sera, dopo una di 
anni, sono andato di nuovo a pranzo în un re: 
taurant che sta dirimpetto al Gaulois, per essere 
«sul campo di battaglia ». È da quel balcone che 
lio veduto passare nel 1871 i framassoni che ar 
davano a piantare la bandiera sugli spalti, onde 
i Versagliesi cessassero di tirare, se no, gua 
tutti i framassopi del mordo si sarebbero alzati 
in massa. Teri sera il popolo sovrano era di nuovo 
ià, pigiato gotlo le finestre del Gaulois, e gridando 
in cadenza: A bas Meyer! A bas Meyer! 


x 


Arturo Meyer è infatti l'eroe del giorno. Ha 
fatto rappresentare al Gaulois contro la repub- 


vazioni e colle pre- 


i delle 


cina di 


Dlica la parte che nel 1877 Emilio de Girard 
fece rappresentare alla France contro il « sedi 
aggio ». I un Villemessant politico, senza la bo- 


vialmente simpatico del ce 
colo, pallido delia 


suo museo 


nomia © l'aspetto gi 
lebre fondatore dei Fiye 
pallidezza degli uomini di cera di 


Grévin, col naso adunco dell’israelita, dei baffi e 
mustacchi rossi che contrastano con la 
eburnea del cranio, vestito con una correttezza 
inappuntabile, freddo e altero nelle forme, dotato 
di molta audacia e di molta tenacità, tra il Bar- 
num e l’Emilio de Girardin, ebreo e difensore det 
diritto divino, che i rossi chiamano « un mar- 
chand de lorgnettes » e che i discendenti dalle ero- 
ciate ricevono come uno dei loro, tale è l'uomo 
che mette a rumore tutta Parigi, e che salva in 
o tempo la borsa e il « cuore »: il Gaulois e 
ordine sociale. 


x 


L'altra sera, audacemente, nel centro di Pari 
ha illuminato. Non ha osato far fiammeggiare 
Vive le roi! ma ha messo: Vice la France! 172 
monarchistes ! È disceso fra la folla a interpellare 
bruscamente il commissario di polizia, perchè non 
proteggeva la sua pacifica dimora, e vi ha rischiato 
veramente la vita. Ha raccolto accuratamente i 
sassi lanciati contro il Gaulcis e pagherebbe die- 
cimila franchi le due palle che incogniti re- 
volver gli hanno tirato contro. Ha fatto edi- 
zioni sopra edizioni del Gaulois con dei « bollet- 
tini della guerra » che uguagliano quelli di Na- 
poleone Banaparte. Centinaia di venditori uscivano 
sudando sotto il peso dei Gaulois, gridando sotto 
il naso dei citoyens : « Demandes le triomphe des 
monarchistes dans le Gaulois !» Ne ha scritturati — 
e trovati — tanti che ne ho veduti con sul berretto 
ancora la scritta : La Républijue radicale che ave- 
vano dimenticato di cambiar 


x 


lersera aveva deciso di ricominciare. 3000 per- 
sone che urlano è bas Meyer! era un bel risul- 
tato, ma egli agognava di più. Sperava un'in 
one del Gaubis, una battaglia a colpi di re- 
volver, sfidava la morte; un ebreo, martire cri- 
stiano! quale réclame per il Gaulots! quale forza 
di più per il partito! Disgraziatamente, ii prefetto 
di polizia ha fatto s ico sogno. Ea proi 
bito l'illuminazione, ed era suo dovere, perché sul 
, sarebbero avvenute sc 
il sangue sarel 
di persone sera riunito sul Boulevar 
aliani. Illaminera! Non illuminerà 
il dilemma. Tutti stavano c 
fissi sull'apparato, come quando si aspel 


le corso. Alle sette, di giù un 


degli 


questo e 


a il primo 
mipoli 
cran- 


razzo di un fuoco d'artificio. Intanto a m: 
arrivavano i gardiens de la paix parto sel 
dosi davanti il Gazlois, parie facando risue 
quel celebre — Circulez, messieurs! prefa 
tutte le sommosse. I caffè riboccavano 
lo era lì su aspett 
il cameriere portandomi un eccellente perdreau. 

ne il Gaulo's restò nell'ombra. 


patr 
carrozze e 


È s, con gi upanti ritti in 

piedi, avanz a un carretto ti 

rato da un è fa diversione perchè dei di. 

mostranti lo circondano e Îo spingono urlando: 
Meyer! 


A un tratto: rimpetto al Ga 


appare un 
R. F. 


n orante. È l'ap- 
nzionale che aliare contro 
Ù'Eednement. È per mezz'ora 
o caro amico Magnier gusta i favori della 

ità. Ma scendono nuove bande disordinate. 
no a piovere sui Gaulois. Per 
finirla, mo trecento gar- 
diens de la paix - che pace! — e in meno che 
non dico spazzan via tutti, impediscono il pas 
saggio ni pedoni e alle vetture, e l’Eegnement 
il Gaulois restano nel vuoto. È na S 
conda della tri 


xicommedia, 


x 


Per 


e violentissime, e j 


rla, una proposta originale © un caso i 


nuovo. Un cittadino serive: « In tutta la Francia 
non ci sono che i Vosgi i quali, eleggendo Ferry, 
hanno approvata la spedizione ‘al © Tonchino. Or 
bene! poichè ore si devono mandare laggiù nuovi 


tato ». Questa è la proposta originale. 
x 


Il caso... è un bel caso. Un comitato elettoralo 
che fallisce. È quello dell'Indépendance, il quale 
aveva scritturato 600 distributori per il giorno 
delle elezioni a cinque franchi l'uno. Quando venne 
il guaré d’heure de Rabelais — quello di pagsre — 
il comitato era sfumato, come la sua lista. 


ASI 


GIORNO PER GIORNO 


1 deputati meridionali presenti a Napoli 
mirono ieri in casa dell'onorevole Fu: 
mettersi d’accordo nell'imminenza del 
della Camera. 

Agitarono dapprima la questione della conve- 
nienza di agire fortemente per ottenere l'esecu- 
zione della legge in favore di Napoli e delle pro- 
vincie meridionali. Ma l'idea fa abbandonata per 
togliere alla riunione ogni carattere di regiona 
lismo. 

Atto lodevole sotto ogni aspetto. Prima italioni 
e poi napoletani : ci si comincia a capire, dopo 
i tanti equivoci preva 
di microbo. 


si riu- 
o, per 
riapertura 


in questi ultimi tempi... 


è 


La riunione derise poi di studiare subito, e a 
fondo, il problema della perequazione. 

Di bene in meglio. Ciò ricorda la battaglia di 
| Fontenay, dove, trovatisi in prima linea a fronte 

a fronte la guardia inglese e i moschettieri fran- 
cesì, insorse fra essi una gara di cortesia per la- 
sciare gli uni agli altri il vont 
fuoco. 

— Signori del Settentrione, fateci l'onore di ti 
rare per i primi 

— Oh no, ci stimeremo onorati se i primi a ti- 
rare sarete voi, signori del Mezzogiorno. 

Ebbene, cotesto risveglio di cavalleria parla- 

re io l'ho per un buon segno, e ne spero 

benissimo per l'avvenire. 


del primo 


Viaggi di compense 
Il ministro della marina, onorevole Brin, do- 
vendo passare per Torino ha discusso coi sin- 
$ daco Sambuy la questione del canone daziario. 
È probabile che nell'estate dell'anno prossimo, 
quando l'onorevole Magliani ministro delle fi 
nunze andrà a Livorno per la bagnatura (se sarà 
ancora ministro) discuterà coi fratelli Orlando il 
modello di qualche nuova corazzata. 5 
* 
Fa 
Ammessa dunque, fra i ministri del regno d'i- 
talia, questa concordia d'intenti nella disparit 
delle attribuzioni, non mi stupirei dî vedere il mi 
nistro della guerra Ricotti andare ad ispezionare 
le Università ed i Licei, e l'onorevole Coppino 


i 


ih DIAMANTE INDIANO 


< Quando tornai nella sola dei domestici, suonava 
pana del pranzo. E pensare che dovevo rifare 
una veste da camera, e che non avevo nemmeno 
comperato la stoffa ! Non mi rimaneva che la risorsa di 
buttarmi ammalata. È inutile di ricordarvi ora quello 
io feci durante îl giorno e nella nottata. Il de- 
lo Cuff fece, in mancanza di meglio, questa sco- 
a; e indovino come. fo fui riconosciuta nella bo 

del mere , e da uno 


e di 
hio vidi che uno dei commessi faceva notare a 
è sio compagno Ja mia spall tto. E la 
note, mentre ero chiusa nella mia camera per occu 
barmi del mio lavoro clandestino, udii le altr 
d 


do: 


" cosa che spiavano alla porta. 

< Ma il venerdì mattina, prima che il delegato Cuff 
entrasse in casa, la nuova veste da camera era fatta, 
lavata, stirata, cifrata e ripiegata come se venisse 
dalla lavandaia. Anche nel caso che si volessoro e- 
sominare gli effetti di tutti, voi non correvate più al- 


MO cun pericolo. 
< Il delegato Cuff arrivò in seguito, e la conclu- 
sione che egli trasse dal guasto fatto alla pittura, 
tai colpi molto. 
«lo vi credeva colpevole, più che altro perchè de- 


| 
| 
| 
i 
| 
Ì 
I 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
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sideravo di trovarvi tale. Ma il celebre poliziotto af- 
fermava che colui il quale aveva. sciupato la 
era il ladro; e io aveva — senza che nessuno, nen 
meno voi, lo sapesse — una prova terribile che 
cusava! Io non oso dirvi quali sentimenti mi agitas- 
sero in quel momento. Se ve li facessi conoscere, 
probabilmente voi mi odiereste anche morta ». 

Arrivato a questo punto, Betteredge smesse di 
gere, e mi disse: 
ino a questo punto non vedo nella confessione 
di Rosanna un fatto interessante. E voi? 

— Finiamo di leggere la lettera, mio caro Bette. 
redge; parlererno dopo. 

— Bene; ma intanto che, col vostro permesso, mi 
riposo un tantino, mi potete dire quale sia il vostro 
concetto in tutto questo imbroglio ? 

— Posso solamente dirvi che cosa conto di fare. 
Prima di tutto andarmene a Londra per consigi 
col signor Bruîf. E se egli non può aiutarmi 

— Se non può aiutarvi? 

— E se il delegato Cuff non vuole lasci 
giardino di Dorking... 

— Non lo lascierà, state sicuro. 

— Allora, mio caro Belteredge, non so davvero 
che cosa farò, poichè, tolti questi due, non vedo chi 
mi possa aiutare. 

In questo mentre fu ‘biissato alla porta; e Bette- 
iato e malcontento di questa interru- 


jare il suo 


redge, mera 
zione, disse: 

— Entrate. 

La porta si apri, e io vidi venire alla nostra volta 
uno degli uomini più straordinarii chie io abbia mai 
incontrati in vita mia. 

A giudicarne dal suo personale, era ancora gio- 
vane; a vederlo in viso, lo si sarebbe creduto più 
vecchio di Betteredge. La sun carnagione era oliva- 
stra, e gli occhi erano infossati. La fronte alta e di- 


pittura 


rita era si 
sonomia era illum 


E questa strana fi- 
due occhi dol tristi, 
u di voi esercitavano una 
irresistibile seduzione. Aggiungete a tutto qu 
singolarità: che cioè mentre i capelli si 
sulla sommità del 
erano di un tempie. 
Jo, lo confesso, guardai lo strano perso 
1 un'attenzione spiata fino all'impertine 
voce soavissima, mi dissi 
— Vi domando scusa; non sapevo che il si 
fosse occupato. 


i 
Ma le otto ve 
Le masse popolari dai marciapiedi s'era 
sciate nel mezzo. Le grida, il mourir 
i 
H 
i 
| 
i 
i 
i 
i 
i 


fettuosi, e che fissando» 


cora w 
| erano conservati nerissin 


| — È la lista della settimana prossima. 

Poi mi guardò fissamente, e dopo aver salutato se 
ne and 

— Chi è? - domandai. 

— È l'assistente del dottore Candy - rispose Bet- 
teredge - il quale non s'è mai rimesso della grave 
malattia da cui fu colpito tornando a casa il giorno 
della nascita della signorina Rachele. La sua malattia 
consis la feb violentissima da cui 
quella sera fu colto, gli ha fatto perdero la memor 
per modo che tutti i suoi clienti poveri (quelli ricchi 
hanno cambiato medico) sono costretti a servirsi del 
suo brutto assistente. 

— Parmi che voi, Betteredge, non lo amiate? 

— Nessuno lo ama. 

— E perchè è tanto impopolare ? 

— Prima di tutto il suo aspetto non previene punto 
in suo fav si dic il signor Candy 
i l’abbia preso passando sopra a precedenti poco buoni. 
| Nessuno sa chi egli sia, e non haun amico in paese. 


— Si può sapere che carta è quella che vi ha con- 
| segnata ? 
i — È la lista degli ammalati poveri che hanno bi- 
sogno di vino. Milady faceva fare sempre una distri» 
3 


‘se a Betteredge un foglio di carla dicendogli : ! 


buzione regolare di Bord 

signorina Rachele la ordinato ci 
j l'assisto 
i * — Il suo nome è tanto brutte 


ux ai malati poveri, e la 


e si continui. 
del dottor Candy? 
ome il suo viso” 


si chi 


| Dopo avermi detto il nome dell'assistente del dot- 
i tore Candy, Bettered» trovò che ci eravamo già 
i 
I 


troppo occupati di lui, e si rimise a leggere la let- 
| tera di Rosanna Spearman. 


Io mi accostai alla finestra, sempre pensando ad 
e parendomi singolarmente strano che 

nella condizione d'animo in cui mi 
sse potuto di me una tale im- 
sione. Poco a poco però i miei pensieri ripresero 
il loro corso normale, e cominciai a discutere 
me stesso la linea di condotta che dovevo tener 
mi decisi a tornare la sera stessa a Londra, a chie 
il consiglio del dottor Bruf, e .ad ot! 
qualunque costo un colloquio con Rachele 

Intanto è bene riportare qui la chiusa della lettera 
di Rosanna Spearman: 


Ezra Jennin; 
uno straniero, 


O, ave 


sop 


presi 


« Non siate in collera con me, signor Franklin, 

e io era lieta di avere fra le mie mani 

tutta la vostra esistenza. Il timore e le preoccupa- 

I zioni non tardarono a venire. Data l'opinione che il 

| delegato Cuff si era formata relativamente alla fac- 
cenda del diamante, noi dovevamo aspettarci che vi 
sitasse i nostri effetti e i nostri bauli. Quindi îo non 
potevo trovare nè in camera mia nè in tutta la casa 
un ripostiglio sicuro. Come dovevo dunque fare per 
sottrarre la vostra veste alle investigazioni del dele- 
gato e senza perdere tempo ? 


{ pensando ci 


{Continua) 


i 


VEL CERn 


FANFULLA 


<a cavallo d'un caval» passare la rivista delle 
truppe al Maccao. 

Chiederò per quel giorno una finestra al villino 
del barone De Renzis. 

+ 

Ma fuori di scherzo, se l'onorevole Brin riu- 
scirà ad accomodare la vertenza, sarò il primo io 
a battergli le mani. - 

itre ad essere ministro della marina, egli è 
anche deputato della città di Torino: e come de- 
putato adempie scrapolosamente il proprio do- 
vere. 

Finiranno coll’intendersi. Un paese come To- 
rino, che ha pagato în silenzio tributi gravissimi 
di denaro e di sangue per fare l'Italia, non può 
mettersi în collera su! serio per una meschina 
questione di canone daziario. 

Ben altra acqua è passata fra le pile del ponte 
di Po! ‘ 


x % 
I 

Narra il Gaulois che il 18 luglio il signor An- 
drieux, già capo della polizia a Parigi, profetiz- 
zava che sarebbero riusciti eletti cinquantatrè con- 
servatori. Per altro, rifiutava di scommettere cin- 
quecento luigi, che questa cifra sarebbe oltrepas- 
sala. 

Il signor Andrieux fa come quello che nei casì 
di disaccordo soleva dire : 

— Ostinarsi sempre; scommettere mai 
al più giurare! 


Tatto 


a 
FEE 


Opinione e Perseveranza discutono fra di loro 
sulla nomina del generale Robilant. 

Tutte e due gli sono amiche, tutte e due ravvi- 
sano in lui un uomo superiore. Ma il giornale 
milanese dubita ch'egli sia per accrescere forza 
alla maggioranza parlamentare. 

Purchè, ministro, egli l’accresca al nostro paese 
0 alla nostra politica estera, io salterei a piè pari 
su lutto il resto. 

L'influenza alla quale abbiamo diritto in Europa, 
non ci è misurata dagli stranieri sul numero dei 
voti che un ministero ottiene alla Camera. Se fosse 
così, il 15 maggio 1884 avrebbe innalzata l'Italia 
al grado di primissima fra le potenze. 

* 
+4 

Maggioranza! Minoranza! Paroloni che riem- 
piono la bocca, idee puramente relative, nel senso 
che oramai la Minoranza ha per ufficio di rive- 
dere i conti che la Maggioranza fa addosso al go- 
verno; doppio controllo che serve a rilevarne la 
esattezza © gli sbagli. 

Provando e riprevando: era la divisa dell'Acca- 
domia del Cimento, e dovrebb'essere quella dei 
Parlamenti, che aspirano ad essere qualche cosa 
gii meglio di semplici Accademie. 

* 
+ 

Pareame che circoscrivere l’azione all'influenza 
parlamentare, alle grelte combinazioni dei partiti, 
si perda di vista la meta: la prosperità e la gran- 
dezza del paese. Si fa come quell’astronomo che, 
uscito all'aperto per studiare le stelle, si mise a 
cattare dei funghi. 

Trovò la cena, questo è vero, ma la scienza? 

La tradizione non dice se i funghi raccattati dal 
bravo astronomo fossero velenosi! 


* * 
Kat 


I repubblicani francesi, prima delle elezioni del 
giorno 4 ottobre, si ritenevano intieramente sicuri 
di vincere, e dicevano © stampavano : 

«Il quaiiro vinceremo ! » 

« Vedrete il quattro! » 

Il giorno 5 i conservatori hanno cominciato a 
dire a loro volta: 

« Non dir quattro so non l'hai nel sacco! » 

Ora poi si vedrà chi vincerà in definitiva, e 
quale sarà îl risultato fra i diciotto ei diciannove. 


* * 
FE 


Quando, dieci o dodici giorni sono, l'onorevole 
Depretis era ammalato, ut giornale, ritenendo che 
il presidente fosse affetto di gotta politica, soste- 
neva che stava bene; ora, che da tutte le parli si 
afferma che l'onorevole Depretis sta bene, ‘esso 
sostiene che sta male. 

Quando quel giornale sarà morto, fra un Secolo 
o due, i successori suoi e nostri potranno scri- 
vere sulla sua tomba : d 

Qui posa quel giornale 

Che disse male e bene: 
Ma il ben lo disse male 
E il mal lo disse bene. 


LA RIVOLUZIONE. IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, 8. — I giornali invitano il governo a 
non ascoltare i consigii delle potenze, ma ad a- 
gire prontamente ed energicamente. 

Il ministro di Germania è arrivato. 

Il ministro di Turchia ha ricevuto il gran cor- 
done del Salvatore. 

Venne formato un battaglione sacro, composto 
speci mente di studenti. Riceverà domani le armi. 

È probabile che il corpo diplomatico faccia oggi 
nuove pratiche presso il governo, consigliandogli 
una condotta riservata. a 


Ì PARIGI, 8. — Il Temps ha da Berlino: 

< Il memorandum redatto dagli ambasciatori a 
Costantinopoli è errivato. In esso gli ambascia- 
tori dichiaransi formalmente favorevoli al trattato 
di Berlino; biasimano severamente il movimento 
bulgero; affermano la risoluzione delle potenze 
d’impedire il ritorno a simili fatti e riconoscono 
il diritto della Turchia d’impiegare tutti i mezzi 
per ristabilirvi lo statu quo. Gli ambasciatori non 
propongono alcuna soluzione alla crisi ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna: « Si crede 
che la diplomazia trascini in lungo i negoziati af- 
finchè la Turchia possa terminare gli armamenti 
ed impedire colla forza ciò che le potenze non 

{ possono impedire diplomaticamente ». 

FILIPPOPOLI, 9. — Il granvisir e gli altri mi- 
nistri del sultano ricevettero i delegati bulgari. 
Sî crede che la questione della Rumelia sia en- 
trata in una via pacifico. Però l'armamento di 
tutta la popolazione continua. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Sofia: 

< Vi è un attivo scambio di telegrammi îra 
sultano ed il principe Alessandro. Il sultano offerse 
di riconoscere l'unione personale della Bulgaria e 
della Rumelia. Il principe, benchè riconoscente 
per tale concessione, segnalò le difficoltà pratiche 
di questa mezza misura ». 


SPONTANEITÀ 


L'onorevole Genala è un po’ fiorentino. Alla 
parlata non lo si crederebbe, e nonpertanto lo è, 
© ci tiene. Chi è colui che si è trovato a soggior- 
nare un po' di tempo sull'Arno, e non ha sentita 
la sua ora di fiorentinità? 

Vittorio Alfieri, in una di queste ore, non vo- 
lendo rinnegare il patrio allobrogismo, fece voti 
perchè tutto il mondo potesse diventare Toscana. 

Neppure l'onorevole Genala per il campanile di 
Giotto vuol rinnegare il Torrazzo, gloria della sua 
Cremona e battesimo etimologico del Torrone, 
altro vanto della stessa città. 

Ma passando l’altro giorno per Firenze e visi- 
tata l’ammirabile facciata, che i Fiorentini moderni 
con ardimento antico seppero dare a quel monu- 
mento, unico al mondo, l’egregio ministro ha avuto 
un’ispirazion 

A Santa Maria del Fiore - egli ha pensato — ci 
vogliono delle porte, che non si debbano vergo- 
gnare troppo di stare davanti a quelle del Batti- 
stero, che Michelangelo reputava degne del Pa- 
radiso. 

E coneretando il suo pensiero, l'onorevole Ge- 
nala si rivolse al prefetto, l'egregio senatore Gadde, 
esprimendogli il voto che Santa Maria del Fiore 
abbia le sue porte di bronzo e dichiarandosi 
pronto a versare a quest'uopo il suo contributo - 
cinquemila lire. 

Bravo, Genola! 

Codesta sua offerta è allo stesso tempo una 

buona pensata e una migliore lezione. 
Lezione che significa: Chi ama i monumenti, se 
y 
Lezione che Firenze pose già in atto per quanto 
{ la riguarda. 

La facciata di Santa Maria del F 
così, fiorita col denaro fiorentino. 

E non fiorentino soltanto, ma individuale dei 
cittadini. Provincia e comune, come corpi costi- 
tuiti, vi hanno avuto piccola parte. E se i Lore 
nesi e i Savoia vi hanno contribuito, lo fecero 
perchè soggiornando a Firenze hanno anch'essi, 
come l’onorevole Genala, ceduto alla fiorentinità. 

A buon conto Santa Maria del Fiore avrà le 
sue porte. Non saranno quelle del Paradiso, ma 
avranno i merito insigne di non essere sorte coi 
mezzi di quell’accattonaggio, che batte alla cassa 
del governo, dei municipi e delle provincie ad 
ogni monumento che sorge în Italia. 

Non è raro il caso in cui un giornalista o un 
funzionario pubblico abbiano sul tavolino due o 
tre inviti diretti a municipi ed a corpi morali, che 
li esortano con mirifiche parole a snocciolar l'o- 
bolo per altrettanti monumenti. È difficile che co- 
muni e provincie possano cansar la stoccata, per- 
chè la cosa dormai diventata un'istituzione, quan- 
tunque vi sia una legge che pone il veto a certe 
spese come queste. 

Provvida legge se fosse posta in vigore! Corte 
cuccagne finirebbero, ma il vero culto per i grandi, 
che si vogliono eternare in bronzo ed in marmo, 
rifiorirebbe in ragione della spontaneità delle of- 
erte individuali. 

I contributi comunali e provinciali inaridiscono 
prima di tutto la privata generosità. Il cittadino, 
chiamalo a sottoscrivere, se la cava dicendo: 
« Soltoscrive îl municipio anche per me contri 
bueute municipale : e col mio danaro ». E va a 
dormire tranquillo colla coscienza di un dovere 
soddisfatto. 

E poi simili contributi hanno tutta l’aria d’es- 
sere, nella varia quanto numerosa ed uggiosa fa- 
miglia delle imposte, i decimi di gloria e qualche 
volta magari della vanagloria. 

Che ne deriva? 

Che il culto non platonico per l’arteela stessa 
filantropia si esauriscono. 

Le sottoscrizioni pubbliche più recenti accusano 
dolorosamente cotesto esaurimento. I milioni del- 
l’anno passato per Casamicciola sono diventati mi- 
gliaia per Palermo e..... Che farci? Per tornare a 
crescere, i milioni, come l'insalatina tosata, hanno 
bisogno di lempo. Hanno sopratutto bisogno di 
credere, che al di fuori di essi, non ce n'è altri, 
e sinchè provincie e comuni seguiteranno a metter 
fuori questi altri, i primi si terranno da banda. 

Morale della cicalata : 

Restituiamo una buona volta al culto per l'arte 


‘e è dirò 


e al sentimento della carità fraterna la nativa 
spontaneità. Coll’odierno andazzo, noi non siamo 
che dei glorificatori coatti e dei filantropi a corso 
forzoso. 


INTERNO. 


Roma. — Îeri l'incaricato di affari ottomano ha 
avuto una conferenza alla Consulta. 


»% Le notizie sulla salute dell'onorevole Depretis 
sono buone. Credesi che egli verrà in Roma per la 
consegna del minisiero degli esteri all’onorevole Ro- 
bilant. 


x È incominciato il periodo delle grandi manovre 
navali. 


«x L'Esercito annudzia che în seguito alla calma 

stabilitasi dappertutto in Sicilia, il governo ha ri- 
chiamato parte delle truppe colà inviate, e qu 
cantonate a Reggio di Calabria. 

«Finanza. 

Dal 1° luglio a tutto settembre di quest'anno, le 
imposte dirette, le tasse sugli affari e le dogane 
hanno dato all’erario un incasso di lire 248,936,216 82. 

Nell'uguale periodo dell’anno scorso si incassarono 
lire 5,361,333 21 di meno. 

. L'aumento principale è venuto dalle dogane, che 
în tre mesi diedero un provento maggiore di oltre tre 
rnilioni. 

Nelle tasse sugli affari l'aumento fu di lire 1,202,990 
e centesimi 09, e nelle imposte dirette fa di 
4,018,572 33. 


*x Assicurasi che ad onta delle maggiori spese 
per la solute pubblica, e delle spese per le spedi- 
zioni nell'Africa, il bilancio 1885-86 si chiuderà in e- 


quilibrio, in grazia degli aumenti che si avranno 
sulle entrate, in confronto delle previsio: 


Firenze. — È partito per l'Alta Italia il gene- 
rale conte Terenzio Bocca, comandante la divisione 
militare di Firenze. 


— ll Consiglio superiore dei lavori 
ha espresso parere favorevole sul progetto 
di massima di una ferrovia fra Finale e Bondeno. 


xv Con decreto reale del 1° corrente è stata insi 
tuita ad Imola una seuola tecnica governati: 
terza classe. 


x A Faenza rinverdisce il monacismo. 

Ad ogni momento vi si aprono conventi e ci si 
fanno vestizioni di frati e di monache. 

In questi giorni, nel convento dei frati osservanti 
entrarono dodici novizi che però non sono fuentinà. 


Ravenna. — I fogli locali annunziano che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ha approvato 
in massima il progetto dell'ultimo tronco della dir: 
mazione Budrio-Massalombarda, nella ferrovia Bo- 
logna-Portomaggiore, 


Aneona. — Il nuovo asselto amministrativo 
delle ferrovie ha dato a questa città un incremento 
d'impiegati. Si calcola che a fin d’anno l'aumento sarà 
di trecentocinquanta. Trecentocinquanta famiglie: un 
piccolo comune. 


Venezia. — Ospite gradito e festeggiato, è giunto 
a Venezia l'onorevole Minghetti. 

«% Domani, sabato, il tramvia che funziona ora da 
Padova a Ponte di Brenta si spingerebbe fino a Dolo, 
e col giorno di sabato, 17 corrente, esso comincie: 
rebbe il suo servizio completo da Padova fino a Ve- 


— ll comitato della Cassa di risparmio 
di Milano ha votato un sussidio di lire 4000 a favore 
dei danneggiati dal nubifragio che giorni addietro de- 
vastò la Valtellina. 


Torino. — È speranza generale, che le pratiche 
del ministro Brin valgano ad appianare la questione 
del canone daziario. 

L'abbandono del posto di sindaco da parte dell'o- 
norevole Di Sambuy sarebbe da tutti deplorato. 


Genova. — Si è riunita al municipio la Com- 
missione di risanamento della città per esaminare 
i progetti di apertura di nuove vie, convenendo nel 
proporre che si dia opera il più presto possibile ai 
lavori edilizi richiesti dalle necessità igieniche. 


Napoli. — È ritornato il prefetto, l'onorevole 
Sanseverino, 


+ È aspettato da Massaua il Washington. 


ESTERO. 


Berlino. — La Norddeuische Allgemeine Zei- 
tung del 7 ritorna sulla nomina del generale Robi. 
lant, e la commenta simpaticamente. 


»* Qualche giornale crede che le relazioni 


È vr, fi 
Berlino e Vienna da una parte, e Pietroburgo dale 
l'altra, abbiano subito un raffreddamento. = e O” 

x Riparlando - delle elezioni francesi, î giornali 


credono, ch'esse contribuiranno a fare abbandonare 
al governo della repubblica, qualunque esso. sia. la 
politica di avventure lontane e a fargli adottare una 
politica di concentramento. 


»°* Telegrafano, in data del 3 alla Perseveranza 
< Oggi, nei circoli diplomatici, si hanno maggiori 
speranze in una soluzione favorevole dell 
balcanica. GEE 
< Si assicura che stia per essere graziato dall'im- 
peratore il poeta polacco Kraszewski ». 

x La clericale Germania sostiene non avere il 
Papa ancora nominata la Commissione di cardinali 
per esaminare il conflitto ispano-tedesco: Essa pre 
tende pure che per il vescovato di Ermeland sia ine 
tersenuto un accordo fra Bismarck ed il Vaticano, 


| per cui si lascierebbe libertà al capitolo di sce 
il proprio vescovo. = 


Parigi. — Il matrimonio tra la principes 
figlia del duca di Chartres, e il principe 
di Danimarca, avrà luogo ad Eu nella più st 
timità. 

«Ieri alle ore tre pomeridiane, è morto impray 
samente il signor Périn, direttore della ( 
Frangaise. 

x È incendiata la celebre fotografia Nàdar; un: 
| ne è rimasta distrutte. 


omelia 


a Parte 


Londra. — Contraccolpi. 

I tories hanno deciso di affrettare le elezioni 
filucia che l'esito di quelle francesi debba 
loro favore. 

I wrighs dichiarano che quell’esito is 
di lezione per moderare il loro programma. 


Bruxelles. — Secondo undispaccio partico, 
da questa città, la proroga della Convenzione mon 
taria fino al 10 gennaio 1887 sarchbe un fatto co 
piuto (1). è 

x Non è vero che il generale Brialmont 
messo. Egli ha semplicemente ottenuto un co 
ed è partito en tourist per la Rumania. 


Vienna. — Nel banchetto offertogli, il 6 
ministro Kalnoky, il conte Robilant espressa la sm 
indelebile riconoscenza si Viennesi per le dimostm. 
zioni lusinghiere ed affettuose che gli furoro trib, 

Il conte Robilant partirà sabato per Roma; 
| famiglia invece andrà per tre mesi a Torino, 
Così un dispaccio al Ciladino di Tries 


pat, 
la sa 


+ Da un dispaccio viennese: 

L'ambasciatore d'Austria, a cui probabilmente < 
uniranno quelli di Germania e d'Italia, ha l'o 
insistere perchè si persuada la Turchia a 
che compenso alla Serbia. 

Allo stesso tempo i rappresentanti delle 
tenze ad Atene fanno pressioni sul governo 
perchè rinunzi alle sue pretese. 


Pietroburgo. — Il Giornale di Pietreiurg 
conferma l'accordo delle potenze nella questione bi] 
gara, e la loro intenzione di restringere il m 
nei più stretti limiti 


ovimento 


Costantinopoli. — Negli ars: li si lavo 
lacremente ad armare i più grossi navigli del 
e vengono caricate batterie di cannoni sui x 
della ferrovia per essere sollecitamente trasp 
trove. 

Fra le truppe va crescendo l'agitazione. Parecsì 
ufficiali sarebbero stati arrestati. 

Le truppe turche sî sono ritirate dalla vali 
Lim nella Vecchia Serbia. Conservano però } 
a Novi-Bazar. : 


Belgrado. — Il re — stando alle n 
grafiche dei giornali viennesi - ha d 
| putati a Nissa che la Serbia prenderà mi 
ristabilire l'equilibrio nella penisola balcanica, 
lora i risultati della conferenza de; 
| non corrispondano agl'interessi della Se 

Intanto la divisione della 
Nissa. 


i 
{ 


| sf Un dispaccio pi 
stato conceduto a Liubibratich e al 


rticolare al Diritto dice che è 


VERTENZA SAN MALATO-CASELLA 


| Per dovere di imparzialità aderiamo alla pre 
ghiera del signor Granaî di pubbli 
guente lettera : 


e la se 


< Napoli, 8 ottobre 1585. 
| « Stimalissimo signor Direttore, 


< Ho letto il Fanfulla del giorno 7-8 corrente!” 
| e trovo inesatto quanto si riferisca alla rini 
del mandato dei padrini del San Malato e 
sura della vertenza San Malato-Casella, pe 
prego la di lei squisita cortesia a volere in 
queste mie poche parole per rettificare i fatti 

< Io, testimone del signor San Malato, 
sono dimesso, ma sono sempre a sue 
zione. 

<Il secondo signor Vial sì è ecelissato 
pena i contadini annunciarono la p 
carabinieri, mentre discutevasi 
Nè per lettera nè verbalmente e; 
al San Malato le sue dimissioni accennate 
verbale da lui pubblicato. 

< San Malato ed io lasciammo il terr 
Arad il signor Parise Eduardo ci signilicò 
lovevamo andarcene per forza maggiore. 

< Quindi la partita resta sospesa e non chiu®: 

« Gradisca i sensi della mia più perfetta cor* 
derazione e mi creda 


« Di lei dblno 
« Fraxcesco Grasal 


< Piazza Mario Pagano, 40 ». 


(*) Si tratta del primo telegramma, poco chi 
mente redatto, e che è stato în parte rettificato 
cartolina del nostro Toledo. 
= = 


SPORT 


La riunione di Varese. 
8 ottobre. 


La seconda giornata di questa riunione ve%° 
rallegrata da molto concorso di spettatori. 
tribune erano piene; gli equipaggi come la 5° 
domenica, e non poche le signor 

Il tempo era incerto. = i 

cersa. — Premio del Jockey-Clu, 
2000, date dal Jockey-Club. Distanza metri 
circa. 

Cavalli inscritti dieci: Pastoreila e Romeo. 

1 marchese Birago; Marfisa, della razza di &“” 


sor 


govesi qui dimoranti la formazione di un corpo di 
volontari erzegovesi, bosniaci e montenegrini. attiva co 
(I Liubibratich — i lettori se ne ricorderana Poco 
| il primo capo dell'insurrezione erzegovese). vl n 
disposizior 
i AL. pa 5 mini di pi 
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CASELLA 


mo alla pre 
blicare 


bitobre 1885. 


/--8 corrente (*) 
b alla rinuncia 
falato e chi 
Pasella 
volere 
care i fatti. 

alato, non mi 
disposi: 


preser 
lie cor 
li ha comu 
accennate nel 


ggiore. 
a e non chius. 
perfetta cons 


lei obbl.mo 
‘n sco Grana 


la, poco. chiara: 
lo rettificato dalla 


= one, 

riunione venni 
statori 
spettatori. 

i come la scors® 


Veronica e Fire Bell. del capitano Fagz; 


del marchese Fassati; Pistache Il, la 
Iii Porta Latina; Primiero, del principe d'Ot- 
Sorel ‘queen O" Scots, di. T. Rook;  Entrevue, 
HTC 220 di Sansalvà 


‘Corsero Pastorella, Fire Belli, Snaffto, Queen 

» Scots, Entrecue. a ; 

fi llala una corsa bellissima e nella quale i 
traronsi valenti. 

#0 prima Enfreoue, secondo Snafte, terzo 

rta Queen O' Scots, ultima Pasto- 


onda corsa (Cri'zrium). — Lire 500), date 
avalli interi e cavalle di anni 
in Italia. Distanza metri 1200 


ÎPe%: ili inseriti nove: York, del generale Agei; 


picnisia, del cavaliere Cesare R , Rodemonte 
adricardo, della razza di Carmignano; Milvio 
fd Rocer, del capitano Fagg; Allegria, di T. 
olii: Lepanto e Andredo, della razza di San: 


sarà. sE , 
tredici cavalli dichiararono forfeit. 
Bellissima è riescita anche questa corsa. 


Presentaronsi al furf i cavalli seguenti : York, 
Dionisia, Mandiricardo, Miloio, Allegria, Lepanto 6 
Andreda. È 
Aftiunse primo Lepanto, seconda Allegria, terza 
Andreda, quarto York. 

Arersa corsa. — Premio dell’Olona. — Lire 2000, 
folla Società. Distanza metri 2400 circa. 

i inscritti Se ne presentarono due 
reina © Queen O” Scots di T. Rook 


Sano Fagg; Jspfer, della razza di Porta La- 
Tin: Semillant», del cavaliere Cesare Berton 
ilgei e Primiero, del principe d'Ottaiano; 
mita II, del marchese Fassati ; Silcer Churn, del 
cipe di Gerace. 

<a interessante, sebbene, degli otto cavalli 
pseritti, siano corsi soltanto quattro, cioè Stoer 
Caen, Primiero, Veronica © Semallan: 

 Giunso prima Semiltante, seconda Veronica, terza 
Silvar Churn. 


Altezze Reali i principi Federico Gu- 
dro e Gioachino Federico Leopoldo, 
Roma da due giorni, hanno visitata jeri 
ba del Re Vittorio Emanuele al Pantheon. 
le dell'ambosciata di Germania si recò 
di Londra per compli i principi. 


iel Belgio ha conferito la nomina di 
dî Leopoldo ai signori : cav. Luigi 
commissario della sezione italiana; 


yssel d'Aix, commissario ; cav. Oreste Lattes, 


ciale dell'ordine 


Petich, console, 


presso il nostro ministro di agticoltura, in- 


ario; prof. Guglielmo 
s, commissario alla Esposizione di Belle 
la nomina di cecalieri ai signori: Costantino 
lla, commissario della sezione delle Belle Arti 
‘etorio della sezione, per la loro 
felice esito della Esposizione 


razione 


universalo di Anversa 


ministero della guerra darà quanto prima le 
ni per la chiamata sotto le armi degli uo- 
prima categoria della classe 1865. Tale chia- 
a avrà luogo probabilmente îl 15 novembre pros- 


x, Si sta formulando il programma del gran con- 
na beneficio dei colerosi, che avrà luogo al teatro 


tanzi. 


#11 comitato siciliano di soccorso per i colerosi 
aco di Palermo altre lire 4000 


spedito ieri al si 
colle somme ulteriormente spedite fanno un to- 
ale di lire 10,000. 


x, Il comitato di soccorso della Croce Verde ha 
fatto le seguenti spedizioni : 

All’onorevole Basetti, per distribuirla in provincia 
di Parma, una balla contenente 18 paia calzature, 6 
lenzuoli, 12 camicie da donna, 42 sottane, 10 giacche, 
7 abiti da donna di flanella, 6 calzoni, 6 gilet, 6 co- 
perte, 6 abiti da bambini ed altri oggetti. 

All’onorevole Sani, presidente Associazione di Fer- 
rara, una balla contenente 6 lenzuola, 3 foderette, 6 
coperte, 12 scialletti a maglia, 35 capi, camicie, 

icche, grembiali per donne, 16 camicie da uomo, 
abiti completi, giacche, calzoni, gilet. 

Stamane sono giunte all'onorevole Maiocchi, presi- 
dente della Croce Verde, due lettere affeltuosissime 
una del signor sindaco di Palermo, il quale dice non 
avere parole sufficienti per ringraziare il comitato 
della Croce Verde, L'altra della presidenza delle So- 
cietà riunite in Ferrara, che parimente esprime senti- 
nti di riconoscenza al comitato della Croce Verde. 
L. 11,871 66 


Son 


ne raccolte fino al 7 ottobre 


Dal signor Mattei Ettore. . . + - - ® 15— 
Società operaia romana . > + > » 180 
Ricavato della questua fatta al ministero de- 

gli esteri da una Commissione del comi- 
Agi da Eee » 17140 


Totale incasso a tutto oggi L. 12,059 86 


3° Una buona notizia per i vinicultori e per i pro- 
prietari di vigne. 

È stato scoperto il rimedio contro la peronospora, 
il terribile fungo che ha attaccati i vitigni italiani, e spe- 
cialmente quelli della provincia romana. 

Il professore Cuboni, insegnante la patologia vege- 
tale nella regia Scuola Enologica di Conegliano, scrive 
a questo proposito un importante articolo nel gior- 
nale l'Opinione, e di cui ne riportiamo qualche 
brano. 


ll signor Cuboni scrive: 

<La peronospora, tutti ormai lo sanno, è un fun- 
gilio microscopico che attacca le foglie della vite e 
le distrugge. Noto da molti anni nell'America del Nord 
coì nome di Mildere, è stato osservato per la prima 
volta in Europa nell'estate del 1879, quasi contempo- 


raneamente in Francia e in Italia, e ben presto ha | 
invaso tutte lezone viticole europee, spingendosi fino 
alle costo settentrionali dell’Africa e dell'Asia Minore 

< Una ben lieta notizia è quella che, girca un mese | 
fa, il direttore della regia Scuola di viticditura ed eno- 
logia in Conegliano, prof. G. B. Cerletti, ha annun- 
ciato al mondo viticolo: l'idrato di calee è un rime- 
dio efficacissimo per debellare la peronospora. 


« Concludiamo. 

«La scoperta dell’idrato di calce come rimedio 
contro la peronospora è un fatto solenne, il più me- 
raviglioso, oso dire, che sia stato mai scoperto nella | 
patologia vegetale. Il merito dovrà forse essere attri- 


buito a parecchi sperimentatori, ma senza dubbio ! i: 


prima di ogni altro spetta ai fratelli Bellussi; senza 
la grandiosa esperienza dei quali non sarebbesi tanto | 
presto ottenuta una dimostrazione così completa e | 
persuasiva. 

<Per la patria nostra, intanto, è, credo, non pic- 
colo onore questo che, mentre tutta Europa era in | 
allarme per il nuove flagello, qui sia stato trovato un 
modo facile e pratico di porvi rimedi 


Temperatura. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 20,9 
minimo 14,9. 


TEATRI 


Novelli, stanco oramai delle piene fatte col Depu- 
tato di Bombignac, ha pensato bene di mutare spet- 
tacolo, ed infatti per questa sera eglici invita ad as- 
sistere ad un'altra novità: Il Parigine, commedia in 
tre atti di Ferrier e Ricouard 


x Domani sera al Costanzi avremo un’altra rap- 
presentazione del Faust: è la serata d'onore del 
basso sig. Remo Ercolani, un giovane cantante che è 
incamminato per la buona strada, la strada così diffi 
cile ad imbroccare della fortuna artistica. Avremo 
dunque un bel concorso di gente che vorrà festeg- 
giare il simpatico concittadino. 


xy La prima rappresentazione di beneficenza per i 
poveri colerosi di Palermo è fissata al 15. corrente. 
Canteranno nella Traziata la signorina Bellincioni, 
il tenore Gnone e il baritono Franceschetti : sarà di- 
rettore d'orchestra il maestro Guagni-Benvenuti, sempre 
d offrire l'opera sua quando c'è da fare del 
iniziativa dello stesso Guagni erano stati 


pronto 


bene. 
interpella 
perchè prendessero parte alla rappresentazione, ma 
con lettere cortesissime furono costretti a dire di no, 
per impegni presi con gl'impresari. Il tenore Mar- 
coni, che trovasi a Roma, ha bensì promesso di man- 
dare in denaro la sua offerta per i colerosi. 


i tenori Masini, Barbacini e Marconi, 


2f\ Fra le tante opere nuove che si annunziano, ve 
n'è una del giovane maestro siciliano Pier Antonio 
ca, l'autore della Bianca che ottenne nel carne- 
to un bel successo alla Pergola di Firenze. 

La nuova sua opera s'intitolerà Ermengarda, è.in 
quattro atti, di soggetto veneziano, spettacolosa molto. 
Autore del libretto è il nostro collega Eugenio 
Cheechi. 


22, Domani sera si riaprirà il Circo Reale ai Prati 
di Castello, colla compagnia americana Nilsson, la 
quale darà in Roma sole quattro rappresentazioni. 
Sono una specialità della compagnia Nilsson i bovi 
ammaestrati, i quali eseguiranno gli stessi esercizi 
che finora avevamo veduto est ‘e dai cavalli e 
dai coni. 

Stasera avrà luogo la prova generale. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Il Parigino. 
QUIRINO — Ore 8 1j2.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signorina di compa- 
quia. 
GOLDONI — Ore 7. — Pulcinella all'inferno. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, 9. 

I capi delle varie frazioni repubblicane terranno 
una riunione per determinare in modo preciso i 
mezzi da far valere in comune perchè la repub- 
blica trionfi nei ballottaggi. 

L'esito delle elezioni della Senna non potrà e 
sere conosciuto che entro domani. Un tanto ri 
tardo suscita l'indignazione generale. 

Credesi che Poubelle dovrà rinunziare al suo 
posto di prefetto della Senna. 

I conservatori lavorano alacremente nei dipar- 
timenti per guadagnare nuovo terreno nei ballot- 
essi ritengono di riuscire in quaranta 


collegi 


(Agenzia Stefani.) 
PARIGI, 8. — Vi fa consiglio dei ministri sotto 
la presidenza di Grévy. Nessun ministro ha pre- 
sentato le sue dimissioni 
Il gabinetto resterà al suo posto, e deciderà 
circa îa sua condotta soltanto dopo la votazione 
dei ballottaggi. È 
PARIGI, 8. — Sembra, dallo spoglio delle ele- 
zioni di Parigi, che siano eletti Lockroy, Floquet, - 
De la Forge e probabilmente Brisson. Gli altri 
candidati sarebbero in ballottaggio. 
eb Eri ZZZ 
In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLsi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


NostRE INFORMAZIONI 


Siamo informati da buona fonte che il conte 
Coello, traslocato di recente da Costantinopoli a 
mimistro di Spagna în Roma, nonlascierà l'antico 
suo posto prima che la nuova crisi orientale non 
abbia avuto una soluzione. 


Spediti da Berlino martedì, 6 corrente, ieri deb- 


! bono essere arrivati a Roma i documenti della 


cancelleria germanica sulla nota vertenza delie 


ignata da Leone XIII ha già 


cominciato l'esame dei documenti spagnuoli. 


AI ministero degli este: 
riforma 01 


è stata compiuta una 
rica del personale, la quale - appro- 
Corte dei conti — sarà attuata fra breve. 
dano principalmente la parte 
politica e migliorano la condizione degli impiegati 
dell'Archivio e della Biblioteca. 

Il nuovo organico era stato preparato dall’ono- 
revole Mancini 


Il corriere della Fr. 
doveva giungere stamane alle 7, è arrivato invec 
alle 10 15 antimeridiane a causa di un deviamento 
avvenuto ieri nelle ore pomeridiane presso la sta- 
zione di Alessandria 
Ecco i re 
Nl trero diretto partito da Torino per Roma ieri 


icia e dell'Alta Itali: 


che 


ruagli precisi : 


alle 2 50 pomeridiane con cinquanta minuti di 
ritardo era giunto in prossimità della stazione di 
Alessandria, dopo oltrepassata quella di Solero, 


quando al carro bagagli si spezzarono i cuscinetti 
delle ruote anteriori, le quali tro; 
stegni furono slanciate al di là dei binari. Il carro 
piegato su di un fianco fuori delle rotaie fu tr. 
scinato per varii chilometri fino a che il macch 
pista fermò il treno. 

Attaccata al carro bagagli era una vettura dei 
tragons-lits che, pesantissima, resistette all'urto 
e rimase sulle rotaie, salvando il treno. E si deve 
fortunatamente alla strada completamente piana 
in quel punto se non si ebbero a deplorare di- 


sgrazio. 

Da Alessandria giunsero duo macchine în soe- 
corso che fecero retrocedere il treno fino a So- 
lero. Di qui, preso il bivario parallelo, i viaggia 
tori e la posta proseguirono per Alessandria, Ge- 
nova e Roma con quattro ore di vitardo. 

La strada è rin astata per un buon tratto. 

Sulle linee de tà mediterranea è già il 
o deviamento în pochi giorni. 


sec 


Borsa DI ROMA 


9 ottabre. 


Affari pressochè nulli 


La Rendita per contante ebbe limitati scambi a 
94 77 12 e per liquidazione di 95 07 12 a 9510. 
Generali 608, 603 50. 
Immobiliari 733 30 fattosi e resta danaro. 
Domandate le Azioni del Banco di Roma a 708. 
eque Pie cedute da 1732 a 1734. 
Gas fattosi. 
Molini 438 lettera. 
Cambi: 
Francia a tre mesi 99 60. 
Londra 25 25. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Perigi : 

Italiano 94 50; Francese 108 30. 

Qui Rendita 95 05; Generali 607 50; Acque 1736; 
Immobiliari 734. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 65; Francese 108 39 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 7 ottobre alla mezzanotte dell'8: 


Provincia di Pale-mo. — Palermo, casi 103, così 
Tipartiti 

Mandamento di Molo, 33 — Oreto, 20 — Monte di 
Pietà, 15 — Tribunali, 13 — Palazzo Reale, 12 — 
Castellammare, 3 — Militari, 6 — Manicomio, 1 — 
Morti 58, dei quali 36 dei casì precedenti. 

Bagheria, casi 1, morti f. — Ficarazza, casi 3, 
morti 3. — Monreale (frazione Boccadifalco), casi 7, 
morti 5, dei quali 1 dei casi precedenti. — Villabate, 
casi 4, morti 2. 

Provincia di Massa. — Bagnone, casi 1. — Pon- 
tremoli, casi 2, morti {. 

Provincia di Modena. — Finale, casi 1, morti 1 
dei giorni precedenti. — Modena (frazione Albareto) 
casì 1, morti 1 dei giorni precedenti. 

Provincia di Parma.—-Collecchio, casi 1, morti 1.— 


Fornovo di Taro, casi 2, morti 1. — Noceto, morti 1 
dei giorni precedenti. — Parma, casì 2, morti 2. — 
San Pancrazio Parmense, casi 2, morti 1. — Soli- 


gnano, casi 1, morti 1 dei 
tecchio, nessun caso, morti 1 dei giorni precedenti. — 
San Polo d'Enza, casi 2. 
Procincia di Reggio. — Re; 
così 1. 
Provincia di Rovigo. — Occhiobello, casi 1. 


TELEGRAMMI STEFANI : 


o (frazione Coriolo) 


PARIGI, 8. — Grévy ha ricevuto l’ambascia- 
tore di Germania, principe di Hohenlohe, che gli 
ha presentato le lettere imperiali del suo richiamo. 
LONDRA, 8. — Un grande incendio è scop- 
piato nel quartiere di Clerkenwell. Si fanno ascen- 
dere î danni a mezzo milione di lire sterline. 
ZAGABRIA, 8. — La Dieta ha deliberato l’e- 


spulsione dei deputati Staresevies e Radosevic per 
sessanta sedute. 

BERLINO, 
ruhe, dopo ave 
cipe di Bismare 
burgo. 

LONDRA, 8. — I danni dell'incendio nel quar- 
tiere di Clerkenvwell sono calcolati oltre due mi- 
lioni di lire sterline. La maggior parte delle case 
furono distrutte. Vi erano magazzini di pelliccerio 
e di gioie. 

VIENNA, 8. — Il conte Ludolî, ambasciatore 
di Austria-Ungheria in Italia, è partito per Romo. 

DUBLINO, $. — 1 vescovi cattolici. d'Irlanda 
adottarono una mozione, deplorando e condan- 
nando i recenti atti di violenza e d’intimidazione 
in Irlanda. 

ATENE, 8. — A. R. Rangabé fu nuovamente 
nominato ministro plenipotenziario a Berlino. Egli 
partirà domenica. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Sir Henry Drummond- 
Woliî ebbe una conferenza soddisfacente con Kia- 
mil pascià. 


— Giers è tornato da Friedri 
nuovamente conferito col prin- 
, e partirà stasera per Pietro 


Boxaventura Severi, Gerente responsabile. 


GRANDE VENDITA GIUDIZIALE 


al Palazzo Pacca, Piazza Campitelli N.2 
Col giorno di lunedì 12 ottobre 1883 e giorni 
(esclusi i festivi), alle ore 2 pom., princi- 
effetti mobil tti d’arte, 
liche, stoffe, armi, libri, ed altro che correda i 1 
primo piano e piano terreno del suddetto Palazzo. 
Esposizione pubblica Domenica 11 otto- 
bre 1885, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
L'Usciere, GIGVANNI PICCONI. 
I Periti, LUIGI CANTONI - PIO TAVAZZI 
ed ANTONIO CARMIGNANI. 


I Cataloghi si distribuiscono dal Perito Luigi Can- 
toni, nell'Ufficio Notarile del signor Dott. Francesco 
Bertini, in via Ufici del Vicario N. 36, e dal Perito 
Pio Tavazzi in via Condotti. N 2: 


GRAN CAFFE VENEZIA 


bato 10, apertura con due grandiosi concerti che 
per l'inaugurazione suoneranno 24 pezzi. — 
inappuntabile di Restaurant tanto & prezzi fissi che 
alla carta. — Prezzi onestissio 


Richiesti 
NOTIFICHIAMO 


che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 858, 86, 864, 865 = prossimo a 
Piazza Colonna. 


Da cedersi in seconda letiura i se- 
guenti giornali: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 

Daily Telegraph, di Londra. 


Dirigersi all'Ufficio prin 
cità. Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 
e ——___—T__—_<_—__—————m 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (cemieupio). 
GNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI & vapore. si 
BAGNO universale. 
pacwanBAGNETTI per bambini. 
GNAROLE elegantissime di tutte le gran 
BRACCI è RUBINETTI per docsio ad dequa pacinne 
x istro riehieata si spediscono disegni © prezzi re 
ivi 
Deposito presso lEmporio Frruco.itali 
Bianchell în Roma, via del Coro, 153 e st; via Frate 
tine, $-B — In Firenze, via de' Panzani, 26 


Gccasione Favorevole 


Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Guglieb 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon» 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella di —U i 
fificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
Elogio. del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l’affrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, si Manno le tre opere franche di 
porto. 
Diri 


re domande e vaglia all’Emporio F: DI 
n Dior domando, gia all'Eporio Fanes 
154; via Fraitina, 84-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quesi'apperecchio è semplice, solido, e facile a me- 
= Contee elio a zatoe clio è fo è ne 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
è metallo né gemma in contatto eoll’aequa. Nessi 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. — sr: 


RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 1 bottiglia |... L 1150 
» z » 2... » 1625 
» A E 
» Se 


Ad ogni appazacchio va unita listnzione per l'uss. 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domenda e vaglia all'Emporio Fi Ha 
lisno Finzi è Bianchell in Roma, via del Corso: 155 "8 
154; zia Fraitina, BI-B — In Firenze, via. de' Pan 
sa 


| 
| 


FANFULLA 


Il Fernet-Branca è 
confondere con molti Fernet messi i 
digestione, stimola l'appetito, guarisc 


VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Moma, 30 Novembre 1884. 
Ricevei, essendo presidente della Croce Iianca, cento bottiglie del 
vostro FÉRNET, ed incaricai il Segretario di rendervene grazie in nome 
di tutto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora cordiali io. 
L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
icolerico, e può anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, 
alforché questi si presenti in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. 


Prefettura Apostolica del Bengai Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
Qualora lo Signorie Loro mi facessero v'agevolezza di lesciurmi avere 
il joro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l'anno scorso, 
ne prenderei dodici dezzine. L’ottimo FERNET ci è molto utile pei 
colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il 
malore mortale e ricuperano perfetta salui 3 
Ta generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
tutti è malanni prodotti da questo clima eccessivamente celdo. 
Devotissimo loro servo T. POZZI, Pref. Apost. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 
Quantunque da molti anni a questa parte avessi inteso lodare del 
pubblico, ed anco da molti medici, il FERNET-BRANCA quale tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segreto, non mi 
era curato, fino a qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgraziatamente 
l'epidemia colerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
sanitaria, trovando in generale nei miei malati avversione al Cognac, 
all’Absenzio ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo aigido 
dei cotere, ebbi a ricorrere sl FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veniva dai mali stessi preferito ad ogni altro liquore, 
ed eccellentemente tollerato. — I per amor del vero debbo dichiarare 
ottenuti mi hanno convinto come davvero meriti la preferenza 
eccitanti. — Dirò di più, che presa una 
jore di antica fama, ho voluto sperimentario 
o, ento sopra di me, quanto sopra i miei clienti, 
preteadera di sttribuirgh une siriù specifica, debbo concludere, 
Che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
Sciolio in poche dita d'acqua, 21 mattino favorisce l'appetito, facilita la 
digestione è rende regolari fo funzioni dal ventre: il che vuol dire allon- 
n iù potente cagione deyli attecchi colerici. — Tanto per la 
tanare la più potente cagione degli alocohi coleizi. — Tanto p 
Î Direttore sanitario del Manicemio prov. di Recconigi (Torino). 


giusta simpati 
@ncha como profilati: 


il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato. 
commercio da poco iempo e che non sono che imperfeite e nocive imitazioni. - Il Rernet-Branca estingue la sete, fi 


le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleer, mal di mare, nausee in genere. - 


Ancona, 2 Dicembre 1865. 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città, e dopo, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscrto dichiara essersi servito con molto vantaggio 
cel liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle 
aue cure mediche. Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo svil:eppo colerico, e nel rimedio agli acciscchi residu 
po superata la melattia, che con tanta insistenza si prolungano 6 
riterdano la convalescenza. aa 
Nell’interesse della verità e dell'umonità, il sottoseritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott MENGOZZI, Med. cond. 


Mounicipio d'Ancona. à 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 


Dott. Pietro Mengozzi 
Dalia residenza municipale, 3 Dicembre 1855. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
Napoll, 21 Dicambre 18 

Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’ Ospedale della 
Conocchia il FERNET-BRANCA onvalessenti di colera con loro 
grandissimo giovamento. È notevi tolleren: siffatto liquore del 
tubo gestroenterico dei colerosi, i quali, dopo così fiera malattia, sogliono 
avere sensibiliszsima le vie digestive. La principsle azione e l’attività 
digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benessere che i convalescenti 
ne risentono Al Medico primario: FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott Francesco Fede 

i Il Sindaco: SPINELLI. 

Visto la legalizzazione deila firma soprascritta del Sindaco di Napoli, 

pel Prefetto segue la firma. 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 155. 
Onorerolissimi Signori, 5 a 
Giunsemi la scatola contenente il FEE 
SS.LL. preparato, ed esprimo ) miei voti d: ringraziamento Delia effic 
di tale preparato per ora dirò loro soltento cha, somministrato a due 
individui attaccati da! colera, ha giovato molt salmo. 
(Segue la lettero) Il Sindaco: RAFFAELE AMONE: 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 


Milano, 3 Dicembre 1875. 


{l colera, în corso, non apasmodico nè cramposo, si distingue per la 
sua prevalenza parulizzante asfittica. Rende m breve il cuore incapace 


ato in molti O: 


FERNET-BRANCA 
ge° ANTICOLERICO -& 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Premiati con Medaglia d'Oro all’Esposizione Nazionale di Torino 1984 — Nizza 1893 — Milano 19S1 — Bruxellei 1880 — Melbourne 
Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Vienna 1973 — Anversa 1SS5 


1890 


edali. Il Fernet-Branca n0n si 


BS GUARDARS! DALLE CONTRAFFAZIONI © 
Kiecentissimi Certificati: 


poli 
Opprizae porsi 
tricolo, Dx 


@ deve portarlo meglio ul di fuori 
Essendo trascorsi due mesi d'esame, mi credo în diritto di emette 
il giudizio, concludendo assere desso un diretto antidoto contro La naci 
paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va pres 
piuttosto sila intima sua azione terapeutica profilattice. 
Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Medico dirigente l’ Ospedaio dei colercs; 
del Comune esterno di Milano." 
Visto. Si certifica autentica la suddetta firma del 
vanni Bat: Scotti 
Malano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1375 


Pel Sindaco: FINZI. 


iccenna 


Dottor signor Gio. 


1 sottoscritti, nella qualità di Medici municipali, in ocessione del 
epidemia colerica hanno potuto conststore che l'uso del FERNET: 
BRANCA ha costituito uno de’ buoni mezzi per mantenaro sane le cor 
dizioni dello stomaco è degli intestini: quindi lo banno raccuma 
con fiducia come mezzo presersetivo dalt’imfazione colerice. Îl FI 
BRANCA è atato trovato ancora utile in tutti 1 du 
quando questi disturbi fossero stati ascomoagnati 

Un bicchierino la mattina, solo, 0 rel caite rispon 
ed antifermentativo; uno o due bisc! i 
digestivo. 

Napoli, 22 Ottobra 1884. 
Dott. G. GUGLIELMI — Dett. G. MEROLLA — Du 
FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO 

Visto per lo firme dei Dottori sigoori G. mi, G. Merolla, F 

cesco Sorienta, Franco Vingenzo. © 0’! O Guglielmi, G. Meruia,i 
Napoli, 24 Ottobre 1884. 


IL Vice-Sindaco : Merch. di S. MARCO, 


MAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisis, N. 127. 

Josizione a mezzogiorno 
Sittia del Ciolfo è del Va- 
vio. Confortabile, buon gusto 
# prezzi moderati - Si fanno 
prezzi di penzione 
I proprietari: Giosrre Rar 
orbi. - BrxEsTO DaLviTo. 


Lire 6,50 


[POMPE A [MANO 


per l'inaffiamento, der le doceie 
ai cavalli, ed in cr so d’ineendio, 
Getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata della 
lancia per il getto a pioggia e 
ad ombrello. !! loro estremo 
buor prezzo 6 Ja moltipiicità 
degli usi a cui sì prestano, Je 

dono indispensebili in ogni 
cesa sia di città che di cam 
pegna. 


Imballaggio gratia, porto 4 
carico dei committenti. 
Dizigere domando e vaglia 
ell' Emporio  Franco- Italiano 
| fina e Bianchelli in Roma, vis 


NUOV! REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 

I più elegonti di quanti fi 
rond messi. in vendita. Prez 
modiciasimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5 

Dirigere domande © vaglia 
etio Emporio Franco-Iteliano 
Finzi e Bianchelli in Rota, via 
del Corso, 153-154, e via Mrat- 8 8 
fina $5-B — in Firenze, via dei tna, 84-B — In Firenze, via dor 


Panzani, 26. Panzani, 26. 
— __—_m____ 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 

TraspoarimnI ParrezionTE 
don un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche s6 deva 

jornare lungemente in un barile scemo. —— 
isultati delle grandi macchine a pressione; 
l'uso di questa Pompe non 


anno gli stcssi risultati delle gr 

° ena la deci Co 

Li Tito leplorare dispersioni di liquido, eome succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti 1 sistemi. 

Per la loro speciale costruzi 
iwodursi nel cilindro delia pi 
quindi l’epperecchio zon può 
guastarai. 


del Corso, 153-154 e via Frat 


sol 


e, la Birva non può mai ine 
‘a, o nel serbatoio dell’aria, 
nessun caso nò insudiciarai; rà 


‘Presso della pompa . . . : + +. L 65 
»... deila pompa e dsi refrigerante. » 95 
domende.e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiuzi 

2 SUTIANTI, Rome, via del Corso, 199-i54 @ via Fratina 84 B 

firenze, via dei Penzeni, 8 

——————+—+_ —_—_y_ywéww_- 

Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI ‘AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelatura, misure 


diametro cim. 32 5 E i 
a (rs e mezzo SIA) rririme, 1 ET 


1 medesimi con suoni ì 
SVEGLIE A GINDRO, forma speciale, clegontissimne, e 


grando nikelatura, altezza ii 


OROLOGI E SV GLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA — = 
Orologi da tavolo (carica 404) giorni) 


Aggiungere cent. 50 per Îl pacco postale. È 

Dirigere domande © vaglia all’Eu:por o Frarco-'taliano Finz 

creo n Rome via del Corso, 657-154 e via Frattina! 8{-B 
+ in Firenzo, nia de” Panzao, 26. 


9-10 Ottolire 1885 


FANFULLA *x: 


che più loro più 


bino e gli 
Anche quendo i 
quale si fortificano mediante l'esei 
Dal punto di vista igienico, i be 
atasse delle madre, perchè conservano i moviznenti Libor 
arieggiate. 
La sua forma è elegante e la costruzioni 
di larghezza @ posa circa 


Dirigere domenda e vaglia sll'Em 
Corso, 153-154 © via Fretirne, 86, 


Aano XVI, — N. 274 


La saluto dei Bambini 


uova Poltroncina meccanica a trasformazione 


{Como apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido sd elegante, serve: 
di sedia atta per tavola, 
| di sedia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 
di crrozzina per appartamento e giar- 
no. 


Prezzo: L. 39 — imballaggio L.Il 50 


sped 


lisce solo per ferrovia. 


ore Jorande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisn- 
, via del Corso, 153-154 e via Frattiue, 864-B — Ia 


Romi 
dei Panzani, 26, 


Nuovi Carretti Automatici 


ità mediche di Parigi 


1 Bambini ven corrone più rischio di sterpiarsi 


approvati dalle colsb 


procura un esercîzio saluttrs o bon 
mbini banno 

0, e serve loro di giocattoli 
Dini stanno assni meglio in qu 


chilogrammi 
Prezzo L. 35 — lreballaggio L. 2. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per la Signore e per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichmer, Berlino 


polvere untuosa, adereute, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. 


eco quanto scrive ia proposito la mondiale celebrità artistica, signora Avecua Parti 


Bostà si distingue la « Poudre Grasso 
de Eelchner» da tute le sive, ma altresi per l'efetto benefico che cima 


ADELINA PATTI» 
"rugiada fascia con iserizone: POLORE GRASSE LEICHNER, 
= TT MOLORE GRASSE LEICHNER, 


odio dalla ei 3750: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce fe 
porto in tr tto :l rogro a mazzo di Pacco postale. vata 

all'Emporio franco iolisno Finzi e Bianchelli, Roma, vi 
Fratiiua, S4-B. Firenze, via dei Panzani 26 Ve S| 


mento + pografco dll 


@ LG INSERZIONI 


Opinione, 


pori» Freneo Helisco Finzi 2 Rianekcili, Rome, via del 


—__ —-— |— 


— D: lla FRANCIA. PA 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,5© — Piccole L. 1,50 


Reur. SvoRARD 
BL: Nenobate! S 


la sua rip; 
rac 
tà mediche come l'alimento ricostiivenis 
i convalesci 
zato del auo grasso, si di ungue npecial 
è ogni giorno più ricercato. — La cicc 
per i touristes ed i viaggiatori 


Grande Medaglia d'dr 
‘one Universale d'Anv 


© 


T— 
NOVITÀ 
Enemotro fasca®%e o i 


zione # eo 
deivuie 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
mare senze sforzo né fatica, è nel quele possono sedere, alzarsi e camminare nella di 
, È! tutto simultaneamente € senza il concorso di nessuno. Serve utilmer 
tà di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secordo la 


Enometro che pra 


giù imparato a camminare prediligono il loro earrettino, na 


sto carrettino che nelle breccia 
nenza contatti e inite le parti del eorpo 


8 solida. Misura eantimetri 55 di lunghezza, esntumatri 40 


xioso, richie 


83 6 so 


sro Cont 50 pie la spadizoni 
in peseo piaisle. 
Dirigura domanie + ve 
rio Franco 
Roma, via di 
ted 


indebolimento, Impotevza 
guarito în poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI 


del Perù 
del Prof. SAMPSON -» È 
Queste Pillole sono lunic 
tenza © sepratuito le debriotao 
prezzo di ogni scato!. 
porto ia tatto ll Regno con 
Dirigore domende 6 va»? 
« Riga domende @ vie 
renze, via de' Panz 


Bra: sval, 
per limp 


vaglia postele. 
ie all'Empori 
i Corso, 


ai 


; e e presso PU 


LIF' NZE, via de’ Panza 
genee principale de 


principale di Pu à 
i 441. — In MILANO, Gall 


——= è 
SR e sea 
fd 


fcilita 


sione della 
FERNET. 
sane le con 


ogni giorno p 
itezione. Esso 
[cato dalle cal 

digeribiie pai 


ledio per l'impo 


franca di 


(Ara 
bo-itationo Fiuzi 
ia Frottina 54-P 


in ROM! 
Vittori® 
RichelioW 


sno d'Italia 
presi d'Europa 0 Cairo » 


ile e Cansdà 
coti, Uragnay, Paraguay. 


ver» 


CEE EIE41 


In Roma Cent. 5 


= 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Ottobre 1885 
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Pirazione =D AmunustRazioNE 
Zomo, piassa Moaiciorio, B. 130 
PER Si! ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
0 preso l'Uliio pricpala di Pbblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanzi gli tndiriazi în quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


IN. 41 (anno 4885) del Fanfulla della Dome 
rica sarà messo în vendita Domenica 11 ottobre 
in tutta Italia. 


Contiene: 


La Vicenda dei Popoli, Benja- 

g mino Soria — Filiazione Simbo- 
lica, E. Checchi — Sul «caso» 
del dottor Aristide Pagani, G. C; 
Chelli — Feste in San Marco 
nel secolo xvi, P. G. Molmenti 
— Sfide e Punizioni, P. L. Bruz- 
zone — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


Centsimi A il numero per tutta l'ala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885 
o L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amninistrazione: Roma, ia Uffici del Vicario, 28 


IL CONSERVANTISMO 


È un'ombra che si allunga, si allarga di più în 
più sull'Europa. Ora, le ombre si allungano mag- 
giormente nelle aurore e nei tramonti: sotto îl 
sole meridiano se ne vede uno scorcio, e nulla più. 

L'ombra progettata in questi giorni dalla poli- 
{iva europea, nel suo grande insieme, annuuzia 
esse un'aurora od un tramonto? 

Prima di tutto avvertiamo che, per allungarsi 

ssa faccia, quest’ombra non ha Loccata l'Italia. 
mo sempre in pieno sole, e i tentativi che si 
fauno per ingombrarcene cadono, come caddero 
sin qui, tutti a vuoto. E sì che l'Italia è preci 
mente il paese in cui il persistente equivoco Va- 
ticano darebbe al Conservantismo una ragione più 
forte che altrove di manifestarsi. 
Codesta assenza è un fenomeno di 


buon au- 

Vediamo un po" 
siria 

È d'origine spagnuola : si manifestò colla salita 
al potere del gabinetto Canovas del Castilio ; fee 
pompa di tutte le sue oscurità nella persona del 
ministro Pidal. 

Un'osservazione: essa venne a prodùrsi poco 
meno che insieme al morbo asiatico. Il conser- 
vintismo alla spagnuola surebbe egli il microbo 
della politica ? 

Dalla Spagna, con un salto obliquo - un salto, 
Sì potrebbe dire, da cavallo degli sca 
mutò in Inghilterra, sbalzò di seggio ( 
portandovi Sulisbury, lo statista che a Newport, 
Ìl giorno 7, proclamò essere programma dei con- 
servatori mantenere l'unione della Ch 
Stato. 

— Eresia! 


come e d'onde queslombra è 


- diremmo noi tirati su alla scuola 
di Cavour e credenti nel dogma della separazione. 
È dicendolo avremmo torto: l'unione dei due po- 
teri in Inghilterra - come, del resto, anche in Ger- 
mania, dove l'imperatore è pure il summus epi- 
copus della Chiesa evangelica - è una malleveria 
contro possibili usurpazioni del potere ecclesia 

. Tale malleveria si estende anche sopra di 
noi: la sua vecchia formula è : No Papacy! (Niente 
Popismno) 

Ora il Conservantismo ha fatto la sua appari» 
rione in Francia : ma, vestilo com’è— in un prese 

© è l’Atene del buon gusto e la Delfo dove sarti 
€ modiste vanno a chiedere ad ogni nuova sta- 
gione i responsi - non può far molta fortuna. 
Suardatelo: una toppa di legittimismo, unî toppa 
d'orleanismo, una toppa d’imperialismo, due, tre, 
ciuque toppe diverse di colori e di tendenze 

non è l'Iride in maschera, è Arlecchino col 
Su vestito di tutli i giorni. 

E se ne spera il trionfo! 
, Bisognerebbe disperare del buon gusto, che è 
l'estetica naturale della gente spicciola. 

lo per me credo - e creder credo il v:ro, come 
Sogziungerebbe l'Olimpia dell'Ariosto - che, dal- 
MInghilterra, il Conservantismo sia rientrato 0 a 
Seudi di rientrare in Francia, come già vi rien- 
lrirono i conservatori, emigrati nell'epoca del 
rrore, 
Siscarono il 4814 a Parigi, con tutta la proso- 
Ropea dell’ancien régime, e crearono intorno a 

XVII quell’atmosfera di clericslume e di 
aulipatie che resero possibili i Cento giorni, e 
Canterano più tardi Carlo X ad inaugurare a 
Sorizia il sepolereto d'una dinastia in esilio. 

ì conservatori francesi vogliono tentare un 
Simile ricorso, potranno contare sugli Oremus di 
Suelhe monsignore, ma probabilmente non fa- 
Minno che suscitaro le fiamme d'una seconda Co- 
Mute! Ci pensino, perchè, volere o non volere, 
l° Couservantismo — forza d’equilibrio nei paesi 
tore i partiti parlamentari non sono combriccole - 
"a anel’esso del buono. Togliete all'Inghilterra i 

:4, e vi diventa una Francia, e... lo dico 
lo disv?... 


mageri un'Italia. 


Ebbene, fa pena il vedere sciupata una forza che, 
dati certi casi, sarebbe una fortuna so pigliasse 


degli sviluppi anche fra noi. Il guaio sta tutto 


rell'’accennato equivoco Vaticano. Questo l’Inghi 
terra non l'ha, ed è per ciò che i suoi periodi 
governativi di conservantismo, nella diuturna 
sua bottaglia per il progresso, non sono se non 
le brevi tappe di fermata che si concedono al sol- 
dito, perchè ripigli lena e si slanci più vigoroso 
all'attacco. 

Ua Conservantismo così fatto chi non l’accette- 


rebbe come una fortuna ? 
Im Fapinor 


GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo ha fatto una 
che lasci 


‘operta così porlentosa 
addietro le mille miglia perfino quella 
di Galileo sulla teoria del pendolo e quella di 
Newton sulla teoria dei gravi. 

Dopo avere discusse le probabilità di successo 
che potranno avere i ballottaggi in Francia, con- 
clude colla seguente sentenza : 

< Vincere nelle elezioni di ballottaggio è il solo 
modo per mantenere in minoranza i 460 0 170 
reazionari, che le elezioni del 4 ottobre mande- 
ranno alla Camera ». 

Eh? 

Senza for torto alla vostra perspicacia e alla 
vostra cultura, jo credo che nessuno di voi, o 
lettori, sarebbe stato capace di sciogliere un pre 
blema così arduo. 

Dopo il Secolo, io conosco uno solo, in italia, 
che sarebbe potuto uscirne con onore. 

E l'illustre Tegamini. 

+ * 
+e 

Ricevo e pubblico: 

« Caro Fanfulla, 

« Una pi 

giunta a ciò che tu 


cola rettificazione e due parole di ag- 
ivi, nel tuo numero 265, 
del generale conte di Robilant. Rettifico : venti 
anni fa egli comandava il 5° granatieri di Napoli 
(ora 75° fanteria) e non di Lombardia. 

< Aggiungo: In via Foria, era crollata, de fond 
en comble, una casa molto alte, seppellendo nella 
rovina parecchi inquilini. 

< Questo fu il disastro în cui il colonnello di 
Robilant, accorso coi suoi granatieri per il salva- 
mento delle vittime, fece davvero e con perfetta 
fortuna quei prodigi di coraggio e di carità dei 
quali tu parlasti. 

< E poichè allora non usavano anecra i tele- 
grammi araldi della filantropia, e le suonate di 
grancassa sl coraggio, concedimi ancora due righe 
per far noto ai tuoi lettori, se lo credi, un altro 
fatto. 

< Anche în quell’anno 1805 a Napoli infieriva 
il colera e fra 1 soldati non poche le vittime. Del 
° granatieri, e furono molti, tutti i colpiti dal 
morbo, dal quartiere di San Carlo all’Arena a 
quello del Carmine, dico proprio tutti, videro il 
colonnello amatissimo, accorrere moltiplicando sè 
stesso a ogni ora del giorno e della notte presso 
il loro letto di dolore, apportatore di pronti e va- 
lidi aiuti, dispensatore sereno e calmo di efficaci 
conforti e sovente prestar opera da infermiere, 
esempio costante a tutti e nobilissimo di sentita 
carità, di grande € modesto coraggio. 

< Cultanissetta, 4 ottobre 1885. 
« Un assiduo >. 


* * 
data 


C'è stato un grande politizo - Richelieu o un 
altro - che ha detti 

— Portatemi due rigl 
tuomo, e ci troverò dentro quel tanto 


he di seritto di un galan- 
he basta 
per farlo impiccare. 

Ora, in un opuscolo intitolato : Leone XIII e gli 
Infransigenti, un monsignor Paolo Fortini racco- 
glie un centone di frasi scappate în diverse oc- 
casioni a Sua Santità per farcelo vedere sempre 
a cavallo sulle pretese del temporalismo, sempre 
aggressivo e implacabile nella sua lotta contro 
ritolia. 

Se fossimo ancora ai tempi del suaccennato 
grande politico, monsignor Paolo Fortini avrebbe 
reso davvero un bel servigio a Leo: II! 

volte 
ae 
1 repubblicani tentano unirsi per vincere la bat- 
del 18; ma da Parigi telegrafano che «i 
radicali fanno difficoltà a cedere dove sono in mi- 
noranza ». 

Metodo comodo. 

Dove sono in maggioranza accettano i voti dei 
moderati; dove sono în minoranza non vogliono, 
i partigiani del suffragio universale, cedere i loro 
voti. 

Si direbbe che la favola dei contadino il quale 
| riscaldò nel suo seno la serpe intirizzita, fu scritta 


per insegnare ai partiti a non crearsi illusioni 
fatali. 


+ 
£* 


Dunque i radicali non vogliono saperne di al- 
learsi agli*opportunisti. 

Dal canto suo, il cittadino Rane nella Petite R&- 
publique scrive : 

« Conviene che nei ballottaggi del 18 i monar- 
chi:i non arrivino ad ottenere un solo seggio. 
Unica nostra mèta dev'essere schiacciare la reae 
zione che ha rialzato il capo. » 

È contemporaneamente il Journal des Débats 


protesta contro un’unioze che vorrebbe inviare i 


alle urne i repubblicani moderati colle mani dei 

partigiani della Comuoe, e dichiara che i liberali 

della Senna e Oîse ricusano di allearsi tanto coi 
i quanto coi radicali. 

Ed ecco come il signor Rane trova contro di sè 
tutti i rancori, quelli dei repubblicani moderati e 
quelli dei repubblicani radicali. 

* è» 
ai 

Il ministro Coppino si è fatto verdiano © ha ri- 
petuto : torniamo all'antico. 

Egli ha deciso cioè di ritornare all'applicazione 
pura e semplice dell'articolo 31 della legge Ca- 
sati, sì che la nomina dei rettori sarà fatta di 
nuovo dal ministero. 

Turatevi le orecchie, o pacifici cittadini ; la no- 
mina dei rettori darà la stura alle declamazioni 
dei rotori. 

+ è» 
ara 

Ai deputati opportunisti eletti in Francia offrono 
giù dei punch d'onore. 

Ma gli intrarsigenti e i radicali invadono la sala 
delle bevute, ea suon di bastonate buttano a terra 
recipienti e bicchier 

È una maniera anche questa d'inaugurare la fa- 
mosa coulizione fra i repubblicani moderati e gli 
immoderati. 

Meno male che non la chiamano conciliazione. 

» x 
eta 
inione, rendendo conto del Parigino, la 
commedia caduta ieri sera al Valle, dice che la 
trovata comica era così indecente, che molte si- 
gnorine, appena visto di che si trattata, si seno 
dovute ritirare dal teatro. 

lo veramente non so che cosa abbiano visto: 
è sperabile anzi non abbiano visto nulla. 

Tutt'al più possono aver visto di che cosa nor 
sì trattava. 

risi 

La scioccheria d'oggi. 

Un autore racconta il suo nuovo dramma a un 
amico. 

— Vedi, la mia prima attrice ingabna il marito, 
che se ne accorge e domanda una separazione. 
Quando sono separati, la moglie si stanca dell’a- 
mante e lo inganna per il marito... Che te ne 
pare? 

— Mi pare che tu ti inganni. 


, 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 9. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg. alludendo alla notizia che il sindaco di 
Filippopoli affisse un manifesto nel quale annun- 
ziava che il Sultano aveva accettata l'unione per- 
sonale della Bulgaria colla Rumelia orientale, 
dice: 

<Se tale notizia fu realmente annunziata uffi- 

Imente, ci sembra che si abbia avuta troppa 
fretta nel pregiudicare la decisione del Sultano, 
il quale s'indirizzò alle potenze su tale questione. » 

VIENNA, 9. — Il Fremdenblett dichiara che 
l'accordo delle potenze per mantenere la pace ed 
i buoni rapporti îra l'Austria-Ungheria e le altre 
potenze, non saranno lurbati dalle difficoltà che 
si oppongono alla soluzione della questione dei 
Balcani. 

La Neue Freie Presse riceve da fonte autore 
vole la formale assicurazione che sono senza fon- 
damento le notizie secondo le quali la Porta a- 
vrebbe riconosciuto in massima l’unione della Bul- 
garia e della Rumelia. 

LONDRA, 4. — Si assicura che il consiglio dei 
ministri abbia discusso il rapporto di White sulla 
riunione degli ambasciatori a Costantinopoli, a 
cogliendo favorevolmente la raccomandazione re- 
Iativa all'accettazione dell'unione personale della 
Bulgaria e della Rumelia nel principe Ales- 
sondro. 

FILIPPOPOLI, 9. — Il principe Alessandro si 
recò ad Hermanli e Jamboli ad ispezionare le po- 
sizioni delle truppe. 

Nulla finora smentisce nè conferma la notizia 


che il sultano riconoscerebbe l'unione personale | 


della Bulgeria e della Rumelia nel principe Ales- 
sandro. 


I battaglioni nuovamente formati ed i volontari, 
giurarono stamane fedeltà al principe. Finora non 
sono giunti i volontari russi. 

CATTARO, 9. — Il Giornale ufficiale del Mon- 
tenegro dice che il Montenegro osserva con calma 
la situazione attuale. attendendo lo svolgimento 
ulteriore degli avvenimenti. 

ATENE, 10. — I rappresentanti delle potenze 
rinnovarono, ciascuno separatamente, presso il 
governo, uffici intesi a raccomandare alla Grecia 
una attitudine prudente. 

Il ministro di Turchia domandò al governo spie- 
gazioni sul concentramento di truppe alla fron- 
tiera, dichiarando che la Porta vi concentrerà 
pure truppe se l'invio delle forze elleniche conti- 
i nuerà. 

Con ordine ministeriale fu assegnato il quar- 
fiere a quasi tutti i reggimenti in città delle pro- 
vincie limitrofe alla irontiera. 

LONDRA, 10. — Il Times ha da Berlino : 

« La Russia cominciò a far avanzare truppe 
verso la Bessarabia per essere pronta ad ogni e- 
vento. Si dice che essa proporrà lo sîato quo ante 
in Rumeli», onde evitare di dare compensi agli 
altri Stati balcanici. » 


LONDRA, 10. — Il Times ha da Vienna : 
|. « L'Austria.U 
| l'unione personale sia la soluzione desiderabile 
I della questione bulgara. » 

i 


eria persiste nel credere che 


ODORE DI CANFORA 


Come le stelle virgiliane che persuadono al 

| sonno, così la tramontonina autuianale fa scendere 
dalle villeggiature alla città i fortunati. Bralicano 

di carrozze verniciate a nuovole vie, le finestre 

delle case si riaprono, e dagli armadi dischiusi o 

dai cassoni portati in mezzo alla stanza si sciori 

nano gli abiti dell'inverno. 

Un acuto odore di canfora si diffonde per l’aria. 

! Disturbata nei soffici nascondigli, la tignola ro- 
dente vede incominciare la squallida sua qua- 
resima. 

Dagli scanni coperti di velluto della sala do 
Parlamento non furono tolti ancora i gusci di tela 
greggia : ma gli uscieri sonnolenti aspettano da 
un giorno all’altro il perentorio erdine del que- 
store. 

Non ho veduto fino a oggi i raschiatori muni- 
cipali, sdraiati in fila sull’acciottolato della piazza 
di Monte Citorio, sradicare lo erbe parassite che 
vi germogliano rigogliose da giugno ad ottobre; 
e il buon Guardabassi caffettiere, seduto sulla 
porta della bottega, aspetta ancora i frequenti 
consumatori delle colazioni parlamentari. 

Ma il forte profumo della canfora è già un in- 
dizio: è l'odore del tempo. 

Il misterioso confidente, al quale l'onorevole De- © 
pretis partendo dà în custodia le chiavi di casa 
sua, è in gran faccende da molti giorni. Le bianche 

| persiane del presidente del Consiglio si aprono 

ora tutte le matline fra le nove e le undici, e 

dalle spalancate finestre entra la nuova aria a 

fiotti, e caccia via tutto quel che sa di rinchiuso. 

E nelle stanze una gioconda confusione di mo- 

, che aspettano la pulimentatura invernale. Di 
qui a qualche giorno appariranno lucenti come 
specchi, per fare onore all'antico padrono che 
arriva. 

Qualche oggetto ammufiito giace ancora negli 
angoli oscuri della camera: brandelli d’interpel- 
| lanze, periodi sibillini © frasi andate a male, pro- 

messe ringoiate nel Parlamento e deposte in c: 
mera per una più favorevole occasione. Sotto una 
tavola si vedono ancora due o tre pupazzetti, ed 
esaminati con la lente d'ingrandimento, pi 
a poco a poco l’efligie di ministri di grazia e giu- 
stizia, e di ministri degli esteri, abbandonati a 
mezza cottura. 

Nella cucina casalinga giacciono alla rinfusa 
lambicchi e storte, dove per solito si combinavano 
în pattona mistica gli avanzi rassegati di pro- 
grammi di Stradella, qualche verga usata dì fer- 
rovie, e una mistura avariata di generi colonia 

Attaccate al muro, ma un po’coperte di rug- 
gine, stanno le cazzeruole, dove gorgogliarono 
sui fornelli ardenti i famosi soffritti delle inter- 
pellanze intorno alla politica estera 

E sul focolare spento, una vecchia padella con 
un dito di fuliggine pare che aspetti anc 
uova sbattute, per qualcheduna delle ci 
tate in cui l'onorevole Depretis non conosce rivali. 

Ma una ripulitura generale è già beneavviata. 
Si darà una mano di bianco alla cucina, e l'in- 
| dustre scopa ha già portati via dalle mura i ra- 
gmateli arabeseati delle mezze misure, delle mezzo 
concessioni, delle inchieste, delle Commi 
| dei concofsi ertistici, dei bozzetti per monu- 
| menti, ece., ècg # 

E l'odore di cénfora frien fuori da tutte le stanze. 
Un immenso baule spalancato, somigliante ai cas- 
i soni dî un capocongico, ha rovesciato in feera 
vecchi abiti del ministro, e tutti gli attrezzi e gli 
amminnisoli del mestiere. Fi 
| “Vi è la”grande palandra da anabatfista col pelo 
“nelle rovescio, che il padrone indossa nelle occa- 


ni, 


FANFULLA 


sioni solenni. Vi sono scarpe di cencio e di pelusce 
în un numero infinito di paia, e sotto ciascun paio 
è indicato l’uso a cui serve, con leggende scritte 
Ti per la circostanza. Così abbiamo le scarpe per 
i giorni in cui l'onorevole presidente deve dire : 
< chi tocca il ministro tal dei talî, faccia conto di 
toccar me ». Abbiamo le scarpe per le leggi 
ferroviarie (e il panno usato fa vedere la corda), 
le scarpe per le interrogazioni a bruciapelo della 
sinistra, e le scarpo a doppie suola per chiamare 
a raccola la maggioranza. 

Poi vengono le barbe di ricambio, i fazzoletti 
per le opportune soffiate di naso, e una vistosa 
collezione di attacchi di gotta serbati in boccette 
con lo spirito. In una scatola da pasticche è ge- 
losamente custodita una bronchite, che si è con- 
servata assai bene. Potrà all'occorrenza essere 
adoperata. 

Uno di questi giorni dalla finestra che fa an- 
golo, e che per sicure notizie si sé essere la ca- 
mera da letto del presidente del Consiglio, ve- 
dremo venir fuori il piccolo tubo della stufa por- 
tatile. E quello sarà il vero indizio della venuta 
prossima. Quando l'onorevole Depretis sarà în 
Roma, può da un momento all’altro levarsi una 
ventata imporlune, che persuada il padrone di 
casa a cacciarsi nel letto. 

E il fumo che vedremo uscire dal tubo, fi'ante 
nell'aria come la sottile striscia di un piroscafo in 
lontananza, vorrà dire che per il momento la po- 
litica tace, e che il capo del governo è in preda 
a uno dei soliti attacchi. 

E così vivremo, se piace a Dio, più di bollet- 
tini quotidiani che di politica militante, più di 
consulti medici che di discussioni parlamentari. 

Ma rifulge lassù la vecchia stella che protesse 
sempre i destini d'Italia. 

Allegri dunque, e impregniamoci del salutifero 
odor della canfora. Apriamo tatti quanti i vecchi 
cassoni’, rammendiamo gli sdruci, mettiamo i 
pezzi dove mancano, e all'opposto del mitologico 
Sisifo vediamo di condurre il macigno in velta al 
monte. 

Il bel panorama è lassù. Coraggio e avanti. 


INTERNO. 


Roma. — Il Popolo romero annunzia che la 
Conferenza monetaria si riunirà a Parigi il 22. Igno- 
rasi se il Belgio vi prenderà parte. 


x° Quantunque nuove difficoltà siano state affac- 
ciate dal governo della Colombia per la rifazione di 
danni agli Italiani danneggiati, non furono dati or- 
dini di sorta nè al Fiacto Gioia nè al Cristofero 
Colombo. 

Il Cristofero Colombo trovasi a San Francisco. 


+ Palermo sventrata. 

Un regio decreto 4 ottobre, in base agli articoli 
42, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, costituisce 
la Giunta speciale che deve studiare il problema del 
risanamento. Sono chiamati a farne parte: 

Ferro-Suzzi cav. Giovanni, consigliere di Corte di 
appello, presidente ; 

Detignosa cav. avv. Gaetano, membro del Consiglio 
degli avvocati in Palermo; 

Musso cav. Giovanni Battista, consigliere di pre- 
fettura; 

Cimino cav. Giuseppe, ingegnere-capo del genio 
civile; 

Albanese prof. comm. Errico; 

Paternò prof. cav. Emanuele; 

Un consigliere provinciale da eleggersi dal Con- 
siglio provinciale di Palermo. 


Bologna. — Tutti e tre i Consigli provinciali di 
Ravenna, Bologna e Ferrara hanno incaricato la ri- 
spettiva deputazione provinciale di esprimere al Con- 
siglio la propria opinione circa il progetto Filopanti. 
Fra i ventotto Consigli interessati mancano le delibe- 
razioni di soli cinque: Ferrara, Migliarino, Ostellato, 
Copparo e Baricella. 


Ravenna. — Da Modigliana, 8, scrivono al Ra- 
venna!e : 

< Il nostro concittadino Don Giovanni Verità, il 
vero prete liberale, l’amico e salvatore di Garibaldi, 
trovasi da varii giorni ammalato gravemente. Temesi 
vicina una catastrofe. La città è addoloratissima. 
Giungono da ogni parte dispacci chiedenti notizie 
della di lui salute. 


Venezia. — ] Comizi agrari di Venezia e Pa- 
dova e le Associazioni costituzionali progressiste e 
popolari della stessa città hanno già diramati gli in- 
viti per il grande comizio in favore della  perequa- 
zione da tenersi il 25 corrente. 

In tutto il Veneto il movimento legale per la pe 
requazione si va di più în più infervorando. 


x, 1l principe ereditario di Germania visita en ar- 
iste i monumenti di Venezia. 

Lo accompagna in queste vi 
ghetti. 


ite l’onorevole Min- 


RBresela. — Domani, nella Torre che si sta in- 
nalzando a San Martino e che sarà il monumento 
militare eretto alla memoria del gran Re Vittorio E- 
manuele col concorso di tutti i soldati d'Italia, avrà 
luogo a mezzogiorno l'estrazione di 58 premi a favore 
dei militari feriti o morti nelle battaglie della cam- 
pagna del 1859. Se il favorito della sorte fosse morto, 
îl premio passa alla vedova, od ai figli, oppure ai 
genitori. 

Oltàe la presidenza della Società sarà rappresen- 
tato anche l’esercito. 


Biilano. — Dalla Perseveranza: 

< In seguito alle recenti inondazioni nella Valtel- 
lina avvennero serii guasti in alcune località. Sappiamo 
che a giorni unispettore del regio corpo del genio 
cisile si recherà sul luogo onde provvedere in pro- 
posito ed in svecial modo per lo sgombro e regola- 
rizzazione dell'alveo dell'Adda a monte del nuovo 
ponte in ferro presso Mazzo ». 

Napoli, — Oggi il Consiglio provinciale deve e- 
leggere la nuova Giunta. Se il diavolo non ci mette 
in mezzo la coda, la crisi non sarà durata che tre 
giorni. 

x È aspettato dalla Maddalena il piroscafo Africa. 

Su questo piroscafo, che partirà da Napoli il 12 
del corrente mese di ottobre, saranno imbarente e 
dirette alla cassa militare di Massaua lire quattrocento 
quarantamila così divise: ottomila sterline, cinquan- 
tamila talleri e diciassettemila seicento lire, in spez- 
zati italiani d’argento. 

Con lo stesso piroscafo partiranno per Massaua cento 
bersaglieri, quattro carabinieri e duc ufficiali del 
genio. 

È pure aspettato per domenica o lunedì il piro- 
scafo Washington, che ha a bordo il cambio della 
guarnigione di Massaua, Assab e Beilul con pochis- 
simi ammalati. Sono 1200 uomini. 


Palermo. — La recrudescenza spiegata. 

La fortissima pioggia rovesciatasi sulla città portò 
il giorno 8 un po'di recrudescenza, poichè molti in- 
fermi, abitanti i pianterreni, temendo una inondazione, 
uscirono per le vie, e fu necessità trasportarli agli 
ospedali. I soldati e i pompieri arrecarono i soccorsi 
materiali. Nei rioni danneggiati si verificò l'aumento. 


ESTERO. 


Berlino. — È annuîciato per il 15 corrente il 
ritorno da Venezia a Potsdam del principe imperiale 
e della sua famiglia. 


»° La nota tedesca sulla questione delle Caroline, 
partita il 7 per Madrid, mantiene quasi la totalità de- 
gli argomenti precedentemente accampati, lasciando 
però intravvedere la possibilità d'un accomodamento. 


vu La Gazzetta ecclesiastica slesiana accusa Bi- 
smarck di poco protestantismo per aver accettata la 
mediazione del Papa. 


24 11 Quos ego. 

Alle notizie belligere dalla Serbia e dalla Grecia, la 
Nordieutsche Algemene Zeiuay risponde che con- 
tinuando così i due Stati si esporrebbero al riser 
mento dell'Europa e la Grecia disgusterebbe gli elle- 
nofili. 


Londra. — Il Parlamento si scioglierebbe il 1° 
novembre. 


«fx Si aspetta la pubblicazione di una lettera-mani 
festo di lord Salisbury. 

«I danni cagionati dall'incendio del giorno 8 pas- 
serebbero il milione di sterline. 


Parigi. — Le missioni cattoliche a Saigon riu- 
scirono ad imbarcare 1700 cristiani che si erano ri- 
fugiati nell'interno per condurli a Saigon. 

Altri 200 si rifugiarono presso le tribù selvagge. 

xy Il signor Barrére, console generale francese al 
Cairo, è gravemente ammalato. 


Vienna. — Il generale Robilant - secondo un 
dispaccio al Cè/admo di Trieste - conferì il 7 lun- 
gamente con l’ex-kedive Ismail pascià. 


+, Si è fissato di creare nell'esercito austrinco un 
posto d'ispettore delle armi di fanteria. Finora fun- 
zionò da ispettore di tutte le armi l'arciduca Alberto. 


xfx Il Club czeco rinunziò per ora alla sua inten- 
zione di interpellare il governo sull’attentato dinami- 
tardo di Dux. Il Club czeco attenderà il resultato delte 
ricerche giudiziarie, rimaste finora infruttuose; e quello 
delle interpellanze dei Clubs tedesco e tedesco au- 
striaco sulle condizioni della Boemia, prima di pre- 
sentare la propria. 


Monaco (Baviera). — Il giorno 8, col diretto del 
Brennero, sono partiti, per ordine del governo, alla 
volta di Palermo, i dottori Emmerich e Hans Buchner, 
per studiarvi il colera. 


Pietroburgo. — Si ha da Sebastopoli che in 
quell'arsenale si armano con attività febbrile tutti i 
legni da guerra. 


Belgrado. — Ai fogli di Vienna segnalano per 
telegrafo, 8, un vivo scambio di dispacci fra il min: 

stro bulgaro Karavelow ed il ministro-presidente serbo 
Garascianin. Karavelow smentisce recisamente le in- 
tenzioni ostili attribuite ai Bulgari contro la Serbia. 


Sofa. — Acqua sul fuoco. 
Sono stati soppressi molti giornali, perché tende» 
vano a suscitare nuove agitazioni. 


x°x Di un incidente del quale si occupa anche la 
Stefani, si ha da Filippopoli telegraficamente que- 
st'altra versione : 

La Porta riconosce la unione delle due Bulgarie, a 
patto però che sia mantenuto lo statuto organico gu- 
tonomico per la Rumelia orientale. 

Il ministro Karavelow chiede invece che la costi- 
tuzione, adottata dall'Assemblea nazionale bulgara di 
Tirnova, sia estesa anche alla Bulgaria orientale. 

Del resto, la ci pare tutta roba da quarantena. 


Costantinopoli. — ii governo turco noleggiò 
14 vapori del Lloyd austro-ungarico per il trasporto 
di 40,000 uomini e 1000 cavalli, da Smirne e dai forti 
del mar Nero e dal mar'di Marmara a Salonicco e 
Dedeagatse. 


xv Telegrafano da Scutari che il sultano fece af- 
figgere in tutta l'Albania un manifesto in cui si ap- 
pella al patriottismo degli Albanesi. In seguito all'ef- 
fetto prodotto dal manifesto del padisci 
pascià potè sgombrare la posizione strategica fra 
Prizrend e Diakova e dirigere le truppe altrove. 
Pare un abbandono definitivo dell'Albania. Chi pren- 
derà il posto della Porta ? 


ELIA 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 
Porigi, 10. 
Vha lotta vivissima fra coloro che vogliono 
escludere © quelli che vogliono comprendere i 
nomi di Ranc e di Spuller nella lista di ballot- 
taggio a Parigi. 
1 comitati repubblicani si vanno fondendo, e în- 
vieranno un manifesto agli eleltori. 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINA, 9. — Un punch fu offerto ieri 
sera i onore del deputato opportunista eletto. 
Gli intransigenti attaccarono la riunione opportu- 
nista, lanciando pietre e gridando: Morte agli 
ebrei! Le truppe li dispersero. Si fecero parecchi 
arrosti. 

PARIGI, 10. — Elezioni del dipartimento della 
Senna. — Risultati definitivi: Lockroy, Floquet, 
De la Forge e Brisson furono eletti con voti da 

5 mila a 272 mila. Tutti gli altri candidati sono 
in ballottaggio. 

Cicmenceau ebbe 200 mila ?) voti e Rochefort 
130 mila. 


IN GUARDIA! 


— Si batteranno? Non fsi batteranno? La ver- 
tenza è chiusa 0 è sospesa? 

A coteste domande, che centinaia dì persone si 
son fatte în seguito alla soluzione della nota ver- 
tenza San Malato-Casella, qualcuno aveva risposto 
nel senso deîla chiusura; ma è sopravvenuto il 
signor Granai - uno de’ secondi, 0 il secondo dei 
padrini di San Malato, di cui il primo secondo è 
il signor Vial - e ha dichiarato che, no, signori, 
la vertenza non è chiusa, ma è semplicemente 
sospesa... non a un filo, come la famosa spada di 
Damocle, ma a un tempo ancora indeterminato. 

E sta bene. Quanto a me, francamente, avrei 
preferito che la quistione, sorta soltanto per riva- 
lità, come dicono, artistica, fosse stata dichiarata 
chiusa definitivamente, tanto nell'interesse igie- 
nigo e personale de’ due famosi avversari, quanto 
perchè, risoluta diversamente, si avrebbe un av- 
venimento importante che qualcuno senza dubbio 
aveva quest'ora segnato nella collezione de’ più 
celebri duelli mancati. 


<> 


Non so se Corneîlle ebbe moi a battersi in 
duello; ma egli lasciò scritta a ogni modo, a pro- 
posito di duelli, una sentenza, la cui verità ve 
diamo non di rado confermata da’fatti. Serisse 
Corneille: La valeur aux duels fat moins que la 
fortune. 

Tanto è vero che Gol 
tunque biblico, fu ue 
up dilettante di arpa! 

Cesare stesso mostrò di esser pienamente cou- 
vinto della verità di quella sentenza, benchè Cor- 
neille non l'avesse ancora scritta, quando, sfidato 
da Antonio, rispose: 

— No: non mi è ancora venuta a noia la vita! 

La storia non dice che abbia detto lo stesso 
Earico IV di Navarra quando venne sfidato in 
duello da un gentiluomo del suo regno. Fortuna- 
tamente, la carica di re, che lo metteva al disopra 
del gentiluomo sfidante, lo tolse d'impiccio, e 
mandò un duca della Corte a battersi în sua v 

Il duca fu ferito gravemente ol ventre ed Eurico 
di Navarra sî limitò ad esclamare più tardi : 

— M?'è parso di sentirmi traversar da parte a 
parte e di veder le mie viscere fuor del corpo! 


Lo, 


, ch'era un gigante, quan- 
iso da David, ch'era appena 


Io una istituzione così comica, com'è quella dei 


duelli mancati, è naturale che a 
cani abbiano la loro parte. 

Bret-Harte, l’illustre autore dei Racconti Cali- 
formiani, in una corrispondenza pubblicata nel 
giernole Placer"s Paper, ottaccò vivacemente il 
direttore del Daily Chronicls di Londra, al quale 
rimproverava îra lo altre cose di mostrarsi oggi 
amico e domani avverso al governo a seconda 
che piacesse meglio a chi aveva più quattrini da 
dargli. 

Il direttore del giornale londinese, manco a 
dirlo, mandò a sfidare Bret-Harle, e fu stabilito 
che il duello avrebbe avuto luogo al prossimo 
Viaggio del primo ia California, residenza del no. 
velliere americano. Ma sopravvenne la guerra di 
secessione, e il duello, rimandato da un giorno 
all’altro, non si effettuò mai: ciò che non tolse, 
del resto, ai due avversari di scambiarsi, per 
mezzo dei giornali, le solite offese. 

Degno di essere rammentata è anche la sfida al 
fucile di due Americani, avvenuta per i bel oc- 
chi di una celebre attrice europea. Quei due si- 
gnori errarono. per circa un mese attraverso la 
Florida, senza potersi mai incontrare, proprio 
come due ragazzi che giuochino a mosca cibte 
Nel frattompo la celebre attrice, di eni si dispa: 
tavano accanitamente le grazie, tornò in Europa ; 
dopo di che era naturale che le ire shollissere. è 
del duello non se ne fece più nulla. ; 

Il che mi fa rammentare quell'altro duello man- 

ato... al Viaggio dalla terra alla luna di Giulio 
Verne. Due capitani di marina s'eran data la po: 
sta, armati di carabina, in un bosco; ma entraii 

da due punti differenti, non riuscivano a ineon- 
trars Cammin facendo, uno di loro s’accorse di 
un povero uccello impigliato in una grossa tela 


di ragno © pensò d'impiogar meglio il suo tempo, 


ì Ameri- 


cercando di liberar l'uccello; mentre Valy, 
dutosi sotto a up albero, s'mpigliò Ini in 10° 
così fitta di formole logaritmiche, che dina 
il motivo per cui era venuto nel bosco," 

Incontratisi pochi giorni dopo, rifecero 

e intrapresero insieme il viaggio... come 
e 

Ma la serie dei duolli celebri mancati è inîng 
Per conto nostro è meglio farla finita lima 
ad accennare quelli più noti al di qua dello 4, 

Ce n'è molti fra gli artisti del cinqueseo 
ma il più noto è quello tra Annibal Caro 6} 
Castelvetro, che per due canzoni si misery 
a disposizione dell'altro. 

La sfida, accettata da ambe e parti, non 
poi luogo, e i du» poeti si contentarono di 
il can per l'aia e di scambiarsi le botto in pu 
e în versi. Non si può negare quindi che , 
non si rispondessero... per le rime 

(Tra parentesi. Il dottor Mabellini nel su) 4 
dio sulle Rime del Cellini, Pavia, 4855, non gi 
perchè pubblica come inediti del Coll 
polemici che si trovano  nell’Ago'ogia del &. 
contro il Castelvetro.) 

Pare anche che la paura dei duelli sia una q 
lità inerente alla pro%essione di ipereritico, È 
come il Baretti rifiutasse la sfida mandatagii 
Voltaire, dopo le parole poco cortesi da lui rig 
all'indirizzo del gran filosofo francese difende, 
lo Shakespeare dalle censure di lui. Ed è ono. 
nota la paura maledetta che dei duelli aver 
Sainte-Beuve, il crilico spietato dei Lunesi, 

Ma non tutti i duelli mancati sono inonorey 
per parte di chi rifiuta di battersi. Basti ci, 
per tutti quello fra Terenzio Mamiani e Vi» 
Hugo, per certi versi contro l’Italia messi in 
a un loglese nella Maria Tudor, e cl 
la famosa ritrattozione del poeta franc 
fece onore tanto a chi la serisse che al 
per la quale fu scritta. 


Compar Alfio 


LE ULTIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Ji Parigino, commadia in trea 
dei signori Fernisr e Ricovano. 


la mer 
SOpra, 


È 

Come a questo mondo ci sono dei tiranni, a È| 
ci sono degli intrecci di commedie che noa si 
contano... 

L'aforisma sembrerà banale, ma è vero. Io || 
premetto per îl comodo di aprire una parente: 
Svelo i segreti del mestiere. 

Per regola generale, quando un critico druz 
matico, dovendo parlare di una commedia nu 
dice che l'intreccio non è raccontabile, nor 
altro che addurre un pretesto specioso per rispa- | 
miarsi la pena di raccontarlo. Chi racconta 
vora, ed il lavoro se è una pena per tulti, è 
umiliazione per chiunque abbia nn alto sentimes! 
della libertà. lo, per esempio, tenzo per lodero 
abitudine quella di trovare che su cento comme 
novantanove hanno un intreccio che non si 
conta. Un pretesto e nulla più. 

Qui la parentesi si chiude. In 
volevo dire che non vi ka commedia il cui 
treccio non possa essere raccontato. Soltanto que 
del Parigino fa eccezione alla regola comi 
Liatreccio del Parisino non si racconta. È pe: | 
questa ragione che io lo racconterò. 


* 


Dunque, cominciamo. 
«Cera una volta un Parigino. 

Cioè... prevedo che sarà meglio prender lems= |. 
da un'altra parte. Chi ben principi - di 
verbio - è alla metà dell’opera. Data la chiare 
del principio, voi avete la chiarezza della né 
data la chiarezza della prima metà, 
si indovina da sè. Questo è logico, mi pare. ! 
diamo per conseguenza di ricom 

Io faccio una supposizione. Voi avete mo 
Siete vecchio, geloso. ed avete una bella mez 
Data questa premessa, quali potranno e 
conseguenze? 

La vostra smorfia m 
secondo principio vi garba meno del primo. 
tulto, chi scrive deve sforzarsi 
buone grazie del lettore. Il lettore io lo d 
un animale bipede in cerca di adulazioni. © 
dulazione non fosse necessaria all'uomo quae! 
pare ed il vino, come sarebbe possibile spî 
l’esistenza dei giornaii? Ammessa la indiseut 
di questo assioma, io, per principiar ben 
adulare il lettore. Aduliamolo, dunque, 
pede implume. Ù 

Voi siete bello e giovine. Siete bello, sie!? ? 
vine e parigino. Quando voi andate in 
vi trovate nel vagone în compagnia di un 
sconosciuta, se capita un tunne!, voi fate n° 
cose maravigliose. Beato voi! Permeltete e 
metta il mio pince-nez e vi ammiri per cint® 
nuti. 

To, per esempio, avrò fatto a quest'ora de” 
Viaggi în ferrovia, avrò attraversato almeno 
tromila tunnels senza l'ombra della più pi 
ventura. E voi non potete gomprendere 
senso di mestizia questa sequela di del 
messo nella mia vita! È la più terribile 
talità 

Basta, non divaghiamo. 


* 


Voi viaggiate, e, tutto immerso nelle dè 
tunnel, non pensate nemmen per sogn® * 


bosco. 
ifecero la pare 
come sopra 


ncati è infinita, 
ita limitandoci 
qua delle Alp; 


misero l'uno 
parti, non ehbe 
rono di menare 
botte în prosa 


‘ogia del Caro 


Jelli sia una qua- 
Preritic 


. È noto 
dal 
‘si da lui rivolto 
[cese difendendo 
ui. Fd è anche 
duelli aveva il 
lei Luneaì 

sono inonorevoli 


Basti citarg 
iani © Victor. 
[a messi in bow 

e che provocò 
fancese, la quale 
che alla nazione 


ar Alfio 


ENTAZIONI 


Jedia in tre atti, 


he non si rac. 


Ja è vero. Io lo 
una parentesi. 


n critico dram- 
commedia nuova, 
non fa 
bcioso per rispar- 
Phi racconta la 
per tutti, è una 
ln alto sentimento 
go per lodevole 
cento commedie, 
che non si roc- 


»ntabile, 


conclusione io 
ia il cui in 
lo. Soltanto quello 
regola comune. 


racconta. È per 


lerò. 


prender le m 
ipia — dice il pre 
Data la chiarezza 
zza della metà: 
tà, l'altra metà 
lo, mi pare. Ve- 
inciare. 

Voi avete moglie 
luna bella moglie 
tiranno essere le 


berte che. questo 
} del primo. Anzi 
di entrare nelle 
re jo lo definisto 
dulazioni. Se lt 
l'uomo quanto È 
possibile spiegare 
la Ja indiscutibilità 
debbo 


o gi 


voi fale n 


pi te che !° 


Permette A 
iri per cinque! 


io del 
so nelle Seo 


n’ ’‘  l — EEE ANNI CI, SRO 


che può avere serilto di voi l’amico vostro nella 
fettera di raccomandazione che dovrete presentare 
siete indirizzato. Se quello che 
ogli ha seritto di voi fosse vero, tutte le ferrovie 
del mondo potrebbero essere un funnel continuato, 
% voi avreste voglia di percorrerle in compagnia 
delle più facili donne della terra, la pubblica 
morale non ne riceverebbe offesa alcuna. Ora il 
signore a cui siete indirizzato ha moglie, una 
tella moglie = simpatica come la signora Venturi 
_ ed è vecchio e geloso. Voi piovete in casa sua | 
come il cacio sui maccheroni. Egli cerca per la 
sua metà un guardiano sicuro, un guardiano 
. = diciam così - senza con: 


signore a cui 


senza. suenze. Na- 
turalmente, vi apre la sua cosa, vi offre dodici 
mila lire di stipendio, ed affida tutte Je donne di 


casa alla vostra custodia... 


più? 
x 
Questo è il principio: e da questo principio si 
capisce benissimo quello che c'è nella commedia, 
versa quello che pur troppo non c'è. Pe- 
rocchè la commedia promette e non dà. Nel Pa- 


Che cosa vorreste 


o vi 


rigino c'è una promessa di azione, senza l’azione. 
Quel bravo signore, così audace sotto i tunnels, 
quondo sî trova all’aria aperta resta perfettamento 
inoperoso. Ed il pubblico del Valle, che pure avea 
accettata la premessa, nella speranza di assistere 
a una commedia allegra, lesa, vivace, non ap- 
pena si è accorto che In commedia mancava, 
si è ribellato in massa ed ha fischiato in modo 
che la platea del Valle pareva diventata la stazione 
di Roma. A quell'avvertimento, il Parigino non 
ha aspettato che la commedia finisse. Dopo il se- 
conto atto ha ripreso le sue valigie ed è rimon- 
tato in treno in cerca di altri tunnels © di altre 
avventure. Lasciamolo viaggiare e non discorria- 


mone più. 
* 


Invece del terzo atto, Novelli che è un attore 
pieno di risorse, ha pensato bene di darci ieri 
sera il suo ormai famoso monologo : Condensiamo. 
Così dopo un condensamento di disapprovazioni 
è riuscito ad ottenere dal pubblico un condensa- 
mento di applausi. E quanti sono usciti ieri sera 
da teatro hanno potuto portare a casa questa du- 
plive convinzione 


— Il Pawigino è una porcheria - diamo; 
Novelli è 


i puro 
il nome che merita - ma un grande 
ore. 
* 

Per fin 

Il cronista tsura 
detto che il Purigino chbe ieri ser 
i 


> del Povola rom .n0, 


pleto 


un cor 


uoge : 
al certo giuato fino alli fine, se 


« E non sarebb 
il Novelli, dep? il asc 
erroit: la recta » 

osservazione più profonda 


in o Wta nn ao avesse Oppor- 
tunamenta în 


O provatevi a fare u 
di questa, se vi riesi 


10 cttobre. 


+1 principi di Germania desinarono ieri all'am- 
Lasciata tedesca. 
Oggi si recarono al Campidoglio e visitarono i musei. 


4, Trovasi in Roma di passaggio il dottore Neraz- 
zini, che in qualità di medico accompagnerà la mis- 
sione italiana in Abissinia. 

Domani sera partirà per Firenze, dove rimarrà sino 
al momenio di partire per Aden. 

Il generale Genè s'imbarcherà il 18 corrente a Na- 
poli, diretto a Massaua. 

Il dottore Nerazzini, che ora è intento a ordinare 
l'equipaggiamento della spedizione, partirà il 26 cor- 
rente, e raggiungerà il generale Genè a Massaua. 


+}, Il tenente generale Cosenz, capo di stato mag- 
giore dell'esercito, ha dovuto sopportare in questi 
giorni una dolorosissima operazione alla bocca. 

L'operazione è riuscita benissimo, e l'illustre gene- 
rale è in via di guarigione. 


jo di soccorso per i colerosi 
a la 9*lista delle oblazioni 


xx Il Comitato sic 
dî Palermo ci comuni 
raccolte : 


Commendatore E. D'Amico direttore generale dei 
telografi, 1. 50 — Impiegati della Direzione generale 
dei telegrafi, 1 250 — Giudice Giuseppe Carlizzi, per 
offerte raccolte al Tribunale di Velletri, L 67 — Ce- 
sare di Veroli, 1. 5 — Ottavio Ballerini, 11 — Marco 
Del Monte, 1. 2 — Ezecchia Castelmiro, 1. 1 — Gia 
como Campagnano, l. 1 — Marco di Veroli, 1. 2 — 
Settimo Sestieri, c. 50 — Alberto Campagnano, 1. 1 
— Salvatore e B. Tagliacozzo, L 1 — Zarlatti, 1. 5 
— Leone Tagliacorzo, 1. 1 — Marco Campagnano, 
1.4 — Ulderico Gatti, 1. 2 — Filippo Coletti, 1.2 — 
A. Levera, 1. 5 — Merico Cagiati, 1 5 — Bedoni 
Raniera, c. 50 — Paolo Cola, l 1 — Forni Hoffmann 
(* offerta), 1. 10 — Enrico Ricchi Quarti, 11 — 
Giovanni Morelli, 1 4 — Ferraresi Santo, 1. 2 — Giu- 
seppe Scoccini, 1. 10 — Cavaliere M. Ottolenghi, 110 
— Giuseppe Modesti, 1. 3 — Gaetano Guglielmi 1, 5 
— Jacob V. Alatri, 1. 10. 


Totale LO 456 — 
Liste precedenti » 10,673 80 


Totale a tutt'oggi L. 14,129 80 


Il Comitato prega coloro ai quali sono state rimesse 
schede di sottoscrizioni di restituirle con quelle of- 
ferte che hanno raccolto, facendole pervenire alla 


sede del Comitato medesimo presso gli uffici della 


Società di Navigazione Generale Italiana, al Corso 
numero 385. 


«1 periti giudiziari hanno venduti all’incanto î 
mobili del sedicente banchiere Neuburger, il famoso 
ex-editore delle Forche Caudine, fuggito da Roma 
mentre la procura del Re spiccava il mandato di cat- 
tura contro di lui. 


Il provento della vendita anderà a benefizio dei suoi 
creditori. 


x In seguito a quanto ha scritto Fanfulla negli 
scorsi giorni, la questura ba dato ordini severi al co- 
mando delle guardie di pubblica sicurezza perchè 
venga contestata la contravvenzione a tutti î proprie 
tari di case che alla notte non chiudono i portoni 
privi di lumi. 

Ma veramente toccherebbe anche al municipio di 
impartire le opportune disposizioni alle guardie mu- 
nicipali. 


xx Con la pubblicazione fatta nei giorni scorsi a 
riguardo delle due parigline, abbiamo suscitato un 
vespaio da non dirsi. 

Il professore Mazzolini di Roma, per troncare le 
questioni passate e future, desidera che noi dichia» 
riamo esplicitamente che esse non hanno nulla di co- 
mune fra di loro: il liquore di pariglina fu inventato 
dal professore P. Mazzolini di Gubbio, e il figlio Er- 
nesto ne ereditò il segreto; invece lo sciroppo di pa- 
riglina è invenzione e proprietà del Mazzolini di 
Roma, che per i suoi buoni risultati ebbe otto premi 
dal governo. 


Temperatura 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 20, 
minimo 15,3. 


’——________=5 


1 tumori emerroidali sono sciolti e estir- 
peti col linimento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagin 


e __—T9— 

lì sangue, meraviglioso e non ben compreso 
mistero di natura che ci genera, ci nutrisce e ci ri- 
para, è anche all'opposto quello che ci fa languire, 
ammalare, e talvolta anche morire con le sue molte- 
plici alterazioni qualitative e quantitative. Erpete, sero- 
fola, scorbuto, sifilide, tifo, febbri, anemia, apoplessia, 
e da queste gli impuri connubii e le trasformazioni, 
tutto è proveniente dal sangue. 1 sapienti di tutti i 
tempi si sforzarono con ogni studio di trovare rimedi 
che, depurandolo, lo ritornassero alla pristina com- 
posiziona ma " 


ace SE 
ta scoperta del vero depurativo del sangue, dello Sci- 
roppo di Pariglina composto, fatto dal dott. Mezzo- 
lini di Roma, che depura il sangue da tutte le sud- 
dette alterazioni, senza alcun incomodo ed in un tempo 
assai breve, e per questo fu premiato colla più grande 
onorificenza qual'è la Medaglia d’oro di prima classe 
al merito, în seguito a verdetto di una Commissione 
dei più illustri clinici dell’epoca: Baccelli, Galassi, 
Mozzoni, Valeri. Si vende a L. 9 la bottiglia. 


n —_____rr——r_i 


TEATRI 


All'anfiteatro Umberto la messa în scena di nuovi 
spartiti va di pari passo con le settimane. Dopo il 
Ruy Blas, la Luca e il Trocatore ; ecco ora la sim- 
patica fanciulla del dramma Cabala e Amore di 
Schiller, ossia la Luisa M:ller del patriarca Verdi. 
La prima rappresentazione ha luogo stasera, e gli 
esecutori sono la signora Fidi-Azzalini, il tenore Pro- 
cacci, il baritono Bolcioni e il basso Nicolini. 


24 Ripetiamo che stasora un'altra festa musicale 
Tatremo al Costanzi, con la rappresentazione del 
Faust: serata d'onore del basso Remo Ercolani 


«Fuori d'Italia. 

4° Berlino, secondo notizie che riceviamo, le rap- 
presentazioni di opere italiane avviate dall'impresario 
Strakosch hanno fruttato molti applausi agli artisti, 
specialmente alla signorina Donadio, ma i resultati 
finanziari sono modesti anzi che no. Le opere finora 
rappresentate sono il Burbiera di Sisiglia e la Di- 
norafi. 

E nel teatro Victoria della stessa Berlino, dopo i 
grandi successi del ballo Excelsior è stata messa in 
scena la Messalina, abbastanza bene; ma i prezzi 
sono elevati in modo così ridicoo che il pubblico 
dura fatica a lasciarsi persuadere. Il ballo, come si 
usa laggiù, è intercalato da stupidi recitativi, che tra- 
sformano ‘azione coreografica in una vera parodia. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 1j2. — Faust. 
UMBERTO — Ore 9. — Luisa Miller. 
VALLE — Ore 9. — Un romanzo parigino. 
QUIRINO — Ore 8 112.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signorina di compa- 
nia. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Marehandon. 
ROSSINI — Ore 9 — Gli Africani a Civitazecchia. 
CIRCO REALE — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 
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(Nostri telegrammi particolari) 
S Torino, 9 (rifardati). 
Oggi il Consiglio comunale diede principio ai 
lavori della sessione autunnale. Era all'ordine 
del giorno la questione importantissima del ca- 
none del dazio consumo. 
Il senatore Pacchiotti presentò îl seguente or- 
dine del giorno che fu votato all'unanimità : 


< Il Consiglio comunale 

< Udita la lettura della relazione del sindaco 

< Applaude alla energia e costanza colla quale 
egli seppe tutelare gli interessi della città nella 
questione del dazio consumo, 

< E con piena fiducia in lui e nella Giunta ac- 
cetla il canone daziario 
simo quinquennio nella 


governativo per il pros- 
somma di lire 3,450,000. 
« Soltoscritti: Paccmorri = Massa ». 


La crisi è dunque fortiitiatamente evitata e To- 
rino avrà ancora la fortuna di avere pet sindaco 
la perla dei gentiluomini il conte di Sambuy. Ri- 
sultato favorevole al governo e onorevole per la 
città di Torino. 

L'onorevole Brin dopo aver pranzato al Whist 
Club col sindaco è partito alle 8 diretto a Spezia, 
ossequiato dalle autorità, dal sindaco e da nume- 
rosissimi amici. 


Parigi, 10. 

Corre voce che Grévy, in seguito all'esito delle 
elezioni del 4, si rifiuti di ripresentare la propria 
candidatura alla presidenza della repubbli 

Le notizie d'Oriente ritornano ad essere allar- 
manti. Si ritiene inevitabile per parte della Serbia 
un intervento armato che produrrebbe un con- 
fitto fra la Russia e l’Austria-Ungheria. 


A sostituire il conte di Robilant nell'ambasciata 
di Vienna, ci si dice esser 
Corti. presentemente ambas 
blime Porta. 

AI posto poi lasciato dal Corti verrebbe no 
nato o il conte Tornielli © il barone Blanc. 


‘© designato il conte 
re presso la Su- 


11 mamrhago di San 
è morio a Noto. 


n canotara dal ramna 


Gi si assicura che il cav. Guala, attualmente 
consigliere delegato, sarà nominato prefetto di 


Como. 


I lavori di fondazione per il monumento a Vit- 
torio Emanuele, per quel che ci consta, non sa- 
ranno messi all'asta pubblica. Il governo intende 
farli eseguire in economia sotto la propria diretta 


CAGLIARI, 9. — Proveniente dal golfo degli 
Aranci, giunse l'ariete-torpediniere Giovanni Bau- 
san comandato da Sua Altezza Reale il principe 
Tommaso. 

NostRE INFORMAZIONI 

i 


Sappiamo essere giunto in Roma il 
rappresentante ufficiale dell’Espo: 


gnor Bare, 
one interna- 


zionale marittima che si terrà nel 1886 a Li- 
verpool. 

Egli fa îl giro delle varie capitali d'Europa per 
interessare i rispettivi governi, e particolarmente 


il nostro, a volere prender parte a quella mostra. 


Il Papa ha inviate due note une, sl governo 
spagnuolo ed una al governo tedesco, con le quali 


avverto che se i due 
tare direttamente la vertenza delle Caroline, egli 
si troverebbe nella necessità di ricusare ogni in- 
della 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte dell'8 ottobre alla mezzanoite del 9: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 94, così 
ripartiti: 

Mandamento di Molo, 24 — Oreto, 20 — Monte di 
Pietà, 17 — Tribunali, 17 — Palazzo Reale, 8 — 


Castellammare, 3 — Militari, 3 — Manicomio, 2 
Morti 47, dei quali 29 dei casi precedenti. 

Monreale (frazione Boccadifilco), casi 7, morti 4, 
dei quali 3 dei casi precedenti. 


Provincia di Massa. — Pontremoli, casi 2. 
Provincia di Modera. — Finale, casì 1. 
Provincia di Paiova. — Villa Estense, casi 1. 
Procincia di Perma. — Borgotaro, casi 4, morti 


2 dei precedenti — Collecchio, casi , morti 1 — No- 
ceto, casi 2, morti 1 — Parma, casi 1 — San Pan- 
crazio Parmense, casi 1, morti 1 dei casi precedenti 

- Varano Melegari, casi 1, morti 1 dei casi prece- 
denti. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 7.— Il piroscafo Europa giunse 
felicemente il giorno 6. Fu ammesso a libera pra- 
tica. Proseguirà il giorno 8 per Montevideo. 

ADEN, 9. — Il piroscafo R. Rubattino, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Bombay prosegui ieri per Suez, ed il piroscafo 
Manila della stessa Società è arrivato da Suez e 
proseguì per Bombay. È 

DAKAR, 5. — Il regio avviso Staffetta è par- 
tito da Dakar per Mogador. 

LA CANEA, 9. — Il regio trasporto Volla, pro- 
veniento da Porto Saiî, epprodò oggi nel golfo 
di Suda (Candia) colla torpediniera numero 31. 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre. 

Continua a regnare l'indecisione. 

La Rendita per contante venne ceduta per piccola 
\.partita a 94 95 e per fine a 95 12 1]2. 

Generali 608 fattosi. 

Acqua Pia ceduta da 1730 a 1720 e chiude do- 
mandata a 1730. 

Condotte offerte a 537. 

Gas domandato a 1745. 

Sempre sostenute le azioni del Banco di Roma a 
708, 708 50. 

Azioni Immobiliari 734. 

Molini 438 fattosi. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 60. 
Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 45; Francese 108 62. 
Qui Rendita 95 05; Generali 607; Acque 1735; Ga 
1745; Immobiliari 734; Roma 708 50; Molini 437 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 45; Francese 108 47. 


PELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 9. — Dispacci dalle isole del Capo 
Verde recano che il governatore dell’isola porto- 
ghese di Saint-Thomas proclamò il protettorato del 
Portogallo sul regno e sulla costa di Dahomey 
dietro domanda dello stesso re, il quale, in omag- 
gio al Portogallo, impegnò di far cessare i mas- 
sacri qrdinari nell'occasione delle feste. 

VIENNA . — Il conte dì Robilant sarà rice- 
vuto domani in udienza di congedo dal principe e 
dalla principessa ereditaria e partirà domenica 
sera per Monza. 

LONDRA, 9. — Si telegrafa da Tamatava che il 
26 settembre vi fu un combattimento nella baia 
di Passandava tra i Francesi e gli Hov: senza 
risultato decisivo. Le perdite dei Francesi ascen- 
dono a 21 uomini e quelle degli Hovas a 200. 

NEW-YORK, 410. — Il cardinale Mac-Closkey è 


A, 10. — È giunto stamane l'onorevole 
ministro della marina. 


Bowavatuna Saver, Gerente responsabile. 
da oggi a tutto l’anno 1886, negozio con 


CEDESI serie diramazione gez, situato nella 


miglior posizione del Corso. Dirigersi Ufficio Pubbli- 
cità, Corso, 28 — Roma. 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Questa sera, sabato 10, apertura con due grandiosi 
concerti che per l'inaugurazione suoneranno 24 pezzi. 
— Servizio insppuntobile di Restaurant tanto a prezzi 
fissi che alla carta. — Prezzi onestissimi. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno 1X — N. 4i — Sommario 


Un tipo fortunato, F. U. Maranzana — La Mecca 
di Anahuac, Rip Van Winkle — AI castello, M. Via- 
rengo — Pioggia d'aprile - Il fuoco di Sanl'Elmo 
fsenetti). G. C. Melineri — Un monumento pie- 
romanze e sonate, Ippolito Valetta — Eiiliozr,] 
— Appendice: La vendetta dei 1, 
De Ro: 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Hire 4. 
— Un numero, centesimi 10. 


Sapete dove va? 
Si 


AL PIÙ PRESTO 
L'ENPORIO. FRANCO-ITALIANO 


IZI % BIANCHELLI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Tehodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardinoS5:85*8686:S6*» 
Prossiso a Piazza CoLonsa 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


errsvia fanieoinre del Vesuvio 
(Vedi aoviso in quarta pagina) ) 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali: 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegrarh, di Londra 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI parziali per braccio, ece. 

BAGNI 4 vapore. 

BAG terzale. 

BAGNETTI psr bambini. 
BAGNAROLE elexentssime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI pe» dccrie ad acqua perenne 
| Dietro richiesta si spediscono disogni e prezzi rela- 
tivi 

Deposito prasso PEmpono Franco-Itaiiszo Finsi e 

Biancheti ia Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, 84-B — In Firenze, nia de’ Paszoni, 25. 


SANBULLA 
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Emorroidi 


‘Tumori glandulari Il 


tici, sifilitici è di lato, sono perftt- 
tamente sziolui e radicalmente guariti ccl liuimento preparato 


‘d artistico elevato alla memoria: del 
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Palermo, 
ini settimana. esce una dispensa 
ubblicata: dalla yedoya dell'autore, 


TMiilano 
O della JEANNETTE 


56 ritratti; Il autografi di Garibaldi, 8 carto o pianto, 


pedizione polare fu 
alle varie peripezie ed è tull 


‘opera completa, Lire 43. — (fsteto, In 15). 


uest'opera è considerata universalmente un monumen 
ottobre si pubblicano due fascivoli alla settimana. 


ne all'opera completa, Lire 45. -( 
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3230 penso noe) 1 più elegenti di quanti fu- 
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Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


— Firenze, via de Panzani 


Anno XVI — N. 275 & si rice; lAmoninistra 
F A NF ULLA A 0 LE INSERZIONI frese, saro ihp ia ATEO Auto pinco fi Pei 
10-11 Ottobre 1885 Li Emanuele, 2. — Dalla FRANC!A, | *Aye ni, di. — io MIL O, Gal! 


guariseè in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anch 
ribelli, senza nei suno 6 senza rimedii interni. — L'onpi 
L Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

NB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICc), 
Piazza $ Carlo, angolo via Roma, Torino.— Osservare che pori 
la firma Tarisco per evitare le molte contraffazioni. 


nuovo. RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laborsiorio ehimiso 

lella Farmarie della Legazione Britannies 
fm Firenze, via Tornabuoni, 17 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, 

lo, rigeneraiofè déi capelli, non è una tin 
iictome agiice direttamente sui bulbi dsi medesimi. dè one 
grado & gredo tale forze, che riprendono in poco tempo î loro 
Etore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuore lo 
sviluppo dandone il vigore deli& gioventì. Serva inoltre per 
telaio la forfora © togliere tutte le impurità che possono essrs 
vulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

‘Per queste sue eccelle: a preoei lo sì reccomanda con piena 
aducia a quello persone ,r malattia o per età avanzete, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di user 
per i loro capelli una sostanza ché rendesse il lsraty Tore 
seri lore rertendoli in pari tempo che questo liquido dà il cow 
she avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
51 spedisce dalla suddetta farmazia dirigendone le doranda 
«ecompegnats da vagiia postale. 


Guarigione rapita e ital 


ARSENIATO D'ORO DALMIZATO 


il primo ed 
pi ano cd nun air 1 arc di Fabrica dpi a ira 
Salo Preparatore di questo Erototto der esere rigorosamente ifiata 
‘PARIGI, Farmria GELIN, 38, ria Rochechotart. 
a Rome: Attoni, (orso, 198 Berretti, ia Frattiza, 
N.B-Urir 


FERROVIA FUNICOL ARE 


Biglietto valevole sei giorzi, 43 e Lire 100, 2a ci. 
rozo ferrovia. vetture, 11° d'enirate, alioggio 


a) Vesumo (crateri 
Domenica 0 Mercoledì Gita a Capri eSorre 
Lunedì o Giovedì Gita a Baia e Pozzuo 
Partenza por ROMA ‘2 nitimo tren 


di Napoli. 
BLA VESUVI® 


omni, fe i Lo 79, dn ol LI 


L'escursione ai \ 
Quan 
WA POLI 
‘endita dei bigliet® alla Stazione Centrale « 


‘è FF. RR. $ e 10 via Propagenda File. 
Per informazioni, via Coudetti, all'afticio dell Italian Times 


CASSE FORTI 


NCOMBUSTIBILI 


Sistema Fagche di Heims (brevettato) 
Fremiate con venti modaglie d’ore s d’argente 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse. 
Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
« delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
Queste Casse Porti t0 
atruite con nuoro si 
sono fodarate internamente 
da pareti com 
frattarie 
ricoperte di un fi 


, pur esso incombust 


della 


‘che le casse 52 
esposte ad un incendio. 
nerrature a secreto e 
binazione di lettere prese 


ti che fanno fede dell'eccell 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 
sd un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di DESde d'Egitto 


Consolato di Francte, i 
Casse forti della casa 
sandria (Fgitto). 


cendescenti, e chi x 
senza risultato. ‘autorizzaziona della Canc 
lare abbiamo trasportato le casse nei imagezzi: 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietr 

* ggoielli in perfetto stato ed i regiati e v 
inietti. Le casse avevano resistito all'in 

intatti giatito ell’incen 


Alsmvandrîa 27 Dicembre 1589, 
firmato F, T: 


per la legalizzazione dell 
Il Console di Fra 


Deposito delle Carse Forti Bauche r'Emporio E 
Italiano Finzi e Bianchelli, Ri Pdci Corso, 153-154 
Frattina, SL A. Firenze, Via dol Panni. ts 


principaie de Publicité, Paris, 27, ros 
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Pirazione =D AmuncstRaZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 139 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornalo 
preso Uli prinealo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodsai gli indirizzi io quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 11-12 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA QUESTIONE DEL GIORNO 


Serbi, Greci, Bulgari, Albanesi, Miriditi, Ma- 
codoni, ece., ecc, con fanta roba dentro non si 
«a bene se la regione balcanica sia una regione 
come un'altra, 0 un minestrone alla milanese. 

Dato che fosse un minestrone, sorgercbbe una 
altra difficoltà : 

— Come fare a mangiarlo ? Scotta che è w 
di Dio, e c'è il rischio di bruciarsi il palato. 

E intanto i giornali fanno a gara annunziando: 

« L'orizzonte si infosca, la questione si complica, 
si prevedono imminenti conflitti ». 

È una gran bella cosa il prevedere, ma il prov- 
vedere è una cosa più bella ancora. Perchè non 
ci si pensa? 

Premetto che le agitazioni balcaniche, di per sè, 
non mi farebbero nè freddo, nè caldo: ognun può 
far della sua pasta gnocchi © frillata dei suoi di- 
ritti. Purchè, per altro, non offenda, quelli degli 
altri! 

E sarebbe giusto, giusto il caso! Al di sopra 
dei diritti serbi, greci, bulgari, macedoni, alba- 
pesi, miriditi, ecc., ve n'è uno che li domina tutti, 
il diritto alla pace. Diritto, che non è nè miridita, 
nè albanese, nè macedone, nè serbo, nè greco, n 
saro, perchè è europi 
Se quei signori, laggiù, fra il Danubio e lT- 
fisso, fra l'antica cittadella turca di Belgrado e 
Y'antichissima Acropoli d’Alene, volessero capirla, 


quale fortuna per la povera umanità !... ed anche 
per loro! 
Ieri sera la Stefani ci ha segnalato un fatto che 


non ha riscontri negli annali della diplomazia : i 


ministri esteri si sono recati presso il signor De- 
livanni, capo del gabinetto ellenico, e lo hanno 


invitato a far prova di prudenza e ad astene 
dai partiti violenti, che esporrebbero la Grecia a 
serii pericoli. 

Questa, fra noi, la si chiamerebbe in gergo 
giudiziario un'emmonizione intimata a domicilio. 

Perchè la diplomazia s'induca ad un passo 
come questo ci vuole una situazione ben grave, 
e la coscienza di una responsabilità imprescin- 
dibile. Perchè, giova ripeterlo, non sono î moti 
balcenici, presi per quello che sono, che possano 
mettere a cimento la poce. 

La Rumelia è insorta? Nessuno pensa più che 
tanto alla Rumelis : tutti pensano alla Russia ed 
ai suoi vecchi e non msi deposti sogni bizantini. 
La Serbia e la Grecia armano? Nessuno pensa 
nè alla Grecia nè alla Serbia: tutti pensano al- 
Y'Austria-Ungheria, che, minacciata nella strada 
che mena a Salonicco, potrebbe cedere alla ten- 
tazione di prevenire Greci e Serbi con un fatto 
compiuto. 

Che più? Cè persino chi saltando a piè pori i 
diritti più o meno diretti dei popoli impegnati 
nelle egitazioni balcaniche, pensa persino all’: 
La Neue Freie Presse di Vienna ci regala. 
no, ci attribuisce nel suo ultimo numero l'inten- 
zione di profittare della baraonda generale per 
impadronirci di Tripoli e dell'Albania. 

Mille grezie, consoretla, d’averci fulto l'onore 
di crederci capaci d'ambizioni © propositi viva- 
mente forli. Ma se l’aveste fatto in una forma che 
non tradisse a metà il sospetto e a metà il di- 
la delle grazie ve ne renderei non 
e, ma centomila. 


spetto, in veri 


Conclusione : le agitazioni balcaniche hanno 
seminata l'Europa d’inquietudini e di sospetti: 
ciascuno vede nel suo vicino il ladro della roba 
per amore della quale egli si farebbe volentieri 
ladro. O state a vedere che si finirà a botte per 
poter essere i primi a rubare. 

Bella eventualità 

Comunque : viva la Bulgaria! viva la Serbia! 
la Grecia! viva la Macedonia! viva lAl- 
Dania! ece., ecc., ma innanzi tutto: Viva la 


pace! 
AMan 


— Dico bene? 
GIORNO PER GIORNO 


La questione d'Oriente ha messo l'universo in 
trepidazione, e ognuno bada ai sintomi. 

Uno dei punti &rdinali dell'attenzione pubblica 
è în questo momento la Russia. 

Che farà la Russia? 

Che dirà la Russia? 

Appena compiuta la rivoluzione in Bulgaria, 
tutti hanno detto : è la Russia che soffia nel fuoco! 

Ma si è saputo subito che lo Czar voleva far 
detronizzare il principe Alessandro... Dunque la 
Russia non c'entra : la questione si accomoderà... 

Se non che, viene la nolizia che i Bal 
davano una deputazione allo Czar per raccoman- 
dorsi a lui... Dunque è la Russia cheli protegge. 

Ma subito dopo il telegrafo mette in dubbio il 
ricevimento della deputazione... Dunque la Russia 
abbandona i Bulgari. 

Viceversa, si sente dire che la deputazione è 
stata ricevuta; dunque i Bulgari non saranno 
sconfessati... 

Ma è stata ricevuta dall'imperatore in abito 
borghese... 

E questo è un sintemo allarmante perchè pare 
che lo Car si vesta da militare solo quando è 
soddisfatto dei Bulgari. 

È vero che ha dichiarato agli inviati la di- 
sapprovazione per quanto era stato fatto în Bal- 
garia. 

Se non che dopo la parlantina fatta a tutti, lo 
Czar stelte per cinquantacinque minuti a far con- 
versazione privatamente con i singoli Bulgari. 

E, in fine, la deputazione è stata condotta al 
castello di Fredensborg nelle carrozze di Corte — 
e questo è parso il sintomo più rassicurante per 
l'avvenire della Bulgaria, perchè, dopo tutto, se 
lo Czar non aveva l'uniforme, l'avevano i coc- 
chieri. 

C'è ancora un dubbio però : non si sa se le car- 
rozze andavano al passo o al tretto o alla car- 
riera per poter desumere dalla maggiore o mi- 
nore premura dei cavalli imperiali a trasportare 
i Bulgari, quella dello Czar di levarseli dai piedi. 


» 
aa 


Non bastavano la rivoluzione rumeliota e le e- 
lezioni francesi a tenere agitata l'Europa politica; 
ecco che salta fuori di vuovo il generale Ko- 
marow. 

Meno male che non si tratta più dell'Afga- 
nistan, ma del confine persiano. 


vi 


Pare che li î capi delle tribù delle steppe as- 
saltino sovente le carovane russe, per cui il ge- 
nerale ha fatto avanzare un altro po' le truppe 
russe da Askabad verso il confine persiano. 

Vedrete che, un giorno o l'altro, Komaroff su- 
sciterà la questione persiana. 

Quell'uomo ha la specialità delle invasioni; è 
invaso da una mania invaditrice senza confine. 


* * 
dadi 
Nella patria di Molière. i 


L’ammalato è sul letto. Si tratta di decidere il | 
metodo per evitare un nuovo assalto che potrebbe 
compromettere gravemente la sua vita in un av- 
venire più o meno lontano. 

I medici sono discordi. 

Alcuni sostengono che bisogna secondare la 
reazione, secondo essi benefica; altri invece di- 
cono che bisogna combatterla con una cura ra- 
dicale. 

La discussione continua, e i medici sono più 
discordi che mai. 


» » 
ria 

Un soffietto a un confratello. 

La Libertà anvunzia che fra pochi giorni inco- 
mincierà la pubblicazione di un nuovo romanzo 
intitolato : I rimorso del dettore. 

E prosegue : 

< E la storia di una donna che raggiunto in 
modo brutale il suo sogno dorato che la fa pas- 
sare dal teatro alle nozze con un marchese gi 
stato suo amante, arriva a disgustarsi della sua 
nuova esistenza e si mette per una china disa- 
strosa. 

< Il dottore che racconta il suo rimorso ha una 
parte principalissima nell'azione, e se per un mo- 
mento per effetto del suo dovere professionale ! 
commette un errore, lo ripara poi degnamente. » 


Ed ecco una cosa che fa a lui molto onore, ea 
me tanto piacere ! 
» * 
sia 
In Francia, tra un repubblicano moderato e un 
radic 


ssario che ì vostri al 


i votino per noi 


che siamo în maggioranze, altrimenti riescono i 
monarchici. 

— Mai. 

— Credete a me, è opportuno. 

— Appunto... io odio l’opportunismo. 


La scioccheria d'oggi. 

Il professore De Tegaminis è il più calvo fra i 
membri della Società di protezione degli animali. 

Egli ha l'abitudine invariata al caffè di doman- 
dare sempre lo zucchero in polvere, ed ha l'abi- 
tudine non meno costante di spargere ogni giorno 
un cucchisino di zucchero sulla zucca monda © 
lucente. 


— Professore! scusi, che le fa lo zucchero in 
testa? 


per le mos 


j il re degli Elleni ed il suo governo ad 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, 10. — Oltre alle rimostranze separate 
fatte dai ministri delle potenze, ieri, in seguito a 
convocazione del decano del corpo diplomatico, 
tutti i rappresentanti delle potenze, dopo essersi 
posti d’accordo, si recarono presso Deliyanni cui 
avevano annunziato la loro visita. 

Il ministro di Germania prima, quindi Curto- 
passi, ministro d’Italia e decano del corpo diplo- 
matico, e poi i ministri di Russia, Inghilterra, 
Austria-Ungheria e Francia, presero la parola ed 
in seguito ad ordine dei rispettivi governi invita- 
rono la Grecia ad essere prudente © le raccoman- 
darono caldamente di astenersi da misure violenti 
che la esporrebbero ad un serio pericolo. Quindi 
ogni ministro presentò una Nota verbale. Nessuna 
Nota collettiva fu ancora rimessa. 
vanni risponderà oggi. 
firmò un decreto che convoca altre tre 
classi della riserva, ma il decreto non è ancora 
comparso nel giornale ufficiale. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Si dice che alcune 
potenze abbiano elevate obiezioni sulla dichiara- 
zione degli ambasciatori, la quale non sarebbe 
consegnata almeno senza notevoli modificazioni. 

Conirariamente alle voci difuse, gli ambascia- 
tori non presero alcuna attitudine circa la solu- 


E, 10. — Di fronte alla credenza che le 
potenze appoggeranno l'unione bulgara, ig 
suggeriscono al governo di declin 
delle potenze ed agire ener: 

Vi sono attivi negoziati fra i gabinetti di Atena 
e di Belgrado per un'azione comune. 

I Greci delle provincie greche deila Turchia or- 
ganizzano una grande dimostrazione per invit 


i consigli 


are 
re, 
, compensi territoriali onde 
ntenere l’equi entole, 

Si temono seri disordini nell'interno se il go- 


verno rimanesse inattivo, epperò gli armamenti 
sono spinti “t;brilmente. 
PIETROBURGO, 10. — Il Journal de Saint-Pé- 


i tersbourg ripete che la soluzione della questione 


bulgara è riservata alle potenze. 

“PARIGI, 40. da Scutari di Albania 
dicono che il vilay nia è completamento 
calmo, chele tribù delle montagne sono tranquille 
e che è assolutamente falsa la voce di una rivolta 
dei Miriditi. 

ATENE, 11. — Gli uffici delle potenze non mo- 

sarono affatto le disposizioni del governo. Il 
pubblico considera l'appello di altre tre classi della 
riserva come una risposta agli uffici delle potenze. 

leri, dopo il ricevimento del corpo diplomatico, 

Deliyanni inviò telegraficamente istruzioni agli : 
genti ellenici all’estero. In esse Deliyanni spiega 
la situazione criti terebbe dall'unione 
bulgara e le conseguenze inevitabili che questa 
avrebbe per la pace in Oriente, e lostia intrave- 
dere che la Grecia non potrebbe accettare lale 
unione senza adoperarsi per ristabilire l'equilibrio 
orientale. 

Tutte le potenze, ma sopratutto l'Inghilterra, 
esercitano pressione sopra la Grecia. La Russia 
pare più moderata. 

LONDRA, 41. — La colonia greca ha offerto 


di 


} ieri sera un banchetto a Tricupis. Questi, rispon- 


dendo ad un brindisi, constatò i progressi com- 
piuti dalla Grecia ; disse che essa pagherà sempre 
gl'interessi del Debito nazionale; il territorio dato 
alla Grecia dal trattato di Berlino non rispondeva 
alle aspirazioni del popolo, ma il governo lo ac- 


EIA er IA 


& DIABANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


« Dopo avere lungamente riflettuto, mi spogliai © 
indossai la vostra veste da camera ; voi l'avevate por- 
tata, e questo pensiero mi faceva felice. 

< Avevo appena finito di prendere questa precau- 
zione, quando seppi che il delegato voleva esaminare 
il registro della lavandaia. To stessa portai quel libro 
nella stanza di milady- e siccome il delegato ed io 
ci eravamo incontrati parecchie volle e in tutt'altra 
Posizione, così ero certa che mi avrebbe riconosciuta. 

< ll delegato finge di non riconoscermi, e mi rin- 
groziò cortesemente quando gli presentai il libro. Io 
pensai che quello era un cattivo segno. Che cosa dirà 
- pensai — quando io sarò uscita? Egli, che mi ha 
conosciuta quando rubavo, incolperà me prima di tutti 
di questo furto? Rischio di essere perquisita ? _ 

< In quell'ora voi dovevate tornare dalla stazione, 
dove avevate accompagnato il signor Goffredo Able- 
White, che partiva per Londra. Quindi io mi recai 
alla vostra passeggiata favorita, sperando di potere 
parlarvi, poichè sentivo che probabilmente, in avve- 
nire, me ne sarebbe sempre mancata l'occasione. _ 

«Ma ebbi due disgrazie : non vidi voi, e invece il 
delegato vide me. 

« Io mi decisi a ritornare a casa. Allora la fortuna 


j mente, e mi domandi 


___——————————————————€ T—— 


parve decisa ad aiutarmi: voi ritornaste dalla fer- 
rovia; ma appena mi scorgeste da lontano, tornaste 
bruscamente indietro. 

< Io, colla morte nell’anima, tornai a casa, e cercai 
un cantuccio solitario per isolarmi. Vi ho di già 
parlato dei pensieri che le sabbie mobili mi inspira- 
vano; quei pensieri mi si affacciarono di nuovo alla 
se, piuttosto che sopportare il 
vostro disprezzo, io non avrei fatto meglio a buttarmi 
nell'abisso, e farla finita una volta per sempre. 

« Sarebbe inutile di cercare una spiegazione alla 
mia condotta; nemmeno io sapevo quello che mi fa- 


cessi. 

« Quando voi tornaste indietro pure non ve- 
dermi, perchè non vi chiamai, dicendovi che a qua- 
lunque costo avevo bisogno di parlarvi? Chi lo sa! 

« E notate che avrei potuto esservi utile. Io non 
supponevo che un gentiluomo come voi avesse rubato il 
diamante per il semplice gusto di rubarlo. Penelope 
aveva spesso udito parlare la signorina Rachele delle 
vostre pazzie e dei vostri debiti; quindi era chiaro 
che voi avevate preso il diamante per venderlo o im- 
pegnarlo, al fine di procacciarvi così il denaro di cui 
avevate bisogno. E io avrei potuto indirizzarvi ad un 
uomo che vi avrebbe imprestato il denaro, senza farvi 
domande imbarazzanti. 

« Dunque, perchè non vi parlai? Temevo io forse 
di aggiungere nuovi rischi a quelli che già mi fa- 
ceva correre il possesso della veste da camera? Tale 
timore avrebbe potu'o essere ragionevole per qualche 
altro, tha non per me, Quando io rubavo per me- 


stiere, avevo affrontato ben altri pericoli, ed aveva | 


superato assai più gravi difficoltà. Educata a ingan- 
nore e a mentire, io avevo ormai fatte le mie prove, 
e la mia abilità nel genere era stata parecchie volte 
segnalata nei giornali. È dunque credibile che una 
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bagattella come il fatto di nascondere il vostro ve- 
stito abbia potuto tanto pesare sul mio spirito, e pa- | 
ralizzare ogni mia intelligenza ? No. { 

« La verità vera è che quando non vi vedevo, io } 
vi adoravo con tutto il mio cuore e con tutta l'anima | 
mia; ma in vostra presenza io era timida, non sa- | 
pevo più trovare una parola. 

< Jo sapevo che voi avevate rubato il diamante, 
non è vero? Ebbene io temevo di farvi andare in | 
collera, dimostrandovi che io conosceva l'errore da 
voi commesso. Insomma, io vi amavo, soffrivo di ve- 
dermi disprezzata, e non avevo la forza di resistere 
a tanta umiliazione, 

« Ma jo vi domando scusa d'essere uscita un’altra 
volta dall'argomento. É una cosa che non mi accadrà 
più, perchè ormai il mio racconto volge al suo 
termine. 

« La prima persona che venne nella stanza dove 
io mi trovavo, fu Penelope. Essa avera da lungo 
tempo indovinato il mio segreto, e aveva tentato più 
volte, con affettuosi consigli, di strapparmi del cuore | 
la mia insensata passione, = j 

«— lo so - mi disse — per quale ragione voi state 
qui tutta sola a desolarvi. Quello che dovete augu- 
rarvi, mia cara Rosanna, è che finisca presto la vi- | 
sita del signor Franklin; il quale, del resto, credo 
che non tarderà ad andarsene. i 

« Tutti i miei pensieri facevano capo a voi, eppure 
non m'era mai venuta l’idea della vostra partenza. 

< Incapace di proferire una parola, concentrai la 
mia risposta a Penelope in uno sguardi 

< — Vengo ora dalla stanza della signorina Ra- 
chele - disse Penelope — la quale è di un umore d. 
testabile. Essa dice che la presenza della polizia gli 
fa insopportabile questa case, e quindi è decisa ad 
andarsene domattina presso sua zia Ablewhite. E se 


essa mette în effetto questa sua idea, potete esser 
tranquilla che anche il signor Franklin troverà un 
pretesto per andarsene subito. 

« — Credete voi — domandai — che il signor Fran- 
klin andrà a Frizinghall colla signorina ? 

sarebbe felicissimo di averne il permesso; 

ma la signorina Rachele non vorrà sentirci da questo 
orecchio. Il povero giovinotto, dopo aver fatto tanto 
per ritrovare il diamante, è ora caduto în disgrazia. 
Il che vuol dire che se non fanno la pace prima di 
stasera, ognuno anderà per la sua strada. 

< Involontariamente ebbi un sorriso di soddisfi 
zione. E Penelope che comprese il mio pensiero sog- 
giunse: 

<— Mia cara Rosanna, non cullatevi in tali illusioni. 
Il signor Franklin non la romperà colla signorina 
Rachele, a nessun patto. Ne è troppo innamorato. 

< In questo mentre fummo chiamate per ordine del 
signor Betteredge, dovendo la servitù essere interro- 
gata dal delegato Cuff. 

< Quando venne il mio turno, dalle domande del de- 
legato, benchè abilmente dissimulate, compresi che 
le donne di casa, mie crudeli nemiche, avevano spiato 
alla mia porta, e ne avevano detto abbastanza al d 
legato per fargli indovinare una parte della verità. 
Infatti egli capiva che io, nella notte del giovedì, do- 
vevo aver lavorato intorno a un effetto di vestiario, 
e solamente sbagliava nel supporre che quell’eftetto 
mi appartenesse. Egli insinuò anche un'opinione che 
mi imbarazzò. Mi sospettava mischinta nella spari» 
zione del diamante, ma mi fece anche comprendere 
chiaramente che non mi considerava quale l'autrice 
principale del furto. Secondo lui, io avevo agito per 
conto di un'altra persona. A chi voleva alludere? Io 
non mi ci raccapezzai. 


(Continua) 


dine 


FANFULLA 


cettò ; ora però l'equilibrio è scosso; vi hanno in 


Macedonia interessi vitali che nessun governo | 


greco potrebbe trascurare; questi interessi non 
Saranno negletti (Applausi); la stessa Opposizione 
aiuterà il governo ad estendere gl’interessi elle- 
nici in quella direzione; anche nel 1821, i go- 


Verni europei raczomandarono ai Greci di stare ; 


tranquilli ; però la Grecia ottenne la sua indipen- 


denza ; ora la Grecia deve sperare di trovare nei | 


governi e nei popoli un appoggio più valido nel 
sostenere le sue domande; la Grecia ha piena fi- 
ducia nei suoi destini (Appiausi). 


PIETROBURGO, 11. — Il Journal de Saint Pé& 


trsbourg parlando della dichiarazione ufficiale del 
Montenegro giudica la situazione attuale con calma, 
attendendo lo svolgersi degli avvenimenti. Sog- 
giunge che sarebbe stato desiderabile che gli altri 
Eoverni dell'Oriente si fossero ispirati alla stessa 


Siegezza del Montenegro, poichè avrebbero così | 


risparmiato spese e ridata la calma agli animi. 
sognerà ben riconoscere un giorno che l'Eu 


ropa non ha punto voglia di permettere che folli | 


intraprese mettano in pericolo la pace del mondo, 
‘ed ha la ferma volontà di impedire una simile 
calamità ed il potere per farlo. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale reca: 

« Sua Maestà, con deereto in data del 6 ottobre, 
ha nominato ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri il conte Carlo Felice Nicolis di Robilant, 
tenente generale, senatore del regno. » 


2,11 generale Genò, che doveva partire per l'Africa 
;1 19, si indugerà fino al 26, per poter conferire col 
ministro degli esteri. 
Il generale Genè sarà sostituito nella direzione del- 
Jistituto geografico militare di Firenze dal maggiore 


generale Annibale Ferrero, ora comandante la brigata 


1l maggiore generale Ferrero, col grado di colon- 
nello di stato maggiore, ha già fatto parte di quel- 
l'Istituto nella qualità di direttore in secondo, e rap- 
presentò a più riprese l'Italia nella Conferenza per la 
‘misurazione del grado. 


2, Si annunzia che il commendatore Breganze, 


procuratore generale della Corte dei conti, è nomi- | 


nato consigliere della Corte stess: 
Il commendatore Gulli gli succede nella procura 
rale, e il commendatore Ademollo è nominato 


gone 
segni 

24 Teri mattina il signor Schlòzs” fu ricevuto dal 
cardinale Jacobini, al quale consegnò i documenti 
relativi alla vertenza ispano-tedesca. 

In proposito il Mortear de Rom? dichiara priva 
di fondamento la notizia che una Commissione di 
Cardinali si sia, l'altro ieri, radunata per studiare i 
Socumenti dei governi di Madrid e di Berlino, rela- 
tivi alla questione delle isole Caroline. 


io generale. 


Pietrasanta (Lucca). — Mandano per telegrafo 
alla Nosione 

% [ori i deputati della nostra provincia, onorevoli 
Martini, Giovannini e Mordini, visitarono i luoghi 
dove avvennero i disastri cagionati dall'uragano della 
hotte del 25 settembre. Rimasero impressionati viva- 
mente dalla terribile sciagura che colpiva la Versilia, 
24 inviarono al presidente del Consiglio dei ministri 
jl seguente telegramma 

« Dapretis, presidente del Consiglio 
Stradella. 

< Venuti qui, certifichiamo i danni immensi sof 
ferti dai comuni di Pietrasanta, Seravezza, Stazzema 
© quelli maggiori che preparansi dove non soccorra 


Sollecita l'opera del Parlamento e del governo. In | 


nome della giustizia, e preoccupati dell’avvenire eco- 
nomico e della pubblica salute di questa regione, in- 
vochiamo fin d'ora la benevola attenzione di Vostra 
Eccellenza sulle proposte che sottoporremo per ripa- 
rare i disastri presenti e prevenire i futuri. 
< F. Martini — G. GIOVANNINI — 
A. MorpisI. » 


Wenezia. — L'onorevole Minghetti è ripartito. 

22, 11 9, causa un forte vento, il vapore inglese Ne 
ocsian investiva al Lido, all'ingresso del porto. 

Il Nicosian, che stazza 1800 tonnellate, è carico 
di carbone, © riuscì a scagliarsi con la grande àn- 
cora. 

verona. — I lovoranti fornai si agitano per ot- 
tenere la cessazione del lavoro notturno. 


,2, L'Arena batte il chiodo della perequazione. 
Ed conta che i deputati veronesi nel prossimo co- 
mizio sosterranno valentemente questa giustissima tra 
le cause. 


milano. — La direzione delle ferrovie meridio- 
nalî ha messo a disposizione dei signori Sandrini, 
Piccinini e De-Sanctis dodici traversine timbrate a 
fuoco perchè vengano adoperate a fare l'esperimento 
‘di un nuovo sistema per la conservazione inalterabile 
di qualunque genere di legname. 

ieri e l'altro ieri gli intelligenti în materia hanno 
potuto verificare i buoni risultati del nuovo sistema 
per il quale gli inventori ebbero incoraggiamenti dal 
Ininistero e dal Collegio degli ingegneri di Milano. 


Napoli. — Crisi finita che ricomincia. 

Ieri al Consiglio provinciale si è proceduto alla no- 
minu della deputazione. 

i è ottenuto dalla votazione il risultato seguente: 

Votanti numero 50. Maggioranza 26. 

Rispoli voti 47, Bifulco 44, Fontana 43, Filotico 43, 
Rubinacci 40, Palumbo 31, Celentani 28, Pagliano 26, 
Fragalà 26, Vecchioni 26. 

Eletti. 

Questa votazione uon andò a’ versi dell'onorevole 
Nicotera che lì per ll sì dimise per iscritto. 

4 Dal Piccolo : 


“lpiamo da Torre del Greco una dolorosa noti: 
il conte commendatore Michele Pironti, senatore del 


regno e procuratore generale della nostra Cassazione, 
trovasi in fin di vita nel villino Martinez. 


reggio Calabria. — A_ Palmi, la notte fra 
il 4 e il 5, alle ore 2 precise, si ebbero due scosse 
di terremoto; la seconda, però, fu sensibile e pro- 
lungata. 
| Fu uno spavento generale © 
| dalle case. 
! In quasi tutti i paesi circonvicini furono egualmente 
| intese alla medesima ora. 


moltissimi uscirono 


Ameona, 10 (N. corr.). — Fanfulia ha male in- 
terpretato un articolo dell'Ordine, scrivendo nella sua 
Cassetta postale che sl nuovo assetto amminis:ratieo 
delle ferrocie ha dato © questa cità un incremento 
d’impiegati, con un aumento di trecen'ocinquanta 
famiglie. Magari per Ancona fosse così! Si calco- 
lano, è vero, a circa trecento gli impiegati della di- 
rezione dei lavori che în parte sono arrivati e in 
parte arriveranno nei prossimi mesi, ma essi vengono 
a sostituirne circa seiceno, traslocati a Bologna e a 
Firenze da qui fino dallo scorso agosto. Se dunque 
non si dovesse effettuare in Ancona l'impianto di altri 
promessi, la città dal nuovo assetto non gua- 
dagnerebbe, ma perderebbe circa trecento famiglie. 

La direzione dei lavori ha tolto in affitto il palazzo 
della Società di costruzioni in piazza Cavour, e vi si 
insedierà fra un anno o due; ma per quanto vasto 
sia, esso non compensa i numerosi locali occupati già 
dalla direzione dei trasporti. Tenuto poi calcolo della 
quantità e vastità di ambienti necessari ai disegnatori, 
in numero relativamente esiguo, si avrà la prova con- 
vincente che Ancona dovrà rassegnarsi ad una per- 
dita forse non lieve, malgrado le ripetute assicura- 
zioni e promesse del governo e dei deputati marchi- 
giani. 

Tanto per amore del vero, ecc., ece. 


Toni. 
ESTERO. 


Berlino. — Corre la voce, non si sa quanto fon- 
data, che tanto la Germania quanto l'Austria-Ungheria 
riconoscono i diritti della Porta nei Balconi. 

Forse i due imperi sono venuti a ciò per le ecces- 
sive pretensioni e il contegno quasi aggressivo della 
Serbia, della Bulgaria e della Grecia. 


genza del Brunswick che egli accetterebbe l'even- 
tuale sua elezione a reggente provvisorio del ducato. 
Intanto la Fronkfurter Zerung pubblica una pro- 
testa diretta al Bundesrath (che si fa circolare nelle 
città anseatiche) contro l'esclusione illegale del duca 

! di Cumberland dal trono di Brunswick, essendo le 


i 
| 
| 1, Il principe Alberto rispose el consiglio di reg- 
i 


i 

i 

| parigi. — Il programma del governo nella que- 
Î stione del Tonchino consisterebbe nel conservare lo 
| Annam e avere una sovranità apparente al Tonchino 
i 
i 
i 
| 


do un residente francese a Hanoi con poteri 
analoghi a quelli che ha Cambon a Tunisi; nel tenere 
guarnigione nel Delta e in alcuni punti strategici; nel- 
l'organizzare un esercito indigeno di 40 mila uomini 
per il resto del paese e quindi nel for rimpatriare la 
maggior parte della spedizione. 

Quanto alla messa in accusa del signor Ferry, il 
ministero si limiterà a porre tutti i documenti che lo 
risguardono a disposizione della Commissione parla- 
mentare. 


Modrîd — Si rileva dai giornali che le tratta 
tive tra Madrid, Berlino e il Vaticano tendono a limi- 
tare il campo della mediazione del Papa relativamente 
alla vertenza per le isole Caroline. 


Vienna. — In questi circoli diplomatici è gene- 
rale credenza che il gabinetto Salisbury, in caso di 
complicazioni diplomatiche per lo scioglimento della 
questione bulgara, intenda procedere pienamente di 
accordo con l'Austria-Ungheria, riguardando identico 
l'interesse delle due potenze di impedire che l'influenza 
russa si estenda sul Danubio. 

Rispetto alle pretese della Serbia e della Greci 
i per compensi territoriali, il gabinetto Salisbury ade- 
‘ giz& probabilmente alle vedute dell'Austria-Ungheria 
è della Germania che hanno un interesse più diretto 
| dell'Inghilterra nella questione. 


Pietroburgo. — Ecco un fatto che attesterebbe 
il raffreddamento fra la Germania e la Russia. Que- 
stultima ha rinforzato di 5000 uomini le sue truppe 
al confine tedesco. 


Sofia. (Notizie telegrafiche del 9). — È avvenuta 
‘una scissura fra il principe Alessandro ed il ministro 
Karavelow; si crede probabile ii ritiro del ministero. 

Qui si ritiene che gli apparecchi militari della 
Turchia non sieno ‘etti contro la Rumelia, ma bensì 
che abbiano lo scopo di difendere altre provincie mi- 
nacciate. 

Costantinopoli. — La Turchia prepara la mo- 
bilitazione di due corpi d’esercito di 100,000 uomini, 
sotto gli ordini di Osman pascià e Achmet Mulkhtar 
pascià; una grande quantità di cannoni d'assedio e 
da fortezza viene spedita a Adrianopoli; negli arse- 
nali marittimi si sta pure lavorando perchè una parte 
della flotta sia pronta ad essere mobilitata. 

Così un dispaccio alla Perscveransa. 


ONORANZE A MANCINI 


Dal Piccolo di Napoli riproduciamo, sebbene în 
ritardo, la seguente corrispondenza, che non ab- 
biamo potuto dar prima per ragioni di spozio : 

« Sturno, 30 settembre. 

«Fra le più commoventi impressioni, fra i più 
cari ricordi, fra i molteplici affetti, svegliatisi nel 
rivedere i luoghi dei suoi studi giovanili, il co- 
mune dove ebbe la culla, Ja casa paterna, Pa- 
squale Stanislao Mancini, esimio concittadino, non 
ha voluto riprendera le sue preziose abitudini în 
Nopoli ed in altri centri importanti, senza prima 

I recarsi in questo comune per esprimere un 3 


di cuore alla fami; Grella, colla 


quale ebbe costanti e sincerì vincoli di antica | 


amicizia, e nella quale trovò compagni nei movi- 
menti del 1848 e nel grande risorgimento della 
patria. Che questo sia stato lo scopo precipuo lo 
dichiarò formalmente durante il pranzo con uno 
dei più belli brindisi, di cui qui appresso farò 
cenno. 

< La famiglia Grella, rinomata per ospitalità în 
quesia provincia, ed il municipio di Sturno, rap- 
preseni_<a così bene dal cavaliere Francesco 
Grella della stessa famiglia, gareggiarono insieme 
per rendere dovuti omaggi al rinomato uomo di 
Stato, e far rimanere incancellabile nella memoria 
di questà popolazione la splendida giornata del 


suo arrivo. 

< Fra ia palpitante attenzione dei baroni An- 
zelo Marino e Luigi Grella, del Consiglio comu- 
nale, della Congreza di carità, personale muni- 
cipale, maestri ed altri gentiluomini di Sturno; 
ate cavaliere Troysedi Grottominerda sempre 
entusiasta dei grandi avvenimenti; del cavaliere 
Giacomo Balzani e dell’egregio ingegnere Giulio 
Melisurgo di Napoli; del sindaco funzionante; dei 
signori Bertini e Perilli di Grottominarda; del 
poeta Baroncino Henrico di Mirabella Eclano; del 
dottor Claudino Alberti presso la sotto-prefettura 
di Ariano; delle signorine Clotilde, Eorichetta, 
Elvira, Giuseppina e Maria Grella, che ansiose 
aspettavano di riabbracciare le gentili signore 
Maria Grazia ed Eleonora Mancibi colla signorina 
Laura, collo quali giù avevano srambiato sensi 
di sincera affezione a Sturno ci a Castelbaronia, 
© delle altre signore e signorine Sbrocchi e Pe- 
rilli di Grottaminarda; degli stessi nipotini Lui 
Genina e Riccardo Pierantoni” arrivati prima a 
cavallo in compagnia del signor Trombetti di Mon- 
teleone e di altri signori; ed infine fra la palpi- 
tante attenzione di molte altre stimabili persone, 
e di un immenso popolo raccolto, verso le ore 2 
pomeridiane del 26 volgente comparvero prima i 
carabinieri della stazione di Frigento, immediata 
mente la banda musicale di Sturno diretta dal 
bravo maestro Vincenzo Moccia precedeva una 
numerosa cavalcata, quella stessa che all'incontro 
verso la strada di Flumeri aveva accompagnato 
la carrozza del sindaco cavaliere Grella. Seguiva 
«ltra banda musicale di Gesualdo richiesta per 
l'occasione dal municipio di Sturno. Venivano 
dopo due carabinieri a cavallo della_ stazione di 
Grottaminardo, ed una rappresentanza della So- 
cietà operaia di Castelbaronia colla propria ban- 
diera. Infine fra i generali applausi, scortata da 
un brigadiere e due carabinieri a cavallo com- 
parve la carrozza di S. E. Mancini in compagnia 
delle figlie Maria a ed Elconora e della ni 
petina Laura. 

< Chiudevano il seguito la indicata carrozza del 
sindaco cavaliere Grella insieme ad altri asses- 
seri; la Società agricola-operaia di Frigento di 
circa ottocento iudividui, che sembravano una 
pube di uomini in bell'ordine, coi rispettivi di- 
stintivi e medaglie, e colla loro elegante bandiera: 
e poi l'una dopo l’altra una fila di nove carrozze, 


che trasp 
rappreseatanze municipali di Castelbaronia, vel 
lata San Nicolo, San Sossio e Flumeri. Fra queste 
il delezato signor Gallo, i miei amici fratelli Volpe, 
la moglie e fizlia del cavaliere Salza, e la moglie 
del sindaco di Castelbaronia. 

< Questo insieme di tanti gentiluomini, di tante 
siznoro e signorine di un immenso popolo rac- 
coltosi anche dai paesi vicini, di carabinieri a 
piedi ed ‘a cavallo in grande tenuta, di guardie 
municipali vestite della loro divisa, di cavalli, 
cocchi, rallegrati tutti dalla marcia reale di duo 
bande musicali, in un Comune, dove fra i pro- 
clami affissi e tra molti archi trionfali, uno dei 
quali il più bello formato da un ammasso di fiori, 
sventolavano o'tre trecento bandiere tricolori, for- 
mava un colpo d'occhio bellissimo, che non si 
può certamente descrivere. 

< Una lunga batteria a colpi rimbombanti an- 
nunciò ai paesi vicini il felice arrivo di Sua Ec- 
cellenza Mancini. 


Giuszere pe Jens. 
(Il seguito a domani.) 


All’Accademia di Spagna. 


Lassù in vetta, fra viali fioriti e piante tropi- 
cali e alberi di gron mole, sì affaccia all'occhio 
meravigliato il sontuoso palazzo dell’Accademia di 
Spagna. Pare l'aereo nido dovel’arte va a ritem- 
prarsi nei sereni spettacoli della natura, pare il | 


misterioso recinto d'una fata dove si compiono i 
fecondi misteri della creazione artistica. 

Giovani silenziosi ed intenti passeggiano al- 
l'ombra delle piante nel chiuso recinto dei giar- 
dini, e discorrono di Roma e dei miracoli dell'arte 
antica, e accennano a un punto dell'orizzonte, a 
una cupola che si erge maestosa dal fondo della 
città, a una bizzarra combinazione di colori che 
traluce da un colonnato, da un portico, dalle vaste 
arcate di un tempio lontano. 

Il visitatore ozioso che penetra nel recinio è 
amabilmente accolto da quei giovani che merita- 
rono il gran premio di Roma: e se dalla porta 


tarono colle più notevoli persone le * 


gno combattono 
uniti la grande battaglia dell’arte, siete ricevuti 
con una cordialità, a cui fa contrasto la natural 
timidezza di chi è per davvero valente. 
Successe a me l’altro giorno, e conobbi così un 
giovane pensionato di Spagna, dalla fisonomia gen. 
i tile e meditabonda: uno scultore di molta forza e 
i di miracolosa attività, il signor Agostino Quero]. 
| Nello Studio suo una bella statua di guerriero 
vinto in battaglia, con la spada rotta nel pugno, 
spinge arditamente l'occhio davanti a sè come vo- 
| lesse fissare il punto che la Vittoria col braccio 
i teso gli addita. È il vinto d’oggi, ma la bella ga- 
gliardia dello membra e la fierezza del portame 


| gli assicurano fra breve tempo la fortunata "i 
| scossa: concetto bello, artisticamente poeti 
| con magistrale modellatura. 
| ta altra parte dello Studio îl ritratto diun ill. 
| stre artista di canto, Roberto Stagno, lavorato con 
| delicata squisitezza di tocco, ci dà viva e parlante 
l'immagine del celebrato tenore. Il busto sarà fuso 
| in bronzo e riprodotto tre volte; ma già della 
molle creta la caratteristica fisonomia dello Stagno 
i si palesa in una posa tranquilla, e rifulge l’intel- 
| ligenza dal volto improntato d’una serena mestizi 
| meridionale. Il ritratto è somigliantissimo, e fa 
{ onore a tutto due gli artisti. 

Posso sbagliare, ma il nome di Agostino Quero] 
mi par destinato a un bell’avvenire. 
i E venni via di lassù immaginando di aver visi 
tato un paese che non è îl nostro. A crescermi 
l'illusione contribuiva quel rigoglio di vegelazione 
lussureggiante, quel fiorito serpeggiamento di viali 
che si snodano nell'erma salita così cora ai pis- 
seggiatori esotici. Se non che, a un tratto, vidi 
alzarsi maestosa alla mia a la grande Ca- 
pola michelangiolesca, e rividi Roma sfavillante 
nei luminosi pulviscoli del mezzogiorno. Scesi in 
basso, fantasticando la sognata ma non 


bile unione delle razze latine. 
a 
ROMA CHE VIENE 


La manifattura Ginori. 


Ieri sera, all'ora di accendere i lumi, un capann 

| che poco a poco diventò un assembramento e poi 

folla addirittura s'era fermato poco oltre il palazzo The 

doli, sul Corso. Chiunque passava, volere 0 volare era 

i costretto a fermarsi davanti a quell'ostacolo che ac- 
cennava a crescere anzichè a diminuire. 

Gi sono capitato anch'io, e mosso dalla stessa ci 
riosità, divisi subito l'ammirazione che tratteneva în 
quel punto tanti pacifici concittadini. 
i © Era stato scoperto ed illuminato il uovo sporto del 

magazzino Ginori, e le vetrine del grandioso negozio, 
apparivano incorniciate da un prospetto architettonico 
in legno nero di gusto artistico indiscutibile, ornato 
da un bellissimo gruppo di putti in maiolica, alla ma- 
niera dei Della Robbia, reggenti sull’alto della fi 
ciata uno scudo fiorentino col nome della fi 
da altri fregi în bassorilievo sul medesimo stile. 

L'intreccio degli ornamenti col lavoro in le; 
lido, ricco, è di una squisitezza veramente fiorentin 
e rivela il gusto di chi l'ha ideato, e la prosperità 
dell'industria per la quale quello sporto è stato ese- 
guito. 

Nell'ampia vetrina sono ben disposft gli oggetti del 
più raro pregio artistico non solo, ma gli oggetti che 
sono necessari sulla tavola da pranzo più modesta; 
davanti ‘@ quella vetrina’ un artista ‘esclama: È 

— Quanto è bello! 

E una signora, buona massaia, dice: 

— Quanto è a buon mercato ! 

Percorrendo il vasto, splendido magazzino vi è di 
che compiacersi per il nostro paese, tanto vi ap 
l'ingegno, l’attività, la tenace volontà di chi diri 
di chi lavora a Doccia. > 

Che cosa avevamo difatti un secolo addietro in fatto 
di porcellane? Ben poco; e quel poco costava così 
caro che le fubbriche eran mantenute dai princi 
i prodotti regalati ai principi o da essi comprati. Un 
| servito di porcellana intiero costava un mezzo patri 
| monio. È 
j I Ginori, questi grandi signori toscani fedeli alla 
| tradizione delle grandi famiglie fiorentine che si erano 
È fatte tali con i commerci e le industrie, fondarono 
| sino dal 1735 la Îoro fabbrica, e la fondarono col 
{ solo scopo di dar lavoro ad alcuni operai. Mn per 

lungo volgere di tempo riuscirono a far poco, ta: 
erano le difficoltà. 

Alcune diecine di anni addietro la fabbrica ( 
aveva appena un centinaio di operai. Oggi ne conta 
{ più di mille. 

Dopo il trasferimento della capitale, essa fu tra le 
i prime grandi case industriali italiane che aprisser? 
| în Roma un deposito dei loro prodotti. 

Oggi, con un’ingente spesa, che è una prova indi 
i retta della simpatia incontrata nella nuova capitale 
i d'Italia, il magazzino è sontuosamente abbellito, © 31 
Ì mette alla pari con le splendidezze industriali, di cui 
| fa pompa il centro commerciale ed elegante di Rom. 

Osservando gli oggetti esposti nel magazzino Ginosi 
| gli intelligenti vedono a colpo d'occhio i progresi 
veramente giganteschi fatti dalla Manifattura ia que 
| ultimi vent'anni. Oggi come oggi non è esagerazione 


0, reso 


nos 


il dire che essa sopporta il confronto con le più 


grandi e le più riputate d'Europa; e ciò che essa ha 
fatto per le maioliche e per le porcellane artistiche 
le assicura una pagina gloriosa nella storia dell'a 
ceramica. 

Ma negli usi pratici sopratutto la Manifattura di 
Doccia non teme rivalità forestiere: c'è anzi una s 
premazia paesana, per suo merito, in questa industria 
lo prova il fatto che talune manifatture estere, 
| ricando porcellane più scadenti per qualità © re: 

stenza, e quindi a miglior mercato, hanno contraffatt9 

i modelli delle porcellane Ginori; affinchè possono &* 
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FANFULLA 


is anche în Italia sotto tal nome. Con 
fa traffazioni sono assai facili a ricono- 
die en pssolutamente vitrea e frinbilissima, 
110 l'srodotte nei contorai degli oggetti dalla 
Tio resistente della composizione fanno ac- 
° rpntraffazioni nulla hanno che fare con 
© cella fabbrica Ginori. 
"ltimi tempi la Monifattura si è dedicata 
: ‘ticolare impegno a sviluppare una fab- 
°° lostinata a sostituire nelle case dove pre- 
‘el conforiabile elegante molte, anzi 
ale aM9T, stoviglie da cucina, non solo quelle di 
tl snche quelle di metallo, con oggetti di 
di una speciale composizione resistenti 
Ed eecovi in porcellana i vasetti da 
‘oreini da uova, le casseruole, i vassoi da 
ii e tanti altri oggetti consimili che potete 
è a cavamne il contenuto, sulla tavola me- 
Secchiata, dove hanno graziosa apparer 
sa è una trovata anche dal lato igienico. 
sti esperienze eseguite in Francia da chimici 
"is esposte a quell'Accademia di medicino, 
mostrato come le sole stoviglie di porcellana 
ni, per la loro assoluta compattezza, dal 
>58% pascondiglio ai germi dello fermentazioni, 
"tate le altre stoviglie sia di terraglia che di 
"1° di coccio, possono accogliere e conser- 


ne desti 


o, 


Prost l'illustre scienziato Peyrusson, diven- 
< 272 ella loro propagazione. Epperò, dopo tali 
le, quel dolto congresso concludeva racco- 
fi di escludere, almeno dagli ospedali, l'uso 
si stoviglia che non fosse di porcellana. 

“Tera, buon mercato, solidità, igiene, tale dun- 


è dirsi og 
‘o magazzino qui in Roma ce ne offre dav- 


“sola bella @ sicura prova. 


i Ja divisa della Manifattura Ginori, j ebbe l'i 


«*x Un fortissimo temporale, scatenatosi sulla spiag- 


gia di Civitavecchia, ha arrecati dei danni abbastanza 
rilevanti. 

Un colpo di mare portò via il gavitello a campana 
che segnala il limite del primo tratto di scogliera 
dell’antimurale in prossimità del nuovo molo. 


Temperatur: 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 18,8, 
minimo 16,6. 


Allo scoccare della mezzanotte del 10 corr. esalava 
lo spirito in Roma il conte cav. Carlo Zannetella 
appartenente a illustre famiglia di Feltre, nel Veneto. 

Ufficiale subalterno nella difesa di Venezia del 
1843-49, combattè nel 1859 da semplice soldato nei 
granatieri alla battaglia in Martino. 

Entrò quindi nella magistratura, dalla quale era 
uscito da poco per inferma salute. 

Morì a cinquantasei anni. Lascia un nome onorato 
ed un nobile esempio di devozione alla patria. 


capitano nel regio esercito. 


7 la loro porosità e rugosità, tali germi, e, | Le nostre condoglianze al fratello cav. Giuseppe, 


TEATRI 


giorno che il librettista signor Cammarano 
ca di scrivere per la Luisa Miller i famosi 


Nel 


versi 


< Quando le sere al placido 
Chiaror d'un ciel stellato », 


e di Lefoordr, RR bia reeiee tela iena iroiaciono 
i anni, che ierî sera all'anfiteatro Umberto si sarebbero 


fi Firenze il Fanfulla si trova ven- 
tile, enche nelle più tarde ore della sera, 
) la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 


Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove | 


spossono avere pure i numeri arretrati. 


11 ottobre. 


scatenate tutte le tempeste del firmamento. Un te 
nore così poco prudente da intonare una romanza al 
cisto stellato quando i cristalli del lucernario pare si 
vogliano infrangere sotto le flagellazioni di una pioggia 
furiosa, bisogna dire che è nato a cattiva luna: e il 
tenore Procacci, che pure è artista non volgare e sa 
cantar per davvero e ha una vera voce, non potè 
scansare ieri sera l'uragano tempestoso che venne 
addensandosi a poco a poco in teniro. La barca girò 
più d'una volta sopra sè stessa dopo aver battuto 


| contro gli scogli, poi presa da un mulinello è colata 


a fondo. 


Qualcheduno dell'equipaggio si salvò a nuoto: così 


i la leggerezza delle vesti muliebri aiutò la signora 


Fidi-Azzolini a rimanere a galla, e il pubblico che 
l'aspettava ansioso sulla spiaggia applaudi alla mira- 
| colosa salvazione. Sulla tomba dell'opera — che è fra 


Ungherio, | le meno riuscite del grande Verdi — rizziamo una 
‘è in Roma probabilmente merco] 14 cor- I croce e non parliamone più. 
Ì 4 Molti applausi invece al Costanzi per la pe 


Morana continua ad essere indi- 
gisto. Benchè la malattia non presenti nulla di 


sempre costretto a rimanere în caso. 


prefetto Gravina, accompagnato dal 


, si è recato in Anagni 


2, Per la morte dell'arcivescovo di New-York, car- 
Je Giovanni Mac Closkey, verrà celebrato un gran 
ineral 


za do 


+, Per mercoledì prossimo, 14 corrente, alle ore 10 
meridinue, in una sala dell'Associazione della 
gentilmente concessa da quella presidenza, 
ata l'assemblea generale degli interessati al 
sorzio della Vallecola di Porta S. Giovanni, ob- 
0 alla bonifica idraulica dei terreni posti fra le 
porte S. Giovanni e Maggiore. 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici approvava 
tedli scorsi giorni il progetto dei lavori che dovranno 
uirsi a cura di detto consorzio, e poichè trattasi 
pere le quali, relative a terreni posti a ridosso 
è mura, imeressano l'igiene della città, è da au- 
grani che i 65 proprietari obbligati al Consorzio 
rvengano tutti all'assemblea chiamata a decidere 
tfpanto sulla pronta esecuzione dei lavori. 


* La legione degli allievi corabinieri giungerà in 
a da Torino ai primi giorni di novembre. 

ll ministero della guerra ha disposto che il trasfe- 
rimento della legione non venga ritardato oltre il 15 


ifica caserma costruita ai Prati di Castello 


fanno parte gli ufficiali seguenti: 
Sv. G. B. Poli tenente colonnello, cav. Salvatore 
Sxteione maggiore, cavalieri Martinengo di Villagana, 
ri, Pezzia, Lavista, Grassi, Demaldè e Verani 
aliere Werner, Aliberti, Vassarotti, De Bernardi, 
‘nani, Cavalletti, Lordi, Rizza, Totire, Ragnini, 
ancitti e Magnoni, tenen 
Jratana, Magrassi, Campassi, Benzi, Morelli, Soc- 
‘, Sidali, Giuliani, Bianchi. 
Ambrogio Allieri capitano veterinario, e Ro- 
%o Ragnini, tenente medi 
Capitano Bellini, contabile. 


L 


$+11 21 corrente il Con 


iglio di leva terminerà le 

Pazioni per gli iscritti della classe 1865. 

tenitenti avranno tempo a presentarsi fino al 
21. Dopo saranno arrestati dai carabinieri. 


3" Ci giungono dei lamenti “per parte di alcuni 
rietari di terreni situati fuori la porta di San 
Sioranni. 


Alla mattina non è possibile uscire dalla porta, 


Jehé i carri carichi di pozzolana e materiali in- 
la strada. Alcune volle si è costretti at 
fe due ore, prima che le guardie daziarie rie- 


30 a m vi 
003 mettere un po' d'ordine. 


SSempio, 


o, se i veicoli che escono dalla città pas- 
dalla porta Maggiore che è lì prossima, e 
" che vengono dalle cave entrassero dalla porta 


Giov 
co venni, non sarebbe così tolto il lamentato in- 
Veniente ? 


liere di prefettura ca--j 


la chiesa della Minerva, di cui il defunto | 


R02 si potrebbe regolare il transito in altro modo ? { 


nultima del Fuust, applausi che toccarono per due 
terzi al basso Ercolani. Stasera rappresentazione 
{ d'addio; dopo di che il Costanzi si preparerà per la 
sera del 18 (non più il 15) alla straordinaria rappre- 
sentazione della Traviata. 


x Le grandi novità che si aspettano dall'impresa 
i Canori al Costanzi, non sono ancora finite d’annun- 
| ziare. Eccone un'altra alle viste: l'opera non mai e- 
| seguita a Roma del maestro Marchetti, dell'autore 
i del Ruy Blas, e che S'intitola Giccanni d'Austria, 
sarà rappresentata in novembre, e con la direzione, 
naturalmente, di Edoardo Mascheroni. 

Il qual Mascheroni sta facendosi in quattro per 
mettere assieme il grande spettacolo di beneficenza 
all'Apollo con il Poléuto per la sera del 20 ottobre 
protagonista il tenore Tamagno. Anche gl’incontenta 
bili dovranno chinare la testa. 


x Cronachetta del Valle. 

Jeri sera Novelli ci ha dato il Romanzo parigino, 
un lavoro che per dire la verità non ha mai trovato 
a Roma spettatori entusiasti. Nè riuscì a trovarne 
ieri sera, malgrado l'interpretazione accuratissima che 
ne diedero il Novelli, la signora Novelli, il bravo 
Grisanti e le signorine Gerbino e Giannini. Il Novelli, 
che nel Romanzo parigino ha una parte di primo 
attore, recità il quarto atto in modo da provocare 
una salva calorosa di applausi. Ma non vi ha suc- 
cesso di esecuzione che possa aver forza di infon- 
dere della vitalità in un lavoro abortito. 

Per questa sera ci sì promette al Valle uno spet- 
tacolo oltre ogni dire giocondo: Dopo i Domino color 
di rosa, Novelli replicherà ancora il suo famoso mo- 
nologo Condensiamo, e ci darà per chiusa di pro- 
| gramma Le distrazioni del signor Anfenore, unt 
farsa nella quale non ha competitori. 

Per domani sera egli ci annunzia Jl Rabagas; 

Per doman l’altro, La finta ammalata, una delle 
più belle commedie di papà Goldoni, nella quale ri- 
produrrà la maschera del Pantalone; 

E per mercoledì sera, la quattordicesima replica 

del Deputato di Bombignac. 
| Intanto procedono alacremente le prove della nuova 
commedia del Sindici, I San Clemenza, di cui molto 
probabilmente avremo la prima sabato sera. 

Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 8 112. — Fauek. 
VALLE — Ore 9. — I domino rosa — Conden- 
siamo — Le distrazioni del signor Antznore. 
| QUIRINO — Ore 8 112.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signorina di compa- 
gnia. 
ALHAMBRA — Ore 9. — ] misteri dell’Inquisizione, 
ROSSINI — Ore 9 — Gli Africani a Civitavecchia. 
GOLDONI — Ore 7. — Roberto il Diarolo. 
CIRCO REALB — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, il. 

| La stampa radicale decise di sostenere nel bal- 

| lottaggio î primi trentaquattro candidati che ot- 

tennero maggiori voti dopo i quattro eletti. 


Ai quattro eletti si darà stasera un pranzo. 
Floquet pronunzierà un discorso in favore dell’u- 
nione di tutte le frazioni repubblicane. 


(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 10. — Il Consiglio dei ministri si cc- 

cupò delle elezioni e delle misure da prendersi 
contro gli impiegati che fecero atto di ostilità con- 
tro il governo. 
ARIGI, 44. — In seguito ai risultati delle ele- 
zioni della Senna ed a rettifiche eseguite in quelli 
di alcune elezioni dipartimentali, il primo sera- 
tinio avrebbe dato 177 deputati conservatori e 127 
repubblicani e vi sarebbero 270 ballottaggi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Spezia, ii. 

Tl ministro della marina è giunto qui ieri mat- 
fina improvvisamente. Accompagmto dalle auto- 
rità marittime, visitò l’arsenale del Varignano, 
l'Italia, la Lepanto e l’Andrea Doria, che è pronto 
per il varo. 

Il ministro ha ricevuto poi la Giunta munici- 
pale, dietro il cui în li pose la prima pietra 
del nuovo quartiere operai! 

Stante l'interruzione della linea, sospese la sua 
parterza per Roma fino a stamar 


Vienna, ii. 

La Serbia pone per condizione del disarmo che 
le sia accordata la Vecchia Serbia sotto l'alta so- 
vranità del Sultano. 


La scorsa notte, a causa della pi 
ieri, si è rotto nuovamente l'a 
stra del torrente Montignoso, pres: 


ggia caduta 
ne sulla sponda 
Serra- 


te, straripando, inondò la strada provin- 
ciale e circa seicento metri della linea ferroviario, 
rendendo impossibile il transito dei treni. 

Il diretto dell'Alta Italia per Roma fu costretto 
di fermarsi a Massa, e dopo qualche ora di fer- 
mata, i viaggiatori dovettero retrocedere fino a 
Genova. 

Quelli partiti da Roma col di 
fermatisi a Serravezza, retrosedettero a Pisa. 

Vennero inviati sul luoze del disastro numerosi 
operai che stanno riattando la strada. 

La posta inglose, francese e dell'Aita Italia che 
doveva distribuirsi stamani, e quella che doveva 
giungere col diretto di mezzogiorno, sono state 
avviate coi treni della linea Milano-Bologna- 


etto di ieri sera, 


iere si distribuirà probabilmente 
stasera alle 7 


Al signor Bare venuto - come ieri dicemmo - 
a sollecitare il concorso dell'Italia all'esposizione 
internazionale marittima di Liverpool, è stato ri- 
sposto che il governo non poteva assumere la di 
rezione del concorso, come ha fatto per quella 
di Anversa, în vista della forte spesa che î! Por- 
lamento certamente non approverebbe; ma che sa- 
rebbe dispostissimo a dare tutto il suo appoggio 
morale, e le maggiori agevelezze possibili a quegli 
espositori italiani che vol 


sero prendervi parte. 


Siamo informati che leSocietà ferroviarie hanno 
deliberato di spendere la somma di 15 milioni per 
l'acquisto di nuovi veicoli. 


È stato distribuito il pi » di legge dell’ono- 
revole Coppino in favore dei maestri elementari. 

Il massimo dello stipendio per i maestri di 1° 
classe delle scuole urbsne superiori è di lire 1320: 
il minimo per le maestre di 3° classe nelle scuole 
rurali inferiori è di lire 560. 


vet 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 9 ottobre alla mezzanotte del 10: 

Provincia di Pale-mo. — Palermo, casi 84, così 
ripartit 


Mandamento di Molo, 29 — Tribunali, 14 — 0- | 


reto, 12 — Monte di Pietà, 10 — Palazzo Reale, 9 
— Castellammare, 9 — Manicomio, 1 — Mori 42, 
dei quali 22 dei casi precedenti. 

Bagheria (Villaggio Aspro 
precedenti — Belmonte Mezzagno, casi 7, morti 2 
dal giorno 6 al 10 — Isola delle Femmine, casi 7 — 
Monreale (Boccadifalco), casi 6, morti 4, dei quali 1 
dei casi precedenti — Monreale (Villaggi), casi 3, 
morti 2. 

Provincia di Genoca. — Voltri, casi 1. 

Provincia di Massa. — Pontremoli, casì 2. 

Procincia di Parma. — Borgotaro, nessun caso 
— Noceto, casi f — Parma, casi nessuno, morti A 
dei casi precedenti — Varano Melegari, casì 1. 

Provincia di Recîgo. — Fiesso Umbertiano, casi 1 
— Occhiobello, casi 1 seguito da morte. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 10. — Il gabinetto non ha ancora nulla 
deliberato circa la politica da seguirsi al Tonchino. 
Le voci sparse in proposito sono premature. I 
dispacci del generale Courcy sono piuttosto tran- 
quillanti. Vi sono però ancora alcuni disordini al 
Sud dell’Annam. 

BUCAREST, 10. — Il ministro francese, Ordega, 
non ritornerà qui. Egli domandò di essere posto 
in dispovibilit 

ZAGABRIA, 10. — La Dieta respinse la pro- 


2, morti 2 dei casì | 


posta di meitere in stato d’uccusa il Bano per 
l'affare degli utti riguardanti l'archivio, e così l'in- 
cidente rimaso esaurito. 

BERLINO, 10. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
nomina del principe di Hohenlohe a governatore 
dell’Alsazia e Lorena. 

NEW-YORK, 11. — Ieri, fa fatto saltare colla 
dinamite lo scoglio detto Floodrok, dinanzi a New- 
York. L'esplosione fu formidabile. L'operazione 
riuscì senza alcun incident 

MADRID, 11. — La Nota tedesca sulla que- 
stione delle isole Caroline è arrivata. Essa è in- 
completa, perchè il punto essenziale, quello della 
priorità dell'occupazione dell’isola di Yap, è riser- 
vato, nessuno dei due governi avendo ancora ri- 
cevuto dispacci ufficiali particolareggiati dai co- 
mandanti del San Quintin © dell'Iltis. 

La mediazione del Papa è eventualmente con- 
fermata nella Nota. 


Bomavansura Severi, Gerente responsabile. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero îl palato. 
Conservazione dei denti i più cariati e i più dolo- 
rosi col nuovo procedimento d'arificazione. Opera- 
zioni insensibili. 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
piano, coll’ascensore — Roma. — Dalle 9 alle 5. 


Richiesti 
NOTIFIGHIAMO 


che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 855, 86, 864, 868 = prossimo a 
Piazza Colonna. 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali: 


Neue Freie Presse, di Vianna. 
Devische Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI a vopore. 
BAGNO universale. 
sacnarBAGNETTI per bembini. 

A E elegantissime di tutte la grand. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad aequa perenne 
u.etro richiesta sî spediscono disegni © prezzi rela: 
vi 

Depozito presso lEmporic Frezco-Itali 
Biencheli in Roma, via del Coro, 158 è 438; via Fra 
tina, 84-B — In Firenze, via de' Panzani, 26. 


@ccasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Albi el 
Mai, pe: Jsrto Gugliel 


| Za guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
Ì nier, L. 6. 


| Fortificazioni nella ia romana — Ui i 
i Sloazioni nel g spiagg: in volume di 


Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

i Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postal 

| Inviando sols L. 9, zi hanno le tre opere franche di 
porto. 

. Dizigare domande e vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 

lisno Finzi è Biarshelli lr Roma, vie del Coro ist. 

154: via Frattina, 84-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


IL PIÙ PERBETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


I 


| SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quess’apperecchio è semplice, solido, @ faei? 
neggiare ed a trasportare. 
| L'Acqua di Seltz si può ottenere istarianeamente. 
metallo nè gomma in contatto eoll'acqua. Nessun 


imbarazzo per aprira @ chiudere le viti. 

. RISULTATO GARANTITO. 

i Apparecchio da 1 boltigia . . . . L {150 
» 203,0 . - + » 1638 
» veg sese 
» AMMESSE 


Ad ogni eppasecchio va unite l'istruzione per l'usa 
Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Hta. 

fieno Fanci è Biaucbelli ne fono, i del Corto. 1S8 a 


154; via Frettina, 84-8 — la fi ia du 
i a, la Firenze. via de’ Pan- 


FANFULLA 


==" %7-7y%}kKkX/X}y/}#%# -;=> 


H, S, Tesoro, nes 0 vita 
« da mia! Ho ricevute le 
tue adoratissime del 19, 24, 25 

e 26, e non so proprio come 
dirdi grazie. Ieri finalmente mi 
riesci inviarti una lunga lettera 
per via di posta. Quando la Jeg- 
gerai, apprenderai in qual modo 
io potuto scriverla. Angelo mio, 
ti amo, ti adoro e tinvio un 
milione di caldi baci, ripetendoti 
che sono e sarò sempre tuo, 
esclusivamente tuo 

20. 8. 


acquistare 
SI DESIDERA trpiecolo 
stagno, od anche prosciugarlo 
col consenso del proprietario. 
Rivolgersi al signor ron Donat, 
Firenze, fermo in posta. 


Lire 6,50 


POMPE A (MANO 


per l'inaffiamento, der le dossit 
ai cavalli, od in caso d’ineendio. 
Getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata della 
lencia per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam 
pagna. 
Imbollaggio gratis, porto s 
carico deì committenti. 
Dirigere domande e vaglis È 
all Emporio Franso-Iteheno 
Finzi e Bianehelli in Rome. via 
del Corso, 153-154 e via Frat 
Seria Firenze, vi 
Penzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
5) PARISI 
Aspirasione @ geito continuo, soppressione degli siantuffi 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 
Pompo per l'inaffiaziente e la caso d'incendle, Nessun 
fatica. Un uomo besta pe rle funzio Getto da 18 a 30 metri 
Pendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travase dci vino e d'eza! sorta di Ilquidl. Co 
a con speciale sistema per l’indusiria ed il commercio wi 


(Fi 1) 


.ncendii, 


— Firenze, via d?° Panzani, 26. 


‘Aceto, Gilo, Birra, Easonze, cc rino no® è 
l'aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so 

Jiaité è del loro funzionemento dolce e regolare. 
Sendita da 20 a 102 ettolitri Pora 

Dirigore domende e vaglia all’Emporio Franco- Italiano Riazi 
° Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-454 e via Frattina, $4 Bi 
Fironze, vin dei Panzir', 2. 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


&randissima economia 


{I ghiaccio si conserva, tra ed anche quattro 
Utilissimo per la Città e i Campagne. spe 
riaurants, Caflè, Birrarie, Piosca/i, Bustimenti, È 
atituti, Collegi, ecc, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione ai 
caldo il più intenso della came cruda e cotta, lardo, salumi, 
fatte, burro, pesticcieria, ecc. ecc. 

Questi spparecchi servono ‘ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birra, guzzose, anche in caratelli, € 
SEmservorle per più giorni alla femperatura del ghiaccio, senza 
spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 109 e 150, 

ja da L. 100 e 150 sono fornite di 

toio a rubinetto, dove l’acque che sgoc dal; : 
traverseto un filtro si mantiene freschissuna. — 
Sciaie de L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
‘ortaccaratelli o di un ports-bottiglio capace di N. {5 bot 


W.B. Le ghia 


,, porto a carico dei committenti 

domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi 

Bir, in Roma, via del Corso, 159-154 e vie Frattina, B4 B: 

În Firenze, ria dei Panzani, 26.in Milano, 12, via ©, Margherita 
angolo via Carlo Alberto —_ 


IndcheHimento, 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE BI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
dei Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


sto Pilolo, sono Punico e più sicuro rimedio per impo 
tutto le debolezze dell'uomo. 
tenza O ae ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franza di 
il Regno contro vaglia postale. 
do e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano Finzi 
6 Bianchi a, vie del Corso, {32-i54 e via Frattina S4-B 
Sn. via de Pamronis 2. 


impotenza cà pani tale 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamaes) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
sn filo di conapa torto, greggio + tinto 


Indispenzabili ei frequentatori di bagni di mars, si villeggiant 
estlraimnisti, cacesatori, ed a tutti quelli che amsac riposare 
franquillomente, sopra un Isito sempre fresco, ancca nelle, più 
caîde ore del giorno. 

'Sî applicano ovunique iSlantancemente ala nelle stanze che nai 
giardini, è percirsono dorgiti degli uncini e corde per fissorli 

jeeti Hamack*goge caldamente raccomandati ‘ Rol medici sie 
3° bersone nerwdse che a quelle chie soffrono malattie di petto 


Ogni Hamses è fornito delia rèlativa busta. 


PREZII: Homacs per bambini — porinia chilog: 75 L. 4 30 
» una 350 » 750 
RETI i ali a 100 > 1250 


Hamacs ui seta con frangia 
Tascabili, det bie, det peso di gran, 150, solidissismi ed solegentissimi 
26 50, So a riso comi 


Pa vaglia all'Emporio Frans liano Fini 
© Biatchelli, im Rome, via 710, 153-154 è via Fretlista SEB 


Firanze, via Panzani, 5. 


Stabilimento tipografico 


F FANF ULLA 


Il Opinione. 


Anno XVI — N. 276 
1 le; SES 1885 


POMPE DA POZZI 


Pompa aspiranti a braccio ©-1) 
EN - Diametro del cilindro 50 mi 

tri, diametro del tubo aspiranto 26 
millimetri - L. 20. 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 24 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 30. 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, 
diametro del tubo aspirante 38 mm. — 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6g. 2) 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm. - 
L. 75. 

N.40- Diametro del cilindro 76 mm, 


diametro del tubo aspirante 32 mm. = 
L, 85. 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
ino da 50 metri di profondità. 
Sonno assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
igera domande e veglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi # Bianehell] Roma, via del Corto 153-154 ‘e via Frattina SB4 


"7 IHCERATURA IMPERMEABILESi adopera senza spazzole: facilmen- 
Ne applicabii sugna attaccata al turacciolo. Îl suo bri!- 


\NUBIAN FE ropbcabie co cpu aeccata l eecio limo 
PASTA OLEOSA in scatoie metalliche, tal quale è fornita 
all'Esercito e alla Marina d'Inghilterra. Il suo bel brillante 
durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 
BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
nero agghiacciato. Non crispa il cuoio enon sporca le gonne, 


Comp* “ NUBIAN” 


Specialità della 


Fabbrichein LONDRA 


Lguadi eta pe tata ceniat; f D) Firenze: Via Panzani, 28. 
Finzi e Bianchelli 4; 9 Roma : V. del Corso, 153.54 


Giema WERO TIPBENTO In vasi di pietra bigia e in scatole 4 
È metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che È 


Ì | Provveditore del Govenno Imerese 


e POLISH în scatolette metalliche per nettare il bronzo, 
il rame, la lata e il vetro, Non contiene sostanza nocevole 7 


DE Da un superbo bri 


© TURA PERL) "ARRESE pe 


ione Sg, E 


e VII RRLZLBSUMZLZZZZI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


a in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedie» 
“zioni 
io forma da cinque anni la lettura preferita dei 
. sso pubblica racconti; poesie, fiabe, i 
di scienza, di storia, d'arte, commedie, passatompi, 5 
1 suoi principali collaboratori sona: 

Callodi — Mantegazza — Lossona — Martini — Liv _ 
Gincosa — Panzacchi — Nencioni — Do Marchi >. Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Cl'urizt — Chesehi 
— Yorick — Avanzini — Jack Le Zolina — Anfonso — Puo: 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Daszi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentizo — Matilde Serao — Mar: 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albizi — Cont. 
Della Roccs — Anna Vertua-Gentili — Costanza Gi 
Casella — Emma Perodi, ec, SE 


EI 

i podi uisdala bas 
‘meabile senza agio 4 
SEI 


DIE n= 


Brresszzazi? 


si pubbl 


sn pagine rio 


daglie di cioccolata. 
medaglia d’argonto d: 
sarà pubblicato nel giornale. 

Col 4° luglio il giornale ha incominciato ] 
romanzetto Le peripezie di Maso, d: 
Flik o tre mast in un circo. 


o di quest’erno, 
piccini, e nella copertina 
sarà dato anche a coloro i 
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CENTOMILA. PROGRAMMI 


Quando al battesimo il padrino di quel neonato, 
se doveva diventare più tardi il generale di Ro- 
t, gli impose il nome di Felice, gli faceva un 
sngurio che gli avvenimenti sembrano disposti a 


atrattempi : non c'è al mondo feli 
i un grattacapo ogni 
nie contro la sazietà. 

La monotonia della felicità è anch'essa un’infe- 
Bisogna interromperla, far come Creso che, 
gaventato un giorno della persistente fortuna che 
ly accompagnava în ogni suo atto, volle, per scon- 

;arare il destino, procurarsi un dispiacere, e gettò 
5 mare un anello che gli era carissimo. 

È vero che il giorno dopo, a tavola, lo trovò 
corpo d'un pesce servitogli dal cuoco. 

1l generale Robilant ha certo seguito l'esempio 
di Creso. Non ha gettato in mare alcun anello; 
1, 56 i giornali dicono il vero, ha sparso ai 
muittro venti un diluvio di programmi di politica 
estera tutti diversi l'uno dall'altro. Ne ho qui, 
ql tavolino, mezza dozzina, riportati dai giornali 
ici quotidiani d’ogni nome, d’ogni lingua, di 
gi colore e d'ogni paese. 

Tutti questi fogli, a crederci, hanno avuta l’in- 
signe fortuna di ricevere le confidenze dell’egregio 
diplomatico. E naturalmente le mettono in piazza ! 
1 confessori, nella chiesa giornalistica, non hanno 
l'obbligo del segreto. 

E chi dice che il conte di Robilant farà una po- 
Îiica più strettamente austro-germanica, mentre 
un allro sostiene che egli si volgerà direttamente 
ghillerra, contro l'affermazione d’un terzo 
che ha scoperte in lui delle tenerezze per ln 
Francia, contraddetto quest’ultimo da un quarto, 


cità completa : 
anto è un correttivo ec- 


che vede impersonata in lui una politica di rac- 
glimento.. 
Insomma il conte di Robilant sarebbe la bot- 


figlia magica del giocoliere che versa ogni specie 
di liquori, secondo le richieste e i gusti: Volete 
ua bicchierino di rhum? Eccovi il rhum. Vi piace 
il dolce? Eccovi il maraschino, il mandarino, tutti 
i dolciori possibili. 

Di solito il giocoliere, a gioco fatto, è sulutato 
i applausi. 

Come avviene che per il generale Robilont non 
sorgono invece che dei biasimi? 

Ve lo dirò io : perchè i centomila Robilant messi 
rina dai giornalisti sono puramente contrat: 
fazioni cervellotiche dei medesimi. Ciascuno si 
fabbrica il suo per il piacere di discuterlo. E lo 
i secondo l'ideale di nn ministro 
interessi della pole- 


si fabbrica non 
degli esteri, ma secondo gli 
a di partito. 

È una baraonda! 

Se fosse vero — ciò di cui si dubita — che il ge- 
nerale abbia ceduto alla curiosità dei reporters, l a- 
wrebbe fatto proprio da uomo di spirito mandan 
doli tutti contenti come pasque, senza aver tra- 
il proprio segreto. Richiesto del suo pro- 
gramma, egli avrebbe figurato di accettare il loro, 
come si accetta dal curato la presa di 
€, appena tolta su, si lascia pian piano sfuggire 
alle dita. 

— Ma insomma si dirà - quale è il programma 
del nuovo ministro? 

Troppa furia! Gli si lasci almeno il tempo di 
prestar giuramento nelle mani del Re. E quando 
l'avrà prestato, si potrà essere sicuri che quel 
giuramento è il suo programma ; un programma 
di austera devozione alla patria ed al Re, pro- 
tunziato con virile alterezza di o e digni- 
tosa lealtà di gentiluomo. 

Esco tutto. 

Quanto alle voci che si fanno correre di lui, 
sono voci che cascano sotto la sentenza di Am- 
leto: 


solda 


— Parole! Parole! Parole! 
To Frpinerr 
GIORNO PER GIORNO 


L'Earopa deve trovarsi in una situazione 
ficolarmente faticoso. Si tratta per essa di ritro- 
vare l'Equilibrio, il famoso equilibrio al quale si 
no tanti interessi, e che i Bulgari hanno 
mpromesso nei Balcani. 

Una osservazione che io ho fatto, 
Intendo di essere stato solo a fare, è questa : 
topa si suole preoccupare più dei piccoli ti 


lamenti dell'equilibrio europeo che dei turbamenti 


grossi, 


© la Francia invada Ja Germania, questa è 


Una faccenda 


€ una accidentali 


ghino il governatore turco a riticu 


tabacco | 


e che non | 


- * * 


e risuarda loro due; che l'Inghil- | 
Fra e la Russia stiano per accopigliarsi in Asia, | 
» estra europea, la quale non | 
Preoseupa che i listini; ma che venti o trenta 


da Filippopoli, o che dieci monelli ateniesi stril- | 
lino sotto lo finestre del loro Depretis!... Apriti 
cielo 
L'equilibrio è turbato e bisogna pensare subito } 
ai contrappesi, ed ecco le rimostranze, le note, 
le conferenze, i viaggi, lo deputazioni, e tutto l’ar- 
senale dei parafulmini che suol precedere lo 
scoppio degli uragani !... 
% 
DA 
La situazione, al dire dei giornali, è però tut- 
Valtro che disperata. 
Il Popolo romano, per esempio, calcola sulla 
identità di vedute delle potenze, e sulla loro per- 
fetta unione nella volontà di risolvere la questione 
dei Balcani... ma «importerebbe » dice lui, che 
| che si affrettassero altresì ad intendersi sui mezzi 
Hi 


i 


cui ricorrere in ogni occorrenza. 

Questa necessità che le grandi potenze forse non 
hanno ancora veduto, è opportunamente messa în 
luce dal Popolo romano, il quale suggerisce inoltre 
agli imperatori di Russia e di Germania di farsi 
<iniziatori di una azione diplomatica pronta e 
risoluta, tanto presso la Serbia, quanto presso la 
Grecia, atta a dissuadere codesti due paesi dal- 
l’ atteggiamento pretenzioso e minaccioso, che 
hanno assunto ». 

Questo è un buon consiglio. Tutto sta che ar- 
ivi fino agli imperatori. 

Se mi fosse lecito intervenire in una faccenda 
così delicata, io mi permetterei a mia volta di 
consigliare al confratello di mandare wna copia 
del giornale che contiene il suggerimento, ai due 
Cesari per mezzo delle rispettive ambasciate. 

Ma si affretti, per carità, se no gli imperatori, 
senza pensarci, sono capaci di fare o di lasciar 
fare qualche imprudenza. 


» »* 
aa 


< La repubblica francese e Roma capitale, quan- 
tanque sieno dette immortali dai loro fautori, sono 
tanto più vicine a morire, quanto maggiormente 
si parla della loro immortalità. La Francia fu 
ta da Dio per la Monarchia, Roma per il 
fice. Due volte in questo secolo si è vista 


la Francia repubblicana cedere il luogo alla mo- 
narchia, e due volte ritornare in Roma il Papa 
pontefice e re. Per quanto sia diftic la 
Francia duri repubblicana, è ancora infinitamente 
più difficile, anzi impossibile, che il Papa resti in 
Roma sotto il dominio altrui e in potere dei suoi 
nemici » 

E così, senza tanti complimen quattro e 
quattr'otto, Don Giacomino manda la repubblica 
francese e il regno d’Italia a carte quarantanove. 

Però il teologo nelle sue asserzioni ne ha di- 
menticata una. 

Doveva dire: Dio ha fatta la Francia per la 
Monarchia, Roma per il Pontefice, e i balordi per- 
chè ci sia qualcuno che creda alle corbellerie del- 
l'Unità caticlica. 


le che 


in 


* »* 
da 


Doveri della carica. n 
Ii signor Grévy, presidente della repubblica 
francese, appena ritornato a Parigi con quella 


| pòsola sullo stomaco che s'intitola 4 ottobre, ha 
! dovuto ricevere nello stesso giorno ambasciatori 
e principi, richiamati o di passaggio. 


È probabile che qualcheduno, vedendo al por- 
tone dell'Eliseo tante carrozze gallonate, avrà 
supposto si trattasse di visite di condoglianza per 
la morte del caro defunto, che si chiamò al se 
colo Opportunismo. 


* 
De 

Fra le visite ricevute dal presidente Gré 
quella del ministro germanico principe Hohenlohe 
che è richiamato a casa. 

Che cosa si saranno detto i due illustri perso- 
naggi? 

Da parte del principe è probabile sia stata in- 
tonata lu celebre frase delle statua di pietra nel- 
l'opera del Mozart: pentiti, Din Giovanni. 

1 Giovanm Giulio Grévy preferirà l'inferno... 
ossia la fine del settennato presidenziale. 

A buon conto sopra la paga non ci piove. 


* * 
da 


Le grandi potenze, prima una alla volta, e poi 
tutte in coro, hanno suggerito alla Grecia di non 
compromettere la paco e di agire con la massima 


riserva. ; 

La Grecia, dal canto suo, dogna figlia com'è dei 
grammatici © dei sofisti, s'atiacca alla parola © 
jd 


— La massima riseroa ?... Possiamo chiamarne 


| tre classi e metterne insieme settantamila uomini ! 


ras 

Secondo la Neue Freie Presse, sei repubblicani 
vogliono riguadaznare terreno in Francia, devono 
calmare le popolazioni dei dipartimenti, le quali 
per la tema di vedere i radicali al potere si mo- 


Lmirono disposte 0 votare per i conservatori; © 


Il foglio viennese mette dunque la questione nei 
termini seguenti per i repubblicani 

— 0 rinunziare a qualche principio; 

— O rassegnarsi alla fine. 


* »* 
ata 


Cabalistica dei numeri 

A lutti i giocatori del regio lotto propongo un 
estratto a secco sopra un numero solo: il nu- 
mero 18. 

Il {8 ottobre sapremo dai ballottoggi di Franci 
se la repubblica è salva; come il 18 marzo 4187 
in Italia fa il primo principio d’ura nuova èra. 

Tanto era, che quasi quasi si potrebbe ogg 
dire che non è più. 

A buon conto, ho mandato a giocare due lire 
sul fatidico numero. 

Imitatemi, lettori; e sbanchiamo il governo, se 
ci riesce. 


CIC 
xa 

La Serbia fa le bizze : ai consigli prudenti che 
le piovono addosso da tutte le parti, batte i piedi 
în terra, stringe i pugni, e die: 

— No, non disarmo, non voglio disarmare 
voglio la Vecchia Serbia ! Ecco!.. 

— Slia buona, signorina, disarmi... poi vedrà. 
iente ! Voglio la Vecchia Serbia ! 

O glie la diano, e la facciano finita... tanto è 
vecchia e poco può durare. 


* * 
da 


La Senfinella delle Alpi racconta il caso disgra- 
ziato di un carrettiere e di un suo amico, ub- 
briachi, sdraiati su un carro, che precipitarono 
dal ciglio d'una strada, senza farsi gran male, e 
conelude così : 

< Almeno la dura lezione servisse di salutare 
esempio ci due imprudenti ed ai loro colleghi, che 
troppo spesso si affidano al buon senso del cavallo 
che li conduce senza pensare che il cavallo, in 
fin dei conti, non è che un animale ». 

E non è il solo! 


* è» 
dat 


Le scioccherie della posta. 
iamo nello studio di un 

Una donnina galante viene per farsi fore il suo 

tratto. 

Fissati i patti la s 

— Voi garantito la comi 

— Senza dubbio - risponde il pittore ridendo. 

La signora con molta serietà : 

— Per quanto tempo? 


ore. 


nora domanda : 


8 


w fan 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


FILIPPOPOLI, 11. — 1 preparativi militari sono 
quasi terminati. Le autorità civili ripresero lo 
funzioni, liquidano gli affari del cessato regime 
ed introducono il regime e le leggi buigare. La 
condotta della Russia solleva grande irritozione. 
Si persisterà in tutti modi a volere l'unione com- 
pleta della Bulgaria colla Rumelia orientale. 

ATENE, 11. — Vi fu una dimostrazione com- 
posta dei sindacati operai e delle delegazioni delle 
colonie greche della Turchia. Arrivati dinanzi al 
palazzo reale i dimostranti fecero indirizzare al 
re che attualmente si trova nella villa Dekelia, 
un telegramma dichiarante che la nazione desi- 
dera la guerra. La folla ingrossando giunse da- 
vanti la casa di Deliyanni gridando Guerra! Mo- 
bilitazione! Delivanni arringò il popolo, în 
dolo a fidare nel governo che prende misure per 

gli interessi razionali compromessi 
dalla rivoluzione rumeliota. Egli constatò la gra- 
vità della situazione che obbligo la Grecia a mo- 
bilizzare l’esercito ed a chiamare le riserve le 
quali debbono dare un contingente di sessanta- 
inî. La folla applaudi e domandò a_De- 
liyanni se abbia intenzione di fare la guerra. 
Questi ricusò energicamente di esporre i progetti 
del governo. 

FILIPPOPOLI, 11. — Stamane, alcuni soldati 
di cavalleria turca attaccarono le sentinelle del 
posto avanzato di Hermanlis. Altri soldati turchi 
tirarono nello stesso tempo contro un altro posto 
della stessa linea. Obbedendo agli ordini del prin- 
cipo che proibiscono di tirare sugli ‘avamposti 
turchi, le truppe bulgare si sono astenule dal ri- 
spondere. 

LONDRA, 42. — Lo Standard ha da Berlino : 

< La Germania, d'accordo coll’Austria- Ungheria, 


la Russia, l'Inghilterra e probabilmente altre po- 
tenze, propose di modificare il meno possibile 
l'organizzazione degli Stati balcanici; di respin- 


gere le domande della Serbia e della Grecia; di 
consigliare la Turchia a completare i suoi arma- 
menti per potere intervenire se sarà necessario ; 
di rifiutare ogni appoggio alla Grecia ed alla 
Serbia se tentassero di occupare territori turchi 
e di riconoscere l'unione personale della Bulgaria 


r da bunda buona parto 


i radicali dovranno lo 
* dei loro principii. 


e della Rumelia sotto l'alta sovranità del sul: 
* tano. > 


LONDRA, 42. — Il Times ha da Vienna : 

« La Porta accettò il consiglio dell'Inghilterra 
di riconoscere l'unione bulgara e di stabilire un 
modus ciendi con il principe Alessandro. 

« Parecchie corazzate austriache sono partite 
da Trieste per il Pireo, onde partecipare alla di- 
mostrazione delle potenze tendente ad intimidire 
la Grecia. » 

Lo Standard ha da Berlino : 

« Confermasi che în Germania, d'accordo collo 
potenze, voglia l'unione bulgara con garanzia per 
i diritti del sultano, è respinga le pretese della 
Serbia e della Grecia. » 

ATENE, 19. — Il Giornole offciale pubblica l'or- 
dinanza di mobilitazione per completare gli ef- 
fettivi necessari. I soldati che finiscono il servizio 
sono mantenuti sotto le armi, e tre altre classi 
delle riserve sono chiamate solto le bandiere. In 
complesso cinque classi debbono raggiungere 
loro corpi entro otto giorni 


MELANCONIE AUTUNNALI 


no, 10 ottobre. 


La giornata è grigia, fresca, noiosa. Fino a 
ieri il tempo era incostante ma bello : l'incostanza 
è quasi sempre un accompagnamento della beltà. 
La stagione delle villeggiature è, almeno secondo 
il lapario, nel suo momento più allegro. 

Il milanese elegante, a cui 


... +. scende per lungo 
Di magnanimi lombi ordine il san; 


oppure cui 
MRCnE . +. del sangue 
Emendano il difetto i compri onori 
E le adunate în terra e in mar ricchezze 
Dal genitor frugale . ...... 


non compariva più fino ad un mese fa nè al Cova, 
nè sulla porta dell'Unione, nè in bottega del par- 
hiere dirimpetto. Adesso vi compare di tanto 
în tanto arrivando d: per andare a Varese, 0 
da Varese per correre în Brianza. Insieme ai villeg* 
gianti di pussagzio affiuiscono i iorestieri cacciati 
via dal freddo dalla Germania e dalla Svizzera, 
che non hanno voluto iarsi bloccare dalla 
neve sul Righi, e trovano qui ancora, quando non 
è nuvolo, un dolce tepore. 

Abbiamo avuto qui fino a ieri an 
aporismen venuti per le corso di Vare 
quali vi sono già noti i risulta 
corse sono state piene di sorprese 
non è piovuto, con grande mortificazione di chi 
aveva portato addosso un bel mu intosk lungo 
con pellegrina e cappuccio. Andreina si è fatta 
battere da Pastorella, ed ha vinto una sola corsa 
nella quala aveva per rivale unica Queen 0° Scots. 
La razza di Sansalvà ha vinto îl criferium con 
Lepanto, ciò che può essere un buon augurio 
anche per la marina. Più d'un cavallo è arrivato 
zoppo, e Miloio del capitano Fagg ha rischiato di 
vincere il criferium invece di Lepanto... Ma di 
queste faccende equine vi è chi è molto più co- 
noscitore di me, e sulla tribuna ho incontrato 
Werther insieme al barone Compagni 

Di signore ne sono mancate parecchie il primo 
giorro per paura della folla festiva : altre il se- 
condo giorno per timore della pi 

Ma non ci sì può lamentare quando si trovano 
sulla tribuna, In duchessa Melzi, la principessa 
Gonzaga, la principessa di Molfetta, la duchessa 
Visconti, la marchesa Rocca Saporiti, la contessa 
Pasolini, la signora Esengrini, la signora Ponti, 
Donna Ippolita Frigerio, le signore Noseda, la 
contessa Zucchini Cagnola, la contessa Malvezzi 
dei Medici, la contessa Porro, la signora Valerio, 
la contessa Vianson, le marchesine Gropallo, la 
signora Nina Leonino, la contessa Visconti Arese, 
la principessa Falcò, la marchesa Engelfred © 
tante altre. Ammiratissime la contessa Alemagna 
Negroni fra le spose novelle, e la figlia maggiore 
del principe di Belmonte fra le signorine. — 

Del resto, è proprio vero che gli uomini è più 
difficile il contentarli del metterlì al mondo. A 
Varese erano entusiasti per la ferrovia da Varese 
a Como e per la nuova linea, della Società delle 
ferrovie del Ticino, da Varese a Milano. Ora si 
lamentano dicendo che la facilità dell'andare e 
venire fa partire subito i fi 


rue 


lasi 


parecchi 
e, delle 
Quest'anno lo 
prima di tutto 


; st ndati là per 
le corse. Gli osti taglierebbero ln ferrovia addi- 


rittura 
DK 
Sul lago di Como nop ci si diverte sempre nè 
da per tutto. ma sì fa di tutto per divertirsi. 
Negli alberghi sì trovano delle vecchie Inglesi 
noiose e brontolone, ma nelle ville vicine molte 
signore simp: 


iche fanno splendidamente e con 
affabile cortesia la loro parte di padrona di casa. 
Si sperava, od almeno si desiderava, che la du- 
chessa e ii dues Visconti aprissero un’altra volta 
le sontuose sale della loro villa dell’Olmo : ma 
ormai la stazione è inoltrata troppo. Bisognerà 
contentarsi di sperare che la duchessa si decida 
a ricevere a Milano nelle sale dî via Cervia. 

A Cernobbio la colonia milanese fa il giro, sera 


per sera, da una villa all’altro. Si canta, si hallo, 
si suona allegramente. Di giorno, di quando in 
quando, v'è qualche gita da fare: giorni sono il 
conte Emilio Turati ha invitato la comitiva al- 
l'Alpe Turati dove egli tiene la razza dei cavalli, 
e le ha offerto un lunch © uno spettacolo ippico 
di corse e di salti. 

A Besana, in Brianza, vi sarà domenica la tra- 

zionale Sagra, e sabato sera la non meno tra- 
dizionale festa da ballo în casa della signora Bo- 
rella, alla quale concorrono i villeggianti di tutta 
la Brianza. La signora Borella è una gentildonna 
che vive sei mesi dell’anno a Milano, sei mesi in 
campagna, riliralissima, vedendo pochi amici in- 
timi, ma una volta l’anno si vuol levare il gusto 
di avere la casa piena di gente, e ci riesce fa- 
cilmente. Tutti vanno da lei volentieri perchè è 
una gentilissima padrona di casa e la sua festa è 
divertentissima. 

Sì potrebbe citare più d’un altro esempio di fi 
miglie che sono magnifiche in compagna, ed in 
città vivono quasi ignorate. Secondo me hanno 
ragione di far così: prima di tutto perchè ha 
sempre ragione chi sa fare il comodo suo. 


DK 


A Milano si sa che in campagna si divertono 
molto e, per amore del prossimo, ne siamo con- 
tenti. Ma intanto non si può dire di essere am- 
mazzati dai passatempi. Da parecchi giorni non 
vi è propriamente nulla che interrompa la mono- 
tonia della solita vita. La salute pubblica è ottima; 
il San Michele è passato senza inconvenienti, 
senza nessun carro di sgomberatore rovesciato 
in mezzo alla strade. La feppa non sifa più viva: 
fuor di porla Ticinese bensi aggrediscono ogni 
sera un paio di viandanti, ma tutto ciò accado 
tanto lontano dal centro che non viene in mente 
a nessuno di occuparsene. 

Anche ai teatri non accade nulla di nuovo: 
miss Zio non ha fatto cascare ancora nessuna 
carrucola sulla testa agli spettatori, e le compa- 
gnie di operette stuonano sempre come una volta. 

Si sta qui a vedere scritturare gli artisti di car- 
tello per l'estero: Tamagno va a Madrid a can- 
tare il Profeta, Guglielmo Tell'e Potiuto; Masini ha 
firmato ieri la scrittura per Lisbona a 5000 lire 
per rappresentazione, ed è partito ieri sera in- 
sieme a Cotogni. Noi non sappiamo ancora chi 
canterà alla Scala, ma sappiamo che si sono speso 
20,000 lire per tagliare a pezzi il palcoscenico 
della Scala per il ballo Amor di Manzotti, nel 
quale balio le ballerine canteranno tre cori. E 
questo fenomeno ci consola di molte umane mi- 
serie, perchè se il Cairati riuscirà a far cantare 
delle ballerine potrà dire d’essere il più grande 
maestro del secolo. Sarà piacevole ed istruttiva 
questa musica accompa piedi. Col tempo 
si potranno forse far cantare dalle ballerine anche 
le opere, e si otterrà în questo modo un vistoso 
risparznio, se pure, da qui a qualche anno, si 
rappresenteranno ancora alla Scala delle opere în 
musica. Io spero di vedere un gran ballo intito- 
Jato L'inmortalità dell'anim:, con arma bianca, 
fuoco vivo e duetti fra il primo ballerino e la prima 
ballerina, che termini con un gran quadro finale 
rappresentante la fondazione dello Stato del Congo, 
giacchè disgraziatamente l'Amo” termina con la 
batiaglia di Legnano, per ragione di brevità ! 


INTERNO. 


stoma. — Come annunzia la St-fani, l'onorevole 
Robilant ritorna oggi in Italia. 


Xx È arrivato il conte Tornielli, ministro d'Italia a 
Bucarest. Ebbe ieri un abboccamento conil commen- 
datore Malvano, e sì fermerà in Roma fino all'arrivo 
del generale Robilant. 

2, AI dire dell’Opinione, è assolutamente priva di 
fondamento la notizia pubblicata da qualche giornale 
che il Papa abbia inviato una nota alla Spagna e 
alla Germania per protestare contro le trattative di- 
rette che proseguono fra queste due potenze per la 
questione delle isole Caroline, mentre è stata invocata 
la mediazione di Sua Santità. 


Torino. — Ieri, 11, la Società dei sotto-uffi- 
ciali, caporali e soldati ha inaugurata la fondazione 
della cassa pensioni per i vecchi inabili al lavoro. 
Intervennero al banchetto inaugurale 280 fra soci e 
invitati. Fra questi si notavano il senatore Benintendi, 
i deputati Villa, Cibrario e Guala, il dottor Bottero 
della Gazzetta del Popolo, il consigliere di prefettura 
cavaliere Strambio rappresentante il prefetto Casalis 
e redattori e corrispondenti di varii giornali 


Venezi: 
Germania visitò lo stabilimento del cavaliere Gug- 
genbeim. 

Si interessò assai ai progressi dell'arte decorativa 
ed a quella industriale d'esportazione, rivolse speciale 
attenzione ai disegni dei lavori già esegui'i e da ese- 
guirsi per Sua Maestà il nostro Re. 

Parlarono, applauditissimi, Alerino, presidente della 
Società, gli onorevoli Villa, Guala, Benintendi e Ba- 
dini e i rappresentanti delle Società di Rivoli, CI 
vasso, Milano ed altre. 

Il dottor Bottero, ricordando le elezioni in Francia 
come una possib'le minaccia, ha detto che gli Italiani 
sono pronti alla resistenza. 

È stato interrotto di continuo da applausi frenetici. 

Jl viaggiatore Franzoi che ha invitato a mandare un 


_ teri l’altro il principe ereditario di | 


saluto ai nostri soldati in Africa è stato applauditis- 
simo. 

Si è chiuso con grandi evviva al Re, alla Regina e 
al principe Amedeo. 


Caserta. — In casa dell'onorevole De Renzis, ba 
avuto luogo un'adunanza di deputati della Campania. 
Non si prese alcuna deliberazione. 

Un'altra adunanza era stata indetta per ieri, 11. 

Per ora risulterebbe che i deputati della Campenia 
sono metà favorevoli al ministero e metà contrarii. 
Sarebbero, se queste informazioni sono esaîte, favore 
voli gli onorevoli Buonomo, De Renzis, Golia, Ro- 
sano, Semmola, Testa, Teti; e sarebbero contrari gli 
onorevoli Broccoli, Borrelli, Cocozza, Comin, Di Lau- 
renzana, Grossi, Visocchi. 


Napoli. — Nell'ultima seduta del Consiglio mu- 
nicipale fu approvato un ordine del giorno col quale si 
autorizza l'edificazione del nuovo quartiere tra l'Are- 
naria ed il Vasto, purchè prima si curi îl bonifica- 
mento di tutta la zona sulla quale esso dovrà sorgere. 


Cagliari. — Alla data dell'8 le grandi esercita 
zioni della flotta non avevano ancora avuto luogo. 

Le corazzate Duilio, Dandilo, Roma e Affonde- 
tore, l'avviso Mare” Antonio Colonna, la cisterna 
Verde è cinque torpediniere si trovavano sempre an- 
corate nel golfo, ignare della loro destirazione e sem- 
pre in attesa di ordini dal ministero. 


ESTERO. 


Berlino. — Si parla assai d'un articolo della 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung sulle elezioni fran- 
cesì. Si dice in esso che le violenze dei reazionari e 
dei bonapartisti mostrano provvidenzialmente l'abisso 
nel quale andrebbe a cadere la Francia nel caso che 
essi trionfassero. < 


2 Durante la sua fermata a Berlino, il ministro 
Giers ebbe lunghe conferenze coll'ambasciatore russo 
e con quelli di Parigi e Vienna, che furono da lui 
chiamati qui, nonchè cogli addetti militari delle tre 
ambasciate. 

4, Le Begliner Poltische Nachrichten dicono 
che, dopo la Nota tedesca, dipende ora dalla Spagna 
l'intendersi direttamente colla Germania e coll’inter- 
mediario del Papa. 


Monaco. — Teri, 11, la duchessa Isabella di Ge- 
nova lasciò questa città per tornore in Italio. 


Vienna. — Contro le voci che ne corsero, tutti î 
preparativi militari dell'Austria si limitano alla per- 
manenza prolungata del reggimento di fanteria Arci- 
duca Carlo e di alcuni battaglioni distaccati nella 
Bosnia. 

Il reggimento Arciduen Carlo dovea cambiare 
guarnigione recandosi a Klosterbruck; i battaglioni 
distaccati stavano per rientrare în Austria. 

Nella Bosnia si mandano semplicemente delle re- 
clute a riempirci i vuoti. 


Belgrado. — Sull'annunziata invasione di emi- 
grati serbi, si ha che essi provengono dalla Bul 
e che presero posizione sul monte Elan, nella Vrska- 
cula, e da quei punti continuano a predare e assas- 
sinare; la gendarmeria li ha circui 

In proposito i giornali viennesi hanno telegrafica- 
mente da Nissa, 10 

< Gli emigrati, che entrarono armati in Serbia, ven- 
noro da Viddino. Esci cono muniti di armi russe. 
Gendarmeria e truppa li ha circondati, ed inevitabil- 
mente verranno fatti prigionieri. » 


Sofin. — Si smentisce che il principe Alessandro 
abbia dichiarato allo Czar d'essere pronto a rinun- 
iare alla corona. * 


2 Il ministero degli esteri della Bulgaria è stato 


provvisoriamente trasferito a Filippopoli. 


Costantinopoli. — Telegrafano, in data del 10, 
al Cittadino di Trieste che nella Conferenza degli am? 
ia, la Germania e l’Austria si sono 
dichiarate per il ristabilimento dello siatu quo ent, 
mentre l'Inghilterra e l'Italia sono favorevoli al rico- 
noscimento della unione bulgara, mantenendo l'alta 
sovranità del sultano. 
Gli armamenti continuano febbrilmente. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 21 settembre. 

Non abbiamo ancora notizie dei basci-bozouk 
mandati a Zula. Se ne aspettano, il governo e- 
giziano avendo ordinato appositamente la. par- 
tenza di un Sambuk. 

Però con questo mezzo di navigazione si sa 
quando si parle, ma non sì sa mai quando si ar- 
riva. 

Intanto în paese si è inquieti per la sorte degli 
irregolari egiziani. Per quanto ho saputo, posso 
dirvi che il brigante abissinese ha quasi mille 
womini sotto i suoi ordini. 

Speriamo di avere presto buone nuove, e che 
questi sia stato disfatto dalla truppa. Così il paese 
sarà liberato dalle sue prepotenze. 


x 


Un falto serio. 

Stamane due ufficiali della nostra guarnigione, 
seguiti da dieci a dodici soldati, percorrevano le 
vie della città, dando ordini ai soldati e facendone 
diramare per le strade, a passo di corsa. 

Uno di questi ufficiali era il conte Maggiolini, 
L'altro il tenente Verdelli, tutti e due dei ber- 
saglieri. 

Che cosa era successo? 

Cinque Dankali per un litigio avevano gettato 
in mare due soldati italiani. I disgraziati non sa- 
pevano nuotare, e se una barca della marina con 
alcuni soldati del genio non fosse accorsa in aiuto, 
essi sarebbero stati spacciati. Furono salvati per 


sulla Garibaldi. 

Pochi minuti dopo venuto a conoscenza del 
fatto il comando superiore, gli ufficiali sullodati si 
mettevano alla ricerca dei colpevoli che eransi 
dati alla fuga. 

Tre di loro farono nrrestati, ma non ci volle 
poca fatica. Basti dire che questa caccia durò duo 
ore intere. 

No mancavano due che erano intro 

Uno di questi ebbi Ja fortuna di scoprirlo io 
stesso. Eravamo soli; lo allucciai colle braccio. 
Lottammo dieci minuti ed ebbi il disotto; tuttavia 
non lo lasciai. Era un uomo di tempra d'acciaio. 
Stavo per cedere quando giunsero dei soldati 
egli fu arrestato. Era tutto ferito dalla lotta, e re- 
sisteva sempre. lo pure rimasi con delle contu- 
sioni fortunatamente leggiere. 

I Donkali sono gli unici neri da temersi a Mas- 

sono risoluti, e l'omicidio per loro non 
Vei loro stessi usi un uomo che ne uc- 


sana. 
è nulla. 
cia un altro non è punito. 

In quanto a serupoli, essi nop ne hanno mei 
conosciuti. I migliori ladri, i buoni predoni sono 
dankali. Una tribù assale l'altra, e quando può, 

; e ciò talvolta a solo scopo di de- 


da fare alla polizia locale. 


x 


Contiouo a narrare i fatti del ziorno e della 
settimana. Come vedete, è una cronaca. 

Un Greco che aveva una cantina a Snati (fron- 
tiera) dovette, per ordine del Bilelk (capoposto) 
dei basci-bozouk tornarsene a Massaua in un'o 
di tempo. La merce fu gettata fuori della sua 
pauna. Le bottiglie di vin e di liquori furono 
rotte 0 prese dagli irregolari egiziani. Perchè? 
Per ora non si sa. Solo posso assi 
rapporto venne consegnato al console cav. 
Zerboni. 

Questo zelante e bravo funzionario promise di 
occuparsene altivomente, e se giustizia sarà da 
rendersi, giustizia verrà dato. 

È stata intanto incominciata ua' inchiesta solto 
la direzione del tenente dei reali carabinieri si- 
gnor Amari. . 

Questi carabicieri lavorano molto. Sono brav 
giovani e sanno farsi rispettare. 


x 


A Massana si fa come a Pisa. Quando vuol pio- 
vere, si lascia piovere. 

Confesso che non ho mai benedetto tanto la 
pioggia come in questo paese. 

Due o tre ore di pioggia, di quell'acqua fine 
fine, densa densa, sono una delizia. 

Il 17 settembre, alle 3e mezzo del mattino, Mas- 
saua innugurò la stagione delle pioggie equino- 
ziali. E fu un’inaugurazione ben bagnati, ve l’'as- 
sicuro io. 


x 


Ieri, 2) settembre, abbiamo noi pure festeggiata 
l'entrata in Roma inaugurando il Club degli ufi- 
ciali del Regio Esercito. 

Fa una cerimonia seria © riusi 

1 per Massaua fa un av 
a dimostrare la cordia 
niscono dappertutto gli Ilatiani. Gli ufficiali erono 
i in tenuta bianca, distintivi alle spalie ed alle ma- 
i le; berretto hisnco. La tenuta di prescrizione. 

Ed un nucleo di tipi maschi, di visi abbronzati 
dal sole africano si riunirono a erocchio nel cor- 

o precedente al club. 

Un buffet ricco e prezioso. Dico prezioso per i 
gelati. 

Erano invitate alla festa tutte le autorità indi- 
gene, gli ulema e gli sceik (partito religioso e 
notabili). Questi nei loro ricchi vestiti di colori 
variati, formavano un grazioso contrasto con la te- 
nuta dei nostri ufficiali 

La corte era illuminata a lampioncini. 

Il club è un graziosissimo chiosco, addobbato 
con bandiere e stendardi, e si compone di un ga- 
binetto di lettura (îra i giornali scorgo Fanfulla), 
una sala al primo piano ed un'altra al piano su- 
periore, arredate con gusto perîetto, e compi- 
tissimo. 

Questo club è posto în un luogo adatto, vicino 


enimento che servi 


al comando, del cui fabbricato forma l’ala sinistra. i 


Da ogni punto della città si vedono le porliere 
rosse e la bandiera nazionale che sventola sopra 
di esso. 
Insomma, è proprio chic e molto caratteristico. 
Ieri sera, dicevo, il club riuniva tanta gioventù 
brillante e allegra, composta di ufficiali di terra, 
e ufficiali di mare. 


I regolamenti sono molto militari e molto caval- i 


lereschi. 
Per gentile e delicato pensiero gli uficiali di 


marina, di stanza o di passaggio, sono falti soci | 


onorari. 
L'ammiraglio Noce è presidente onorario. 
Questo egregio ufficiale stava con il colonnello 


Saletta e l'autorità consolare nella sala superiore 
a ricevere gli invitati. Egli 


igli portò un toast alla na- ! 


zione, ai Reali Sabaudi ed all'esercito. Con parole 
commoventi parlò dell'esercito in terra lontana e 


della solidarietà che unisce la marina alle truppe : 


di terra e viceversa. Terminò con un brindisi a 


Re Umberto ed alla gemma d'Italia, Margherita | 


di Savoia. 

AI posto d'onore vicino al console e all’ammi- 
raglio si distingueva la signora Luccardi, sem- 
plice nei suoi raggi di grazia e di gioventù. 


ima ; dirò di | 


ia e la solidarietà che u- ; 


di ospitare. 

Molti fogli hanno parlato di casa Luccardi < 
della sua veranda. Le verande sono î salotti dj 
Massaua. 

E l'high-lifa delle verande viene rappresenta 
da quella di casa Luccardi, da quando i geni 
padroni di casa ricevono gli ufficiali di marina £ 
del nostro presidio. 

no ricevimenti semplici che riescono ten 
simo. Non vi si beve il tè — fa troppo caldo 4 
Massaua — ma vi si prende del caffè tnreo. 

Quanti poeti hanno cantato il caffè! Figuriamori 

se sî fossero trovati a berlo în casa Luccardì: 


x 


All'inaugurazione del club la signora Lucca 
era vestita di nero. Pas de bijoux, due peri 
agli orecchi. 

Con la sua faccina infontile essa sembrava lì 
Madonnina della inaugurazione. 

— Vedi, Zulù, mi disse un simpaticone di uf 
ciale dei bersaglieri, quelle due gentildonne, 1a 
signora Luccardi e la contessa Maggiolini, cha 
hanno affrontati i pericoli del clima e della vit 
noiosa che sì vive a Massaua, mi fanno left 
dei porte-bonheur della spedizione..... 

o riflettendo alle due dame mi addoloro pen. 
sando che fra queste due giois abbiamo avuto i 
dispiacero di perderne una! © 

La colonia italiana era benissimo rappresen 
Fra lo autorità egiziane si distingueva il vice 
vernatore Ized-bey e Marcopoli lv 
giorno. 

Alle undici e mezzo la musica della maria 
suonava ancora le Sirene, ed io che mi ero ri 
rato poco prima mi addormentai sotto l'illusione 
di quei momenti tanto. ben passati e di quel 
belia musica. 

Sognai di brindare. Ed il mio cuore comm 
chi sa quante volte mi avrà fatto gridare nel 
sonno : Viva Savoia ! 


l'eroe de 


Zulù, 


L'arresto della contessa Hercolani. 


ll signor Carlo Loresti dei conti di Villarossa è in 
palermitano facoltoso, e amante della bella vita. 

è ammogliato, ma viceversa ha la passione 

spesso le case diremo così terze, e anche le case da 
giuoco dove sciupa buona parte del suo vistoso pe- 
trimonio, e anche una gran parte della dote di ssa 
moglie. 

Appena scoppiato il colera a Palermo, il conte 
Loresti ha la disgrazia di perdere ln sua signora 
Afitto e inconsolabile per tanta sventura, e a 
col timore di prendere il colera anche lui, fugge dalla 
città nativa, viene a Roma, e prende alloggio all'- 
bergo del Quirinale. 

Benchè vesta gli abiti di lutto rigorosissimo, è 
chè dal suo viso trasparisca l’interna angoscia per la 
recente perdita subita, il conte frequenta i luoghi p 
rinomati della Roma elegante. 

Pranza una sera da Morteo, una sera all’alber: 
del Quirinale ; fa colazione al caffè Roma, e si fa nè 
tare per la sua prodigalità... 

In queste escursioni ha avuto occasione di avvie- 
nare e conoscere il signor Emanuele Lojacono, x 
i lermitano egli pure, che s’interessa vivamente olì 

sorte del suo concittadino. 

Si offre al conte per accompagnarlo a_ visitare È? 
antichità di Roma. Il conte accetta, e per quattro 
cinque giorni i due Palermitani fanno vita comu 
Chi paga, s'intende, è il Loresti, che pare pro 
abbia le mani bucate. 

Visitano San Pietro, i musei capitolini e la desi 
di San Paolo. 

Ritornando dalla visita di Sa 

Igendosi al conte gli disse 


Di 
| 
i 


potete rimanere in Roma senza conoscere altre per- 
sone. Io vi presenterò questa sera ad una dist 
gnora, la contessa Hercolani, la cui casa è il luo 
di riunione della più eletta società romana. Vol 
i potrete anche prender parte ad una partita di farao> 
e non volendo, potrete prendere una tazza di tè in e 
cellente compagnia. 
— Mio ottimo amico — rispose il conte - dov? 
| sopere che appassionatissimo del giuoco ho j 
i in due anni quattrocentomila lire. Morta mia m 
giurai di non toccare più un mazzo di carte, eì 
mio giuramento è sucro. E poi, credete voi che ric 
verebbero un profugo da Palermo? 
__Il Lojacono dette tutte le assicurazioni possibili 
l'amico, il quale per secondare le cortesi  premU® 
dell'altro fini per cedere. 
_ Venerdì sera, il signor Carlo Loresti dei conti di 
Villarosa, era presentato alla contessa Hercolin» 
che abi al primo piano della casa posta in via M02* 
teroni, N° 79. 
L'impressione che ricevette il nuovo ospite, 1° 
| deve essere stata molto gradevole. 
La contessa, bassa, mal vestita, dai capelli È 
certo colore, e d’un’età anche più incerta, di 9% 
triviali, e di poche e non troppo gentili parole, {5 
gli onori di casa presentando una dozzina di sis" 
tutti dai nomi altisonanti, ma dalle apparenze P°° 
‘promettenti. 
Infatti il contingente era formato da uno str 

i da un impiegato governativo straordinario, da 
tre impiegati appartenenti alle ultime classi dì 
ministeri differenti, di un sensale di giore... modi 
e artistiche, da un paio di libertini e da quali 

* comparsa per completare degnamente il quadeeti 


sante. 
Compiute 
interrompono) 
ad una gron 
Si gioca al m 
Loiacond 
conte di 
fi pure infl 
della sel 


0 come ml 
meschine ? 

Questo 20 

Sabato il 


Nessuno 
ero, 


Teri 
itiva della 


stringe 
catena 
Hl Palermi 


unione dei 
la contessa 
@ soccorso. 


recchi ager 
ed è 
era succes 
Alle grid 
di che si ti 
campanello 
sarono 
le traccie d 
Alcuni © 


col gruzz 
ma fu fer 


proeed 
giuoco : cil 
tolina giapl 
i denari il 
rastrello 
giuoco, 
usati 
iacono si 
rire delle 


fare per 
sì era se 
punto Un 
La coni 
del Buon 
rella smai 


giolini, 1a 
le conso. 
la fortuna 


luccardi © 
salotti di 


gentili 
marina e 


ino benis. 


) call 


co. 
iguriamoci 
piccardi! 


rdi 
perle sole 


mbrava la 


pre di uf 
donne, la 
iolini, che 
della vita 
no l’effetto 


faoloro pen. 
0 avuto il 


bpresentata. 
il vice-go- 
l'eroe del 


bila marina 
ni ero riti. 
brillusione 

di quella 


commosso 
Eridare nel 


Zulù, 


12 ottob: 


‘colani. 


illarossa è ui 
Pila vita. 


0 vistoso pa- 
la dote di sua 


Ingoscia per la 
la i luoghi più 


fone di avvici 


Lojacono, pa- 
ivamente alla 
& visitare le 
per quattro 0 
vita comune. 
pare proprio 


i e la basilica 


|. îl Lojacono 


jo. Voi non 
[cere altre per- 
ina distinta s 
ssa è il luogo 
ana. Volendo, 
|tita di faraone, 
za di tè în eo 


ponte — dovete 
ho per 
ta mia mog 
i carte, ed il 
le voi che rice- 


bui possibili al- 


Issa Hercol 
sta in via Mon- 


|o ospite, non 
i capelli d'in- 
berta, di modi 


Je, faceva 


i par ds 
szina di signor» 
Ipparenze p°0? 


uno strozzino» 
lario, da due © 
classi di tre 
ioie... mondano 
lia qualche altra 
il quadretto di 


o EI IEEE PE N II 


no di Vittoriano Sardou, autore del primo 
manda. i 
‘", non ci sono signore... Le signore non frequen- | 
o quella casa. Non ostante la contessa presentò al | 
‘ l irrivato la sua graziosissima figliuola, tipo di { 
O na. nota a Tunisi: un tipo assai... interes- 


te. 


Compiute le formalità delle presentazioni, i signori | 

smpono la conversazione e si assidono intorno 

‘a gran tavola ricoperta dal tappeto verde, dove 
a al macno. 

li Loiacono tiene banco. 

fi conte di Villarosa non può resistere, giuoca 

ti Cine infrangendo il famoso giuramento, e alla 

della serata vince 5 0 6 lire! Poco davvero se 
© in calcolo che su alcune puntate erano delle 

Sme per 5 0 600 lire... 

me mai il prodigo conte faceva puntate così 


‘Questo accadeva venerdì sera. 

Shato il Loresti non si presentò nè al 
Roma, nè in casa della contessa. 

Nessuno badò all'assenza del Palermitano, che, a 
se îl vero, aveva afflitto tutti con i racconti del co- | 
‘ea e la relativa fuga dalla Sicilia, intercalata di epi- 

; quasi drammatici. 
teri sera, domenica, verso le sette, mentre la co- 
lla contessa era intenta a giocare il macao, 
suonare il campanello. 
contessa, come è sua abitudine, va a vedere 
ussa, riconosce il profugo palermitano e apre. 
na si accorge che il forestiere, come essa lo chia- 
ava, non era solo, e da donna furba e pratica del 
ere, tenta di richiudere la porta. Il Palermitano 
sodotto un braccio, ma la contessa spietata lo 
fra i due battenti, e fa în tempo a metterela 
catena alla porta. 

1 Palermitano, che non era altri che il delegato di 
zza di Albano, signor Ventimiglia, in | 
ne dei delegati Gabricili e Calabresi, obbliga 
rontessa ad aprire. Essa grida, domandando aiuto 
e soccorso. La porta, spinta violentemente con un } 
wp di spalle datale dal delegato Gabrielli, cede, © | 
tro delegati, muniti delle da pa- | 
sechi agenti in borghese, irrompono nell’apparta- { 
nento ed entrano nella sala da giuoco, dove intanto 
s;a una confusione indiavolata. 

alle della contessa i giocatori, non sapendo 
di che si trattasse e non avendo inteso suonare il 
ampanello di allarme come era stabilito, non pen- 
sarono a nascondere le carte e a fare sparire tutte 
ie del gioco. 

Alcuni erano andati nella vicina stanza în soccorso È 
ignorina, che alle grida della vecchia era ca 
a în deliquio. 
Due impiegati, 


caffè di 


rpe e seguiti 


era suoi 


uno della direzione generale delle 
poste, ed uno del ministero dei lavori pubblici, fug 
rono in cucina, e per mezzo della corda del pozzo 
e, ove appena giunti le guardie 
te. Il Loiacono 
anche lui, 


si calarononel corti 


postate li accolsero amorevolme: 


col gruzzolo dei q 
ma fu fermato e Richiarato in arresto. 

Gli altri, chi angoli della ca 
negli armadi, vennero ritrovati e dichiara 
venzione. Mentre che gli agenti 
ssa Hercolani e il Loiacono, i delegati 


sattrini voleva fuggire 


sscosti n e chi 


portavano in ar- 


ggetti inerenti al 


procedevano al sequestro degli 
cioè dieci mazzi di carte fr 
e, una scatola più & 


una sci 
‘ande ove teneva | 


uoco 


i denari il banchiere, un tappeto verde, un piccolo 


ppone 


rastrello per raccogliere le puntate, molte marche da 
giuoco, un cesto di paglia con alcuni mazzi di carte 
usate, ed altri ninnoli di nessuna importanza. Al L 


iacono si sequestrarono oltre 500 lire che all'appa- 


rire delle guardie egli aveva levate dal tavolo di | 


giuoco. 
Lespediente del profugo palermitano e il piano 
dell'operazione è stato ideato dal Sardou della qu 


stura, ossia dal comm. Serao, che non sapendo come 
agli dell'appartamento Hercol 
per l'ap- 


per avere i raggi b 


rito del delegato d'Albano che è 


unto co palermitano. 
r 

La contessa è stata condotta stamani alle carceri 
del Buon Pastore... non si tratta certo d'una peco- 


rella smarrita. 
Del suo arresto si parlerà anche fuori di 
ET iocatori delle altre 


Roma, } 


perchè la conoscevano moltissimi gi 
città che ogni tanto fanno capolino alla capitale. 


| 
| 
I 
i 


4, L'onorevole Taiani giunse ieri sera in Roma. 


«x L'onorevole Brin, accompagnato dal suo segre- 
tario particolare: cavaliere Pavarini, è giunto stamani 


prove 


iente da Livorno. 


x, S.A. I il principe Gioacchino di Germania par- 
tirà oggi per Napoli. 


Temperatura. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 18,9, 
minimo 13,8. 
—___---—=-=+===î 

I reumatismi, artrite, gotta, selatica, | 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. E un ; 
rimedio sicuro, citato in quarta pagina i 
i IRE | 

Il fegato, viscere importantissimo alla nutrizione 
del corpo, destinato alla formazione di quel liquido 
indispensabile detto bile, mediante il quale le carni 
ed ogni sostanza fibrinoide che noi mangiamo diviene 
chilo, ossia sangue bianco. Il fegato, sia nella fina 
che nella, grossa mestione, può alterarsi e divenire 
sede d'una miriade d’infermità. L'erpete ed il reuma- 
tismo, la gotta, la sifilide, lo prediligono e rendono 
invincibili le sue malattie, se il medico non cura la 
tosì detta diatesi purgando il sangue dai suoi inqui- 
Ramenti. I depurativi del sangue hanno formato sem- 
Dre uno dei desiderii principali dei medici, tantochè 
în ogni epoca si sono proposti simili rimedi. Niuno 
3a potuto giungere però al grado di perfezione a cui 


| è giunto Jo 


| stesse 


iroppo depurativo del dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma. Questo sovrano rimedio, depu- 
rando il sangue dogli elementi eterogenei che lo al- 
terano, produce radicale guarigione dei mali del fe- 
gato, come ipertrofie ed atrofie, cirrosi gialla e rossa, 
calcoli biliari, itterizia gialla e nera, epatologie, flusso 
celiaco, emorroidi, vomiti bilia: i, ecc., ecc. Si vende 
a L. 9 la bottiglia. 


_r_——r —————————___ 
TEATRI 


Lo spettacolo di ieri sera al Costanzi, che tutto 
prometteva dovesse andare ottimamente, fu. turbato 
da un avvenimento luttuosissimo. 

Era la serata d'addio di tutti gli artisti, e in specie 
del bravo artista Remo Ercolani, l’applaudito Mefi- 
stofele; e alla rappresentazione doveva assistere sua 
madre, avviatasi al teatro verso le otto. Ma a metà 
di via Nazionale colpita da una sincope perdette i 
sensi, e trasportata in una farmacia le si appresta- 
rono pronti soccorsi. Tutto fu inutile : la povera donna 
era morta. 

L'impresa e la direzione del teatro, per tutelare gli 
interessi delle masse corali e orchestrali, pensarono 
bene di tener celata la verità al povero artista, il 
quale cantò tutta la sua parte, ignaro della sventura 
toccatagli. 

Nel pubblico la notizia della cosa si diffuse fin da 
principio dello spettacolo, e naturalmente influì a man- 
tenere un certo malessere. Anche i compagni del- 
l'Ercolani parevano alquanto paralizzati. 

E così terminò la stagione teatrale del Costanzi, 
alla quale non sono mancate neppure le solite diffi 
coltà finanziarie delle così dette Imprese di transi- 
zione. 


x* Ben poche sono le commedie nuovo che ab- 
Diano la facoltà di attirare in teatro tanta gente, 
quanta ne han richiamata ieri sera al Valle i Dommo 
ssa. E sì che i Domino rosa non sono una com- 
media nuova. A quest'ora a Roma soranno stati rap- 


| presentati più di cento volte. Ma essi sono ancora 


così freschi e pieni di vita, così (allegri e così par- 
zarelloni, che non c'è ragione alcuna di meraviglia 
se ban potuto fare cotesto miracolo. Pur troppo di 
molte commedie trionfanti non rimarrà più che il ri- 
cordo e i Dorno rosa vivranno ancora. 

Perchè quolia è una commedia che non invecchia. 
È ancor giovine, balda ed arzilla, come la prima 
volta che noi l'abbiamo veduta apparire sulla scena. 
Ricords anzi che il pubblico del Valle, il quale allora 
si impermaliva quando era costretto a uscire dalla 
consueta serietà, fece la prima sera ai Domino rosa 
un'accoglienza piena di Adesso basta aanun- 
ziare i Domino rosa per vedere il teatro pieno. 

Bisogna dire però che la compagnia Novelli ci ha 
dato ieri sera un'esecuzione veramente eccezionale. 
Ed il pubblico, che si è divertito un mezzo mondo 
durante la commedia, ha esternato più volte agli ar- 
tisti la sua completa soddisfazione. 

Intanto per questa sera Novelli ci invita ad applau- 
dirlo nel Rabagas. Domani sera poi lo rivedremo, 
artista inimitabile sempre, sotto la maschera del Pan- 
talone. 

AI Circo Reale, i bovi ammaestrati 
pagmnia americ 
Anche ieri sera 


della com- 


ana hanno riportato, un completo 
han fatto una pi 


cesso. 


zionolo. 


Era tempo, oramai 


28 Domani sera all'Albambra avrà luogo la bene- 
ficiata del primo attore giovine della compagnia U- 
dina, signor joni, con il Cola di Rienzi di Cossa. 

E per giovedì sera allo stesso teatro è annunziata 
la prima rappresentazione di una nuova commedia in 
versi di Vincenzo Labanca, dal titolo : Marequita, ov- 
vero: Popolano e Grande di Spagna. 

Questo lavoro era scritto da molto tempo. Ma dopo 


! il successo di Virginuas, l'amico Labanca ha pen- 


sato bene di toglierlo dal vergine cassetto e di darlo 
alle scene. 
2, A Napoli, Il deputato di Bombignac, rappre- 
sentato dalla compagnia Pasta, non ha trovato le 
oglienze che a Roma. 

Forse, chi sa!.. Può darsi che a Napoli, dove il 
arlamentarismo è al suo apogeo, abbian visto in 
quel lavoro un'offesa alle istituzioni. 

Fatto sta che nella patria di Sciosciammocca il De- 
putato di Bombignac non ha avuto fortuna. 


Spettacoli d’oggi. 


UMBERTO — Ore 9. — Il Trovatore. 
VALLE — Ore 9. — Rabagas. 


È QUIRINO — Ore 8 1j2.— I fantocci di Holden. 


MANZONI — Ore 9. — Il medico delle pazze. 

GOLDONI — Ore 7. — Le metamorfosi di Pulci- 
nella. 5 

CIRCO REALR — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


LA CRONACA DEL MARE 


Il regio console a New-York telegrafa che il 
brick a palo Telismano del compartimento di Ge- 


nova sì è perduto interamente nel Gulf Stream. 
Equip: salvo. 


Così il Corriere mercantile cell'8. 


Ieri il Washington è ritornato da Massaua, alle 
9, con 160 soldati 

Alle 2 pomeridiane di ieri è giunta l'Italia dal- 
l'Asinara, e riparte per Livorno e Genova. Aveva 
a bordo il generale Rodini, reduce dalla Sicilia, 
ove era incaricato di una ispezione. 

È giunto da Genova il Goltardo, e riparte per 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campotati, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma. particolare.) 
Parigi, 12. 

Nel banchetto offerto ieri sera ai quattro eletti 
della Senna, Floquet tracciò il programma del 
partito repubblicano unito, consistente nella se- 
parazione della Chiesa dallo Stato, in talune ri- 
forme economiche e nella limitazione dell'espan- 
sione coloniale. 

Fu applauditissimo dai trecento convitati. 

I Comitati della stampa, uniti, pubblicano la 
lista dei trentaquattro primi inscritti, la cui riu- 
soita si riliene certissima. 


(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. — Una riunione d’oggi dei rap- 
presentanti dei principali Comitati repubblicani 
della Senna, e di trenta giornali repubblicani de- 
cise di sostenere nelle elezioni di ballottaggio che 
avranno luogo il 48 corrente, i candidati che ot- 
tennero maggiori voti nelle elezioni del 4 corrente, 
ed invitò tutti i repubblicani dei dipartimenti a 
seguire tale esempio. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{stri telegrammi particolari) 
Livorno, fi. 

Proveniente dalla Spezia è qui giunto l’onore- 
vole Brin, ministro della marina. 

Visitò minutamente il cantiere Orlando e la 
Regia Accademia navale. Rimase molto soddisfatto | 
e riparte stasera per Roma. | 

Parigi, 12. 

Si dice che la Turchia aderendo all'unione per- 

sonale della Bulgaria e della Rumelia, avrà la 


ti 
mano libera se la Serbia o la Grecia passeranno | 
la frontiera. | 
Ì 

i 

Î 

i 


Non solo ci si conferma che la chiusura dell’at- 
tuale sessione sarà rimandata all'anno prossimo, 
che la riconvocazione della 
luogo quest'anno alcun tempo prima 


ma ci si aggiunge 


Camera avri 
dell'ordinario. 

Quest'anticipata ripresa dei lavori parlamentari 
ierebbesi coll'intendimento del governo di 
utere, prima delle ferie natalizie, oltre alla 
legge sul riordinamento dei ministeri, anche l’om- { 
nibus finanziario, preparato dall'onorevole Ma- 
gliani, per poter, quindi, al 1° del 1886 attuare lo 
sgravio sul sale e l'abolizione del decimo sulla 
fondiaria. 


Vennero spediti per la firma reale tulti i de- 
creti di nomine © promozioni nel real corpo del 
genio civile, effettuate in forza della le i 
riordinamento del corpo stesso del 


curati che îl_pro 
marina mercantie, attuarmen 


nuto, sarà ritirato. 


Sino da stamani sono stati riattivati i treni della { 
linea maremmana. i 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 10 ottobre alla mezzanotte dell'1 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 104, così 
ripartiti: 

Mandamento di Molo, 36 — Tribunali, 7 — 0- 
reto, 17 — Monte di Pietà, 15 — Palazzo Reale, 9 
— Castellammare, 19 — Manicomio, 1 — Morti 47, | 
dei quali 22 dei casi precedenti. 

Belmonte, casi 7, morti 3 — Isola delle Femmine, 
casì 8, morti 5 — Monreale (Boccadifalco), casi 5, 
morti 2, dei quali 1 dei casi precedenti — Monreale 
(Pietragliata), casi 1, morti 2 dei giorni precedenti. 

Procincia di Genoca. — Martina Olba, casi 1 — 
Voltri, casi 1 seguito da morte. 

Provincia di Massa. — Pontremoli, casì 2, morti 
4 dei casi precedenti — Bagnone, casi 2, morti f. 

Procincia di Parma. — Borgotaro, cosi 2, morti 1 
— Noceto, casi 1. 

Provincia di Rorigo. — Canaro, casì 1 seguito da | 

i 


morte — Occhiobello, casi 1 seguito da morte. 


ni 


Borsa DI ROMA 


12 ottobre. 
Affari discretamente animati ; tendenza indecisa. 
La Rendita per fine mese esordita a 9 90 cadde 

a 94 85 per chiudere 94 85, 94 90. Per contante limi- 

tati scambi a 94 72 112. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

‘missione 1860-64, 97 45 — Blount 94 - 

schild 98. 

Fondiarie Santo Spirito 460 danaro, 460 50 letta 
Le Azioni della Banca Generale ebbero affari da 

605 50 a 606 e chiusero al massimo prezzo doman- 

date. 

Continua il sostegno sulle Azioni del Banco di 

Roma che, cedute in apertura a 708 sono quindi do- 


Roth 


Offerte le Condotte d'Acqua a 536 con danaro a 533. 
Acqua Pia 1725 fattosi e restano così richieste. 
Molini ceduti a 435. 

Mediterranee 546 50 fattosi. 

Immobiliari 734, 733, 


Cambi 
Francia 3 mesi 99 62 112. 
Londra 25 21. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 40; Francese 108 37. 


mandate a 712, | 
è 


toul, 


destituì Argyropulo, în 
perchè a: 


PELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 41. — Si conferma che un 


accordo è imminente fra la Porta e sir Henry 
Drummond Wolff sulla base dell'invio di 
missari inglesi e turchi 


com- 
in Egitto. 
generale Robilant parte 


VIENNA, ti. — Il 


questa sera per l'Italia. 


PIETROBURGO, {1. — Il signor De Giers è 


ritornato. 


PARIGI, 11. — È confermata la nomina di Cou- 
a ministro di Francia a Bucarest. 
— Il Times dice che 
ricato d'affari di Grecia, 
tette alla riunione in onore di Tricu- 
pis, tenuta il 10 ottobre dalla colonia greca di 
Londra. 


Bomavantora Savenn, Gerento responsabile 
da oggi a tutto l’anno 1886, negozio con 


CEDESI scisine e diramazione gazy attito nella 


miglior posizione del Corso. Dirigersi Ufficio Pubbli- 
cità, Corso, 218 — Roma. 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


stato aperto sabato 10. — Gran concerto tutte 
le sere. — Servizio inappuntabile di Restaurant tanto 
a prezzi fissi che alla cart. — Prezzi onestissimi. 


Per scie 26 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, c contiene: Studi storici, scientifici, 
grafici, economici — Racconti - Notizie politiche e 
bibliografiche. — Dirig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


BANCA T:BERINA 


Sede Centraie in Torino, via S. Teresa, 11 


Rappresentanza În Roma, via del Corso, 173 
Agenzia în Napolì, via Medina, 54 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 9,000,000 


Situazione al 30 settembre 1885 pubblicata dalla Sede. 


Atilvo | Passivo 
| Capitale . x A - 115,000,000 — 
Fondo di riserva. Sa 


Re 1,1191270 41 
Azionisti per saldo azioni . » = 


ssa. 
Portafoglio. : 1 
Valori di proprietà. 
Anticipazioni su titoli. 
Partecipazioni diverse - 
Immobili: terreni e case di pro. 
prietà ed în sociale con terzi 
Prestiti comunali... .... » 
Debitori e creditori diversi. » 
Conti correnti attivi , passivi 
e depositanti a risparmio. 
Conti diversi senza special 
classificazione - 
Crediti ipotecari 
Depositi di 


Mobilio 1 n. .....-.-.» 
Risconto del’ porlafoglio del 
precedente esercizio . . . . > 
Dividendo dell'esercizio 1884 »| 


L 
Utili generali dell'esercizio inl 
corso . . Da) 
Speso generali \ 
Interessie risconti L.601,351 47 
Manutenzioneimmo- di 
bili... ++» 1873157) 
Imposte diverse . | » 77,883.53] 
Spese d'amministra- 

Zione e d'esercizio »148,558 41 


2.-+>| 846,037 72! 


22: 2 »|10,251,319 09] 


81650698) — 


15: 


Sapete dove va? 
Si 


AL PIÙ PRESTO 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 0; BIANCHELL 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Tehodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardino 8518529686186» 
Prossimo a Piazza CoLonna 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESOVIO 


(Vedi aveiso in quarta pagina) (A) 


Da cedersi in seconda letiura i se 
guenti giornali: 

Neue Freie Presse, di Vienna, 

Deuische Zeitung, id. 

Daily Telegraph, di Londra, 


io principale di Pubbli- 
ontecitorio, 127, primo piano. 


Gradiscinel 


28 Novembre tuo gene- 
tliaco gli auguri più sinceri di 
felicità, ed un fervido bacio del 
sempre tuo 

1° DicEMBRE. 


ee e 


SI DESIDERA fficcoio 


un piecelo 
stagno, od anche proscuugarlo 
sol consenso del proprietario. 
Rivolgersi al signor ron Donat, 
Firenze, fermo în poste. 


NIT2 


NAPOLI! 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviora di Chiaia, N.127. 
sporizione a mezzogiorno 
son vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
3 prezzi moderati - Si fanno 

prezzi di penaione. 
1 proprietari: Giosxrex Rar 
RoLpI - BrmEsTo DeLMITO. 


Milano 


EGUENTI OPERHI: 


Via Palermo, 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
© Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm Mraftt 
di Cristlanta (Norvegia) 


Questo prezioso medicamento 
è ‘specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Pari 
nelle irritazioni ed infiamm: 
zioni croniche, lente ed invel 
rate del petto e della vescica, 
nei catari polmonari cronici, 
tosse spasmodica con soffoca 
menti, oppressione, palpitazio- 
ne, tisi leringea © polmonare. 
Riesceammirabilmente per gua 
rire il catarro vescicale recente 
© inveterato con perdita di ma: 
terie muccoss, urine sanguino- 
lenti, catarro uretrale, debolez 
za della vescica, incontinenza 
d’orine, eec., ed în generale in 
tutte le effezioni delle vie uri- 
narie. 

TI suo odore gradevole e pro. 
fumato lo rende più facile ed 
essere amministrato agii am- 
fnalati, che ripugneno sempre 
di prendere i preparati di ce- 
trame, terebentina o, copaive, 
che sono disgustori al palato € 
di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso 
che gi trova sllo atato nascente 
helle gemme di abete deì Nord 
Îl processo particolare con cui 
viene preperato, rende queste 
medicina gradevole al gusto € 
facile ed azsorbirsi dall’econo. 
mia. L'addizione del Balsamo 
di Tulò, di cu tutti i medici ri- 
Sonoscono le proprietà antica- 
Srrali, rende questo Sciroppo 
eminentemente superiora Per 
fa sua efficacia in tutte le affe 
ta sun cinrrali del petto e delle 
vie urinarie. 

Iì migliore dei medicamenti 
fitti eclie gemme d'abete, pre 
parato in Inodo speciale © 
nico. 

Prezzo della bottiglia, L-1 7 

Dirigere domande e vng 
anl'Elfporio Franco- Italiane 
Fioz: e Bianchelli in Roma, vis 
del Corso, 153- Frat 
tina 84-B — in Firenze, via dei 
Penzani, 26. 


e 


LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Impedisce che Pamido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 

alia biancheria senza nuocere 
al tessuto. 

Prezzo delle scatola L.$ 

Dirigere domande e vaglie 
al’ Emporio  Franco-Italisno 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-15$ e via Frattina 
5KB; in Firenze via de' Pen 
nani, 28! 

rc 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più elegonti di quanti fu 

sono messi in vendite. Prezzi 

modicissimi. 

Prezzo coi piede di legno L. 5 
Dirigera domande e vaglia 


allo Emporio Franco-Italano 
Finzi e Biancheiti in Roma, via 
del Corso, 153-154, e vie Frst 


tina 84-B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


LETTI DA SOSPENDERE {Homacs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
ia filo di canapa torte, greggio e tinto 


indispensabili xi frequentatori di bagni di mere, si villeggianti 
saiitioiai, caccistori, ed a tutti quelli che amano riposare 
ficureiiamente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
calde cre del giorno. 
1° pplicano ovunque istentenenmente zia nelle staaze che ne) 
Giniail è perciò sono forniti degli uncini e corde per fiserli 
N° figonca sono caidamente raccomandati dai medici sia 
alli neraone nervose che a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa buste. 
PREZZI: Hamacs per bambi portata chilog. 75 L. 4 50 
> per una persone 150 » 750 
» în colori » 200 » 1250 


Hamas di seta con frangia 
Tascabili, del pe di gram, 198 zolidissimi ed elegentizsimi 


pi, del peso di Gram. "ca," dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Frazt0 alano Fon 


Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Fra. 
anze, via Panzoni, 26 


PAIUZA beodoli _ ROMA 


A _ Via del icnas 383, 


O 


IO della JEANNETTE 


SOCIAZIONE ALLE S 


Anno XVI, — N. 277 
12-13 Ottobre 1885 


TI 


vani, 


utore, la signora 
delle più memo= 


te un monumento 


alla memoria del 


= (0 


E.ISUOI TEMPI 


4 


e ed è lutto un dramma, 


SSIE W. MARIO. 


ano, ne formano nn'oper: 


umenti or 
ire 15.- (fs, fn 18). 


polare fu un: 


pI dI 


la dalla vedova d 


napol 


doc 
iderata universalme 


bblicano due fascicoli alla settimana. 


U 
SP 
pittor 


i ù 


a 
donrdo Matania 


storico ed artistico elevato 


pu 


‘opera completa, Lire 


all'opera completa, IL 


BOLOGRA: Angolo Via Farini e Piazza Gal 


ali egre, 
bre si pu 


guati sulla 
st'ope 


ritratti, dise; 
Sotto tutti i rispetti que: 
lazione 


general Garivaldi. — Dal 1° otto 


ehe di 5 


ià riguardato co 


Le stupende ilîustraz 


Emanuele, 51. 


io 


D la dispensa. - Associazione all 


40 il fascicolo, - Assocì 


re GIORGIO WASHINGTON DE LON( 


imi 5C 
ve 


Centesi 


ATO VIAG 


VALLI 


\0 ST 


Via Palermo, 2; e Galleria Vittori 


LIRE DODICI 


Lire 60. 


MILANO 


DZIONARIL: 


10 


€ 


UNA. LIERN 
1 SEI FASCICOLI DE 


due Di: 
Palazzo Theodo! 


i 


a e B 


i 
{i 
e G. £T 


DI 


Gso,zrafia, Stor 
AI PRI 


ov 
compresi i 
Prezzo d'associazione ai 


MILIO TRI 


di 


Ogui 15 giorni essonoduo fascicoli, cioè uno d'oguuno dei 
ASSOCIAZIONE 


Di qu 

sotto ba 

UIV A Lu 

ROMA: Via del Corso, 383 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI  PERFSZIONATE 
son un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germanie, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche 26 {>= 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 
anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
è costano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe non 
ti honno a depiorare dispersioni di liquido, come succede sem: 
pre coi rubinetti.di tutti i sistemi. 
Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindro dell'a: pompa, o nel serbatoio dell'aria, 
‘pparecedio soc può in nessun caso nè insudiciarsi nè 


L. 6 


Prezzo dela rompa cul È 


> dollazompa e dl retigorente > 
Dirigere domana: € vai 

+ Bianchelli, Roma, vie del 

Firense, via dei Peos:ni,6. 


alFEmporio Franco-Italiano Finzi 
Corso, 153-154 e via Frattina 84 B 


Stabilimento Lo del l'onere ico dell’Opinione. 


6 LE INSERZIONI È 


| 
) 


revono presso tc RC 7 PIENI nistrazione 6 pr 
Piazza Montecitorio, in de Pro 


Emanucle, 23. — Dalla FRANCIA. 


REUMATISMI 


Estratti fi: più migliaia di cure e certificati, 


«Il Balsamo Green è un 
© specialmente nel reumatismi 
<Dott. G. Fi 


lo articolare acuto e cronico. 


eccellente sussidio terapeutico in tutte le affezioni reumatiche 


'Medico Municipale — Milano, Corso Vercelli, 8, 


Nei reomafinoi acuti o cronici, nelle artriti con depositi, sciatiche 0 gotta, il Balsamo 


Gréea è l'unico preporato chio, possa raccomandare. 
tt. Cav. 


chio road, Dirett. dell'Ospedale Milit. Divis. di Cagliari » 


«1 Balsamo Green mi guari da una gotta cronica da più che otto anni. 


«Canonico IF. 
« Poche fregagioni col Balsamo Green 
jon 


< da uniartrite 
Guerii da UNob, Luigia Arrivabene, Via 


Fare. Parroco di S. M. della Cand.— Reggio Calabrit 
ini guarirono da forti dolori sciatici cronist. ” 
anca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliarà.» . 
eronica di quattro enni col Balsamo Green. 
Zecca Vecchia, N. 3 — Milano.» 


«Il Balsamo Green mi guarì perfettamente dai miei reumatismi. 
Ni Balsamo Gio lerrem, Slhdaco di La Thuille (A0sta) =... 
«1 mar. Bug Cavanaa, di Porto Civitanova (Macerata) testifica d'essere i 
ca eeFronico di dieci anni usando jl Balsamo Green.» guarito da 


Il Balsamo antireumatico dei Dott. Green, 
rOspedalo Maggiore e Fate-Bene-Fratelli in Milano, 


di uso esterno, è usato con grande esito 
dd in aliri Osp: Now sorta beet 


ruciore, 


DO vesciche, né ungo, né lorda. nè puzze, — Un grosso flacon (per una cure) I. 10 franco 


À di porto dai proprieteri BERTELI 


Ne €., Farmacisti, Milano, Via Monforte 6.— Depo- 


de orello principali farmacie del mondo. — In ROMA, Menzoni e C, via di Pietra, 


NAPOLI, Stessa Ditta. Piazza Municipio — G 
Rome, 2-— VENEZIA, G. Botner — FIRENZ 
Bombara — PISA, Rossini — 

DRIA, Molinari — BOLOGNA, 


Astrua, 


‘arri — ANCON 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FURICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e sn partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valovole sei giorni fa el 160 fra, 2 cl. 16 fra. 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Ruszie), vellara, iutio eom= 
preso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa el. 73 fra, 2a cl. di fre. 
Viaguli alloggio, vito (Hotel de Geneve), escursione, tutte 
‘compreso. 
NAPOLI-POMPZI-VESUVIO, partenze ore 7 a. m. 


Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornate. 
Colazione a Pompei, pranzo sl Vesuvio, tuito corpreac* 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 3 am. l'inverne 
Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 30 di note. 


Alla stazione della Funicuiare trovasi un elegante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico @ postale. — illumina» 
sione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI Vendita di biglietti 33 informazioni all Ufficio x 
92, via Santa Lucia. s ia 


ROMA. Vendita dei bigii Stazione centrele cè all'Agenzia 
della FY. RR, 8 10. via Propagande. Sa 


Fsr infoncazioni via Condotii ail liNeio dell'Italian Times. A 


x "3A pet IHCEFATURA 
iN UBIAN e 


;OVA, Bruzza e 
via_de' Martelìi — ME 

LIVORNO, Yacchia — VERON, 
, Angiolati. 


TORINO, Torte 


SINA, 
A, Tentini — ALESSAN: 


POMPE A NANO 


per l'inaffamento, der la doceia 
ai cavalli, ed în esa d’ineendio 
Getto fortissimo senza fatica 


1 Og pompa è coretta dea 
ncià per il getto a pio; 
sd ombrello. "il loro estero 
Buon prezzo e la moltiplica 
degli usi a cui si presteto, le 
rendono indispensatili in crei 
casa sia di città cho di ci 
pagna. 

Imballaggio gratis, porto a 
carico dei committenti. 

Dirigere domande e magîi 
all Eeeporio. Franco-Inltt 
Finzi e Bianehelli n Rome.ra 
del Corso, 153-154 e via Frat 
tina, 84-B — In Firenze, riaén 
Panzani, 25, 


GOLLA 
Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per sttacera 
vatro, porcellane, eristali, 
mi, ierra costa, pietre dure, sex. 
‘Sì adopera colle massima fac- 
lità. Quasio cemento sequizia 
la durezza del marmo. 
Prerzo dai doppio fagona nio 
collo stesso esmento L. 5 
Frauco per pacco posiale L.?. 
Dirigare domande e vegia 
P Emporio Franeo - Italiano 
sì @ > Bianchell, Roma, va 
i Corso, 153 15é e me 
tina — Fin 
Panza, i > 


Ya ina settimana in ogni stagione. 


NUBIANE* 


TA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è f 

, forni 
all'Esercito e alla Marina d'Inghilcerra. Il sot dente 
irevole si ottiene prontamente spazzolando leggermente. 


I 
a razzo resto 
i 


BALMORAL, daal | calzamento delle signo: nciulli un bi 
NUBIANE nitinisesine orsi 


si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 4 


Specialità della 


N Fabbriche in contea] 


Agenti exciusivi per l'ital 


Finzi e Bianchelli de 77, 


4:49 Roma :V. del Corso, Su 


può sfidare ogni concorren 


T OLEINA NERO GAPRETTO in vasi di pietra bigia e mm scavo 
NURIAN=E: "rese 


NUBIA Nite 


d ‘osiva. Da un superbo 


LIRA 


Cpuasa Gi 


WIR TANI RATURA PER 


contien o do 
Veeesezninze nre sti tt zi4% 


IRUESE per ogni parte di cuoio della! 
zione liquida impermeabile senza ac 


TESS 


(LVERE DENTRIFICIA 


Specialità della SOCIETA] ANONIMA 
delle POLVERI CHIMICHE 


La più fina finora confezionete, priva di materie organiche, acidi 0 ceu 


‘alito con un soavissimoJodore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per mat- 


tenere bianchissimi i denti e ll 


orarli dal tarlo, patina e infezione, 
i Prezzo della Scatola semplice, L. E - Profumata, L. E 5 


(Si spedisce per Posta coll’anmento Ri centesimi 30) 


e per rimettere 
metalli, — 


POLVERE PER OREFICI 


a muovo argenterie © 


Scatole da cent. 40 a L 150 


Drigere domande e veglia all Emporio Franco-jis}iano 


FIEZI E BIANCHELLI 


ROMA 
eroe del Corso 1335-34 - Via Frallina 84 


1 — iu FIRENZE, via de’ Panzani, 411. 


FANFULLA 


| 
| 
| 
| 
| 
| (Si spedisce per Posta coll'aumento di cen'esim: 30) 
i 
i 
| 
| 
| 
i 


FIRENZE 
26 — dia de' Pauzani — 25 


Beio Rrincipale, di Pubblicià in | 
in MILANO, Galleria Y 
principato de Publicité, Paris, 27, rue de Ri 


i 


palla Germ: 
di Amusio. 


11 prezzo del 


in commune av 
in poche ore 
non si produò 


sore le menti 
guerra, ci voll 


con quattro 
si allarmano, 
ventiquattr’ori 


cazioni dell'E 
lava che di | 
sir H. 
Je questioni 
posto; quind 
Padre & 
rimetteva 2 


Drumd 


medi 


nuovo 


la questi 

veramente | 

dell'Europa. 
Lo credete] 
Baie! 
Delle elezi 


quo 
sorio ad ac 
stioni pen: 
mond 


Intanto ee 


In questa 
Stamane, 
linea; la Si 


e fino a nu 


< Compro: 


, aveste 
mostrarvi 
dere la vos 


atiche È 


larito da 


esito al 
bruciore, 
> franco 


bo 
MANO 
le doseie 

p d’ineendio 

Enza fatica 


redeta della 
[a pioggia e 
ro estremo 
moltiplicità 
prestano, le 
bili în ogni 
he di cam. 


porto a 
enti. 

Fo e vagiia 
heo- Itelieno 
in Roma, via 
© via Frei 
Enze, via dar 


A 


ramica 


er attacca 
stalli, mar- 
re dure, seo. 


icona unito 
into L. 1 50, 
‘posiale L.2, 


do è vegia 
fico - Italiano 
Rome, via 
è vin Pros 


i. Purifica 


per man- 


“5 4 


E 


in ROMA, 
eria Vittoria 
he Richalio® 


i 


ANNO XVI 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. dine 


presi 


sp otalia. M 

FITEN pacs d'Ruro H 

Fc Toni Tepoli >. 8 18 

fin 

Reali iaia Duri 

ba = 
n 
da 


aeree 


VANFUALA 


Pirazione ep Ananustrazione 


Roma, piatta Mociecitorio, W. 590 


PER SLI ANMUNZI 


ail’Amministrazione del Gioruaio 

4 presso l'UMeio principale di Pabbiteità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA 
1 Vadanat gli {ndirto 


Roma Cent. 5 


Io) 


Roma, Martedì-Mercoledì 13-14 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


AI LETTORI 


pimmero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
ite rubriche quotidiane, conterr: 
sosti e villeggiature, di Lruro. 
simanacchi muovi, del Marcuese pr Cananas. 
palla Germania (Weimar = Goelhe — Seloller), 


di Anutsro. 


ez20 del numero rimane inalterato: in Roma 
{ 5, in provincia cent. 10. 


 —————— @ 


CALEMOSCOPIO EUROPEO 


Come si campa presto al tempo nostro! Fra il 
rglegra‘o, i giornali, le indiscrezioni, si mettono 


‘i cortune avvenimenti © idee, e si accavalcano 
2 poche ore impressioni e fatti che una volta 
sî producevano che in settimane e mesi. 

Solamente una diecina d'anni fa, per far pas- 
cre le menti dai pensieri della pace a quelli della 
ra, ci volevano opuscoli, discorsi, viaggi di 
omatici, preparazioni, crisi, congressi. Adesso, 
d ro righe di telegramma tutti i cervelli 
s'allarmano, 0 tutti si acquetano tre volte ogni 
attr'ore, © sempre per ragioni differen 
Venti giorni fa non si parlava che di compli- 
sioni dell'Egitto ; diciotto giorni fa non si par 
va che di guai nelle Caroline; sedici giorni fa 
sr EL Drummond-Wolîf aveva. bell'e 


n 


ggiustato 


le questioni egiziane che avevano ripreso il primo 
posto; quindici giorni sono la nomina del Santo 
Pidre » mediatore fra la Germania e la Spagna 


rinetteva al primo posto le Caroline... 

E dodici giorni sono ecco l'Egitto e le Caroline 
‘ a un tratto dall’orizzonte... 
pe di Bulgaria aveva fatto tacere ogni altra 
cedpazione. 
altre quarantotto o quara 
la pace 0 la guerra a pi 
estione d'Oriente, quando. 

Un nuovo vetro passa dietro il tubo della lan- 
terua magies; Egitto, Caroline, Bulgaria, lo Czar, 
sono tutti... e vengono le elezioni france: 
Ah!... Pour le coup, come dicono i vicini, ecco 
questione grossa, quella dalla quale dipende 
veramente la tranquillità 0 lo scombussolamento 
dell'Europa. 

Lo credete? 

Baie! 

Delle elezioni francesi dopo il terzo giorno nes- 
sono in Europa se n'è più occupato, e nessuno 
sè ne occuperà più fino ai ballottaggi, che avranno 

0 fra cinque giorni 
1 Una eternità : il tempo neces- 
sirio ad sccomodaro e a risuscitare tutto le que- 

ni pendenti e da pendere in tutte le parti del 


la rivolu- 


tanove ore si 


to della eterna 


popo: 


Cinque 


or 


Intanto ecco la Grecia con le sue riserve di 


intamila uomini. 
Dunque guerra. 
Ma un diplomatico greco a Londra è destituito 


Jer aver preso parte ad un banchetto in onore di 
apis. 


Dunque la Grecia ascolla la voce della ragione... 
In questa incertezza eccoci arrivati a stamane. 
Stamane, anche la Grecia passa in seconda 

linea ; la Serbia ha messo in marcia le sue truppe 
fno a nuovo ordine, ossia fino a un nuovo 


talegramma, lo scoppio della mina nei Balcani è 
inevitabile. 

Prima di mezzogiorno voi vedrete che si ac- 
centuerà il conflitto in modo che l'Austria es- 
sendo obbligata a non abbandonare la Serbia, la 
Russia dovrà dal canto suo far sentire la sua 
voce... 

Verso le tre la. Norddewtsche Ailgemeine Zei- 
tung annunzierà che l'imperatore Guglielmo, preoc- 
cupato dalla gravità della situazione, ha interposto 
i suoi buoni uffici. 

Alle sei la questione sarà accomodata 

E domani. I 

Dio sa quale Carolina, quale Bulgaria, quale 
Grecia, quale Serbia ci serba il domani! 


lle 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque - si vera sunt ezposita = l'onorevole 
Depretis avrebbe già dato ordine alla serva di te- 
nergli pronte le valigie, per il suo prossimo ri- | 
torno alla capitale. i 

Questa notizia che ha commosso tutta la stampa i 
di provincia, mi lascia, a dire il vero, nell'indiffe 
renza la più completa 
cui gli organi ministeriali annunziarono che 
norevole Depretis potevi re VI 
talîa per telegrato anche da Stradella, îo mi ero 
abituato a ritenere la presenz» del capo del C 
siglio alla capitale come una superfì 
mio tengo a dichiarare, che non 
numero di coloro i quali vedono il priocipio e la 


Che volete! Dal giorno în 


benissimo gover 


ita. Per conto | 


sono del gran 


fine del mondo nell'onorevole Depretis. Ho una 
vaga idea che il mondo esistesse già, prima. del 


l'onorevole Depretis, ed ho pure l’audacia di cre- | 
dere che continuerà ad esistere anche dopo l'eno- ! 
revole Depretis. Sarà una opinione sbagliati; ma | 
è la mia opinione. i 

Caso strano, adesso l'unorevole Depretis non è i 
più del parere dei suoi giornali. Forse questo fe- { 


nomeno si spiega col falto che gli apparecchi te- 
legrafici di Stradella, deteriorati ormai dal lungo 
uso, non funzionano più bene. Ad ogni modo, se 
l'onorevole Depretis ritorna, è seguo che 
sente lu necessità di ritornare. 


Tornerà il 20, see 
gli altri. C'è chi lo dipi 
zione, florido e baldo come un giovinotto ventenn 

colla barba illuminato da un raggio di sole che 


i uni; 
scendente 


alla st 


un 


le dà dei riflessi apollinei. C'è invece chi lo di- 
piuge adagiato sopra un materasso di seme di 
lino, e col volto affitto del fiume Po nelle vecchio 


carte bollate piemoutesi. 

Intanto i giornali si afannano per indovinare 
quello che l'onorevole Depretis farà appena tor- 
nato a Roma. 


L'onorevole Depretis viene a chiudere la ses- 
sione; i 
L'onorevole Depretis domanderà il rinvio della | 
discussione sulla perequazione fondiaria ; H 
L'onorevole Depre! terà sul riordinamento | 
dei ministeri ; i 
L'onorevole Depretis esaminerà i bilanci pre- ! 

| 


| Sant'Arcangelo di Romagna festeg 


i bandiera bi 


L'onorevole Depretis presenterà d'urgenza l’om- 
nibus finanziario. 

Insomma le fantasie hanno campo libero. In- 
tanto l'onorevole Depretis verrà, ed al solito si 
limiterà a disfare quello che gli altri vorrebbero 
fargli fare. 


* » 
ia 

Fiori rettorici (qualità superiore.) 

Ieri l’altro, domenica, alcune Soci 


A operaie di 
iarono un loro 


anniversario qualunque 
L'onorevole Baccarini 


intervenne alla festa e | 


pronunziò un discorso che terminò con un saluto ‘ 


alla bandiera del lavoro, alla cui ombra è nafo e 
nelle cui pieghe vucle - morto — estere avvolto. 
Beeeeene ! Braannvo ! 
Come Nelson a Trafelgar ! 


Ma Nelson - morto - non solo fu avvolto nelle | 


pieghe della bandiera britennica, fu anche de- 
posto in un feretro fatto coll’albero maestro della 
nave, sulla quale era morto combattendo. 


Ci vuole, dunque, l'albero anche por l'onorevole | 


Baccarini. 
E dove pron 
Per bacco! Si prenderà l'albero della libertà, 
intorno al quale un giorno o l'altro mi aspetto di 
vedere l’onorevole Baccarini ballare la Carma- 
gnot» con tanto di berretto fr 


io in testa. 


La Stella a'l'al'a, di Bologna. parlando 
fosta di SintArcengelo, dice che l'impressioi 
prodotta dall'oratore fu profonda e le ovazi 
fottegli. 


Interminabili ? 


int -minabili 


Ma allora non sono ancor 


Compiango sinceramente 


R 


della | 


2 dopo ciò, ecco l'opinione di un mio assiduo 
presente al discorso: opinione affidata ad una | 
cartolina postale : 

< Cero Fanfulla — L'onorevole Baccarini ha 


detto 
dererà — a suo tempo s'intende — di essere seppel- 
lito avvolto nelle pi 


li opersi di Sant'Arcangelo che egli desi- 


ho della bandiera del lov: 


< lo credo che il sno desiderio vero, poggi 
molto più alto. Egli preferirelbe certamente es- 
sere seppellito — sempre a suo tempo — avvolto 
nelle pieghe della bandiera dei lavcri.. pubili-i 
< Ma per ora e in mancanza di meglio!... 
+». 
da 


A proposito di bandicre. 

Il signor Paolo de Cassagnac definisce quella 
del partito conservatore. Questa bandiera non è 
bianca, nè la tricolore. 

E qual è? 

Sentiami da 1 

< Se volete vedore, levate gli occhi al cielo di 
Francia, e vedrete, labaro nuovo, labaro popolare 
scopa, della quale una 


e minaccioso, un'immen: 
estremità è a Lilla e l’altra a Baiona. In qu 
segno noi vinceremo. Già esso ha camminato dal 


nord al sud; un’altra volta andrà dall’ovest al 
l'est. E ù ito! » 
Vedete un po’! Dopo avere tanto discusso di 


inca e di bandiera tricolore, come ha 


imente la questio ia 


questo giornali 


(93) 


DIAMARTE INDIANO 


I 


bi 


WIKI COLLINS 


< Compresi però che il delegato rimaneva a mille 
ano dalla verità, e purchè îo riuscissi a 
arte il vostro vestito ad ogni occhio umano, voi 
Siate al sicuro da ogni sospetto. 
«Io rinunzio a farvi comprendere da quale terrore 
da quale ansietà fui invasa. Era impossibile che io 
Nuassi a portare la vostra veste, poichè da un 
"to all’altro, coi sospetti chie pesavano sopra 
“ Me, potevo essere arrestata e perquisita. 
Quindi dovevo profittare della libertà e prendere 
sepantito; vale a dire distruggere la veste, o na- 
= la in luogo sicuro. 
io fossi stata un po meno innamorata di voi, 
® l'avrei distrutta; ma poteva io distruggere 


muli prova che avevo di aver salvato la vostra ri- 
Fatazione 
«Se 


wi i0 fossi riuscita ad aver una spiegazione con 
% © che voi, imputandomi di un motivo interes- 


imostra È o 
im VFarvi che non mentivo, altro che facendovi ve- 


S la vostra veste ? Non dovevo io ritenere che voi 
Se esitato a dividere un simile segreto con una 
Sa serva, e a lasciarla divenire vostra complice 


» aveste negato la mia scoperto, come avrei potuto? 


Ì 
H 


in un furto che i vostri imbarazzi di denaro vi ave- 
vano spinto a commettere ? Pensate alla 
freddezza, signore, e voi non vi meraviglierete più 
della mia ripugnanza a distruggere un oggetto il cui 
possesso mi costituiva un titolo alla vostra gratitu- 
ine e alla vostra fiducia. 
< To mi decisi dunque a cercare un nascondiglio, 
e scelsi il luogo che io conoscevo meglio di ogni 
altro:le sabbie mobili. i 
< Appena mi fu possibile, uscii, e mi diressi verso 
la capanna degli Jolland; la moglie e la figlia del 
pescatore erano le mie sole amiche, ma non suppo- 
nete che io abbia loro confidato il vostro segreto, ‘ 
non lo so che io. Io volevo solamente procurarmi il 
mezzo di scrivere questa lettera e di levarmi la vo- 
stra veste da dosso; due cose che, spiata com’ ero, 
non potevo fare a casa. 

« Ho quasi finito questa lunga lettera che scrivo 
dalla camera di Lucia Jolland. Quando sarà termi- 
nata, io discender> colla vostra veste nascosta sotto 
il mio mantello, e poi troverò certamente. nell'arse- 
nale del pescatore il mezzo di chiuderla e di metterla 
al riparo dalle acque; poi andrò alle sabbie. E non 
state a temere che l'impronta dei passi possa tra- 
dirmi; io nasconderò il mio segreto nelle sabbie, e 
nessuna creatura potrà scuoprirlo, a meno che io non ! 
gliene fornisca il modo. i 

< E dopo, che cosu farò ? Ì 

« Dopo, signor Franklin, avrò due motivi per ten- ; 
tare di porlarvi. Se voi partite prima che io abbia | 

i 


vostra 


avuto modo di spiegarmi, io non ne ritroverò mai 
Poccasione; e questo è il primo motivo. In secondo 
luogo, se le mie parole vi irritano, io ho la conso- 
lante convinzione che il possesso della veste sarà un 
argomento in mio favore. E se io non riuscirò a scuo- 


tere la vostra crudele indifferenza, allora, 
altri sforzi, mi ucciderò. 

< Sì; se io perdo la mia ultima speranza; se voi 
sarete sempre crudele, allora dirò addio a questo 
mondo. Non abbiate rimorso della mia fine ; solamente 


senza fare 


i vi prego di conservare buona memoria di me. lo vo- 


glio che voi sappiate, quando sarò morta, quello che 
ho fatto per voi. Parlerete voi di me, almeno una 
volta, colla stessa voce affettuosa che adoperavate por- 
lando della signorina Rachele ? Se voi mi darete que- 
sta consolazione, io credo che trasalirò dal piacere 
anche nel sepolcro. 


La scopa, non lo nego, come bandiera h» del 
buono; bisogna però badare a mettersi dalla parto 
del manico, come disse il conte di Morn 

È sicuro il signor Paolo de Cassagnae di avere 
il manico nelle mani? 

Tutto è lì! 


+ »* 
rie 

Nella Cronaca del Popo!o romano si annunzi 

la ven mobili appartenenti a un'Eminenza, 


e l'articoletto-réclame è intitola 


La venpita DeL 


Povero Eminenti 


NALE. 


dae 
Quando Théophile Gautier disse che dotestava 
la politica, perchè dopo la rivoluzione del 
er: ta una mercanzia da droghiere, aveva, 
come tutti i poeti veri, una intuizione del futuro. 
Il signor Floquet, nel suo discorso al banchetto 
dei quattro eletti delia Senna, ha detto 
« Bisogna liquitare le spedi 


* 
est 


non è vera è trovata be 
Dicono (e lo dix 


o în capofila la Perseceronza) 


che ul celebre tenore Alberto Nieman ato 
chiesto di cantare in carnevale il Tannhduser a 
ma, con facoltà di cantarlo în tedesco. 
Il marchese Colombi, disperato, p 


unu leggera voriante ripetere il suo 


Se lo canta in tedesco, e allor chi lo ca 


Wa 


Vero è che trattandosi di musica di 


gli en 


wagneristi risponde: 


ero 
geroglifici musicali, li 
tedesco o in italian 

Ma davver 
encomiata 


tione di 


preque: cantine in 


celebre e non mai ab! 


stanza 


N l’Apolio met- 
tesse il visto ap) 


L'ardita innova- 
zione, sarebbe addiri sta, 

i un colmo da civica in 
Campidoglio sul capo di tutti i snoi membri 


< È tempo di finirla; le lagrime mi acciecano, e | 


io ho bisogno di tutta la mia presenza di spirito. Na- 
sconderò questa lettera insieme alla vostra veste nel 
ripostiglio, e poi, secondo il vostro contegno verso di 
me, prenderò le mie risoluzioni. 

« Pensate alla povera 


< Rosanna SeEARMAN >. 


Betteredge era rimasto taciturno dopo la fine della 
lettera. 

— Betteredge — gli dissi — questa lettera vi pare 
che contenga un qualche utile indizio che possa gui- 
darci? 

Il vegliarda sospirò e disse: 

— No. 

— Allora io ritorno al mio primo proposito, e parto 
per Londra. 


VI 


Arrivai alla stazione della ferrovia accompagnato 
da Betteredge. lo avevo la lettera in saccoccia, la 
veste da camera nella. valigia, e mi tardava di andare 
a far vedere l'una cosa e l’altra al signor Bruff. 


| 
| 


I 


E al membro presidente, ‘onorevole 


Fiano, si potrà anche di 


al Pincio. 


‘tore un monu 


Del resto, gli stranieri ci restituiscono così în 
buona moneta quello che noi diamo a loro. 
mandiamo in America i nostri artisti dre 
a recitare ia 


mati no una parte, meplr 
altri attori recit:no în inglese. 

Vero è che l'America è la patria originaria 
delle Pelli Rosse, e non è provato che non ve ne 
10 ancora. 


1 esser trattati anche noi con tutta la 
na, 


con 
denza americana, non è precisamente un omaggio 
reso alla civiltà latina 


» »* 
Fai 


igi al Secolo : 
zione è grave, ma non gravissima. » 
male! 1 lettori del Secolo saranno rassi- 


* »* 
dat 


Nell'edicola di un venditore di 
lermo : 
— Datemi l'ultimo numero di Fanfulla. 


iornali a Pa- 


——_—_——_———A\—@——""- 


nmo di casa in silenzio, e per la prima volta 
ge. il buon vecchio non aveva 


sei 
dacchè conosco Bettere 
voglia di scherzare. 
Quindi mi decisi a parlargli. 
— Prima che io parta per Londra — dissi — debbo 


farvi due domande: si riscono a me, e forse vi 
maraviglieranno. 
— Se varranno a farmi dimenticare — rispose - la 


lettera di quella sciagurata rogazza, le vostre domande 
ano le benvenute. 
— La prima domanda è questa 
i ubriaco la sera del pranzo di Rachele? 
— Ubriaco voi? Voi che bevete tanto vino quanto 
una monaca, e dei liquori come un canari 
— Ma forse, trattandosi di una 
zionale, io ho potuto un tantino 
datevi bene. 
Betteredge riflettà alcuni minuti. 
— Infatti — disse — mi ricordo che quella sera voi 
non eravate del vostro solito umore; parevate indi- 
sposto, e vi consigliai di prendere un bicchierino di 


vi ricordate se io 


ciro 


stanza 


trasm 


È acquavite... 


— Ecco; abituato all’acquavite, » 
forse... 

— Ma no, no; lo so bene che non siete abituato 
all’acquavite; tento è vero che vi ho dato solamente 
mezzo bicchierino della nostra che ha un secolo di 
bottiglia, e annegei quel venerabile liquore in una 
grande caraffa d'acqua ghiacciata. Neanche un bam- 


bino sarebbe stato turbato da quella bevanda. 


> non sono 


Contiene 


FANFULLA 


— Mi spiace, non posso darglielo, se non ac- i 
quista anche il numero precedente. 
— Oh! e perchè? 

Perchè a cagione dello querantene la posta 
arviva ogni due giorni e quindi anche i giornali 
arrivano a due alla volta. È allora lei capisce 
bene che se vendessi solo gli ultimi, mi reste- 
rebbero insenduti tulli i penultimi. 


FRA UN BULGARO E L'ALTRO 


Passare fra un bulgaro e l’altro senza imbul- 
garirsi è più difficile che passare sotto la ipiog- 
gia, fra una goccia e l’altro, senza bagnarsi. 

Infatti, il giornalismo europeo presenta oggidì 
lo spettacolo d'un imbulgarimento generale. Nel- 
l'interesse dei nostri scrittori, per esempio, l'ono- 
rovole Depretis cede il posto al signor Karave- 
loft; e l'unione delle due Bulgarie ci fa dimenti- 
care le discussioni, o almeno le cause di possi- 
Vili discussioni, che rampollano qua e là în tutti 
i campi della nostra vita politica. 

Ma mentre noi e con noi tutti gli altri giorna- 

sti dei varii paesi tengono dietro alla evoluzione 
dei principii liberali nella regione balcanica, sen- 
tite mo quello che intanto ci vengono cantando î 
giornali della Curia vaticana : 

< 11 liberalismo vede approssimarsi di giorno 
îa giorno îl momento della sua bancarotta poli- 
tica. Figlio della rivoluzione francese, esso segue 
i destini di sua madre ». 

Sono parole della Vose della Verità. 

Non c'è dubbio che le reazioni d'ogni genere 
profittano volentieri dei grandi ammonimenti per 
farsi avanti nella disattenzione e imporsi all 
genti colla sorpresa. 

Durante una catastrofe si trova sempre qual- 
cuno che ne trae profitto. C'è chi leva gli stivali ai 
morti sul compo, c'è chi saccheggia a man salva 

» case abbandonate : e sopra ogni cadavere in 

polto &'è sempre un volo di corvi 


Forlunatamente l'Italia nei torbidi pronostici 
della Vore è fuori usa : fra noi il liber 
continua il suo cammino normale e sicuro, e ol 
trepassa gli osticoli e gli iutoppi con i quali i 
noli più neri, d'accordo în questo con i più 
rossi, glielo vengono ingombrando. E inutile che 
la Voce persista a predicare la cri 
dire îl finis Lali 
un cattivo ser 


iata © a pri 

O non saccorge di rendere 
i0 agli siessi amici di Franci 
denunciando in essa l'intenzione di trascinare 
paese nel vortice di una guerra? 

Fu odio alla guerra del Tonchino, che 
elettori francosi diedero tanti voti agli amici della 
Voce 

Fisurarsi se questi vorranno seguire l'Uno rs 

una crociata contro l'Ilatia. L'Italia 

ino, e dato un conflitto, 
e dei Tonchinesi la farchbero & 
ragione della coda. 


VA 


LA RIVOLUZIONE IN RUMBLIA 


l a Stefani) 


non è il 


PARIGI, 12. — Gli ambasciatori dello potenz 
Costantinopoli ricevettero istrazioni dai loro ri 
spettivi governi, eccettuati quelli austro-ungarico 
è russo, i cui governi non sono ancora comple- 

tamente d'accordo. 
FILIPPOPOLI, 
idera che abbi 


— L'opinione generale de- 
luogo un miglioramento nei rap- 
porti colla Serbia. La necessità dell'unione de 
due Stati è troppo evidente per temere chi 
un conflitto. 
PARIGI, 12. 
< Una pr 
spinta da 
nove feriti 
Pope Glizoi 


— lì Temps ho da Belgrado: 
va incursione di emigrati serbi Tu re- 
a compagnia. Furono condotti qui 
Le autorità bulgare arrestarono il 
per agitazione în favore della Serbia. 
Si attendono nuove ineursioni verso Zaicar. Pa- 
chitch e Paulowiteli comandano gli emigrati » 

SOFIA, 12. — Nel villaggio bulgaro di Jass 
novatz non si trova alcun soldato bulgaro. In- 
vece nel distretto serbo limitrofo di Widdino 
giunsero dall'Austria 400 cavalli che furono d 
stribuiti gi contadini, ai quali fa dato ordine di 
tenersi pronti a marciare verso la frontiera bul- 
gara. 

Il governo è deciso dî puniro tutti coloro che 
prima del 18 settembre predicavano l'unione bul- 
gara ed era per Spirito di opposizione 0 debolezza 
ssioni straniere e volgono le spallo 
overno criticando i suoi atti. 

tuttu Ja frontiera fra il Timok e 

èlcun soldato bulgaro. 

sttitudive del governo del principe verso la 
Serbia è correttissima. 

Certo Petranovie, che si dice 
Serbia od vu agente di Kar 

mava la Bulgaria, fu espulso. 

LONDRA, 12. — Si assicura ch le risoluzioni 
idottate nell'adunanza degli ambasciatori a Co- 
stentinopoli formeranno |: base di una Nta col- 

ottare 


nbiscono le pi 


Pirot non 


ja una spia della 
georg © bia- 


li concentrano truppe 


Ile frontiere greche. 
li ro felicitò il ministro dell’ia 
mostrazione di ieri © per i 


rno per Ja di- 
sentimenti putriottiei 


diretto a tutte le universi 


di Furopa un appello în favore della causa greca. 

BRLGRADO, 12. — Îl ministro di Germania è 
partito per Nisch. 

Il governo tratta con case di Vienna importanti 
forniture di tele ed uniformi militari. 

Venti milioni di cartuccie sono state ordinate 
nel Belgio. 

PARIGI, 13. — 1 Débzfs lionno-da Vienna che 
le truppe serbe marciano verso Ak-Palanka © 
Leskovaez, e che non si crede più alla possibilità 
d'impedire l'azione militore della Serbia. 


Roma. 
ristabilito, s% 
Maestà il Re. 

Nella sera ha fatto ritorno a Stradella. 


— leri l'onorevole Depretis, abbastanza 
recato a Monza a conferire con Sua 


+ L'onorevole Coppino è partito ieri sera per Alba. | 


La sua assenza da Roma sarà di soli due giorni. 

Nel ritorno l'onorevole Coppino si recherà a Stra- 
della per visitare e conferire con l'onorevole presi- 
dente del Consiglio. 

x, Per deliberazione presa in consiglio di ministri 
venne sottoposto alla firma del Re un decreto, che 
stabilisce : 

Un’indennità speciale di annue lire 6,900 all'ufficiule 


generale comandante supremo delle truppe în Africa; ! 


Un’indennità speciale di annue lire 900 all'ufficiale 
superiore comandante il presidio di Massaua ; 

Un'indennità speciale di annue lire 600 all'ufficiale 
superiore comandante il presidio d'Assab; 


Un'indennità speciale di annue lire 609 all'ufficiale i 


superiore medico, direttore del servizio sanitario; 
Un'indennità speciale di annue lire 600 all'ufficiale 
superiore commissario, direttore del servizio di com- 
missariato. 
Dette indennità hanno vigore dal 1° settembre. 


.,I rappresentanti italiani alle conferenze mone- 
tarie di Parigi hanno avuto comunicazione  ufliciale 
di trovarsi per il giorno 22 nella capitale della Francia 
per riprendere, in unione ai rappresentanti degli altri 
Stati dell’Unione latina, le discussioni. 

214 11 ministero dell'interno ha disposto ieri, perchè 
lire 2,000 fossero poste a disposizione del sindaco di 
Fornovo sul Taro, per venire in aiuto delle famiglie 
povere di quel comune colpite da! colera. 


rivorno. — I forti venti di sabato scorso im- | 


pedirono l'arrivo dei postali Conte Menabrea da Por- 


toferraio e Piemonte dalla Sardegna, i quali dovet- } 


tero appoggiare a Piombino. 


2 Causa un'enorme truffa, da cui la loro industria 


fu pur ora colpita, i principali corallai di Livorno 


hanno sospeso o sospenderanno la lavorazione del 
corallo. 

1 danni che ne risentono i fabbricanti livornesi si 
fanno ascendere a quasi un milione. 


eggio-Emilia. — Lutto giornalistico. 
È morto il signor Calderini, direttore. dell'Ielta 


centrale. Patriotta e scrittore di coscienza, lascia im- ? 


menso desiderio di sè. 


Mologon. — Trovasi in questa città l'onorevole 
Bonghi, ospite, a Mezzarata, dell'onorevole Minghetti. 
2, La Gazset'a del'Emilia annunzia che le am- 
ministrazioni delle reti adriatica e mediterranea hanno 
accolto favorevolmente le istanze presentate da molti 
industriali per ottenere che i trasporti di calce alla 
rinfusa, a vagone completo, sieno tassati come Ja 
hi, © perciò con una notevolissima ridu- 

zione di prezzi, a condizione che nei carri sia steso, 
a cura e spese del mittente, un telone di resistenza 
sufliciente a garantire da ogni avaria i vagoni stessi. 


Ravenna. — Una lettera da Modigliana al Re- 
vennafe ci dà rassicuranti notizie sulla salute del ve- 
nerando Don Verità, il salvatore di Garibaldi nel 1849. 

Il vecchio prete ieri l'altro ha potuto celebrare la 
sun messa, 


Venezia. — In seguito a desiderio espresso dal | 


principe ereditario di Germania, ieri l'altro gli fu pre- 
sentato l'incisore cavaliere Boscato. 

L'artista offerse al principe i ritratti di Umberto I 
e di Francesco Morosini : le due ultime stupende in- 
cisioni uscite dal suo bulino. Il principe lodò con 
assai lusinghiere parole l'artista e le inci 
parve contentissimo di possedere. 


niilano. — Dalla Perseceranza : 

< 1 delegati filosserici della delegazione di Lecco, 
sulla proposta del delegato dottor Alessi, vista la 
grande opposizione delle popolazioni brianzole all’e- 
secuzione della legge filosserica, hanno proposto al 
regio ministero di agricoltura la istituzione di corsi 
di conferenze ambulatorie, tendenti a informare dei 
motivi che spinsero il governo ad ordinare le opera- 
zioni antifilosseriche, a 


polazioni rurali. Il governo vorrà certo accogliere 
questa proposta favorevolmente. » 


Genova. — I filatori © tessitori in cotone della 
Liguria rivolsero una petizione al ministro dello fi- 


nanze per reclamare contro gl' ingiustificati aumenti | 


di tassa di ricchezza mobile che l'agente assegnò 
loro per il biennio 1886-87. 
Le ragioni che adducono questi industriali sono — 
lire del Corviere mercantile, giudice competente — 
di molto peso. 


Napoli ritornato da Avellino l'onorevole 
Mancini. 

+2 Da due giorni — serive il Piccolo — mare tem- 
pestosissimo. Venti fortunali, pioggia, burrasche: solo 
i buoni marinai han potuto giungere in porto, ma 
con quan'o ritardo!.. mentre i piroscafi, che dove- 
vano partire, sono stati costretti ad aspettare. 

Sono giunti: dall’Adriatico l'Assira; da 
il Selunto; da Genova e Livorno il Cariddi, 
st'ultimo con quindi ore di ritardo. 

1 passeggieri di questi piroscafi hanno sofferto mol- 


inchè în queste si possa avere | 
il validissimo appoggio e la cooperazione delle po- ; 


tissimo; alcuni nello scendere parevano essere col- 
si ve infermità. 
pda rare partenze, como abbiamo delto, tuto | 
rimandate : l’Ore'o è ancora a Nisida, il carico 
nel porto, si aspetta tempo migliore. 
Anche l'Africa ba rimandata la portenza; essa 
avrà luogo oggi. 


2}, Il Corriere del mattino di Napoli pubblica: 


“Avendo noi pubblicati alcuni documenti relativi 


alla vertenza Cosella-San Malato, per debito d’impar- 
| zialità diamo posto alla seguente lettera, con che per 
| noi è irrevocebilmente chiuso l'incidente 


« Napoli, 11 ottobre 1885 (sera). 
« All’egregio signor Granai — Napeli. 
«Ottimo e vero amico, 

«In nessun modo io potrei dirvi tutto quello che 
«penso di voi. Voi, come il coraggioso cavaliere mae- 
«stro Barracco, come il leale signor Sorgente Gari- 

i «baldi, e pochi altri amici, nella complicata mia fuc- 
«cenda avete saputo tener fermo nel fare nota la 
«verità dei futti. A compensarvi di tante noie subite, 

1 <a voi ed Qi lodati amici basterà il plauso degli 


i <onesti. 

“ «Jo, perchè dopo la vostra dichiarazione e lettera 
| «nessuno si è presentato da parte degli avversari, a 
| «me, e perchè sono obbligato a lasciare Napoli per 
«volere del questore, io vi metto in libertà. 

«Vado via da questa bella Napoli addoloratissimo 
«di non avermi ad essa potuto far conoscere come 
«schermitore. Ma parto fermo nel proposito di ciò 
«fare appena lo potrò. Disponete di me sempre, ed 
«accettate mille sinceri ringraziamenti con un fraterno 
«abbraccio. 

«Addio. Vostro leale servo ed amico 

«Sax Matato.» 


ESTERO. 


Berlino. — Il conte Bray, ministro germanico 
a Belgrado, ricevette nuovamente l'ordine dal go- 
verno di sconsigliare la Serbia da ogni provoca- 
zione. 

x Corre nei circoli politici la voce che i docu- 
menti tedesco-spagnuoli non saranno esaminati da al- 
cuna Congregazione di cardinali. Il Papa riserberebbe 
{ la cosa tutta per sè. 

2, Appena riaperto il Parlamento, il governo pre- 
senterà il disegno di legge per la riforma della legge 
sulla tassszione dello zucchero. 

x L'imperatore tornerà a Berlino il giorno 21. 
4, 11 sultano dello Zanzibar si ostina a respingere 
i la ‘propria sorella, vedova di un tedesco, la quale re- 
clama, coll’appoggio del contrammiraglio Knorr, il 
{ patrimonio di un milione di marchi. 


4 Il commodoro Paschen fu promosso a vice-am- 
miraglio per i buoni servigi resi nella sua missione 
| presso il sultano di Zanzibar. 


Parigi. — Il Paris ritiene imminente l'espul- 
ì sione dalla Francia dei principi d'Orleans. 

11 corrispondente parigino del Daly News con- 
ferma la notizia ed aggiunge che il decreto di espul. 
sione precederà probabilmente le nozze della princi. 

| pessa Maria di Chartres con il principe Valdemaro 
| di Danimarca. 


22, Il barone de Michels, ministro francese a Ma- 
i drid, ritorna ia Francia e non ritorna probabilmente 

suo posto, ove sarebbe incompatibile per molti in- 
| cidenti dispiacevoli da esso provoca! 


2, Da Tolone si ha essersi avuti 30 casì di colera 
con 7 morti a bordo del piroscafo Couronne. 


Ì 
i 
! madrid. — La Nota della Germania scontenta 
{ tutti. Essa rifiuta di riconoscere i diritti della Spagna 
| sulle isole Caroline e limitu la mediazione del Papa 
| alla questione del diritto di prelazione per l'occupa- 
| zione dell'isola di Yap. 

I 


Vienne. — Da un dispaccio al Dirito si rileva 
che i deputati antisemiti Schoenerer, Fliegel, Tuerk 
hanno fondato un nuovo club parlamentare 

| col nome « Lega di nazionali tedeschi ». 

$ I programma è il seguente: 

i « Difesa della causa nazionale, consolidamento del- 
| l'alleanza colla Germania mediante una federazione 
dei due Stati, riforme economiche secondo i progetti 
di Bismarck, tasse sulle operazioni di Borsa, guerra 
ogni campo della vita pub- 


+ Contrariamente alle informazioni officiose di ieri, 
consta quasi con sicurezza che lungo la linea ferro- 
viaria Banialuca-Serajevo concentransi due corpi di 
esercito in pieno assetto di guerra, pronti ad entrare 

i in azione verso Novi-Bazar e più giù al primo or- 


Ateme. — La Stefani annunzia che il signor 
Argyropulo, nuovo incaricato d'affari della Grecia in 
Roma, sarebbe stato destituito per avere assistito il 

! giorno 10, in Londra, al banchetto offerto all’ex-mi- 
nistro Tricupis. 

| Ora il Diritto afferma con tutta certezza che il si- 
guor Argyropulo era il giorno 10 qui in Roma. 


Ieri, 12, partirono i primi reggimenti verso la 
| frontiera macedone. Il quartiere generale, che ora è 


| a Larissa, sarà tramutato fra qualche giorno a Tricala. 


Sofia. — Notizie che vorrebbero essere autore 
voli affermano che fra la Serbia e la Bulgaria l’ac- 
cordo sarebbe perfetto. 
ll principe di Bulgaria avrebbe dichiarato al mi 
| nistro serbo che vedrebbe con piacere 
serbio estendersi su parte della Macedo 
La Bulgario, aggiunse, si accontenta pienamente 
del territorio già annesso. 


il dominio 


Costantinopoli. — Si smentisce assolutamente 
che i delegati bulgari abbiano subito arresto o ves- 
sazioni nel loro viaggio a Costantinopoli. 

Le riserve turche della prima e seconda leva ven- 
gono mobilizzate a Brussa, Sinope, Smirne, e Ko- 
stembul. 


Gli apprestamenti militari sono formidabi 


ZZZ 


LE MANOVRE DELLA SQUADRA 


Maddalena, ottobre, 

Eccoci bloccati : la Maddalena di oggi è una 
Madagascar în piccolo, meno le bombe francesi, 
il colore della pelle dei suoi abitanti abbronzati 
sì dal sole e dell’aria del mare, ma non ancora 
neri come quelli della grande isola africana. 

Intanto, al naviglio mercantile è impedita cos 
f'uscita come l’entrata nel porto, lieve inconve. 
niente, compensato ad usura dai guadagni che ci 
procurano assalitori ed assaliti. 

Nella presento anemia della marina, che tor. 
tuna se il blocco durasse fino allo sblocco del 
quarantena. 

Il blocco e l'attacco della Maddalena dovrà es. 
sere il primo tema delle manovre. 

Siamo, dunque, alla vigila di un bombarda. 
mento... a fumo e di uu assalto ad armi cori 

È giunta la Castelfidardo e gettò l'ancora presso 
il Principe Aredeo. Essa farà parte della Dicizions 
di manoera, dalla quale sì distaccarono la Meria 
Pia ed il Vespucci. 

Quest'ultimo ha al suo bordo i giudici del campo, 
Per l'attacco della Maddalena, la squadra perma. 
nente entrerà dal lato ovest sbaragliando e 
gando la squadra di manovra, che usci 
rifugiandosi a Palmas. 

Il secondo tema si svolgerà in mare aperto: vi 
avranno gran parte le torpediniere. Le cose sono 
state disposte in modo che le due squadre «i | 
lancino, e sia lasciata molta iniziativa ai sin. 
he assicura delle 


comandanti delle navi, ciò 
binazioni e delle complicazioni imprevedute. 

È giunto anche il trasporto Europa con viveri 
ed acqua. 

I fortilizi di Maddalena, Razzoli, Caprera e Capo 
Ferro sono occupati da marinai della difesa so 
la direzione di un ufficiale ad ogni appostamento 
per i segnali. 

La cannoniera 23* eseguisce delle ricognizioni. 

giunto un postale francese ed ha sbarcati el- 
cuni passeggieri nelle vicine isole. 

Si crede siano ufficiali della marina 
venuti per assistere allo manovre. 

E siano i ben venuti. Siamo sicuri che i nosti 
marinai affronteranno con onore il loro giudizio. 


Nautilus. 


francesi 


CANTI POPOLARI TOSCANI 


(Luis: Gorpieraxt.) 


Come una bella fioritura di rose in un ri 
tissimo maggio fiorentino, irruppero a un tratto 
nella stupita città le soavi melodie dei Canti p> 
polari toscani. 

Parve, e fa infatti, un genere nuovo di m 
sica : parve la voce montanina e sonante di 
appassionati cantori del popolo, che trovava in 
Luigi Gordîgiani l'interprete ispirato e fesondo. I 
barbassori dell’Accademia aggrottarono le sopra» 
ciglia, odorando nell'aria quasi una rivoluzi 
musicale ; poi la modestia dell’uomo non potuta 
vincere dall'ingegno, davvero grande e oriinale 
davvero, disarmò la critica e spuntò le invidie 
le gelosie: non si parlò che di lui per molti anni, 
e lui salutarono creatore della melodia popolere 
e dello stornello. 

È vecchia storia, ma che dalla mente dei non 
più giovani non s'è ancora dileguata. Si seppe allor 
e si ripetè poi per molto tempo, che girellando 
gli Ufizi tra i venditori di libri vecchi, il Gor 
giani avea comprato sopra un barroccino per po 
chi soldi un volumetto di canzoni e di rispetti 
scanî, e andato a casa per leggerseli li de 
ad alta voce uno a uno, e appassionandosi ne 
lettura la deslamazione a poco a poco si colorò, 
vestì forme alate, spiecò il volo nelle regioni del 
canto. Quasi senza avveders 
fastellava note su note, e per provarne 
andava tentando sul pianoforte preludi ed accordi 
che sl!a melodia rispondessero. Trepidante e Îv 
certo dapprima come non volesse credere a > 
medesimo, oppresso dal dubbio che cerle rex 
imparate alla scuola del contrappunto e del’ 
monia potessero essere in quelle sue nuove eo 
posizioni violate, taeque con tutti per qualele 
tempo, e allontanò da sè quel benedetto libro ele 
lo tormentava anche în sogno. Ma «la file di av 
vile d’argento » e «lo mio amore è andato a s°& 
giornare - a Lucca bella a diventar signore? ® 
<lo sentirai cantar le requie e i salmi » gli rile 
navano limpide e lucenti, gli sorridevano e" 
fantasia; e correvano le dita sul pi 
cercare l’accompagnamento più adatto che i 
niciasse la melodia, fnggente libera nello SP 
sconfinato dell’arte. 

In pochi mesi un volume di canzoni era i 
dine, e il nome di Luigi Gordiziani, cele 
d'allora in Lialia, varcò il mare ele Alpi, 
in Francia, in Inghilterra, in America i 
genio dello stornello e della romanza da can” 

I due volumi, elezantissimi nella bella e rit? — 
dizione pubblicata in questi ultimi giorni dal I° 
cordi, s’intitolano appunto « Canti popolo —. 
scani » e sì potrebbero chiamare preziosa ra"; 
di gemme, miniera inesauribile alla quale 1" 
maestri venuti dopo hanno attinto, da 

simo Campana fino ai tre più fortunati conte! 
ranei, Rotoli, Tosti, Palloni 

Dice la leggenda che a mitigare 
dolori dell'ultima malattia, Chopin domandass® 'È 
tanto all'amica pietosa che lo assistere di È 
lurgli una romanza del Gordigiavi. 
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is notizie del colera în usa giornale, dice al com- 

FS" % ella idea! Parlano di prendere misure 

coniro la pidemia, © cominciuno col far evacuare 
pa 

Mata Il tipo del vecahio trowpier che faceva tanto 

ridere, quando non faceva fremere di ammira- 

Tione, mi pare interamente sparito. 

In compenso, magro compenso, c'è ora il gio- 

ane territoriale — una nuova figura comica mi- 
jitare - che non sembra destinato, nemmeno dal 
Jato umoristico, a diventare molto’ popolare. 

josa scenetta territoriale è nell’Alma- 
nack pour rire: i 

‘Personaggi : una camerierina, il giovane marito 
della sua padrona e la suocera. 

Scena prima. 

(Una mimica molto animata.) 

Scena seconda. 

La suocera che interviene bruscamento e detli. 
La svocera. Vi ci colgo, signore, a far la corte 
alla cameriera ! 

Lu. Non sapete dunque che è stata chiamata 
territoriale della mia classe? 
era. Che c'entra la classe con la came- 


Provo la mia parte! 


A 


Un aneddoto vecchio, ripubblicato dall’Almanack 
amusant a proposito della morte di Tom Pouce, 
dei tanti Tom Pouce che vengono dall'Ame- 

in Europa. 

A tempo del primo Tom Pouce, la sera dell’ul- 
tima rappresentazione del generale nano a Pa- 

gi, proprio nel momento che si finiva di spe- 
guere i lumi nella sala, entrò precipitosamente 

n inglese. 

Veniva da lontano. Veniva apposta per vedere 
Tom Pouce e trovava il sipario calato, i lumi 
spenti, i custodi della sala che se ne andavano. 
E il giorno dopo Tom Pouce partiva da Parigi. 
E fra pochi giorni sarebbe partito dall'Europa ! 
Disperazione analoga dell'inglese. 

Fra le persone che si trovavano nel vestibolo, 
un signore dall'aspetto grave e mansueto parve 
commosso della disperazione dell'inglese, e gli do- 

ndò 

— Volete vedere il generale a ogni costo? 
— Aoh, yes! yes! Quanto? 
— Quanto? Quello che vorrete! La vostra ge 
nerosità vi consiglierà. Ma bisogna arrivare sino 
a lui senza farsi annunziare. Se ne è avvertito 
in tempo, vi sfuggirà. 

— Dove essere indirizzo? 

— lo conosco le sue abitudini. In questo mo- 
mento egli è nel suo gabinetto - via Taitbout, 

Eotrate nella casa, salite al primo piano, 
scala a destra, porta a sinistra. Spingete senza 
suonare. È facile che non sia ancora chiusa quella 
porta. Dopo la rappresentazione egli aspetta gente. 
Traversate l'anticamera, la sala da pranzo, e pic- 
chiate alia porta di fondo. Egli vi dirà di entrare 
senz'altro. 

L'inglese avendo preso i suoi appunti corre al- 
l'iadirizzo datogli dal cortese signore. Tutto si ve- 
rifica a un puntino. Solo, quando picchia allu porta 

inetto, sente una voce di cannone che 


grida 

— Entrate! 

Entra e si trova alla presenza di un colosso in 
larghezza e în lunghezza, che si leva dalla pol- 
troba e gli dice sorridente 

— Che desidera il signore? 

— Aoh, perdon, io sono ingannato - dice l'in- 
flese inchinandosi — io cercavo di general Tom 
on 


o, signore, lei non si è ingannato. Io sono 
Tom Povo 

— Aoh! impossibile .. un nano! 

— Nano per il pubblico, ma in casa mia io mi 
metto in libertà... 

— Oh! oh! Splendid. Very straordinaria! Io ri- 
conosco voi. Voi siete Labiache, il grande can- 
tante italiano ! 

È l'inglese fu più felice di questa canzonatura, 
che di veder dieci Tom Pouce. 

Lablache dalle prime parole dell'isolano aveva 
capito la burla, che avevano fatto all’ammiratore 
di Tom Pouce, e si era divertito a portarla alla 
sua perfezione. 

A 


Le donne e i cavalieri... 

Le donne tra loro: 

— Quella signora D Che vipera! 

— Non bisogna volergliene per questo. Ella si 
Prova a mordere per fer credere che ha ancora 
dei denti. 


La signora D... parlando della precedente 
— Se ella vuole che la credano giovine, invece 
di nascondere la sua età, nasconda la faccia. 


. Nelle quinte di un teatro disputano due attrici 
iatorno alla loro rispettiva età. 

Disputando si scaldano, arrivano alle insolenze. 
— Una poco di buono — esclama l'una — la quale 
ron ha mai conosciuto sua madre! 

— È vero - risponde l’altra - io non ho mai 
sonosciuto mia madre. Perciò fate come se non 
avessi detto nulla, perchè, chi lo sa, mia madre 
Potreste esser voi 

Di li a qualche sera quest’ultima racconta che 
caduta scivolando per una scala del teatro. Ha 
! corpo pieno di lividi. 


china con tartufi = dice 


mi Si, ma non è questo il modo di parlare... 
ù hai avuto pincere che io sia caduta? 

— Tutt'altro. Anzi io ti ho avvertita che quella 
Sra una scala pericolosa. Non mi hai dato retta. 
Me ne son lavate le mani. 

Allora ci hai perduto del tempo 


Tra donne e uomini in carnevale. 
Mettendosi a tavola: 
— No, no, è impossibile! 
tion È gllora perchè siete venutat... Via siate 
osp levalevi la maschera... io chiuderò gli 
— Su tutto? 


In una ressa al veglione. 
cont Erido acuto si fa sentire. Una donna di una 
seta età e corpulenza, si volge indignata a un 
Biovinotto. E S 
È il giovinotto con molta gentilez: 
atemi, signora... è uno sbaglio, nen era 


All'istes 


All'istesso veglione. 


golina è in compagnia di un vecchio signore 


FANFULLA 


poco lungi dalla madre. La madre sorprende qual- 
che familiarità e interviene. 

— Non rimproverate la signorina — dice il sì- 
gnore — io solo... ho torto. 

0%, non dubito, signore, che voi non abbiate 
trovata una certa resistenza! 


All'uscita dal veglione. 
— Signora 
— Lasciatemi, signore, io sono una donna onesta. 
— Peccato! 


Definizione dell'amore. 
sa L'amore è quel berretto molle e senza forma 
‘ecisa di cui un clown abile sa fare una quan- 
tità di oggetti utili, ne 


Un’osservazione di Confucio : 

— Le brutte non sì perdano di animo. Nel 
mondo una donna si fa molto facilmente una 
fama di bellezza, con tutt'altro che col suo volto. 

per fare dopo Confucio una certa confucione, 
‘un tratto di Balzac 

— Se volete che io vi ami, fate parlare il mio... 
cuore. 

— Non seno un maestro di sordomuti! 


E poichè ci siamo, notiamo anche un consiglio 
del medesimo Balzac, riportato dall’Almanach a- 
musant. 

im N9n abbinte mai case di campagna, giornali 
e amanti : c'è sempre degli imbecilli che s'incari- 
cano di averne per voi. 


Amore coniugale. 

— Como va la tua famiglia? 

— Male. 

— E tua moglie? 

— Insoffribile ! 

— lo, nel caso tuo, la pisnterei. 
— No, no!... Germoglierebbe! 


La 
è incinta, 

— Ceme!... alla vostra età? - esclama il pa- 
drone. 

— Eh! che volete, 
pre a casa, io! 


‘ane moglie di un vecchio guardaboschi 


ignore, non posso star sem- 


La signora Y, molto nota per la sua civetterio, 
è ammalata. 

leri suo marito si precipitò in casa del medico 
gridando : 

— Dottore, dottore!... Mia mo; 
momento di debolezza.. 

— Per chi? 


fe ha avuto un 


A 


Questo medico permette il passaggio al capitolo 
suoi colleghi 

Due amici s'incontrano. 

— Come stai? 

— Non c'è male, adesso; ma sono stato molto 
male... per morire, ti dico. 

come sei guarito? 

ammalato il mio medico. 


Qualcuno diceva a una campagnuola che tor- 
nava dal camposanto, dove suo marito era stato 
allora seppellito 

— Come! lo avete lasciato morire senza soc- 
corso? 

— Oh, che volete, noi moriamo da noi stessi 


Un prete è mandato a far il curato în un vi 
laggio, dove c'è un cattivo medico. 

Gli ammalati muoiono come mosche. 

E quando il curato è chiamato per il fun 


o, 
egli, che pensa a quello che gli fruttano queste 
funzioni, esclama allegramente” parlando col me- 
dico: 

— Che bella cura, che bella cara! 


A 

Spacconate. 

Due Guasconi discerrevano. L'uno si vantava 
di essere bibliofilo, l’altro faceva il nabab. 

— Coi miei libri - disse il bibliofilo — io potrei 
riempire una casa. 

E l'altro: 

— E io potrei riempiro un libro con la lista 
delle mio case. 

Tra due rifatti: 

— Ieri sera sono stato a teatro nel mio palco 
al primo ordine, di sei posti. 

— Io sono rimasto a casa. E dopo pranzo la 
contessa mia figlia ha suonato al suo pianoforte 
d’ebano incrostato d’avorio e d'oro! 


Un rifatto mostrava îl suo magnifico castello a 
un giornalista. 

E dopo averlo mostrato tutto, il villan riunto 
domanda : 

— Se aveste un castello come questo, che fa- 
reste? 

E il giornalista: 

— Prima di tutto non vi permetterei di metterci 
piede! 

Un Marsigliese va a Parigi per far sentire la 
sua voce da Verdi. 

Ed ecco al ritorno che cosa racconta a Mar- 
ia 


Verdi si mette a pianoforte e si comincia. Io 
dico : Più alto, maestro Verdi! Impossibile, dice 
Verdi. Ripiglio. Più alto, dico ancora. Verdi a- 
veva le mani sull'ultima ottava... Più alto, dico 
io. 


Non ci sono più note, risponde Verdi. — 
Infatti era vero... 


A proposito di spacconi, Méry, che era marsi- 
gliese, diceva: — 

— I Marsigliesi sono veramente un po'spac- 
coni... ma confessale che abbtamo molto spirito! 


A 


Un po'di tutto. 

Tra le quinto. À 

Una comparsa fa la corle a una corista. 

— E sia pure: sarò una comparsa 2 una lira 
la sera, ma solto questo elmo romano, sappiatelo, 
palpita #1 cuore di un uomo. 

A un'esposizione arlistica. 

Due borghesi visitano le sale consultando il ca- 
talogo. 


Si rovano davanti a un Ercole con ja CI2Y3- 


— Vedi un poche dice il catalogo a quesw 
numero ? 

— «Busto della marchesa di Z. 

— Quanto è cambiata! 


Un pescatore con la lenza, molto impaziente: 

— Se da mezzogiorno alle sei non avrò preso 
nulla... non posso stare a perder tempo io... me 
no vado. 

Gite alpine. 

Il marito spenzolato sopra un al 
precipitare ; la moglie lo afferra per 
paletot. 

— Tieni forte... Agostina, per carità! 

— Ecco, francamente, Arluro, al posto mio, che 
faresti tu? 


‘0 sta per 
le falde del 


Ai bogni 

— Mamma e io, ci anneghiamo tutti i giorni 
allo quattro... trovatevi pronto a salvarci... Sarà 
un'occasione per fure conoscenza. 

Sempro sulla spiaggia. 

Let (in costume da bagno). Venite a pranzo da 
noi stasera... 

Lur (idem). Ma veramente... 

Let. Oh, senza complimenti, ben inteso; venite 
come vi trovate! 


In una serata, con molti invitati. 

— Se la signora volesse uscire con me fuori di 
questo forno, andremmo a cenare alla trattoria, 
e ci divertiremmo molto meglio. 

— Non posso, signore... lo sono la padrona di 
casa. 

Un banchiere, che mena vanto delle sue opere 
di beneficenza, Sì è fatto chiamare: 

— La Gran-cassa di soccorso ! 


Per riscontro potrebbe servire la figura di 
quell’avaro, che in una festa di beneficenza riesce 
a evitare destramente l’incontro di tutte le signore 
che fanno la questua. 

Ma, ahimè, nel passare in una sala è colto dalla 
padrona di casa în persona. 

Che fare? 

La padrona di casa scuote il bussolo. 

L’avaro si batte sul taschino del gilet, ed escloma 
con l'accento di un uomo svaligiate : 

— Troppo tardi ! 

A 


A proposito di almanacchi. Noriac_ non poteva 
soffrîre i calendari americani, da cui sì strappa 
un foglietto Ja mattina. 

— Così non è il calendario che ricorda la data 
a voî, ma siete voi che la ricordate al vostro ca- 
lendario. 


L'almanacco, con le sue profezie, 
un po'al famoso venditore di pelle 
L'almanacco vende l'avvenire. 

Ma e chi lo compra? 
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rassomig: 
l'orso. 


DALLA GERMANIA 


Weimar - Goethe - Schiller. 
Weimar, 6 ottobre. 

Fatte lo debite riduzioni, Weimar fu per la Gor- 
mania, nel diciottesimo secolo, ciò che Versailles 
fu per la Francia nel diciassettesimo, con la sola 
differenza che Luigi XIV proteggeva gli uomini 
di genio per orgoglio, mentre Carlo Augusto, gran- 
duca di Sassonia-Weimar, ne faceva i propri amici 
e li trattava con maggiore liberali 


x 
Per non parlare che de’ poeti, tra lo scorcio del 
secolo scorso e il principio di questo, morirono 
a Weimar - loro residenza abituale - Wieland, 
Schiller e, più grande di tutti, Goethe che vi sog- 
giornò cinquantasei anni. 


x 

Ne' primi tempi della sua dimora colà, Goethe 
fu visto correre le fiere, in compagnia di Carlo 
Augusto, e passare le notti ballando, con le con- 
tadine, nelle miniere d'Ilmenau, ora esaurite. Ma 
calmatasi presto l'effervescenza della prima gio- 
ventù, il mondo ebbe lo spettacolo unico d'un 
principe e d’un gran poeta uniti sine alla morte, 
alla quale incussero rispetto per oltre mezzo se- 
colo, nell'intento di fare il bene. 


x 

D'allora in poi la parto eletta d'ogni genera- 
zione va ed anderà - sinchè l’idioma nel quale fu- 
rono scritti Fausto e Don Carlos non sia divenuto 
inintelligibile - in pellegrinaggio a Weimar. Quan- 
tanque abbia anch'essa le sue brave casupolo 
sormontate dall’inevitabile cappello da carabiniere, 
Weimar non è certo tra le città più pittoresche 
della Germania. Ma quando si gira per le sue 
straducce popolate più che altro da monumenti 
e dai ricordi di tante splendide creazioni, sì è 
presi da tale senso di rispetto che viene voglia di 
camminare a capo scoperto. 


x 

Solo le stanze più che modeste, ove morirono 
Schiller e Goethe, contengono tante e tante me- 
morie che chiunque le abbia visitate può credere 
d'avere vissuto un'ora nell'intimità di quei due 
eroi del pensiero moderno. 

Nemmeno la morte ha separato i due poeti che 
meriterebbero l'immortalità solo per l'amicizia che 
ebbero l'uno per l’altro. 

Essi riposano ora in prossimità del loro comune 
protettore Carlo Augusto, în una squallida cripta, 
tra una ventina di casse di tutte le forme e di 
tutte le grandezze, posate su traverse. di legno. 
Nella penombra del Fuersfengruft - sepolcreto 
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granducale - le corone d’oro e d'argento offerte 
alla loro memoria, risplendono meno dei loro sem- 
plici nomi 
x 

L’intimità che unì i due poeti in vita ispirò 
anche l'artista che esegui il monumento eretto al 
Dichterpaar (*) dalla patria, mai abbastanza rico- 
noscente, sulla piazza del teatro di Weimar che essi 
hanno tanto nobilitato. Appoggiati l’uno all’altro, 
con una corona d'alloro în mano, essi si presen- 
tano al forestiero come se uscissero dalla prima 
rappresentazione del Guglielmo Tell, di cui Goetho 
cedette a Schiller il soggetto. 


x 

Ma la principale attrattiva di Weimar, che quan- 
tunque conti poco più di diecimila abitanti, ha, oltre 
il monumento di Schiller e di Goethe, anche quello 
di Carlo Augusto, di Wieland e del teologo Herder 
— il Bossuet tedesco — è il vastissimo parco, crea- 
zione esclusiva di Goethe, che avendo vis 
Weimar più a lungo ed în migliore condizione di 
Schiller, vi ha lasciato più profonda traccia di sè. 
Si accede al parco, senza intoppi nè di siepi nò 
di cancelli, da tutte le strade che si trovano al 
sud della città, e per ore intere si può aggirarsi 
sotto alberi antichi quanto la gloria di Weimar. 
L’Ilm, un fiumicello arcadico che forse ispirò a 
Goethe l’idea del ruscello innamorato che rallen- 
tava il suo corso quanto più si allontanava dalla 
bella mugnaia, divide în due parli il parco che 
tanto contribuisce ad abbellire. 


x 
Nella Borkenhaus - capanna di betulle — fatta 
costruire da Goethe, in occasione d’una festa, sul 
limite d’nn prato, presso la riva dell'Ilm, il ma- 
schio Carlo Augusto viveva isolato per mesi © 
mesi, sbrigando di là le faccende del piccolo Stato, 
della cui capitale egli seppe fare l’Atene tedesca. 


x 
L'unico che praticasse il granduca nel suo ere- 
milaggio era Goethe, il quale abitava nel parco 
stesso, dall'altra parte dell’Ilm, la famosa Garten- 
haus, una caselta di due piani, mobiliata con ru- 
stica semplicità, © che si trova anch'oggi come la 
lasciò il suo glorioso proprietario. 


x 
Oggi, se il principe ed il poeta vivessero, essi 
non potrebbero più comunicare tra loro attraverso 
il prato, come facevano allora, perchè gli alberi 
che essi piantarono hanno coperto le due casello 
d'un padiglione di fronde, impenetrabile come la 
morte, verde come la speranza. 


x 

La maggior parte dei tre giorni beati da mo 
trascorsi a Weimar io li ho passati nel parco. 
Lautunno, inoltratissimo, sfronda spietatamente 
gli alberi, © per mille foglie che cadono al suolo, 
una appena ne cade nell’Ilm. In queste ultime mi 
pare di raffigurare il destino degli uomini come 
Goethe, la cui influenza comincia quando per noi 
poveri zeri comincia la dissoluzione. 


Mure? 


ione letterale del vocabolo: coppia poe- 
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La Malarla in italia, con7 tavole cromolitografiche, 
dei dottori CLaupio Sronza e Rareno GrattareLLI, 
capitani medici, addetti al Comitato di sanità 
militare. 


Questa pubblicazione doi dottori Sforza e Gig; 
relli venne già onorata del primo premio al con- 
corso Riberi. Ma se tanto non bastasse ad atte- 
starne l'importanza, varrebbe il giudizio che ne 
han dato uomini competentissimi come il Cantani, 
îl Sangalli, il Riva, i quali l'hanno proclamata o- 
pera di vero ed incontestabile valore scientifico. 
La parte statistica che per ordine d'esposizione 
viene la prima è delle più complete, sia per la 
molteplicità e per l'esattezza dei dati, sia per la 
maniera come questi vennero classificati a so- 
stegno delle gravi questioni che la scienza agita 
intorno all'argomento — per noi Italiani vitalis- 
simo - della malaria. 

Troppo ci vorrebbe a dire perlicolarmente di 
tutte le parti del libro, epperò ci limiteremo a se- 
gnalare un interessantissimo capitolo di geografia 
nosologica, nel quale viene stabilita, con la base 
di documenti ufficiali, la distribuzione topografica 
della malaria nel nostro paese. Le quali tavole 
cromolitografiche sintetizzano splendidamente tutta 
la parte statistica del lavoro, che sotto questo 
punto di vista può dirsi completo e di primo 
ordine. 

La parte puramente scientifica è una rivista 
delle più diligenti e accurate, nella quale nulla o 
ben poco è sfuggito alla critica illuminata e se- 
rena dei due egregi autori. Le loro osservazioni 
sopra ogni singolo argomento sono infatti infor- 
mate sempre alla ricerca del vero, senza che al- 
cun preconcetto venga mai a turbarle. In conclu- 
sione, i capitani Sforza e Gigliarelli hanno dato 
con questa pubblicazione splendida testimonianza 
della serietà della loro coltura. 

E qui ci capita un'osservazione. 

Da molti anni il Corpo sanitario militare vien 
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gano più balio per noi? Che i carabinieri lo ab- 
biano tutte accaparrate ? Fortunatamente, potremo 
sempre affogare il nostro dolore nel vino, 


* 


Eccoci ad Olevano grazioso paesello balestrato 
x 500 metri sul livello del mare — sopra la cresta 
di una spaziosa collina ridente di vigne e di oli- 
veti. Mentre la notizia del nostro arrivo corre il 
pacse, una turba vispa di ragazzi ci fa gli onori 
del ricevimento e ci accompagna fino sulla piazza 
del paese. Noi andiamo avanti scrutando le fine- 
stre, aguzzando dappertutto lo sguardo alla sco- 
perta delle balie famose, sogno dei nostri sogni, 
Palpito ardente dei nostri cuori. Delusione delle 
delusioni! A Olevano, paeso delle balie, non ci 
sono più balie. I Romani le hanno tutte por- 
tate via. 

Dovunque non vediamo che fanciulli. Il paese ne 
è pieno. Fanciulli e vecchi. Chi non ha cinque 
anni ne ha per lo meno ottantatrè. Quassù si campa 
quanto Matusalemme. Intanto noi domandiamo 
informazioni agli amici venuti prima di noi. Ole- 
vano, nel suo piccolo, è una specie di capitale 
lillipuziana. Possiede due caffè, un biliardo, un 
circolo, due farmacie, un concerto, un bell’albergo 
frequentato dai Tedeschi e dagli Inglesi, un bosco 
artistico - il bosco della Serpentara - casa Baldi, 
un castello diruto, un eremita, cinque preti e de- 
gli avanzi di mura ciclopiche che andremo a ve- 
dere domani. Poi del vino eccellente, dei fichi ec- 
cellenti, del prosciutto eccellente, polli a soddi- 
sfaziono e un appetito da digerir le pietre. Cosa 
vorreste di più? 

* 


E La nostra invasione è un avvenimento. in meno 
di due ore abbiamo stretto amicizia con mezza la 
popolazione, e tutti fanno a gara ad usarci delle 
cortesie. Ci vogliono al Circolo, dovunque. An- 
diamo al Circolo dove siamo accolti con una bat- 
teria di bottiglie. Dopo si va a casa Baldi. Casa 
Baldi, in alto sulla collina, è una specie di al- 
bergo frequentato esclusivamente da artisti te- 
deschi. Mentre si aspettano altre bottiglie, diamo 
un'occhiata agli album. In uno sono raccolti tutti 
i nomi degli ospiti; in un altro i loro ritratti e 
le loro caricature ; un terzo illustra le ragazze di 
casa Baldi, nel loro costume paesano, creature 
splendide, che noi però non abbiamo vedute. La- 
sciata casa Baldi, andiamo all'albergo di Roma, 
dove il sindaco ci invita a vuotare altre bottiglie. 
Se si torna a casa coîle nostre gambe è un mi- 
racolo. Si beve, si ribeve; credereste che sia fi- 
nito? Niente: il sindaco, l'assessore Di Pisa, i 
segretari comunali, il dottore, il maestro, tutta 
Olevano officiale insomma, ha deliberato a tam- 
buro battente di darci un pranzo il dopodomani. 
Noi ci guardiamo in viso meravigliati. Tentiamo 
difenderci da tanta cortesia; ma è impossibile. 
Non resta che un partito : rimanere e accettare. 


x 


Oh! i bei giorni passati a Olevano. Le genti- 
lezze si succedono alle gentilezze. Uno ci invita 
ad assaggiare il suo vino: un altro vuole ad ogni 
costo che andiamo a far colazione alla sua vigna 
l'indomani. A stento sì riesce a pranzare all’o- 
steria dove siam trattati con una garbatezza senza 
peri. L’oste che crede la sua taverna asilo troppo 
modesto per dei grandi personaggi come noi, ci 
apparecchia la tavola nella sala da pranzo del- 
l'arciprete. Insomma, è una faccenda seria. 

Sì pensa al giorno della partenza con dispia- 
cere. Uno di noi propone di rimanere ad Olevano 
almeno un anno per avere il tempo di far cola- 
zione in tutte lo vigne e di assaggiare il vino in 
tutte le cantine. Un altro suggerisco di percor- 
rere, uniti in comitiva, tutta Italia, magari a 
picdi, sestando ad ogni pacse, convinto che do- 
vunque ci faranno le stesse accoglienze festoso. 
Un terzo non vuol più muoversi da Olevano, 
perchè Olevano è un paese di bravissima gente, 
senza l'ombra di un iettatore, al contrario di Roma 
che ne è piena. Così, restando quassù, si hanno 
duo vantaggi : quello di essere ‘trattati con una 
garbatezza affatto inconsueta, e l’altro di non aver 
mai disgrazie in tutta la vita! 


* 


Avevamo destinato di andare a Subiaco, a Bel- 
legra, non so dove, în giro insomma per tutto il 
circondario. Ma il nostro viaggio più lungo è stato 
quello all’Ara dei santi per vedere gli avanzi delle 
mura ciclopiche e l’eremita dell’Ara. Non vi aspet- 
tate dell'archeologia. Dinanzi a quelle vetuste re- 
liquie il senatore Rosa molto probabilmente sa- 
rebbe andato în estasi per una mezza giornata. 
Ma non c'era nessun senatore Rosa fra noi. Noi 
abbiamo detto: « questi sono sassi », e abbiamo 
seguitato il cammino. Solamente l'artista della co- 
mitiva ha fotto una giusta osservazione: « Se 
questi sassi fossero bottiglie — ha esclamato - noi 
ci saremmo fermati ». L'eremita ci attraeva di 
più. Avevamo l'intenzione di pregarlo a cantarci 
l'aria di Pagano noi Lombardi alla prima crociata, 
o di eseguire in nostra compagnia il gran coro dei 
frati nella Forza del destino. Infatti siamo entrati 
nel romitorio, e ci siamo rivolti a un grosso vil- 
lanzone che lavorava nell’orlo : 

Dov'è l'eremita ? 

L’eremita sono io. 

Sei analfabeta? 

— Nossignore, sono di Valmontone. 

E eredì di andare in paradiso? 

— Sicuro! 
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— Corbellerie! Noi non ti ci vorremo. 
E così l'abbiamo lasciato, 
* 

Ogni giorno che passa ci procura nuove sor- 
prese. Qui il clima è incantevole, la popolazione 
laboriosa e gentile. Non parlo dei dintorni, perchè 
ci siamo contentati di guardarli da lontano. Se 
Olevano tenesse in serbo per gli ospiti qualcun 
delle sue balie che la fama decanta, sarebbe un 
Eden completo. Ma qui le balie sono viste e prese. 
Del resto, abbiamo potuto ammirare una dozzina 
di crisalidi da cui sboccieranno a maturazione le 
balie future, e solo il vederle è bastato a riem- 
pirci di invidia per la generazione che verrà dopo 
di noi. < I fanciulli che inizieranno i loro studi di 
geografia su questi mappamondi - ha detto il fi- 
losofo della comitiva - faranno da grandi una 
bella politica coloniale ». Peccato non poterla 
far noi, 

Olevano non ha teatro; ma non per questo c'è 
penuria di trattenimenti musicali. La sera si fanno 
serenate nell’osteria. Il farmacista è professore di 
ocarina, il barbiere pizzica la chitarra, il fornaio 
suona il clarinetto, e il maniscaleo accompagna i 
melodiosi concenti col bombardone. Preceduti da 
questa orchestra, facciamo la sera il nostro i 
gresso trionfale al caffè, dove continuano i suoni 
e le libazioni. È bene però che il secolo decimo- 
nono ci renda quella giustizia che ci è dovata. 
Siamo tornati tutte le sere a casa colle nostre 
gambe, senza l'aiuto di nessuno. Chi conosce i 
sentieri d’Olevano non potrà a meno di dire che 
c'è un Dio per i letterati. E anche questo, per il 
vino di Olevano, è un bell’elogio. 

Arrivati a casa, altri divertimenti ci aspettano. 
L'artista della comitiva ha scoperto uno studio da 
pittore, e nello studio ha trovato una lanterna 
magica în buonissimo stato e l’analoga collezione 
di veduto. Così, finite le libazioni, incomincia la 
rappresentazione. 

E dire che Olevano, dove il ricordo della lunga 
dimora di Massimo d'Azeglio è ancor vivo, Ole- 
vano così prediletto agli arlisti, e dove noi ci 
siam trovati sì bene, non è ancora diventato un 
luogo di villeggiatura ! 


* 


Tre giorni passan presto dovunque, e passan 
prestissimo quassù. Non mi chiedete la deseri- 
zione del pranzo che i nostri ospiti ci han dato 
all'albergo di Roma. Questo basti, che era tale da 
far onore alla più celebre cucma della capitale. 
Nè mi chiedete il ritorno, frai fuochi di bengala 
e i cori stuonati che rompevano nella notte il si- 
lenzio delle feraci vigne olevetane. È stato allora 
che il politico della comitiva ha osservato : 
— Cosa ci manca per parere altrettanti onorevoli 
Mancini in giro trionfale per il proprio collegio? 


* 


All'indomani, facendo forza a noi stessi, e alle 
gentili insistenze degli ospiti che ad ogni costo 
non volevano lasciarci andar via, abbiamo preso 
la diligenza per Valmontone. Per viaggio ave 
vamo stabilito di fare una poesia în onore di O- 
levano, ma non c’è stato modo. L'uomo — ha detto 
il filosofo - dovrebbe sempre riflettere che tutti i 
trionfi hanno il loro domati, e tutti i pranzi lo 
loro digestioni. 


ALMANACCHI NUOVI 


Passooero. Credete che sarà 
felice quest'anno muovo? 

VexprroRE DI aLmaxaccni. Ob, 
illustrissimo, sì, certo. 


Gone quello di 1a? 
V. Più, più, ilustrissimo. 
Lxoranpi. 


Il 4886 ha questo di particolare, che viene a pi- 
gliar posto nella cronologia di questa vallo di la- 
grime, senza faro delle promesse più bugiarde di 
un programma politico 0 di un prospetto teatrale. 

11 4886 comincia animossmente di venerdì, ap- 
punto per mettere in guardia le persone ragione- 
voli: si sa chele cose cominciate di venerdì vanno 
a finir male. Non basta. Un’antica iscrizione = fi- 
guratevi che è in latino = trovata a Oberemmiel, 
presso Treves, in Germania, suona e canta così: 
«Quando Pasqua verrà il giorno di Son Marco 
@5 aprile), quando la Pentecoste cadrà il giorno 
di Sant'Antonio (13 giugno), «quando il Corpus Do- 
mini capiterà lo Stesso giorno di San Giovanni 
@4 giugno), allora si sentiranno grida di dolore 
r il mondo intero.» 
È 4886 è proprio l'anno designato dalla profe 
zia, e tutte queste fatali coincidenze si accumu- 
lano sul suo capo... d'anno sfortunato. 
— Non ci mancherebbe altro - dice un amico 
di Tegamini - che questo Capodanno ricascasse 
il giorno {3 di gennaio. 

È Tegimini cho è spregiudicato : 
— Amico mio, è quîstione di abitudini. I Russi 
ci sì sono rassegnati. Il primo di gennaio loro è 
proprio il tredici. Oramai non ci fanno più caso. 

Secondo gli almanacchi francesi però non ci 
sarebbe da aver paura : sono tutti pieni di predi- 
zioni allegre, di figure ridanciane, © di facezie... 
che sembrano tali e quali quelle degli anni pas- 
sati. 
Capisco : neppur gli avni passati appartengono 
già all’età dell'oro, ma l'età dell'oro è un pezzo 
che è finita. 
Sicchè io mi sono 


ià fatto l'idea che il mondo 
continuerà a essere il medesimo, e che i vendi- 
tori di almanacchi, del Leopardi, po- 
trebbero arrischiare l'assicurazione di un anno 
più felice dei passati, anche per questo 1886. 

Le suocere continueranno a osare i-generi, i 


medici ad attentare alla vita dell'umanità, 1 uma- | 


nità a illudersi sopra sè medesima, i pompieri a 


madri colpevo! foro 
non accorgersi di nulla, gli sciocchi a. dire delle 
giuccherio per dor motivo agli uomini di. spirit 
yr professione, di rispondere all'improvviso delle 
frasi lungamente meditate... 0 levate dagli alma 
nacchi umoristici degli anni precedenti. î 
Tale e quale, vedete, come da che mondo 
mondo; © come in tutti gli altri anni, con un co 
lendario meno sopraccarico di complicazioni rituali. 
Anche l'Almanach comique è di questa opinione. 
Le sue previsioni, infatti, non annunziano altro 
che delle cose molto allegre: un economista infe- 
lice che riesce a suicidarsi rileggendo la collezione 
delle sue opere completo ; duo speculatori che si 
vogliono battere perchè si sono dati di farabuito 
reciprocamente, e sul terreno si abbracciano fra: 
ternamente, chiamandosi con espansione affet- 
fuosa : canaglia ; un congresso di fabbricanti. di 
cannoni che si riunisce per studiare i mezzi 0 
popolarizzare l’uso di queste armi collettive; un: 
scommessa tra due giocatori di biliardo, per causa 
della quale uno dei giocatori batte con la stecca 
il volto dell'altro, che ne resta profondamente col- 
pito; un cacciatore che propone di caricare i fu- 
cili con tartufi perchè le pernici caschino giù belle 
e condite; un cuoco che inventa la zuppa Sarah 
Bernhardi, che naturalmente sarà destinata a di- 
ventare il prototipo delle minestre di mag 
Dite la verità : quasi quasi c'è da preferire la 
predizione di Oberemmiel. 


A 


Per una ragione che non è difficile a scoprire, 
gli almanacchi parlano molto più dell’anno mori- 
bondo, che non facciano di quello ancora da na- 
scere. 

Questa consuetudine permetto all’Almanach co- 
mique di schizzare una curiosa rivista burlesca 
della gran moda del 1885 : il circo per i dilettanti. 

dilettanti non erano contenti : il teatro di prosa, 
lo romanze per camera, l’acquarello, la fotografia, 
lo sport, l'album, i ventagli, le tamburelle, la po- 
litica non bastavano più - essi sono riusciti a 
sfondare il cerchio di carta... per entrare nel circo 
equestre. i 

La scena capitale riportata dall’Almanach comizue 
nella sua rivista è piacevolissima. 

Eccola : si tratta di un esercizio mimico-equestre 
sentimentale. 

(Un'aria di Romeo e Giulietta annunzia l'entrata 
degli amanti di Verona. Giulietta è una signora 
dell'aristocrasia, ma la curiosità è delusa : Giu 
le:ta è mascherata). ° 

La enisciesssa pi Mico-Micox. È assurdo! Im- 
possibile riconoscerla. d 

Toxmiowac. Superbamente modellata. E che si- 
curezza sul cavallo! pi 

Rovorro (il direttore). Andiamo ragazzi... Hop, 
hop! del vostro amore. Un po’ di mo- 
derazione, Giulietta, risparmiatevi per la scena del 
balcone ! Hop, hop! 7 È 

Toxrigxac. Non mi pare da compiangere Mont- 
surmont... (che fa Romeo)... Principessa, non vi 
pare che egli la stringa perla vita... un po"troppo 
in su? 

Principessa. E pi 
Montsurmont, che fa Romeo? 

Tosrionac. La parte era stata data a Longval 
ma egli non era troppo destro... Ah Romeo, svolg 
ora una scala di seta... Ma non c'è balcone! Dove 

lamine andrà a legarla? 

Sr pomo della sella di Giulietta, per 
indicare la situazione. 

Tovriaxac. È per rappresentare la scena della 
camera? Come figureranno la camera? _ 

Princieessa. Di fatti... questo mi mette in im- 
barazzo... Ah! bene; ingegnosissimo ! 

(Romeo ha colto per aria un lungo celo nero get- 
tato da uno scuiîero. Egii se ne razvolge insieme 
con l'amante... È la not'e! scoppio di applausi. La 
coppia celala goloppa atrtla teneramente) 

Princieessa. Delicato, incantevole! 

Toxrionac. Mi pare che si prolunghi un poco 
troppo la situazione. lo esigo l'allodola ! 

Principessa. Staie zitto, brutto geloso! f 

Roporro. Hop! Hop! Romeo, Giulietta! Riap- 
parite! Hai sentito, Montsurmont? L'orchestra vi 
avverte che l'alba è vicina. Hop! Hop! È 
(Gli amanti escono dalle ombre della notte. Si 


iù grazioso! Voi dite che è 


sente il canto dell'allodola, e l'ultimo amplesso è scam- 
biato a tempo di galoppo sfrenato. Applausi stre- 
itosi.) 
P"fa non tutto lo ciambelle riescono col buco. Il 
fare un buco è difficile anche per un buon dilet- 
tante di esercizi equestri. E_ Montsurmont, dopo 
aver partecipato agli allori di Giulietta, si mette a 
eseguire esercizi con analogo buco, in cui è molto 
meno fortunato. Massime quando va per saltare 
attraverso il cerchio di carta, guarnito di pipe. Si 
porta dietro cerchio e pipe, cadendo con questa 
specie di aureola sul pagliericcio, disposto pru- 
dentemente in modo da evitare spiacevoli conse- 
guenze. Scoppio di applausi îroni 

Ropotro (arrabbiato). Miracolo che non ti sei 
portato via anche qualche candelabro! 

MoxrsurwoNr (stropicciandosi posteriormente). Tu 
mi secchi, alla fine! 

Roporro. Se tu andassi a farti lo frizioni fuori 
di scena? 

Moxrsunsonr Ma io ho up'indiavolato cannello 
di pipa, che mi è entrato nella carne. 

Roporro Tira via, ne uscirà culottè. 


Sono le spine di un mestiere, il quale, come 
avete veduto, ha le sue rose, quando si csereita 
per gusto, nei circhi dei dilettanti aristocra 
invidiosi degli allori dei cavallerizzi da arena e dei 
saltimbanchi. 

L'autore della rivista sui circhi dei dilettanti 
nell'Aimanach comique, Luigi Leroy, narra ni 

| l'Almencch du Charizari una storiella molto pi 
i 


modesta, che, riassunta, ci potrà servire di pos- 
saggio dal vecchio slmanocco in cui Enrico Mon- 
rier lasciò pagine memorabili sulla vita di Mon: 
sieur Prudhomme, a quello dello 5 
diretto da un altro veterano dell 
stica, Pietro Véron. 


îritoso giornale, 
la prosa umori 


È Una dama ge- 
delle prerogative della magistratura, poiché 
minaccia 


pe infedeltà. 

corteggiatore è stanco. Avendo osserva 

1a asoregriora è sane, Avendo osermto che 
vetriolo, comincia a irritarla, a stuzzicarlo, a in 

| viperirla, al punto che ella prende la boccetta e 

| glie ne getta il contenuto sul volto. Grida terri» 
ili della villima. La donna è spaventata e fugge. 

Un mese dopo ella incontra lui, fresco e scr. 


i col volto liscio e senza traccia di avarie, 
ridente: ty il braccio a una bella signora. 

Ta vittima, a buon conto, prima di spingere la 
domina a queste estremità delittuose, aveva sos 
‘tuito con acqua pura il vetriolo, che la 
aveva creduto di gettargli sul viso! 

È un motivo di commediola, di farsa, che sì 
presterebbe a una traduzione scenica. 


A 


primi effetti del disorzio sono una bella ocra 
RE rr vignette simpatiche, e qualche felice os 
servazione dello Charirari. Un sottotenente chiede 
al colonnello un cambiamento di guarnigione per 
fuggire le cinque donne, che la speranza di farsi 
sposare dall’ufficialetto ha indotte al divorzio. 

Vi raccomando di guardare la fisonomia del 
nuovo marito, che si sente dire teneramente : 

— Oh mio Dio, come è bello di potersi amare 
senza iemere l'arrivo... del tuo predecessore ! 

E si capisce l’altro marito che dice al suo pro- 
babile successore: a 3 

— Ora potete sposarla, voi vedrete che vi con- 
vertirà alla legge sul divorzio! 


A 


L'ipnotismo è così defipito sotto una vignetta, 
nella quale un signore elegante apre dinanzi a 
una bella donna una scatolina di raso, dove 
tillano sul velluto un braccialetto e degli ore: 
oa s.m. Sonne artificiale che si ottiene, 
obbligando una persona a fissare lo sguardo sopra 
mn oggetto brillante.» — 

Un genero profitta dell'ipnotismo per torturare 
la suocera, senza che questa possa chiamare al 
soccorso. ; 
‘Una guardia entra e sorprende il genero cru- 
dele in questo feroce divertimento. 

— Voi martirizzate vostra suocera ! 

_ Macchè! È un'esperienza scientifica. Guar- 
date. Ella è insensibile... e io... anche. 

Del resto corrono strane storie sull'ipnotismo. 
Si dice che qualcuno non è stato più destato. lo 
credo utile per tutti coloro i quali 0 per un verso 
o per l'altro sono mandati a farsi ipnotizzare da 
‘un uomo della scienza, di ricordare l’espedie: 
di quel giovine ingegnoso ghe disse al dentista, 
mostrandogli un revolver 

— Va bene, io consento a farmi addormentare 
ma guai a voi se non mi svegliate in tempo! 


A 


Se ho da dire la verità vera, negli alma 
parte artistica è molto migliore de! 
. Nè l’Almanach des Parisiennes di Gre- 
in, nè i due citati, pè l'Almonach amusant, nè 
J'Almanach pour rire, nè gli altri che ho qui da- 
vanti, hanno più quel forte sapore di canzonatura 
e di monelleria bohémienne che una volta pia- 
ceva tanto in questi libercoli da cinquanta cente- 
simi, che si vendevano dai boulevards natii a San 
Francisco, a Pekino, all'inferno, per cui erano, 
del resto, un eccellente passaporto. 


A 


I tribunali, già troppo sfruttati, non offrono più 
alla fantasia dei cronisti giudiziari quel campo 
ancora ubertoso, nel quale Giulio Momenux mie 
teva ai suoi tempi una mèsse tanto esilarante 
Gli imputati ne hanno già dette tante negli al 
manacchi, che veramente ora non si sa più che 
cosa far dire loro. I magistrati non sono più così 
austeramente ingenui da permettere all'udienza 
che gli interrogatori possano pigliare una pi 
u-onpo buffonesca. 

1 mugistrati di adesso non sdegnano di 
care il loro sotto, quando viene a proposito. 

Una bella ragazza — più bella che ragazza - 
dice a un giovine magistrato 

— È veramente un’indegniti 
tutti detrattori delle donno. 

— Vi pare? 3 

— Eppure ie donne non sono poi quelle... 
si vorrebbero far credere. Non è vero, signor 
giudice? Lei ci rende giustizia ? 

— Sì, all'udienza. 


gli uomini sono 


che 


AI tribunale correzionale un magnetizzatore, ac- 
cusato di scrocco, grida con arroganza: 

— Se io volessi... addormenterei tutto il tribu- 
nale. 

E il presidente con dolcezza : 

— Sedetevi e lasciate parlare l'avvocato. 


In Corte di assise si trova ancora qualche ori 
ginalità. “ 

Il presidente interroga un imputato di aver as- 
sassinato una portiera a colpi di coltello. 

— Che mestiere facevato? 

— Aprivo le portiere... 

— Eh 
... all'ingresso dei teatri. 


Una avventuriera è chiamata a rispondere in 
tribunale di non so quale accusa. 

—_Voi avete già subite quattro condanne ? 

L’imputata con vivacità : Tre! 
non avete che ventisei anni? n 
L’ imputata con alterigia : Venticinque, signore 


In ogni caso è preferibile il contegno di quel 
recidivo che in una vignetta dell’Almanack ans 
sant dice al presidente : c 

— Certo, signor presidente, io non pretendo di 
essere innocente come un bambino appena nato, 
ma infine sono un cliente sicuro, torno sempre 
da lei. E bisogna fare qualche cosa per i propri 
clienti. 


‘a la donna, che interpellata se ha nulla 
iggiungere in sua difesa, risponde : 
.— lo invoco l'indulgenza della Corte per il di- 
singanno provato, nel vedere un pubblico tanto 
scarso al mio processo 

A 


Un altro genere in grande decadenza è 
delle caricature militari. i 
Il sergente ragionatore che dice al soldato di 
cavalleria: — Cacciatore, scendete un po' da ca 
vallo, e vedrete da voi stesso che non si mont? 
a quel modo — è un sergente antiquato. 
Anche poco inedito è quel collegiale di 
tare — Saint-Cyrien - che fa la corte al 
gina, gellando. È 
— Quale iù vi piace nella que 
oa la figura che più vi piace nella 4 
7 La vostra, cugina! di 
Un po'troppo bizzarro il soldato che, legend? 


FANFULLA 


qputa da tuiti a Firenze che Gionochino Rossini, 
Prande scettico che credeva appena alla propria 
musica, quando nella bottega del Ricordi in via 
Pmaiuoli trovava Luigi Gordigiani, voleva per 
terza gli facesse vedere le ultime cose composte, 
anticchiava fra sè e sè, le provava sul piano- 
‘o, e ammirato e commosso diceva all'amico 


che non se ne dava per intes 


_ Na mi dici un po, pezzo da galera, dove li 
si a scavare questi motivi ? E chi è che potrebbe 
io di così? 


iritosissimo uomo che nessuno 
suò*antarsi d'aver mai visto ridere, rispondeva 
Pon un diluvio di barzellette, e facendo con quel 
suo viso serio smorfie così grottesche, che le ri- 
Ste del Rossini le sentivano dalla strada. Poi 
«pscato che si discorresse tanto della sua musica, 
piccontava Te burle fatte da lui in quel giorno a 
Tizio ed a Caio, e tante volte in sul più bello di 
nto, probabilmente inventato, quando ve- 
ascoltatori attentissimi aspettare a bor 
elusione, guardava l'orologio, e senza 
uno infilava la porta della bottega. 
Gli stornelli e le romanze del Gordigiani vivono 
da trenta e da quaranlanni, e conservano tutta 
hezza d'una gioventù eterna. Hanno del 
> popolano e contadinesco la semplicità me- 
ica delle forme, ma è la semplicità fatta splen- 
dida dalla ricchezza dell'invenzione, dalla felicità 
delle troce?e. È melodia piana e carezzevole, gra- 
ziosa ed appassionata, dolente e maline 
condo il sentimento che le parole esprimono, ma 
l'orecchio non è offeso mai da trivialità popole- 
sche, e il canto serba sempre la nobile disinvol- | 
e l'idealità della cosa artisticamente pensata | 
esa. Nè la romanza e lo stornello del Gordi- 
si contentino di quel che può dire la voce; 
ache l'accompagnamento ha una vita a sè, ha, 
, una personalità propria, e svolge quasi 
ampre per conto suo un diverso pensiero melo- 
, che armonicamente si fonde e sì sposa alla 
melodia delle parole: duplice diletto per chi a- 
scolta, lieta meraviglia di vedere in tanta appa- 
rento lenuità di fattura un così abbondante tesoro 
di fantasie belle e geniali. 
ella storia della musica del nostro secolo, le 
composizioni di Luigi Gordigiani saranno citate 


gf rai 


la fre 


ca, se- 


come quelle di un caposcuola : chè le romanze 
è i suoi stornelli hanno dato vita ud un 
e, che si dovrà intitolare dal nome di lui. 
editore Ricordi ne rinfresca ora opportuna 
mente la gloria, pubblicando delle meravigliose 
romanze un'edizione popolare; e scommetto che 
pn vè città un po’ importante d'Eu- 
nei suoi salotti 


sue 


a quest'ora 
spa © d'Amei 
migliori i due 


ca che non abbia 
ci volumi, così simpatici all'occhio, 


così civettuoli nei nitidi ed elegantissimi caratteri. 


13 citobre. 
3, 


+ Domani il prefetto comm. Gravina recasi a Ci- 
vitacastellana. Visiterà le scuole, le prigioni e il pa- 
luzzo comunale. 


«Il conte Lovera di Maria, direttore generale 
Jla polizia, partirà în congedo nel corso di questa 
settimana. 


«x Il sindaco Torlonia con una circolare in data 
di ieri, lia avvertiti i consiglieri municipali che la 
prima seduta della sessione sutunnale è indetta per 
la sera di naercoledì 23 corrente, alle ore 8 e mezzo. 

»me è consuetudine, in quella prima seduta il 


sindaco e la Giunta rassegneranno le dimissioni. 


«" Teri l'altro ebbero termine al ministero di agricol- 
tura e commercio gli esami per sei posti di segretari, ai 
‘uali erano ammessi tutti î vice-segretari senza di- 
Sinzione di classe. 

Risultarono approvati per merito i signori Sbroja- 
vacca, Na: 
nno subito nominati segretari. 
ntinuano gli esami orali per i sei posti di vice- 
‘gretari, ai quali si presentarono diciotto concorrenti. 


ani, Gancia, Sinigallia e Picciòla, i quali 


x Il giovane pittore signor Primo Mazzanti d 
Mosciano in Romagna, allievo della R. Accademia 
0, ha eseguiti alcuni ritratti ad olio grandi 
urole. Benchè opere di un giovane ingegno, i 
ri del signor Mazzanti si fanno ammirare molto 
er finezza di esecuzione. Questi studi verranno e- 
ti nella prossima mostra della Società d'incorag- 


x lerì, al Campo Verano, alla presenza di alcuni 
i, vennero trasportate dal colombario alla tomba 
sitamente costruita Je ceneri del compianto me- 
dico Pietro Ripari. 

Sull'urna vennero deposte due corone. 

Non si proferi alcun discorso. Gli amici dopo avere 
sistito al sotterramento dell'urna e al muramento 
lapide, sî ritirarono. 


« Sappiamo che il signor A. Palmes ha chiesta 
{l municipio la concessione per stabilire una nuova 
inea di omnibus dalla piazza del Foro Traiano alla 
nuova caserma degli allievi carabi ai Prati di 
Castello. % 

Questi oranibus percorrerebbero l'itinerario seguente: 
—, Via dei Tre Re, San Marco, Botteghe Oscure, Florida, 
Barbieri, Sant Andrea della Valle, Biscione, Baullari» 
Cancelleria, Pellegrino, Banchi Vecchi, ponte Sant An- 


felo, piazza Castello, porta Angelica e caserma al 
Livi 


eri 


3 


24 1a questura ha disposto che i venditori di gior- 
Mali sorpresi a gridare i fatti contenuti nei giornali 


stessi, vengano dichiarati in contravvenzione, seque- 
strando loro i periodici che vendono. 


»°v Alla polveriera, situata presso la porta San 


Paolo, si è suicidata ieri l’altro un soldato mentre era 
di sentinella. 


TEATRI 


Stasera la compagnia Novelli ritorna al Deputato 
di Bombignac. 

Teri abbiamo parlato dell'esito riportato a Napoli 
da questa commedia. Sembra però che il giudizio del 
pubblico non sia stato concorde a quello pronunziato 
dalla critica napoletana. Infatti Ja compagnia Pasta 
ha replicato J deputato di Bombignac per quattro 
sere, dinanzi ad un pubblico sempre numeroso. 


x Domani, mercoledì, all'anfiteatro Umberto avremo 
la serata d'onore della signora Botti-Borgioli, l'ap- 
plaudita Azuc:na, la simpatica Casida e l'elegante 
M>ffio Orsini di questa stagione autunnale. Oltre 
l'opera, sarà cantato dalla signora Botti-Borgioli e 
dal tenore signor Procacci il duo della Favorita. 

1 frequentatori dell’Umberto sono dunque avvisati : 
è per domani sera. 


xx Il signor Vincenzo Labanca ci prega di annun- 
ciare che la prima rappresentazione del suo nuovo 
dramma: Maregista, ovvero Pcpolano e grande di 
Spagna, è stata rinviata per ragioni speciali, che a 
noi non importa di indagare, alla settimana ventura. 


Spettacoli d’oggi 


UMBERTO — Ore 9. — Luisa Miller. 
VALLE — Ore 9. — Il deputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ora 8 112.— I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — Il medico delle pa. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Cola di Rienzi. 
GOLDONI — Ore 7. — Il conte di Mon'eci 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 11. — È giunto felicemente 
il piroscafo Napoli, della linea «La Veloce». 
SUEZ, 42. — Il piroscafo Singapore. della Navi- 


gazione generale italiana, diretto a Singopore e 
Batavia, è arrivato ieri dal Mediterraneo e pro- 
seguì per Massaua, 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, 13. 

fisso il manifesto dei Comitati re- 

la 


Ogzi venne a 


pubblicani uniti. In esso viene raccomandata 
ista unica così composta : 

Clemenceau, Burodet, Alluin-Targé, Raspail, 
Henry Maret, Tony Révillon, Sigismond La- 
croix. Ernest Lofèvre, Georges Perin, Cantagrel, 
De Lanessan, Yves Guyot, Frébault, Delattre, 
Mathé, Forest, Dreyfus, P. Bert, Lafont, Hude, 
Bresiay, Bonrneville, Germain Casse, Roque de 
Fillol, Rochefort, Basty, Laisant, Camélinat, Pi- 
chon, Villeneuve, Michelin, Farcy, Perrochau Do 
Heredì 


(3 genzia Stefani) 


— in Cocincina e nel Senegal le 


PARIGI, 12 
elezioni ebbero lu 
definitivi: vi saranno ballottag: 
fu eletto Alype. 

PARIGI, 12. — Brisson, rispondendo con una 
lettera ad un indirizzo di felicitazione degli elet- 
tori, dichiara che le elezioni del 4 corrente non 
devono scuotere la fiducia dei repubblicani che 
avronno rella nuova Camera oltre 159 voti di ma 


» ieri, e non dettero risultati 


A_ Pondichery 


i monarchici da alcuni giorni osano 
minacciare la repubblica, e si propongono di pro- 
vocare una rivoluzioni 

pubblicani nè monarchi 
Pestero, ma la sola repubblica può assicurare la 
pace all'interno. Dobbiamo fare una politica libe- 
rale, economa, ferma e prudente. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri t-legrammi particolari) 


enna, 13. 


Qui sf considera imminente l’azione armata della 
Serbia, della qual cesa il mondo politico si preoe- 
cupa vÌvamente. Si dice che ordine sia già stato 
dato ad alcuni corpi stanziati in Croazia di tenersi 
pronti ad entrare nella Bosnia e nell'Erzegovina 
per rinforzare le forze militari ivi stouziate. 


Dopo una lung: vuta col commen- 
datore Malvano, il conte Torni 0 do- 
mani, partirà da Roma per restituirsi, ci si as- 
ttamente al suo posto. 


conferenza 


sicura, di 


In relazione con quanto dicemmo ieri, la Ua- 
mera verrebbe convocata al più tardi per il 20 


novembre. 


Siamo în grado di confermare che, appena ria- 
perto il Parlamento, sarà presentato un memo- 
rantim, nel quale saranno svolte tutte le fasi 
dell'ultima epidemia colerica fin dal primo giorno 
della sua ricomparsa in Italia. 


Qu 


a giustificare l'azione del governo secondo le 


sto memorandum, ricco di documenti intesi ! 


varie contingenze, sarà redatto dall’ onorevole 
Morana. ° i 


Ci si afferma che nel movimento prefettizio che 
già annunziammo essere assai prossimo, parecchi 
prefetti della Sicilia verranno trasferiti ad altre 


sedi. Î 


Ci scrivono da Genova che la nomina del com- 
mendatore Castorina a direttore 


l'importante ceto commerciale e marittimo, dote 
sono conosciute la prontezza di vedute e la ret- 
titudine di giudizio dell’eminente funzionario. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte dell'14 ottobre alla mezzanotte del 12: 

Provincia di Palermo. — Palermo, casî 115, così 
riparti 

Mandamento di Molo, 38 — Oreto, 22 — Monte 
di Pietà, 15 — Palozzo Reale, 8 — Castellammare, 
10 — Tribunali, 15 — Militari, 4 — Carceri giudi- 
ziarie, 3 — Morti 45, dei quali 28 dei casi prece- 
denti. 

Belmonte Mezzagno, casì 4, morti 1. — Isola delle 
Femmine, casi 5, morti 6, di cui 4 dei casi prece- 
denti. — Monreale (Boccadifalco), casi 3, morti 4 dei 
precedenti. — Terrasini, casi 4, morti 1. — Villabate, 
casi 1, morti 1. 

Protincia di Ferrara. — Copparo, casi 1. 

Provincia di Massa. — Pontremoli, casi 2, morti 1. 

Provincia di Modena. — Finale, casi 1. 

Provincia di Parma. — Fornovo di Taro, casi f. 


generale dello | 


gabelle ha prodotto ottima impressione in quel- | 


Provincia di Rovijo. — Occhiobello, casì 1. 


BORSA DI ROMA 


13 ottobre. 


Mercato attiv 
La Rendita per 
fine da 94 95 a 9 
ni Banca Generale cedute a 607. 

Continua l'aumento sul Banco di Roma. Sfiorato in 
apertura il corso di 721 raggiungono più tardi il corso 
di 727. 

Offerte le Condotte d'Acqua a 537. 

Le Azioni Acqua Pia esordite a 1750, cadono a 1743, 
per chiudere 1745, 1746. 

Domandato il Gas a 1753. 

Azioni Immobiliari 735 fattosi. 

Azioni Molini 436 danaro, 437 lettera. 


Cambi 


Francia 3 mesi 99 62. 
Londra 25 22. 


mo e prezzi scstenuti. 
ntante ebbe scambi a 94 87 11? 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 9425; Francese 108 35. 

Qui Rendita 94 90; Generali 606 50; Acque 1742; 
Immobiliari 735; Roma 726 50. 


Gre 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 40; Francese 108 37. 


SRBLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 12. — Millet fa nominato ministro a 
Belgrado, in luogo del marchese di Reverseaux, 
che ha chiesto di rientrare in Francia. 

VIENNA, 12. — del conte di Ro- 
bilant erano presen ori, principe di 
Reuss, sir A. Paget, principe di Lobanofî, conte 
i ministri plenipotenziari, il 
gnor di Kallay e molti membri 
dell’aristocrazia e della colonia italiana, quasi tatti 
con le loro rispettive signore, © tutto il personale 
dell'ambasciata italiano. Le signore presentarono 
alla signora contes Robilant un mazzo di 
fiori. 

Ieri, al tocco, l'imperatore fece al conte di Ro- 
bilant una visita di congedo. 

PARIGI, 12. — L'Agenzia /nras è autorizzata 
a smentire l'invio di $500 uomini al Tonchino. 

LONDRA, 12. — Lord Randolph Churchill, par- 
lando ai suoi elettori di Birmingham, rinnovo le 
dichiarazioni contenute nel recente discorso di 
lord Salisbury. 

VENEZIA, 12. — Le LL. AA. IL il priocipe e 
la principessa di Germania colle figlie partiranno 
domani sera alle 11 per Monaco di Baviera. 

MILANO, 12. — Alle ore 346 pomeridiane 
giunse la principessa Isabella duchessa di Genova. 
Ripartirà alle ore 6.35 diretta a Stresa. 
MILANO, 12. — Alle ore 4143 pomeridiane 
giungerà qui, prendendo alloggio all'Hotel M lun, 
il conte di Robilant con la sua famiglia 

MADRID, 13. — 1 giornali deplorano vivamente 
che la Germania non riconosca la priorità degli 
Spagnuoli nell'oceupazione dell'isola di Yap e vo- 
itoporre tale questicne al Papa; essi do- 
dano la pubblicazione della risposta della Ger- 
| mania. 

COPENAGHEN, 12. — Il Folkething, dopo di- 
seussione, approvò con 79 voti contro 47, una 
| proposta presentata dalla Siuistra e appoggiata 
| da Bers di non sanzionare le leggi finanziarie di 
| previsione promulgste dal governo. Prima della 


votazione i ministri abbandonarono la sala. 
MILANO, 13. — Ieri sera alle 11,48 giunse îl 
conte di Robilant. 

Stamane, alle 8,15, arrivò da Monza, in vettura, 
S. M. il Re. 


proveniente da Stradella. Lo attendevano alla 
i stazione il conte di Robilani, il prefetto e le altre 
i auli 

| MILANO, 13. — S. M. il Re, dopo d'aver rice- 
} 

i 

i 

H 


vuti gli onorevoli Depretis e conte di Robilani, 
ripartì alle ore 12 45 pomeridiane per Monza. 
L'onorevole Depretis riparte per Stradella alle 
ore 4 20. 


BonavsertRa Ssvanzi, Gerente responsabile. 


Alle ore 10,10 è giunto l'onorevole Depretis | 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS - Anno XIL 


Torino, via Cibrario, Palazzina n. 22. 
Eselasivo per la preparazione alla IR. Accademia, 


| alla Seuola di Modena, ai Collegi militari ed alla 
| Accademia navale. 


5 Centes. - Sono uscite 4 dispense - Centes. & 


L'EGREO ERRANTE 


pi Eucenio SUE 
illustrato da valentissimi artisti 
: Face n diperse illa Ci. G colana 


E. SUE serie L'EBREO 
ERRAR 
ag 


TE è volle dimo- 
i debba combi 
lac 


n 


rigo, contro 
e contro l'imposta di quella 
sétta vasta e tenebrosa che ce 

lando le sue infamie e le sue cer- 
rattele, sotto il ncme di Compa- 
guia di Gesù, diventò un'usso 
zione che sebito divenne accanita 
ica del progresso. L'EBREO 


RRANTE è ono dei romanzi 


rosi dello sc n 
È — cese, dove i gesuiti e i principî, 
Ele dame corrotte dell'aristocra- 

sa, e le povere ve 
popole cen tutto un 
trame e di iniquità, di 
eroiche e di nobili sacri 
vano 2 far fondo alla feura di Alasvero. 
L'Opera completa è di 80 disp. escono 4 per settimena. 
Ch manda Lire 4 all'Editore EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sciarra, 62 Roma, sarà abborato ail’ Opera come 
pleta, le disperse si vendono da tutti i librai e vendi 

tori di giornali d'Italia a Centesimi 5. 


ichiesti 
NOTIFICHIAMO 


che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 858, 86, 864, 868 - prossimo a 
Piazza Colonna. 


Ufficio per inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127. 


E. E. OBLIEGHT. 
Curate la vera isiene del corpo 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccie, ece. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissimo di tutto le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per d 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela= 
tivi 
Deposito presso l' i 
Bianchelii in Roma, via del Corso, 152 e 454; via Frat 
tina, 8-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26, 


QGccasione Favorevole 


dita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglieh 


È 
moti 
La guerra dei Pirati — Duo volumi, esizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana Un volume di 
pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere sent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, si hanzo le tre opere franche di 
porto. 
Dirigere domende e vaglia allEmporio Franso-Ita= 
i me, via dai Corso, 153 
nze, via de’ Panzani, 26. 


[o] 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest'apperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 


vrinre. 
Acqui sì può otiencre istentaneamente. 


. Nè metallo nè gemme in contatto ecll'acqua. Nessa 
imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


Ad ogni appardechio va unita l'istruzione per Purs. 
Imballaggio gratis. 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Ia- 

liano Finzi e Bienchelli in Rem», via del Corso, 153 @ 

HIS Frattina. SIR — In Fivanza, vie da' 


spe 


Re; 


IA 


seen 


a 


mi 


FANFULLA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere 


IN VENDITA 


zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con escensore. Dalle 9 alle 5. 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


$7Come apparisce; dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serse: 
di sodia alta por tavola, 


MALATTIE - a 
DI sedia basse con tavolo e pallo per 


STOMACO === 
È d @ carrozzina per appartamento e gian 
PASTIGLIE e POLVERE dino. 
CATEnSon Prezzo: L. 39 — imballaggio L 
Si spedisce solo per ferr: 


Queste Pastiglio © Polvere 
Dirigere domande o vaglia all'Empori È 
chelii în Roma, via del Corse, 153-154 6 via Frattine, 8£-B — In 


Firenze, via dei Penzani, 26. 
Ul bolo del Governo francese UFFICIO per INSERZIONI 


00 AVVISO 
Qi fio ari) || zia Montone 5° RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc, gcc. 


{FIRENZE 
x Porcellana di Sassonia bionca e decorata garantita resistente al fuoco 
O) ia Ti (easortimento coropleto per quanto occorre per ben montare uno Stsbilimento di qualsiasi 
i; ‘a dorna0uoni i perni 
Cs ‘ormabuoni, importanza). 
È Sr Cristalloria di forma speciale per liquoristi sce. 
PILLOLE BILIOSE E PURCATIVE (bicchieri da vino, da punch. da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutb, ecc). 
si Wassol (gabaret) coccome par ci ffè, the, ecc., in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, e 
DI CeGPrER Posate de tavola © cnecblarist in mnstal'o bianco, prototypa ed Ìm vere Christofie. 
E 5 n P Coltelli da icvela e da dessert. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica Di richiesta sì Mecone:i piloni. 
Firenze, sia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 Dirigera domande € va, ali 10 Franco-Italiano Finzi a Bianche!ti in Roma via del 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 Corso 153-154, @ vin Frestina 84 R; in Fireuse via Panzani} 26 
Rimedio rinomato per le malattie 
#llo stomaco ed agli inteetini; uti ogli attacchi d’indice- 
‘stione, per il mal . Queste pillole sono com- 


di sostanze puramento vegetali, né scemano d’efficncia co] 
serbarle lungo tempo. Il loro ueo non richiede cambiamento di 
zione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 

umano, che 


acquistare È 
SI DESIDERA est | FA rouaePoly 
ffolgtro ai signo 


vendita presso 
1 principali 


Si golarizzano le Funzioni dello Bi 
3 stomaco e degli intestini. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
perle Signoro e per Îl Teatro è la 


\TDRE GRASSE 


di 1. Leichmer, Berlino 
rere untuosa, aderente. invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
one alla quele imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
EC EEE i 


fu Si spediscono della suddotta fermacia, dietro domand 
NA accompagnate da vaglia postate di Le 1,49 e L. 2, 4. fis bocti ii disisgue la « oudre Granso 
nitre, aa altresi per l'efisto ceneico che cera 


% n ADELINA PATTI» 


TANAGLIE MECCARICHE 


PER PIOMBI Prezzo della scatole L. 3 TE LIL) arl ns 
di porto in ti gno &' mezzo di pacco postale. 
Intispenaabili per ls apadizioni di Sale, Profumerie, Grana. 5 a scan 
ala RR pa y italiano Finzi e Bienokelli, Rome, via del 
IRE O Papali pula), -B, Firenze, via dei Panzani. 26. 
Tanagiio della tunghezza di 2I cim LL 15 s de È 
5 > > 32» si 


Si vendona in scatole sl prezzo di 1 e 2 lire 


o evvolla da fascia com ieriione: POVDRE GRASSE LEICHNER, 


poslilitumento di cent. 0 si spediscono franchi per preso ES H Y D R O N E T a 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Italieno Finz; ‘ } 
ae, Precit Goto 150-154 e via Frattine, 8£B—-Fi | Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 


>, via de’ Panzani, 26. . i r A x 
lavare i Vetri e lo Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca 


‘Ghiacciaie economiche portatili | ,vatt-ecc. ec. 


ivala per facilità d'azione, semplicità 6 solidità di costruzione e forza di getto. 
AMERICANE = inticraments costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in caculchous 

R 
Grandissima economia 


ziono, di une spugne, npa lencir. diritta ed una a pioggia pure in o! 
Al ghiaccio si conserva, tra ed anche quattro giorni. 


Prezzo: Î. 38 — Porto a carico dei committenti, 
Dirigere donando e vaglia all'Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Porha via del 
Corso, 158: 
Vliscimo per la Gità e in Compagna, specisimente nei Re- 
staurants, Cafte, Birraria, Piroscafi, Bantimenti, Buffet ferroviari, I 


154 e via Prattino, 84 B; in Virsoze, vie dai Panzoni, 26. 
Istituti, Collegi, ecc., ecc. 


[ED 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il ! 
caldo il più intenso della carne cruda 4 cotte, lardo, salumi 
atto, burro, pesti 
Questi eppa mnirabilmento per rinfrescare } rÀ 


ogni sorta di bibite, vino, birra, gaszose, anche in caratelli, € 
diretto da C. COLLODI 


conservarlo per più giorni ella tezuperatura dol ghiaccio, senza | 
Prozzi: L. 50, 100 e 150. | sì pubblica în tutta Itslia ogni giovedì. Ha sedici pagine rif 
P A È na 2 »gine ric- 
jono fornite di un serb: che d'illustrazioni Wa 
fola dal ghiaccio dopo I gi 
ro attravere mantiene freschissime. — Le 
rhiscciaie da L. 150, oltre alle grigiie mobili, sono provviste di 
tn portu-caratelli o di un pr 
tigiie. 
Imballaggio gratis, porto a csrico dei committenti 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi 


Collodi — Mantegazza — Lossona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


cui successo è slato consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Cerno dra sale ì 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma ance! on han v d s 
comprendendo molle, grappe; placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Ne! medosimo opuseoto 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orig. 
cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedises in provincia contro invio di L. ® in francotolii. — DI ADLER - {14 via xe 


artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell'arte dentaza 


Nuove dentiere, che lasciand: 
avi inconvenienti dei vari x 


hi 


emi che 


ET-RRANC 


FERIET-MANCA 


ANTICOLERICO 
Del FraTELLI BRANCA pi Mirixo 
Via S. Prespero N. 7 
on Medaglia d’oro all’Esposi o 
0 1881 — Vienna 1873 — Filadeita 9%; 
—, Sydney 1879 — Melb 5 
Bruxelles 1880 @ Tcrino 1884 ti 


Il FERNET BRANCA è i liquore più igienico con 
aciut.. Esso è raccomendato da eslebrità med cia) 
usato in metti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non". 
. [dere confondere con molti Fernet messi în commerci: 

[da paco tempo e che non sono che imperfette e nacsis) " 

ni. Il FERNET BRANCA estingue la sete. 

itimoia l'eppetito, guarisee lc 

di + mel di copo, capegiri, moli na 

focale, spleen, mel di mare, nausee In penso © 

Vermifugo-Anticolerico. sera 

Prezzi: Bottiglie da un Iltro L. 3,50 — Piocole L. 1,50 
Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengsl Kishnagur, 8 meggio 18 
Preg.vi sigg. Fratelli Branco, 

Quelora le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di ja. 
soiarmi avare ii loro celebre FERNET-BRANCA | 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici] 

L’ottmo FERNET ci è molto utile per i colerosi 
quali, non di rado, col solo uso del medesimo supersi, 
li melcre mortale e riacquistano perfetta salute. © 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesca molto 
vantegzioso per tutti i malanni prodctti da questo cisccs 


leccensivementa caldo. 
T. POZZI, pref. ep. 


Dsvotias. loro servo 


‘Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a granda n 
diametro cm. 32... * 

1 medesiczi con suoneria (ora e mezzo 0 

SVEGLIE A CILINDRO, forma specio 
grando nike! 


Orologi da tavolo (carica 464) e 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
de e veglia at nco-Italiano 
Ri , via del Cc Fi 
2 Firenze, ma de' Ponzani 20 Sn 


e —. 


LI 
NOVITA 
Enometro fascabiio è Prova-Yizo 


per soncazira comuna samp 


cano da tuti gli altri 
ne ai basano sul 


10 21 «colo assaggiare, 
da tutte le altro so 
‘ne, coloranti, esc, che 


vantaggio Peiambi 
stema, sha oliza ail 


Dirigera domende e vaglia a! 
rio Franco ltalisno Finzi a Bis 


® Bisnchelli, in Romo, via del Coreo, 152-154 e via Frattina, 54 Bj 
În Firenze, via dei Panzeni, 26. In Milano, 12, via S, Margherita) 


angolo via Carlo Alberto. 


— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailsr — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Moszoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 


Corso, 153-154, a »i 


Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costan: 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Morst e Broquetj 
DI PARISI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
è delle salcole, economia di lavoro dell'85 per 100 

Pompe per l'inaffiamento © în caso d’Incendi |. 
fatica. Un uomo besta per ferle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 
Bendita da 2,000 a 9,000 litri ai 

Pospo pel travaso del vi la 
sirulta con speciale aistama per l’indusizia ed il commercio w- 
ficolo. 

Acete, Gite, Sira, Essenze, ecc., eco. — Il vino nor i 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si f@ pure del rubinetto. 

Le più adstte in ragiona del loro meccanismo, della loro so 

tà e del loro funzionamento dolce e regolara. 


Casella — Emma Perodi, cx. 


Ogni mese il giornaie bandisce fra i san 
corso di composizione italiana 0 di treduz 


3 libri i 


Ai vincitori dei concorsi don; 


ioccolata. I vin 


i È chera Colombi — Ida Baccini — Sofia AIBsi — Conan 
i 


tI rnale ba incominciato la pubblicazione di 
romanzeito Le peripezie di Maso, dello stosso eulore 


Flik o tra mesi in un circo. 


Il GIORNALE PER ! BAMBINI n 


splendido numero dop, 

Ti prov anno, 
piccini, stiva 
sarà dat»: loro i qu 


>znì anno nno 


‘emo. 


itorniemo 
Fanoata 2584, 
Pat 


MACCHINA: PERFEZIONATA © 
per macinare colori n si: 


IUgusimente eccellenta per macinare oto 


1 vantaggi di queste macchine fappresonteno: — 
1. Notevole risparmio di tempo a dI torre. 
doi getti macinini si mecine una quentità di © 
bo in eguale spazio di tempo possor 
2 Maggiore finezza e unitezza no!!a tinte, dal che © 
maggior produzione o miglior qualità; — °° © 
È Nessuna perdita di tinta, ciò che a»inp 
solin pietra. — La ripulitura del 
pra asciutte, è oltremodo zaraplise © 
tronta facilmente; si 
4 Queati macin 


Rendita da 30 a 199 ettolitri Pora 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio Frenco-italiano Finz 
54 @ via Frattina, 36 B 


® Biancheili,in Roma, via del Corso, 
Firenze, via dei Panzapi, 25. 


LUCIDO 


per stirare ia biancheria, 
Iuupedinse eba lamido si aiceacti, e dà un Iusido perfetto alla | g4 signori Miacsiri dello Scuslo eleseniari, comunzli © tecniche, che si PESSERA mbaliaggio L.1 50 per mecina - Porto a 


biancheria avnse nuosere 2) 
Prozzo della 
rigera domande e vasi 
© Bieuzkelti m Roma, via ce! 
— ix Finanze, via co’ Par 


‘a Freneo-Iteliano Finzi 
456 e via Frattina 84B 


Anno XVI — N. 278 
13-14 Ottobre 1585 


da ora fin 


forma è preparere: 
ii : centi macinini, ci 

©rezzi d’associazione: ; 

Per l'italia Lc anno L. 12 — | Perl'EsterounannoL. s8°— 

si 6- semestre » 7 GO 5 

Per l'invio: frano6/fi osta del: Prem Copertina in cartone è si deve » 35 

rep DON peso CSA) boni pon  L. 1.28 por l’Italia e L. 2 25 per l'ostoro. Macine coo volere 3 È 


inaro q 
‘evo tempo il prezzo « 
Macine she producono chil. 35 a? < 


L d iecur ribasso. Dirigers domande a vagi 
minlstrazione Sei giernale, é ate mn ribasa s icriiera, domande e vaglia a 


iranze. via dei Panzani, 26, 


Dirigere lettere e va; ali’Amministrazione del giornate 
z SE *=r__t————_—_- 
ROMA - Piazza Montecitorio, 131 - ROMA Stabilimento tipografico dell’Opiz 


_—e—<eet_ =_= 
i sì ncayone presso PAn E PAIEZ 
N KRZ fazza Montecitorio, 127. PUScio priucirale di Pgbbtictà 
Li (9) Hi Emanuel ’anzani, {1. —In MIL\NO, Gal 
È cità, Pari 
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La Rumeni; 
Contro chi] 
La Russia 
Perchè ? 
Evidentem 
venerdì, che 
prossimo. 
Intanto vi 

soluzione d’o; 
La Serbia 

dalla eterna 

Europa cristi 

barie musuln 
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gendarmi 
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ercio| w 
ocire| © 
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giorni) 


liano Finzi 
tina? 8-8 


li principio 


mo, riv: 
intenuta nel 
lassaggiare, 
le altro so- 
i, ecc, che 


bensabils a 
consume- 
sempliciae 
con molto 

‘sioni s 

pre col 

voci 


aibR: 

Bisnoheili, 
9 via Fre 
Panzen: 


ani 


prezzi p' Associazione 
Trim Sem do 


VANFULA 


Now. 279 
© pirazione 20 AuumistRaziIONE 
Roma, piùssa Mosiecitorio, 8. 130 
PER GLI ANNUNZI 5 
all’Amministrazione dol Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodsasi gli indirizzi lo quarte paziza.) 


Roma, Mercoledì-Giov 


edì 14-15 Ottobre 1885 


prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 6. 
puori di Roma Cent. 10. 


—T————= 
SEGUE IL CALEIDOSCOPIO 


cia vi dicovo io ieri, che attualmente le que- 
ééoni europee nascono e si mutano tre volle ogni 
sentiquattr’ore ? 

‘i ho lasciato în questo posto preciso, mentre ! 
w Serbia marciava g'accordo con la Grecia contro 


I 
i 


i Turchi. i 
Oggi invece che succede? | 
La Serbia e la Grecia, d'accordo con la Turchia, | 

sarvinno per combattere i Bulgari. 

fori tutta l'Europa insisteva presso la Tarchia, 
qerchò accettasse l'unione dello due Bulgarie; 
cggi tutta l'Europa sembra disposta a sacrificare 
; due Bulgarie suddette, e a permettere che Tur- 
chia, Grecia e Serbia unite riconducano le cose al 
tnltato di Berlino. 

Strana vicenda dei trattati e della politica. Il 
inittato di Berlino fu fatto un po’ a spese della 
Turchia che ci lasciò più di una penna; ed è la 
Tarehia quella che combatte (almeno nelle prime 
cre di oggi), per mantenerlo inalterato. 


Fu fatto dalle grandi potenze, ed è sostenuto 
lle piccole. Fu fatto per levare l'occasione ai 
oli Stati balcanici di agitarsi, e i piccoli Stati 
ielcanici fanno la guerra per esso !... 

Badate però! Un nuovo disegno appare nel ca- 
bidossopio, e prima di sera la veduta potrebbe 


combiare. 
La Rumenia, dicono, è pronta a marciare. 
Contro chi? 

La Russia ha centomila uomini in Bessarabia. 
Perchè ? 

Evidentemente per preparare la soluzione di 
venerdì, che sarà sospesa sabato, e mutata lunedì 


prossim 
Intanto vi prego di osservare la sp 
lazione d'oggi. 
La Serbia e la Turchia 
elerna lotta fra la croce e la mezzaluna 


ità della 


sono due Stiti sorti 


è 


bari musulmana, in una guerra che dura da se- 
aveva ottenuto di far rivivere gli Stati bal- 


conici, 


E la logica conseguenza di quella lotta, fatal 
mente rivolta a far tornare in Asia gli ottomani, 
eva produrre luione delle due Bulgarie. Ora 

appate 
tanto 
mantenere il 
fanno da 


i Serbi e i Greci, os 
dominazione turca 
singue, si oflreno alla 

‘0 dominio in Rumelia 
gendarmi agli infedeli... 


a le popolazioni 


col sacrifizio di 
Porta 
ce 


per 
cristiani 


Valeva la pena che ogni vent'anni si fac 
erra per quei paesi? Non vi pare che il 
0 paradosso cioè che la sola brava persona 
‘Oriente sia il Gran Sultano, acqui 


ai giorni 


stri un'apparenza di verità con-turbante? 


Ma lasciamola li. 

Dopo tutto, se il passato è scuo 
Î gendarmismo della Grecia e dell 
rerà fino alla chiusura della Borsa di Parigi, e 
domani in apertura si tratterà di tutt'altro. 


i 

il 

la | 

Europa cristiana e civile, collegata contro la bar | 
il 

Ì 


E così si continuerà di soluzione in soluzione 
fino a quella buona! 

Quale sarà la buona? 

Non credo che alcun polilico in Europa, dal 
diarista del Popolo romano al principe di Bismarck 
inclusive, sia in grado di indicarla con precisione. 

C'è chi pretende di accennarla approssimativa- 
mente în una guerra tra l’Austria e la Russia, 


meditata dalla guerra di Crimea in poi, preparata | 


da un quarto di secolo, e resa inevitabile, dicono, 
dallo svolgimento della azione dell'Austria in O- 
riente. 

Non dico nè sì, nè no; osservo solo che il 
tempo delle guerre inevitabili va passando tutti i 
giorni : s'è evitata quella tra la Russia e l'Inghil- 


terra che pareva fatale, e che anzi il generale 


Komaroff aveva bell'e cominciata; forse si eviterà 
quest'altra. 

Comunque, ammeltiamo pure che l’Austria e la 
Russia, seguìte dalle popolazioni balcaniche di- 
viso in due campi, si debbano trovare di frente 
sul Danubi 

Ma quando? 

E chi può saperlo? Certo non dentro la setti- 
mana prossima ; e siccome il prevedere ciò che 
accadrà da sabato olto in poi è una temerità di 
cui è capace solo il reverendo Don Giacomo Mar- 

i, lascio a lui la briga della profezia. 

Una cosa però mi pare sì possa prevedere si- 
curamente anche da qualunque laico. 

Quando che sia e comunque avvenga la cata- 
strofe, chi pagherà i cocci rotti, giuratelo pure, 
sa olito turco, vero Gran Signore, che fa 
spese alla. politica europea da un paio di secoli a 
questa parle. 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELI 


(Agenzia Stefani.) 
NISCH, 13 — Il prestito 


rbo fu conchiuso 


Il governo sequestro proclami rivoluzionari fir- 
mati Paschies e Pero Pavlovies dutati da diffe- 
renti località della Serbia, ma realmente impor- 


tati dalla Balgaria, 
LONDRA, 13. — Non è intervenuto fi 

accordo tra le potenzo circa la 

que: ione Lulgara-rumeliota. La Germania, PItalia 

e l'Inghilterra attendono per pronunci 

ti in corzo a tale riguardo, tra 

du 


ora Un 


soluzione della 


che i 
PA ustria- 
1 ad un a 
al quale probabilmente aderirebbero. I 
precise intenzioni della Franc 
BELGRADO, 13 — In seguito alla missione di 
Khalil bey si constata un rotevole miglioramento 
nai rapporti fra la Serbia e la Tur hir. favece i 
rapporti sono più tesi fra la Serbia e î» Rulgaria 
poichè si trovò sopra alcuni emissarii, arrestati 
alla frontiera, la prova che il presidento del Cops 
siglio bulgaro, Karaveloîî, favoregzia i rivoluzio- 
nari serbi emigrati. Fu sequestrato infatti a Kuja- 
cevatz un proclama di Patehich il quale cercava 
di provocare una rivolta, ed assicurava gli in 
sorti che riceverebbero dal di fuori aiuto efficace. 
La condotta dei Bulgari solleva sdegno generale. 
PIETROBURGO, 13. — Il Journal de SainPd 
tersbourg dice che l'Europa avrobbe potuto accet 
tare l'unione iuulzara, ma che, viste ie pretese 


snoransi le 


dei piccoli Stati vicini, si avrà una maggiore pro- 
babilità di prevenire una vasta conflagrazione se- 


tati. 

COSTANTINOPOLI, 13. 
domanda delle modificazioni al testo della 
razione degli ambasciatori. Si teme che una nuova 
deliberazione a questo proposito ni nuovi ri- 
tordi e complichi la situazione. 

Nessuna potenza formulò finora una proposta 
sulla questicne di merito. 

La Porta seguita i suoi armamenti. Si calcolano 
a 150,000 uomini le truppe che si troveranno riu- 
nite nella prossima settimana nella Turchia eu- 
| ropea. 

Ì 
H 


L’Austi 


PARIGI, 13. — Il Temps dico che l’Austria 
Ungheria domanda molte modificazioni al mem+ 
randum degli ambasciatori per facilitare il ritorno 
puro e semplice allo statu quo ante nella Rumelia 
orientale reclamato dalla Russia. 

Si suppone che le difficoltà în cui si trova l'Au- 
| stria-Ungheria per soddisfare le ambzioni della 
Serbia, abbiano determinat» il cambiamento da 
i parte dell’Austria-Ungheria stessa, che era dup- 
prima favorevole alla riunione della Bulgaria alla 
Rumelia orientale. 

Karavelofî ritornò 
mendosi l’avanzarsi di 

FILIPPOPOLI, 13. — Il principe Alessandro si 
è recato ad ispezionare l'interno del paese e spe- 
cialmente Slivono. 

Durante l'assenza del principe, la quale durerà 
| tre giorni, Karavelofî, ritornato a Sofia, presie- 
| derà il Consiglio dei ministri, che si occuperà so- 

prattutto dell'attitudine della Serbia. 

Regna dappertutto la tendenza ad ac 
colla Serbia. 

ATENE, 13. — E 
della marina 
colleghi del gabinetto ci 

Si dice che egli 
ministro della mari 

Serondo calcoli ufficiali, la mobilitazione delle 
riserve dell'esercito darà circa 70 000 uomini. 

LONDRA, {4. — Il Times ha da Berlino: 
| sarà, entro questa settimana, una nuova 
riunione degli Costantinopoli. Il 


ofia, oe regna panico te- 
Serbi. 


‘ordarsi 
confermato che il ministro 
i è dimesso per disaccordo coi suoi 
a i pre 
sostituito da Bouboulis, 


pativi navali. 


ari 


mbasciatori 


pilterra ad Atene dichiarò che se 

e la guerra per acquistare com- 

pensi, le potenze non riconoscerebbero lo sue 
eventuali conquiste. » 

COSTANTINOPOLI, {4. — Tori gli ambasciatori 

i si sono messi d'accordo per una nuova redazione 


della Dichiarazione collett 
messa oggi stesso alla Sublime Porta, 
Gli agenti delle potenze a Sofia sono în- 


ti Sofia aricoti 
di rimetterla del pari al ministe= iooti affari esteri 
di Balgaria, 


la quale sarà rb 


Notre Paricne 


11 ottobre. 

Mi ero promesso quest'oggi di non parlarvi delle 
elezioni per-hè i lettori del Fanfulla devono es- 
i serne sozii. Anzitutto gloria e onore al signor 
Poubelie, prefetto della Senna! Iersera alle 9 si 
è finito di proclamare lo scrutinio di Pari 


la quale vuole che il ballottaggio abbia luogo due 
demen:che dopo la sullodata proclamazione = le e- 
lezioni del 18 sarebbero state rinviate al 25. 


guendo la politica conservatrice conforme ai trat- | 


ja-Ungheria | 


Fuori di Roma Cent. 10 
j x i: 
! Dio, secondo ciò che ce ne lasciò detto il suo 
| segretario di Stato Mosè - nè voi nè io ci era- p 
vamo — ha creato il mondo in sei giorni. Altret- 
tanti ne occorsero al signor Poubelle per contare i 
voti dei Parigini. E non la è finita. Ci sono pro- 
teste în quantità, e si dichiara che în 267 sezioni 
3 — giuggiole! — ci furono delle irregolari! Co 

munque sia, Parigi ha porlato e conoscete îl suo 
verbo. 

Dei quattro eletti due sono personalità politiche 
e due no. Il signor Lockrov, che ebbe i maggiori 
li deve indubbiamente all’essere l'erede di 
tor Hugo; il signor Anatole de La Forg 
sua fama di patriotta e di vecchio repubbl 
Nè l'uno nè l'altro possono avere parte prepon- 
derante negli avvenimenti che si preparano. Terzo 
viene il Floquet, e questo invece è l'uomo della 

tuazione. Ne ho già tracciato un piccolo ritratto; 
non c'è nulla da aggiungere se non che è il solo 
capace di risoluzioni fredde ed estreme. Il s or 
Brisson viene quarto — e non è bastante per un 
presidente del Consiglio. La sua forza sta nella 
| riserva che sempre mantenne. Ora gli converrà 
! escirne. Lo giudicheremo all'opera. 


i x 

Vi confesso che di tutti i trentaquattro candi- 
dati che seguono questi quattro, e 
cletti — poichè così è deciso - quelîo che 
ressa, 0 mi diverte, di più, è l'Hude. 
chi è costui? Chi è? è il candidato dei mercanti 
di vino, e il suo trionfo è il trionfo di un prir 
cipio. Hervé, direttore del Sol 


, ebbe i m 


abelizione 
del dazio consumo. Hude poteva porne una con la 
scritta : Hude candita‘o del dirit'o di mettere del- 
l'acqua nel vino. Non lo fece, ma si conoscevano 
; i suoi principi, ed ebbe, lui, 147,131 voti dei mer- 
canti di vino, dei loro figli, fratelli e nipoti. Sap- 
pongo però che anche qualche 


a « consumatore » 
c'entri. < Meglio — avranno detto - bere 
pacquato che campec: 


ino an 
io, fuesina, gomma, estratti 
di mele, 0 altre porcherie ». Il ragiona 


nento è 
buono, ma chi sa che l'avvenire non ci riserbi 
anche il candidato del «vino artificiale». 


x 


L» donne sono furiose contro il signor Poubelle. 
ci ha dato ieri sera la lista dei voti accor- 
uomini, ma quelli delle cittadine candi- 
ignore Laura Barberousse, Maria D: 
rouine e Leonia Ronzate sono lasciati sdegnosa- 
mente in bianco. Tenete conto dei tre nomi. Sono 
quelli delle tribune future della prossima Cor 
che si farà al grido: « Morte agli uomini!» Per 
cominciare, queste tre dame hanno solennemente 
{ dichiarato che d’ora în poi si asterranno da o, 
atto che posso... mettere alla luce degli uomini 
Disgraziatamente, le tre Giovanne d'Arco hanno, 
tutt'assieme centocinquant’anni. Il giuramento di- 
| viene platonico. 


i pera 


Ed ora, se volete, parliamo d'altro. GI arretrati 
non mancano. La morte del signor Perrin, quando 
sembrava risanato e pronto a riprendere le 


i 
i 
Ì 
Ù 


une 


re 


————————— toni 


2 


WILKIE COLLINS 


_B. sapero di potere interamente affidarmi alla me- 
“oria di Betteredge, quindi, esclusa l'idea che fossi 
MO ubriaco, rivolsi la mia seconda domanda: 

© Voi, mio care Betteredge, mi avete conosciuto 
fanbino. Avete mai notato qualche cosa di strano nel 
20 sonno? In altri termini, sono.stato mai affetto da 

ambalisino? 
Bettere 


ge si fermò, mi guardò un momento, e poi 

Se a camminare scuotendo il capo. 

= Velo — disse — dove volete arrivare. Voi cer- 
di vedere sa foste per caso andato a strofinarvi 

GI quella maledetta pittura senza che aveste la 

drienza dei vostri atti. Ma cià non è possibile, e 

Dro sempre a mille miglia lontani dalla verità. 

Monde vi assicuro che voi non siete mai stato 
‘naambulo, 

2 pgie questa volta sentii che Betteredge dovera 
Se nel vero, 


di E Npre vissuto în famiglia e ho viaggiato in 
sog Enia di amici. Quindi è evidente che se fossi 
sipgllcho volta sonnambulo, molta gente se ne 
(be avvisla e no sarei stato avvertito. 

Ha ES ragionamento non pativa contradizione. Ep- 
i attaccavo disperatamente all'una o all’altra 
Sole ipotesi che potevano spiegare un fatto 

altà indiscutibile. 


du 
Cna re; 


3 DIAMANTE INDIANO |; 


Betteredge si accorse che io non era persuaso, e 
mi ricordò molto a proposito alcune circostanze po- 
steriori relative alla storia del diamante, e che dove- 
vano ridurre a niente le mie ultime obiezioni. 

— Proviamo dunque un'altra maniera — mi disse - 
e vediamo se la vostra opinione possa reggere a un 
esame razionale. Se noi crediamo alla veste da ca- 
mera (e io vi dichiaro che non le 
mente voi avreste sciupato incoscientemente la pit 
tura della porta, ma avreste anche preso il diamante 
con eguale incoscienza dei vostri atti. Non è così 

— Perfettomento. 
mo dunque che quando prendeste la Pietra 
di Luna voi eravate 0 ubriaco, o sonnambulo. La 
spiegazione è valevole in quanto alla notte e alla 
mottinata soguente. Ma è essa egualmente applica- 
bile a quello che è avvenuto in seguito ? Il diamante 
è stato portato a Londra ed è stato impegnato presso 
il signor Luker. Avete voi compiuto anche questi due 
atti a vostra insaputa? Scusate la mia franchezza, 
signor Franklin, ma debbo dirvi che questo deplore- 
vole affare ha sconvolto il vostro raziacinio. Quindi 
farete bene a consultare il signor Bruff il quale forse 
vi potrà aiutare a rendervi conto di questa enìgma, 

Io non sapevo che cosa rispondere, e non risposi. 

Arrivammo alla stazione pochi minuti prima della 
partenza del treno. Io non ebbi che il tempo di dare 
il mio indirizzo a Betteredge acciocchè egli potesse 
serivermi in caso di bisogno; dal canto mio gli pro- 
misi di tenerlo informato di tutto, 

Intanto, volendo comperare un giornale, 
chi vidi în conversazione col libraio ? Il 
sistente del dottore Candy. 

I nostri sguardi si incontrarono. Ezra Jennings mi 
solutò, io risposi alla sua cortesia, c montai nel va- 
gone. lo credo che il mio spirito trovasse un certa 
sollievo a interessarsi di un argomenta che, în appa- 


credo) non sol 


apete voi 
ingolare as- 


renza, doveva essergli assolutamente estraneo. Il fatto 
è che io partii domandandomi per quale stra 


binazione mi era incontrato due volte în un giorno 
con quell'uomo così singolare, così brutto e così 
simpatico. 


Quando arrivai era giù troppo tardi per andare allo 
studio dell’avvo 
sua, ad Hampstead, dove trovai il signor Bruff nella 
sala da pranzo, facendo il chilo, col suo cane favo- 
to sulle ginocchia, e una bottiglia di vino a portata 
della mano. 

lo non saprei dire meglio l'effetto che il mio rac- 
conto produsse sul ve che riferendo 
esattamente quello che fece. Egli cominciò col farsi 
fare una tazza di tè fortissimo; poi fece portare 
molti lumi nel suo gabinetto, e ordinò di non 2ssera 
disturbato da nessuno e con nessun pretesto. Poi, 
dopo avere attentamente esaminata ln veste da ca- 
mera, si mise a leggere la lettera di Rosanna Spearman. 

Quando ebbe finito, il signor Bruff mi disse: 

1 — Mio caro giovinotto, questa è una faccenda 
molto seria, e per parecobie ragioni. Intanto comin- 
ciamo col constatare che si riferisce a Rachele quanto 
a voi. L'incomprensibile condotta della signorina Ve- 
rinder adesso si spiega: essa crede che voi abbiate 
rubato il diamante. 

Io avevo indietreggiato dinanzì a questa conse- 
guenza logica del ragionamento; ma nondimeno essa 
si era imposta alle mie riflessioni. Tanto è vero che 
le mia determinazione di ottenere un colloquio da 
Rachele, a quelunque costo, era appunto basata su 
questa convinzione. 

— Quello che preme anzitutta — riprese l'avvocato — 
è di fare appello a Rachele, Essa ha taciuto finora 
per un motiva che io posso apprezzare. Ma dopo quel 
che è oggi avvenuto, è impossibile che ella persista 
nel suo silenzio. Bisogna che Rachele comprenda il 


io avvocato, 


o Bruff: quindi mi recai a casa | 


{ suo dovere di parlare, oppure la costringeremo a far 
conoscere le prove sulle quali fonda la convinzione 
della vostra colpabilità. Quantunque la situazione si 


| presenti assai grave, ci sono molte probabilità che 
{ tutto si accomadi e si spieghi, se possiamo ottenere 


da Rachele che esca dal 
spiegarsi. 
— Questa opinione è consolantissima per me E 


suo silenzio e consenta & 


disse — ma confesso che io desidererei di sapere 
|, Voi vorreste sapere su qual fondaiaento riposa. 
{ Io ve lo spiego in poche parole; ma tenete bene in 
i mente che io esamino la Questione come un uomo di 
| legge Per me, è tutta una questione di prove; e nel 
| eso nostro, fina da principio, le prote mancano, e 
Il 


sopra un punto importantissimo. 

— Quale? 

— lo ammetto che la vostra cifra sulla veste da 
camera ci persuada che la veste vi appartiene; am- 
i metto cho questa macchia di pittura provenga dalla 
! porta del gabinetto di Rachele; ma chi ci assicura 
| che questa veste non fosse indosso ad un altro? 

Questa obiezione mi colpi. 

— Quanto a questa lettera — riprese l'arvocato, 
accennando col dito quella di Rosanna — capisco 
| bene che vi possa avere addolorato, e comprendo 
anche che voi esitiate ad esaminarla da un punto di 
vista assolutamente imparziale. Ma io, che non sono 
in causa, posso profittare della mia vecchia esperienza 
professionale, ed esaminare questo documento come 
un altro qualsiasi. Senza insistere sul passato di 
questa donna, che fu già ladra di professione, vi farò 
intanto notare che essa, per confessione sua, è esperta 
nell’erte d’ingannare, e quindi io sono nel mio diritto 
| sospettandola capace di non aver detto tutta la verità. 


(Continua) 


FANFULLA 


dinì del Teatro Francese, è stata una sorpresa 
che per un momento ha tolto molti Parigini al- 
l'incubo delle elezioni. Dei candidati — ancora dei 
candidati! - alla sua successione, i più probabili 
sono il Claretie e il Fouquier del XX Stàele. 
Il primo, come scrittore, come autore drammatico, 
per la sua attività e per le sue qualità personali, 
è il favorito. Fouquier però avrebbe delle « pro- 
messe », ma sono promesse opportuniste, le quali 
oggi sono un po’ come gli assegnati: non hanno 
più alcun valore. 
x 

Il signor Perrin, ora che è morto, è lodato da 
tutti. In realtà l’Opéra prima, e poi sopratatto la 
Commedia Francese, ebbero un periodo di grande 
prosperità sotto Ja sua abile direzione. L'unico 
rimprovero che gli facevano era precisamente di 
pensare troppo agli introiti. A proposito di questa 
more, dirò che è a Parigi il signor Rasi, diret- 
tore ufficiale di una scuola di declamazione di Fi- 
renze, con la missione di studiare gli statuti © 
l'organizzazione del Teatro Francese. Mi dicono 
che sia uomo istruito e di talento, nondimeno la 
sua missione non avrà alcun isultato. 


x 


Mi spiego. Avete mai sentito che si possano 
raccogliere i frutti senza aver piontato l'albero? 
No, è vero? Ebbene, la stessa cosa sarebbe fare 
dina compagnia drammetica ad imagine della casa 
di Molière, senza un conservatorio dal quale e- 
scono gli attori che devono în gran parte com- 
porla. D'altra parte le condizioni del nostro teatro 
sono affatto diverse da quelle del teatro francese, 
e sarebbe un grossolano errore copiarne l’orge- 
nizzazione. È a Roma che si deve studiare îl pro- 
blema, difficilissimo in ogni caso, per non dire 
impossibile. 

Ritornerò - a tempi più calmi - su questo ar- 
gomento. 

XX X 

Tout Paris va all'Alcazar non più per vederla 
veschia Teresa, ma per vedere Grille d'Egoùt, e 
la Goulue. Thérèse - colgo la fausta occasione 
por dichiararlo — non l'ho mai apprezzata. Du- 
ronte l'impero - vent'anni fa - era una celebrità 
por certe canzoni realiste, Les canarde, e- 
sempio, che eseguiva in modo origiuale, ma che 
ani parve sempre triviale. Ora grassa, grosso, mu- 
stacchiuta, sì è data al serio, conta assai meglio 
di allora, ma non è punto divertente. Parigi però è 
così. A settant'anni Teresa vestita magnificamente, 
soporta di gicielli, impiozata como una imagine 

ndiana avere successo = perchè 


continuerà ad 
l'ebbe nel 4860. 
x 


Quanto alle due signore soprennominate, è un 
altro affa venale che non abbia fatto 
loro la réclame — in un articolo in cui l'outore si 
strappa î capelli per la decadenza dell’arte e del 
buon gusto che offre il cancan frenetico, le con- 
torsioni, e le alzate di gambe di quello due «ar- 
tiste.» 
Uscite dall'E 

mai confondere © del presidente 
_ e dalle braccia dei soutencurs di quel luogo, dopo 
aver fatta la gioia notturna della Trine qui file — 
altro luogo notevole di Parigi moderna — esse ora 
sono celebri, e non dispero di vederlo all'Opéra 
al posto della Sangalli, delia Mauri e della Subra. 


XKXKX 

Quel Sartini che fu condannato a Marsiglia e 
il cui nome vero sarebbe Sgeluppi, per lungo 
tempo dimorò a Parigi dove con modi infinita- 
mente variati vendeva i suoi diplomi. 1 lettori del 
Fanfalia ricorderanno il fac-simite del diploma di 
un Ordine della Crec» Bianca di cui egli trafli- 
cava. Io ebbi allora da una signora che, spa- 
ventata dal dovere per convenienza sborsare una 
somma în compenso « per scopo di beneficenza », 
venne a consultarmi. Le diedi il consiglio di di- 
chiarare al Sarlini che elia rifiutava un « onore» 
n aveva meritato. Di poi egli tentò di or- 
ganizzare a Versailles un concerto di beneficenza 
2# un uomo estremamente « benefi 
Vova quasi accalappiato quel maire a tenergli 
bordone. Di bella presenza, con la parola facile, 
di una audacia incredibile, coperto di decorazioni 
gere 0 false, conoscitore di tutte e debolezze u- 
inane, Sartini aveva tutto quello che occorre per 
gabbare zli jogenui. Ora mediterà per due mesi 
fa prigione i pertezionamenti del mestiere, © poi 
lo riprenderà. 


che ne 


KXKX 


Iì Figaro ha îl privilegio delle invenzioni poco 
berevole verso l'italia, con Ja quale ha definiti- 
vamente rotto il trattato di puce che io non ho 
voluto garantire. 

Oggi un pittore francese essendo stato «fumi. 
gato» a Venezia, egli deduce che a Venezia c'è 
il colera, mettendo così lo spavento nei forestieri 
che andrebbero a visitarla. 

Un altro corrispondente, sempre a Venezia, è 
andato a vedere la chiesa di San Francesco della 
Vigna, e colà ha scoperto che essa è stata fatta 
da un altro santo, San... Sovino! Scommettiamo. 
che scoprirà a Venezia un santo grande storico, 
San... Udo, e che se va a Torino scoprirà una 
sunta che fu una grande patriotta, Santa .. Rosa. 


XXX 


Ii 22 corrente, al castello D'Eu avrà luogo un 
matrimonio che ofusca assai i repubblicani, quello 


della principessa Maria d'Orléans col principe 
Valdemaro di Danimaren. Non ne parlo che per 
asverlirvi di scrivere Valdemaro e non Walde- 
maro. Da Stoccolma ci hanno avvertito che va 
scritto col V, che il W è russo, e che bisogna 
mettere il V per provare che la Danimarca è in- 
dipendente dolla Russia. 

o non ci vedo nulla în contrario, ma allora 
rendiamo il W a chi spetto, e se ritorna mai a 
galla la gomba di Wladimiro, che sia col W, se 

troburgo reclamerà a sua volta. 


XXX 


M'accorgo che neppur oggi posso parlarvi del- 
l’Antoinetle Rigaut, rappresentata al Teatro Fran- 
cese, nè dell'uscita della Krauss dall'Opéra, nè del- 
l'entrata di Maurel all’Opéra-Comique. Tutto è rin- 
viato a ballottaggio finito. 


Roma. — La Grzsella ufficiale ha pubblicato 
il regolamento di polizia rurale ed igiene per l’ap- 
plicazione della legge sul bonificamento agrario del- 
l'Agro romano, approvato con decreto reale del 26 ul- 
timo scorso agosto. 


+, Lo stesso giornale reca il regio decreto col quale, 
in luogo dei cavaliere Hofer, dimissionario per mo- 
tivi di salute, viene eletto il cavaliere Erasmo Piaggio 
ad amministratore della Società anonima per la Na- 
vigazione generale italiana, capo del compartimento 
di Genova. 


x AI dire della Rassegna, le voci corse con non 
spiegabile insistenza sopra una possibile destinazione 
della nostra flotta in Oriente per unirsi alle squadre 
delle altre potenze, sono finora senze fondamento al- 
cuno. 


Livorno. — La crisi dell'industria del corallo è 
meno grave, che non sembrasse a prima vista. La 


Gazzetta livornese conta sull'intraprendenza e sul i 


coraggio degli industriali per ravvivarla. 


Bologna. — L'altra sera alcuni soldati, ch’esano i 


di servizio alla stazione, furono insultati da un fara 
butto che rovesciò sopra di loro tutti i vilipendi pos- 
sibili. L'insultatore fu arrestato. La popolazione è in- 
dignata. Infatti, l'insulto ai nostri bravi fratelli in 
armi ci sembra una specie di fratricidio morale. 


Venezia. — Alla notizia diffusa dal Figaro di 
Parigi, che il colera fosse scoppiato în questa città, 
la Venezia risponde 

« Il Figaro è matto da legare. » 

Confatazione perentoria. 


Vicenza. — L'onorevole senatore Alessandro 
Rossi ha rassegnato le sue dimissioni da consigliere 
provinciale. 

Si spera che non siano definitive. 


Genova. — È stato compilato un progetto di seen- 
tramento che importerebbe cento milioni di spesa. 

Questa somma 
giornali cittadini. 

Napoli. — La Giunta provinciale diresse all'ono- 


revole Nicotera un dispaccio, pregandolo di ritirare 
le sue dimissioni. 


sembra eccessiva anche a taluni 


2, La Commissione che prese în esame le i 
per nullità presentate contro le ultime elezioni con- 
cluse per il loro rigetto. 


22, 11 tempo continua ad esser pessimo. 

Tranne l’Oreto, che ieri andò in Sicilia con la sola 
posta, non è partito altro piroscafo; e moltissimi sono 
pronti, con grosso carico, per varie destinazioni. 

Ieri sera, per altro, è partita l'Africa per Mas- 
soua. 


Le condizioni di salute dell'onorevole senatore j 


Pironti si sono notevolmente aggravate, onde temesi 
prossima una catastrofe. 


Maddaloni. — Una frona crollata a Messeruola 
seppellì gli operai Messina Carmine, Spatacena Do- 
menîco e Sgargiata Giuseppe, i quali rimasero all'i- 
stante cadaveri. 

iximasero pure feriti i braccianti Messina Vincenzo 
e Petrella Vincenzo. 


ESTERO. 
sterlino. — La nomina del principe Alberto a 
reggente del Brunswick è considerata come un primo 


passo verso l'unione personale di quel ducato alla 
Prussia. 


#, A Koenigsberg ebbe luogo un colloquio fra 
Gitrs ed il consigliere Simon circa all'espulsione di 
ngi sudditi russi. Giers avrebbe risposto che gli 


nume i o 
topulsi riceverannò DIO © serii soccorsi'in Russia. 


fu La squadra di Zanzibar si è sciolta La Bi 
amor k, la Eusabetto, la Greisen-:u fecero vela per 
‘den; la Stosch e la Prinzips Adelberto per Ca- 
merun. 


Parigi. — Da Tolone si la che le condizioni di 
salute a bordo della nave da guerra Courenne sì 
sono migliorate. 


siadrid. — In un recente consiglio dei ministri 
il signor Canovas del Castillo avrebbe dichiarato spe- 
rare di poter partecipare presto ai colleghi un ac- 
cordo colla Germania nella vertenza per le isole Ca- 
roline, fondato su importanti concessioni reciproche. 


Bruxelles — Il conte di Parigi invitò il re 
Leopoldo al ‘matrimonio della principessa Maria d’Or- 
Iéans, figlia del duca di Chartres, col principe Val- 
domaro di Danimarca. Il re rifiutò per evitare un atto 


| tranno rivolger 


i in via de 


io 


che potesse offendere il governo 
momenti. 

Vienna. — La Son und Montags Zeitung pub- 
blica il progetto d'indirizzo al discorso della Corona» 
dovuto alla penna del deputato Zeitkammer. Il tono 
di codesto documento è molto riservato. Ma vi è spe- 
cialmente accentuato il principio dell'autonomia e del- 
l'uguaglianza dei diritti nazionali. 

Pietroburgo. — L'utase prescrivente alle au- 
torità delle provircie baltiche l'uso esclusivo della 
lingua russa produsse una grande emozione fra i Te- 
deschi abitanti la Livonia, la Curlandia e l'Estonia. 
Essi intendono di mandare all'imperatore di Germania 
una deputazione per pregarlo di domandare al go- 
verno russo il ritiro di quella misura. 

22, Si smentisce l'invio di cinque corazzate a Varna 
per tenere in scacco Turchi e Bulgari. Nel mar Nero 
la Russia non possiede che due navi di quel genere- 


Belgrado. — Gli emigrati che avevano invasa 
la Serbia sono stati sbaragliati. Non pochi gli uccisi 
e feriti, molti i prigionieri. Gli altri si posero in salvo 
sui territorio bulgaro. In tutti erano quattrocento. 

Il giorno 12 ottobre, causa concentramenti di truppe, 
era ancora sospeso il servizio pubblico sulle ferrovie. 

Corre voce che ieri l’altro il re abbia dichiarato 
che fra tre giorni egli si porrà în marcia alla testa 
del suo esercito. 


Atene. — La nuova circolare del governo agli 
incaricati d'affari ellenici ripete le idee della prima 
sulla necessità di regolare meglio la condizione ter- 
ritoriale dello Stato di fronte ad un perturbamento 
dell'equilibrio oriental 

11 programma militare del governo non è modificato. 
Si giustifica il concentramento dell'esercito al confine 
col fatto che la Turchia sta ammassando numerose 
forze nella Macedonia. 


Costantinopoli. — Man 
12 ottobre, al Cutadino di Trieste 

« Si assicura che la Porta ottomana sia risolta a 
sciogliere pacificamente la quistione bulgara. 

< Il granvisir ba ricevuto in modo amichevole la 
deputazione bulgara. » 

Sarebbe la migliore delie soluri 


jo per dispaccio, 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulia della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
i alle giorna- 
listiche Gatticm e Rossi, ambedue situate 
Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


due Agenzi 


LA STAMPA DEL GIAPPONE 


Tegamini, 
fronti e 


quale ama le de 
tante altre cose odiose, mi a: 
rî sono come le nespole. 

Infatti — Te i dividono 
così: buoni, cattivi e giapponesi. Buoni sono i 
vostri e i miei; cattivi quegli degli altri, e giap- 
ponesi... 

Giapponesi 


i ha ragione - essi 


quelli della stampa giapponese. 

lo credo di fere opera utile traducendo le im- 
pressioni dei giornali di quel paese intorno alle 
quistioni politiche, che maggiormente interessano 
la pubblica opinione. 


<> 


Il Diririo della democrazia di Yeddo, che è fra 
i giornali più accreditati della capitale, così sen- 
tenzia delle elezioni francesi 

< Il signor Brisson ha voluto seguire il sistema 
del suo predecessore Ferry. che la coscienza po- 
polare aveva condannato; ed è in gran parte re- 
sponsabile dello scacco, che il 4 ottobre la demo- 
crazia francese ha subito. 

« Se egli avesse dato ascolto ai nostri consigli, 
la Francio non attraverserebb 
di imprevedibili conseguenze. 

< Noi l'avevamo detto sino dell'anno scorso 
al Ferry © quest'anno al Brisson, che l'impresa 
del Tonchino era una pazzia fatale. 

< Le nostre parole erano unicamente dettate 
dalla simpatia, che avevano saputo ispirarci quei 
due uomini di Stato. 

< Gli uomini del 1370 hanno ricevato una le- 
zione; non si può affermare che non l'abbiano 
meritato. Per parte nostra non abbiamo rimorsi, 
avendo fatto udire in tempo ea più riprese quello 
che pensavamo în proposito ». 


na 


Il Ceporal Frughino, giornaletto spiritoso di Si- 
mono-Seki (è questa una borgata di duemila anime, 
dove io non sono andato mei) fa le seguenti im- 
portanti rivelazio 

« La storia dell’arbitrato del Papa di Roma nella 
faccenda delle Caroline ci fa proprio ridere. Leg- 
gele attentamente e ne saprete delle belle. 

< Chi diede al principe di Bismarck l'idea del- 
V'arbitrato del Papa di Roma è stato un nostro 
redattore. Sicuro! 

< Una sera egli scrisse un telegramma da Ma- 
drid. Il telegramma viuggio le capitali europee; 
lo lessero i ministri spagnuoli e tedeschi; l'idea 
fu trovata buona e în quattro e quattrotto ecco 
l'arbitrato. 


un periodo grave 


< Chi non crede può consultare la racco] 
Feughino, e vedere le date. 

<E pensare, pensare, cari lettori, che il ;, 
cipe di Bismarck non ci vuol bene! a ‘°° 


<> 


La Libera Parolt di Ohosaka spinge 
mente il governo giappones 
menti 

« Noi, qui alla Libera Parola, diremo, maneo 
male, la verità, come è nostro costume, si 
sulia lingua. 

« Noi abbiamo l'abitudine di trattare la q 
stioni con profondità di vedute, e non faccian 
perdio! come certi giornali che ciarlano a FRA 
vera, senza sapere quello chesi dicono, tanto per 
dare addosso al governo. 

« Noi, qui alla Libera Parolz, siamo tutta ge 
che ha fatto il suò dovere quando era tempo i 
farlo, senza andare limosinando una mercede ;] 
nostro patriottismo, che, manco a dirlo, nessum 
porrà in dubbio. 

«Ora, noi diremo: Pogniamo che la Greci 
prenda la Macedonia, noi che cosa dovremo prer 
dere?» 

L'articolo, più sopra riportato, 
gravità. Poichè — nel Giappone - 
tano sovente i consigli dei gi8rnali. 

Che il gabinetto di Yeddo avesse a min 
i nostri possessi di Assab, Massaua e Beilul? 


<> 


Delle nostre cose interne si occupa ass 
Tribit di Kagosima, organo magno dell'opposizio 
al governo dell'imperatore, e che ha în testa le. 
pigrafe « Popalus iste durce cervicis ». 

Nell'ultimo numero giunto, la Tribù contiene 
un dispaccio da Vienna col programma politivo 
dell'onorevole conte di Robilant. 

Non lo traduco, essendo su per giù îl mol 
simo stampato da un foglio serotino romano. Aurî 
io sospettai in principio che i due giornali, Via 
liano e il giapponese, abbiano a Vienna il corri 
spondente comune. 

Pubblico invece il breve commento, che la di. 
rezione della Tribi fa al telegramma în paro) 

« Al governo del signor Depretis — essa dice- 
il conte di Robilant non apporterà alcuna 
Le pere cattive guastano le buone e non vie 
versa. 

< Il diplomatico italiano doveva as 
giorno nen lontano in cui saliranno al potere gî 
avversari del signor Depretis, nelle file dei qu 
milite tutto il fior fiore dell'intellizenza, dell» 
nestà, della fermezza. 

« Egli forse avrebbe avuta l'offerta del pi 
che immatu:amente ora ha coperto. 

« Cosa fatta capo ha. L'onorevole conte di Ro 
bilant è un uomo che ha firmato da sèJa propri 
condanna ». 


è 


audace. 
sulla vio degli ardi, 


za peli 


forza 


<> 


AI giornale di Kagosima risponde l'offic 
polo di Matsoumava 

< Smentiamo récisamente — scrive il foglio g- 
vernativo - che il conte di Robilant non 
forza per il signor Depretis, come ha il cora 
d'affermare la Trib. 

< Smentiomo ugualmente che le pere cattì 
guastino le buone: certe cose nel Giappone 1 
si dovrebbero stampare. 

< La nostra consorella insinua che possa & 
sere prossima una combinazione parlamentar 
per la quale gli avversari del signor Depretis 
siano chiamati a formare il gabinetto itali 

« Siamo antorizzati a smentire la 
una simile combinazione. La speranza della Tr 
non ha ombra di fondamento ». 


oa 


E dopo tutto, mici signori, io dichiaro di ever? 
una fede. 
Credo nel Giappone. 


Candido Ottimista 


do 


MONTI E VILLEGGIATORE 


Olevano Romano. 


0 Po 


< Olevano?... la terra classica delle bali» 
questa era la risposta ottenuta da tutti coloro 
quali avevamo chiesto notizie sul paese che 
lo scopo della nostra gita. Uno fra gli altri a 
aggiunto : « balie e buon vino » e la prospel!i" 
di Olevano così lumeggiata si presentata Eî * 
nostri occhi ridente come il giardino di Arm" 
Infatti lungo il viaggio, il vasto orizzonte 
campagna romana si popolava tutto di balle 
perbe, dal seno ricolmo e dai fianchi ti 
volteggianti a sciami intorno al nostro V por 
Eravamo in cinque - rappresentanti tutte 25 
duzioni della libera stampa romana — ma tulli 
cordì în un solo pensiero: quello di prov" 
almeno una balia per uno. 

Culloti în questo incanto arriviamo a Vil" 
tone, dove la diligenza ci aspetta. Ma a Vi 
tone, invece delle balie, troviamo i cara” 
perocchè la posta va con la scorta fino ad 0!" 
Questo non ce l'avevano detto. Così la prof." 
si complica, e la pianura circostante ci 9P94"*. 
come una grande platea dove le bolle pai”. 
carabinieri menano in giro danze sirenate- Al 
un sospetto orribile ci invade. Che n02 "" 


Peolta del 


eil prin. 


audace. 
egli ardi. 
lo, manco 
Senza peli 


le que 
facciamo 
no a vane 
tanto per 


utta cento 
tempo di 


manca di 
istri ascol. 


hit mode. 
mano. Anzi 
nali, lita 
Ina il corri. 


che la di. 
in parola: 
essa dice - 
una forza 
È non vice. 
aspettare il 
hl potere gli 
le dei quali 
nza, dell'o- 


del posto, 


onte di Ro- 
è la propria 


io go 


non sia una 


pere cattive 
jappone non 


le possa es 
barlamentare, 
or Depretis 
italiano. 
bossibilità di 
a della Tris 


iaro di avere 


b di ba 
hi baldanzosi, 
bstro vagone: 
Ri tutte te gra” 
| ma tutti co 

i provvedersi 


i carabinieri, 
10 ad Olevan® 
la prospettiva 
le ci appar 


blie appaiate 
Ani! 
man 


2 


[sfrenate. 
non rin 


nostro Collegi 


FANFULLA 


siicando statisti 
I’fissime per la ricchezza di dati, per la cura 
"ale vendono raccolti. Sorebbe quindi 
la qHi.Ila compilazione della stalistica sani- 
lneralo del regno si tenesse calcolo di 
seeiiozionie \Sigiali isono ul mento, 


o non comune a tutte le statisi 


“TE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


o circolare tra Livorno, Massaua, 
orso, Ostenda, Roma, diGaxporin, in quat 
iro atti è molte lettere e biglietti. 


ricono certuni che fare il giornalista sia un 
ere. lo non me ne 

vrei negato nel modo più reciso ieri 

i due primi atti della nuova com. 

collega Gandelin, duo atti 

ziati con disinvoltura non da 

a provetto, e che impiantano soli- 

‘azione, senza lungaggini, senza tirate. 


enti l’autore ove non 
Rome conosciutissimo di pubblicista. 
» in questi due atti è inutile che io 
nti, tanto più che Pinteresse vero del 
fima sta nel terzo alto, dove insieme ad una 
ila soverchioment 3 tacitiona, stanno parecchie 
se così vigorose da provare di per sè sole che 
Rel Vassallo la rara stoffa di un commedio- 
i di quello che ci sia in certi aristarchi 
trovavano nelle sedie chiuse e che oggi 
a del lavoro. 

f sorvolando sul quario atto che fu quello dove 
ebbero contrarii i venti, si deve render giu 
Sizia all'autore non solo Sulla potenza dell'atto 
20 quanto sull'ardimento della figura princi. 
lle ci è messa sott'occhio. Olimpia è un tipo 
ismo calcolatore, un portato della moderna 
reazione sociale, una donna perversa che tra- 
disse il marito e benefattore senza l’altenuzato 
della passione che trabocca, e che al primo giorno 

vedovanza comincia una nuova serie d. tr 
e, un lipo del quale sventuratamente tutti co- 
sono la verità nella via reale, che forse si 
are nel romanzo, ma che colle angolo- 
dirette della scena non è facilmente tolle- 


Dito il pericolo di una protagonista di questo 
mpo, occorreva non poca avvedutezza per 
vere l'azione per tre atti, ed io eredo che, ca 

to, la commedia potrebbe compiere 

olure dei teatri d'Italia, tanto più 

come dissi, un occhio che caleola 

i punti dove occorre molta 


fonderà questo suo lavoro, 
subito un altro, ora 
forze per spingersi in 
le vittorie di Pirro, ci 
gli onori delle armi, 
unto nen a'la metà 
e quarti, e come lui vorrebbero 

isto molti. 
pretazione fu lodevolissima, e la messa 
stena citremodo accurata. La Glech fece prova 
grande talento e sobrietà, e si è affermata una 
la di più attrice fra le migliori; ottimo TE. 
nuel, che godo così meritamente il favore del 
tanto da riuscire a fare (incredibile a 
oncorrenza ‘e, chiamando al 

o moltissima 
e varieto, mu non & sensezion; bueno lo Zaccone 
i passi, e brillante sempre il Pala- 
incarnò mo una macchietta 
iginsle 


I 
solo 


a col treno delle 7. 
gio all'albergo di Roma, ove è stato 
sparato per lui un appertamento al primo piano. 
à il conte Ludolf, mi- 


d'Austria-Ungheria. 


sé L'assemblea generale degli obbligati al con- 


cio idraulico della Vallecola di 
a mattina all'Associazione 


vocata per que della 


<pa, non potè aver luogo non avendo risposto al- } 


usito che venti dei ntacinque interessati. 


Un foglio radicale che si stampa a Palermo, în 
© corrispondenza da Roma, pubblica che ne 
re è morto un allievo i 
ttigli dai professori insegnanti. 
non ha ombra di fondamento; nessun 
evo è stato maltrattato, e tutti poi godono perfetta 


te notizie le abbiamo raccolte da persone de- 
ie di fede, e ce le hanno confermate anche al 


ni allievi che abbiamo avuta occasione di avvi- | 


<. Un articolo della legge sulla pubblica sanità 
rive che i cimiteri debbonsi costruire a mille 

di distanza dall'abitato. 
Orhene, domandiamo al municipio di Roma, e per 
350 al signor assessore dell’uffizio d'igiene, se si 
%0 osservate le prescrizioni anzidette dando il per- 
sso di fabbricazione a quei proprietari di terreni 


> la via di San Lorenzo e fuori della porta o- i x 
| spiritualista Alessandro Dumas. 


i cimiteri vengano sta- | 


Siccome la legge vuole ch 
liti a mille metri dall'abitato, fra poco vedremo tra- 


tare più innanzi, per ordine municipale, il cimi- j 


i Campo Verano. 
un bel fotto. 


he mediche di molto valore, | 


{ del prof. Pastore, 
i 
UMBERTO — Ora 9. — ft 


| Mai 


«*y Per ordine del giudice istruttore di Ancona è 
stata praticata una perquisizione în casa del signor 
A... B.. di Roma che ora trovasia villeggiare in una 
città di Lombardia. Trattavasi di rinvenire altri do- 
cumenti inerenti al famoso furto dei milioni. 


xv Ieri sera per ordine dell'autorità giudiziaria 
vennero rilasciati in libertà provvisoria la signora 
Carolina Hercolani e il signor Loiacono. Il reato per 
cui sono stati deferiti al procuratore del re non am- 
nette corcere preventivo. 


La sordità è curata dall'Olio acustico del dot- 
tor Stuart. È un rimedio riputalissimo. Vedasi în 
quarta pagina. 

La serofola, è una delle malattie che pur troppo 
ai di nostri ha preso tali proporzioni che miete con- 
tinuamente vittime, specie nelle classi indigenti. Noi 
raccomandiamo caldamente a «utti quelli che amano 
veramente la loro prole, di far fare a tempo ai loro 
figli la cura depurativa dello Sciroppo di Pariglina 
composto del dottor Giovanni Mazzolini di Rome, 
unita a quella della sua Acqua Ferruginosa Ricosti- 
tuente. Raccomandiamo quesia cura per solo dovero 
di onestà, perchè sappiamo che questo depurativo 
l'unico che sia stato premiato più volte e con il più 
grande dei premi, quale è la Medaglia d’oro al me- 
rito, e perchè viene raccomandato anche da molte 
celebrità mediche. Guardarsi dalle contraffazioni, che 
sono moltissime e dannosissime. Si vende a L. 9 la 
bottiglia. 


TEATRI 


+ Per i prossimi spettacoli musicali si passa di 
meraviglia in meraviglia. 
notizia 

fede. 


co oggi una singolare 
alla quale non possiamo ancora prestar troppa 
(ccola tale e quale Deputa 
municipale, non contenta del fiasco fatto colla 
Impresa Ciampi, vorrebbe ora concedere nd un altro 
Impresario il teatro Argentina per i mesi di novem- 
bre e dicembre. 
Ma c'è pu di prim'ordine al ( 

stanzi, spettacolo che non costi un centesi 


uno spettaco 
10 al mu 
nicipio, e un’Impresa che ci promette fra l'al 
un’opera nuova, il Giovanni a’Ausiria del Marchetti 

a chi amman 


Perchè mettere 

nisce spettacoli degni d'una città, e che inau- 

gureranno splendidamente la stagione invernale? L’Ar- 
»be con opere di terz'ordîne, cantate da 

e col lecchezzo di riproduzioni co- 

attirare In folla. AI Costanzi si vuol 


cose 


bastoni fra le 


reografiche per 
rendere omaggio all'arte vera, si vuol dare uno spet- 
tacolo che soddisfaccia i gusti di quel pubblico che 
non va al teatro soltanto per le gambe delle balle- 
rine; e invece d'incor chi mette a rischio i 
capitali propri, gli si attraversa la strada. È cosa 
seria ? e dove sono la logica e la giustizi 


2 Il deputato di Bombignae si m 
Anche ieri sera — sebbene sia già arrivato alla quat- 


iene in fortuna. 


tordicesima rappresentazione — richiamò al Valle un 
numeroso. Il amico Navarro della 
Miraglia, soddisfatto di tanto successo, ha aumentato 
di peso ci Li 

Se le repliche del Oeputato di Bombignac conti- 
nuano, egli diventerà più bello del signor Baracchini. 

È quello che 


pubblico nostro 


venticinque chi 


uriamo di cuore. 

Domattina, alle 10, avrà luogo la prova generale 
del nuovo dramma di Augusto Sindici ! San Cle- 
men 


:. La prima rappresentazione non venne ancora 


Vilsson, in seguito al 
successo ottenuto coi suoi bovi ammaestrati, darà al 
Circo Reale altre quattro rappresentazioni. 


« La compagnia americana 


xy Fuori Roma. 
SIA Genova ha avuto liete sorti un nuovo dramma 
titolo: Gente di fango. 


Spottacoli d’oggì 

Blas. 

VALLE — Ore 8 1;2. — Niniche. 

QUIRINO — Ore 81 

ZONI — Ore 9. — £l 

GOLDONI — Ore 7. — Li conie di Montecristo. 

CIRCO REALE — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


TON 


San Giovanni, i 


La più grande delle sventuro ha colpito un nostro 
amico carissimo. La madre di Luigi Capuana, distinta 
signora di Mineo in Sicilia, è morta improvvisamente 
l'altra sera. All'immenso dolore del nostro am 
prendono viva parte i redattori tutti del Fanfulla e 
del Fanfulia della Domenica. 


NostRE INFORMAZIONI 


seguito | 


iNosiri telegrammi particolari) 
Parigi, 11 


Nelle sfere ufficiali si ha piena fiducia che il 
ministero attu 
nente maggioranza. 
etta la riconferma della presi 
Affermasi che il principe Milano emetterà oggi 
un proclama all'esercito, il qual fatto vien cons 
derato come un pronostico dell'entrata in cam- 
pagna 
AI funerale di 


Grévy ai 


Perrin pronunziò un discorso 


S. A. R. il principe Amedeo 
Torino per Livorno. 


è partito oggi da 


Sappiamo in modo positivo che al posto rimasto 
vacante a Vienna il governo intende provvedere 


al più presto, non potendosi, negli attuali mo- 
menti, lasciare quell'ambasciata senza titolare. 

A tale proposito possiamo aggiungere che di 
tutto le voci corse intorno al diplomatico desti- 
nato a succedere al conte di Robilant, nessuna 
ha finora un reale fondamento. 


Per notizie comunicateci da persona autorevo- 
lissima, possiamo affermare che, malgrado l'atti- 
vissimo scambio d'idee fra i gabinetti delle varie 
potenze firmatario del trattato di Berlino, si è 
ancora ben lungi dal venire ad un accordo circa 
la soluzione da dare alla questione bulgara. 

Alla Consulta vi è un inegssanto lavorio di di- 
spacci su tale vertenza, essendo l’Italia appunto 
una delle potenze firmatarie di quel trattato. 

L'onorevole Baccarini si recherà domani o dopo 
a Napoli per affari della sua professione. Sep- 
piamo intanto che i suoi amici politici di quella 

i offriranno un banchetto. Anche l’onore- 
vole Cairoli farà un viaggio nelle provincie meri- 
dionali e si recherà a Lecce. 

Verso la fine del corrente, siamo 
avrà luogo una riunione di deputati di opposizione 
presso l'onorevole Cairoli a Belgirate. 


Sono giunti in Roma moltissimi professori per 
essere consultati sul conferimento delle cattedre 
vacanti. Queste sono 72, e per ciascuna di esso 
è stata eletta una Commissione composta di cinque 
professori. 


Sono molto innanzi le trattativ 
ed una Società milanese per la 
cavo sottomarino fra Napoli-Palermo Ustica in 
comunicazione con tutte le isole che circondano 
il littorale. 
a lui 
chilometri. 


fra il governo 


hezza di questo cavo è prevista in 700 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalia 
mezzanotte del 12 ottobre alla mezzanotte del 13: 
Provincia di Pale-mo. — Palermo, casì 91, cos 
ripartiti: 
Mandamento di 
di Pietà, 19 
13 — Tribunali, tari, 
quali 29 dei casi precedenti. 
Bagheria, casi 2 
morti 5. — Fico 
delle Femmine, casi 5, morto 1 — Monreale (frazione 
di Son Martino), ensì 1 — Terrasini, casi3 — Villo 
bate, casi 4, morti 2. 
Procincia di Alessandria. — Visone, casi 3. 
Provincia di Massa. — Pontremoli, casi 2, morti 1 
i casì precedenti. 
Provineva di Parma. — Fomovo di Taro, casi 2 
morti 2 déi precedenti — Solignano, casi 2 — Va- 
rano Melegari, casi 1, morti 1 


Molo, 
Palozzo Reale, 5 — Castellammare, 
4 — Moni 42, dei 


icurati, } 


istituzione dei i 


23 — Oreto, 15 — Monte | 


— Belmonte Mezzagno, casi ff, ! 
si 17, in due giorni — Isola | 


diazione del Papa. Questo passo sarà fatto fra 
breve. La Spagna e la Germania sì sono messe 
d'accordo sulle formalità della mediazione già con- 
venuta în massima. 

BUCAREST, 13. — La Camera è convocata per 
il 1° novembre. 

MADRID, 13. — Il comandante spagnuolo delle 
isole Fernando Po fece una spedizione s 
della Guinea per stabilirvi, con l’occupa: 
fettiva, la sovranità spagnuola; rimontò i 
Uruni e Na, e conchiuse trattati cogli indigeni 

MADRID, {4. — Gli ultimi documenti relati 
alla vertenza delle isole Caroline partirono per 
Roma soltanto ieri. La loro consegna al Pontefice 
costituirà il principio ufficiale della mediazione 
di Sua Santità. 

Sembra che la Germania voglia evitare un ac- 

ento diretto. 

AUA, 9. — Secondo ulteriori notizi 
trocento feriti si troverebbero nel campo di 
Alula ad Asmara. Ras Alula è ferito ad una 
spalla. 

Si conferma la notizia della 
Digma. 


fiumi 


morte di Osman 


Bomavanrura Severin, Gerente responsabile. 


GIORNALE PER I BARIBINI 


esce atovanì, 15 orrore 1885 


Sommario: 
Nel canto del fuoco, Emma Peredi 
scealzi!, Giselda — 
tino — Avv igliose ma 
ordileone, Ila Baccini — Come fece la 
gattina a riavere il premio, C. Carlî — La fiera 
per le povere bambole — Per una lode, Anna Ver- 
tua-Gentile — La parentela nelle piante, Virida- 
ture estreme del globo, 
mico dei Bambini — Posta dei bambini 


— A piedi 
Angelo custode, Enrico Fioren- 
nture merav antiche del 


rius — Le temper 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: RONA, Piazza Montecitorio, 121. 


55 Centes. - Sono uscite 4 dispense - Centes. 5 


L'EGNEO ERRANTE 


Di Eucenio Sue 


L'EBREO 
contro l’intri 


e contro Vin 


Provincia di Reggio Emili. — Bagnolo în Piano, 


casi 1. 
Provincia di Rovigo. — Canaro, casi 1. 


BORSA DI ROMA 
14 ottobre. 
L'orizzonte politico si oscura giornalmente di più. 
I primi corsi praticati oggi furono sufficientemente 
fermi; più tardi però s’indeboliron delle 
piazze estere. 
La rendita ebbe limitati 
94 75, e per fine, esordita a 9 87 1]2, c: 
Dei prestiti p 


scambi a 
dde a 94 75 
ebbe aîfori 


per contante 


ifici il solo Cattolico 


a 97. Nominali il Blount e il Rothschild. Il primo a ! 


20, l'altro a 98. 

Banca Gene a 606, dopo 606 50 fattosi 
Immobiliari cedute a 732, e restano lettera. 
Molini £25. 
Banco Roma 726, 
Acqua Pia 1745 e 1740 fattosi. 
Offerte le Condotte a 536 50. 
Gas 1750. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 21. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 94 35; Francese 108 37. 
Qui Rendita 94 82 f]2; Generali 60 

Immobiliari 731; Roma 625. 


i Acque 1749; 


Milano, ore 10,40. — Rendita 94 85 — Generali 606 
— Meridionali 688. 

Genova, ors 12. — Rendita 94 82 — Banche 2168 — 
Mobiliari 867 — Meridionali 687 50. 

Torino, ore 11,50. — Rendita 94 77 — 
2163 — Mobiliari 86$ — Meridionali 686. 


Banche 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 40; Francese 108 45. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MASSAUA, 9. — Ras Alula avendo pregato 
colonnello Saletta di inviargli dei medici per cu- 
rare la ferita toccatugli alla batto 
parti per Asmara una carovana coi dottori mili- 
tari Ciampini e Leonardi. 

LONDRA, 13. — Fu prorogata nuovamente al 
26 ottobre l'esecuzione di Riel 

CAGLIARI, 13. — La Corte d’assise, în seguito 
a verdetto dei giurati, condannò oggi alla pena di 
morte sei dei sette imputati d’assassinio del messo 
esattoriale di Laconi, commesso nell'ottobre 1883. 

MADRID, 13. — L'ultima Nota della Germania 
esprime il desiderio che si domandi subito la me- 


lia di Kufit, ieri 


to un contern 
me e di inionità, di 
be e di nobili 


L'Opera comp 80 disp.escono 
Chi manda Lire @& all'El 

Vieelo Sciarra, 62 Roma, s: 

pleta, le disperse si vendo 

tori di giornali d'Italia a Centesimi S. 


Sapete dove va? 
ssi 


AL PIÙ PRESTO 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


PZ & DI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Tehodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 372 
| viadelGiardino 85:85:86 86G:86> 
Prossnio a Piazza CoLonna 


| Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccia, cce 

BAGNI & vapore. 

BAGNO universale. 

rEAGNETTI par bembini. 

BAGNA elegantissimo di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
| Dietro richieste si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
pi Deposit: praaso Piluporio FraneoItaliano Finzi 4 
Bianchelti în Roma, via rs, 153 e {54; via Frat 
tina, 8£-B — In Firenze, vis de’ Panzazi, 28 


iti 


H Tre giorni fa L'inviai 
« da per mezzo della posta 
una seconda lettera. Quest'oggi 
aspetto la saputa persona, che 
dovrà pertarmi i tuoi pre 

caratteri. Mi preme conoscere 
per quando hai fissato il tuo 
ritorno & . ..... Angelo mo 
caro ed adorato, pensa spesso 
i colui che t'’ama, a colui che 
vive per te sola. Ti mondo ua 
inilione di lunghissimi ed af 
fettuosissimi baci, non stancan- 
domi dal dirmi tuo, sempre tuo 


al 


0 Siroppo depurative e ric 
qpinonto di sostanze, vogelali è stato a 
{edicina con decreto deli" 

Serofolo, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta è Reumatismi. 

In forza delle sue qualità aperitive, digestive, diuretiche  sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle fanzioni di nutrizione, (orlilica l'egonomia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


‘ano xnt. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue = 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


JODURO DI POTASSIO 


x? {l rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifiitici antichi 0 ribelli: Dlcert, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 6 
Tuboreolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
AParigi, presso J_FERRÉ, famacista, 102, Rue Richeliet,e Successore di BOTVEAN-LAFFECTETR. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


porto degli altri purganti, J È 
uesto non ba buoa citetto, È 
;e non preso con buoni 
(alimenti © bevardo fortifi-È | Sgientea, Infallibilo © 
anti come Vino, Caffé ef | giungervi, dagli scoli antichi 
- Ognuno sceglie perpur= fl | {, 
arsi l'ora ea il pasto che H 
iù gli conviene secondo le ff | Stccessora di BR@T. 
fisue occupazioni. L'inco- 

È modo del purgarsi essendo) 
di tolto in virta del buon É 
nutrimento uno si decide, 

% senza difficolta a ripe- 
è tere ogni qualvolta 


E. E. OBLIEGHT 


UFPIGIO per INSERZIONI 


pers Piarza Moniasitorie 117, 
ni ROMA 


«sordità 


L’@llo acustico di Giava del dottore Stuart di Londra, è il 
più scuro rimedio contro 1 dolori d'orsezhio e le sordità aequi- 
tete; € di facilissima applicazio i erito pronto. Migliaia di 
sarigioni. Autorizzato dall'Università di Oxford. Br 
Jettera patenti dalla Regina d’inghilterra. — Al flacone L. 8 50 
franco di porto dei coneessionari Bertelli e €., farmacisi n 
Billano, vie Monforte, 6. 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C,, via di Pietra, % - NAPOLI, stesso Ditta, piazza Mu- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roma, 
2 - VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martell 
- MESSINA, Borbera - PISA, Rossmi - LIVORNO, Yacchia 
- VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri = Ancona, Angioiani. 


N Sciroppo essenziale di Salsnpariglia © Pariglina | 
con © senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e scrofo- 
lose. — Lire 9, 10 6 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. oe 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con- 
sumatori che fin dell’anno 1840 ne fanno uso e consumo. 

Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino, 

NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua- 
rentigia della preparazione, a cui v2 pure unita la relativa 

| istruzione. 


—_— La qualità squisita della 
EA Fi cioccolata prodotta dalle 
- HOCOLAT trans 
È = PH. SUCRARD 
» dA d: Neuchatel (Svizzere) 
] f GI È È conferma ogni giorno più 
È (485 la sua riputezione. Esso è 
2 x raccomandato dalle cele 
brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 
i convalescenti e le persona deboli. — Il cacao di salute, pri- 
veto del suo griss0, si distingue specialmente a tale scopo: esso 
è ogai giorno più ricercato. — La cioccolata è indispensabile 
i touristes ed i viaggistori. 4 
Trovasi Fendibile sol» nelle migliori Confetterie, Farmacie @ 
Drogherie dì tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Oro 


all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Îì Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

td} Lire 5 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


FANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 
Con palette mobili e termometro 


sto sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre il 
puro diretamente dal latte como della penna. Produce la mas: 
a quantità di burro in qualità superiore, di perfetta cons 
tezione e colla massima facilità. È utile quindi a speculatori e 

val ron vantaggio di poter avere ogni 
recco cao, rigivato dal late, è mollo più nutridivo, salubre 
Rustoro. 
N41 capacità litri 8 prezzo L2— 
» >» » 15 >» >85— 
Imballaggio .. . > 2- e 
PDitigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
0 BIRREESII in Rome, via del Corso ISS e vie Hrattina, SEB 
= Firenzo, via de’ Panzani, 26, 


Anno XVI, — N. 279 
14-15 Ottobre 1885 


CTION BROU 


Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
® recenti. 30 anni di successo! — Si vende in tutto lo buone 


‘armacie dell'universo, a Parigi presso 3, FERRE, Farmacista, £6?, rue Richelleu, 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premisie con 17 medagi tutte le Esposizioni internazional 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 

impongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcun 

ione su dì esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 

® tempeste le più violenti © la neve più persistente non fauno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (cirea tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi consideravoli ir 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perché realiz- 
tano una economia notevole nella costruzione dei muri © delle 
travature che possono essere stabilite con satrema leggerezza 
Anche l'applicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 
economia di tempo 6 mano d'opera. La d rata media di queste 
Tettois è di 15 anni. 

Il CARTON-CUIR si venda in rotoli di matri 12 di lunghezze 
ventimetri 70 di aiterze. 

Prazzo lira 3, 10 il metro lineare; 

Dirigero domande e vaglio all’Empo co-Italiano Finzi 
3 Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-{8L 6 na Fratiina, 84 R. 
Firenza. via dei Panzazi, 26. 


—————————ÈÈÈ8—minu@ 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 

licce, vestiti da inverno, ece., ecc. 

una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
insudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È 0A- 
RANTITO. 

Si vende in scatole di latta a L. 1,35,2,65, 485 e 7,75 
secondo la grandezze. 
SoPFIRTTI DI Zinco per l'applicazione dela detta polvere L1 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domonde e vaglia, all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Biuncheili. in Rom. via del Corso, 153-154 e ria 
Fratlina, £4 A — Firenze, via dei Panzeni, 26 — Milano, Gal- 
lerie Vittorio Emanuele, 24, 


catia rar i 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reims (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d'oro e d’argente 


Fornitore dei Minisieri delle. Finanze. 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
- 4 dolle grandi Amministrazioni Finansiarie. 

Quosto Casse Porti co 
struite con nuovo sistemi 
sono foderato internamenta 
da pareti completamente re 
frattaris ed mcombustibil 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bile. 1 diversi elementi cu 
compongono l'appereschic 
interno henno Ja proprietà 
di svituppere del vapore 
durante che le casse zonc 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto © com 
binazione di lettere presen 
tuo le più assolute garan: 
gia conifo ogni tentativo d 
furto. Malgrado questi van 
taggi reaîi, i prezzi sono più 
modici d'ogni altre fabbrice. 

Fra i tenti cortificati che fanno fode dell'eccellenza di quest 
saase forti, ne pubblichiao uno dei più recenti e che si riferiger 
ad un avvenimento a tutti noto, 


Incendio di Alessandria dEcitto | 
i 


| ed un diploma d'onore 


in seguito al bombardamento luglio 1822 

Estratto del Mapporio 19 agosto 1882 del Periti del 
Cousolato di Francia, incaricati dI constatare lo stato della 
Casse forti della ossa N. 9 €. Ziyy, gielelliere In 4les 
sandria (Egitto). 

.« Il giorno 8 agosio 1882 ci siamo portati sul luogo ed ab. 
biamo constatato: Che malgrado vari giorni trascorsi dopo l'in 
cendio, le Casse Forti provenienti dalia Case Baucbe di Rein 
al momento che furozo ritirate dalle macerie erano ancora in: 
candescenti, e che î saccheggiatori avevano tentato di aprirle 
senza risultato. — Coll'autorizzezione dello Cancelleria Conso. 
laro abbiamo trasportato le casse nei magnzzini del sig. Monrei 
per farno l'apertura ed abbinno ritirato dietro inventario tult 
1 gioielli in perfetto stato ed i regisi:i e valori compietameni 
intatti. Le casse avevano rezistito all'incaadio ed ai tentativi 
furto. 

Alessandria 27 Diceunbre 1889. 
firmato F, TASSIN, 
Vizio per la legalizzazione della firme 
Ii Consclo di Francia 
Firuato MONCE, » 


GIRARD 


a del Corso, 159-154 @ vie 
Frattina, 84 A. Firenze, via dei Panzsni, 37, 


$ IE INSERZIONI È} [icoyono, presso l'Ammigistrazione e 
Piazza Montecitorio, 127. — In FIRENZE = O pi 
ADD N mante, Bee Dee FRANCIA, Vv la de' Panzani, ti. — ln MILANO, Golle 


sa di 16 pg. 
(at 
© Piazza Galvani, 


alla settima 


5.- 
ie 


4 


EISUOI TEMPI 
SSIE W. MARIO. 


‘ari 


ROMA 
Ne 2 


Palermo, 
ire 
dre 


E 


DI l 
ti 


1 


scorta di doc 


otto tutti i rispetti quest'opera è cc 
‘aribaldi. — Dal 1° ottobre si pubblicano due fuscico! 


‘egio pittore n: 


I 


pi LD d 
dourdo Mataniz; 50 ritr 


Via 


ll'opera completa, L: 
Ri 
ll’ opera completa, IL. 


nto storico ed arti 


di 
mati su 


BOLOGNA: Angolo Via Fr 


suite 


ritratti, di 


DPLilano 
ella JEANNETTE 


azione al 
ciazione ai 


d 


zioni eseg 


» — Assoc 


ni 


I 


‘a venne già riguardata come un monù 
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4 RIGHT MAN IN RIGHT PLACE 


Frarrivato l'uomo del giorno, il generale conte 
Clo Felice Nicolis di Robilant, ministro degli 
stri, ed ha preso stanza all'albergo di Roma. 

Ignoro i particolari dell'arrivo dell’egregio mi- 
riso : saranno stati, su per giù, quelli del suo 
xivo a Milano, dove, reduce da Vienna, si fermò 
Sig l'altro a prestar giuramento nelle mani del Re. 
{ giornali milanesi riboccano di minuti partico- 

sti notano îl futto che egli discese 


ri. Fra 
dal vagone con în testa un cappello a tuba. e 
io abbottonato în un soprabilo che gli scen- 


‘a sino ai piedi. 

Dato che col cappello e col soprabito viaggiano 

tutti, sarà forse notevole l’abbottonatura. 
L'onorevole Robilant ha forse voluto rispondere 

ja forma, che io direi plastica, alle ricerche dei 

regorters, che ne fecero l'uomo dai centomila e... 

nessun programma. 

D'altra parte i disegnatori spi 
ta quotidiona non vollero essere da meno dei 

so colleghi della penna, e lo calunniarono con 

ita ritratti, l'uno più sgorbioso dell'altro. 


x 


Meglio così : con tante facce che gli hanno deto, 


ioli della mac- 


Yegregio ministro potrà portar in giro la sua inos- | 


servata, e conservare l'incognito. 

L'incognilo è una delle ficelles degli uomini di 
Stato. 

Un'altra ficelle dei suddetti uomini di Stato è 
il silenzio, è l'apparente riposo. 

Bismarck, in tanto fervore di questioni 
«sò la sua dimora a Friedrichsruhe, nome 
chie tradotto vorrebbe dire: silenzio, o riposo di 
Federico. 

Ma che silenzio, 
tato queilo di Bismarck, quel castello deve somi- 
glioro a quella macchina da cucire americana che 
chiamo la Silenziosa. Molto lavoro © nessun 
rumore. 

Precisamente il contrario di quello che fu negli 
ultimi anni la nostra Consulta: molto rumore © 
nessun lavoro. 

L'onorevole Di Robilant comi 


orien- 


che riposo! Ora che è diven 


l'opera sua 


‘omo non parlamentare, non faccia una 
ca estera per îl Parlamento; la faccia per il 
paese. 

Le politiche estere fatte per il Parlamento sono, 
parforza di cose, chiacchierine, imprudenti e com- 
promettenti. Servono a condensare dei Libri Verdi, 
ma lasciano il paese al verde, come a Tunisi e în 
Egitto. 

Onorevole Robilant, lasci l'Egitto all’onorevole 
Mancini e Tunisi all'onorevole Cairoli. Da lei l'i 
talia si aspetta tutt'altro: non dirò che — non vor- 
rei stagliare - ma sono sicuro che lei lo sa e ci 
a giù pensato: lo prova il fatto clella, nei fran- 
nti ardui fra i quali procede oggi lo politica 
era, ne ha accettato il portafogli. 

Sono sicuro di poter dire anglicavamente di lei, 
stro: A right man în righe place. 


E mi basta. 
O ZZZ) 


GIORNO PER GIORNO 


Si fa un gran chiacchierare, su per i giornali, 
della propagonda socialista dell'onorevole Bacca- 
Fini, il quale nel famoso meeting di Sant'Arcangelo 
*a proclamato il principio che si debba fissare il li- 
Riite minimo della mercede dell’operaio e il limite 
Miessimo del guadagno del capitale. 

È quando il javoro non corrisponde? 

E quendo il prodotto non trova esito? 


E quando il capitale non guadagna nulla ? 

O quando invece di guadagnare perde? Che 
cosa propone allora l'onorevole Baccarini ? 

Che fissa? 

* 
+4 

La questione è discussa în tutti i giornali; dal- 
l'Opinione al Fracassa, e dal Pepolo romano alla 
Tribuna. 

Posso dire Ja mia? 

Il mio rimessivo parere è questo. 

L'onorevole Baccarini si è accorto che lo an- 
davano prendendo un po' troppo sul grave, come 
statista profondo; e siccome è un uomo di spirito, 
non ha voluto prolungare un equivoco che lo a- 
vrebbe potuto far passare per un.ambizioso di 
portafogli. 

Per allontanore da sè questo sospetto l'onore- 
vole Baccarini deve aver deciso di proclamare 
qualche grande amenità che lo sottraesse al pe- 
ricolo di essere, quando che sia, chiamato ad ap- 
plicare il suo programma, e ha tirato fuori la 
burletta del limite del guadagno. 

Ecco tutto. 

Però l'onorevole Baccarini ha avuto un torto; 
la sua teoria è così... dirò... melodrammatica, che 
egli avrebbe dovato farla mettere in musica, per 
cantarla sulla chitarra al popolo ammirato. 

La strofa, se non ne ha una migliore, gliela 
offro io: 

L'operaio fa tutto 

E il capitale nulla! 
Limitiamone il frutto 
L'operaio fa tutto. 


Udite il bel costrutto, 

Che in mente ora mi frulla 1... 
All'operaio tutto ! 

AI capitale nulla! 


Se, come pare, l'onorevole Baccarini va a ripe- 
tere a Napoli la sua trovata, può calcolare d'aver 
futto lui ta conzone di Piedigrotta per l'anno ven- 
turo. 


ae 
Dunque, pare una cosa stabilita che alla fine 
dell’anno, il presidente della repubblica francese 
signor Grévy presenterà daccapo la sun candi- 
datura 
Come Cincii 


nato, egli avrebbe preferito ritirarsi 
nei campi poco aviti, ma messi insieme con i ri- 
sparmi del suo settennato presidenziale. 

E invece è stato facile agli amici persuaderlo, 
che i bisogni del partito reclamavano un'altra 
presidenza Grévy. 


* 
Ed ecco pronto il Grévy a sacrificarsi. 

‘gli domanda ben poco, e îl suo programma 
sarà sempro il medesimo: vivere e lasciar vivere; 
fare la grazia della vita a una buona dose di a: 


* 


! sassini, e giocare ogni sera la sua partita al bi- 


tinando l’operosità silenziosa. E non badi al 


liardo. 
Resta a sapere se sul tappeto verde della 
Francia la serie dei caramboli sarà così normale 
e tranquilla come nel palazzo del presidente. 
* è» 
aaa 
Oggi i giornali annunziano che l'onorevole De- 
pretis trovasi in buonissima salute. 
Tanto meglio. 
lo già me lo immagi 


avo. Ho sempro creduto 


che l’onorevolo Depretis sia, a conti fatti, l'uomo 
più sano, più robusto, più forte di tutto il regno 
d'Italia. Anzi, secondo me, egli .ncn è mai così 


sano,.come quando è malato, 

A buon conto, il corrispondente milanese della 
Rassegna, a provare che Sua Eccellenza popù Ago 
stino si trova in buonissime condizioni, ha tele- 
grafato perfino îl menu di ciò che esso ha man- 
giato l’ullima volta a desicere: 

« Quaglie al riso; cotolette; cappone lesso 
pere sciroppate », 

Gome ognun vede, la questione di Oriente non 
gli ha sciupato l'appetito. 

Confesso che se io fossi uD membro del Parla 
mento, di fronte a questo menu, mi sentirei al- 
quanto preoccupato. L'onorevole Depretis è un 
po' antropofago, come la terribile foca provenient 
dall'Africa occidentale. Quando non ha quaglie al 
riso da mangiare, divora i colleghi del ministero ; 
se i colleghi del ministero hanuo la carne tigliosa, 
allora mangia gli stessi suoi avversari. 

Ad ogni modo, per un malato non c’è male. 
Cento di questi capponi, con pere sciroppate... 


* * 
ad 


Il Bodio del ministero francese del commercio 
ha pubblicato testè la statistica uficiale delle na- 
scito e delle morti in Francia durante l'ultimo 
quinquennio. 

Risulta dolla medesima che dul 1880 in qua le 
nascite sono andate sempre decrescendo in con- 
fronto dei decessi; ma la causa di tale deplore- 
vole diminuzione non è ancora stata trovata in 
modo sicuro, 


Che la causa sia proprio la corruzione italiana 
scoperta nel 4871 dal generale Trochu? 

La cosa è possibile. E allora bisognerebbe con- 
cludere che noi abbiamo importato in Francia 
tutto il nostro stock di corruzione e abbiamo im- 
portato di là tutta Ja moralità francese. 

Infatti la popolazione italiana dal 1874 (compresa 
la provincià di Roma) al 1881 è aumentata di 
quasi due milioni - senza contare i quaranta 0 
cinquanta mila Italiani che emigrano annualmente. 

» » 
FK 

«Il ministro dell'interno prepara decreti coi 
quali saranno revocati i funzionari che fecero atto 
di ostilità contro il governo ». 

Voi crederete a tutta prima che quisi tratti del 
ministro dell'interno di tutte le Russie, 0 per lo 
meno della Germania o dell'Austria, o meglio an- 
cora della monarchica Italia. 

Noe! si tratta del ministro dell'interno della re- 
pubblica francese; c chi ce ne da l'annunzio è 
precisamente l'Agenzia Havas (brécetée avec ga- 
rantie du gouvernement). 

Voglio vedere se i nostri fogli repubblicani che 
prima, durante e dopo le elezioni in Italia tuo- 
nano sempre contro la pressione del governo, 
voglio vedere se pubblicheranno il telegramma 
parigino. 

Intanto mi limito a gridare: Vica la libertà... 
repubblicana! 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, {4. — 1 riservisti 
corpi con entusiasmo. 

Circa 300 uomini si sono presentati ieri negli 
uffici di arruolamento di Atene. 

1 giornali no la chiamata di altre quat- 
tro classi del! tri 

Dicesi che gli 
contingenti alla 

'Un decreto ‘assegna {4 milioni di lire al mini- 
stero della guerra per compera di materiale. 

PARIGI, 14. — Si crede chele potenze daranno 
alla Turelia carta bianca. In questo caso la Porta 
indirizzerebbe al principe Alessandro ed sl go- 
verno di Filippopoli l'intimazione di ristabilire lo 
Hatu quo ante. la caso di rifiuto sarebbe autoriz- 
Zata a ristabilire l'ordine manu militari. Tutte le 
grandi potenze si impegnerebbero a restare neu- 
trali. 

PARIGI, 14. — Il Temps ha da Vienna: 

< Gli ambasciatori delle potenze a Costantino 
poli si sono accordati di raccomandare che si ri- 
Pinbilisca lo sfafu quo ante puro e semplico come 
l'unica soluzione della crisi. Tutte le potenze ac- 
celtarono tale soluzione. Si crede che la Turchia 
sta dell'esecuzione dall'Europa, colla 
Assistenza di commissari speciali delle potenze ». 

FILIPPOPOLI, {4. — Karavelofî andò a Bel- 
grado per stabilire un accordo con la Serbia. 

ATENE, 14. — I giornali della sera annunciano 
chie î Cretesi hanno proclamato l'unione alla Gre- 
cia, ma tale notizia non è ufficialmente confermata. 

PERA, 14. — La Porta rimise ieri agli amba- 
sciatori una nuova circolare relativa agli arma- 
menti della Grecia e della Serbia. 

530 uomini sono partiti oggi per Dedeagatch. 

44 vagoni carichi di cartuccie, polvere © palle, 
partiranno domani per Adrianopoli. 

COSTANTINOPOLI, 45. — ln risposto alla cir- 
colare della Porta relativa alla questione della 
Rumelia orientale, la Nota collettiva degli amba- 

pur deplorando gl 

Senimenti di Filippopoli, dichiara sperare che la 
iolazione del trattato di Berlino non oltrepasserà 
i limiti attuali e che la Porta persisterà »°” , sua 
attitudine concilianto. 

LONDRA, 13. — Il Do”, News ha da Cc 
tinopoli : 


sziungono i loro 


ra. 


riser 
Ibanesi ricusino di fornire i loro 
archia. 


sarà inca 


mata 


stan 


alla questione d'Oriente produssero costernazione 
al palazzo. I Turchi credono che non vi sia nulla 
da sperare dall'Inghilterra. » 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 30 settembre. 

Un bel giorno lessi che ero morto. La nolizi 
era portata qui dalla Tribuna e dall'Epoca. 

To, naturalmente, non ci credetti. 

Non so però, per qual motivo quei signori, 
oltre all’avermi già fatto tanto piccolo e dopo a- 
vermi fatto anche sparire, ora mi mettano addirit- 
tura sotto terra. 

Ed io che non ne sapevo nulla! 

La Tribuna e la sua consorella, in buona fede, 
con quella loro furberia naturale, avranno pro- 
fittato della mia ignoranza per dire che sono male 
informato. E mi farebbero di nuovo scomparire. 

Quel che mi sorprende è che ormai la notizia 
fosse accertata. 


riarazioni di lord Salisbury riguardo | 


Pensandoci bene, se ci stanno quelle due si 
gnore a farmi morire, non ci sto io. Certamente; 
ebbi un momento l’idea di inghiottire una pillola 
per avere il merito di far dire la verità, per la 
prima volta, a quei due fogli. 

Oh Epoca! Oh Tribuna!! 


>< 
Da Assab. 


1 nostri viaggiatori Dullio, Cicognani e Capuccio 
non possono andare avanti. Il sultano Anfari vuole 
duemila talleri per far prendere la strada dello 
Scioa a quei bravi giovani. 

Qui si crede che essi torneranno indietro. Solo 
non sì capisce perchè il cavaliere Pestalozza, 
fondé de pouvoir © che ha carta bianca, non se ne 
serva per impedire questi ricatti. Basterebbero 
forse due parole energiche al sultano stracciene, 
sino ad ora male avvezzato. 

Sinmo Italiani, ed ai nostri viaggiatori fu pro- 
messo protezione dall’allesto d’Aussa. Oggi si 
fanno tornare indiel 
Oh mangia questa 


con la solita ingiunzione : 
Jestra 0 salta questa finestra. 
Ciò reca dauno alle nostre relazioni commerciali 
collo Sci 


Ja e scoraggisce i nostri viaggiatori. 


PAS 


leri parlai con un Greco. 
— Che ti sembra - gli dissi - dei nostri soldati, 
delle loro maniere coi mercanti e con gli Arabi? 
— Siete troppo buoni - mi risp: 


jattro davkali 
ssa domanda ad un ni 
i rispose tutto umile 

— Vedi, sidi (signore), voi non avete molta mo- 
neta, ma avi pre delle parole dolci in bocc: 
lavece quando qui si ha da fare con gl'Inglesi, 
hanno la parola mordace, cattiva, ma pagano 
molto. 

— lusomma — dissi a mia volta - con 
ferisci avere che fare, con 
valleria di Sen Gio 
cherini in bocca. 

— Sidi - rispose l'arabo, prendendo un 
chetto - non vado mai a letto senza contarlo. 
L'inglese è l'abu dalab (padre dell'oro.) Lui la- 
vora per spenderlo, io lavoro per guadagnario. 

Me ne andai pensando che quel furfante aveva 
ragione. Noi altri non lavoriamo per spendere i 
nostri quattrini. E pur troppo non lavoriamo nep- 
pure per guadagnarne. 


>< 


coziante arabo. 


i pre- 
Inglesi e la loro ca- 
zio, 0 con noi ed i nostri zue- 


La nota seria. 
Che carneficina !!! 


Giunse un corriere con notizie che mi hanno 
fatto stupire. 
Sono sotto l'impressione di un fatto” d'arme 


compiuto da 
dai fedeli del 
africano. 


eroi, dai fedeli del Dio Cristiano e 
Dio d'Oriente, eroi tutti della terra 


>< 


i Caffit è a una giornata da Kassola. 
Il 22 settembre vi si accamparono 10,000 A- 
bissinesi. 


li 23 levarono il campo. 

Appena fuori, l'avauguardia, comandata da Bo- 
lata Gabrù, generale del Ras, incontrò i ribelli. 
Erano in masse considerevoli, e giù nell'aria co- 


ciavano a sentirsi i prodromi d'una strage 
delle più sanguinose. Per i dug campi delle grida 
fanatiche, dei canti di guerra. 


>< 


1 rtimi a gettorsi contro i ribelli furono gli uo- 
mini di Belata Gabrù. Combatterono da prodi. Il 
Ras assisteva su di un monticello. I suoi tiravano 
contro i ribelli ed impedivano a questi d'ingros- 
sare le truppe che si battevano contro la loro a- 
vanguardia. 

Ad un tratto il Ras comanda l'attacco generale. 
Prende l'azione il corpo di settecento uomini di 
| cavalleria comandato dal generale Scelek Area, 
che attacca i ribelli di fianco, ma questi si mol- 
tiplicano, sostengono da tutte le parti. Ciò non 
ostante gli Abissinesi raddoppiano di coraggio, 
fonno prodigi di valore. 

La mischia, incominciata alle cinque del mat- 
tino, durò sino alle due dopo mezzogiorno. 

Dei capi, vi rimasero uccisi il famoso Os: 
a dalla parte dei ribelli e il generale degli 
Abissinesi Belata Gabrù. 


DK 


Alle quattro si riprese il combattimento. 
| Le due parti erano disorganizzate. Ras Alula 


Jan 


! piangeva il suo fratello d'arme di dieci anni, che 
aveva fatto suo genero e che lo precedeva in tutti 
i suoi fatti d’arme. 

— Lo vendicheremo-gridavano gli Abissinesi, 
e ritornarono all'attacco con maggiore accani- 
mento. 

Scelek Area, comandante la cavalleria, fu ucciso. 


ER i 


FANFULLA 


Il Ras che correva dove il pericolo si mostrava 
maggiore, ebbe il cavallo ucciso sotto di sè. 

E pertanto dalle due parti duravano sempre a 
combattere con eguale coraggio, con lo stesso e- 
roismo. 

Il terribile Mustapha Hadel venne ucciso da un 
Abissinese. Era il capo degli Hadandua che ten- 
gono la costa da Massaua a Suakim. 

L'Abissinese portò la testa di Mustapha Hadel 
a Ras Alula, e questi la attaccò alla sella e ritornò 
nella mischia. 


TE 


Gli Abissinesi, in questi combattimenti corpo a 
corpo, în queste battaglie dove vince il valore 
personale, stavano per avere il disotto. Ad un 
tratto i ribelli cambiano di posizione. Essi sono 
attaccati alle spalle e si difendono contro i nuovi 
assalitori. 

Erano settemila uomini alleati all'Egitto, le tribù 
degli Halanga e dei Baliam che li attaccavano. 

Gli Abis tornarono all'assalto. Fu uno 
sterminio di ribelli. 

Alle sette la battaglia terminò, ed il campo di 
Cuffit era coperto di oltre cinquemila cadaveri. I 
ribelli vi losciarono più di tremila uomini. 


>< 


N Ras tornò a Sanahit per riorganizzare le sue 
truppe e tornare a battersi 

Ora, per l’Abissinia non si tratta di battersi per 
i talleri e per i reminghton che dà l'Egitto; essa 
‘uol vendicare î suoi generali uccisi, vuol tornare 
e vincere. 

Esco quel che avvenne e che Nubar pasci 
peva nel mettere a conflitto i ribelli e I 
sinia. 

Egli, da quell'uomo astuto che è, snpeva che se 
Ras Alula era impotente con diecimila uomini a 
hattere i Sudanesi, îl Ras avrebbe spedito trento, 
quarantamila uomini per farlo. 

Impegnate le primo battaglie, Nubar pascîù, il 
furbo Armeno, sepeva che re Johannes non a- 
vrebbe ceduto il campo ai nemici 

‘Ora i due leoni africani sono alle prese, e do- 
vranno tutti e due lottare disperatamente. 

© il Sudan sarà schiavo e tornerà sotto il giogo 

uîtto, 0 la razza etiope cadrà, e con essa l'u- 

© parte di questa terra nera che abbia avuto 
Cristo per Dio. 

Ora in Abissinia si fanno nuove spefizioni, 

Da Gandara, da Aden, partono dei soldati a rog- 
giungere Ras Alula a Sunahit. Andrà pure a co- 
mandarli Ras Mica 

Ed ora aspettiamo le nuove note di sangue. 


Zulù 


che 


L'ANNULLATO DI BONBIGNAG 


nota a tutti la comica avventura del conte di 
Chantelaur, il candidato cervellotico di Bombignae. 
Per fuggire dal noioso castello dove impera la 
marchesa suocero, egli inventa la propria candi- 
dotura, va a Parigi per passarvi quindici giorni 
con Sidonia, © a sostituirlo nel collegio manda il 
jo Pinteau. 


poco rispettabile segreti 
ciene eletto nella persona 


Sicchè il nobile conte 
del suo alter «90. 

Ma Pinteav è un repubblicano della più bel 
l'acqua, mentre îl conte è legittimista non meno 
puro; © di qui l’amenissima elezione a deputato 
radicale di un uomo, che avrebbe voluto scrivere 
sul suo programma questa sole parole: Dio e 
il Re. 

Me ne dispiace per il bravo Novelli, che ha ri- 
petuto quattordici sere di seguito al Valle la bell 
Storia dell'elezione: ma la commedia, fonte per 
lui di trionfi e di quattrini, non potrà più rap- 
presentarsi. Nuovi incidenti hanno avuto luogo 
în questi giorni, e uno speciale corrispondente 
me ne serive în succinto la storia. La riassumo 
fl più brevemente possibile per i mici fedeli lettori. 

Sincomincia con un dispaecio, mandato da Bom- 
bignac al signor conte di Chantelaur, decorsi 
quattro giorni all'elezione. Escone il testo: 

«Completamente mistificati; scopertasi mara- 
chella segretario Pinteau. Elezione considerata 
nulla ; venite giustificarvi. Signora Zenaido, di ri- 
torno da Poitiers, raccontò invereconda sostitu- 
zione.» 

La marchesa suocera, nell’assenza del conte an- 
dato a far visita a Sidonia che è nascosta sempre 
all'albergo della Posta, con quella sua terri 
massima che un dispaccio si spre sempre, 
legge: vi medita sopra per una mezz'ora, e ingi- 
nocchiata nella sela d'armi trasformata în cap- 
pella, chiede al cielo e al buon curato del luogo 
una salutare ispirazione. 

E l'ispirezione arriva, nel momento stesso che 
arriva dall'albergo il nobile conte, fresco ancora 
degli ultimi addii con Sidonia. 

Î giornali della mattina avevano raccontato i 
meravigliosi trionfi monarchici delle elezioni del 
4 ottobre; erano tulli pieni d'inni e di leudi si 
difensori della bucna causa. Quel famoso Te 
Deum, ricacciato în gola egli abitanti del castello 
per la mistificazione di Pinteau, si sono incaricate 
di intuonarlo le redazioni dei giornali conserva- 
tori; perchè dunque non sì potrà e non si dovrà 
cantare nella famiglia Chantelaur? 

La felice ispirazione eccola. Annullata l'elezione 
falsa del segretario Pinteaa, bisogna andare a 
Bombignac, © ripresentare lu candidatura per il 
18 ottobre. Lo serutinio di lista è una tale bur- 
Jetta costituzionale, che non è affatto indispensa- 


bile avere ottenuto dei voti allo scrutinio del 
primo giorno. Vada il conte di Chentelaur, cfîra 
se stesso vindice del patito sopruso, e facciu un 
discorso degno d’un discendente delle Crociate. 

Si raduna în fretta il consiglio di famiglia, e vi 
assiste pure il signor de Vergettes, quell'amico di 
casa che trova sempre un pretesto per venire a 
chieder da colazione. La discussione è tempesto- 

ima, e per tre volte il degno Pinteau si alza 
protestando, e offre tre volte la dimissione: ma 
la marchesa suocera tutte tre le volte lo anni 
chilisce, ricordandogli i suoi discorsi elettorali 
nella grotta dell'Orsg nero... con la signorina Ze- 
ide. 

Si passa ai voti, e con la maggioranza assoluta 
di sei contro uno, il consiglio delitera che il conte 
di Chantelaur parla la sera stessa per Bombignac. 

Ad ogui buon fine, il giovane candidato chiede 
al segretario Pinteau informazioni sulla topogra 
delle celebri grotte. Non si sa mei: în tempo di 
elezioni una Zenaide può valere Sidonia. 

Ecco la lettera che il conte di Chantelaur scrisse 
tre giorni dopo alla contessa moglie: 


« Mia cara Elena, io passo di meraviglia in 
meraviglia. Questo singolare paese di Bombignac 
è îl mio Eldorado, è la terra promessa, e se non 
prestassi cieca fede all'amico Pinteau, surei di- 
sposto a giurare che nessun collegio di Francia 
è stato mai più conservatore e più monarchico di 
questo. 

« Sapevano del mio arrivo imminente, e dubitai 
mi si potesse accogliere con ostili dimostrazioni. 

igurati un po. Mi aspetta invece con ln 
bando, con i pompieri iu gran tenuta, col mair2 
in cappello a cilindro, e un migliaio di elettori 
che al sopraggiungere del treno proruppero in 
entusiastici applausi. Non mancavano i reppre- 
sentonti del clero, e dietro le stecche d'una per- 
siana m'indicarono îl sotto-prefetto della reput- 
blica, che sventolava discretamente, per non farsi 
scorgere, îl fazzoletto di sua moglie. 

< Dove sono gli uomini con tanto di barba e 
con la pezzuola rossa al collo ra 
tenu? Non ne ho visto neppare uno. Dove si 
dunavano i comitati radicali? Nessuno è in grado 
d'iudicarmelo. Che abbia ragione mia suocera, 
quando dice che si raccolgono nelle grotte? 

< Fatto sta che ho parlato: non il 23 di l 
come i giornali di Piuteau race 
mani {1 ottobre; e non locche 


‘ano 


glio 
ntarono, mau sta- 


hanno fatto balenare sugli occhi il fantasma 
dei principii dell'ottantanove? Ma che cosa sono 

i e di Dio! larve ingannatrici per pre- 
parare la dissoluzione sociale, il trionfo des 
biziosi songuinari, lu glorificazione del patibolo, 
un mostruoso oltraggio alla nostra santa reli- 
gione! L'uomo che parlò in veco mia (povero 
Pinteav} altro non era che un ciarlatano volgare ; 
egli tentò carpire i vostri voti con manovre frau- 
dolente. Ma io sono qua, o elettori, io discendente 
dulle Crociate, io che sono pronto a spargere tatto 
îl mio sangue, e anche il vostro, per il trionfo 
del soglio e dell'altare! — Ù 

< E come lio sudato, Eleno mia; ma quale s 
cesso! Gli elettori più influenti piongevano a calde 
lacrime, e toltomi di peso dalla tribuna, m° 
porlato în giro per il paese a suon di ban: 

« Assisterò domani a un banchetto di ceptocin= 
quanta persone. Essendo la vigilia del santo pro- 
tettore di Bombignac, mangeremo di magro; ma 
jo parlerò ancora, e improvviserò un brindisi che 
voglio scrivere stasera prima di coricarmi. 

«La mia elezione legittimista per il 48 ottobre è 
assicurata : i candidati della lista avversaria non 
hanno neppure il coraggio di presentarsi. Che bel 
roveszio della medaglia, non è vero? Ma tieni a 
mente, mia cara, che dei poesi come Bombignac 
ve ne sono moltissimi in Francia, molti più di 
quello che non si creda. Figurati che il barbiere 
del luogo, dipintomi da Pintean come il più fe- 
coso dei radicali, radendomi stamani mi assicu- 
rava che i suoi antenati, barbieri anche loro, e- 
rano passati in Oriente per far la barba ai cava- 
lieri delle Crociate, 

<Consola il mio amico segretario : chiedi 
per me delle ingiurie che ho dovuto scagliargli nella 
foga oratoria, e costringilo ad accettare la offerta 
di raddoppiargli lo stipendio. 

< E ama sempre il tuo affezionatissimo 

« COANTELAUR ». 


AI castello di Chantelsar è un andare e venire 
di amiciedi partigiani. La marchesa suocera, che 
ha aperta la lettera diretta alla contessa Elena, 
perchè dice che una lellera în tempo di elezioni 
si apre sempre, la rilegge ad alta voce ad ogni 
nuovo visitatore, e i commenti di tutti sono in- 
finiti. 

Ogni mattina alle undici îl signor de Vergettes, 
col pretesto di aver notizie, viene a chiedere da 
colazione ai suoi nobili amici : ma intanto la mar- 
chesa suocera gli lia dato incarico di provvedere 
a Poitiers dodici candele di buon peso, per il Te 
Deum da cantarsi la mattina del 49. 

Il taciturno Pinteau, malinconico e solitario, 
passa le giornate girando nei dintorni del ca- 
stelo : tutte le insenature del terreno gli paiono 
grotte, e l'immagine traditrice di Zenaide gli ha 
tolto l'appetito ed il sonno. 

Ecco che cosa ha guadagnato nella sua elezione 
di Bombignac! 


DL: 


DA FIRENZ E 


44 ottobre. 
te obbligati a crederci; anzi, se qual: 
si, fatto incredulo dall'esperienza, rifiu- 

sto per 
eterno. 


Non si 
cuno di 
terà di prestar fede all'annunzio che 
durvi, non rischierò per questo la salute 

Ma insomma pare. . è possibile... si suppone 
che la questione del centro di Firenze stia per 
fore nn altro passo verso la sua desideratissima 
soluzione. 

L'onorevole Torrigiani, che quando non è alla 


Camera è a Palazzo Vecchio, seppure non è in | 


ferrovia 0 all'Istituto cale, ha dato l'altro 
giorno il la della discussione che intende provo- 
care in seno del Consiglio comunale nella pros- 
sima futura tornata del 23 corrente. 

Fa il marchese Filippo Torriziani che mosse la 
prima pedina del lentissimo giuoco, allorchè gli 
riuscì di snidare dalle loro tane gli abitatori del 

io Mercato rendendoli all’arin salubre e re- 
spirabile del nuovo mercato di San Lorenzo. 

Se è vero che l'ostinato vince l’avaro, può darsi 
che la tenacità del sullodato patrizio riesca ad un 
nuovo risullamento pratico. 

In attesa di registrare il plauso dei mi 
cittadini, mando intanto sl marchese Fi'ippo i loro 
caldi voti d' i 


Un altro benemerito del sei 
diventato a un lratto per no 

Fanfulla ha già registrato l'atto nobilissimo del 
ministro e l'offerta da lui fatta di 5000 lire per 
promuovere lu collocazione di porte di bronzo 
che completino degnamente l: grandiosa opera 
della facciata del Duomo. 

Non vha dubbio che il magnifizo esempio tro- 

imitatori. Giù si comincia 

1 modo più sollecito ed efficace per 
e non sono d'indole pu- 


verà prontami 
a discutere 
superaro gli ostacoli cl 
ramente finanziaria. 

La parola porta, anche senza l'appendice dei 
relativi Balcani, può essere sinonimo di difficoltà. 

a , bandire un concorso. 
soli artisti fiorentini, o ve 
ne concorreranno d'ogni parte d’Italia? Non credo 
dar prova di chiuvinisne sugurandomi che il 
pregio totale dell'opera iniziata da Arnolfo, da 
Brunellesco, da Giotto, proseguita dal De Fabris 
è da Del Moro, rimanga esclusivo vanto dell’arte 
prettamente toscana. 
A 


Come vedete, nuotiamo io un mare di latte, 
viamo în un ambiente esclusivamente art 
tranquillo per eccellenza. A Firenze si gode sa- 
lute e pace invidiabile. Al puato che, per gettare 
una nota energica, rumorosa nella cronaca cit- 
tadina, si è dovuto ricorrere all'intervento di una 
graziosa monachella !... 

Fu leî, proprio lei, esclusivamente lei che l'altra 
notte rape gli alti e placidi silenzi notturni, fa- 
cendo rimbombare gli echi d'un colpo d'arma 
da fuoco. Neppure la monaca di Monza fu mai 
da tanto. Non per nulla îl xrx è il secolo del 
progresso. 

Disgraziatamente... fortunatamente, volevo dire, 
il motto shakespeariano, much ado about nothing, 
trova una volta di più la sua innocua applica 
zione. Nessuna vittima umana cadde sotto il colpo 
di suor Giuseppa; la quale ciò non ostante ha 
ricaricato di sei cartucce il suo revolver e seguita 
a far buona guardia agli orti insidiati del suo 
convento, 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzelia ufficiale reca 
< Ieri, 13 ottobre, nel palazzo reale di Milano, Sua 
Eccellenza il generale conte Carlo Felice Nicolis di 
Robilant, ministro segretario di Stato per gli offari 
esteri, ha prestato giuramento nelle mani di Sua 
Maestà ». 
2% Ieri si adunarono, al ministero delle finanze, i 
ri delle finanze e del commercio, i delegati alla 
Conferenza monetaria, il segretario generale onorevole 
Marchiori, il direttore della Banca Nazionale e il di- 
rettore generale del tesoro. 
Fu o intorno alla prossima ripresa dei ne- 
goziati, e alle eventualità diverse che 
potranno pre- 
sentars igi il 
CEI Conferenza di Parigi, convocata per il 
È pienissimo l'accordo tra i i 
tra i delegati e il _gov 
sù tut le questioni. Pao, ma n0n è ancora acces 
to, che i delegati belgi ‘inter 
a gi ferranno alla Confe- 
*, Il signor Kirgussios, già incari 
ho 3 ios, già incaricato d'affari di 
Grecia presso il nostro governo, ieri ha CE 
al signor Argiropulo tutto il servizio della legazione. 
Di In guisa di rettifica. 
colonnello Saletta, per disposizi 
A (posizione ministeri 
ESD ci comando în Africa, è stato oe 
alla sede del corpo di stato maggi i n 
Sepa maggiore, cui appartiene, 
Ravenna. — Don Verità è un'altra volta ag- 
gravatissimo e la sua età più che ot i 
cares pi ottuagenaria lascia 
La città è penosamente impressionata. 


| ciale riuscirono 
i © L'onorevole Nicotera ha fatto sapere che per n, 
| dividere coi colleghi una grave responsabilità moral, 
| persiste nelle proprie dimissioni. i i 
| 1 giornali annunziano la morte, avvenuta a Pa. 
! lermo, di Emilio Zincone. Apparteneva alla squadr 
| dara cure Bianca di Napoli. È una vittima dell 
carità. 
| Ameona (N. corr). — Domenica prossima 18 
| tobre a cura delle loggie massoniche e delle ossocia. 
| zioni democratiche, verranno scoperte în pinzza dei 
Plebiscito, alle ore 11 antimeridiane, due lapidi con 
busto a medaglione di Giuseppe Garibaldi © Giusepp 
Mazzini. Il partito repubblicano dà molta importanza 
alla cosa, ed ha invitato alla cerimonia tutte le asso. 
| ciazioni rosse e rosee della provincia. 
| Allo scoprimento parlerà l'onorevole Borio che 
i giungerà qui sabato prossimo espressamente. Vi * 
| Fanno due musiche, e verrà eseguito un coro da cento 
| cantori. Le lapidi verranno scoperte sulla facciata 
| della storica forre di Piazza, ora sede di 
| questura. 
1° Nel corso della giornata vi sarà riunione dei 
i rappresentanti e quindi l'inevitabile banchetto in un 
teatro, cogli indispensabili brindisi e relativo inno, 

L'autorità di pubblica sicurezza intanto ha p: 
nuto il Comitato promotore che non tollererà 
blemi, né discorsi sovversivi. Per miglior precauzi 
parte della truppa del presidio rimarrà consegnata. 
Si crede però che nessun disordine dovrà deplora 
i repubblicani stessi mostrandosi disposti al e 
calmi e non provocare l'intervento degli 
pubblica forza. 

Il Lucifero, giornale settimanale repubblicano, 
pubblicherà domenica per l'occasione un numer 
straordinario, avverte egli stesso gli amici, che non 
saranno tollerate bandiere rosse o rosso-nere. Il 

1 tempo pioroso che dura da qualche giorno, minaeri, 
però, di guastare la cerimonia. Tori. 


< ESTERO. 


Berlino. — Si rileva da un dispaccio, ei 
dute le difficoltà d'un accomodamento diretto sv 
fore delle Caroline, Spagna e Germania si sono com. 
pletamente abbandonate alla mediazione del Papa. 


a regia 


genti dela 


4, Il ministro della marina von Caprivi è ammalito 
gravemente di febbre gastrica. 

Il vice-ammiraglio conte Monts, chiamato telezm- 
ficamente da Wilhelmshafen, ba assunta la di 
degli affari. 


+, È stata aperta una sottoscrizione per cele 
il venticinquesimo anniversario dell'assunzione al tr 
di Prussia dell'imperatore Guglielmo. 


Madrid. — leri fu celebrato un Te Dewn per 
steggiare In cessazione del colera a Madrid da 15 
giorni. Finora vi furono qui in tutto 1051 morti di co 
lera; nelle varie provincie infette 266,223 e 97382 
morti. 


Vienna. — Sino a ieri, stando alle notizie tele 
grafiche, al ministero degli esteri non era giunto censo 
d'un accordo fra i tre imperi sulla questione d'0- 
riente. I giornali sono impensieriti per il dissidio or 

moi patente fra l'Austria-Ungheria e la Russia. 


Trieite. — I Cilfadino rismentisce i concentm- 
menti di truppe nella Bosnia. Ma intanto annunzia la: 
rivo a Trieste e l'immediata partenza per la Bosia 
di due nuovi battaglioni. 


Pietroburgo. — Dicesi che i porti di Ris © 
di Liebau nel mar Baltico, saranno fortificati medie: 
un sistema di bastioni esterni. 


x Nella Russia meridionale si troverebbero cor- 
centrati fin d'ora 160,000 uomini. 


Semlino. — Telegrafano che due da 
fanteria turca si sono trincierati a Pristina con 
insorti albanesi. 


Gli arnauti stanno sorvagliando la frontiera seria. 


Belgrado, _ Un dispaccio del 13 ai fogli 
nesì #î%e probabile un trattato fra la Sei 1 
cia per un'azione comune. 

Si ba poi da Nizza, in data f3 corr. ci 
stipulati contratti di fornitura per sei milioni di 
logrammi di grano per l'esercito. 

Sono incominciati i movimenti di truppe verso Al* 
palanka, Leskovaz, Pirot e Vranja. Il campo di Zaje 
zar viene trincierato. 


e lobi 


Sofia. — È partito per Vienna il signor Novi} 
ministro bulgaro per le finanze. 

Scopo del suo viaggio sarebbe di pregare îl 
verno austro-ungarico ad esercitare una mediazi» 
conciliatrice fra ln Bulgaria e la Serbi 


O ili 


LA CONFERENZA 


dell'Avvocato DOMENICO ROCCO 


Mi trovavo dodici biglietti în tasca quando #° 
son mosso dall'ufficio per andare a palizz0 
Pamphily. Dodici biglietti d'ingresso, che al pe”? 
di cinque lire l'uno facevano la somma di 
santa lire. Ii banchiere Domenico Rocco 
cato e conferenziere, non è uomo che badi *° 
piccolezze. In questa occasione egli ha prof*” 
buoni della sua banca con una prodi ge 
signore. Le sorti del genere umano S 
sicurate se i biglietti dell'avvocato Rosco 3F 
il privilegio del corso forzoso. 

Sulla entrata del palozzo Doria 
una diecina di persone. Quelle die 
presentavano la stampa cittadina in att 
gere î suoi omaggi all’illustre conferen 
faceva gli onori di casa. Fondete îns 
Turco direttore del Fracassa, ed Erik 
dividete per due, ed avrete innanzi i 
Domenico Rocco, avvocato e conferenziet® _.; 

Abbiamo aspettato sulla porta cinque 989" 


av 


lità di 


ocenpate 
Rocco, 

postrofate © 
- ha detto -| 


andato a da 
mento. Poi 
probabilme 
noia. 

Nel frotte 
ha detto di 


una a pi 
piedistallo 
chè: ma il 
suoi ammi 
cato. 

Noi abbi 
sono quei 
cennando i 
în alto sull 

— Sareni 
i-Doria, e 
phili. 

Intanto 
tardava tri 
piazza per 
solo. Per 
legato in 
mila lire. 
teva rezal 
riffutal 
qualità di 


lasci 

fatto sapei 

più venu 

parto prei 
Deluso 


Tu 

perchè i 
Rocco c| 
det popl 


FANFULLA 


ferenziere visto che il pubblico s 


osti 


_ lia detto — parlare innanzi a dodici per- 
I che a mille asini che non capi- 
la. Ed è salito. Noi siamo saliti in sua 


a 
‘privati in sala, prendiamo posto in prima fila. 
Ssamente la prima fila sarebbe riserbata per le 
ta; ma le autorità stamattina erano molto 
è e non sî sono lasciate vedere. Domenico | 
irritato per questo loro contegno, le ha a. 
lofato con vivacità. < Il prefetto ed il sindaco 
a detto - non sono che dei clericali » i 
4 questa apostrofe noi ci Siamo risentiti. 
2 ]ì prefetto è mio zio — ha detto uno di noî. | 
_ {o sono il figlio del sindaco— ho soggiunto io. 
_ Loi è figlio del sindaco? Non mi parrebbe... { 
_ gi: sono suo figlio naturale... | 
X questa scoperta Domenico Rocco si è giusti» 
o Si maravigliava però dell'assenza delle si- 


v 


Pero. Noi gli abbiamo detto che sarebbe venuta | 
È principessa XS la qualo ieri sera ne aveva | 
agprosso îl desiderio agli amici. A. questa notizia 
Domenico Rocco ha preso il suo cappello ed è 
‘o a dare gli ordini alla porta per il ricevi- 
Poi ci ha pregato di non fumare, perchè | 


andati 


mento. 

"babilmente la principessa ne avrebbe provato 
nola e di 
Nel frattempo ci ha dato delle informazioni. Ci 


ta detto di aver pagato la sala Pamphili 60 lire; 
si averne offerte cinquecento al signor Costanzi 
+ gli permetta di dare una conferenza agli 
itonti dei quartieri alti. Ha soggiunto che se il } 
Sadaco glielo avesse consentito, ne avrebbe tenuta 
a piazza Colonna, parlando al pubblico dal 
iistallo della colonna Antonina. Non si sa per- 
+ ma îl sindaco non ha voluto concedere ai 
suoi amministrati questa distrazione. È un pec- 
cato. 

Noi abbiamo dato un'occhiata alla sala. - Chi 
nori? — ha domandato qualeuno ac- 
dei maestri di musica dipinti | 


no quei si 
enmando i ritratt 
in alto sulle pareti 

— Surenno gli antenati della casa. Questi sono { 
i-Doria, e da quest'altra parte ci sono i Pam- | 


phili. 

* Intanto qualcuno ha osservato che la principessa 

tardava troppo. Domenico Rocco è sceso fino in 

pizza per vedere se arrivava; mu poi è tornato 

Per divagarci ci ha mostrato un brillante } 

io. comprato da Marchesini per 5 { 
I 


legato în a 
mila lire. Noi 
sere uno per uno E siscome egli si è 
abbiamo proposto che nella sua 
remmo | 


eli abbiamo chiesto se ce ne po- ! 


qualità di banchiere tenesse banco e noi è 
riuoceto a macno tutti i nostri biglietti, per un 
valore complessivo di cinquemila lire. i 
Ma Domenico Rocco non ha acconsentito. I 
on ci feeiamo scorgere dalla principessa — { 


ò siccome la principessa si 
, noi abbiamo 


più venuta, perchè era trattenuta’ a casa da un 
parto prematuro. 

Deluso nella sua aspettativa, l'avvocato 
dato al suo tavolino, avvertendoci di ascoltare at- 
‘enza non sarebbe 
altro tavolino era 


nessun giornale 


è an- 


tentamente, perchè la 
durata più di dieci minu 
preparato per gli stenografi; m 
vvea pensato a mandaro stenografi alla sala Doria { 
5 iccome dall'altra parte c'era un pia- È 
toforte, noi avremmo desiderato che il conferen- 
zicre prima di cominciare ci suonosse una sin- 


Pamphili. 


H 
pori, siamo serii -— ha detto Rocco tirando 
un quadernuccio rosa dalla tasca del suo 


a alla lettura. 
re. Per leggerlo non c'era 
10 leggerlo da noi! 


I si preparav. 
— Come! pro 
0 di venir qui. Poteva 


— Lo leggeranno quando sarà pubblicato dal 
erino al prezzo di cinquanta centesimi... 
— Troppo caro... 
Allora venticinque centesimi... 
— Troppo caro. 
— Costa più a me. Basta, i giornali lo avranno 
gratis. Dunque cominciamo : 


«11 dirò, 0 signori, a muso duro... 


a no, professore!..... a muso duro! le 


pare 
— Via, intendo dire, a faccia fran 
— Bravo professore ! 
professore va avanti : 
< Sipete voi, o signori, perchè il colera non 
tuto quest'anno a Napoli le suo stragi? » 
1000! 
te voî, 0 signori... » 


ene. Sapete vi A 
lu conelusione il colera non è venuto a Napoli 
hè ha avuto paura degli usurai. Domenico 
tocco ci spiega lo sue idee per il miglioramento 
popolo napoletano : 5 
« Che ogni proprietario fumi scllepto due si- 
gari al giorno! » 

— Troppo poco! 

= iene fumare almeno tre... 

— Vada per tre. 

L’orotore continua : 

« Il filosofo che contempla la natura dall'alto in 
basso 


Lasciamog 


— Br 


più sugo a contemplarla 


dal da 


‘so in alto... E 
n mi interrompete via. Siamo serii, al- 
meno per rispetto alle signore... 


— Ma se non ce ne sono! 

— Non importa. Dovevano venire. 

L’oratore si scaglia nel suo discorso contro l'a- 
ristocrazia. 

— Professore! E la principessa? So ci fosse la 
principessa !. 

— State a sentire quel che vien dopo. Io mela 
piglio colla falsa aristocrazi 

— Aah! 

L’oratore è coperto di applausi. Poi dopo avere 
scagliato le più sonanti invettive contro la falsa 
aristocrazia, piglia a stigmatizzare il governo. 

— Bene! 

— Benone! 

Gli applausi fioccano ad ogni frase. Il governo 
è addirittura demolito. Domenico Rocco raggiunge 
l'apogeo del successo. Egli termina îl suo discorso 
in mezzo all’entusiasmo generale. 

Ci alziamo per andare a stringergli la mano. 
Egli tira fuori l'orologio e ce lo mostra con vn 
sorriso : 

— Guardat.! Quattordici minuti. 

Breve, ma sugoso. 

È un peccato, proprio un peccato che le signore 
non siano venute. Se Domenico Rocco dà una se- 
conda conferenza, facciano di tutto per non man- 
care. Daranno a lui una grande soddisfazione, e 
passeranno uno di quei quarti d'ora che allungano 
di dieci anni la vita umana. 

Perchè Domenico Rocco, avvocato e conferen- 
ziere, è un tipo prezioso. Giacchè è venuto a 


| Roma, non bisogna lasciarlo sfuggire. Assoluta- 


mente. Vale Novelli, vale Holden, vale Depretis, 
vale un Perù. 


15 citobre. 
fsi 


x Oggi, il duca Torlonia, funzionante da ufficiale 
di stato civile, ha uniti in matrimonio la signorina 
Ginevra Cantoni (figlia all’egregio comm. Cantoni, di- 


| rettore generale del tesoro) con il signor Romolo 


antier. 
Testimoni il comm. Antonibon, deputato, il professor 

cav. Betti, il comm. Rosmini e il comm. Canali. 
Augurii sinceri agli sposi. 


4 Nell'ultimo Bollettino militare troviamo la pro- 
mozione a tenente colonnello del maggiore del reg- 
gimento di cavalleria Coserta, cavaliere Giulio Malvotti. 

Il Malvotti è uno dei pochi romani che nel 1859 
esularono per portarsi in Piemonte a combattere le 
patrie battaglie, ed è unufficiale coltissimo, e la prova 
si è che appena a quarantaquaitr'unni è già tenente 
colonnello. 

Le nostre vive e si 
soldato. 


cere congratulazioni al prode 


2, L'architetto Manfredi formerà una copia grande 
al’vero del monumento che devesi erigere al Pan- 
theon alla memoria del Re Vittorio Emanuele. 

La Commissione reale giudicherà dell'effetto che 
produrrà, e all'uopo deciderà sulle modificazioni da 
apporiarvi. 


2, Ieri sera tenne la prima riunione della sessione 
autunnale la presidenza della Società del tiro a segno 
nazionale di Roma. 

Presiedette il senatore Allievi, ed intervennero i 
consiglieri comm. Sirletti, cav. Brown, comm. Viti as- 
sessore municipale rappresentante del sindaco, e il 
maggiore cav. Valenzano, rappresentante l'autorità 
militare. 

Si deliberò di riprendere le esercitazioni di tiro 18 
o il 15, tempo permettendo, e verranno continuate 
sino prima o seconda domenica di dicembre. 
Quindi si chiuderà l'anno colla gusa comunale fra i 
tiratori iscritti nei tre riparti, come è prescritto dalla 
legge 

‘Si deliberò di scrivere una lettera alla presidenza 
del tiro internazionale di Innsbruck, per ringraziarlo 
delle cortesie usate ai tiratori romani che presero 
parte a quella gara. 

In ultimo, dopo altre deliberazioni, la presidenza 
decise di interessare il sindaco affinchè venga co- 
struîta al più presto una strada comoda e breve che 
dalla via Flaminia conduca ai prati di Acqua Acetosa. 
La lontananza del nuovo campo di tiro dal centro 
della città è causa delle dimissioni di moltissimi soci. 

Infatti, non è presumibile che gli impiegati e le 
persone che hanno affari debbano impiegare un paio 
ore a piedi oppure spendere £ lire di vettura ogni 
volta che vogliono recarsi al poligono per eseguire 
qualche lezione di tiro. 


2, 11 Regio Liceo Mamiani rimarrà anche questo 
anno nei locali superiori del Collegio Romano. 


2, Riceviamo dal Maccao delle lagnanze che ci 
sembrano giustificate. Gli abitanti della via del Maccno 
silagnano, massime in questi tempi piovosi, dello stato 
deplorevole in cui è lasciata la loro strada. Manca il 
gas, manca il selciato, manca spesso e volentieri la 
scopa dello spazzino... l’unica cosa che non manca 
mai è l'esattore. 

Invocano parità di trattamento con gli altri contri- 
buenti, esì raccomandano per mezzo nostro al mu- 
nicipio. 

Nel farci eco dei lorò reclami ci crediamo autoriz- 
zati ad esortarli a sperare in una pronta soddisfa 
zione dei loro desiderii. L'assessore Balestra ha pro- 
messo di far cessare lo sconcio lamentato, in una 
località così frequentata, e così vicino al ministero 
delle finanze, e quando l'assessore Balestra promette, 
vuol dire che intende di fare. Non ci faccia bugiardi, 
è dica piuttosto che registrando i reclami maccaini, 
ci siamo fatti belli del sole di luglio. 


2, Nella seconda quindicina di novembre si discu- 


terà alla Corte d'appello la enusa del professore 
Sbarbaro. 


+, Oggi all'Esquilino è stato arrestato un ciociaro 
mendicante, indosso al quale si rinvennero 270 lire e 
molte ricevute postali di danori spediti în questi 
giorni. 


SS 
i e] 


Ci pregiamo arcisare la nostra numerosa clientela 
d'arer rifornito è magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione incerriale  Miemes 
Worsteds, Beavers, Drappi € Novità Inglesi. ce 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro. 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 

EW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27, 28 e 29. 


casì 3, morti 3 — Monreale (Boccadifalco), casi 3, 
morti 3, di cui 1 dei casi precedenti — Villabate, 
casì 4, morti 4 di cui 1 dei casi precedenti. 
Provincia di Ferrara. — Copparo, casi uno, 1 
morto. 
Provincia di Parma. — Parma, casì 2, morti 1. 
Provincia di Rovigo. — Trecenta, casi 1 seguito 
da morte. 


| casi precedenti. — Ficarazzi, casi 3 — Misilmeri, 
Ù 
ì 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Conservazione dei denti î più cariati e i più dolo- 
rosi col nuovo procedimento d’orificazione. Opera- 
i zioni insensibili. 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
piano, coll’ascensore — Roma. — Dalle 9 alle 5. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 12. — È giunto il piroscafo 
Europa, della linea La Veloce, ed è partito il pi- 
roscafo Ma'teo Bruzzo della stessa Società per il 
Brasile ed il Mediterraneo. 

PORSO SAID, 43. — Il vapore Perim è arenato. 
ll passaggio del canale è quindi impedito. 

HOLY-HEAD, 13. — La cannoniera inglese 
Dirarf arenò durante una burrasca presso Holy- 
ad, ed è danneggiatissima. 

SAN VINCENZO, 13. — Il piroscafo Umberto 1, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Mediterraneo, prosegui ieri per Rio Janeiro e 
La Plata. 

GIBILTERRA, 13. — È passato il piroscafo In- 
dipendente, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Palermo e diretto a New-York. 

RIO.JANEIRO, 43. — È giunto ieri dal Medi 
terraneo il piroscafo Sirio, della Navigazione ge- 
nerale italiana, e prosegui per La Plata. 

SAN FRANCISCO, {4 — È partito l’incrocia- 
tore Cristoforo Colombo. A bordo tutti bene. 

PORTO SAID, 14. — Il vapore Perim fu sca- 
gliato. La navigazione del canale è quindi libera. 


Dal Corrisre mercantile del {4 corrente rile- 
viamo: 

<Il giorno 9 corr. la barca peschereccia Santa 
Maria, padrone Michele Debernardis, assieme ad 
altre tre barche francesi navigavano di conserva 
per raggiungere le Salins-d'Hyères, loro porto di 
partenza. 

«Giunte all'altezza della bat! 
furono assalite da un uragano. 

<Le tre barche francesi riuscirono a rifugiarsi 
in un seno, ma l'italiana fu capovolta dalle onde 
e andò completamente perduta assieme ai tre del- 
l'equipaggio che si trovavano a bordo, 
quante ricerche siansi fatte, non si ebbe traccia 
degii sventurati marinaî.> 


ria di Leoubes, 


NostRE INFORA 


{Nosiri telegrammi particolari) 


Parigi, 

L’inghilterra si è rifiutata di unirsi alla Ger- 
mania in una dimostrazione navale contro la 
Grecia. 

Il Temps e la Républizue francaise non hanno 
pubblicato la lista unica; i radicali accusano 
quindi i repubblicani di avere mancato all’ac- 
cordo. 


AZIONI 


Livorno, 15. 
Stamane alle ore 9,30 sono arrivate a Livorno 
la Vittorio Emanuele e la Vettor Pisani con a 
bordo gli allievi della Regia Accademia navale. 


Il conte di Robilant ha preso possesso oggi 
stesso del ministero degli affari esteri. 
Domani riceverà il corpo diplomatico. 


Gi si conferma che l'onorevole presidente del 
Consiglio sarà in Roma il 20 corrente. 


Sappiamo che l'onorevole Grimaldi ha stabilito 
di recarsi a Lecce il 25 corrente per visitarvi 
quel concorso di macchine idrovore. 

L'onorevole minis ì ritorno, farà una breve 
sosta a Bari e probabilente anche a Sola Con- 
silina. 


Le varie Commissioni universitarie, nominate 
per il conferimento delle cattedre vacanti, proce- 
dono alacremente nel lavoro loro affidato, essendo 
intenzione del ministro conferire i posti disponi- 
bili prima dell'apertura dei corsi universitari. 

Sappiamo che la cnitedra di lette 
vacante nell'università di Genova, 
professore cavaliere Cerato. 


lura greca. 


stata data al 


Il Tiro a segno di Rimini èstato sciolto, perchè, 
pare, i componenti quel Consiglio avevano tro- 
vato difficoltà a collocare nell'edificio lo stemma 
sabaudo, 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno della 
mezzanotte del 13 ottobre alla mezzanotte del 14: 

Provincia di Palermo. — Palermo, casi 51, così 
ripertiti: 

Mandamento di Molo, 24 — Oreto, 2 — Monta 
di Pietà, 12 — Castellammare, 5 — Tribunali 8. — 
Morti 35, dei quali 24 dei casi precedenti. 

Belmonte Mezzagno, casi 9, morti 3, di cui 1 dei 


covo - FELICE OSTINI - coso 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1885 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 188% | Milano 1881 | Roma 1330 
Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


li vino si manda a domicilio in fusti siglttati 


8 Centes. - Sono uscite 4 dispense - Centes. E 


L'EBREO ERRANTE 


pi Eucenio Sue 
illustrato da valentissimi artisti 


Lace a dies ia Cat. & cena 


E SUE serie L'EBREO 
ERRANTE e volle dimo- 
une si debba combattere 
intrigo, contro la cabala 
e contro l'impestura di quella 
sètta vasta e tenebrosa che ce- 
lado le sue infamie e le sue cor= 
0 îl neme di Cozapa- 
diventò nu'associa- 
che subito divenne arcanita 
gresso. L'EBREO 


è uno dei ren 


ti e i principî, 
Jo dame corrutte dell’aristocra- 
e le povere verginelle del 
popélo con tutto un contorno di 
trame e di iniquità, di szioni 
eroiche e di nebili sacrifici sì tro» 
vano a for fondo alla figura di Ahesvero. 
L'Opera completa è di 80 disp. escono 4 per settimona. 
Chi manda Lire « all’Editore EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sciarra, 62 Roma, sarà abbonato all Opera com- 
pleta, le disperse si vendoro da tutti i librai e vendi: 
tori di giornali d'Italia a Centesimi &. 


Richiesti 
NOTIFIGHIAMO 


che in breve l’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli trasferisce i propri Ma- 
gazzini nel nuovo Palazzo Theodoli, Roma, 
via del Corso, 377, 378, 379, e via del Giar- 
dino 854, 858, 86, 864, 863 = prossimo a 
Piazza Colonna. 


LUCIDO perdere, i 1uziro alia biencierie. Prezzo 


1. Coll'aumento di seni 50, franeo per 
paso postale. la 
domande e vaglia all'Emporio Franec-Itr= 
ianchalli in Rome, via dei Corso, 15: 


456 3 vis Poottina SER — in Fivanza cia dai Pamanzi 28, 


Come dunque s'intitola la nuova commedia che sî 
rappresenta domani sera el Valle? In francese si 
chiama Les pi ocisines, qui doveva essere Le 
Caxigliane, poi è diventata Le Vicine galanti. Ma 
poco importa il titolo. La commedia è di quelle che 
hanno bisogno d'un pubblico il quale ha desinato 
bene, che s'è avviato al teatro tranquillamente col si- 
garo în bocca, e vuole aiutare la digestione con ab» 
bondanti risate. 

E domani sera si riderà di certo alle piacevoli 
venture di quelle due care donnine, che sì servono 
della porta di comunicazione fra una casa e l’altra 
per mandar via gli amanti o i creduti amanti, quando 
è l'ora climaterica d'una inopportuna sonata di cam= 
panello. 

La compagnia Novelli speriamo saprà fare miracoli. 


xx La prima rappresentazione iniziata dal comitato 
delle signore romane per le vittime del colera, avrà 
luogo al teatro Costanzi sabato sera 17. Come annun= 
ziammo, prenderanno parte nella Traviaia la signo- 
rina Bellincioni, il tenore Gnone, il baritono 


Mario 


Aristidi, e dirigerà l'orchestra il maestro Guagni 
Benvenuti. 


Il teatro Costonzi è vasto, ma è probabile che sa» 


È 


bato sera parrà troppo piccolo per contenere quanti 
vorranno assistere a questo solenne plebiscito di carità. 


«x Sabato sera si riaprirà il teatro Metastasio con 
duplice spettacolo di prosa e di ballo. La compagnia 
di prosa sarà diretta dal bravissimo Vitale. 


+ Notizie varie. 

Ludovico Muratori ha condotto a termine una nuova 
commedia che speriamo, entro l’anno, di vedere rap- 
presentata. 

Anche Achille Torelli dicesi stia preparando un 
nuovo lavoro. 

Intanto ci si annunzia da Livorno che il Carlo 
Emanuele di Ulisse Bacci, rappresentato colà dalla 
compagnia Nazionale, ha avuto un esito fortunato. 

Spettacoli d'oggi 

UMBERTO — Ore 9. — Luisa Miller. 
VALLE — Ore 8 {| — Testolina sventata. 
QUIRINO — Oro 8 1]2.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Nerone. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Carlo il Guastatore. 
GOLDONI — Ore 7. — Il conte di Montecristo. 
CIRCO REALE — Ore 9. — I bovi ammaestrati 

della compagnia Nilsson. 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. 


Continta a regnare l'indecisione. Gli affari furono 
oggi piuttosto attivi. 

Per contante la rendita ebbe scambi a 94 90, e per 
fine, esordita a 95 10, cadde a 94 97 112, per rigux- 
dagnare il corso di 95 05. 

Generali negoziate da 607 50 a 607. 

Banco Roma ceduto da 723 a 

Azioni Immobiliari 732 50 e 733 fattosi. 

Oiîerte le Acque Pie a 1740 e le Condotte a 537. 


Cambi: 
Francia 3 mesi 99 65. 
Londra 25 20. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 35; Francese 108 50. 


s' ANFULLA 


Qui- Rendita 95; Generali 607; Acque 173 
725; Immobiliari 733. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano — —; Francese — —. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 14. — Il marchese di Reversenux è 
stato nominato delegato francese alla Commis- 
sione del Danubio in luogo di Lavertuion, nomi- 
nato ministro di Francia a Messico. 

VIENNA, 14. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistre delle finanze, Dunajewski, fece oggi l’espo- 
sizione finanziaria. Il bilancio del 1885 porta una 
spesa di 513,582,710 fiorini ed un'entrata di fio- 
rini 506,939,788. Il disavanzo è di fiorini 6,042,522. 
Deducendo dalla spesa la somma di 6,993,878 fio- 
rini destinata alla costruzione di ferrovie ed ai 
grandi lavori pubblici, il bilancio normale del 
1886 presenta un avanzo di 260,953 fiorini. 

Il ministro annunziò che il disavanzo anzidetto 
sarà coperto colle somme disponibili nelle casse 
dello Stato, sicchè nessun prestito è necessario 
per il 4806. 

PARIGI, 44. — Il Notiona! pubblica parecchie 
lettere di grandi negozianti di Parigi i quali pro- 
festano coniro la lista unica repubblicana imposta 
egli elettori della Senna, dichiarando che essi non 
voteranno mai per î comunardi. 

Il ministro dell'interno prepara decreti coi quali 
saranno revocaii i funzionari che fecero atto di 
ostilità contro il governo 

SIENA, 44. — Îl comitato provinciale seneso di 
soccorso per i colerosi invia nuovi sussidi di lire 
250 a Pontremoli e 590 a Palermo. 


Ja | birmano-inglese domanda rinforzi di ottomila uo- 


minì prima di spedire un ultimatum a Mandalay. 

COSTANTINOPOLI, 44. — La convenzione fra 
“la Porta e sir Henry Drummond Wolff si basa 
sul riconoscimento dell'alta sovranità del Sultano 
e contiene l'invio di un commissario e di sotto- 
commissari anglo-tarchi «incaricati di esaminare 
l'amministrozione, di organizzare l’esercito, di 
cercare i mezzi per pacificare il Sudan e di pre- 
parare un accordo per lo sgombero dell'Egitto. 

RANGOON, 44. — I Birmani aumentano le loro 
forze alla frontiera. 

NAPOLI, 14. — È morto a Torre del Greco 
l'onorevole senatore Pironti. 

PALERMO, 45. — Stanotte un impetuosissimo 
vento fece crollare una casa di tre piani. Accor- 
sero sul luogo ed operarono il salvataggio i ber- 
ieri, i carabinieri, le guardie di pubblica si- 
curezza, ufficiali dell'esercito. cittadini ed i pom- 
pieri. Erano presenti il prefetto, il pro-sindaco, îl 
questore,. il prof. Albanese ed altri. Si hanno a 
deplorare in questo disastro quatiro morti ed una 
diecina di feriti, malgrado l’aiuto pronto ed efli- 
cace recato dagli accorsi. 

COSTANTINOPOLI, 45. — La quarantena im- 
posta alle provenienze dalla Francia, dalla Spagna 
e dall'Italia è ridotta a dieci giorni 

MADRID, di Epoca annunzia che i se- 
natori e i depuiati di Malaga spedirono a Canovas 
un indirizzo nel quale lo felicitano per il tatto e 
per l'abilità di cui egli ha dato prova nell'affare 
delle Caroline. 

Canovas ha redatto personalmente l 
splicotiva inviata al Papa per dimosi 
rori commessi dal principe di Bismarck nel ri- 
spondere alla Nota spegnuola. 

PARIGI, 15. — I ts dicono che l’arrivo 
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CALCUTTA, 44. — Il re di Birmania spedì una | della fregata 
risposta in termini arroganti ed insultonti alla | accidentale, e che la Francia non ha ne: 
comunicozione recentemente spedita a Mandalay | tenzionedì prendere verso la Grecia un'attitudine 
dal commissario in capo della Birmania ingiese | comminatoria. D'altronde, sozgiunge il giornale, 
riguardo alla verlenza ira il governo birmano e | la manifestazione di Dulcigno ha provato essere 
la Bombag-Eurmah-Treding-Azsociation. Il re ri- | tali dimostrazioni ridicole ed inefficaci. 

fiuta di fare quelsiasi concessione è di discutere 
la vertenza col governo dell'India. Il commissario 


Bonaviserora Savernau, Gerente responsabile. 
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ToQHRISTOPLE toe 


‘Samnzia per il compratore. 


ddl lotte SAMUELE THOMPSON 


(grane igeceratore del 


i, IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argonteria Christofie È 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALSO?SIANOO %- 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria, Christofie devono pèrtare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & C.le a Parigl 


sa 
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PARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Rochechozart. 
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‘SÌ spedi 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Si- 


nimberghi. 


"NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasrortanici ParrzzionaTE 


con neon csrens guess comme pe Guardarsi dalle contraffazioni | 
:ll = EIMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Questi apparecchi, 
metiono di conservare 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 


i i risultati delle grandi macchina a pressione * 
sono Ebpena la decima paria. Coll'uso di queste Pompe non I 


© costano ap] 

ai banno a deplorai sioni. 

pre coi rubinetti di tutti i sistemi 
Per.la loro: 


d cilindro della pompa, o nol serbatoio dell’aria, D edita da 2000 e Aia Ere fasi an 
Aruiadi l'apparecchio son può in nessun caso nò insudiciarii mò aserimo-|-- LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE empe pel teatee dali cre Cosroe slimime _ 
guasierai. per le Signore © per il Teatro è a straite con speciale sistema por l'industria ed iì commercio i 

Prezzo dele pompa ii csc pal (Il siena ito, Bi Di f 
x sirigsrente » L Esscnz 0 vino 
Rie Pere cla C GR AS SE 2 sto delle came devote i aa 


Divigero domantie 0 vi] 
® Bianchelli, Roma, via del 
Firenze, via dai Panzoni, 26, 


Indebolimento, impotenza genitale 


guatite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


del Prof. SAMPSON - Nuova York, Bressvat, 512 
Queste Pillole sono Punico e JÉù icuro rimedio per l'impo 


teriza © sopratutto le debolezze dell’uomo. 


- "fl prezzo di ogni scatola. con 59 pillole è di L. 4, franca di 
porto in tutto il Regno contro vaglia portele. “iu 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

© Binichelli, Romas via del Corso, 153-156 © via Frattina 84-R 


— Firenze, via do’ Panzani, 2 


FANFULLI 


i. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


Pissza Montezitorio 117, 


GOTTA:REUMATISMI 


S Guarizione coll uso del LIQUORE e delle PILLOLE dei DeLaville 
$ niLIodbs ‘lo stato acuto.- Le PILLOLE guariscono lo statocronico.. 


di cui l'uso è generale in Germania, 
ia Birra fresca 6 «pumente, anche se 


plorare dispersioni di liquido, come succede nem- 


costruzione, [4 Birra mon può mai în- 


153-154 e via Wraitina 86 B. 


TE GS LIRE: NS dn 


Anno AUT 
15-16 Ottobre 1885 


Nostro rappresentante in Roma: Henri Mauche, Corso. 


Vero Estratto di Carne 


L'Enometre cha prezentiazno, rivsa 
soltanto ia parte alcolica contenu nil 


menta da tutte ls sito 
Hianze zuesherine, coloranti, ace, che 
può contsnzie. 

E un epperecehio i 
tutti, produttori, ne, 


dixpener) 


IO FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-Axerica) | 
MEDAGLIE D'ORO è DIPLOMI D'ONORE I] 


Gennino soltanto se ciascun vaso porta 
in inchiostre azzurro la firma di 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


e presso la Filiale di Federleo Jobst, e dai principali Farmacisti, — | 
Droghieri e Venditori di commestibili 11260 


Prezzo; L. è 


k ingere Cent 50 par le spadizion 
in picco pomata, Pe e IPIdzion 

Dirigera domando 
rio Franeo itsiiano 
Roma, ria dal Corso, 153-154 
tne 8ÎB — Firenze, vie da 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
BI PARISI 
| | Aspirazione a geito continuo, soppressione degli 
Ì 
Ì 
i 


e delle valvole, sconsmia di lavoro dell'85 per i 


Pompe per l’inaffamente e in caso dincendis. a 
fatica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 


Finzi i È 
è rdatte in ragione del loro meccanismo, dalla lore 
te loro funzionamento dolce @ regolare. 
“i fa da 20 a 190 ettolitri Peri 
irigere domande e va all’Empori: ico 
» Bianchelliin Roma, via del Corso, SS494 2° 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


S& di L. Leichrer, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. 


| Ecco quanto serve in proposito la mondiale celebrità artistica, signora Aptrmma Parsi 


‘ion solo per la meriglione boia di disiigse a < Pondro © a - PIO 
de Letehner» drei md ii RABE sint ACCIAO Paes Lu 
Fe pali lic Ire ev, vele da fi o iriione: FOUDRE GRASSE LECINER Ù SA 


Ferro stagnate 


Tubi gli articoli per uso di eusine e. 
— Pescioniere — è 

E Siampi per dolz; 
+ RAME — ACCIAIO PORCBLLANATO — 


Rreaio Emporio Franco-lialiano Fi 
na Fipzi e neh 
a Ios e iso ne Fraitica, ${-B — Virenze, via ds Ps* 


Salla pelle. > 


Prezzo della scatola L. 8150: coll’ aumento di Cent. 50 si spedi i 
& ‘vorto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. ©. "i tPediace franco 
Deposiié all'Emporio franco-italiano Finzi e Binnchelli, R 
Cono, 15550 155, < ik Frattine, 84-B..Fitenze, via dei Panzani de "e °° 
ina eis 
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NCIA, ’Agere. rincipale de Publicit 
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În MILANO, 
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sas 
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brrale per i 
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Icontezusa nel 
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a le altra a 
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fipensesiio a 
Rif consur. 
io sempii 
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hs ttquist, Co- 
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dalla loro so 
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in ROMA, 
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UN APOSTOLO DELLA PEREQUAZIONE 


Milano, 14 ottobre. 
teggo che finalmente anche a Roma si occu- 
sno degli alti guai degli agricoltori lombardi e 
Sini. La grave ed ortodossa Opinione difendo 
sx prendo a cuore lo condizioni di tanta po- 
Pa gento, e non vuole che si accusino di leso 
‘’riutismo gli agitotori. Si tratta, ben inteso, di 
Przione legale che mira ad ottenere uno sgravio 
EE Petito sull'imposta fondiaria. A palazzo Braschi 
Speono rimasti a bocca aperta, leggendo nei rap- 
torti dei prefetti che questa volta le classi diri- 
nti dirigevano questa imponente levata di scudi. 
ud chiamarla così anche senza metafora, perchè 
degli scudi dall’erario finirà per lovarne, în un 
Slo 0 nell'altro. O. non li hanno voluti levare 
nelli del macinato ! 

"io fatto, giorni sono, un lungo giro nelle pro- 
io di Brescia e di Bergamo, dove gli agricol- 
tei e tutti uniti in una schiera » pretendono che 
quostaffare della perequazione e di uno sgravio 


provvisorio dell'imposta sia trattato dal Parla- 
mento prima d'ogni altro. Nelle campagne non si 
parla d'altro : i comitati si costituiscono da sè, per 


“anerazione spontanea, in ogni comune. Ve n'è 
in tutta la provincia di Brescia e in quasi tutta 
quella di Bergamo. Li compongono uomini auto- 
revoli, posati, nemici di qualunque eccesso, inca- 
poci di quolunquo atto fazioso: vi sono sindaci, 
invocati, consiglieri provinciali, senatori del regno + 
anchio senatori. Non posso dir nulla del Veneto 
n del Piemonte, dove non sono stato; ma dico 
che l'agitazione della Lombardia va presa sul 
rio: qui nessuao si contenterà di promesse eva- 
sive nè di mezzucci. 
Siamo giusti ! Pi 
per l'esistenza 


queste provincie si (ratla di 
atruggle for life. Diminni'o 
arandomente il raccolto del vino, reso non più 
fimuneratore quello dei bachi da sete, una quan- 
ii infinita di piccoli proprietari si trova nella 
assoluta miseria. Chi fa il siguore non lo fa col 
reddito delle terre, mn coll'impiegore parte dei 
capitali in industrie 0 fondi pubblici. L'essere 
proprietario di terreni sorà fra poco un lusso per- 
messo solamente a chi può pogarselo con altri 


proventi x : 
Il colono sta male; ma la sua condizione è mi. 
la del piccolo proprietario. AI con- 
tadino, a peggio andare, non manca mai il gran 
turco per lo polenta ; al piccolo proprietario, che 
polenta come il colono, mancano spesso 
venti lire per farne venticinque da portare all’e- 
sattore. Ed allo Stato tocca Ja poco invidiabile 
sorte di dover diventare padrone di tante pieccle 
proprietà sequestrate a debitori morosi; proprietà 
ce nessuno ricompra, perchè non dinno da man- 
giare. 

Cè da maravigliarsi se questa gente vuole li 
perequazione ? e si può chiamarla gente indisereta 
sesi contenta di chiedere per ora «un. piccolo 
sgravio? 


SLI 
Piccolo, ma subito, perchè è inutile che il me- 
dico arrivi, con una ricetta infallibile, quando il 
malato è già crepato. Se venissero a dire che lo 
sgravio verrà quondo sarà rifatto il catusto ge- 
nerale del regno, farebbero ridere : succederebbe 
ia questo caso al governo come a quel contadino 
che voleva avvezzare l'asino a non mangiare, © 
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che credeva d'esservi riuscito per l’ appunto 
quando 0 gli morì di fame. 

Nel Bresciano e nel Bergamasco ragionano 
press'a poco così : vi sono în Italia delle regioni 
che pagano il 3,70 d'imposta fondiaria: ve ne 
sono di quelle che pagano il 42. Vi sono în ta- 
lune regioni centinaia di migliaia di etteri non 
censiti benchè coltivati, mentre in altre è censita 
quasi l'intiera superficie geografica. Fate pegare 
a tuttî quelli che posseggono terreni e riducete 
la quota alla media della regione più favorita. 
Nessuno pagherà di più ingiustamente: nes 
suno si potrà lamentare di far lo spese agli altri. 

Riducendo l'imposta a 3,70 per ettaro in tutta 
l'Italia - esclusa la Sardegna — lo Stato i 
102 milioni invece di 126. Ventiquattro milioni sono 
parecchi, ma sopra un bilancio di un grande 
Stato non si possono cancellare dall’ entrata 
quando si tratta di mantenere la tranquillità in 
un paese, di salvare una classe di cittadini dallo 
sfacelo e dall'ultima rovina : quando, insomma, 
si tratta di rimediare ad un gran dissesto econo- 
mico? Hanno rinunziato a 100 milioni senza gio- 
vare a nessuno! 

Questa perequazione - rammentiamocelo - la 
vanno promettendo e chiedendo dal 1860 in poi, 
e în venticinque anni ci dovrebbe essere stato 
tempo a pensarci. Ed ora ne vorrebbero faro a- 
spettare altri venticinque per rifare il catasto? 
Pare una burletta soltanto il sentirlo dire: ma 
ormai non è più permesso far la burletta, e non 
è facile che le burlette piacciano a chi ha vuota 
la pancio 


casserà 


>_S 


— E noi, seil Porlametto non si occuperà subito 
dello sgravio provvisorio dell'imposta e poi della 
perequazione, pagheremo all'esattore » 
quanto gli spetterebbe 


mente gravato dei pesi e delle imposte ordinate 
dalla legè 
Questo è il 
giorno di bocca ad un w 
centro dell'agitazione, l'apostolo de 
zione. Non gli manca il fisico adattato 
d'apostolo : rammenta in qualche 
Sella. Calmo, 
favilla cui sta per secondare & 
tempra d'uomo da non tirarsi indietro pe 
al mondo. Venuto giù dai monti che separano la 
al Calepio dalla val Cavallina. su quel di Ber- 
sono al posto di se- 


rido di 


‘a: grido uscito un bel 
divenuto il 
perequa- 
alla parte 
Quinti 

pie, secese la poca 


po che è 


rosa no 


‘eno, perseve 


nulla 


di 
gamo, concorse venti ani 


sco, comune di quella 
uri: Vinse il 
ma quando ebbe presa 


gretario comunale di E 
tta Francia 


parte del Bres 
concorso e fu nemin 
possesso del suo posto scoppiò in paese una mezza 
rivoluzione. Non votevaso un forestiero: ma il 


to; 


forestiero vi rimase Lr aquillametite, protetto prima 
dai carabinieri, poi dal Ogg 


€ boa volegse restare semplice seg 


sua caln rebbe 


sindaco, 
tario. In venti anni è diventato il pes 


vicini 


popolare di Erbuseo e di tutti i paesi 
diventato anche proprietario di una bell 
prima di arrivare ia paese. Esercita una. ospita- 
lità patriaresle © mi risorderò sempre dol. piatto 
di uccelli che ho contribuito a fare sparire dalla 
sua tavola, dove sedevo con lui © la famigliuola, 
un deputato, e un collega della stompa. 


Il Plebavi - questo è il suo nome — ha stadiato 


il problema della perequazione come certo lo hanno | 


studiato pochissimi de’ nostri legislatori. Si è pro- 
curato tutto quanto è stato fatto dalle Commis- 
sioni parlamentari; quando il progetto è venuto 
in-ballo altre volte, Ed a lui tutti ricorrono per 
c0 facile a perdersi d'animo. 
popolare 
cooperativa per la quale non gli riusci di mettere 
insieme più di 800 lire di capitole, con le quali 
bisognava prendere un locale ia affitto, mobiliarlo, 
© incominciare le operazioni. Le prime domande 
di sconto giunsero presto a 3 0 4000 lire. Il Ple- 
bani non si sgomentò: rimediò all'emergenza. 
ed ora la Banca popolare d'Erbusso fa per 500 0 
600 mila franchi d'affari all'anno, ed è in grado 
di stabilire una succursale a Rovato. 


Pag 


Notate che il Plebani non fa nulla per sè nè 
per ambizione. Mi farà il broncio perchè io l'ho 
nominato. Egli vuole bensi che la polit 
solutamente esclus: 
requativa, e si 


a sia a> 


dall’agitazion 


, dirò così, pe- 
anda ai suoi amici perchè, 


racco! 


formando i Comitati, non si facciano esclusioni 
partigiane. Poco gl’importa che i deputati Za- 
nardelliani facciano gli indifferenti e quasi sde- 


gnino la lega agraria, perchè non promossa da 


loro. Hanno torto perchè, questa volta almeno, 
gli elettori li erederanno poco zelanti del bene 
pubblico. E proprio in questo caso gli elettori si 


infischieranno degli eletti, e riusciranno a farsi 


rendere giustizi». 
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IL PROGRAMMA 


Mentre tutti 


si affavna 


rino ha pubbli egregio diplo- 
matico, datata dal 22 novembre 1870, nella setti- 
mana del ballottaggio fattosi tra il nome di lui e 
quello dell'avvocato Ferraris. Il conte di Robilam, 
che aveve in precedenza rifiutato la candidatura, 
aveva avuto 411 voti contro 336 dati all'avvocato 
Ferraris, più tardi sen e con 


ator 


La lettera, diretta al marchese Calani, può far 
le veci d'un programma politico, e merita d'ese 
sere riprodotta ; 


Egregio marchese, 

Di ritorno ieri sera in Torino, dopo un'assenza di 
otto giorni, conobbi dal vostro gentil foglio di do- 
menica sera il risultato della votazione del Il col- 
legio di Torino! Sono grato ai 111 elettori che mi 
onorarono del laro voto, e grato pure sono ai 336 
che favorirono di tal onore l’egregio mio competitore. 
Fin dal primo giorno în cui mi parlaste della mia 
cpndidatura non vi nascosi il mio praponimento d'as- 


| che la Commissione per la deli 


soluta astensione. Nan ve ne dissi le ragioni; eccole: j 


— Credo esser men degno di molti e molti altri miei 
concittadini di rappresentar Torino al Parlamento; 
So di non divider le idee della maggioranza di quelli 
che hanno azione influente sulle elezio; Per me il 
campanile sparisce a fronte dell'Italia; Non appar: 
tengo a partito di sorta, ch'io mi sappia, fra quelli 
che fan parlare di loro; Voglio la maggior somma 
possibile di libertà all'interno, ma voglio la libertà 
che si ottiene coll'ordine, non la negazione di essa, 
che è conseguenza del disordine. 

Voglio che l'Italia s'affranchi una buona volta da 


dici iii n 


qualsiasi dipendenza dall'estero, e ciò a costo di qual- 
siasi sacrificio : conseguentemente vorrei che la Que- 
stione di Roma fosse sciolta senza l’indugio, neppur 
d'un giorno, sì e come noi Italiani crediamo meglio 
per l'interesse nostro ; e ciò anche a rischio di dover 
far la guerra a mezzo mondo, cosa che non ci a 
cadrà, se andiamo avanti_ colla massima ener; 
Molte e molte cose vorrei ancora, che io reputo in- 
dispensabili per conseguire questo duplice scopo; ma 


è disposti in parole a fare, ma in atti punto 0 poco. 

Per conto mio son pronto al sacrificio massimo, 
che sarebbe quelio di entrare nella vita politica, per 
concorrere col mio voto a far prospera e grande In 
mia patria; ma a ricercare volontariamente una tale 
occasione di sacrificio non mi sentodisposto. Non ho 
ambizione di sorta; sarà un torto, ma me ne trovai 
bene fino ad oggi; non cerco dunque di emendarmi. 
Se gli elettori mi vogliono, sono pronto ad obbedire 
al loro volere, se non mi vogliono, trovo che fanno 
benissimo. Il mio amor proprio per nulla soffre di 
ciò che altri chiamerebbe uno scacco. 

Per quanto pochi siano i voti che mi furono dati, 
io me ne ritengo sommamente onorato, poichè sono 
voti di fiducia, se mai ve ne fu. — Non ho fatto pro- 
gramma, non ho chiesto l'appoggio d'anima vivente; 
i voti che ho ottenuto esprimono dunque che vi hanno 
nel II collegio della mia città nativa 111 elettori che, 
conoscendo î miei antecedenti, ben poco luminosi in 
verità, li giudicano però tali da presentare garanzia 
per me nell’avvenire. A voi pure, egregio marchese, 
permettetemi dica che i giudizi così altamente faro. 
revoli che vi vedo portar sul mio conto non mi ineo- 
raggerebbero a tentar la prova, se ne avessi In vo- 
poichè mi conosco abbastanza per sapere che 
i fatti mi dimostrerebbero troppo al disotto del con- 
cetto che vi siete formato della mia persona, e che 
avete espresso. Questa mia lettera, scritta in fretta e 
furia, ma con quella franchezza da cui non saprò ma; 
dipartirmi, dovrebbe farvi rinunciare ad appoggiare una 
candidatura, che sin dal primo giorno ritenni d’im- 
possibile riuscita. Lasciatemi adunque andar a picco; 
ciò nulla toglie alla cera riconoscenza che io vi pro- 
fesso per quanto avete fatto, anzi l'aumenterà. Crede» 
temi intanto con distintissima considerazione, 


Torino, 22 novembre 1870, 


Tutto vestro affezionatissimo 
C. Robtiaxr. 


GIORNO PER GIORNO 


lu Oriente hanno voglia di ridere. Decidete voi 
se non è così 
L’Ag 


a Reuter annuncia da Costantinopoli 
zione della fron- 
“i ha ripreso i suoi lavori. 


tiera turco-montenegri 
Ora, proprio ora? 
Se il Sultano non avesse già tanti bei titoli, pro- 
porrei di aggiungergliene uno: « Gran commen- 
datore dei credenti nella geografia! » 


* * 
a 

Un «ex-marinaro » scrive un articolo sulla Ri 
Serma circa al battesimo delle nostre navi. Si la- 
gna che alcuni nomi non sieno scelli bene e che 
i dia a piccole navi nomi di illustri e viceversa 
a grandi navi nomi di uomini meno illustri. 

Fra gli esempi, cila questo: 


< Pietro Micca fu votato ad un modestissimo 
porta-torpedîniere ». 


Ecco, se l'ho a dire, a me la scelta par adat 
tata. Pensando all’ufficio cui son destinate le tor- 
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IL DIAMANTE INDIANO 


»I 


WILKIN COLLINS 


Finora, non mi arrischini a formulare nessuna ipo- 
si relativamente a quello che essa abbia potuto fare 
non fare. Solamente vi posso assicurare questo: che 
Rachele vi accusa sulla sola testimonianza di 
Uesta veste, ci sono novanta probabilità sopra cento 
the le sia stata mostrata da Rosanna. Come avrete 
Îto, essa dichiara di essere gelosa di Rachele, di 
Vere sostituite le sue alle cose che ella vi donava, 
tdi vedere una speranza di soddisfare la sua pas- 
Sone, nel caso di una rottura fra voi e vostra cu- 
fia. Senza occuparmi di cercare chi abbia preso la 
“tra di Luna (e per arrivare ai suoi fini, Rosanna 
Sa tipo di prendersi cinquanta diamanti) io mantengo 
Me la sparizione del gioiello dava speranza a questa 
dra pentita e innamorata di voi, di veder troncata 
He sempre ogni relazione fra voi e Rachele. Ricor- 
bag che sul principio non pensava punto al sui- 
200: ed è perfettamente conforme alla sua situa, 
oe e al suo carattere l'avere afferrata la prima oc- 
Sisione che si presentava. 
a pfatti, un simile sospetto è venuto in mente 
Ste a me quando cominciai a leggere la lettera. 


— E poi, dopo averla finita, la compassione per 
quella sciagurata vi ha tolto il coraggio di sospet- 
tare di lei. 

— Ma, insomma, ammettiamo per provato che io 
stesso portassi questa veste da camera, 

— Mio caro amico, io non vedo come questo fatto 
potrà essere provato; ma in tal caso, è evidente che vi 
sarà difeilissimo di stabilire la vostra innocenza. Per | 
ora, dunque, non andiamo tant'oltre. Attendiamo di 
sapere se Rachele vi accusi sulla sola testimonianza 
di questa veste. i 

— Perdio, signor Bruff, voi siete facile ad ammet- 
tere che Rachele abbia potuto accusarmi di una si- 
mile infamia. Ma con quale diritto essa mi sospetta 
di essere un ladro? 

— La vostra domanda è molto sensata; e quan- 
tunque sia fatta con una foga giustificabile, merita 
molta considerazione, e vi confesso che mi trovo im- 
barazzato. Ditemi un po; durante il vostro soggiorno 
in casa di lady Verinder, è avvenuto un qualsiasi in- 
cidente che abbia potuto scuotere la fiducia di Ra- 
chele, non dico nel vostro onore, ma nei vostri prin- 
cipii in generale? 

To mi alzai in preda a un'agitazione estrema. Tale 
domarda mi ricordò che infatti qualche cosa era av- 
venuto. Voi ricorderete d'aver letto nel racconto di 
Botteredge che uno straniero venne a trovormi in 
casa di mia zia; io vi dirò il motivo della sua visita. 

Mi trovavo a Parigi; e un giorno în cui mi tro- 
vavo un po’ corto a quattrini, commisi la sciocchezza 
di accettore del denaro in prestito dal padrone di una 
trattoria dove avevo l'abitudine di andare a pranza. 
Quando giynse îl giorno pattuito per la restituzione, 
in non potei fare onore al mio impegno, e invece del 


Hanto | 
base alla queta mismo, 
370 per etliro. E se l'isattore ci farà citare — 
sorà difficile fur citare due 0 tre provincie — noi 
risponderemo al giudice che, secondo l'articolo 25 
dello Statuto, ogni citt:dino deve essere ugual- 

il 

Î 

| 

i 

i 

LI 


i col trattarmi molto bruscamente ; io 


denaro, consegnai al mio creditore una cambiale ci 
egli non trovò a riscontare. 

Nel frattempo i suoi affori erano andati male. 
vandosi sull'orlo del fallimento, e volendo re: 
tutto il suo denaro, incaricò un suo parente di venire 


4 in Inghilterra a riscuotere la somma da me dovuta. 


Questo individuo, violento e grossolano, cominciò 
osi per le 

rime. E siccome mia zia e Rachele si trovavano in 

una stanza accanto, udirono il rumore dell'altereo. 

Lady Verinder entrò, e volle saperne la ragione ; 
e quel furfante disse che io avevo causata la rovina 
di un galantuomo che aveva avuto il torto di fidarsi 
di me. Mia zia saldò subito il mio debito. Ella mi 
conosceva abbastanza per non credere punto a una 
tale accusa; ma pur nonostante si mostrò malcon- 
tenta della mia sciaperataggine. 

Ignoro se la zia parlò di questa faccenda a Ra- 
chele, 0 se questa ne seppe qualche cosa altrimenti, 
Il fatto è che essa, colla sua so'ita esagerazione ro- 
manzesca, mi disse (ripeto le sue parole) che io era 
un uomo senza cuore, che îo mi disonoravo, che non 
rispettavo niente, che non si poteva prevedere che 
cosa sarei diventato. 

Noi restammo un po’ immusiti un paio di 
ma poi facemmo la pace, e non ci pensai più. 

Ora, Rachele si era forse ricordata questo disgra- 
ziato incidente nell'ora sinistra in cui le circostanze 
mettevano la sua stima per me a così dura prova, 

Quando io ebbi raccontato tutto al signor Bruf, 
i, rispondendo alla mia domanda, non esitò a ri- 
spondere affermativamente, 

— Rachele — disse l'avvocato — ha dovuto subire 
questa influenza retrospettiva. Io vorrei per voi che 


questo fatto non fosse avvenuto; ma esso ci ha ser- 
vito a stabilire che nell'animo della signorina Ve- 
der c’era un precedente sfavorevole contro di voi. 
È sempre un'incertezza di meno, e per il momento 
son d'avviso di non muovere foglia. Il nostro primo 
passo deve essere quello che ci condurrà verso Ra- 
chele 

L'avvocato si alzò, e cominciò a camminare. nella 
stanza con aria pensosa. Due volte fui sul punto di 
dirgli che io era risoluto a vedere Rachele da solo 
a sola, e due volte per riguardo alla sua età e al 
suo carattere mi trattenni. 

— La cosa più difficile - riprese l'avvocato — è di 
ottenere da Rachele di spiegarsi chiaramente e senza 
alcuna riserva. Avete voi qualche idea in proposito ? 

— Io conto — risposi — di parlare în persona a 
Rachele. 

— Voit 

L'avvocato mi guardò come se fossi pazzo, e mi 
disse: 

— Ma Rachele non consentirà mai a vedervi. 

Il signor» Bruff si rimise a passeggiare cogitabondo. 

— Eppure— disse — in un caso di una natura tanto 
eccezionale, l’azione la più ardita è talvolia il mezzo 
più sicuro. 

Egli pensò ancora un poco, © poi soggiunse : 

— Chi nulla rischia, nulla ottiene. E d'altronde voi 
avete in favore una probabilità che io non possiedo. 
Dunque tentate risolutamente l'esperienza. 

— Io ho una probabilità in favore? - domandai 
meravigliato. 

La fisonomia del signor Bruff si addoleì fino al 
sorriso. 


(Continua) 


FANFULLA 


pediniere, dove trovare un nome più bello di Pie- 
tro Micca? 
* » 
OSS 

Si rifà Ja mitologia. 

Venere bella sorge dalle acque marine in Grec 

Venere però non è la formosissima dea a cui 
Paride offerse il pomo, ma è una fregata. Una 
fregata francese giunta al Pireo. 

I Débats dichiarano però l’arrivo di Vénus non 
siguificar punto cho la Francia abbia intenzione 
di prendere verso la Grecia un'attitudine commi- 
natoria. 

I Greci, come Paride della Belle Hkiène possono 
dire, vedendola : Merci, Venus! 

» a» 
BESS 
Cartolina postale 
« Caro Fanful'a, 

« Per richiamare certi socialisti del posdomani, 
magari ex-ministri regii, a pricipii, a ideali più 
semi e mono simulati, vha un rimedio. 

< Insieme al limite minimo della mercede sudata 
e al limits massimo della ricchezza speculata e non 
gualagnala, bisognerebbe adottare un limite mas- 
Simo anche delle così dette competenze con cui 
certi professionisti, avvocati... e ingegneri. oppri- 
mono i loro clienti dopo averli più o meno bene 
ser 

« L'effetto sarebbe sicuro; lo credi anche tu, 
Fanfulla? 

< Un abbonato. » 
Certamente! Lo credo come se fosse vangelo. 


RTS 
BEST 

Loggo nella Lombardiz il seguente telegramma 
particolare da Fano : 

« L'onorevole Baccarini giunse qui oggi all’una 
6 mezza pomeridiana in forma privata; fa ricevuto 
da diversi amici. 

« Visitò il porto, la Società di mutuo soccorso 
tra î marinai, Ja Banca popolare, la Società ope- 
roia e il Circolo Fanese ci monumenti della città 
interessandosi vivamente delle condizioni del no- 
stro pa 

« Stasera avrà luogo un banchetto offertogli da 
parecchi amici. 

« L'onorevole Baccarini parte col treno delle 
9 e 20 per Roma ». 

Potrei chiedere se erano în forma privata anche 
il porto, le Società di mutuo soccorso, la Banca 
popolare e i monumenti della città; ma mi con- 
tenterò solo di chiedere quale sarebbe la forma 
pubblica dell'onorevole Baccarini. 

E questione di forma. 

+» è 
MEI 

Un? altra delle nuove! 

1) signor Condrai, capitano di porto, ha inven- 
tato una palla-fo-peline d'effetto spaventoso tale 
da rendere inutili i siluri sottomarini e le tor- 
pediniere. 

Sicchè le torpedini pi cora d'aver servito 
sono già relegate tra le armi da museo. 

Ora però si sta cercando îl modo di pars 
zare l'effetto delle patle-torpedini. 

U soltore che avendo coltivato delle ne- 
spole în un campo di fagfoli ha riscontrato in 
esse delle qualità esplosive, sta studiando un in- 
nesto siagolare. Egli ha messo al suo nespolo 
esplodente debitamente inciso una calza della 
fattora. 

Ne ha ottenuto-delle nespole che nascondono 
una maglia finissima. Questa, al momento dell’e- 
splosione si allarga, e messa davanti a una pail:- 
torpedine, la avvolge, la lega e la rende innocua, 

Ma l'inventore non ha ancora trovato il fucile 
per la sua nespola. 

* * 
DET 

L'onorevole Marazio in questi giorni deve s09° 
tirsi proprio felice. 

Domenica 48, a Son Germano Vercellese, sarà 
dato un gran banchetto in suo onore e in onore 
dell'onorevole Lucca, ed al quale prenderanno 
parte moltissimi elettori. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, nel dere 
questa lieta nolizia, soggiunge 

« Non è questione di partigianeria ; ma un atto 
di mera deferenza usata da alcuni elettori amici 
degli egregi deputati ssarazio e Lucca, come hanno 
fatto Cavaglià per l'onorevole Marazio, Salussola 
per gli onorevoli Marazio e Guala e Candelo per 
l'onorevole Ma 

In conelusione, l'onorevole Marazio ha fatto 
come il vasetto della mostarda. Non c'è stato 
pranzo a cui egli sia maucato. 

Fortunatamente io non sono vercellese. L'ono- 
revole Marazio, în giro per il collegio, mi fa 
l'effetto di una sovrimposta per i contribuenti. 

Basti. Auguriamogli che il Signore gli man- 
tenga l'appetito — senza bisogno di bicarbonato 
di soda. 


zio ». 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Nostro telegramma particolare.) 


parigi, 16. 
Si ritiene imminente l’entrata della Serbi 
campagna, il che preoccupa molto questi circoli 
politici che vexgono come iu 


dell’ Austria-Ungheria e della Russia con scopi 
naturalmente opposti. 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 45. — Notizie da Costontinopoli smen- 
tiscono che gli ambasciatori abbiano proposto il 
ritorno allo statu quo ante ; essi non presero al- 
cuna iniziativa e non hapno deliberato ancora 
nemmeno sul fondo della questione. 

Notizie da Vienna, 15, annunziano credersi cotà 
che dopo la consegna alla Porta della dichiara- 
zione degli smbasciatori, che fa effettuata ieri, la 
Conferenza si aprirà presto tra i rappresentanti 
delle potenze e la Turchia. Il governo austria 
ha ordinato alle ferrovie del Sud e della Bosn 
di prepararsi per il trasporto eventuale di truppe. 
La Compagnia di navigazione del Danubio rice» 
vette pure ordini analoghi. 

BELGRADO, 15. — Il ministro degli esteri spedì 
ieri ai rappresentanti della Serbia all’estero una 
Nota, la qualo segnala i récenti incidenti alla 
frontiera bulgo e sono contrari alle assicu- 
romioni amichevoli da parte della Bulgoria. 

Bande di rifugiati, comandate da un parente di 
Peko Paulovich comparvero verso Vlassina e Le- 
novatz. Le antorità serbe hanno arrestato pa- 
reschi di questi insorti che il governo bulgaro 
aveva promesso d'internare lungi dalle frontiere 
serbe. 

SOFIA, 15. — Le autorità bulgare hanno arre- 
stato Palsich, latore di proclami rivoluzionari per 
la Serbia, e sorvegliano Peko Paulovich ed un 
altro agitatore serbo. Non si comprende quindi 
le accuse della stampa viennese dirette a questo 
proposito contro Karaveloîî e le disposizioni ostili 
della Serbia contro la Bulgaria. 

BUDAPEST, 45. — Il Nemset annunzia che, 
sebbene gli agitatori della Rumania irredenta non 
sîeno riusciti a provocare disordini fra la popo- 
lazione rumena della Transilvania, il governo 
credette necessario di prendere certe misure al- 
fine di impedire qualsiasi tentativo. 

NISCH, 16. — Il re passò în rivista le truppe 
accampate presso Nisch e no lodò la eccellente 
tenuta. 

Sono giunti 1500 cavalli dall'Ungheria. 

COSTANTINOPOLI, 416. — Gli agenti politici 
delle potenze 1 Sofia consexnarono ieri a Kara- 
veloff, presidente del Consiglio, la dichiarazione 
formulata nella riunione del 5 corrente, deg 
basciatori a Costantinopoli, aggiungendo che i Bul- 
gari debbono evitare qualsiasi imprudenza e de- 
sistere dagli armamenti. 

NISCH, 16. — Il conte Bray è ripartito per Bel- 
grado. La sua missione non ha l'importanza che 
le fu attribuita. Il mi tedesco si limitò a 
dare amichevoli consigli di prudenza. Questo passo 
non avrà inflaenza sulle decisioni che sta per 
prendere il governo serho. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Il testo della Nota 
«tori delle potenze dichiara che, in 

sa che si possano prendere decisioni per man- 
la pace, essi approvano la condotta del 
governo ottomatio, consiglimudolo a proseguire in 
questa via; disap nti della 
Rumelia orientale; tengono i Bulgari responsa- 
bili di tutti i fatti che presentano un pericolo di 
contagio ed invitano i Bulgari a cessare qualsiasi 
sorta di preparativi militari. 

CATTARO, 16. — Trecento Montenegrini sono 
diretti alla froutiera di Serbia. 

LONDRA, 16. telegrafa da Atene che il 

ipe Alessandro avrebte lasviuto Filippopoli 
she ella testa del suo esercito sopra 


stro 


ambasi 


Il Fimes ha da Vienna : « Credesi che l’esercito 
serbo passerà la frontiera stasera ». 

VIENNA, 16. — La Neue Freie Presss pubblica 
un dispaccio da Berlino secondo il quale un ac- 
cordo è stato conchiuso fra l'Austria Ungheria è 
la Russia rizuardo alla Bulgaria ; le due potenze 
agiranno d'accordo per sciogliere pacificamente 
qualsiasi nuova difficoltà nei Balconi. 

LONDRA, 16. — Il Times ha da Viennà 
Russia consentirebbe a riconoscere il principe A- 

ndro quale governatore della Rumelia, ma a 
cli riceva poteri come quelli di 
joè per cinque anpî, e ritorni a 
Sofia colle spe truppe >». 


<La 


PRO VERITATE 


Il conte Csello, che si trova ancora a Costanti- 
nopoli, ha diretto alla Gazselta d'Falia la seguente 
lettera: 

Costantinopoli, 10 ottobre 1885? 

LEGAGION DE ESPANA 

cerca de la 
Susie Pureta OroMasA 


irettore della Gazzetta d'Italia, 


Moncherei ad un dovere di gratitudine se non mi 
afrettassi di ringraziarla con tutto il cuore per la 
difesa tanto gentile che ella e il suo pregiato gior 
nale hanno fatto della mia nomina di rappresentante 
di Spagna în Italia. 

Non poteva immaginare che il mio ritorno presso 
quella nazione, che è stata la mia seconda patria, ed 
ove, sia în qualità di diplomatico accreditato a To- 
rino e a Roma, sin come particolare, ho vissuto un- 
dici anni, sarebbe amareggiato dalle accuse di essere 
nemico della indipendenza e dell'unità del Regno Ita- 
lico, che vidi costituirsi sotto i miei occhi; del suo 
Re tanto amoto da me, e dei suoi primi uomini di 
Stato che, dall’egregio Conte di Cavour al rispetta- 
bile Depretis, compresi Minghetti, Cairoli, Conte di 
Robilant, Mancini e Visconti-Venosta, tutti mi hanno 
onorato della loro stima ed amicizia. 

Libera la stampa, che altamente rispetto, di prefe- 
rire altri Diplomatici a quegli che nel Senato di Spa- 
gno, nel suo discorso del 13 giugno 1876, dichiarava 
nel modo più solenne che l’unità d'Italia, dovuta al 
patriottismo della Nazione ed alle virtù civili dei suoi 
figli, non si disfarà mai. 


Sig. 


Però credo che questa libertà non autorizzi certi 
giornali ad asserire dei fatti che non hanno ombra di 
fondamento. n 

È una offesa alla verità il sostenere che in qualsi- 
voglia articolo o corrispondenza dell’Epoca io abbia 
stampato una sola frase, una sola idea che non rive- 
lasse tutto il rispetto che nutro verso l'onorerole De- 
pretis, il patriarca venerato degli uomini di Stato 
d'Italia; e non posso comprendere che l'opinione di 
un pubblicista, spoglio allora di ogni carica officiale, 
pensando che la Legge di goranzie che i ministri del 
Gran Re Vittorio Emanuele offrirono all'Europa come 
pegno del loro rispetto all'indipendenza del potere 
spirituale del Pontificato possa rivestire un carattere 
superiore ad una questione interna, potesse essere 
una offesa al sentimento ita'iono. È 

Sono ben sicuri i miei contraddittori che non sia 
questa un'opinione divisa non solo dai primi uomini 
di Stato dell'Europa, ma anche dagli egregi ministri 
d'Italia, consegnata nelle loro note diplomatiche © 
nei loro discorsi al Parlamento ? 

E quantunque questo apprezzamento fosse erroneo, 
potrebbe mai esso cancellare le prove che io diedi 
del mio affetto verso TItalia, felicitandomi dei suoi 
trionfi, presentandola al Senat come mo- 
dello alla patria mia, sentendomi orgoglioso che Um- 
berto 1, degno figlio del Re Galantuomo, e la bella 
Regina Margherita avessero onorato tre volte della 
loro presenza le feste del Palazzo di Spagna, e di 
aver contribuito acciocchè il Principe di Napoli, au- 
gusto fanciullo allora, ricevesse il Toson d'Oro come 
pegno solenne della sincera ami unisce le 
due Dinastie e le due nazioni sorelle ? 

Ho lasciato parlare troppo il mio cuore, e la prego, 
signor Direttore, di gradire i sentimenti della mia 
distinta considerazione. 


Coxre Costto di Portugal. 


izia che 


Il N. 42 (anno {835) de 
nica sarà messo iu vendi 
io tutta Italia. 


Fanfulla della Dome 
a Domenica 18 ottobre 


Contiene: 
Lettera di Vidal Naquet a Ben- 
Jo Soria — Le Villeggiature 
d'Italia (Broglio), Ruggero Bonghi 
— Nine al Fonte, Afichele Sche- 
rillo — IlCulto della Donna, Em- 
ma Percdi — Libri nuovi — Cro- 


numero per tuila l'italia 


Abbonamento per titta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 


Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Armigistrazio del Vicario, 8 


INTERNO. 


Roma. — Si conferma che l'onorevole presidente 
dei Consiglio, salvo imprevedute circostanze, abbia a 
giungere in Roma mercoledì prossimo. 

Così il Popolo romano. 

2 Fra breve avrà luogo un convegno 
velno ed i rappresentanti le Società ferroviarie per 

aminare i reclami pervenuti al ministero di agri- 
coltura e commercio ed a quello dei lavori pubblici 
sulle tariffe e sulle loro applicazioni, e per concer- 
tare alcuni miglioramenti; 


2 Sono stati firmati da Sua Maestà i decreti di 
nomina del personale del genio civile, e quanto prima 
ne verrà fatta la registrazione alla Corte dei conti e 
la partecipazione agli interessati. 

xy Il varo dell'Andrea Doria avrà luogo dopo le 
manovre i, essendo intenzione dell'onorevole mi- 
nistro della marina che vi assista tutta la squadra. 

Alla festa marittima interverranno probabilmente 
anche le LL MM., e forse în quest'occasione si fa- 
ranno anche le prove di velocità dell'I‘alia. 


Firenze. — In un dispaccio alla Nazione, da 
Venezia, si afferma che l'ambasciata d'Italia a Vienna 
sarà destinata all'attuale ambasciatore presso la Corte 
di Madrid, il quale non presenterà le credenziali che 
col nuovo anno. 

L'attuale incaricato d'affari presso la Corte di Vienna, 
barone Francesco Galvagna, verrà destinato ad una 
importante legazione (1) 


Bologna. — Il ministero di agricoltura, industria 
e commercio, con decreto 12 corrente conferì alla 
ditta Bordese e Bonino la medaglia d'oro al merito 
industriale per l'importanza e lo sviluppo dato al suo 
molino sistema ungherese in Vergato. 

Le mie congratulazioni si bravi industriali. 


Rimini. — Da un carteggio al Itasennate: 

+ «Il prezzo un po” elevato del vino nuovo ha spaven- 

tato i bevitori della nostra città, i quali sembra si 

siano messi d'accordo di non bere più vino, credendo 

di poter ridurre così i venditori a più miti consigli ». 
È lo sciopero delle sbornie. 


Venezia. — Entrando paciere in una polemica, 
piuttosio vivace tra gli onorevoli Gabelli e Luzzaiti, 
Carlo Pisani rivolge al primo, nella Venezia, le se- 
guenti parole : 

« Ma infine e tu e Luzzati combattete con con- 
vinzione per l'interesse del vostro paese. Non puoi 
dunque volere = e davvero poi non lo desidererei io 
che fra amici e patrioti del paro eletti per intelli- 
genza, onestà e cuore, entri del guasto che faccia 
tripudiare i nemici nostri ». 

Ben detto. 


Corre voce che l'onorevole Maldi; 
dal Parlamento. 
Speriamo che non sia vero. 


2, Un operaio dell'arsenale, certo Bellemo, 
inventato una battello subacqueo. 


Genova. — Assumendo la direzione della $py; 
generale di navigazione, il commendatore Piags; 
ramò una circolare nella quale, fra altro, si legp, 

< La prosperità della marina nazionale € del con, 
mercio italiano dev'essere l'unico obiettivo nostm., 
commercio italiano ha diritto di attendersi dalla 
stra Società tutte le possibili facilitazioni è 
necessario che con eguale accuratezza, sieno trata 
gl'interessi della nostra Azienda e quelli del co. 
mercio ». 

Questa specie di programma, 0 di promesso, fs 
in tutti i ceti buonissima impressione. 


Lecee. — Teri mattina, alle ore 10, fu inauguni 
solennemente il concorso internazionale di mo 
idraulici nell'orto botanico, con intervento del prefet 
rappresentante il governo, dei consiglieri. provinci.i 
e comunali, delle rappresentanze dell'esercito e degi 
istituti di istruzione pubblica, ecc., ecc. s 

Il discorso di circostanza fatto del p 
del governo, fu applauditissimo. 

Indi fu fatta una visita alla galleria del lavoro è 
furono assai ammirate le trombe e pompe idraulici» 
in azione. I motori a vento erano in piccolo numem, 
non essendo giunti a causa delle quarantene, Si 
tendono nuove macchine, a causa dellar proroga co 
cessa. 


to, a nome 


Palermo. — Crisi in pieno colera. 

In data del 14, telegrafano alla Persereronza: 

« In causa dei risentimenti verso l'onore 
rana, oggi la Giunta ha deliberato di consoc: 
Consiglio comunale all'oggetto d'offrire le sue dimi 
sioni. Il sindaco recò tale deliberazione al prefetto. 

< La situazione è grave. La città n'è impressiona. 
tissima; ma si spera che il Consiglio comunale nn 
accetti le dimissioni, pur approvandone i motivi ». 

Telegrafano poi, im data di ieri, al Pungolo i 
Napoli : 3 

< Tutti i comitati mandamentali, facendosi s 
con la Giunta municipale di questa città, han: 
segnato le loro dimissioni. 

< La cittadinanza approva la condotta del mi. 
cipio e dei varii comitati ». 


Cagliari. — La Giunta municipale nella sua ri. 
tima tornata ha accolto l'invito fattole dalla Fratl- 
lanza commerciale per l'appoggio morale del muni- 
cipio al memoriale della Società cittadina sul grave 
aumento portato nella tassa di ricchezza mobile. 


ESTERO. 


Rerlino. — Il principe imperiale con la sua fa- 
miglia è aspettato oggi, 16, a Berlino. 

.£, La flotta germanica. 

Secondo le nuove disposizioni del ministro della 
marina, i legni da guerra Bismarck, Elisabetta, Gre- 
senau, Mive, Hyîne e Ariler, andranno, sotto il co- 
mando del contrammiraglio Knorr, ad Aden. Inver 
una seconda squadra, composta dei legni da guera 
Hosch, Principe Adalberto, Habicht e Cop a 
merun, e i legni S. Vincent, Lus> e Muspste a 
Bahia e Maria, sotto il comando del contrammir 
Paschen. 


x La Norddeutsche Allgemeine Zetuny confraa 
che il governo tedesco rifiuterà qualsiasi concessione 
sul bimetallismo finchè l'Inghilterra manterrà il mo 
nometallismo. 


«, Da un dispaccio si rileva esservi în questi cir. 
coli politici poca speranza di localizzare il contitto 
bulgaro-turco. 


x L'Inghilterra e la Francia accettarono la nomi 
del conte Hatzfeldt e del conte Miînster 

mente ad ambasciatori tedeschi a Londra ed a Pa- 
rigi, che verrà pubblicata ufficialmente il 15 no 
vembre. 


Landra. — Secondo informazioni da buona 
Gladstone avrebbe dichiarato che considera molto ni 
nacciosa la situazione, perchè teme la rivalità fra gre:i 
e slavi. 


+, Si fa più incaDante l'agitazione dei pamellisi 
per chiedere la separazione dell'Irlanda dall'ing 
terra, secondo la formula del dualismo austro-une®- 
rico. Generalmente sì crede che, per accattar voti e! 
partito conservatore, lord Salisbury abbia gravemert® 
compromessa la questione e siasi troppo impegnato 
coi parnellisti. 


Vienna. — Serivono alla Perseserenz?: 

< Il reggimento di fanteria Arciduca Carlo, 
vera lasciare la guarnigione in Bosnia pe 
nella Moravia, ha ricevuto l'ordine di sosp 
sua partenza; e così tutti quei distaccamenti milita 
che dovevano lasciare le due provincie occupate d 
Austriaci. Per cui, a buona ragione, si dev 
în tal modo, il corpo d'occupazione nella Bosnit è 
stato aumentato. > q 

x Si torna a smentire che il ministro Kalos 
abbia dato speranze ai Serbi. Egli ha solo cerva!? 
di avvicinare la Serbia all'Austria, ma senza 
speranza d'appoggio in caso di rivoluzione od 


dire che, 


Trieste. — Scrivono da Gorizia che la Soci 
l'Unione fa propaganda per la costituzione di un 
colo speciale allo scopo di proteggere © di sore” 
zionare le scuole italiane nella provincia. 


Pietroburgo. — L'imperatore arriverà a Î 
stadt sabato o domenica, e si recherà immediat: 
a Gatschina. 

Un vkase imperiale proibisce di festeggiare il vet” 

icinquesimo anniversario della emancipizione dei 00 
loni, il quale scade nel mese di febbraio 1888. 


Belzrade. — Il movimento dell'esercito sè 

si sviluppa lungo la frontiera della Bulgari 

lungo quelle della Vecchia Serbia e della Mao 
Corre notizia di un proclama del re alla nozi0” 

Il re assumerebbe il comando supremo dell 

e darebbe l'ordine di varcare le frontiere della ! 

garia e della Vecchia Serbia. 


«4 Da un dispaccio al Diriito si rileva che I! 
telegrafisti da campo sono già partiti per N° 
trovansi con le truppe. 

Segnalansi concentramenti di truppe ture 
fra la Serbia ed il Montenegro. 
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con operd 
bezia, e 
Vedremo 
la gaia e 
Regra d 
motivi e 
compagni 
Soprani d 
Gallucci, 
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del lavoro e 
be idrauliche 
bolo numero, 
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roroga con 


Ì prefetto. 
impressiona. 
lomunale non 
Î motivi ». 

Pungolo di 


dosi solidali 
b hanno ras- 


la del muni. 


dalla Fratel 
le del muni- 

ina sul grave 
mobile. 


Pon la sua fa- 


ninistr 
isubetta, 


Invece 
Kni da guerra 

‘idop a Ka- 
e Muspute a 
Intrammiraglio 


Hung conferma 


questi cir 
il conflitto 


[valità fra greci 


dei parnellisti 
Kia dall'Inghil 
} nustro-unga- 
lccattar voti al 

gravemente 


sospendere la 
lamenti militari 
occupate dagli 
i deve dire che, 
ella Bosnia è 
stro Kalnoky 
la solo ceri 

Ja senza darle 
ione od altro. 


che la Società 
ione di un c 
‘è e di sovver= 


Immediatamente 
teggiore il ven 
ipizione dei co- 
Îo 1886. 


l'esercito serbo 
Bulgaria, come 
lella Macedonia» 

alla nazione. 
Iho dell'esercito, 
ere della Bu 


che tutti Î 


to pubbl 
Ser gronde guerra, clie sarà impossibile alle 
2 are l'impedire. 


qrsenti 


fia. — In data del 14 il governo bulgaro era 

Siino del contegno della Serbia. Alcuni 

ioni sono stati inviati in fretta verso il passo 

* pragoman, donde sì teme l'invasione serba da Pirot 
11 passo si fortifica. 

‘fia la residenza del sovrano e della rappre- 

a nazionale verrà provvisoriamente stabilita a 


Sofia. 
Da 


si segnalano dal confine continui movimenti di 
ottomane. 
nigione 


Ha di Salonicco è arrivata il 13 a 


La guar 
opliche. 
Thkoplici 


hi popolazioni del confine riparano a Sofia. 


costantinopeli. — Un dispaccio del 14 an- 

cunzia che le truppe turche si concentrano a Beram. 
‘2700 stati chiamati sotto le armi i red:fs (soldati 
riserva) albanesi. 

# In seguito alle conferenze tra Drummond Wolff, 

3 Kiamil pascià ed il presidente del Con- 

if pasci 


o di Stato fu stabilita la base gene- 
o di un accordo tra la bia e l'Inghilterra. 
condo questa base, l'amministrazione civile, mi 

‘finanziaria dell'Egitto sarà organi 
| governo egiziano potrà funzionare da sè indi- 

ientomente da qualunque altra potenza estera e 
eludere coi sudanesi accordi favorevoli. 

Non si farebbe alcun invio di truppe turche in E 

‘2 ìo sgombero degli Inglesi, ammesso in mas- 

farebbe senza fissazione di di 


ata in modo 


late. 


1, Sua Maestà la regina Maria Pia di Portogallo 
gi il 38° anno di età. 
gazione portoghese era issata oggi 
diera nazionale in segno di festa. 


la ban- 


4 Verso le 5 di stamani due guardie di pubblica 
icurezza che passeggiavano lungo la via Nazionale 
dosso della villa Aldobrandini, si accorsero che 
magazzini delle cartiere del Fibreno 
imo densissimo. Accorse a chiamare i vig 

ndata la porta principale dei magi 


usciva 
li, questi 
zrîni en 


un 


cato a quasi tutti i comparti- 
da parati, 
zior parte 


menti della stanza, ed i rotoli delle carte 

za levar fiamme, erano stati per la m: 
ati. 

In pochi mo: 


rboniz 
nenti i pompieri si resero padroni del 
era spento completamente. 

è stato forte; un po’ per il fuoco, un 


Ma il danno 
po per l'acqua gettata dalle pompe, tutto il magaz- 
no è andato a male, con un danno di circa 50 miî 


sa dell'incendio non è ancora conosciu 
di pubblica sicurezza indaga per scoprire 
10 dei colpevoli. 

razzino era assicurato. 


giornali sono stati arrestati 
rciagola i fatti contenuti nei 


x, Sette venditori di 
perchè gridavano a squ 
giornali da loro venduti. 


angue, fegato, 
# indigestione 
Vedi quarta pi 


cuore, reni, 


ina 


THATRI 


Sono terminate ieri sera, con discreto successo, ! 
all’anfiteatro Umberto ; 
ntazio 
compagnia si chiama Se- 


Tappresentazioni musicali 
domani si avvia una nuova serie di rappr 
con operette italiane. La 
Lezia, e la dicono fornita di buoni e bravi 
no un po”. Intanto di 
aia e spigliata operetta del povero maestro Sarria: 
R-yna e contadina: tutta un'allegra miscela di bei 
motivi e di comici sali, che offriranno modo alla 
agnia di mettere in vista i suoi artisti mi 
Soprani e mezzi soprani sono le signorine Calzoletti, 
Gallucci, Ciniglia e Orecchio. 
Riparleremo di tutti. 


elementi. 
mani vanno in scena con 


xx La seconda rappresentazione di beneficenza per 
gli orfani dei colerosi avrà luogo la sera del 20, salvo 
essi imprevisti, al teatro Apollo. Vi si canterà il Po- 
tia!o col celebre tenore Tamagno, il soprano signora 
Fossa, il baritono Aldighieri e il basso Mirabella. Di- 
rettore dello spettacolo e d'orchestra è il maestro 
Mascheroni, 

+ Ricordo che questa sera al Valle la brava com- 
velli mette in scena Le vicine gatanti, la 
commedia del nostro amico Navarro della Mi 
glio, giù tradotta în francese dai signori Reymond 
* Gastyne. 

Stasera per conseguenza vedremo il Valle affollato. 
Tanto più che a Parigi questo lavoro ha avuto più 
di cento rappresentazioni. 

.A proposito della compagnia Novelli, debbo dire 
ghe ieri sera essa ha recitato la Testolina sventa'a 
fn modo da farsi applaudire dalla prima all'ultima 
Spena. E senza bisogno di suggeritore! 


DO AllAlhambra la compagnia diretta da Vincenzo 
‘dina rappresenterà questa sera il nuovo dramma 
Speltacoloso, Carto ;1 Guastatore, nel quale figure- 

nque cavalli e centocinquanta comparse. Al- 
funi scenari sono stati dipinti appositamente dal 
Bravo Alessandro Bazzani. 


ono curato dui prepa- | 


FANFULLA 


»°x Al Quirino, dove i fantocci dell'Holden conti- 
nuono a richiamare un pubblico sempre numeroso, è 
annunciato per domani sera un altro cambiamento di 


spettacolo, con una nuova fiaba fantastica in otto 
quadri. 


»°. Il Rossini si riapre domani sera con l’esilorante 
operetta in dialetto romanesco: Chi nun ce l’ha se 
l'insogra. 

Della compagnia fanno parte la simpatica signora 
Bianchini-Bartoli, il bravissimo e lepido Tamburri ed 
il signor Malatesta, vecchie e care conoscenze del 
pubblico romano. 

Quest'anno verranno rappresentate delle operette 
nuove scritte appositamente da valenti maestri. 

Le rappresentazioni avranno principio ogni sera alle 
ore 8 12; alla domenica doppia rappresentazione. 


xx AI Gerbino di Torino si annunzia la prossima 
rappresentazione degli Ultime Keranda!: è un dramma 
tratto dal romanzo di Carlo Meérouvel dall'esimia 
scrittrice conosciuta sotto lo pseudonimo di /rma. 
Esso andrà în scena probabilmente il 24 corrente, e 
noi, al nuovo dramma, auguriamo fin d'ora il suc- 
cesso ottenuto dal romanzo. 


Spettacoli d’oggì 
VALLE — Ore 8 112. — Le vicine galanti. 
QUIRINO — Ore 8 1]2. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Angelo Pitou. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Carlo il Guastatore. 
GOLDONI — Ore 7. — /{ conte di Montecristo. 
CIRCO REALB — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


LA GRONACA DEL MARE 


BOMBAY, i4. — Proveniente da 
Mediterraneo, è arrivato quest’, 
Marilla, della Navigazione generale itelisna. 

GIBILTERRA, {4 — È passato quest" 
piroscafo Orione, della Navigazione generale ita- 

‘eniente dalla Plata © diretto a Genova 

st'oggi da Pa- 

lermo il piroscafo Letimbro, delia Navigazione ge- 
nerale italiana. 


Aden e dal 
il piroscafo 


Alle 3 30 di ieri, provenienti da Massaua, sono 
giunti a Napoli il regio trasporto Volta, al co- 
mando del copitano di fregata cavaliere Palumbo, 
e la torpediniera n° 31 Pezaso, al comando del 
tenente di vascello cavaliere Cumis. 

Il viaggio di questi legni è stato, causa il mare 
grosso, dei più cattivi. 

Sono stati impiegati circa diciassette giorni. 

La torpediniera, che ha quasi sempre viaggiato 
a rimorchio del Velta, l’altra notte, il tempo im- 
perversando sempre più, ha dovuto pros 
hina fino nel porto. 

Col Volta hanno rimpatriato cinquanta uomini 
di truppa e tutti gli operai dell’arsenale che fu- 

viati tempo fa a Massaua per i lavori di 
pto dell'ospedale galleggiante sulla Garibalds. 


guire a 
mac 


rono i 
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Parigi, 10. 
la Camera un 
Unione 


I deputati di destra formeranno 
gruppo unico che si chiamerà 
tric ndirizzeranno agli elettori il loro pro- 


gramma politi na di m 


conserva- 


20 sotto fo: nifesto. 


Palermo, 16. 

pubblicata dal 
‘amp essendo stata 
la Giunta ha dato le di- 


La corrispondenza  polermitani 
giornale officioso la 
ssonfessata da Morana, 
missioni. 

Si sono pure dimessi 
la Direzione sanitaria. 

i stata chiesta li 
Consiglio comunale. 

Per questi fatti il paese è impressionato e si 
dà ragione alla Giunta. 

La decrescenza del morbo è sensibilissima e si 
iemmaggiormente. 


non 


omitati mandamentali e 


»nvocazione straordinaria del 


| accentua 


L'onorevole Depretis persiste nel proposito di 
volersi recare a Napoli. Effettuerebbe qu 
| viaggio verso la fine del corrente: egli stesso 
arebbo latore delle medaglie conferite ai bene- 
meriti della salute pubblica, su 
i Commissione appositamente nominata, a tutti quei 
Napoletani che si distinsero durante il colera dello 
scorso anno. 


proposta della 


Alcuni giornali annunziano come probabile lo 
lio provinciale di Napoli. 
fa non ha ombra di fondamento. 


Sullo stato delle trattative pendenti, riguardo 
alla questione belcanica, fra le grandi potenzo, 
ci viene assicurato che le difficoltà di un accordo 
defio sno essenzialmente dagli im- 

gni presi dal gabinetto austro-ungarico verso 
re Milano di Serbia. 

Il gabinetto di Pietroburgo ha sollevato serie 
rimostranze contro le concessioni fatte da Banche 
austriuche ai finanzieri che negoziarono a Vienna 
il prestito di trenta milioni di franchi per il go- 
verno di Belgrado. 

Il conte Kalnoky 
spiegazioni in propo: 
non abbiano r 
(ento. 


è affrettato a dare delle 
to; sembra però che esse 
ancora il desiderato in- 


stamani a Rom: 
zioni ufficiali, 


Dispacci porticclari, £ 
non sncora confermati du comuni 
riferiscono che sulla frontiera della Macedonia av- 


| 


| 


venne, nella giornata di ierî, uno scontro fra 
avamposti ellenici e qualche distaccamento di ca- 
valleria turco. 


Ii Consiglio superiore dei lavori pubblici ha tro- 
vato ammissibile il progetto esecutivo per costru- 
zione di uno sealo provvisorio avanti l’arsenale 
nel porto di Civitavecchia. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 14 ottobre alla mezzanotte del 15: 

Provincia di Palermo. — Palermo, casì 54, così 
ripartiti: 

Mandamento di Molo, 22 — Oreto, 10 — Monte 
di Pietà, 11 — Castellammere, 6 — Palazzo Reaie, 
3 — Tribunali, 2. 

Provincia di Alessandri1. — Grognardo, casi 1 
— Visone, casi 1. 

Precincia di Massa. — Bagnone, casi 1 seguito 
da morte — Pontremoli, casi 1, morti 1 dei giorni 
precedenti. 

Provincia di Modera. 

Provincia di Parma. — Borgotaro, casi 1 — 
Fornovo di Taro, casi 2, morti 1 dei casi precedenti. 

Provincia di Reggio Emilia. — San Polo d'Enzo, 
casi 1 seguito da morte. 


— Finale, casi 1. 


BORSA DI ROMA 


16 ottobre. 


Mercato sufficientemente attivo. 

Per contante la Rendita vénne ceduta a 94 90 e per 
fino a 9497 112 e 95. 

Generali 606 50. 

Sempre ferme le Azioni del Banco di Roma a 726 

727. 

Offerte le Acque Pie a 1740 e le Condotte d’Acque 

534 per contante. 

Azioni Immobiliari 732 e 733. 

Molini 434 fattosi” 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 67. 

Londra 25 21. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 94 37; Francese 108 70. 

Qui Rendita 95; Generali 607; Acque 1735; Roma 
725; Immobiliari 732; Molini 434 50 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 24 70 rip. 0,04; Francese 108 90. 


PELEGRAMMI STEFANI 


BUDAPEST, 15. — Camera dei deputati. — Il 
ministro delle finenzo, conte J. Szapary, presenta 
il bilancio del 1886. Le spese dono a fiorini 

Il disavanzo 


to ieri da 
po diplomatico sulle inten- 
cesti acconsentirebbe 
la Repubblica. 
rovvedimenti saranno presi 
in Portogallo 
gnuole. 


del 
‘, rispose che 
ad essere rieletto presidente de 

LISBONA, 15. — F 
contro i repubblicani 
a danno delle istituzi 

CAGLIARI, 15. — La squadra sotto il comando 
del vice-ammiraglio Mortini, è partita diretta al- 
l'isola della Maddalena per compiervi le grandi 
manovre nava 

VIENNA, 15. — La Camera dei Signori ap- 
provò con soli 22 voti contrarii il progetto d'In- | 
dirizzo proposto dalla maggioranza della Com- 
missione. 

Il conte Taaffe, rispondendo ai rimproveri degli | 
oratori della Sinistra, dichiarò che il governo se- } 
guiterà a soddisfare tuite le nazionalità pur man- { 
tenendo l'unità della m Il governo, sog 

inse il ministro, sa appieno fin dove esso può 
6 deve andare. i 

LONDRA, 45. — I giornali parlano della pro- 
Mabile annessione della Birmania alla Gran Bre- } 
tagna. 

PARIGI, 15. — Finora, dietro proposta dei pre- ! 
fetti, una cinquantina di magistrati municipali fu- { 

| 


archi: 


rono revocati a causa di maneggi elettorali. 

Seguier fa nominato console al Madagascar în 
luogo di Baudais. 

TUNSSI, 15. — Negli ultimi tre giorni vi furono 
sedici decessi coleriformi, dei quali quindici israe- } 
liti ed un arabo. Si prendono grandi misure. No- 
vecento pellegrini provenienti dalla Mecca faranno | 
una quarantena di cinque giorni. 

BRIGHTON, 16. — Lord Salisbury, parlando | 
in un numeroso meeting di conservatori, dichiarò ! 
che il governo desidera la pace, e che il miglior 
mezzo di conservarla è di seguire una politica | 
previdente, moderata e ferma. L'oratore considera 
come necessario il mantenimento della Chiesa na- 
zionale. 

Smith, ministro della guerra, in un meeting te- 
nuto a Sudbury, dichiarò che scopo del governo 
è di mantenere la pace in Europa e di adoperare 
la sua influenza per evitare complicazioni che 
possano condurre gli eserciti della Russia e del- 
PAustria-Ungheria in Bulgaria ed in Rumelia, an- 
nientando forse l'impero turco in Europa. 

VERONA, 46. — Stanotte, l'Adige ha improv- 
visamente ingrossato. Alcune vie della città suno 
inondate. Furono prese precauzioni per impedire 
l'estendersi dell'inondazione. La città è allarmata. 

INNSBRUCK, 16. — La piena dell'Adige e di 
altri fiumi causano interruzioni ferroviarie e delle 
altre comunicazioni nel Tirolo. Molte località mi- 
nacciano di essere inondate. Furono inviati sol- 
dati in soccorso. 


Bomavawrura Severiai, Gerenie responsabile. 


1 por 


i 456; via 
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AL PIÙ PRESTO 
L'ENPORIO FRANCO-ITALUANO 


iNZI di BIANGHELLI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Tehodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, S79 


viadelGiardino 85:85:86 86486» 


Prossio A PIAZZA COLONNA 


| Curatela vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccio, ece. 

BAGNI a vepore. 

BAGNO universale. 

\GNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegontissime di tutto lo grandezze 
BRACCI e RUBINETTI per doccie sd acqua percszz 
Dietro richiesta si spedizcono disegni e prezzi rela 

tivi 
Deposito prasso PRmporic Franso-Italis 
Bianchelli in Rome, via dei Corso, 153 e 15 
tira, 4-B — In Firenza, via de’ Pavzari, 26. 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglisi 

motti: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 

nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
pagine, L. 2. 

Elogio del cardinele Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postale — 

Inviendo sole L. 9, si hanno le tre opere franche 


Dirigere domende e vaglia ali'Emporio Freaso.ia- 
tisno Finzi e Bianchelli 1 Roma, via de! Corso. 153 
154: via Frattina, 8-8 — in Firenze, via de’ Panzani, 25. 


Ques'epperscchio è ssuplica, aclido, a fasile a ma 
neggiare ed a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ottenere ii 

Nè metsilo no gemwa in contaito 
imbarazzo per aprire e chiudero le 


RISULTATO GARANTITO. 


Ad ogni apparecchio va unite listzuzione per l'uso 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e veglia sl: Franec-Ita- 
no Finzi e Brenchelli in Roma, via cei Corso, 153 
Frattine, RR — Ja Firepxa. vis de Pao 


TROGOTIL 


DALEIFUSE RESAF, 


ampollosi 


ila pelle, Occhi di perni: 
havvene alcuno, che ne garantisca un 0 

Il Trogotile non si presenta come un 
i icolosa, ma semplicemente egî 
di bons sisborati Eatraiti d'erbemadicina)i di 
fienti palliativa ed incisiva sommamenta e che mir. 
menio si prestano alle guarigione dei Colli, Ocehf 
pernice. Vaechi indurimenti della euta, enimenti asini 
dio l'acuio dolore prodoito dei ealii infiammati 

Pacils applicazione 


Elegante scatoletta sontamante 5 pazzi a relativa inv 
zione firmaza e portante il rinbro origicais di (a)- 


Brica 
Lire UNA 
Dirigors dumende e vagha ell'Empori 
liano FINZI a BIANCHELLI în ROMA. 
d53-i56 è via Fonstica U B 
Boneozi E 


mo. risultato, 
arò. di) 


LUCIDO Vama, 


‘so postale. 
Dirigere domanda # 
fiano Piasi a Bi 
{Gi 3 “ia Fonti 


glia all'Emporio Frane 
îS Roma, via del Corso, 15 
2 84-B — ia Firsaza via doi Paazoni 38 


LOWE 2290 17 dello 
scorso mese valen- 
domi di questo mezzo, io vin- 
viai poche riglio per supplicarti 
del conforto di ona tua lestera. 
Ma il non aver io da te ri 
vuto neppure il segnale atabi- 
lito mì fa supporre che il mio 
scritto non ti sia giunto. Non 
puoi immaginare quanto io sia 
dolente di questa fatalità ! Amo- 
re mio, te ne scongiuro, deh! 
appaga la mia brama di avere 
novelle di tel Addio, non di- 
menticare chi ti ama. 


MyosorIS. 
di buo- 


UNA VEDOVA fica. 


di distinta famiglia, abile in tutti 
i lavori femminili. desiderere)- 
he entrare in una famiglia quale 
dama di compagnia 0 per cu 
stodire signorine, oi anche 
come direttrice di casa. 

time referenze. Scrivere al nu 
mero 16 e 3129, Ufficio di 
Pubblicità Maasenstcin e Vo- 
gler — Torino. 20279) 


oggetto ad ec- 

citazioni dolo- 

rose che pos- 

sono portare da 

un momento al- 

l'altro ad un 

fc pamoifiale — 
I ueste affezioni 
9.4 i pre dovute o ad 
alterazioni del 

sangue, o del 

fegato, o da pro- 
lungata stitichez- 
za, 0 da continue 
indigestioni. Nel- 

le Pillole vege- 
tali Indiane 0 
nell’Aimaro In 
[diano del dottor 
mon, ne ab- 
biamo il sicuro 
rimedio. Essi so- 
no raccomandati 
ES da celebrità me- 


Le Piliele 0 l'Amare co- 
stano L.®, più 50 centesimi per 
‘pacco postale. — Un’ordinszione 
Hi L. 8, franco. — Dirigersi ai 
concessionari Bertelll © ©., 
farmacisti in Milano, via Mon- 
forte, 6. — Deposito in Roma 
da A. Manzoni e C., via di Pie- 
tra, 91 - in Napoli, stessa Ditta, 
Piazza Municipio - in Firenze, 
farmacia Astrua - in Pisa, far: 
miacia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombara - in Genova, 
Bruzzo e G. - in Torino, Torta 


e farmacia Taricco - in Ales- 
sandria, farmacia Molinari - in 
Venezia, farmacia Bitner - in 
Bologne, farmacia Zarri 
Verona, farmacia Fanti 
Arcons, farmacia Angioloni, e È 
presso tutti i Farmacisti . 
i 


- in 


Esposito di specialità del Regno. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIER 
Riviera di Chiaia, N. 127. 
Esp e a mezzogiora: 
on vista dei Golfo s del Ve-! 
dtrio. Confortabile, buon gusto È 
© prezzi moderati = Si fanno; 
prezzi di pezzione. i 
4 proprietari: Grosarza Rat 
© rorpi - Erusero Darviro. 


LETTI DA SOSPENDERE [Hamacs] 


ELEGANTI E 


im filo di canapa torta, greggio e tinto 


Indispensabili ni fraquentatori di 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano ril 


tranquillamente, sopra tn letto 
calde ore del giorno. 
'Si applicano ovunque istantan 


‘dit è perciò sono forniti degli uncini e cor n 
E'oricsti Homacs sono caldamente raccomandati dai medici sie hi 
alle persone nervose che a quelli s 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 54,000,000 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dall'1 al 10 ottobre 1885 inclusivi. 


2... 4,460,094 45 
70,000 02 
4,934,350 41 


16,589 35 


Merci a Piccola velocità 
Telegrafo 


Complessivamente al lordo . 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio al 10 ottobre 1885 inclusi 
Viaggiatori . . ... 
Merci a Grande velocità 
Merci a Piccola velocità 
Telegrafo ..... 


A 
232 50 
,163 30 
181,930 33 
NB. - Nelle somme qui sopra specificgte sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizi 


cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
în corrispondenza. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127.! Firenze, via dei Paasssi, 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio Wg-1) 
Diametro del cilindro 50 mi 
, diametro del tubo aspirante 26 


N. 0 
limeti 
millimetri - L. 20, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspiranie 31 mm, -— 


L. 24. 


N. 4 - Diametro del cilindro 7! 
diametro del tubo aspirante 31 mr 


L. 30. 


N. 5 - Diametro del cilindro 82 min., 
diametro del tubo aspirante 38 mm. = 


L. 385. 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6g. > 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 m 
Aivmetro del tubo aspirante 32 mm, - 


L. 75. 


_N.10- Diarretro del cilindro 76 mm, 
diamotro del tubo aspirante 32 mm, -* 


L, 85. 


(Fic. 1) 
Pompe a: 
sia a braccio che a volante. 
no da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da gi 


nd 


Dirigare do 
pa > Panzano, 26. 


— Fireszo, via 


SOLIDISSIMI 


bagni di mare, ai villeggianti 
osa 


sempre fresco, anche nelle più 


jcamente sia nelîa stanze che ne: 
corde per flasarli. 


lo che soffrono malattio di petto 


Ogni Hameea è fornito delia relativa busta. 


PREZZI: Hamscs per bambini 
» 


Hamaces di set 
Tascabili, del peso di gr 


‘Prezzo L: 26 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'En 
@ Biauchelli, in Roma, vie del Cori 


Firenze, via Panzani, 25» 


pani 
Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economiz 


‘hiaccio sì conserva, tre ed anche quettro giorni. 
ifissimo per la Città e in Campe 6 Re 
siaurants, Calle, Birrarie, Piroscafi, Bsstimeuti, Bulet ferroviari 


n 
DI 


Istituti, Collegi, ecc, ecc. 
Indispensabili per la perfetta 
caldo il più intenso della carne 


fatte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. È 
"di n ammirabilmente per rinfrescare 
bibite, vino, birre, gazzose, anche in caratelli, € 


Questi 


parecchi strvono 
ogni sorta 


»  peruna persona » 


‘am. 490, solidissimi ed elegantissimi 


portata shilog. 75 L. 4 50 

150 » 750 

in colori » 200 » 1250 
ja con feanzia 


mporio Franco-Italiano Finzi 
‘80, 153-154 e via Frattista 84-B 


igna, specialinente nei Re 


conservazione anche durante Îl 
cruda e cotta, Iardo, salumi, 


Conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 


spesa nè manutenzione, 
Prozzi: L. 59, 

N.B. Le ghiscoiaie da L. 100 
toîo a rubinetto, dove l'acqua chi 
avere attraversato un filtro si 
@hiacciaie da L. 150, oltre alìe gi 


fn porta-caratelli o di wa poria-bettiglie capaco 


figlie. 
Dirigere 


In Firenze, via dei Panzeni, 56. L 
‘angolo via Carlo Alberto. 


Imballaggio gratis, porto a carico dej committenti 
domande e vaglia all’Emporio Franco-italiaro Finz! 
‘@ Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B 


190 0 156, 
@ 159 sono fornite di un serbe: 
je egocciola del ghiaccio dopc 
mentieno freschissima. — 
riglie mobili, sono provviste di 
di N. 45 bol 


‘a Milano, 12, vis S. Margherite 


FANFULL 


Anno XVI, — N. 281 
16-17 Ottobre 1885 


| 
| 


piranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre 


ncendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
@ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiazi a Bianzks'li Rome, via del Cono, 153.454 + vis Frattine 884 


GIORNALE PER | BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica in tutta Italia ozni g.n\edì. Ha sedie fae ri 
cho d'iustrzioni, nea 

ziornale forma da cinque enni la lettura. preforits 
bambini laliani. Esso pubblica raccotii; pocs'e, fiabe, 


I suoi principali collaboratori sono: 


Giacosa — Panzacchi — Neneioni — De 

- Bartoli — Farin a 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina 
lozzi — Piccardi — Sailor — Bruschi — Flores —. Dassi 


Mazzoni — Biagi — Fiorentino — 
x 0 — Matilde Serao — Mar 


Della Rocca — Anna Vertua-Genti 
Casella — Emma Perati, ce, 


La qualità squisita della 
Y cioccolata. prodotta dalla 


{ JEA ica di 
EnUGUE 5 celebre fabbrica 
L: 7 Fg PU. SUCHARD 
di R B di Neuchatel (Svizzera) 
: conferma ogni giorno pi 
IU 
raccomandato dalle cete- 
costituente il più digeribi 
Ti, — Il cacao di salute, pri- 


è ogni giorno pi 
peri touristes ed i viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie @ 
Drogheris di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Oro 


all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
cssmiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti cl 
ie Compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alc: 
Azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo © pioggie 
2'tempesto le più violenti e la neve più persistente non fauno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. _ 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metto 
quadro), queste Tettoie olfrono dei vantaggi considerevoli in 
Elafronto ‘alle coperture di zinco, tegoli e lavagne. perché reuliz= 
tano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
ifavature che possono essere stabilite con setrema leggerezza 
Anche l'applicazione, che è sollecita e presenta un'enorme 
Sconomia di tempo e mano d'opera. La d rata media di queste 
Tettoie è di 15 anni. ù 3 

Il CARTON-CUIR si vende in roioli di matri 12 di lunghezza 
ventimetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro Îinsare; 

Dirigere domande è veglia sll’Emporio Franco-Italiano Fiazi 

4 Bianchelli, Roms, via del Corso, 152-154, e và Frattina % È. 


mm., 


lacqui 
Pacqua 


pe du 


Ir. 


dei 
ini. Esso pi abe, articoli 
nza, di storia, d'arte, commedie, passatempi, ene. 


———@#@#»P@@P»P@11.1(&611116_5>;«<;<$T6 < . 56 1.1111116-(-#69..1I2‘5"% 


Collodi — tegazza — Lessona — Martini — x, 


Capuana 
— Checchi 
Anfosso - Pac 


— D'Annunzio — Chiarini 


Colombi — Ida Baccini — Sola Albini — Contessa 
Costanza Giglioli- 


Ogni msse il giornale bandisce fra î suoi associati. un con- 


corso di composizione italiana 0 di traturio, 
straniere. Ai vinsitori dei c 
daglie di cioccolata. 1 vincitori 
medag 
sarà pubblicato nel giornale. 

Col #" luglio il giornale ha incominciato 
romanze! peripezie di hiavo, dello stes n 
tomanzelio Le peripezie di bingo, dello stesso autore di 

ll GIORNALE PER I BAMBINI re 
splendido numero doppio di Natale e na 


le lingue 
i lrstrati e me- 
di cit i re concorsi ri 

lia d'argento dell'Ordine del Merito, e il FRE 


‘corsi dona Tiri 


pubblicazione del 


wals ogni anno uno 


Il premio di quest'anno, consistere nel 


piccini, © nella copertina in tela per rifesmre 
sarà deto anche a coloro i queli prenderanoc | 
da ora fino alla fine dei 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, 


Aî signori Blaestri dolle Sonelo elomentari, comu: 
ministraziono del giornale, è accordato un ribasso. 


Dirigore lettoro e vaglia all’Amministraziono del giornale 
ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - RO A 


$ LE INSARZIONI 


l'annata 1884, 


i mhonemen* 
il’anno. eno 


Prezzi il’associazione. 


Perl'italia cn anno L. i2 — [Per l'Estero unanno L. 18 — 


» semestro > 6 — >», semestre » 750 
DT ‘arione e tela, si de 
L. 175 por e L. 2 25 per l'estero. 


etocalehe, «hc 4! divigane all'Amg 


Rammini 
21. — In È 
Rmamsole, 23. — Della FRANCIA, “ 


pe EA 


TANAGLIE MECCANICHE 

PER PIOMBI 

a ae ana 
Tania della oa © $ ca Lt5 

cent. 50 si spediscono i PSP pacco 


Profumerie, Grana, 


Colleumento di 
postale. 
Dirigere domendo e vaglia allEmporio Franco.It 


è Bianchell, in Roms, Corso, 153-158, e via Frattino: 8210 


renze, via de Panzani, 25. Fi 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


& LEVA 
Excelsior 


per travasare ir 
quidi, Inoffareta 
caso di Inceogi 
ere. Li 


Queste pompe scio 
aspiranti © pretesti 
sla toro si 


le pompe EXC 
di ferro battuto e fornite 
vi bocchettoni di brenso 
|. 1. Porinta litri 1500 all'ora 
ea 
Ba LA 
Coll'aumento di L. {5 si :\rniscono le st ripe 
tata su carretto tutto di ferro. RSS 
© Imbalîeggio gratis, porto a carico dei committnt. 
Dirigere domande e vaglia all’Empono Fi Rs 
“ Finzi 6 Bianchelli, Roma, Ma del Cono 153-158 ne 
tina 84-B — Firenze, via Panzani 26 Eof 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broguet 
DI PARIGI 


tAspirazione e. getto continuo, soppressione degli stanti? 
€ delle saleole, economia di lavoro dell'85 per 106 


Pompo per î'laaffamonte © lu esso dInce 
fatica-Uf utmo hasta per farle finzionare. Gotto 10 a Nan 

«udita da 2,900 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima 
i Fempe pel travaso del vino © d'ogni serta dî i midi. © 
giruite con speciale aistema per l'industria ed il come 

Aceto, Gite, Birra, Ensenze, occ. = 
casi & contatto dell'aria. Tì travaso sì a'puso dal 

più adatte in ragione dei loro meccanismo, del 

lidità @ del loro funzionamento dolce @ regolare. — 

DN ondita da 20 a 200 ettolitri l'ora 

irigere domande e vaglia all'Emporio Zrenc È 

a Biunchelli,in Roma, via è Beisa e via Peano ni 
q,fianchali, in, Roma, ia dal Corso, 15858 € via Frattina, 4 


ortimento completo di tubi in tela e caoutchoue 


NI 


Speciale 


MADRI 


eszi di Sapone per fami 
profumato Windsor, 
setta legno, franco per paere 
postale 
9, Lire 5 SO 
. “rigere vaglia all’ Emporio Franco- 
liano Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Fraitina. 84-B — F 
via de’ Panzani, 28. 


Pragepn 


ALLE 


n20, 


MACCHINA PERFEZIONATA 


r macinare colori a olio e min'o 
Ugualmente eccelleate par macinara solar). 
{ vantaggi di queste macchine rei 
retata 
dei detti macinini si macina yna quontità di nto re egiore di 
3) in eguale sj i È cino sul 
ia si i 0 SE ario di tempo possono macinere sulle 
Maggiore finezza e unitezz. sn 
maggior produzione e miglior quaittae 00°” 
3. Nessuna perdita di tinta, ciò che 
cio Losroà - Di ripul ‘a dei mi 
tura asciutta, è oltramoio ssmplica a 
monta facilmente; eo 
4 Questi macinini, a cagione della 
«cno più facilmente trasporisbili dele 
sosicché i Pittori e Imbienchini possono perte 
i macinini di piccola forma e preparersi cori su 
di questi macinini, che 


1 che si ottiene 


pre avviene cel macinsre 
cinino, ehe ci fa con seg®* 
Teste, poichi il macinino 


boresno în breve tempo il prezzo dass Shagola: 


Macine she proincono chè. 


Macine con volante 


Dirigere domendo e vagia aIPt, 
2 Bianchelli, în Roma. vin iisi Comit 
n3e, cia dei Panzani, 6, 


=————————- 
di 
tbilimento tipografico Jell'Opinione. 


oli IA, 
3, Galleria Vittorio 
, ao do Richelieu, 


la unione sj 
Dal canto 
neanche lei 
un accordo 
d'Oriente, 


della rivolul 
Jato sì fa ui 


Come si 
grandi potd 
due di esse 


la Serbia 
con la Rui 
precedenti 
Serbia era 
pronta la 


Tarchia p 
lino; d'ac 
talo 


ampia con] 
vare il md 


per attira 
invito di 
vi chiama: 
tanto imp 
cui sono 


ompe sono 
P preraenti, 


andar10 per 


tenti, 
noo-Italiang 
© via Frat. 


lora 


taliano Finzi 
ttino, 86 Bi 


Firenze, 


Ti; 


b_minio 


be si ottiene 


i macinino 


mole a îeg- 
e dei ruili 
[co dorunque 
bogo le tinte. 
grandementa 
ntet tanto 
di tinta, rime 


rione. 


ROMA, 
Vittorio 


Amo XVI 


proszi D' Associazione 


Trim Bom. dove 
pria. mn 
piedi iiuome Gaio» 1 2 de 
Lal sto, Tanta, Tripoli > 8 16 Sì 
(rAmerica mo 26 

5 

» 0 5 

A Us 


In Roma Cent. 5 


VANFIULA 


Roma, Sabato-Domenica 17-18 Ottobre 1885 


Nuw 28 


n 
Pirazione =D AuunustRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, H. 130 


PER GLI ANNUNZI 
ail’Amministrazione del Giornals 


preso Uci priacipale di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Wodlza gii tdi fa quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


NN. 42 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- 
ea sarà messo în vendita Domenica 48 oltobre 
io tutta Italia. 


Contiene: 

Lettera di Vidal Naquet a Ben- 
È jamino Soria — Le Villeggiature 
d'Italia (Bioglic), Ruggero Bonghi 
infe al Fonte, Michele Sche- 
rillo — IlCalto della Donna, Em- 
ma Perodi — Libri nuovi — Cro- 


naca. 


Centisini A 1 numero per tutta Pala 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano © settimanale per îl 1885: 
4mnoL. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


nistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


L'ACCORDO 


Ora è chiara ! 

Tutte le potenze sono d'accordo a voler man- 
tenere il trattato di Berlîno... A condizione però 
il trattato di Berlino sì lasci strappare in 
modo da farci entrare la unione delle due Bul- 


versa, la Turchia, che si credeva dovesse 
lisciarsi spennacchiare senza strillare, non è 
panto disposta, da ieri sera in qua, ad ammettere 
la unione suddetta. 

Dal canto suo la Russia non vuole ammetterla 
neanche lei. Abbiamo, dunque, un fatto nuovo, 
un accordo di più, quello delle due grandi rivali 
d'Oriente, sul fondo della questione 


Dito che senza un tale accordo sarebbe stato 
bile risolvere pacificamente il problema 
lla rivoluzione bulgara, è certo che da 
0 verso una definizì 


questo 
ne amiche- 


si fa un pas 


vole. 
Come si metta poi d'accordo, l’accordo delle 
e a voler l'unione, con quello di 
e, Turchia e Russia, a non volerla, è 
altra faccenda. È un nuovo accordo che il te 
fo non mancherà di farci conoscere domani 
E lo stesso accordo che unisce ì grandi 
oli. Di fatto all'accordo della Greci 
la Serbia si aggiunge adesso quello della Serbia 
con la Rumania ; e siccome la Rumania era già 
precedentemente d'accordo con la Russia, e la 
Serbia era d'accordo con l'Austria, ecco bella e 
prozia la base di un altro accordo — quello di do- 
mani l'altro - che unirà l'Austria e la Russia. 
Voi vedete infatti di già che l'Austria, abituata 
a stare a cavallo a tutte le grandi questioni, vuole 
l'unione personale per stare con le grandi po 
tenze, ma la vuole a condizione che non si di- 
sputi la Ss 


gna 


con 


questa a non muoversi 
per far piacere alla Germania, e le presta i quat- 
trini per soddisfare le sue voglie belligere. 
Intanto la Serbia si trova d'accordo con l'Austria 
the le presta i quattrini : d'accordo con la Gre 
dle le offre la cooperazione; d'accordo con la 
Turchia per il mantenimento del trattato di Ber- 
d'accordo con la Rumania di cuì ha accet- 


con la Bulgaria, che il ministro delle finanze bul- ! 
gare sta trattando col re Milano. 

In questo stato di cose, contro chi si è armata 
la Serbia? Credo non lo sappia neppure essa, 
perchè un po’ sconfina dalla parte della Vecchia 
Serbia, un altro po’ sconfina dalla parte del Da- 
nubio per prendere Viddino... © finisce che non | 
sconfina da nessuna parte, tant'è vero che da 
quarantott’ore non si sa dove sia l'esercito serbo. 

E la Balgaria, per parte sua, tra la minaccia 
dell'invasione dei suoi alleati serbi e quella del 
ritorno dei suoi amici i Turchi, fa fare al suo 
principe Alessandro la spola tra Sofia e Filippo- 
poli e viceversa, d'accordo con tutte le potenze | 
nella lacerazione del trattato di Berlino. | 

La Grecia, con un occhio al gatto © l’altro al | 
fritto, ha armato la sua gente per parere pronta | 
a entrare in Macedonia; ma nel fondo sarà ben | 
lieta se con un po'di chiasso e un paio di crisi | 
di gabinetto le riuscirà di avere Creta, invece | 
della Macedonia, senza turbare la paco d'Europa 
e l'accordo del concerto europeo. 

E ora, poichè tutti sono d'accordo, non si po- | 
trebbe ottenere una cosa? H 

Se per una setlimana il telegrafo, astenendosi 
dal tener dietro ad una contraddanza, alla quale ! 
egli stesso attribuisce tutti i giorni una Jigura | 
nuova, si occupasse un poco meno dell'Oriente e | 
un poco più dell'Occidente, dove sarebbe il male? 

Povero Occidente negletto e abbandonato! Ep- | 
pure ha una questione vitale che si dibatte in ! 
Francia, ha le elezioni imminenti in Inghilterra, è 
lia la vertenza delle Caroline, ce n'è al 
per dar lavoro a tre o quattro agenzie!... O 
perchè dar da guadagnare solo all'Agenzia Havast 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINOPOLI, 16, 
nistri è convocato, 
esuminare la N 
Nei cir 


— Il Consiglio dei mi- 
tro ordine del sultano, per 


{a delle potenze e rispondervi. 
li diplomatici si crede come certo il 
tabilimento dello statu 940 ante. i 
Nota delie potenze impressionò la Porta fa- È 
vorevolmente. j 
PIETROBURGO, 46. — Il Journal de Saint-Pé- | 
tersbourg dice che se la Bulgaria e la Rumelia | 
Ì 


r 


non ascoltano i consigli della saggezza, una Con- 
ferenzi 


solenne regolerà la situazione. 
NA, 16. — La Neue freie Presse ha da 


«La Serbia, protestando contro la decisione { 
degli ambasciatori a Costantinopoli, comincio la- 
zione contro la Bulgaria. Una parte delle truppo | 
serbe concentrate nelle vicinanze di Nisch passò | 
ieri sera la frontiera di Bulgaria ». i 

COSTANTINOPOLI, 16. — Contra 
notizie dei giornali di VI 
Porta non ri*onobbe, n 


amento alle 
na e di Londra la 
è ha punto intenzione di 
riconoscere l'unione della Bulgaria colla Rumelia | 
orientale. I 
I delegati bulgari domandarono udienza agli ! 
ambasciatori di Germania e di Russia che ricu- 
di riceverli 
ROBURGO, 16. — Il Journal de Saint-Pé& 
tersbourg dice esser tempo di fer cessare il tra- 


tato l'alleanza, senza pregiudizio di un accordo 
(96) 

| 

iL DIAMANTE INDIANO | 

Î 

Di | 

WIDLKIE COLLINS i 


Sì — rispose - voi avete questa probabilità. Io 
Ton conto né sulla vostra calma nè sulla vostra pru 
denza; ma conto molto sulla debolezza che Rachele 
la ancora per voi. Toccate questa corda sensibile del 
SUO cuore, e siate certo che otterrete da lei la più 
‘pia confessione del suo segreto. Tutto sta a tro- 
° il mezzo che voi possiate vederla. 
— 11 mezzo ci sarebbe. 
— Quale? H 
— 10 potrei vederla in cosa vostra senza che ella | 
evenuta. H 
— la altri termini, la mia cnsa servirà di trappola 
7 altirare Rachele che accetterà, ingenuamente, un 
îvito di mia moglie e delle mie figliuole! Se voi non | 
maste Franklin Bloke, ese non credessi l'affare 
ca a mportante, rifiuterei senz'altro. Ma al punto in 
Gil 1or0 le cose, ho Ja ferma convinzione che Ro- 
chele un giorno mi ringrazierà del tradimento che 
agdito contro di lei. Quindi consideratemi quale vo- 
{ro complice. Rachele sarà invitata a venire qui a 
Iossare una giornata, e voi sarete prevenuto in tempo. 
_ Sarà per domani? 
ne per domani mancherebbe il tempo; mettiamo 
Per dopo domani. 


| mentre facevo colazione. 


È parte del segreto? 


— Come avrò io vostre notizie? 

— Durante la mattinata non uscite; verrò io a tro- 
varvi. 

Lo ringraziai con effusione dell'inestimabilo servizio 
che mi rendeva, e ricusando il suo invito di dormire 
in casa sua, tornai a Londra. 

Spero che sarò creduto se vi dirò che la giornata 
dell’indomani mi parve eternamente lunga. Quantun- 
que io mi sapessi innocente dell'infame accusa che 
pesava sopra di me, e che fossi certo di esserne prima 
© poi scagionato, io provava un tal senso di avvili. 
mento che mi faceva incapace d’andare 
dei miei numerosi amici. 

Parecchi osservatori superficiali hanno scritto che 
non c'è niente che somiglia un innocente, quanto un 
colpevole. lo lio acquistato, per mia dolorosa espe- 
rienza, la prova che si può capovolgere la proposi- 
zione. Quindi non volli vedere alcuno, e non uscii di 
casa altro che quando fu calata la notte. 

All'indomani, il signor Bruff arrivò in casa mia 


in cerca 


Egli mi porse una grossa chiave e mi dichiarò che 
per la prima volta in vita sua si vergognava di sè 
stesso 

— Verrà? — domandai. 

— Si. 

— La vostra signora e le vostre figliuole sono a 


— Necessariamente; ma le donne, voi avrete po- 
tuto constatarlo, non hanno principii. La mia famiglia 
non prova il più leggiero rimorso di coscienza. E si 
come lo scopo che ci proponiamo è la vostra ricon- 
ciliazione con Rachele, mia moglie e le mie ragazze 
trovano che per arrivare a questo fine tutti i mezzi 
sono buoni. 

— E questa chiave? 


: melia, le potenzi 


viamento degli animi in Serbia ed in Grecia, se 
vuolsi prevenire una lotta mortale fra popoli, alla 
cui indipendenza nessuno contribui quanto la 
Russia. 

Quanto alla dichiarazione di Karavelofî, che la 
Balgaria è prima bulgara e quindi stava, si po- 
trebbe domandare cosa sarebbe oggi la patria di 
Karavelofî se la Russia avesse agito secondo 
questo principio. Del resto dalla dichiarazione di 
Karavelofî risulta che la Russia non si lascia tra- 
scinare a rimorchio e deve proteggere altri inte- 
ressi che quelli della rivoluzione del 18 settembre. 

PARIGI, 16. — Manca finora qualsiasi conferma 
della voce che i Serbi abbiano passata la frontiera 
bulgara. 

SOFIA, 46 (ore una pom.). — Il principe, dopo 
aver ispezionato le truppe accampate a Tirnova, 
Jamboli e Slivno, arrivò la notte scorsa a Sofia. 
Riparte domattina per ispezionare le truppe di 


i Kustendil e Dubnizza e garentire la tranquillità 


verso la Macedonia. Sua Altezza andrà poscia a 
Filippopoli. 

LONDRA, 16. — Gladstone, in una lettera di- 
retta al delegato bulgaro Gueshoff, approva l'u- 
nione della Bulgaria e della Rumelia orientale, 


| ma disapprova i movimenti della Serbia e della 


Grecia, dichiarando che esse non hanno diritto 
ad immischiarsi negli affari di paesi stranieri. 
NISCH, 16. — La notizia data dalla Neue Freie 
Presse che le truppe serbe abbiano passato la 
frontiera bulgara, è prematura. Si dice che il re 
andrà domani a Pirot dopo aver pubblicato un 
manifesto. 
CATTARO, 17. — L'esercito montenegrino ri- 
munizioni con ordine di star pronto a 


partire. 

LONDRA, 47. — Il Times ha da Vienna 
« L'Austria-Ungheria e la Russia convennero di 
suggerire alla Turchia d'invitare le potenze ad 
una conferenza la cui base sarebbe il trattato di 
Berlino. Questa conferenza informerebbe il prin- 
cipe di Bulgaria che se egli sgombrerà la Ru- 
raccomanderanno alla Porta di 
sanzionare l'assimilazione delle 
Rumelia orientale a quelle della Bulgaria. In 
contrario, esse inviteranno la Porta ad esercita 
i suoi diritti militari sulla Rumelia orientale. 


Porta e la Germania aderirono a tale proposta. | 


L'Inghilterra, la Francia e l’Italia non avrebbero 

ancora risposto ». 

ISCH, 17. — La notizia data da parecch 
ci principio d'azione da parte della 

bia è assolutamente infondata. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 12 ottobre. 


un 


In Alessandria è terminata la grande operazioni 
gamento degli indennizzi ai danneg: 
operazione condotta con rapidità e preci 
sione e che fa grande onore ai signori commis 
sari della Cassa del debito pubblico. Non bisogna 
dimenticare che questa istituzione, che ha acqui- 
stato in Egitto una importanza capitale ed a cui 
l'avvenire e la considerazione che ha saputo me- 
ritarsi ne riserbano una maggiore, è stata fondata 
da un italiano, il compianto Scialoia. Così tutto 
ciò che è riescito veramente utile all'Egitto si deve 
al genio italiano : quando se ne ricorderà lE: 
e più di tutto l’Italia? 

La somma da pagarsi era di circa cento milioni; 
ma per quasi quattro milioni nessuno si è pre- 
sentato! Pare un sogno, ma è facilmente spiega- 
bile per noi che siamo abituati da Giuseppe în poi 


istituzioni della ; 


a spiegarci i sogni in Egitto. Pare, dunque, che si 


fosse, coll'aiuto di potenti, organizzata una vasta 
truffa, presentando e facendo passare con documenti 


| e testimoni falsi vittime e danni che non avevano 


4 allo 


mai esistito; ma la Cassa avrebbe avuto in mano 
il filo della faccenda, ed i falsi indenni! 
bero preferito di eclissarsi ! 


x 


Malgrado questa pioggia d’oro, le condizioni 
della piazza di Alessandria sono sempre tristis- 
sime: mancano gli affari, manca il lavoro, e ciò 
perchè i milioni invece di circolare in paese sono 
andati a finire quasi tutti în mano degli usursi 
che avevano sfruttato al 40, al 69 0;0 i bisogni 
dei disgraziati indennitari. Se si fosse pagato su- 
bito, se l'Europa non si fosse divertita a menaî 
per il naso durante tre lunghi anni, tutta quella 
enorme somma avrebbe fatto l’effetto di risuscitare 
un morto: arrivata troppo tardi, è quasi come non 
fosse venuta. Si conta che solo duecento inden- 
nitari, i più solidi naturalmente, poterono aspet- 
tare sinora a ritirare direttamente il loro avere ! 
La colonia italiana avrebbe ritirato per undic 
milio! . e siamo tutti più disperati di 
prima 


ari avreb- 


x 


In mezzo a tutte queste miserie in Alessandria 


hanno trovato di che divertirsi. La guerra de 
Borse fa le spese delle conversazioni e dei gior- 
nali. I borsaiuoli, uvendo trovato che il vecchio 


locale della Borsa, situato nella via omonima, 
non rispondeva più allo scopo, decisero di averne 
uno nuovo în posizione migliore, secondo le loro 
idee, ed acquistarono dal governo il palazzo To- 
sizza, dov'è installata la Corte d'appello cogli am- 
minnicoli dei tribunali e delle cancellerie : la 
stizia dovette perciò emigrare per far posto al 
sacco, ed invece delle austere grida dell’usciere 
che annuncia l’entrata dei magistrati, si udiranno 
per le sale del palazzo le urla affannose deg] 
aggiotatori. E fin qui tutto è secondo l'ordine n: 
turale delle cose. 

Ma poco dopo un altro gruppo di capitalisti 
trovò opportuno di organizzare un’altra Borsa 
sbocco di via Rossetto, e costrusse un bel 
palazzo ad hoc. Si gridò ch'era fuori del centro, 
che mirava a spostare il movimento della città, ecc; 
ma quelli tennero duro. Allora altri pensarono 
zlio restare nel vecchio locale, e se 
Così fra poco tre Borse fun: 
neranno în come ciò è troppo per 
gli affari che comunemente si fanno in queila 
città, avverrà che le tre Borse comincieranno su- 
bito a farsi la guerra e finiranno col mangiorsi 
tra di loro, ndo sul terreno le code, quod 
est in votis. 


che era m 
lo acquistarono. 


o- 


lessandria. 


x 


Un altro divertimento, ma a scopo più serio, è 
quello cui oggi sono chiamati gli Alessandrini, 
e cioè alla festa che, sotto il patronato del regio 
console Venanzi, la Fratellanza artigiana italiana 
dà per venire în aiuto delle scuole serali operaio 
che essa ha fondato. Queste scuole, sorte da ini- 
ziativa privata, camminano bene e meritano di 
essere incoraggiate, perchè certamente sono più 
utili di tutte le altre associazioni politiche o semi- 
politiche nostre che qui nascono come i funghi e 


——____—_———= 


— È quella che apre il cancello del mio giardino. 
Alle tre precise entrate in casa dalla serra, traver- 
sate il piccolo salotto ed entrate nel gran salone az- 
zurro. Ci troverete Rachele, e sarà sola. 

— Come farò io per testimoniarvi la mia ricono- 
scenza ? 

— Ve lo dico subito: non rimproveratemi mai le 
conseguenze del passo ardito che tentate. 
= ciò dicendo, se ne andò. 

Mi rimanevano ancora lunghe ore da attendere. Per 
perdere tempo, mi misi a leggere la corrispondenza 
venuta per la posta, e trovai, fra le altre, una lettera 
di Betteredge. 

Io la dissigillai con impazienza; ma fui molto di- 

Iluso delle prime parole; il mio vecchio amico si 
isava di non aver niente di interessante da raccon- 
tarmi. Poi mi parluva di Ezra Jennings, il quale a- 
veva domandato chi io fossi a Betteredge, e poi avera 
parlato di questo incontro al dottore Candy che aveva 
espresso a Betteredge il suo dispiacere di non avermi 
potuto vedere. Il dottore Candy aveva soggiunto che 
aveva particolari motivi per desiderare di parlarmi, 
e che teneva infinitamente a sapere quando sarei tor- 
nato a Frizinghall. 

Tale era la sostanza della missiva di Betteredge, 
che d'altronde dimenticai subito, assorto com'ero nel 
pensiero di dover parlare con Rachele. 

Alle tre precise, mi trovavo dinanzi al giardino del 
signor Brufî, e introducevo la chiave nella serratura. 
Ma appena entrato, un turbamento strano si impa- 
dronì di me, e guardai furtivamente da ogni lato, 
come se avessi sospettato, in qualche angolo del giar- 
dino, la presenza di un testimone sconosciuto. 


Ma nulla giustificava la mia apprensione. lo tra- | 


versai il giardino solitario, entraì nella serra, e da 
questa nel piccolo salotto. Mentre stavo per aprire 


la porta del salone azzurro, udii alcuni accordi 
sul pianoforte. 

Mi dovetti fermare un momento prima di ripigliare 
il mio sangue freddo. 

Finalmente apersi la porta ed entrai. 


VII 


Allo strepito che feci entrando, Rachele si alzò e 
mi vide. 

Noi ci guardammo in silenzio, attraverso tutia la 
lun, inza che ci separava. Pareva che 
il movimento che aveva fatto per alzarsi avesse esau- 
rito le sue forze, e che ella avesse concentrato nei 
suoi occhi ostinatamente fissi sopra di me tutto lo 
sforzo delle sue facoltà fisiche e morali. 

Jo mi avvicinai dolcemente, dicendole : 

— Rachele! 

AI suono delle mia voce, essa arrossi. E poi co- 
minciò a venire verso di me, macchinalmente, come 
se agisse per un'influenza più forte della sua volontà. 

Io - confesso la mia debolezza — dimenticai il mo- 
tivo della min visita, e gli oltraggiosi sospetti coi 
quali aveva macchiato il mio nome. Passato, presente, 
avvenire, tutte quante le considerazioni di cui, per un 
sentimento d'onore, dovevo ricordarmi, tutto dimen- 
ticai. Io non vidi altro che la donna da me amata e 
che veniva verso di me. Rachele era agitata da un 
fremito nervoso che aggiungeva nuova grazia alla 
sua bellezza. Non potei più resistere ; la strinsi fra le 
braccia, e le cuoprii il viso dî baci. 


hezza della 


(Continua) 


pene tease 


CERTI 


TRIED 


FANFULLA 


come i funghi muoiono, dopo avere sputato ve- ! in Italia circa ottocento uomini, ultima spedizione dei 


leno addosso agli avversari. 


x 


Al Cairo, dopo il movimento causato dal capo 
d'anno musulmano (1303) che ebbe luogo ve- 
nerdi 9, accompagnato da ricevimenti a Corte, 
dove il vicerò mi parve molto annoiato, ed a 
scambi di visite © di auguriî colla solita condanna 
delle mancie ai servi, tutlo è rientrato nel silenzio. 
Ognuno si prepara al lavoro invernale nella quiete 
del suo studio, e la sera si va al Caffè della Borsa, 
illuminato a luce elettrica (come lo è pure il 
New-Hotel) 0 ad una cattiva musica inglese che 
suona nel giardino dell’Esbekich : le sole novità 
del giorno sono l'apertura solenne della nuova 
grande Loggia egiziana dove i discorsi furono 
letti in italiano - la gara per il posto di direttore 
del Cadasto — e l'arrivo del celebre indovino sir 
Stuart Cumberland. 

Dacchè si è parlato del passaggio del signor 
Gibson, attuale direttore del Cadasto, al Demanio, 
piovvero nientemeno che duecento domande per 
il posto che resterà vacante. Si dice che in Egitto 
non si studia, che L'intelligenza vi è in ribasso! 
Vedetelo: per un posto nel quale le più alte e 
serie cognizioni tecniche sono necessarie, abbiamo 
qui nientemeno che duecento persone che cre- 
donp di possederle! 


x 


Quanto al Cumberland, tutto il mondo conosce 
quest'originale, almeno per la famosa scena che 
ebbe con Gladstone alla Comera dei Comuni. È 
famoso pure il suo intervento in un processo. a 
Cracovia, dove seppe indovinare chi era il ladro 
e obbligò a confessare. 

li ha dato due sedute con pieno successo în 
Alessandria, ed è arrivato qui con lettere per i 
più alti personaggi: il suo metodo è semplici: 
simo. In7ita una persona a pensare a una deter- 
minata cosa: poi prende la destra di quella per- 
sona e se l’applica sulla fronte cd... indovina îl 
numero, l'oggetto, il fatto a cui quella persona ba 
pensato. Se lutti gli innamorati potessero fore al 
trettonto, quante... delusioni! 


x 


Pare che la Società geografica potrà alla fine 
del mese rientrare nel proprio locale. È una bella 
storiella codesta, che vale la pena d’essere rac- 
contata, per dure un'idea delle delizie amministra- 
tivo dell'Egitto. Da qualche tempo occorreva qi 
che riparazione al locale sullodato (che è una 
bella palazzina nel giardino del ministero dei la- 
vori pubblici) specie nell’appartamento del mio 
intimo amico il segretario generale, che si lamen- 
tava perchè dalle soffitte piovevano calcinacci in- 
vece che lire sterliue. 

Dato mano ai lavori di riparazione, furono con- 
dotti così bene che la casa cominciò tutta a tre- 
mare, a sfassiarsi, e si ebbe appena il tempo di 
portar via salva la pelle. 

Si dovetle ricominciare da capo, ed ora dopo 
ito mesi pare che a forza di chiavi, catene, travi, 
cementi si sì cito a rimetterla insieme senza 
però garant.rne la solidità! E questo bel risultato 
ia costato trenlasell anehi ! 

Il mio intimo i ‘etario, è su tutte le 
furie: se gliele avessero date a lui quelle trenta- 
settemila lire, che sublime azione! 


x 


L'avvocato Ottolenghi, spplicato presso questo 
regio consolato, luscia Cairo per altra destina- 
zione. È con vero dispiacere che la nostra colo- 
nia vede allontanarsi questo giovane funzionario, 
che colla sua intelligenza, colla sua condotta cor- 
retlissima e coi modi sempre gentili si era acqui- 
stato le simpatie di tutti. 


Itomaa. — leri a palazzo Braschi si è riunito il 
Consiglio dei ministri. 

AI dire del Diritto, questa riunione di urgenza sa- 
rebbe stata provocata per telegrafo dall'onorevole 
Depr 

xy L'onorevole Valsecchi, direttore generale delle 
ferrovie, fu dispensato dal servizio dietro sua domanda 
motivata da gravi ragioni di salute. Egli fu contem- 
poraneamente nominato membro effettivo del Collegio 
arbitrale e sarà proposto a Sua Maestà come sena- 
tore del regno. Tn conformità del nuovo ordinamento 
dell'ispettorato governativo, il commendatore Berruti 
fu nominato ispettore generale delle strade ferrate. 

x In vista delle piene di alcuni fiumi il ministero 
dei lavori pubblici ha dato istruzioni agli ingegneri 
capi del genio cisile nelle provincie minacciate 
prendere senza ritardo tutti i provvedimenti necessari 
per la difesa contro eventuali disastri o per ripararli 
qualora malauguratamente avessero ad accadere. 

xy Dal Popolo romano : 

“ Fu annunziato che il nostro governo ha mandato 
un ultimatum alla Colombia per la nota vertenza. 
Non è vero. Il nuovo ministro degli esteri esaminerà 
tra le prime duesta questione e poi prenderà quella 
risoluzione che sarà del caso ». 

ty Si legge nell'Italia militare : 

« Col Washinyton fecero testè ritorno da Massaua 


militari recentemente congedati. - 

« Di essi, quattro soltanto entrarono come conva- 
loscenti all'ospedale di Napoli. 

< Al ministero della guerra sono allo studio le di- 
sposizioni intese a computare come contralte per 
cause di servizio aleune malattie, che diedero o pos- 
sono dar luogo a decessi o riforme fra i militari nei 
presidii d'Africa. » 


Firenze. — Si è costituita in questa città una 
Società mutua d'assistenza e di credito fra gli impie- | 
gati delle ferrovie italiane. Se ne sta discutendo lo 
statuto. o 


Livorno. — Î soliti ignoti hanno fatta scoppiare 
una capsula di dinamite în un locale abitato dalle 
guardie di questura. Qualche danno materiale, ma 
nessuno, per fortuna, di personale. 


Massa di Carrara. — Nella notte del 16, in 
seguito a mandato di cattura, furono arrestati quindici 
pericolosi soggetti formanti parte di un'associazione 
anarchica. 

Dicesi che abbia estese relazioni in altre parti del | 
regno. | 

L'autorità giudizioria prosegue le investigazioni. 
Sembra che alcuni dei caporioni si siano resi la- 
titanti. 


Aneona. — L'onorevole Mariotti ha donato al 
ipio altri autografi di Giovanni Lanza, Fran- 
cesco Puccinotti, Vittorio Fossombroni, Federico Sclo- 
pis, Arselmo Guerrieri-Gonzaga e Luigi Grisostomo 
Ferrucci, alcuni dei quali inediti, che andranno ad 
arricchire il Civico museo. 


Verona. — L'imperatrice nia è stata il 16 
di passaggio per Verona 

Era accompagnata dal duca e dalla duchessa di 
Bassano, nonchè dalle loro figlie. L'imperatrice col 
suo seguito dopo aver visitato la città, sempre si 
condo quel giornale, sarebbe partita per Venezia |x 
fermarvisi alcuni giorni. 


Genova. — Causa il vento fortissimo ieri l'altro 
sono accaduti nel porto» alcunì disastri fortunata- 
mente non grav 


« Si rileva dal Corriere mercantile che il Con- 
siglio dei lavori pubblici ha approvato il progetto di 
trasformazione dei magazzini generali per ridurli a 
magazzini merci, ed uffici per la stazione centrale ma- 
riltima di Genova. 


Rapeti. — Annuncia il Piccolo che tutto ciò che 
è stato potuto salvare dall'Elet!rico sarà spedito oggi 
a Palermo col Flavio Gioia. 

A proposito dell'Eleltrico, è stata ordinata un'in- 
chiesta. 


ESTERO. 


Berlino. — Si vuole che il governo spagnuolo 
abbia spedito un'altra Nota, nella quale si  confute- 
rebbero gli argomenti addotti nell'ultima Nota ger- 
manica relativamente alle Caroline. 


Il duca di Cumberland ha protestato contro la 
nomina del principe Alberto a reggente del Bruns- 
wick. 


24 AI posto del conte Hatzfelàt, destinato all’am- 
basciata di Londra, Herbert Bismarck sarà nominato 
sotto-segretario di Stato per gli esteri. 


« L'oracolo di Friedrichsruhe, nella questione bal- 
canica : 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 
probabilmente si ordinerà al principe Alessandro di 
ritirarsi insieme alle sue truppe al nord dei Balcani, 
concedendo poscia l'unione personale della Rumelia 
orientale alla Bulgaria, già concertata fra le potenze. 


Parigi. — Il Gaulois dà un sunto della dichia 
razione collettiva della Conferenza di Costantinopoli. 
Si raccomanderebbe în essa non giù lo séaîu quo 
an'e, ma attuale, cioè a dire, l'unione personale, ma 
non politica, della Rumelia alla Bulgaria. 

La dichiarazione aggiunge che ogni altro esquili- 
brio territoriale in Oriente non sarà riconosciuto, e 
la Turchia sarà autorizzata a intervenire colle armi. 


Londra. — Tutta la stampa si occupa della 
questione relativa all'annessione della Birmania, la 
quale assicurasi non essere più che questione di 
tempo. 

Lord Dufferin, vicerò delle Indie, vorrebbe effet- 
tuarla immediatamente. Lord Salisbury, invece, vuole 
rimandarla a dopo le elezio 


Vienna. — Alcuni giornali criticano l'esposi- 
zione finanziaria fatta pur ora dal ministro Duma- 
jewski. Essi notano che il bilancio è bensì più favo- 
revole che non fosse quello degli anni passati, ma è 
stato ottenuto mediante una riduzione delle spese 
nelle costruzioni ferroviarie. 

E ciò senza badare alla riduzione delle spese per 
le scuole, che pare a tutti un’enormità. 


2 Dicesi che tra Vienna e Pietroburgo siano corse 
delle spiegazioni in seguito alle quali la buona ar- 
monia si sarebbe ristabilita. 


Ruda-Pest. — Le precauzioni prese dal go- 
verno ungherese contro le agitazioni eventuali dell’e- 
lemento rumeno in Transilvania sarebbero motivate 
dalla scoperta di associazioni segrete e di armi. 


Pietrohurgo. — Notizie di buona fonte fanno 
credere che Ja Russia si opporrà alla cessione del 
distretto bulgaro di Widdin alla Serbia. 

Nei circoli politici si ritiene che una vera confe- 
renza internazionale che si occupasse în prima linea 
delle domande della Serbia e della Grecia, potrebbe 
ancora evitare il pericolo di conflitti armati nei Bal- 
ca 


Atene. — L'agitazione si fa sempre 
Il re si recherà in Tessaglia subito dopo aperta la 
Camera, la cui convocazione è decretata per il giorno 
23 corrente. 

Sì lavora ad erigere batterie sulle coste. 


fe 


DA PALERMO 


13 ottobre. 


1 microbi vanno a farsi bollire con gioia gran- 
dissima del professore Brunetti, il quale vorrebbe 
costruire dei grandi fornelli sotto le principali 
nostre fontane per modo che ognuno potesse a!- 
tingere acqua bollila a piavere. Il prefetto però 
ha protestato specialmente per la fontana Preto 
per ragione di pubblica decenza, temendo che i 


{10 gradi di calorico disturbino i nervi di quello , 
{ marmoree nudità 


Ma anche i mierobi hanno trovato i loro pro- 
tettori ; oggi col piroscafo doveano arrivare duo 
dottori nemici giurati della bacillologia, venuti, 
come si dice, a fondare una Società di proteziono 
a questa graziosa specie di microscopici ani- 
mletti. 5 

Fatto sta che lo zingaro, sebbene con incesso 
da gran signore accenni ad andarsene via, non 
vuole prima tralassiare di fare qualche ottobrata 
nei nostri paesi di villeggiatura. 


Speriamo che per il giorno dei morti, comme- * 
| morando tutti quei poveri diavoli inzoiati dall’otto 


del mese passato dalla Lupa dsi Rotoli, si possa 
da noi superstiti pensare più seriamente alle fuc- 
cende di casa nostra. 


>< 


Ed è per questo che i comitati di assistenza la- 
vorano indefessamente d'accordo col capo del ser- 
vizio sanitario, il professore Albanese, per spe- 
gnere le ceneri tuttavia covanti dei focolari in- 
fettivi. 

Qui si chiude una stamberga, Ta un cortile, al- 
trove si corre a bruciare un pagliericcio 0 sd ab- 
beverare di sublimato la biancheria di un cole- 
roso; dappertutto poi si distribuiscono con mi- 
sura larghissima razioni di carne fornite dalle cu- 


cine economiche istituite sotto la direzione del | 
commendatore Notarbartolo. Le due sole cucine ! 


del mandamonio Palazzo Reale dispensano più di 
quattromila razioni aì giorno. 


>< 


Questa faccenda delle cucine economiche inco- 
mincia ad impensierire, poichè tra i molti che 
davvero hanno d’uopo di sussidi, se ne ha mol- 


tissimi cui il pensiero d'aver gratis ogui giorno | 


mezzo chilo di buona carne e un pentolino di suc- 
cuso brodo induce ud un'accidia deplorevolissima. 
Si è fatto intendere che la ja ha da finire; 
così si è visto mano mano riprendere in città 
bitudino del lavoro. 

>< 


Non potrei finire questa corrispondenza senza 
declinarvi una litania di nomi degli eroi della 
giornata. 

Secondo me, con una simile réclame si sfrutta 


Un po’ meno di trombettio farebbe un gran 
bene, tanto più che, bisogna dire il vero, un tan- 
tino lavoriamo tutti. 

Un funzionario dei cui giorni 
mente fu il commendatore Taglieri, questore, 
oramai ristabilito. 


SE 


Una graziose, per finire. 


lemette grave- | 


! accoglieva due barcaioli che si vedewano rog 
‘ e la barchetta camminava. E due pupazzetti nl; 
* an palmo stavano anche nell'acqua, ed eranoar. 
P mali 6 combattevano cozzandosi con Le lancie. Le 
| due figurine posavano sopra un piano di leeny 
coperto di lamiera di rame, e questa. poggiava 
sopra un puntello con un pesante zoccolo in 
fondo. Certe casselte d'acqua rinserrata, al gir» 
d'una chiave mettevano în moto i congegni, e pu. 
pazzetti e barcaioli © barca eseguivano le ion) 
sapienti evoluzioni. 

Un altro ingegnosissimo e terribile. pupazzetto 
inventò pure il Lotti, con una festa più gra 
del vero che apriva în modo spaventoso la box, 
increspava il naso e le narici, inarcava le cigliy, 
stirava le gote e stralunava gli occhi; poi nei 
momento climaterico rizzava i capelli e prorom. 
peva in un grand’urlo du far turaro gli 
| alla gente. 

Il Lotti portò tutte queste sue invenzioni a Mb. 
arid, no fece regalo al re; e il re, la regina ca 
Corte vi si spassarono con diletto grandissimo 
La regina anzi spiegò alle sue damig 
quella gran testa capace di tante mirabili co 

era fenomeno soprannaturale, e faceva la spia 
* tutto quello che accadeva alla Corte per riîerizio 

alle Loro Maestà. Le povere donne se ne 
spaventarono în modo, che per non essere si 
1 tite da questa testa non si arrischiavano neppure 
a discorrere. 
Festeggiato in mille maniere, l'arguto fiorentino 
4 mise a tortura îl cervello, per entrare sempre più, 
con muove © belle invenzioni, nella grazia del re. 
Così immaginò un giardino lillipuzziano, adorno 
{ ai tutto quello che a un luogo di delizie paresse 
più adatto. Toccando un nascosto congegno si 
i doveva vedere sulla porta una donna heli 
pomposamente vestita, che andava incontro, co: 
castellana cortese, al forestiero chiedente l'ingresso. 
Gli porgeva la mano, sì accompagnava qualche 
passo con lui, e conducendoio presso una fonte 
d'acqua corrente doveva invifario a bere. Maop. 
pena il forestiero vi accostasse le labbra, lo zan: 
pillo si trasformava in vino per torna” poi acq 
e l’acqua ridiventava vino di li ad nn jnomento 
con tale rapidità e tanta illusione, da nor © 
prendere come il fenomeno succedesse. 

Queste dilettose meraviglie si ripetevano anche 
nelle Corti d'Italia: sono celebri le trovate del 
Buontalenti e di altri artisti famosi, che trasfor. 
morono Pratolino, villeggiaturà sontuosa dei gros 
duchi medicei di Toscano, in un palezzo e in 
giardino della maga del Tasso. 

Punia politica, risate molte, divertimenti con 
tinui, amabile corruttela e vita svagolata per tuti; 
ecco în succinto la condizione degli Stati sm 
brati d’Italia. 

Quando mancano gli uomini, i i trion 
fano. Questo giocondo entusiasmo che si solleva 
attorno al nome dell'Holden può darsi che sia an- 


che lui un segno del tempo? 
re 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Le vicine galanti, commedia în tr? 
atti, una porticina segreta e tante altre cose 
dei signori Gasrrss e Revsowp. 


Un prete ebbe da un coleroso delle... tracce ! 


sulla tonaca : fece un reclamo alla congregazione 
di carità, e questa gli dette i mezzi per farsene 
fare una nuov. 

Diversi preti saltarono fuori subito a narrare 
di avere sofferto uguali... aspersioni, ma la con- 
gregazione di carità ha fatto la sorda, ed ha dato 
loro il consiglio che mettano a bollire quei macu- 


lati sacri indumenti. 


Fritz. 


UN PREGURSORE I DELL’ HOLDEN | 


Da qui a un anno tutte le principali 


l'Italia avranno veduti i miracoli dei Fantocci, e‘ 


dappertutto il pubblico meravigliato domanderà : 
ma come fanno? sono fili manegzgiati con singo- 
lare destrezza, 0 sono congegni meccanici, 0 che 
coso diavolo sono? E s'era mai veduto nulla di 
più bello, nulla di simile? 

I fratelli Holden sorridono © non rispondono. 
Chiusi nel loro impenetrabile e micrescopico pal- 


coscenico, sanno trattenere ogni sera per circa ! 


tre ore il pubblico : imitano con tanta precisione 
gli esercizi acrobatici, e animano di tanta vita lo 
articolazioni dei loro burattini, che la meraviglia 
negli spettatori non è vinta che dal diletto che 
provano. 

Eppure gli Holden hanno avato dei precursori, 
e se ne trovano traccie în quei diligenti crona- 


chisti dei teatrinì eleganti, che rendevano più gio- 


condi, nelle Corti del decimosesto e decimosettimo ! 


secolo, gli ozii dei principotti italiani, e delle belle 
dame così proclivi al divertimento ed al ridere. 

_Si sa, per esempio, che un Cosimo Lotti fioren- 
tino, ingegnere, meccanico, pittore, poeta bur- 
lesco, e commediante per giunta, andò nel 1628 
da Firenze a Madrid, e vi fece miracoli tali di 
meccanica scenica che fu creduto perfino uno 
stregone. 

Dice di lui il Baldinueci cho aveva fatto nel 
vivaio di Boboli a palazzo Pitti molti scherzi di 
acqua tanto belli e nuovi e capricciosi, che di più 
non si poteva desiderare. Così una piccola bar- 
chelta, lunga po:o più d’un braccio fiorentino, 


Voi volete l'argomento ?. 
dica: quanto siete insopportabile o 
mensamente insopportabile, parola mia d 
Io espongo una mia opinione colla più fi 
colla più schietta semplicità. O avete vista la 
commedia, o non l'avete veduta. Se l'avete veduta 
il racconto dell'argomento è una cosa inuti 
non l'avete veduta, voi vi sciupate la verginità 
una prima impressione. Siete così giovane, esci 
pate così le impressioni del vostro ve L 
Dunque, di già! 

Voi siete di colovo che dicono: il critico l 
dovere da compiere: o ridice l'argome 
linea il ritratto morale del protasonis 
media. Eobene, quando mi dite co 
, tengo al secondo partito. lo delineo il ritratto n» 

rale del protagonista, 0 signore. 

Eccolo dunque tale e quale 


Voi vedete în questo piccclo quadrato un usi” 
a muro copiato dal vero. Questo piceolo us:io è 
muro loscia supporre due stanze, due us 
indipendenti, uuo di qua e uno di la. In 
i dei due quartieri voi collosute due ori 
| molto frequentate. Quando una delle due 
lia un visitatore di troppo, apre l’uscio a mur? 
lo passa all’amica... Vor avete capito ? Bella c°s* 
dunque di 
Ad un tratto però, una delle due orizzoté 
prende la posizione verticale e scappa dietro 4 
i uno dei suoi amanti. Il quartierino rimasto vue! 
1 è affittato dai creditori ad una fami ones 
provinciali venuti a Parigi per mari! 
gliuola. 

L'usciolino a muro, rimasto inconsapevoli 
questo cambiamento di inquilini, continua 2 È" 
la sua parte con quella serenità impertorb@’i’ 
che è propria degli usciolini a muro. Ora vo*" 
pote meglio di me che quando un uscio ha ri 
vuto una educazione determinata ad un °° 

| scopo, non c'è più verso di fargliela cambi? 
Quesia grande massima sulla quale poggia '22* 


lo di 


garmi, ma 
Soltanto, 
messo nell 


usci a mug 
fargliela id 


Poi, doi 
pubblico 


lissima. N 
miglia : sil 
guardate 

forse mori 
a non prel 
muro? 


sera che 
verso le s 
signorine 
maritate 
essere, © 


essi se nl 
e così hal 
Poi cel 


la bella 
foss'aliro 
Poi c' 
îl proto 
oltre 


No vogare 
PZZelti alti 
|a erano ar 
b lancie. La 
ho di legno 
RO poggiava 
zoccolo in 


ta, al girar 
segni, e pu. 
ano le loro 


[so la bocca, 
va Je ciglia, 
hi; poi 


poi nei 
i e prorom. 
gli orex 


regina e la 
Erovidissir 


nirabili cose 
ba la spia di 
per riferirio 
ne se ne 
essere sen- 
ino neppur: 


{o fiorentina 
sempre più, 
Pazia del re. 
ano, adorno 
Fizio 


contro, come 
htel’ingress 

iva qualche 
io una fonte 


in imomento 


a nor € 
levano anche 
le trovate di 


trasfor 


iosa dei gran- 
azzo e în un 


rtimenti con- 
lata per tutti; 
Stati smem- 


lantocci trion- 


si solleva 
sia an- 


AZIONI 


nmedia in tre 
hte altre co 


teto che io vi 


più franca, 
vete vista la 
l’avete veduta 
isa inutile ; se 
fa verginità è 


lovane, e sciu- 
Lergine cuore! 


critico ha un 


hmento 0 
sta della com- 
osì, io mi at- 
il ritratto mo- 


larato un uscio 
biccolo uscio a 
due quartieri 
la. In ognuno 
ue orizzontali 
» due signore 
scio a murò © 
10? Bella così 


ue orizzontati 
hppa dietro ad 
rimasto vuoto, 
lia di onesti 
aritaro la fi 


lonsapevole di 
continua 2 far 
imperturbabile 
o. Ora voi 
uscio ha rice 
ad un certo 

lola cambiare: 
pia 


le poggia t9 


astituità li 
SP solmente poi gli grande 
ssima che il pubblico del Velie ieri sera non 
ompresa, voi la comprendete bene! Così gio- 
cano e così arguto, dunque di già! 


x 


In conclusione, si potrebbe anche dire che la 
Soiiolia del Gastyne e Reymond ha quasi 
E ralore di una tesi sociale. L’uscio a muro, male 
educato, seguita ad immettere nel domicilio degli 
gesti provinciali nuovi arrivati una quantità di 
... non so se mi spiego. Credo di spie- 

ma lo ripeto, non so se mi spiego. 
È Puscio a muro ieri sera non ha 
messo nell'esecuzione della sua parte quell’accu- 
‘x che era a desiderarsi da un uscio for- 
muto alla scuola del bravo Novelli. Al secondo 
tto esso sÎ è presentato in mezzo alla scena, truc- 
da porta centrale, per modo che la gran mag- 
i spettatori non l’ha riconosciuto. E 
i pochi che l'hanno riconosciuto, hanno detto su- 
ilo: quell’uscio recita molto male la sua parte, 
e l'hanno zittito. Ora una volta zittito il prot 


gioranza de: 
ch 


rista era naturale che la commedia cadesse. Ra- 


zion per cui scappa fuori un’altra massima di cui 
i eaposomici dovrebbero tener conto. Quando gli 
ssi a muro non sanno bene la loro parie bisogna 


fargliela imparare. 


x 


Poi, dopo la questione dell’uscio, è soria nel 
pabbliso quella della morale. Voi lo avete detto 
giorno: le questioni sono come le ciliegie: 
na tira l’altra. Io l'ho detto prima — ho trovato 
che le Vicîn» galanti erano una commedia mora- 
lissima. Non è forse morale dire ai padri di fa- 
, quando tornate in una casa nuova 
guardate prima se ci sono usci a muro? = Non è 
forse morale dire alle ragazze : signorine, badate 
m prendervi troppe confidenze cogli usci a 
moro? 
Ebbene! il pubblico del 


Valle ha trovato ieri 
sera che questa morale peccava di sconvenienza 
signorine. È vero che ieri sera al Valle 
ne erano: le signore eran tutte 


; ma le signorine ci potevano 


orine non ce 
marita 


0 vedov 
? 


essere, e allor 

In quanto oi padri di famigiia, essi sì sono di- 

ertiti mezzo mondo, quando ' signore cogli or: 

chiali d'cro è venuto a sedurre l’onesta e digni- 
mora Dupolard, e 


do di essere in casa 
di Mie Hautpavoir. Poi sì sono guardati în viso, 
e siccom rosso, 


far arrossire 


ed 


nessu 


o di loro era divealato 
0 delle cose da 


i a muro ». E 


anno detto: « 
perfino gli us 
muro 


va fatto come loro e non era 
essî se ne sono vendicati, coprendolo d' 
2 così lianno salvato la morale. 

Poi cera la terza questione: quella del pub- 
lieo. Infatti ieri sera fin dalle prime scene il pub- 
îico del Valle era di malumore. Le vicine galanti 
ur troppo scno venute dopo la Vix Pigalle e 
dopo il Parigino, che sono venuti a loro volta 
dopo il Deputato di Bombignac. È vero che Le 
sizine galanfi non sono più stupide delle Tre mogli 


re un marito e di tante altre che lo stesso pub- 


Uiso la freneticamente applaudite. Ma |... Adesso 
Îl pubblico del Valle vuole la commedia italiano, 
Vella ed onesta e seria commedia italiana. Non 
tro, per fischiarla, tanto per non mutare. 

Poi c'era la querta questione. L'uscio a muro - 
Îl protagonista della commedia - è stato ieri sera 


oltre ogni dire infelice. Infelice il protagonista, 
Ron felici gli altri. Naturalmente non si recita con 


suore una commedia che il pubblico si ostina a 
non accettare. Notate che, eccetto quella dell’uscio, 
tutte le altre parti della commedia sono secondarie. 
Ciò nondimeno Novelli è stato Novelli, la Guidan- 
Guidantoni, ed il De Goedron ha fatto 
macchietta indo ima del signore degli 
ali d’oro, tanto indovinato da farsi 


ve e chiamar fuori 


è stata 


nella scena più critica 
ma l'insieme è mancato. 
»mma, con tutte questo questioni di mezzo, 


commedia se ne è andata. Dunque, di già ! 


G. CONFALONIERI 


Pre lunedì prossimo, 49 corr., il proprio ma- 
frzzino di Giojellerie ed Oreficerie sito in 
Piazza Colonna, Palazzo Chigi, con nuovo e 
igriatissimo assortimento di Giojelli e di Argen- 
grie, assumendosi, come per lo passato, qual- 
Susi commissione in genere. 


Se LA SI A 


17 ottobre. 


dc al 


; sera il principe Alessandro di Germania 

Fenzò al palazzo Caffarelli. Era stato invitato tutto 
personale dell'ambasciata. 

deli visitò il palazzo de’ Cesari e la Villa Wol- 
"0uski al Laterano. 


xy Ieri 


>: L'onorevole Depretis arriverà in Roma forse 
Mercoledì 


Diciamo forse, perchè sperasi che per quel giorno 


serà. ristabilito dall'attacco di gotta che lo ha assa- 
lito al suo recente ritorno da Monza, 


v%x II conte di Robilant ha preso possesso dell'al- 


loggio preparatogli al palazzo della Consulta. 


x Il conte Lovera di Maria, direttorè generale 
della polizia, partirà domani per Torino, in congedo. 


__x% Un doppio errore tipografico nella cronaca di 
ieri l'altro ci ha fatto storpiare un nome e dire cosa 
contraria alla nostra intenzione e alla verità storica. 
Rettifichiamo. 

TI nome del maggiore di cavalleria promosso tenente 
colonnello è Malvolti e non Malvotti; e dove si legge 
che egli fu uno det pochi Romani accorsi in Pie- 
monte nel 1859, doveva leggersi uno dei non prodi. 


x Come è noto, doveva tenersi in Roma, nel 1887, 
l'esposizione artistica al Palazzo delle belle arti. 

Ma avendo il comitato promotore dell'esposizione 
artistica di Venezia partecipato al sindaco che una 
uguale esposizione si terrà nel 1887 a Venezia, il 
duca Torlonia ha proposto alla Giunta comunale di 
prorogare di un anno l'esposizione di Roma 


n Su. proposta * della Commissione archeolo; 
municipale, il municipio ha acquistato per 750 lire 
tre sarcofaghi romani rinvenuti in uno scavo prati- 
cato nella proprietà del signor Fellini fuori porta 
Salaria, 


xfx Ieri l'altro abbiamo avuta occasione di rilevare 
un grave inconveniente che si verifica fuori della 
porta di San Lorenzo, cioè la costruzione di moltis- 
sime nuove abitazioni 


he si elevano a poco a poco 
nella prossimità del Campo Verano. 

Ma nel Bollei;ino amministrativo del municipio leg- 
giamo la seguente deliberazione della Giunta: 

< Presentatosi dal signor assessore Balestra Tor- 
dine del giorno votato alla quasi unanimità dalla Com- 
missione speciale d igiene intorno alle domanda della 
Ditta Cantoni e Comp., diretta ad ottenere l'autoriz- 
zazione di costruire un nuovo quariiere nei pressi del 
cimitero al Verano, la Giunta, associandosi piena- 
mente alle considerazioni e allo conclusioni dell’or- 
dine del giorno anzideito, mentre respinge la domandn 
dei signori Cantoni e Comp, vieta l'ulteriore fabbri- 
cazione di aggregati di case per parte di chicchessia 
e da qualunque lato a distanza minore di un chilo- 
metro dalla cinta del cimitero ». 


«t. Il Tevere, ingrossato per le pioggie degli scorsi 
giorni, è in decrescenza, e qualunque pericolo d'i- 
nondazione è per ora scongiurato. 


+ Lo Stabilimento del Fibreno ci prega d'annun- 
ciare che malgrado l'incendio avvenuto ieri, la ven- 
dita proseguirà lo stesso avendo telegraficamente or- 
dinato il rimpiazzo della merce distrutta onde la clien: 
tela non ebbia a risentirne 


Ci pregiamo arvisare la nostra numerosa clientela 
darer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione inrernale : Momespuns, 
Worsteds, Beavers, BDrappi e Novità Inglesi che 
tengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico, 
SEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina î, e Via Propaganda Fide 27, 28 e 29. 


TEATRI 


Sarebbe inutile rammentare ancora che stasera al 
Costanzi ha luogo la rappresentazione 
della Traviata a beneficio degli orfani dei colerosi. 
La signorina Gemma Bellincioni, la grande simpatia 
di Roma, è la protagonista dell'opera, e questa sola 
notizia basterebbe per far correre in teatro quantii 
cordano i recenti trionfi di questa valentissima, che 
è una fra le più fulgide speranze del teatro melo» 
drammatico italiano. 


straordinaria 


+, Fuori Roma. 

Brigada ci scrive da Firenze: 

< Abbiamo quattro teatri di musica aperti. 

< AI Pagliano la flebile Aida incarrata nella deli- 
cata figurina di Mlle Frandin gorgheggia, sospira, si 
innamora e fa innamorare; mentre la terribile Am- 
neris, al secolo Antonietta Pozzoni, mette nel pubblico 
dei brividi di terrore... e di entusiasmo. Il tenore 
Durot e il baritono Pozzi completano l'eccellente 
quartetto cui presiede, dallo scanro del direttore d'or- 
chestra, il maestro concertatore cavaliere Usiglio. 

« Al Teatro Nuovo, Cherreus» ammazza Chalais 
sotto lo sguardo atterrito dell'infîida Maria di Rohan... 
e un minuto dopo Battistini, Garulli e la Bulicioff te- 
nendosi per la mano e sorridendo di giustissima com- 
piacenza, escono a ringraziore la folla degli spetta- 
tori che li applaude al delirio. 

< AI Niccolini I diamanti della Corona hanno un 
bell'essere falsificati per dato e fatto del libretto di 
Scribe; ma la musica di Auber, non che l'esecuzione 
affidata alle signore Torrigi e Tancioni ed ai signori 
Da Caprile, Natali e Borelli rende loro il fulgore ed 
il valore dei più preziosi gioielli... 

« In fine all'Arena Nazionale, dove agisce la com- 
pagnia d’operette Gargano, si rifugiano tutti quelli 
che saturi delle divine melodie di Verdi, Donizetti ed 
Auber, sentono ogni tanto il bisogno di ricalare un 
po' terra terra... » 


Spettacoli d’oggh 


COSTANZI — Ore 8 314. — Ea Traviata. 
UMBERTO — Ore 81j2. — Regina e contodina. 
VALLE — Ore 8 1/2. — Tre mogli per un marito. 
QUIRINO — Oro 8 1j2.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Angelo Pitcu. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Carlo il Guastatore. 
METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci- 
nella e ballo. 
ROSSINI — Ore 9 — Chi nun ce l’ha se l’insogna. 
GOLDONI — Ore 7. — Commedia con Pulcinella. 
CIRCO REALE — Ore 9. — I bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


————n©———————___ FANFULL. _———t 


VAGHEN, 17. — Il Folkething ricusò con 


COP. 
21) di passare alla seconda lettura 


TI voti, contro 
del bilancio. À 
VERONA, 47. — L’Adige decresce sensibil- 
mente. leri è crollata una casa. Non si ha a de- 
plorare alcuna vittima. Il tempo è bellissimo. 

PARIGI, 17. — Il conte Nigra lasciò ieri Pa: 
rigi per tornare a Londra. 

VIENNA, 47. — Il -Fremdenblalt pubblica un 
articolo sul’conte di Robilont, ponendo ia rilievo 
come egli abbia avuto l'alto merito di aver sempre 
i ì agito în fevore dell'amicizia © dell'alleanza fra 
Lee eniora i ‘2... . | Vitalia e l'Austria-Ungheria, e come egli sia ga- 
autorità ha fatto afliggere dei manifesti in cui | ranzia di una polilica di pace. Più che qualsiasi 
i smentisce la voce fatta correre di rinforzi da | stro uomo di Stato italiano egli si è convinto che 
inviarsi al Tonchino. T'Italia potrà sempre, în qualunque pretesa legit- 
tima e non contraria alle idee dell'alleanza fra la 
Germania e l'Austria-Ungheria, contare sul con- 
corso leale da parto di queste, e che i due imperi 
nulla desiderano più vivamente che vedere stabi- 
lite le loro relazioni coll'Italia, non soltanto sulla 


voci n n base di una unione politica transitoria, ma ben 
Tutte le voci corso sulla nomina del nuovo ti- | Satie simpatie durature dei popoli. 


tolare dell'ambasciata di Vienna e sopra un con- 
seguente movimento diplomatico non hanno fon- 
damento di sorta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 
Tutti i giornali opportunisti, eccettuato il Temps, 
pubblicano la lista univa. Ma nei dipartimenti Pac- 
cordo tra le frazioni repubblicane andò fallito. 
I prefetti fanno processare i giornali che pub- 


Corre voce molto accreditata che il segretariato 
generale degli affari esteri sia stato offerto al- 
l'onorevole Cappelli, il qualo avrebbe accettato. 


Bowavetrora Serennii, Gorenis responsabile. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 42 — Semmario 


L'onorevole Morana che ha bisogno di riposo, 
prenderà, subito dopo il ritorno dell'onorevole De- 
pretis in Rome, alcuni giorni di congedo. 


I catiti della Serbia, Contessa Lara — Pedan- 
terie, Ugo Fieres — Vendetta del tempo, Adolfo 
Maspes — Trifolium (versi), A. F. Salvagnini — 
Luigi Suner, Enrico Mon'ecorboli — Musica. me- 
dica, Guglielmo Viscardi — F. D. Guerrazzi al- 
L'isola di Capraia (ottobre 1856), Alete Cionini — 
,montese del secolo xvi, P. L. 
Bruzzone — Vita (versi), Mariuia — Tra romanze 
e sonate, [ppolito Valeita — Bibliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Wire 4. 
— Un numero, centesimi 10. 


ispacci giunti, in giornata, all'ambasciata di 
una potenza assai i sata nella quistione d'O- 
riente, confermano il passaggio delle iruppe serbe, 
in Bulgaria. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 15 ottobre alla mezzanotte del 16: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casì 54, così 
ripart 

Mandamento di Molo, 18 — Oreto, 22 — Monte 
di Pietà, 4 — Castellammare, 2 — Palazzo Reale, 
2 — Tribunali, 6 — Morti 30 di cui 16 dei casî prece 
denti. 

Bagheria (villaggio Aspra), casi 1, morti 1 — Be- 
linonte Mezzano (in 2 giorni), casi 15, morti 6 di 
cui 5 dei giorni precedenti — Isola delle Femmine, 


Vero Liquore Benedettino (Vedi în 4° pag) 


5 Centes. - Sono uscite 4 dispense - Centes. B 


L'EGREO ERRANTE 


DI Eucenio SUE 


casi 4, morti 4 dei precedenti — Santa Flavia, cosi 
1, morti 1 — Villabate, casi 2, morti 2, di cui 1 dei fllustrato da valentiesimni artisti 
precedenti. Ft a dipen ia (n. S colmi 
Provincia di Ferrara. — Mesola, casi 2. E SUE Sri L'EBREO 
Provincia di Massa. — Bagnone, casi 1 — Mu ERRANTE è volle dimo- 
lazzo, casi 1, morti  — Pontremoli, casì 1. debba combattere 
Procincia di Parma. — Borgotaro, casì 1. 
Provincia di Reggio Emilia. — Gualtieri, casi 1, 
morti 4 
Provincia di Rcvige. — Donada, casì 1, morti 4. 
Provincia dì Venezia. — Dolo, casi 1, seguito da 


morte. 


gresso. L'EBREO 
E è ono dei romanzi 
rosi dello scrittore frane 
dove i gesuiti e i principî, 
ne corrotte dell’aristocra- 
zia, e Îe povere verginelle del 
lo con tutto un contorno è 
trame e di iniquità, di ezioni 
eroiche e di nobili sacrifici si tro- 
vano a far fondo ella figura di Ahasvero. 

L'Opera completa è di 80 disp. escono 4 per settimena. 

Chi manda Lire 4 all'iitoro EDOARDO PERINO, 
Vicolo Sciarra, À i! Opera com- 
pleta, le dispers iti i librai e vendi 
torì di giorvali d'Italia a Centesimi 5. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniamo a far sapere 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre. 


AI nostro mercato d'oggi i prezzi furono discreta- 
mente sostenuti; gli affari però difettarono alquanto. 

Poco in rendita per contante a 94 87 1]2 e per 
fine da 94 95 a 94.97 12. 

Nominali i prestiti pontifici 

Emissione 1860-6£ 96 50 
schild 98 

Fondiarie Santo Spirito 460. 

Generali negoziate a 606 50. 

Sempre ferme le azioni del Banco di Roma a 
725 50, 726. 

Condotte 536. 

Acqua Pia 1730. 

Deboli le azioni del Gas a 1710. 

Azioni Immobiliari 721, 732. 

Cambi 

Francia 3 mesi 99 75. 

Londra 25 21. 


Blount 9; Roth- 


ciò che già 


Tutti sanno 


che PEMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


irà 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 9470; Francese 108 90. 

Qui Rendita 95 12 1/2, 95 10; Generali 607; Acque 
1730; Immobiliari 733; Roma 728. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 57; Francese 108 77. 


TELEGRAMMI SPEFLANI 


PARIGI, 16. — Si apnu: 


fra pochi giorni si tras! 


Nuovo Parazzo THEODOLI 
ROMA 


che i Portoghesi 


à fran- 


occuparono improvvisamente le due local Via del Corso, 377, 378,379 
così di Aguiguo e Ketenu, presso la laguna di 7 2 
Nackoue, non Iuogi delli stozione francese di | ViadelGiardino 85:85*86 86:86 
Portonovo. . Prossimo A Piazza Coronna 

NAPOLI, 16. — I funerali civili del senatore 
Pironti riuscirono imponenti. Seguivano il fo 


ima di cit- 


retro le autorità ed una folia grandi 
tadini. 
lì tempo è sciroceale 
PARIGI, 16. — Nei dipartimenti ove avranno | 
luogo ballottaggi i prefetti affissero manifesti smen- | 
| 


tendo le notizie sparse dai conservatori. 

INNSBRUCK, 16. — In seguito al 
dei fiumi si deplorano molti danni nei 
Roveredo, Tione, Ri Cavalese e Cles. Molte 
case, vie, dighe e ponti rimasero distrutti. Leul- 
time notizie però annunziano un decrescimento 
delle acque. 

LIMA, 16. — Le truppe del governo sconfis- 
sero, a Cojarmarca, quelle di Caceres, che ascen- 
devano a 1800 uomini. 

PARIGI, 17. — Il Voltaire dice che si tratta di 
richian:are l'ammiraglio Miot, perchè contravven- 
venne agi: ordini del governo nell'affare di Fara- 
fate, ed accettò, Senza autorizzazione, la media- 
zione del console Italia. 

TUNISI, 47. — La Uera di commercio smen- 
ce la comparsa del colera i Tunisia. 


inondazione 
istretti di 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


'avin funicalare del Vesuvi 
(Vedi coviso în quaria pagina) (3) 


FANFULLA 


Milano — CARLO SIMONETTI — Editore 
‘Sono pubblicate le prime due dispense dell'opera 


L'ATMOSFERA 


descrizione 


DEI GRANDI FENOMENI DELLA NATURA 


per CAMILLO FLAMMARION | 
ci spiega le invariabili leggi fisiche da cui esso 
‘overnato, cgsì che Îl profino alle discipline meteorologiche in questo s'addentra, sedotto 
dal magistero di una esposizione poetica senza gonfiezza, chiara senza volgarità, e puro scien- 
tifica senza molte astruserie. Questo libro è giù conosciuto ovunque ed acquistò bella. foma 
all’egregio autora — L'editore ha fiducia che non gli mancherà il cencorso dei lettori colti 
e specialmente della gioventù studiosa, mentre esso manterrà con tutto impegno le sue promesse. 


Condizioni d’ Abbonamento: “ si 
L'opera completa consterà di 90 dispense circa con 200 e più illustrazioni del medesimo 
formato delle opere dello stesso autore: Storia del Cielo ed I Mondi immaginari ed i Mondi 
reali, in carta di lusso e caratteri chiuri, fusi, espressamente. — Usciranno due d:spenso la 
settimana, che sì venderanno presso tutti i Librai e Venditori di Giornali d’Italia a Cent. 5 
la dispensa. Prezzo dell'opera completa — Tutti gli abbonati diretti riceveranno in 
dono alla fine dell'opera il frontispizio e Îa copertina. Gratis si spedisce il Catafogo della 
| Libreria e Cartoleria. — Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editore 


ARLO SIMONETTI — Milano, Corso Vitt. Em., 20 


HH, S, Mio tesoro! Sono ol- 
= Wa tremodo dolente ed a- 
gitato perchè non ho visto fi 
Lora inserita uaa lettera che 
feci impostare il giorno quat- 
tro, © nelia quale ti avvisuro 
avere scritto direttamente. Ti 
assicuro che questo stato di 
cose mi è divenuto oltre ogni 
dire odioso. Non vi è pazienza 
che basti. Finora ti ho inviato 
tre lettere direttamente. Ho ri- 
cevutole tue preziosissime, com- 
presa quella con quei pochi e 
cari fiori. Ieri, all'uscita del tea- 
tro V..... vidi tuo fratello in 
compagnia della saputa perso 
na..... Angelo mio, ti mando 
mille ‘© poi mille lunghissimi 
baci. Tuo, sempre tuo 


RISTORATORE DEI CAPEIL, 


i preparato nel laborziorio ehimiss 
| dolle Farsiario della Legaziona Frifanni,, 
i fn Firenze, via Tornabuoni, 17, 
ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 36 e 37, 
jesto liquido, rigeneratore ili, non è un 
eno pine lrgnoente pui Dulle del mal dere 
| fraco a grado telo forza, che riprendono în poco tempotiD,* 
tolore niaturala ; ne im ancora la ceduta © promuore I 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serva molze po 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono gp 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. Tre 
Per questo sue eccellenti prerogative lo sî raccomanda con pisag 
fiducia a quello persone che, © per melattia o per età avatzata 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di zaty 
per i loro capelli una sostanza che rendesse îl primitivo int 
solora, avvartendoli in pari ternpo che questo liquido da 1 colnza 
‘avevano nella loro naturale robustezza @ vegetazione 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domazia 
accompagnate da vaglia postale. 


IZ SI 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorzî, fa e. Lire 150, 2a ci. L. 143 &o 
fio forrovie, vetture, taxza d'entrata, elloggio @ ritto (t1on] 
nazio). 
Partenze da ROMA mereoledì e sabato eoll'ultimo 0 peazim 


Questo libro, che ci descrive il mondo 


vendita presso 
"principali 

> farmacisti, dro 

ss ghieri, profumieri 
a parracchieri. 


Piarza Momiesito 


Approvato dallo Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am: 
sterdam e/Rerlino, — Sperimentato durante 60 anni, 


ACQUA ANATRINA PRI DENTI E PER LA BOCCA 


del D.r G.POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


VERO LIQUORE BENEDETTINO 


Pulisce i denti e la bocca, produce une freschezza gradevole 
€ di grande durata, possiede un finissimo aroma. ed è il migliore 
reservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- 
ori reumatici dei denti, vacillazione der denti, allontana il 
cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. É un gargarismo 
ce contro le malattie croniche della gola 
serve di preservativo contro la difterite. È indispensabile nelle 
cura delle ecque minerali. — Bottiglie da L. 135, 2 50 e 4. 
Pasta odontalgica anaterina - Prezzo L. 3 — 
Pasta odontalzica aromatica —» »— 85 il pezzo 
Polvere dentifricia vegetalo —» > 130 
Impiombatura dei dontiper impiombare 
da se stessi i denti cavi » >525 
Il Sapone d’erhe del D.r Popp, adoperato da 18 anni co) 
miglior successo contro le eruziori delia pelle di ogni sorta, e 
Apecialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna,, la forfora dei 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scabbia 
Prezzo, cent. 8@ il pezzo. 

Il pubblico viene pregato di esigere chiaramente | 
preparati dell’ I. R. Dentista Popp © accettare solamente 
quelli muniti della marca di fabbrica. 

Parecchi contraffatori e rivenditori In Milano, Vienna 
2 Venezia, furono recentemente condannati a pagare ferii 
multe. 

Depositi in Roma: Farmacia ingieso di N. Sinimbery 
e C., via Condotti, 64, 65 
- A° Manzoni 
mano, via 
Frattina, 148, 149 
e in tutte le Farm 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce în 2 o 4 giorni gli «coli recenti e croniei anche i più 

Tibelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. 
‘00 postale. 

. Le ottta si vendo solo alla farmecia TARICCO, 

Piazza S Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservare che porti 

la firma Tarisco per evitare le molle contraffazioni. 


Preparati 
del D.r POPP 


otonna - Farmacia Berretti, vie 
dagiati e G., Corso, 29 a 251-445 
cie, Drogherie e Profumerie Wltslia. 


La quelità souisita della 
cioccolata prodotta dalle 
celebre fabbrica oi 

PH. SVORARD 

di Neuchatel (Sy zzera) 
conferma egni giorno più 
BI lo sua riputezione. Esto € 
raccomandato delle cele. 
onto risostituente il più digeribile per 
nona debo!i. — Il cacao di salute, pri- 
yato del suo grasso, zì distingue specialmente a {nie scopo: esso 

è ogni giorno più ricercato. — La cioccolata 4 indispensabile 

perì touristes ed i visggiatori. 

Trovasi vendibile zolo nelle migliori Confetierie, Fermasie 4 

Drogheris db tutto il mondo. 


Grande Medaglia d’@ro 
all’Esposizione Universale d'Anversa 4: 


brità mediche come l'ali 
i convatescenti e le 


varcgm 


ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


| 


*ndazione 


ezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacce 
postale 
Lire S 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite» 
liano Finzi e Bianchsili, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Fraitina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrioa P. DESFEUX, di Parigi 
Pramizia con 1? medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


eate idrofaghe e tenaci nelle parti che 


Queste tetto: È 
i etinosferiche non henzo alcuns 


le compong: 

azione su di essi 

e tempeste le pi 

subire alcuna all 
Essendo di pochissimo 

quadro), queste Tetto: 

confronto alle coperture 


peso ( 
olfrono dei vantaggi considerevoli in 
inco, tegole lavagno. parchè realiz- 
nella costruzione del muri e delle È 
con sstrema leggerezza 
Anohe l'applicazione, che è sollecita e Ssri"e, presenta ua enorme 
economia di tempo € mano d‘ La d rata media di queste 
Tettoie è di 15 anni. 2 
Ul CARTON-CUIR si venda in roioli di metri 12 di lungheszs j 
Gontimetri 70 di eltezze. i 
Prezzo lire 1, 10 il rastro îineara; 
P Emgorio Franco-Italinro Finzi i 
0, 155-156, è via Frakina, 84 Bj 


FANFULL: 


Anno XVI, — N. 282 
17-18 Ottobre 1885 


Dell’ABBAZIA DI FÉCAMP (Senna Inf., Francia) 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, Digestivo 
Le celebrità mediche Francia e 
dell’estero hanno dato splendide testi- 
monianze dei benetizi igienici del e- 
nedettine 
un liquore da tavola squisito. Fe- 

cilita lo funzioni dell'organismo, ed è 
un tonico ed un digestivo dei più po- 
tenti. | 

Viene adoperato con efficacia come 
preservativo nelle affezioni epidemi- 
che, coleriche. 


Uso. — Come aperitivo, diluito nel- | 
Vac TO) casoria preda pani 

Come digestivo, uno 0 due bicchie- | 
Tmntaopo pal | 
| 
| 


2 
Trovasi dovunque. 


Esigere sem 
am fondo alla i 
tiglial’etichetta ret- 
tengolare con. la 
firma del Direttore Î 
Generale 


QUEUR BÉNÉDICTINE | 
e France it à DE 


rd 


GIORNALE PER I BAMBINI 


1 più elegenti di quenti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 


modicissimi. 


Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domande e veglia 
allo Emporio Franco-Italano 


Colla a fraddo per attaccare 
vaizo, porcellane, eristalli, mar- 
mi, ferra colta, pietre dure, ese. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquisia 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone unito 


freno. 
Giovedì o Domenica. Visita della cità 
Venerdì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabeto o Martedì. Gita al Vesumo (cratere). 


poli. 


Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare) 


di marindì 0 venerdì. r 
Omnibus gratle da e per la atazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


lieto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, Za cl. L_ 61 
sompraso 
(Hòtel Genève o Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, con quelunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 


Omnibus gratis da @ per !a stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 99, via Santa Lucia 
ROMA, Vendita dèi biglietti alla Stazione 

Agenzia delle FF. RR. È e 10 via Propaganda Fide. 

Per informazioni, via Condotti, all'ufficio dell’/talian Times 


olio stesso cemento L. 1 50, 


Franco per 


Finzi 


diretto da C. COLLODI 


a in tuta Italia ogni 
straziori 


si pu 
che dti 
Il giorn 
bambini il 
di scie 
1 suoi 


Mantegazza — Lossona — Martini — Liog — 
Giacosa — Pansacchi — Nencioni — Ds Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio - 
— Yorick — Avanzini - Jack La Bolina — Anfosso — Peo- 
lozzi — Piccarci — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar. 


Casella — Emma Porodi, exe. 


giore 


vali; poesie, 


oratori sono 


‘60 postale L.2 


Dirigere domande e vaglis 
all’ Emporio Franeo - Italiano 
Biancheili, Roma, via 


Ha sedici pagice rio- 
gue anni la lettura preferita. dei 


;abe, articoli sa 
passatempi, ecc. 


Chiarini — Checchi 


NOVITA 


Enometro tasesbile o Prova-VYino 


Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurza 


Partenze psr ROMA la sera ultimo treno o eoì primo tre) 


Fovia ed escursione sl Vesuvio, alloggio & vitto 


L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o farzo giomo 


ntralo ed ala 


B 


per cotioseara s02 uza semplica opera 


Zione e colla massime esattezza 
dé vini e dei liquiai sisooiiei n 
Si fonda aul 


Alcoometri che ai baseno su! 
della densità 

L’Enemetre chs presentiamo, 
sotianto la parte alcooliea content: 
vino 0 nel liquido sti 


iadipendoniamenis da tu 


lare, è quiadi difernnza da iti gli alri 


vuole assaggiere, 
Îo altre 


atenze zuesnerino, coloranti, sec, cha 


può contenare. 
E un appareeshio indi 

tutti, produzion, n 

tor: dì rino, parchi 

piazza co 

vantaggio l'alambisco di qual 

stoma, che ol 

sioso, 

ge 0 corp 


Prezzo: L. 


in pacco postale. 


Sofia Albini — Contessa 
— Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 


I vincitori di tre coneoi 


d'argento dell'Ordine 


de 


Merito, e 


io îl giornale ha incomincieto la p 
Le peripezio di Masa, del 
Flik a tra mesi in un circo. 


ll GIORNALE PER I BAMBINI regola ogni anno uno 
splendido numero doppio di Netale 


N pri quest'anno, con 
piccini, e nella copertina in { 
Sarà dato anche a colore i quei 
da ora fino cila fine dei 


sciati un con- 
dalle lingue 
na libri illustrati e me- 
ricevono la 
loro ritratto 


un premio, 
rel libro Ritorniamo 
la per rilegare l'annata 1884, 
prenderazino l'abbonamento 


Prezzi d’associazione: 


Per l'Italia un anno L. 12 — 
» semestre» 8 — 


Per l’ivvio franco di Posta dci Premio e di 
nendare, oltro il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 175 pe 


41 sigueri Biaestri delle Scuelo elementari, comunali © tecniche, che s} dirigone aVAmi 


antalotrazione del giornale, è accerdate un ribasso. 
Dirigero lettero e Fa: 


approvati dalle colei r.tà mediche 


la Coperiin 


Per l'Estero unanno L. 18 — 
estre » 


Pitelia 


zione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 126 - ROMA. 


Nuovi Carretti Automatici 


di Parigi 


in cartone e lela, si deve 


I Bambioi nen eorrano più risebio di stergiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i 
ono sedere, nizarsi e 


naro senza sforzo nè fatica, e nel quale po: 
che più loro piace, îl tx 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche 
del bambino e gli procura un ese lutare € benefico. 
Anche quando i amò 
quala si fortificono m 
Dal punto di vista igienico, 
stesse della medre, perchè conserrano i movimenti liberi 
arieggiate. 
La sua forma è ela, 
di larghezza a para 


COREL 
ros 5 shilogram 


più 


no il ioro carrettino, nel 


Prezzo L. 35 — Imbelleggio L. 3. 


Dirigere domanda e vaglia 2:l'Kmporio Franso 
Corso, 153-454 » vin Fresa, S£ 


no Finxi a Bianabell, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


6 LE INSBAZIONI è 


= 


la 300 


banibini jmparano a cam. 
i cemminare nella direzione 
simalteneamenie € senza ii concorso di nessuno, Serve utilmenta vas 


do la statura 


io in questo carrettino che nalie bracci 
senza contatti e tutte ie parti del 


solida. Misura centimetri 55 di Iunghezce, centimetri 40 i 


Rion 


FIRENZE, 


Roma, vie 
ins 8iB 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di teppeti, pel 


una polvere cho non ha azione che sugli 
| msudicia e non lascia nessun odore. — L’svr: 
RANTITO. 
Si vende in scatole di latta a L. 4,35, 2,65, 4,25 e 7,75 
secondo la grandezza. 


SorrI&TTI DI Zinco per l'applicazione della detta polvere L! 


Porto a carico dei committen 


750 


È 
i 
| tipe, est da ibterno, cca, sce 


Jasere sempre € 
9 unoperazione lui 


i POLVERE CONTRO IL TARLO 


amsabile e 


Aggiungere Cent. 50 per ia spedizioni 


——__-——-mqQtt*egt<<="— 


Indebolimento, impotenza genitalo 
guarite in poco tampo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COC 


del Perù 
del Prof. SAMPSON + Nuova York, Breasva!, 
Queste Pitloie sono l'unico e più sicuro rimedio per 
tenza e sepratutto le debolezze dell’uomo. 
porto in tutto il Regno 
Dirigere 
a Biaacne!li, 
— Firenze, 


tro vaglia pestale. 
iomendo e vaglia allEmporio Franco-Italie 

Rome. vin del Corso, 133-154 e via Frattura 
via de’ Panzani 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO- 


Con palette mobili e termomet 


Jueato sistema di zsngola otra il vav 
burro direttamente dal latta come dalia ve 
gina quantità di burro in qualite superior. 
vszione e colla massima facilità. È ublo qu 
privati per :l gran vantaggio di pote 

esco che, ricavato dal latte, 
sustozo. 


sorvo È 


Ni sapasisà litri 8 prosso LET 
» 2 » » 15 » » 35- 
Imbaliaggio 

domanda e vaglia al 

in Roma, via del Corzo 
se, via co' Pantani, 26, 


PUSCiO 


rs via de Panzani, 
» ‘Agence principale de È. 


ciouo © presso principale di Pubblicità 


di 


i prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, frenca È 


n° Anno XVI 


PRI STARA 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Ser Arne 
pei reno d'Italia -L 6 on 
Petri pres d'Europa o Calo > 11 s8 4 
Ls tto, Tunisi, Tripoll > 8 16 88 
si mertca > 4 28 55 
Sio cesta. 13 15 s0 6 
agua, PArAGUAY > 8 0 

È È > 4% 


In Roma Cent, 5 


TUNFUL 


Roma, Domenica-Lunedì 18-19 Ottobre 1885 


Nu 283 
n 
Pirazione ep Auspusrrazione 
Zona, piassa Montecitorio; Pi 150 
PER SLI ANNUNZI 3 
all'Amministrazione del Giornzio 
10 | ificio priscipala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
AWadtanai gli iudirizai in quarta pagi 


Fuori di Roma Cent. 10 


UNA DIMOSTRAZIONE 


Dove? 

A Caserta. 

1 giornali non ne parlano, per !a buona ragione 
che è ancora di là da avvenire; ma le causo | 
inpellenti sono tali e tante, che non può fallire. 

Sfido io! A Caserta prefetteggia un signore che 
ha avuto il barbaro coraggio di offendere nel vivo j 
esse traltori, cuochi, vinai, pasticciori, 
tieri, quanti insomma nei giorni solenni del. | 


L. 148 com. 
lo vitto (Hotel 


© penultimo 


more, che si chi 
nde che 


pr municipi si astengano dal 
jose delle colazioni e dei pranzi dei cit- 
dinì suddetti. 
clama la separazione delle schede elettorali 
he, e la proclama in modo che non 


[rotta azzurra 
APE). 
primo treno 


H 
I 
ama il commendatore | 
1 
| 
| 


fapoli. 


am 


Infatti egli ha detto in una circolare ai 


ti e si sindaci della provin 


solto- 


cl. L. 61 
Psgio e vitto 


la: 


nesta una 


spesa dalla | 
uni, nè giustificata 
bastando 


zge non consen- 
da ragioni di peces- 
presenza di tre soli 
a delle operazioni, i compo- 
io possono per turno provvedere da 
a loro spese a quanto può ad essi 


tita ai con 


la di 
[tralo ed alla 


ce. 
la Times B 


o quindi i si 
te 


mori sindaci che d'ora 
di tal 


se. cche | 


Vino 


mplies opera» 
fitezza il titolo 
bei in genera) 

l'azione cepîl- 


Il p'efetto: 
lita nella provin 


ri del calei 


AstENGO. » 


1a di Caserta una 
dario. I 


rene DI d'ora în poi, giorni di magro e dupliche 
sul prinsipiu rivoo i digiani delle Quattro fenporo. i 
Forse îl comm. Astengo tende a la 


intiamo, rivela 
contenuta nel 
boleassaggi: 
ita Îo nitro 
fanti, eee, 


a Felice dalla tradizion: 


ozii di Ca- 
no la sal 


ti i seggi 


, edi pranzi dei compone 
la salute delle istitaz 
x se 


che 


sn pmi, 
, consuma» 


tutta l'Italia 
tavola, e un pro; 
tartufo e non 


reg 


la i 
e non abbia 


suoi 


sorga rul 


non 


va un cone 


i e i vinai può essere che non abbiano 


5) 
n la pocizione 


certo che le dinno da mangiare, 
gni i quali sostengono, che allo 
dei conti, la mangiano addirittura. 

buc 


iano, è 
O ui 


8, se lì 


id Bianchelli, 


x segno che è 


ars 


una gloria an- 


| ferrovi 


politiche e industriali ricevono la cresima della 
legittimità. Una corazzata può scendere in mare, 
ma senza il banchetto, gli è come se prendesse 
îl largo senza carbone. 

Una locomotiva percorre un muovo tronco di 
a; ma la percorre unicamente per condurre 
gli invitati alla pappatoia. 

I nostri vecchi avevano la bella usanza dei ban- 
chetti funerari. Noi l'abbiamo soppressa. Perchè? 
Era il solo medo per contraddire l'adagio : Post 
mortem nulla vcluptas e dare agli estinti una se- 
conda splendida esistenza di anfitrioni. 

Commendatore Astengo, lei solo vuole impe 


ai morti queste belle resurrezioni, ma vuole 
dannare i vivi a morire d'inedia sulie sched: 
lettorali serutinate tra uno stiramento di st 
e l'altro. 

Lei perturba le più care consuetudini no- 
stro paese. Perchè, vede, la del 
pranzo - a ufo — è tanto radicata, che l'onorevole 
Marazio, invitato a pranzo a Vercelli, declinò ; 
lo si perchè? 

Lo dice lui in una lettera diretta al notaio Do- 
menico Ranno, stampato nella Ga setta del Pop.lo 
di Torino. 

Stia a sentire: 


on 


maco 


ia 


relizi 


< L'egreg daco di Arboro ha presa l'inizia- 
iva di un pranzo per il 29 ottobre corrente d 
offerirsi ai tre rappresentanti del collezio, e pare 


certo che questo invito venga tenuto da tutti tre 


i i deputati. 


< Ora è o fra il} 


le deputati del col 

legio, con quello di Arhoro con invito a tutt 

tre i rappresentanti; e questo confronto, 

fatto, ed è facile 
Che 


quello dell'onorevoi 


riuscirebbe sgr 


i stoma 


fondo i 
pranzo ai 


semplicemenie come l’egregio ex-segretario delle 


finanze. Provvedono al proprio st 


llo del terzo 


vedono pure a qu 
degli storachi d 
Buon appetitos000 ! 


li scrutatori. 


BERLINO — 


domandato 
B 


iduo € 


1 he cosa è 
questo famoso tratt 


ha 


Ni 


Ì Ra a, era ona le dg let 
Articolo 13°: i 

È costituita al sud dei Balcani una provincia { 
che prenderà il rome di Rumelia orientale e che } 

{ resterà posta sotto la diretta autorità. poli i 
i militare di S. M. il Sultano, con autonomia ammi- | 
| nistrativa, Essa avrà un governatore generale | 
cristiano. Î 

H Articolo 4: ii 
I S. M. il Sultano avrà diritto di provvedere alla ! 
| difesa delle frontiere di terra e di mare della pro- | 


| vincia, alzando fortificazioni sui confini e mante 
{ nendovi delle truppe. 

Articolo 16°: 
j Il governatore generale avrà il di 
{ mare le truppe ottomane qualora la 
| terna o estera del 


sicurezza in- 
la provincia fosse minacciata. 


lionario: tutti i nipoti che sporano nell’eredità, I 
accarezzano e gli stanno attorno. 


Nella redazione di un £ 
Arriva il dispaccio da Parigi che annui 
il missionario Marlin telegrafi da Saigon chi 
Hu sarebbero stati uccisi il missi 
ni e settemila cristiani. 
e domanda al di- 


a come 
ad 


dieci preii indigi 
Il redattore capo lo logge 


rettore: 


* 
xa a È 


Il direttore della Tribuna, il quale adesso tro- 
se di là al suo giornale un 


ella eventualità preveduta la Sublime Porta dovrà | “Torno in muesio mamiento da'nua rapide gila 
| dare nolizia di tale decisione e delle necessità che | rita in Serbia... Belgrado è spopolata. Ho parlato 
{ la giustificano si rappresentanti delle potenze a { GIL.) ca STESSO 
Ì Costantinopoli. TACE Rino Ria Ano gra: o 
H H capite! Gli uomini più importanti di Serbi», 
| E questo è quanto. i i quali parlano col direttore della Tribuna che è 
__- Ì gia un uomo importante. Quanta importanza in 
| VAS È "o soprllatto nel telegraza 
Ì LA E j  F notate he questo. Il direttore della Tri- 
i i buna nella sua rapida gita ha trovato Belgrado 


GIORNO PER GIORNO | 


some preve 


per richiamare i Bul- | 
do fac d 


ni non c 


Ila Forchi 


spopolata. Egli stesso 
importanti del p 

avendo saputo della su 
li ri di 


©. Però gli uomini più 
no ancora. Si vede 
venuta erano rimesti per 


asa. 


jolo delia questione nei Balcani è, co; 


gli Stati forma 


valità tra a speso del 


Iooltre si parla di un trattato segreto concluso } La Serbia, come la Bulgaria, come la Gre 
a e la Turch niro la Balgaria e ! hanno o una popolazione di due mili 
i circa di abitanti 
Ì segretamente La B ndo sd accrescersi circa d'un 
chia e la Bulgaria. } terzo (etto è novecento mila abita 
H re come pegno di una | la Grecia quanto la S 


il suo con: 


no per parte delle truppe 


verde d 
uello di una bis 
snate : 


a diplomazia mi pi 
tutti 


ome 


nirà per v 


Intanto uno dei 


ento proporziona 
le potenze contro la volontà della Turchia, 
la Turchia în odio a suna delle potenze, 
i sentono attratte ad unirsi în un modo più che 


n) 


n un altro. 
Di qui le 
finte 


contraddizioni, e 1 
tro pi 


incertezzo e le 


e i tranelli e le proposte e 


156, e via Fret È Itri. Mu è sempre così. i 
di ale tutti discorrono, che tutti invocano, che i La 
[da Panzesi 5 ; i qualo tutti discorrono, che tutti invocano, i Me Era 
= i venga a dire che i paesi non si man- { Potenze sono decise a mantenere, pur essendo rare lendje, che contano circa 200 
: 5 3. decano Si APRI E RR Di, sorgere di una muova questione, tatti gli ! mita abitanti, ma essa ba rifiutato. 
AR I RE e iS le SLA RI agi ti cercano dì re alleanza colla Porta Dice che non può aggio neno di seicen- 
: portote laggiù 0 di Groe- | SFl oli di e Eno paco ti eiuazione e dl | Così si è par i un trattato coll'Inghilterre, È tomila abitanti... Pare che ad accomodarsi 
ì inni diritto dei Turchi, e quello d e i Ù 1 i È sa 
P ni a in uns ni î Saia T di 106 I | poi di uno Issia, cd < © | qualche diecimila anime di meno, costi più a 
sia) 1 me il comm. Asteng ; circolare | vero punto in lilizio: REI E SR i a 
L rappoti, pi è una rivoluzione. La tavola da pranzo è il solo Articolo 1 e la Grecia. Lena 
li insetti, non i lei portiti più avversi { | La Balgaria è costituita in principato autonomo ! È curiosa però che, come Vorissimo ! Io Serbia l'aritmetica tien luogo della 
etto È GA ccordo : è alla tav utario sotto l'alta siznoria (suzercinete) di | in gloria, tutte na 
nerevole Baccarini, a Sant'Arcangelo di I. il Suitino. Essa avrà un governo cristiano : finîre pr in una pe territorio. *» » 
425 e 7, o quelle felici ispirazioni di sociali- | e una milizia nazionale. Il prigioniero che scrisse nei Piombi di Vene- ai 
sno, che focero di lui il nostro Blanqui, îl nostri pusdig zia: « dagli amici mi guard o », doveva es- le dinmo Iberto Wolf rillante 
la polvere L.1 , ch di lui il nostro Blanqui, il nostro Articolo 2°: F zia: « dagli amici mi guardi Iddio », doveva Se diamo rella ad Allerto Wolf, il rillun 
Ii principato di Bulgaria sarà limitato al Sud : sere tu ecrrierista parizino del Figaro, la Francia è l'u- 
fanco-Italiano feste | dalla catena doi Balcani. j La povera Turchia è tratiata come uno zio mi | nico paese, dove la tolleranza religiosa è arrivata 
153-154 e via 
Milano, Gal- "| —— = | = 
(97) — Vi domando seus. Dopo quello che voi Rachele non si mosse e non risp chi tutto l'edificio di 
fatto, mi pareva una bassa azione quella di spec io, senza ripetere le domande, le feci i tesi nor Bruît. Tanto che, malgrad 


mitalo 


DI COCA 


svat, 512 
aio per l'impo 


L. 4, franca d' 


che mia 


io credetti 


: uzina corri 
lo-Italieno Fiazi a Coe 


ia Frattina 84-N = e mie carezze. Ma quella dolce e cara 
pur troppo di breve durata. Rachele, vinta 
zione del primo momento, l'impero di sè 


è allora, cacciando un grido d'orrore e di 
dalle mie braccia, mentre una 
mplicabile le fiammeggia 


va si disegnava un sorriso di sdegnoso di 


INO-MARE 


metro 


>, si svincolò 


estrarre Îl 
Produce la 85 
fetta conser: 
Pari ecaletori © 
È 29 
i Ziorno il burr 
©, aglubre ® cuore © 


i guardò in 


samente, arditamente, 


tomo miserabile e infame; mostro senza 
Di tutte le in- 


, essa 


parole 


rivolgere a un uo! 


0 la più sangui 


osa per gettarmela in 
19 mi ricordo — dissi — del tei 
hi le dimostrato il vostro 
ivi con parole meno indegne di voi e di me. 
l'amarezza di cui 
fi 
un'altra volta nei miei, e mi rispose con una 


po in cui mi 
ento per un'offesa 


male: 


® min voce dovette 


esprimere 


mio cuore. Gli occhi di Rachele s 


sulla mia  debolezz 


quella di costr 


mi pare 


‘mi per sorpresa a sul 


baci. Ma questa non è che l'opinione min, 
dovevo supporre chie voi avreste pi 
Quindi, avete ragione, avrei dovuto co 

L'uomo più degredato di questo mondo si sarebbe 
rivoltato contro simili umiliazion 


ci 


non 


psato in tal modo. 


ri. 


— Se il mio onore non fosse nelle vostre 
esclamai — io sarei di già partito, e_no! 
mai più. Ma, poco fa, 
Iche cosa che io debbo 


voi mi 
aver. fatto. 
rimproverate ? 


provero ? E osate 


avete rimprover 


Ditemi vo 


que, che cosa n 
he cosa vi ri 


domanda ? 


i una tale 


ome vedete. 


— lo ho conservato il segreto sull 
e Lo sopportato le conseguenze del 
que 
delle vostre domande? Ogni sentimento 
di delicatezza è d 
pure voi eravate un 
caro a mia madre, 
A questo punto, 


vostra infam 


così meritato che voi mi rispa 


que morto nell’an 
; e allo 


nn vostra ? Ep- 


la voce le 


mani — 


alle 


la 
non 


sabbie mobil 
ma pure mia cugina 


i occhi verso di n 


completo della scoperta fatt 


mia storia fu assai lungi 


alzò m e non mi 


ola; 


sola pi 


ja colmo 


Comprendevo perfetta 


il mio avvenire dipendeva dal mi 


— Debbo rivolgervi 
tinuai. — Rosanna Spearman, vi fece vedere, sì o no, } 
la veste da camera ? Hi 
ele sussultò, e si 


una domanda precisa — con- } 


verso di me, caccinn- 
domi in viso i suoi oe 


lo di 


4 


nenti una insolita 


espressione. 

pazzo? — mi domandò. 

| Jo mi contenzi, e dissi 
— Vi prego di rispo 


re alla mia domanda. 


que inquieto 


nen ca- i 

il vostro avvenire, 
timori? La 

drone di 


du 
e io entro per qualche 


Sì 
i pisco? Si 


lia fatto 


sffrirmi 


morte di vostîo 


padre v 


suivalente dell 
questo il segreto della vo- | 


rossa sostanza ; volete 
1Èd 


miîo diamant 


sedere, o mi volse le spalle, nasconde: stra pretesa inn ridicola storiella di Ro- | 
fra le mani, 1 sanna? i 
lo dovei attendere un momento, prima di Io la interruppi, non potendo più padroneggiarmi. | 
in grado di parlare. E durante questo breve sil — Voi mi avete indegnamente calunniato — escla- 
io non so che cosa mi fece soffrire di più: il suo ! mai - avendomi sospettato capace di involare il vo- 


zzante ling 
di m 
volete 


ttermi a parte dei suoi dolori. 
tacere — dissi 


alme 


— Se voi 
lerò io. lo sono venuto qui perchè debbo parlarvi di 
un gravissimo argomento. Ai più volgari colpevoli 


Volete ascolta 


si uccorda il diritto della difesa. 


iello. Quindi ho il diritto di domandarvi 
questo i 


ra- 
gione ulto. i 
— Sospettarvi! - disse - calunniarvi! Ma, mi 
to coj miei propri occhi 


rabile che sieto, se vi ho v 
rubare il diama 
lo fui colpito di stupore a questa fulminante 


die 


| schiacciato dalle prove 


È occhi, neanche la certezza d'essere innocente mi d: 


coraggio di parla 


occhi di Rachele, come agli occhi di chiun 
dovetti comp le quale un col 
denti del suo delitto. 


n quell'ist 


— Per tempo — disse mia cu 


umiliazione. Pi 


risparmi 
cercarla? 

lo feci per parlare n 
risa 


; le parole mi mo- 


a non pi 
no nella gola. 


Rachele fece alcuni passi per andarsene. Ma poi, 
ando violente indietro, mi g 

— Ma dite almeno qualche cosa; i, al- 
mo, e obbligatemi ad andar via. 

Che cosa potevo io dire? Dal momento che Ra 


chele mi accusava sulla testimonianza dei suoi propri 


più forza. 
Malgrado tutti 
che prendere 1 


i miei sforzi, fare altro 


non potei 


Eppure, mi avete amato. 
Mia cugina fu scossa da un fremito, e facendo un 
debole sforzo per ritirare la sun mano dalle mio, 
disse 
— Lasciate la mia mano! 


Essa mi aveva chiamato vile, eva chiamato 


mi 
pure sentivo che fino a qr 


ladro! do la sua mano 


rimaneva nella mia, io avrei sempre potuto domi- 
narla 
Quindi, invece di lasciare la mano, la strinsi fra le 


mie, e attirando dolcemente Rach 
sedere sopra un divano vicino 1 


la costrinsi 


me. 


(Continua) 


peo 


FANFULLA 


a distruggere un vecchio pregiudizio contro la 
gente di teatro. 

E questo a proposito delle esequie solenni fatto 
a Emilio Perrin, il defunto amministratore della 
Comeédio-Francaise. 


Il Wolf. in un impeto lirico, porta al settimo 
cielo l'arcivescovo Guibert cd il clero, perchè si 
unirono alle oncranze del morio: e sfida tatti i 
paesi del mondo a provare, che abbiano mai fatto 
0 che farebbero altrettante. 

L'esagerazione dell’elogio mi fa supporre che 
allo scrittore del Figaro la cosa sia apparsa così 
sbalorditoia, da doverne empire due colonne del 
suo giornale. 

Ma a me paro naturalissima. 

* 
+* 

Emilio Perrin era un buon cattolico : alla messa 
solenne delle undici în una delle principali chiese 

ssisteva tutte le domeniche in compagnia 
del Gounod, e qualche giorno prima di ‘morire 
aveva chiamato presso al suo letto il parroco della 
cura, 

È morto - come direbbe un librettista — nella 
fede dei padri suoi, come era sempre vissuto uomo 
onesto, rispettato, e amato da tutti. E l'essere 
amministratore per conto del governo della prima 
scena drammatica del mondo, non vuol dire che 
agli appartenesse alla famiglia, del resto rispet- 
tabilissima, dei comici. 

Che c'entra dunque îl trionfo della tolleranza 
religio: 

E îl Figaro, battendo più volte il tasto dell’in- 
tolleranza negli altri paesi catiolici, vorrebbe forse 
alludere all'Italia? 

* 
+à 

D'illustri merii, per fortuna, il teatro italiano 
non ha avuto recentemente nessuno : ma quando 
a uno dei nostri piacesse di morire da buon cat- 
tolico, nè le porle della chiesa gli rimarrebbero 
chiuse, nè una disposizione vescovile lo casce- 
rebbe fuori del recinto del cimitero. 

Ma i comici italiani hanno ancora abbastanza 

lo per non affrettarsi a morire. 

‘attal più, un riso per un'n- 
tiera stagione dal palchetto governativo, li no- 
mina commendatori. 


Tegamini è un po s 
fortuna, ha cinquanta an 
ela, ma oramai è un 
— Prendete la coca - gli di 
Dopo imualche giorno il medie 
mini zio tutto arzillo e & 
Come va con la ci 
Benissimo dottore, ne sono 
Avete preso proprio 


rio contento. 
ela boliviana ? 
! La mia coca è 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stofani.) 

LONDRA, 47. — La dichiarazione che gli am- 
basciatori presentarono il 13 corrente ella Porta 
la informa come le potenze abbiano accolta favo- 
revolmente la domanda da essa loro diretta, af- 

chè cessino gli attuali torbidi nella Rumelia, 
convinte che il sultano persevererà nel fare ogni 
sforzo per evitare l'intervento legittimo delle sue 
truppe. La dichiarazione ammonisce severamente 
il governo cd il popolo bulgaro a sospendere gli 
armamenti e ad evitare ogni atto che p 
nuovi pericoli ed estendere l'agitazione che essi 
condannano al pari degli avvenimenti del 18 set- 
tembre. 

LONDRA, 17. — L'Inghilterra non ricevette fi- 
nora alcun invito a pariccipare a Conferenze per 
definire Ja questione bulgara. = 

BELGRADO, 17. — La notizia che la Serbià 
abbia cominciato l’azione militare è infondata. 

SOFIA, 17. — Il governo, dopo maturo esame 
della dichiarazione collettiva delle potenze, ac- 
colse in massima i consigli delle potenze stesse e, 
considerando l'attitudine della Serbia, decise di 
richiamare la maggior parte delle truppe bulgare, 
lasciando soltanto una debole guarnigione nella 
Rumelia Orientale, finchè le potenze si sieno pro- 
nunciate definitivamente sulla sorte della Rumelia 
Orientale. 

PARIGI, 18. — Una lettera da Varna al Vol 
tairs afferma che la Grecia e la Turchia hanno 
conchiuso una alleanza cffensiva e difensiva per 
ristabilire lo statu quo ante nella penisola balca 
nica. 

SOFIA, 18. — Avendo la Serbia lasciato senza 

posta le pratiche verbeli del governo bulgaro 
circa i maneggi degli agitatori serbi alle frontiere 
della Bulgaria, il governo bulgaro consegnò una 
Nota ufficiale a Ranghabé, agente di Grecia ed 
all'incaricato di affari di Serbia 

BERLINO, 18. — La Norddeutsche Al'gemeine 
Zetung, parlando degli uffici degli ambasciatori 
a Costaniinopoli per mantenere la pace, fa risul- 
tare l'unonimità dello potenze le quali non sef- 
frono che una questione di guerra o di pace 
penda da un mutamento avvenuto nei sentimenti 
delle popolazioni balcaniche. Queste popolazioni 
non hanno diritto di compromettere la pace pro- 
vosando complicazioni fra loro stesse o colla 
Porta. Bisogna respingere seriamente simili ten- 


tativi. Sarebbe ingiusto ammettere che la pace di 
300 milioni di europei fosse compromessa perchè. 
a tre Stati balcanici, cen 6 milioni di abitanti, 
sembra compromesso il loro equilibrio locale, 
vale a dire la loro ambizione 


INTERNO. 


Roma. — Ieri, l'onorevole Robilant ha ricevuta 
la visita del signor Decreis, ambasciatore di Francia. 

Nl ricevimento ufficiale del corpo diplomatico alla 
Consulta avrà Inogo giovedì prossimo. 

«Il Pepelo ramano scrivi 

“In seguito all'aggravarsi degli avvenimenti nella 
Bulgaria, è probabile la riconvocazione della Confe- 
renza a Costantinopoli per esaminare il fondo della 
questione 

< Alla Consulta si è in aspettazione di particolari ». 

*, Alla riapertura della Camera l'onorevole Ma- 
gliani prosenterà il suo progetto di provvedimenti in- 
tesi da un Into a sgravare di un decimo l'imposta 
fondiaria e di 20 centesimi la tassa sul sale, e ad 
ottenere, dall'altro lato, l'equivalente mercè rimaneg- 
giamenti nei dazii sullo zucchero, sugli spiriti, e su 
qualche altra derrata di consumo e sul prezzo dei 
tabacchi. 


+, Le inondazioni. 

Le ultime notizie pervenute al ministero dell'interno 
e a quello dei lavori pubblici, quantunque sempre 
gravi, accennano ad una decrescenza delle piene Le 
pioggie dirotte sarebbero cessate, ea Sondrio è stato 
ristabilito il trasbordo per il breve tratto di ferrovi 
Zolico-Sondrio completamente distrutto. Il Brenta ba 
danneggiato in parecchi punti la strada nazionale 
Caval di Brenta, rovinando parecchi muri di sostegno. 

Anclie da Padova le notizie sono migliori. 

Nessuna vittima ed anche i danni arrece 
rilevanti. 

vi Dalla Voce della Verità : 

< Sappiamo, che l'autorità. e 
stato presso il ministro guardasigilli contro i recenti 
atti del regio commissario dell’Arciconfraternita dei 
Bergamaschi, il quale, contro le regole dello Statuto. 
ammise nuovi fratelli e ne ingiunse la vestizione ri- 


x Secondo notizie giunte al ministero di agricol- 
tura, il raccolto del granoturco in quest'anno si ag- 
gira intorno sì 28,156,000 ettolitri corrispondenti al 
90 e 113 per cento del raccolto medio: quasi tutto 
di buona qualità. I a si è avuto soltanto il 
60 per cento del rac dio, e di qualità me- 
diocre; nella regione meridionale mediterranea si è 
ovuto îl 107 © 34 del raccolto medio; in tutte le re- 
stanti regioni si sono superati i 415 del raccolto 
medio, 


Firenze. — li sottotenente di fanteria Augusto 
Ismardi, testè condannato per diserzione ad un anno 
di reclusione, mentre pendeva il ricorso in appello 
stanotte riuscì ad evade: la fortezza dov'era rin- 
chiuso. I carabinieri lo inseguono. 


Livorno. — Quantunque in incognifo, Sua AL 
tezza il duca d'Aosta è fatto segno alle più simpa- 
tiche dimostrazioni. Fra gli altri si recò ad osse- 
quiarlo il generale Cucchiari. 

11 generale Cialdini si  seusò contintando la sua 
indisposizione. 


Bologna. — Per iniziativa della locale Stanza 
di compensazione, la Banca Nazionale del regno ha 
consentito di estendere a questi istituti il servizio dei 
conti correnti ad interesse, a solo profitto però degli 
associati della Stanza stessa. Tale disposizione ha 
avuto effetto col 1° ottobre, ed il saggio d'interesse 
è stato stabilito nella misura dell’! 112 per cento. 


Mavenme. — « Anche quest'anno — scrive il Ra- 
vennate — i nostri bravi operai braccianti andranno 
a lavorare nell’Agro romano. Tutto è ormai pronto 
per la loro partenza. Sappiamo infatti che lunedi 
prossimo, 19 corrente partirà la prima spedi 
composta del personale impiegati, circa quaranta 
persone. Ai primi di novembre partiranno in varie 
altre spedizioni cinquecento operai. » 


Venezia. — «Sua Maestà l'imperatrice Eugenia 
trovasi a Venezia. L'augusta donna viaggia nell'inco- 
gnito più stretto e desidera conservarlo. Ci sembre- 
rebbe mancare al rispetto che dobbiamo alla viag- 
giatrice illustre, contravvenendo alla di lei volontà 
ripetutamente espressa. » 

Così scrive la Venezia di ieri. 


Milano. — La Perseceranza riceve da Colico, 
46, per telegrafo : 

“ Stanotte, per l'imperversare della pioggia, stra- 
ripava nuovamente il torrente Tartano, allagando una 
vasta estensione di terreno, ed ingombrandolo di 
sabbia e di massi. 

« Anche la linea ferroviaria ebbe a soffrire nuovi 
guasti, ed il tratto fra Talamona ed Ardenno è com- 
pletamente interrotto. » 

22, A proposito di un fatto del quale giorni sono si 
occupò anche Fanfulla, in un articolo intitolato : 
Res medica, rileviamo, che, avendo il Corriere della 


sera e la Lombardia annunciato che il procuratore i 
del re aveva di sua iniziativa aperto un processo per ! 


omicidio involontario contro il chirurgo prof. Bottini 
in seguito alla morte della Corsi da lui precedente- 
mente operata, il prof. Bottini stesso sporse querela 


contro i due giornali, essendo quella notizia infondata. { 


Genova. — Il Corriere mercantile annunzia es- 
sersi intrapresi degli scavi sull'area dell'antica città 
di Luni (Luna), fra Avenza e Sarzana, col principale 
intento di scavare una serie importantissima di statue 
di terra cotta di grandezza naturale, che fregiavano î 
pontoni di un tempio che ivi sorgeva in onore di 
pollo e di Diana. 

Perequazione archeologica. 


Napoli. — Per lo sventramento. 
Ieri mattina molti commercianti della città tra i 


È più noti, in numero di trecento, si sono recati al pa 
Jazzo municipale per fare istanze presso il sindaco 
percliò non si indugi a tradurre in atto il progello 
de! bonificamento del rione di Santa Brigida. 

Una Commissione è stata ricevuta dall'onorevole 
Amore, che l'ha accolta con grande cortesia; dichia- 
fando che avrebbe tenuto conto dei desiderii da essa 
manifestati. 

2%, Anche il Pireolo dichiara affatto cervellotica 
la sbtizia dello scioglimento del Consiglio provinciale. 


Cagliori. — La sera del 15 la squadra si pose 
in rotta per ln Maddalena. È 

< La fantasia dei novellieri — scrive l'Avpanire - 
non avrà così più campo d'esercitarsi a spese della 
verità e della serietà ». 


Asinara. — La Commissione che fece l'inchiesta 
per la catastrofe dell'Eletrico espresse il suo parero, 
Pre nessuna colpa è da imputarsi al capitano e all'e- 
quipaggio del naufragato piroscafo. 


ESTERO. 


Berlino. — Ieri, 17, nei circoli influenti si as- 
sicurava, che un pieno accordo sulla questione bul- 
gara era stata stabilita fra la Germania, l'Austria- 
Ungheria e la Russia. 

2 La clericale Germania ha da Roma, che il 
Papa non ha nominato, nè intende di nominare, per 
la questione delle Caroline, una Commissione di car- 
dinali. (Ciò fu già riferito anche da noi.) Inviterà in- 
vece alcuni cardinali a dare il loro parere per iscritto. 
Soltanto in ultima istanza saranno sottoposti i pareri 
dei cardinali al giudizio d'una Congregazione. Si crede 
che la questione sarà risoluta prima dal lato giuridico 
e poi da quello politico. 

2, 11 Reichstag non sarà aperto prima del 20 no- 
vembre. 1l partito conservatore-evangelico presenterà 
un progetto per il riposo domenicale. 


onira. — Notizie attendibili porterebbero che 
un'azione bellicosa della Serbi 
diatamente un intervento della Russia. 
Corre pure voce che la Grecia, porgendo ascolto 
alle esortazioni delle potenze, aggiornerà la sun azione, 
attendendo lo svolgimento degli eventi. 


provocherebbe imme- 


Benxelles. — Si annunzia che il ministro Beyens 
e il conte di Fiandra rappresenteranno re Leopoldo 
dei Belgio al matrimonio di Maria d'Orleans, figlia 
del i Chartres, col principe Valdemaro di Da- 
nim 

Si smentisce debba pure assistervi la Czarina. 


vienna. — Ha prodotto grave impressione un 
discorso fatto il 15 al Reichsrath,dall’ex-ministro Unger, 
contro la politica del governo. Lo si crede foriero di 
prossime battaglie. 

La posizione del ministro Kalnoky è novellamente 
scossi 


2 Sarebbe assolutamente infondata la voce corrente 


anche a Berlino, che l'Austria-Ungheria spinga la 
id un conflitto con ln Bulgaria, offrendo di 
irle la provincia di Viddino e Pirot. 
Il vero è che il governo ordinò al suo ministro a 
Belgrado, Khevenhuller, di restare a Nissa vicino al 
re Milano, di seguirlo se questi procedesse oltre. 


udapest — Ismail pascià, che visitò questa 
Esposizione, è stato fatto segno alle più simpatiche 
dimostrazioni. Gli si resero onori quasi sovrani. 


stadrid. — !l ministro degli affari esteri del Por- 
togallo comunicò al governo spagnuolo esistere in- 
trighi rivoluzionari spagnuoli a Lisbona. 

Notasi una agitazione rivoluzionaria dei repubbli- 
cani così all'interno come all'estero. 


Pietroburgo. — Il governo russo avrebbe l'in 
tenzione di denunciare la convenzione conchiusu 
1861 col governo francese per la protezione della pro- 
prietà letteraria ed artistica. 

Relgrado. — Alle ultime notizie, alla stamperia 
del governo si lavorava, sotto sorveglianza militare, 
| dicesi, alla stampa del manifesto del re al paese. 

Ma la pubblica opinione, preoccupata dalle mani- 
festazioni delle potenze centrali, presenta qualche sin- 
tomo di raffreddamento. 

Soltanto nel caso — oramai improbabile — che l'u- 
nione delle Due Bulgarie sia consentita, la Serbia en- 
trerebbe risolutamente in campo. 


Sofie. — Giornali e corrispondenze affermano che 


fra quindici giorni sarà perfettamente compiuta la 
fusione amministrativa delle Due Bulgarie con sede a 


Sofia (). PA 


1818-1885 


Tardi ma in tempo, è venuta fuori finalmente la 
Relazione della Commissione perle industrie mec- 
caniche e navali. 

È una di quelle che si leggono con piacere e 
con profitto, giacchè essa dice ciò che deve dire 
e non si perde în vani sproloquii. Il lettore, che, 
sì suppone, è del mestiere, fa i propri commenti 
e chiunque esso sia, interessato nella questione 
° 


to, industriale o ingegnere, impie- 

to del governo o semplice mortale, chiude il 
volume con un sospirone di soddisfazione : « Sia 
laudato Iddio e questa terra di morti! Siamo ab- 
bastanza avanti! » 

Oggidi le industrie meccaniche e navali traver- 
sano il più bel periodo del loro sviluppo e sono 
in condizioni tali da poter promettere cospicui 
vantaggi a coloro che senno condurle e che hanno 
iniziativa © coraggio, insieme alla perizia profes- 
sionale che è necessaria ad esercitarle. 

Moltissime risorse di cui possiamo noi disporre 
sono da noi. stessi ignorate, epperò la Commi: 
sione ricevette le stesse sorprese che noi tutti a- 
vemmo a Torino, giacchè mentre molti muovono 
alla scoperta dell'Africa equatoriale, son pochi 


quelli che si 
alo, e quindi la relazione del comm. Bi 


è una vera rivelazione. 


D'altronde l'Italia non è senza merito nei fasti 
dell'industria navale. Se la nostra unità e reden. 
Zione si fosse compiuta mezzo secolo prima, assai 
probabilmente il primato marittimo del Meti 
raneo sarebbe nostro. 

Ben pochi sanno che il primo pirosca 
abbia solcato il Mediterraneo, fu un pi 
liano, che prese îl mare il 27 settembre 
battendo bandiera napoletane; e sì. chiamava 
Ferdinando 1. Questo saggio di bastimento a ruote 
fu costruito in Napoli 
striale napoletana » proprio sessanta» 
quando ancora la Francia © l'Inghilterra non 
Sognavono di impiontare î grandiosi cantieri di 
Soiat-Nazaîre, della Seyno e della Ciotat, di San. 
Gerland, di Now-Castle e della Clyde, d'onde si 
provvedono di navi tutte le nazioni mari! 

< È innegabile - pensava un giornale 
poca — che per mezzo dei bastimenti a vapo 
ottiene una maggior celerità nel tragitto dei 
giatori e nel trasporto delle merci, 
che si diminuiscono grandemente le spese, 
lo dall'esperienza che dieci persone hm- 


è pro p 
supplire allar 


stano în una nave a vapore 
novra che în una nave ordinaria di simile 
derza ne richiederebbe almeno 

E soggiungeva : 

< Sentesi che a Napoli siasi concepito il | 
vole progetto di costruire quattro bastimenti ; 

‘Senere, due dei quali faranno vn tragitto 

regolore da Napoli a Genova e Marsiglia e du 
do Napoli in Sicil 

Così ehbe origine la prima So 
zione a vapore. 

Il Ferdinando 1 © 
piedi inglesi e largo 19 ed avea In portata 
tonnellate, di cui 50 erano impegnate ne 
china. Questa avea la forza di dodici 


ssanta ». 


più potent 
poletani di carbone, imprimera alla nave la ve 
locità di quattro miglia e mezzo all’or: 

« Malgrado così debole impulso - s© 
contemporaneo al barone Carlo Aston — essa 
sitò i diversi porti del Mediterraneo da Nop 
Marsiglia, destando ovunque lo stupore e la sod 
disfazione tanto dei dotti quanto dei marini 
commercianti, che anelavano di v r 
efetio sul mare una delle più belle scop 


j secolo ». 
A 


Valeva la pera di citore quest 
dustriale per mostrare che 
dello mcchine e dei bastimenti 
non entrie 
La Commissione parlamentare no9 

e dei nostri 


come i cavoli a me 


fiche e i metodi tecnici, che approfon 

zionati ci vennero dall'estero, dov 

che è superfluo enumerare, le industrie mecca 
niche e navali poterono più presto attecchire 
svilupparsi. 

E quindi assai lodevole istema tenuto di 
ministri della marina, i quali in questo ventennio 
hanno mostrato di avere tanto a cuore lo svilup? 
delle industrie nazionali; © lo stesso on 
Brin, a cui si deve gran parte di questo 
mento, ha sempre propugnato in pubbli 
privato la necessità che l'Italia affermi o cons 
le proprie forze industriali. 

Essi tutti hanno adottato il sistema di fare rÈ 
produrre dagli stabilimenti nazionali gli appa 
motori, che dovovano servire per navi uguali. 
quelli che si acquistavano în Inghilterra dalle p* 
marie case di Penn, Mauds 

Così, ad esempio, le ma 
Conte Verde furono quì copiato da quel 
Messina, fornite dalla cosa Penn; quelle dell 
razzate Palestro © Principe Amedeo vennero ©" 
struite sui disegni ricavati dalle macchine del 
corazzata Roma, fornite dai siznori Maudslay 25* 
Field di Londra, e poi quelle del Marca E 
lonna, del Vespucci e del Savoia, anche st 
segni della casa Penn. E più recenteme: 
nero affidate pure all'industria nazionale le mè 
chine del Vesuvio e dello Stromboli, ane 
copiate dalle originali dell'Etna, forn 
Hawthorn di New-Castle. 

Ma i nostri opifici hanno anche costruito 
macchine originali. Citerò, ad esempio, quelli 
Pietrarsa, che dal 1850 sino a pochi ansi f 
applicò alla costruzione delle mucchine marin® ® 
fornì quelle per il Tasso e per il Fieramossa (I3)" 
poscia quelle della Gaeta, del Principe A” 
dello Scilla e del Cariddi. 

Il cantiere Odero di Sestri Ponente ha 
le macchine per le corazzate Alfredo Ceppell* 
Faa di Bruno; infine i fratelli Orlando hon © 
quell’eccellente tipo che è la macchina del ‘Ortig 
e ln ditta Guppy di Napoli ha fornito 
quelle originali della Caracziolo © del Rep! 
ora ne farà un'altra di 2800 cavalli, sn d* 
italiani. 


quella specializzazione del lavoro, di © 

sì vivo desiderio la Commissione perlame! ,; 
dalla quale ieri ci è stata gentilmente 19%!" 
relazione pregevole, fosse limitato îì numer? 


il ministero, per incoraggia- 
à d'animo, affida la costru: 


#0 serra moderna, sirumenti che per la di 
2 «iale delle nostre coste divengono sempre 
| iti è preziosi. É vero che al ministero preme 
‘3 di aver presto le barche ordinate, e quindi 
otto a suddividere le commissioni fra un 
ie numero di fabbricanti; ma sarebbe forse 
iere oramai quattro o cinque dei mi- 
ptieri e a quelli affidare in modo, oserei dire 
la gelosa costruzione delle torpediniere, 
Si possano perfezionarsi nella mano d’o- 
‘o conseguire quegli altri requisiti non meno 
pe he sono la celerità dell’eseenzione e 


portanti ci 
ontà del 
l'attuale 


220. 
chiesta ben maggiori frutti derà, 
ro che lo nostre industrie mecca: 
» e navali, nate nel 1818, possano nel 1885 
2 il vanta zgio massimo, che suona : « Eman- 
completa dall'estero ». 


Il Capitano Nemo. 


18 cttobre. 
IRE 


i Sua Altezza il principe Alessandro, ac- 
io dagli ufficiali della sua casa militare, 
to a Tivoli, e questa sera sarà di ritorno in 


Alcuni giornali annunziano che il Neuburger, 
lo da Roma per imbrogli, trovasi a Monaco di 


Bevera. 
Il ministero avrebbe chiesto al governo bavarese 

‘estradizione del fuggiasco. 

xa se fosse vera la notizia data dai 
\ è a credere che il Neuburger non 
dere le guardie bavaresi che lo 

alle nostre autorità 


nostri gior- 
marrà ad 


arrestino e lo 


È venuto il turno delle case di giuoco. 

ra prosegue con attività la caccia alle 
oco, e ai biscazzieri. 
a le guardie entrarono nella casa 


esero dodici giuocatori 


mente, 


intenti a 


quasi tutti erano ammoniti e pregiudic: 
drona della cass 
inoltre un 


arrestati insieme alla 


Le guardie sequestrarono centinaio di 


è e le car 


io si deciderà di siste- 
‘a delle Terme Diocle- 


possibile tollernre più a o quello sconcio; 


o all'ingresso della via Nazionale t 


La direzione generale dei musei e scavi di an- 
tà avverte il sacerdote francese che il 16 c 
fece acquisto di fotografie, che nel pagarne 
orto lasciossi cadere alcuni biglietti per la somma 


e quindici. 

a somma il proprietario potrà ritirarla dalla 
elle antichità Oliva. Ferdinando, capoposto 
Colosseo, che avendola rifrovata la partecipava ai 


di cotramina del Dott. Perigord citato in 
la pagina. 


——_ _——_______—________ 


UOVA ANTOLOGIA Il fascicolo XX, 16 


ottobre, contiene: 
A bellezza femminile e l'amore nell'antica lirica 
liana (a proposito duna recente pubblicaz.), Adolfo 
‘rsognoni — I grandi problemi della fisica: Le origini 
în grandine e le ultime teorie, £. Mane ni — Sal 
tor Iosa nel personaggio di Formica, G. Martucci 
ossedimenti coloniali delle potenze europee, 
mutlli — Tiranni minimi (racconto) G. Ro- 
@ — Il Papato e la mediazione R. Bonghi — Va- 
La regina Artemisia, Cesare Donati — Rasse- 
politica — Bollettino finanziario della quindicina 
—Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi di 
scenti pubblicazioni. 


—_———__—_—_———_t 
TEATRI 


Lo spettacolo del Costanzi. 
Anche in un'Opera vecchia c'è sempre qualcosa 
è imparare. Così ho saputo per la prima volta 
‘ondo il manifesto del Costanzi, che 
‘amma in quattro atti La Traviafa è (cito 
ate) « del commendatore Giuseppe Verdi 
casa editrice Ricordi ». 
isamente come il Deputafo di Sombignac 
ato scritto da AJessandro Bisson e da Na- 
© della Miraglia. 

Ho imparato un'altra cosa ieri sera, ed è che 
Opere vecchie possono diventar nuove di zecca 
Sendo il profumato alito giovanile della grazia e 
dell'ingegno le scalda. Chi non ha sentito ieri la 
‘emma Bellincioni nella parte di Violetta faccia 

? il verso del Manzoni, 


Dovrà dir sospirando: io non v'era, 


ti 


€ rimpia; 


di non avere speso i due o tre scudi 
spensabili alla bell’opera di carità 
Nella primavera scorsa molli dicevano della 
‘a Bellincioni : è brava, è valente, ha pas- 
da vendere, è artista nell'anima; ma'rimanga 
ta paio d'anni senza cantare, e studi per educare 
"vece, e vada dalla Marchesi a Parigi.. per 
Poter cantare le opere italiane in Italia. 


WE Si:iiij,.ihnneemoiiîii‘ ll 8 Ll 


La giovane artista sorrise serollando le spalle, 
e poi ha continuato a cantare, e ha raccolto a 
plausi, ha suscitato entusiasmi, e ieri sera dalla 
scena del Costanzi è apparsa como trasfigurata. 
La sua voce ha risonanze che penetrano nei cuori, 
lia accenti così misurati e così giusti, inflessioni 
di canto così soavi e sapienti, e una sua maniera | 
di conquistar tutti i cuori, che a nessuno tornò 
in mente il consiglio dei molti. Provando e ripro- 
vando, con un'anima piena di fuoco che indovina 
e afferra per l'aria, con doti rare di cantatrice 
squisita che forse ha disciplinate per conto sno, 
e con quell'istinto divinatorio che l’arte a pochi 
concede, Gemma Bellincioni è ritornata fra noi 
un’altra, e il cemmino lieto della vittoria oramai | 
le è dischiuso per sempre. Il suo di ieri sera fu 
un trionfo, e là dove il pubblico era accorso în | 
folla per una bell'opera di pietà, dimenticato lo | 
scopo della serata, si lascio prendere dall'entu- | 
i 


di 
zi 


i si 


di 
di 


di 
si 


smo : e sorto în piedi come nelle occasioni so- 
lenni, parve non volesse più smettere dall’applauso 
insistente che di minuto in minuto si rinnova 

Ebbe molti incoraggiamenti e reste non poche 
siguor Mario Aristidi 
un po’ tenoreggiante che ha 
il difetto di volere cotogreggiare, e dà spesso ! 
uo canto la duttilità della somma elastica. 
Qualche volta bisognerebbe invece affrettare e 
anche sopprimere. C'è quell'immensa tribolazione 


anche il nuovo baritono 
una 


impatica voce 


xx Ricordiamo che la compagnia americana Nilsson 
là stasera al Circo Reule la sua ultima rappresenta- 
ione. 


2 Ieri sera si è riaperto il grazioso teatro Ros- 
ini con una compagnia di operette in dialetto ro- 


manesco, della quale fanno parte la brava Bianchini, 
il Tamburi ed il Malatesta. Si è rappresentata con 
grande successo la nota operetta Chi ce l'ha 


e le 
è e chi nun ce l'ha se l’insogna. Quanto prima sarà 
lata un’operetta nuova, di cui ha scritto il libretto 


Giggi Zanazzo. 


i AI Metastasio, In compagnia di prosa e ballo 
iretta dal Vitale, ha debuttato ieri sera con ottimo 
successo. 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Ore 8 112.— Jl deputato di Bombignae. 
UMBERTO — Ore 8112. — R-sina e contadina. 
QUIRINO — Ore 8 112. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Angelo Piton. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Cerlo il Guastatore. 
METASTA‘ 


SIO — Ore 9. — Commedia con Pulci 


nella e ballo. 


ROSSINI — Ore 9 — Chi nun ce l’ha se l'insogna. 
GOLDONI — Ore7. — 
CIRCO REALE — Ore 9, 


0 V. 
— 1 bovi ammaestrati 
della compagnia Nilsson. 


e incomincia 


Di Provenza il mare e il suol 


che il Verdi non dovrebbe mai avere seritto, ed 
è lunga che uno it quale fosse salito nel 
di via Nazionalo alle prime note, avrebbo 


avuto il tempo di arrivare in piazza Venezia e di Porigi, 15. 
tornare in sù per sentire ancora L'apertura delle sezioni fu tranquillissima. Fi- 
nora notasi poca affluenza. I conservatori, come 


Il tuo vecchio genitor. 


Ma il nor Aristidi ha qualità non comuni 
d'intellizecza e di metodo, ha anche lui la pes 
sione dell’arte, e Bar. lo renderà fra 
qualche mese artista bell'e formato. 

Con poca ma intonatissima voce il tenore Gnone 
fa un Alfredo appassionato, e nella passione cor- 
rellissimo: disse egregiamente il brindisi del primo | 
atto e la romanza del secondo. i 

Fiori e corone, per dol Comi- 
tet ipio, furono offerte agli 

rtisti : € iva della marchesa Gravina o 


della sig signorina Bellinci 


ona ce i 


mora” Magliani alla 


voro. 


manovra suprema, annunzi 
edi 7000 cristiani nell'An 


tiene. che 
gueranno altri 


ritiro dei Balgari dalla Rumelia. 


lapidi in onor 
sistevano asso 
con quaranta bandiere. 


dell'inno di Garibaldi. 


NostRE INFORMAZIONI 


iNpstri telegrummi porticolar:) 


no un nu 


a pusserà intiera a Parigi. Si ri- 
a provincia i conservatori guada- 
30 seggi. 
Le notizie generali accennano ad una soluzione 
a della questione d'Oriente, în seguito al 


La lista ui 


né 


Amneona, 18. 
Stamani lia avuto luogo l'inaugurazione delle 


i 
i 
di Mazzioi e di Garibaldi. Vi as- j 
i 


iazioni della città e della provincia 


Alle ore 11 vennero scoperte le lopidi al suono | 
Venno quindi eseguito un 


n r—r_r_r—____mm———_m FANFULLA 


i putato, non si lasci sfuggir l'occasione e vada a ve- 
Jerle stasera. Tanto più che il Deputato di Bombi- 
gnac farà — come ha fatto sempre — una piena. 


? smentito che 
pelli 


ia scop- 
ola di 


AAT 


erezionale 


ijjamata dei redifs in AI- 
bania lascia a questi libertà di presentersi a fare 
il servizio militare, ovvero di liberarsi da tale ob- 
bligo, fornendo due cav: 

PARIGI, 17. — Il mis 
da Saîgon, 17 corren 

«Il mario Chatelet, dieci preti indigeni 
settemila cristiani furono massacrati ad Huò. » 
PARIGI, 18. — È confermata l'occupazione, da 
to del Portogallo, di due punti della Guinea, 
cioè di Kotonu, nente alla Francia, e di 
Wiwydah, non appartenente alla Francia. L'occu- 
pazione rimonterebbe ad una trentina di gio 
fa. L'isola di Aguizue, appartenente alla Francia 
sarebbe stata occupata dagli Inglesi, non dai Por- 
toghesi. 

Îl re di Daliomex vuole il protettorato porto- 
ghese. 


onario Martin telegrafa 


Bomaventtaa Sevenur, Gerente responsabile 


FRA GIORNI 


numerosa clientela ch 
doli, Corso 331-831, in prossimit 
vertite, vasti magazzini di stoffe 
passamanterie, con esteso deposito di domasi 
cati, rasi, ecc., prodotti dell'Opificio Serico S. 


POSATE VIENNA!!! 


Direttamente incaricati della liquidazione di una 
grande partita posate metallo bianco, abbiamo com- 
posto 500 servizi per sei persone 
fi. 6 cucchiai grandi metallo bianco. 

6 forchette 

6 cucchiaini 

6 coltellilama d'acciaio ingle 
24 Pezzi vendi 


la ditta Palladino e Pigna- 
losa si pregia avvisare la sua 
aprirà al nuovo Palazzo Theo- 
della via dell 


d'ossobianco 
20, oggi si 
cono franchi nezzo pacco postale, 
1 sole fire 10,50. Domande e vaglia ad As- 
sunt Bottiferri, Campo Marzio, 72, Rom 
Ai non soddis:atti sì restuisce il denaro. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
10 22 corr. ot 


mani: 
per I 


ubblico che 


verte il 


| bre farà l'apertura del su» nuovo Stabili. 


mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni 
fico, N. 4 e 62. Vi saranno cavalli dello 

liori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


DENTI E DENTIERE 


Fapci 


ima l'orchestra che eseguì il pre- È coro di cento voci. | senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Ì quarto atto con rara precisione: 0 îl | © 41 toceo l'enoregole Bovio ten È onservazione dei denti i più cariati e i più dolo- 
% Al tocco l'onorevole Bovio tenne una conferenza Ù cari Ò 
co ne prese motivo per una bella e affet- | ‘nel teatro Vittorio affolletissimo | rosi col nuovo procedimento d'orificazione. Opera- 
tuosa dimostrazione all'orgonatore dello spettacolo, i | zioni insensibili. 
miGLLO, Cuneese > spettacolo, { Concorso straordinario; ordine perfettissimo. |“ Bott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
L pt i É i = | cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
neasso deve aver supersto le dodicimila lire, ; o ra 2° Dalle 9 allo 
n È I ministri plenipotenziori che possono, a pre- { piano, coll’uscensore - Roma. — Dalle 9 alle 5. 
e le signore patronesse, incoraggiate del successo, | rorenza, aspirare presentemonte al grado di am | i sa 
sî metteranno ora all'opera per la seconda bal- | rasciatore, sono il conte Tornielli, il barone Blanc | 
Oi Ele sa è la grando serata all'A- | Sil barone di Ressmonn. j 
ROLO TASSAlA (A Iere nori SETA ARLa e Abbismo ragione di credere che la scelta per | 
Le tro filo di palchi del Costanzi rifulgevano di | 1a promozione ad amtmsciatore, salva cs i Li 
tatto quello clie Roma di lello, di elegante na 5; 


e di ofliciale. Tre ministri, il Magliani, il Taiani, 
il Grimaldi, assisterono all'intero spettacolo, con 
relative appendici d’impiegati di gabinetto. Le av- 
venture amorose di Violetta pareva interessassero 
moltissimo l'onorevole ministro dell'agricoltura 
e commercio che dette più di una volta il segno 
degli applausi, e p.rve addirittura commosso al 
l'atto villano della borsa gettata da Alfredo ai 
piedi della donna amota. 
E ora tutti all’Apollo : le due fanno il paio. 


Fac 


I fantocci al Quirino. 

Il signor Holden ha cambisto il programma di 
spettacolo dei suoi fantocci, © ieri sera, malgrado 
la piena del Costanzi, ha raccolto al Quirino un 
pubblico numerosissimo che si è divertito un 
mondo. 

L'esercizio del palo danzante, che un fantoccio 
perfetto coricato con le spalle sul cuscino e le 
gambe in aria, fa saltare sulle suole e sulle punte 
degli scarpini, è perso una meraviglia di imita- 
zione e fu applaudilissimo. 

La pantomima di Cenderella, in cui è riprodotta 
la fiaba di Cenerentola, è fatta con una tale abi- 
lità dai fantocci, che per dieci minuti le persone 
più gravi tornano a respirare l’ambiente della in- 
fanza. Si ritorna piccini e si tornano quasi a pro- 
vare le impressioni infantili. Un'altra meraviglia 
è Miss Elvira, ura ballerina di legno e maglia, 
che ha la plastica della Zucchi e la leggiadria 
delle movenze della Bessone. È una vera e pro- 
pria ballerina vivente, veduta coì cannocchiale 
alla rovescia. 

Il signor Holden rinnova con Miss Eloira il 
prodigio di Pigmalione che fece così perfetta la 
statua di Galatea che essa si animò. Miss Elvira 
è tanto bellina, che potrebbe trovare un amante 
e un rapitore. Pescato che tra i fantocci ci sia 
un policeman (molto diverso dal resto della 
compagnia), che sarebbe capace di opporsi al 
ratto. È un essere antipatico che fra le altre cose 
porta il vestito in modo che pare abbia il sellino 
come le signore! O che diavolo ci ha dietro ai 
calzoni il policeman del signor Holden? 


x Stasera al Valle è annunziata l’ultima replica 
del Deputato di Bombignac, il grande successo della 
stagione. Per conseguenza chi non ha ancora assi 
stito alle amene vicende di questo amenissimo de- 


zione della sede, sia il ba 

Non è poi 
zioni che sarà per res 
nato un uomo parlamenta 


ona delle lega- 
, venga desti 


probabile che ad 


L'onorevole Baccarini si recherà a Napoli i120 
del corrente. Per quel giorno vi si troveranno 
anche parecchi deputati di opposizione e si discu- 
terebbe sulla opportunità di pronunciare discorsi 
politici nelle principali città, delineando ;l pr 
gramma col quale la Pentarchia si presenterebbe 
alla Camera. 


L'onorevole ministro Genala ha disposto che fra 
le prime linee da costruirsi sia la direttissima 


Roma-Napoli, e mentre In Società della Mediter- 
ranea sta studiando i prozetti redatti dagli inge- 
gneri Tognini e Andreozzi, verranno inviati sopra 
luogo speciali ingegneri per accelerare i rilievi. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 16 ottobre alla mezzanotte del 1 

Provincia di Palermo. — Casì 69, morti 42, di 
cui 24 dei giorni precedenti. 


Provincia di Genoca. — Casi 6, di cui 4 alla | 
Spezia ; 2 morti. 
Provincia di Modena. — Casì 1. 


Provincia di Pavia. — Casì 3, morti 

Procincia di Parma. — Casi 2, morti 2. 

Provincia di Reggio Emilia. — Casi 3, morti 

Provincia di Venezia (Cavazuccherina, Dolo, Fiesso 
d'Artico). — Casi 3. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 17. — Stamane è giunto l'onorevole 
marchese Menabrea. 

DOMODOSSOLA, 17. — Nubifragi in Ossola 
recarono leggieri danni alla strada nazionale del 
Sempione, presso Nogogna el Iselle. 

COPENAGHEN, i7. — Lo Czar e la Czarina 
partiranno domani. 

MADRID, 47. — Fu pubblicata una lettera di 
Don Carlos diretta, il 9 corrente, al suo ex segre- 
tario, annunziandogli che assume egli st:sso la 
direzione del partito carlista. 


CAIRO, 17. — Boubulis fu richiamato ad Atene. ; 


Si crede riprenderà il posto di ministro della 
marina. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Si assicura che sir 
H. Drummond-Wolff partirà per l'Egitto lunedì. 


EN > 


“& 
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AL PIÙ PRESTO 
LA 


PORTO FR 


ANCO-ITALIANO 


va a trosferirsi 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardino 85:85:86 86186» 
Prossto A Piazza CoLonsa 


i 
i 
! 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI perziali por braccia, sca 

BAGNI a vepore. 

BAGNO  vniversale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte la grandezze 
BRACCI a RUBINETTI per docrie ed acqua pererna 

Dietro richiesta si spediscono disegni e preszi reia 

tivi 


presso l'Emporio Franco-Italieno Fine e 
i in Roma, via del Corso, 152 e 154; via Frat 
tine, 8£-B — In Firenze, via de’ Panzani, 25 
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| ROMA 
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il Ùi 

| 

3% RO o 
[RA H7.118, uo) pre 17.418.110] 


OLDEN GLAND TAGLIATORI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI  yyrayowe cu misura L 


OLDENGLAND fe 


arrivo di Stoffe Ingles 
JILTIME NOVITA 


E 
(ABITO COMPLETO L la 


avere sritio diretta: 
assicuro che questo stoto 
cose mi è divenuto oltre 
dire odioso. Non viè pazienza 
glio basti. Finora ti h 


mille ‘è poi mille lunghissimi} È . 
baci. Tuo, sempre tuo i tina S£È 


Pillole di Catramina (clio em 


cipri 
autorità mediche. L 
tente è sie 

moni. — Una 
tro seetlo L 9 DO 
telli © €., fsrinaci 


- VERONA Tantini - ALESS 
Zarri - Ancona, 


glio Farine, Numerario, 


€ Bisnohelli, in Ro: 


| OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAMDS-SCIALLI Stoffa Inglese MR Sale 


Mio tesoro! Sono ol- } 
= tremodo dolente ed 


quale ti 


sì pubblica 


che d'illi 


e lettere di dal doppio fiasona unite 
Lio alesso comento L. 4 50, 
© $ Franso per pecco postale L.2. ge 


I suoi pi 


compagnia della sap 
Angelo mi 


Giacosa 
— Bartoli 


20. 8. Î Panzasi, Bi, 


une 

& i si È isi ini — ga Albini — Contessa 
A 3A E - 23 ki x he: Colombi — Ida Baccini o: 

T'ossì - iilsia - Asma TEZZE 

Irronchiti, Catarro, cono prontamente alleviata e guarito dalle MW ccsstia: Ezisa Parodie 


i20 del ratrame d’abete 


add) asi Dort. Perizord di a York. 
Ospiri del Regno e dell’estero. Reccoman 


U 


corso di ci 


coma ji più por 
vol 


anche ci porto 
Milano, vio Mo: 


Deposito principali farmacie del rondo. — In ROMA, Mon- 
roni e G, via di Piet - NAPOLI, stessa Dito, piaza Mu 
E) C- TorINO, Torta, via Roma, 

de’ Martelli 

‘0, Yacehia 


(PILLOLE:BLA ARG 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 
ES, 
Riassumono tutte 
le Proprietà 7 
dell’ 10DIO 
e del FERRO. 


Por l'io 
mandare, oliro Î pr 


AV 


BIRRERIE, £ 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 


Coltelit dn 


Dirigera dom: 
Corso 153-154, e 


LA 


sa 


alla quale imprime la 
enti ele pi serive in proposito 
0 grasso, si di 

no pi 
i touristes ed ì viag: 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C, COLLODI 


Coiiodi — 


— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Seilsr — Bruschi — Flores — Dazzi — 


ni mese il giornale b: 


straniere. Al 


Filk 0 tre mesi in un circo. 


AI signori Manstri delle Sen-Js clemont: 
razione del giornale, è eccordato un ribacs. 


Montecitorio , 523 -ROMA 


CAPRE, BUFFET 


Non solo per la mersigiona toetà i ditiagae la e Poudro Grasso, 
cielimer e da tesori ivo, ma nitvea pei eten tini De Lee 


pagina ric- 


da cinque anni la leltura preferita dei 
ri. Esso pubblica racconti; povsie, fiabe, articoli 
di sloria, d'arte, commedio, passa‘empi, 600. 
i collaboratori suno 


in tatta Italia ogni giovedì. Hs sedici 


Martini — Lioy — 
Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
Ferina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


isco fra i suoi associati un con- 
dalle lingue 


mposizione italian: 
dei ci 


îl giornale ha incominciat 
@ peripezie di Maso, di 


associazione: 


— | Per l'Estero 


VISO 


MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUM 
per le Signore e per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


ù Beichner, Berlino 


Jenefico eil sulla carn 
freschezza e la morbidezza della gioventu 
1a monilale celebrità aviztca, sigcora Aneeoma Paritt 


ADELIMA PATTI» 


i vendibile solo 
di tutto il m 


Grande sedaglia dbro 


TANAGLIE MECCA: 
PER PIOMBI 


er lo epedî: 


frsnco-i 
@ via Frattina, 


Indispensabili 


QUA 


Dirigere domande è 


in di° Ponzani, 


an MR e 


# LA INSER 


Stabilimento tipogr: 


ANFUL 


2 


0 a mezzo di pacco possoie. 


iù capelli bianchili 


- 6 Boltigiia, Spedita tranes 
guglia all'Enincrio Fras 


POUDAE GRASSI 


‘ant. 50 ai spe: 


taliono Finzi e Bianchelli, 
8i-B. Firenze, via dei P: 


AIGCESR 


derreso altra .5d0. som: 
3 acque pura, pri osi | 
capelli, Li fe apparire. det 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Banche di Reims (brevettato) 
Premiate con venti medaglio d'oro è d’arzeni 
sd en diploma d’onora 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse. 
della Guerra, della Marina, delle Compagns Fer: 
e delle grandi Amministrazioni Finansiaris, 
Questo Casse 
strtuite con nuovo © 
sono foderato inte 
da pareti com, 
feattario ed 
ricoperte di 


mico, pur e: 
bile. 1 diversi ei 


seguito al bombardamento lunlio 188: 
Estraite del Rapporto £D agosto 1282 del P. 
Canselato di Franeta, incaricati di constatare io st: 


jorno 8 agosto 1852 ci siamo 
hiemo constatato: Ch 


d i registri 6 valori cc 
La elia evorazo main "all'meendio ed 


27 Diceribira 18857 
mato F, TASSIN, F. GIRARD 


Ghiacciaio economiche 
AME RICAN 


Indispen. Pi 
zsido il più intenso di 
‘site, burro, paeticcieria, 


Gi 


nabelleggio gratis, porto a cari 
Dirigore domande e.seglia all'Sm 
a Biencheli, in Roma, tia detCors 
in Firenze, vin dsi Pez; 

rogo! Cast 


Non più orologi a pendolo 


Sho Sracn 


| OROLOGI A CILINDRO an 
diametro eta 


LetoPi 


I preso poriala L 539, 


Presso l’Amministrazio 
itorio, 427. — In FIRE 
> — Dalla FRANCIA, "A; 


ZIONI 


nesso PURciO pi 
do’ Panzaoi, ? 
cipale do Pa 


Li 


ESEMPI POLIA NE PSR: AT IRPI APNEA EI MAZZI 


Anno XVI 
SELRÀ 
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= 
i 
F 
a 
n 
» 
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n 
1638 
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30 60 
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VUNFULA 


Nu 284 


re rename 
Piaezione ap AuunasTrazione 
Bona, piassa Montecitorio; N. 530 
ai 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giovnale 
‘ presso l'Ufficio priscipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Ci 


In Roma Cent, 5 


ALL'EGREGIO “ FRENDENBLATT » | 


Vienna (Wollzeile). 
Leggerò con gran piacere, stimatissimo collega, 
gi elozi che lei fa (secondo mi ass il tele 


cura 


all'alto merito del conte di Robilant, muovo ! 
istro degli affari esteri. Frattanto mi gode | 


‘a- | 
Fino di sentire da lei che la Germania e l’Austria- | 
{ogleria desiderano vivamente di vedero stabilito | 
te loro relazioni coll’Italia, «non soltanto sulla 
isce di una unione politica transitoria, ma densi | 
H 
Ì 


lle simpatie durature dei popoli». 

Lei sta di casa nella Wollzeile, cioè nel cuore 
di Vienna, dove batte il cuore di uno dei due im- 
seri della cui alleanza l'Italia è alleata: non du- 
ito quindi che ella sia buon interprete dei de: 

itaustro-ungarici a nostro riguardo. 

E io, che sto di casa a Montecitorio, nel cuore 
di Roma, dove batte il cuore d'Italia, posso assi- 
srarla che la grande maggioranza degli Italiani 
n disposta ad appoggiare quella politica di al- 
tanza all'alleanza austro-tedesca, dalla quale noi 
son speriamo nuovi mari nè nuovi monti. ma che | 
ha il grande vantaggio di assicurare la pace eu- | 

ropea, nostro supremo bisogno. Ì 

Quanto alle simpatie durature dei popoli, niente ! 
di meglio ‘se anche ciò si potesse verificare. E | 
però mi permetta, egregio collega, di segnalarle { 
un punto nero che rende piuttosto problematiche } 
coieste desiderabili simpatie. i 

lo non sono sospetto di irredentismo, e so bene j 
Îio il fondamento delle amicizie internazion 
quello di non ingerirsi negli affari interni del v 
ino. Ma siccome non sono sordo, sento ogni 
giorno elevarsi voci di lamento (non dico grida di 
dolore... ciò non si dice quando si ha la speranza 
di restare amici) voci di lsmento cre tutti în Ita- | 
lia comprendono perfettamente perchè sono voci 
itliare. E non potrebbero non essere italiane, 
perchè esprimono le doglianze degli Italiani nel 
Trentino, degli Italiani nel litorale, degli Italiani 
tria, degli Italiani nella Dalmazia. 

Le voci sono dunque molte, ma tutte ad una 
voce si dolgono e protestano di molti fatti i quali 
tutti si riducono a un futto solo, la guerra all'ita- 
lianità : nel Trentino si vuol loro imporre l’ele- 
mento tedesco, nel litorale l'elemento sloveno, nel- 
Istria e in Dalmazia l'elemento serbo-croato : e 
per quanto la costituzione dell’impero garantisca 
i diritti italiani degli Italiani, da parecchi anni il 
rno dell'impero si adopera ad aiutare Tede- 
Sloveni, Serbi e Croati nell'opera che per 
forza bisogna qualificare soppressione dell'italia- 
nelle elezioni politiche, domani nelle 
nistrative ; ora colla scelta dei preti, 
gra colle scuole, ora coi tribunali, ora colla 
stampa... 


è 


elezioni amn 


Non insisto sui particolari perchè lei, egregi 
collega, dev'essere abbastanza informato di ciò che 
worade in casa austro ungarica, I] 
È n ai che m'abbia capito, domando 

PÒ sperare simpatis duratsre fra il 
Popolo italiano e i popoli tedeschi, sloveni, serbi 
e croati che nella monarchia austro ungarica si 
adcperano a denaturare paesi di razza e di lingua 
Îtaliana. E siceome ben a ragione ella tien calcolo 
dell'nfuenza che ai nostri tempi il sentimento 
Popolare esercita sull'indirizzo politico dei governi, 
dica lei se, quando il governo austro-ungarico 


Roma, Lunedì-Martedì 19-20 Ottobre 1885 


perseverasse a confentare tuiie le nazionalità del- 
Vimpero (programma del conte Taaffe) meno l'ita- 


| tana (îaori di programma, un fatto pur troppo 


evidente), dica lei se anche l’unione politica dei 


‘ nostri rispettivi governi potrebbe essere più che 
| effimera. 


Naturalmente queste cose non le può far osser- 
vare il conte di Robilant al conte Kalnocky ; ma 
fra di noi giornalisti è lecito parlare in confidenza, 
specie trattandosi di simpatie. Colle quali mi creda 


Suo dec.mo 


DA ANCONA 


18 ottobre. 


Alle 10 le molte rappresentanze delle assozia- 
zioni della provincia e della città si riuniscono in 


| piazza Cavour. Il primo posto l’occupa un gruppo 


di garibaldini in uniforme, vengono poi i reduci 
ed i veterani, preceduta ciascuna Società dalla 
bandiera nazionale con tanto di stemma. Seguono 
una quarantina di bandiere delle associazioni. Alla 
testa del corteo una musica, in mezzo un paio di 
fanfare, cd un’altra musica. In bell'ordine per il 
Corso e via Prefettura il corteo si reca în piazza 
del Plebiscito, dove la folla è giù molta. 


Arrivano il sindaco 3 Sualche assessore e pren- 
dono posto în alcune poltrone che ci”condano un 


; i ma 
tavolino coperto di tappeto presso la torre. Di 


l’altro lato salgono su di un palco gli onorevoli * 


Bovio e Bruschettini, ed i capi del partito radi- 
cale. La piazza è gremita di folle, peononi con 
crifiammo e stemmi dei comuni l'adornano. Alle 
21 le musiche intuonano l'inno di Garibaldi e ca- 


dono le tele che coprivano le lapidi. La folla pro- i 


rompe in applausi. 


>< 


Le Iapidi sono semplicissime in marmo grigio. 
Sono sormontate dai busti dei due grandi in marmo 
bianco a medaglione. Posano su due aquile che 
stringono negli artigli il fascio litorale. Nel mezzo 
a ciascuna è l'iscrizione : A_ Giuseppe Garibaldi 
nell'una, A Giusepps Mazzini nell'altra, e sotto: il 
popolo anconitano = 1885. Fra le due lapidi spicca, 
rimesso a nuovo, lo stemma di Casa Savoia della 
questura. Una diecina di corone vengono deposte 
sulle lapidi; una di esse, in cui era il nome di 
Oberdank, viene sequestrata da un delegato di 
pubblica sicurezza, ma pochissimi si accorgono 
dell'incidente. Parla l'onorevole Bovio: di 
parole che la folla applaude. 


>< 


Poi il sindaco riceve în consegna lo lapidi © 
vien firmato l'atto relativo. Comincia il coro a 
cento voci accompagnato dalla banda cittadina. 
Vi prendono parte i ragazzi dell'istituto del Buon 
Pastore, diretto dal canonico cavaliere Birarelt. 
La musica dello stesso istituto intuona a coro ter- 
minato l'inno di Garibaldi, e muove dalla piazza 
seguìta dal corteo nell'ordine di prima. Le asso- 
ciazioni si sciolgono în piazza Cavour. Le loggie 


‘e poche 


massoniche coi relativi Jabari non prendono parte | 
alla processione. i 
I 


DK 


I manifesti del Comitato indicavano per un'ora 
al Vittorio Emanuele la conferenza Bovio, ma vi- ‘ 
ceversa poi ad un'ora la conferenza era quasi ter- | 
minata, ed il teatro era pieno fin sulla strada, nè | 
Vera più modo d'entrare. M'han detto che l’ono- 
revole Bovio parlò in maniera temperatissima e 
fu molto applaudito. 
Pa 


Alle cinque banchetto al Politeama Goldoni, e 
questo dura ancora mentre scrivo. Il manifesto | 
suaccennato promelleva anche luminarie... ma ! 
finora (sette e mezzo pom.) non si vede nulla, | 


semibuio în piazza del Plebiscito, cominciando il 
programma coll’inno di Garibaldi. Poca folla e po- 
chissimi applausi all'inno, forse perchè ora i pi 
sono occupati a pranzare. 


x | 
L'ordine venne mantenuto sempre perfettissimo. 
Una Società che aveva bundiera rossa, l’ha lasciata | 
volontariamente a casa ed ha portato la sola asta | 
munita di un nastro b I 
Mentre le musiche suonavano allo scoprimento I 
| 

f 


anco. 


i 
f 
{ 
i 
i 
} 


delle lapidi, dall'alto della torre e dai tetti vicini 
piovvero cartellini bianchi con scritti socialisti 
dileggianti Mazzini ed i repubblicani. Vennero 
operati nove arresti, ma non so se fra gli arre- 
stati vi siano gli autori della provocazione. 


I 

DK H 

Il tempo è stato ottimo in tutta la giornata. La | 
arsamente imbandierata, e Je poche 

te dalle case dei privati, avevano | 

Venne notato che nella 


ra nepyUre una fine- | 


stra che avesse drappi o bandiera. Nell'in 
però, anche i monarchici han concorso alla festa, } 
e dell’ordide e della temperanza che sempre hanno | 
regnato, va data lode al Comitato promotore. 

C'è da augurarsi e da sperare che la giornata 
finisca bene, come ha cominciato. 


cani 
bandiere espul 
tutte lo stemma di Savora. 

piazza del Plebiscito non 


ome, | 


Toni. 


GIORNO PER GIORNO 


Si annuocia che nella notte dal sabato alla do- 
menica i conservatori fecero attaccare i loro ma- 
nifesti sopra quelli dei repubblicani. 
| Mi ricordo un casetto cousimile. 
| Quando gli Austriaci 1859 lasciarono Mi- 
lavo, sulle cantonate delle vie erano attaccati gli 
avvisi del Prestito volontario. 

Immediatamente i Milanesi attaccarono sui ma- 
nifesti dei grandi fogli di carta bianca sui quali 
era scritto in mezzo: « Il prestito volontario è 
coperto ». 


i 
| 
| 
i 
i 
| 


Amenità quarantena! 
L'ussier2 constata l'assenza di un testimonio 
nine del circondario. Allora il 


residente in un com. "A, A 
gertificato giustifica» 


cancelliere legge il seguente 


tivo, rilasciato dal sindaco : 


(98) 


DIAMANTE INDIANO 


Ci 
il 


— Rachele = dissi — io non posso darvi sul conto ; 
deg essuna spiegazione. Non vi dirò altro che la | 
dina: 3 i coi vostri occhi, mi vedeste prendere il ! 
om: Ora io, dinanzi a Dio che ci ascolta, sulla 
mio di mia madre, vi giuro di aver sempre igno- 
9 questo fatto. i 
‘ssa non mi aveva nè ascoltato, nè udito. 
2 Lasziate la mia mano! - mormorò. 


ita fu la sua sola risposta. Reclinò la testa 
nona spalla, e ta sun mano strinse la mia, nel 
Nemento stesso in cui mia cugina mi ordinava di la- 


arlo liber 
la 


Sola speranza che avevo di poter ricomparire a 
alta davanti alle persone oneste, dipendeva dal- 
"dei Che io conservavo sopra Rachele, e che po- 
lo pgiderla a contidarsi interamente a me H 
men. SIETO sperare che qualche indizio, apparente- 
di sla E tificante, ma che diverrebbe la mia ancora | 
rino 2 OS® sfuggito agli occhi di Rachele, eche | 
la cnitsta accuratamente intrapresa, potesse portare ' 
Quotitatazione della mia innocenza. i 
dis alè Passandole un braccio intorno alla vito, 
& Rachele: 
;_ Debbo rivolgervi una preghiera. Desidero che 
Miccontiate, senza obliare il più piccolo incidente, 


te 


tutto ciò che è accaduto dal momento in cui ci siamo 
salutati, fino a quello în cui mi avete veduto prendere 
il diamante. 

Ella alzò un poco il capo dalla mia spalla; e fa- 
cendo uno sforzo per liberare la sua mano, disse: 


— Perchè mi volete costringere a rivangare me- 


moriz 


tanto dolorose ? 


— Ve lo dico subito. Io e voi, mia cara Rachele, 


siamo vittime di un errore mostruoso che ha tutte le 
apparenze della verità. Se noi ricordiamo insieme tutti 
i fatti di quella serata, è probabile che riusciamo a 
schiarire il mistero. 


La testa di mia cugina ricadde sulla mia spalla; e } 


le lagrime che gonfiavano le sue palpebre comincia- 
rono a rigarle le guancie. 

— Ma credete voi forse — disse con amarezza — 
che io non abbia discusso le mille volte quegli avve- 
nimenti, tentando di vederli sotto un aspetto meno 
triste? 

— Ma eravate sola a discutere; proviamo a discu- 
terli insieme. 

Queste parole parvero destare in lei un po' di 
quella speranza che cercava di trovare io stesso; e 
la quel momento cominciò a rispondere alle mie do- 
mande non solamente con. buona volontà, ma usando 
tutta la sua intelligenza. x 

— Cominciamo — dissi - dal momento in cui ci 
separammo per la notte. Che cosa fuceste 

— Mi coricai subito. 

— Notaste che ora foss e? Era tardi? 

— Mancavano pochi mi nuti alla mezzanotte, 

— Vi eravate addormeretata? _ 

— No, non mi riusciva di prerider sonno, 


— È naturale; gli eventé del giorno vi avevano na 


po’ agitata. 
— No; rimanevo sveglia perchè pensavo a voj 
Tale risposta mi privò di tutta la mia forza. Gi fu 


H rr mk E E-EÉEÈ®J-È3I{{ 
' qualche cosa nel suono della sua voce, più ancora 
che nelle sue parole, che mi andò dritto al cuore. 
dovei ‘aspettare parecchi minuti prima d'essere in j 
grado di continuare il mio interrogatorio. 

— Avevate lume in camera? 

— No; ma quando, impazientita di non poter dor- 
| mire, mi rialzai, accesi una candela. 

— Notaste l'ora? 

— Sìz era il tocco. 

— Ecco; io mi ero infilata un vestito per andare 
in biblioteca a prendere un libro. 
Avanti. 
Apersi la porta per entrare nel mio gabinetto. 
E vi entraste? 


| segnamenti pratici e ci 


Fuori di Roma Cent. 10 


< Il teste X... non può presentarsi in tribunale 
perchè in questo comune è proibito alle persone 
di moversi fino a cessazione del colera a Pa- 
lermo ». ° 
Terminata la breve lettura, il presidente guarda 
in faccia ai due giudici, al procuratore del re, al- 
l'avvocato della difesa, poi dice: 
— Quand'è così, possiamo lirare avanti. 
* +» 
xa 
Ieri il Capitano Nemo ha ricordato che il primo 
legno a vapore costruito în Italia (1818) si chia- 
mava Ferdinando I ed era piccolissimo. 
Oggi, un altro marinaio - ma semplice timo- 
niere - mi ricorda che a Castellammare è în co- 
struzione la pirocorazzata Umberto I, che sarà la 


1 due legni messi a confronto rappresentano i 
punti estremi della moderna arte navale e del 
progresso politico in Italia. 

L'antico Re di Napoli sta all'attuale Re d'Italia 
come il piroscafo Ferdinando I sta alla corazzata 
Unberto L 


* »* 
ate 

— Torniamo all'antico - mi scrive un egreg 
medico, riferendosi al noto caso del professore 
Bottini. 

Torniamoci pure, se l'antico salvando la re- 
sponsabilità dei chirurghi operatori, tutela anch 
la pelle dei poveri operandi. 

Il medico suaccennato mi fa sapere qualmento 
nel 1853 all'Istituto fiorentino di perfezionamento 
vigeva la costumanza, che nei casi difficili gli ope- 
ratori chiamavano i loro colleghi a consulto con 
un invito affisso nell'atrio dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova 

Nel giorno seguente il consulto aveva lu 


| alla presenza degli studenti che ne traevano in- 


iteri scientifici a prova di 
esperienza. 

Tale consuetudine era così gelosamente rispet- 
tata, che nei casi urgenti l'operatore mandava 
d'urgenza a chiamare i suoi collsghi per consul- 
tarli. 


* 
+ 

Io non sono chirurgo, nè figlio di chirurgo. Ma 
salvo il rispetto che il chiarissimo professore Bo!- 
tini si merita, cotesto ritegno dei professori del- 
l'Istituto fiorentino mi persuade. Le intelligenze 
nel campo scientifico si completano, e due 0 tre 
pareri, quando riescono a mettersi d'accordo, fanno 
canone di scienza. 

Torniamo dunque — se così giova - alantico. 
Si eviteranno delle polemiche postume, sul cada- 
vere, e degli attriti senza costrutto. 

I morti non tornano, se vogliamo eredere alla 
canzone tedesca, non smentita ancora neanche 
dagli spi 


S. A. Li Papiserà. Signori del gabinetto, è 
tempo di energici provvedimenti. Gli Europei non 
la vogliono smettere di fure il comodaccio loro 
col nostro Divano. 

1 Grax Vism. Noi facciamo voti arden- 
per la Sublime Porta. 


— rino Î0 vestito come al solito? 
No. 
Avero una vesic da c 
; e un candeliere în mano. 
lo ero solo? 

— Solo. 

— Potevate vedermi în viso? 

— Perfettamente; la candela l'illuminav 

— 1 miei occhi erano aperti ? 

— Sì 

— Non vi parve di notare © 
Che lo sguardo fosse fisse 

— Niente di tutto © 
animato ; era anzi 


samera di tela bianca ? 


4 În pieno, 


44Ìche cosa d 


| _ No; mi fermai al momento di entrarvi. davate intorno © pe insolito? 
Ì — Perchè? un luogo dr pig: TI vostr 
| — Da sotto l'altra ‘porta avevo visto un raggio di | essere fà brilinte deg Co Etno era 
! luce, e aveo udito il rumore di passi che si avvici- «oto tn omo che sa dl Vi guar 
1 navano. E nOn dorrebhe. essere e a trasi in 
È — Aveste paura? - scoperto. » e che teme di 
i — No; la mia povera cane derear _ a minaso POSERO 

lo sapete; e poi mi ricordai che la se I — Come al solito. V; iva e 

mio diamante. La sua * a Rfeva lun il — Che cosa faceste quando ini Vedeste po co 


pareva esagerata, © 
dere se io 4 
se av 


««quietudine in 
- 10 credi 


<sSe visto del lume 
I - da cosa fnceste allora ? 
Fez Pensi la candela, affinché 
! {esce cratere che io era DEN 
È stessa ji È Capriccio, come volete, di co, 
Doni) diamante, è nel mobile che 

— foro avere spento la candela, 


saridassi in custodia il 


la mamma po- | 
Avevo la de | 
mserfare io { 
avevo scelto, 
tornaste a letto? ! 


nè “parlare. 
la forza di ci 


re la porta 


tale sicurez; 
ta icurezza 
mui Te veduta, avreste preso il diam 


Sareste vi 
te voi qui în questo. momento 


se aveste 
= No; non 

parlare di quel bratto moment»; to 
5 cercate di non farmi 


(Continza) 


FANFULLA 
e 


S.A. Lic Papiscià. Non voglio voti, non so 
che farne, non sono un vostro collega dei paesi 
parlamentari... Fato meno voti per la Porta e 
qualcosa di più pratico dei voti, se non volete 
esser messi alla medesima. . Io ho bisogno di fare 
dei mutamenti, voglio prendere delle risoluzioni. 

1 xmuistai (fra sè e sè). Prendere delle risolu- 
zioni!!! 

S.A. Lit Paviscià. E fare 
forme fondamentali. 

La frase è lerribile in un paese în cui la giu- 
stizia penale ha delle tradizioni fin troppo fonda- 
mentali. I ministri allibiscono. 

S.A. Lar Papiscià. 1 vostri portafogli, 0 si- 
gnori, sono in un cattivo stato... 

S. E. 1. Vis. E vero, in un cattivo Stato. 

S. A. I. 11 Papiscia. Occorre perciò mutare qual- 
che cosa... Dovrei mutare forse le persone... Ma 
le ho mutate da poso... Mutiamo intanto i porta- 
fogli. Sarà per cominciare. Fra un paio di setti- 
mane, o signori, io voglio che i vostri portafogli 
siano tutte in pelle di bulgaro!. 


insomma delle ri- 


* » 
ar 
Questa mattina l'Opinione da come fissata e fir- 
mata la nomina dell'onorevole Cappelli a segre- 
tario generale degli esteri. 
iceversa il Pepolo romano dico che tutte le 
notizie circa al segretariato sono prematare : se- 
condo lui, non c'è nulla di fatto. 
Ma in ogni modo tutti gli altri giornali, chi in 
un senso, chi nell'altro, parlano di Cappelli. 
Non potendo pretendere di saperne più degli 
altri, e amando occuparmi del tema del giorno, 
parlerò di Cappelli anclvio, limitandomi alle no- 
tizie sicure. 


* 
+* 

A Vienna si è bandita una crociata contro î 
cappelli delle signore che frequentano la platea 
dei teatri. 

I cappelli delle signore hanno assunto certe 
proporzioni monumentali da far paura. In teatro 
pei basta una tesa e un pennacchio dei medesimi 
per togliere la visuale a venti spettatori. 

Sembrano montagne coi relativi buschi e la non 
picno relativa selvaggina. 

Neit 
che dice: 


tri di Vienna, all'ingresso, c'è una scritta 


«Le signore che accedono alla platea 
gentilmente pregate di deporre il cappello alla 
guardaroba >. 

A Fiume - nell'Unghoria, se non dispiace a 
quei di Zagabria, discendenti in linea retta del 
caporale di Beppe Giusti = si è inaugurato un 
nuovo teatro. 

E la novità inaugurale fu la riproduzione della 
critta viennese. 

Non chiederò per i teatri italiani delle proscri- 
zioni di questo genere. Ma se le signore che 
-vanno nelle sedie di platea volessero tenersi un 
po più nei limiti!... Certi cappelloni sperticati 
sembrano dei nascondigli o degli agguati prepa- 
rati a beneficio delle brutte. 

Più viso e meno cappello. 

Dico bene? 


ono 


» è» 
aa 
Autentico. 
Potete leggere in tutti i giornali l'annunzio di 
una banca, la quale promette di fare operazioni 
contro: 


Titoli al portatore, libretti 0 boni della cassa di 


* » 
dra 

Secondo le ultime notizie il ministro Deliyam 
è andato ad arriogare i riservisti a Patrasso. 
Male! 

«Andare a Patrasso» (Tramater, pagine 106 e 
107 alla voce Patrasso) significa andare o man- 
dare a finir malamente. 


x JNTERNO. 
Roma. — leri l'onorevole: Robilant ricevette la 


visita del barone«d'UxKull, ambasciatore di Russia. 


Rologna. — Dietro invitò avutofie, l'onorevole 
Baccarini farà un discorso nei locali “dell'Associa- 
zione progressista, della quale è presidente onorario. 


Venezia. — È tornato il comm. Calti per nuovi 
studi sui prestiti 1848-49. 

La cittadinanza conta sopra di lui per indurre ìl 
governo a più giusti consigli relativamente alla Carta 
patriottica. 


«x La marchesa di Moya (l'imperatrice Eugenia) 
visita con vero amore d'artista ì monumenti della 
città. La popolazione, pur osservando l'ncogrito del- 
l'augusta signora, la fa segno alle più riverenti di- 
mostrazioni. 


Belluno. — La piena. 

Notizie desolanti sui danni prodotti dalla piena del 
Cordevole. 

Iì fiume devastò l'intera vallata ; travolse persone, 


animali, caseggiati, opifici, rompendo le comunica- 
zioni. Si invoca, per riparare ai disastri, il concorso 
del governo. 


Breseia. — Il ministro della guerra ha ordinato 
a questo arsenale altri cinquemila moschetti Vetterly. 
È pertanto allontanato per qualche tempo, per tutta 
almeno la prossima annata, il pericolo di nuovi li 
cenziamenti. 


Torino. — Reduce da Livorno è giunto Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta. 


x Il conte Sambuy, sindaco di Torino, ha spedito 
all'onorevole Di Robilant, ministro degli esteri, il se- 
guente telegramma : 

«Conte Robilant - Roma. 

«Aspettavo Eccellenza Vostra fosse Roma per e- 
sprimerle in nome sua città nativa la patriottica sod- 
disfazione dei suoi concittadini, lieti e fidenti nel s8- 
pere le relazioni estere affidate alla mente elevata 
che resse la Scuola di guerra, alla secura mano che 
tenne la prefettura di Ravenna, alla diplomatica sa- 
gacia dell'ambasciatore di Vienna. 


Il ministro Di Robilant ha risposto al sindaco di 
Morino col seguente telegramma: 

«Conte Di Sambuy, sindaco di Torino. 

«Il telegramma della S. V. mi ha profondamente 
commosso. La ringrazio vivamente per il saluto man- 
datomi in termini così calorosamente simpatici a nome 
della mia città natale, a cui mi legano ricordi caris- 
simi ed un affetto che non potè se non accrescersi 
colle testimonianze di fiducia e di stima che Torino 
ebbe a darmi in questi giorni. Grazie di cuore ai miei 
cari concittadini ed all’egregio loro sindaco. 

« RoBILaNT.» 


Napols. — Si è costituita una Società per la 
fondazione di ut stabilimento di pesca, piscicoltura 
ed ostricoltura nella baia di Assab. Tale Società ha 
fatto le opportune pratiche col ministero degli affari 
esteri per ottenere la concessione gratuita di upa 
zona di mare e di alcune solette. 

Allo stabilimento sarà annesso un opificio per la 
disseccazione, salagione e preparazione d’ogni sorta 
di prodotti del mar Rosso. i 


,° Condoglianze regali. 

Alla famiglia Pironti S. M. il Re inviò il dispaccio 
seguente : 

< Conte Pironti. — Ho appreso con vivo dispiacere 
la morte del suo amatissimo padre. 

« Deplorando In perdita di sì illustre magistrato e 
benemerito patriota, esprimo a lei e sua farriglia 
sincere condoglianze. — Umberto » 


ESTERO. 

Berlino. — La Arruzz.ifung dice che la Ger 
mania e l'Inghilterra respingerebbero un accordo che 
riconoscesse alla Spagna la sovranità assoluta sulle 
isole Caroline, quando anche essa concedesse loro in 
quelle isole la libertà di commercio. 

«x Nei circoli diplomatici si crede oramai scor 
giurato îl conflitto balcanico. Se venisse a prorom- 
pere, gli accordi fra i tre imperi sono tali, da deter- 
minare una repressione immediata 


Londra. — L'Egitto riorganizzato. 

ll Deiiy Telegraph afferma che, mediante l'a 
cordo tra Wolff e il sultano, l'Egitto avrà un'ammi- 
nistrazione civile, militare e finanziaria, 
funzionare indipendentemente da 
estera. 


che 
qualunque potenza 


Vienna. — Giovedì la Camera dei deputati elesse 
1 suoi rappresentanti nelle Delegazioni: a rappresen- 
tante di Trieste fu scelto l'onorevole Burgstaller ed 
a di lui sostituio l'onorevole de Vucetich. 


2, Il ministro delle finanze ha chiesto e ottenuto 


venerdì l'esercizio provvisorio. 


Buda-Pest. — Il ministro guardasigilli ordinò 
che siano aperte in Transilvania le lettere provenienti 
dalla Rumenia per vedere che non contengano pro- 
clami irredentisti 

È la Camera Nera, che ridiventa istituzione di go- 
verno. 


Belgrado. — Il Cit/atino di Trieste, solitamente 
bene informato, ha per dispaccio, 17, che il ministro 
germanico Bray portò a Nissa una categorica dichia- 
razione del a Germania, nel senso che la Serbia deve 
astenersi da qualunque azione bellicosa. 

Nel tempo stesso il partito militare spinge ad agire. 

Si annuncia che il re tenterà di riconvocare la 
Skupcina, per comunicarle il volere e le intimazioni 
delle potenze. 

Ma si ritiene che la Serbia si sia spinta troppo in 
nanzi, per poter retrocedere. Si parla persino dell'a 
dicazione del re Milano. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 3 ottobre. 

— È partito. 

— Chi? 

— L'agente consolare francese, il signor Muller. 

— E dove è andato, che cosa è andato a fare? 

— È andato da re Johannes, per conto del suo 
governo, a mettere incagli all’Ituiia, a dire cosa 
abiiia riferito della sua missione il capitano Fer- 
ari, fer poi mostrare a re Johannes che non tutto 
è verb quel che egli ha fatto dire ai nostri viag 
giatori. c 20 

Che il capitano Ferrari sîa uit-perfetto e com- 
pitissimo viaggiatore dell’Abissitiià, in devoto d'l- 
talia, lo sa anche il Negus, che lo chiîima suo 
buon amico. 

Che egli sia la discrezione personificeta e che 
serietà egli possiedo, tutti lo sanno 

Che avrà dunque da dire quel signore sulla 
missione Ferrari ? 

Ecco che cosa suppongo io. 


potrà | 


I giornali hanno fatto tanto parlare Ferrari e 
Nerazzini, che spinsero le cose fino al ridicolo. _ 

Ii Negus, colla serietà che lo fa superiore a tutti 
i suoi sudditi, si è avuto a male dei resoconti che 
alcuni negozianti gli hanno messo sott'occhio per 
farsi ben volere. Queste ciancie lo hanno allar- 
mato; egli, nella sua primitiva ignoranza, dà molta 
importanza agli scritti e si è spaventato di quel 
che si diceva. Cosicchè per sapere la verità di 
quel che si dice in Italia mandò a chiamare l'a- 
gente consolare francese. 

E così il siguor Muller, incaricato di altre mis- 
sioni, è partito per l’Abissinin. 

Egli è pure corrispondente di periodici francesi. 


A 


Abbiamo una quantità di galeotti a Massaua; 
mne ne diedero ua numero che mi spavento. Cin- 
quecento! 

— Poveri diavoli, lavorano tutto il giorno. E 
che cosa hanno fatto dopo tutto? Non sono forse 
gli eroi dell'{1 giugno, il fomoso giorno del mos- 
sacro dogli Europei? È per questo si incatenano 
4 per tanti anni? No, în verità non sta bene. Po- 
veri piscini ! 

Così mi disse un ex-uomo politico, Ahmed el 

Ascasce. 

Dio ci liberi e scampi da questi fanatici che vi 
dicono in faceda: 
— Vedi quello là che uccise tuo padre, tuo fra- 
j tello, i tuoi amici, quello è un patriota. 
È 


A 


Ieri sbarcò a Dahlok ua sambuk pieno di schiavi. 
Erano tuttî Gallas. 

Doveva poi passare da quell’isola un altro sambul 
più grande, per quindi portarli suli’altra costa, a 
Gedda od a Hodaida. 

Una torpediniera diede la caccia al gran sambuk, 
mentre il piccolo aveva ripreso il suo carico e fi- 
lava al largo. 

Così, libero, prendeva costa a due ore da Mas- 
saua. 

La schiavitù è la base del commercio dei Gallus. 
Si dice che in Egitto la schiavitù è abolita. 

Non è vero. Nell’alto Egitto In schiavità esiste. 
A Massaua pon vi è nego 
non abbia le sue schiave e i suoi schiavi. 

Vicino a casi mia mi colpisce di sera 

gridare una povera schiava che è sempre 
o delle sevizie della sua padrona. 
Le nostre torpediniere dano la caci 
ta dei negri che devonn diventare schiavi. 
Perchè non si pensa anche a quelli che già lo sono 
e che per conseguenza hanno sofferto di più? 

Vi è un punto del regolamento fatto da Gordon, 
j il puritano, che diee: «Qualunque schiavo si pre- 

senti al sak-si-bellel (capo del paese), al mamsur 
1 (capo di polizia), e che voglia essere libero, ri 
verà un foglio di libertà 100 

La parola di Gordon in questo caso è legge, ma 
qui a Massaua per abuso delle autorità indigene, 
che sono le prime a tenere schiavi ed a meltrat- 
} tarli, questa legge non la si ecnosce. 

Fa comodo. 

Oh! noi che portiamo la cosiddetta civiltà, perchè 
non obblighiano il mamour a far gridare per i 
quattro cantì di Massaua che liberi son tutti quelli 
che vogliano esserlo ? 

Con la libertà degli schiavi di Massaua, la tratta 
qui cesserebbe. Ci rimetterebbero i trafficanti di 
carne umana, ma noi ci guadagneremmo. 


sentire 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 
PARIGI, 18. — Si ha da Berlino: 
<Il governo tedesco fu ufficiosamente informato 

che la Russia e l'Austria-Ungheria comuriche 

ranno presto le basi sulle quali credono pos 
sciogliere le difficoltà orientali. Nessuna propo: 
per la riunione di una Conferenza fu ancora 
fatta.» 

ATENE, 18. — I riserv 
ed entusia 

anni, arringando i riservisti di Patrasso, 

le di foni fatte nei giorni scorsi. 

ini nero ieri un lungo consiglio dopo 

chiamò il segretario del re con 


i arrivano numerosi 


ha risposto ieri alla Nota collettiva degli amba- 
sciatori. Essa, dopo avere espresso ringraziamen 
per le disposizioni delle potenze verso la Turchia, 
domandò l'allontanamento del principe Alessandro 
ed il suo ritorno in Bulgaria. 

La Porta si 
sfazione alla sua domanda, basata sul 
potenze ed ai trattati. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Nella sua risposta 
alla Nota collettiva degli ambasciatori, il governo 
ottoms de 


no prende atto delle dichiarazioni delle 


di Berlino, e spera che esse eserciteranno una 
efficace azione tanto sopra la Serbia e la Grecia, 
quanto sopra il principe di Bulgaria. ù 
SOFIA, 19. — Il governo bulgaro ha risposto 
alla Nota collettiva delle potenze, dichiarandosi 
in massima doferento al volere dell'Europa, 
LONDRA, 19. — Lo Standard ha da Costanti 
nopoli che la Porta prepara una nuova circolare. 
nella quale pregherà le potenze d'indicare ua 
poco più chiaramente le misure che essa deve 
prendere per mantenere il trattato di Berlino. 
PARIGI 10. — Assicurasi chela Russia diresse 
ieri alle potenze uni FT io 
fori alle potenze una proposta per la riunione di 
BELGRADO, 49. — La Serbia espulse da Ni 
Cl: ia espulse da Nisch 


il quale Deliyanui 
cui conferi lungamente. 
COSTANTINOPOLI, 18. — La Sublime Porta ! 
ji 
i 


circa il mantenimento integrale del trattato | 


| Nore Parione 


47 ottobre, 
L'Artoînette Rigaut del signor Deslandes, 
si è rappresentaia giorni fa alla Commedia Fao 
dese, è una produzione allo ‘quale. predico luce: 
fortuna in Italia, se il secondo atto, dove le 
tuazioni sono tull’altro che nuove, non la fina; 
naufragare. È una commedia all'antica, fatta cog 
lc abilità di Seribe, composta di posizioni quasi 
tulle conosciute, ma messe insieme ed esist 
asssi bene. Si tratta di una figlia di un genere] 
che ama, riamata, l’aiutante di questi. Il geners]e 
rifiuta la sua approvazione, perchè la sua defunta 
gli ha fatto giurare che non mariterà la fizlia sog 
fin militare. Tutto ciò apprendiamo in un prim 
4 atto, il quale, per la pittura fedele che ci fa della 
! Sita di un capoluogo dî provincia, della « società» 
i che va dal generale che comanda la divisione 
Ì con delle bellissime macchiette, è forse il miglior 
della produzione. Li 


x: 
La povera Genovieffa ha un'amica che è la so. 
rella del non meno disgraziato aiutante Olivier ie 
Trevilles. L'amica che è moritata e che viene is 
villeggiatura dal generale, ha avuto un amorazzo 
che non si sa bene se sin restato platonico per 
un pittore, il quale natural:nente sta facendo il 
ritratto del padrone di casa. Gli accorda un ri 
trovo notturno per riavere le sue lettore, e gi 
| da in cambio un medagiione. Arriva inatissoi 
| mamto, e mentre egli picchia, ìl pittore si n; 
i seonde în una camera vicina, © poi salta nel giar. 
dino. Alla mattina il giardiniere — sinmo in pie 
i nei Nostri buoni cillici di Serdou, non e che 
i dire — trova la serra sfondata e il medaziione 
La finestra che sta sopra la serra... è quella è 
i Genovieffa. Il genersle caccia il signor de Tre. 
villes, l'obbliga a dar la dimiscione perchè crede 
| che sbbia voluto compromettere sua fiziia pr 
costringerlo ad accordargliela. Chi scioglie il nodo 
| è la vera colpevole, che confessa tutto al signor 
de Trefonds. Qui vi hanno non una, ma due scene 
bellissime. La prima è quella ja cui l'aiutante per 
salvar la sorelia di cui ha indovinato l'errore, 
lascia accusere e insultare quasi dal suo gere 
rale; la seconda quando questi, conosciuta la ve 
rità, lo accoglie burberamente. riceve la dimi» 
sione, e poi © un tratto se lo prende fra le brceia, 
lo bacia, e lo proclama suo genero. Tutto fiviv 
bene, come neile commedie di Sori si 
| delle impressioni oneste, e si credere” 
| assistito a una produzione di gran valore, s 
| reminiscenze di varie altre commedie non ven 
1 sero a turbare la dolce iliusione. 


i x 


i Gli attori del Teatro Francese, quand 
| sentano una commedia - non uno tra. 
così perfetti, così completi, così alliatati, e 
ine sovente che un’opera piena di difetti 0 
diocre, vi sembra assal migliore che non è. Cas 
forse avviene nell'Antoniette Rigaud. La Reichem- 
berg nella parte della ragezza è — non saprei tro 
vare altra parola — la perfezione stessa. Worms 
i in quella dell’uiutante, Fèvre nella creszione del 
i generale — in cui sì è fatta un po’ la tiscnomi: 
| di Gallifet - e tutti quanti sono eccellenti. La s 
iserva che farei è per la Baretta — la sorella del- 
| l'aiutante — la quale sovente è uniforme nei sui 
| effetti, e, per esempio, si dispera con le stess 
inflessioni di voce ndo il generale rificta i 
Ti 


ann 


i A 

| matrimonio di suo fratello con Geno: 
| quando sta per essere trovata del 

mina consersation. Eppure il caso è diverso... 


x X Xx 


Maurel ha esordito all'Opéra-Comique nell'È- 
tolz du Nord. Ma - siccome egli non fa msi 
nulla come gli altri — non volendo recitare 
| parte parlata come si usa in qu 
| fatta porre în musica. Ne è venuto che l'operi 
i sembro lunga di troppo, e che... Meyerbee: 
} fatto fiasco. Grande attore, Muurel eseguì ass 
| bene la scena dell’ubriachezza, ma generalmente 
| si trovo la parte troppo alta per fui Egti allor: 
ne cadde malato; ma siccome si sparse subito la 
| voce che rompeva il contratto, egli ha pubblica! 
un manifesto alla Francia in cui la riassicure 
| Resterà all’Opéra-Comique. lu pari tempo per un 
| fortunata combinazione il signor Grévy ha fat 
| sapere che resterà alla presidenza. Tutti i timori 
i che ispirava la situazione interna della Fran: 
| sono dunque dissipati. 
i 
i XX XxX 
: Dopo una carriera gloriosa la Krauss è 
È dona l'Opéra. Il pretesto è una 
che le si voleva imporre. La verità è el 
| fu delle economie e clie vuol risi 
parte dei 15000 franchi al mese ci 
grande cantante. è 
La Krauss non è più una giovunett 
è una arbst rsra, una grai irag 
tempo sarà difficile il supplirla. I direttori de 
péra fonduno grandi speranze sulla Cars. 
i esse sono giustificate dall'esito che ebbe ne 
gurd; ma le occorreranno altre battaglie per et 
quistare la posizione che ambisce. Ad ogni moto 
i la Caron, di tuite le candidate al trono de 
| Krauss, che ho udito, è quella che più mi ha i" 
! pressionaio. 


XXX 


Spirito americano. A Londra pare che 
i miuì alla moda rialzino il basso de! calzoni quasi? 
‘ piove, ciò che sì fa dovunque, d'altroule è 

Nuova York i dudes - leggi pets crec& - 1° 
fare di più li rialzano... anche quando fa 
| tempo 

A. osserva: 

— Con questo soli 
j B. risponde: 
i 


® perchè mai lo faon: 


— Hanno ricevuto un telegramma che a Lord 


piove! 

| did 

ile 

e — a 
H 
| ANTICAGLIE 
i 
i 
I 
| 


Da ieri mattina si viene scuoprendo un 
nino, a parecchi melri di profonditi so È: 
‘2220 che fu dei signori Pagnoucelli sulla P* 
della Cancelleria. & 

Se il mio Padre Zappata non se ue fosse sÎ 
cato, potrebbedirvi che anteriormente al pals22°% 


rcheologì 
SIG vaglia 


tenevano 
viventi. 


e dal nooi 


spettacolo 
dieici due 


ha riapert 
lerie ed 


+ Pros] 
lazzo dell’ 
penitenziad 

L'esposi 
pelazzo, ri 


adottate ii 
zione dei 
a luce ele 
fredda ; all 
visitatori, 
letto, da tf 
con tutti 
nieri. 

Per l'a 
ranno n 


FANFULLA 


e caso dei lasciò prendere 
spa cassa appiè del letto di sua cognata 
cr i rari cospiratore ampolloso; che qui 
Sesto un Galli tenne mano a Michelangelo per 
rePrdere di lavoro antico quella piccola statua 
sr oredene he aveva fatta a Firenze, e quelche 
di Paiiterello non meno curioso 

o fattet è di marmi colorati: non si potrebbe 
mare epus alerandrinum, perchè 
“a oggetti e non soltanto figure geome- 
‘\pariiene ad epoca di arto non florida, 
‘o; ‘Fimpero dopo gli Antonini. 

di randomi a sentire le spiegazioni degli 
logi giornalisti — ogni giornale ha il proprio 
sitelfa quanto Eonio Quirino Visconti — vorrei 
i lo dirvi che sì ha dagli storici come Gneo 
faune, quando in seguito alle sue prime vittorie 
Pompe Roma rimpannucciato, lasciò la modesta 
00) nierna nelle Carine e si diede a costruire 

speri popolo romano splendidi edifici nel 
o Marzio minore. 

e è la casa rostrata e vasti orti. In questi 
ceva essere - e lo giurerei — quel polpacei 
Soreeia che vanno ad ammirare nelle sale del 

sio Spada: statua» ritrovata sulla metà dei 
cmi Leutari ed evidentemente fatta a scopo 
Ti Hecorazione. È $ 

DES Senatus populusque il teatro e la curia. 

Ma perchè domus rostrata? 

Mii imento sia prevenuto da questo. Il Serato 
ale commesso a Gneo Pompeo di purgare i no- 
Set iri doi pirati; e di futti lì esterminò. Non 

Mi Jocito porre nel Foro, nè in altro luogo 
Sssiro i rostri delle navi prese, che non appar- 
pilo nè a re, nè a popoli, ma soltanto a mel- 
seem, Pompeo li confisse sulla facciata della 
ti easa come trofeo domestico. 


mnpreseD 
10; a 


f possedimenti di Pompeo li troviamo coll'an- 
diri degli anni in proprietà di Gordiano seniore, 
7 le piechissimo e potentissimo, imperatore 
orho ed infelice; e li aveva ereditati dal padre 
tar nonno. Vi fece ritrarre la caccia data a 


Selucolo e pasto del popolo, nella quale furono 
inecento cervi nostrani, altrettanti cervi 
sno, trenta cavalli selvatici, orsi ed 

è migliaia. Avvenuto l’eccidio del terzo 
‘imperatore Filippo mise il fisco in 


Cheechè ne sia, quel musaico giunge in buon 
to per fissare l'antico livello del basso campo 
arzio. 


Fra cercante. 


G. CONFALONIERI 


a riaperto oggi îl proprio magazzino di Giojel- 
lerle ed Oreficerie sito in Piazza Colonna, 
Palazzo Chigi, 

ento di Giojelli e di Argenserie, assu 


qualsiasi commissione 


on nuovo e va 


men 


, come per jo pussalo, 


nere 


ario. 
osizione, che sarà tenuta al secondo piano del 
cirà importantissima e curiosissima nel 


lampo stesso. 


Sar 


no cos'ruiti al vero i modelli delle varie celle 
e in tutte le corceri del mondo per la deten- 
dei malfattori. Ve ne saranno alcune illuminate 
trica, altre con rubinetti d’acqua calda e 
fieida; aleune con telefoni invisibili agli occhi dei 
buoni a servire da 


visitatori, altre con letti automatic 
letto, da tavolino e da sedile, ed infine molte ancora, 
on tutti i sistemi di catene e catenelle per i prigio- 


Per l'adattamento di queste celle non si spende 
ranno meno di 50 mila lire, e si usufruirà per questa 
sizione di un lungo corridoio, nel quale, un po" 
, si sistemeranno le cellette. 
Nell'esposizione agricola si collocheranno i prodotti 
i campi coltivati dai condannati, cioè cera, con- 
serve di fruita, pane, paste, farine, uve, vini, ecc., © 
Ciò che riuscirà più interessante sarà (se vi sarà) 
nanette adoperate dalle 


delle diverse 
e del mondo. 
2,11 Popelo romano, stamani, risponde ad una 
la fatta da Fanfulla nella cronaca di ieri, 
sulla, possibilità di tollerare più a lungo lo 
ncio della piazza di Termini. 

Ml confratello mattutino ci risponde : 

«N, per la sistemazione delle Terme Dioclezi 
clio dell’Esedra, ci vogliono non pochi quattrini; 
non ora quello sia il lavoro più ut- 


jane 


sappiamo 


Ci dispiace di non trovarci d'accordo col nostro 
tello. 


Egli crede che la sistemazione della piazza di Te 
nini non sia il lavoro più urgente che necessita a 
Roma. 


Infatti, seguendo la teoria del Popdlo romano, è 


più necessario sistemare la piazza del Fico, la via 
della Mortella. L'ingresso della capitale può restare 
come è attualmente, cioè un deposito di lordure 


di tutte le specie e il ricettacolo dei ferravecchi © 
dei moniscalchi da strapazzo. 

nò quindici anni che la piazza di Termini è in 
quello stato, e chi sa quanto tempo vi resterà ancora 
Sil Popelo romano dichiara che per la sistemazione 
9ccorrono molti quattrini, e non è un lavgro urgente... 


«1 Trasteverini sono di malumore e  brontolano. 
Hanno letto in qualche giornale che il governo ha 
bandonata l'idea di costruire la stazione in Traste- 
ere, e che preferisce un'altra località, quella dei 
Prati di Castello. 

Poveri Trasteverini ! gNon hanno tutti i torti. ‘Sono 
dieci anni almeno che tutti li lusingano con la sta- 
zione alla porta Portese, e ancora non se ne vede 

t 

Si dice che intendano provocare un voto di bia- 
Sîtio ai deputati romani per mezzo di un pubblico 
comizio. 


| Senna, Corsica e Haute-Garonne 


Questo non sarebbe certo il miglior modo per 
scire nell'intento. 


«°. È attesa una squadra di cinquecento operai ro- 
magnoli che si recheranno, come l’anno scorso, ad 
eseguire i lavori di bonifica dell'Agro romano presso 
Ostia e Fiumicino. 

A Fiumicino verrà stabilita una delegazione di pub- 
lica sicurezza che sarà diretta dal delegato Gabrielli, 
uno dei più attivi funzionari della qusstura di Roma. 


Ci pregiamo arrisare la nostra numerosa clientela 
d'arer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione inrernale : Momespuns, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
tengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, è miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre - 
Fare nel facore del pubblico. > Sta 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1, e Via Propayanda Fide 27. 28 e 29. 


TEATRI 


Nonostante fosse la quindicesima replica, il Deow- 
trto di Bombignac ha fatto ieri sera una piena t 
che l'incasso ba superato le millequattrocento lire. 
vero che la replica di ierî sera era annunziata come 
l'ultima; ma dopo l'esito ottimo è a credersi che No- 
velli vorrà darci Jl deputato di Bombignac qualche 
altra volta ancore. 

Anche la farsa, Jl casino di campagna, ieri sera 
è molto piaciuta. È una firsa vecchia — sta bene - 
ma quando è bene eseguita, il pubblico l'ascolta 
sempre con piacere. Il bravo Sichel e la signora V 
turi furono replicatamente applauditi. 

In settimana avrà luogo la 


a d'onoi 
gnora Lina Novelli, la brava ed elegante prima 
trice della compagnia. Essa ci darà in questa 
stanza Le primo armi di Recheliu. 

Per quesin sera avremo La finta ammalate di 
Goldoni. Novelli vi sosterrà la parte del 


reo» 


Pantalone. 
La compagnia Dondini, che attualmente recita 
Manzoni, darà quanto prima un nuovo dramma in 
cinque atti, di cui è autrice la signora Carlotta Sprega- 
Piazzoni. Questo dramma ha per titolo: La s.gnora 
Rabat-Jci», ed è tolto în gran parte dal ro: 
monimo di Paul Lannière 


st Fuori d'Italia. 
Un dispaccio da Madrid ci annunzia a quel 
teatro Reale ha ottenuto uno splendido successo il 
commendatore Stagno nell'opera Roterto i Diavolo. 
10 alla rappresentazione il Re e la Regina. 
Stagno, applauditissimo in tutti i 
, dovette ripetere la celebre Sicilana. 


Spettacoli d’oggi 

VALLE — Ore 8 1j2.— La finta ammalsta - Me- 
glio soli che male accompagnati 

UMBERTO — Ore 8 112. — Rssina e contadina. 

QUIRINO — Ore 8 1j2.— 1 fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — Angelo Pitot. 

METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci- 


nella e ballo. 
ROSSINI — Ore 9 — L 


hi nun ce Uha se l’insogna. 


Ì GOLDONI — Ore 7. — Le disgrazie d'un marito. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 16. — Proveniente da Monte- 
into il piroscafo Masio Bruzzo, della 
linea La Veloce, il quate partirà il 18 corrente 
per Capoverde e Genova 
MONTEVIDEO, 16. — Il piroscafo Adria, della 
le ituliano, è partito ieri per 
neo. 


video, è 


zione gen 
neiro ed il M 


SUEZ, 16. — Proveniente da Gedda e Calcutta, 
arrivo ieri il piroscafo Abissinio, della Naviga- 
zione generale italiana, e prosegue per il Medi- 


È terraneo. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(430 
PARIGI, 19 (ore 7 25 ant... — I repubblicani 
rono eletti nei dipartimenti dell’Aisue, Fure, 
Oran, Pirenei orientali, Haute Marne, Mouse, 
Vaucluse, Haute Vienne, Intre-et-Loire, Cher, 
Deux Sèvres, Haute Saòne, Eure-et-Loir, Bouches 
du Rhone, Var, Lot-et-Garonne, Ardennes, Anbe, 
Isère, Ilccet-Vitaine, Jura, Yonne, Hautes Alpes, 
Aribge, Saone-et-Loire, Aude e Creuse ; i conser- 


ia Stefani) 


Vatori în quelli dell'Oise, Sarthe e Belfort; in 
quello della Somme due repubblicani e due con- 
servatori furono eletti. 

PARIGI, 19. — Risultati finora conosciuti. — 
Eletti 208 repubblicani o radicali e Zi conser- 
vatori 


Mancano ancora i risultati dei dipartimenti della 

PARIGI, 49. — I risultati dei ballott 
rigi in 204 sezioni davano, alle ore 8 30 
53.000 a 61.000 voti alla lista repub- 


ridiane, da 


blicana, e da 28,000 a 31,00) alla lista conserva- 
trice 
NosTRE INFORMAZIONI 
Nostri trlagrommi particolars) 
Parigi, 10 


incidente verificatosi 
Francia le elezioni di ieri 


Eccettuato qualche 
în provincia, in tutta la 
procedettero tranquille. 

Mancano ancora alcuni risultati, ma nel com- 
plesso le previsioni sono state confermate dai 
fatti 

I conservatori £ 


nadagnaro ancora 2 
ni ottennero vanta; 
nel Cher e con 


circa; ma i repubbli 
rali colla elezione di Brisson 


quelie di Goblet e di Rouvier, tanto più dopo la 
sconfitta toccata a de Broglie nell'Eure. 

A Parigi è passata la lista unica a immensa 
maggioranza. Questa volta lo spoglio si fece con 
rapidità. 

Nessuna conferma sì è ricevata fin qui sul ri- 
tiro delle truppe bulgare dalla Rumelia. 


Verona, 19. 
Il treno passeggieri N. 154, proveniente da Ve- 
rona, s'incontrò stamani al casello N. 126 col 
treno proveniente da Brescia. Il primo ebbe quattro 
vetture fracassate e tre il secondo. 
fon si hanno a deplorare, fortunatamente, vil- 
time. Alcuni passeggieri riportarono contusioni di 
nessuna gravi 5 


Fu ordinata un'inchiesta. Lamentasi la frequenza 
di simili disgrazie. 


È ufficialmente annunziato l'arrivo in Roma del 
presidente del Consiglio per mercoledì mattina. 

Si assicura che il giorno stesso verrebbe tenuto 
consiglio di ministri. È stato per assistere a 
questa riunione che l'onorevole Gr: 
ferito la sua paftenza. 

Crediamo sapere che fra gli altri affari i mini- 
stri tratteranno pure della convenienza o meno 
della chiusura della sessione 


Possiamo formalmente» assicurare che il conte 
Corti non si muoverà per ora dal suo pesto di 
Costantinopoli. 


È molto probabile che, una volta appianata la 
dee 


questione bulgara, egli veng ato ad altra 


ambasciata. 


Le Commissioni nominate dall'onorevole Cop- 
pino per il conferim Ile cattedre univets 
farie vacanti, proeedono alncremente nel lavoro 
loro affidato. Prevale generalmente il concetto di 
conferire i posti in seguito a concorsi per titoli. 


L’Adige cominciò a decrescere ieri sera alle 7; 
fino alle 2 di oggi era sceso a metri 2. 


5. 


nel corso di 
a risposta 
aigabinetti di Berlino e di Mudrid sulla vertenza 
delle isole Caroline. 


Sappiamo in modo positivo ci 
questa settimana Leone XIII d: 


È pervenuto al ministero dello marina il se- 


camma 
« Zanzibar, 19 ottobre 1885. 
« Domani prenderò congedo dal Sultano ; 
successivo partirò per Aden. A bordo tutti bene. 
« Il comandante del regio avviso Barbarigo ». 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 17 ottobre alla mezzanotte del 18 


ini Ai Palace o 
culi Giorni precedenti 


Provincia di Parma. — Casì 5. 

Provincia di Genova. — Spezia, nessun nuovo 
caso; non è accertato che i casi di ieri fossero ve- 
ramente di colera. 


guente tele 


BORSA DI ROMA 


19 ottobre. 


Borsa brillanti con affari seguita 
A contante la rendita ebbe scambi da 95 47 112 a 
95 52 1]2 e per fine sfiorato il corso di 95 40 sale 
a 95 57 112 di i l'apertura di Parigi. 
Prestiti pontitici così quotati : 


ypo conosciut: 


Cattolico 1860-64 97 25; Blount 9 50; Roth- 
schild 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito 460. 

Tutti i valori fermi ad eccezione delle Acque Pie, 


che cedute în apertura a 1721 e 1720, chiudono of- 
ferte a 1715. 

Generali negoziate da 609 50 a 610 50. 

Azioni Immobiliari 734 e 735 fattosi. 

Sempre sostenute le azioni del Banco di Roma da 
728 a 730. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 


Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 9525; Francese 109 20. 


Ore 6. — Chiusura della Bc 
Italieno — —; Francese — — - 
PELEGRAMMI STEVPANI 


— Proveniente da Monza 
alle ore 3,20 pomeridiano S. A. R. 
di Genova madre, osseguinta alla 
protetto e dalle altre 
meridiane per Stres: 
PARIGI, 18. — Si dice che 
riconosciuto i diritti della 
PARIGI, 18. — Il Teleyropi 
dispaccio delle Missi 
sacri nell’Annam sia 


Portogallo abbia 
x sopra Kotonu 


complet 
cusa Delpech, superiore delle 
di avere comunicato quel dispaccio ai giornali 
senza domandare al governo se potesse esser 


vero. Esso fu comunicato al ministero 


è De 


partimenti. Il ministro della marina assic 


pech che il detto dispaccio era falso. Il governo 
ek itorale 
ioni e ne farà oggetto di una com-anica- 


esamina seriamente questa manovra 
delle Mi 


zione alla Nuoziatura. 


SIMLA, 19. — Il governo, dell'India spedi un 
ultimatum sl re di Birmania. Si rinforza l: guer- 


nizione della Birmania inglese. 


atoritò, e proseguì alle 3,30 


sioni str nere, 


sltanto 
stamane, quando era stato già telegrafato nei di- 


ubblicata stamane la 
) tribunale militare che condanna il 
carabiniere Duriono a morte, mediante fucila- 
zione nella schiena, per l'assassinio del caporale 


LONDRA, 19. — Il Times ha da Calcutta: 
< Risulta dalle ultime notizie da Mandalay che vi 
si fanno grandi preparativi militari. Vi regna la 
anarchia. Îl ministero birmano decise di arrestare 
alla frontiera il rappresentante del governo in- 
diano latore dell'ultimatum. Gli stranieri sono 
rattati ostilmente. Il console d'Italia è minacciato 


di prigione. Regna inquietudine sulla sorte degli 

Europei ». 

"_ _-_ tr. 
Bonuventora Severi, Geronte responsabile. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l'apertura del suo nuovo Stabili 
mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
fico, N.4 e 6%. Vi saranno cavalli delle mi- 
gliori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniamo a far sapere 


Ò che già 


Tutti sanno 


che PEMPORIO FRANCO-iTALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 
fra pochi giorni si trasferirà 
Nuove Parazzo THEODOLI 
ROMA 


Via del Corso, 377, 378, 379 
via delGiardino 85+85*86 36:86 


Prossimo A Piazza CoLonma 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FONICULARE DEL YES 


BL 189507 


(Vedi aoviso în quarta pagina) (4) 


ee ani 

Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 

Daily Telegraph, di Londra 


, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


pre ae 


cit 


Curate la vera iziene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI 4 sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, ece 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE eiegantissimo di tutte lo grandezze 
BRACCI e RUBINETTI per doczie ad acqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deporito presso l'Emporio Franco-Italiaro Finzi e 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat 
tine, 24-B — In Firenza. vin de’ Parzani, 261 


ee Te 


Gccasione Favorevole 


Vendita detie opero del P.re M.ro Alberto Gugliel- 

La guerra del Pirati — Due volumi, ediziono Le Mor 

j nie, L.6 

Portificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
590 pezini 

Elogio del cardinale Angelc Mai = L. 1. 

i Aggiucgare cent 50 per l’effrancazione 
vimdo sele £. 9, si iomno le tre opere franche di 

perte. 

Dirigere domande 2 vaglia sl'E:ni 

ano Finz e Rienchelli ii Roma, vis d 

| 456: via Fruttina, 84 3 —in Firenze, via de’ 


Panzani. 


i Rili DE 


per la fabbrieszione dell'Acqua di Selta 


ELTZOGENE (sistema Favio) 
Queataporro 


io è semp! 
tresportar: 


ce, g0lido, a facilo a ma 


ntznesmente. 
‘acque. Ness 


11.50 
15 
ST 


por Fuse 


gie 


Ad ogni apperecebio va uniia l'istruzi 
Imbaliaggis gratis. 

Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Its 

liano Finzi e Bianchelli 1 Roma, via del Corso, 153 


454: vie Frattine, SI-R — lr Firanza, via de' Par 
jeopì 28 


" pe 
LUCIDO E 
pesco postale. 
Dirigere domande a vaglia all'Emporic Franec-Ita 
lino Pic ‘a Rome. via 201 Corso, 155 
(56 ‘n Fiventa vin dei Pmasuni Îe 


2 il fasiro alla bioneberia. Presto 
vnenio di est 50, frane» per 


TT 


E. E. OBLIEGHT. Biazzo on inserzioni. 


Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULLA 


reti | POMPE DA POZZI ni 


Riviera di Chiaia, N. 127. 
Bsposizic mezzogiorno È n v : 
son Sita el Gol e del Ve Pompe aspiranti a braccio (6° ‘ 
suvio. Confortabile, bu n gusto pe Sp! 1 dee, 
« prezzi moderati. - 0 Dima ti ul pi di 
inca: limetri, «retro del tubo aspirante 28 
I proprietari: GrosxrPx Rat Dei metro di 
lndi = i N, 2.- Diametro del cilindro 63 mm, 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ei CSS 
iglietto valevole sei giorni fa el 1 2 cl 18 
e viel “tioggio Sitto (HONOÌ da Russi), vetiure, into Da 


Lire 6, 50 diametro del tubo aspirante 31 mm. > 
: L.% 
N DIADOrO de ao o i iglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata 
POMPE file ANO Di Go rene n; etto frei, pranzo al Vesuvio, tubo compresy 
‘per l’inaffiameni 16 doceie i, SÙ, È aisi È 1 
lenvalli Go im caso di N. 5 - Diametro del cilinîro 82 mm. CD NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m l'estate, 8 am. l'inrn 
i, ed in eso d’ineendio. Ae I na Fevisi \ Biglietto fra. 25 di giorno, fre. 30 di notte. 
Getto fortissimo senza fatica L. 3 - ; ja pizione dell Puicilare trovai un aloganio Razor 
i è corr d Î ni i Vendita pari. — UA fico — Ilan 

re Pompe aspiranti e prementi TRAE " 


ed ombrello. ‘Il loro. estreme i rus 
buon prezzo @ la moltiplicità a braccio (Se. 2) NAPOLI. Vendita di biglintti ed informazioni all'Ufficio soziae 


degli usi a cui si prestano, lc N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. i 92, via Santa Lucio. 
Tendono ndapeaspii in ogni diametro del tubo aspirante 32 mm. - ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale sd all'Agenzia 


rr i CORTE L. 75. dello FF. RR. 8 e 10. via Propaganda. 
pagna. 


Imballa: tia, porto £ N.10- Diametro del cilindro 76mm, informazioni via Condotti sil Uffieio dell’Iialian Times. \ 
carino del committostt.. diametro del tubo aspizanto 32 mm. e ESSE 
Dirigere domande e voglie L. 85 Non più orologi a pendolo 


al’ Emporio  Franco-Itshanc È 
Finzi e Bianehelli in Roma, vis } (Fic. 1) 
del Corso, 153-154 


tino, -B— In Fi Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


=<è- a a braccio che a volante. 2 r OROLOGI A CILINDRO da muro a rendo nikelatur, mita 
ispiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua liametro ctm. SN 5 fi 
x. E. OBLIEGHT ROMpe eSh P La 


i î I medesimi con suoneria (ors e mezze ore) ra 
——— no da 50 metri di profondità. ss Fi. D SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, e!egentissime, è 
ICI INSE) i Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da grande pikelstura, sitezza ctm. 12". °. . »125% 
UFFICIO per RZIONI | incendi, Pompe da travusare vino e olio, Pompe da birra. S 5GLIE FANTA 
Piana Montediiorie 197. i Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi » Bianehelli:Rrma, vie del Corso, 155-154 OROLOGI E SVE NTASIA 


Fraltira 8B4 


dae ce eri REGOLATORI DI VIENNA 
dr: Orologi da tavolo (carica 400 giori) 
GnaicksDresnto, impeto aSSiizia INCERATURA IMPERMEABILE si adopera senza spazzole; facilmen- Aggiungere cent. 50 per il pacco postal 
guarite în poco tempo colle te applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. Îl suo bi Dirigere domendo e vaglia allEmpcrio Franco-Italiano Fix: 


Jante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. » Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina' 8-3 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA | \NTRIANT=R= serene) EEE 


del Perù durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. RANE = ACCIAIO PORCELLANATO 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 NUBI Nin fa ameno CAOS e i 
uBiosto Pilole sono l'unico o più sicuro rimedio per l'impe A 3 Spplita Eicilmente colla spugna attaccata al turacciolo. Ferro stagnato 
iz © scpratutto le debolezze dell'uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franca di Specialità della 


porto in tutto il Regno contro vaglia postale. Ta. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Frane»-Italiano Finzi 


o Bianchetl, Rome, vio del Corso 133-158 @ via Fratima B4-F Fabbrichein LONDRA] Provveditore del Governo Imerese 10 PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
1 Firenze, mia de' Panzoni, 25. 


aricoli per uso di cucina ecme Casseruoia — Sauiet 


= = Agenti exclusiol per lItalia Centrale Firenze: Via Panzani, 26. 153 è 454 via Frettna, S43— Firsaza, via de' Pax 
TARLO Finzi e Bianchelli dj ‘Roma 5. del Corso, 153-54 
POLVERE CONTRO IL OLEINA NERO CAFIELIE Da vasi di pic bizia e in acaale P 0 M I E R 0 E AT | V r 
ctalliche pelle i Capretto: Prodotto 
FazvARATA DI ovo special NUBIAN fette, di prete Peio spare ec NUOVE È 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) METAL PALI i scarlee meialiche per nettare i bono A LEVA 
; il rame, ‘ero. Non contese costiria; 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- e i Excelsior 
licce, vestiti da inverno, ecc. ecc. 7 = Li a 
È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non N INCERATURA PER L'ARNESE ‘er ogni parte di cuoio della ban- per travasare li 
meadicia e non lescia nessun odore. — L'EFFRTTO È GA- NU BI ANfer separazione riquita impermesbile senza acido 7] A, 
RANTITO. Ò contiene UP. rerzo d'olio, Hi q mafilar 
Si vende în scatole di latta a L. 1,35, 265, 4,25 e 75 VPIALZLLLIELLILIS (LI LLL ALIA GIO 72 SIILIIZLZZZZZIA easo di inceadi, 


secondo la grandezza. 


SoFrIRTTI DI Zinco l'applicazione della detta polvere L. 1 
| SETE PAK A CRA, COMUN cacao NRTOnN ni cesmetli blanchi!! 


Finzi è Bianchelli. in Roma, via del Corso, 153-154 e via GC 

Frattina, 8$ A — Firenze, vie dei Penzeni, 25 — Milano, Gal- A A I E E ì 
leria Vittorio Emanueio, 2 CÀ ING S 

PsR TINGERE CAPELLI E BARBA 


= S - "Cox ragione può ehismarai il non pius ultra delle Tinture. Non ha altra ome 
Speciale raccomandazione | it fanne taz impo i uo prialero colore Chia eeme neque ore, priva di qua 

sp do È imamenta, rinfo; i, i eapatti, li i a 
ne RAT gt erariale LARE Sor Fap i oper 


Prezzo L. 6 la bobiglia. Spedita france per passo posiale I, 659, 


® Dirigero le tormento s vaglia a!lSmporio Franeo-lisliano Finzi o Piaezkelli, Re: i È 
Marao ISS 138 0 via Decine 3A R, = Firenze. via dei Pinta Me Rene sia de 
MADRI DI FAMIGLIA 


eco. 
Queste pompe 
iranti e preraent 
e si raccomandeno pet 
la loro solidità. 
piicità, grande »ifetto 
Hutile, prezzo nile è 
8 possibilità d: »p; licet 
fe a qualsiasi 150. 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIO? 
Mentale s4 covalletto di ferro battuto e forniti 
dei bocchettoni di brrnso 


Pezzi di Sapone per famiglia Specialità della SOCIETA” ANONIMA N. $, Portata litri {500 allora 
profumato Windeor, in cas- TR delle POLVERI CHIMICHE Sa A 
, » 5 » 5000 » 


timento completo di tubi in tela e caoutehone 


setta legno, franco per pacco 
postale 
Lire 5 SO 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-tts. 
iano Finzi e Biancheil}, Roma, via dei Corso, 
153-154 e via Fra/tina, 84-5 — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


MACCHINA, PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 


Coll'aumento di L. 15 ni r.rniscono lo stesso pompe o 
È tate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


La più fina Srora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 
{l'alito con ‘an soevissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per m: 


|tenero bianchissimi i denti © liberarli dal tarlo, patina © infezione. 


8Or 


| —Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
| (Si spedisce ner Posta coll’aumento di centesimi 30) 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERPAZIONATI 
son un nuovo sistema di refrizerarte 
Questi apparecchi, di cui Puso è generale in Sex 
{Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) i] | toggiornare lungamente tn it trenca e spumania, an 


anno gli stessi risultati delle grandi macci 
e costano appena la decima parte. 
Ugualmente eccellente per maclrare colori, Dirigoro domende e vaglia :l" Emporio Franco-Italiaro ch ‘coi robit di toe tono 

3 tti i sistemi. 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano: Per la loro speciale co 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con uu: ì FINZ ® "E trodi cilindro. delle pompe. 0 nel serba 
dei detti macinini si macina une quantità di tinto maggiore di INZI ERIANCHELLI el cilindro delle pompa, o nel serbatoi 


di i i È liciarei: 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulle sl mon può in nessun esso nò insudicisre!. 


ietra sei a otto lavoranti; | | 
P'°% Maggiore finezza © initezza nella tinta, dol che si ottiene ROMA FIRENZE dalla porapa i io 
maggior produzione e miglior qualità; I i PI lella pompa 4 del ret 
‘ Nossuna perdita di tinta,ciò che sempre avviene el macinare | f-Wia del Corso 153-154 = ViaFraftina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 È, «Ririgore domanda e vaglia alEmp 
i Lara Roma, via del Corso 152. 
Firauze, via dei Pansari, 5. 
——_—_——_— 


TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 


Indispensabili par I 
glie. Farine, NumeraRo, Pi 


È 
(POLVERE PER OREFICI sini eee otra 


il 
i 


colla pietra. — La ripulitura del mecinino, che si fa con sege- 

tura ssciutta, è oltremodo semplice @ lesta, poichè il macininc 
si monta facilmente; 

4. Questi maciniri, a cagione della loro piccola mole e 16, 

5) 


gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei rull 9 ; 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
i macinini di piccola forma © preparersi così su luogo le tinte 
1 ver.taggi di questi macinini, che sono del resto crandemente È È È £ Ss 
riconosciuti, ci autorizzano a raccomendarli vivamente: tante | Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavaro le Vetture 


îù che essendo adatti a macinare quarunque sorte di tinta, rm x 5 - 
orsgno in breve tempo il prezzo d'acquisto. lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ma 
Macine ehe producono chil. 35 al giorno L.. 36 valli, ece., ecc. Ca 


Coll'aumento di cent. 50 si spaiico 


2 35 Ei Pompa senza rivale per facilità dizione, semplicità @ solidità di costi o postale 
Macine con volante 5 — Ogni Hydronette intieramente costégita in ottone è fornita di un melro di bibo 0 caculila | Dee 
Imballaggio L.4 50 per ms 20 a carico dei committenti | per l'aspirazione, di una apugna, ra dancin diritta ed una a pioggia purs in e ere domando e veglia al: 


® Bianche il 

| renze, e a 

chelli, in Rome vie deli COMTTT TT 
Stabilimento tipografico deil’Opimione. 


Dirigere domande e veglia ell’Emporio Franco-Itsliano Firzi L. #@.= Porto a carico dei committenti, 
© Bianchelli, in Roma. via dei Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Dirigore domendo e cogli el'Evizorio Franco-italiano, Finzi e 
Conso, 1 Firenze, via dei Pantani, 25. 
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1 NOSTRO INDIRIZZO DI STUDI 


< fosse vera la frase diventata volgare che il 
qerito della vittoria di Koniggriitz spetta al mae- 
Podi scuola, a noi altri Italiani dovrebbe venire 
fa pelle d'oca ogni qualvolta sorgono all'orizzonte 
sti neri che minaccino di turbare la pace. 
se non altro, perchè 
dieliezza, © questa è la prima condizione, il prin- 
‘ole fattore della forza. 

‘ra da noi più che d'istruzione pubblica sarebbe 
;osto il parlare di ignoranza. 

‘fsiccome non si potrebbe rispondere: guod 
is asseritur, gratis negatur, così citerò poche 
ire ufficiali. 

sulla popolazione che ha compiuto il 6° anno 
dietà, si conta il 62.15 */, d'analfabeti, con il 
nessimo di 80.84 ed il minimo di 18.52. 
ln Germania tale minimo è oggi del 0.5 *, 
Ed ecco la statistica degli analfabeti ne' prin- 
nostri centri 
Palermo 69.42 ®/,, Napoli 59.30 */s, Firenze 

*, Roma 45.72 */,, Venezia 37.50 *%, Mi- 
102653, Torino 24.77 %, 

Se fra i centri suddetti Roma non sorpassa la 

melia approssimativa che occupa, ciò si deve solo 

grande aMuenza di Italiani da ogni porte del 
regno per ragione d'impiego, e come alla sede 
dl governo ed al centro principale degli affari. 

Nè potrebbe essere altrimenti quando si consi- 
derino queste altre cifre pure ufficiali : 

Spendono per la pubblica istruzione, per 0; 
abitante, la Francia lire 3,39, l'Inghilterra lire 
la Germania lire 2,54, l’Austria- Ungheria lire 4 

utre noi, i più giovani in cultura, ci limitiamo 
aspendere, per ogni abitante, lire 0,98, co 
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> STAGNATO 


wo 
lsndoci - beati noi - di superare la Russia di 
venti centesimi ! 

Che se poi si vagliassaro un po' gli altri 37 85 ‘/, 


della nostra popolazione, gabellati per alfabeti, 
se ne potrebbe, o dovrebbe dedurre ancora la 
tella quota di gente che a mala pena sa compi- 
tare 0 fare alla peggio la propria firma. 

Queste le condizioni dell'istruzione elementare. 

Venendo a quella secondaria abbiamo altre 
tire ufficiali-a tutti note-che ci dimostrano 
una quantità enorme di bocciati, o di giovani che 
stperano gli esami col minimo di punti occorrenti, 
© più a scappellotto - come si dice volgarmente - 
che altro. Giovani che, pochi mesi dopo compiuti 
i corsi, non ricordano più nulla, e nella testa dei 
quali non rimane che una confusione di isolate 
el incomplete nozioni, senza collegamento, senza 
correlazione. 

E selendo ancora più su, abbiamo l'istruzione 
stperiore che în non piccola proporzione presenta 
gli stessi guai. 

A che si deve ciò? 

Al numero troppo esiguo delle scuole? 

All'imperfezione dei metodi d'insegnamento ? 

All'insufficienza degl'insegnanti, oppure ad un 
ditello inteltettuale anormalmente basso? 

Pare le altre nazioni ci riconoscono un non co- 
mune ingegno naturale ! 

li numero delle scuole va crescendo di pari 
passo con quello degli studiosi ! 

Resta dunque ad esaminare se la colpa sia dei 
nelodi © degl'insegnani 

E per cominciare da questi ultimi, si può, senza 
farloro torto, ammettere che per la quantità straor- 
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b e fornita 


Franco-Itetian9 


-154 è via 


IRRÀ 


dinaria che si è dovuta creare di maestri di ogni 
genere, nel rapido passaggio da una scarsissima 
istruzione pubblica ad una assai larga, non sia 
stato possibile di tirar su molte migliaia d’inse- 
gnanti tutti abili ed uti 

Si è dovuto tutto assieme formare © i maestri e 
gli scolari. L'impresa non era lieve. 

In quanto ai metodì, si è cominciato a seguire 
quelli antiquati e imperfetti, per poi innovare 
senza discernimento, e cambiando ad ogni piè so- 
spinto. Finchè ora pare si voglia - saviamente 
almeno în questo = regolarcì su quelli in uso 
presso nazioni più colte. 

Ma non basta l'avere buoni insegnanti e me- 
todi; ci vuole pure un buon indirizzo di studi. 

A che ne siamo su tal punto? 

Caldo ammiratore della letteratura antica, non- 
dimeno non posso vedere di buon occhio la parte 
— a parer mio soverchia - presso di noi fatta alle 
lingue classiche. 

Certo ogni persona colta troverà sempre mag- 
giore utilità e più grande interesse nella conver- 
sazione di uomini cogniti della letteratura greco- 
latina, che negli altri. Ma non per questo si può 
oggi dar ragione a chi ha sostenuto che l'uomo 
ignaro del latino non è se non un mezz’uomo. 

Se le lingue classiche sono necessarie al lette- 
rato, al medico, al legista, non si richiedono © 
razionalmente per un gran numero di professioni 

Ma le imparassero almeno bene quelli che le 
studiano! 

Pur troppo vediamo invece che il 99 #/, di essi 
in breve lasso di tempo si riducono a ripetere 
pappagallescamente appena qualche volgare det- 
tame latino, qualche proverbio sovente espresso 
in quel latino grosso che fa tremare i pilastri. 

Pochi sono î giovani în Inghilterra, in Germa- 
nia, in Francia, in Austria, nel Belgio e nella 


ia, 
Svizzera, che, compiti i corsi ginnasiali e liceali, 
non leggano correntemente © non intendano di- 


scretamente Demostene, Platone, ecc., 
parlare nemmeno del latino. 

E da noi? 

Pochi sono in Inghilterra ed in Germania, come 
nella parte tedesca dell'Austria, i maestri di scuola 
sforniti d'una discreta coltura, e molti ve n'ha in 
quei paesi provvisti di larga e profonda dottrina, 
quale non possono vantare alcuni nostri profes- 
sori d' Università 

Mi sia lecito d’incastrare qui la narrazione di 
un fatto a me accaduto una dierina d'anni or 
sono, in una nostra città universitaria. Mi occor- 
reva un ragguaglio sopra una data questione sc 
tifica. 

Vo dal titolare della rispettiva calledra e gli 
espongo îl quesito. Egli mi risponde di non po- 
termi soddisfare. E leggendomi forse in viso la 
sorpresa, sozgiunge: « Sa, veramente non è la 
mia partita. lo insegno un'altra scienza. Essendo 
venuto a mancare il titolare di questa cattedra, 
e trovandomi io ad avere numerosa famiglia, ho 
domandato di cumulare i duo insegnamenti ». 

Ma lasciamo questo. Dicono che il latino è la 
via più sicura a percorrere per saper bene l’i- 
taliano. 

Serve almeno a codesto il latino da nvi? 

Non credo. Ballerei dalla gioia se mi constasse 
che ci sono 29,000 Italiani che scrivono bene la 
nostra lingua. L’un per mille! Ma quando vedo 
scienziati, letterati, professori, i capi supremi della 
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Rachele aveva ragione; quindi ripresi : 
ji, Che cosa feci dopo di essermi fermato nel mezzo 
ella stanza ? 


L 6 
o-ltstiano Finzi 
Frattina SÉ 


ICHE 


— Vi dirigeste direttamente verso l'angolo dove era 
Mobile. indiano. 

— Se ricordo bene la disposizione del vostro sa- 
‘o, quel mobile era collocato di fronte alla porta 
della vostrà camera. 

= È vero. 


Ù 
a 


— Dunque, quando io era presso a quel mobile, vi 


ceagi lè spalle. Come potevate vedere quello che io 


— lo seguivo tutti i vostri movimenti. Ci sono tre 

frendi specchi nel mio salotto; e voi eravate situato 

" modo che uno di essi rifletteva tutti i vostri gesti. 
— Che cosa feci? 

i, Posaste il candeliere sul fiano dello scrittoio 
“ano; e uno dopo l’altro apriste e chiudeste tutti 


i 
assettini fino a quando arrivaste a quello dove era 
collocato 


lo itatieno Fics! 
Rica, SEB FE 


bpinione. 


il diamante. 
= E allora? 
ROMA, «uu Li rimaneste indeciso alcuni momenti, e poi 
Vittorio Viste fuori la Pietra di Luna. 
helieu, — Come sapete che tirai fuori il diamante ? 


— Vidi la vostra mano frugare nel cassetto, e poi 
uscire. 

— Bene; ma nulla prova che io abbia allora preso 
il diamante. 

— Vi sciatillava in mano come una stella. 

— La mia mano si avvicinò un'altra volta al cos- 
settino ? 

— A che scopo? 

— Per chiuderlo, per esempio ? 

— No. Avevate la Pietra di Luna nella mano -de- 
stra; e colla mano sinistra avevate ripreso il can- 
deliere 

— Dopo ave preso il diamante, mi sono guardato 
intorno come prima? 

N 

— Sono andato via subito ? 

— No. Siete rimasto immobile per un po’ di tempo. 
lo vedevo il vostro viso riflesso dallo specchio. Pa- 
revate assorto in una meditazione poco piacevole. 

— E poi? 

— A un tratto voi interrompeste le vostre rifles- 
sioni, e usciste dal salotto. 

— Chiusi la porta dietro di me? 

— No; v'inoltraste rapidamente nel corridoio In- 
sciando la porta aperia. 

— E dopo? 

— lo rimasi sola, e al buio. 

— Non accadde altro dal momento în cui presi il 
diamante, a quando tutti seppero che il gioiello era 
scomparso ? 

— Niente. 

Assolutamente ?. 

Assolutamente. 

Come fate ad esserne tanto sicura ? 

Non andai più in letto, e come potete credere; 
non dormii un solo istante. 


pubblica amministrazione che fanno a gara a mal- 
trattare l’ortograffa, l’ortoepia, la sintassi e la 
proprietà del linguaggio, mi fo piccino piccino e 


non so far a meno di gettare invidiosi © nello | 


stesso tempo dolenti sguardi di la delle Alpi. 

Istruzione è ricchezza! E noi mangieremo poca 
carne con la nostra istruzione manchevole e più 
letteraria che altro. 

Crescere il rigore degli 
siche, non sarebbe certo mal fatto. Minore sa- 
rebbe il numero di quelli che ne attenderebbero 
allo studio, ma con più frutto. 

Rendere viceversa obbligatorio nell'istruzione 
secondaria lo studio del tedesco e poi dell'inglese 
sarebbe ancora meglio. 

Noi sappiamo ogni giorno appuntino che cosa 
si faccia in bene o in male a Parigi. Abbiamo 
una stampa compiacente che c’informa magari 
degli starnuti di Sorah Bernhardt, della vita, morte 
e miracoli d'una turba di sciocchi e indifferenti. 
Invece si ignora completamente che cosa si faccia 
<colà dove si puote». Eppure i conti si fanno col- 
l'oste! 

Abbiamo poche industrie, e tranne rare ecce- 
zioni, poco floride. Il nostro commercio marittimo, 
un di la nostra gloria non meno che la nostra 
ricchezza, è pressochè nullo. 

E abbiamo - e questa è la peggiore calamità - 
poca fiducia in noi stessi, e nello stesso tempo 
molte aspirazioni, senza la coscienza di quanto 
occorra a raggiungere tali mète. 

L'indirizzo nostro di studi dovrebbe quindi ten- 
dere principalmente ad ovviare a questi mali 
correggere quanto v'ha di difettoso nella tendenza 
degli animi, nella scelta di idonei me; 

iangere pratici fini 

Il concetto cui si dovrebbe informare l'istruzione 
pubblica avrebbe da essere innanzi tutto pratico, 
nel senso più largo della parola. 

Una parte essenziale dovrebbe essere fatta alle 
scienze fisiche e naturali. 

Un contadino che sa trarre buon frutto dal suo 
campo vale parecchi metafisici e qualche avvocato 
per giunta. 

Restringendo il numero di questi col restrin- 
gere quello delle università, si avrebbe a dotare 
più largomente quelle lasciate sussistere. E di 
larghi mezzi si dovrebbe provvedere l'insegna- 
mento della chimica, uno dei principali fattori 
odierni di floridezza industriale. 

Nè dobbiamo solo curare il benessere materiale, 
quantunque il conseguimento di questo sia di mas- 
simo aiuto al benessere intellettuale e morale; 
ma dobbiamo curare, insieme alla istruzione, so- 
pratutto la educazione. 

Questo è uno dei principali 
punto del problema, e merita 
parte. 


esami per le lingue clas- 


per rag- 
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Raimondo Latino. 


GIORNO PER GIORNO 


I pentarchi del nostro giornalismo hanno trac- 
ciato il parallelo della vita dell'onorevole Depretis 
e del signor Ferry e ne hanno fatto sortire la 
auza politica fra i due grandi pon- 
del trasformismo in Italia e dell’opportunismo 
in Fran 


| AI paralielismo della politica quei nostri Plu- 
tarchi associano il parallelismo degli effetti. Se- 
condo loro il trasformismo in Italia avrà le stesse 
sorti dell’opportunismo in Francia che dopo es- 
sere slato minacciato di morte violenta per mano 
dei conservatori, ora muove difficoltà dall’amplesso 
de’ radicali. 

Ma io pregherei i Plutarchi della stampa, au- 
tori del parallelo, a riflettere questo. 

L’opportunismo ebbe una terribile lezione dal- 
l'urna perchè la parle conservatrice si spaventò 
delle concessioni che esso fece al radicalismo e 
agli anarchici. 

Ora il trasformismo in Italia nacque appunto 
per sostenere il governo, affinchè non fosse co- 
stretto a far troppe concessioni ai radicali. 

Sicchè opportunismo e trasformismo sono bensì 
la stessa cosa; ma come diceva il vecchio ser- 
gente istruttore : 

— «Per fianco destro!» è la stessa cosa di 
« per fianco sinistro! » eccetto che è tutto al- 
l'opposto! 

L’opportunismo è « per fianco sinistro ». 

Il trasformismo è « per fianco destro! ». 


* » 
aa 


La Tribuna ha una corrispondenza dall'Africa 
che deve essere sfuggita a tutti i nostri colleghi 
del giornale pentarchico, altrimenti non l'avreb- 
bero pubblicata. In essa è detto che il corrispon- 
dente del Fanfulla © dell'Elettrico è pieno di 
debiti. 

Tempo fa lo accusavano d'essere piccino. 

Via! Se l'essere piccini e l’avere dei debiti do- 
vesse escludere la gente dal giornalismo, credo 
he la stampa europea, l'italiana compresa, si 
troverebbe in condizioni molto precarie. 

La Tribuna nen conosce proprio nessun redat- 
tore, 0 direttore, o proprietario di giornale che 
sia piccino ed abbia dei debiti? .. 

lo che scrivo e che sono piccino. 
parliamo di queste miseri 


* * 
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La stessa Tribuna nel suo dispaccio da Parigi 
dice: 

<1 ministri Hervé, Maugon e Legrand che non 
si erano presentati în alcun dipartimento, non fu- 
rono rieletti ». 

Ciò mi ricorda quel talo che si lagnava di non 
aver vinto un terno al lotto, e aggiungeva : « È vero 
che non ho giuocato ». 

Il corrispondente parigino della Tribuna sarà 
alto di statura, e pieno di crediti... con tutto questo 
il signor Hervé, che egli fa ministro, non è che 
il capo dei conservatori. 


® x 
sari 


Il corrispondente romano della Gazzetta di 
Parma scrive che bisogna mettere în quarantena 
tutte le intenzioni che si attribuiscono a Robi- 
lant; la situazione è ancora troppo fosca perchè 
egli possa orizsontarsi (?). 

E dopo ciò il corrispondente soggiunge che il 
perno della questione dei Balcani è l’Austria-Un- 
gheria, il quale ci ha messo il suo doppio becco ; 
parla poi dell'alleanza conclusa fra la Bulgaria e 
la Serbia (@, della marcia del Battenberg su A 
drianopoli (2 

Da tutto ciò appare evidente che se Robilant 


Ma non 


lo lasciai cadere la sua mano, mi alzai, e feci al- 
cuni passi per la stanza. 

Nessuna delle mie domande era stata lasciata senza 
risposta ; tutti i particolari che desideravo di cono- 
scere mi erano stati forniti. o mi era cullato nel- 
l'ipotesi del sonnambalismo o dell'ubbriachezza, ma 
bisognava rinunziarci, poichè la parola del testimone 
oculare delle mie azioni durante quella notte faceva 
svanire ogni supposizione di questa natura. 

Che cosa rimaneva a fare? Che cosa potevo io 
dire? Il fatto brutale del furto rimaneva solo a fiam- 
meggiare nelle fitte tenebre in cui la mia intelligenza 
si smarriva. La verità così ardentemente cercato sfug- 
giva alle mie ricerche. Invano io avevo strappato alle 
sabbie mobili il segreto di Rosanna Spearman, in- 
vano io avevo fatto appello a Rachele, e avevo udito 
dalla sua bocca l'abominevole racconto di quella 
notte. 

Rachele fu la prima a rompere il silenzio. 
5bbene — disse — voi mi avete interrogata, e 
io vi ho risposto; voi avevate sperato che dalle mie 
risposte avrebbe petuto scaturire un raggio di luce. 
Che cosa potete dirmi? 

Il tono della sua voce mi avvertì che îl mio ascen- 
dente sopra di lei era cesgito. 

— Noi dovevamo recapitolare insieme — riprese — 
tutto quello che era avvenuto, e ciò nella speranza 
di arrivare ad intenderci. Ebbene; a che ne siamo ? 

Ella aspettò inesorabilmente la mia risposta che fu 
deplorevole. L'esasperante convinzione della mia im 


potenza mi fece perdere la tramontana, e io fui tanto ! 


mal destro da rimproverare a mia cugina di avermi, 
col suo silenzio, lasciato ignorare troppo lungamente 
la verità. 

— Se voi aveste parlato — dissi - quando dovevate 
parlare, forse... 


Dal petto anelante di Rachele sfuggi un grido di 
furore. 

— Ma quest'uomo — esclamò — è un fenomeno di 
mostruosità ! Ma come! Io lo risparmio, quando egli 
mi spezza il cuore; io salvo la sua riputazione senza 
badare che, per salvarlo, comprometto la mia, ed egli, 
per ricompensa, mi rimprovera questo mio silenzio 
Egli sa che l'ho amato fino alla follia, che erano per 
lui tutti i pegsieri della mia mente e tutti i palpiti 
del mio cuore, e si sorprende che io non gli abbia 
| detto subito: < Mio adorato Franklin, voi siete un 

miserabile ladro; voi vi siete introdotto nel mio ap- 
| partamento col solo scopo di rubare il mio diamante ». 
Vedete, io amerei meglio di aver perduto tutto il mio 
avere, piuttoste che udirvi mentire come ora fate. 

Jo, senza rispondere, presi il mio cappello, e mi 
verso la porta per andarmene. 
onducendomi per forza 


avvia 

Rachele mi corse dietro, e rii 
al mio posto, mi disse: 

— No, non ancora. Sembra che io vi debba 
ficazione della mia condotta verso di voi. Ebbene, 
voi ora l’udrete intera. 

Io aveva il cuore infranto per vederla in un tale 
stato di esasperazione, e per udirla parlare con tale 
violenza. Quindi, limitai a farle capire con un 
gesto che mi soltomettevo alla sua volontà. 

Rachele fece alcuni passi come per riacquistare un 
po’ di calma. Poi si mise a sedere, e cominciò a pur- 
lare senza animazione, senza guardarmi in faccia, te- 
i nendo le mani sul petto, e gli occhi inchiodati sul 
pavimento. 
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non può essere ancora'in gradodi capire qualche 
cosa, îl corrispondente. della Gazzetta di Parma 
la già capito tutto. 

Peccato non abbia ancora capito che si deve 
dire orientarsi e nom orissontarsi, tanto più che 
si tratta proprio della questione d'Oriente. 

* è» 
II 

Ricorderete che il giorno 18, cioè a dire do- 
menica passato, doven aver luogo a San Germano 
Vercellese un banchetto in onore degli onorevoli 
Lucca e Marazio. 

E infatti il banchetto c'è stato. Se non che, dei 
due illustri invitati, soltanto l'onorevole Lucca è 
intervenuto. L'onorevole Marazio, scusandosi di 
dovere assistere ad un altro pranzo, a cui tutti 
e tre i deputati del collegio sono invitati per îl 
giorno 29, è rimasto a casa. 

Ed io comprendo 1’ onorevole Marazio. Egli 
ormai ha preso parte a tanti pranzi, da aver hi- 
sogno di un po' di riposo. Diavolo! Un deputato, 
per quanto illustre, non è mica una macchina a 
digestioni. 

Però, sembra che il comitato di San Germano 
siasi impermalito grandemente di questa sua a- 
stensione. Come mai, devono aver pensato quei 
signori, un tomo di così buon appetito come l'o- 
norevole Marazio, un uomo che ha già digerito 
un’altra mezza dozzina di desinari, può essero di 
ventato tutto ad un tratto così debole di stomaco. 
Senza dubbio gatta ci cova. 

Ed a furia di cercare la gatta paro l'abbiano 
trovato. Infatti, un comunicato da San Germano 
alla Gazzetta del Popolo dice: « Gli schiarimenti 
relativi a questo inaspettato trasformismo ver- 
ranno pubblicati dopo la festa ». 

L'onorevole Marozio non ha voluto mangiare. 
Dio sa adesso quante glie ne faranno bere! 

» * 
e da 

Il conte Taaffe, interrogato alla Camera dal de- 
puteto Grocholski sulla questione delle espulsioni 
dalla Prussia dei sudditi austriaci, rispose che il 
governo prussiano dichiarò considerare le espul- 
sioni come affare esclusivamente « interno ». 

Motivo per cui, gli espulsi sono mandati all’ «e- 
stero ». 

Fidatevi dello parole. 

» x 
ak 

Robilant, Cappelli, Depretis. 

Il conte Robilant, a quan- La nomina del deputato 
to pare, nel fare la scelta Cappelli a segretario ‘egli 
del suo segretario gene- esteri era già stabilita pri- 
rale ha voluto, con un pri- ma ancora dell’accettazio- 
mo suo atto, ribellarsi al ne del portafogli del mi- 
sistema prediletio dall'o- nistro Robilant. 
norevole Depretis. Depretis aveva imposto 

il segretario generale a Ro- 
(Tainusa) | bilantcome condizione stre 
qua non. 
(SecoLo) 
Se si mettessero d'accordo da quelle parti, non 
rebbe gran dauno. 
xx 
dre 

Un triumvirato. 

È composto dagli onorevoli Fortis, Aventi e Bac- 
corini, secondo la Guzzetta d:l'Emita, la quale 
domanda: «In questo triumvirato Labachères, Sii 
yès, Bonaparte, chi farà la parte di Bonaparte? » 

Probabilmente nessuno... Il pubblico, tantè, ha 
preso il triumvireto in «malaparte». 

+ è» 
a 

Avviso ai ministri dell'istruzione pubblic 
neri di vedere le donne abbracciare le professioni 
liberali, quando non si contentano più d'abbrac- 
ciare la più brutta metà del genere umano. 

La storia è breve, ma piccante assai : successo 
sabato sera a Parigi 

* 
+4 

C'è una signora, Angelina Frontignan, che per 
guadagnare una fortuna indipendente dal patri- 
monio del marito, prende la laurea in medicina, 
ed esercita; immaginate con quanto successo, l’arte 
salutare. 

Il marito, seccato di non trovar maî în casa la 
moglie quindo un po’ di (epido focolare domestico 
gli farebbe tanto bene, a poco a poco si svio, fino 
a capitare în casa di certe donnette che fanno il 
mestiere di cavallerizze al Circo d'inverno. 

Dà un nome falso, rinunziando al suo di Fron- 


tignan, dice d'essere celibe, e una di' quelle fur- { 


bacchiotte che è riascita ad innamorarlo, vorrebbe 
condurlo sul limitare del matrimonio. 

Ma un bel giorno si leticano, e il povero uomo 
riceve un tel pugno noîlo stomaco che casca în 
terra per morlo. 

Si cerca în fretta un dottore. Ce n'è per l’ap- 
punto uno che fa visita nel casamento : il medico 


arriva, scuote per un braccio l'uomo svenuto... | 


tableau? È la medichessa moglie che sorprende 
in quella casa, diciamo c terza, il marito. 
* 
#* 
E ora ridete pure, senza pericolo di offendere 
la rispettabile famiglia dei Frontignan. 


Perchè non sì tratta d'altro che del dato co- j 


mico della nuova commedia Le Dottoressa, rap- 
presentata tre sere fa a Parigi. 


11 pubblico fu largo di applousi e di risate; segno } 


certo che le dottoresse sì accettano con entu- 
siasmo... ma in teatro soltanto. 


, 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 19. — Nella Nota suppletiva, consegnata 
oggi ai rappresentanti delle potenze, il principe 
Alessandro fa atto di piena sommissione alla di- 
chiarazione degli ambosciato 

NISCH, 19. — Il re declinò l'offerta del prin- 
cipe Alessandro di Bulgaria di inviare il ministro 
Grekoî a Belgrado per cercare di ristabilire rap- 

ri amichevoli fra la Serbia e la Balgaria. 

Malgrado le smentite da Sofia, îl governo serbo 
mantiene formalmente che bando di emigrati 
serbi e montenegrini, provenienti dalla Bulgaria, 
percirarono în Serbia e commisero crimini. 

SOFIA, 19. — La violazione del territorio della 
Bulgaria da parte della Serbia sembra imminente. 
AI momento attuale s’iguora se tale violezione 
abbia avuto luogo. Nei circoli diplomatici regna 
molta inquietudine. Si mandano truppe alla fron- 
tiera serba; la popolazione è risoluta a difendersi, 
in caso d’altacco da parte dei Serbi. 

SOFIA, 49. — Il principe Alessandro, în seguito 
alla gravità delle notizie ricevute, interruppe il 
suo viaggio verso Kustendil e tornò a Sofia, ciò 
che produsse emozione. Alle ore 3 pomeridiane 
si radunò il Consiglio dei ministri. 

LONDRA, 20. — Lo Standard ha da Costanti» 
nopol 

< Sir H. Drummond-Wolff si è posto d'accordo 
colla Porta riguardo al reclutamento dei Turchi 
per l’esercito egiziano. I quadri si comporranno 
di ufficiali inglesi e turchi. » 

Il Times dice che la Russia e l'Austria-Ungheria 
non hanno ancora precisato le basi della Confe- 
renza. L'Inghilterra fece delle riserve che la Ger- 
mania e l'Austria-Ungheria accolsero con defe- 
renza. Il Times è di parere che le basi debbano 
essere fissate în modo da soddisfare non solo i 
tre imperi, mu anche le altre potenze. Spera che 
la Francia e l’Italia appoggieranno l'Inghilterra, 
se la Russia persisiesse nel voler punire il prin- 
cipe Alessandro di Bulgaria per aver ricorso a 
mezzi rivoluzionari. 

Il Moraing Post crede che la Conferenza si riu- 
nîrà probabilmente a Costantinopoli. 

SOFIA, 20. — Il governo, rispondendo alla Nota 
i coliettiva delle potenze, dichiarò d’impes 
impedire che sorza an'agitazione nelle regioni 

in cui si trovano forze bulgar 


vano fuori del territorio della Bulgaria, tutta la 
loro responsabilità se non resistessero a senti 
$ menti che possono turbare la tranquillità 


pera che esse accoglieranno 


SOFIA, 20. — Si 
ministri abbia deciso di chiamare 
diere la guardia nazionale del prim 
conferma la notizia che le truppe serbo sì 
centrano alla frontiera buigara. 


momo. — lù vista delle numerose vacanze che 
si manifestano nel corpo sanitario militare e della e- 
vidente repugnanza che i medici hanno a intrapren- 
dere questa carriera, il ministero della guerra ha de- 
terminato che una Commissione apposita studii i mi- 
gliori mezzi per eliminare tale inconveniente. 

Detta Commissione dovrà, fra il resto, esaminare 
se, oltre alla paga di grado, debbasi ancora addive- 
nire all’assegnamento dell’onorario per impiego pro- 
fessionale come medici, provvedendo intanto all’ur- 
genza richiesta dal servizio colla chiamata di uffi- 
ciali sanitari di milizia territoriale, mobile, di com- 
| plemento e di riserva. 


24, Ieri mattina il nuovo comandante delle truppe 
d'Africa, generale Genè, è arrivato in Roma, e nella 
| giornata fu ricevuto dall'onorevole Ricotti e dal com- 
mendatore Malvano. 

Stamani sarà ricevuto dall'onorevole ministro degli 
affari esteri. 


+ Movimento commerciale. 

Dal 4° gennaio al 30 settembre il valore delle 
merci importate fu di lire 4,169,274,364, con un au- 
mento di lire 179,011,321 în confronto dei primi nove 
mesi del 1884. 

Il valore delle merci esportate fu di 365,416,456 
lire, con un aumento di lire 52,180,624 in confronto 
| dei primi nove mesi del 1884. 

Le entrate doganali diedero un reddito di lire 
160,917,549, cioè lire 31,354,193 più dei primi nove 
mesi del 1884. 


Firenze. — Ieri l'altro mattina al ponte degli 
Strulli presso Figline in Val d'Arno, è scoppiata una 
polveriera, producendo disgraziatamente la morte di 
‘una persona. 


Bologna. — La provincia sta per contrarre un 
grosso imprestito per i lavori straordinari di ferrovie, 
iramicays, ecc. 

Lo si deve discutere în Consiglio oggi. 


Venezia. — I giornali commemorano il 19 ot- 
tobre 1860. 

Fu in quel giorno che la bandiera italiana sventolò 
la prima volta sulle antenne di San Marco. 


Torino. — L'onorevole Lucca pronunciò al ban- 
chetto di San Germano un discorso, nel quale di- 
chiarò di volere ridotti i tre decimi della guerra, che 
sono una delle forme della sovraimposta fondiaria, e 
che si ponga freno alle sovraimposte comunali e pro- 
vinciali. Vuole la diminuzione del prezzo del sale. 


verno, riconoscente alle potenze per le loro be- ; 


Venendo poi a parlare più particolarmente dogli 


interessi della regioné, invocò il dazio compensatore 
sul riso che viene dall'estero ; invocò pure una dimi- 
nuzione nel prezzo delle acque d'irrigazione. 


Caserta. — Quasi tutti i membri del disci 
Consiglio provinciale furono rieletti. 


Napoli. — In data di domenica, 24, il trasporto 
Velia passerà in disponibilità, e con la successiva 
data del 26 corrente in disarmo per incominciar su- 
bito i lavori di riattamento. 

‘Anche la regia torpediniera N° 31, testè ritornata 
dal mar Rosso, passerà in disarmo, avendo bisogno 
di fare diverse riparazioni per avarie patite nel viaggio 
di ritorno. 

8, Lu questura, in vista del moltiplicarsi dei 
sordîni, ha operata una grande razzia di pregiudicati. 


Ito 


Aneoma (N. corr.). — Il banchetto che le as- 
sociazioni democratiche hanno tenuto al Politeama 
Goldoni è riuscito ordinatissimo. Nel palcoscenico era 
la tavola dell'onorevole Bovio e capi del partito; in 
platea stavano i gregari; in tutti trecento circa. 
Parlò più volte l'onorevole Bovio ed altri; molti brin- 
disi, allegria ed infine inno di Garibaldi e bis del 
coro già cantato la mattina în piazza del Plebiscito. 
Nella stessa piazza venne poi suonato l'inno garibal- 
dino fra gli applausi, e la luce dei fuochi di bengala. 
La corona îerì sequestrata portava l'iscrizione : « Fe- 
derazione repubblicana Jesi >, e fra i nomi delle So- 
cietà îesine federate, scritti sulle fronde, quello di Gu- 
glielmo Oberdank. 

Il libro della questura era stamane candido come 
lo è raramento dopo le giornate festive, © ciò prova 
che quando i radicali desiderano che l'ordine sia man- 
tenuto nessuno pensa a disturbarli, e la riunione di 
Ancona può servir loro di buon esempio. 

L'onorevole Bovio è ripartite stamane per Napoli 
ieri sera al teatro Vittorio Emanuele fu notato in 
palco del prefetto commendatore Senise. Toni 


ESTERO. 


Rerlino. — Dicesi che la Conferenza proposta 
dalla Russia e accettata in massima dalle potenze, 
non avrà luogo se non nel caso che i gabinetti non 
potessero intendersi direttamente sui compensi da 
darsi alla Serbia e alla Grecia (@". 


Rrnxelles. — Annunziano che il Belgio per- 
siste a respingere la Convenzione monetaria. 

Alla Conferenza che si riunirà dopodomani a Pa- 
rigi, sarà sempre rappresentato dal signor Pirmez, 
avverso alla Convenzione. 


Vienna. — Il viaggio del principe di Galles a- 
vrebbe avuto uno scopo politico : quello di appianare 
dissensi fra la Russia e l’Austria-Ungheria sulla que- 
stione bulgara. 

Tale scopo sarebbe stato raggiunto. 


2, L'articolo del Fremdesbla!t (V. il Fanfulla di 
ieri) ha prodotta eccellente impressione. Lo si crede 
foriero di una politica di concessioni all'Italia 


Varsavia. — Per timore di rappresaglie e di 


i nuove espulsioni, molti Tedeschi delle provincie bal- 


tiche domandano la cittadinanza russa. 


Costantinopoli. — Il sultano domandò un 
imprestito di 20 milioni di lire alla Banca Ottomana. 
Fu risposto che la Banca negozierebbe l'imprestito 
se le potenze garantissero alla Turchia il manteni- 
mento del trattato di Berlino. 


Atene. — Si ha da Volo, Tessaglia, che un no- 
stro concittadino, l'ingegnere Giovanni Rasmo, di Mi- 
lano, fu nei giorni passati, aggredito in casa da sette 
vestiti di fustanella, come la portano gli enzoms (sol- 
dati alpini greci) e armati di fucili d'ordinanza. Il 
povero signor Rasmo fu derubato e gravemente fe- 
rito. Ha una mano portata via da un colpo di jatagan 
e ferite al petto, alle spalle e al ventre, da una delle 
quali si vedono gli intestini. 

I briganti sparirono: il governo greco li fa ricer- 
care; ma intanto chi dà riparazione al nostro corna- 


PAZZA 


DA BIELLA 


49 ottobre. 

In questa « Manchester d'Italia », come la chia- 
mava Cavour, spira da qualche tempo un soffio 
di intenzione, se mi permettete la parola, arti- 
stica, che va notata. All’antico cimitero che col 
sue nudo rozzo muro di cinta e colle povere croci 
di legno che lo popolano, non va oltre alle appa- 
renze di un cimitero da villaggio, se n'è recente- 
mente aggiunto un altro, presso Oropa, che-ha 
una fabbrica non senza pregi architettonici e che 
si va riempiendo di lapidi, di busti e di tina va- 
rietà di cippi marmorei che spiccano stranamente 
sul dorso roccioso del Mucrone. 

In città poi abbiamo nella chiesa di San Seba- 
stiano una bella statua del Tabacchi che rappre- 
senta la nobile consorte del generale Lamarmora, 
che inginocchiata prega. E nella piazza del Duomo 
venne, son poche settimane, inaugurato un Mosè 
sopra un aggere di macigni, che munito della 
magica verga fa spicciare la biblica acqua: me- 
schina opera nell'insieme, non senza qualche 
pregio la statua. 

Lo stesso Tabacchi lavora presentemente sl mo- 
numento del generale Lamarmora che dovrà sor- 
gere nel piazzale della stazione e che s'inaugu- 
rerà nel prossimo anno. 

poi nello ampie sale del Rico- 
sizione dei bozzetti fer i 
numento a Quintino Sella. pia 

I bozzetti presentati sono trentacinque : bel nu- 
mero, ma in compenso non v'è l'imbarazzo della 
scelto. Procedendo, come sempre si deve in sit 
fatti giudizii, per eliminazione, e scartando a de- 
stra e a sinistra bozzetti nei quali la figura, la mo- 


dellazione e l'archilellura sono più 0 meno or, 
damente strapazzate, sî arriva ad avere non più 
quattro 0 cinque bozzelti sui quali l’attenzione 4 
può fermare con rispetto per l'autore ; e fra que. 
cinque, tre mi sembrano assolutamente pinc: 
giare, uno dei quali rappresenta il Sella sull vet; 
tronca di un obelisco posato su quatiro eradizat, 
accanto ad un'aquila dall’ali spiegate gloriosa d: 
trofei alpinistici su cui poggia. AI basso del mo 
numento a destra sull'angolo di una roccia sea, 
un genielto che incide su una tavola il nome d;) 
Sella. Dietro il monumento si arrampica sul 
roccià scoscesa ùn leone. 

Come vedete, è il concetto dî Sella alpinista si 
il cavaliere Sartorio di Torino, autore del mona. 
mento, ha voluto effigiore. Ma non è un dini. 
nuire l’uomo, rappresentandolo essenzialmenis 
sotto quest’aspetto ? Ame pare di sì, e spero che 
la Commissione esaminatrice non farà lo shae}y 
di dare la preferenza a questo bozzetto. 

Rimangono gli altri due. Uno è del cavalien 
Ginotti, pure di Torino. Trovata bella e caratte. 
ristica di questo bozzetto è una ricca fascia ade. 
rente al basamento, e portante inciso il nomeda 
Sella, la quale, tenuta spiegata da una bella figura, 
la « Scienza >, ritta a sinistra del monument 
va a raccogliersi nelle mani di un'altra figura, ls 
« Patria », che gli sta a destra. Questa fase 
rompe in bel modo le linee architettoniche 
corpo mediano del basamento sul quale si ers 
la figura severa ed energica del Sella. 

L'ultimo bozzetto porta il motto: « 27 aprile », 
Questo basta per lasciar supporre che l'autore 
possa essere un toscano. Egli è difatti lo scultore 
Bordone di Firenze. Anche questo bozzetto ha 
belle figure, la « Scienza » e la < Politica >, a 
lato del suo basamento centrale, due lati del qual 
sono decorati da due bassirilievi, rappreseni 
Y «Inaugurazione dell’Accademia doi Lincei » el: 
deliberazione dell « Entrata in Roma il 2) se 
tembre». Il Sella vi è scolpito colla persona un 
po curva e în un'attitudine seria e pensierosi 
però piena di diguità. Il Bordone poi ha indi 
nato abbastanza — cosa che solo uno o due d 
altri concorrenti hanno saputo fare — quel ci 
risolino del Sella che sapete, e che e 
caratteristico della sua fisonomia. F e, 
© bassirilievi armonizzano splendidamente ci 
plesso architettonico, e n'esce un'opera d'ario che, 
se verrà, come credo, ettata, sarà uno dei p 
belli ornamenti della citt 

Sventuratamente il bozzetto arrivò tre giorni 
dopo il tempo rigorosamente prescritto per la pre 
sentazione, e potete immaginarvi se gli altricoo- 
correnti si fanno forti di questa circostanza per 
eliminarlo dal concorso. La questione è tulta è 
diritto, e io l'abbandono volontieri al sapiente giu 
dizio dei quaranta, o giù di li, avvocati che ille 
strano questa altrettanto industre quanto li 
Biella. 


DK 


Del resto, a Biella si lavora per quanto almeno 
lo permette, o meglio, Jo permetteva, la Soegia, 
organo del radicalismo biellese. Gran sobillatrie 
degli operai e promovitrice di scioperi, la Steria 
è morta da qualche settimana. Una delle ultime 
sue prodezze è stata di rompere una lancia contro 
le cucine economiche di recente istituite. Qui l? 
cucine economiche sono una umiliazione per 
popolo ! eselamò uti giorno la Sceglia. Come! una 
colazione per dodici soldi! È una crudele deri 
sione. Offrire un pasto per dodici soldi, mentre 
sì sa che i signori spendono. quattro e mag 
cinque lire per un déjeuner! Operai, non ponel? 
il piede nelle cucine economiche ! 

Però, malgrado i moniti della Sveglia, lo cucin* 
economiche prosperano, e sono una provvidera 
del popolo minuto. 

Aucora una notizia. 

A giorni verrà inaugurata la funicolare chè 
deve congiungere Biella piana colla parte el 
della città denominata Piazzo. Il Piazzo era l'en 
tica rocca dell’aristocrazia biellese e vi fanno be 
mostra ancora adesso alcuni palazzi gentili! 

i quali quelli Lamarmora, Ternengo, della © 
sterna. Sino al 1848, e benchè il Piazzo fosse PT 
popolazione assai inferiore a Biella piana, tl“ 
gli uffici pubblici erano per comodo dell'arist» 
crazia tenuti colassù. Ma venuto il 48, la 
ghesia emancipata ne decretò il trasporto dall'el* 
81 piano, e l'aristocrazia dovette scendere «2 2! 
rare il Comune », come dicevano in altri tempi * 
Firenze. 

La nuova funicolare biellese ha una lunghe? 
di 180 metri con un dislivello di 60, il che È 
una pendenza del 32 °/,. Con essa, go 
del secolo livellatore, la borghesia, permettete? 
l'immagine, dà l'assalto alle antiche rocche 8% 
tilizie e socialmente le distrugge. Il mondo © 
mina. 


P. Renzi 
—_———————_—__________= 


BURLETTA SERIA 


Dopo domani giovedì è il gran giorno. 

Per invito del prosindaco duca, col bene! 
di quel gran baccalare dell’arte che si chia 
duea di Fiano, si aduneranno, a ore dieri. 12" 
sala del Campidoglio, gli undici maestri cos” 
renti per la nuova opera di maestro romano; * 
rappresentarsi all’Apollo. 

C'è da nominare tre membri d'una Commi 
che sostituiscano i dimissionari, restano “© 
nominati il Terziani ed il Mascheroni: © 
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“ere î mancanti sono quei medesimi che con- 


È 
corrono. : o 

“Piano prova di gran coraggio: affilano con le 
roprio mani le armi destinate a trafiggerli. 

i Hat delle vittime, ossia dei concorrenti, ec- 
coli qui: 

Tncidi, Falchi, Antonini, Leonardi, Clementi, 
cillno, Puccinelli, Paseueci, Monti, Tiberi: vi 
Cra pare il rappresentante d'un maestro de- 


vi” commissione che risulterà nominata non ha 
‘o l'iacorico di esaminare le opere. Le opere 
quel che sono, © la seella sì deve fare por 
;. Se uno dei macstri, supponelo, è insegnante 
Hi elnsso superiore, e ha scritto un'opera dove 
A o cè il primo principio dell'ispirazione e della 
nlasia, deve essere preferito al giovane studioso 
Sio sortì da natura le belle © geniali qualità che 
non Sinsegnano, © può avere scritia un’opera che 
svela un ingegno prediletto dall'arte. 

Il criterio prevalente nel seno della Commis- 
sone porterebbe a questo hel risultato: che Teo- 
galo Mabellini, per esempio, che è forse oggi il 
‘iù valente contrappuntista vivente d'Italia, e non 
è mai riuscito a scrivere un’Opera vitale, otter- 
ne la preferenza sopra un Arrigo Boito che 
tasse un Mefistofele + scritto di cerlo con 
a del Baldassare, opera dimentica‘a 


puo 


rebl 
prese 
rinor dot 
del Mabel! 

E non ostante questo, dopodomani î ma 
concorrenti si raduneranno sul serio in Campi- 
doglîo, nomineranno sul serio la Commissione, 
#- cosa la più straordinaria e sbalorditoia - cre- 
ieranno sul serio che l'Opera prescelta arriverà 
4 buon porto sulle spondo limacciose del Tevere, 
ti nel porto dell’Apollo dove si amzmainano le 
sele della nave carnevalessa e quaresimale. 

La mia opinione su tutta questa faccenda di 
nomine, di concorsi, di Commissioni giudicanti, 
è che si tratti di una fenomenale barletta, a com- 
sorre la quale concorrono ingenvamente, senza 
soperlo, membri nominati e da nominare, muni- 
maestri, direzioni tecniche e deputazioni 
.. e quel buon pubblico dei contribuenti, 
ia spendere centonovantamila lire del suo 
per la dote all’Apolio. 

Darò via via esatto conto dei 


arii episodii di 


vole passatempo, che olta del- 
lo sento di essere în una botte di 
se le opero da scegliere sono due, 


pate prossime, avro 


20 cttobre. 


Arrivi e partenze. 
jorevole Taiani è partito ieri sera per Oneglia. 
L'onorevole Correale giunse ieri. 
Giunse pure il nuovo ministro di Serbia signor 
Franassovich. 


4, Il duca Torlonia, accompagnato dall'architetto 
Azzurri, consigliere comunale, è partito per San Ma- 
, dove fra pochi giorni si inaugurerà il palazzo 
comunale costruito sui disegni delcommendatore A 
zar. 


x Assicurasi che a rettore della Regia Università 
di Roma verrà nominato il commendatore professore 
ro, senatore del regno e direttore 
dell'istituto chimico dell’Università. 


anislao Canniz: 


«A proposito dell'Esedra di Termini, il Popolo 
romano ci risponde stamani : 

< Chi potrebbe, in massima, essere contrario alla 
inmediata sistemazione dell’Esedra di Termini? E se 
È comune riuscisse a porvi mano magari nel 1886, 
non gliene verrebbe davvero un rimprovero dal Po- 
pelo romano. 

< Ma siccome la sistemazione dell’Esedra è, dopo 
tutto, un lavoro di abbellimento, non si può non 0s- 
‘are che i lavori urgenti dovrebbero avere 

‘a su quelli che non riuniscono, a stretto 
questo carattere . 30C 

«Il comune è già impegnato in lavori assai di- 

i, e per contratto deve anzitutto eseguire 
quelli della legge di concorso. Se ben ricordiamo, la 
lazione dell'Esedra non è tra questi. » 

Alle osservazioni del confratello rispondiamo: più 
he un lavoro di abbellimento, la sistemazione del- 
l'Esedra ci sembra lavoro di primissima necessità. E 
diciamo prewssima, perchè l'ingresso della città non 
Può più a lungo restare in quello stato. Possibile che 
În sedici anni, dacchè si pose mano alla costruzione 

fa Nazionale, a nessuna Giunta municipale sia 
Tiuailo poter decretare la sistemazione della magnifica 
piazza ? 

Non pensa il Popolo romano che cinquantamila 
Persone almeno, passando ogni giorno per la piazza 
di Termini, criticano la lentezza della nostra ammi- 
Nistrazione municipale, e citano gli esempi degli altri 
Municipi che in breve definiscono delle questioni ben 
Più ardue? (Per esempio, Milano con la sua piazza 
del Duomo, Napoli con la Villa Nazionale e Torino 
son la piazza Vittorio Emanuele). 

È giusto che il municipio pensi ai lavori del con- 
Corso governativo: ha contratto un debito d'onore, e 


fore 


dere soddisfarlo, 

che vero che la sistemazione della piazza di 
Termini non è fra questi. Ma ci dica un po'il con- 
ffatello, In passeggiata ai monti Parioli è forse con- 
Siderata fra le opere del concorso governativo? .No. 
Ma per quella il municipio ha trovati i quattrini, ha 
Rroceduto prestamente alle espropriazioni, e se si 


proseguirà con lo stesso ardore con cui si sono prin- 
cipiati i lavori, avremo la fortuna di vedere noi prima 
dei nostri nipoti terminata la passeggiata. 

E dica, tra la passeggiata dei monti Parioli e la 
sistemazione dell’Esedra, quale dei due lavori era più 
urgente e necessario ? 


»% Alcuni abitanti dei quartieri alti ci scrivono le- 
mentandosi degli inconvenienti che si verificanolassù 
a causa dell'assenza delle guardie municipali. 

In alcune strade principali si tollera che i panni 
di bucato vengano sciorinati fuori delle finestre. S 
trattasse dei quartieri più popolosi della vecchia 
Roma, si potrebbe forse addurre per scusa l'abitudine 
inveterata; ma nella Roma nuova l'inconveniente 
lamentato è davvero inescusabile, e non dev'essere 
tollerato. 


Conti 


NEI 


L'Epilessia, l’Esterismo c lc Nevrosi sono 
guarite colle Pillole di Peonia americana del dot- 
tor Green, notate in quarta pagina. 


TEATRI 


Il pubblico del Valle ha applaudito ieri sera molto 
calorosamente il Novelli nella Finta ammalata di 
Goldoni. 

Stasera replicasi perla sedicesima volta il Deputato 
di Bombignac. 

Quanto prima la compagnia Novelli ci darà una 
nuova commedia di Leopoldo Marenco. 


x Domani sera, al Circo Reale, si produrrà, per 
la prima volta, la compagnia araba dei Beni-Zoug- 
Zoug. 


3% Ricordiamo che stasera all’Albambra va in scena 
il nuovo dramma in versi del signor Vincenzo La- 
banca, dal titolo già annunziato, Marigursa, ovvero 
Popolano e Grande d: Spagna. 
‘Tre sono i personaggi principali : Mariquita, il po- 
polano Perico e un signore grande di Spagna. 
Speriamo di vedere stasera all'Alhambre una piena. 


x°u AI Metastasio ha ripreso con molto successo il 
corso delle rappresentazioni la compagnia comico- 
danzante diretta dal bravissimo Vitale. 

Dopo la commedia, nella quale la parte di prota- 
gonista è sempre sostenuta dal Pulcinella Vitale, si 
rappresenta un grazioso balletto dal titolo: Zena 0 
il sero benefico. Il corpo di ballo è composto di ot- 
timi elementi. 

Andando al Metastasio si è sicuri di passare be- 
nissimo la serata. 


Spettacoli d’oggi 

UMBERTO — Ore 8 1/2. — Resina e contadina. 

VALLE — Ore 8 112. — I! dspivato di Bombignae. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ora 9. ino. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Mariquifa. 

METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci- 
nel'a e ballo. 

ROSSINI — Ore 9 — Chi nun ce l’ha se Vinsogna. 

GOLDONI — Ore 7. — li Lampionaro. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


(Agenzia Stofanî) 
PARIGI, 19 (ore 73) pomeridiane). — Nella 


Corsica furono cletti quatiro conservatori e nel- 
l'Alta Garonna uno. 

Essendo sicuro che i risullati dei ballottaggi 
nel dipartimento delia Senna e nelle Colonie riu- 
seirono favorevoli ai repubblicani, la Camera si 
comporrà di 382 repubblicani o radicali e di 202 


conservatori 
Nel dipartimento della Senna trionfo tutta la 
lista repubblicana con a 247 mila voti di 


maggioranza. La ll rice ebbe da 136 
a 105 mila voti. 

PARIGI, 19. — Il Temps dice che il primo seru- 
tinio diede una lezione ai repubblicani che vo- 
gliono andare troppo lontano. Lo scrutinio di ieri 
da una lezione ai monarchici, affermando i senti 
menti repubblicani del paese. L 

Il National dice che bisogna prepararsi a pros- 
sime elezioni perchè è impossibile sperare che una 
Camera composta di monarchici arrabbiati © di 
radicali furibondi possa avere lunga esistenza. 

BASTIA, 19. — ‘ata intera la lista bona- 
partista, composta di Gavini, Abbatuzci, Multedo 
e Montera. L'autorità prende energiche misure 
onde impedire che qui l'ordine pubblico venga 
turbato. Le pri.cipali vie © piazze sono occupate 
militarmente; però nessun disordine 


FORMAZIONI 


NostRE | 


Crediamo sopere che il movimento delle grandi 
prefetture è stato già completato a palazzo Braschi, 
e che avrà attuazione subito dopo l’arrivo a Roma 
dell'onorevole Depretis, i tende consul 
tare in proposito i suoi colleghi del gabinetto. 

Gi assicurano che nel movimento sarebbe com- 
preso il prefetto di Napoli, a cui verrebbe data 
un’altra destinazione. 


quale i 


La Commissione nominata duli'onorevole Gri- 
Joste intorno alla nomiva dei 
la superiore di agricoltura in 
ha compiuto l'esame sui titoli dei varii 
candidati alla cattedra di economia politica, ed 
ha designato n questo posto il professore c 
liere Jacopo Virgili 


va- 


L'onorevole Coppino ha quasi compiuto il la- 
voro per la nomina dei rettori universitari, le 


FANFULLA 


quali — d'ora innanzi - per effetto della reinte- 
grazione della legge Casati, saranno futte di uf- 
ficio dal ministero. 

Sappiamo, a questo proposito, che l’Università 
di Napoli sarà la sola che si sottrarrà, ancora 
per due anni, in forza della legge Imbriani, alla 
nomina governativa dol proprio rettore. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
è stato convocato per il 23 del corrente, allo scopo 
di esaminare la regolarità della procedura tenuta 
nel conferimento delle cattedre universitarie va- 
canti. 


È imminente la pubblicazione di un decreto del 
prefetto di Roma, che stabilisce la vendita all'asta 
pubblica dei terreni adiacenti al forte di Castel 
Sant'Angelo, di proprietà dell’amministrazione mi- 
litare. 

L'asta verrà aperta per la somma di cinque mi- 
lioni di lire, e sarà divisa in dodici lotti. 


Il ministro della marina avendo incaricato il co- 
mandante in capo della marina a Spezia di tenerlo 
informato dello stato della salute pubblica in 
quella città, ha ricevuto ieri notte il seguente te- 
legramma : 

« Spezia, 49 ottobre 1885. 

« Saluto ottima. Casi annunciati furono prema- 
turamente dichiarati sospetti. Oltre questi, non 
furonvi altri casi. I quattro ammalati migliorano. 

« Ammiraglio Acton. » 

Il sindaco di Spezia ha diretto oggi al ministro 

della marina il seguente telegramma : 


« Ringrazio vivamente Vostra Eccellenza, assi- 
curandola salute pubblica continuare in buonis- 
sime condizioni, non turbata alcun caso lontana- 


mente sospetto. 
« Ricco. » 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 18 ottobre alla mezzatotte del 19: 


Provincia di Palermo. — Casi 65, morti 32. 


Nelle altre provincie — dice il bollettino — essendo 
ormai ridotti i casi a pochissimi, senza importanza 
© senza connessione, si ometterà d'ora innanzi la pub- 
Dlicazione di simili casi isolati. 


In Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Camporan, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


BORSA DI ROMA 
20 ottobre. 


Mercato fermo in apertura, 
debole. 

A contante la Rendita ebbe affari a 95 50 e 95 55, 
e per fine da 95 62 112 a 95 60. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-69, 98 30; Bloznt 94 35; Roth- 
schild 99. 

Fondiarie Santo Spirito domandat® a 460. 

Generali da 610 a 608 50. 

Banco Roma 729 a 727. 

Immobiliari 734 50. 

Acque Pie 1715, 1722. 

Sostenute le Azioni Gas da 1720 a 1725. 

Molini 431 fattosi. 

Condotte 536. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 70. 

Londra 25 22. 


quindi lievemente più 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95 27. 

Qui Rendita 95 52 1/2, Genernli 607 50; Acque 1720; 
Gas 1720; Immobiliari 733; Roma 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 35; Francese 109 40. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 19. — Il governatore della colonia 
portoghese di San Tommnso è giunto a Lisbona. 
Conferma che i Portoghesi occuparono tutta la 
costa del Dahomey, comprendente Ketonu, Godo- 
mey, Aurequete e Fescaria. Gli agenti francesi di 


Portonovo e Kotonu protestarono, ma secondo 
l'Economista, giornale ministeriale, tali proteste 
non hanno nessun valore. 

BERLINO, 19. — Monsizuor Krementz è stato 
riconosciuto quale arcivescovo di Colonia con or- 
dinanza rale datata Baden-Baden 17 corrente. 


VIENNA, 19. — Camera dei deputati. — Discu- 
tendosi l'indirizzo in risposta al discorso del trono, 
il conte Taaffe prende la purola per difendere il 
governatore della Boemia dall'uddebito di proteg- 
zere soltanto gli Czechi contro i Tedeschi. 

Quindi il ministro dici a cnore dî 
difendere l’esercito contro gli attacchi dela Sini- 
stra, il che dà luogo ad un grande timallo escla- 
mando la Sinistra che essa non ha attaccato l'e- 
sercito. 

Taaffe unge non essere patriottico il voler 
per forza inlrodurre le lotte di nazionalità peil’e- 
ser. 

Queste parole provos. 
parte della Sinistra. Sorg 
dura qualche tempo. 

NE, 19. — La squadra russa è giunta al 


no proteste reiterate da 
un grande tumutto che 


Geronte respons. vile 


la Casa Hold di 
I RAPPRESENTANTI puntigam, pero- 
derire ai desideri di molti egregi clienti, e per neu- 
tralizzare il danno proveniente dai fatto che varii eser- 
centi vendono altre qualità di Birra sotto il nome di 
Puntizam, harno determinato di aprire col giorno 
20 ottobre corrente uno Spaccio di Birra al 
minuto in Piazza di Spagna N. 43-44, a destra del 
Palazzo di Propaganda, di prospetto allo sbocco è! 
via Frattina. — Servizio di colazioni alla tedesca. 


QUATTRO VENDITE DI LUSSO 


Queste vendite, a causa di partenza d'illmo perso- 
naggio, hanno luogo giovedì 2? e successivi, alle ore 
10 ant. în via Palestro, lettera C, primo piano. È inu- 
tile descrivere con che eleganza sono montate le do- 
dici camere di detto appartamento. Non resta che re- 
carsi alle vendite suddette che sono affidate allo Sta- 


bilimento di via Nazionale 40. 

la ditta Palladino e Pigna- 
FRA GIORNI iosa si pregia avvisare 1a sua 
numerosa clientela che aprirà al nuovo Palazzo Theo- 
doli, Corso 381-881, in prossimità della via delle Con- 
vertite, vasti magazzini di stoffe per mobili, tappeti © 
passamanterie, con esteso deposito di damasehi, broc- 
cati, rasi, ecc., prodotti dell'Opificio Serico S. Leucio. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l'apertura del suo nuovo Sfabili- 
mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
fico, N. 4 e 6%. Vi saranno cavalli delle m- 
gliori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIl, 


Torino, via Cibrario, Palazzina n. 22. 
Esclusivo per la preparazione alla R. Accademia, 
alla Scuola di Modena, ai Collegi militari ed alla 
Accademia naval 


Per sole 2 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, e contiene: Studi storici, scienlifici, geo- 
economici - Raceonti — Notizie politiche e 

— Divig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


POSATE VJENNA! 


Direttamente incaricati della liquidazione di una 


$ grande partita posate metallo bianco, abbiaz:0 com- 
È posto 500 servizi per sei persone. 
{ N. 6 cucchiai grandi metallo bianco. 
} » 6 forchette idem. 
|» $ cucchiaini idem. 

» 6 coltellilamad’acciaio inglese manico d'osso bianco 
| 28 Pezzi venduti una volta per L. 20, oggi si 


spediscono franchi di porto, a mezzo pacco postale, 
per sole Ire 10,59. Domande e vaglia ad As- 
i sunta Battiferri, Campo Marzio, 72, Roma. 


ae Gnu 


illustrato da valontissimmi artisti 
Esce n dispense i a Cost 5 codima 


E. SUE scrisse L'EBREO 


come si debba combattere 
contro l'intrige, contro la cabala 
e contro l’impostura di quella 
sètta vasta e tenebrosa che ce- 
lando le sue infame e le sue cor- 
ruttele, sotto il nome di Compa- 
nia di Gesù, diventò un'associa- 
N zione che subito divenne eccanita 
NES del progresso. L'EBREO 
RS YSNFRRANTE è ano dei romanzi 
i} ‘più vigorosi dello scrittore fran- 
/ rese, dore i gesuiti e i principî, 
È gj/e dame corrotte dell'aristoera= 
nia, e le povere verginelle del 
popolo con tutto un contorno di 
trame e di inionità, di azioni 
erviche e di nobili sacrifici si tro- 
vano a far fondo alla figura di Abasvero. — — 
L'Opera completaè di 80 disp. escono 4 per settimana. 
Chi manda Lire 4 all'Editore EDOARDO PERINO, 


Vicolo Sciarra, 62 Roma, sarà abbonato ati’ Opera com- 


pleta, le e sì vendono de tutti i librai e vendi» 
tori di giornali d'Italia a Centesimi 


Sa) dove 


ete dove va? 
si 


ZI Wi BIASCHELLI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, s79 
viadelGiardino85185:8686:86» 
Prossio a Piazza CoLonma 


ITS Li 


din 


TRE 


FANFOLLA 


| ROMA | 
0 L D E N G | Via Nazionale, 145,446,147,118,119| 


e 


Rea =! 


ID TAGLIATORI per UOMO, per DONNA e per FANCIULLI $ pyyrarone su misura L. | 
OLDENGLAN 
50) 


ROMA, | 


fazionale, 445,146,147, 148,119 


Grande arrivo di Stoffe Inglesi | 
A ale a ABITO COMPLETO L 15 | 
00) 


Stoffa Inglese soltanto. 


OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDS-SCIALLI 


Un volume L. 2, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, i 


i Y i Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiene, che lasciando il 
SÒ ono. palate Asola; di indissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti’ dei vari sistemi che, 
Pmprendendo molle, grappe, placche metalliche sd altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
i porli anche l'attenzione sulla Conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orit. 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLER - 114, Via Na. 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


FERNET BRANCA || Epilessia - Isterismo 


8 
= Malattie nervose, Emicrania, z0no radicolmente guarite dalla 
Pillole di Peonia americana silvestre del Dott Green di N 
sai town. Lodpte aall’Accsdemia di Medicina francere. Adottata dai 
meggiori cspadali. Racecmandata da medici distinti. Con ene 
si si guariscono malsttie credute incurebili. — L. " 


ANFICOREBICO 50 cent. se per pacco postale. Tre flaconi L. 


DEI FrateELLI BRRANCA DI Mirano 
Via S. Prespero N. 7 
Premiati con Medagla d'oro. a!”Esposizione Nezio. 
‘nele di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1875] 
rigt 1878 — Sydney 1879 — Meibourne 1880 —| 
Bruxelles 1880 e Terino 1885. 


Il FERNET BRANCA 4 il fiquore più igienico cone 
sciuto. Esso é raccomendato aa celobrità mediche, ed 
usato in melti Ospedati. Il FERNET-BRANCA non si] 
" |ddere confondere con molti Fernet messi in commercio 
ida poco tempo e che non sono che imperfette e nocire] 
limitazioni. lì FERNET BRANCA estingue !a sete, fe-| 
cito ta digestione, stimolo l'appetito, guorace le Teb-| 
bri intermittenti, il mal di copo, cap: giri, mali nervosr, 
mel di fegato, spleen, mal di mere, nausee in genere. 

ss0 è Vermifago-Anticolerico. 


Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piccsle L 1,50 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinite FLORIO è RUBATTINO 


SOCIETA ANONIMA 


Statutario, £ 100,000 0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C., via di Pietra, % - NAPOLI, stessa Ditto, piazza Mc- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Rome, 
2- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astruo, via de Martell 
- MESSINA, Bombara - PISA, Rossini - LIVORNO, Yaccha 
> VERONA. Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angiolani. 


Jinea del Plata. 
Si porta a conoscenza del puoblico che per la partenza dei 
piroscafi 
REGIVA MARGHERITA . . . al 28 corrente 
ORIONE . . . ... 111 all'il novembre 
il prezzo di passaggio per la terza classe venne ribassato a 
L. 215 


17 ottobre 1885, 


ÎFIRENZE 


FARMACIA 2N ì 
Legrzione Britannica £É SRO Via Tornabuoni 17 


| 
I 
| PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
î 
td 
Ì 


vendita presso 
1 principali si 
farmacisti, cro- Ml || RI sd 


ghieri, profumieri BU 2 


ANIVO ISUVAUvVAI 


Guarigione rapida e istulibil coll 


A ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dottor LDDISON 
Aciemia, di tuto le Ma 

ili, dele Malattie croniche dei polmto: 
‘Aram astrazioni medicali 


DI COOPER 
Preparate nella Farmacia dolla Legazione Britmni:a 


Coventry Cyele Company Linited 


‘Whitefriars Lane-Coventry-Inghilterra pan icons SO ‘potenza curativa di Gis rimedio, © l'ixono dichiarato Effeiti garantiti da Certificati medici Firenze, via Tornabuoni, 1T — Suscuraole, pixsia Manin 2 
Pn bbri-È gli Promo eda eicegizo dici ce alito Cito dai enae, rad ts 
CO | enna a aa di alc Gpitata e a Fira 3 PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL SENTRALE] Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
randi Ve. dale Prpacataa di versa rigorosamente ifitato. Bengal Kishnegar, 8 maggio 1883. Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fagato, mal: 
cipedi a PARIGI, Farncia GELIN, 38, via Rochechomrt. Pregmni sigg. Fratelli Branca, alio stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige 


stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, nè acemaro d'efficacia c 
aerbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzio 

stema umatO, che sono giustamente stimate impereggia- 
nei loro eifetti. Essi fortificano le facoltà digestive, siutazo 
ione del fegato e degli intestini a portar via quello mstera 
she cagionano mali di teste, affezioni nervose, irritanti, nni 
sità sce. 


due ed a 
tre ruote 


SS. LL. mi facessero l’agevol: 
il Joro celebre FERNET-I 


Qualora 
setarmi averi 


Deposito a Home: Attoni, (so, 199; —G. Berretti, via Pratica, 143, 149,150 


Unire cent. 30per Timb.e cer.50 perspediz.a mezzo pacco postal 


| e carrozzi- f BOBOSCB SOS BOBO 38 8 BORE EN 
| ne (peram- 
bulators) di 


cado" TEN IUIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie n tute le Fsposixioni internazione! 


&|io: 
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Fuori di Roma Cent. 10 


OTTOBRATE FRANCESI 


La prima è avvenuta il giorno 4, e la seconda 
ii giorno 18. 

Fra le due — salvo le ragioni della cronologia - 
1a differenza è minore che non paia. 

Festaiole ambedue, la prima richinmò il bravo 
popolo francese a scialare all’Osteria delle anime 
qunfe, come sacrilegamente s'intitojava un'antica 
tsverna presso il cimitero di Campo Verano. 

La seconda, per amore di varietà, l'hanno fe- 

iata al Crapaud volant. 
Nella prima i re del convito sono stati quei va- 
tuomini che si gloriano del nome di conserva- 
torì. Conservatori... delle ipoteche, delle quali la 
reazione gravò il patrimonio del progresso). 

Nella seconda hanno ottenuto il sopravvento i 
= come chiamarli? - i «distruggitori», è troppo... 
«novatori», è troppo poco. 

Per capirci meglio, facciamo una cosa: chia- 
riamo i «contendenti » e gli «ottobranti» francesi 
col nome dei due campioni più in vista: Laroche- 
foucauid e Rochefort. Essi sono il diritto e il ro- 
d'una giubba sottoposta per economia al 
lamento. La stoffa ha cambiato faccia, ma il 
mi pare sempre lo stesso. 
vedete, la salita al potere dell'uno e 
liro non produrrebbe che un semplice copo- 
‘zimento nello sviluppo della politica. 

La viole plebe pose la dittatura nelle 
mani di Cromwell e del Bonaparte; Je teorie 


e quasi autocratiche delle vecchie monar- 
chie portarono al patibolo Carlo I 6 Luigi XVI. 
Rocheforl è la plebe che aspetta il suo quarto 
dora. 
Larochefoucauld è la reazione che s'adopera a 
prevenirla. 
Per sua fortuna la Francia non ha pronto nessun 


iorno 18 chiuse più o meno fortemente 
le porte in faccia agli aspiranti al regno. Con ciò 
la Francia risparmiò a sè medesima, se non un 
delitto, una rappresaglia disastrosa 

La recente campagna elettorale, quantunque 
condotta male, con un’arme maneggiata peggio, 
che è lo serutinio di lista, fini come una rivolu- 
zione senza spargimento di sangue. Cosa 
zegli annali dei nostri vicini. 

Rimane a sapere so il popolo francese ne tr 

insegnamenti che ne rampollano. 

lo lo spero, ed a sperario m'affida il subitaneo 
rivolginento operatosi fra il primo serutinio e il 
lallottaggio. Dai giornali di Parigi, così dell'uno 
come dell'altro partito, traspare quel senso din 
certezza, che tutti abbia del 

giugno 1866 leggendo il bollettino di Custoza 

Apprensione salutare per il popolo france 
costretto a procedere come fra Scilla e Cariddi, 
fra due estremi desiderosi solo di venire alle 
mani per sopraffarsi senza pensare al poi. 

Ora è stato chiarito che lasciarli venir alle mani 
sarebbe la rovine di qualche cosa di meglio che 
la repubblica, di qualche cosa di 
monarchia : sarebbe lo s ella Franci 


stro 


nuova 


celo 


possibile che un'esperienza così fatta non dia buoni 
frutti. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Unità cattolica stampa : 

< L'ex-imperatrice di Francia Eugenia è a Ve- 
nezia da tre giorni, e viaggia incognita sotto il 
nome di marchesa di Moya. Questo viaggio inco- 
guito în Italia è un eloquente avviso a quanti 
continuano contro il Papa la persecuzione iniziata 
dall'infelice Napoleone III. » 

Me, caro Don Giacomino, la vedova di Napo- 
leone III non può viaggiare altrimenti che come 
viaggia ; e l'osservazione dell'Unità è per lo meno 
una balordaggine. E se si potesse esigere dai re- 
verendi redattori di quel sacro foglio un senti- 
mento di riconoscenza o di cortesia verso una 
grande infelice, si dovrebbe dire che quella chiosa 
è una ingratitudine sgarbata. 

È noto al mondo che ia eccessiva e ristretta 
pietà dell'imperatrice Eugenia, facendole confon- 
dere troppo l'interesse della religione con quello 
della Curia vaticana, è stata una delle cause della 
caduta della dinastia napoleonica. 

Ho inteso dire da persone che ne sanno più di 
me, e forse anche più di Don Margotti, che so | 
nel 1870 Napoleone non si fosse trovato impe- ! 
gato con un esercito a Roma e in ostilità con il 
sentimento pubblico liberale in Italia, le fac- 
cende avrebbero potuto prendere tutt'altra piega. 
Forse la Francia trovandosi nel 1870 libera dalla 
spina di Roma, e alla testa del pensiero moderno 
in Europa, abbastanza forte, sia 
da non tentare la Germania, sia da trovare delle 
alleanze solide ed efficaci. 

+ 
++ 

Invece di pensare a queste cose, l'Unità addita ! 
l'ex-sovrana che ha perduto tutto, perfino il di- 
ritto al rispetto dovuto alla sventura, come un e- 
sempio del castigo di Dio! Fortuna che Dio è | 
troppo in su. Altrimenti Don Margotti farebbe 
perdere il credito anche a Lui, rappresentando | 


a 


sarebbe 


sta 


come colpite dalla sua altissima ira, le persone 
che lo hanno più amato e rispettato nella persona 
dei suoi ministri ! Î 
CO 
ea 


Il Morifeur de Rome sospettato dalla Gissetta 
di Col nia di desiderare impazientemente la c' 
ciliazione cell'italin, selam: 


< Nulla di più falso ; forse 


= 


è questo il desiderio 
il nostro 


ardente d ma 
certa i non abbiamo ragione alcuna per 
cambiare di attitudine ; noi possiamo aspettare 
ma l'Italia ufficiale non lo potrà a lungo». 

O si rassicuri il reverendo Moniteur de Rome; 
anche l'Italia ufficisle e non uf può aspet- 
tare comodamente. 

Magari fino al g 


i nostri avversarii, 


non 
mente. \ 


iciale 


no del giudizio. 

*» * 
dea 

Una causa di terrore, per i liberi cittadini - di 
Francia, è stato nelle recenti elezioni il pericolo 
di essere agguantati come scrutatori. 

E il mestiere gratuito di scrutatori (anche TI- 
talia ne ha fatto l'esperimento con lo scrutinio di 
lista) vuol dir sempre una giornata e una nottata 
consacrate alla patria. 

Ora un hello spirito ha proposta un'ardita in- 


novazione. 
Invece delle urne clettorali, egli domanda che 
sì adottino le cassette posteli. 


Si gettano i nomi dei candidati nelle cassette, 
o gli impiegati postali, abituati allo spoglio, in un 
batter d'occhio metteranno în ordine lo scrutinio. 


| 
È un’amenità ; ma le cose amene hanno sempre | 
un lato serio meritevole d'attenzione. I 
» »* i 

DIE 


Leggo e riproduco dal Vecchio Pungolo : 

< Scrivono dal Cairo: il 

<« In Alessaudria è terminata la grande opera- | 
zione del pagamento degli indennizzi ai danneg- 
giati dell'82, operazione condotta con rapidità e | 
precisione che fa grande onore ai signori com- 
missari della Cassa del debito pubblico. Non bi- 
sogna dimenticare che questa istituzione... » 

Ux assipvo (interrompendo). Ma, scusi, questo 
l'abbiamo letto nella corrispondenza di Febo dal 
Cairo. 

— Ah! sì? Vedeto, io non ci avevo badato, e 
trovandola nel Vecchio Pungolo l'avevo supposta 
una notizia sua. i 

Si vede che il Pungolo, diventando cecchio, ha } 
perduto la memoria, e si è dimenticato di citarmi; | 
se pure, trattandosi di Febo, non ha pensato che 
il sole splende per tutti. 

* » 
Hate 

Nei fogli pentarchici si nota che l'onorevole De- 

pretis va a Napoli per sollecitare il cominciamento 


dei lavori di sventramento, e che l'onorevole Ge- 

nala ha dato ordine di sollecitare gli uitimi studî 
della direttissima. E si afferma che in tal modo | 
l'onorevole Depretis ‘à l'adesione di | 
quosi tutti i gruppi parlamentari napoletani per ! 
t 
la discussione della perequazione fondiaria. i 
Qui, molto naturalmente, la stampa pentarchica * 


osserva : « Comprendono i Napoletani quale stima 
si fa del loro carattere? » 

L'osservazione calza. 

Ma s 


d'opposizione, che sono andati e vanno 
ndo i deputati napoletani a staccarsi dell'o- 
norevole Depretis perchè lo sventrameato non si | 
si fa e la direttissima non si costruisce, fanno 

migliore stima del carattere di quelle ozore- 
voli persone? 


ì 
e può fare un’altra non meno calzante. | 


* »* 
dea 

Il'Utalia di Milano di un caso suc- 

S. M. il Re Umberto. Il suo fa- 


Ho letto n 


cesso a caccia 


| cile, dopo un certo numero di colpi, si sorebbe 


« gonfiato », precisameni 
impugnata con Ja mano 
rimasto nel punto del gonfi: 
qualunque, forse un 
Su questo caso molto stato 
mantenuto il s è?), e la canna gon- 
fiata sarebbe stata mandata in Inghilterra al fub- 
bricante 
“è il caso che il « gonfiato » sia stato il re- 
porter dell’Italia ? 
Oppure che l’Italiz abbia voluto gonfiare i 
lettori? 
Semplice curi 


tra. Pare che fosse 
mento un otturatore 
stoppaci 

ingolare sarebbe 
segreto (0 perch 


i 
i 
e nel punto della canna | 
H 
i 


RAS 
Quei poveri Serbi si trovano in una situazione 
veramente singolare. Si sono armati fino ai denti 
e vogliono combattere... 
Ma non sanno contro chi. 
Contro i Bulgari? 
Sono, dopo tutto, degli slavi come loro, e più 


sembrano disposti a cedere si vi‘ 
territorio vicino a Viddino. 

Contro i Tarchi 

Neanche! 

I Tarchi, nel caso attuale, sono gli alleati na- 
turali dei loro antichi nemici, poichè insomma sem- 
brano disposti a mantenere il trattato di Berlino, 
di cui i Serbi reclamano l'osservanza. 

Contro gli Austriaci ?. 

Meno cl Gli Austriaci ritirano, è vero, 
ai Serbi la protezione con la quale li avevano in- 
coraggiati ; ma lasciano loro i quattrini. 

Contro i Greci?... 

Ma i Greci non si batteranno contro di loro. 

O allora? 

Allora la Serbia, in tutto questo, fa la figura 
del leggendario cacciatore borbonico, nella cam- 
pagna del Garigliano. 

Quando l’esercito borbonico era in ritirata su 
Copua e Gaeta, il cacciatore, che rappresentava 
la truppa più scelta e più valorosa, percorreva 
baldanzoso la campagna, ed entrava come un 
colpo di vento nelle cascine col fucile impugnato, 
e domandava terribile 

— Addò sta u nemico? 

1 poveri contadini spaventati replicavano : 

— Qui non c'è!... 

— Va bono! 

E il cacciatore non meno fiero tornava via a ri- 
petere la scena în un altro casolare! 

* è 
BISA 

In autunno - secondo la leggenda; 
crede alle leggende? - cadono le fogl te 
di strano che il signor Paolo Emilio Bombelli 
raccolga una mancista di Foglie cadute e le butti 


ni un pezzo dî 


ma chi ci 


Î in mezzo al pubblico. 


Ma, Dio mio, sono versi! Ah perfido pretesto 


i dell'autunno! 


E che versi! Sentite : 


Se tu, ragazza mia, m'avessi amato, 
T'avrei condotto m quell’ameno proto, 
Ove andammo quel giorno in compagnia 
nostri padri, che amistade unia: 
Ricordi la casetta pitturata F 
Ricordì l’orticello, l'insalata 
Mangiata senza l’olio e la forchetta ? 
Rammenti il cane corso e la capretta ? 


DI 


Tegan sebbene non capisca un’ insala 
senz'lio, si commove ed esclam 


Oh sì, lo giuro per gli Dei Quiriti, 
Quel giorno debbonsi esser divertiti 
* 
+4 

Del resto, molte cose si spi 
te - leggendo le prime righe della lettera d 
dicatoria a Pellegrino Amedeo Amati, amico d'in- 
fauzia : 

< È la poesia l’espressione vera di un'anima 
iuteramente malata, senza speranza di guarigione; 
ed è perciò che i versi, belli o brutti che essi 
siano, sono sempre sacri ». - 

Stringo la mano al poeta Bombelli, di cui di- 
lo le giuste vedute. 

E per non turbare oltre con sacrileghi com- 
menti « l’espressione vera di un'anima intera- 
mente malata >, a me medesimo io co gridando : 
Prosit! Prosit! Prosit! 


si 


ù 


i fan 


(100) 


DIAMANTE INDIANO 


»i 


WILEKIE COLLINS 


— Secondo voi — disse — sarebbe dunque stato di 
Setta giustizia che io parlassi; or bene, voi giudi- 
fherete se io abbia o no tentato di discolparmi. Vi 
detto che quando voi foste uscito dal mio sa- 
> io non mi addormentai più, e nemmeno andai 
Più în letto. È inutile ora tediarvi col dirvi quali fos- 
Pero i miei pensieri di quell'ora ; voi sareste incapace 
Ci comprenderli. Mi contenterò di dirvi che cosa feci, 
ando, dopo un certo tempo, mi sentii ia grado di 
mi a un partito. 
° mi guardai bene dal chiamare qualcuno, e dal 
iu contare l'accaduto, come pure avrei dovuto fare. 
Ti amava tanto che, in onta allo testimonianza dei 
3 “i Propri occhi, avrei ammesso non so che cosa 
Rattnal atarvi di un furto commesso con 
“nta premeditazione. Quindi mi decisi a serivervi. 
— Ma io non ho mai ricevuto la lettera. 
mi LO 50; aspettate un poco, e saprete perchè. La 
SI lettera era scritta in modo, da esser compresa 
Jtanto da voi, poichè non volevo causare la vostra 


tor 
‘î Se mei per combinazione fosse caduta in altre 


Ù 


la termini intellîgibili per voi solo, io vi dicevo che 


“ ‘ipevo molto oberato, e che non eravate Iroppo 


scrupoloso nei mezzi di procurarvi del denaro. To 
quindi vi offrivo di prestarvi la più forte somma che 
avessi potuto procurarmi, a condizione che non si 
sarebbe mai pronunziata fra noi una parola intorno 
a tale argomento. E qualunque fosse stata la somma 
avrei saputo procurarmela. 

Rachele, così dicendo, mi guardò in viso, e i suoi 
occhi presero una indefinibile espressione. 

— Sì, avrai saputo procurarmela; in mancanza di 
altri mezzi, avrei io stessa impegnato il diamante. Ì 

lo feci un gesto come per parlore. 

— Aspettate. Io feci di più. Combithi con Pe- 
nelope che vi avrebbe consegunta la lettera quando 
foste solo; e tùi era proposta di chiudermi nella mia 
camera, lasciando aperto îl mio salottino tutta la mat- 
tinnta. Io speravo con tutto il fervore dell'anima mia, 
che voi approfittereste dell'occasione rimettere 
segretamente il diamante al suo posto. 

lo feci un’altra volta per parlare, ma Rachele, im- 
pazientita, mi fermò un’altra volta. Con le rapide 
fluttuazioni del suo carattere, pareva che la collera 
rendesse il sopravvento. 

— So cosa volete dirmi. Volete ricordarmi nuova- 
mente che non riceveste mai questa lettera. Infatti, 
dopo averla scritta, la strappai 

— Per quale motivo ? 

— Per questa sola ragione, che nom volli spre- 
carla con un uomo quale voi siete 

— 01! 

— Infatti, appena aveva finito di scriverla, sapete 
quali notizie mi giunsero nella mia camera ? Che voi, 
proprio eci, ircitato della sparizione del diamante, vi 
eravate mostrato premurosissimo nel mandare a chia- | 


mare la polizia, e spiegavate una febbrile attività nelle 
ricerche. Voi spingeste la vostra impudenza fino a | 
parlare a me della Pietra di Luna che voi averate © 


rubata. Voi comprenderete, spero, che la mia lettera 
rimaneva inutile; la lacerai. Eppure — vedete quanto 
vi amavo! — anche mentre l'interrogatorio dell'ispet- 
tore Seegrave mi rendeva pazza, io non seppi deci- 
dermi ad abbandonarsi interamente. Forse — pensai — 
egli ha voluto recitare questa odiosa commedia per 
le altre persone della casa; ma non oserà recitarla 
in faccia a me. Domandai dove eravate, e venni a 
raggiungervi sulla terrazza. Vi ricordate che cosa vi 
dissi ? 

Jo avrei potuto rispondere che quelle sue parole 
erano perfettamente presenti alla min memoria. Ma 
a qual pro? 

Come potevo io dirle che la sua apostrofe mi aveva 
afflitto € meravigliato ? che io l'avevo veduta sotto 
l'influenza di una eccitazione nervosa ? che io mi era 
persino domandato se la sparizione del diamante 
fosse un mistero per lei, come lo era per me? Non 
avendo una prova sola della mia innocenza, jo non 
potevo sperare di persuaderln di questi sentimenti 
che pure erano veri. 

Vedendo che io non rispondevo, Rachele sog- 
giunse : 

— Può convenire a voi di dimenticare, ma con- 
viene a me di ricordarmi. Parlandovi, io vi porsi pa- 
recchie volte un pretesto per confessarmi la verità, e 
non tralasciai aleun mezzo per farvi velatamente ca- 
pire che io conoscevo la vostra colpa. A tutte le 
mie insinuazioni voi rispondeste simulando meravi- 
glia © innocenza. Allora tornai în casa, colla morte 
nel cuore. Vi avevo giudicato per quel che eravate, 
e per quel che siete: cioè per un miserabile. 

— lo ripeto che se voi vi foste spiegata allora, 
vi sareste convinta che giudicavate in modo indegno 
un uomo innocente. 

— Ma sciagurato — replicò Rachele con crescente 


indignazione - se io avessi parlato dinanzi a qual- 
cuno, voi eravate disonorato per tutta la vita; e se 
vi avessi parlato da sola a solo, voi avreste negato 
il vostro delitto, come lo negate în questo momento. 

— Oh! 

— Come avrebbe esitato davanti a una menzogna 
colui che aveva fatto quel che vi avevo veduto fare, 
# che si era condotto come voi? Ve lo ripeto: io 
non ho potuto sopportare l'idea di udirvi mentire, 
dopo avere di già avuto il dispiacere di vedervi ru- 
bare. Imperocchè la singolarità della cosa è questa : 
io vi ho veduto rubare — dico rubare — il mio dia- 
mante; e voi parlate di questo fatto come di un sem- 
plice malinteso che qualche parola avrebbe potuto 
dissipare. Ebbene, oggi il malinteso doveva cessare; 
io vi ho dato la spiegazione da voi invocata; avete 
potuto giustificarvi? No, no, sempre no. Le cose sono 
allo stesso punto, e io non vi credo. Io nego che voi 
abbiate trovato la veste da camera; nego che ito- 
sonna Spearman vi abbia scritto; io non credo una 
sola parola di tutto quello che mi avete detto ; credo 
solamente che avete rubato, perchè ho veduto. E non 
basta... 

— Ma Rachele !. 

— Non basta. Voi, dopo il furto, avete chiamato 
la polizia per trovare il ladro; voi avete impegnato 
il diamante presso il signor Luker; voi avete, abu- 
sando del mio colpevole silenzio, permesso che un 
innocente fosse sospettato della colpa da voi com- 
messa. Dopo aver commesso tante bassezze, non ve 
ne restava che una sola a commettere : quella di venir 
qui, colla menzogna sul labbro, per dirmi che io ho 
agito male verso di voi. 


(Continua) 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

CATTARO, 20. — Onde impedire le diserzioni 
verso la Serbia, il Montenegro pose un cordone 
militare fra Drobujac, Kolesin e Vasojevie. 

COSTANTINOPOLI, 20. — L'Austria-Ungheria 
e la Russia vorrebbero che la Turchia proponesse 
una Conferenza allo scopo di addivenire ad un'a- 
zione militare turca per ristabilire nella Rumelia 
lo statu quo ante. 

La Turchia non ha ancora aderito a tale pro- 
posta. Ignorasi se tutte le potenze vi aderireb- 
bero. 

Alcuni ambasciatori avrebbero espresso l'idea 
che una Confereriza non sia necessaria per assi 
curare l'esercizio dei diritti della Turchia. 

ATENE, 20. — In seguito ad un ordine di co- 
struire strade militari verso la frontiera, tutto îl 
personale del genio è stato diretto in Tessaglia. 

Commentando la notizia che le potenze non ri- 
conoscerebbero le conquiste eventuali della Gre- 
cia, i giornali invitano il governo a passare oltre. 

Îl contenuto della lettera del principe Alessan- 
dro al redi Serbia, noto alla Sublime Porto, posta 
in rilievo l'inquietudine delle popolazioni bulgare 
în seguito elle notizie che vengono dalla Serbia, 
assicurava re Milano che gli emigrati serbi erano 
stati espulsi ed i loro capi arrestati; lo pregava 
ad autorizzarlo a smentire le voci allarmanti sul 
contegno della Serbia verso la Bulgaria; gli di- 
chiarava che l'unione delle due Bulgarie non ha 
alcuna tendenza ostile verso la Serbia, cui sono 
legate da fraterna amicizia, e conchiudeva che îl 
signor Grekofî aveva ordine di ripetere a voce 
queste dichiarazioni. La lettera di cui era latore 
il signor Grekoff non aveva quindi altro scopo, 
all'infuori di chiarire le intenzioni amichevoli della 
Bulgaria verso la Serbia. 

BELGRADO, 20. — La risposta del principe di 
Bulgaria alla dichiarazione degli ambasciatori pro- 
dusse qui una cattiva impressione. Vi si scorge 
la conîerma delle pretese bulgare-rumeliote, piut- 
tosto che un'adesione alle decisioni delle potenze. 

VIENNA, 20.— La Politische Correspondenz ha 
da Atere, che la Grecia diresse testè ai gabinetti, 
in risposta agli ultimi uffici delle potenze una co- 
municozione nella quale essa fa loro osservare 
che l'unione della Bulgaria e della Rumelia di- 
struggerebbe completamente lo statu quo nci Bal 
cavi, nonchè l'equilibrio delle forze, basuto sul 
irattito di Berlino, ed esporrebbe gli Elleni e gli 
altri non bulgori delia Rumelia al pericolo di es 
sere sterminati; che la Grecia desidera sincera- 
mente la pace, ma che sarebbe ingiusto di chie- 

he essa rima: ferente di fronte ad 

venimenti che toscano i suoi più vi 

COSTANTINOPOLI, 29. — Gli 
liauno preso ieri la risoluzione di suggerire ai 

gire presso i governi 
di Atene e Belgrado, come agirono presso quello 
di Sofia, 


DAI GIORNALI. 

Da Nissa, 19 ottobre, il Ciltadino di Trieste ha 
per telegrafo che le truppe serbe, le quali non si 
sono ancora mosse, slonno concentrate presso 
Vranja Viassatjega e Pirot 


+ La Neue freis Presse ha da Belgrado che un 
gran numero di soldati, congedati per misura di 
economia, è giunto da Nissa în quella città (1). 


1 giornali di Vienna pretendono che nel Mon- 
tenegro fu proclemato Îo stato di guerra. 


Gii stossi giornali dichiarano che nessuna no- 
tizia conferma la alleanza offensiva della Grecia 
e della Turchia per ristabilire lo statu guo ante 


paccio da Belgrado, 20, porta che in se- 
guito ad una seconda intervista del ministro te- 
desco col re Milano, questi acconsentì ad aspet- 
tare l'esito della conferenza a dare soddisfazione 
all'opinione pubblica, che vorrebbe l'occupazione 
di punti strategici delia frontiera. 


INTERNO. 


Roma. — Arrivato in Roma ieri, l'onorevole 
Cappelli ha avuto un colloquio col ministro conte di 
Robilant. 

Il quale ieri stesso ricevette in udienza il generale 
Gené, che partirà per l'Africa il giorno 25. 

«4 Un’ordinanza sanitaria toglie di mezzo la visita 
medica, ai confini, delle persone e bagagli in arrivo 
dalla Francia. 

Fino a nuovi ordini è mantenuto in vigore il divieto 
d'introduzione degli stracci, dei cenci, degli abiti 
vecchi, ecc., ecc. nel regno. 


«Il Bcllellino militare, oltre alcune disposizioni 
riguardanti il personale, l ; 

1° Sono stabiliti varii soprassoldi per servizi spe- 
ciali a uomini di truppa dei presidii d'Africa; 

2° Verrà pure corrisposta l'indennità di missione 
all'estero agli ufficiali ed agli uomini di truppa, che 
per servizi isolati dovranno trasferirsi da luoghi oc- 
cupati dalle truppe italiane sulle coste del mar Rosso, 
ad altri non occupati. 


Livorno. — llsospetto che quel Giovanni Marè 
conccusato nel processo Bruzza non fosse quel De Gio- 
vanni condannato alla pena di morle come assassino, 
sembra farsi certezza. 

Il procuratore del re, volendo prima appurare la 
cosa, differì la presentazione alla sezione d'accusa della 
sua requisitori 


Bologna. — Il Comizio agrario ha provveduto 
all'impianto di una cantina sperimentale, valendosi 


FANFULLA 


all'uopo del fondo di lire 10,000 assegnato dal Credito 
agricolo della Cassa di risparmio. 

La direzione della cantina è stata affidata ai signori 
dottore Carlo Socini, ingegnere. Pietro Negroni e av- 
vocato Callisto Ghigi. 


Treviso. — Per la perequazione. 
AI comizio dell'altro giorno oltre i principali agri 
coltori della provincia, presero parte gli onorevoli 
senatore Manfrin, deputati Bonghi, Gabelli, Giuriati, 
Sormani, Andolfato, Rinaldi, e l'ex-deputato conte 

A. Papadopoli. S 

Tutti vomini d'ordine 

Fu votato un ordine del giorno, che accentua for- 
temente la necessità di provvedere a togliere di mezzo 
l'ingiustizia della sperequazione. 


rorino. — Col giorno 6 novembre si darà prin- 
cipio al trasloco a Roma della legione allievi cara 
binieri, rimasta finora di stanza a Torino. 

Dal giorno 3 al giorno 5 partiranno i cavalli; il 
giorno 10 partiranno il secondo ed il sesto squa- 
drone. a 

Nei giorni successivi partiranno gli altri squadroni. 

Col giorno 15 tutta la legione allievi sì troverà 
senza fallo nella capitale, dove occuperà le caserme 
che furono testè costrette appositamente. 


Genova. — Emigranti che dimostrano. 

Erano circa novecento, già imbarcati sul piroscafo 
Regina, che doveva far rotta per Buenos-Ayres. 

Ora l'altro giorno essi discesero a terra, si reca- 
rono in massa alla capitaneria del porto per prote 
stare contro la scarsità e l'infima qualità del vitto 
loro distribuito. 11 commendatore Ruggeri, coman- 
dante del porto, ordinò tosto che le provviste fossero 
aumentate ed assai migliorate. 


Napoli. — Sventramento. 

Nella riunione di ieri Ja Giunta municipale ha ap- 
provato il progetto, modifica‘o, di bonificamento della 
città. Giovedì 0 sabato prossimo ne discuterà il Con- 
siglio. 

Saranno, anche quanto prima, proposti all'appro- 
vozione del Consiglio i progetti per i nove rioni della 
città. 

28 Ieri dai direttori dei lavori del regio arsenale 
è Stata passata”la visita di disarmo al trasporto Vella. 


ESTERO. 


Berlino. — 1 giornali ufficiosi si dichiarano au- 
torizzati a smentire la notizia che la Germania vogli 
rinunciare al possesso delle Caroline, accontentandosi 
dei vantaggi commerciali 

(A che si riduce, în tale caso, la mediazione del 
Papa?) 

.y Le Berliner Politis-he Nachrichten rispondono 
alle dichiarazioni fatte alla Camera austriaca, circa 
l'espulsione dalla Prussia di sudditi austriaci, che tali 
espulsioni sono una necessità di Stato, allo scopo di 
impedire che prenda il sopravvento l'elemento catto- 
lico capitanato da sacerdoti politicanti: non possono 
perciò sospendersi per considerazioni umanitarie. 


marigi. — 1 due primi cannoni francesi di ma- 
rina da 42 centimetri sono scoppiati alla bocca negli 
esperimenti di Ruelle. Costavano ognuno 400 mila 
franchi. La causa dello scoppio è attribuita alla man- 
canza di cerchiatura nella parte anteriore del can- 
none. 


22, E ormai accertato che in vista della difficoltà 
della situazione parlamentare, Gréxy si ripresenterà 
candidato alla presidenza. Il suo nome sarebbe il solo 
possibile simbolo di conciliazione. 


Londra. — Il Daily Telegraph crede sapere che 
il governo ha dato a lord Dufferin, vicerè dell'India, 
pieni poteri nella questione della Birmania. 


2, 11 signor H. Gladstone, figlio cadetto dell'illu- 
stre uomo di Stato, si presenta candidato per la de- 
putazione nel distretto ovest di Leeds. 


Bruxelles. — La principessa Carlotta ex-impe- 
ratrice del Messico e sorella del re, è gravemente 
ammalata. 

Vienna. — ll suffragio în Austria. 

Da un telegramma del 13 si rileva che i deputati 
democratici della sinistra non voteranno alcun indi- 
rizzo, nè quello della maggioranza e neppure quello 
della minoranza, non contenendo i relativi progetti 
alcun accenno al suffragio universale. 


Trieste. — Il Citadino smentisce la notizia data 
dai giornali italiani che il reggimento Arciduca Carlo 
avesse ricevuto l'ordine di rimanere nella Bosnia col 
fatto, che due battaglioni con lo stato maggiore del 
mentovato reggimento sono sbarcati a Trieste prove- 
nienti precisamente dalla Bosnia. 


Varsavia. — Ai Tedeschi dimoranti in questa 
città è stato proibito di abitare nella zona delle for- 


IL LIBRO DEL CARDINALE MASSAJA 


La storia di una missione apostolica durata tren- 
tacinque anni, scritta da un uomo che non vuole 
far pompa di stile, nè intende colpire l'immagina- 
zione dei lettori con il racconto di romanzesche 
avventure, potrà parere un libro per due terzi 
inutile. 

Ma quella missicne ha dischiuse in parte le vie 
dell’Africa alla civiltà moderna, sollevando taluno 
dei veli dietro ai quali la sfige africana si ne- 
sconde: ha preparate le conquiste della scienza, 
ha agevolate le spedizioni di tanti martiri di 
un'idea, ha suscilati entusiasmi, ha ravvicinato a 
forza due mondi. Come dunque un tal libro, anche 
in tanta vergognosa indifferenza e in tanta col- 
pevole apatia per tutto quello che è bello, po- 
trebbe passare inosservato? 

Dei trentacinque anni di missione nell’ Alta 
Etiopia, il cardinale Massoja non racconta in 


_—____——— = 


jesto primo volui 
st del suo primo viaggio, che dal 1316 va 
al 1950: dalla sue nomina a vescovo (l'ultimo ve- 
scovo preconizzato da Gregorio XVI) fino al suo 
primo ritorno in Europa, quando, esÉtato dal 
dubbii, sopraffatto dallo scoraggiamento, 8 30° 
punto quasi di rinunziare al secondo viszio. È 
quasi non crede al felice successo dell’impreé 
finchè, rotti el'indugi e spinto da qu edo 
gli accende di nobilissimo ardore l'animo in itto, 
salpa una seconda volta dalle coste d'Europa, e $i 
avvia in Egitto a raggiungere i compagni missio- 
nari lasciati la nella lotta e nel pericolo. 

Delle sue mirabili imprese leggeremo la storia 
nei seguenti volumi: ma in questo già pubblicato 
vi è più che abbastanza per invogliare i lettori. 


La grande modestia del narratore è tale, che molta 


parte della verità ci rimano forse celata; ma la 
sua influenza, il prestigio da lui esercitato fac 
mente s'indovinano. 

Fra i popoli barbari dell’Africa, quando ancora 
non era di moda tanto lusso di spedizioni scienti- 
fiche, i missionari cattolici spediti da Roma pene 
trarono con la mite parola deila fede, con le di- 
vino promesso del Vangelo, cou la carità inesmu- 
ribile, con il coraggio sereno del n ca 
loro spetta l'onore delle prime e incontrastate 
scoperte morali, a loro, intenti se tare 

scoprire le scaturigini dei 
corta per attra 
che a 


martire 


pre a ssrutare 


le anime più che ® 
fiumi, o a trovaro la strala x 
versare l'interno dell’Africa, 
tutti si è palesata l'indole 
così diversi , popoli che la 
non soltanto barbari ma crudelmente ferc 
oranza e di 
ni di lai par 
» ancora 


cietà geografiche, tranquili 

tissime e vivay di commende e d 

fantasma Je e di onorificenze terrene 
li sedusse : innamori 
illusione, ri 
tanta parte di fe 
guaglianza e l’amore ipuanzi 
darono premi, non conquiste 
trattati leonini per conto di #: s 
la loro autorità fu grandissima; e se og: 

africane si aprono con minor diffidenza ai com- 
merci europei, si deve în gran parte all’.rdimen- 
tosa opera del Massaja e dei cori che lo 


seguirono. 
* 


Il libro di cui diamo qui un cenno s 


e religi 
dall’abiezione 
eli diseredati, insezuorono l’u- 
Dio, non do: 


osi 


immario è 
scritto dall'autore per obbedire a ordini superiori, 
scritto quasi contro la sua volontà, dopo l'ottavo 
esilio da quei paesi che erano stati l'oggetto delle 
sue fatiche e della sua predilezione. AI cardinale 
Massaja manca il corredo delle preziose note che 

i aveva di mono în mano raccolte nei trente- 

que anvi di apostolato, note che relle tante 
persecuzioni 
scrivere non gli rimane altro aiuto che la me- 
moria. Ma il mirabile e venerando vecchio ha 
ancora nette le ricordanze, come ha Iucidissimo 
lo spi 
ricco di date precise, se non dirà precisamente 
in che giorno del tal mese lo 
ad una spia 
tempo e di Inogo fece la tale e la tal’altra cosa, 
ha în compenso così viva l'immagine per rappre 
sentare i luoghi, così evidente la narrazione, così 
spoglia di fronzoli, e per conseguenza così efficace 
la descrizione del paesaggio, e l’analisi dei carat. 
teri e lo svolgimento degli episodi, che di pagina 
in pagina il nostro interesse va crescendo sempre, 
e arrivati al termine del volume vorrexmo potere 
aver subito sotto la mano i seguenti, per segni- 
tare nelle sue straordinarie peregrinazioni l’auda- 
cissimo missionario. 

Egli si scusa con bel garbo, perchè, dice lui, 


ttore approdò 


trentacinque anni di vita in selvaggi paesi, e la | 


necessità di parlare tante lingue così disformi 
dalla nostra, tolgono all'opera sua storica ogni 
pregio di forma e ogni bellezza di stile. In questi 
scritti (dice il Massaja) « non troveranno cerlu 
mente i mici lettori quel brio che possono dare 
il fuoco della gioventà ed il vigore di una mente 

a la stentata dicitura di un uomo, il 
quale, più che settuagenario, incanutito tra i sel- 


vaggi, dopo aver logorato la sua vita in mezzo a j 


privazioni, contrasti e sacrifici di ogni fatta, senza 
avere ora altro sussidio în pronto che la sua va- 
cillante memoria, raduna a guisa di un vecchio 
nonno attorno a sè gli amati figli e nepoti 
marrar loro fomiliarmente i casì di sua v 

Ed è questo invece il miglior pr 

di non distrarre con le apparenze e con le pompe 
esteriori: îl che non impedisce qua e là una 


certa giocondezza e un lepore di descrizioni, ! 


spezie poi nell'improntare e nello schizzare qual: 
che tipo. 

In una cosa osiamo non approvare l'autore: 
nel racconto cioè di certe turpitudini che egli 
mette in vista, per provare la feroce falsità della 
religione musulmana. Il Massaja diee în principio 
che questa sua opera « può stare fra le mani 
così di un uomo maturo come di un giovinetto ». 
Ma è egli possibile che un giovanetto legga quei 
che si riferisce si pellegrinaggi della Mecca, © 
prenda cognizione dei mostruosi connubii rac- 
contati al capitolo XVI del libro? Qui il norra- 
tore ha voluto essere troppo verista, o non paia 
strano che l'accusa parta da noi mondani. Un 
libro così notevole e così bello, com'è la storia 
del cardinale Masseja, noi lo vorremmo nelle mani 


la fede che | 


osa | 


oficrie andarono smarrite; onde per | 


lo : e se îl libro non è serupolosamente 


ggia, e in quali esatte circostanze di | 


# di tutti, eppure vi sono pagine addirittura roy 
H autore ammetlerà essere questo uno 


incisioni e carte geogi 
jornano, e fregi di artistico lavoro ne incorni 
ciano i frontespizi. N della stampa con. 
temporanea toccherà un posto d'ouore a questo 
importantissimo libro. 


PER I CREMATORI... E I CREMANDI 


Una sentenza del tribunale di Bergamo, ema. 
nata a proposito del conflitto insorto fra gli eredi 
Belcredi e il presidente della Società di crema. 
zione in Milano, ha sancito la seguente massima 

< L'uomo può validamente disporre per test 
mento, come dei suoi beni, così anche del propri 
corpo ; în specie, non ostandovi alcuna dispo 
zione di legge, può ordinare che il suo cadavere 
venga cremato. 

«1 figli ed eredi del testatore hanno obbligo di 
rispettare anche in questa parte l’ultima volontà 
dell’'estinto, e se pretendono ribellarvisi, 
tore testamentario, che sia stato nominato de 
dona9, ha azione per ottenere che sia giudizia. 
cata illegittima, e quindi inefficace. 


cm 


mente dichis 
loro opposizione. + 


CANOREIDE 


le, di quelli che nel 
niamano titoli da padri 


ci 


Un nuovo titolo industri 
linguaggio della Banca si 
di famiglia per la sicurezza de 
precisione nel pagamento dei dividendi 
Canori. 

Quotato nella primavera decorsa per la prim 
volta al teatro Costanzi in linea d’esperimento, 
fece premio fino dul primo giorno dell'emissione 
si contratiò per contanti e per fine mese; e i i 
duciosi spinsero anche le operazioni a 
i denza per fine novembre. 

Fu messo în disparte il consolidato, non ci si 
ozcupò di acque marcie e di gas, non di azi 
della Banca generale. Il titolo dominante era C 
nori, e Canori continuò tutta l'estate a far premio, 

siunge ora il massimo prezzo, per l'a 
danza delle domande e la È 

Dei misteriosi viaggi durati tutta l'estoti 
verso l'Eo 
il frutto. 

di doti municipali come una ragazza invecchi: 
offritegli le centonovantamila lire dell’Apollo, e vi 
risponderà sdegnoso che non sa che farsene. 

La sua ricchezza fenomenale è un'altra : lesi 
centinaia di migliaia si chiamano Ferni-Germano 
e Carmen, Battistini e Ernani, Pasquali e Don 
Giovanni d'Austria, Calaneo Aurelia e Dona 

A Jai s'inchinano Verdi e Donizetti (on un 
sola 5, checchè ne dica il manifesto del Costanzi) 
a lui fonno la corte l'ombra invendicata di Giorzio 
Bizet e la faccia paffuta dell'autore del Ruy Blas. 
E Gaglielmo Canori assiso come Napoleone fra 
due secoli, anzi fra i due massimi teatri di mi 
sica della capitale, saprà compire il miracolo di 
trasportare nella vasta sala del Costenzi le dte 
Rome. 

Quello che non poterono fare ancora i padri 
Quiriti del Campidoglio, di abbattere il dualismo 
artistico fra la Roma apollinea e la Roma dellE- 
squilino e del Maccao, riuscirà al Canori il biondo. 
a Canori il vittorioso. Per lui la linea del trer 
di via Nazionale pagherà agli azionisti un inle 
resse bimestrale raddoppiato ; per lui crescerì 
numero delle dotti destinate a trasportare în teatro 
la gente; per lui cento famiglie potranno per dv? 
mesi avere tutti i giorni nella pentola una p- 
lastra. 

C'è chi ha fatto il conte, che dalle ventiquattro 
i rappresentazioni del teatro Costanzi Guglie!m® 
Canori caverà a dir poco un centinaio di 
lire. Io dico che saranno di più, perchè le ri 
di un uomo come ‘quello lì sono incelcolabili. È 
spunteranno i pezzi da venti franchi sotto !e P° 
trone, i biglietti da mille li troverà nella cost®* 
degli spartiti, e le note argentine della Ferti* 
| gli squilli baritonali del Battistini, riperco'er® 
| nell'aria e amalgamandosi in molecole, diver! 

ranno verghe aurifere per il Canori. 

Avremo Ernani e la Carmon, il Ballo in 
schera e Moria di Rohan. Non vi bosta anco 
e Guglielmo Canori vimbandirà il prelibato *” 
cone del Giovanni d'Austria, un'opera che ©" 
teatri hanno applaudita, e che Roma n0% 
sentire fin qui, perchè Roma non aveva 2009 
il Cavour degli impresari. 

Vorrete abbonervi? E per una mi f 
coloso impresario vi farà assistere a venti PP 
presentazioni, regalandovene tre o quattro | 
buona mano. E l’abbonato che voglia far 50? 
lo spettacolo ad un parente o ad un ami 
cedergli la tessera dell'abbonamento 
dere un soldo : il Canori inaugura così gli 
nati non personali. 

Per il 34 ottobre è fissata la prima raperi8, 
tezione dell’Ernani, e sentirete che esemrlt” 
sentirete il Battistini nel famoso finale del 1° 
atto, alla tomba di Carlo Magno. Poi la came: 
la lieta attrattiva della stagione, la grel *° 
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teatri di mu- 
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cora i padri 

il dualismo 
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ventiquattro 
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chè le risorse 
jcolabili. Gli 
i sotto Je pob 
nella costola 
della Ferni e 
ipercotendosi 
lcole, divente- 
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allo in ma- 
basta ancora 
relibato boc- 
bra che altri 
ima non potè 
laveva ancora 


iscea il mira- 
a venti rep 
5 quattro di 
godere 

può 


ia far 
In amico, 
lo senza SPeP 
così gli abbo- 
a rappresen” 
lo esecuzione» 
hale del tere? 
oi la Carm@® 
la grazia del 


“sp uoita alla simpatia dell'ingegno; poi il gem- 
(9°, seguito delle allre opere promesse. 

"| stagione finita, è certo che Guglielmo Cano 
sratitudine ai luoghi testimoni dei 

E tera un sontuoso villino a: M, 


Tuo: trionfi, 
è ccao, e nei 
tramonti della itoma nuova, nell'ora che 
Jo stele în sominziano a scintillare nel cielo, guar- 
indo sotto di sè la città formicolante di vita, so- 
rà nuove glorie e una coreografica apoteosi. 


ps bbri 
porporeî 


peo 


2I cttobre. 


1 ministri Ricotti e Brin, accompagnati dal co- 
ioanello De La Penne, direttore territoriale del genio, 
« sono recati a Terni per visitare quel'o Stabilimento 
etallurgico. 

1 comm. Breda, presidente della Società Veneta di 
astruzioni, ha accompagnato i ministri nella loro 


2, Il Congresso penitenziario verrà inaugurato il 16 
novembre prossimo. 


*, Ultima e definitiva replica al Popolo romano 
gulli questione dell'Esedra di Termini. 
ice che noi ieri siamo usciti dalle rotaie facendo 
onfronti tra i lavori già decretati o in corso di 
esscuzione, e i lavori da farsi. 
ci domandò con quali mezzi il municipio po- 
tera sistemare l'Esedra, e noi gli abbiamo risposto: 
lli adottati per la sistemazione dei Monti Pa- 
rchè dato che la passeggiata avesse a tardare 
ancora un paio d'anni per la costruzione, non se ne 
un gran danno. Invece la sistemazione del- 
o di via Nazionale è cosa che urge, ed è per 
li nostra città questione di decoro. 
Popolo roman> mena un po'il cane per l’aia 
rno ha detto che la sistemazione del- 
è lavoro urgente; ora dice che è una 
lova e che va studiata. A forza di studiare 
faremo quel che di solito si fo, lasceremo lo statu 
x chi sa per quanti anni ancora. 
Noi, poi, del ritardo ron facciamo un addebito alla 
ente Giunta municipale. Solo abbiamo deplorato 
16 anni non sia stato possibile sistemare la 
a piaz: 
teoria del Prpelo romano, di aspettare gli 
ti ed i quattrini, si rischia di arrivare alle ca- 


Jiade greche, 


TEsedra non 
questione n 


ni modo siamo lieti di aver sollevata la que- 
e siamo anche lieti di aver saputo da buona 
l'egregio assessore Balestra ha in animo di 
resentare quanto prima un progetto per la sistema- 
ine, progetto che riuscirà di gran vantaggio per 
Tamministrazione municipale. 

Benissimo! Se la notizi 
0 che applaudire. 


avvererà, noi non po- 


d rifornito è magazzini delle più splendide fan 
er l'imminente stagione Incornale : Momespuns, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi chie 
20no come per lo passato formalmente garantite. 
inplimento del mapazsino, è miglioramenti ttro: 
di nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
ore nel farore del pubblico. >> Dr 
LAND - Sartoria per Uomo. 


n DEI 
Va Frattina 1, è Via Propaganda Fide 27, 28 e 29. 
e" 


THATRI 


ni sono convinto che qualche grande fenomeno 
ser successo nelîe alte regioni dell'atmosfera; 
fltrimenti non sarebbe possibile giustificare gli inso- 
fi avvenimenti di cui è giocondo teatro da qualche 
20 la città di Roma. La conferenza di Domenico 
; la rottura della Rosina Guidantoni ; Ja prima 
Ppresentazione di ieri sera all'Albambra... Confor- 
fiamoci. Un'era nuova di inattesa letizia por cl 
traverso la caligine del trasformismo, e 
ridere al genere umano. Ritorna a poco 
poco l’età dell'oro; quando Pietro Sbarbaro faceva 
È: sie prime armi oratorie allo Sferisterio e i con- 
nti del baritono Laici rallegravano il pubblico del 
tro Quirino. 
Labenca, che è un uomo di ingegno e di spirito, 
Ttera predetto allo stuolo numeroso dei colleghi e 
“egli amici: « Il mio dramma, Mariquta, ovvero 
loplano e grande di Spagna potrebbe anche inti- 
tiarsi Una ncbile vendetta. Io vi proverò che non 
©è bisogno e l’Apollo del Belvedere per farvi 
ja serata. Tuttostà che il pubblico 
Vi permetta di arrivare in fondo... Inoltre, io avrò oc- 
Sasione di provare al cospetto di tutta Italia che se 
© sono l'Apollo del Belvedere, i membri della 
Associazione della stampa non hanno nessuna ragione 
predorsi degli Adoni ». 
È questa è una verità solenne, che l'Associazione 
sl Stampa, rappresentata ieri sera all'Alhambra dai 
‘ giovani membri vagamente disposti attorno alla 


ontessa Hugo, ha pur troppo pubblicamente confer- 
ata, 


e sia 


Infatti tutto si potrà dire del pubblico che affollava 
Sera la platea dell’Alhambra : che fosse eletto ed 
, non c'è dubbio nessuno; ma bello non 
vero. Tant'è vero, che appena terminato il 
‘20 atto, non appena l'autore è venuto fuori ad in- 

® il pubblico plaudente , il capo dei Beni-Zoug- 
he entrava allora allora colla sua compagnia, 
è potuto a meno di rivolgersi ai collegi 
7 Vedete! son tutti una famiglia, come noi. 


n ha 


ha nella storia det 


CANFULLE ESS 


ra 2: teatro italiano che ben rari ri- | tutti si tolsero il cappello, ed egli rispose restando 


23» £ stato insomma un trionfo che sarebbe 
Scito completo se Labanca ieri sera non avesse per- 
duto agli occhi di una parte del pubblico che non lo 
conosceva — la sua più spiccata originalità. Infatti, 
quando è venuto fuori la prima volta a ricevere gli 
omaggi dei colleghi, ho udito una signora dire alla 
sua vicina: 

— Te l'avevo detto, Teta, cho questa era roba del 
sor Mezzabotta. Guardalo là ! 

Sul dramma c'è poco da dire. L'autore stesso non 
ci aveva chiamati in teatro perchè gli dicessimo che 
era un capolavoro. Anzi egli ci aveva avvertiti : ba- 
date, è roba dai dieci anni addietro... primi passi, 
slanci giovanili... In conclusione lo scopo dell'amico 
Labanca era quello di darci un trattenimento ge- 
niale. E siccome eravamo în troppi perchè egli ci 
potesse accogliere a casa sua, ce l'ha dato all'Al- 
hambra dove c'è posto per tutti. Ha fatto insomma 
le cose da gran signore, da vero grande di Spagna 
di prima classe con compartimento riservato. La 
a ci ha trattato come se fosse la Banca nazio- 
nale. 


To non so che cosa sia avvenuto dopo la rappre- 
sentazione. Certo è, che gli amici e i colleghi del- 
l'autore non hanno che un mezzo per sdebitarsi con 
lui della bella e allegra serata di cui ha fatto loro 
regalo. Quello di offrirgli un banchetto. Altrimenti 
che cosa penserà egli di noi? Dirà, e con ragione, 
che abbiamo molto meno spirito di lui, 


L. 


? deputato di Bombignac ha preso ormai suo do- 
micilio stabile al Valle, dove il pubblico continua a 
un mondo di feste. Anche ieri sera infatti il 
teatro era pieno, tanto pieno che Novelli ha pensato 
bene di darci Jl d-putato di Bombiynac anche questa 
sera.. E così assisteremo alla decimasettima rappre- 
sentazione. 

Ricordiamo che per domani è annunziata la serata 
d'onore della signora Lina Novelli colle Prunz armi 
di Richelieu. Un'altra piena assicurata. 

Al teatro Manzoni domani sera avrà luogo la 
prima rappresentazione del nuovo dramma La sì 
gncra Rabatjoie. 

Ne è autrice la signora Carlotta Sprega-Piazzoni, 
una giovane scrittrice molto favorevolmente nota nella 
società romana. A lei i nostri migliori augurii. 


xy AI Circo reale si produrrà stasera la compagnia 
araba dei Beni-Zoug-Zoug. 
Domani ne riparleremo. 


‘ All'anfiteatro Umberto va în scena stasera l'o- 
peretta del De Nardis, Una notte fortunato. Pen- 
sando che nella vita ci sono tante nottataccie, vi 
derne una buona deve invogliare parecchia gente. 
Niente di più facile dunque che gli spettatori accor- 
rano numeros 


«x Domani anderà in scena al teatro Rossini la 
nuova operetta Le po'urgne de padron Lorenzo, 
con musica del maestro Mascetti; vi prenderanno 
parte i due buffi signori A. Malatesta e F. Tamburi. 
La rappresentazione comincia alle ore 8 e mezzo. 


APOLLO. — Polito. 

UMBERTO — Ore 8112. — Una nosie fortunata. 

VALLE — Ore 8 112. — /l deputato di Bombignac. 

QUIRINO — Ore 8 1j2.— I fantocci di Holden 

MANZONI — Ore 9. — Frine. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Garlo il Guastatcre. 

METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci- 
nella e ballo. 

GOLDONI — Ore 7. — Rosa la pazza. 

CIRCO REALE — Ore ®. — Compagnia dei Beni- 

ovg. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 21. 

Malgrado le voci inquietanti che si tenta di 
mettere in circolazione come provenienti da Bel- 
grado, un soluzione pacifica imposta dalle potenze 
si ritiene probabilissima. 

Si prepara una riunione preparatoria per co- 
stituire un gran gruppo repubblicano omogeneo 
nella Camera. 

Il principe Valdemaro di Danimerca e la sposa 
furono ricevuti con grandi festo alla stazione di 
Eu ch'era imbandierata. Alla sposa furono offerti 
molti fiori, e si recitarono versi în suo onore La 
regina di Danimarca arriverà a Eu oggi. 

Clarelie, nominato direttore della Comedie fr 
ezise, abbandona il giornalismo. 


L'onorevole Depretis è arrivato a Roma oggi 
alle 4 26 col diretto di Firenze. 

Alla stazione lo attendevano i ministri Di Ro- 
bilant - oggetto della universale curiosità -, M: 
gliani, Coppino, Genala e Grimaldi, i segretori 
generali Morana, Correale, Marselli, Marchiori, 
il conte Lovera, il generale Pallavicini, il sindaco 
Torlonia che è arrivato con lo stesso treno da 
San Marino, oltre tutte le autorità della capitale 
e il ministero dell'interno al completo. In tutte 
saranno state presenti un centinaio di persono. 

Appena sceso dal vagone salon, il presidente 
del Consiglio ha salutato prima l'onorevole di Ro- 
bilant, poi ha data una langa stretta di mano al- 
l'onorevole Cappelli. 

Intaato il generale Pallavicini aveva dato il 
braccio alla signora Depretis e l’accompagnava 
alla carrozza. 

Mano mano che passava l'onorevole Depreti 
salutava î presenti. A pochi strinse la mano, 
perchè, secondo quanto disse egli stesso a qualche 
collega del gabinetto, non sentivasi troppo bene, 
e il viaggio lo aveva fatto un po’ soffrire. 

Fuori della stazione erasi radunata molta gente ; 
quando passò la carrozza dell'onorevole Depretis 


Spettacoli d’oggi. 


molto tempo a capo scoperto. 


Domani si riunirà il Consiglio dei ministri, per 
assistero al quale affretteranno il loro ritorno alla 
capitale l'onorevole Taiani, e gli onorevoli Brin 
© Ricotti recatisi a visitare la fabbrica d'ormi in 
Terni. 


Il ministro guardasigilli si irova în questo mo- 
mento ad Oneglia per le nozze d'un suo nipote 


con una giovane e distinta signorina onegliese. 
Non è stato ancora nulla deciso intorno al 
viaggio dell'onorevole Depretis a Napoli, nè si 


può dire, quindi, con certezza che esso sarà ef- 
feltuato. 


Ci vien dato per positivo che il giorno della 
riupertura della Camera è stato già fissato dal 
presidente del Consiglio per il 18 del prossimo 
novembre. 


Il ministero, in seguito a disposizione del Con- 
siglio accademico ha nominato rettore deli'Uni- 
versità di Napoli, il signor Salvatore Trinchese. 


Ci assicurano che il Consiglio dei cardinali, e- 
letto dal Pontefice per la questione delle Caro- 
line, abbia in massima trovato ammissibili le ra- 
gioni della Spagna. Non ha, per altro, preso ri 
soluzioni definilive, continuando l'esame dei do- 


glio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato in massima il progetto per una ferrovia 
Subiuco.Cineto Rom 


BORSA DI ROMA 
21 ottobre. 

Mercato piuttosto attivo; tendenza sempre indecisa. 

A contante la rendita veniva ceduta a 95 62 112 e 
per fine da 95 60 a 95 65. 

Fondiarie Santo Spirito 469 danaro. 

Le azioni Banca Generale ebbero affari da 698 a 
607 50. 

Gus 1716 à 1720. 

Azioni Immobiliari 732 fattosi. 

Mediterranee cedute a 547 e restano così domandate. 

Condotte 533. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 70. 

Londra 25 21. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 40; Frarcese 109 50. 
Qui Rendita 95 62 12, 95 65; Generali 607 
1725; Gas 1715; Immobiliari 732. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano Francese 109 47. 


NOTIZIE. SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 19 ottobre alla mezzanotte del 20: 

Provincia di Pale-mo. — Casi 56, morti 30, dei 
quali 18 doi giorni precedenti. 


PELEGRAMMI STEFANI 


ella seduta della Dieta 
stro di Stato, conte Goertz, propose come 
gente, in nome del € 

principe Alberto di E 


vsizlio di reggenza, il 


SIMLA, 20. — Fu inviare trappe in 
Birmania, se il re Thibo respingesse l'ultraatum 
direttogli dal governo dell'India. 


MILANO, 20. — Proveniente da 
giunta alle ore 1,2 endendo all'Hotel Conti- 
nental, la granduchessa Caterina di Meklemburg, 
con numerosissimo sognito 

PARIGI, 20. — I ministri del commercio e del- 
sricoltura, Legrand © Hervé-Mangon, Héraull 
tto-segretario di Stato per le finanze e Rousseau 
sotto-segretario di Stato per la marina, hanno dato 
le loro dimissioni, che furono accettate. Essi re- 
stano al loro posto per la spedizione degli affari 
correnti fino alla nomina dei successori. 

Ii gabinetto fissò l'apertura delle Camere per il 
10 novembre. 

PARIGI, 20. — Sembra certo che il Congresso 
per eleggere il presidente detla Repubblica si riu- 
nirà a Versailles il 21 dicembre. 

Il Temps assicura che agenti della Grecia cer- 
cano di provocare uninsurrezione nell'isola di 
Candia 

LONDRA, 20. — Hicks Beach, cancelliei 
Scacchiere, perlando ù 


l'a, 


dello 


re con lo potenze 
assicurare un buon governo alle popolazioni 


dei Balcani e proteggere Costantinopoli contro una 
aggressione 

Egli soggiunse che l'Inghilterra ha stabilito un 
accordo con la Porta per la cooperazione «di que- 
sta în Egi citicazione del Suder. 


ATENE, 20. — Contoguris fu nominato ministro 
dei culti e Bubulis ministro della marina. Gii altri 
ministri restano al loro posto. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Sîr H. Drun mond- 
Wolff pranzerà oggi a palazzo, dopo l'udienza del 
Sultano. . 

Si assicura che un Iradé sanzionerà oggi la no- 
mina del commissario turco per l'Egitto. 

Sir H. Drummond-Wolff partirebbe il 22 cor- 
rente. 

PARIGI, 21. — Dispacci da Copenaghen «nnun- 
ziono che regna colà grande agitazione, che eb- 
bero luogo dimostrazioni contro il ministero, e che 
è probabile vi siu proclamato lo stato d'assedio. 


BomavartoRa Sevzani, Gerente response Sile. 


dichiarò che | per la fabbrieazio 


| neggiare ed a treaporte: 


la Casa Hold di 
I RAPPRESENTANTI Gti 
derire ai desideri di molti egregi clienti, r_neu- 
tralizzare il danno provenicnte dal fatto che vari eser: 
centi vendono altre qualità di Birra sotto il nome di 
Puntigam, hanno determinato di aprire col giorno 
22 ottobre corrente uno Spaccio di Birra al 
minuto in Piazza di Spagna N.43-45, a desima del 
Palazzo di Propaganda, di prospetto allo sboccg di 
via Frattina. — Servizio di colazioni alla tedesca. 
———_— 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l'apertura del suo nuovo Stabili- 
mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
fico, N. 4 e 6%. Vi saranno cavalli delle m- 
gliori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 

Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


IL N. 43 — ANNOV 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


asc ciovapì, 22 orronae 4885 


Sommario: 

La fiera per le povere bambole — Avvertimento, 
Galatea — Vita ed avventure di una camicia di 
lana azzurra, Sindbad-el-Bahari — Nel canto del 
fuoco, Emma Perodi — 1 bambini delle diverse 
nazioni a casa loro, L’Amico dei Bambini — Sulle 
rive del Mar Rosso, G. L. Piccardi — La serva 
di un poeta e la | 1 di un altro, Giuseppe 
Petrai — Aug 2, P. Thouar — Va- 
nità e Modestia, Mati 


vand 
de Mil 
de. 


usi 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorlo, 12. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniamo a far sapere 


ciò che già 


Tutti sanno 


che l’EMPORI® FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


fra pochi giorni si trasferirà 
uovo PaLazzo TuronoLi 
ROMA 


Via del Corso, 377, 378,379 
viadelGiardino 85:85" 86 86:86» 


Prossimo A PIAZZA CoLonna 


Curate la vera istene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc 
BAGNI a vepore. 
AGNO univ 
BAGNETTI p»? 
BAGNAROLE eleguntissime di 
BRACCI e RUBINETTI per doccio ad a-que perenne 
Distro richieata si spesiscono discgni e prezzi rale 
tivi 
Deposito presso lHmpurtc 


Franco-ltaiisne Fisxì e 


Biancheili ix Rome, vie del Corso, 153 e iS6; via Frab 
tina, 8&-B — In Firanze 
1 È Dul 
Fid FEAFE 


dell'Aequa di Selts 


SELTZOSENE (siatema F: 
Questapporecchio è sempli 


re) 
4 facile 3 me 


> 30) 


L'Acqua di S: ) otssnere istantensamenta. 
__Né metallo né ma in contatto coll'acque. Nessua 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 

RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da i bottiglia . .L 1150 
» se MASSE 


» 3i> ia 

Sie ta LR side 

appareczhio va unita l'istruzione per l'uss 
Imballaggio gratis. 

_ Dirigero domande vaglia all'Emporio Franeo-Ite- 

liano Finzi è Bisnchet'i in Roma, vin del Corso, 153 9 


154; via Froitiza. SiR — In Firenze, via d0 Pax 
mani 38 


cl illliîÉ te t=* 

MAY per dere i iuriro alla bizneheri 7 
LUCICO È 1. Goll’aumento di Prrrttoai 
pi È 


Dirigers doisende e voglia ell’Emporio Franeo-Itx 
liano Finzi « Bianche 
455, e via Fratdize BÉB i 


NFULLA 


=_=, 


coca | 


te, Coramica 


a fredào per attaccare 
porcellane, risi 


‘nox esitanoa purgarsi qua- 
lora no abbiano bicotno, 
7 Non temendo né il disqusto 
‘né il fastidio perchè all' op- 
porto degli altri purganti, 
guesto non ha buon eifetto, 
Bse zon preso con buoni! 
alimenti © bororde fortifi. 
; canti come Vino, Caffé © 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto chel 
f più gli conviene secondo le 
Sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo fi 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Str e2tr.50 


sto: cemen 
ara dal marmo. 
al doppie fixcone unit 
collo utezzo coma. L. 150, 


acquisti 


XE. E. OBLIKGET 
FICO per INSERZIONI 


Piazza Montesitorio 117. 
ROMA 


31 Sciroppo essenziale di Sialsaparigiia © Pariglina 
! con 0 senza joduro di potassio è raccomandato par essere 
| il più efficaca 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e serofo- 
| lose. — Lire 9, 10 e £. -— Spedizione franca a mezzo pacco 
| postale per tuito il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 
Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con- 
sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 
i Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino, 
NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua- 
rentigie della preparazione, a cui va pure unita la relativa 
| istruzion 


Le qualità squisita della 
ij cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUOHARD 
di Neuchàtel (Svizzere) 
couferms ogni giorno più 
3 la sua riputazione. Esso è 
n x "È raccomendeto daile cel 
brità mediche come l'alimento risostiinente il più digeribi 
i convalescnti e ls persone d»boli. — Il caeso di selute, pri- 
vato del suo grasso, si dist: "esso 
è ogni giorno più ricerca lata è indispensabile 
perì touristes cd i vi 

Trovasi vendi 
Drcgherie di 


6 spocia!mente a tale scopi 
L 


solo nelle mi; 
il mondo. 
rande Medaglia d'Oro 
posizione Universale d’Anversa 1885 


PORPE BOTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli rtantufa 
« delle naîzole, economia di laroro dell'85 per 106 


igliori Confetterie, Farmacie! e 


Pinafamente n ia esso d'Incondio. Nessuri 
fi . Getto da 18 a 30 me ri 

pi sorta dì Uquidi. Co. 
cd il commercio v- 


ece. — Il vino nor è 
mai a contaita uvaso sì fe pure dal rubinetto. 

Le più eda?te in ragione csì ioro meccanismo, della loro so 
è del loro © mento dolca e regolara. 

Bendita da 23 » 190 ettolitri l'ora 

Dirigera domande è vagii Frenco-Italiano Finz! 
6 Bianchelli. in How 155 © vix Frattina, 84 B 
Fironze, vie csi Pa 


LETTI BA SOSPENDERE [Hamacs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in Slo di canapa forio, greggio e tinto 


gio 
Si applicano ovunque istentazermente sia nello stanze che net 
giardini, e perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarii 
Questi Hamaca sono caldamente raccomandati dai medici 
allo persone nervose che @ quella che soffrono malattie di 
Ogni Hamacs è fornito della relativa buats. 

PREZZI: Hemacs per bambini —porista chilog. 75 L. 450 
» per una persona » 150 » 750 

» » — incolori» 200 » 1250 


Hamzaes di seia con frangia 
Tasezbili, del peso di gram. 19, solidissimi ed elegantiarimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Rome, vin dal Corso, 153-154 e via Frattista S4-B 
Firenze, via Panzani, 26, 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 


N ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Utitisa 7 la Città im Campagna, epecirimente nei Ra- 
sisurants, Caffè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari 
Istituti, Collegi, ecc, ecc. x 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante i 
caldo il ntenso della came cruda a cotte, lardo, salumi 
Inite, bi ieria, ecc., ecc. A 

Questi apperecchi serrono ammirabilmente per rinfrescare 
ogrì soria di bibite, vino, birra, gezzose, enche in caratelli, 4 
conservarie per più giorni alla femnperatura do! ghiaccio, senze 
spesa né manutenzione. 

Prezzi: L. 50, £08 è 159, Ì 

N.B. Le ghiscciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbe. $ 
toio & rubinetto, dove l'acqua che sgocciola, dal, ghiaccio dope 
avere attraversato un filtro si mantiene freschissima. — 
ghiacciate da L. 150, oltre eils griglie mobili, sono provviste d' i 
un porta-caratelli o di un porte-bottiglie capace di N. 15 hot ! 


figlie. — Ogni 
| Fanll'enpieSiione; di Gas spagna: Ogg uscia Gate cd emi piog: 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti — 

Dirigere dorrande © vagiia all'Emporio Franco-italiano Finz: 

@ Bianchelli, in Rome, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 8 B 

Ja Firenze, via dei Panzani, 26. In Milano, 12, via S, Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 


Corso, 15°-154 @ vin Fraitina, 84 B; in Firenze, via di 


Anno XVL — N. 286 
21-22 Ottobre 1885 


: 3 iv sa n FrAAAVOlErC 0 esclust 

REL EI ne depuratira e ri rretseeto (i sapore gradevole, COMDOSio esclu 
Stato Siropoa depurative contacto sal alia Andca Sei esi di 
RENO i dee IATIO i Garitta atattl proveniente da EI del sangue 
Bertolo Ricroma, Poonasi Erpoio, Lichor, Kmpetigine, Gotta i Fioamagismi; 
ta Toconomia e protoca l'espulsione degli 


In forza delle sue qualita aperitiv 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, 
clementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ai SJODURO DI POTASSIO 


li sifiitici antichi o ribelli: Diceri, 
‘malattie Linfatiche, Scrofolose € 


TI 


Mii 


igienica, Infaliinile @ Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
tancorvì, degli scoli antichi è recetti. 20 enni di successo? — SI vendo in tutte le buone 
‘armecio dell'aniverso, a Parigi presso &, ERRE, Farmacista, 162, rue Bieheliex 
Successore di BROU. 


DLE DATI "tn 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 


tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione, 


Prezzo della Seatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce ner Posta coll’aumento di centesimi 20) i 


POLVERE PE ORI dee oto 


‘pedisce per Posta coll'aumento di centezimi 30) 


ande e vaglia all Emporio Franco-Italiano 
I E BIAFCHELLI 
FIRENZE | 


de' Panzani — 29 | 


FIR 


N 


xa 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


ta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 


ra preferita. dei 
; poesie, fiabe, articoti 
, passatempi, ecc. 


que anni la 
blica 


pali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencion! — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao. 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar. 
stesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa 
Dolla Rocca — Anna Vertua-Qentili — Costanza Giglioli. 
Casella — Emma Porodi, sc. 


le bandisce fra i suoi associati un con- 
o di traduzione dalle lingue 
ri dei concorsi dona libri illustrati e mo- 
I vincitori di tre concorsi ricevono la 
l'Ordine del Merito, @ il loro ritratto 
giornale. 
0 il giornale ha incominciato la pubblicazione del 
o Le peripezio di Meso, dello stesso autore di 
FHk o tre mesi in un circo. 
ll GIORNALE PER I BAMBINI regal» ogni anno uno 
splendido nomero doppio di Natale e un premio. 
‘anno, consistente rel fibro Ritorniamo 
in tela per re l'annata 1884, 
sarà di i quali prenderanno l'ablonamento 
d2 ora fino alia fine dell'anno. 


Prezzi d’associazione: 
A Per l'italia un anno L. 12 — { Perl’Estero unanno L. 15 - 
» semestre » 6 — » semestre» 750 | 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina ix cartone © tela, si deve 
ceandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 175 per l'Italia 0 L. 2 25 per l’ostoro. 


AI signori Biacetri dello Scuole otemeatari, comunali e iscnicte, obo si dirigono alA»y 
minisirazione del giornale, è accerdato un ribasso. 


Dirigero lettere © vaglia al’Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 21 ROMA 


L'HYDRONETTE 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Gs. 
valli, ecc., ece. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità 
Iydronette interamente cost 


| 
i 
i 


lidità di coztruzione e forza di H 
ca 10 ottone è fornita di vp metro di tubo in cacce) | 
pura in ottone. 

Prezzo: L. 88. — Porto £ carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglin all jo Francozitali 


$ 


6 LE INSERZIONI 


in 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas. 
setta legno, franco per pacco 
postale 

U Lire 5 80 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-H». 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


n 


LI 
NOVITA 
Enometro tascabile 0 Preva-Vino 


re sca una ssmplita pari. 

maazinna eseitezza il ito 

uidi aicoolizi in gentrsia 

su! prineipio dell'azio 

‘3, @ quindi differisze da t 

Alccomeiri «ha ai baze: 
delia densità 

L'Enometre cha pi 
soltanto la parto s'e. 
zino 0 nel liquido che eî 
ind:pendeotemente da 
stanze zuccherine, colo; 
può contenere. 

E ua apparecchio indispensabile ; 
tuali, produttori, negozianii, consumi 
fori ‘di vino, parehè essendo sempic 
Bicio ® tascabile, rimpiazza con molb 
vantaggio l’alembizco i quelziani 5 

che oltra all’aszere sempri 
, richieda anche un’operazio; 
sompireste. 


Prezzo: L, 5 


Aggivaga 
in pecco poatale. 
Dirigera domande e va; 
rio Fraaco Italiano Fh 
Roma, via del Corso, 153-158, @ via 
tina SÉE — Firenza, via de’ Panzani, 


Î POLVERE CONTRO li TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia} 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel 
licce, vestiti da inverno, ecc., eco. 

È uno polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicia e non lascia nessun odore. — L’EeFETTO È @- 
RANTITO. 

Si vende în scatole di latta a L. 1,35, 265, 4,25 e 775 
secondo ls grandezza. 
per l'applicazione della detta polvere L 4 
o a corico dei committenti 
le e vaglia, all Emporio Franco 
i in Roma, via del Corso, 
‘enze, ria dei Panzani, 25 — 
ia Vittorio Emanuele, 2£ 


NUOVE POMPE BA BIRRE 


A PRESSIONE 
TRASFORTABILI  PERFEZIONATE 
son un nuovo sistema di refrigerante 


fa, per 


4 ev 


ti apperecchi, di cui l'uso è generale in G: 
mettono di conservaro la Birra fresca e spumante, anche 23 dev 
soggiornare langamente in un beri!e scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi macchine 
costano appena la decima paria. Coll'uso di queste Po: 
si hanno a deplorare dispersioni di guido, come eu 
pre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birre won può t 
trodursi nei cilindro della pompa, o neì serbatoio dell iris 
quindi l'apparecchio nom può in messo caso né imaudicisrai si 


i 


Prezzo della pompa . . 

> del'apompa e dei 

Dirigere domando e vaglia ell’Rmporio Frazco-telinzo Fit 

2 Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Fretirs È 
a, via dei Paozani, $6, 

e e e 


MACCHINA PERFEZIONATA 


ser macinare colori a olio e mini 
UgssImente sccellenta par maoinars co: 


1 vantaggi di queste macchina reppresenteno: 

ila Notevole risparmio di tempo e di forze, poichè cor 
dei detti macimini si macina una quantità di tinte mexti 
quella che in eguale spazio di temo pozsono mocinsre 
pietra sei a otio lavoranti; 

2 Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si © 
maggior produzione è miglior qualità 
sot; Nessuna perdita di tinta,ciò che sempre avviene 
Gole poem ale Sipulitirà del mecinino, cho si fi °2 
u oltremodo semplici ichè il macff 
aa samplice 6 lesta, pi 

macinini, a cagione della loro piccole nol 
Sorezza sono più facilmente tresportebit delle 
Fosicchè | Pittori @ Imbienchini possono portar sec? È 
i macinini di piccola forma e praparersi così sui luo 

1 vanteggi di questi macinini, che sono 
ficonosciuti, ci autorizzano a raccomandarii + 
i che essendo adetti a macinare quamnque 
orsRnO ja breve tempo il prezzo dncquis! 

Macine sbe producono chil. 35 ai 3 


Masira con volante > 

Imballaggio L.i 50 per macina - Po: 

(Dirigore domanda a vagi 
3 Biancheili, i 


Stabilimento tipografico dell'Opini 


9 p 
Vis do' Panzani, 41 
principale #0 Publicit 


one 


Vino 


|mapliea opara= 
tezza it titolo 

in genersla 
Pazione cepi 
tusti gli altri 
sui principi 


Intiamo, rivela 
tenuta nel 

le azsagginrs, 
19 alire «o: 
iti, ose, che 


sponsebile a 
consume: 

do semplici. 

fa con moi 

i quelciasi 
sempre ecl 

peraziona lur- 


. 8 


1 ls spedizione 


glia al'Empo- 

è Eiancholli, 
{54, o via Frat 
Hie' Panzani, 6 


ARLO 


sia} 


tappeti, pel. | 


| insetti, non {È 
etto È ca- 


gerante 


farmania, per 
e anche 


può mei în 
io dell'aria 
Panudiciaraî. né 


Le 
Ktaliano Finzi 
I Frestirs 28 


poichè con utt 
inta maggiore è 
mscinare sulle 


Rici che si cttiex* 
fieno nol macinare 


È si fo con segto 
ichè il rcacinine 


la mola e Leg 
tro 0 dei rull, 
Pistro, i prungui 
Da tinte 


‘andemente 

Fiente: anto 

i inte, 
L. 35 
se 
NE) 

> 10 ; 

, de) committesti 

0 Finzi 


Anno XVI 


pr 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim. fem dine 


12 
s 
Per Sica d'Egitto, Tunist, Tripoli » 816 
i Uaiti d'America. > 4 
so 
do 
“ 


FIFI:FT3 


VANFIULLA 


Nom 287 


n 
Pirazione xD AmunistRaZION 
Roma, piassa Montecitorio, M. 153 


PER GLI ANNUNZI 
sil’ Amministrazione del Giornale 
8 presso Î'Ulficio priceipale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
iWadensi gli indirizzi to quarta pagiua.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì-Venerdì 22-23 Ottobre 1885 


1 N. 43 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo în vendita Domenica 25 ottobre 
{n tutta Italia. 

Contiene: 

La discussione è chiusa (Let- 
tera al Direttore del Fanfulla 
della Domenica), Paolo Mante- 
gazza — Il Romanzo della fan- 
ciulla, Ma/ide Serao — L'Iste- 
rismo e l'Arte, Corrado Ricci 
— Curiosità di Storia Teatrale 
Due opere sconostiute di N 
cotò Jomelli), Alessandro Ade- 
mello — Un Innamorato dello 
Paludi Pontine, G. L. Piccardi 

ine, Giselda — Libri 


tesomi A EP il numero por tutta l'ala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


RA DEI SASSOLINI 


Napoli, osserva che di nove segre- 
enerali, due soli appartengono alla si- 


mentre Tuiani 0 


ginarii di sinistre, Briv è uomo 
teenico, Magliani è pure uomo tecmico ma di 
Ricotti di destra, Robilant di destra, Ge- 
nala di ceniro destro. 
po ciò conclude : 
« Fatti i conti, emerge che l’attus 
sis tatloltro che di sinistra ». 
Trattandosi di ua giornale diretto dali’onorevole 
Lazzaro, jo lascio correre volentieri il sin e om- 
metto senZ'altro che il conto non manca di verità. 
Vorrei solo sapere perchè îl Roma non ci abbia 
vi 


Grimaldi sono ori 


istero 


e l'onorevole Coppino, lasciando î s 
ori nel dubbio sul sesso... volevo dire sul co- 
litico dell'illustre uomo che siede sopra le 
cose della Minerva. 

Ammesso, tuttavia, che l'onorevole Coppino sia 
ancora di sinistra, è un fatto innegabile che l'at- 
gubinetto ha più del 47 marzo 1876 che 


Ma come è avvenuta cotesta trasformazione - 0 
evoluzione, se vi piace meglio chiamarla così? 

Come sia avvenuta io lo so benissimo, ma son 
amente per 
nio ii 


sento capace di spies 
0; ho una comunicativa 


filo e per si 
felice! 

Piuttosto, se volete, vi narrerò una storia che 
somiglia molto al caso nostro; e da essa potrete 
forse capire perchè siamo arrivati al punton cui 
ci troviamo. 

Un generale russo chiamò, un il 

ico più celebre di Pietroburgo e gli tenue il 

seguente discorso : 

— Caro Esculapio. - Voi dovete sape 
omo perdutamente l’acquavite. Da buon soldato 
jato ad amarla quando ero 


e che io 


dello Czar ho incomine 
sottotenente nella Guardia, e il mio amore è an- 
del mio avanzamento 


dato crescendo in ragion 
nei gradi della gerarchia militare. 
Diventato colonnello, mi credetti in dovere di 


mantenermi ubriaco in permanenza; tanto ubriaco, 
che quando il mio reggimento soffriva il freddo, io 
lo riscaldavo col mio alito soffiandogli addosso, 0 
anche solo arringandolo. 

Ma ora Sua Maestà essendosi clementemente de- 
gnata di farmi generale, io sento che non passo 
e non debbo più ubriacarmi,.lanto più che la mat- 
tina, quando non ho ancora incominciato a bere, 
scorgo all'orizzonte dei punti neri che potrebbero 
produrre una guerra. Per la gloria e per il trionfo 
della Santa Russia, è, quindi, necessario che io 
esca una volta per sempre dallo stato di sbornia 
în cui mi trovo da tanti anni. 

O voi, caro Esculapio, pensate a guarirmi dalla 
mala abitudine, 0 corpo di una bomb 
am 


va ! io vi faccio 


trare cento colpi di knout. 

li buon medico, anzichè spaventarsi per una sì 
brutale comminstoria, sorrise, e senza esitare ri- 
spo 

— General 


voi avete avuto buon naso con- 
sultando me piuttosto che un altro, perchè io 
conosco appuato il rimedio infallibile che fa per 
voÎ..... 

— Davvero? 


— Sul mio onore! 

— Ebbene, fuori cotesto vostro farmaco. 

— Generale, io non l'ho ora con me; è anzi 
indispensabile che ve lo prepari fresco colle mie 
stesse mani per essere più sicuro dell'esito. Ac- 
mi ventiquattr'ore di tempo; domani 


cordati 


rò 
qui da voi coll’occorrente. Compiacetevi solo mo- 
strarmi il bicchierino di cui vi sersite per hero 


la vostra acquavite. 

Il generale apri un armadio e mostrò non un 
bicchierino, ma un pecchero a dirittura 

Il dottore lo prese in mano, lo esaminò atten- 
temente, poi lo rese e se ne andò. 


Uscito dalla residenza del generale, si avviò | 


o la Neva che in quella stagione era bussis- 
. Scese sul greto del fiume 
è si diede a scegliere dei sassolini grossi come 
un cece, bianchi e tondi. Quando nebbe raccolta 


ver 
sima © quasi a 


una buona quantità, se li portò a casa e li av- 

volse dilizentemente, uno per uno, nella carta 

dersta, come fanno i confettieri coi diavolini. 
L'indomani si ripresentò al generale e gli disse: 


— Eccovi il rimedio che vi ho promesso. L'uso 
ne è semplicissimo. Domatlina prima di versoro 
lacquavite nel pecchero, gettatevi dentro una di 
queste pillole portentose, lasciatevela cinque mi 
nuti, poi bevete il liquore. Posdomani ve ne get- 
torete du guente tre; e così via 
via, aggiungendo una pillola al giorno al numero 
delle precedenti. Quando vi avrete gettata l'ul- 
tima, voi sarete punrito, e invece di farmi am- 
rare cento colpi di knout, mi benedirete 


iorno suss 


minis 
Il generale seguì serupolosamente la prese 
zione del medico, e in capo sd un certo tempo 


si trovò bell'e guarito. 

Ela cosa è facile a spiegarsi; di mauo in mano 
che andavano aumentando di numero i sassoliui, 
andava naturalmegie diminuendo la quantità del 
liquore che il pecchero poteva contenere, tanto 
che all'ultimo il bravuomo finì per trovarsi il 
recipiente quasi pieno di sole pietruzze. 


E così si divezzò, senza accorgersi, dal brutto 
vizio dell'ubriachezza; al quale felice risultato non 


sarebbe certamente pervenuto se il medico gli a- 
vesse ingiunto di cessare tutto a un tratto di bere 
liquori; egli avrebbe mandato al diavolo l'ingiun- 
zione e chi gliela dava, e un giorno o l'altro sa- 


rebbe morto di delirium fremens 0 di combustione | 
spontanea. i 

E qui finisce la mia storia. i 

Ora tocca a voi giudicare se il nostro Barba- | 
bianca, volendo veramente guarire il suo malato, 
avrebbe potuto adottare una cura migliore e più 
efficace di quella dei sassolini inventata dal me- 
dico di Pietroburgo. 

Io non lo credo. 


he Pa; Arne ll9, 


Q 


GIORNO PER GIORNO 


ll Pungelo di Napoli pubblica un articolo inti- 
tolato Le Convenzioni alla peva, nel quale si rac- 
conta come qualmente l'onorevole Lacava dopo 
aver fatto un accurato studio sulle tariffe venne 
a Roma dalla Basilicata, con una relazione della 
Camera di commercio di Potenza in tasca e con 
un fascio di bollette alla mano. Iu quell’arnese 
andò dall'onorevole Genala, e senz'altro « lo fece 
cadere dalle nuvole » dimostrandogli che non 
sapeva = pover uomo! = « proprio niente di 
niente ». 

A questa improvvisa rivelazione che gli illumi 
nava un mondo di d 


malsnni fino a quel 
, il ministro 


Pungolo) « sorpreso, meravi- 


momento a lui se 
(nelle colonne del 
gliato, stupito » ; © forse non 


venuto dallo stupore se in buon punto 


correva l'assistenza dell'onorevole suo collega G 
maldi, il quale « più competente e più a giorno » 
delle cose, sutito gli suggerì i mezzi per mettere 
un pronto rimedio agli inconvenienti lomentati 


* 
+ 


sentire ed inorridite : 
ti 


Gli inconvenienti. stateli 


« Le Sor 


stà hanno riscosso per alcuni prod 


l'ammontare di tariffe che non si trovano nelle 
nvenzioni ». 
Si può dare di pi 


Che gli impiegati ferroviari con 


zio? 


sero in 


mett 


passato non infrequenti errori nella applicazione 
delle tariffe, si capisce! Erano tariffe vecchie che 
essi conoscevano e maneggiavano da lunghissimo 
tempo, e fra amici provati e d’antica data si sa 
che si può prendersi qualche confidenza. Ma pren- 
dersi di queste libertà con le tariffe nuove cl 
vedono per la prima volta e che non s 
fin qui nè prati nosciute! 
davvero imperdonabi! 


v 


e si 
i seno mai 
Quesio è 


e, nè 


« Vi sono articoli nelle Convenzioni — ciò dimo- 


strò pare l'onorevole Lacava — i quali sono in- 
terpretati della Società Adriatica in un senso e 
dalla Mediterranea in un altro! » 

O che si può tollerare codest 
Vedete un po"! Delle Società nate ieri, che in- 
tendono di avere un criterio proprio, e giù pre- 
alla pari delle Corti di Cassa- 
che 


impertinenza ? 


tendono di star 
zione. Delle Società diverse una dali’alte 
appunto per questo credono di potere avere un 
opinione loro propria intorno alla interpretazione 
che articolo delle Convenzioni ! 


non si poteva andare av. 


ih DIAMARTE INDIANO 


WILIZIE COLLINS 


Se io avessi dato retta alla mia legittima indigna 
, non so che cosa avrei risposto. Quindi, mode- 
tundomi, mi avvicinai alla porta per uscire. 

Ma Rachele, colla violen: ostinata di una donna 
fuori di sè, mi prese per il braccio per trattenermi. 

— Lasciatemi, Rachele = dissi = losciatemi. E me- 
840 per voi e per me. 

lo sentivo vicino al viso il suo respiro agitato, e 
edero il suo segno sollevarsi convulsivamente. 

— Perchè - esclamò Rachele stringendomi il brac- 
cio - perch siete venuto qui? Temevate forse che io 
facessi nota la vostra turpitudine ? Siate tranquillo; î 
non parlerò ; non posso risolvermi a perdervi, perchè 
© pure incredibile — io sono anche più vile di voi 

Ì singulti le troncarono le parole Ci furono alcuni 
minuti di silenzio durante i quali ella, con una forza 
di cui nessuno l'avrebbe creduta capace, mi serrava 
le braccia fino a farmi male. 

— Si, sono vile-riprese Rachele quando potè par- 
lare. - Sono vile, perchè nemmeno în questo mo- 
mento riesco a cancellare la vostra immagine dal mio 
cuore, 

Essa mi lasciò ad un tratto, e cadde. singhiozzando 
Sopra na sedio. 3 


LL ii iI tit iene 


Mio malgrado piangevo anch'io. Quella triste scena 
mi straziava l’anima. 

— Addio, Rachele — dissi con voce che tremava. = 
O io riuscirò a provarvi che avete mal giudicato un 
innocente; oppure voi non mi rivedrete mai più. 

E mossi la terza volta per uscire. 

Rachele si alzò precipitosamente e mi seguì - no- 
bile creatura — fino nella stanza vicina; e la sua ul 
tima parola fu di misericordiosa tenerezz 

— Franklin — disse — io vi perdono di tutto cuore. 
Noi non ci rivedremo più; dite almeno 
donote. 

lo mi voltai verso di lei, sperando che ella potesse 
leggere sulla mia fisonomia ciò che la voce era im- 
potente ad esprimere. Le feci un segno colla mano, 
€ a traverso alle lagrime che mi amnebbiavano la 
vista, la scorsi come una visione lontana. Un mo- 
mento dopo, questa scena di desolazione era cessata. 
Jo mi trovavo di nuovo nel giardino e non l'udivo, e 
non la vedevo più. 


che mi per 


VII 


La sera stessa ricevetti, con mia grande meraviglia, 
una visita del signor Bruff. 

Notai un gran cambiamento nel vecchio avvocato 
che aveva perduto la sua abituale giovialità. Fgli mi 
strinse la mano in silenzio. 

— Venite da casa vostra? — domandai tanto. per 
dire qualche cosa. 

— ‘Sì. Ho saputo clie voi conoscete ora tutta Ja 
verità, e vi assicuro che se avessi supposto a quale 
prezzo avreste comprato questa confessione, avrei 
preferito di lasciarvi nell'ignoranza. 


Fuori di Roma Cent. 19 


* 
tar 


Ma per fortuna è arrivato dalla Basilicata l'ono- 
revole Locava, e grazie agli accurati studi da lui 
fatti sulle tariffe, si potè rimediare a tutto. 
sli ha persuaso il governo a prendere ni 
di provvedimenti... ma che provvedimenti. 
oli qui come li riporta il Pungolo: 
< 1° Richiamare le Società alla e 
cazione delle Convenzioni per ciò che 
alle tariffe ed a tutto l’eserci 
<2° Ordinare che siano restituiti agli inte- 
ressati i danari ingius'umente loro richiesti ; 
< 3° Promuovere un esame per la dim 
zione di alcune voci di tariffe, profittando del mi- 
lione annuo a tale scopo 
Lovatevi il cappello. Ri 
rispettare i control 


tta appli- 
i riferisce 


ato dalla leex 
mare le Soc 
; rendere î denari riscossi 
indebitamente ; studiare nuovamente le tariffe!... 
Ecco tre provvedimenti così nuovi. così inusitati, 
così straordinari, che fanno pensare ai giganti 
della rivoluzione francese! Ci 
nistro dei lavori pubblici, così, 


bollette dell'onorevole Lacava, non se la cavava 
di certo! 


* è. 
srt 
La Patria di Bologna di ieri siampa ciò che 
segue: 
< Depneris cue passa. — Stamone alle ore 


assato alla nestra stazione S. E. l’ono 
presidente del Consiglio, con la famiglia 


< Il prefetto e il qu 
sequiari 


erano andati per os- 
n lui : ma l'onorevole 
Depretis dormiza e mandò loro il suo segretario 
particolare cav. Bertarelli ». 


Questo Depretis che dormita e mandò mi turba: 
Zhe sia sonnambulo ii presidente?... O il ero 


pista? 
La notizia della Patria prova che qualcuno dor- 
miva di certo! 


» »* 
xa 


Serivono da Mestre al Secolo: 

«La commemorazione per la vittoria ottenuta il 
27 ottobre 1848 dai volontari italiani contro î'Au- 
stria, come sapete, venne sospesa da un ordino 
o. Nessuna meraviglia. 
stazione patriottica era già stata svi- 
sata e cambiata in festa ufficiale. Verano fissoti 
i discorsi uflî 
chetto.» 

S 


gli altri, proibito il ban- 


chè, stando a questo corrispo 
fetto avrebbe sospeso una festa uffi 
tivi discorsi ufficiali. E ciò non d 


dente, il pre- 
iale con rela- 
ta în lui me- 


i raviglia? 


Meravi 


oso in ve 


PA 
dia 


Nella seduta burrascosa che ebbe luogo 
corrente allo Camera austriaca, il deputato 
ccennò agli attriti nazionali penetrati per: 
nell'esercito, e si fece interprete della minaccia 
dei «nazionali tedeschi», costretti a pa: 


are al 
protestantesimo di fronte alle intemperanze com- 
messe dal clero cattolico politicante. 

Curiosa minaccia che ebbe un effetto strane 

Ii ministro Teaffe, alzatosi, protestò; la Sinistra 
protestò contro le parole del ministro; gli Czechi 
protestarono contro i Tedeschi, e questi contro 
quelli. Infine, quando la seduta fu sciolta, tutti 
erano proteslanti. 


vete visto Rachele? 

— Sono venuto da voi dopo averla rinccompagnata 
a casa sua. Non ho osato di lasciarla andar 
nello stato di eccitazione in cui si trovava. Vi ho 
autorizzato a vedere Rachele in casa mia, e quindi 
non posso tenervi responsabile della scossa che le ha 
prodotto questo malaugurato colloquio, ma io debbo 
evitare il ripetersi di una tale scena. Rachele è gio- 
vane e piena di energia, e col tempo e con la calma 
si rimetterò. Voi dovete promettermi di non tentare 
nulla che possa turbarle lo spirito, e di non cercare | 
di rivederla prima che io ve ne abbia dato il per- 
messo. 

— Abbiamo troppo so©erio entrambi — risposi — | 
quindi potete stare sicuro che dal canto mio farò come | 
desiderate. i 

— Ho la vostra parola ? 

_ Sì 

Il vecchio avvocato parve respirare con più tran- 
quillità. 

— Una volta d'accordo su questo punto — disse — 
parliamo del vostro avvenire. Ecco, secondo me e în 
poche parole, il risultato dell'incredibile spiegazione 
d'oggi. In primo luogo noi possiamo esser certi che 
Rachele vi ha parlato sinceramente, e vi ba_detta 
tutto la verità. In secondo luogo — benchè io sia con- 
vinto al pari di voi che c'è sotto qualche orribile mi- 
stero — non possiamo lagnarci che essa vi creda col- 
pevole, dal momento che vi accusa sulla testimo- ! 
nianza dei suoi propri occhi, e che tale testimonianza 
è corroborata da prove che sembrano schiaccianti 
contro di voi. 

— Io non biasimo Rachele — dissi. - Solamente 
deploro che essa non abbia parlato in tempo utile. 

— Questo equivale a deplorare che Rachele sia 


| 
| 
| 
| 
| 
Î 
| 
| 
| 


Rachele; è il suo carattere. E d'altronde, quale al 
fanciulla, che fosse prima stata vostra fidanzata, a- 
vrebbe potuto risolversi facilmente a gettarvi în viso 

i farto? Inoltre — come mi ha detto sta- 
sero — quando anche avesse parlato subito, ellîî non 
avrebbe potuto prestar fede alle vostre den 
più di quanto abbia potu 
c'è niente 


E a questo non 
rispondere. Su via, mio caro Franklin, 
io confesso d'essere stato, in questa brutta faccenda, 
completamente fuori di strada ; ma ciò nonosto 
mio consiglio può essere ancora buono. Io vi di 
francamente che perderemmo il nostro tempo, e ci 
tortureremmo lo spirito in pura perdita, ostinandoci 
a risalire all'origine di questo abominevole imbroglio. 
Quindi lasciamo in pace i fatti che accaddero l'anno 
scorso nella villa di lady Verinder, e cerchiamo 
nell'avvenire la spiegazione che vogliamo trovare. 

— Ma voi dimenticate che tutto questo affare, al- 
meno în quel che mi concerne, appartiene al passato. 

— Spero di persuaderci che ho ragione. Il dia- 
mante è 0 no la base di tutte queste preoccupazioni ? 

— Si capisce. 

— Secondo quello che tutti crediamo, che fine ha 
fatto la Pietra di Luna una volta arrivata a Londra ? 

— È stata messa in pegno presso il signor Luker. 

— L'avete impegnata voi? 

— No. 

— Sapete voi dirmi chi l'abbia impegnata ? 

— Nemmeno: 

— Dove, secondo quel che si dice, è depositata 
attualmente Ja Pietra di Luna ? 

— Presso i banchieri del signor Luker. 


(Continus\ 
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FANFULLA 


+ + Î fissi, senza valore personale di qualsiasi genere, 
DI. i il Bally, è înviato da 267,367 elettori. Ma il suf- 


el suo ringraziamento agli elettori del Varo, | fragio universale ha i suoi capricci, e le sue con- 
il deputato Clémenceau scrive: . | traddizioni, come se fosse una donna... 
«Abbiamo proclamato la repubblica, ora faccia- 
x 


mola.» 

Non abbiamo avuto le emozioni del 4 ottobre; 
e sia per la disciplina esemplare dei due partiti, 
sia perchè mancarono le provocazioni, si può 
dire che nè domenica nè lunedì - a eccezione 
delle innumerevoli seconde, terze, quarte e quinte 
dici anni în qua, col pretesto di fare la repub- | edizioni dei giornali — non si sarebbe saputo che 
blica, disfanno la Francia. si compieva un avvenimento che, ad ogni modo, 
* è importantissimo. Questa volta, ammaestrati dall’e- 
n nà sperienza, tutte le misure erano prese onde lo 
Facciano dunque ora la repubblica, sc possono, | spoglio fosse fatto repidamente. L'essersi due 
e per carità si mettano d'accordo sul figurino. sole liste; e il gran numero di esse che furono 
Perchè, se il signor Grévy volesse, imitando | deposte stampate com'erano senza cancellature, 

Giove, interrogare ad uno ad uno i varii partiti | pa contribuito ai risultato. 
per sapere come debba esser fatta la repubblica, | Alcune precauzioni eccezionali, per esempio 
Si troyerebbe nello stesso impiccio del padre degli | paver reso più piccolo e più. comodo il formato 
Dei, quando fece venire davanti a sè tutte le j gelle tabelle dove s'iscrivevano i voti, non furono 
inutili. Una misura che tocca l’umoristico fu quella 
che riguarda la cena offerta agli scrutatori. La 
sera del 4 ottobre questi disgraziati l’ebbero verso 
S mezzanotte, ma avvenne che molti, dopo aver ce- 
l'elefante, un terzo le gobbe del dromedario, un pato, lasciarono lì le le e andarono a dormire. 
«quarto la coda del pavone. — _ Altri che ricevettero dei « buoni » per î restaurants 
Giove ascoltò tutti, e poi decise di Insciare le { vicini, vi si sono certamente recati — ma non sono 
(coso. came stavano. ritornati. Questa volta, non ci furono. 


sol 


inmola? 

È non canzono! 
O che diamine stanno facendo da quindici anni 

in qua?.. 
Capisco quello che si può rispondere: da quin- 


nu! 


di 


bestie. 

Ognuna, contenta di sò, aveva a proporre qual 
che modificazione sulla forma di un'altra. Chi cri- 
ricava le corna del cervo, chi la proboscide del- 


si 
di 


poi pi 
RARA « buoni », e la parca rifocillazione fu ritardata di 
Il ritorno dell'onorevole Depretis . Gussore: Il 
< Ottimo era l'aspetto dell'onorevole presidente x 


del Consigiio, e quanti lo avvicinavano poterono 
constatarne con grandissima soddisfazione le fe- 
lici condizioni di salute e felicitarsene seco lui ». 
(Popolo romane). 

« L'aspetto del presidente del Consiglio non ci 


Sapendosi chela « lista uni rebbe passata 
completamente di certo, la a di ieri non 
ebbe che l'interesse di una « corsa » di conto. 
Ad ogni momento il prefetto della Senna comuni- 
cava un risultato diverso. AI primo... giro, con 
parve troppo florido ». (Tribuna). sorpresa generale si seppe che alla testa era il 

» * Perin — un intimo di Clémenceau, noto per i suoi 
ATEO n discorsicontrola politica del Tonchino.- Perchèmai 

La storia antica rifatta da Tegamini. È) Parigi dà quei voti al Périn? - sì chiedeva; e i 

ligli esamina i dispacci, legge i commenti, © | filosofi rispondesano: Perchè non ha nemici - 


al 


I repubblicani sono divisi in 
opportunisti e 2A î 
ben pi 
perchè devono governare. È possibile, probabile 
arzi, che nei primi tempi, lasciando da parte le 


questioni în cui 


screzio. Ma poi? come perdurare in una attitu- 
dine così delicata che richiede l'immobillità, a costo 


il padrone della situazione è il Cl&menceau, e Îl 
signor Brisson ne è il prigioniero. Ma a sua volta 
Ciemenceau è prig 

conclusione è © 
male, e che entriamo iu quello di crisi cronica. 


La prima riunione della Camer: 
interessanti e pittoresche. Anzitutto vi saranno 
280 deputati nuovi. Tutti sono le; 


non c'è dubbio, 
dato, sopratutio quanto al talento. Forse fra 280 


zioni, della figura che faranno gli uomini della 
Comune, e quello dei contrasti, de 


con il signor Ferry di cui continu: 
chieder la testa, la scena non potrà a meno d'es- 
sore commovente. Una vecchia esperienza insegna 
però — per tranquillarci = che uon c'è furibondo 


serva di calmante. Vi si entra per gl 
tutti quanti, e poi si va a pranzo insieme con i 


ghigliottinandi 


E alla, dovendo fare dell'opposizione, « demolire 
e non edificare », essì agiranno compatti come un 


uomo. 


isti od orleanisti, e in 57 clericali; ma in | 
x 

455 radicali, 191 

indipendenti. La loro azione è 


difficile di quella dei loro avversari, 


non possono esser d'accordo, te- 
ti insieme dal pericolo comune, non vi sarà 


cadere 0 a destra o a sinistra ? Per il momento 


inîero dei 191 opportunisti. La 
lè siamo usciti da uno stato nor- 


XXX 


rà delle più 


tia un partito, 


ma essi rappresentano l'impreve» 


rivelerà un uomo di genio. Speriamolo. Ce n'è 
bisogno. C'è poi l'interesse di certe riappari- 


faccia a faccia. 
contrerà alla buoeite 
anche oggi a 


giorno in cui Rochefort s' 


quale l'entrata nel santuario legislativo non 
gliottivare 


Mido 


vode che i Serbi, inluenzati dall'Austria-Ungheria | Ma più turdi esco clie si azmunzia cho alla vol 
© minacciati di un intervento russo, sî sono riti» | tuta e'è un altro alla testa del plotone E come 
rati indietro dici miglia dalla frontiera bulgara! | il giorno del gran? priz, un po'alla volta Salza 
amini riflette un momento, ed esclama: i ji grido di Germain Casse! Germain Casse! 
antica registra la ritirata dei « die- 

cimila »; la moderna rezistrerà quella delle x 


« dieci miglia ». Un vero outsider. Poco simpatico agli opportu- 
Cretino! | nist, dichiarato traditore dui rossi, chi può spie 
= gore come quest'uomo mediocre ha avuto più voti | Si 
“ iaia . | di Brisson e di Clémence lapesca! è un 
Lo stesso Tegamini, lanciato nella cerrente dei | capriccio del suffragio un nia 
raffronti classici, non s'è ferm . | Ha avuto 4 voti, 1800 più di Clemenceau e 
E riflettendo sull’atto di sottomissione del prin | Rochefort che ne crepa di rabbia - è l'ultimo | ‘9 
cipe Alessandro dî Bulgaria, disposto a seguire È | con 248,62. Questo Cusse che dovrebbe, a conti 


consigli delle potenze, iupto : 
« La storia antica ha gli Atossindri macedoni; 
suoi Alessandri 


fatti, essere l’uomo più importante e più popolare 
della Francia, chi 


gi 
i? 


la storia moderna ha anch’ 


notizia della 
bia inco 


ed alla Serbia consi 
denza. 


oggi nuove rimostranze collettive al governo. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 21. — L'Agenzia Hacas smentisce la 
sche Z itung, che la Francia ab 
ato gli armamenti della Grecia e della 
fu la prima a dare alla Grecia 
i di moderazione e di pru- 


bin. La Franci 


ATENE, 21. — Deliyanni ha intenzione di emet- 
ere un prestito patriottico. 
I ministri delle potenze faranno probabilmente 


ATENE, 21 — Il ministro della guerra, arri! 
udo i volontari di Sparta, pronunziò un discorso 
jellicoso. 


mare ch'è stato firmato il decreto reale con cui [, 
norevole Cappelli vien nominato segretario. genzre], 
al ministero degli affari esteri. sr 


accettato l'ufficio di direttore generale delle 
al ministero dei lavori pubblici. 


per l'esecuzione della legge ferroviario. 


oggi assai confortanti. Le inondazioni avvenute son 
pressochè scomparse, e i danni cagionati dai term 
e dai fiumi non sono tanto gravi quanto dap) 
poteva supporre. I danni maggiori sono quelli ch 
gravano a carico dei comuni e delle provincie. 


corsì scolastici sono quest'anno eccezionalmente 
merose. Molti alunni sono accettati con riserva, p 
l'insufficienza dei locali. ps 


stabiliment 
ed il commendatore Minervini. 


nistro si riserva per Bologna, dove parlerà 


nale unanimemente emise un voto di fidus 
graziamento alla Giunta municipale, pre; 
manere al suo posto. 


INTERNO. 


Credesi che egli entrerà in officio dopodomani 
xv Vuolsi che il commendatore Berrutti non ata 


errosie 


24 Il Consiglio di Stato esamina ora i regola 


2, Con ordinanza di ieri il ministero dell'inter 


ha' ‘disposto che i piccoli velieri provenienti do] 
Sicilia, anzichè scontare la contumacia all’Asinar, 
possano recarsi al golfo degli Aranci. È 


.*, Le notizie riguardanti le piene del Veneto & 


torrenti 
ima si 


Bologna. — Il giorno 20 si è costituito il ©). 


mitato-interprovinciale per il canale Fmiliano. Verne 
nominato presidente l'onorevole Codronchi, segretaria 
l'avvocato Caldesi. 


mo. — I giornali 


icono che le iscrizioni 


A Milano la guerra all'analfabetismo la si fi 


davvero. 


Napoli. — L'onorevole Baccarini visita scuole è 
. Lo accompagnano l'onorevole Della Rocer 


Non si parla più di banchetti da offrirgli. L'e 


2%, Teri è arrivato a Nisida da Palermo l'Oreo. 


Riparti a sera con la posto, merci e provvigioni 


È partito pure, per la Calabria, il piroscafo Galile. 


Palermo. — leri l'altro, 20, il Consi; 


e di rio 


La lettura fatta dal sindaco della lettera diretta al- 


l'onorevole Morana venne fragorosamente applaudi 


La Giunta ritirò poi le sue dimissioni. 
In fine di seduta il f. di sindaco propose un rir- 


graziamento al Re Umberto, alle città italiane che 
inviarono soccorsi, ed al ministro Taianî, ln cui pre 
senza fu benefica a Palermo. 


Tale proposta fu votata all'unanimità f: 


piuusi. 


ESTERO. 


Berlino. — Il conte Herbert di Bism 


ma cedono! » 
Stupido ! 


Notre PARIGINE 


I BALLOTTAGGI. 
20 ottobre. 


Quindici giorni fa, a sentire i monarchivi, pe- 
reva che ad ogni momento Enrico IV. dovesse 
scendere dalla sua statua del Pont Neufe fare la 
rata trionfale dans sa bonne ville de Parit; 
si si contentano di aver data una lezione alla 
repubblica; quindici giorni fa i repubblicani erano 
con la testa bassa, oggi la rialzano fieramente, e 
dichiarano che ciò solo che occorre, è di gover- 


a enti 


x 


È un creolo che con la parrucca arruffata e un 
muntello rosso scendente fino a terra, apparve 
nel 1868. Allora era ateo, rivoluzionario e comu- 
nordo. Subito dopo la Comune divenne... thicrista, 
vale a dire <un mario». Ca 
betta, eccolo a 
cccolo divenuto seguace disciplinato di 
sonista, domani sarà clemencista. Così, con 

sumono 
ro «ar 


le rivoluzi 


altre parole, gli avversari del Casse rias 
la sua vita che-non si peritano di chiama 
leschinesea ». Il popolo di Parigi, coi 300,000 voti 
che gli ha regalati, si è dunque pronunciato per 
la politica... dell'arcobaleno. 


cl 


KXX 
Ieri sera non ci furono dimostrazioni. Uscivano 
le edizioni innumerevoli di tutti i giornali t 


gente li comperava. 

— E perchè ne fate una anche voi 
al direttore di uno di essi. 

— Perchè la fanno tutti gli altri! 


- domandai 
q 


nare fortemente e punire i ribelli. L'affare è dif- 
ficile e lungo perchè i ribelli sono precisamente 
BATIAST. 


x 


In realtà le previsioni più probubili si sono 
verificate. Si diceva al 4 ottobre che i monar- 
clrici non potevano sperare più che altri venti 
seggi. Ne hanno avuto ventisei, e la situazione 
parlomentare resta la stessa: Nondimeno i repub- 
Èlicani hanno avuto ieri una vera vittoria morale: 
4° perchè il movimento all'indietro si è arre- 
stato; 2° perchè în alcuni dipartimenti dove te- 
mevano di essere battuti, la vinsero; 3° e princi 
palmente perchè alcuni dei loro uomini più in 
vista riestirono eletti. Fra questi il più importante 
è il Goblet, ministro dell'istruzione, uomo d'azione, 
intelligente, forza viva del gabinetto, e che non 
“voleva ripresentarsi nella Somme, dove vi fu eletto. 


Vengono poi il Bert, lo Spuller, Waldeck-Rous- 


seu, Rouvier, opportunisti naufragati il 4, e che 
l'accordo con i radicali fa ritornare alla Camera. 


x 


La delusione più sensibile per i conservatoi 
del duca de Bri 


è l'insuccess 


posizione conservi 


Da qui a cioquantanvi nessuno comprenderà 


com 


lie nell'Eur, dove 
cadde per 17 voti. Era il capo indicato dell’ < op- 
rice » nella Camera. Antipa- 
tico alle masse, rappresentante vero di quel par- 
tito dottrinario che nel 1830 fu il partito della li- 
bertà, il duca è un uomo di grande talento, uno 
storico di valore considerevole, uno scrittore ac- 
sadomico, ma puro e chiaro nello stesso tempo. 


© non abbia potuto riuscire in una Camera 
fiove up oste senza istruzione, senza principii 


Ma all'infuori di questa orgia di carla stampata, 
nulla, 
L'ufficio dei Gaulo!s ern muto e oscuro. L'Ev& 


nement aveva illuminato alla sua barba, ma senza 


successo. 
Ci fu un momento in cui vi fu ressa, mi av- 


ora un ubbriaco che arringava lo folla 
sopra un argomento assolutamente non politico. 
Pretendeva il diritto al vino obbligatorio! Un 
po' di genio si raggruppò dietro alle venditrici 
pallide e di magrezza ascelica dell'En Avant, gior- 
nale dell'Armata della salute. Restavano impassi- 
bili dinanzi agli scherzi e alle ironie ch'erano loro 
prodigate: « Compratelo o fratello — insisteva una 
con due occhî da santa Teresa - esso sarà lieve 
alla vostra anima che è immortale! » Assoluta- 
mente storico. Bisognava sentire l'espressione 
profonda e convinta che dava allo parole « gui 
est immortelle! » E a due passi, insieme alla quinta 
edizione del Gaulois, alla « Risposta dei socialisti 
a Paolo de Cassagnac >, uno strillone offriva 
< Le poesie di Piron (!!) per cinquanta centesimi». 
Sono i contrasti eterni di Parigi. 


XxX Xx 

Stamane la stampa repubblicana dopo l'osanna 
naturale, esomina la situezione, la apprezza come 
eccellente per la repubblico, ma nei consigli di 
unione, di saggezza, di moderazione, tradisce un 
non so che di preoccupazioni profonde. C'è di che. 
Alla Camera ci saranno 202 monarchici e 382 re- 
pubblicani. Così semplicemente esposte le cifre, 
non ci sarebbe da aver paura dell’avvenire, ma 
gli uni e gli altri sono, come si ss, divisi. 1 mo- 
Barchici si frazionano in 69 bonapartisti, 76 le- 


vicinai 


esigerebbe garanzi 


Porta propone 
tinopoli di una Conferenza che si occuperà 
tanto della questioni 

gro il divieto di em 
bulgaro confermò alla Porta ed agli ambasciatori 
tersi alle decisioni delle potenze. 

la Russia continua ad insistere a Costantinopoli 
altri ambesciatori non l'appoggiauo, e che il Sul- 


che l'Italia abbia espresso, circa la soluzione della 
questione bulgaro-rumeliota, un parere diverso da 


Trieste, che, rimanendo sospe: 
della Serbia senza ottenere compens 
inevitabile la caduta dell’attuale partito e sistema 
governativo, ed il ritorno al governo del partito 
nazionale radicale, 


dei Widels è ostilissimo alla Bulgaria. 


avuti il giorno 19 lunghi colloqui cogli ambasciatori 
d'Italia, Austria, Inghilterra e Francia, i quali speli 
rono immediatamente pressanti dispacci ai rispetti 
governi. 


Secondo i giornali, la Grecia, per disarmare, 
contro il rinnovamento dei 
ed un'indennità per le spese mi- 


entativi bulg 
ari 
COSTANTINOPOLI, 22. — Una circolare della 
Ile potenze la riunione a Costan- 
ol 


+, Nel giornalismo ha fatto pessima impressio 
la dichiarazione officiosa del governo che lo 
sioni dei sudditi esteri siano state ordinate pi 
dire la prevalenza dell'elemento cattolico 
testante. 

Tale misura è dichiarata un eccesso d'intolleranzi 
da medio evo. 

«4, Il granduca di Mecklemburgo.Si 
pagnato dalla granduchessa, è partito per Canne, 
passando prima dal romitaggio di Bismarck, al qual 
essi fecero una lunga visita. 

Più tardi, quando il colera sarà scomparso dal 
talia, pensano di venire a passare l'inverno parte sul 
riviera di Genova e parte a Palermo. 


della Rumelia orientale. 

2. — Fu pubblicato nel Montene- 
are. 

COSTANTINOPOLI. 22. — Il rappresentante 


CATTARO, 


he îl principe Alessandro è pronto a sottomet- 


LONDRA, 22 — Il Morning Post annunzia che 


er l’azione militare turca in Rumelia, ma che gli n 


fano esita ad agire. 
BERLINO, 22. — La notizia del Morning Post 


Parigi. — Sessanta depuiati influenti si riu 
ranno quanto prima per costituire fortemente il 
tito repubblicano. 

Michelin fonderà il gruppo dell'Unione sociali 

1 conservatori sperano che la Giunta di re 
sul voto dell'Eure riconoscano valide molte sei 
favore del duca di Broglie, che vennero annullate. 

È morto Lerolle neo-deputato conservatore. 


quello dei tre imperi, non ha fondamento. 


DAI GIORNALI. 
Telegrafano da Belgrado, 20, al Cittadino di 
l'azione bellicosa 
i, si ritiene 


Londra. — I giornali concordemente appro:® 
il contegno del governo dell'India nell'affare 
Birmania e domandano una azione pronta e vi 

Il Times dice che la dichiarazione di Salisbv 
non essere tollerabile alcuna influenza straniera la} 
dove sono impegnati gli interessi inglesi, deve serii@ 
di norma alla condotta del governo indiano. 


Il linguaggio dei giornali serbi e specialmente 


Yienna. — Dopo la burrascosissima sedute 
19, la posizione deì ministro conte Taaffe è 
minacciata. 

La questione delle nazionalità sollevata in © 
seduta, ha create molte scissure nei vari clubs P" 
lamentari, 


Qualche giornale assicura aver re Milano di- 
chiarato che non sarebbe tornato a Belgrado 
senza soddisfare le aspirazioni della Serbia. 


La Koelnische Zeitung, che si dice organo di 
Bismarck, ritiene assai migliorata la situazione 
balcanica în conseguenza dell'accordo delle po- 
tenze maniîestatosi nella recente dichiarazione 
degli ambasciatori, 


«I giornali annunziano la morte del conte © 


mente Coronini, fratello del deputato omonimo. 
Fenfulla manda le sue condoglianze. 
Monaco (Baviera). — La Camera bavare? * 
approvato, con 86 voti contro 54, la proposti # 
dei teologhi pari a 
ici, Il governo si è imp 
persuadere il Bundesrath a sanzionare tale vot 


ello 


A Vienna - stando alle asserzioni di un di- 
spaccio particolare al Dirifto - si crede che la 
regolazione degli affari di Bulgaria, dopo l’accet- 
tazione dei criteri delle potenze da parle del 
principe Alessandro, possa essere lasciata al prin- 
cipe stesso ed al Sultano. 


| Madiefd. — Era aspettato per il giorno 1$ 
riere dalle Filippine, recante particolari sugli 2"* 
menti dell’isola di Yap, mai poi si seppe cher? 
riverà che il 25. 2 
| Alcuni agitatori erano intenzionati di provoei® È 
dimostrazione anti-tedesca nel censo che egli "e" 
cattive notizie: ma erano stato prese tutte le ©" 


per conservare l'ordine. 
Flo 


Si rileva da un dispaccio da Pietroburgo ai 
giornali francesi che il ritiro delle truppe serbe 
(V. dispacci Stefanî) è dovuto ad una Nota ener- 
gica del signor de Giers al re Milano, in cui si 
minaccia quest'ultimo di un intervento russo, se 
attacca la Bulgaria. ù 


Gira, gira, gira 


sì casca sempre 


i da astra 


bi 


i 
i 


C'erano i 
tre pompieri 
almi dotton 
vano ai € 

Perchè ni 
un pobblico 
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forestieri 
tini, tentati 
chiuso: tuti 
le poltrone 
paese della] 
© Moncand 
grande att 
petto del t 
diplomaticd 
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potè far Pd 
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che, non S| 
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malinconic| 
intenta vel 
le sventuri 
a brani né 
assediato 
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esteri. 

Il contà 
golose, al 
tato vitra 
i capelli. 
labbra at 
fa 


parla, si 
tadine di 
plomati 
teci qual 
area Mi 

Le due 
Francia, 
tori, e ii 
signore, 
addetti dl 
taria di 
della cai 

Dello 
cenni ch 
cipio all 
preghieri 
nella stri 
un ra 
l'eccelle: 
del terzd 
tono Ald 
fa degnd 
resse ci 
vezzo a 
di queil 

L'opei 
Donizetd 
secondo. 
di quel 

Coroni 
tisti pe 


gnore el 
zione di 


di confer. 
Pon cui Y'o- 
0 generale 


bdomani 
ti mon abbia 
pile ferrovie 


regolamenti 


dell'interno 
'nienti dalla 
all’Asinara, 


Veneto sono 


tenute sono 
dai torrenti 


fituito il Co. 
liano. Venne 
Mi, segretario 


zioni ai 
almente nu- 
riserva, per 


la si fa per 


sita scuole e 
P Della Rocca 


gli. L'ex-mi- 


[mo Oreto. 
gioni. 


scafo Galilei. 


lovy 


jo comu- 
ucia e di rin- 
gandola di ri- 


|era diretta al- 

te epplaudita. 

n 

fopose un rin- 
italiane che 
i, la cui pre- 


[tà fra gli ap- 


Bismarck ha 


ambasciatori 
i quali spedi- 
i ai rispettivi 


impressione 
[che Je espul- 
hate per impe- 
lico sul pro- 


sul 


tolleranza 


werin, 2 
per 
Inarck, al quale 


com- 


Cannes, 


bmparso dall'i- 
Lrno parte sul 


lenti si riuni- 
semente il par 


lone 
n di 
nolte schede in 
[ro annullate. 
Irvatore. 


revisi 


lente approvano 
ell’affare della 
inta e vigoro* 
di Salisbui 
straniera lad- 
psi, deve servire 
diano. 


ima seduta del 
[Taaffe è assai 


vata in quella 
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ldel conte Cie 
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he. 
‘a bavarese ba 
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ji provo: È 
recasse 


he egli 


tutte Je misure 


FANFULLA 


|A CARITÀ ALL'APOLLO 


verano di troppo i lumi, e troppo poche le 
SETA così detta illuminazione a giorno, aveva 
1" to la sala dell’Apollo în una gigantesca 
osa cabina di bastimento, nell'ora che il 


postru 


sd ellgrini @ le belle pellegrine della cari 
“te ieri sera in teatro, sudarono con un 
‘"irio ed una costanza meritevoli di premio. 
sro vero che la via del cielo è faticosa, ma 
Floro tragitto di ieri sera fu addirittura fatico- 
‘mo: mettidmolo nella colonna dell'attivo a 
Sento dei nostri peccati. | i 
lo quento alle arpe, io non metto punto in 
io che l'egregia signora Sarzana, arpista di 
Cinta Cecilia e dell'Apollo, possa aspirare al- 
di angelica: ma immaginavo che il fa- 
al suon dell’arpe angeliche» sarebbe stato 
“vito almeno da due arpe, per non fare una 
Cmmaticatura col libretto. 
Cerano in compenso ai due lati dell'orchestra 
< pompieri per parte, magnifici negli sfavillanti 
"i foltone: con occhi fissi ma inquieti vig 
n0 i colaticci delle candele, ed erano lar 
‘azione del pubblico affollato. 
chè nel teatro la folla non mancava: era 
slico non di prime rappresentazioni, ma 
zio, mescolato di elementi indigeni e 
ri: code di rondine e giacchette a quadret- 
tri tentativi di tolletfes © signore in cappello 
Sere tutti i palchi pieni, piene la platea e 
roltrone : î resultati finanziari del viaggio nel 
paese della carità, eccellenti. 
* \fencando ancora la colonia patrizia romana, la 
ade attrattiva della serata, dopo i celebri do di 
© vito del tenore Tamagno, era il mondo politico e 
‘omatico. Naturalmente non comparve in teatro 
Depretis, giunto a Roma da poche ore: non 
della candida sotloveste il 


far pompa sua 


Taisni, trattenuto a Oneglia da felicità domesi 


che, non si videro il Brin_ed il Ricotti assenti 
alla capitale; ma le abbondanti fedine del mini- 
sro Mogliani rifulsero in un palco di seconla 

Le furono visti ora qua e ora là i ministri 
Grimaldi e Genala. Nascosta e sola în palco, la 
linconica testa del ministro Coppino si piegava 
tenta verso il parapetto, e pareva commisorasse 
s sventure di Poliuto condannato ad esser fatto 
li sa che l’egregio Coppino, 


circo. Ci 


assediato în questi giorni di risveglio scolastico 
nti e 


sori, soprintendenti, ri tori, 


nato a Poliuto che va trarquillo 


si sia pi 
a farsi divorar dalle fiere? 
Terminato il primo atto dell'opera, ci 
ssond'online una bianca e austera 
entiluomo soldoto, in abito di società, e lo se- 
vano due signori in cravatta bianca : il mar- 
velli, neo-segretario generale del mini- 
sterodegli esteri il commendatore Malvano sorri- 
È come uomo che per quattro 
rgsi ia tenute colo pugno della 
rano minuscola le grandi questioni della politica 


mparve al 
figura di 


dente e sodisfatto, 


europea. 
Quell’alta © adusta pi 


pici la flagella da tutto le parti; © î } verdetto. 


Ì 


Ì 
Jona a cui accennavo ri- { 


PS. Giacchè ho la parola, annunzio che sta- 
matlina i maestri romani per l’opera muova da 


rappresentarsi all’Apoll» hanno nominato all’una- | 


nimità i maestri De Sanctis, Viviani, Pinelli, a 
far parte con i maestri Terziani e Mascheroni 
della Commissione per la scelta dell’opera. 

La Commissione è valente : aspettiamo presto il 


»° Ieri cera fecero ritorno in Roma, da Terni, gli 
onorevoli ministri Ricotti e Brin, l'ammiraglio Racchia, 
il generale Geymet, il colonnello De La Penne e il 
commendatore Breda 


x 11 Comitato esecutivo del Congresso Penitenziario 
internezionale, ci prega annunziare che nulla si mu- 
terà al programma e l'apertura avrà luogo il giorno 
fissato, cioè il 16 novembre prossimo. 

Quanto alla salute pubblica, se fu sempre ed è tut- 
tora eccellente în quasi tutte Je provincie continen- 
tali del regno, in quella di Roma può dirsi addirit- 
tura ottima. 


+ Oggi giovedì si riunisce l'Assemblea della Croce 


Verde. Si raccomanda ai soci di voler intervenire do- 
vendosi deliberare cose interessantissime. 
Offerte perventte a tutto il 20 corrente L. 13, 
Dall’Associazione indipendente Giuseppe 
COME 


8 61 


500 00 
Totale a tutt'oggi L. 13,978 61 


«+ Domenica prossima, la Società degli orefici, e 
le Associazioni artistiche di Roma unitamente ad una 
rappresentanza del municipio si recheranno in Borgo 
Sant'Angelo per assistere allo scoprimento di una 
lapide posta in onore di Bernardino Paperi, orafo ro- 
mano, morto nel 1527 nell'atto di togliere il vessillo 
nemico alle orde guidate dal connestabile di Borbone. 

Il Paperi morì presso l'antico ospedale di Santo 
Spirito, e una lapide antichissima ricorda la fine sven- 
turata del prode artista. 


v°, AI tribunale correzionale doveva discutersi ieri 


la causa contro gl'impiegati del fondo per il culto 
Rossi Federico, Ripandetti Gennaro e Buonamano 
Guido imputati di corruzione 

La causa è stata rinviata ad altra udienza 
mancanza di alcuni testimoni. 


per la 


La virilità essusta 0 minacciata e l'età critica 
hanno un sicuro rimedio nei globuli ricostituenti 
Taylor, citati in quarta pagina. 


TEATRI 
La cronaca del teatro 
ronaca del Deputato di 
sera il teatro era affo]into 
Stasera però avremo le Tre mogli per un marito. 


Valle è diventata oramai 
Bombignac. Ariche ieri 


chiamò subito l'attenzion 
suo movimento del braccio sinistro tu 
e egli era il conte di Robillant. 

Si difuse un mormorio nella sala, e i cannoe 
h girarono da quella parte: tutti volevau 
re com'era fatto îl nuovo ministro degli affari 
eteri. 

Il conte di Robilant ha le forme del 
qulese, a diversi piani, come un troppo torme 
tato ritratto disegnato da artista valente. Ha corti 
capelli, poca barba nel viso, e prominenti le 
biro attegziate a noia quand'egli non disc.rre. 
Ma se lu fisonomia si anima e qualcheduno gi 
porile consue. 


chiel 


viso an 


parla, si gcopre subito în lui la si 
taline delle Corti, e l'abitudine della cortesia di- 
i un po andato 


tica. Immaginate un Brios 
ale vestito per un’adunanza solenne, mette 
he linea dei vi®ò correttissimo di An- 
si, e potrete figurarvi la caralterist 
iesti del nuovo mibistro degli affari c»tei 


feci qual. 


Le due grandi potenze rivali, ln Germania e la | 


Francia, erano rappresentate dai due ambuscia 
tori, e intorno e loro, ronzanti nei palchi delle 
segretari d'ambasciata, segretari generali, 
detti di legoziono : una vera alleanz: umani- 
taria di popoli e di governi, per la santa tregua 
della carità. 

lo spettacolo si è detto tutto, quando si ae- 
seni che gli artisti furono acclamati dal pria- 


cipio alla fine, che il Tamagno disse bene la * 


Wreghiera del primo atto, fu grande addirittura 
nella stretta della celebre aria «sfolgorò divino 
un raggio » che dovette ripetere, e raggiunse poi 
l'eccellenza nel finale del secondo atto e nel duetto 
del terzo. Assai bene la signora Fossa, il bari- 
tono Aldighieri, il basso Mirabella. L'orchestra 
fu degna della sua fama, e il Massheroni la di- 
Fesse con la tranquillità serena dell'uomo, av- 
vezzo a combattere con fiere anche più difficili 
di quelle del circo, dove fanno la festa a Poliuto 

L’opera, che nen è di certo fra le migliori del 
Donizetti, ho pure il divino finale concertato del 
Sesondo atto dove è impressa l'unghia del leone, 
di quel leone che scrisse il finale della Lucia. 

Corone di alloro furono date in dono agli ar- 
fisti per cortese pensiero del Comitato delle s 
Ruore e del sindaco, e la serata finì con sodisfa- 
Zone di tutti, 


Ela 


di tuîti, perchè a un i 
{li capirono | vole Depretis, appena tornato a Roma, ha c 


Questa circostanza è spiegata dal fatto che l’onore- 
iesto al 
v. Novelli di poter tenere alcune conferenze col 
1 putato di Bomb:g ac sulla ripresa dei lavori par- 
tamentari, conferenze che dureranno due © tre sere. 
L'onorevole Novelli, di fronte a tanta autorità, non 
ha avuto*la forza di opporre un rifiuto, ed ha ac- 
consentito. 


È Vedremo più tardi quello che uscirà fuori da questi 


colloguii. Certo è che în questo momento, fra quanti 
onorevoli si trovano a Roma, il deputato di Bombi- 
gnac è quello che gode maggiore Ò 

Intonto, a confortarci di questa assenza impreve- 
duta, Novelli ha stabilito di dare domani la serata 
d'onore della sua gentile signora. In questo caso il 
pubblico ci guadagnerà un tanto, tanto più che la 
signora Lina Novelli, oltre Le prime armi di Ri- 
Il chelie, ci darà un nuovo monalogo, Contagio, dq- 
i vuto alla penna di uno. dei nostri più brillanti sorittori. 


vî, La compagnia araba dei Beni-Zoug-Zoug ha ri- 
portato ieri sera al Circo Reale un successo com- 
| pieto. Tutti gli esercizi, eseguiti con una precisione 
e con un'agilità davvero maravigliosa, provocarono 
| nel pubblico affollatissimo applausi clamorosi 
La compagnia araba non darà a Roma che poche 
rappresentazioni. 


Spettacoli d’oggi. 
UMBERTO — Ore 8 1j2. — Una notte fortunata. 
VALI.E — Ore 8 112. — Tre mogli per un mar.to, 
QUIR:NO — Ore 8 112. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Suor Teresa. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Garlo il Guastetcre. 
METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci 
nella e ballo. 

ROSSINI — Ore 9 — Le pafurgne de padroa Lc- 
ren 0. 

GOLDONI — Ore 7. — La forza della coscienza. 

“IRCO REALE — Ore 9. - Compagnia dei Beni 
Zovg-Zoug. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Ì 
i (Nostri telegrammi particolari.) 
i Parigi, 22 
1 cipi del partito radicale dichiarano di voler 
mantenere nella Cumera un'attitudine conciliante; 
ma si ritiene ch’essi ripresenteranno la proposta 
* di mettere Ferry in stato di accusa e chiederanno 
l'espuisione dei principi. 
Come già hanno calcolato i 
nuova Camera si comporrà di 


iornali parigini, la 
204 corservatori, 


491 opportunisti, 155 radicali © 24 indipendenti. 
La forza numerica dei conservatori è quindi re- 
lativamente superiore a quella delle altre frazioni 
liberali ; ma si ritiene che le colonie daranno la 
preponderanza numerica relativa alla frazione 
degli opportunisti. 

Le notizie che sono giunte dall’Annam e dalla 
Cocincina dipingono realmente la situazione come 
catliva, tento per }e condizioni sanitarie delle 
truppe francesi, come per lo spirito d'insurre- 
zione delle popolazioni. 

La Conferenza per gli affari della Bulgaria si 
terrà probabilmente a Costantinopoli. 


L'onorevole di Robilant ha ricevuto oggi in 
forma ufficiale il corpo diplomati 

L'onorevole di Robilant ha dichiarato a tutti i 
rappresentanti esteri, che il suo programma era 
quello di mantenere con le potenze i migliori 
rapporti di amicizia e che a questo scopo avrebbe 
rivolto tutte le cure della sua amministrazione. 

L'impressione dei diplomatici ricevuti è stata 
ottima. 


Oggi, alle 4, sì sono riuniti presso l'onorevole 
Dopretis tutti i ministri presenti a Roma. Fino 
alle 6 la riunione non si era ancora sciolta. Sap- 
piamo che uno degli argomenti principali a trat- 


1 tarsi era quello riguardante la durato della ses- 


sione parlamentare, sulla quale era noto che î 
ministri non erano tutti concordi. L'onorevole 
Depretis avrebbe proposto, se siamo bene infor 
mati, di aprire la Camera nella seconda quindi- 
cina di novembre, e affrettare la discussione di 
quei progelli di cui maggiore si dimostrasse l'in- 
teresse e l'urgenza. Il Senato, frattanto, discute- 
rebbe la legge sulla marina mercantile e gli altri 
provvedimenti minori sottoposti al suo esame. 

Durante la proroga per lo feste natalizie sa- 
rebbe, quindi, emanato il decreto per la chiusura 
della sessione. 

La nuova sessione avrebbe cominciamento verso 
la metà di gennaio. 

Questa, per quanto riguarda i lavori parlumen- 
tari, si suppone essere la decisione dei mi 

Da altra fonte ci viene riferito che tra i pro- 
getti di legze che s'intende di portare alla discu: 
sione del Parlameuto, con precedenza su tutti gli 
altri, due premono particolarmente al governo : 
l'uno sul disgravio de 
cimo sulla fondiaria; l’altro sull'emnibus finan- 
ziurio destinato a compensare il tesoro dello Stato 
dei ventidue ai ventiquattro milioni che andrà a 
perdere per il disgravio anzidetto. 

Tanto l'uno che l’altro progetto sarebbero pre- 
sentati dal ministero delle finanze alla riapertura 
della Camera e ne sarà chiesta la discussione 
prima di ogni altro disegno di legge, essendo 
no intendimento del governo di darvi esecu- 
no al 1° di gennaio del 1886. 


BORSA DI ROMA 


22 ottobre. 


Affari liwitatissimi : 
Rendita per fine 
Generali 608, 608 50 
Immobiliari 734 50. 

Ferme le Mediterranee a 553 
Acque Pie da 1745 a 1 
Condotte 533 

Gas 1720. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 70. 
Londra 25 21. 


tendenza sempi 
2 112 e 95 65. 


indecisa 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95 53; Frarcese 109 4: 

Qui Rendita 95 72 11 610; Acque 1725; 
Immobiliari 732; Mediterranee 555 futtosi. 


Ore 6. — 
Italiano 9. 


PELEGRAMMI STEPANI 


BRUNSWICK, 21. — 
all'unanimità, il principe Alb 
PARIGI, Sì smentisce la voce che Wad- 
dington si sia dimesso da ambasciatore a Londra 
NAPOLI, 2. — Giunsero qui la Vittori» Ema- 
e la Vettor Pisani, 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Francese 109 55. 


feta elesse resgente, 
rto di Prussia. 


nur 


prezzo del sale, e del de- | 


monti la squadra d'i- | 


COPENAGHEN, 2. — L'autore dell'attentato 
contro il presidente del Consiglio, Estrup, è un 
giovane tipografo, certo Rassuman, di 49 unni. 
Egli tirò due colpi di revolver contro Estrup, mentre 
questi si ritirava a caso. La prima palla strappò 
soprabito del ministro, ma fu fermata da un 
bottone. La seconda non Îu coipi. Estrup arrestò 
l'assassino e îo consegnò alla polizia. L'arrestato 
lavorave nella tipografia di un giornale radicale. 
Interrogato dalla polizia, rispuse aver agito per il 
bene della libertà. Il ministro, dopo l'attentato, si 
recò ad un pranzo a cui era invitato. 


Bomavantora Savarim, Gerento responsabile. 


I RAPPRESENTANTI Puntigam, pers" 


2 ai desiderii di molti egregi clienti, e per neu- 
tralizzare il danno proveniente dal fatto che varii eser- 
centi vendono altre qualità di Birra sotto il nome di 
Puntigam, hanno determinato di aprire col giorno 
22 ottobre corrente uno Spaccio di Birra al 
minuto in Piazza di Spagna N.43-44, a destra del 
Palazzo di Propaganda, di prospetto allo sbocco di 
via Frattina. — Servizio di colazioni alla tedesca. 


FRA GIORNI rosa Si ‘pregia avrisare 10 sua 


numerosa clientela che aprirà al nuovo Palazzo Theo- 
doli, Corso 381-881, in prossimità della via delle Con- 
vertite, vasti maguzzini di stoffe per mobili, tappeti e 
passamanterie, con esteso deposito di damaschi, broc- 
cati, rasi, ecc., prodotti dell'Opificio Serico S. Leucio. 


T DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Conservazione dei denti i più cariati e i più doîo- 
rosi col nuovo procedimento d’orificazione. Opera- 
zioni insensibili. 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
piano, coll’ascensore - Roma. — Dalle 9 alle 4. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
orte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 


bre farà l'apertura dei suo nuovo Stabili. 


mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
! fico, N. 4 e 6. Vi saranno cavalli delle un 
| gliori razze dell'Inghilterra e del Canada. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
| Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


| POSATE VIENNA! 


Direttamente incaricati della liquidazione di una 
! grande partita posate metallo bianco, abbiamo con 
| posto 500 servizi per sei persone. 


N. 6 cucchiai grandi metallo bianco. 
| » 6 forchette iden 
6 cucchiaini iden È 
» 6 coltellilamad'acciaioingleee manico d’osso bianco 

24 Pezzi venduti una volta per L. 20, oggi si 
spediscono franchi di porto, a mezzo pacco postale, 
per sole lire 10,50. Domande e vaglia ad As 
sunta Battiferri, Campo Marzio, 72, Roma. 


Ai non soddisfatti si restuisce il denaro. 


‘Sapete dove va? 
sì 


AL PIÙ PRESTO 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


HZ! % BIANCHELL 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Theodoli 


| ROMA 
Via del Corso 377, 378, S79 
viadelGiardinoS5185:86 86186: 
Prossimo A Piazza COLONNA 


la Casa Hold di” 


la ditta Palladino e Pigna- 


U 


paci 


uzione. 
PARIGI, 21. — 
in data 19 corrente, pa 


1 generale Courey, 
la der tumulti che ebbero 
luogo nell'Annam, nella provincia di Kuang-Si 
I massacri dei. cristiani «vennero in questa pro- 
vincia. I colpevoli sono inseguiti Vi furono pa- 
rechi scontri. L’ordino non fu turbato ad Huè 


vcia 


MADRID, 21. — Il re ehbhe uu forie reuma con 
felibre, che dopo otto giorni è scomparsa. Egli si 
propone di andare a sozgiorsare al Prado qualche 


tempo e si astiene dall'andare al teatro. 
I giornali carlisti dicono che i carlis! 
nizzono militarmente in c 
nisca loro I" 
passiva. 
VIENNA, 21. — Camera dei deputati. — L'ia 


sì orga 
30 che lavvenire for- 
casione di abbandonare l'attitudine 


dalla minoranza, fu respinto per appello nominale 
con 494 contro 429 voti; l'indirizzo proposto dalla 
maggioranza fu approvato con 177 voti contro 146. 
I democratici e gli antisemiti s'astennero dal vo- 
tare l'indirizzo "de a, ma v.terono 
contro quello della ringgioranza. I deputati del 
Tirolo italiano sì astennero dal vi 
della maggioranza. 

COPENAGHEN, 21. — Stasena sono stuti tirati 
due colpi di revolver contro il presidente «icl Con- 
siglio, il quale nou è stato colpito. 


dirizzo in risposta al discorso del Trono, proposto | 


tore l'indirizzo , 


Occasione Faverevole 


Vendita delle opera deì Pre M.ro Alberto Guglial- 
1 anotti: 
La guarra dei Pirsti — Duo volumi, azizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romena Un volume di 
530 pagine, L. î. 
Elogio dei cardinale Angelo Msi — L. î. 
Aggiuogere ceni. 50 per l'effrancazione pestale — 
Inviando sole L. 9, zi Sanno le tra opere franche di 
porto. 
,. Dirigere domando @ vagiie sil’Emporio Frameo- ita. 
tisno Finzi e Bianchelli ia Roma, vie dei Corso, 153 
154; via Frettina, 84-8 — in Firenzo, via de’ Panzani, 26, 


FANFULLA 


—_ 


Il 
i ROMA ND | ROMA | soma | 
e 6,4474148, si Te rei 147,118, "i | 
I 


——_——m—_l'ì 


'OLD EN GLAND TAGLIATORI per UOMO, per DONNA e per FANCIULLI col E STA I] 
OLDENGLAND © î 
'OLD ENGLAND fiexs-rosortimerso PLS. 


su COMPLETO L u 


Stoffa Inglese soltanto. 


"| 


x si INCERATURA. IMPERMEABILE si ado; senza spazzole; facilmen- i 

REA, Fi: NUBIA nce stantio ion 

Con quanti giorni - È pel | lante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. A 
CAI : i i egual gi 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita YA INCOMBUSTIBILI 

NUBI AN=" echo cala Marica Sioghilterta. I sco bel briionte NCOMBUSTIBILI 
durevole sì ottiene prontamente spazzolando leggiermente. Y dist Bauche di Reims (r 
'BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel A 


LI laglio « 
NUBIA Nice sirene 4 [eromiate con venti madagiio d'oro © dara 
ni polica facile cole spagna atssccala al taraccinto: ed un diploma d’onere 


par Fornitore dei Ministeri è 
Specialità della isla Guerra, della Marina, delle Co 


Fabbriche nLONDRA| Provveditore del Govenwo lusxese I io 


genti eziaisiper Fiato contea Firenze: Via Panzani, 20. 
Finzi e Bianchelli gjjy Roma :. del Corso, 153-54 7 


elica ai .cun Di 3 A ULEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole z D coperti di 

poi tape NUeaNnee======tenle SE 
doit “reo può sfidare ogni concorrenza: È e 1 di ms 
fiscobito oplaia, ir : x METAL POLISH în scatolette meraliche per nettare Îl bronzo, pongo È mento de 
E TE NUBIAN= E: ===—"sE=I - sta E 
migliore che conose a 8 al flacone, più 50 cen- ‘o corresiva. Da ta superbo brillante. A = in 
tesimi se per pi pst-la, dai coneessionami Rertelli © ©., 


farmacisti, Milano, vin Montorsa, È NUBI ANSE ATURA PER L'ARNESE Der ox Tea 2 2 inesnda tecitorio. 
Deposito f ‘oe del mondo. — In ROMA, Man IN U le un te: > z ca inazio Oso spe 


piazza Mu \- TA, IZZAA È Meo: 
via Roma Meer te P eresie : È assolute a Ecco qul 
farteli i- Il siparij 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE ni n aa un tremol] 


por lo Signore e per il Teatro è li senta il ci 
rante il pj 


= Angiolini Sg È Fri ten i o enza di 
3 NUOVE pompe notaTive| BRO 3} POUDRE GRASSE Ameri Wig 
A LEVA È di L. Leichner, Berlino in seguito al bombardamento Luglio 


x 3 È Zire È E Ò Estratte del Rapporto 19 azesto 1882 s-i Berl 
Loi polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna. po: azesi ri 

Excelsior gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. Consolato di Francin, fucaricaii di ecastatare is 

per vravasari: I Eco so e cafe cole ric agora Aoc Perni sr ego rn DD Go Evy, gibal 

guidi inaffisre in u Ra enne: Bontà si distingue la «Poudro Grasso « Il giorno 8 agosto 1 

caso di Incendi, do Letehner» da tue le sie, ma altresì pei lelfsto cencico che cera 


rado varii giorni tra: 
È ADELINA PATTI > do, le Casse Forti provenienti dalle Casa 


a momento che furono ritirate dalle mecerie e; 
tl pongo X Soria cem ierizione: POUDRE GRASSE zandencenti. a che i saccheggiatori averano te 
Lueste : ili aa: n ; fato. — Coll’autorizzazione della Can 
nANGie preraezki egtola L. 3 50: colla s ‘are abbiamo trasportato le casse nei magazzini 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato diet 
Îli in perfetto stato ed i regi: 
si. Le casso avevano resiatiio. 


e croutchoa 


cegniandario frunco-italiano 


rattina, 84-B. Fironzi 


Alessardria 27 Dican! 
LI. 15: icemnbre 18t2. 


ali È Sn ‘Appori 
Ù dire l’ono 
x se la sua raf 


diretto da C. COLLODI fo c  dormenta 


presso la 
ta Italiu ogoi giovedì. Ha sedici pagine ric- 


cente, cd 
e de cippo ann 1 ctr pet | IL PIV PERFETTO APPARECCHI [O Sf 
ori, dio, passatempi. ce, per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


norevole 

i, ed 

a copri 
Coltodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy SELTZOGENE (siste 

Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Merchi -- Capuana rag Pasca 

— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi jluest’apparee: 

— Yoriok — Avanzini — Jack La Bolina = Anfosso_ Fusi Sg elia 

lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Darzi — , solido e facile a mane: 

Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilio Serso — Mar: a trasportare. 

Shesa Colombi "Tia Baccini — Goga Ati — Contea L'Acqua di 


TANAGLIE MECCANICHE © BE tnt 

PER PIOMBI È ssociati 
ale, Profu nerie, Grana» 3 È t È x a Nessun imbarazzo per 
Sea, i i le A e chiudere le viti. 


ra di 21 etm, L. 15 
RISULTATO SA 


35 > 3 E | Merito, @ il loro ritratto 
Apparecchio da i 


la xiozie pompe mon: 


ico dei committenti. 
e vaglia all rio_Pranco-Italiaro S 

Corso 153-154 @ via Fra- dallultia 
torio. D: 
l'umanità 


E E ——- lar 


.. 50 ai epediscono franchi per paesc 


Franco-Italizno Fi e e di 
ra Frattino, $4-B—- Fi ‘Ha un circo. 
LE PER I BAMBINI ri 


GROLOGI AN ERICANI GARANTITI 


OROLO! PRO da muro a grande nibkelatura, mire È d’associazione: 


diamei Sagra LL 
ore e me; . » ai di s° — | Per l'Est anno L 

“cu clegrniinime 5 < ‘stero unanno L. 15 — 
Tae » 12.50 semestre >» 7 50 

to, Per l'invio franco di Posti del Prezio 0 de ina în cartone e tela, si dove 
OROLOGI I SVEGLIE FANTASIA | |-mandaro, clio il prezzo dell'avicon a 01205 perire 
REGOLATORI DI VIENNA . At signori Biaestri delle Scalo elementari, comunali e tecalcho, che si dirigono all’ È 

ai ala A si de ministrozione del giernato, è nccorZato un rikasa: "Am î ce 

i rica 400 giorni sE s impe; 
Orologi da on SL 100 giorni) Difigere lettere ‘e vagi razione del giornale a fra 
cit È "o: È, i: i gli soli no. 
Dirigero domande 6 veglia oll'Evpcrio Franco-italiano, Finzi ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA. di oli per uso di cos è Conero ec, 


© Bianchelli in Rome, {35-154 e via Frattine? 8£-B Pescionie Stampi per 


a a E. E. OBLIEGHT 


Siabilimen o tipografico dell’Opinione. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


FANFULI [AP nai $ LE INSE ERZIO | Rima tin a FIRENZE, fe de Puo 


sexco privcipale da Pa 


Italiano Finzi 
Corso, 453-154, è via } 
via dei Panzani. 


ANNO XVI 
(PRA 


prezzi D'Associazione 


Nom. 288 


a 
Praazione ep AuunastRazIoNE 


ci 


rin fem e omo, pics Montecitorio, i 190 
iis PER GLI ANNUNZI 
uan Î all’Amministrazione del Giornale 
so è presso l'Ulficio principale di Pubblicità 
CS ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vota gli indirizzi fn quarta pagina) 
In Roma Cent, 5 Roma, Venerdì-Sabato 23-24 Ottobre 1885 Fuori di Roma Cent. 10 
——————_———— 
È n N. 43 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- | tive, una vera irruzione. Amore si introduce in | niarsi fra loro a vicenda. Intanto coll'XI quadro | | Che lunga litania fanebre! 
|M) sic sarà messo in vendita Domenica 25 ottobre | mezzo a loro cercando affascinarle ed ammansirle | si inizia il nuovo periodo, di cui vedremo losvol- | L'Italia ci entrerebbe con almeno trenta cadute. 
50 ip futta Italia. colle sue seduzioni. A questo punto il ballo offre | gimento nella prossima sessione. Lo stesso Depretis vi figurerebbe duo volto. È 
S Contiene: p 


La discussione è chiusa (Let- 
tora al Direttore del - Fanfulla 
della Domenica), Paolo Mante- 
gazza — Il Romanzo della fan- 
ciulla, Matilde Serao — L'Iste- 
rismo e l'Arte, Corrado Ricci 
— Curiosità di Storia Teatrale 
(ue opere sconosciute di Nic- 
colò Jomelli), Alessandro Ade- 
mollo — Un Innamorato delle 
Paludi Pontine, G. L. Piccardi 
— Sulle spine, Giselda — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Centesini MX il numero per tutta l'Italia 


co 


Vettato) 
e d'argenta Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fsnfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 


nonas 1500 L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
ice Ferrosiaria È: 


sia: Ararinisrazione: Rome, via Uffici del Vicario, 28 


AMOR 


Dai giornali milanesi riproduco oggi l'argo- 
nento del muovo ballo grandioso che il cavaliere 
Manzotti, il notissimo autore dell’Excelsior, sta 
ora preparando per" la prossima stagione di Mon- 


tecitorio. 


ooitplotame men 
ed incombustibi 


0 la proprieà 
are del vapore 


‘ori me ne saranno grati. 


Oso sperare che i let 
Ecco qua. 1 
ogni tentativo Il sipario si alza lentame'te accompagnato da 


a La scena rappre- 


‘o perfetto. Du- 


in tremolo patetico dei violizzi. L 
senta il caos, cioè a dire un bui 
rinte il preludio un coro canta da l’alto del pal- 


coscenico. Quel coro è la voce del P\ulre Eterno 

& Egitto te dice ad Amore di scendere sulla tevra a tra- 
reca formare la materia informe del caos. Il coro 
a cessa e la scema si illumina di un dolce crepu- 
vio, 


solo. Siamo nella terra vergine di Montecito 
ropolata di animali delle diverso specie. Amore; 


> dall'onorevole Depretis in maglia di 

cet carnicina, colla faretra, le alette d'argento e 
il gonnellino di tarlatana celeste a lame di broc- 
doro, si avanza in punta di piedi, in mezzo 


allido e hiarore della luce elettrica, sostenendo 


o d'argento colle braccia graziosamente arro- 
sndate. A ta} vista, gli animali esultano ed e- 
iscono delle ell ntraddanze, mentre 


da ogni parte si levano inni in lode di Amore. 


O ed ai tentativi 


È, e. cinarp L'epopea della traxtormazione incomincia. 
è a 


il primo uomo, cioè 
igli non sa spiegarsi 
trova inutile e si ad- 


Apparisce sulla terra 
dire l'onorevole Nicoser- 
la sua ragione di essere, sî 


dormenta annoiato. Amore allora gli ma 
aspetto più 
arse sul collo, 


hate MONCE. » 


l'Emporio 
IS 6 ra 


gresso la Riparazione nel sut* 
cente, colle treccio morbide s h 
splendida di bellezza sotto il cien? stellato. L'o- 

allora 10 scopo della 
scenico 


PARECCHIO 


vole 


cotera comprende 
vita, ed un fitto velo si stende sul 
a coprire il primo amplesso destinati 
la terra. 


pale 
lo a popolare 


Difatti, la scena si tramuta in una gran. 
(quadro III) solcata da una grande strada la 4 
dall’altimo lembo &Italia svrriva fino a Mon 
torio. Da questa strada disc ende il torrente 0° 
l'amanità riparata : cinquece nto persone primi 

RAEE 


ale 
teci- 


] 


(402) 


BARANTITO IL DIAMANTE INDIANO 


= Perfettamente. Dunque, ragioniamo. Noi siamo 


nel mese di giugno. Verso lt fine di questo mese, #1 | 
Sompirà l'anno dal giorno in cui il diamante fu con- | 
h e quindi è più che proba 
msi commerciali, chi ha 


to il diamante debba, entro questo mese, ri- 
ftarlo. Quindi io mì propongo di stabilire fin da do- 
tanî una sorveglianza vigilantissima intorno alla 

nca € intorno e Ila casa del signor Luker, e spero 


he a questo mcido riusciremo a conoscere chi ha | 


to al signor Luker ; 
he, secondo i nostri 


impo, 


impegnato il die mante. Mi capite, ora? i 
lo no. potei fare a meno di convenire che l'idea 
tra fugeg nosa. 5 
— Notar © = riprese il signor Bruff — che questa è 
tuche l'idea ciel signor Murthwaite; anzi aggiungo | 
i 

i 


certa conver- 
che non mi 4 rebbe venuta senza una certa convo 


tizione che jg ebbi con lui. Se egli è nel vero, anche 


; ; 5 Verso Ja 
li Jadiani vizio vanno i dintorni della banca verso 
TT fue del mast, ncb'essi senza volerlo ci aiuteranno 
ROMA: a scoprire api ©. + impegnato il diamante. E siate { 
Teria Vittorio certo che Coi abbi.” tirifuo è responsabile (ignoro | 
e de RichelieW One) dell to im nella quale vi trovate, ed è il | 
so cx lEla posizione . iabilitarvi nella stima di 


| egli pensi della mia idea. | 
‘Con queste parole noi ci separammo. v i 
Il giorno dopo partii per la piccola città di Dor- } 


un colpo d'occhio bellissimo. Le cinquecento per- 
sone cercano di imitare tutte le movenze dell’o- 
norevole Depretis, e dalle combinazioni dei loro 
sforzi ne risulta un ballabile di un effetto mara- 
iglioso. 

Creata così l'idea della famiglia, tutte quelle 
persone pensano a moltiplicarsi, e sentono il bi- 
sogno del lavoro. Amore le conduce allora fra î 
monti (quadro IV) e mostra loro il ferro. 

Questa materia, metà luccicante e metà sporca, 
è un problema per quella gente; ma Amore fa 
loro apparire come un miraggio un gran quadro 
nel quale si vedono tutte le conquiste delle arti. 
Allora ognuno di quegli uomini primitivi prende 
una massa di ferro e costruisce una ferrovia da 
Montecitorio al proprio collegio. 


Mentre si costruiscono le ferrovie, i genii delle 
arti (quadro V) eseguiscono una danza con co- 


pioso buffet ai piedi del Parnaso. Amore insegna 
ai suoi seguaci l'uso del vino; e così ha luogo il 
secondo ballabile il quale termina con un gran 
quadro (il quadro VI), dove si vede la giovane 
Umanità seduta a mensa, coi calici alzati, in atto 
di fare dei grandi brindisi elettorali. 

Ed eccoci al VII quadro. 

Una densa nebbia avvolge Roma che si disegna 
sull'orizzonte. Ma appena Amor-Depretis si affac- 
cia ad una quinta, le nebbie si dileguano, e nei 
crepuscoli della nuova aurora apparisce allo 
sguardo il Foro romano. Amor-Depretis, stanco, 
si abbandona ad un breve sonno, © in questo frat- 
tempo incominciano le prime lotte del genere © 
umano. Romolo-Crispi uccide Remo-Nicotera, © | 
Remo-Nicotera uccide a sua volta Romolo-Crispi. | 
Fortunatamente, Amore si sveglia, e prima che | 

i 


succedano altri eccidii, prepara il trionfo di Giulio 
Cesare Cairoli. Lo speltacolo è veramente gran- | 
dioso. Amor-Depretis precede il carro trionfale | 
danzando un passo a due con Proteo, che raffi= | 
gura la maggioranza. Dietro il carro, le danze | 
degli schiavi e delle sacerdotesse di Venere s'in- 
trecciano alle lotte dei diversi gruppi della Ripa- 
vazione. Su questo quadro immenso cala per pochi 
minuti il sipario 

Ricomincia l'azione. Amor-Depretis abbandona 
per un momento la terra. L'Umanità, non sapendo 
che fare, si © eletta un capo mortale in persona 
dell'onorevole Cairoli. Il sipario si alza sopra un'or- 
alla quale prende parte l’imperatore Galerio- 
Baccarini, nei pressi del Tempio di Venere, con 
tutti i suoi amici e con gli amici dei suoi amici. | 


Gli abiti rossi dei seguaci di Galerio danno alla Ì 
scena un aspetto truce e fantastico. A un tratto 
l'orgia è interrotta da un canto religioso. Sono i 
gono tradotti 
> li con- 


cristiani che, riscaldati da Amore, vea 
alla presenza dell'imperatore. L’imperat 
danna a morte, ed essi si rassegnano e scrivono 
la Rassegna mentre l'orgia continua. 
Amore-Depretis viene per vincere i ribelli; ma 
i ribelli resistono. Si odono gli squilli della que- | 
stura che accorre in aiuto di Amore. La lotta si 
fa accanita, mentre l’orgia continua, finchè Cai- 
roli cade morto al suolo, ucciso con un colpo di 
clava dall'onorevole Ercole, scudiere di Amore 
Ristabilita la tranquilli îs ri- 
prendo îl suo posto fra gli uomini, i quali fu 
adulti, gli vincono ogni tanto la mano per dila- 


Ai piedi delle Alpi discende Federico Barba- 
rossa rappresentato dall'onorevole Baccarini. Qui 
c'è una danza barbaresca eseguita da sedici coppie 
scelte fra i convenuti del mcefing di Sant’Arcan- 
gelo. La lega lombarda capitanata dall'onorevole 
Zanardelli va al convento di Pontida in via delle 
Vergini accanto al teatro Quirino. Battaglia di 
Legnano (Si legnano). Fuga di Barbarossa. Pro- 
cessione del Carroccio vittorioso, rappresentata 
dal nostro amico Carocci trionfante sul carro del 
carnevale. 

A questo punto Amore-Depretis ha compiuto la 
sua strada. 

L'ultimo quadro dovrebbe essere il trionîo di 
Amore; ma su questo pare che il Manzotti non 
si sia ancora deciso. E siccome neppur io saprei 
prevedere come andrà a finire, mi riserbo di darne 
i particolari dopo la prima rappresentazione. 


DECENNALIA 


Il giorno 20 il signor Koloman Tisza, capo del 
governo ungherese, compì il suo decimo anno di 
ministero non interrotto. 

È un fenomeno di longevità ministeriale cho 

non ha riscontri nei governi relti a sistema par- 
amentare. 
Il signor di Bismarck ha superato più che due 
volte quel termine. Ma tale fortuna la deve al 
fatto che la Germania è retta a sistema molto co- 
stituzionale, ma poco parlamentare. 

Tutte le volte che, prima le Camere prissiane, 
poi il Parlamento germanico, sentirono il sol- 
letico del parlamentarismo alla latina o solo al- 
inglese, egli si affrettò a mandarli a casa. 

E ha sempre avuta la ragione filologica dalla 
sua. Il nome tedesco del Parlamento è Reichstag, 
© significa Dieta imperiale. Dieta di chiacchiere. 


* 


Il caso del signor Tisza è tanto più raro in 
quanto che le Camere ungheresi sono famose per 
la loro verbosità. Il nostro Parlamento, al para- 
gone, è il tempio del silenzio. 

Forso questa verbosità impedisce ad un mini- 
stro, nel tumulto e nella confusione, di sentire 
la Camera quando gli dice 

— Levateci l’incomodi 

Il fatto è che i Parlamenti chiassosi allungano 


E questo fatto spiega în parte il contegno del- 
lassica sua indifferenza 
gli attacchi degli av. 


l'onorevole Depretis e 
ai disordini dei partiti e 
versari pol 

Credo persino che talora i egli li 
provochi a bella posta; e più sono forti, e più 


iova ! 

Tornando al signor Tisza, non sarebbe senza 
ammaestramento una statistica dei ministri che 
nei suoi dieci anni di ministero egli vide sorgere 
e capitombolare nei varii Stati europei. 


ili attace 


nr _—_r__——_—_——-éÉ 


— Non posso negare = dissi — che il vostro piano 
sn sembri destinato a riuscire. È nuovo, originale, 


no 
audace, ma... 
— Avete qualche obiezione da fare? 
_ La mia obiezione è questa: sono costretto ad | 


aspettare. 
— È vero; 


giorni ancora. 
— Vale a dire un secolo, per chi si trova nella 


signor Bruf, | 


dovrete aspettare una quindicina di 


quazione in cui mi trovo jo. Voi capite, 
quale vita possa essere la mia, sotto il peso di una 
così terribile accusa. ; 
— Lo capisco, ma d'altronde che cosa volete farcit | 
vi he altro progetto ? 
Avresto voi un qualche altro } 
pensato a consultare îl delegato Cuft, 


— lo avevo 
più în attività di servizio; quindi 


— Egli non è 
non contate sopra di lui. 

— To so dove trovarlo, e voglio provare. 

_ Provate — fece il signor Bruff dopo un istante | 
di riflessione. — L'affare la preso un andamento così 
strano da quando il delegato Cuff dovette immischiar- 
che egli forse si sentirà invogliato a proseguire 
le indagini. Quindi tentate pure anche questo mezzo, 
è \enetemi în corrente dei risultati. Intanto — disse al- 
Landosi — io mi considero libero di provare il mio 
sistema e farò vigilare la banca. 

— Sta bene. 

Îl vecchio avvocato prese il suo cappello per an- 
aPSen l delegato — soggiunso quando era già 
sulla porta = che, a mio modo di vedere, la scoperta 
della verità dipende dallo scoprire la persona che ha 
impegnato il diamante, e fatemi poi sapere che cosa 


sene, 


i liti e di perseguitare i delinquenti dell 


king che Betteredge mi aveva indicato come il ri- 
trovo del celebre poliziotto. 

Arrivai alla sua casetta che era situata nel mezzo 
di un grazioso giardino; e dopo aver suonato al gra- 
zioso cancello vernieiato di verde, guardai fra gli in- 
terstizii. Il fiore favorito del delegato era profuso nel 
giardino. Non avendo più l'obbligo di scoprire i de- 

grande città, 
il famoso poliziotto passava in pace, seppellito. come 
siborita sotto le rose, gli ultimi anni della sua 


ù 
vita 

Una donna di età avanzata venne ad aprirmi. e 
colle sue prime parole distrusse subito le illusioni 
che mi era formate intorno al concorso del delegato 
Cuff in mio favore. Il celebre Cuff era partito il 
giorno prima per l'Irlanda. 

— Per un affare impertante ? — domandai. 

La donna sorrise. 

— Per lui, sì. Il giardiniere di un gran signore in 
Irlanda ha scoperto qualche cosa di nzovo in fatto 
di rose, ed egli è andato per vedere di che cosa si 
tratta 

— Potreste voi dirmi quando debba tornare? 

— Chi lo sa? Il signor Cuff mi ha detto che sa- 
rebbe tornato subito o avrebbe prolungato la sua as 
senza a seconda che la nuova scoperta fosse stata 
interessante o no. Però, se avete qualche lettera per 
lui, io posso incaricarmi di fargliela recapitare. 

To scrissi sopra una carta di visita queste parole: 
<Ho qualche novità da comunicarvi în proposito 
della Pietra di Luna; quindi fatemi sapere quando 


| tornate ». 


Consegnata la carta alla donna colle più fervide 
raccomandazioni, non mi rimaneva che a partire per 
Londra; e così fer 

Questa nuova disillusione aveva aumentato l'irrita- 
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vero che l’onorevole Depretis non cade, ma di- 
scende, come chi si accorge d’avere sbagliato scala 
ed uscio. 

A quanto pare, il 19 maggio egli ha trovato la 
scala giusta e l’uscio buono. Ecco perchè non si 
muoye più. 

Il ‘signor Tisza può cedere all'onorevole De- 
pretis il proprio lunario decennale di ministro, 
sicuro che lo sbarcheri 

Oh se lo sbarcherà ! 


UNA GITA A TERNI 


sora i ministri della guerra e della ma- 
rina, accompagnati dall'ammiraglio Racchia, se- 
greiario generale del ministero della marina, dal 
generale Geymet, direttore generale del 
dal colonnello De la Penne, comandante territo- 
riale del Genio, partirono per Terni. Qualche gior- 
nale ha subito voluto attribuire a questa gita un 
carattere bellicoso: i ministri andavano a Terni 
per approntare le armi necessarie e accertarsi del 
tempo che abbisognava per fabbricarne chi sa 
quante altre ecc., ecc. 

Ma io posso dirvi che l'iniziativa della gita a 
Terni fu presa dall’onorevole Brin, e il suo unico 
scopo fu di far conoscere al collega della guerra 
il nuovo stabilimento metallurgico che sorge in 
quella città. 

Per l'onorevole Ricotti la fabbrica d’armi di 
Terni è una vecchia conoscenza perchè l’ha creata 
lui fin dal 1872 e sa che gli fornisce annualmente 
dai 40 ai 45 mila fucili e che se egli volesse glie 
ne potrebbe produrre anche 600 70 mila, prolun- 
ando semplicemente le ore di lavoro. Ma per 
ora non ce n'è bisogno; c il generale Ricotti, nella 
visita da lui fatta alla fabbrica, si è limitato a ral- 
legrarsi del perfetto suo andamento, che oggidì 
la colloca al livello delle sue consorelle all’estero. 

Giunti gli illustri visitatori a Terni, il commen- 
datore Breda, anima del nascente stabilimento, 
preparò loro una gradita sorpresa, cioè la fusione 
di un tubo del diametro di metri.1,25 atto a ri- 
cevere nel suo seno perfino l'onorevole Geymet, 
il che è tutto dire! La fusione venne eseguila 
nella Fonderia della Società degli alti forni e ac- 
ciaieria. 

Nella fonderia sono impiegati attualmente 900 
operai e în pieno sviluppo di lavoro la sua pro- 
duzione ha raggiunto le 150 tonnellate di tubi al 
giorno, dei diametri da 30 millimetri a un metro 
e venticinque centimetri, e con lunghezza utile da 
4250 a 4 metri. Questi ultimi si fondano vertical 
mente, sistema non ancora adottato in nessuna 
altra officina estera. Infatti la Società ebbe per 
tale fabbricazione all'Esposizione d’Anversa il di- 
ploma d'onore e la medaglia d’oro, e non è poco 
quando si pensa che l’Esposizione aveva luogo în 
un ambiente industriale per eccellenza, e che la 
gara era aperta a tutte le officine esistenti. 

Nella fonderia la forza meccanica è sostituita 
dove è possibile all'opera manuale, e questa eco- 


nio, © 
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zione del mio spirito e la tensione dei mieì nervi 
Ogni riposo mi era divenuto impossibile. E. quindi, 
appena tornato da Dorking risolvetti di fare un nuovo 
sforzo per rompere l'oscurità che avviluppava la mia 
posizione. 

Ma come dovevo fare? 

Se il buon Betteredge fosse stato presente, e cho 
avesse potuto penetrare il segreto dei pensieri che 
discutevo internamente, avrebbe senza dubbio dichia- 
rato che la parte tedesca della mia educazione ri- 
prendeva il sopravvento. E a vero dire non è impos- 
sibile che la cultura germanica del mio spirito en- 
trasse per qualche cosa nella serie di oziose rifles- 
sioni in cui mi ingolfai, passando una gran parte 
della notte a fare piani uno più impossibile dell'altro: 
per modo che quando mi addormentai, le mie assurde 
fantasie fecero agitato il mio sonno; e la mattina 
dopo mi alzai domandandomi se la filosofia non mi 
dava il diritto di negare l'esistenza di molte cose in 
genere, e del diamante in specie. 

lo non so diro precisamente per quanto tempo 
sarei rimasto smarrito in questo dedalo metafisico, 
se, per uscirne, avessi dovuto contare sulle mie sole 
forze. Ma la fortuna volle che un incidente impreve- 
duto venisse in mio soccorso. Volgendo gli occhi por 
caso al mio scrittoio, vidi la lettera di Betteredge. Mi 
ricordai allora di non averla letta attentamente e di 
non avere risposto, e mi accinsi a fare l'una cosa e 
Valtra. 

Non è sempre facile rispondere a una lettera che 
non contiene niente d'interessante; e la missiva di 
Betteredge rientrava in questa categoria. 


(Continua) 


FANFULLA 


nomia di lavoro tradolto în economia di costo fu 
l'arma migliore colla quale l'industria ha potuto 
e può lottare colla concorrenza estera. 

La nuova acciaieria sorge a poca distanza dalla 
fabbrica d’armi ed a circa un chilometro dalla 
città. La pressa d’acqua per la forza motrice è 
fatta superiormente alla celebre cascata delle Mar- 
more e la lunghezza del condotto misura 7800 m 
tri. Attualmente il condotto fornirà circa 2 metri 
cubi di acqua al minuto secondo equivalenti ad 
una forza di oltre 4000 cavalli, ma il posto è la- 
sciato per collocare altri tubi o per ottenere una 
forza motrice di oltre 40 mila cavalli. 

L’acciaieria occupa un’area di circa 300,000 me- 
tri quadrati. La parie sotterranea, che sembra il 
Foro Romano, è tutta una rete di gallerie dispo- 
ste per condurre l’acqua nei tubi © scaricarla 
nelle fogne di sfogo, per condurre l’aria soffiata, 
l'aria compressa e l’acqua alle differenti macchine. 
La lunghezza complessiva di queste gallerie su- 
pera i 6000 metri, e questo lavoro sotterraneo che 
è una delle parti più importanti sfuggirà forse 
all’esame di chi visiterà lo stabilimento allorquando 
sarà finito; perciò una visita fatta nello stadio at- 
tuale dei lavori riesce interessantissima. 

Distribuiti sopra tre lunghe lineo sorgono gli 
edifizi dell'illuminazione elettrica, dei forni per 
fare l'acciaio, dei gazogeni e dei depositi di com- 
bustibile, delle prove meccaniche, delle soffierie 
per l'acciaio Bessemer - mosse da una turbina di 
4,000 cavalli di forza - dei prodotti refrattari e altri 
non meno importanti. 

Il laboratorio chimico merita davvero l’atten- 
zione del visitatore. Ad esso è stato dato un 
grande sviluppo, essendo la base principale delle 
diverse operazioni per la fabbricazione dell'ac- 
ciaio. 

Nella parte centrale dello stabilimento sorge un 
fabbricato di 100 metri di fronte e 235 di profon- 
dita, e comprende leaccierie Bessemer e Martin; 
gli apparecchi Bessemer constano di due conver- 


titori di 8 tonnellate e possono fornire giornal- { 


mento 250 tonnellate di acciaio. L'acciaieria Martin 
è composta di 4 forni di 20 tonnellate di capacità 
che possono produrre 450 tonnellate di acciaio al 
giorno. Una grande fossa per la fusione delle co- 
razze è servita da una gru di 100 tonnellate. 

Un grandioso edificio ottagono tutto în ferro 
comprenderà il famoso maglio da 100 tonnellate, 
il pià grande del mondo; 
è di 50 tonnellate, quello di S. Chamond di 80, al 
mo: 

di 80 tonnellate. 

Questo gigante dei magli ha quatiro forni Sie- 
mens per il riscaldamento dei pezzi da martellare 
e due gru- unadi 150 l’altra di 100 tonnellate di 
portata — sorreggeranno i pezzi durante l'opera- 
zione del martellamento. 


A poco più di un chilometro e mezzo dall’ac- | 


ciaieria esiste una miuiera di lignîte; lo miniere 
dî Spoleto forniscono un legno fossile ottimo per 
il trattamento della ghisa ; le ricerche di materiali 
refrattari diedero buoni risultati. 

E così, con tali ricchezze di forza motrice, di com- 
bustibile e di altri materiali ausiliari all'industria, 
collocata nella posizione più centrale d’Italia, di- 
fesa e protetta dall'Appennino, con una disposi. 
zione studiata sui migliori e più perfezionati si- 
stemi, l'acciaièria di Terni trovasi in condi 
talmente favorevoli che nessuna altra località a- 
vrebbe potuto offrire nel nostro paese. 

Non v'ha quindi dubbio che con questo opificio 
Italia possiederà in Terni uno stabilimento che 
potrà gareggiare coi più grandi e coi meglio or- 
ganizzati d'Europa. 

Mi consta che il commendatore Breda, entusia- 
smato dalla colossale impresa che egli conduce a 
termine con tanta energia, abbia detto che, compiuto 
lo stabilimento di Terni, avrebbe inalzata una 
statua d’acciaio all’onorevole Brin, alla cui inizia- 
tiva l'Italia deve la sua emancipazione dall'estero 
per tuti i bisogni della marina. 

Non credo che l'onorevole Brin ci tenga alla 
statua ; l'opificio stesso, nella sua grandiosità, sarà 
il più bel monumento per lui, come è l'incarna- 
zione della maggiore delle opere da lui compiute. 

Ras Alula. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 


— Il governo presenterà un pro- 
tito patriottico con azioni da dieci 


franchi. 

Si crede che un Messaggio reale alla Camera 
chiarirà la situazione. Prima di fare nuove rimo- 
stranze al governo greco, i ministri esteri atlen- 
deranno il detto Messaggio reale. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La circelare della 
Turchia, d’invito alla Conferenza, fu consegnata 
oggi alle potenze. La circolare menziona la gra- 
vità della situazione nella Rumelia orientale e i’at- 
titudine bellicosa della Grecia e della Serbia e 
domanda alle potenze di incaricare al più presto 
possibile i loro rappresentanti a Costantinopoli di 
riunirsi in Conferenza colla partecipazione della 
Porta, onde sciogliere le difficoltà nella Rumelia 
orientale. 

PIETROBURGO, 22. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg dimostra che la rivoluzione rumeliota © 
la condotta del principe Alessandro di Bulgaria 
sono inescusabili. Dichiara che le potenze sono 
unanimi nel riconoscere il ritorno allo stata quo 
ante come solo mezzo di pacificare la penisola 
balcanica. Tale missione sarà difficile, poichè le 
fasi da superare presentano grandi ostacoli, ma 
l'accordo dei gabinetti fa sperare nella sua riu- 
scita. 


iacchè quello di Krupp i 


imo in Inghilterra è di 59 e quello del Creusot | 


COSTANTINOPOLI, 22. — La circolaro con la 
quale la sublime Porta invita le potenze ad una 
Conferenza, pone in sodo questi due punti: 

1° La Conferenza dovrà occuparsi esclusiva- 
mente della questione rumeliota ; 

2° La soluzione da ricercarsi deve avere s0- 
stanzialmente per base il trattato di Berlino. 

LONDRA, 23. — Il Times critica il progetto di 
incaricare là Turchia di ristabilire nella Rumelia 
lo statu quo ante. L'Inghilterra non potrà impe- 
dirlo, ma si forzerà di dimostrare l'ingiustizia e 
la sconvenienza di una tale. politica; essa pro- 
porrà di mantenere Alessandro quale principe di 
Bulgaria. 

Tricupis lasciò Londra în seguito ad una chia- 
mata urgente da Atene. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La maggior parte 
delle potenze accettò Ja proposta di una Confe- 
renza per gli affari della Rumelia orientale. Essa 
sî riunirà a Costantinopoli probabilmente il 20 cor- 
rente. 

PARIGI, 23. — Il Jourral des Débats ha da 
Vienna : 

<La Serbia assicurò che non intraprenderà 
nulla durapte la Conferenza. » 

ATENE, 23. — I rappresentanti delle potenze 
fecero ieri nuove rimostranze al governo ellenico, 
in forma di Nota collettiva, con cui fu comunicata 
la dichiarazione degli ambasciatori a Costantino- 
poli del 13 corrente. 


DAI GIORNALI. 

Da Vienna si ha che effettivamente quella città 
era stata prescelta per la Conferenza; ma che 
l'Austria-Ungheria additò invece Costantinopoli 
per deferenza alla Porta. 


I giornali tedeschi 

La National Zeitung dice che fra qualche mese 
l'Europa saprà quale grave crisi essa abbia attra- 
versato, e dice che il merito di averla scongiurata 


| spetta alla Germania. 


La Koelnische Zeitung sì esprime nello stesso 
senso. 
L'Allgemeina Zeitung di Monaco non crede alla 


| stabilità di un accordo tra l’Austria-Ungheria e 


la Russia nella questione orientale. 


Secondo una voce corrente a Filippopoli, le tribù 
maomeltane dei monti Rodope sarebbero insorte, 
rifiutandosi all'anione colla Balgaria. 


IL NUOVO ESODO 


Assistiamo da qualche tempo ad un fatto che 
nella storia non ha riscontri: lo sfratto dalla 
Germania dei polacchi, russi ed austriaci, e lo 
sfratto dei tedeschi dalla Russia. 

Austria, va detto a sua lode, accoglie j suoi 
reduci proscritti, li soccorre e non ha preso fi- 
nora alcuna parte in questo bruttis 
rappresaglie. 

Ho detto rappresaglie così per dire. Pare 
tali in sul principio quando la Russia, agli sfratti 
rispondeva con degli sfratti. Era, o sembrava, un 
taglione: occhio per occhio, dente per dente; e 
giù si prevedova qualche brutto conflitto. 

Invece nulla dî nullo. Russia e Germania pi 
gliano la cosa nel più amichevole dei modi pos- 
sibili: le si direbbero duc compagni al tresette: 
invitati a coppe, risponderebbero coppe; invitati 
a proscrizioni, rispondono proscrizioni. 

I giornali berlinesi, fiutato il pericolo d'una si- 
mile condizione di c a dirci: 

« Le espulsioni sono semplicemente una misura 
d'alta politica ; le differenze di linguaggio e di 
culto inceppano l'assimilazione delle genti polacche 
e slave colla nazione tede: {a di ques 
passo, che è un passo-il quale denuncia il piede 
zoppo d’una logica rachi 

Infatti, i giornali che parlano così confessano 
ingenuamente la nessuna forza d’assimilazione 
della civiltà germanica. Confessione, sotto certi 
aspelli, rassicurante : nè l’idioma di Goethe nè îl 
libero esame di Lutero sono destinati all'impero 
esclusivo del mondo. 

Hegel, che nel principio del secolo filosofo di 
un mondo germanico, non serchbe stato che un 
utopista. Perchè il suo bel sogno sì altuasse 
occorrerebbe una Germania un poco più în tono 
coll'indole e coll’indirizzo gendrale della civiltà. 

Ma non badiamo a ciò: pensiamo alle conse- 
guenze possibili di questi bandi e di tanti sban- 
diti che si incrociano al confine russo-austro- 
germanico. Ve li figurate cotesti proscritti che 
vanno a prendere gli uni i posti lasciati dagli 
altri, e ritornano gli uni e gli altri in patria 
poco meno che stranieri alla medesima? I brevi 
{ermini conceduti alla partenza, le vendite affret- 

i sgomberi a ora fissa, chi sa quante ro- 

Minaccia di prossimi danni e- 

conomici così per la Russia come per la Ger- 

mania. E poi, si desidererebbe una statistica per 
religioni degli espulsi dai due paesi. 

I giornali tedeschi hanno evocato il fantasma 
del cattolicismo. 

Hum! C'è da scommettere invece che Bismarc] 
fa il gioco del dottore Stoecker, il banditore del- 
l'antisemitismo : î proscritti sono israeliti in gran 
parte, almeno quelli cacciati dalla Germania. 

La Russia, più sincera nella sua logica, non di- 
stingue, e proserive i Tedeschi in massa. Segue 
l'esempio del bravo legato pontificio Amalrico, che 
all'asselto di Beziers, dove c'erano confusi albi- 
gesi e cattolici, raccomandò ai soldati: « Ammaz- 
zateli tutti; Iddio sceglierà i suoi ». Ed espelle in 
massa, lasciando a Bismarck la cura della scelta. 

— Ma lo scopo? lo scopo ultimo? 


imo gioco di 


vano 


se, vengono 0; 


L'ho già detto: sfagge agli occhi non abitua 
ai misteri della ragione di Stato. 

C'è chi sostiene che il principe di Bismarck, ri 
mandando în Russia una massa di popolo già edu- 
cata alla germanità, miri a facilitare, in un avve- 

iù o meno remoto, l'annessione delle pro- 
vincie baltiche ella Germania. Gli espulsi non 
sorebbero che l'avanguardia d’un'invasione. 

Politica terribilmente fi 

E intanto vediamo di 
due pastori che nei pa: 
lo mandrie confuse, richiamando ognuno a si 
propri animali. Sono cose che fra pastori noa 
vengono mai senza liti e senza intervento dei cani. 

Se fra uomini di Stato avvengano più liscie ce 
lo dirà l'avvenire. Purchè, seguitando la similitu- 
dine, dopo i pastori non vengano i macellai ! 

Povere pecore! Poveri proscritti! 


‘oli montani si dividono 


Roma. — Dalla Guzzetta ufficiale : 


< S. M. il Re, con decreto del 13 corrente, ha no- i 


minato il marchese Raffaele Cappelli, deputato al 
Parlamento, segretario generale del ministero degli 
affari esteri ». 

+, L’Esercito annunzia che jeri mattina il conte di 
Robilant, ministro degli affari esteri, ha ricevuto il 
maggiore generale Genè, comandante dei presidi di 
Africa, il capitano dottore Nerazzini ed il cavaliere 
Bardi, impiegato al ministero degli affari esteri, i quali 
col predetto generale faranno parte della missione che 
tra breve si recherà presso il re Giovanni d'Abis- 
sinia. 


x Dai telegrammi inviati al ministero della marina 
dall'ammiraglio Di Saînt-Bon risulta che le manovre 
navali procedono con molta diligenza e senza incon. 
venienti. 

Soltanto a manovre compiute si potrà averne un 
esatto dettaglio ed apprezzarne convenientemente i 
risultati ottenuti. 


Livorno. — Si aspetta da un istante all'altro il 
regio decreto che scioglie il Consiglio municipale. 


Rologna. — Il Consiglio provinciale approvò un 
prestito di 4,400,000 lire con la Cassa di Risparmio 
di Milano, ed un altro di egual somma mediante e- 
missioni di cartelle, per i lavori ferroviari. 

Noi ne abbiamo già parlato quando il Consiglio ne 
cominciò la discussione. 


Milano. — Ieri l'altro, nel locale del panificio 
in via Pellegrini furono fatti alcuni esperimenti di 
cottura di grano in un forno come l'ha ideato l'abate 
Anelli, parroco di Bernate Ticino. Il forno Anelli per- 
mette una cottura più rapida e più sana, con un ri 
sparmio abbastanza sensibile, forse di cinque cente- 
simi, sul prezzo del pane comune, oggi în vendita. 
Gli esperimenti riuscirono egregiamente. 

Com'è noto, l'abate Anelli studiò il suo forno spe- 
cialmente per rendere accessibile ai poveri pellagrosi 
un nutrimento più igienico e a miglior mercato. 


Genova. — Annunzia il Correre mercantile, 
che le due Società ferroviarie Purigi-Lione-Mediter- 
raneo e Italiana Mediterranea si sono poste d'ac- 
cordo per istituire un servizio celerissimo anglo- 
franco-italiano con passaggio per il Moncenisio. 

Verrebbero istituiti treni direttissimi che da Londra 
per Parigi e Modane porterebbero i viaggiatori a To- 
rino e Milano con due ore almeno di precedenza sui 
treni passanti per la linea del Gottardo. 

Il ministro dei lavori pubblici francesi, a cui fa sot- 
toposto questo progetto di servizio ferroviario, ha già 
data la sua approvazione. 


mani un grandioso progetto per edifici scolastici. 
Anche questo è risanamento! 


ESTERO. 


Berlino. — Si hanno le notizie ufficiali dalle 
Caroline. 


Se ne rileva che il 21 settembre arrivarono a Yap, 


della nave San Quintino. 

11 25 sopraggiunse la nave tedesca II, la quale 
sbarcò un distaccamento che proclamò l'annessione 
delle isole fra il 433° e il 164° grado. 

Il comandante spagnuolo protestò, aspettando l'in- 
vio di rinforzi da Manilla. Il 26 tentò di issare la ban- 
diera sopra una località scelta come residenza del 
governatore, ma în seguito a rimostranze fattegli, la 
ammainò, imbarcando di nuovo due missionari e poco 
bestiame che aveva sbarcato. 


ad una eventuale domanda di messa in accusa del 
signor Ferry. 

Ma è certo oramai che, appena riunita Ta nuova 
Camera, sarà presentata una proposta per il richiamo 
delle truppe dal Tonchino. 

vi È giunto a Parigi Tajeb bey, 


fratell 
di Tunisi. calata. 


2, Il deputato Lockroy proporrà alla Camera una 
legge per l'espulsione dei principi. 

xx All'apertura della nuova Camera il presidente 
provvisorio, per anzianità, sarà il signor Lamazière; 
deputato repubblicano della Haute-Vienne. 

Egli conta la bellezza di 81 anni. Età patriarcale. 

Londra. — I giornali hanno da New-York, che 
in molti paesi degli Stati Uniti si organizza una di- 
mostrazione fra gli Irlandesi emigrati per raccogliete 
fondi e favorire la causa della nazionalità irlandese 
nelle prossime elezioni nel Regno-Unito. 


In gennaio a Chicago sarà teni 
A uto un inde Con- 
gresso irlandese. e È 


Parnell ha promesso d’intervenirvi. 


Napoli. — Il Consiglio municipale discuterà do- ! 


coll'intenzione di annetterlo, glì spagnuoli a bordo ! Marchese di Beauvoir, partirono per il cast 


naosi, 0, per dir meglio, i Va nomina degli uc e dei relatori dei tin; 


i gra 


Bruxelles. 
pore per il Congo. 

Il primo era partito il 14. 

Le regolari comunicazioni 
l'Europa sono così stabilite. 


Il giorno 21 partì il Secondo n 


fra quel nuovo Su, 


imma. — Tutti i giornali dedicano luxg); 
ticoli alla convocazione delle Delegazioni comun 
l'importanza della sessione. ‘and 

Oggi o domani le Delegazioni procederanno i. 
guerra e marina, finanze ed esteri. della 

A relatori del bilancio degli esteri saranzo 
probabilmente per quello austriaco Milne. 
quello ungherese Fall. 

Lunedì il Reichsrath si aggiornerò. 


UN MATRIMONIO PRINCIPESCO 


Vestiti e regali. 


Pare una novella di fate; non si parla alt, 
che di imperatori, d’imperatrici, di re, di resis» 
di eredi del trono, di granduchi, di principi, } 
tutto un popolo di coronati che si ageruppa x 
torno agli sposi a Parigi, al castello d'Eu, e 
riceverà a Copenhagen dove la giovine sposa. 
leggerà la sua nuova patria. Per ora ella nonoi 
altro che suono di campane espererà che «» 
sempre verde îl tempo felice del primo amore ,, 
Per ora non ode altro che augurii, non vede 

icchi doni e regali cari, in mezzo alla sua 
glia, nel bel paese di Francia. Ma l'attendov; 

le nebbie del nord, l’attende la separazione è 

suoi cari, la vita nuova in mezzo a una nun 


sua e dove le pie donne s'n 

austere, disadorne, che somi 

francesi come il sole di Provenza somiglia a quell 
dei Fiords. 

La principessa Maria d'Orléans che è adesso 
moglie al principe Valdemaro di Danimarca, com 
una buona horghese è dovuta andare, il giorn 
20 alle 9, alla sezione municipale dei Campi Etsi, 
nonostante il suo codazzo di principi, per ce' 
brare il suo matrimonio civile. Il signor K: 
Schwarlz, vice-sindaco di quella sezione, a; 
cercato di dare all’edifizio municipale un aspeto 
meno democratico, fucendo mettere tappeti c 
ovunque, e durante tuttosil tempo che ha uf 
ha detto delle parole cortesi sulla Danimarca, dove 
è stato. L'atto di matrimonio è stato firmato da 
Valdemaro, principe di Danimarca, da Maria 4. 
melia d'Orléans, da J. d'Orléans duca di Chartres, 
da Francesca d'Orléans duchessa di Chartres, è 
J. d'Orléans, da H. d'Orléans, da Moltke Havife 
da Albert Edward (così firma îl principe dî 
e da Kecchlin. 

Non c'è matrimonio senza toilettes e î 
ielli. Quelle della sposa sono splendide *q artist 
che, perchè dirette da quell'artista per jotta che 
la duchessa Francesca di Cl SEA 
sono ricchi, perchè i donatori sor 0 gente avvezz 
agli splendori degli scrigni reo”, © 
La principessa Maria ind&.sava al matrimoni 
civile una sottana di felpa farchino Baltico (a 
viso alle signore: il tuchino Baltico ha dei rif 
verdi ed è più smarto 01 turchino pavone). 
pra alla sottana unita s'priva uno tunica disea 
a costola turchino Br tico. La vita era della stess 
sets e dello stesso. colore incerto, e sopra alla 
portava un giub'uettino Figaro (come tutte le let 
trici rammienteanno di averne veduto portare un» 

issimo alla Patti nella parte di Rosisa) 
pure di felpa coperta di gallone dello stess 
lore. In testa, Ia bionda principessa aveva un 
quelle co pote béguin che stanno così beneai visizi 


| giovani, foderata di felpa mordoré, e legata 


nastri stretti di velluto mordoré. 

Alle dieci e mezzo, i principî e le principe 
dopo aver ricevuto le congratulazioni del sit 
ritornarono al palazzo, e al tocco, accompagi 


{ dal barone di Morenheim, dal duca Decazes e 


d'Eu, davo li attendevano la contessa e il ec 
Parigi, la regina di Danimarca, la principessa È 
Galles con le sue tre figlie, il principe e la pric 
cipessa di Fiandra. 

Questo matrimonio porta una rivoluzione nell 
mode invernali. Le poche ed eleganti parigi 
ammesse a vedere la cordeille, hanno dovuto 000° 
vineersi che quella grande protuberanza, spe® 


{ mostruose, che alzava il di dietro delle sottar® 


Parigi. — Pare che il goremo intenda opporsi | 


non sarà più portata quest'inverno. 
_ Le sottane della principessa sono quasi tu 
lisce, i fourreauz hanno uno forma scultorit è 
semplici somigliano a quelle di cui Watest 
vestiva le donne dei suoi qraadri. 
È stato molto ammirato ìl vestito che la prio 
pesse Maria ha indossato per il contratto di n0r2® 


i Esso era di seta rosa, coperto di crespo brill 


fato rosa del Bengala. La tunica era rialzata 01 


dei nodi di velluto rasa, 


Por il viaggio fra Parigi ed Fu la prinei 
portava un vestito di lana argento anti 
La tunica era formata da altre piegî 
contravano. La vita aveva la forma degli spente? 
degli usseri, ed era guarnita di ciuffi di gallo * 
seta dello stesso colore. 4 
Questi sono i vestiti che In prin possa Dì È 
Portati, ma gli altri, molto più spl pdi 
vano ancora la verginità della # orpeille. © 
uno per il pranzo che pare sia” 10a meri 
gusto e d'eloganza. Esso consì 


È D le in una S 
semplice di velluto color rub .- 


ino chiaro. L 


7 
Le 


davanti a 
Questo 


di brilla 


zione di 
Il rist 


E secondo va. 


[nuovo Stato » 


fino lunghi ar. 
fil constatando 


eranno quindi 
Pi bilanci della 


saranno elet 


Fiùbner e per 


principi. È 
asgruppa at. 
0 d'Eu, che ii 
vine sposa e. 
la non odo 
che «resti 
mo amore ». 


non vede che 
alla sua fa 
fa l’attendono 
parazione dai 
Runa nuova 
he non è la 
Riano in chiese 
b_alle chiese 
iglia a quello 
he è adesso 
himarca, come 
re, il giorno 
i Campi Elisi 
lipî, per cele. 
nor Keseh 
ezione, aveva 
le un aspetto 
tappi 


i e fiori 
phe ha ufficiato 
nimarca, dove 
0 firmato da 
da Maria A- 


ba di Chartres, 
i Chartres, da 
bitike Havifeld, 
[cipe di Galles, 


e senza gi 
ide 
per. 


“èd artis 
la che 


ioielli 


gente avvezza 


al matrimonio 
0 Baltico (av- 
p ha dei riflessi 
pavone). So- 
tunica di seta 


bra della stessa 
sopra alla vita 
le tutte le let- 
to portare uno 
te di Rosina), 
lello stesso co- 
a aveva una dî 
ì bencai visini 
h e legata con 


le principesse, 
ni del sindaco, 


accompagnati 
h Decazes © dai 
per il castello 
bsa e il conte di 
princi pesssa di 
cipe e )a prin- 


Foluzione nelle 
Iganti parigine 
no dovuto con- 
eranza, spess? 
delle sottane, 
o quasi tutte 
Ja scultoria @ 
di cui Wateau 


p che la prim 
tratto di noz: 
‘spo brillane 
fra rialzata cor 


la principoss 
ntico a pi e; 
lieghe ch je 
la degli  «pencerS 
ft di galloni di 


in una sottar® 
chiaro. La vi 


orco rr e i lc 


no nessun ornamento e veste le forme del | 
20 nome potrebbe farlo un guanto. Sulla spalla 

penne color rubino e uno nei 

dea nere 

“ggtito richiede delle forme perfette, e la stoffa 

alla persona come una maglia. 

‘9 vestito bellissimo è destinato alle vi- 


cai 


Un altr ito n l 
is ed è in taffetas (sì riporta il taffetas como 


color pervinca rosata. La sottana è a 
la tunica sì compone della stessa stoffa. 
pure color pervinca rosea ed è ornata 
rovesci di maniche e colletto în vel- 


Sg] 1990) 
pieghe © 
La vita è 
di plastron, 

prune 
‘sono dei ves 
principesa, che farebbero andare in visiilio le 
Piro eleganti, le quali quest'inverno porteranno 
Folissimo il verde canna, uno di quei colori 
Pesi all'indice da un pezzo, insieme col grigio 
tergo de pigeon che è pure în voga. Anche la 
‘rincipessa ha uno di quei vestiti verdi, che si 
Poma robe Opheli>, forse per il paese dove sarà 
oriato. Il vestito è di raso verde canna coperto 
Ffull dello stesso colore. Un grosso mazzo di 

hars si allarga sulla sottana. La vita si com- 
no di ruches schiacciate di tulle, che S'incrociano 


fonsieur. 
stiti da sera în quella corbeille 


iovanti a Sichu. 

Questo vestito è falto apposta per essere por- 
io con un collare da cani în smeraldi e diamanti, 
inno della duchessa di Chartres. 

Pescriverò îl vestito che la principessa porterà 
‘rima volla che sarà presentata alla Corte del 
J'qposo e che è un capo lavoro d’eleganza. 
Sopra una sottana di raso bianco ricamata di 
see, di garofani e di fiordalisi d’argento è at- 
Fey un manto di corte lungo tre metri, di 
iroccato bianco con rose d'argento. Giro giro a { 

“to manto sono posti due filari di penne bian- { 
è cosparse di polvere argentea. La vita è a I 
tanta, ricamata davanti come la sottana, e le 
toalle sono circondate da penne inargentate, che | 
cono în un mazzo da un lato. 

Hi duca d'Aumale ha dato alla sposa la collana 
di brillanti, che apparteneva alla duchessa sua 
Sogiie; il duca di Chartres ha dato alla figlia una 
acconciatura în fiori di brillanti; la nonna, priu- 
Spessa di Joiaville, un bellissimo vezzo di perle, 
ipe un servizio di argenteria artistica. | 

dî Montpensier, la duchessa 
amici della casa 
tesoro di 
e e ili 
inperatori, delle imperatrici, dei re, } 
tano, le perle man- 
prinei- } 
zze che affluiscono nelle | 
non pare una È 


eil prinei 
E poi la 
Decazes 


hire il 
ora vi 


dOrléa 


È rezioso. E 
lo zioso. 


delle regine. I Jiamanti 


sso negli serigoi 


dano il loro pallido © 


peschi: sono vere ricchezze che a 
sette della ne principessa; 


novella ? 

E allo sposo nessuno pensa, 
Egii non ama doni; ne ha scelto uno solo, re ha 
ha fatto il suo id è lei, Maria d'Oricans. 


I 
ro | 


A i 


nessuno regala? È 


DYTO, 20 ce 


4, Sappiamo che în questi giorni hanno avuto 
go delle conferenze fra il ministro dei lavori pub- 
i è ygli ingegneri della ferrovia Mediterranea sulle 
ultime modificazioni apportate al progetto per la sta- 
zione di Trastevere. 

Il risultato di queste conferenze è che fra brevis- 
mo tempo si metterà mano ai lavori della stazione 
anno contentati i Trasteverini che da 
ano quella benedetta stazione. } 


*, Abbiamo narrata, giorni sono, la disgrazia toccata 
ugli stabilimenti del Fibreno în via Nazionale. Un in- 
cendio violentissimo distruggeva in poche ore tutte le 
di che erano collocate nello splendido | 
zzino superiore. P 
Sappiarno ora che il danno, stato accertato în lire 
70,000, non verrà pagato dalla Società d'assicurazione 
presso la quale esisteva la polizza, perchè quando i { 


magazzini furono traslocati dalla via del Corso alla i 


gran 


via Nazionale, non ne venne data partecipazione alla 
Società assicuratrice come è prescritto dal contratto. 


«È stato tentato un ricatto al cardinale Bartoli: 
Un certo Margiozzi, già noto alla questura per altre 
prodezze da lui compiute, scrisse al cardinale Barto- 
Ini do mandondogli 45,000 lire. Im caso di rifiuto 
tsrebbe posta una cartuccia di dinanvite nelle cantine 
del palazzo Muti in via Aracerli, abitazione dell’emi- 
rentissimo porporato. 

Questi fece rimettere la lettera alla qu 


astura. 


La scorsa moite il Margiozzi si avvicinava gu: 
dingo verso un’inierriata situata accanto alla porta 
del palazzo, e credendo di trovarvi la busta con i 
quattrini, viceversa si trovò davanti a due guardie 


è lo condussero alle 1 “arceri Nuove. 


Ricordiamo = e non ce ne sarehi 5€ bisogno — che 
stiser al Valle è annunziata Ja »enoficiata della 
brava e gentile signora Lina Novelli. Eeco il pro- 
gramma dello spettacolo : 1 
"a prime armi dî Richelisu, comm edia in due atti 


* aver caricato dieci 


Ì 
| radicali l'accettano a condizione che 
H 
i 
i 


Contagio, monologo nuovissimo, recitato dal cava- 
liere Ermete Novelli. 
Tentazioni, commedia în un atto di Mariani. 


x Al Rossini, la prima rappresentazione della nuova 
operetta Le paturgne de Padron Lorenzo, musica 
del maestro Mascetti, ha avuto ieri sera un ottimo 
successo. 

Tutti gli artisti furono più volte applaudi 
pezzi bissati. 

Messa in scena elegante. 

Domani, sabato, seconda rappresentazione. 


e varii 


x Fuori di Roma. 

Brigada ci telegrafa da Firenze che ieri sera a 
teatro Pagliano ebbe luogo la rappresentazione straor- 
dinaria a benefizio degli orfani dei colerosi, promossa 
dalla Società Garibaldi. Si rappresentava il Trcca- 
tore che fu accolto con entusiasmo , eseguito dalle 
signore Riccetti e Pozzoni, dal tenore Sani, dal ba- 
ritono Brogi. Non ostante che i prezzi fossero assai 
elevati, il pubblico è accorso numeroso: l'incasso è 
di 7824 lire. 


Spettacoli d’oggle 
UMBERTO — Ore 81]2. — Una notte fortunata. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Le prime armi di Riche- 

lieu — Contagio — Tentazioni. 
QUIRINO — Ore 8 1j2. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signora Guastafeste. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Garlo il Guastatore. 
METASTASIO — Ore 9. — Commedia con Pulci- 
nella e ballo. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia dei Beni- 
Zoug-Zoug. 


SORDITÀ 


INVENZIONE MERAVIGLIOSA. 


Segnaliamo alle perscne sorde un'invenzione il cu 
successo è prodigioso. Si tratta di un Ventaglio acu- 
stico che permette alle persone le più sorde di sen- 
tire ben distintamente, sta al teatro che in chiesa, o 
seguire una conversazione generale senza lasciar sup- 
porre la loro infermità. Basta avvicinare il ventaglio 
all'orecchio per udire i più leggeri rumori anche in 
distanza. — Bastoni ed Ombrelli dello stesso sistema 
del ventaglio. Prezzo: 50 franchi. - Invio contro ri- 
messa postale a FRANK VALERY, Boulevard des Ca- 


pucines, PARIS. 
\goco or] 


Ci pregiamo arvisare la nostra numerosa clientela 
dard rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione incernale: Morvespuns, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel facore del pubblico. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 


} Via Frattina 1, è Via Propaganda Fide 27.28 e 29. 


LA CRONACA DEL MARK 


GIBILTERRA, 22. — Il piroscafo Archimede, 
della Navigazione generale italiana, è passato ieri 
sera proveniente da Palermo e diretto a New-York. 


La fregata Vit'orio Emanuel» e la corvetta Vettor 
Pisani, scaricate a Miseno le polveri e mun 
da guerra, fecero ritorno nel porto di Napoli dove 
sono passate in disarmo. 

L'Oreto è partito ieri l’altro per Palermo, dopo 
buoi, polli e molti cestoni di 


uova. 
Ieri sera partì direttamente per Palermo l'An- 
cona. Ha imb a buoi per le cucin 
economiche, e poche merci. 
È aspettato per oggi a Nisida il Mario Gioja, 
proveniente da Palermo. 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 


ato sess 


(Nosii"î felegramini particolari) 
Parigi, 23. 


sa 3all A 
Le notizie che giungono dall'Annam e dal Ton 


chino non occupato dai Francesi, Sonfermano che 
colà regna anarchia completa. 

Si farà una riunione pien 
formulare un programma e determinare le riforme 
da chiedere 
:mps © la Républiqus la combattono, i fogli 

non riesca 


una abdicazione delle loro idee. 

Il matrimonio principesco fu celebrato a Eu con 
lusso. Dopo la cerimonia ha avuto luogo un 
| déjeuner in cui il conte di Parigi ha ringraziato 
{i principi stranieri intervenuti. Il principe di 
| Galles bevette alla prosperità della famiglia d'Or- 


dans 
Gli sposi partirono per il castello di Saint-Firmin, 
appartenente al duca di Chartres, dove passeranno 


la luna di mielo. 
Telegrammi da Copenaghen annunziano che 


quella copitaie era ieri sera illuminata per festeg- 
| giare il matrimonio. 


Ì 


L'onorevole Cappelli, nuovo segretario generale 
al ministero degli esteri, ha oggi preso possesso 
del suo ufficio. Ha ricevuto tutti gli impiegati su- 
periori del ministero, cui dichiarò non voler es- 
sere altro che un loro coadiutore. 


Inv 
dersi dal Consiglio dei ministri in questi giorni, 
l'onorevole Grimaldi ha dovuto rimandare il suo 
viaggio nelle provincie meridionali. 


Lixanibus finanziario comprenderà, a quanto ci 
oltre all'aumento già deciso sugli zuc- 
sugli alcool e sul petrolio, anche 
i tabacchi. 


si assicurd, 
cheri, sul caffè, 
un lieve aumento s 


Prima di dare il progelto alle stampe si attende 


ta delle importanti deliberazioni da pren- 


il ritorno da Parigi del commendatore Ellena, già 
direttore generale delle gabelle, per qualche 
lieve modificazione che potrebbe ancora esservi 
introdotta. 

Come noi abbiamo ennunciato tre giorni fa, la 
Commissione dei cardinali per l'affare delle Caro- 
line ha riconosciuto i diritti della Spagna. In que- 
sto senso îl Pontefice ha ieri rimesso una Nota 
ai due gabinetti di Berlino o di Madrid, ma ha 
soggiunto che questo era il parere della Commis 
sione da lui eletta; riservavasi quindi di esami- 
nare lui direttamente Îa quistione per dare sopra 
essa un parere definitivo. 

Ai documenti inviati dalle potenze interessate, 
sono siati aggiunti numerosi allegati, esistenti 
nella concelleria vaticana, dai quali risulta che 
numerose missioni cattoliche, le quali si diressero, 
anche în tempi remoti, nell'arcipelago delle Caro- 
line, chiesero ed ebbero la protezione della Spa- 
gna, che ha vantato sempre dei diritti su quelle 
isole. 

Sappiamo pure che il Pontefice ha invitato il car- 
dinale Simeoni a voler trasmettere, nel più breve 
tempo possibile, una particolareggiata relazione 
sui rapporti che ebbero le missioni estere con la 
Spagna, per quanto riguarda le Caroline, e tra- 
smettere nel tempo stesso i documenti che intorno 
a questi rapporti esistono negli archivi di Propa- 
ganda Fide. 

Come si vede da queste notizie che abbiamo da 
buona fonte, il parere definitivo del Vaticano si 
furà aspettare ancora un pezzo. 


Borsa DI ROMA 
Ù 23 ottobre. 


1 corsi sempre migliori che ci pervengono da Pa- 
rigi hanno rianimato i mercati italiani che da qualche 
tempo erano alquanto perplessi. I sottosegnati corsi 
dimostrano la fermezza e le buone disposizioni di cui 
fu animata la nostra odierna Borsa. 

La rendita per fine mese, esordita a 95 90, rag- 
giunse più tardi il corso di 96 15. Per fine novembre 
prossimo venturo vi furono scambi da 96 35 a 
96 52 172. o 

Nominali i prestiti pontif 

Emissione 1860-64 97 
schild 98 25. 


50; Blount 95; Roth- 


| Fondiarie Santo Spirito 461 50, 460 50. 

i Generali 610 50 a 611, e per fine prossimo 61350. 
i Meridionali 701 25 fattosi. 

| Mediterranee negoziate da 559 a 560. 

{ Buon contegno le azioni Immobiliari che ebbero 
} affari da 734 50 a 727, e per fine novembre a 729 50. 
} Gas 1744, 1720, 

| Acqua Pia 1720. 

i Molini 430 fattosi. 

i Cambi: 

‘Francia 3 mesi 99 62 112. 

i Londra 25 23. 


Ore 3. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 9580; Frarcese 109 65. 
Qui Rendita 96 12 12: Generali 610 50; Acque 
1725; Gas 1715; Immobiliori 736; Molini 430, 432. 


Genoca, ore 1215. — Rendita 96 — Banche 2205 — 
Mobiliari 878 50 — Meridionali 688. 

Milano, ore 11. — Rendita 9597 — Meridionali 698 
— Generali 560. 


Torino, ore 11 95 95 — Banche 
2202 — Mobiliari 878 — Meridionali 696, 657 50. 


, ore 11 50. — Rendita 96 — Mobiliari 830 
jonali 699. 


Firenz: 
— Meri 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Francese 109 65. 


Ore 6. 
Italiano 95 67 


| 
I 
i 


TELEGRAMMI SPEPANI 


WOOLNWICH, 22. — L'arsenale ricevette or- 
dine di spedire nell'India centomila fucili e dieci 
| milioni 
| PARIGI, 22. — Il Journal des Débats dice che 
fa Conferenza monetaria fu aperta alle ure due. 

Il delegato del Belgio non vi è intervenuto. Si 
tratta di discutere sopra un’unione ristretta fra la 
Francia, l'Italia, la Grecia © la Svizzera. 
È probabile che i quattro Stati si accordino la- 
sciando il protocolio aperto, affinchè fl Belgio v 
possa aderire, fino alla fine dell'anno. Inoltre, 
Siccome l'approvazione delle Camere alla nuova 
convenzione non potrebbe aver luogo prima del 
31 dicembre, è probabile che si fisserà al primo 
aprile 1866 la data estrema per la ratifica e si 
domanderà alle Camere di sutorizzare la proroga 
fino a questa data. 

Il Belgio non essendo compreso nella nuova 
unione, ron godrà di q 


VIENNA, 22. — La Delegazione austriaca elessi 
{ il conte di Falkenheyn a presidente e Chlumetzky 
a vice-presidente. 


delegati. 

BRUNSWICK, 22. — Umm depuiazione della 
Dieta, col ministro Goertz, si recherà stasera a 
Kamenz, residenza del principe Alberto di Prussia. 

PARIGI, 22. — I risultati ufficiali del ballot- 
taggio nel dipartimento della Senna del 18 cor- 
rente modificano sensibilmente la classificazione 


degli eletti. 

CALCUTTA Lono trincee 
militari. Si 
pongono torpedini ed altri ostacoli al passaggio 
dell'Irawaday. 

Kyuyung fu non 
alla frontiera birma 
ogni costo il passag 
glese. 

Il ministero si riunì per deliberare. Durante il 


n ordine 


Pimpelire ad 
io del corpo spedizionario in- 


ta proroga, a meno che ! 


L'imperatore riceverà sabato a mezzogiorno i | 


ndante delle truppe | 


consiglio il re rimase stupefatto di trovare la mag- 
gioranza di esso favorevole alla pace. Il ministero 
telegrafo all'ambasciata birmana a Pa 

LONDRA, 22. -—- Riel sarà giustiziato. 

VIENNA, 22. — La Delegazione ungherese e- 
lesse presidente il cardinale Haynald © vice-pre- 
sidente Luigi Tisza. 

Il presidente fece osservare che, questa volta, 
maggiore è il compito della Delegazione, in seguito 
tanto alle grandi spese, quanto alle complicazioni 
politiche prodotte dagli avvenimenti dei Balcani. 
Egli crede che la Delegazione debba accordare 
tuito ciò che è assolutamente necessario per sal- 
vaguardare la potenza e l'autorità della monarchi 

Le due Delegazioni elessero poscia le loro ri- 
spettive Commissioni 

BRUXELLES, 23. — Il Inogotenente Coquilbat, 
proveniente dai Congo, smentisce la morte del 
tenente Masseri. 

PARIGI, 23. — Il Journal des Débaîs invita ia 
Francia a protestare contro l'annessione inglese 
della Birmania, sotto qua forma, giacchè la 
Francia nulla fece per provocare un simile atto. 

CALCUTTA, 23. — L'ul'imatum inglese alla 
Birmania fu spedito il 2 corrente. 


Bonarentona Savanne, Gerente responsabile. 


TAPPETI!!! 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l'apertura del suo nuovo Stabili- 
‘mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
fico, N. 4 e 6%. Vi saranno cavalli delle mi- 
ri rizzo dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniamo a far sapere 


ciò che già 


Tutti sanno 


che EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


fra pochi giorni sì trasferirà 


Nuovo Pacazzo TuropoLi 
ROMA 


‘Via del Corso, 377, 378, 379 
via delGiardino 85*85* 86 86:86» 


Prossnio a PIAZza COLONNA 


Da cedersi 


€ seconda lettura i se 
guenti giornali 


f 

i 

I Neue Freie Presse, di 
| Deutsche Zeitung, * 

| Daily Telegraph, 
ti 
| 
| 


Londra 


. Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 
———»— Ty y8—tm6m———m—mr———m_T___@ 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a do: 


BAGNAROLE alegantissime di tutte fs 

BRACCI e RUBINETTI per doccie gd ia 
Dietro richiesta si spediscono disegni © prezzi rela 
vi, 

Deposito presso PEmporio Franco-Italiano Fi 
Bianchelti în Roma, ria del Corso, 153 e 154 L Fraf 
tina, SEB — In Firenze. via de' Pansa dsl e net 
e 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re Mro Alberta 
mmotti: Sani 
La guerra dei Pirsti — Due votemi, 3 3 
mera de inmi, edità».ne Le Mon- 
| Fortificazioni nella spiaggia roman. U 
tifcazioni nella spiaggia romer,.- Un volume di 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l’effrancazione 
r 0; pestale — 
Inviando sole L- 8, ni Ramno le tre opore franche di 
Dirigero domende e vaglia a: 
tiano Finzi © Bianehelli 1 Rome 
156; vie Frattina, 84 — in Firenz 


i 
| BAGNETTI per bambini 
i 


Emporio Franeo- 
È via dal Corso, 15$ 
— in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FANFULLA 


HS na TONALOLII | Milano — CARLO SIMONETTI — Editore Speciale raccomandazione 


FRECCE lee Sono pubblicate le prime due dispense dell'opera 
IO Ceti per CAMILLO FLAMMARION Pezzi di Sapone per famj 


tardo!117? Avrai potuto ritirare È Rsposizione a mezzogiorno } 9 
le tre mie 1 ttere!? Stamane ho $ son Ta del Golfo e ‘del Ve 
avuto: due tue adoratissime. È sorio fanfara baci invito 
te la mia anima in mille ca- "IO ner 17 uesto libro, che ci descrive il mondo e ci spiega le invariabili leggi fisiche da cui esso È È glia 
rezze... Tuo e sempre tuo UFPICIO per INSERZIONI |||, Questo libro che ci profano alle discipline meteorologiche în questo s’addentra, sedotto profumato W indsor, in 


L'ultima era scritta pochi mo- fs prezzi moderati; - Si, enne sa 
menti prima che..... Mi i v descrizione 
capisci? Angelo mio bello, caro f "Terri di pensione, 
20.8. Piznra Monisalionie 417. dal magistero di una esposizione poetica senza gontiezza, chiara senza volgarità, I fr cas 

o tifica senza molte astruserie. Questo libro è già conosciuto ovunque ed acquist iL 
— all'egregio autore < L'editore la fiducia che non gli mancherà il concorso dei lettori colti setta legno, franco per Pacco 
postale 


ed adorato! Amami sempre!.. {1 Proprietari: Groszera Rar 
7 ESITO especial ù: tre ‘manterrà tutto im) II ni 
DEPOSITO DI THE DELLA CHINA ie ra rie 


di prima qualità presso la Drogherla L'opera completa consterà di 90 dispense circa con 200 e più illustrazioni del medesimo 
Fri) Dressa;ia Drogheria forzato delle opire dello stesso autore: duoria del Cielo ed I Mondi immaginarii ed è Mondi Lire 80 
Giovanni Achino reali in carta di lusso © caratteri chiur, fusi espressamente; — Useiranno duo dispense la 
settimana, che si venderanno presso tutti i Librai e Venditori di Giornali d’Italia a Cent. 3 ini ; » 5 
ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo la dispensa. Prezzo ‘dell'opera ‘completa L. i. — Tutti gli abbonati diretti riceveranno in | Dirigere vaglia all Emporio Franco}, 


liano Finzi e Bianchelli, Roma, vi sa 
153-154 © via Frattina, 84B 1 del Cora, 
via de’ Panzani, 28. 


eros, cs eni; 
TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 


Ta quali squisita gela ||| Hibreria e Cartoleria. — Per abbonarsi inviro vaglia postale all'sditore 
* î z n doni 3 
 CRUCOCAT Ro CARLO SIMONETTI — Milano, Corso Vitt. Em., 9) 
x £ «LCUAUGULA | re fabbrica di 

È E PH. SUCHARD 


cd “| dele Ser Non più capelli bianchi!! 
Iuchard > 


dono alla fine dell’opera il frontispizio e la copertina. Gratis si spedisce il Catalogo della | 
pi pi 


conferma ogni giorno più 


la sua niputezione. Esso è 
raccomandato dalle cele- 
brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 


i eonvalescenti e le persone deboli. — Il cacao di saiute, pri- 


‘vato del suo grasso, zi distingue specialmente a tale scopo: esso Indispensabili per le spedizioni di Sal i 
è ogni prio più ricercato. — La cioccolata è indispensabile PER TINGERE CAPELLI E BARBA | glie Farine, Numerario, Pacchi Postali, ne, Proftriarie, Grazg: 


per i touristes ed i viaggiatori. {Con ragione può shiamarai il non plus ulira delle Tinture. Non havrene altra che soma Tanaglie della lunghezza di 21 etm. 1. 15 


‘Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e f Questa conservi per lungo tempo ii suo primiero colore. Chiara coma acqua pura, priva di qual. » 2% 
Drogherie di tutto Îl mondo... © sissi acido, ron nuoce minimamente, rinforsa i bulbi, ammorkidisae i ezpelli, li fa apparire del f —"Collattiento di cent 50 si spade”, 72 
Grande Medaglia d'Oro Solare: na burala e ea spore la palle postale. Spedcono franchi par perg 
Fori e ping È h Presso L. $ la boitiglia. Spedila franca per paceo postale L GS% | _ Dirigere domande e vaglia a!l'Emporio F. 
all’Esposizione Universale d’Anversa 1885 Birigere lo domesdo e vaglia all'Emporio Frezeo-Italiano Fizti e Pizuaieli, Roma, via daî je Bianchell, im Roma, Corso, I5s-Ist9 io, ranco.lializzo p, 
@srao, 1$3-f5 0 via Fraitina 34 B. = lFizenza, via ds: Panxaz, 36 renze, via de’ Panzani, 26,” " © via Fratiina, $6B 5 


POMPE DA POZZI |mrg 


2,50 
MPE A MANO 
per l’inaffiamento, dar le doeria 
nicavalli, ed in ‘caso d'ineend», 
Getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è co) 

fancia per Ì getto a prosit 
ed ombrello. Il loro.) 
buon prezzo è Ja moro 
degli usi a cui si pregi" 
rendono indispensabili im ced 
cara sia di città. ci 

se che di cm 


Imballaggi, ‘A ol 
sano dalai re 

Dirigare dorsande e vsg 
all’ Emporio Franco - Itelin) 
del eg, Diane nell in Rome. ma 
Pan”ani, 2: 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per a 
varo, porcellan: 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Mc umane i tp pb 0 Pompo aspiranti a braccio 


È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non N. 0 - Di; ilindro:50-mil- 
mmendici’e non lascia nessun: odore. L’etretto È dae lime, diametro dl tabo aspirano. 26 
RANTITO. s; millimatri — L. 20. 

Si vende in scatole di latta a L. 4,35, 255, 485 e 7,75 N AA oa 

2 - ro 63 mm, 


+ © secondo la grandezze. x 
SorFIsTTI DI Zanco per l'applicazione della detta polvere L.1 =“ dame del tubo aspirante 31 mm. - 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia, all’Emporio Franco-Italiano N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via iamet=o del tubo aspirante 31 mm. — 

Frattins, 8£ A—Firenze, via dei Panzani, 26 — Milano, Gal- L. 30, 
teria Valtorio Emanuele, 2 — © — N. 5 - Diamelrò del cilindro 82 mm., 
- diametro del tubo aspirante 38 mm. - 


MACCHINA PERFEZIONATA a 


Pompe aspiranti e prementi 
per inacinare eoleri a olio e minic a braccio (£g.2) 
Ugualmente eocellenta por macinare colerl, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 nun. 
1 vontaggi di queste macchine rappresentano: giametro del tubo aspiranto 82 mn, - 
1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poiche con du 75. 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 


N. 10 
quella che in eguale spazio di tempo possono mecingre sulle nai 
Pietra sei a otto lavoranti; i a cane 
2. Maggiore finezza e Unitezza nella tinta, dal cha sì ottiene 

maggior produzione e miglior qualità; 

Nessuna perdita di Fico che sempre ROLae el macinare È ) 
colia pietra, — La ripulitura del macinino, che si ga fl i'ompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
tura asciutta, è oliremodo semplice e lesta, poiché il macinine sia a braccio che a volante. 


si monta facilmente = ORE. h x È 
4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e bee Pompe «aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua 
: $ no da 50 metri di profondità. 


gerazza sono più focibzonie trasportabili dello pieirs e doi ru 
‘chè. Pittori e imbianchini possono portar reco dovunque d d IE È 
dinscinini di piccete forma e prepararsi cosi sul'iuogo le into f Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da Fi 5 
cinini dI questi macisiti, che sono del resto grandemente i Pane e dd : { 
cioe di cena a Paosomenderi: vivementei tento | «n0endi,, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
più che essendo sd: Te quasurcue sorta di tinta, rim. Dirigere so: ia ll'Umporio Franco-Italiaxo Pinsi è BiershullI Roma, via del Corso, 53 1Sì 6 via Fra 
cn , 


Diametro del cilindro 76 mm}, 
dol tubo aspireato 32 m 


tità. Questo esmenio a-cust 
la durezza dal marmi, 
Preszo dsl doppio facone uri 

collo stezso e’,mento L.150 
Franco par pacco postaie 1: 
_,Pisigera domande e x: 


sano ja breve (emp: uisto. — Firanza, via do’ Peozani, 26. 


o producono chil 35 al giorno L. 35 
Macine che p: Lg » 


i » 7 > 80 XK 
> 100 


Macine con volanis » mi È \ 
Icnbellaggio L 1 50 per macma - Puzio @ carico ds commit NOVE T 
Dirigere domendo 0 vaglio all'Emporio Prenco.ltallano Finzi Enometro bile 0 SE 208 


diretto da C. COLLODI Per concsiere comu 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARIA si pai ogni giovi. Ha Srl nen 


Con palette mobili e termometro Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei ire. uindi diffarizca do tuti gli sic 


bini italiani. E bbliea racc H È i basano xuî priseizio 
vesto sisiema di rangole ciiro si ventaggio di estrarre il di scienza. di siria. doeplca racconti; poesie, fiabe, articoli della: denaità — — Pesane sul prineii 
burro direttamente dal luîte come dalla penna. Produce la mas- penne dEzara mmedio, passatempi, ecc, 
sin quentità di burro in quelizà superiore, di perfetta conser- ono: 
Sazione e colla massima facilità. Èì utle quindi a speculatori e Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
rivati per JI gran vantaggio di poter avere ogni giorno il burro . Giacosa — Panzacchi — Nancioni — Ds Marchi — Capuana 
pi per Dieta Pirati vepatai Pr drarini Capena 
gustoso. Ò _ Yoriok — Avanzini — Jack La Bolina = Anfosso  Fue 
lozgi.— Ficcardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dassi. 
toni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar. tori @ì vino, È 
ca er ci acsenio remore 
ir eVin 2 stesa Colombi — Ita Bacoini — Sota Altini — Contessa ino è inecatila, a ell mole 
de e vaglie aiPEmpi i alla Rocca — Anna Vertua-Gertili — Costanza Gil Paasgio l'alombiceo di quali 
ia del Corso, 153 7 pia = 1a Giglioli Tanieezio l'alambicso di quali © 
zen) cella — Emma Parodi, ua Hem, che clio all’mere sopra 


al n ndisce a puoi associati un donî 

- = - * zione italiana o di traduzione dalle lingne | 
TETTOIE ECONOMICHE i contorti dona atene dalle lingne Prezz 

J del J tre concorsi ‘avo si 
ini cieco DI acini in orsi ricevono la — Agginngere Ueni 50 per la spade 
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IL PARTO DELLA MONTAGNA 


La montagna gravida partorì un topolino. 

Lo dice Fedro, che cra presente, e pare fa- 
cesso da mammana. 

Delle montagne nelle condizioni di quella del 
favolisla presentemente ve ne sono tre: l'Emo, 
il Rodope nei Balcani ed il Parnaso in Grecia. 

È tun fatto contrario alle leggi della natura. 
Lasciate correre; viviamo in un'epoca di feno- 
moni straordinari, e Barnoum, che l'ha capita, 
ne profiltò per far fortuna. 

Grand'uomo quel ciarlatano! 0 se più vi piace: 
gran ciarlatano quell'uomo! quantunque lo Smi- 
les n'abbia fatto uno degli esempi di attività for- 
fnata nel suo libro : Self Help. 

Ora si domanda: 

Che ci daranno le tre montagne in gestazione? 
ro topolini? Sarebbe la risorsa di qualche 
ratto. Ma no: la diplomazia non lavora per i 
tatti; lavora per gli orsi, per le aquile, per î 
leopardi © per tutte le altre bestie araldiche. Essa 
foce le cose in modo che i tre parti montani ci 
diano una Conferenza. 

La diplomazia invidia gli allori dell'avvocato- 
tanchiere Domenico Rocco, l'ultimo dei conferen- 
ieri che abbia enunciato il suo verbo dinanzi al 
Senato e al popolo romano. 

Vada per la Conferenza, dunque, so non c'è 
proprio alcun altro modo per mettere a segno 
l'Oriente. 

Parlando in massima, io non mi fido gran che 
Conîerenze. Le ultime avvenute, quella di 
stantinopoli per l'Egitto e quella di Parigi per 
la ricostituzione dell’Unione monetaria latina, 
sono state semplicemente le prefazioni di due di- 


saccordi. 

Perlatomi di quella imaginata nel 1859 da Na- 
polerne III, cho dovea darci la Confederazione ita- 
Îana sotto gli auspicii del Papa! Quella sì che fu 
Ja nostra fortuna 
nostra unità. Ma 
sadunò mai; rag 
cafe sarsblero quelle che non avvengono. 

Badate * non voglio con ciò esprimere di sop- 
pisto un voto che la Conferenza per lo coso bal- 
caniche vada în fumo. Oh no! la radunino e il 
so verbo sin uno solo : 

— Silenzio fra le righe! 

È un verbo da soldato, ma si è veduto molte 
volle che un soldato vale più di un diplomatico. 

E il silenzio occorre tanto più in quanto che 
fra lo righe bulgare greche, serbe, ece., ecc. sorge 
un rumore di pretensioni da far paura. 

Non basta. Par di vedere il vicino rimanere ad 
unghie vuote, quei bravi signori laggiù si con- 
tenterebbero di rimanervi anch'essi. Con buona 
pace dei loro entusiasmi, nou è patriottismo co- 
desto, è semplice invidia. 

E siccome tutti la sentono e sarebbero disposti 
a Saro dei sacrifici per non essere oflesi in questa 
loro nobile passione, l'affare è chiaro: lo statu 
quo è la sola soluzione che li possa trovar d'a 


* 


Non so come la pensi l'onorevole di Robilant, 
na ad ogni giorno cho passa io vedo sorgere 
sempre nuovi incidenti e muovi pretendenti. Il 
prinsipe Karageorgewich aspetta che il re Mi 


e conta fra le cause prime dell: 


lo fu unicamente perchi 
ione per cui le Conferenzo più 


non S 


eci 


ardo. 


lano faccia il ritorno dei pifferi dalla montagna, 
per suscitargli în casa un po’ di rivoluzione © 
mandarlo a quel paese. 

Il re degli Elleni è, si può dire, travolto. Un 
insuccesso e non da un lepta della sua corona. 

C'è dell'altro. 

Eccovi l'Ordine Gerosolomitano che esce faori 
anche lui a rivendicar Rodi in una lettera pub- 
blicata pur ora dal signor Francesco Cristoiari da 
Viterbo, cavaliere di giustizia dell'Ordine. 

Il sor Francesco vorrebbe rod...ere anche lui 
în questo banchetto. O cheil sor Francesco ignora 
che soltanto la forfitido è quella che Rhedum 
tenuit? 

Certo le pretensioni dell'Ordine di Malta non 
sono quelle che faranno crollare la baracca orien- 
tale; ma ne possono sorgere dell’altre, ora che 
il Diritto, fra i diritti nazionali che la Grecia po- 
trebbe vantar su Vallona - l'antica Apollonia, 
sulla costa orientale dell'Adriatico - nota pure il 
diritto geologico. 

Quando si esce în campo colla geologia, io ci 
perdo letteralmente il mio latino : figurarsi poi il 
greco, il bulgaro od il serbo che non ho mai sa- 
puto. Cioè del mio latino ricordo solo tre paroli 
statu quo ante. Sono barbare, antinazionali ed an- 
ticristinne, ma io non so che farci. Pensate, che 
dopo il diritto geologico, veduto che araldicamente 
la Turchia è simboleggiata dalla luna, uscirà fuori | 


anche il diritto astronomico e allora: buonanotte! 
Soppressa la bella Febea, chi non avrà altri 
moccoli dovrà andar a dormire all'oscuro. 


do Gogna: 
GIORNO PER GIORNO 


È morto l'altro giorno a Genova il maestro Mi- 
chele Novaro. 

Chi dice: Michele Novaro, sottintende Goffredo 
Mameli. Fu il Novaro che musicò l'inno Fratelli 
d'Italia, poesia del Mameli. 

di quell’inno è passato sugli organini di 
Barboria. 

Gi ha perduto con ciò? No davvero; si è fatto 
popolare, è diventato per così dire la nota sinfo- 
nica del nostro risorgimento. 

Certo l'elmo di Scipio non usa più, l'abbiamo 
cambiato nel cappello del bersagliere e nel ber- 
retto rosso del garibaldino. Che importa? Nella 
poesin del Mameli © nella musica del Novaro esso 
rappresenta una splendida creazione. 

L'Italia, deposte nel 1848 le bende serv 
rimasta a testa nuda. Quell’elmo fu un espediente 
che certo non l’ha fatta sfigurare. Domandatene 
ai bimbi d’Italia di quel tempo, che se non sono 
diventati tutti Balilla, sono diventati granaticri, 
bersaglieri, lancieri, cannonieri per lanciare in- 
vece di sassi granate e mitraglia. 

Il sentimento che ci guidò è lo stesso dell'Inno; 
soltanto le armi furono diverse. | 


era 


» * Ì 
a 
Come i nostri lettori sanno, a Fano i consuma- 
tori hanno deciso di non bere vino, poichè è caro 
e cattivo. 
Gli osti hanno chi 
Ora leggo che giorni s 


0 bottega ! 
‘ono l'onorevole Corvetto 


ha parlato ai suoi elettori, e che gli fu alla sera 
offerto un banchetto. 
Senza vino? 
Mi pare difficile... almeno per i brindi: 
Col vino cattivo? 
È più probabile. 
sempre detestabile. 
Perchè? 
Misteri dell'enologia applicata alla politica. 
* * 
‘ dada 


Gli eroi della dinamite. 

Siamo giusti: gli Erostrati moderni, quelli ve- 
nuti su dopo l'invenzione della dinamite, del pi 
crato di potassa, della nitroglicerina, ece., non 
sono, come quello antico di Efeso, assetati della 
sterile brama di tramandare ai posteri il loro nome. 

Essi sanno di vivere in un tempo eminente- 
mente posilivista, epperò non tentano un’opera- 
zione, se non perchè ne venga loro un qualche 
frutto immediato. 


già il vino dei banchetti è 


+ 

Sì sa che O'Donovan Rossa, il gran profeta del 
dio Sciva, era giunto a crears 
lucrosa posizione, fondando în pienu New-York 
un opificio di macchine infernali e di materie e- 
splodenti, con annessa agenzia di assassinii poli 
tici e relativo giornale-réclam: 

Visto e considerato che gli affari andavano sce- 
mando, egli mandò, qualche mese addietro, una 
circolare ai suoi fratelli in dinamite, rammentando 
loro i proprii sacrosanti doveri e invitandoli a 
tenere un nuovo meeting. 

Ma sembra che i dinamitardi anglo-americoni 
abbiano fiutato in lui l’affarista camuffato da apo- 
stolo, tanto è vero che la circolare è rimasta, dirò 
, inerasa. 


* 
#% 

Ora l'uso della dinamite 
forme utilitarie. 

Uno scoppio della sopradetta è avvenuto uno 
di questi ultimi giorni a Montceau-les-Mines, nel- 
l'appartamento d'una donna. Il giornale che reca 
questa notizia non dice a quale classe sociale ap- 
partenesse quella donma. 

E l'altra sera, qui a Roma, un tal Margiozzi 
minacciò di valersi della dinamite contro il car- 
dinal Bartolini nel caso questi si fosse rifiutato a 
sborsare le quindicimila lire di cui quello doveva 
avere un gran bisogno. 


va prendendo nuove 


Disgraziatamente, e 


era un dinami...tardo, 
molto tardo in fatto di ricatti, e la nostra que- 
stura fu più dinami...presta ad acchiapparlo. 

* »* 

rara 

Discutendosi alla Camera austriaca dei Signori 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona, il 
snor Hasner, ex-ministro e uno dei capi dell’op- 
posizione, tedesca lanciò quella che a Vienna chia- 
mano gefliigeltes irort — parola alata — cioè una 
frase @ sensazione : 

« La ruova Austria non è ancor fatta, e, se Dio 
vuole, non si farà » intendendo quella nuova Au- 
stria în cui avrebbero la prevalenza gli Slavi 

Io ho in biblioteca una Nucca Austria già da 
qualche mese pubblicata dal Barbèra e scritta da 
uno di casa mia, Aristo ossia G. Marcotti: il 
quale viaggiando e studiando i nuovi paesi occu- 
pati dall'Austria în Oriente ne riportò per. l'ap- 
punto la convinzione che si stia formando una 
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nuova Austria di cui gli Slavi daranno il dia- 
pason. 

L’avvenire chiarirà chi abbia ragione, fra il mio 
collaboratore e l’ex-ministro austriaco. Frattanto 
va notato che le ultime elezioni al Reichsrath 
hanno di molto fortificata la maggioranza slavog- 
giante e di molto affievolita l'opposizione tedesca 
che non vorrebbe saperne di nuova Austria. 

» » 
da 

A Pontechinale, provincia di Cuneo, un caccia- 
tore ha avuto nei giorni passati la forluna di uc- 
cidere una lince. 

Era una lince mamma, e aveva con sè due pic- 
cini che riuscirono a fuggire. Dove? Non si sa; 
ma se per caso taluno dei miei lettori lî încon- 
trasse, dia loro un consigiio da amico. Vogliono 
essere sicuri da ogni disturbo? Vengano a Roma : 
nelpalazzo Corsini, residenza dei Lincei, da qualche 
tempo non c'è anima viva. Nessuno li disturberà. 

* * 
sie 

La Sentinella delle Alpî în polemica con l'Unità 
cattolica, mi dedica queste righe sdegnose : 

« Una parola l’avremmo pure a dire al Fan 
fulla — sanfodisti e giullari, arcades ambo! 
che giorni sono — a quanto ci fu riferito — cî 
ha onorati di qualche sua insolenza. Ma siccome 
non ci comunica i suoi avanzini, — e d'altronde 
non sappiamo che farne — non possi. 
dere. 

« I lozzi di Fanfulla non va 
centesimi di spesa per leggerli. » 

Se riderete farete piacere alla Sentinella. 

Per conto mio non rispondo nulla, non ag- 
giungo, non dico niente, riproduco solo un altro 
branerello di Sentinella, senza una riga di com- 
mento per non farmi dare d’insolente. 

Sî parla di una recita di dilettanti ; la Sentinella 
dice 

« L'intreccio dei vari personaggi, sia nella com- 
media, come nella farsa, fu sostenuto con ammi- 
rabile disinvoltura dei bravi attori che simpatiche 
attrici (sic) e si meritarono replicati applausi. » 

Non per fare arrabbiare la Sentinella. Ma qui 
avrebbe bisogno di essere sostenuto « l'intreccio » 
del periodo. 


10 rispon- 


no certo i dieci 
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Il Journal des Débats invita la Francia a pro- 
testare contro l'annessione inglese della Birmania, 
sotto qualsiasi forma, perchè la Francia nulla 
fece per provocare un simile atto. 

Intendiamoci : può darsi che nell’Indo China la 
Francia non abbia falto nulia per motivare l’an- 
nessione ; ma all'interno? E sicuro il Journal des 
Débats che la repubblica non abbia fatto nulla in 
casa propria per incoraggiare gl'Ing 

Per esempio, le recenti elezioni hanno un ca- 
rattere spiccato di protesta contro la politica delle 
avventure coloniali, e John Ball ne approfitta da 
uomo pratico, sicuro che i vicini non hanno nes- 
suna voglia di opporsi alle impres 


* * 
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Sciolta la squadra dell’Africa Orientale, la fre- 

gata Elisabeth ha ricevuto ordine di gettare l’an- 


cora nella città del Capo, e di aspettarvi istru- 
zioni. 
Il Berliner Tageblatt vede in ciò un indizio di 


TEDIANO 


WILERTE VOLILINS 


n 


L'assistente del dottore Candy aveva detto al suo 
principale d'avermi veduto, © il dottore Candy aveva 
manifestato il desiderio di vedermi la prima volta che 
io fossi tornato a Frizingholl. Tale era la sostanza 
della lettera. 9 e 

Mi sedetti per rispondere, © invece cominciai a di- 
segnare a memoria il ritratto del singolare assistente 
del dottore Candy, meravigliandomi nel mio interno 
della tendenza che avevo a occuparmi di uno stra- 
nero, 

Finalmente mi decisi a scrivere a Betteredge, 
Suella lettera molto volgare produsse sopra di me un 
elleito eccellente; vale a dire contribuì a sbarazzare 
Îl mio cervello dal caos nebuloso che lo affaticava 
fino dalla vigilia. 

Impaziente ci penetrare il mistero della mia situ- 
zione, mi applicai a dare una direzione pratica alle 
mie ricerche. È 

Gli avvenimenti della notte che sez! i! giorno na- 
talizio di Rochele erano sempre incomprens: cal 
me, e quindi mi decisi a rievocerli nel mio pensiero, 
<on la speranza di scoprirvi un incidente qualunque 
che mi permettesse di orientarmi in mezzo a quelle 
tenebre, 


e 
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Era aceaduto qualche cosa, mentre fo e Rachele 
davamo l'ultima mano alla porta dipinta?.. O più 
tardi quand'io ero andato a Frizinghalit... O dopo 
cuando io ero tornato insieme a Goffredo Ablewhite 
Si gile sue sorelle?... O quando avevo consegnato la 
Pietra di Luna a Rachele... O finalmente quando gli | 
invitati avevano preso posto a tavola?... a 

Fino a questo momento la memoria aveva rispo- | 
sto fedelmente a tutte le mie domande; ma quando | 

i 


810; ricordarmi gli incidenti del pranzo, mi trovai 
lbirazzoto da una assoluta lacuna nei miei ri- 
Pordi. Avevo perfino dimenticato il numero dei con- 
vitati. 

Per un effetto naturale dell'animo agitato, appena | 
mi accorsi di non rammentarli mi sentii attratio ad | 
attribuire una capitele importanza agli incidenti che | 
potevano essersi verificati durante il pranzo; e quindi | 
lisolvetti di ritrovare il nome di tutti gli invitati, e | 
poi, per rimediare alle possibili mancanze della mia 
Pe brio, di fare appello ai ricordi di queste persone 
al fine di trarre possibilmente una conclusione da 
questi fatti considerandoli insieme ogli ovvenimenti 
occorsi dopo la partenza dei convitati. 

La prima parte del mio piano consisteza 9 proct- 
rormi Ta lista completa degli invitati del pranzo, e 
tuesta poteva essermi subito data da Gabriele Bette- 
dive. lo mi decisi a tornare subito nell’ Yorkshire, 
5 a cominciare fino dall''indomani le mie. investiga- 


zioni. 
Mancavano ancora tre ore alla partenza del con- 
voglio. E non potevo io fare qualche cosa di buono 
* ondra durante questo tempo? 
te- cero ritornava ostinatamente a quel pranzo. 
TizioRaro, sonticato il nome di qualcuno 


Bencho io avessi di! valcune 
a x venere che i più abi 
dei convitati, mi ricordavo w 9° Pi 


tavano Frizinghall o nei dintorni; ma altri, a comin- 
ciare da me, erano stranieri all'Yorkshire; il signor 
Murthwaite e Goffredo Ablewhite. Di signore abitanti 
a Londra, almeno per quanto potevo ricordarmi, non» 
Cera che la Clack 

rano questi i nomi di tre persone che io dovevo 
vedere prima di partire da Londra, e cominciai col 
recarmi dal signor Bruff per avere gli indirizzi. 

Il vecchio avvocato, essendo occupatissimo, mi di- 
rò che poteva acconlarmi solamente cinque mi- 
nuti. Ma anche in questo breve colloquio, trovò modo 
di rispondere alle mie domande nel modo più sco- 


raggiante. 

In primo luogo egli considerava assolutamente fan- 
tastico questo metodo d'inchiesta, e tale da non reg- 
gere alla più elementare discussione. In secondo 
luogo mi avverti che il signor Murthwaite era par 
tito per l'India, e che la signorina Clack viveva in 
Francia. In quanto a Goffredo Ablewhite, poteva darsi 
che fosse a Londra, ma ne ignorava l'indirizzo. 

Volendo trovare mio eugino, andai al suo circolo. 
Nell'anticamera trovai un signore amico di Goffredo, 
e che io conosceva, il quale mi diede due importanii 
notizie relative a Goffredo, e che io avevo fino allora 


ignorate. 

Seppi, cioè, che mio cugino, dopo la sun rottura 
con Rachele, aveva domandata la mano di una gio- 
vinetta che aveva voce di essere una ricca ereditiera, 
e che all'ultimo momento le trattative erano. state 
troncate, dicevasi per divergenza di interessi fra il fi- 
danzato e il futuro suocero. 

In compenso di questa seconda decezione, Goffredo 
aveva ereditato da una signora, sua vecchia ammi- 
ratrice, una somma di duecentomila lire. Il signor 
Ablewhite, dopo aver ricevuto questa fortuna inaspet- 


, aveva sentito il bisogno di riposarsi e di andare 
un po' all’estero, tanto per sottrarsi allo farraggine 
di lavoro impostogli dai Comitati di carità. =" 

Avendo saputo dal domestico de? circolo l'indirizzo 
di mio c o, corsi subito a casa sua. 

Ma pareva che la fatalit 
che Goffredo era partito il giorno avanti per Bruxelles, 
e che non sarebbe ritornato prima di tre mesi. 

Jo tornai a casa molto sconsolato. Tre degli in- 
vitati a pranzo, e tre persone molto intelligenti, mi 
mancavano giusto nel momento în cui avevo più bi- 
sogno di vederli. La mia ultima speranza era, dunque, 
{ fondata sopra Gabriele Betteredge, e sopra quegli 

altri amici di lady Verinder che abitavano a Frizing- 
hall. 

Questa volta andai direttamente a Frizinghall che 
stava per divenire il punto centrale delle mie esplo- 
razioni; ma appena arrivato scrissi a Betteredge pre- 
gandolo di venirmi a trovare quanto prima avesse 
potuto. 

Secondo i miei calcoli, Retteredge poteva arrivare 
dopo due ore. E io volli occupare questo tempo co- 
minciando la mia inchiesta fra quegli invitatì del 
pranzo che io conoscevo, e che erano alla mia 
| portata. 

1 Doveva quindi scegliere fra gli Ablewhite e il dot- 
i 
| 


tore Candy; e siccome questo abitava più vicino, co- 
minciai da lui. 

Betteredge mi aveva prevenuto che avrei trovato il 
i dottore molto cambiato; ma non avrei mai creduto 
fino a questo punto. 


(Continua) 


raiinra 


poeta 


nuovi avvenimenti in preparazione sulla costa oc- 
cidentale dell’Africa 
Dunque, la squadra tedesca è sciolta. 
Panto ! 
E l'Elisabeth va al Capo. 
E da capo! 
* » 
a 


All’onorevole Heinrich che alla Camera austriaca 
ha detto: «Al popolo ezeco ogni austriaco deve 
porgere la mano da fratello», un altro deputato, in- 
terrompendo, ha risposto : « Un popolo che nou 
ha sorti! > 

Cho relazione poi abbia l'amicizia tra Austriaci 
© Crochi, colla mancanza di sarti, io confesso di 
non averlo capito... 

Ma ho una gran voglia di farmi czeco. 


* * 
sa 


Le scioccherie d’oge 

Tegamini è incasa di una signora soprapparto. 
Il caso è urgente e grave. C'è bisogno d'un uomo 
dell’arte, e Tegamini che conosce un bravo pro- 
fessore si offre di farlo venire... Corre a chia- 
marlo. Il dottore giunge... ma disgraziatamente il 
neonato e la povera donna soccombono. 

‘Un amico di casa è in anticamera © aspetta an- 
siosamente le notizie. 

Tegamini esce frettoloso. 

— Ebbene, come va? 

_ Ent... La mamma o il bambino... pur troppo... 

— Perdio! ma questo tuo luminare... che ha 
saputo fare? 

— Ha salvato il padre! 


Tegamini censura acerbamente le mosse stra- 
tegiche dell'esercito italiano nella disgraziata cam- 
pagna del 1866. Un veterano delle patrie battaglie 
Jo interrompe indignat 

— Vergogna ! Così giovane e così critico! Nel 
66 noi sì riceveva il battesimo del fuoco. Ma voi 
dov'eravate ? 

— lo, signore - risponde Tegamini punto al 
vivo — se lei riceveva il battesimo, io facevo già 
Ja prima comunione. 


Pe 
lì N. 43 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 25 oltobre 
in tutta Italia. 
Contiene: 

La discussione è chiusa (Let- 
tera al Direttore del Fanfulla 
della Domenica), Paolo Mante- 
gazza — Il Romanzo della fan- 
Sulla, Matilde Serao — L'Iste- 
rismo e l'Arte. Corrado Ricci 
— Curiosità di Storia Teatrale 
(Due opere sconosciute di Nic- 
Colò Jomelli), Alessandro Ade- 
Mollo — Un Innamorato delle 
Paludi Pontine, G. L. Piccardi 
— Sulle spine, Giselda — Libri 
nuovi — Cronaca. 


@ il nunero pr 


Vitalia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
rulla quotidiano © settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Acmnivistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, li) 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 23. — Il Journal de Saint-Pé- 
torsbourg, accennando alla voce che sarebbe dato 
Alla Serbia un compenso territoriale, dico che 
fasta osservare che l'azione dei gabinetti è basata 
sal mantenimento dello sfatu quo, e che non am- 
mette simili compensi. ; 

“\TENE, 23. — Oggi il re lesse alla Camera Îl 
messaggio d'apertura. Il messaggio constata che 
i trattato di Berlino stabiliva un certo equilibri 
che garantiva fino ad un certo punto gli interessi 
Serici. La Grecia quindi rispettava il. trallalo. 
Sia la rivoluzione rumeliota, distruggendo lo stalu 
quo, compromette la situazione della Grecîa, che 
900. retta a prendere misure militari per tutelare 
gli interessi ellenici. Pone in rilievo inoltre la 
Sremura dei riservisti ad accorrere sotio le ban- 
Bree, ed esprime la convinzione che faranno il 
foro dovere, se le circostanze lo esigessoro. Il 
Inessaggio esprime pure la speranza che l'amor 
Hello potenze per la pace siabilirà un ordine di 
Lose che garantisca la pace în Oriente. Annunzia 
Ja presentazione del bilancio e di una domanda 
Hi Predito, ed esprime la convinzione che la Car 
mera, viste le critiche circostanze, risponderà 
Alla speranza della mazione, accordando al g0- 
Semno. le risorse necessarie a compiere il difficile 
mandato. 

TI messaggio fu accolto con applausi frenetici 

Una folla immensa acclamò il re allorchè uscì 
dgila Camera. 

PARIGI, 23. — Il ministero delibererà domani 
circa l'invito della Porta alle potenze per la riu- 
nione della Conferenza. 

SOFIA, 24. — Il prefetto di Viddino annunzia 
che due compagnie serbe sì sono avanzate sulla 
frontiera bulgara e ne hanno occupate le alture. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Tutte Je potenze 
hanno accettato la Conferenza, meno la Francia 
che deve deliberare 0g; 

a Porta domandò il richiamo di Zigomalas, 
cancelliere del consolato di Grecia in Candia, so 
spettato di fomentare l'agitazione contro la Tur- 


chia No 


LONDRA, 24. — Il Daily News ha da Vienna: | 


< Se la Bulgaria si opponesse allo statu quo ante, 
Verrebbe incaricata la Turchia di ristabilirlo, non 
sotto îl controllo di un commissario russo, come 
voleva la Russia, 
ropea ». 


Il Times dice: « L'Inghilterra aderì alla pro- 


posta di una Conferenza, ma siccome fece obie- | 


zioni contro il ristabilimento dello statu guo ante, 
è probabile che questo principio non sia appli- 
cato troppo strettamente. In ogni caso, dobbiamo 
opporei alla deposizione del principe Alessandro »- 
Il Times ha du Nisch che tutta la cavalleria 
serba ricevette ordine di recarsi alla frontiera. 


DAI GIORNALI. 

Il conte Bray, ministro germanico a Belgrado, 
informò la cancelleria che la Serbia sarebbe pronta 
a disarmare l’esercito, se il principe Alessandro 
ritirasse le sue truppe dalla Ramelia orientale, 
ciò che finora non si è fatto se non parzialmente. 

Da Belgrado, 23, si ha che îl rappresentante 
italiano convocò il 22 i colleghi per sconsigliare 
al governo gli armamenti. 


Un dispaccio da Vienna al Popolo romano dice 
che se si mantiene lo statu quo nella penisola bal- 
canica, è probabile che il maggiore generale Goltz 
pascià, ufficiale superiore tedesco al servizio della 
Turchia, venga nominato governatore generale 


della Rumelia orientale. 


Mandano da Bucarest, 22, al Cittadino di Trieste 
che un bastimento bulgaro con 150 cavalli ed $ 
cannoni è passato da Giurgevo, diretto a Lom- 
Palanka. Seguono altri 2000 uomini, provenienti 
da Rustciuk, e destinati a rinforzare il presidio 
di Viddino. 


Stando alle informazioni telegrafiche dell'Indé- 
pendance belge, il partito del pretendente Kara- 
georgievie prepara un moto insurrezionale in 
Serbia, per il caso che il re Milano esiti ad agire 
ed a fare varcare la frontiera bulgara alle sue 
truppe. 


DA FIRENZE 


23 ottobre. 

Ricorderete forse le riserve molteplici e d'ogni 
genere con cui —in una passata corrispondenza — 
circondavo la possibilità che la questione del 
Contro fosse sul punto di muovere un passo in 
avanti per dato e fatto dell'onorevole Filippo Tor- 
rigiani. 

‘Nella seduta consiliare di stamattina - che pre 
sentava per affluenza di pubblico, di consiglieri e 
di giornalisti l'aspetto delle grandi occasioni — 

ini ha difatti posto in cpera tutte le sue 
batterie adducendo gli argomenti che a suo cre 
dere consiglierebbero di uffrettare i lnvori del 
Centro. Egli proponeva che la somma annua 
destinata a quei lavori e limitata a sole 250,000 
lire fosse raddoppiata. Il che ci avrebbe dato il 
famoso Centro terminato nello spazio minimo di 
otto anni, secondo i suoi calcoli, mentre coll’altro 
sistema ne occorreranno almeno una ventina. 

Il sindaco Corsini la fetto uno de’ suoi dis...cor- 
sini tranquilli, pacoti © gentilissimi nella forma 
per dimostrare come considerazioni d’indole eco- 
nomica vietassero di accogliere la proposta Tor- 
rigiani. 

Lo somme destinate per ora esclusivamente alle 
espropriazioni non potrebbero essere aumentate 
senza portare un profondo perturbamento nei bi- 
lancio, il quale fino dal prossimo 1886 non s 
presenta pur troppo in condizioni da autorizzare 
un improvviso aggravio di speso. 

Ammesso che qualche somma in più potesse 
assegnarsi allo scopo vagheggiato dall'onorevole 
Torrigiani, questa non raggiungerebbe mai nep- 
puro” lontanamente il mezzo milione da lui ri- 
chiesto... 

1) proponente non ha durato fatica ad accorgersi 
che laura non spirava punto propizia alla sua 
mozione. Qualora vi avesse insistito, quelora — per 
un'ipotesi dello più strane - éssa avesse riscosso 


‘i suffragi della maggioranza, ne sarebbero venute 


come inevitabile conseguenza le dimissioni della 
Giunta e del sindaco... per giunta. 

Quindi ln mozione fa ritirata, ossia rimandata 
alla discussione del bilancio. Il marchese Filippo 
ha voluto darsi Ja consolazione di esclamare: Ci 
rivedremo... a Filippi! 

Intanto, da tre anni che sì discorre di questo 
benedetto Centro, i soli lavori visibili ad occhio 
nudo che si sieno compiuti consistono nella de- 
molizione delle baracche sulla piazza del vecchio 
mercato, nell’atterramento dell'antica colonna con 
relativa statua dell'Abbondanza, nell’otturamento 
d'uno degli ingressi al Ghetto e în un piccolo 
sdrucio iniziato sullo sbocco di via degli Speziali 
in via Calzaiuoli. 

Non è molto, come vedete, ma chi va piano va 


sano! 
Das 


Mi astenni dal fere oggetto di lettera speciale 
le losche avventure d'un famigerato Candiani che 
per tre 0 quattro giorni ba alimentato della sua 
interessante personalità le chiacchiere della cro- 
naca cittadina... in mancanza di meglio. 

Questo Candiani è un ardilo cavaliere d'indu- 
stria, che dopo d'aver dato da lavorare a cinque 
o sei questure del regno, è venuto a costituirsi 
fra le amorose braccia di quella di Firenze. 


ma di una Commissione eu- | 


i era tutto quel che voleva 
‘marchese, marinaio, letterato, pasticciere 
imava a volontà Grassi, Guilbert, Michelini, 
Haeffel... un vero camaleonte. 

(Quando arrivava în una città, sua prima cura 
era di porsi în continuo rapporto colle primarie 
famiglio. Ogni mezz'ora, quando egli era fuori del- 
L'albergo, arrivava telefonicamente un invito per 
il signor marchese da parte del principe X o del | 
duca Y. È I 

Ma la voce che faceva le è | 
nicazioni era sempre la stossa, e somigliava stra- 
namento a quella del destinatario ! | 

Il quale fu tenuto d'occhio fino al | 
cui fa trovato colle mani nel sacco... da viaggio | 

un suo vicino di camera all'Hotel d’Earope. | 

Îl dispiacere d'essere disturbato in quella deli- 
cata operazione fu così forto che il povero Con- | 
Giani ne ebbe perfino delle convulsioni; per cu- | 
Fare lo quali gli fa prescritto îl regime salutare 
delle Murate. 


mento in 


i 
Ì 
i 


i 


| 


INTERNO. 


Roma. — Il ministro conte di Robilant— a quanto 
afferma il Diritto — ha ricevuta comunicazione di una 
breve Nota trasmessa dal govertio serbo ai suoi a- 
genti all’estero per spiegare i presenti suoi rapporti 
con la Bulgaria. 

Questa nota conterrebbe dichiarazioni rassicuranti. * 

2, Ecco i nomi dei nuovi rettori delle Università: { 

Bologna. — Gandino Giovanni Battista, professore b, 
di letteratura latina. i 

Cagliari. — Loru Antioco, professore 
di diritto romano. 

Catania. — Zurria Giuseppe, professore di calcolo 
differenziale ed integrale. 

Genova. — Secondi Riccardo, professore ordinario 
di clinica oculistica. 

Macerata. — Lo Savio Nicolò, professore di eco- , 
nomia politica e statistica. 

Messina. — Oliva Giuseppe, professore di diritto e 
procedura penale. 

Modena. — Vaccà Luigi, professore emerito e pre- 
sidente del Consiglio accademico. 

Padova. — Vlacorich Paolo, professore di anato- 
mia umana. 

Palermo. — Paternò Emanuele, professore di chi- 
mica generale. 

Parma. — Inzani Giovanni, professore di anatomia 
patologica. 

Pasia. — Corradi Alfonso, professore di terapeutica 
generale, materia medica e farmacologia sperimen- 
tale. 

Pisa. — Buonamici Francesco, professore di istitu- 
zioni di diritto romano. 

Roma. — Monaci Ernesto, professore di storia com- 
parata delle lingue e letterature neolatino. 

Sassari. — Piga Pasquale, professore di pa 
speciale chirurgica e clinica. 

Siena. — Campani Giovanni, professore di clinica | 
generale organica ed inorganica. i 

Torino. — Bizzozzero Giulio, professore di calcolo ; 
differenziale ed integrale. H 


i 


logia 


Rologna. — In seguito ad una concessione di 
favore accordata ad un grosso industriale, una Com- | 
missione della Camera di commercio deliberò di pro- 
porre alla Camera stessa, che si pronunci per la com- 
pleta abolizione del dazio sulla carta. H 

Venezia. — Il continuo arrivo di delegati pre- | 
mette al Comizio per la perequazione fondiaria, una 
importanza affatto eccezionale. fi 

In una riunione intima si deliberò di combattere | 
energicamente qualunque proposta tendente a soste- I 
nere il rifiuto sia pure parziale della imposta. il 

i 


Verona. — Si tenne qui una importante riunione 
di rappresentanti delle provincie venete e di Mantova, 
per trattare dei contributi idraulici di seconda cate- 
goria. Erano presenti gli onorevoli Pullé, Righi, Mi- 
niscalchi, deputati, e i rappresentanti di Mantova, Ro- 
vigo, Udine, Treviso, Vicenza, Verona, Padova. A 
Sì è approvato un ordine del giorno dell'onorevole * 
Righi e del signor Milanese, con cui sî invoca che 
si faccia una migliore classificazione dei fiumi, e che 
il carico dei consorziati non sia maggiore di sei cen- 
tesimi e mezzo della fondiaria. 
Rillano. — La provincia di Milano ha optato 
per le disposizioni dell'articolo 18 della legge 27 
aprile 1885. relative alla riduzione quinto del 
contributo obbligatorio provinciale nella costruzione 
dello ferrovie complementari, rinunziando in conse- 
guenza alla compartecipazione degli utili netti dell’e- 
sercizio, di cui all'articolo 14 della legge 25 luglio 
1879, per le seguenti linee alle quali la provincia di 


Milano è interessata : Lecco-Colico, Gallarai 
i " te 
Ponte San Pietro-Seregno. sana 


Genova. — Il Corriere mercantile ci 
annunzi 
che lunedì, 25, sarà riattivata la partenza Fgolare 
per Alessandria d'Egitto dei vapori della Navigazione 
generale, ridotta sin qui ad ogni quindici giorni per 


causa del colera, 1 


xx Si onnunzia essere imminente la chiusura dei 
cotonifici della Liguria e della Lombardia. 

Gli industriali dichiarano che le tasse eccessive 
rendono assolutamente impossibile ogni lavoro, anche 
magramente rimunerativo. 


Avellino. — È stata fatta una grande ; 


strazione all’onorevole Mancini men dimo- 


Napoli, dopo aver presigduto "Ze partiva per 


"1 Consiglio provinciale. 


Wapolt. — Teri, in Consiglio municipale, è eo. 
minciata la discussione sui nuovi progetti di risona. 
mento. 

Questi progetti furono ieri altro definiti da una 
Commissione composta del sindaco, degli assessori 
de Rosenheim, Campodisola e de Bonis, del consi. 
gliere Giordano e del capo del primo ufficio tecnico, 
cav. Giambarba. 

latanto il municipio ha disposto la canalizzazione 
di molte strade. 

Ciò dovrebbe convincere la gente che lo ssentra- 
mento non è erba trastulla dell'orto Depretis. 


ESTERO. 


Berlino. — La politica del Carcioto. 

Un dispaccio del 23 ai fogli viennesi afferma che 
i liberali proporranno una legge tendente ad incor 
porare nell'impero qualunque paese în Germania 


| quale venga ad estinguersi la dinastia. 


2, L'ambasciatore italiano de Launoy è giù partito 
pe? Friedrichsruhe, invitatovi, come. giù si disse, da 


È Bismarck. 


2, Reduce a Berlino, l'imperatore, festeggiato dn 
pe? tutto, ha fotto visita ai parenti e agli intimi suoi 
Ha pure ricevuto in udienza il conte Herbert di Bi- 
smarck. 

parigi. — È dichiarata officiosamente formale la 
smentita della Havas alla Kolnische Zeitung, che 
affermò avere la Francia incoraggiato l'atteggiamento 
della Grecia. 

2, Ad Ajaccio sì minacciano serii disordì 
prefetto proclamerà deputati due radicali în luogo dei 
bonapartisti, come sembra ne abbia intenzione. 


Pietroburgo. — Il giorno 2 la polizia fece 
arrestare tre frati ed una monaca perchè raccogi 


| vano danaro destinato a promuovere una insurrezione 


in Macedonia. 


Kilew (Russia meridionale). — Il governatore Dren- 
telen estese anche agli Czechi e Tedeschi l’ukase del 
4884, che proibisce ai Polacchi di acquistare terreni 


nei governi meridionali. 


La Roma che viene. 


La gaia aristocratica Roma di lassù, la Roma dei 
villini eleganti: la nuova, la bella, la seducente ci 
dalle lunghe e diritte strade, dai giardini simme! 
camente tagliati, dall'aria molle e profumata per cento 
odori di piante rare che sorridono fra le cancellate 
e fanno capolino dai murelli bassi, cotesta Roma 
della diplomazia, della politica educata, del parle- 
mentarismo in guanti, della finanza rinverniciata, è 
oramai il sogno dorato di quanti ascendono l'erta 


, l'Esquilino, e non contenti ancora si spingono più i 


là, e cercano un orizzonte più vasto, una luce più 
terso, un ambiente più tranquillo. 

È una città a sè: la dividono dal rumoroso cor- 
sorzio della gente affaccendata le ineleganti fubi 
della Stazione, ma il frastuono delle partenze e degli 
arrivi dei treni, il fischiare insolente delle locomo! 
non fanno breccia nei quartieri silenziosi che accer 
chiano la piazza dell’Indipendenza. Dall’Esquilino el 
Maccno intercede un abisso : la Dogana che li divi» 
pare il confine fra due Stati autonomi. Di sotto è 
ancora la Roma che si snoda, serpeggiando, da piara 
Venezia all'Esedra di Termini, è la Capitale del regno 
che manda in alto il di più che non trova posto nel 
dedalo dei vecchi rioni; ma di tà dalla Stazione no 
si sale più e non si scende, le strade sono liscio © 
uguali come pallottolai, le botteghe son rade, e una 
quiete, un riposo signorile domina in tutto îl quartiere 

Pare una piccola Weimar italiana; una cittadine 
dedicata allo studio, alle eleganze doi salotti, ai thè 
invernali dei pomeriggi, alle intime serate che si pr 
lungano ad ora tarda nella notte. 

Là pigliano stanza, în villini isolati ricinti da i 
raglie discrete, le misteriose bellezze di cui ness 


| conosce la provenienza, che non si sa bene chi 


cevano e da chi sieno ricevute, ma irreprensibili 
tutte le manifestazioni della vita esteriore. Là fl 
sofò negli ul'îmi anni della sua vita il gioviale p 
pateti:ò Terenzio Mamiani, temperando lo studio co2 
la gentile coltivazione delle rose nel giardinetto 
nuscolo. Là Ruggero Bonghi carica ogni 
quella sua poderosa macchina da cucire, dalla 
escono ad ogni girar di manubrio articoli, relazio®» 
polemiche, monografie, brani di storia romana 
duzioni platoniche; e anche lui, quando il sole 
dora le vetrate dell’ampia biblioteca a terreno dell 
sua villa, anche lui, vestito d'una blouse da opere”? 
che gli serre da veste da camera, scende in giù 

e mette insieme un bel mazzo di fiori per tl 
delle signore che gli vogliono bone. Là Francesco ÎP 
Renzis, fra una stoccata al ministero sulla poli 
estera e un ricevimento della più distinta società?" 
mana, serive un capitolo d'un suo nuovo libro © 
arte, o un romanzo per la Nuova Antologia, 0 !”° 
novella per il Fanfulla della Domenica. Là 
mente Giulio Monteverde, l'autore appinulito È 
Jenner e di Colombo giovanetto, tenta di coglie» * 
volo il fuggente fantnsma di un Cristo destinato 3° 
città americana di Buenos-Ayres, è tormenta la *"È 
perchè dalle sue viscere sì sprigioni la seintila 
matrice, che dovrà poi infonder la vita nel mart? 

E là risuonano nelle dolci sere stellate i mm 
accordi dei mandolini; Iù si odono, attraverso chi 
persiane, i concenti del pianoforte dî Erard, che? 
mano invisibile tocca magistr-imente; là è ULI 
SE Pod"nali nell'ora mite ® VON, 
her ter, nell'ampiezza del cielo 00°. 

“a silenziosa campagna fino alle prime © 
monti, scintillano le belle aurore d'estate * Lr 
cra (quando non piove!) i purpurei tramonti 
tunno. 


scivola senza| 
sisente în di 
discreto e dI 
toloso di due 


gura ch 
a umaltra.. 


istituito a 
i poveri bal 
Se vi furo 
ci sono ini 
egregia gel 
Ed è giust 


espresso la 


fianco dell 
nardino PI 


zionale 
soci ch 
dai ruo. 
nere la 
zione, al 


è co- 
Hi risona 


iti da una 
assessori 
[del consi- 
lo tecnico, 


hlizzazione 


|p sventra- 


ferma che 
ad incor- 
‘mania nel 


à partito 
i disse, da 


loggiato da 
intimi suoi 
‘bert di Bi 


È formale la 
Pitung, che 


leggiamento 


prdini se il 
la luogo dei 
ione 


olizia fece 
raccoglie. 
[insurrezione 


notore Dren- 
i Puxease del 


la Roma dei 
[lucente città 
ni simmetri- 
lata per cento 


le cancellate 


verniciata, 
bno l’erta del- 
lingono più in 
hna luce più 


moroso con- 
fanti fabbriche 
rtenze e degl 
Io locomotive 
si che accer- 
ll'Esquilino al 
la che li divide 
i. Di sotto è 
do, da piazza 
itale del regno 
fova posto nel 
Stazione non 
sono liscie e 
ln rade, e una, 
tto il quartiere 
una cittadina 
salotti, aì thè 
[rate che si pro- 


ricinti da 
[di cui nes 
Isa bene chi 
jrreprensibili in 
eriore. Là filo- 
il giov 
lo lo studio con 
giardinetto mi- 
ogni giorno 
ire, dalla quale 
hicoli, relazioni, 
romana e tra» 
lando il sole în- 
a terreno della 
use da operaio 
nde in giardino, 
fiori per talune 
dà Francesco 
‘o sulla politica 
tinta società ro- 
nuovo libro di 
etologia, 0 
nica. Là final” 
applaudito del 
ta di cogliere ® 
to destinato all 
tormenta la crete 
scintilla ani 
ita nel marmo. 
bilato i sommessì 
traverso le chius® 
Erard, che una 
là è un andor® 
tuos® 


le peri- 


mite e volut 
fo che si stendo 
prime cinture dei 
state, © riful: 0 
tramonti dell'a 


gono 


FANFULLA 


pato fino al Maccao non sono giunte ancora le 
PPraze municipali. Meno pronta dell’ acqua 
Th che si diffonde per migliaia di tubi in tutto 
quartiere, l'amministrazione capitolina non 
ipovato ancora la giusta incanalatw che la 
a o eisù; paro si sia fermata al lillipuzziano giar- 
NE, di pizza di Termini, e perda il tempo a con- 
"fare malinconicamente quell’avanzo di panettone 
fa" gllato che sono le reliquie dell'Esedra sere- 


pcconcel 


pete 
sol” a gl Maccao la sorveglianza notturna, man- 


Si lastricati alle strade; e la piazza dell'Indi- 
nei giorni di pioggia, si trasforma in pia- 
, laghetto dove gli omnibus potrebbero essere 
Ssriii comodamente dalle gondole. Eppure il Ma 
SS potrebbe chiamarlo il faubourg Saint-Germain 
{1° due aristocrazie dai giovani stemmi, è la città 
°° lucida, agghindata, ove s'indovinano i salotti 
i ti con tutto il lusso moderno, e dove si pale 
tutti i segni della più squisita eleganza. 
%f 11 Maccao, durante l'estate e l'autunno, è il punto 
te di ritrovo di tanta parte di popolazione che 
re e vuol muoversi: i caffè si affollano, 
lam si suecedono senza posa; e suoni e cart 
SPfzo e pezzi d'opera, pianoforti presi a nolo e 
ole orchestre prese a calo, riempiono l’aria di 
i frastuoni. 
a în fondo, nascosta fra gli alberi alti d'un vasto 
dino, è la villa d’Ismail pascià, che fa sognare 
‘misteriose e invisibili abitatrici che non vi sono; 
giù lontano ancora, nel buio anche più fitto, il 
‘o cadenzato della sentinella rompe il silenzio di 
“l'estremo e solitario lembo della città 
mando în quando una muta coppia d’innamorati 
-ivola senza far rumore fra gli alberi dell'estremo viale: 
© în distanza l'aprirsi d'una vetrata, il chiudersi 
reto e quasi sospettoso d'una porta, il passo fret- 
«o di due scarpe che scricchiolano sul marcia- 
de, Da un'altra parte l’eco d'uno stornello lontano; 
5 in là le vibrazioni lente di corde pizzicate ; e un 
è che scompare da un terrazzo, e una bianca fi- 
a che passa come in una visione da una stanza 
‘an'altra... Par d'essere nel paese dei sogni; e di 
ssi la Roma del centro, la Roma oscura e monu- 
le dà l'idea di qualche cosa che non ha nulla 
nune cogli abitatori della Roma che viene. 
tene cura di questa Roma; non la guastate 


Abbi 
von le proverbiali colpevoli negligenze. 


Fu 


2,11 duca Leopoldo Torlonia, nella sua qualità di 
laco, ha diretto una lettera alla marchesa Co- 
sanza Gravina, per ringraziarla dell’ efficacissima 
vera prestata da lei come presidentessa del comitato 
istituito a promuovere la fondezione dell’ospizio per 
i poveri bambini, resi orfani dal colera in Palermo. 
è vi furono mai lodi ben meritate sono queste ; non 
ono infatti parole bastevoli per rimeritare la 
îa gentildonna di quanto ba saputo fare con una 
uno spirito di carità veramente ammireroli. 
d è giusto che il primo m to di Roma le abbia 
espresso la gratitudine delle cittadinanza da lei così 
degnamente rappresentata nell'opera fraterna. 


tà e 


3, Alcuni cittadini deposero ieri una corona d'al- 
pro sul monumento fratelli Cairoli al Pincio e 
altra gi piedi dello storico mandorlo ai Monti Pa- 


dei 


Ricorreva jl 18° anniversario della morte dei fra- 
Cairoli. 
2, Ecco la lapide che verrà scoperta domani sul 


fianco dell'ospedale di Santo Spirito, in onore di Ber- 
nanlino Passeri 
1 6 maggio 1527 
RAVVOLTO NELLA BANDIERA 
DI SUA MANO STRAPPATA 
ALLE IRROMPENTI ORDE BORBONICHE 
QUI PRESSO CADDE A DIFESA DELL 
NEL PROPRIO E NEL NEMICO SANGUE 
BERNARDINO PASSERI ROMANO 
onEFICE 
PADRE DI FAMIGLIA 


PATRIA 


PERCHÈ TANTO ESEMPIO FRUTTI INSEGNAMENTO 
ED EMULAZIONE AI POSTERI 
LA SOCIETÀ DEGLI ORAFI DI ROMA 
AL LORO PRATELLO D'ARTE E DI GUORE 
NUOVO RICORDO CONSACRANO 
25 orromre 1885. 


Un'altra commemorazione avrà pure luogo 
domani. 
Jcune società patriottiche si recheranno al Campo 
Verano per assistere alla sepoltura delle ossa di Giu- 
ditta Tavani-Arquati e degli altri compagni uccisi 
ttobre 1867 dagli zuavi pontifici, mentre erano 
riuniti nel lanificio Arquati. 

xy La direzione dell'Esercito Italiano ci prega di 
sanunziare che a datare dal 1° novembre quel perio- 
dico uscirà tutti i giorni meno la domenica. 


*, La segreteria della Società del tiro a segno na- 
vale di Roma ad evitare inconvenienti avverte i 
soci che hanno avanzata domanda di cancellazione 
dai ruoli 1886, che la condizione richiesta per otte 
nere la dispensa per la chiamata alle armi per istru- 
zione, non è solo limitata all'esecuzione del tiro per 
due periodi annuali consecutivi, ma richiedesi altresi 
che all'atto della' chiamata i militari si trovino iscritti 
nella Società del tiro, nonchè abbiano eseguite le le- 
zioni prescritte anche nell’anno precedente a quello 
in cui avvenne la chiamata. (Articolo 25 del regola- 
znento) 

Perciò, coloro i quali aspirano a godere i vantaggi 
di sui agli articoli 8 e 9 della legge, dovranno anche 
dopo avere eseguiti i due primi periodi annuali del 
tiro, continuare a far parte della Società non solo, ma 
mantenecsi eziandio nella condizione stabilita dall'ar- 
ticolo 25 predetto. 


x Le miserie della cronaca. 

leri sera una guardia municipale, adiratasi con la 
suocera, le esplose contro due colpi di revolver, che 
Per fortuna andarono a vuoto. 

La guardia terribile fu arrestata. 

Presero fuoco alcune lenzuola rinchiuse in uno dei 
grndi cameroni dell'ospedale di San Giovanni. 


Poteva accadere chi sa quale disastro; ma fortu- 
natamente accorsi i vigili, il fuoco venne spento su- 
bito, senza molto danno. 

Tutto era assicurato dalla « Prima Società Unghe- 
rese d'Assicurazione Generale », rappresentata in 
Roma dal C. V. Noghera. 


I tumori emorroidali sono sciolti e estir- 
pati col linimento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagina. 


TEATRI 


Stupendamente riuscita ieri sera al Valle la bene- 
ficiata della signora Lina Novelli. Piena la platea, 
pieni i palchi, moltissime le signore. 

La brava attrice ha colto larga messe d’applausi e 
di fiori nella gaia commedia del Bayard: Le prime 
armi di Richelica. Essa è stata realmente un Ri- 
chelieu pieno di vivacità, di eleganza e di furberia. 
Con lei furono pure molto applaudite la signora Gui- 
dantoni e la signorina Gerbino. 

Novelli recitò da par suo il nuoro monologo in 
versi, il Confagio, una cosettina breve e graziosa che 
il pubblico ha molto gustata. Il contagio di cui si 
tratta in questo monologo è il contagio dello sba- 
diglio, ed il Novelli l'ha detto con tanta arte che il 
pubblico non sì saziava di applaudirlo. L'autore aveva 
voluto serbare l'incognito; ma viceversa tutti sape 
vano che l’autore era l'onorevole De Renzis; e sic- 
come egli si trovava sulla scena, ha dovuto finire per 
rassegnarsi alle gentili insistenze dell’uditorio, e venir 
fuori a prendere la sua parte d'applausi. Così egli può 
scrivere nella sua partita un successo di più 

In conclusione, lo spettacolo è talmente piaciuto 
che stasera verrà replicato per intiero. 


\, AI teatro Manzoni, fatto ieri sera convegno delle 
più belle donnine dei quartieri nuovi, è molto piaciuto, 
specialmente nei primi quattro atti, il nuovo dramma 
La signora Guastafeste, dovuto alla penna della si- 
gnora Carlotta Sprega. Tanto alla fine di ogni atto, 
come al termine del lavoro, la colta e gentile autrice 
venne chiamata replicatamente agli onori del pro- 
scenio. 
1l dramma replicasi stasera. 


«y L'Impresa delteatro Quirino annunzia per questa 
sera un nuovo cambiamento di programma. Il signor 


Holden presenterà alcuni nuovi fantocci, non meno ! 


valenti di quelli che ci hanno tanto divertito finora. 


« Parimente, l'Impresa del Metastasio ci prega di 
far sapere, che eccetto il lunedì ed il venerdì, si da- 
ranno ogni sera în quel teatro due rappresentazioni. 


x Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Torino: 

< L'altra sera al teatro Balbo ebbe luogo la bene- 
ficiata della distinta signorina Graziosa Glech prima 
attrice della drammatica compagnia Emanuel. 

< La simpatica signorina Glech un 
entusiasmo col rappresentare l'Adriona Lecouoreur 
Nella famosa scena del terzo atto ci ricordò le più 
grandi artiste drammatiche che rappresentarono si- 
nora il personaggio dell'infelice Adriana 

< Alla egregia artista vennero offerti parecchi og- 
getti artistici e di valore, oltre a moltissimi mazzi di 
pi 


suscitò vero 


ri». 
A queste notizie noi possinmo aggiungere che è 
molto probabile di riudire in Roma quanto prima sulle 
scene del Valle la signorina Glech, graziosa di nome 
e di fatto. 

BpettacoH d’oggl 
UMBERTO — Ore 8 112. — Una noie fortunata. 
VALLE — Ore 8 412. — Le prime armi di Riche- 

lieu - Contagio — Tentazioni. 
QUIRINO — Ore 8 1j2.— I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signora Guastafeste. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Garlo il Guastatore. 
METASTASIO — Ore 6 1j2 e 9 112. — Commedia con 
Pulcinella e ballo. 
ROSSINI — Ore 9 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo 
GOLDONI — Ore 7. — Nu zio babbeo. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia dei Beni- 
/0ug-Zoug. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 22. — È partito per Montevideo 
il piroscafo Napoli, della linea La Veloce. 

ADEN, 23. — Proveniente dal Mediterraneo, è 
giunto ieri il piroscafo Singapore, della Naviga- 
zione generale italiana, e proseguì per Colombo. 

MALTA, 23. — Il vaporo Nord-America, già 
Stirlg-Casile, della linea La Veloce, è partito di- 
rettamente per Genova. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


arigi, 24 

I radicali vogliono che la riunione plenaria dei 
deputsti repubblicani sia preceduta dalla forma- 
zione dei gruppi parlamentari. 

Si parla del matrimonio probabile deila pri 
pessa Vittoria, figlia del principe di Galles, col 
duca d’Orleans, figlio del conte di Parigi 

L'unione personale delle due Bulgerie con A- 
lessandro di Battenberg paro abbandonata în se- 
guito al ceto della Russia. 

A Lyon sono scoppiati torbidi fra i tessitori, 


La circolare mandata dal governò serboai suoi 
rappresentanti all’estero contiene una minuta e 
sposizione dei fatti che hanno contribuito a ren 
dere così pericolosa la situazione nei Balcani. In 


i 
Ì 


sta della Conferenza che sta per riunirsi a Co- 
stantinopoli la Serbia desidera che le potenze co- 
noscano gli intendimenti che la animano nella 


grave vertenza. 
« Quello che fece il governo di Belgrado - così 


dice la circolare - devesi attribuire ad una ine- 
luttabile necessità di Stato, non già al desiderio 
di creare imbarazzi alle grandi potenze. La Bul- 
garia non solo sconvolgeva coi moti rumelioti 
tutto l'ordinamento politico della penisola, ma ten- 
tava pure di scatenare in Serbia i furori di una 
guerra intestina, promovendo, come fece, con tutti 
i mezzi le agitazioni del partito antidinastico serbo. 
In tal frangente null'altro poteva fare la Serbia 
se non chiamare alle bandiere le sue milizie. Essa 
però, malgrado i sacrifici già sopportati, sarebbe 
disposta al disarmo, qualora le potenze riuscis- 
sero a garantire l'integrità del trattato di Berlino 
e l'osservanza, da parte della Bulgaria, dei do- 
veri che le incombono verso la Serbia. Non 
solvendosi queste condizioni, la Serbia sorebbe 
costretta a cercare nella fortuna delle armi la 
tutela dei propri diritti e della propria sicu- 
rezza ». 


Oggi, contrariamente a quanto annunzia qualche 
giornale, non vi è stato consiglio di ministri, che 
invece si riunirà domani. 


Possiamo confermare che nel consiglio dei mi- 
nistri che fu tenuto l’altro giorno presso l’onore 
vole Depretis, fu deliberato în ordine ai lavori 
parlamentari, così come noi ne demmola notizia. 
Quanto all'ordine del giorno della Camera sap- 
piamo da buona fonte, che avrà la precedenza 
sopra ogni altra logge quella relativa alla pere- 
quazione fondiaria. Immediatamente dopo, l’omnibus 
finanziario. 


L'onorevole Turbiglio ha presentato alla Camera 
una interpellanza al ministero della pubblica istru- 
zione intorno alle modifiche introdotte per la no- 
mina dei rettori universitari, quando la Camera 
aveva giù approvata una legge nella quale le no- 
mine dei rettori erano esclusivamente affidate ai 
demici. 


corpi a 


BORSA DI ROMA 


24 ottobre. 


Mercato fermo con affari continuati. 

La Rendita per contante ebbe scambi a 96 20 
è 9622 112, e per liquidazione da 96 12 112 a 96 17 112. 
Per novembre 96 47 112 a 96 50. 

Generali 609 50 a 611, per novembre 613 50 e 614. 

Banco Roma 730 a 732 e per prossimo 783 a 735. 

Acqua Pia 1723. 


as 1725 per novembre, e 1710 liquidazione. 
Condotte 536. 
Molini 429 e 430. 

ambi : 2 


Francia 3 mesi 99 65. 
Londra 25 21. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 82 1j2; Frarcdse 109 65 


Qui Rendita 96 15, 96 17 12; Generali 611, 611 50; 
Acque 1725; Gas 1715; Roma 732; Immobilieri 
734 50, 735. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 82; Francese 109 55. 


PELEGRAMMI STEVANI 


MADRID, 2 


arri 


— li corriere dello Filippine è 
che Capriles, governatore spa- 
gnuolo delle isole Caroline, sbarcò nell'isola di 
Yap il 23 agosto e ne prese possesso. Ne fu re- 
datto processe verbale dinanzi ad otto testimoni, 
fra cui due monaci. La cannoniera tedesca Jltis 
sopravvenne. Espana, comandante del vapore 
spagnuolo San Quintin, prese il comando iD èapo 
ed indirizzò al comandante dell'Ulis ina protesta 
constatando che gli Sn»gnuoli avevano preso pos- 
sesso dell’isola di prima dell’Atis. Però E- 
spana ordinò il rimbarco del maferialo di già 
sbarcato e ritornò a Manilla. Un dissenso scop- 


piò in seguito a questo ritiro fra Capriles ed E- 
spana, ma sono fatti di disciplina interna, non 
internazionali. 

CATTARO, 23. — Un albanese tirò colpi di re- 


volver contro Plamenatz, ministro della guerra 
del Montenegro 6 presidente della Commissione 
per la delimitazione della frontiera. 
L’albanese confessò di appartenere ad una con- 
giura contro la sistemazione della frontie 
Plamenatz rimase illeso. 
PARIGI, Il delegato bel 
trova a Parigi; però non inter: 


ga Pirmez si 
ne alle sedute 


della Conferenza monetoria. Egli ebbe colloqui 
particolari coi delegati italiam e quindi coi fran- 
cesî. Intanto la Conferenza continua i laveri per 


conchiudere il negoziato fra l'Italia, la Svizzera, 
la Francia © la Grecia. 

COPENAGHEN, 23. — Alla seduta del Land- 
sthing il presidente fece energiche dichiarazioni 
circa l'attentato contro il presidente del Consiglio, 
Estrup. L'Assémbiea, compresa la sinistre i 
associò. Fu letto un decreto che aggiorna il 
Rigsdag fino al 18 dicembre. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. 
che la Porta abbia acconsentito a che il futuro 
esercito egiziano sia comandato in parte da uffi- 
inglesi. La Poria sì riserva libertà d’uzione. 

PARIGI, 23. — Secondo il giornale il Soîr, il 
Cousiglio dei ministri avrebbe oggi esaminato l’a- 
zione che i principi d'Orleans od i loro agenti 
ò ivuta nelle elezioni. Sarebba staia 
la questione se non si debbano espellero 


avrei 


post 


pretendenti. Il Soîr crede che ogni decisione 
aggiornata sino dopo un'inchiesta amministr: 
sulle elezioni. Soggiunge però che il Consiglio 
dei ministri da deliberato in massima che non si 
prenda alcuna misura di sequestro o di confisca 
dei beni posseduti in Francia dai principi d’Or- 
Jeans. 

BIRMINGHAM, 24. — Lord Churchill, parlando 
ai suoi elettori, disse che il risultato della guerra 
sarà l'annessione della Birmania, o almeno una 
combinazione analoga. 

CATTARO, 24. — L'albanese che attentò alla 
di Plamenatz è nativo di Gu: Giustizia 
sommaria sarà fatta di iui. 

L'attentato cagionò profonda impressione a Cet- 
tigne. 


Bomaventur: Severni, Gerente responsabile. 


FRA GIORNI 32"; Palladino e Pigna- 
losa si pregia avvisare la sua 
numerosa clientela che aprirà al nuovo Palazzo Theo- 
dolî, Corso 381-881, in prossimità della via delle Con- 
vertite, vasti magazzini di stoffe per mobili, tappeti e 
passamanterie, con esteso deposito di damaschi, broe- 
cati, rasi, ecc., prodotti dell'Opificio Serico S. Leucio. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 43 — Sommario 


Studi Slavi: La letteratura de’ Bulgari, Do- 
menico Ciampoli — Emilio Perrin (Ricordi perso- 
nali), Enrico Montecorboli — Un’alunna del Real 
Ospizio torinese della Provvidenza nei primi anni 
di questo secolo, Gaudenzio Clareta — Mile let- 
teratura, Giovanni Faldellz — Su la vetta (versi), 
Francesco Ruffini — A_ proposito di «Untipo for 
tunato », Ackdle Neri — Tra romanzi e roman- 
zieri (Barrili, Mendès, Frank e Conway), Giusepps 
Depamis — Bibliogrofia — Appendice: Colpo di 
grazia, Augusto Lensoni. 

Torino, Roux e Favale, editori. 
— Un numero, centesimi 10. 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l’apertura del so nuovo Stabili- 
mento in FIRENZE, via Lorenzo il Magni- 
fico, N. 4 e G#. Vi saranno cavalli delle mi- 
gliori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


CAPPONI ACHILLE 


Fontanella di Borghese, 59 — Via del Leoncino, 24-25-26 


Vendita di Concorrenza 


TAPPETI PERSIANI 
Antichi e Moderni 


Tappeti di metri 1,30 X 1, a metri 7 di lunghezza per2,70 
di largh. - Stoffe, Portiere e Passatoie di più misure. 


POSATE VIENNA 


Direttamente incaricati della liquidazione di una 
grande partita posate metallo bianco, abbiamo com- 
posto 500 servizi per sei persone. 


N. 6 cucchiai grandi metallo bianco. 

» 6 forchette idem. 

» 6 cucchiaini idem. 

» 6 coltellilamad'acciaioinglese manico d'ossobianco 
24 Pezzi venduti una volta per L. 20, oggi si 


spediscono franchi di porto, a mezzo pacco postale, 
per sole lire 10,50. Domande e vaglia ad As 
sunta Battiferri, Campo Marzio, 72, Roma. 


Sapete dove va? 
SÌ 


AL PIÙ PRESTO 


FINZI Wi BIASCHELLI 
Nuovo Palazzo Theodoli 


va a trasferirsi 
ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 


viadelGiardino85185:86 86:86» 
Prossimo A Piazza CoLonna 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia fapicolare del Vesugio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


Anno, Ire 4. 


un 


Erede 


Da cedersi in seconda lettura i se 
guenti giornali 
Neue Freie Presse, di Vi 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telerraph, di Londra 


Dirigersi all’Ufficio principale di Pubbli- 


ana. 


dalla Francia i principi per avere fatto salto di l cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


FANFULLA 


ROMA 


| | 
I R ” 
ViaNazionale, 143,446,447,448, 419} 0 L D È N G LÀ NI D Via Nazionale, 445, 146,147,118,119| 
I gi 
= sn. 


OLD ENGLAND nieuarori pr VOMO, per DONNA eper FANCIULLI 
OLD ENGLAND 


Grande arrivo di Stoffe Inglesi 
ULTIME NOVITÀ 


ROMA | 


PANTALONE su misura L, I7 
50 


ABITO COMPLETO L 


Emorroidi 


Tumori glandulari linfatici, sifilitici e di latte, sono perfet- 
tamente sciolti © radicelmente guariti col linimento preparato 

liaera marina californiensis suggerita dal 
de tuite le riviste mediche. Raccomandato 


forte, N. 6. 
Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 


zonì e C, via di Pietro, 9 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roma, 
2°VI Astrua, via de' Martelli 


1A, G. Botner - FIREN 
PISA, Ressmi - LIVORNO, Yacchi» 


“ MESSINA, Bo! È 
ANDRIA, Molinari - BOLOGN 


- VERONA, Tantini 
Zarri - Ancona, Angioiani. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


praperato nel laboratorio ehimieo 
della Forraacia della Legazione Britannies 
in Firenze, vin Tornabuouî, 17. 
ROMA, S. Lorsnzo în Lucina, 35 e 37. 

Questo liquido, riganaratore dei capelli, non é una tinta, ma 
sictome agisca direita: sdezimi, da loro e 
grado a grado tele poco tempo il lore 
Esfore naturelo; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
sviluppo dendone il vigore della gioventi. Servo inoltra per 
levare la forfora @ togliore tutte 
sulla teste, senza recare il più pioc 

Per queste sue eccellenti prerog; 
fiducia @ quelle persone che, 0 per mi 
oppure per qualche caso eccezionale a: 
per i loro capelli una sostanza 
Rolore, avvertondoli in pari tempo che questo liqui 
123 avevano nella loro natural? robusiazze e vege! 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Sì apedisca dalle suddetta fermazia. dirigondone ls doma 
secompagnate da vaglia po: 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


sweraole — Sauter 
Ghiotte, ecc, 


Tuîti gli articoli per uso di excina, come Ci 
— Pescicniere — S: per Dolci — Laccrade 
trovansi in 
RAME — ACCIAIO PORC 


ANATO — FERRO STAGNATO 


Ghiacciale economiche portatili 
AMERICANE 


Srandissima economia 


te Birearie, Piroaceli, Bi: 
Istituti. Colleg,, 600» 606 

Indispensabili pc? a perfett 
caldo il più intenso dla carme 
lette, burro, 


rinfrescare 
in ceratelli, € 
‘piaccio, senzs 


avere attraversati 


‘0 provviste di 
di N. 15 bot 


chili, 5 
le copi 


di 
sigli 


Dirig: 
4 Bionch 
In Firenze, tì 
aagolo via Carlo Ai 


POMPE ROTATIVE 


delia fabbrica Moret e Broquet 
BI PARIGI 


fatico; Un vomo basta per farle funzio "=" 
Bendita da 2,009 a 9,00) litri all'ora. 50 

Pompo pel travaso del vine e d'avni serta <! Hyuld!. Co- 
struite con speciale sistoma per cd.il com. 9Folo me 
nicolo. 

Acete, Olio, R: 
moi a contatto dell'ari sì fa pure dal rubinetto. 

Le più adatto i ‘© meccanismo, della loro so 
fidità @ del loro fanzionamento dolca e regolars. 


Roudita da 20 a 19€ ettolitri 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


Sola premiata all’ Esposiz 


rafaggi, mosche, ri 
terra sd Ausirin, liaono resa indispensabile a tutte le famiglie in chi Sì cura la pi 


Non è nociva né egli 


Corso, 153-154 e via Frattina, S4 B. In Firenze, via dei Panzani, 85, 
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‘OLD ENGLAND Elegante assortimento ai PLATDS«SCIALLI Stoffa Inglese soltanto. Li 


PILLOLE+BLANCARD| 


APPROVATE DALLA , c 
ACCADEMIA DI MEDICINA — & 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l’inaffismento, der le doccia 
ni cavalli, ed in caso d'incendio. 
Getto forilssimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata della 


DI PARIGI lancia per il getto a pioggia € 

Aa ad ombrello. li loro estremo 

; Buon prezzo. e la moltiplicità 

Riassumono tutte degli usi sea si prestano: Te 

5 erdono indispensabili m ogni 

le Proprietà casa sia di città che di cam 
dell’ IODIO pegno. 


Imbaiieggio grei 
carico der comi 

Dirigere domande e voglia 
«i Emporio Frenco- Iahano 
Finzi e Bianzhe! 


e del FERRO. 


Panzani, 28. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più eleganti di quonti fu- 
rono messi in vendite. Prezzi 
modiciasimi. 
Prezzo col piede di leguo L. 5 

Dirigero domande e vaglia 
allo Emporio Francc-Italisno 
Finzi e Bianchelii in Roma, va 
del Corso, 153-154, e via Frat 
tina 84-15 — in Firenze, via dei 
Panzani, 25. 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. 


La salute dei Bambini 


Kuova Foltroncina meccanica a trasformazione 


dite. che è 
di sedi 
dì sedia 


ta per tavola, 
a con tavolo e pelle per 


30 — Imballaggio L.JI 59 
ce sclo per ferrovia, 
omande @ vaglia all'Emp 
na, via del Corso, f 

Firenze, via doi Panzeri, 26. 


pera senza spazzole: facilmen- 
NUBIA N spicticentt pone asta tentare face 
Jante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. Y 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal è È 
NUBI ANzto e alla Marina d'inghitesta i stori bel brian 


durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente: Mi 


*BALMORAL, daal ‘calzamento delle. ‘signore e dei fanciulli up bel 4 
NUBIA Nice ra treat ocio e 
si applica facilmente colla spugna attaccata al turaceiolo. ’ 


Specialità della Comp* “NUBIAN ” 


Fabbriche in LONDRA] 


Agenti erclusioi per Palla Centraia : 


NUBIAN"" 

ANE 
METAL POLISH in scatolette metalliche tt O, 

NUBIA Ne ricci cena 


” LT UICERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban 
ll è e me. liquida impermeabile senza aci 


o d'olio. 
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DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TINLIS Asia) 
a sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
ione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1373. 


Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formi. 
mi ed îl fario: Trent'anni di esperienza, principalmente m Francie. f3.3t3 
, Inghi 


ulizia e l'igiene, 


conoscii 


mini, né agli animali domestici. 


Prezio della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. sè. 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. {5, 


Di; 


guarisce în 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici 
fibelli senza danno alcuno” edi 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 


Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. 0 
la firma Taricco per evitare le molte contrattazioni * ch 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVI 


Fartanze de ROMA mercoledì e sabaio s0lP 


Questo Pillol 
tenza e scpratutto le deb 
11 prezzo di o 
porto in tutto il Re; 


Dirigore domani 
a Biadeheli, Roma So 


ii 


SR 
NUOVE POMPE ROTATI! 


ssortimeuto completo di tubi in tela e creutehone 


Ai 


possala, 


ero domando e vaglia all'Emporio Frenco-ialiano Finzi o Bianchell,in Rozna, wa da] 


primi 


6 LE INSERZIONI 


sì ricevono pres: 
Piazza 


—————————mmmL 


ne & 
‘anetielli, in Ri - n 
pp ome, Corso, 153-155, e 51 


> presso l'Ufficio principale di Pnbl 


nce principale de Public 


INJEZIONE COTTIN 
ria 
la farmacia TARIOy 


danno alcuno e senza rimedii interni 


NB. La vera Cottin si vende solo all 


—_ _————ÈÉem 
ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


etio valevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a ci 
‘oso ferrovia, vesiure, inxsa d'entrata, allog;i 
io Ruzaie). é 


L 18% 
© vinto (Hi 


ictane ultimo 0 perulta; 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Navot. 
Venerdì o Lunedì. Escursione 8 Pompai, 0° > 
Sabato 0 Maried. Gita sl Yeximo (cratr 

Jomenica 0 Mercoledì. Gita a Capri 6S 7 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli molin ITA 


Pertei tin 
a per ROMA la sera ultimo treno 0 eol prio tra; 


Osuzibus grati da e per la stazione 


Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Boglietto valevole tre giorni, fa cl L 73, 2a 
somprero ferrovia ed escursione al Vi g: 
Da ROMA, pp BO Genere 0 Gente) i ‘" 080 e via 
MA, ogni giorno, con qualung 
Da NAPOLI, ultitno treno del terzo gienseno 
L'escursione al Vezuvio può farsi 
Ornibue gratis da e por 
NAPOLI, Ufficio della Funi 
ROMA, Vendita doi biglietti alla_St 
nzia delle RR. #2 10 via Po 
informazioni, via Condotti, all’u 


opagands Fide, 
ufficio dell'Italian Times 


Indebolimento, impotenza genitalo 
guarito in pi 


tempo colle 


PILLOLE BI ESTRATTI DI C 
del Perù 

del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 

sono lunico e . 


più sicuro rimedio per ? 
lezze dell’uomo. » 
scatcia con 50 pillole è di L. 4, fr 
gno contro vaglia postale. ©” 

lia all’E:nporio Franco-italiano Fr 


. via del Corsi A ilo 
Pametai Gorso, 155-154 © via Fratina 


Ze, via de 


va | 


A LEVA 

i Excelsic 
per iravasere Il 
Qquidi inafiore! 
caso si edi, 


Qu 
aspiran 


le a qualsiszi è 


Prezzi e portata delle pompe EXCE 
Montats su cavalletto di ferro battuto e fornita 
dei bocchettoni di bronzo 


N° 1: Porizia lin L ® 
e Re 

ata 

> » 


Coll'aumento di L. 15 
tate su carretto tutto di 
Imballaggio gratis, porio a carico dei c 


Dizigere domani 
Finzi © Bieschelli Ron 
tina 38 — Viren 


ma, 
è, via Panzani Sé, 


TANAGLIE MECCRASICHE 


PER 


’ > 32 
Gi GRE 50 ni apedizcon: fel 


Coll'avmento 


D 


l”%re domande e vaglia all’'Empori 


via de” Panzoni, 11 — In MILANO, Galle! 
PARIS, 92, 


Uli) 
nto. 


IN 


nici anche 
bi — L. ©h 


i più 
Inque, 


cia TARICCO, 
lservare che por! 
APO che por] 


VESUVIO 
o eno 
‘mo 0 penultimo 
poli. 

È eroe aszur: 
leol primo treno 
i Napoli. 
Ci 

Za cl LG 
alloggio e 


0 terzo giorno 
Napoli. © 


Santa Lucia 
nirale ed aila 

Fide. 

Hian Times 


‘enitale 


BI COGI 


asvat, 512 


fedio per l'io; 


L 4, franca @ 


fco-iteliano Finzi 
ia Frattina 84-1 


ATIVE 


roelsior 

ra vasere E 
| ieri fn 
si fuecodì, 


de pompe sona 
ti e prora 
Rcomanda:: 
solidi 
grande uifello 
prezzo milo e 
lità di ap; 


è, sem 


badsiazi + 


XCEL: 
to © fornite 


L 8» 
> do 
2 895 


RICHE 


è, Grana 


ROMA, 
alleria Vittorio 
he de Richelieu 


cita in 


et] 


: Anno XVI 


RPS 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Tri, Sena, ds 


tto, Tunisi, Tripoli > 8 
> 1 
> 15 


CI44:44:17) 
CEEISASA 


In Roma Cent. 5 


VANPIULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 25-26 Ottobre 1885 


PEREQUIAMO! 


— Plenus sum! 
Così dice Jehova, nei libri d'Isaia; e lo ripete 
ggi nel comizio di Venezia îl popolo degli spe- 


requati. 

Quantunque rispettoso d’ogni franchigia costi 
tuzionale, i comizi non sono precisamente il mio 
debole. Sî sa come cominciano, non si sa como 
ossano andare a finire. 

Sono il Fagioli sul caval matto. Sono, per ser- 
virmi d'un esempio d'attualità, l'onorevole Bacca- 
rini a Sant'Arcangelo. Farei torto alla quadratura 
matematica dell'in; 
nendo che egli sia andato a Sant'Arcangelo col- 
l'idea fissa di bandire la nuova dottrina del mas- 
simo © del minimo. Deve essergli scappata nella 
foga del discorso, 0 l’ha presa sul luogo per colpa 
dell'ambiente, come l'acciaio posto in luogo umido 
prende 

L'ambiente nel quale si raduna oggi il comizio 
della Perequazione è diverso sotto tutti gli aspetti, 
e non è un ambiente riscaldato da passioni poli» 
tiche, ma da veri e propri interessi vitali. 

L'onorevole Magliani può dormire tranquillo. 
izio di Venezia che gli guasterà 
del pa Gli sperequati non do- 
mandano sventramenti; domandano solo di non 
essere sventrati. Chiamateli indiscreti se vi basta 
l'animo. 

Dirò di più : 
una fori E: 
vere certe a 
indiri 


n sarà il 


è per l'Italia 
inato a richiamar al du- 


‘azioni appunto di sperequati, © 

orosamente legale è ordi- 
» la Perequazione. Chi ne ha 
aguite le sa che e 
fino a bandire la resistenza passiva, ossia il 


zo ri 


‘0 è trasceso qua 


diviego dell'imposta. 

Contro simili eccessi protestò già in un dis 
pronunciato ad Oderzo il conte Angelo Papado- 
poli, un omino a cui la sperequazione cava di 
tasca tutti gli anni molte e molte migliaia di lire. 
rità del bilancio è in buone mani: gli 
quello stampo si adatteranno vdfentieri 


so 


perequazione due volte più grave, 


on vedere compromessa la finanza dello 


* 
ia rebus: l'ha 


almeno a 


detto Orazio, un 
vola nell’or 


Ma est mod 


pteta poco moderato... 
allegra dei brindisi. 

E tale sentenza piacque tanto agli onorevoli 
Messedaglia, che, avuto l’incarico 
» sul disegno di legge della Pere- 
el documento 


suazione fondiarie, la svolsero in qu 


una serie di variazioni alcunchè di 
lie di Thalberg sul Carnscale di Ve- 
canini. 

scandalizzate per questa mia 
dine: le questioni di cifre sono anch'esse arti- 
stiche al segno che Bastiat mise nome ad un libro 
n cui ne fruttò : Harmoniss dconomigi 
poi non ne discorro oggi la stessa Opinione? 
‘i che l'articolo della Nonna è dovuto alla 


D'Arcais, il bravo critico mu- 
, che si trova così d'aver dato il le alla 
nde sinfonia delia Perequazione. 

fa usciamo di celia. Il comizio di Venezia, come 
d ha che uno scopo i 


archi 


riunire 


gno dell’ex-ministro, soste- ! 


j 


un indirizzo e disciplinare nella più stretta lega- 
lità le tendenze non tutte rigorosamente legali 
degli sperequati. 

Ricordo che nell'ultimo erdine del giorno della 
Camera, affisso all'ingresso di Monte Citorio, c'era 
tanto di: Pereguazione fondiaria. Veniva dopo 
alcuni altri schemi di legge, ma c'era. 

Fa d’uopo che la ci sia anche nell'ordine del 
giorno della prima seduta di là da venire. 

E se trattandosi d’una ristampa del suddetto or- 
dine, la si mettesse al primo posto? Alle inver- 
sioni di questo genere la Camera si è altre volte 
prestata : sì presterà ancora, non dubitate. A buon 
conto, i deputati meridionali, nella riunione te- 
nuta a Napoli pochi giorni or sono, ro di 
lasciare passo libero alla Perequazione. La discu- 
teranno, ma il discutere dimostra, più che lo spi 
rito di avversione, lo studio per la ricerca del 
vero. 


E il vero è che la giustizia è il fondamento dei 
rogni, ma la Perequazione tributaria è il fonda 


mento della giustizia. 
Aiarrà) 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale d’opposi 
molta opposizione - 
fondo: 

< Hanno mai pensato gli 


ione - molto giornale e 
incomincia l'articolo di 


gregi nostri lettori e 


le amabili lettrici alla tortura. intellett 
sono sottoposti coloro che hanno la fortuna o la 
disgrazia di leggere i giornali officiosi? 


< Noi ci abbiamo pensato spesse volte; e ci è 
parso che a fur le loro smentite, il 
cervello di quei poveretti debba finire per cri- 
stallizzarsi ». 


leggere 


eco delle cose che non si dovrebbero mai di 


ione è quello appunto di leggere i fogli ufli- 


ciosi, c'è da supporre senza sforzo in quale stato 
debba trovarsi il cervello di chi è egstretto a 
dovere stigmatizzare tuttii giorni la prosa gov 
nativa. 

E non son io che lo dico. Lo dicono 
tizzatori, ed io posso usar loro la cort 
varmi della stessa opinione. 

+ 
Quanto a ciò che riguarda fe smentite officiose 


ci sarebbe una osservazione da fare. 
La stampa officiosa è un po'la suocera Veau- 
radieux del giornali posizione. 


La sua missione è sempre a rovescio di 
quello che dic » che, nel pro- 
cesso Veaura ridare : « Non 
è vero! » prima c genero abbia aperto la 
bocca per parlare 

Ma d'altra parte il genero - cito sempre il pro- 
cesso Veauradieux - è talmente abituato a spac- 
ciar carote, da giustificare la fretta della suocera 

ari @ priori. 

aa 


Aritmefica parlimentare. 
In cifre tonde, gli elettori 
bella somma di otto 1 


francesi fanno la 


lioni circa. 


Quattro milioni o mezzo di elettori sono repub- 
blicani ; îl resto - vale a dire tre milioni e cin- 
quecentomila - sono conservatori. 

Confessiamolo francamente : è un bel resto. 

E quando ai partiti parlamentari salterà il tic- 
chio di.correre il palio, e qualcheduno si risol 
verà & saltare lo staccionate, l'interesse della 
corsa sarà grandissimo. 


* 
x 


E il bello sta qui: che intanto nessun partito 
è venuto fuori vincitore dalla lotta. 

I conservatori più astuti sono i primi a ricono- 
scerlo, e bandiscono ai quattro venti che non bi- 
sogna pensare a restaurozioni monarchiche : al- 
meno per ora. 

Basterà - essi dicono - avere una partecipa- 
zione nella direzione dei pubblici affari, e accet- 
tare intanto la repubblica, per assimilarsela e as- 
sorbirla. 


* 
+ 


La frase non è cattiva. 
Assorbire ln repubblica, e farla «pa 
La digestione sarà laboriosa, perchè si tratta 
di carne stagionata, corne vecchia di quindici 


pi. 

Badiamo agli ossi, mi raccomendo : gli ossi per 
la gola fanno anche morire, qualche volta, di 
soffocazione. 


Non parlo del La Porta onorevole, ma della 
Porta Sublim 
sa ha domandato ad Atene il richiamo di Zi 
gomalas, co del consolato di Grecia a 
Candia, perchè sospetto di fomentare l'agitazione 
contro la Turchia. 
e all’onorevole 


liiere 


e ri 


Taiani fo Jasto disponi- 
{o contro un cancelliere, sa 


tile qualche 


come serv 


rssene. 


Un'altra dei giornali france: 

La rilevo dall'Ilustration, periodico settimanale 
illustrato, nonchè universe! 

Un signor G. de 
strarsi poco ospitale con... indovinate un po'?. 
con le rondini! E cita il fatto che quei del lag 
di Como si servono della pania per prenderle. 

Visto e considerato che le rondini, oltre ad es: 


sere tra gli animali più 
scono d'una grande utilità all’agricoltur: 
gendo molti insetti nocivi a 
giusta l'accusa 
Brehm n 
spitaliere 

Se non che e sente venirli 
l'acquolina in bocca pensando come i 
0 di Como sanno condire squisitamente le 
Per uno zoofilo della sua forza e in un 


sse vera. O perchè dunque 
n mette l'Italia tra le 
e rondini? 

il signor de Chervi 


azioni 


articolo ultrasentimentale, non c'è male dav- 
vero! 
+ è» 
sara 
Un pr ista del Conta Ambrogio, « romanzo 


di Pi 
«1 
cuore per 


ve alla sua bella: 
rino, pensate alle ansi 
posta che attendo da voi. 


‘enza, così sci 


Cherville accusa Ì’Italia di mo- 


iù poetici, rie- 
distrug- 
a medesima, io trovo 


poco 0° 


‘vera:ns 


; 
Ì 


i 


i 
f 
i 


i 
i 
i 
i 


| 
| 
i 
| 
i 
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Pinezione RD fumixISTRAZIONE 
Sona, piassa Montecitorio, I. 190 
PER SLI ANNUNZI 
all’Amministeazione del Giornale 
® presso Î'Elfcio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
4Vodazai gli indirizzi in quarta pagina.) 


LI 


Roma Cent. 10 


Fuori di 


# Questo cuore, con le ansie dipinte... sul volto, 
quesio cuore che attende la risposta, meriterebbe 
di essere almeno almeno fotografato. 

Per parte mia raccomando al portalettere di 
essere sollecito e di non sbagliare il recapito. 


*» » 
BE 

La Gazzetta piemontese ha da Bologna una cor- 
rispondenza dove si dice tutto quello che è vero 
e tutto quello che non è vero, sul conto dell’o- 
norevole Baccarii 

Fra le altre cose non vere c'è dunque anche 
questa : cioè che l'onorevole Baccarini sì sia ri- 
fiutaio di intervenire ad una festa data a Lugo 
in suo om 

L'onorevole Baccarini 
non ha avuto l'invito. 

Fra le teorie liberali dell'onorevole Baccarini 
- dice il sullodato corrispondente - c'è quella di 
andar sempre dovunque lo invitano. Per conse- 
guenza il pubblico resta avvertito. Chiunque vo- 
lesse un discorso dall'onorevole Baccarini, non 
ha da far altro che scrivere una cartolina postale 
e sarà subito servito. 

Tant'è: l'onorevole Baccarini ha sempre un'o- 
rozione che gli scappa, ed è pronto a servirla 
calda calda dovunque se ne presenti la necessità. 

Non manca mai! . 


non v'è andato perchè 


* 
+* 

Poi, non è vero che l'onorevole Cairoli abbia 

chiamato i pentarchi a raccolta a Belgirate. I pen- 


tarchi si aduneranno a Roma, come dice con su- 
blime eleganza il corrispondente sull&dato, a- 
vanfi l'apertura della Camera, ma non prima. L'o- 


norevole Cairoli s'è limitato semplicemente ad in- 
vitare gli amici perchè vadano passare qualche 
giorno con lui. E naturalmente ha invitato anche 
rînî, il quale, se impedimenti non 
sorgeranno, verso la fine del mese corrente 0 ai 
primi del venturo novembre, aderirà all'invito 
cortese. 

Confesso la mia ignoranza; 
mi ci raccapezzo poco. 

Come va - domando Ponorevole Bac- 
carini, questa volta, e forse per la prima volta, 
metto in campo gli impedimenti che potrebbero 
sorgere ad impedirgli l'andata? 

Lui che corre sempre - come le levatrici 
prima chiamata ! 

Un po’ più di luce, per carità. 


a a questo punto 


- che 


alla 


Le scioccheri 
Alla trattoria. 
Tegamini ordina del pesce. 
Quando l'ha dinanzi, pensa che le precauzioni 
non sono mai troppe e domanda al cameriere : 
— È fresco, non è 
— Arrivato or ora dalla cucina. 
Tegamini è soddisfatto. 


Tegamini prende moglie e le fa il seguente di- 
scorso d'ouserture - 
— lo vi affido il mio onore. Vi avverto che a- 


derisco pienamentealie teorie di Alessandro Duma: 
La prima vi cordatelo, signora — la pr 
volta che m'ingannerete, io vi ucciderò. 
Dopo alcuni mesi Tegamini scopre che sua mo- 
glie ha uîì amante. Allora monta lentamente il 


na 


104) 


TI, DIAMANTE INDIANO 


WILKDI CQUILINS 


Simmagini la mia meraviglia quando vidi il dottore 
oi capelli grigi, curvo, aggrinzito. Non rimaneva più 
del dottore Candy d'una volta che io avevo 
no di vita, di brio, sempre dedito a pre- 
fncezie e scherzi da scolaro. 
pensato a voi, signor Blake — n 
sono molto contento di rivedervi, come 
simo di potervi essere utile in qua 


— lo ho spess 


Egli pronunziò queste frasi volgari con una rapi- 
dità singolare, non sapendo nascondere il desiderio 
he aveva di conoscere la causa del mio viaggio nel- 


T'Yorkshire. 


dovendo i 
ne, rni era formato il mio piano e avevo prepa- 
? un discorsetto d'occasione. 

Quindi risposi al dottore : 

— Pochi giorni indietro mi trovavo în “uesto paese, 
€ ci sono tornato con uno scopo, lo confesso, molto 
romanzeseg. Si tratta di un affare a cui sono interes- 
sati tutti gli avoici della povera lady Verinder. Vi ri 
dottore, della misteriosa scomparsa del dia 
manto avvenuta un anno fa? Ora, alcune circostanze 

nnt mi lasciano aredere che non 


rrogare molte 


ia luce da poco, 
assolutamente perduta ogni speranza di ritrovare 


quel gioiello; e io, come membro della famiglia, non 


i voglio lasciare intentato alcun mezzo per ritrovarlo. 


! e qualcuno di più se fosse pos 


* che cosa egli pe 


Uno degli ostacoli che dobbiamo sormontare è questo: 
riunire tutti gl’indizii che furono raccolti l'anno sc 
ibile. Noi dobbia 
innanzi tutto, tentare di richiomaroi in mente tutti i 
più piccoli incidenti di quella sera; © quindi io mi 
0 prefisso di fare appello a tutti gli amici della 
Mia poverî zia che erano presenti a quella festa di 
famiglia, e invocare il goncorso della loro memoria. 
Occupato come io era a recitare il mio discorsetto 
premeditato, non avero posto mente al dottore. Ma 
quando mi venne fatto di guardarlo în viso, io mi 
fermai di botto, perchè compresi che ogni mio ten- 
tativo con lui ssrebbe stato perfettamente inutile. 
Egli si rosicchiava le unghie ascoltandomi, e nel 
suo sguardo fisso sopra di mesi leggeva in una volta 
un completo idiotismo, e uno sforzo inane d'intelli- 
genza che faceva pena. Non si poteva indovinare a 
nsasse; ma era evidente che egli non 


mi aveva capito. 
La mia sola speranza di ri 
consisteva nel cambiare discorso. 

Quindi io ripresi allegramente: 

— Ecco qua, mio buon dottore, il motivo del 
viaggio a Frizinghall. A proposito, non mi avete voi 
mandato un'imbusciata a mezzo di Betteredge? 

La fisonomia del signor Candy s'illuminò a un 


amarlo a sò stesso 


tratio © 

— È vero, è vero — escl: v — vi ho 
mandato un’ imbasciata per mezzo di Betteredge. 

— Il buon Betteredge mi scrisse voi avreste 
avuto piacere di vedermi la prima volta che io fossi 
tornato a Frizinghail. E come vedete, sono qua. 

— Sicuro; voi siete qua — ripetè il dottore ripi- 
gliando la sua aria ebete. — Dovevo infatti parlarvi; 


‘amen 


Betteredge si era ricordato bene; perbacco, che me- ! 


moria, alla sun età? 
‘gli ricadde nel silenzio, e ricominciò a rosicchiarsi 
il dito. 

Ricordandomi che Betteredge mi aveva 
il dottore, 


detto che 
er effetto della febbre, aveva completa- 
mente perduta la memoria, io continuai la conversa- 
zione, sperando che in qualche modo egli potesse 
ritrovare il filo del discorso. 

Bia 


siamo visti — dissi, — 
L'ultima volta fu al pranzo per festeggiare il nata- 
lizio di Rachele. 
— È vero! — esclamò il dottore. 
gli si alzò bruscamente e colle guancie arrossate. 
Ma fu un lampo, e tornò a sedere 
Era dunque evidentissimo che egli comprendeva di 


avere interamente perduto la memoria, e che faceva 
tutti gli sforzi immaginabili perchè gli altri non se ne 
accorgessero. 


iunsi - che noi non ci 


— Voi avete manifestato il desiderio di parlarmi; 
avete scritto qualche cosa per met. 


— Perdio, signor Blacke = gridò il dottore bru- 
scamente — non sono mica un vecchio. Sappiate che 
io non ho bisogno di scrivere niente, e che posso 


armi della mia memoria. 
gendo di non essermi 


Î 


(GE. 


— Appunto - esclamò - io debbo proprio par- 

i a proposito di quel pranzo di lady Verinder. 

Jo attesi con un’ansietà indescrivibile. 

Ma anche questa volta quel raggio di intelli<sen; 
non briliò che un secondo nella mente del <iottor 

Egli mi fissò in viso un’altra volta quello x; 
distratto che faceva pena, e si vedeva che il povero 
uomo faceva enormi sforzi per ricordarsi, 

Ad un tratto, coll’aria di un uomo che ha 
mente trovato quello che vuol dire, esclamò - 

— Ecco: volevo dirvi che fu un pranzo piacevolis- 
simo; non è vero, signor Blake? 

Egli sorr conv 
alla sua presenza di spî 
fermità. 

Quantunque io fossi disperato del mio i 
tale spetta 


final 


leva, to di essere riuscito, grazie 


ito, a dissimulare la 


in- 


uCce sso, 
olo era così triste che non ebbi il corag- 
gio di prolungarlo. Quindi portai la conversazione 
sulle notizie locali, 

Il dottore parce, allora, animarsi un tentino. Tutti 
1 piego! scandali della città, tutte le chiacchiere che 
correvano per i caffè, erano presenti alla sua me- 
moria. Egli aveva ritrovato la sua parlantina di una 


| volta; solamente, di tanto ‘in tanto, la sua intelligenz 


accorto che egli si era offeso — poichè jo non posso 


dire altretianto. Jo non mi ricordo nienie di quello 
che accadde un anno fa. Per esempio, figuratevi che 
io non mi ricordo nè poco nè punto di quel tale de- 
inare in casa di mia zia... 

Queste parole fecero passare come un lompo sulla 
fisonomia del dottore. 


lo abbandonava, e mutava discorso senza transizione. 
Convinto di non aver nulla trascurato per riuscire, 
mi alzai per andarmene. 
ringrazio — mi disse il dottore - di essermi 
venuto a trovare, poichè proprio mi premeva di par- 
lare con voi a proposito di quel piacevolissimo pranzo 
a cui fummo invitati da lady Verinder. Quel pranzo.. 
quel pranzo... 
Il dottore si fermò, mi guardò idiotamente, e non 
disse altro. 


(Continua) © 


FANFULLA 


cane di una vecchia pistola e spiana l'arma verso 
la consorte infedele. 

— Ve l’avevo detto, la prima volta. 
marito mio, pietà! — strilla la signora 
Tegamini inginocchiandosegli ai piedi - te lo con- 
fesso... Questa è già la seconda volta. 


INTERNO. 


roma. — In attesa dell'unificazione completa 
del diritto marittimo, volendo levar di mezzo alcuni 
inconvenienti, il governo italiono si è rivolto agli altri 
governi europei per ottenere intanto un accordo su 
quattro punti capitali. 

Fra altro domanda che la questione della comp 
tenza nei casi che si debba decidere dei dami deri 
vanti dall’abbordaggio fortuito în alto mare di due 
navi di nazionalità differente sia eliminata, rimettendo 
il giudizio in arbitrato internazionale. 


2, Teri il signor Decrais, ambasciatoro di Francia, 
ha avuta una conferenza col ministro di Robilant. 


22, Dalle notizie giunte al ministero di agricoltura, 
il Faccolto del riso in quest'anno risulta intorno a 
6,602,500 ettolitri di risone, corrispondente all'89,74 °/, 
del raccolto medio; per 86 °/ di qualità buona, e 
per 12 °/, mediocre. 

Nell'Emilia ed în Toscana ha superato il raccolto 
medio; nelle altre regioni ha superato i 4/5 di questo, 
eccetto nel Veneto (74,25 °/,) ove la coltivazione si 


è ristretta. 


Massa di Carrara. — Un certo signor cava- 
Jiere G. Cantini ha spedito da Ferrara al prefetto di 
Massa lire cinquemila per i danneggiati dal nubi- 
fragio. Per quante ricerche siensi fatte a Ferrara e 
altrove, nessuno conosce nè îl generoso, nè il suo do- 
micilio, 


Milano. — È stata pubblicata la relazione che, per 
conto del Consiglio provinciale, l'onorevole Robecchi 
dettò sulle condizioni agricole della provincia di fronte 
alla sperequazione fondiari 

Ha fatto grave e profonda impressione: è un grido 
di giustizia contributivi 


erino. — Da Bardonecchia, 22, i giornali hanno 
che il giorno prima il treno 1005 dovette fermarsi al 
Chilometro primo della grande galleria del Fréjus per 
Sefissia di tutto il personale di scorta, compreso 
quello della macchina. Il treno venne condotto a Bar- 
donecchia dal treno 4006, che fu fermato dallo scoppio 
dei petardî, e ritornò indietro. Tutti gli agenti del 
personale svenuti per asfissia sono in via di miglio- 
ramento ; nessuna disgrazia. 

'Si procede all'inchiesta per riconoscere se vi fu 
manomissione dei compressori. 


Ancona, 23 (N. corr.). — Lacittà è impressio- 
notissima per la notizia del suicidio del commenda- 
lore Luigi Rossini di Sinigaglia, già più volte sin- 
daco di quella città. Specialmente nel ceto commer- 
ciale, dove îl Rossini era conosciutissimo, non sì 
parla stamane che di questo. 

Dissesti finanziari, restrizione di credito per parte 
di istituti sinigagliesi, spinsero l'ottimo negoziante al 
grave passo. 

Capitalista per quasi un milione, si dice che egli 
non lasci passività, e soltanto un eccessivo amor 
proprio di commerciante intemerato può averlo esal- 
tato al punto da spingerlo al suicidio. 

Di carattere giovialissimo, di sentimenti liberali, 
probo, disinteressato, egli era amatissimo a Sinigaglia 
ed in Ancona. 

Si è avvelenato ingoiando, mercoledì sera, una forte 
dose di morfina. La scienza è stata impotente a sal- 


vwarlo. Toni. 


ESTERO. 


Londra. — Il Daily Neues, il Ddily Chronide 
ed altri giornali, commentando alcune parole della 
Norddeuische Allyem-ine Zeitung intorno alle mire 
dell'Italia sul porto di Vallona, dichiarano che în 
tina ulteriore divisione della penisola balcanica, quel 
porto deve infallibilmente assegnarsi all'Italia, la 
qviale ha sopra esso diritti etnografici e politici an- 
ticbissimi. 

parigi. — A quanto sembra, il ministero non 
aspetterà l'apertura del Parlamento per ricomporsi. 

Tutti i ministri banno messo i loro portafogli a di- 
sposizione di Brisson. 

Dicesi che îl presidente Grévy favorisca una com- 
binazione Brisson-U!$menceny, ma che il capo del- 
l'estrema sinistra non intenda di far parte di un ga- 
binetto che egli reputa di breve durato. Clémencesu 
non accetterebbe che la presidenza del Consiglio, 
‘quando fosse giunto il momento della salita al potere 
del suo partito. 4 

în conseguenza, i cambiamenti soranno per ora di 
lieve momento. 

24, Il principe Napoleone Gerclamo Bonaparte ha 
pubblicato un lungo suo esame della si124/08° nel 
quale dice che i realisti, impotenti a governare la re- 
pubblica o a rovesciarla, affrettano l'impellente stato 
rivoluzionario. 

Egli dichiara che lo scopo di tutti i buoni cittadini 
devessere la stabilità della repubblico, la quale però 
‘non otterrassi se non con un for!® potere esecutivo. 

Confessa che le sue parole desteranno sospetti, ma 
difende i risultati del 18 brumaio e del 2 dicembre, 
i quali ebbero per fondo indistrutt'bile il suffragio uni- 
versale. 

Berlino. — È oramai sicura la nomina del conte 
Herbert di Bismarck a sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. 

Egli riceverebbe uno stipen 
stipendio di due dei nostri ministri. 


di 56,000 marchi. Lo | debitore, 


4, In questi giorni alla Borsa di Berlino si nota un 
vivo movimento sulle azioni della Società ferroviaria 
Mediterranea. Si fanno grandi acquisti e le azioni oggi 
erano quotate ad un prezzo che corrisponde a 563 in 
Talia. 


vienna. — Si assicura che il ministro Kalnoky 
farà la settimana ventura delle dichiarazioni politiche 
esplicite alle Delegazioni, per tranquillizzare gli Un- 
gheresi presso i quali è sempre în sospetto d'avere 
incoraggiata l'agitazione balcanica, specie la Serbia. 

2, 11 principe ereditario arciduca Rodolfo sta per 
fore una visita al re Carlo di Rumania; il luogo del 
convegno è Pelese. 


Copenaghen. — Coll'appoggio della Camera 
dei signori, e per togliere di mezzo i troppo lunghi 
conflitti fra le due Camere il re esigerebbe la revi- 
sione della Costituzione. 

. È difficile però che questo progetto riesca, formando 
i liberali i 4/5 della Camera dei deputati. 

Il re resta incrollabile nel non volersi separare dal 
‘ministero. 

‘Vienna. — Dopo le ultime tempestose discus- 
sioni della Camera, si considera scossa la posizione 
del ministro barone Conrad, il quale si astenne dal 
votare l'Indirizzo. 

È il primo caso d'un'astensione di questo genere in 
‘un ministro. 

2, Da un dispaccio particolare sì rileva la buona 
impressione prodotta dal discorso dell'imperatore alle 
Delegazioni. 

La Borsa segnò un aumento sulle rendite e sui 
valori ed un ribasso nei cambi. 

Pietroburgo. — Il governo decise che la città 
marittima di Libau sia trasformata in porto di guerra, 
per impedire ai navigli stranieri l'ingresso nel mare 
Finnico. 


D'UN FILOSOFO 


Firenze, 24 ottobre. 


LA MORTE 


È morto Alessandro Lamporecchi. Il suo nome 
è tanto noto che lo si può chiamare celebre în 
Italia © specialmente nella classe elevata delle 
maggiori città della penisola. 

Da quasi quarant'anni i motti, 
Lamporecchi facevano testo. Non vi era croo 
elegante dove non si ripetessero, non si com- 
mentassero, provocando quel riso che fa buon 
sangue ed accresce un filo allo stame dell’esi- 
stenza. 

Ma non era soltanto il brio inesauribile della 
sua conversazione, l'è propos insuperabile, la fi- 
nezza dei suoi epigrammi che lo rendevano sim- 
paticissimo : era sopratutto la serenità stoico, la 
calma sorridente colla quale ha saputo affrontare 
il problema talvolta quasi insolubile d'un' esi- 
stenza  procellosissima. Perciò l'ho chiamato 
filosofo, e non mi disdico. E come tale lo addito 
al rimpianto, all’ammirazione dei contemporanei 
e dei posteri 

Dal giorno in cui vide la luce nell’ovito e su- 
perbo palazzo di Lungarno, ora proprietà della 
baronessa D'Hovghworst, a quello in cui l'ultimo 
raggio del sole d'ottobre ha illuminato la came- 
ruccia mobiliata del quarto piano dove si è spento 
come lucignolo privo d'olio, quante lotte, quanti 
sontrasti, quanti spasimi non ha dovuto soffrire 
Sandro Lamporecchi ! 

Quanti d'una fibra 
bero accasciati! quanti, 
diventati misartropi ! 

E Sandro invece, fino all’allimo istante è ri- 
masto una specie di centro intorno al quale con- 
vergevano le individualità più brillanti della mi- 
gliore società mascolina © femminina. Fino all’ul- 
timo giorno le scale ripide ed anguste del suo 
quarto piano sono siate salite da principî e duchî, 
marchese e contesse, contristate da quella lunga 
malattia il cui esito era pur troppo preveduto, 
avide di gustare ancora una volta l'amabilità di 
quell'uomo, di quoll'amico, di misurare quella 
tempra d'acciaio che dicci mesi di letto e di do- 
lori nou ebbero la forza di piegare. 

Varrebbe davvero la pena di egiunire i un 
grosso volume tulti gli aneddoti che fanno di 
Lamporecchi un tipo impareggiabile di lepidis- 
sima disinvoltura. Se ne raccontano a centinaia, 
e la maggior parle si riferiscono al modo tutto 
speciale con cui sapeva trarsi dai più critici im- 
barazzi d'ordine, dirò così, finanziario. Fra natu- 
rale che un uomo come quello, che si era goduto 
la vita sotto ogni più costosa sua forma, si tro- 
vasse qualche volta alle prese coi creditori e 
cogli usurai, malgrado gli aiuti che gli dava il 
marchese Oldoini, ministro d'Italia a Lisbona e 
suo cognato ; aiuti che non gli vennero mai menc. 

Una volta trovandosi nell'impossibilità di sod- 
disfare un impegno , abborda franco il creditore 
e gli domanda dove abita, 

"_ Sto nel palazzo Michelozzi 
E { ho capito!.,. Te li porierò fino a casa, 


ALI Si 
Fiona ni SIRIO: 


(Mi bai detto che staf Ja Micheletti... 

— No, da Michelozzi... 

— Ah! va bene... verrò io stesso 

Poi Micheletti diventò Michelini; îl di appresso 
Michelagnoli... Insomma tutti i cognomi che ave- 
vano per radice il nome Michele furono coscien- 
ziosamente passati in rivista... Finchè il malca- 
pitato creditore, accortosi della canzonatura, prese 
îl partito di svoltor lui la cantonata invece del 
quando lo vedeva spuntare da lontano. 
Così guadagnato un po' di tempo, anche questo 


le arguzie di 
pio 


diversa dalla sua sì Jareb- 
per lo mene, sarebbero 


disfatto. 

Del resto, se l’amico Sandro pagava un 
respiro non era che una rivalsa... era tanto 
pagabile lui în società 

Ed oggi la società lo piange a calde lacrime. 
Sandro Lamporecchi lascia un vuoto che non sarà 
facile riempire. Con lui si perde una delle ultimo 
incarnazioni del vecchio e sano umorismo fio- 


po a 


rentino... 
E si perde - lo ripeto ancora una volta — un 
singolare e prezioso rappresentanto di vera fi- 


losofia. 

L'ultimo saggio di questa straordinaria vigoria 
d'animo che lo portava a ridere ed a scherzore 
Tà doveun altro avrebbe pianto o trernato, lo diede 
cinque o sei giorni fa... 

Ridotto agli estremi dalla tisi senile che lo an- 
dava consumando, prostrato sul fondo del suo letto 
di morte, il povero Sandro chiese che gli apris- 
sero un po’ la finestra, sitibondo d'un ultimo soffio 
d'aria, d'un ultimo raggio di luce... 

Quand'ecco, insieme coll’aria e colla luce, giun- 
gergli un fievole suono... 

È: il mormorio sommesso, è la prece lugubre 
d'un funerale che lentamente attraversa la sotto- 
posta piazza... 

Il moribondo con uno sforzo alza la testa dal 
capezzale... un pallido sorriso gli sfiora le labbra 
illividite... e dietro al morto che passa getta questo 
spaventoso suluto : 

— Addio, collega!... 

Stasera un altro funerale — îl suo — traverserà 
quella medesima piszza... e vi sarà dietro tutta 
Firenze. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 

, 24. — L'imperatore, rispondendo a 
‘orsi di omaggio dei presidenti delle Delega- 
i, nte di Falkenhayn e cardinale Ha nald, 


disse: 

« I rapporti colle potenze estere sono i più a- 
michevoli. La visita delle LL. MM. l'imperatore 
e l'imperatrice di Russia a Kremsier, prova la 
continuazione delle relazioni intime e piene di fi- 
ducia fra i tre grandi imperi vicini. Nei nostri | 
serii sforzi per mantenere la base di pace e di 
ordine garantita dai trattati. noi troviamo un pieno 
concorso da parte delle altre potenze d'Europa. 
Quest'unanimità per assicurare i grandi interessi 
della pace costituisce la maggior garanzia di suc- 
cesso. In questo senso il governo fu sforzi colle 
altro potenze firmatarie per ristabilire nei Balcani 
l'ordine legale, la di cui inattesa violazione pro- 
vocò serii pericoli per la tranquillità e la prospe- 
rità dei popoli nella penisola balcanica. Il rispetto 
ai trattati ed il mantenimento dei diritti e doveri 
risultanti dui trattati stessi erano le condizioni 
della fiducia che l'Europa aveva posta nei popoli 
deila penisola balcanica, loro accordando l’auto- 
nomia politica. La conservazione della pace e la 
sulvaguardia degli interessi della monarel 
tinueranno ad essere il primo eòmpito del mio 
governo ». 

PARIGI, 24. — Il Consiglio dei ministri decise 
stamane di partecipare alla Conferenza facendo 
alcune riservi 

Dopo il consiglio, il signor di Freycinet rice- 
vette l'ambasciatore turco, Essud pascià. 

PARIGI, 24. — Sebbene tutte le potenze abbiano 
accettato în massima la Conferenza, si fanno molte 
obiezioni sul programma di questa, specialmente 
da parte dell'Inghilterra. La dota quindi della 
Conferenza è ancora incerta. Il principe di Bis- 
marck cercherebbe di ottenere un completo ac- 
cordo. 

SOFIA, 24. — Alle ore 9 pomeridiane di ieri i 
Serbi invasero il territorio del principato da Cle- 
sura verso Trin. Le truppe bulgare si sono avan- 
zate per incontrarli. 

BELGRADO, 25. — I rappresentanti delle po- 
tenze presentarono ieri al governo serbo una 
nota collettiva simile a quella già presentata al 

coverno greco, 

COSTANTINOPOLI, 25. — La Sublime Porta 
ha ricevuto da Vienna, da Berlino, da Roma e da 
Pietroburgo risposta all'invito per la Conferenza. 
Le quattro potenze aderiscono puramente e sem- 
plicemente. 

Non si dubita delle adesioni dell'Inghilterra e 
della Francia. pi 


DAI GIORNALI. 
Nell’annunziata riunione degli agenti esteri, 
presso il rappresentante italiano a Belgrado, è 
stata compilata una Nota, che porrebbe alla Serbia 
il peto di ingaggiare le ostilità. 
Tale Nota sarebbe stata presentata al re Milano 
il giorno 23. 


Malgrado la Conferenza, gli armamen 
Bulgaria procedono în grandi proporzioni. 

Tutti gli uomini atti alle armi sono stati chia- 
mati sotto le bandiere. 

1 reggimenti di riservisti da Filippopoli furono 
mandati al confine serbo. I varii passi montuosi 
sono occupati da truppe bulgare, che hanno il 
quartiere generale a Sofia. 

Così un dispaccio da Belgrado, fonte non di- 
sinteressata. 

Un dispaccio da Sofia a) Cittadino porta invece 
che i Bulgari si ripromettono la cooperazione 
della Turchia per il caso fossero assaliti dalle armi 
di Serbia. (1) 


della 


1 giornali inglesi del 23 hanno per telegraîo cho 
un corpo di 2000 volontari macedo: 
ja frontiera serba. 


marcia verso 


Mandano da Bucarest, 22, ai fogli viennesi che 
Ja flottiglia, che lo Czar aveva regalata alla Bal. 
aria, è scomparsa clandestinamente ed ora si 
trova in Russia. 


LA VERA ARTE ITALIANA 


Milano, 24 ottobre. 

A Monza sî è messa la base di una vasta as. 
sociazione agricola fra proprietari, affittuari e co. 
loni: a Ponte Seveso, fuori di porta Nuova, si 
prepara la costruzione di 750 chilometri di cor. 
done telegrafico sottomarino : lunedì prossimo co. 
mincierà la sessione ordinaria autunnale del Con- 
siglio comunale, e durerà più d'un mese dove. 
dosi discutere il piano regolatore. Vi sono în ballo 
la questione ospitaliera : quella della Congresa. 
zione di carità: quella della costruzione di va 
ospedale per i contagio: 

V'è chi sî occupa di tutto ciò: vi sarà magari 
- speriamolo - chi vuole formare la propria op 
nione în proposito con piena cognizione di causa 
e volta e rivolta le studiate carte. Ma In vera 
< questione del giorno » non riguarda arzomenti 
tanto meschini. Converrete con me che l'umanità 
sofferente può benissimo lirare avanti, come ha 
tirato per tanti anni, senza l'associazione per sii 
agricoltori, senza il cordone sottomarino, senza 
piano regolatore e senza ospedale per îcontagiui. 
Son tutte cose alle quali si pensa senza elevare 
la mente a nessuno di quei grandi ideali che con- 
fortano la vita dei popoli come quella degli indi. 
vidui. 

Fortunatamento per l'elevazione degli ideali, è 
vivo ed în tutta la pòtenza del concepire il cav» 
liere Manzotti. La coreografia solleva le nos 
menti ed i nostri cuori. Aumentando straordiza- 
riumente il numero delle componenti un corpo di 
ballo, il Manzotti mira a diffondere la gentilezza 
del sentimento. Ammesso che ogni ballerina abbia 
cinque amanti, cento ballerine rappresentano 
cento cuori innamorati. È per questo forse che i 
nuovo ballo del Manzotti si chiama Amor. 

Non vi narrerò l’orgomento di questo ballo pr 
una ragione semplicissima. L'hanno narrato in 
parecchi e sempre in modo diverso: perciò, non 
volendo scomparire di fronte ai colleghi, down 
anch'io lavorare di fantasia. Si sa che i quaî 
saranno quattordici 0 quindici : s'incomincierà ca 
Caos e si terminerà con un finale grandioso ch 
succederà subito a quello della battaglia di Le 
gnario. 

Dicono più belli degli altri quadri la fiumora 
dell’amanità chesi riversa per il mondo, e il trionis 
di Giulio Cesare. Si può dire che il protagonisti 
sia il soffio dell'Amore’che avviva e ravviva tanle 
belle cose quando sono ancora in condizione di 
essere ravvivate. Secondo qualche versione, l'A- 
more soffierà tanto da ravvivare tutta la platea... 
se pure non le farà pigliare una infreddatura. 


DK 


Bisogna essere gretti e meschini por supporre 
che un pubblico, andando a vedere questo po’ 
di ballo, senta anche il bisogno di sentire dela 
musica. Si può fare un’opera tutt'al più por dir 
tempo al personale coreografico dî pigliare ila? 
dopo desinare e venire al teatro con comodo. 

Ammesso che la coreografia è la vera, la granè 
arte italiana, all’umile ufficio di far passare un'ori 
© mezzo ai provinciali, avvezzi a cacciarsi all3 
in teatro, possono bastare le opere francesi dl 
magazzino di via Pasquirolo. Si comineierà lì 
stagione con la Carmen del Bizet, e dopo il R 
berto il Diazolo, scritto per l'Opéra e cantato de 
Boudouresque dell’Opéra, si metteranno in scen 
I pescatori di perle del Bizet © la"Mireille di Go» 
nod. In nessuna parte del mondo hanno m 
luto sentir parlare di quesio opere; mai 
non sono ancora da per tutto perfezionati; 
pubblico ignora che al teatro ci si va per vele 
Îl ballo. E poi, siamo giusti e diciamo come sto? 
precisamente le cose. 

Per contentare anche i pochi ruolosi che e* 
dono sul serio all'arte italiv1na, e simagicano =? 
il nostro teatro le sia destinato, l'impresa si 
segnava a mettere in scena un’opera nuota © 
maestro italiano. Il Gallignani, maestro di PF 
pella del Duomo a musicista di molta riputazio? 
presentò un suo Nestorio, ma pare nessuno aV: 
mai sentito nominare questo signore. Quando <# 
pero ch'era un famoso eresiarca non ne 
neppure sentir parlore e fecero bene: 002 
sogna contribuire a spargere l'eresia. Poi il n 
stro Massa di Genova portò una sua Salanbì. * 
nome, così ad orecchio, parve sonoro : Îl maesi® 
era bene raccomandato ed appoggiato. Gli fer 
molti complimenti e si mostrarono disposti ada 
cogliere la Salambò qualora essa portass 
grembo la miseria di venticinque biglietti da 

Francamente, l'arte italiana non si può P° 
gere a miglior mercato. Se il 
ha accettato di corsa, ha fatto malissimo. 

900 lire, © 


ve 


gusti 


> 


io gli dirò che quando non si 

lire almeno nel portamonete è inutile pretn® 
di fare i maestri di musica. Por lo opere f"82#% 
si può pagare magari un nolo: ma vicevers® P. 
chi ne ha un magazzino pieno trova lr mE 
di aiutare altrimenti il trionfo dell'arte EE 
che, dopo Excelsior, come ognuno s8 © © 
reografia, 


a 


Ti 


FANFULLA 


>< 


pirla coreografia © non per allro il municipio 

Pino ed i palchettisti della Scala dino al- 
GI, 180,000 lire per due stagioni, più l’or- 
"pagato, e lo allievo della scuola di ballo. 
N coreografia il teatro alla Scala si chiama 
pr nente < il tempio dell’arte ». 

vrpuro vè chi non capisce tutta l'importanza, 
TR, grandiosità di quest'arte, e si oppone al 
“tile incremento di essa. 
AT parte posteriore del teatro alla Scala è 
2 delle case di via San Giuseppe per mezzo di 
SS irgletto chiuso, la cui area appartiene per 
19°, municipio, per metà al signor Pietro Ri- 
‘ni, proprietario della casa n° 3. Oso supporre 
Se îl signor Righini preferirebbe un vicino meno 
oroso, e finchè lo tormenteranno con le opere 
‘musica, cantandogliele negli orecchi, il signor 
È fini avrà ragione da vendere. Ma questo pro- 
N° non capisce nè riconosce i diritti della co- 
fia. Amor ha avuto bisogno della metà del 
io appartenente al signor Righini, e l'ha oe- 
Spata senza cerimonie. Il faretrato Iddio non è 
sato allo cerimonie. Ma neppure il signor Ri- 
i è abituato a lasciarsi occupare la sua metà 
lo, e non si è lasciato commuovere dalla 
» mondiale di questa azione coreografica che 
sa nessuno ha vista. Farà lite al municipio : 
"ri dove aver già mandato le citazioni che ser- 
sono di preliminare alle cause civili. Avremo una 
susa celebre, nella quale sarà deciso se la co- 
scografia abbia o non abbia diritto di occupare î 
risol altrui. 
Il pubblico aspetta la decisione con molta cu- 
i on so se faccia voti per il trion'o della 
sneografa invadente, o per îl proprietario del 
isolo invaso. Certo l'invasione del vicolo può es- 
sere perdonata a chi ha invaso il teatro. 

Una volta îl pubblico figurava di eredere che 
ji dicessero il vero, quando si lamentavano 
perchè «il tempio. dell'arto » sì era infeudato ad 
an editore. È vero che quell'editore possedeva le 
opere 
desso invese il teatro è infeudato a chi possiede 
e più noiose del repertorio francese. Legge di 
compensazione! La coreografia deve salvare il 
‘arte e lo salverà. Il signor Righini 
re la metà del suo vicolo al trionfo 
Eden Théitre piangeranno 
nche i macchinisti. 
Quost'altro anno alla Scala avremo il Giro del 
mordo în ovanta giorni, con la Pian-lla perduta 
aella nece per lcer de rideou. Il palcoscenico della 
Scala sarà portato fino a via dell’Orso, nel nuovo 
piano regolatore, col doppio benefizio del mag- 


per 


decoro del 
non potrà n 
dell’arte itali 
tatti di rabb 


iore spazio e di una bestia di più - l'orso - 
pè le bestie formano parte integrante dello 
A Pasqua, quando si chiude il teatro, 
10 quest'apno l’erba sul palcoscenico 
est'altro anno una prateria vera, 
> di ferrovia... 

il fischio della locomotiva non si co- 
minci a sentire un anno prima, dopo tanti pre- 
parativi. Se l'anticipazione accadesse, quella sera 
non sarebbe il più bel giorno della vita di tanta 
gente. Ma anche i balli habent sua fata. 


ez 


25 cttobre. 


«x Come è noto, il Consiglio Comunale inaugurerà 
la sessione autunnale mercoledì prossimo alle 8 e 
mezzo pomeridiane. 

Fra le varie proposte all'ordine del giorno notiamo : 
Rinnovazione della Giunta municipale. 
Autorizzazione per citare in giudizio lo scultore 
Salvatore Grita. 

| Proposte d'appalto a trattativa privata per l'agibi- 
Îtà dell'Apollo. 

piprcorso al monumento in onore del generale Nino 
zio. 


+ Che acqua stamani! Veniva giù a secchie, e 
con un crescendo maraviglioso. 
Non si sono sgomentati però gli orefici che impa- 
ridi si sono recati alla Lungara per assistere all'i- 
naugurazione della nuova lapide in onore del loro 
compagno di lavoro Bernardino Passeri. 
L'onorevole Torlonia pronunziò un breve discorso. 
Così non s’intimorirono i patriotti del rione Tra- 
Stevere, e i rappresentanti delle Società liberali, che 
si recarono al Campo Verano per la inaugurazione 
del monumeuto a Giuditta Tavani-Arquati. 
Alle 9 e mezzo, ora stabilita, si trovavano in piazza 
dell'Indipendenza alcune gentinaia di persone e pa- 
secchie bandiere. 3 
L'onorevole Maiocchi era a capo dei reduci, l'ono- 
revole Cucchi era cogli iscritti al Circolo Giuditta 
Tavani-Arquati. 
Accompagnati da un concerto, i convenuti, alle 10, 
Sì sono messi in moto per il Campo Verano. 
Parlarono sulla tomba il deputato Cucchi, il pro- 
fessore Maineri e l'avvocato Zuccari. © 
Ordine perfetto. 


x, Il municipio ha avuta una buona idea. Ha de- 
giso di espropriare per opera di pubblica utilità la 
Palazzina detta la piccola Farnesina, situata. sulla” 
huova via Nazionale quasi di faccia al palazzo Bra- 
Schi. Questo splendido monumento architettonico, o- 
pera del Peruzzi, era stato alterato con sopraeleva- 
zioni, aperture e chiusure di vani, che ne deturpa- 
rano la primitiva purezza. 


‘i applaudite del repertorio italiano. A- | 


Il proprietario dello stabile non aveva voluto fare 
alcun miglioramento, e la graziosa palazzina minac- 
ciava di rovinare. 

Ora, con l'espropriazione forzosa il municipi 
impossesserà e la ridurrà nel suo stato primi 


se ne 
ivo. 
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CAPPONI ACHILLE 


Fontanella di Borghese, 59 - Via del Leoncino, 24-25-26 


Vendita di Concorrenza 


TAPPETI PERSIANI 
Antichi e Moderni 


Tappeti di metri 1,30 X 1, a metri 7 di lunghezza per2,70 
di largh. - Stoffe, Portiere e Passatoie di più misure. 


la ditta Palladino e Pigna- 


FRA GIORNI iosa si pregio aveisaro lt aua 


numerosa clientela che aprirà al nuovo Palezzo Theo- 
doli, Corso 381-881, in prossimità della via delle Con- 
vertite, vosti magozzini di stoffe per mobili, t1ppeti e 
passamanterie, con esteso deposito di damaschi, broc- 
H cati, rasi, ecc., prodotti dell'Opificio Serico S. Leucio. 
H 


Ci pregiamo arcisare la nostra numerosa clientela 
d'arer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione invernale: Momespuns, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro: 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1, e Via Propayanda Fide 27,28 e 29. 


THATRI 


La brillante commediola del Bayard, Le prime 
armi di Richelica, ha avuto anche ieri sera al Valle 
un successo di esecuzione. Il pubblico applaudi pure 
assoi vivamente la replica del grazioso monologo del 
De Renzis: Contagio. 

j È stasera si ritorna al Deputato di ‘Bombignae. 

| Tanto per non mutare. 


x La replica del nuovo dramma della signora 
Sprega al teatro Manzoni ha intieramente confermato 
î felice successo della prima rappresentazione. Il 
teatro era pieno, e la brava autrice fu chiamata mol- 
tissime volte agli onori del proscenio. 


x, AI Rossini è immensamente piaciuta la nuova 
operetta del maestro Mascetti : L» paturgne de padron 
Lorenzo. Parecchi pezzi vennero replicati. 


+4 AI Circo reale la compagnia araba dei Beni- 
Zoug-Zoug dà stasera la sua ultima rappresentazione. 
Spettacoli d’oggh 
UMBERTO — Ore 8 112. — Una noile fortunata. 
VALLE — Ore 8 1]2.— Il diputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 629. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signora Guastafeste. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Garlo il Guastatore. 
METASTASIO — Ore 6 1/2 e 9 112. — Commedia con 
Pulcinella e ballo. 
ROSSINI — Ore 6 09 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
GOLDONI — Ore 769 — L'Inquisizione di Spagna. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia dei Beni- 
Zoug-Zoug. 


LA CRONACA DEL MARE 


2: 


È GIBILTERRA, 23. — È 
piroscafo Iniziatisa, della Na 
Italiana, proveniente da New-York 
Genova. . 

MONTEVIDPO, 25. — È partito da San Vin- 
cenzo diretto a Genova il piroscafo Europa della 


| linea La Veloce. 
H 


sato questa sera il 
vigazione Generale 
e diretto a 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 25. 

I Serbi sono entrati in Bulgaria; uno scontro 
si ritiene, quindi, inevitabile; ma ciò affretterà 
probabilmente la riunione della Conferenza. 

Regna qualche disaccordo fra i ministri sugli 
affari del Tonchino. Il ministro della guerra avrebbe 
dichisrato che egli sì dimetterebbe ove l'occupa- 
zione non venisse limitata al solo Delta. 

Sembra oramai cosa certa che all'aprirsi della 
Camera i radicali unitamente ad altri repubbli- 
cani ‘li sinistra chiederanno l'espulsione dei prin- 
cipi. 


Padova, 25. 

In una compagnia del 9 reggimento di fanteria 
reduce da Bovara si sono verificati tre casi se- 
spetti di colera. Nessun morto; stamani si è con- 
statato, anzi, un notevole miglioramento nello 
stato dei tre colpiti. Il prefetto ha preso tutte le 
necessarie misure di precauzione; la città non è 
menomamente impressionata. 


Porto Santo Stefeno, 25. 
Ì Stamane è qui giunto il regio incrociatore Sa- 
voia, con a bordo l'ammiraglio Suint Bon. 


Nou esitiamo ad accogliere la notizia, secondo 
Ja quale il conte Menabrea, dall'ambasciata di Pa- 
| rigi, passerebbe a quella di Vienna, sapendosi 
! come presso la Corte austriaca la nomina dell'am- 
| basciatore nella persona di un generale sia stata 
! sempre accolta con maggior favore e aggradi- 
mento. 

In tal caso - per quel che ci viene assicurato - 
il movimento diplomatico si completerebbe col pas- 


saggio del conte Corti all'ambasciata di Porigi, e 
con la nomina del barone Blanc ad ambasciatore 
presso la Sublime Porta : sempre, per altro, che 
uno notabilità politica e parlamentare, a cui, se 
non è stata, sorà certamente offerta, rifiuti la suc- 
cessione del conte Menabrea.' 


Oggi alle 4 si è riunito il Consiglio dei mini- 
stri în casa dell'onorevole Depretis. 


Quantunque — secondo le stesse nostre notizie — 
un accordo sia già intervenuto fra il presidente 
del Consiglio e i suoi colleghi del ministero circa 
il giorno della riapertura della Camera e, più an- 
cora, circa l'ordine da dare ai lavori parlamen- 
tari, crediamo sapere che nessuna deliberazione 
definitiva sorà presa prima dell'arrivo in Roma 
dell'onorevole Biancheri. È una giusta deferenza 
che il ministero cred> dovuta al presidente della 
Camera. 


Sì comincia a discutere nel gabinetto quale fra 
i progetti sulia perequazione fondiaria debbasi 
sostenere, se quello da esso presentato o l’altro 
della Commissione parlamentare, redatto dagli o- 
norevoli Minghetti e Messedaglia. Sembra pre- 
valere il criterio di aprire la discussione su que- 
st'altimo. Molti altri deputati, per informazioni 
che jabbiamo, presenteranno un terzo progetto, 
sperando conciliare i varii umori della Camera. 
Consisterà principalmente nell’unificare l'aliquota 
dell'imposta a quella minima attualmente esistente 
in alcune province. 


Nella seduta d’ieri al Consiglio superiore della 
istruzione pubblica, fu vivamente discussa la pro- 
posta della Commissione esaminatrice per la no- 
mina del Renier da incaricato a professore straor- 
dinario di letteratura neo-latina comparata nella 
Università di Torino. 

La maggioranza della sezione di lettere era con- 
traria alla nomina, ma nella votazione del Con- 
siglio plenario la relazione della Commissione fu 
approvata. 

Nella seduta odierna si continuarono a discu- 
tere i risultati dei concorsi. 

Dei trenta che compongono il Consiglio supe- 
riore, sono presenti a quest 
membri. 


gi si è riunita al-ministero dei lavori pub- 
blici una Commissione composta di un rappre- 
sentante per ciascuna delle tre amministrazioni 
ferroviarie e dei commendatori Bodio e Carloni 
per conto del governo. Essa deve proporre i 
mezzi coi quali compilare una esatta statistica an- 
nuale sullo sviluppo commerciale interno ed e- 
stero che si effettua mercè le comunicazioni fer- 
roviarie. 

Non fu presa ancora alcuna decisione defini- 
tiva. 


imminente In pubblicazione del decreto che 
conferisce delie meda: onore ai benemeriti 
della salute pubblica nell’epidemia colerica dello 
scorso anno, a norma della classificazione fattane 
dalla Commissione ad log. 


Con recente decreto reale il cavaliere Gallim- 
berti, questore di Livorno, è stato trasferito alla 
questura di Torino. 

Il cavaliere Felsani, ispettore capo alla que- 
stura di Venezia, è nominato questore © desti- 
nato a Livorno. 


PLELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 24. — Oggi è giunto il principe Fe- 
rico Leopoldo di Prussia, con numeroso seguito, 
e prese alloggio all'Hotel Milan. 

MADRID, 24. — Ieri furono distribuiti a Ma- 
drid molti proclami repubhiicani, che furono se- 
questrati ; due distributori furono arrestati. 

MILANO, 24. — Stusera alle ore 7 con treno 
speciale S. A. I. il principe Federico Leopoldo di 
Prussia si reca a Monza, invitato a pranzo dalle 
Loro Maestà, 

BERLINO, 24. — Il conte de Launay è tornato 
qui stamane dalla visita al principe di Bismarck 
a Friedrichsruhe. 

PARIGI, 24. — Sembra inesatto che il Consi 
glio dei ministri si sia finora occupato della e- 
ventuale espulsione dei principi. 

KAMENTZ, 24. — Ricevendo lo deputazione 
brunswichese, il principe Alberto di Prussia di- 
chiarò di accettare definitivamente la dignità di 
reggente del ducato di Brunswick 

COPENAGHEN, 24 — È smentito che siano 
avvenuti gravi disordini. Il vivissimo linguaggio 
della stampa radicale spinge la popolazione ad 
atti di violenza, ma la tranquillità pubblica non 
fa turbata. Si dice che il governo abbia inten- 
zione di proclamare prescrizioni penali. addizio- 
nali simili agli articoli 130 e 131 del codice pe- 
nale tedesco. 

BRINDISI 24. — È giunto il generale Genò. 
Domani nolte, partirà per Massata col vapore 
Mongolia Peninsulare. 

PARIGI! 24. — Begens, ministro belga,e Pir- 
mez, delegato belga alla; renti monetaria, 
esposero oggi a Freycinet 14*Tamanidè del, Belgio 
per continuare a partecipare alla Conferenza mo- 

- Si crede questa prenderà lunedì 
qualche decisicne definitiva. 

BERLINO, 24. — La notizia che il conte de 
Launay sia stato incaricato dal principe di Bi- 
smarck, în occasione della sua recente gita a 
Friedrichsruhe, di raccomandare al governo ita- 
liano un atteggiamento più conforme a quello dei 
tre imperi, è puramente immaginaria, 


I 


adunanze venticinque | 


Ì 


! BRACCI 


| 


VENEZIA, 95. — Oggi fu inaugurato il terzo 
congresso dei veterani. Erano presenti l’onore- 
vole Cairoli, Crodara, e numerosissime rappre- 
sentanze. Fu eletto presidente onorario il sindaco, 
ed effettivo l'onorevole Cairoli, ed a vice-presi- 
denti Crodara ed il colonnello Gheltof. 

Parlarono il sindaco, conte Serego degli Alli- 
‘ghieri e gli onorevoli Cairoli, Fambri e Crodara, 
tutti applauditissimi. 

PIETROBURGO, 24. — Il conte Greppi è arri- 
vato oggi, ed ha ripreso la direzione dell’amba- 
sciata italiana. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La Convenzione 
anglo-turca per gli affari d'Egitto fu firmata ieri 
con le modificazioni domandato dalla Porta, la 
principale delle quali è la soppressione della clai 
sola che permette all'Egitto di recIntare uomini in 
Turchia. Quesia clausola fu surrogata dalla: 
curazione che la Turchia aiuterà l'Egitto a rior- 
ganizzare il suo esercito. Il commisserio turco 
non è ancora designato. 

MILANO, 25. — Stamane, alle ore 7, il prin- 
cipe Federico Leopoldo di Prussia è partito per 
Bonn. 


Bomavantura Severa, Gerente responsabile. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Conservazione dei denti i più cariati e i più dolo- 
rosi col nuovo procedimento d’orificazione. Opera- 
zioni insensibili. 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
piano, coll’ascensore — Roma. — Dalle 9 alle 4. 


TAPPETI!!! 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita ÈJ 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, E è vi sono dei Tappeti da terra di lana 
a prezzi eccezionali. 


"ISGRCITO ITALIANO 


Giornale Politico Militare 


(Vedi avviso în 4° pagina) 


ROSSI CARLO FU FELICE 


Negoziante di cavalli 
avverte il pubblico che il giorno 22 corr. otto- 
bre farà l'apertura del suo nuovo Stabili. 
mento in FIRENZE, via Lorenzo i! Magni- 
fico, N. 4 e 6%. Vi saranno cavalli delle mi- 
gliori razze dell'Inghilterra e del Canadà. 
Gran Mostra pure di cavalli Inglesi ed 
Americani nei suoi Stabilimenti di Torino. 


SORDITÀ 


INVENZIONE MERAVIGLIOSA. 


gnaliamo alle perse ne sorde un'invenzione il cui 
successo è prodigioso. Si tratta di un Ventaglio acu- 
stico che permette alle persone le più sorde di sene 
tire ben distintamente, sia al teatro che în chiesa, o 
seguire una conversazione generale senza lasciar sup- 
porre la loro infermità. Basta avvicinare il ventaglio 
all'orecchio per udire i più leggeri rumori anche in 
distavza. — Bastoni ed Ombrelli dello stesso sistema 
del ventaglio. Prezzo: 50 franchi. - Invio contro ri- 
messa postale a FRANK VALERY, Boulevard des Ca- 
pucines, PARIS. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniamo % far sapere 


ciò che già 


Tutti sanno 


che l’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


fra pochi giorni si trasferirà 


Ruovo Parazzo TWeopoLi 
ROMA 
Via del Corso, 377, 378,379 
via del Giardino 85485»86 86486» 


ProssnIo A Piazza CoLonna 


Curate fa vera istene del corpo 


BAGNI a doccia 
JAGNI a sedia (semienpio). 

BAGNI parziali 

BAGNI E 'vepondi cene see 

BAGNO univereele. 

AGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissimo di tutle le grandezze 
RACCI e RUBINETTI per doccio ad acqua perenne 

13 Distro riehioate si spodiscono disegni e prezzi rel 
Depoziio presso l'Emporio Frazeo-Italiano_Fi 
fancheili in Roma, via del Corso, 153 6 1501°Wia Frate 
tina, SÉB — In Firenze, via de Pamanis ati Ve Pre 
e 


Da cedersi in seconda lettura i sè 
guenti giornali: 

‘eue Freie Presse, di Visun: 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra. 

Dirigerei all’Ufficio principale di Pubbit 


vità. Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


. 


FANFULLA 


FERNET-BRANC 
ge- ANTICOLERICO -&y 


È ” 
DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Premiati con Medaglia d'Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1893 Milano 1981 — Bruxellei 1SS0 — Melbourne 18; 
i Sydney 1579 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Vienna 1973 — Anversa 1885 ‘So 


Il s'ernet-Rranca è il liquore più igienico conosciuto. Esso € raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branea nor si 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfeite e nocive imitazioni. — Il Fernet-Branca estingue la sete, 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleer, mal di mare, nausee in genere. - 
VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


&5 GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 38 
Fiecentissimi Certificati: 


alla circolazione sanguinosa, con Ia sospensione ostinata dei 
opprime i polmoni con ansia del respiro @ mette 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Fioma, 30 Novembre 1884. 


lai; 
lia inazione i've 


| Ricevai, essando presidente della Croce Iianca, cento bottiglie del ndone incolpare la indi sc 
| vostro FERNET, ed inearicai il Segretario a: rendervene grezie in nome d ima forma, la seconda più letale ancora. In tale esso ] no 
| di tatto il Comitato, le quali grazis rinnovo ora cordialmenia io. previo uso di un ristoraste tonisc, amaro, eccitante lo finzioni + 
L'impressione 1 noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente | preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio oppone direttamente al processo morboso, lo contraste, lo può annulitre, a 
aniicoierico, € può anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, | dopo superata le malettia, che con tanta insistenza si prolungano e | li personale di servizio, nessuno escluso, ne sentì impressiona al sa dis 
allorchè questi sì presenti in forma bemigna. riterdeno la convelescenza. ._. | primo entrare, il che arvenne a me pure. Abbattimento, malessere, sig 
Lì saluto cordiaimente. 'Nell’iteresse delle verità e dell'umanità, il sottoscritto ben volontisri | dimento, gravezza di stomaco, scorrenza di ventre ne furono i segnali 
i Devotissimo ROCCO DE ZERBI rilascia la presente dichiarazione. Valse a noi il suo FERNET, moderatamente usato. Dava fiato @ tono, pi 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. PIETRO Dott MENGOZZI, Med. cond. @ se aumentava îl suscesso lo era in modo depurativo e benefico, pel ì 
— Municipio. d'Ancona. rocché sosteneva I tivi della dir stione © della circolazione, © "° sa 
De agile ia si Noi siamo grati di quella miscela; ed io doppiamente, avregnii zi 
ALITO GOL ciel Bengal Centrale. poisio.pe legalizzazione lla premessa firma e qualifica del aîgnor mitono Loro srrlio dla most ich doppiamente, avregnenti 
reg. Sigg. Fratelli Branca. a È 3 4 giovemento recato a noi qui dentro in un Ospedale di colerosi, ny 
LE ‘Hengal Kishnagur, $ Maggio 1883. Dilta rosidonze municipale, 3 Dicembre 1805: 1 o. ai FAZIOLI. | © Sete portarlo mero 01 dì inori. Ospedaia di colerosi, puj A 
Qusiora le Signorie Loro mi facessero l’agevolezza di lesciarmi avere SSARR SERE Essendo trascorsi due meni d'esame, mi credo in diritto di emeiten » 


ii iopo celebre FERNET: 


-BRANCA, a prezzi ridotti come l’anno accrso, il giudizio, concludendo essere desso un diretto antidoto contro la nat 
ne prenderei dodici dozzim 


L’ottino FERNET ci è molto utile pei Municipio di Napoli. paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va p: 


colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il Napoli, 21 Dicembre 1875. | piuttosto «Ila intima sua azione terapeutica profilattica. » 
msiore mortale e ricuperano nerfetta salute. aelioo io aoliorocifio di nisiato. nell Osperala: delle Dott. GIOV. BATT. = 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per | Conceona il FERNICI I ATOre ie alaioa.D di COleri dico dirigaate 1° d è 
tutti i malanni prodotti da questo clima eccessivamente cal io. Conosstia I FERNET-BRANCA: si convalesosali (di colera. son loro Medico, dirigunte I" Onpedalo dei colera m 


Devotissimo loro serro 1. POZZI, Prof. Apost. | frondissimo & 


gastrosnie 


Visto. Si certifica autentica la auddetta firma del Dottor signor Cis 


Xtacconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. sensibilisvime lo rio vanni Batt. Scotti. _ r 

Quantunque da molti anni a questa parte avessi sso lodare del pre ce; 31 ridesto, ai Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875 bh 
pubblico, ed anco da molti medici, it FERNET-BRANCA quale tonico | B® risentono s 4 pr di Pel Sindaco: FINZ 

appare gen Î n n ? | Perla realtà della firma del Dost. Francesco Fede indaco : FINZI, 

dell'apparecchio digerente, trattendosi di un preperato segreto, non mi co Fede n: SPINELLI. Ù 


era curato, fino a qu di ferna esperimento. — Ma venuta disgraziatamente FIS i rpoenan a 
l'epidemia colerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte | _ Visto la legalizzazione dei 
sanitario, trovando in generale nei miei malati avversione al Cognac, | P®! Prefetto segue la firma. 
all’Absenzio ed egli altri eccitanti aleatici, indi el periodo algido 


consi n “dello stoma ; 
diet colera, ebbi & ricorrere si FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. eni deo Romeo e dei 


lia Sirma soprescritia del Sindaco di Napoli, | I sottoscritti, nella qualità di Medici municipali, in occasione 
epidemia colerica hanno potuto couststare che l’uso del FERNE 

BRANCA ha costituito uno de buoni mezzi per mantenere sn 
intestini: quindi lo hanno racco 


rvativo 


MILANO, che veniva dei malati stessi preferito ad ogni attro liquore, Apricena, 25 Agosto 1355. NC. na 
ed sccellentemente tolieroto. — E per amor del vero debbo dichiarare Onorerolissimi Signori, È ERRE "iui fossero ulati epiratagi dietndi ventrali, i 
che gli efletti ottenuti mi hanno convinto come davvero meritila preferenza | Giunsemi la scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle | * Un bicchierino la mattina, so!o, c nel Sala Sinponde sc RE 


| sopra tutte le aitre bibice toniso eccitanti. — Dirò di più, che presa una | SS.LL. preparato, ed esprimo 1 miei voti a1 ringraziamento Della efficacia | ei antifermentativo; 
giusta simpatia per questo liquore dì antica fems, ho voluto sperimentero | di tale preparato per ora dirò toro soltanto che, sommiristrato a due | digestivo. i 
to sopra di me, quanto sopra i mei clienti, | indivilui attaccati dal colore, ha giovato molt.ssir E*NEpoli, 22 Ottobre 1881. 


mo 0 due bissaierini dopo il pranzo, come ut 


timbuirgli una viriù specifica, debbo coneludere, (Segue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. o 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino = Dott. G: GUGLIE P 
sciolto in poche dita d’acqua, &ì mattino favorisce l’appetit, facilita la n rn ACE 
atto n Ponte Gea Li lo foszioni del ventre: ì cho vuol diro atton | -ISpettorato Sanitario dei Comune di Milano. pis lo firme dei Dottori si { 
fanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la Mitano, 3 Dicembre 1875. | cesco Soriente, Franco Vincenzo. È 
verità. Cav. Dott OSCAR GIACCHI fl colera, in corso, non spasmodico nè cramposo, ai distingue per Îa Nepoli, 24 Ottobre 1384. c 


Direttore sanitario del Manicomio prov. di Racconigi (Torino). | sua prevalenza paralizzante astisticu. Renda in breve il cuore incapace Il Vice-Sindaco : March. di S. 


i Ces 


i TERNO GARANTITO E. E. OBLIEGHT di EH ri t I 1 È 
srt ione esce | DPFICIO per INSERZIONI sercito italiano 
Sane Ruolo une Piozza Tre 127 


ALLE 


GioRNALE POLITICO MILITARE 


ANNO VII 


GOCCIE RIGENERATRIGI 


tl lten SAMUELE THOMPSON 


Dal 1° novembre si pubblica in Roma tutti i giorni 


MADRI DI FAMIGLI: 


(} Persi di Sapone per famiglia 


ni “È sh ; 
estati All'Interno AlPEStero profurasto Windsor, in ce 
dI sistema nervoso 0 regata Un anno . .... gi . L2®— | Unanno . . <a . Le 7 e 
Joni Tier olimento generale, Langhe Convalescenze. Semeatre << 111: Sire lisemzsre > LL SI > setta no, franco per psce 
rimestre . nta - . K nd 


dic aa» (B=] Primestre i 
Uiimese tt Re eo a Ue I 


Un numero cent. H@ — Arretrato cent. 20 


e 
te dp ta a 
St rt ie 
benna 
e Mii 


postale 


PREMI AGLI ABBONATI 


enti annuali e semestrali riceveranno în dono, franco di porto, il Calendari 
‘anno 1885, anno IV, coi ruoli di 


I 
i 
i 
I 
CONDIZIONI D’ABBONAMENTO | 
H 


inzienità degli ufficiali dell’ese: 


Militare per 


della milizia mobile e della milizia terntoriale, che sara posto in vendita al mezzo d i; Î ian H si 
‘Questa pubblicazione di così grande intorcese per il pubblico mitare. lt lo na secolto cen f ano Finzi e Bianchelli, Rot 
anto favore, vedrà quest'anno la luce indubbiamente quindicina di gennaio. 153-15: i i 4 
____Gli abbonati trimestrali godranno della facilitazione di i rovvedere del Calendario 93 2 e via Fraitina, 84-B -- 
aliliare azcionzendo 1 lira al prezzo del rispettivo abbonamei via de’ Panzani, 28. 
Abbonamento straordinario dal {.0 novembre {SS al 31 dicembre 1886, coll'annesso premio 


. SUCHARD i 
atel (Svizzera) Nou più orologi a pendolo! 


gn giorno più AGENZIA MILITARE Si lo! 


zione, Esso è 

cale cele Concessionaria esclusiva della pubblicità 

de il più digeribilo per Egea zi 

fl cagso di salute, pi per L'ESERCITO ITALIANO 

anto a tale scopo: esso i azina, la linea 0 spazio di linea, L. 1,25 — in quarta pagina, î 

lata è indispensabile irnale prezzi da convenire — Risoluzione di quest 
{= Commissioni — Informazioni ad 

oprio conto, e degli autori = Spe ita. 

îcolo SceiarrarnN. 64 


del Calendario, L 22. 


he como 
ti © le persone deboli. 
50, si distingto © 
ni giorno più ricercato. — La © 
10°] lolrisies 6d > viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo nello miz! 
Droghorie di tutto il mondo. > 
Grande Medaglia d'dro 


zie, Farmacia @ 


aolli triguonehii I! OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 DI de REG 
cb ARTO o E: OLATORI DI VIERRA 
AUOVE POMPE DA BIRRA à TA dra LE:SE Orologi da tavolo ona 
paesi «RE CAPELL Aggiungere n 


a PRESSIONE 


TRASPORTARILI 


ì pacso posta’. 
igera domande e vaglia ali'Empori 


in Ro: di 153=; 
— in Firenze, ma de' Ponsom 2 1° 


Con ragion: 
na sa |apussia sonori 3 
sn nuovo sistema di reirizerante. | izsi es 
È n n dolore astirz!a a 


Seriale. DI bene Prezzo 1, 5 #8 so. Spedila Ireneo per pecro portalo L' 650, o 
GaRonO di ngrmente io ve gechose dave | piigara îe dodo a catia aisi Fraceziniezo Firm e Bonsai, remo, via co | LANGOLE ORIZZONTALI A BAGNI 


anno gli stessi risultati delle gr: ve a pressione 
Con paleite m. 


n ii queste Pompe nor = ” 
mo appena la decime p n Ù 
£ Seno a llepioraro dispersioni di liquido, sbma succedo sera. 9 { H 1 
pre coi rubinetti di tutti i sisterai. H Ì } R { ) 


ultra delle Ti ra. Ion bavvane siva 
Îì wio primisro colore. Clinra come astsa 
forza î buibi, emamorbisisza i sanelli. i 


son 


reee_nn 


Gioni apparseoki, i cai 
celo ai Conservaro le Birra 


«MARb 


bili e termometro 


°par Ie loro specialo costruzione, ia Birra non può mai in- î pn È 5 a E di 9 3f8t5" di zengole offre il venta 

trodurai nel cllindco <alla pompa. o sel ppriatso < sa lario, . [Per inaffiare i GA, estinguere g Incendi, layaro le Vatture, e Girdemento dal leîte come dalla paute 

quindi l'apparserhio non può i HR S%.0r lava i gUetri @Re iamiorno delle scale, dar lo docce a? jr, gremone e corta tosssima Rca BOZEN 

SESS dla poni rit Se » Agp 2 a- [privati per ti pera ventaggio a pe ne : 
2iTO Galia pompa e del refrigoranié .> ‘95 geo 006 4 fresco che, ricavato dal latto, & molto più Lar 
È >. Dirigere domande e veglia all'Emporio. Frascpafotiò LIBBRE con rivale per facilità d'aziona emplia quatoro. i 

i I pro pone, via del Chrao, 109-196 0 vid Fratlina 64 B. | Ogni Hydroo 4 ia i oiote è ELIO 
î Firmen via deliri fi Test odia ARIE 


lit EE 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA? #23" 6 LE INSERZIONI 


A 


Dirigera domande è vagiia eil 


come iEisi e via svatine, 86 Di; ia Ficon Laga Dirigoro domando e vastia Gu 


Finai  Biapebelli, in Rome via dai f a È x 
im Firanzo, via dai È 12 via dat È s Fianchei'i in Rogan, via del € se Spett 
i 2 ‘pincheli in Roms, via del Corpo. [iti e 


AE 


Anno XVI 


prezzi p' Associazione 
Trim. Bom dine 
9 tata L 6 
end resi disropa o Calo » 31 
“i flito, Tunisi, Tripoli » 8 
erge sat 
16 
» 
= 


18 
n 
16 
2 
so 
4 
“ 


esse 


Pne 1880 


PANPULA 


Pinazione ep fnumistaazione 
Pena, picia Eoabcitoo, Ni 199 


PER SLI ANNUNZI 


5 


Ja Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 26-27 Ottobre 153 


Fuori di Roma Cent, 19 


non Si deve 
| facil 


= E 


MINDIO... MASSIMO... 


a Camera sta per riaprirsi. Giù in consiglio 
ministri sì è discusso e quasi definitivamente | 
‘o l'ordine del giorno. Non sarà male dare 

al passato, e cercare, collegandolo | 
sonte situazione delle cose, di sorutare ! 


Ria dei 


E le fores del Parlamento è 
Razione il 


lato ila di. 


cassione delle Convenzioni: neppur degno di | 
gola sarebbe, se non avesse avuto, conseguenza | 
», un accerino debole, per quanto improv- ! 
, alla questione coloniale. 
Convenzioni con una maggioranza che il mi- | 
sso non si aspettava, furono approvate, | 
sforzi poderosi, e, talvolta, rivolu: { 
i ed onticostituzionali della opposizione. ! 


polsi; 
il ven: 


tale caso il 
azioni vitali, aj 
Può annullare, 
‘essione al suo 


reno i 
To coma 
daniefico, pe: 

\vregnae] na 
| svregnachè litica estera del governo, menti c'era meno 
i colerosi, può mando aucora durava l'eco degli 

soldati partenti per l'Africa, 

to. Veniva da un piccolo grap- 
se in tempi normali sarebbe andato a 
nell’eccezionale stato patologico della Ca- 
nera d'allora, obbligò il presidente del Consiglio i 
traro di voler fare qualche concessione; | 
i 


emettere 
la natura 


dei colerosi 
Milano. 


ole Mancini cessò di sedere sulla ciam- 
e l’onorevole Depretis, lasci 
10 di buone intenzioni alla C 


to 


seville. H 

* i 

fi afferma persona in grado di saperlo, che il } 

7 ù un sonnellino e una j 

lita a picchetto, si divertiva moito a leggere { 

onati rumorosi della opposizione. C'è auche chi È 
sicura che abbia, anonimo, iuvisto due reclami 
IOLLA — pot orno, alla direzione della Tribuna, per non 
(0 VINCENZO. n nio alle batterie che in colonna 


i 

M H 
ferolla, Fran= î Ì 

la, Eran: tuonavano e tuonano contro le | 

i 


RCO, 


questione delle ( 


devasi le aure imb 


Stradella. Il telegrafo, più nervoso, più 
trio del solito, picchiava all’uscio: il patriarca 
era lo gnorri. Il commendatore Malvano, sul 


< Badi, E 
© Caroline » e 
sorridendo, la bi 


ellenza, la 
Agostino, 


fermania 
li 


‘onorevol 


con fi 


nca barba, 
«Carolina ? 
Ho, caro Malvano : 


re 
o 
hi 


mi 


nuo rispondeva blocco? .. 
bioc 
Bismarck 


carolina 


dove... Stia trang 


lano sempre, e... se 
lei 


dì sei punti di perdita ». 


canton lo sa 


E carezzò ja barba con la voluttà cen cu 
ia il dorso morbido di un gatto. 


* 
Venne l'arbitroto del Pontefice: proprio vole- 
: pero i sonni al papà... E 
re maravigliato, la doman 
Sua Santità ?. 
ade di casa : che vadano 


ini, con il so 


sto che 


sto 


«ma 


: curi 
"a pigli 


tila Consalta 


ela col cullege Malvano che sta 
è lui che ha gli affari di fuori! » 
è la stampa, indiscreta, faceva 
tere che il commendatore Malvano era irrespo 
e che il portafogli degli esteri si trovavi 
ter interim, in una delle tasch 
Ì buon Agostino con un sorris 


E poici 


ossei 


del suo soprabito, 
to mormorò : 


<Il portafoglio l'ho lasciato, pieno di istru- 
zioni... mentali, chiuso nella scrivania alla Con 
sulta: però (dando da esperto vinaio un colpo al { 
cerchio ed uno alla botte) può anche darsi che 
la ragione l'abbiano loro, e che nel partire io 
l'abbia messo în tasca: ma allora, o signori, il 
portafoglio è perduto: è già un pezzo che lo ta- 
sche me le hanno rotte tutte !... Vadano a vedere 
iu tinello: non sì sa mai... le cumbinassioni!... » | 
E sorrise, e dormì tranquillo. Al mattino però, 
mentre guardava con gli occhietti socchiusi di 
gatto in amore il bel sole che si levava, il tele- 
grafo esclamò: « Eccellenza, si svegli; guardi 
all'Oriente ». E lui, caso strano, stizzito : « Ap- | 
punto ad oriente guardavo », e socchiuse anche | 
di più gli occhi, godendoselo. H 
lì coro della stampa intanto inttonò, a propo- 
sito dell’insurrezione dei Rumelioti a difesa d 
propria indipendenza ed a redimersi 
Vitù : « Spettacolo imponente! » ed il buon Ago- | 
stino : « Verissimo, bello spettacolo : peccato solo 
che non abbia piovuto ! Ci sarebbe l'arcobaleno ». 
E sorrise. I 
* | 

Quella notte però dormi male, e non c'è di j 
peggio per l'onorevole presidente del Consiglio 
che passare una brutta nottata. Capì che doveva 


i 
dalla ser- | 
i 


conosceva bene la vita dei capi pentarchi, e rideva 
pensando al lungo Zanardelli, al paffuto Benedetto, 
al focoso Crispi, al livido Baccarini. Diavolo!... 
tuttî antichi cuileghi! 

Cairoli era intento e belle si 
gnore la concordanza delle impressioni provate 
nella discrepanza doi paesi visitati; 
ditava una riforma del Codice; Crispi, dopo il viag- 
ia, si depurava nell acido fenico deg 
ospedsli di Palermo, dell'ultima sfumatura di g 
lofobia; Baccarini faceva il s d... a pranzo... 
Ma... e l'onorevole Nicotera? Cosa fa quel ben 
dell'uomo, cl ente? Possibile che di lui, 
della sua vita politica si avessero ad avere estriu- 
secazioni solo n 


a descrivere 2 


anardelli me- 


gio in Franci 


non si 


il buon Depretis pensò: pensò a lung 
ano perduta nella neve della s 
poi, di sotto nnatrici, sprizz 
un lampeggio lu 
aperte al 
rosee labbra. 


>, con 


a bella barba... 


le lenti i 


come 


dell'intimo 


x 


sorriso compi 


<Domenico Galati non ha forse scritto che Nî- 
cotera contro le tendenze 
narie?» 

E qui un s vavere scartabell 


nel vecchio la memoria, prosegue 


rassegnarsi o a tenere i negozi di dentro o a I il soliloquio 
tener quelli di fuori; e poichè l'aria rinfrescava, * «Non ha fi icotera, il 13 dicembre 1876 ed 
e a star dentro ci si stava d'incanto, scrisse a l il 47 maggio 1877 tuonato contro le riuzioni d 
Vienna all'amico Robila } Mantova e di Udine 
simo, i Sorriso e lisciatina di barba 

< Io ho la interni che non È «Se, rimanendo presidente e suonando il ca: 
mi dinno ballare lo qua- ! panello, dessi a Nisotera gli affari di deut 
driglie d'onore. riacere d'andarsi a se- | pregassi di sbarazzarmi di Bacenrini e della sua 
dere lei alla Consul | teoria del minimo e del massimo?» 


l'Oriente : 
troverà 


lonti 


un 


Mencini, 
poi 
lascia 


essore, rvea 


preparato 


i 
ieno di i- { 
M-lvano, { 

ì 


rivania: 


alla copertina giallo, in- 


titolato: « Metodo nuovo per la caccia agli uc- | 
celli di passo». Badi di non perdermi il progetto 
per l'aumento dei ministeri che sta nel porta- i 
foglio » i 
* 
S. E. Robilant andò alla Consulta, e l'onore 


vole Depretis tornò a pigiar l'uva di giorno ed a 


dormire di notte î suoi sonni tranquilli : anzi si 
vuole che, sognando, cantisse (con musica pro- 
prin) la poesia di Heine 
Libero come l’aquila..... 
Svegliatosi, accusò una certi insppetenza. Gli 
ortarono la Trbuna, ed egli delirò di gioia 
quando lesse che î! buon Baccarini, stanco del 


crociata contro le nzioni, lasci 
suonare su quel tono, d 
» Tribuna, Sera fatto socialista, © predi- 


legge del minimo salario e del massimo 


Jonv 


izioso organino di Ber- 


eria, 
cava 
della ricchezz 


i vuolsi però che abbi, delirando, 
esclamato : « Peccato che io non sappia il tedesso! 
Leggerci le opere di Sax e di Marx, e, a Camera 
riaperta, mi divertirci con l'antico cull-ga... farci 
pure io il socialista! » 


* 


Se tale nuova fese piacere a S. E., 
di altre nuove lo punse in fondo all'anima. 


la mancanza 
li 


Arpeggio dolcissimo delle dita nea fo 
rosta di peli. 

«Curiosa! l'io una legge di 
minimo © massimo! zz0: cedere, per un 


po’, palazzo Braschi. Massimo ui 
mizi e socialisti a | 
senza con 
a furia di 
nente noiosi 


nehetto: n ù Pentarchi 


4 


are che i giorn opposizione, che, 


ripete ventare male- 


no. 
Sentirò 


220: 


Incolo... bene i bmuli e tornare a 
Roma.» 
E l'onorevole Depretis, sorridendo, si lisciò la 


barbu e partì 


x 


di nuovo a ( 


Che cosa vi ser 


nera aperta? 
uv'altra volta 


Uno... dei tanti. 


Ve lo saprò d 


GIORNO PER GIORNO 


li del Mezzo. 


Ho sfoglieto una ven 
io di Ven 


giorno. Il comi 
a Peroquazi 
a da un 
Martello, che 


Porequazione 


scere come l 

Ebbene! Silenzio, î 
di Reggio-Calabria intitolato 
pronuncia francamente avverso 
e la prende a mortellute. 

Buon segno ! 

Vuol dire che l'idea di 
solida che la forza ma 
non vale a demelirla. 


la Perequazione è tanto 
uale senza aiul si 


pinoso, e di fra i peli apparvero, | 


le: non più co- | 


iechia, Martello, 
daro in pezzi. 


schia, fini Van 


ai 


pi 


*» * 
ara 

— L'hanno passato. 

— Non l'hanno passato. 


del 


a Bulgari 
Sì 
‘a diventato 


S'intende il confia 

Il quale confine, 
bero passarlo, se 
tina, che lo agenzie telegratiche vanno sf 


ai 


una 


mar 


a gora per averne il respons: 
L'ultima foglia 


tiv 


Fino a quand 
Finoa n 
vas non inventino u 
A buon conto, la Serbia, al momento, semi: 


ppoggiati all'Agenzia 
altro falso allarme 


pe l'eroe di Virgilio di 


ropa 


Durate ei cosmet rebus serv. 


secu: 


Du: 


3 se cotesta burletta vc 


durare 


Una statistica parlamentare. 
La Camera francose ha 18 ing: 


ionti, 13 militari e 13 notai, 


Gli avvocati sono ce: 


Dieu protdge la France! 
n Francia suno salve, e Parigi 
> una rappres 

nuovo amministratore generale di n 

Francaise. 

Ofticialmente la chiamano «la Casa di Molière », 


me discorren 


fone a ( 


romanzieri e comme a chiemano modesta» 
mente la prima scena del mond! 
+à 
l'amministratore della Com 

entrato nel posto di Emilio Perr 

di punto in bianco Pautorità d'un di 
venta il Grévy dell’arte: il presidente della re- 
pubblica... delle lettere. 

La prima scena del mondo. Pur troppo la [rase 
ha molta parte di vero, e l'amor proprio. nazio- 
nale degli altri paesi non può neger l'evidenza 

Nella « Casa di M » sono ancora intatte 
le splendide tradizioni della commedia e dell'art 


e dire bene Dumas figlio, che entrando ne 
bolo nel teatro francese pare 
n una chiesa, per lo meno i 
Abimè! verrà n giorn 
ltrettanto anche noi? 


d’entrare, se 


un tempio. 


n cui potrei 


tante Associazioni, quar 
così detto Leatro 


Quanti progetti, 


per creare i aliano! 


105) 


IL DIAMARTE INDIANO 


WILKHIE COLLENS 


lo scendevo lentamente la scala con la desolante 
Zza che il disgraziato dottore doveva davvero 
Î qualche importante comunicazione, ma che era 
ce di ricordarsi di che dovesse parlarmi. 
1 pt tratto, una porta si aprì dolcemente al pian- 
treno, e una voce disse 

— lo temo, signore, che abbiate trovato un po' in- 
scchiato il povero dottore. 

Di »i trovai davanti 


zra Jennings. 


Ix 


Ta serva del dottore teneva 


porta spalancata di- 


iz a me, e la luce entrava a fiotti nell'anticamera 
lamina 


è aveva ragione. A. primo aspetto, Ezra 
aveva nulla che prevenisse in suo fa- 
gli 
viteei, i suoi capelli un po” bianchi e un po' neri, 
lì testa di vecchio sopra un corpo di giovinotto 
> indubbiamente una sgradevole impressione. 
entre jo non potevo a meno di ricono- 


cevani 


8 } i ri via f 
2 € 5 Si: 

3 È 

E 

a 

È 

8 

8 Cani 


scere questo, sentivo di provare per Ezra Jennings 
una simpatia da cui non potevo difendermi. 

Infatti io avrei potuto, come la cortesia mi obbli- 
‘amente alla sua dimand 


gava, rispondere se 
seguire per ln mia strada. 
egli moriva di voglia di conversare un poco con me, 
volli offrirgliene l'occasione dicendogli : 

— Signor Jennings, vedo che uscite. Io vado da 
mia zia Ablewhite; fate per caso la stessa strada ? 

— Si; vado a visitare un malato da quelle parti. 

Mentre uscivamo, mi accorsi che la serva del dot- 
tore, che aveva avuto per me il più amabile sorriso, 
accolse con marcata indifferenza alcune raccomanda- 
zioni direttele da Jennings, volgendo con affettazione 
il viso da un'altra parte. Il povero giovinotto, in casa, 
non era în au rapporti colla 
gente di fuori, Betteredge me ne aveva già parlato. 

— Quale vita! pensai. 

Dopo avermi minutamente parlato della malattia 
del dottore Candy, tacque volendo la- 
sciare a me la cura di riannodare la conversazione. 

lo avevo, come sapete, tutte Je ragioni per insi- 
stere sullo stato di salute del dottore; e quindi non 
esitai a prendere la parola. 

— A giudicare — dissi — dal grave cambiamento 
che ho notato nel dottore, Ja sun malettia 
sere stata molto grave. 

— Tento grave, che io co 
il vederlo vivo. 

— La sua memoria mi pare un po'indebolita. lo 
ho cercato di farlo discorrere di... 

— Di qualche cosa che precedette la ma 
disse Jennings vedendo che esitavo. 

— Infatti. 

— La sua memoria è ridotta in uno stato da far 


i, e pro- 


Invece, accorgendomi che 


in quanto ai suoi 


deve es. 


nsidero un vero miracolo 


ttia? — 


pietà rogettj che aveva 
formati, di quello che dice ‘a avanti la sua 
malattia, ma in pari tempo è assolutamente incapace 
di concretare queste reminiscenze. E siccome egli | 


comprende perfettamente la sua infermità, così fa tutti 
gli sforzi i 
se egli ave 
passato, sarebbe molto più felice. E forse — soggiunse 
sorridendo tristamente — sarebbe questa una felicità 
per tutti. Oh! se noi potessimo dimenticare ! 

— Eppure, avrenim 
che ci dispiacerebbe di obliare. 

— Questo si può dire 


imaginabili per dissimularla. Ceriamen 


ricordo del 


perduti 


ono nella vita alcuni 


Jcuni ; 


per speriamo per 


al nostro discorso, jone di credere 
che il ricordo che il si 
di richiamare alla sua m 
portanza per voi ? 
Dicendo queste parole, egli mi dava modo di par- 
lare appunto dell'argomento che mi premeva tento. 
Il senso di simpatia che mi 
strano in 
ne di un colloquio, ma mi era riserva 


qualche ra; 
ly ha cercato invano 


avesse un 


ato a forn 


iduo mi aveva p 


darmi a lui, se mi avesse fornito sufficienti gara 
di delicatezza e di discrezione. 

E come, a mio credere, egli offriva tuite le ga- 
ranzie a questo proposito, così risposi senza esitare 

— Ho ragione di credere che sarebbe per me di 
che il dottore Candy si ricor- 
alcune cose. Potreste voi 
qualche mezzo per aiutare la sua m 

Ezra Jennings mi guardò, e un lampo brillò rapi- 
damente nei suoi occhi. 

— Il povero dottore — rispose — ha inesorabilmente 
perduta la sua memoria. Disgraziatamente posso dirvi 


dasse un 


| terra sonno apprezza 


rse una ri- 


ake, questa non è 


itiva, poichè io credo che ci sia un mezzo 


per riunire gli sparsi rico; 


1 dottore Candy, 
appello direttamente alla su 


far 


i troppo indiscreto col do 


darvi come fareste ? 

— No. La sola difficoltà che provo a rispi 
a vostra domanda consiste nella difFeoltà di potermi 
egare. Avrete la pazienza di ascoltami, se dovrò 
ra parlarvi della lore Candy 


nemmeno rispar 
parlate. 
gs sorrise del mio 


tecnie 


— Parlate 


lenza acco! 
Il mio interlo 
alcuni fiori selv 
da 


— Ecco dei graziosi fiorellini che pochi in I 


— Voi av 

— No; sono le colonie, e là 
parte di Mio pad 
mia madre... Ma hoi, signor Blake, ci allon 
dal nostro discorso, solamente perché questi mod 
fiorellini mi hanno richiamato in mente molte cose. 
Ma parliamo del dottore Candy. 


to ilterra ? 


p passato ui 


ato 


ella mia infanzia: = 


niame 


(Continua) 


LC RI Cs Piiiddin 


FANFULLA 


dopo un quarto di secolo di lavoro, dopo cen- 
tinaia di quintali di carta sciupata in manoscritti, 
dopo tanti premi governativi, tante compagnie 
drammatiche, tante speranze e tante delusioni, il 
pubblico si afollava jeri sera în un teatro per 
sentire ed applaudire... una commedia di autore 
francese : il Deputato di Bombignac! 

Confessiamo la verità... e se siamo ancora in 
tempo, torniano alla musica. 
*» o * 
xa 

L'Unità discorre dell'ultimo articolo dell'onore» 
vole Bonghi, anzi di una scla frase dell’articol 
<« d'un passato scomparso per sempre », e do- 
manda al deputato di 0, passando în rivista 
la storia moderna%e contemporanea : Chi avrebbe 
detto che sarebbe succeduto questo e quest'altro? 
Eppure è accaduto; dunque il potere temporale, 
già abbattuto © già risuscitato altre volte, tornerà 
a risuscitare : è îl solito gloria. 

Ma per cantare questo gloria scrive: 

< ll mondo gira; la Provoidenza scherza, e basta 
un fatto solo per'rovesciare tutti i calcoli e di- 
struggere le più lusinghiere speranze. » 
sino, reverendi, io non oserei mai dire:che 
‘ovvidenza scherza ! 

Piuttosto lor signori mi pare che scherzino con 
la Provvidenza ! 

Che cos'è questo pigliare la Provvidenza per il 
ganascino? 

Un po'di giudizio, reverendi, almeno per ri- 
spetto alle anime pie e limorate ! 

» * 
ia 

Ancora l'Unità cattolica. 

Cito testualmente: 

«Siamo ai tempi dello Sport. Se fosse lecito por- 
tare Jo Sport in cose gravi, giuocando tra il Qui 
rinale e il Vaticano, noi crediamo che ben diffi 
cilmente si troverebbe in Europa uno sportman 
che tenesse per il primo contro il secondo.» 

Dal che risulta che l'Unità, la quale perde sem- 
pre più il rispetto alle cose auguste, vorrebbe far 
correre il Papa ed il Re, anzi il Papa più del Re. 

Questo s'è già visto delle altre volte; ma che 
ne dirà Sua Santità? 

Quanto a me, mi divertirci vn mondo a vedere 
Don Margolti a fare il bockmaker! 


xa 
eta 

Osserva îl Piccolo che la questione d'Oriente 

ci da ogni giorno una sorpresa nuova; dice che 

pare ella si ginochi della presunzione nostra di 


‘ada facendone suece- 


averla capita, ad una s 


dere un'altra. 


E il Piccelo passa in rassegna la primo, la se- 
conda, la terza, Ja quarta fase succedutesi, © 
spetta la quinta fase della questione 

Nessuna meraviglia. 

È naturale che vi siano le fasi quando si tratta 


luni 
Coe 
dai 
Ripubhlicando il suo libro: La crisi d'Oriente e 
la pace di Berlino, l'onorevole Bonghi vi premette, 
în guisa di prefazione, una lettera diretta al mar- 
chese Emilio Visconti-Venosta 


Como tutte le manifestazioni intellettuali dell'e 
gregio pubi ra ha fatto colpo. 
la rubano a vicenda, e la commen- 
parmio d'elogi e neppure di crilich 
criliche sono la pietra del paragone d 
>... montre gli cle 
servono molte volte 


icista, questa 1 


gi - roba da epitaf! 


— non 


he ad accompagnare al ci 
ideo nate-morte, 


+ 
lla sua lettera l'onorevole Bonghi esprime îl 
re sulle cose orientali e sulla condotta 
alfa la tenuto, o dovrebbe tenere dirim- 
pelto ad esse. 

Non parliamo dol passato: il suo nome è Cui 
roli, ed i suoi frutti sono la Francia a Tunisi e 
la Goletta diventata per noi una sesonda Gibil- 
terra, minaccia permanente alta Sicil 

Quanto all'avvenire, ecco un brano della lettera 
în questione: 


suo pari 


« Se gli Ottomani dovranno, come dall’Europa, 
uscire anche dall'Africa, spetterà all'Italia, per 
sua sicurezza © per mantenere il grado di po- 


tenza nel Mediterraneo, oceupare qualche parte 
della costa settentrionale di quella. 

<E poichè ci resta soltanto libera la costa del 
Marocco e quella della Tripolitania, e la prima 
non si potrebbe occupare se non a dispetto della 
Spagna e della Francia cl è lontana, non resta 
iu verità cho la seconda, la quale sta dirimpetto 
ulla costa meridionale della Sicilia ». 

È chiaro, è semplice, che lo capirebbe anche 
un bambin 
» l'onorevole di Robilant porgerà ascolto alla 
voce dell'onorevole Bongiii, lo vedremo domani 
i passeggio in fez, con il Corano sotto il 
scio, salutando gli amici con un bel: 

— Salamelik! 
che male ci sarebbe? 


= 
DES 

Nell'/talie di ieri sera ho letto le tre seguenti 
notizie date di seguito l'una dopo l'altra 

<A Torino venne scoperta una fabbrica di latte 
artificiale.» 

<A Firenze l'autorità è venuta a sapere che in 
quella città esiste una fabbrica di vino senz'uva.» 

<A Sanremo i gesuiti foderanno quanto prima 
un gran collegio.» 

Voglio credere che almeno questi reverendi sa- 


ranno gesuiti genuini. 


s_0* 
si 


i sarà accaduto qualche volta di assistere a 
un dibattimento al tribunale o alle Assisie, e ascol- 
tare îl procuratore del re addurre un fatto in 
prova della reîtà dell'accusato, e poco dopo il di- 
fensore sorgere e dimostrare che appunto il fatto 
citato dal procuratore del re prova che l’accusato 
è innocente. 

Qualcosa di simile accade ora a proposito delle 
isole Caroline. 

Si lasciò passafè mollo tempo per stabilire chi 
prima aveva preso possesso di alcune di esse 
nell'agosto scorso, se la Germania o la Spagna. 

Ora che pare stabilito questo punto, la stampa 
berlinese dice che i rapporti giunti tolgono ogni 
valore alle pretese della Spagna sullo Caroline, 
perchè, se essa voleva prenderne possesso ai tanti 
di agosto, è segno che non credeva di possederle 
anteriormente !... 

Ragionamento profondo, tedesco... ma chiaro! 

* o * 
DEZCI 
L'Annunziatore umbro-ssbino, periodico settima» 


nale che si pubblica in Terni tutti i giovedì, porta 
in appendice Quindici anni dop> - memorio sto- 
riche sulla liberazione di Roma. 

Leggiamo insieme, cominciando ben inteso dal 
principio : 

« gna influenzare, farsi amici. . poter disporre 
su di un certo numero di persone... Averne di 
quelle che valgano qualche cosa... 

« — Comprendo henis 

Ma e voi? Ma e io, disgraziato, che non riesco 
a capirci una saetta? 


, 


ta 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 4 ottobre. 
Guoi ai vinti 
Si pti. E; 
e in 


soil grido che echeggia dai 
lerra non conoscono pri- 


ì, gusi ai 


petti abissinesi 
gionieri, non vogliono vinti. 

All'Asmara la testa di Osman Digma, concia 
con acidi e sali, guardava con gli occhi aperti, 
dalla lancia dove. era infilzata, le mille e mille 
persone che venivano ad assistere alla mostra del 
nemico vinto da prode în battaglia. 

— Mi inchino al guerriero vinto. Onore a lui = 
disse Ras Alula, generalissimo, passando solto la 
testa del famoso luogotenente del Mahdi 

E la folla plaudente ammirava il suo generale 
in poche ore vincitore del ribelle che durò pa- 
rechi anni a combattere gli Inglesi. 

Il triste spettacolo non era tutto finito 
stra della testa di Osman Digma. 

Vi era ancora Mustafa Uadel, il capo dei Ha- 
dondua. Oggi, l'impiccato. 

Di faccia a Osman Digma, il suo fratello d'arme 
il suo compagno ribelle. 

Egli andò a morte come si va a Dio. Con la 
testa alla. E, ci fanatici sudanesi, mo- 
riva per la fede. Era contento. 

Ad un segno del Ras, Mustaîà Uadel è avver- 
tito che può parlare. 

Mille e mille oreschie si protendono per sentire 
le ultime parole del vinto. 

i guarda tutti © seluma : 
— Ne rubo ad Allah! (Vado a Dio!) 
Questo disse, poi moi 


>< 


All'Asmara, dove è tornato Ras Alula e da dove 
ripartirà fra giorni, sono incominciate le pioggie. 

Intanto a centinaia ed a migliaia giungono sol- 
dati che devono andare col Ras a Kassala per 
battere i ribelli. 

Ammonteno già a 16,009. 

Ecco quanto mi disse îl corriere del governa- 
tore che è di ritorno dall’Asmara da ieri. 
} il Ras partirà ; con lui sarà pure un gran ge- 
| nerale abissinese, Ras Micael, quello che Bianchi 
| chiamava « il mio grand'amico d'Abissinia ». 
I 


>< 


Avremo la seltimana prossima una seconda eser- 
| citazione tattica. 

È un'istruzione che fa del bene al morale ed al 
fisico del soldato. Scelte le ore mattutine e cessata 
all’alzare del sole, è un'ottima istruzione. 

Per me mi proponzo di assistervi, ghiotto come 
sono di qualsiasi movimento militare. Il mio ca- 
vallo ed io rappresentiamo degnamente Don Chi- 
sciotte e Ronzinante a queste escursioni. 

Gontesso che ho torto, dovrei parlare di me 
solo. Prendo, dopo l'accusa, io stesso le difese di 
i Aty, il mio cavallo, che non è Ronzinante. Non 
| è un puro sangue, tult'altro, ma ha i garretti 
| solidi, e per far le gito ed i viaggi in Abissinia, 
i è una bestia utilissima, ed alla quale porto robit 
mente i mici omaggi per i suoi meriti. 


>< 


Una buona notizia: non sensibilmente, ma forte- 
mente va cessando il numero degli ammalati. 

Se la coutinua così, gli ospedali saranno presto 
vuoti. 

Sul sesio: il numero degli ammalati gravi è mi- 
nimo. Gili altri per malattie ordinarie sono anche 
pochissimi. 

Abbiamo avuto nel mese di settembre una mor- 
talità in media inferiore a quella delle nostre 
guarnigioni d'Italia; è una media che renderà tran- 
quille molte famiglie che hanno dei figli in Affi 


olla mo- 


L'estate è micidiale a M: 
truppe non lo fu quasi. 

Mi spieg 

Il dottore francese che è incaricato per la sa- 
lute pubblica dol governo egiziano ha fatto delle 
statistiche sull'igiene a Massaua. 

Visto la forza numerica della nostra truppa, © 
la mortalità di soli ventinove individui in nove 
egli trova questo numero molto inferiore ad 


fassana. Per le nostro | 


mesi, 
una media normale. 

Questo fo dico a solo scopo di mostrare le cose 
‘e nè in male, 


come sono, non dovendosi esagera 
nè in bene i fatti d'Africa. 


>< 


Alcuni della colonia italiana, stanchi delle so- 
lite irregolarità dell'ufficio postale, honno man- 
duto alla direzione generale delle regie poste a 
Roma un reclanio. 

Parlando di ammi 
una notizia. 

Le dogane hanno attivato un regolamento nuovo, 
approvato dai notabili dei paese. } 

È stato compilato dal signore Stefanoni, con- 
trollore. 3 

E stato proposto un servizio di facchini per il 
trasporto delle merci. È una specie di carocana, 
come la chiamano în qualche porto d'Italia. Î fac- 
chini dipenderanno da un appaltatore italiano © 
Le tariffe verranno stabilito 


razione mi viene in mente 


e saranno indigeni. 


dulle dogane stesse. 

L'idea fu accolta favorevolmente dalle colonie 
europee stunche dei monopolio degli indigeni, che 
dopo la nostra occupazione non vogliono lavo- 
rare che per dei talleri, mentre prima il tallero 
era un lucro settimanale per loro. 

Così Je dogane avranno una tariffa regolare 
ed un servizio attivo di facchinaggio. L'ammini- 
ne viene nelle sue scritture controllata dal 
signore Stefanoni, e gli abusi cesseranno a van- 
taggio del commercio europeo ed indigeno del 


paese. Sa 


PS. Come il telegrafo, deve avervi informato, 
Rus Alula aveva chiesto medici per sè e per i 
suoi feriti al colonnello Saletta. 

1) colonnello gli rispose che si prestava all’opera 
filantropica e gli inviò il capitano Ciampini, il te 
nente medico Leonardi, un sergente ed un capo- 
rale infermieri con tre soldati d'ambulanza, e una 
farmacia di distaccamento. Partono oggi nelle oro 
pomeridiune. L'italiano Bombelli, che sempre si 
prestò da buon cittadino, di i suoi muli per af- 
frettare la partenza di quei bravi ufficiali modici, 
ed un suo interprete abissinese ricevette ordini 
di partire con loro. 

Oggi il capo ribelle Habab fu ricevuto da Sa- 
letta. Venne con 400 uomini di scorta e 150 
per trattare un'alleanza. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

COSTANTINOPOLI, 25. — La maggior parte 
degli ambasciatori ricevettero le istruzioni per ia 
Conferenza. Quelle dell’ambasciatcre inglese non 
sono ancora giunte. Si crede che il marchese di 
Noailles abbia ricevuto ordine di farc riserve in 
caso che la Conferenza decidesse di spedire una 
iatimezione sl principe Alessandro, essendo questo 
un affure della Porta e non della Conferenza. 

Si erede tuttavia che la Conferenza si riunirà 

imamente. 
VE, 25. — Camera dei deputati. — Deli 
cia essere decisa a difendere 
gli interessi ellenici compromessi dalla rivoluzione 
rumeliota. 

Lombardos, a nome dell’opposizione, approvò 
jarazione di Delivanni. 
oratori furono vivamente applauditi. I 
loro discorsi produssero viva impressione, spe- 
cinlmente nel corpo diplomatico. 

I giornali considerano tali dichiarazioni come, 
un’accentuazione della politica attiva. 3 

COSTANTINOPOLI, 25. — Secondo notizie da 
Adrianopoli, le truppe turche concentrato alla 
frontiera ollrepasserebbero quarantamila uomini 
senza contare î basci-bouzuk 

Secondo notizie dall’Albania, vi sarebbero ses- 
santamila uomini intorno ad Uskup. 

SOFIA, smentita l’entrata dei 
Bulgaria. Essi occuparono soltanto un posto do- 
ganale nelle vicinanze di Trin. 

LONDRA, 26. — Lo Standard dice: « Se il 
solo mezzo per conservare la pace consiste nel 
disfare l'unione bulgara, l'Inghilterra non ricu- 
serà, entro cerlì limiti, di cooperare ad una so- 
luzione ragionevole, ma non consentirà che la 
Conferenza si attribuisca la missione di assicu- 
rare il giogo della Russia sopra Stati che il tra 
tato di Berlino liberò dalia egoista preponderanza 
moscovita ». 


pro 


ATI 


yanni affermò la G 


DAI GIORNALI. 


I fogli austriaci hanno da Filippopoli, 24, che 
il ministro Rodoslavow organizza i tribunali. 

I maomettani della Rumelia dichiarano di voler 
formare dei battaglioni a proprie spese nel caso 
d'una invasione nemica. 


Stando a notizie telegrafiche da Costantinopol 
la Conferenza non sarebbe, come ne corre voce, 
iniziativa della Porta, Questa avrebbe aderito alla 
proposta în seguito a sollecitazioni dei gabinetti 
di Vienua e Pietroburgo, i quali avrebbero ga- 
rantito che la Serbia e la Bulgaria non passe- 
ranno ed alcuna ostilità fino al termine della Con- 
ferenza. 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica il i. 
creto col quale si approvano i ruoli organici deg; 
istituti tecnici e nautici dipendenti dal ministero del, 
pubblica istruzione dal 1° ottobre 1885. 

2, Col giorno 16 novembre verrà istituito pray, 
la ‘slazione centrale di Milano un comando milan 
permanente di stazione, come quelli che già fu 
nano a Roma, a Firenze e a Bologna. 

Saranno poi in seguito stabiliti altri comandi preso 
le più importanti stazioni ferroviarie del regno. 


.*, Per meglio far fronte ai bisogni del commercio 
dufante l'attuale stagione, l'amministrazione dell 
strade ferrate meridionali ha preso a nolo da um 
Società austriaca numero 428 carri chiusi, atti tanto 
al trasporto delle merci che del bestiame. Tali cari 
sono della portata di dieci tonnellate. 


Bologne. — Il canale Emiliano. 

Annunziano i giornali che il ministero ha mandi 
una Commissione d'ingegneri nelle valli dellEnn 
della Secchia a visitare i luoghi dove vennero p 
gettati dei grandi serbatoi per l'irrigazione dei ix 
reni alti dell'Emilia per l'escavo del canale. 


Ravenne. — Ai -giornali scrivono da Rima 
che a Montefiorito nessuno dei membri della Giuzia 
municipale volle assumere la firma di quell’ammiz 
strazione comunale. Il sotto-prefetto di Rimini i» 
dovuto spedire colà un commissario per provvede 
al regolare andamento dell’amministrazione. 

È uno sciopero di genere affatto nuovo. 


Bergamo. — I trenta sindaci dei comuni con. 
ponenti il terzo mandamento della provincia, riu 
a Stezzano, deliberarono di unirsi alla. Commissione 
provvisoria provinciale, promossa dal Comizio agri» 
di Bergamo, con l'incarico di avvisare a stabilire 1 
modo col quale si possa ottenere dal governo m 
pronto sollievo parziale delle imposte che gravazo 
sull'agricoltura. 


Milano. — Al Comizio di Venezia e 
siglio provinciale si fa rappresentare dai signori com- 
mendatore ing. Giuseppe Bianchi, deputato provin 
ciale, e nobile Ippolito Parravicini, consigliere proris 
ciale. 


di Russia con numeroso seguito. Essa intende far 
un lungo soggiorno. 


Napoli. — Il Consiglio comunale di Napoli è 
adottato il progelto per i nuovi quartieri, votando el 
l'unanimità il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio, considerando che gli studi accu 
mente fatti da uomini eminenti assicurano un pian» 
di risanamento conforme agli interessi igienici ed e 
lizi della città di Napoli, fa vivi ringraziomenti è 
plauso alla Giunta, e vota unanime il detto piano.» 


Il Pungolo ba per telegrafo 

“ Confermasi che la Società Mediterranea ha cor 
cordate col ministero le modificazioni al progetto pr 
la direttissima Roma-Napoli, cosicché i lavori potraszo 
cominciare il 1° dicembre. 

«L'ingegnere Oliva fu nominato direttore per la cè 
struzione della linea. 

<Il lavoro potrà essere compiuto interamente È 
due anni.» 


ESTERO. 


Berlino. — Corre voce che l'ambasciatore i 
liano De Launay abbia espressa al principe di Bi 
marck, in Friedrichsruhe, la completa adesione de 
governo italiano al programma tedesco per la p 
cazione degli Stati balcanici. 

Il Reichstag sarà convocato per il 10 novembre 


4 La Germania raccomanda agli elettori cettoli 
berlinesi di votare nelle prossime elezioni generali È 
favore de’ candidati progressisti, poichè non c'è S* 
ranza alcuna di riuscita per candidati propri 


+ La principessa Federigo Carlo ha diffe 
sua partenza per l'Italia; i giornali dicono a ca» 
del colera. 

Parigi. — Il ministero ha discusso la espulsiv:® 
dei principi d'Orléans, e ha deciso di Insciar 
la Camera, qualora tale espulsione venga domandi» 
di accettarlo, o respingerla. 

x Rane consiglia il presidente del Consiglio Bris 
a dimettersi, nel fine di formulare le riforme e, qual 
ricostituire un ministero omogeneo. 

Allain-Targé, capro espiatorio dell'insuccesso 
elezioni, lascierebbe il ministero dell'interno. 


x Un carteggio da Obok accusa gli Italiani cot° 
autori degli ultimi torbidi colà avvenuti. 

Vi sono degli Italiani ad Obok? 

x Si ha da Lilla, che quattrocentocin: 
tori sì sono posti in sciopero. 

Essi discesero alla città cantando Ja Marsigl#* 
con bandiere rosse. 

Li seguivano centocinquanta tra donne © ba 

Ritiensi sia un movimento effimero e senza in" 
tanza. 


Bruxelles. — Giovedì mattina il giovane #5" 
giatore luogotenente Coquilhat giungeva a 
Alla stazione egli fu calorosamente accolto 
cinquantina di ufficiali. Era commosso. 

Coquilhat reca le migliori notizie di tutto Îl Pe 
nale europes del Congo. Contrariamente alle vo 
nistre corse da ultimo, i Belgi si vanno colà P°°°° 
tamente acclimatando. « La voce della morte d È 
gotenente italiano Massari è assolutamente. fl© 
Secondo la leggenda, anche il Coquilbat fi fè 
rire, arrostire e mangiare. 


a us 


o me 


Copenaghen. — Situazione da... stato d 
Forse a quest'ora fu già proclamato. 
Si teme una rivoluzione. 
__ La folla, iori l’altro, tentò d'invadere le cere È 
liberare l'autore dell'attentato contro il p°° 
‘ministri. 


nie 


VERE VE ner 


dalle inonda 
gli inondatil 


dla ri 
spulsioni di 
pen evolmenf 

La stami 
troppo umil 
essa conte: 
potenza, © 

Intanto ll 
che furono 
striaci, dei 


madrid 
sono buond 
Si dice d 
sia affetto 
Ma chi 
iunge 
verà nuova 


congiura 
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gono dife 
porte chiu 
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di lire al 
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di sabati 
«Il co 
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prossima 
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« Ques 
proprieta 
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corso in 
dono agl 
per essi 
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Nello 

delle cor 
Commi: 

gusto Sil 
dalle que 
erano q] 
Questa d 
ad una 

dell'auto] 
gli auto: 
Banco, i 


Seppi 
redigere! 
confermi 
fece or 
nerale d 
dell'intei 
Ignoria 
fu esami 
Ospedali 
che po 
chiesta 
sulla di 
comune! 
cinque 
il secon] 
Ci gi 
vinciale 
datore 
ammini 
0 prd 
gli esp 
di tute) 

Ritenl 
tamentel 
(al qu 
niario) 


forma che la maggioranza della Camera pre- 


ma mozione dichiarante che il ministero è 


sno di governare. 
4 afferma pure che tutta la Camera si recherà dal 
sale mandare la dimissione dei ministri 


ne per do 
vienna. — ll conte Taaffe dichiarò ad una Com- 


pigsone di deputati trentini e tirolesi avere l'impe- 


to che siena rilevati i dànni cagionati 


vre ordii 
ore 0 x 
in quella provincia e di soccorrere 


pato 


ubblica il de- dizioni 
Ne inondazioni 


rganici degli 


Ministero della gli inondati. 


2, La risposta del governo alla Camera sulla e- 
sioni dei sudditi austriaci dalla Prussia è poco 
ienevolmente commentata. 


tituito presso 
pando militare 


he già funzio. 


La stampa polacca è unanime nel qualificare come 
‘0 umiliante la risposta suddetta e nel sostenere 
«sa contenga una negazione della posizione di grande 
lenza, cui ha diritto l’Austria-Ungheria. 

Intanto la Gazzetta ufficgale di Leopoli annuncia 


che furono già espulsi dalla Prussia 1,767 sudditi au- 


bomandi presso 
1 regno. 


lel commercio 
trazione delle 
la nolo da una 
iusi, atti tanto 
me. Tali carri 


dei quali 1,715 polacchi. 


madrid — Le notizie sulla salute del re non 
sono buone. 

Si dice che i medici abbiano dichiarato che egli 

Fetto da tisi. 

hi lo dice è la stampa repubblicana, la quale 
ge che fra due © tre mesi la Spagna si tro- 
ser nuovamente senza sovrano. 

Sinvoca per tale notizia il beneficio dell'inventario. 


Fo ha mandata 
bili dell’Enza e 
(vennero pro- 
zione dei ter. 
nale. 


Pietroburgo. — Incomincierà fra giorni a Var- 
gia un processo contro trenta persone in causa della 
giura di socielisti scoperta l'anno scorso în occa- 
dell'arresto del giudice  Bardowski e di alcuni 
Il tribunale permette che gli accusati ven- 
quo difesi da avvocati; però le sedute saranno a 
chiuse 


no da Rimini 
ri della Giunta 
i quell'ammini- 
di Rimini ha 
er provvedere 
zione. 

ovo. 


nuovo prestito russo è fissato în 400 milioni 


PAZZIA 


SPORT 


i comuni com- 
vincia, riunitisi 
Commissione 


governo un 
che gravano 


la codesto Con: 
ai signori com- 
Ppu provin 
Sigliere provin. 


eggiamo nel giornale della marina Le Yacht 


«Il conte Biscaretti, segretario del Regio Yacht- 
Club Italiano, ha comprato in Inghilterra la Ce- 
ralie, celebre yaché di 40 tonnellate, rivale della 
Coriphée, dell'Ametha, ecc., e già da qualche tempo 

me save da corsa. 
«La Coralie deve cali 


lchessa Caterina 


Ba intende far: 


classificata ci 


in armamento nella 


di Napoli ha bi 

votando al- prossime setlimana ner recarsi a Genova, suo fu- 
no: turo porto di stazione. 
studi accurata < Questa nave sarà comandata dallo stesso suo 
rano un piano proprietario, poìchè il conte Biscaretti ha brillan- 
igienici ed edi- temente Stiperato gli osami di capitano di lungo 


ingraziamenti 
detto piano.» 


e corso in Genova, ed i regolamenti italisni cor 
dono agli yachtemen (ciò che noi chiediamo invano 
1 essi in Francia) il diritto di farsi dare un bre- 
velto ufliciale di capitano di yacht. 

<Il conte Biscaretti è il primo dilettante del 
mare che abbia profittato di questa facoltà ». 


ha con- 
’ogetto per 
i lavori potranno 


bttore per la co- 


interamente in 


basciatore__ita- 
principe di Bis 
ta adesione del 
co per la pacifi- 


Nello scorso agosto la stampa ebbe ad occuparsi 
telle conclusioni di una relazione presentata alla 


il 10 novembre. 


gusto Silvestrelli, nuovo deputato di Santo Spirito, 
dalle quali appariva che le rendite del pio istituto 
erano quasi interamente assorbite dalle passività. 
Questa situazione generalmente ignorata deite luogo 

polemica ; non moncò chi deplorò la lentezza 


dell'autorità competente nell'istruire il giudizio contro 


elettori cattolici 
ioni generali in 
hè son c'è spe 
i prop: 

ha differito la 


Ricono a causa gli autori delle enormi malversazioni avvenute nel 

Banco, nè mancò chi mosse appunto al nuovo am- 
luo 1a espulsione ministratore per avere indicato il male, ma non i ri- 
so la s na 


li lasciar libera 


inga domandata, Soppiamo ora che il commendatore Silvestrelli nel 


redigere il bilancio preventivo per il 1886, il quale 
L conferma tutti gli apprezzamenti di fatto che egli 
‘onsiglio Brisson fece or sono due mesi, vi ha unito un progetto ge- 
È di, i, vi ha 
Atormere, guisa nerale dalla gui attuazione egli spera la ricostituzione 
dell'intero patrimonio dell'istituto entro pochi anni. 
Isnoriamo i particolari di questo progetto, dappoichè 
fu esaminato ed approvato dalla Commissione degli 
cspedali in seduta segreta. Ci viene riferito solianto 
che poggia principalmente sulla facoltà che verrebbe 
esta al governo di cedere il Credito fondiario, e 
Sulla domanda che sì rivolge alla provincia ed al 
une di assumere a loro esclusivo carico per 
ci anni, la prima il mantenimento degli esposti, 
il secondo degli infermi. 

Ci giunge anche a notizia che la deputazione pro- 
vinciale ha fatto buon viso al progetto del commen- 
datore Silvestrelli del quale si è già occupata in sede 
Amministrativa, acconsentendo a proporre al Consi- 
Slo provinciale l'iscrizione in bilancio del fondo per 
gli esposti, e del quale dovrà anche occuparsi in sede 
di tutela per approvarlo nel suo complesso. 

Riteniamo che l'esempio della provincia verrà cer- 
lamente seguito dal comune, e che anche il governo 
{dal quale non si pretende nessun pecu- 


insuccesso delle 
interno. 


[gli Italiani come 
huti. 


lonne e bambini 
| e senza impor 


il giovane visg* 
eva a Bruxelles 
accolto da un® 
so. 

di tutto il perso” 
inte alle voci 


nerificio 


inno colà perfet= Nitrio) vorrà cooperare a far risorgere l'istituto di 
Lita morte del luo” Sento Spirito, il cui patrimonio è patrimonio dei po- 
tamente falsa *- Veri e dei sofferenti. j 
Îlbat fu fatto mo- È 
bat fu it È giunto a Roma l'abate Liszt, e ha preso al- 
oggio all'Hotel. Alibert. 


Si assicura che l'illustre maestro rimarrà a Roma 


.. stato d'assedio» 
Per qualche tempo. 


to. 
le carceri peî all L'ultima domenica di ottobre non è passata 
le carce ul 

(ere lo. sidente dei dio male. d 

har: La pioggia, che alla mattina è caduta a rovescio, 


i 


| putati settentrionali abbia cl 


nel pomeriggio ha cessato, e ha favorito così gli osti 
della campagna, 

1 buoni romani, i verì figli del S. P. Q. R., sareb- 
bero rimasti troppo afflitti se non avessero potuto san- 
tificare l’ultima domenica di ottobre. 

E quantunque le osterie cittadine e quelle della 
campagna rigurgitassero di avventori, pure non 
sono avuti a deplorare le solite risse, i soliti feri- 
menti, e tutti gli altri guai che si ripetono immanca- 
bilmente tutte le feste. 

Non sono mancati i così detti banchetti sociali. 

Si sono riuniti i sarti, all’osteria di Facsia fresca, 
e tra una pietanza e l'altra hanno gettate le basi di 
una Federazi italiana. 

Si sono riuniti gli orefici che hanno voluto ricor- 
dare anche a tavola il prode loro compagno Bernar= 
dino Passeri, morto nel 1527. 


sono riuniti gli operai dello stabilimento Noci, in- 
vitati del loro principale. 

Quest'ultima ottobrata ebbe luogo al palazzo di 
Papa Giulio fuori porta dei Popolo, e v'intervennero, 
oltre tutti gli operai dello stabilimento, Ermete N 
velli con la sua signora e parecchi invitati. La si 


gnora Guidantoni pronunziò un brindisi in pochi versi, | 


applauditissimo. 

Il signor Noci, unitamente alla sua signora e alla 
bellissima figliuola, facevano gli onori di casa, e come 
tutti i salmi che finiscono in gloria, l'ottobrata ter- 
minò fra le danze, e gli applausi di tutti gli inter- 
venuti. 


xy Il trameay di Tivoli ieri sera, giunto verso la 
villa Adriana, si è scontrato con un carre merci che 
veniva giù a precipizio per la scesa. Fortunatamente 
il macchinista fermò il treno che ricevette un debole 
urto. 

Si errestarono due facchini della stazione di Tivoli 
come responsabili del fatto. 


— 


-rTw______een___, 


1 reumatismi, artrite, gotta, sclatica, 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. E un 
rimedio sicuro, citato in quarta pagina 


CAPPONI ACHILLE 


Fontanella di Borghese, 59 - 


Vendita di Concorrenza 


TAPPETI PERSIANI 
Antichi e Moderni 


Tappeti di metri 1,30 X1, a metri 7 di lunghezza per 2,70 


di largh. - Stoffe, Portiere e Passatoie di più misure. 

la dita Palladino e Pigna- 
FRA GIORNI iosa si pregia avvisare 1a sua 
numerosa clientela che aprirà al nuovo Palazzo Theo- 
doli, Corso 381-881, in prossimità della via delle Con- 
vertite, vasti magazzini di stoffe per mobili, tappeti e 
passamanterie, con esteso deposito di damaschi, broc- 
cati, rasi, ecc. prodotti dell'Opificio Serico S. Leucio. 


3% Anche ieri sero, al Valle, il Deputato di Bom- 
bignac ha fatto piena. Basti dire che l'introito ha 
raggiunto le milleduecento lire. 

E che duri! 

Questa sera Novelli replicherà Le vicine galanti di 
Gastyne e Rey 


pond. 


«î La compagnia napoletaria di musica e ballo che 
agisce all'Umberto I, metterà în scena stasera un 
nuovo balletto, intitolato: Amore e delirio. 


2, La compagnia araba dei Beni-Zoug-Zoug, visto 
il Successo ottenuto ieri sera, ha deciso di prolun- 
gare di due giorni la sua dimora fra noi, per dure 
un’ altra rappresentazioni 

Spettacoli d’oggi 
UMBERTO — Ore 8 112. — Una notte fortunata. 


VALLE — Ore 8 1j2.— L: vicine galanti — Con- 


tagio. 
QUIRINO — Ore 669. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — La signora Guastafeste. 
METAS 
cinella e ballo. 


ROSSINI — Ore 6 e9 — Le pafurgne de padron Le- 


ren:0. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 26. 


Lockroy prendendo la parola în un banchetto 


del Leoncino, 24-25-26 | 


rASIO — Ore 8 1]? — Commedia con Pul- 


H nè la legge dei ministeri, ni 
prima non venga discussa la perequazione fon- 
| diaria. 


Sappiamo che nelle ultime sedute plenarie del 
! Consiglio superiore di pubblica istruzione vennero 
! approvate, fra le altre, anche le relazioni delle 
| Commissioni esaminatrici per le cattedre di ar- 
cheologia e di storia moderna nella Regia Un: 
versità di Pisa e di letteratura latina nella Regia 
Università di Palermo. 

Per la prima venne eletto il dottor Gherardo 
Ghirardini, presentemente coadiutore nelle regio 
gallerie di Firenze; per la seconda il professor 
Amedeo Crivellucci dei regi 
Roma. 

Per la terza la lotta fu molto viva fra il dot- 
! tore Stampini e il dottor Giacomo Cortese, libero 
| docente di latino presso il Regio Istituto di studi 
! superiori in Firenze. Lo Stampini fu dalla Com- 
missione messo alla pari del Cortese. 


io liceo Umberto I di 


Stamane è giunto în Roma il vice-ammiraglio 
! di Saint-Bon, proveniente da Porto Santo Stefano, 
ove ieri mattina approdava col Saroja. 
| Egli ebbe subito una lunga conferenza col mi- 
i nistro della marina, nella quale confermò pieni 
È mente la sua soddisfazione per i risultati delle ma- 
{ novre navali che testè ebbero luogo sotto la sua 
! direzione nelle acque della Maddalena. 
| Contemporaneamente l'ammiraglio Saint-Bon 
| prese col ministro della marina i concerti per le 
| ulteriori esercitazioni. 
Qualunque sia la decisione definitiva sui van- 
»ggi riportati dai due partiti contrapposti , che 
sono ancora în arbitraggio, possiamo sin d'ora 
rallegrarci che la lotta fu sostenuta per vari giorni 
con grande diligenza cd abnegazione, malgrado 
le sfavorevoli condizioni di tempo e difficoltà lo- 
cali del teatro delle operazioni. 


1 disastri dello pioggie. 

Ci telegrafano da Massa che nella frazione Gua- 
dine franò ieri parte della montagna. Diroccarono 
i quattro case. Deploransi quattro vittime 

A Carrara il Carrione fece crollare due case. 
Una vittima. 

lersera è caduta una frana tra Villafranca e 
Aulla, della lunghezza di 4000 metri, interrom- 
pendo le comun 

Sono riattivate le comunicazioni ferroviarie della 
provincia. - 


‘azioni. 


Borsa DI ROMA 


26 ottobre 

Mercato attivo e fermo. 

La Rendita per contante ebbe negoziazione a 96 20 
e per liquidazione da 96 15 a 96 20. Per novembre, 
96 47 1]2 e 96 50. 

Nominali i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64 97 40; Blount 95 20; 
schild 98 

Ferme le Generali da 611 a 612 per liquidazione e 
da 613 50 a 615 per prossimo. 

Mediterranee 561 fattosi. 

Molini 430, 431. 

Immobiliari 7: 

Roma 732. 

Condotte 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 21. 


Roth- 


4 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Porigi : 

Italiano 95 80; Frarcese 109 50. 

Qui Rendita 96 20; Generali 611 
Gas 1715; Immobilieri 734 50. 


Acque 1732; 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 92; Francese 109 60. 


SELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 25. — Tutti i giornali approvano la 
risposta della Spagna al'a Nota della Germania, 
riguardo all'affare delle Caroline. I giornali mini 
steriali citano le convenzioni ed i trattati fra la 
Spagna ed il Portogallo, stipulati nel decimosesto 
© decimosettimo secolo, i quali cedono alla Spagna 
le Caroline e Palaos. Questi documenti saranno 
inviati al Vaticano. 

MASSA, 25. — Un furioso nubifragio ha di- 
strutto le strade che conducono nelle frazioni, la 
cui popolazione (circa settemila persone) rimase 
segregata. La stazione ferroviaria di Massa è 
inondata e la ferrovia è rotta in due punti, verso 


tenutosi ieri sera, disse che sei partiti non accel- | Ja Toscana e verso Genova. 
tassero la proposta dei radicali d’intendersi nello | CARRARA, 25.— Il fiume Carrione, ingrossato 

bilire le basi per la riunione plenaria, sarebbe | da piogge torrenziali, m ja d'inondare la vi- 
una disgrazia per la Francia. cina Avenza. La camp: lagala. Vi sono 


Secondo la voce che corre, il 
avrebhe dichiarato che il governo non intende e- 
spellere i principi 

La Conferenza monetaria continua i suoi lavori 
senza i delegati belgi. Si spera, tuttavia, che que- 
sti finiranno per accedere all'Unione. 


Dicemmo ieri che nessuna deliberazione defi- 
niliva sarà presa circa l'ordine da dare ai lavori 
parlamentari prima che l'onorevole Biancheri, at- 
teso a giorni, non sia giunto în Roma. 

Questa notizia possiamo oggi confermare, anche 
in vista dell'opposizione che si va accentuando 
contro la priorità da dare alla discussione dei 
progetti di legge, dei quali si è tanto occupata la 
stampa in questi giorni. 

Sì #nmunzia infatti che un forte nucleo di de 
‘amente fatto 
che non voterà nè l'omnibus finanziario 


in- 


tender 


mor Freycinet 


gravi danni per distruzione di opifici, di c 
delle strade che conguceno alle cave. 

PARIGI, 25. — L’ambasciatore italiano, mar- 
chese Menabrea, e l'ambasciatore d’Austria-Un- 
gheria, conte Hoycs, visitarono stamane îl signor 
di Freycinet 

Il Temps crede impossibile per la Fra 
bandonare il Tonchino o restringere l'occupa 
1) Delta. 

BRUXELLES, 25. — Oggi, una numerosa de- 
putazione degli esponenti italiani in Anversa 
venne a Bruxelles per presentare al ministro d'I- 
talia, marchese Maffei, un Indirizzo nel quale 
questi esprimono la oro riconoscenza per l’opera 
sua e lo pregano di farsi interprete della loro de- 
vozione presso Sua Maestà ed il regio governo. 

MILANO, 26. — La direzione della Mediter- 
ranea annunzia che la linea Genova-Pisa fu rista- 
bilita completamento fin da ieri sera alle ore 10,20. 

CAIRO, 26. — La monaca Cipriani è giunta da 

o di 


se e 


j Kbortum ad Akasheh dopo un viagg 
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altro progetto, se È giorni. Essa dice che Khartum è quasi deserta, 


ma che Omdurman è ora molto popolata e di- 
venne una seconda Mecca. Gli Arabi vi giungono 
da lontano a visitare la tomba del Mahdi. Vi e- 
rano a Khartum pochi viveri, ma armi e muni- 
zioni in abbondanza. Sennaar si arrese verso la 
metà di agosto. 

La monaca soggiunge che un Francese caduto 
da cammello alla fine di dicembre, in seguito a 
malattia, fu sotterrato, non ancora morto, dagli 
Inglesi, che marciavano frettolosamenti 

La monaca vide la tomba del Mahdi situata ad 
una giornata da Omdurman. Lo 

Un giornalista francese, di una trentina d'anni, 
ed un altro francese erano presso Abdullah Ka- 
lifa a Omdurman, ove Slatin, Lupton e Cuzzi si 
trovano incatenati. 


Bomavenrora Saverme, Gerente responsabile. 


POSATE VIENNA!!! 


Direttamente incaricati della liquidazione di una 
grande partita posate metallo bianco, abbiamo com- 
posto 500 servizi per sei persone. 

N. 6 cucchiai grandi metallo bianco. 

» 6 forchette idem. 

> 8 cucchiaini idem. nre, 

» 6 coltellilamad'acciaioinglese manico d'ossobianco 


24 Pezzi venduti una volta per L. 20, oggi si 


spediscono franchi di porto, a mezzo pacco postale, 
per sole lire 10,50. Domande e vaglia ad As 
sunta Battiferri, Campo Marzio, 72, Roma. 


Ai non soddisfatti si restuisce il denaro. 


Sapete dove va? 
Sì 


AL PIÙ PRESTO 
L'ENPORIO FRANCO-ITALTANO 


FINZI & BIANCHELI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 


Via del Corso 377, 378, 379 


| viadelGiardino85185:868@»86" 


Prossno A Piazza CoLonna 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(A) 


(Vedi aveiso in quarta pagina) 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecs. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutto le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccis ad acqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deposito prezzo l'Emporio Franeo-Ita\isno Finzi e 
Bienchelli in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Fret- 
tina, 4-B — In Firenze. via de’ Panzani, 26. 


@Gccasione Favorevole 


Vendita dello opere del P.re M.ro Alberto Gugliel 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 


nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
pagine, L. 2. 


Elogio del cardinale Angelo Mai — L.1. 
Aggiungere cent. 50 per l'affraneazione postale. — 
Invithdo sole L. 9, si Hanno le tre opere franche di 
porto. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franeo- Ita 
Hiono Finzi e-Bianchelli in Roma, ria del Corso, 153 
154; via Praitine, 84-B — in Firenze, via de’ Panzani, 25. 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali: 

Neve Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 


Daily Telegraph, di Londra. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità. Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


ROMA. 


li 0 L D P RI G LÀ i D 


OLD ENGLAND tieuaTori per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI 
'IOLD ENGLAND 


Grande arrivo di Stoffe Inglesi 
ULTIME NOVITÀ 


di PLAIDS: SCTALLI 


| Via Nazionale, 443, 446,447,118,419 


Ù 


PANTALCNE su misura L. 


TEA RITO COMPLETO L «T5. 
90) 


Stoffa Inglese soltanto. 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


28, Fonturlmente vidi 
in Vorrei dirti molto, man 
cami però il tempo. Scrivo. — 
Grazie di tutto. Ti saluta 
29. 


FRAPSLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisia, N. 127. 
Bsporizione a mezzogiorno 
don vista del Golfo è del Vi 
auvio. Confortabile, bon gusto 
è prezzi modorsti, - Si fanno 
prezzi di porzione. 
i proprietari: Gioazera Ru 
roLDi. - Ermasro Darviro. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellsne, cristalli, mar 
mi, terre cotte, pietre dure, ece. 
Si adopera colla massima feci 
lità. Questo cemento ecquista 
la durezza del mermo. 


Prezzo del doppio fiacone u- 
nito collo stesso cemento L. 1 50 
— Franeo per pacco post, L. 2. 


Dirigere domande e vaglia al. 
l'Emporio Frencc-Iteliano Finzi 
e Bionchelli in Roma, Corso, 
Frattina 86 B — 

zoni, 25. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANQNIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 -— Versato £ 54.000,000 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dall'L1 al 20 ottobre 1885 inclusivi. 


2. Li 4,416,124 23 
> 21.690 69 


‘> 4,97 
‘amente al lordo . 3,931,568 67 
RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio al 20 ottobre 1885 inclusivi: 
+. L. 16,238 144 76 
Merci a Grande velocità 
Merci a Piccola velocità di 003» 
Telegrafo ..... 


19,831 
469,768 47 


Comj  44,413,499 00 


NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moreit e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getio continuo, soppressione deyli sante fil 
a delle valvole, econemia di lavoro dell'85 per 100 
Porapo per l'Inaffiamento © In Nessuna 
fatica. Un uomo bosta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri. 
Pendita da 2,000 a 9,009 litri all'ora. Costruzione solidissime. 
Pompe pel iraveno del vino e Pogn! sorta di liguidi. Co- 
siruite con speciale zistema per l'induetria ed il commercio w= 
nicolo. 
Acote, @lla, Birra, Fssenze, ecc., ece. — Il rino non 
mei a contatto dell’aria. ll traveso s: fa puro dal rubinetto. 
La più adatte in ragione dei loro m Toro 
tidità e del ioro funzionamento 
Bendita da 20 a 190 ettoltiri Pora 
rsre domande e vaglia all'Emporio Franco-ìteliano Finzì 
® Bianch Corso, 153-154 e via Frattina, $4B; 
Fironze, via dei Pensan,, 2. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugusimeate socsllente per macianre osieri, 

1 vantaggi dî quezte macchine rappresentano: 

1. Notevole risparinio di tempo e di forza, poichè con aut 
dei detti macinini si macina una quantità di finta maggiore d 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare -sulls 
Pietra sei a otto lavoranti; 

I Maggiore finezza e ‘initerza nell 

maggio vr ‘produzione. 8 miglior quali tà; 
fessuna perdita di inprs arrien, 


tinta, dal che si ottiene 


ila pietra. — La ripui nino, che si È g 
tura esciuita, è oltremodo semplice @ lasta, poiché iî macinine 
ti monta facilment 

4. Questi macinini, a cagione della loro 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle 
cosicchè _ Pittori e imbianchini possono portar seco dovunque 
i mucinini di picoola forma e. prepararsi così sul Iuogo lo tinte 

1 vanteggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconoscinò, ci autorizzano a raccomardarii vivamente! tante 
più che essendo adatti a macinare quaninque sorta di tinte, rim 
borsano in breve tempo il prezzo d'eoq 

Macine che produeono chil 35 al giorno L. 35 

» REA > 2 

Macine con volante > 5» 10 
Imbellaggio L.1 50 per macina - Porto 8 carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia ell’Empozio Franco-Iteliano Finzi 
@ Bianchelli, in Roma. via dei Corso, 152-154 & via Frattine, 84 B 
Firenze, via doi Panzeni, 26 


Anno XV 


(OLD ENGLAND Eleganto assortimento 


— N. 291 
26-27 Ottobre 1885 


REUMATISM. 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. 
<Il Balsamo Green è un eccellente sussidio terapeutico in tutta le affezioni reumatiche 


e specialmente nei reumatismo arlicolare acuto e cronico. 
> edico Municipale — Milano, Corso: Vercelli 8» 


«Nei reumatismi acuti 0 cronici, nelle artritt con depositi, sciatiche o gotta, il Balsamo 


Green è l’unico preparato ch'io possa raccomandare. 
“Dott. Cav. Bertolotti, Direi. dell'Ospedale Milit. Dicis. di Cagliari.» 


«Il Balsamo Green mi guarì du una gotta cronica da più che otto enni. 
«Cano! Furel. Parroco di S. M. della Cand.— Reggio Calabria.» 

«Poche fregagioni col Balsamo Green mi guarirono da forti dolori sciatici cronici. 
«Don G. Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 

«Guarii da ur di quattro anni col Balsamo Green 

No». Luigia Arrivahene, Via Zecca Vecchia. N. 3 — Milano.» 

<Il Balsamo Green mi guarì perfettamente dei miei reumatismi. 
v. Perron, Sindaco di La Thuille (Aosta).» 

«Il mar. Eug. Cavanna, di Porto Civitanova (Macerata) testifica d'essere guarito da PB 
un reumatismo cronico di dieci anni usando il Balsamo Green.» 

Il Balsemo antireumatico del Dott. Green, di uso esterno, è usato con grande esito al 
l'Ospedale Maggiore e Fate-Bene-Fratelli in Milano, ed im altri Ospizi. Non porta bruciore, 
nè vesciche. nè unge, nè puzza, — Un grosso flacon (per nna cura) E. 10 franco 

© porto dai proprietari B e ©. Farmaciati, Milano, Via Monforte 6 — Depo- 
sito nelle principali farr In ROMA, Manzoni e C. via di Pietra, 9I 
NAPOLI, stess GENOVA, Brazza e C. — TORINO, Torta, 
Roma, 2 — VENEZI via de Martelli — MESSINA 
Bombora — PISA ‘antini — ALES 
DRIA, Molinari 


c- GIORNALE ra I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 
si pubblica în tutta Itaiia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
che d’illustrazioni. 
vra preferita dei 
articoli 
i, di storia, d'arte, comme: 
collaboratori sono: 
— Mantegazza — Lonsona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capun 
— Bartoli - Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
_ Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Aniosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleros — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mfar- 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albizi — Contosra 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Gi 
Casella — Emma Parodi, ec. 
cs fra i suoi asso 
a 0 di traduzioni 
i dei corcorsi dona libri illustrati e me- 
vincitori di tre concor: 
Tana gento Ordine del Me: 
sarà ‘pubbli 
Col 4 luglio il giornale ha incominciato 
romanzetto Le peripezis di Maso, de 
Flik o tre mesi in un circo. 
ll GIORNALE PERI BAMBINI Ferala 
spioadiéo nomero do 
Ml premio di queste 
piedini, è nella cop 
sarà dato anche a coloro i qui 
da cra fino alla fine dell’ani 


Ritorniamo 
re l'aunata 1884, 
prenderanno l'al 


Prezzi d’associazione: 
®: Perl’Italia un anno L. 12 — | Perl'EsterounannoL. 15 — 
» semestre » 8 — » semestre »> 7 50 
Per l'invio franco di Posta del Premio e Jelle Copertina in cartone e la, si devo 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 per l'Italia e L. 225 per l’estero. 
A signori Maestri dello Souele elementari, comunzil e tseniche, cho st dirigone all’Amj 
ministrazione del giernale, è accerdato un ribasso. 


Dirigere lettore e vaglia all’Amministrazione del giornzie 


ROMA - Piazza Montecitorio, 125 - ROMA. 


Nuovi Carretti Automatie: 


approvati dalle c visi r.tà mediche di Parigi 
I Rambini man eerroso più risehio di stor; 


È questo Wa piccolo S lagegiolo jjareccha bol di cui 
nare senza aforzo né fatica, è nei quale possono sedere, el: n 
che più loro piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso di nessuno. So 
totti È bambini dall'età di pochi mesi fino 9 duo anpi ed ance più Si URN, 
del bambino e gli procura un esercizio salutare © benefico. 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato è camminare 
quale si fortificano mediante l'eserci 

Dal punto di vista igienico, i bami 
stesse dello madre, perchè conservano 
arieggite. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Mimra esntimetri 55 di lunghezza, i 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. Junghezza, contumetri 40 

Prezzo L. 55 — Imballaggio 1.3 


irigere domanda + all'Emporio Franeo Iieliazo Fi 
carita va aa pil 


abtediligono il loro cerrettino, nel 
giocattolo. 


fa in questo carrettino che nelle bracci 
liberi senza contatti @ tutte le parti del aorpo 


Roma. rie do 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVI® 


IMA-NAP. 


vole sei 
vitto (H 


ai de Russi 


a dintorni, parienze mercoledì e%sab. 
i fa el 16) fra, 20). is; 


0), visiara 


fra. 50. Escursione nells atersa 


lazione a Pompei, pranzo a 
NAPOLI-VESUVIO. partenze Tam Postato Sem 


Bigliotto fra. 35 di 


Alla stazione della Fun 


Vendita d 


Vavizio, intto compresa 


Pinveras 


ts Rostenrant. 


< 0 vis Propaganda. 
infornoxicaì via Condotti all'UZaio dall 


TETTOIE ECCHOMIGHE 


CARTON-CUIR 


POE 


talmente idrofuzb 


È calore più int:ne0, il 
prega 
alcuna alteraziona a questo ui 


Essendo di 
{undro), quest 


don 


'ettoie 


oîfrono dei vi 


zano une economi» notevole nella 


irerature cho possono e: 
nebe la 


di 15 anni. 


ssere stabi 


\ESFEUX, di Pao.g: 
sromiase «on 17 medaglie a tuite le Esposis 


fronto alle coperture di zinco, tegoli e la. 


e facile, pros 


dista n 


CUIR si venda în rotoli di metri 12 dito 


altezza. 


Dirigere 
Rota 


nometro fassa: 


Non più 


par 
Zons e cola 
Si fond» est vi 


lari, © quad 


sia dona 
L'Enometro 


soiterzo 


Roma, ria dai £ 
tina8£B— Fi 


orologi a 


sha pros 


a pendolo! 


ioni inferisa 


ile è Prova-Fino 


“3 eonuna se: 
raarsina csasi 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a 


diametro ctm. 32 


granda ni. 


1 medesimi con suoneria (ora e mezza cre) 
SVESLIE A CILINDRO, forma spaciale, î 
grande nikeiatura, siterza ctm. 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 490 


Aggiungere cent 50 per il pacco postale. 


Dirigera domande 
3 Bianchelli în Rome, vi 


St«bilimento tipografico d: 


ricevono presso 


FANFULLA 


6 LE INSERZIONI spia priore ceup uno 


nce principale de Pablicite, 


— în Firenze, via ce” Pi 


‘O pi 


i del Corso, 
i, 26. 


rincipale di 
{ — In MILA) 
PARIS, 


Pub 


© veglia all’Emporio Franco-it* 


VO, 


scienza d 


Di 


mata. 
am preat 


. ma. linvera: 


» Rosteurant. 
s -— fumino. 


Uffisio sosisia 
sà all'Ageore 


ian Timer. & 


BHE 


rigi 
internazionali 


vivo e piogi 


dotto. 


| Fratbins. 


Li 
a=Vino 


pag la apsdizio 


tale. 
s0-Itstiano Fin: 
ia Frattira 


Finzi 


(BRR, 


là in ROMA, 
e de Richeliet 


uu 


Anno XVI 


prezzi ‘Associazione 
ri Be de 


9 


bi 


ndr Ei sat u 
Eri i paesi d'Europa e Cairo > 
cesto, Tunid, Tripoli » 8 


RBEE 


PANFULA 


Non 292 

PUARZIONE RD AMMINISTRAZIONE 

Boma, pisssa Montecito, Mi 139 

PER GLI ANNUNZI 

nil’ Amministrazione del Giornalo 

è presso D'iifcio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

tVoazoi gli olivia! la quarta pagina.) 


“ 


x Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


A CONSIGLIO 


sala buona in casa dell'onorevole Depretis. 
“ie tavola rotonda nel mezzo e sedie disposte in 
per la conferenza. Il cameriere introduce, l'una 


#° nt entra diritto e serio, saluta gravemente i col- 
sii, poi si ferma a discorrere coll’onorevole Ri- 
L'onorevole Taiani, appoggiato al caminetto, 
stempla il soffitto, calcolando quanti magistrati vi 
sebbero stare comodamente sospesi. L'onorevole 

© un'occhiatina al barometro, poi si 


ani va a di 
solge ai colleghi 
— Umido, signori miei! 
Gli altri appi 

‘amilo e sull'influenza che l'umido può avere sull'or- 
7 politico del presidente del Consiglio. Dopo 
minuti si apre la porta di fondo ed entra l’o- 
serole Depretis. Movimento analogo nei presenti. 
orevole Depretis offre tabacco e invita i colleghi 


selere.) 


qurismo 


ris. Danque, eccoci qua. Vedo con pia- 
tatti lor mori stanno bene. 
. Sì, non c'è male. E anche Vi 


Là, mi contento. Però ho paura di 
utta invernata. Non so perchè, 
no mi par pieno di 
ssontri d'ario. all’occasione mi 
ito e chi si è visto si è visto. Dunque 


mente finora non abbiamo detto 
Si aspettava appunto oggi. 

luropa ci guardo.. 

Dieremis. Losciatela guardare. D'altronde se non 
jo da fare, mi sembra che non ci 
ragione di impedirle questo piccolo 
quello che da la piazza, mi pare che 
a fore una gran brutta figura. Vedete là, 
I nostro nuovo collega Robilant! Non faceio per 
ma, via! è molto più bello dell’onore- 


ia 


nessuna 
svago. Pe 


1 colleghi ammirano l'onorevole Di Robilant sor- 
ridendo in segno di assenzo) 


Taxi grugnento). Però il paese aspetta... 
Deeneris. Che aspetti pure. Se aspetta, buon se- 
gu. Per me ho sempre pensato che tutta la 
cienza di Stato sì riassume in questa grande 
ssima : « Fare aspettare il paese ». Anzi, sotto 
questo punto di vista, io posso dire, e con orgo- 
o, o signori, che ì ministeri capitunati da mo 
linno sempre compiuto scrupolosamente il loro 

sere. E se Dio ci dà vita, noi lo compiremo, o 
siuori, anche questa volta..... (Sua Eccellenza 
prende tabacco, poi offrela scatola în g Star- 
nuti e soffiate di naso) 


Gexata. Pure ci sono i giornali da contentare, 


qualche spiegazione sulla ripresa dei 
mentari non surebbe inopportuna 
Mastrant. Per esempio, abbiamo la perequazione 
aria e l'omnibus finanziario. 
Corano. Poi c'è da levar di mezzo la legge sui 
ministeri... 


Ricorri. Si potrebbe discutere sulla chiusura 
della sessione... 

Deenetis. Bah! proprio mi convinco sempre } 
ele se mancassi io, in quattro e quattr’otto il mi- 
uiSlero sarebbe bell'e rovinato. Signori miei! Un 
nivistero che dice la strada per la quale intende 
rissre dun ministero perduto. Gli avversari non 
lanno da far allro che cercare il posto per 
‘o In uanto all'ordine del giorno di aper- 
fa della Camera abbiamo tutto il tempo neces- 
Î0 a riflettere. Dunque non ci effrettiumo. 

ll tempo, 0 signori, è una cosa preziosa che va 
leuuta molto di conto. In quanto ai giornali... un 

Overno che ispetta deve lasciar loro tutta la 
spontaneità delle loro particolari iniziative. Sa- 
tebbe bella che noi ci mettessimo in mezzo a tur- 
tere col nostro intervento le belle e serene pole- 
niche che allietano in questi giorni i lettori 
. Non vi pare che abbia ragione? 

Ricormi. Non c'è male... Però quell'idea della 


pù 


loggia così male... Basta! per ogni buon fine, 
Îiremo fare un giretto nel mezzogiorno all'onore- 
io Grimaldi. Don Bernardino, che ve ne pare? 


Sauwasoi. Oh! io vado forno, nel set- 
Sntrione, dovunque piace Eccellenza. 
De Mi raccomando... giudizio. Così con 
Sto viaggio faremo peniart a quello dell'ono- 
*vole Baccarini. Se poi, caro Don Bernardino, 
Vi capita di fare un discorso, magari due, non vi 
Ale troppo pregare. In questi tempi di questioni 
Agricole e di perequazione fondiaria è sempre utile 
dire delle gentilezze agli agricoltori. 

Miouani, £ © 
Term Sio 


RETIS 


«Piriens. Sischè, signori miei, siamo intesi. In- 
sato l'onorevole Grimaldi vioggia, la Pentarchia 
“i raccoglie, i giornali discutono... 

Cita. E il ministero? 


SP l'altra, le Loro Eccellenze. L'onorevole Di Ro- ! 


Torri. Il ministero? 

Deenetis (cedendo il cameriere che si affaccia 
alta porta). Ecco il programma. IL ministero me- 

ita e va a far colazione. 


=_= 


NOTE VENEZIANE 


85 ottobre. 
Fra veterani e spero quali impazienti di pere- 
quarsi ce n'erano oggi a Vene 
rec 
fi 
parte dei secondi. 
Il tempo now favorì nè il Congres 
rani — nè il Comizio per la perequazione. Piovve 
tutto îl giorno, una pioggia fina, insistente, noiosa 
— da mettere indosso l’uggie a upa statua di por- 
fido. Così i veterani arrivarono nella sala del 
Marco Fosca 


ia centinaia pa- 
E molti dei primi approfittarono della 


ini, ove si tenne il Congresso, molli 
la sala del Ridotto, ove si tenno 


n ci si vedevà a bestemmiare - gli 
oratori parlavano în un'ombra mistica, e la pre- 
sidenza, rischiareta da alcune candele, pareva un 
quadro di Rembrandt, nel quale spiccavanola barba 
bianca del professor Keller © quella 
cannella — dell'onorevole So 


Nella sala del convitto Mar 


- zucchero © 
mani Moretti. 

» Foscarini, di so- 
lito, si dispensano, a fin d'anno scolastico, i premi 
alunni delle scuole comunali. Quel’ eletta 
schiera di prodi, coperti i robusti petti di meda- 
, che la affollava oggi alle dieci antimeridiane 
voleva dire ben altro! Di solito là dentro un mue- 
stro elementare scioriua qualche centi 
riodi retorici, 
fatica 


io di pe- 
© gli hanno costato ore e ore di 
e di tormento. Oggi ì periodi di Benedetto 


Cairoli suscitarono uno scoppio d’ entusiasmo 
si sincero, fragoroso. Ho veduto molti colle 
lagrime agli occhi - e, non mi vergogro a dirlo. 


a sentir rammemorare le glorie della mia patria 
da Benedetto Cuiroli, commozione profonda la ho 


ntita anch'io. Fa be 


- parola d'onore! — un 
po’ di poesia in mezzo alla prosa che ne circonda, 
che ci sopraffa, che ci schiaccia. 

Il Congresso, del quale Cairoli è presidente ef- 
fettivo — il sindaco conte Serezo presidente ono- 
rerio— durerà tro 0 quaitro giorni. I coi 


‘esisti 


dovevano posdo 
dere inaugura 


ni anderseno a Mestre per ve- 
una colonna, commemorativa la 
sortita di Marghera @7 ottobre 1848). Ma... la co- 
lonna col relativo leone è in piedi; gli inviti 
rano già emanati, quando due, tre, quattro ca- 
sueci... di quell’ affare in provinei 
Pautorità politica è far rimandare l'in 
della colonna a miglior occasione. 
Ma veniamo, o meglio torniamo alla perequ: 


zione. 
Da 


Gli sperequati — parecchie cer 

deputati, rappresentanti di Società agricole e in- 
dustriali, capi di comizi agrari, giornalisti, ecc. - 
occupavano, allegramento fumando, la sala del 
Ridotto. Nella quale... ogni carnevale si balla 
tutte le notti del sabato e della domenica. Che 
trasformazione! Invece di una débardeuse, la faccia 
patriarcale di Isacco Pesaro Maurogbpato ; in- 
vece di una polputa fioraia, i quattro ossi del 
natore Rossi; inve mellete voialtri Cairoli, 
Bonghi, Lampertico, Giuriati, Cagnola, Pascolato... 
un briciolo di Parlamento insomma. 
La discussione non fu uè lunga nè noioso. Il 
mor Galeazzi, rappresentante di molte Soci 
democratiche del Friuli, portò la nota allegra, 
domandò la democratizzazione della tsrra. Gli ri- 
sposero gli oh! oh! e l'ilarità dell'assemblea, e un 
epigrarima pepato dell'onorevole Gabelli, che non 
ha pelo sulla lingua e non ha potuto rattenersi 
di richiamare l'assemblea alla serietà. 

La discussione, ripeto, non fu nè lunga nè 
noiosa. All’una si cominciò, alle îre si era già vo- 
tato l'ordine dei giorno, col quale l'adunanza - 
convinte, ecc. - proclamò di assoluta necess 
imme: di fone e approvazione di 
per le quali si provveda alla sollecita perequa- 
zione dell'imposta fondiaria, e intanto quegli altri 
ingenti provvedimenti che alleggeriscano efficace» 
mente i pesi della proprietà fondiaria ove sono 
iù gravi. 
io questo, uscimmo a rivederle. 
gliarci di nuovo la pioggia. 

Stasera -— badate generosità municipale! - in 
re dei congressisti dovrebbe essere straordi- 
nariamente illuminato San Marco. Ma la pioggia 
impedirà la juminaria e la musica avnessa e con 
nessa. Sicchè, il municipio — el spende sto nata- 
relo! - risparmierà anche quelli ! 


Mii lGane 


sugurazione 


no, a pi- 


GIORNO PER GIORNO 


27 ottobre. 

È un giorno che è passato già trentasette volte 
sul capo dei combattenti di Mestre del 1848. 

Quanti sono i superstiti ? 

Vedo il generaie Camillo Boldoni. Vedo Alberto 
Cavalletto. 

Non véao Alessandro Poerio - Napoli; non vedo 
Zambeccari - Roma e Romagna; non vedo Noaro - 
Milano e Lombardia; non vedo cento e cento altri 
che formarono la gentile rappresentanza di eroismo 
mandato da ogni regione, da ogni città itali 
cementare l'unità 
Mestre. 

Onoratili quei morti, 0 lettori. 

Quanto ai superstiti, jo mi unisco in spirito ai 
veterani del Congresso di Venezia, e li proclamo 
i velerani del veteranesimo. 


» »* 
da 


La questione dei Balcani è diventata la que 
stione dei balconi. 

Le potenze si alzano tutte le mattine per tempo, 
spettivi, guardano che 


tempo fa da 
quell'ora tutto è 
con l'altra, e ordinar 


, eccoti un ci 


buglio qualunque nella regione 


nica. 
| Le potenze mano: «Che roba è?» è 
in fretta le scale, corrono tutte di auovo ai ba 
sonì per scoprire la causa del rumore... 

i di tuita l'Europa suonano il 


Intent gli orgo 


Che balcani ! — che casi strani 
Oh! che commenti — per le città ! 


vola 
var 


i nelle sue ultimo 
sulla prossima 


Un giornale di stam: 
notizie ragguagli interessantissin 
tro Grima! 


nie meno, | 


revole ministro, 
prof. Zamm: 
vembre per Lecci 
E stupite, 0 genti: l'onorevole Grimaldi non si 
fermerà a Lecce che un giorno solo. 
Un giorno solo, capite? Pare una favola, in 
parola d'onore! 


nato dal c no, partirà il 1° no- 


Ma non basia. 
Da Lecce l’egregio ministro andrà : 

iù mirabolana, non vi si 
ezza giornata 


Bari, e, 
tratterà 


cosa an 
una 

E la sera di 
stro a Cerignola, sapete 
darvela a indovinare fra mille. Ve la dico o non 
ve la dico? 
bene, non vi terrò più sulla corda. Il mini- 
stro pernotterà a Cerignola. 

Nè le meraviglie finiscono qui, perchè da Ce- 
i rignola il ministro, sempre in compagnia del ca- 
valiere proî. Zammarano, farà ritorno a Roma. 

Dove, m'immagino, gli saranno fatte le più fe- 
| stose accoglienze, dopo un viaggio così ricco di 
| eventi. 


rno, arrivando il «i 
voi che cosa farà? Vorrei 


otesto 


* * 
dark 
Stamattina scorrendo i giornali, ho veduto un 
articolo di politica estera a proposito della Ru- 
melia, firmato Ji Pedanl 
ista piglia le mosse dai polli... (un vero 
| pedante avrebbe dovuto chiamarli capponi, perchè 
lo eravo) portati da Renzo all’ Azzescagarbugli 
< che li uccise, li spennò e li mise in padella ». 
Se le cose della Rumelia il Pedante le vede 
come i polli o capponi di Renzo, che invece di 
essere ammazzati dal doltore, tornarono tranquil- 
lamento nella stia della buona Agnese, i poveri 
lettori si faranno un'idea molto vaga della poli- 


tica europea contemperanea. 
Tanto per semplice pedaoteria. 
dra 


ato fra i conser- 
a di espulsione dei 
principi, ua gior osserw che i si- 
gnori monarchici non lagno diritto di lagnarsi 
| perchè © imperatori e re, în Francia © altro 
hanno sempre fatto degli esuli. 
vero, non lo nego; 
lora delle repubbliche 
samente dalle monarchie? 
E la libersé? 
E la fraternité? 
E l'égalite? 


Parlando del malumore sus 


che bisogno c'è al 
non senno fore diver- 


* * 
si 

Quantanque io non abbia l'onore di conoscerla, 

presentò ni miei lettori la signora Giulia Ward- 

Howe, americana di Boston, l'Atene dell 

È un’ateniese del nuovo mondo, che si direbbe 


ma, a | 
sotto il sole della vittoria di j 


fuggita — per non rsi in mala compagnia — 
dalla commedia La pace del vecchio Aristofane. 
ssa bandisce la pace, ma con la vere- 
e il poeta greco non poteva rispettare. 
lia Ward-Howe lanciò fra lo 
ne americane la proposta por un congress 
ore della pace. 
Un tale congresso fra donne, chi lo sa! po- 
trebbe avere miglio» fortuna di quello convocato 
fra noi da e che nella sua prima riu- 


uomini 


| nione a Ginevra finì a botte o poco meno! 


i posta dell 


Convi 
in America. 


are che esso dovrebbe aver luogo 


* 
+* 

Non so quanta eco troverà în Europa la pro- 
gnora Giulia Ward-Howe. Ma negli 
Stati Uniti essa trovo larghe adesioni persino tra 
il sesso così detto forte. L’America, tutti lo sanno, 
è il pacse dell'impreveduto, il prese dei successi 
rapidi e delle rivoluzioni istantaneo. 

Meglio ancora : è il paese dove la donna è do- 
mina nel senso imperativo della parola. Essa è un 
fattore dell'opinione pubblica, e basti un esempio, 
quello della signora Becher-Stowe, quando pub 
blicò il suo Zio Tom - quel grido magnanimo 
contro l'infamia della schiavità. La pubblica opi 
nione, coita all'impensata, in sulle prime non lo 
fa larga che di calunnie e di persecuzioni, ma 
pochi anni dopo coloro che avevano calunniata o 
perseguitata l'autrice dello Zio Tom suzgelisrono 
con una delle più immani guerre che abbiano fu- 
nestato il mondo, la emancipazione deg 

Sicchè speriamo bene... Ma leviamo la polvere 
dall’amido. 


si 


favi. 


* » 
nate 
Il clima europeo è dunque destinato a morire 
quanto prima. Ce lo avverte un giornale di pro- 
vincia, il quale annunzia così, tra le sue Varietà, 
l'arrivo di un gorilla in Europa : 
— Sono quarant'anni che il signor Du Chailia 


diede a conoscere l'esistenza e i costumi 
rilla; gli sforzi per prender 
questa razza sono stati immensi. 
Ora sembra che ne avremo mente uno în 


Faropa. Procede dall'Africa , ed è 
iunto a Liverpool. Speriamo che soprazosserà al 
clima europeo 


Tegamini borbotta. 


E 
xe 
versi di recente pubblicazione. 
Il poeta, dopo di aver cantato alla sua maniera 
molte helle cose, il tacer delle quali serebbe an- 
cora più bello, s'inalza colla strofe sino al trono 
di Dio: 
Ognora il nome tuo sia benedetto, 
O gran santo dei santi; 
Non mi dannare al loco maledetto 
Di dolore e di riaxto. 


Da un libro di 


To non so che cosa ne penserà il Padre Eterno 
ma credo modestamente che, per salvarsi l’ani 
il poeta in parola debba anzitutto non 


ERNESTO MONACI 


Oltre l'ammirazione della sua 
gace dottrina, io ho per Ernesto Monaci l'affetto 
di un antico discepolo, che rammenta sempre le 
sue brillanti e sapienti lezioni, che ha a 
presenti la sua voce sottile e fr 
animato; contradizione perpetua 


rofonda e sa- 


cale infelice, e l’anima che si appassiona amoro- 
samente dei fant: i che la liogua non sa ve- 
slire di forme centi. Mi rammento sempre, 
ogni volta che il caso mi richiama a qualche imma- 
giuazione di vita cavalleresca o di poesia medievale, 
la piccola monacale figura di Ernesto Monaci. In 
certe giornate di nove:sbre che le aule bianche 
diventavano grige, e le cattedre a sesto acuto 
dell'Università romana prendevano una grande 
somiglianza coi pulpiti Monaci che ci 
narrava la fortuna di Bernardo da Ventadorn, 
anturoso fornaio che ascese per virtù della 
rima al talamo della duchessa, pareva così 
mente un frate medievale esponente al popolo le 
gesta romanorum. che la pora grazia della voce 
non bastava più a rompere l'incanto, e noi lo 
ascoltavamo “appassionatamente. >, certe 
volte ci’ezli distribuiva faesimili di antichi co- 
dici alla scolaresca, e facevala esercitare alla 
lettura dei manoscriîti sentendo tutte 
quelle voci che ripetevano stentatamente l'una 
dopo l’altra il medesimo brano di cronaca medie- 
vale 0 di poesia trobadorica, sotto la condotta di 
quel piccoletto serio con la barba grigia, pareva 
una pubblica esercitazione di lel- 
in qualche chiesa gotica da un 
grammatico primitivo. 


Ernesto 


vera- 


arcaici, 


DO 


SESSO gi 


Ji 90; 


na 


Grammatico acuto, sottile, freddo, e amante ap- 
passionato del materiale poelico e prosastico cui 
ha dedicato i suoi studii, tale è il professor Mo- 
naci, a seconda che si applichi alla forma o alla 
sostanza, che sîa îl filologo 0 lo storico delle let- 
terature romanze. 


<> 


Perchè - non sarà male dirlo dal momento che 
i suoi biografi non lo sanno — il Monaci è pro- 
fessore di storia comparata delle lingue e lsttera- 
ture romanze. Un suo biografo recente, invece, 
annunzia ai lettori della Tribuna ch'egli è pura- 
mente e semplicemente professore di storia com- 
parata delle lingue. Quali lingue, Dio mio? Le 
lingue ariane, o le semitiche? Le lingue di mon- 
tone? Le lingue di bue? Chi sa? 
< Lo stesso biografo nella medesima Tribuna ac- 
cusa il Monaci di un’opera sut dialetti provenzali; 
è di quest'opera dice che è molto autorevole e 
pregiata, sebbene il biografo confessi di non a- 
verla letta. Ora io posso assicurare il biografo 
che egli non ha nessurissima colpa di non aver 
letta quest'opera sui dialetti provenzali, poichè, 
per quanto essa possa essere autorevole e pre- 
giata, non esiste. Dove diavolo ha visto questo 
allegro biografo îl titolo, o un acceno, o una 
indicazione qualunque di quest'opera? E chi dia- 
volo gli ha dato ad intendere che i professori di 
filologia romanza si occupino dei dialetti proven- 
zali? È matto? O ha scambiato la classica e so- 
Jenne e accademica langue d'oc dei trovadori di 
Tolosa, di Beziers, di Carcassona coi fel'bri di 
Marsiglia; e Girautz de Borneil con Mistral? 
Chi sa? 

No, erudito e coscienzioso biografo, che non ti 
degni neppure di guardare il catalogo dei libri, 
nè i titoli accademici inscritti sulle porte delle 
senole universitarie, di quelli che vuoi crocifig- 
gere: il Monaci, che ha fatto molte bellissime 
cose, non s'è sognato mai di studiare î dialetti 
provenzali. Anzi - vedi! - al provenzale in genere 
‘ha dedicato assai meno tempo e cura che all'an- 
tico italiano, all'antico portoghese, all'antico spa- 
gnolo e ad altri antichi dialettî romanzi dei quali 
{n non ti occupi. Che io mi sappia, egli ha una 
volta pubblicato un facsimile în eliotipia del mi- 
stero provenzale di Sant'Agnese, e qualche alira 
cosa; ma studii e ricerche più strettamente filo- 
logiche sul provenzale, come ne fere il Caix, 
como aveva cominciato e voleva seguitare il po- 
vero Canello, come ultri più infelicemente ne 
fanno ora, il Monaci non fece mai 

Questi pochi nomi ricordati, e altri che se ne 
potrebbero citare, bastino a mostrare al sullodato 
biografo che gli studii neolatini non sono in Itaha 
ancora allo stato di nebulosa, com'egli »fferma. 
Perchè mai gli sarà venuto in mente di dire che 
gli studiî neoJatini sono da noi allo stato di nebu- 
lora, non so. Che gli studiosi del provenzale siano 
da noi meno numerosi che von in Francia, è na- 
turale: quanti più studiosi dell'italiano c'è in E 
talia che non în Francia? Per quel che riguarda 
la Germania, è un altro paio di maniche : sono i 
‘Tedeschi che hanno inventato la filologia mo- 
derna e che l'hanno insegnata a noi 

Un'altra affermazione affatto gratuita del bio- 
grafo tribunizio, è questa : che il sins:rito abbia 
lasciato nella figura del Monaci qualche cosa dei 


suoi angoli retti. 
To invito formalmente l’amministrazione della 
Tribuna, la quale può permettersi il lusso di far 
fare un corso di filologia ai suoi redattori, di 
mandar questo biografo a scuola, col cestino della 
colazione © la lavagnetta, e di non lasciarlo libero 
© laureato se non ha trovato l'anello di congiun- 
sone fra il sanscrito e le lingue neolatino, e fin- 
chè non abbia matematicamente determinato e mi- 
surato gli angsli retti della lingua sanscrita. 
Francamente, per mescolare il sanscrito col 
provenzale e col portoghese, © per scoprire degli 
‘angoli, retti 0 ottusî, în una lingua, bisogna es- 
sero proprio una unità di quella folla, doila quale 
il biografo sventurato confessa di far parte, « che 


si entusiasma per un nonnulla, che rabbrividisce ! 


por una tegola caduta sul capo al viandante, ma 
Che sente colla più alta indifferenza la scoperta 
di una lapide greca in Persia... ». 

Francamente, în questo caso, si sta a casa. 


22 


No, no, no. Io posso assicurare che il Monaci 
non si è mai sognato di scoprire dei dialeili pro 
venzali, non ha mai studiato il sanscrito, non ha 
mai insegnato ai suoi scolari delle lingue ango- 
lari, o angolose. Egli anzi, scommetto, non ha 
mai sentito parlare d'altra filologia geometrica, 
che delle iscrizioni cuneiformi. 

Ernesto Monaci, che aveva cominciato col de- 
dicarsi alla giurisprudenza, prese a studiare filo- 
logia romanza per amore, e fu da principio un 
semplice dilettante, com'è ora un altro avvocato, 
Giulio Navone. Ma l’amore crescendo, e forse la 

ca facilità della voce attraversandogli la for- 
tana del foro, diventò un vero e profondo filo- 
logo. Da un pezzo, egli è il portabandiera della 
filologia romanza in Italia, promovendo e conti- 
nuand6 ostinatamente, a dispetto dei molli osta- 
coli, la pubblicazione d'una rivista di studii neo- 
latini, che mutò più volte di nome, senza mular 
di sostanza. e 

1 due titoli maggiori del Monaci alla benemo- 
renza degli appassionati delle letterature romanze, 
sono le. magnifiche edizioni del canzoniere porlo- 
gheso, e del canzoniere chigiano. Aiutato dal Mol- 
feni, un giovine di grande ingegno e di volontà 
ferrea che è morto di filologia, per il soverchio 


lavoro, îl Monaci potò pubblicare in poco tempo 
le edizioni diplomatiche di questi due manoseri 
che hanno un'importanza grandissima per lo studio 
della filologia romanza. In seguito, spinto forso 
dalle abitudini giornalistiche contratle a forza di 
compilar la rivista, vagò alquanto d'uno studio în 
un altro, e d'uno in altro argomento : intraprese 
la pubblicazione d'un archivio paleografico, per 
la riproduzione fotografica dei manoscritti antich! 
cominciò col D'Ovidio una serie di piccole enci- 
clopedie di cisscuna letteratura romanzo, prece» 
dute dall'analoga grammatichelta, e studiò un po" 
tutto, dispersamente. 

La caratteristica di Ernesto Monaci nell'inse- 
gnamento, l'ho detto, è una bizzarra contradi 
zione tra la voce che non si innalza e non vibra 
mai, e lo spirito che si scalda e si eccita. Nella 
scienza, è un progresso sempre crescente d'una 
sua tendenza eccessiva all’esattezza, alla secchezza 
scientifica, allo statu quo dei manoscritti. Da prima 


| si contentava della edizione diplomatica, della ri- | 


stampa testuale : ora appena gli basta la riprodu- 
zione fotografica. S 

Del resto egli è un Invoratore così forle, così 
tenace, così inflessibile, che la somma delle sue 
ricerche è grandissima, e il suo posto fra i molti © 
insigni Italiani che da trent'anni in qua hanno 
dedicato la vita allo studio delle letterature neo- 
latine, è eminente. 


> 


Come rettore, checchè ne dica il biografo, sa- 
rebbe eccellente. Poichè, se gli manca la persona di 


Onorato Occioni, il rettore per eccellenza, e Ve- | 


nergia di Giacomo Lignana, egli ha per sè, oltre 
l'afletto e il rispetto degli scolari, una virtù che 
giova, più della forza, a chi deve governare i po- 
poli o le scolaresche : la dolcezza. 


PS. Abbiamo dunque fiducia che egli non si la- 
scerà più oltre intimidire dagli angoli retti del bio- 
grafo tritunizio, e che, cedendo alle î 
colleghi e al desiderio di tutti, desi: 
risoluzione di non accettare l'onorevole oflicio. 


istenze dei 


ta dalla sua 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 26. — La legazione di Serbia non ha 
ricevuta alcuna informazione che permetta d’am- 
mettere in modo qualsiasi la notizia bulgara sul 

assaggio da parte dei Serbi della frontiera. 

CATTARO, 26. — Ebbe luogo un combattimento 
banesi di Gusinie ed i Montenegrini di 
Vasojevie ; i Montenegrini ebbero sei morti e gli 
Albanesi due. 

LONDRA, 27. — Lo Standard ha da 

< Il principe Alessandro, accompagnato dall’a- 


per recarsi a Filippopoli. Questo viaggio improv- 
viso produsse sensazione, avvenendo alla vigilia 
della riunione della Conferenza. Vi si vede un 
indizio che il principe abbia ricevuto da più di 
una-potenza l'avviso confidenziale che loghil 
terra non sarà isolata, allorchè alla Cooferenza 
si opporrà agli attacchi ingiusti a cui la Bulgaria 
potrebbe essere fatta segno. » 


INTERNO. 


Roma. — Anche ieri si è radunato il Consiglio 
de’ ministri. 


| xî41 decreti che modificano in aleune parti il re- 
i golamento generale universitario dell'ottobre 1876 e 

quello speciale per la Facoltà di giurisprudenza, sono 
| stati firmati da S. M, il Re il 22 corrente mese. 


zato il Diritto a smentire il passaggio» dello truppe 


Il 
Ì x La regia legazione serba in Roma ha autoriz- 
{ serbe in Bulgaria. 


Firenze. — La duchessa di Lucca, dei principi 
Ruspoli, scendendo ieri una scala del suo palazzo, 
scivolò, e ruzzolando a basso si produsse una ferita 
alla testa, che il professore cavaliere Rosati, chiamato 
subito, curò operando immediatamente la cucitura. 


Livorno. — La Gazzetta livornese annunzia che 
la Società di navigazione La Veloce è venuta nella 
determinazione di prolungare nel prossimo anno 1886 
la sua linea di navigazione fino ai porti dell'Oceano 
Pacifico, destinandovi rapidi vapori di grossa portata. 

Parma. — Si annunzia da Piacenza Îa morte del 
signor Luigi Bolti. 

L'egregio uomo volle che il suo patrimonio (400,090 
lire): diventasse quello dei poveri, e lo lasciò in te- 
stamento alle istituzioni di beneficenza della sua città. 

Napoli. — Il Pungolo di ieri smentisce la no- 
tizia dota ieri l'altro che l'onorevole De Falco debba 
essere destinato a succedere al commendatore Pironti 
nel posto di procuratore generale presso quella Corte 
di cassazione. 

Cagliari. 
un debito di varii esattori verso le ami 
municipali. Quello della sola provincia 
cesi ammontare a circa tre milioni di 


ESTERO. 


Berlino. — Le Politische Nachrichten” (offi- 
ciose) dicono che l’ultima Nota germanica riguardante 
le Caroline fu resa di pubblica ragione affinchè la 
constatazione del punto di vista del governo prevenga 
qualunque insinuazione avversa. 

11 governo non avrebbe fatto alcun passo perchè il 
* Papa si affretti nella sua decisione. 


Recenti investigazioni rivelerebbero 


i antic 


gente diplomatico inglese, Lascelles, lasciò Sofia | 


2, La Keelnische Zeitung conferma ufficiosamente 
ché il ministro americano a Madrid ha rimesso el 
governo spagnuolo una nota, con cui reclama la pro- 
{ezione delle missioni e la libertà dei culti nelle isole 
Caroline, qualora il possesso di queste ultime fosse 
aggiudicato alla Spagna. 

Parigi. — Gli opportunisti avrebbero fatte delle 
avances ai conservatori, impegnandosi a votar contro 
l'espulsione dei principi. 

1 conservatori si sarebbero. diniegati protestando 
voler mantenere i patti coi radicali. 

Copenaghen. — La calma si vien rimettendo. 
Ieri l’altro una dimostrazione di circa 10,900 persone 
sî è recata sotto le finestre del primo ministro Estrup, 
acclamandolo per lo scampato pericolo. 

Egli la ringraziò con poche parole. 

La dimostrazione si sciolse al grido di « Viva la 
patria! » 

Il Consiglio municipale ha inviato a Estrup le sue 
felicitazioni. 

Pietroburgo. — Sono giunti ad Odessa sul pi- 
roscafo Alerander reduci dalla Bulgaria sessanta uf- 
ficiali russi colle loro famiglie. 

Si aspetta da Burgas un numero ancora maggiore 
di ufficiali russi richiamati dalla Rumelia. 

Costantinopoli. — Sir H. Drummond-Wolff! 
presentò la Convenzione anglo-turca-egiziana ai rappre» 
sentanti delle potenze, per metterli in grado di ac- 


Certarsi, che essa non lede nè le stipulazioni inter- } l0sS0; è una « ricostruzione storica » che onom 


nazionali, nè i diritti speciali di alcuna potenza. 


GApelizio, 


Note PARIGINE 


La Taverna dell’Ergastolo. 
23 ottobre. 


Stamane il mio quartiere era coperto da affi 
violetti, sui quali, a caratteri cubitali, stava scritto 
Taverne du Bagne. Vi sì dicevano molte belle cose 
su questa nuova istituzione, e fra le altre: 

< il personale che vi servirà è stato scelto fra 
bi funzionori, negozianti, banchieri, industriali, 
proprietari, preti, frati ignorantini, ecc, i quali, 
dopo aver subito una pena ai lavori forzati, non 
domandano che di vivere onestamente. Vi prego 
di trattare con benevolenza questi disgraziati che 
hanno pagato il loro debito alla società. Una pa- 
rola d'incoraggiomento da parte vostra li farà per- 
soverare nella strada della virtù, dell'onore e del 
lavoro. = Firmato : I! direttore del bigno: Massimo 
Lisnonse. » 

A casa ko poi trovato un invito autografo, sor- 
montato da emblemi da golera e dal ritratto di un 
aguzzino, che suonava così : 

< Cittadino! 

« Sei invitato a venire stasera 
l'Ergastolo, alle 42 112, per mai 
naca e le geurgares (uon so che 
Tolone. 

« Salute © fraternità ! 


Ma Taverna del- 
are la zuppa ca- 
cosa sieno) di 


« Massino LisBonne. » 


x 


Tutta Parigi parlando di questa « taverna >, 
ho risolto di non aspettare la « zuppa » e di an- 
darvi a prendere un modesto caffè. Premetliamo 
qualche schiarimento. Si è incominciato a Parigi 
- ossendo blasés sopra le sale dorate dei boule 
rards — a fare delle taverne alla fiamminga, con 
vetri storiati, mobili di noce all'antica, e poi si è 
venuti al Chat noir - che meriterebbe una lettera 
speciale -, alla Grande Pînte, c finalmente all’Au- 
berge des Adrets, posto vicino al teatro della Gaité, 
e che è una riproduzione di un'osteria di villaggio 
celebre per gli assassinii che vi si commisero al 
principio del secolo. Questa è sempre piena, e il 
proprietario vi ha già fatto una fortuna, 


x 


Y Siamo arrivati ora a questa Taverna dell'Erga- 
stolo, e sì prepara qui vicino a me una Abbeza 
dove si sarà serviti da frati e monache... Poi di- 
cono che verrà la Birreria della Ghigliottina e 
anche quella del Cimitero, dove dei becchini fa- 
ranno da camerieri. Siccome il progresso non ha 
limiti, si farà poi un altro passo avanti. Quale? 
La mia immaginazione non me lo dice, ma chi 
sa? forse in altro ordine d’ideo avremo l’Albergo 
della Camera, dove dei deputati porteranno una 
soupe à l'oignon al popolo... sovrano. 


x 


Andiamo intanto in galera. Davanti un edifizio 
improvvisato in legno e vetri di forma quadrata, 
c'è di già folla di curiosi al tocco. Si vende la 
Petito Presse, dove ci sono dei disegni che rap- 
presentano il luogo. Un manifesto avvisa il 
Grande arrivo di ostriche di Tolone... Natural- 
mente, poichè Tolcne è la capitale, o era, delle 
galere, quantunque oggi esse sieno sostituite dalle 
«Case centrali». 

Si entra da un lato, per una porticina piccole. 
che è custodita da un aguzzino vestito dell’antentico. 
uniforme bleu. Quando uscii, volevo ritornare da 
quella parte, ma un altro « funzionario » min- 
dicò una porta più grande sulla quale era scritto 
a caratteri di scatola : « Uscita dei liberati ». 

La « taverna » - che si allargherà stasera ‘i- 
naugurandosi un altro locale, per cui l'invito più 
sopra - è un immenso stanzone quadrato, con îe 
invetriate sporche di calce, il pavimento di legno 
sgrossato con della sabbia gettata su, delle tavole, 
delle panche e delle sedie, riproduzioni di quelle 


avvisi per lu vendita della birra canaca, e a pro. 
messa che martedì prossimo uscirà La Gusety 
du bagne. Tre lati dell'ergastolo sono coperti da 
« illustrazioni ». Anzitutto ci sono i ritratti - in 
costume — dei condannati più noti della Comune 
riconosco Humbert, Roque de Filbol, il maire d; 
Poissy, ora eletto deputato; Amouroux, e il pi 
drone e inventore del luogo Lisbonne. C'è un 
gran tela è sensalion che rappresenta Luisa Mi. 
chel, sparuta e tutta vestita di nero, con desi 
scartafacci sotto il braccio, sopra una spiagzia 
dall'aspetto fanebre, con un cielo color inehiostro 
e la famosa « Isola dei pini » nel fondo. Fa ve. 
nire i brividi. 


x 
Altre composizioni gigantesche; una ci fa assi. 
sere alla « bastonata ». Un galeotto è avrintoa 
un banco, e riceve le staffilate mentre un pio 
tone di soldati è sotto le armi. Più in là vediam 
«la ferratara di Gustavo Maroteau »; « 
zione di Olivier Pain»: un ufficiale i 
pagando il prezzo della taglia a un arabo 
inchina umilmente; Pain è legato a un albero,» 
un gruppo di Righlanders sta per fa È 


vimmaginazione dell'ignoto Mackart della galera 
Una « evasione » del hagno, e l’altra celebre di 
Rochefort, în cui-il direttore dell'Iatransigeani si 
vede coi colleghi în pieno mare che nuota versi 
il bastimento che deve raccoglierlo. Ua ritratto 
colossale di Rochefort — forse al momento che 
si prepara ad andare alle corse - completa questi 
galleria il cui valore artistico è quello dei quairi 
che si espongono nelle baracche da fiera. 


x 

C'è già gente a quest'ora. Miscela di curiosi che 
vengono dal’ centro incivilito della capitale, è 
operai, e — voglio esser vero®- di un certo mu. 
mero di facce patibolari, le quali devono appar. 
tenere a dei messeri che sono venuti a vedi 
se l'ergastolo è hene copiato da quello ch 
scono bene. Un « forzato » viene a chiedermi 
voglio prendere. Ha il costume tradizionale. Ber. 
retto frigio verde, con tanto di numero; 
gialla con una manica verde; calzoni gialli con a 
catena che tiene la cavicchia del piede attaccata alla 
vita. e appesa ha la celebre palla di cannone — vusia 
ben inteso. E sul petto il fatale T. F. (Tr 
forcé) iniziali che si vedono dentro e fuori în 
tutto l'edifizio. 


coi 


x 


Con mio grande rossore questa ci 
ticiale - mi 
mi 


aglia — a 
riconosce, e mi chiede notizie d 
salute. Probabilmente mi ha servi 


| caffè dei boulecards. Mi dà molte informazioni 
conta che la taverna ba un gran suece: 


rac 


che si fanno affaroni. E fin: 
«Vuole un Numeo, un boulet, 0 un Breust soir?» 
Significa nel gergo del luogo, se voglio u 
sin'he, un bock, 0 un caffè. Tutto ciò cho si pn 
qui ba un nome di questo genere lusinghiero. 
« scupe canaque » alla quale sono invitato « 
sera è un souvenir della Nuova Caledonia, 
miscela, mi è spiegato, di riso, pane, e pomidoro. 
Non deve essere un piatto prelibato.. 
i x 
i In questo momento mancano due nolabil 
«parrucchiere del bagno», che è a colazione e 
i che probabilmente ha rasato la testa dei garzoni, 
e il capo carceriere, il quale, mi dicono, 
tico, e fa fremere con l'enorme mazzo di chiavi 
che agita sempre drammaticamente. In fondo, 
è cino al comptoir, c'è una tavolata di ci 
è passano,perennemente da un Numea all'altro. 
essi c'è îl Lisbonne, il quale, riconosci 
giornalista, mi offre uno dei suoi « proclami» e 
fa promettere di non mancare stasera. 


x 


Massimo Lisbonne era — sedici o dic 
fa — un attore di terz'ordine, il quale ab 
la scena per la politica. Dopo aver comandito 
durante l'assedio, un battaglione di mobili. Îa } 
uno dei capi della Comune. Deportato a Nun 
quando ritornò in Francia ammistiato, ricorda 
i primi amori, si fece direttore del teatro 
bano dei Bou/fes du Nord, da dove. di fi 
fiasco e dopo aver fatto rappresentare degli 
formi drammi sociali di Luisa Michel, dovette " 
tirarsi. Allora andò di nuovo nelle riunioni, ter 
- farsi capopopolo, e ho racconta! Fanfalla î 
parte da lui presa in una dimostrazione da 
al teatro dell’Opéra. Orà - come vedi 
cato di mescolare l'utile al dulcî, e di far È 
mettendo in scena — îl comico si tradisce $ 
— la galera alla quale fu conda 
giovine, bell'uomo dalla faccia ardita, © 00 " 
immensa zazzera democratica. Zoppica ancor? #1 
séguito a un tentalivo - credo — di evasio»® 


i x 
Voilà ta dernière nouceauté de Paris. 
Quando uscii, ci fu un'entrata che pro 
grande e generale impressione. Un vecchio <S°. 
+ dien de la paix» (ma vero) venne a sedersi ® È 
tavolo. Tutti si ‘chiedevano: «Che cosa è ves?” 
| a fare qui?» Il «sergente» delle guardie che. 
aprì la porta dei «Jiberati» mi parve în PP, 
una certa apprensione. Sembrava pens?”°* à 
sia venuto per arrestarmi?» 


‘a col chiede 


ant 


sco e 


dite > 


Ruminata sa 
fa e iù degli 
‘a, e la pro. 
h La Gazetto 
P coperti da 
fitratti — ; 
Îla Comune: 
Lil maire dî 
oux, e il pi 


he. C'è 
la Luisa M 
b, con degli 
na - 


or inehiostro, 


Indo. Fa 


av 
hire vu plo- 
n là vediamo 
v; 


< l'esccu. 


ra celebre di 
iransigoant si 
b nuota ver: 


Ua ritratto 
momento che 
Impleta questa 


lio dei quadri 
fiera. 


osi che 
i capilalo, di 


n certo nu- 
levono appar- 
buti a vedere 
lello che cono- 


[chiedermi cosa 


mero; casacca 
hi gialli con 
le atta: 


Lanone= vuota 


F. (Trovouz 
ro e fuori in 


notizie d 
servito in 
Informazioni, mi 
in suecesso, e 


Se 
chieder 


lì Brcuci = 


lò cho si prende 


losing! 
lo invitato sta- 


Caledonia, una 


ne, e pomidoro, 


arzoni, 


è auten- 
zo di chiavi 
In fondo, vi- 
di citoyens cl 
ea all’altro. Fr 
lonosciutomi pi 
proclami» e 


sera. 


o diciotto a 


puale abbandonò 
ver comandato. 


di mobili, fu 


lel teat! subur 
bv di fiasco n 
entare degli in- 
lichel, dovette ri 


ni, tentò 
1 Fanfulla Ja 


le rit 


vedete — ha 
e di far denaro 


tradi 
inpato. È ancora 
Irdita, e con una 
foppica anco 
di evasione. 


Paris. 
che produ 


Un vecchio « g01" 
Qun 


se una 


he a sedersi 
he cosa è venuto 


; ni 
le guardi -* Di 
parve in preda ° 
Pai «Che 


va pensare: 


SAN MALATO-CASELLA 


pssondo î nostri lettori informati dei precedenti, 
amo utile riportare dal Piccolo la seguente 
pur omettendone qualche periodo affatto 
che non ha cite fure col fondo della 


era, 
personale © 
questione 
Roma, 23 ottobre 1825. 
nor Errico Casella ed ai signori firmatari della 


Al si 
rotesta. 


Signori! 
senchè qualche giornalista o corrispondente ab- 
voluto fare dello spirito alle mie spalle, propa- 
Ha i) polizie del tutto inesatte, io trovo che la min 
‘toita è in perfetta regola cavalleresca. Lo attesta 
Seno la dichiarazione del mio testimone signor Granai. 
ti difatti voi, signor Caselia, mi sfidaste giorni ad- 

‘ro, ed ora dovete dichiararvi soddisfatto perchè i 
dite condi hanno voluto dichiarare chiusa la ver- 
Voi siete contento, ed io non posso dirvi 


Al 


tenza. 
nulla 
Ai signori Eduardo Parise ed Ettorre, vostri secondi, 


sam posso rivolgermi, poichè essi, avendo canzonato 
"nio padrino Vial, hanno fatto il loro dovere. 

12 colamente col signor Vial che io dovrei dolermi. 
Je ordisce trovare appunti nella mia corret- 


Con lui, chi 
‘sima condotta... 
* {ginque, parmi che adesso io sono in dovere di 
Yiquidare la mia questione artistica. 
Nessuno di voi, signori firmatari, potete negarvi, 
tanto meno voi, signor Casella. 
ignor Casella, questa volta non mi scap- 
È questione artistica. Per il primo scelgo voi. 
ran pubblico intelligente che è al disopra 
la, quel gran pubblico napole- 
no io chiamo come giudice alla prova. 
Preparatevi. Parto per Napoli. 
A voi, signor Casella, che siete costà, spetta l'ob- 


Mligo di organivzare il tutto per la suddetta sfida ar- 


ca. 
Attendo dalla vostra coriesia pronta risposta. Vi 


saluto. 
si Sax Marato 


Dileitante di scherma. 


PS. Domando solo che, presiderite del mio assalto 


con voi, signor Casella, sia l'egregio cav. Massei 


= 


ficiaîi, e et 
one della città di Colonia, ve 


ricordo al cardinale 


a per offrire un 


Melkers. 


4, Teri furono trasportati e collocati nel nuovo 
ngio licco Terenzio Mamiani al Collegio Romano, i 
bri già appartenuti all'illustre filosofo e poeta, libri 
L'onorevole ministro della pubblica istruzione acqui- 
stava per quell'Istituto. 

La biblioteca del compianto conte Mamiani con- 
tiene molte e Lellissime opere, alcune delle quali di 
rarissimo pregio. 


2, La Società cooperativa dei telefoni terrà una 
nora assemblea generale domenica, 8 novembre 


imo, alle 10 antimeridiane, nelle sale del teatro 


Argentina. 
lì comitato promotore leggerà la sua relazione. 


4, Praticondo alconi scavi al Celio per la costru- 

zione dell'ospedale militare, si è rinvenuto un bel pa- 
mento in mosaico bianco e nero benissimo con- 
Verrà tolto e portato al Museo capitolino. 


x Fra stata annunziata per questa sera una rop- 
presentazione che i Beni-Zoug-Zoug del Circo Reale 
ero dato în favore della sottoscrizione aperta 
n giornale del mattino, per pagare le multe di 
apieller. i 
La prefettura ha proibita la pubblicazione del ma- 
‘a lo scopo della rappresentazione. 


nifesto che dicev 
Coccapieller è malato da qualche giorno ; lo cura 


il dottore Paoletti. 
Per ora nulla di grave; la sua malattia è cagionata 


ranza di moto. 


dalla ma 


*, Un impresario teatrale, noto ai frequentatori del 
Cosianzi, è stato ricoverato all'ospedale dei Fate-Bene- 
Yratelli, affetto da una malattia incurabile. 


Un po’ per le pioggie degli scorsi giorni, un 
r la crescenza del Tevere, è crollato ieri il gron 
stello in legno che doveva servire per calare nel 
fiume i cassoni in ferro per le fondozioni del nuovo 
ponte Umberto I 

È un bel danno per l'Impresa. 


F Ta Ù E 
ha l'onoredì 

LA SIGNORA FORNASIER svvisiro ta 
ua numerosa e rispettabile clientela che è ritor- 
nati da Parigi con un grandioso assoriimento di 
coppelli d’altima novità. — Via Nazionale, N. {{1- 
n T- 
Fra i tesori balneolegiei di enra che 
a natura ha creato a vintaggio della umanità sof 
ferente è incontestabile che la Sorgente dell'Acqua 
Amara. Francesco Giuseppe în Budapest occupa un 
posto eminente. Sommità mediche di fama europea, 
coma serebbero i Professori Cantanti, Coppola, De 
Giovanni, Gamba, Maggiorani, Martini, Pantaleoni, 
Porro, Semmola, Verga, Bamberger, Kussmaul, 
Leube, Nussbaum, Scanzoni, raccomandano la Sor- 
gente Amara Francesco Giuseppe, poichè, contra- 
riemente alle altre sorgenti conosciute. d' acqua 
amere, ja medesime, presa in piccolo dosi, produce 


un gusto gradevole e agisce sicaramente, cd è leg- 


gera e giovevole all'organismo anche dopo un 
lungo uso. 


Per guardarsi dalle contraffazioni, si raccomanda 
di esigere dalle farmacio e negozi esplicitamente la 
Sorgente Amara Francesco Giuseppe. 3 


._ CAPPONI ACHILLE 


Fontonella di Borghese, 59 — Via del Leoncino, 24-25. 


Vendita di Concorrenza 


TAPPETI PERSIANI 
Antichi e Moderni 

Tappeti di metri 1,30 X 1, a metri 7 di l'nghezza per2,70 

di largh. — Stoffe, Portiere e Passatoie di più misure. 


emi 


,Ci pregiamo accisare la nostra numerosa clientela | 
d'arer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l imminente stagione invernale: Mowespuns, 
Worstads, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che | 
tengono come per lo passato Formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27,28 e 29. 


TEATRI 


Corre voce che gli ammiratori di Guglielmo Co- | 
nori, il fortunato impresario del Costanzi, stieno giù 
studiando nei quartieri nuovi la località più adattata 
per erigergli una statua. Perchè il Canori, da uomo 
avvezzo agli efletti teatrali, ci fa passare di sorpresa 
in sorpresa. 

Partito incognito sabato sera per 


renze, è tor- 


nato ieri in compagnia di un nuovo tenore, che è 


una celebrità per i fenomenali do di petto: il tenore 
Sani. E col Sani dunque s'inaugura sabato sera, 31, 
a stagione al Costanzi. Egli canterà nell’Eraani e 
nel Ballo in maschera, e così il tenore Pasquali 
che esordisce nella Maris di Rohan, avrà tutto il 
tempo necessario per studiare la nuova opera di Fi- 


lippo Marchetti il Giscanni d'Austria. Anche il | 


Marchetti è venuto a Roma per assister 
e dirigere la messa in scena; e sappiamo che l'edi- 
tore I pera, sta affi 
la stampa della riduzione per pianoforti 
Sicchè, tutto sommato, e calcolando che artisti i qu 
rispondono ai nomi di Battistini, Sani, Ferni 
Cataneo, ci daranno intanto due opere fra le migliori 
del Versi, il capolavoro del Bizet che è la Carmen, 
e il drammatico episodio dei tempi di Richelieu che 
è svolto nella Mira «: Rohor, e che 
un’opera nova dell'autore del Ruy-Blar, tutto som- 
mato, dicevamo, bisognerebbe proprio che il dinvolo 
ci mettesse la co‘ ostanzi 


io de do 


ermi 


no, 


iremo con 


a perchè la stagione del 


re a gonfie vele. 
o amanti dell: 


non dovesse ani 

Correte, dunque 
profittate delle e 
vuole abbonarsi. 


buon 


musica, e 


izioni offerte a chi 


0 eleito da 


2, Un pubblico eletto - molto eletto — t 
parere scelto a bella era accorso ieri sera al 
Valle, alla replica de ati di Gastyne 
Reymond. E siccome 
per conseguenza molto ben disposto, ha molto riso e 
molto applaudito. In a quel pubblico 
eletto le sorti delle Vicive gatzn 
dalla prima rappreseniazione, si sono ieri sera molto 
rialzate; anche perchè Novelli avea fatto al copione 
dei tagli cesarei molto opportuni, ed a 
l'esecuzione, non contraria 
blico non eletto, è andata maravigliosamente 
principio alla fine. In conclusione, N 
le Vicine golanti ci ha guadagnato questo 
gli rimarranno in repertorio. 

Stasera, Le tre mogii per un marito. 


pubblico era molto eletto, e 


ma di 


che perchè 


nente è 


2 Tanto tuonò che piovve. Teri finalr iunto 
a Roma l'aspettatissimo impresario dell'A pollo signor 
Lamperti, che non è stato ancora visto da anima 
viva, fra i tonti curiosi che ne spiavano l'azrivo, per 
non sciupare il tempo utile al disbrigo dei molti af- 
fari riforentisi al nostro. massimo teatro. 


Spettacoli d’oggi. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Una nose fortunata. 
VALLE — Ore 8 1]2.— Tre mogli per un marito. 
QUIRINO — Ore 8 1j2 — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — / Ran'zau. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Tito Vezio. 


ginella e ballo. 


renzo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


parigi, 25 sera (ritardato). 
Pasteur ha comunicato all'Accademia i suoi espe- 


rimetti, dai quali risulterebbe che l’inoculazione 


ma anche un rimedio quando l'idrofobia si è giî 
svilu;:pata. Egli guarì già un ragazzo ed ora ne 


ha us altro in cura 


Parigi, 27. 

Pare deciso che il ministero si dimetterà prima 
dell'apertura del Parlamento per potersi ricosti- 
tuire sotto la presidenza di Brisson. 

Continua la polemica fra gli organi delle varie 
frazioni repubblicane sulla utilità, o meno, di una 
riunicne plenaria. 

I fo. 
prece luta dalla costituzione dei gruppi parlamen 
tari; a questa opinione si accosta anche qualche 
repubblicano moderato. 


Aîla presidenza della Camera è giunta una do 
mandi sottoscritta da molti deputati veneti, con 
cui sì chiede che sia messa a parti la prima 
seduti, la proposta d'iserivere come primo argo 


i le esigenze del servizio e gli interessi del paese, 


alle prove | 


a dalle ostilità di ua pub- ; 


METASTASIO — Ore 629 — Commedia con Pul- ; 


ROSSINI — Ore 8 12 — Le paturgne de padron Lo- ! 


della rabbia canina non è solo un preservativo, 


i radicali insistono perchè la riunione sia i 


progetto per il 


istero dello finanze 
si stanno compiendo per avere il più 
esattamente possibile il preventivo che può dare, 
nel futuro esercizio finanziario, un rimaneggi 

mento sulle imposte. L'onorevole Magliani 
vinto, qualunque cosa si faccia, di non potere ot- 
tenere un introito maggiore di 40 milioni, e so- 


i stiene quindi che la perequazione non può farsi i 


diver dia. 


mente che sulla quota m 


L'onorevole Depreti 
contravi 


viste le difficoltà che în- 
il movimento delle grandi pi 
condo le aspirazioni dei varii candidati, avrebbe 
deliberato di effettuare il provvedimento secondo 


fettore se- 


prescindendo da qualunque c 
sonale. 


siderazione per- 


Il I collegio elettorale di Brescia è con- 
vocato per il 15 novembre. Occorrendo una se- 
conda votazione, questa avrà luogo il 22 dello 
stesso mese. 


lle nomine dei 
firmati da Sua 
ione alle se- 


1 decreti con cui si provvede 


rettori universitari furono già 

Maestà, e ieri ne fu data comuni 

greterie degli atenei 
Le voci che correvano di possibili rinunzie si 

confermano, ma non sono tutte 

! mente note, giacchè solo 
E 

zioni ministeriali. 


immane potevano uffi 
interessati le disposi 


pie partociparsi agli 


DS FE = 

i Sappiamo che il prof. Monaci non ha accettato 
! l'incarico di rettore conferitogli dal mivistro di 
È pubblica istruzione, occupato com'è in studi e 


i pubblicazioni che richiedono tutto il suo ten 
Ma per rispetto al desiderio d 


tento consentito di esercitare mom 


niancamente 
abbia condotto 
> per provvedere 


’onore: 


io fine 
le pratich 
are. 


a termino 
con altro Li 


EOrRSA DI ROMA 


27 ottobre 


Continua a regnare l'indecisi 


tisi alla nostra Borsa 
mente fermi 

La Rendita per conta 
e per fine da 96 121720 
74/2 e 96 50 fattosi. 


22 12 


fine novembre 


Nominali i Prestiti pont 
ico 1860-64 97 40 — Blount 9520 — Rotl- 
la 9825. 

arie S. Spirito 461. 


i GIL a 611 


5 per liquidazione e 615 per 


50 per 


anco Ronît 732 50 per fine corrente e 7 


fattosi per fine pros- 
Condotte 534. 

as 1708, 1714 liquidazione 

Acqua Pia 1720. 

Molini 431 

Mediterranee 564 50 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 67 112. 


727 prossimo. 


È Londra 25 21. 
i SE: 
1 Ore 3. — Apertura della Borsa di 
Italiano 95 90; Frarcese 109 5 
Qui Rendita 96 45, 95 50 prossimo; G 
prossimo; Acque 1735 prossimo; Gas 1725 prossimo; 
Roma 736 prossimo; Immobilieri 736 prossimo. 
i Ore 6. — Chiusura della Borsa di Porigi: 
| Italiano 95 85; Francose 109 35. 
H TRO MI <P 
i LELEGRAMMI STEP 
i CE 
! VIENNA, 26. — La Camera dei Sigad 


l'ordine 


gior 


votato i progelti 

4 dente dichiarò, i 

Reichisrath è aggi 
BERLINO, 26 


ratoro ricevette sta- 
il ministro conte di 
a durò quasi un'ora. 

ERAN, 26. — Una dopatazione della città 
per lamentarsi del- 
sollecitare l’inter- 


O. 


imaveh si recò a M 
È pappressione degli Aîgoni e 
ento delle autoi 
PARIGI, 26. — Un_« 
della guerra dic 
| pizia, le operazioni nel You 
ciate ; una colonna sotto zione del 
| Négrier fa diretta contro le bande esistenti fra i 
canale delle Rapide ed il canale Bamixi, ed 
un'altra sotto la direz serale Jumont 
contro 6000 Annamiti e disertori chinesi i qui 
i oseupavano i punti fortificati sì nord di Hop 
Hos. 

< Questa seconda operazii 0 picno sì 
cesso. Dopo tre giorni, io la vigorosa r 
sistenza del nemico, la fortezza di Than-Moi cadde 
in mano dei Francesi, che ebbero otto morti © 
cinque feriti. Il nemico luscio molti cadaveri. L: 
\ di Than-Moi pacificherà quella previneia, 
a quale za era stato 
anîzzato durante la stagione estiva ». 
COSTANTINOPOLI, 26. — Sir H. Denmmond 
;ulfî è portito per l'Egitto. li Sultano conferì alla 

Drummond Wolff il Gran Cordone del 


nistero 
ora Ja stagione pre- 
0 Furono ricomin- 


to del m 


ro di resiste 


al. 

PARIGI, 26. — Oggi la Conferenza monetaria 
dseusse lungamente la questione della ripresa 
eventuale della coniazione delle monete d’rgento 
per parte di uno 0 pù Stati dell'Unione. La pros- 
sima seduta uvrà luogo mercoledì. 


| 
| 
| 
| 
i 
i 
ora esatta | 
| 
I 
i 
| 


i 
fondiaria. i 
i 


ministro ha sol- { 


il 


La notizia che il Soir riceve da Bruxelles, che 
il Belgio accetterebbe quidazione 


e resterebbe nell'Unione, qualora qu se pro- 
rogata per dieci anni, è prematura ; però Pirmez 
continua ad avere colloquii coi delegati francesi 
ed it 


ani 
DUBLINO, 27. — Parnell e gli altri capi del 
partito irlandese assistettero ad une riunione, 
ury, indetta allo scopo di scegliere i candi- 
dati della contea di Galway. Durante la discus- 
ne, una tribuna crollò. Parnell ed altri preci- 
pitarono a terra, ma non si fecero aleua male. 
LONDRA, 27. — Lord Salisbury è ammalato al 


braccio destro. 
Il Times ha da Calcutta 23 


« Se la Birmania non accetta per ii 10 no- 
vembre le condizioni dell'altimatum inglese, le 
stilità incomincieranno l'indomani. Un nuovo prin- 
pe od una reggenza sara.sostituito al governo 
attuale, e si proclamerà certamente il protettorato 
© l'annessione. » 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XI, 


Torino, via Cibrario, Palazzina n. 22. 
Eselusivo per la preparazione alla R. Accademia, 
alla Scnola di Modena, ai Collegi rallitari ed alla 


Accademia navale. 


TAPPETIII 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Fappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


SGCIETÀ DEI MOLINi 


o MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,900,000, portato a £ 5,900,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 

I signori Azionisti sono avre: 

samenti sulle nuove Azioni avi 

staden 
L-550 dal {* 15 settembre L 50 dal f' al5novembro 
> 56 dal I*al5 ottobre.» 3@ dal f"l5 dicembre 

sa orrerà l'interesse del 70/9 


restanti ver- 
nno luogo alle seguenti 


no - FELICE OSTIRI - scio | 
Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d'Anversa del 1885 


‘GRAN DIPLOMA D'ONORE 


ira 1884 | Torino ISS4 | Milano 1881 | Roma 1850 


Med. d'Oro | Med, d'Oro | Wed d’Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoliura 
Torino 1834 


| 
| 
I 
i 
| GRAN MEDAGLIA D’ORO 
i 
I 


DIL ZZINI in Roma 
| Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


| GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZI 
i Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA i 


Hl vino si manda a domicilio în fusti sigiltati | 


*RSSACITO ITALIAN 


Giornale Politico Militare 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


IL N. 44 — ANNOV 


GIORNALE PER I BAMBINI 


escs Giovani, 29 orrosre fi 


Sommario: 


La «Crèci 
ori (Dal te 


3. L. Picca C. Carli 
— Vita ed avventure di una camicia di lana vz- 
(-el-Bahari — Per un premio 


osta dei 


bambini. 


Abbonamento sanuo, L 12 


Un num 


0 separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


Volete ridere?! 


Ancora ci ostiniame 


ciò che già 


Tutti sanno 


che EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


fra pochi giorni si trasferirà 


Nuovo Paazzo Taropoti 
ROMA 
Via del Corso, 377, 38, 379 
via delGiardino 85485286 86486* 


PROSSIMO A PIAZZA COLONNA 


re sine e 


RAVIOLI PRETI 


rica 


I 


tficiali, riassumendo gli ullimi progressi dell’arte dentaria, ; 
e Dentiere Se iale sopra lo mio Nuove dentiere, che lasciando |} 
Socio ei non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi chi 


ente ‘andissima leggerezza, o ronioni o 
A le anehe sd ‘ir lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opu 


; ) 
5 d: o ee ariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orif 
rvazione dei denti i più cariati so pla in rancoboli. — DI ADLER - iii Vai 


; rplela dei Denti 
Foo co E eoltà di Medicina. — Cenno 


volume L. ®, con de: 
cui sucersso è stato consacrato 
palato libero, sono non soi: 
prendendo molle, grappe, 

orti anche Pal lla co) O 
ne, - Operazioni insensibili. — Si spedisce iu pro 
ilo, 1° piano, con as o. Dalle 9 allo 4. 


cazi 
zionale, Palazzo del € 


IN VENDITA 


n —____—___iuill....ii;-+2277WnvAZzioNE GENERALE ITALA 

2a E "a ° = i NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 

cda dt ce IL’ Esercito Italiano rato corel 
5 SOCIETÀ ANONIMA 


uto la felicità di rice- | parlant trés bien PA: 
sima scritta con | le Francais, bien avoncée dens 
Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55, 
Versato, £ 55,000,000 


‘0 che a que- l Ja peinture” et musicienne, di GiorNALE PoLiTico MILITARE 

Sele ati Sg OR dii (0a Pei a 
a | 
ine conossere quando ritomne- Ade. Me Martini, Box Grove, È, dla 
fi dio, | vtatdenbert ( Dal 1° novembre si pubblica in Roma tutti i giorni 


D’ABBONAMENTO 
Al’Estero 


128 — | Unamo 0 


Linea del Plata. 
si porta a conoscenza del pubblico che por la partenza dai 
proscatì n 
REGIVA MARGHERITA 


CONDIZI 
All'Interno 


SE > Semestre ; . 1. -- 
MALATTIE - Trimestre |‘ PNE SDAI Trimestre ( (1. Li: 
sta Unimess ii: dei Un mese . |... - d 
Un numero cent. 10 — Arretrato cent 2® 
STOMACO: esc 


PASTIGLIE e POLVERE 


i il Calendario È 
PATERSON " n sure ce: dario i 
(BSNETA 0 RUGNESI) TRE ie na i si 
Questo Pastiglie © Polvere é della milizia mobile e d posto È È 
Sinn i Bali di stomaco, Man. Questa pubblicozione di i i ) 


tanto favore, vedrà quest'anno la luce 


Sana dappetio,digiooni CE al ; e del € ANTICOLERICO 
e IRL06 pel FraTELLI BRANCA pi \ 

Via S. Prospero N. 7 

‘n Medsgla d'oro sil 
o 1881 Visana 1873 — F 
Cara 


del Calendario, L. 22. 
fi POLVERE : L. 6. 


perde SÈ Trim AGENZIA MILITARE 


11 bollo del Governo francese 
AA SAI PORO | Concessionaria esclusiva della pubblicità 


SESSI dicci L'ESERCITO ITALIANO 
la linea o nes, L. — in quarta 


o del gscrnale prezzi da con = hiso! e di 
ori — Commissioni — Informazioni — Vendita di libri — 
e degli autori — Si ari. 


ET-BI 
Fernet messi în 
dla poco tempo e che non sono che imperferte © n 
imitazioni. 1 FERNET BRANCA esungue ia 5 

ne, stimola l'appetito, Rubris: 
anti, il mal di capo, cap. 


) 7 "n mm à della SOCIETA” ANONIMA 3 || jmaldi fegato, spleen, mel di mare, Ruusee ia : 
op Pi : Botti: da un litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 

POLVERE DEXI POLVERI CIHMOR ez Et da e rn 450 - ico 15 

| si PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 

| La più fina confezionati», i 0 caustici Purifica Bengsl Kishna: 


- | Preg.mi sigg. Freieil: Bra 

le SS. LL. mi facessero 
[seiarni avere ii loro celebre FER 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne preude 
€ 022: 


= tuto alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa cna volta la settimana per man- 


POSITO DI THÉ DELLA CHIN ‘tenere bianchissimi i denti e 

di prima qualità presso fa Drogherla 

Giovanni Achin 
fl TORINO, piazz: 


rl dl terlo, patina © infazione. 


centesimi 20) 


a nuovo nierie e 
cent. 40 a L. 150 


Davotiss. loro servo 


ERNETREANCA 


per Posla coll'aumento di ventasim:?3@) 


| 
I° RUOVE POMPE ROTATI\ 


A. LEVA. 


Ezeelsior 


ea | 


imande e veglia al'AMmporio i'ranco-Itatiano 
piazza Manin 2 


To în Lucina 36 e 87 FINZI E BIANCHELLI 


È pinto tare per îe muilattie biliose, male di fegato, mate | ROMA FIRENZE 
= Pi n 
x ia del Corso 155-154 - Via Fraltina 8426 — Via de’ Panzani — 26 


caso dl inecs 


fumata, i, 125 ifi3| L'owmo FERNET 
eso. 


AVVISO 


Restaurants, Birrerie, Caffa, Buffets, Alberghi, ec. 


la gene 
vantaggio: 
PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, garantita resiatente al fucco. Assortimento 
completo par quanto cccorre per ben montare uno Siabilìmento d: qualsiasi importanza. 
CRISTAL cele per Ly (Bicchieri da vino, da purch, da birra, 
o, ib, ecc. 
Lex caffè. the, ecc, în metallo bianco, sIpaca, packiong, nikel, ecc. 
IARINI în metallo brorco, prototype ed in vero Christophle. 
LI da tavola € da dessert. 
— Dieteo richiesta si spediscono i campioni — 


‘ara domande e vaglis allEmporio Franco. issliero Finzi e Bianchelli in Rome, va del 
Corso, 153-155, via Frattina 84-B — In Firenze, via de Parzoni, 25. 


La sulute dei Sambini 


tQueste 


ALLE 


11 PAMIGL 


îapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
seri a gi Ruova Poltroncina meccanica a trasformazione 
postzie 

Lire % ES€> 


Prezzi e portata delle pompe EXCELS 
Bfontate su casalleito 


» 400 
#0» 
Coll’aumento di L. 45 zi rurnizcono le sisma pompe 
tate au carretto tutto di ferro. 
Imballeggio gratis, porio a carico dei committeni. 
Dirigere domende e vaglia all'Empono Fi 
Finzi è Bi i, Roma, via det Corzo 153-156 s 
tina 848 — Firenze, via Penzani Î6 


Ghiacciaio economiche 
AMERICANE 


Grandissima economia 


Assortimento completo di tubi in tela e cnoutehoue 


É3 Come apparisco dai disegni, questo mo- 
#7 bile. cho € sglido ed elegante, serve: 

di sedia alia per tavola, 

di sedia bassa con tavolo e palle per 


Dirigere vaglia all’: 
liano Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


ppertamento ogiar- 


Prezzo: L. 30 — ltxballaggio L.JI 50 


sa Le ersdiz spedisce solo per forrovia. 
RAME - ACCIAIO PORCELLANATO CA e Rene sd Corso, (SURI a stra o 


F vi Panzani, 28, Ù icci 
Ferro stagnato Firenze, via dei Panzani, 26, et, Duro, astccero eco, cc 


ogni sorta di bibite, vi 
Tatti gli erticoli per uso di cucina, come Casseruole — Sauter 9 n} conservarle per più gi 
— Pescioniere — Stampi per Dolci — Lercrade — Ghiotta, ecc, n pesa nè manutenzione. 


trovarsi in Ra lun a AB a Ù Prezzi: L. 50, 1% 
— ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO f Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, | _N.8. Le ghisccisie da L. 109 è 150 u 


io Franza- Italiano Finzi e Bianchelli, Roms, via ; ; E AA esa atrata dee E Sia 
1: 104, via Frattina 84 B — Firenze, via se’ Panzani, 26. lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-{ stero atevercato on miei Sie te: 
valli, ecc., ecc. Fhinccisie da L. 150, 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


3 sa È 
Pompa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità s solidità di costruzione e torza iso 
— Ogni Fiydronetto interamente costrulia in ottone è fornita di nn metro di tubo in ceontetone Imballaggio 
aspirazione, di une apegzo, toe lancio dita ed un a pioggia pure ia ottone. Dirigere domando 6 v: 

Dirigero domande "e gagiia all'Eltporio Pranoo-italiano, Finzi è Btercbelli in Roma via del ARTETIOS Roma, via del Corso, 1S8-1 
Como, ISi-IS4 è via Fravina, Si D; in Firgnze, via dei Panzani, 26 4 | Fa Fronze, via, doi Parsani 


ati 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


—__————m—__ 


FANFULLA “33 cis rsso @ LE INSERZIONI î SETA 


per teavasare îh 
quid: inaffiarela 


bet 4 


anno XVI 


dentaria, ii MQ prezzi p'ASsOciazione 
iando il 7 
Stemi che n 5 
0 Opuscolo pri pani è un 
na d'orifi, ea ad 2 
» Via Na. Canadà 15 
a praguay, Paraguay >» 
[os ici 


Trim Sem. dine 


nou 
24 
16 39 
2 56 
DI) 
4 80 
“ sa 


ANFULLA 


sa 293 


IMISTRAZIONE ì 
Fona, piassa Montecitorio, N. 150 
PER &i 
sil’Ammini 
4 presso I 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG? 


Jadezzi gli indivisc! in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 - 


Roma, Mercoledì-Giovedì 28-29 Ottobre 1885 


Il numero di domani sa 


riche quotid 


partenza dei 


[corrente 
novembre 
le ribassato a 


scampagnata, di E. Cano. 


AI LETTORI 


tua gita sottomarina, del Cariraxo Newo. 
storia commovente di un lettore, di Ca 


rà di sei pagine, e, oltre | 
ne, conterrà 


Le caccie del Boccamazza, di Arsrnro. 


Vecchi motivi di cronaca (Il più bel giorno 


To Africa e in Asia il cammello che ha troppo | 
carico rifiuta di alzarsi e di viag 
tolgono il soverchio della soma. 

In America è il lama che ricorre allo stesso 


Sarebbe una ragione eccellente, se non impli- 
je la naturalissima poca buona voglia di pa- 
gare în proporzione dei frutti. 

Ad ogni modo rivela ancora di più lu necessità 


jare se non gli 


espediente per essere allezgerito. che il catasto si faccia. 
In Europa non abbiamo nè cammelli, nè dro- | | Forse non ha fondamento, ma è generale la 
medari, nè-lama : non abbiamo che asini; e gli | credenza choti Steno delle terre su cui l'esut- 


tore non ha dominio. 


Se è calun 


ni, si sa, non protestano... crepano sotto il peso. 
Che sin la mancanza di un esempio di pro! 
quadrupede che induco 


il catasto | 


sta | 


rario è verità, lo Stato e gli 


li uomini di finanza eu- 


= a), del Marcuse pi Cananas. | POPeI a sopraccaricare i bipedi? enti ci guadagneranno. 
= Non domando una risposta. Invece vorrei che * 
tl prezzo del numero rimane inalterato: in Roma | l'onorevole Magliani considerasse un po’ cotesti + 
È cent. 5, in provincia cent. 10. fenomeni che non sono ancora la resistenza pas- el resto, non surchhe nuovo. 
| i siva, ma potrebbero diventarlo. Perolari-Malmignati = console a 
Il pareggio va ad ogni costo mantenuto : questo ! tualmento a Marsiglia - andato nel 1872, se non 
SINTOMI lati E mene II IA | erro) vico Console a Belrult nella Siria: toc va 
— efficace di quello di tenere la spesa a livello del- j giorno di leggere in un giornale di Ta la notizia 
io li ho avvertiti e li hanno certo avvertiti an- } l’entrata. Aumentando la prima, lo spareggio ! che R y — governatore allora dei Libano - 
misi benevoli | viene da sè; come volendo, per compenso. au- | aveva scoperti duecento villaggi! 
siderati alla Depretis come fatti isolati, non È mentare la seconda, reggia, è vero, — È dunque un nuovo Cristoforo Colombo, co- 
sono Lelli, ma non danno ragione a serii al- $ nanza del paese, ma se ne ri sg testo Rustem bey? — disse fra sè e sè il giovine 
tI ì nomia.. vice-console. 
Considerati invece alla M : 1 dire f Alla vigilia della riapertura della Camero, già per sognalire questa s 1 alla 
î o dell'econom uiicita È Vigilia cioè delle grandi promesse nostra Società geografica, im + scopri. 
degli etti vede, per quanto cangiante, lo svi- | Concessioni ferroviarie, sventratorie e che so io, { tore, quando venne a sapero, che i duccento vi 
da inno da pensare assai, È non è mole ricordare ai ministri che una combi £ laggi e: >10s tutti, meno che dal go 
iciomento. nazione parlamentare, un... dirò così luta- | verno, n) il becco d'un 
li nervozi,| oa ami vuol ianar ferme di mento di voti nou merita certe spese d I capi locali taglieggiavano bensi i 1 
fa genere. e ni Lin > usava una volta per metter su lo | nistrati, ma per conto lore 
ore tenute ferme quelle cifve hanno compugnie di ventura. Adesso c'è Ja le ni . 
fun risforzo — quasi 20 milioni, una mi { torniamo col Pi rlumento, istituzione tutt * 
il ministro li domanda ai canoni dazi Ile costumanz ra storia sa ivato così 
I muuicipii strillano; i sindaci mivacciano le di- | uu auacr ppresentanza 
iornali-tempestano, e i contribuenti, per il giorna si 00 
trambusto la giusta misura? d pagare di qu che non € erano stagni 9 
ie il ministro vog j ‘om, ti Cimera, u vere 
se naeni ituro un'iniquità voli 
Hi i detta Siria in tutto 
ro, inflessibile da Ì Au de 
fi n buso n il n == = SILLA d ivo? E ne 
: [ - ZIE tez dia a be 
i GIORNO PER GIORNO RE 
Ì SI I j data 
volta sono le Ca- { $ Una dimostrazione in Turchia. 
o su a difesa dei È Di iornala i I pensionati sì resarono a (C 10; N 
si contribuenti, | può durare; è amareltia finanze a fare usa di 
imission pugiimento 0 


gli opifici, e fucendo balenare (o 
penserete. del governo il fantasma d i degli 
inaffiare im operai senza lavoro e senza puue 
# Eneciadi, EChe deve fare, in tali stretto, un ministro 


vi deve 


ma per 


persistenza în sè; far 


on pattoggia col disordine, che no 


gtasmi; € e mina 


a, sicuro di sè, al patriottiso 


Condanno ora per sempre, certe 


ro speciosità, guastano 


derla. 


è valga a del 


spogli di que! tanto, ch 
tioso di pochi, è « 


ni accusano, riproducendosi, 


ato contributivo del paese, al 


218, € 


persistere ; 


li 


mo dell'intero 


ibutiva, e fanno parere luudabile 0 


può essere l'e 


rlo che tali fe 


per la 
lo Stato 
\ paure 


nella 


sentimento della giu- 


non l'esauri 


po la sua stan- 


bisogno d'un pronto sollievo, 


n 


epiletti 


« Indifferenti che vr re a 
questi vomini (gli 1 quale si 0 
i non chiediamo nomi, n iu qu var loro le somme 1 il giorno 2. 

zioni : si accon loro co; ) se fossi i' Saltane terei subito in per 


ministro delle 


ma ci dieno u 


Chi non seute l'imperiosa verità gliela ! 


la prima pietr +e 
raggio civile re 
| cangelo, e che altra 1 
| <il prossimo discorso 


arre 


Lo stesso Pic lia perequazione | ri 


dize che le opposizioni principali si fanno più a! j corrette dottrine economiche è sociali 
caiario che alla pere ne; © lospieza dicendo, i ro stame 
che in attesa del catasto, rigido controllore della mellaro gal 
ricchezza produttiva della terra, ciaseuno vorrà lega 
uoi campi sino a con- aignolo, sc- 
sire a’ nuovi pi i 


Fuori di Roma Cent. 10 


iI 
+e 


i antichi dicevano : 
— Africa nutrice. 
de. 


Di-leoni, s'inten 


Nutrice di divoratori, e divoratrice anelvessa. 


L'onorevole Magliani ha poiuto constatare questa 


sun qualità. 


Ma adesso le 
Il Di-tto annunzia i 
10 prodotto gabel 


ndo mw'altra 


l'arrivo del 


pieg: minenti 


P 
tato dalla tassa sulle saline di I 
Beh-Eta, 


cilul e Ras-Bakma. 


io dall'Africa 


‘appresen 


poste nella 


ri dalla costa di 


Be 
Sarà dunque un rim 
luterò con 


atrio di talleri. E io li sa- 
Bentornati ! 


È vero che ritorneranno un po’ salati.. 
cardinale Mazzarino ci 
den: n serba l'odore 


Ma il 
egnato che il 
ore della ma- 


ha già 


teri: 


ran furbo fa l'Eminentissimo Mazzarino! 


rozzi di Tom: 


mossere oEtai 


to e vi del 
lomento di Trentola in provincia di Caserta. 
E me ne dispiace. Si; me ne dispiace perchè il 
si i Tozzi o deva essere un 
sissimo orizinaie. 
me Dore Rocco s'è messo în testa d 


+, il signor Luigi Tozzi di 


onsigliere prov 


> espone Î suoi criteri 


re malsana 


malinleso amc 


ricordi ancor 


pine della famiglia min un tempo tanto illustre 
nacqu 

Non erlo, sor 

P il Inozo - è 


0 quel & occasione 


vbb ricordarvi le st ran 


con un mio s 


aterrò l'occasione ». 


Speriamole 


n vi fo pri 
or Luigi Tozzi 


vice 
to 


1 ha un ante 


»isogno di promet 
di tinto 


bella 


promessa 


«..ma eletto porterò 


vostri : migli icoltura , 


rapporti pi 


equi fra ci ressi, fer- 
rovie economici 


elettori di 


reniola che cosa vi 


iono di più ? 


nipote di Luca 
iale, e le sorti de 


curate. 


‘ozzi al Con- 


siglio provin 


m 


indamento sa- 


lss pompe sione SR) 


» 


nti 


Da quest 
queste 


dalla nostra. 


Ruiattia del dottore Candy. 
— Molto imperfettamente. 


è tornare a Frizinghall nella 
‘a malgrado una pio 
ato fino alle ossa. 
a visita a un malato grave, 
fin 


gia torrenzi 


tenti 
aliano Finzi 
attina, 868 

cgerita 


l dottore Cand, 


It avera preso piede. 


ROMA Una bpecie di febbre... 
lieria Vittorie 
de Richelieu 


© fi febbre non ebbe oleun c 
Io mandai subito a chiamar 


WILRIE COLLINS 


ale, 
Pi 


, e dall’augurio che si ero 
are, io pensai che la 


L'abito. lo stesso, quella notte, non mi { 


DIAMANTE INDIANO — 


© Jennings doveva avere infinitamente sofferto, 
sue vene correva un poco di sangue di 


{e — disse — l'origine della 
= Il dottore, uscendo dalla casa di lady Verinder, 


sua carrozz 
e 


pravo 


în Bizinghall. Quando arrivai la mattina, il cameriere 
mi fece subito pas 
Meri del suo padrone. Ma era troppo tardi. La ma- 


nella ca- 


-. Mi hanno parlato di questa malattia come di 


‘on si potrebbe nulla precisare, poichè sino alla 
uitere ben determi- 
2ue medici, amici 


tto di 
fiso- | 
è diceva la verità almeno su due punti: vale a 


sco- 
natural 
avendo da 
spinse l'impru- 


10 a recarsi a fare quella visita senza cam- 


del dottore, tanto per consultarli. Essi, come me, giu- | amico. E non crediate che io 
tuazione nel 
nto al metodo ! tivo il mio crudele 
tà. Pi 


nelle mie conv 


mollo grave; ma ci tro- 


carono che il caso era 
0 addirittura agli antipodi in q 
di cura Il polso era celerissimo ; « 

jarono che si dovessero dare dei calmanti. Io 


quale mi mettevo, è 


ylamento e 


di i due medici 


ebbi la forza 
onî. Verso la 


responsa 


sando 


l'estrema debolez: 


e mi era indispen 


evo nell poso € 


proponeva ve non mi mossi più dura 
ili; jo proponevo vino, acquavite, 

— Non poteys esserci più marca 
— Non è vero ? E fra chi era questo dissi 
erano due medio 
Jtra 
iorni, adunque, mi fu 


dissenso. 


fine della 


suta, il del 
‘a questo specie di malattie si mani 

notte. In quell'oci 
ed io abbiamo ettuto una rude batta 
esitai un is ] trattamento en 
ntire un'altra volta le | che cansideravo come la salvezza d 
questo sistema di cura. I due 


di solida e buona r 


una parte 
putozione ; e dall: 
Durante i primi 
rire all'autorità 
sensibilmente 
mie inquietudini per 


ino straniero senza notorietà. 
orza di defi 


egli altri due, e l'ammalato peggiorò 


asione, eredetelo, la morte 


j 
>? Da | 
‘ 
i 
i 


Io allora feci si 


sempre aumentando la dos 
spero di non provare pi 


Dopo 


medici si offesero, e mi misero nell'alternativa o di 
accettare il loro sistema 0 di curare l'ammalato senza { 
il loro coneorso. 1 
— E voi? 1 nerale si manifestò. Sentii allora che | 
— Chiesi cinque minu tere. E quando, |. e non potei trattenere le lagrimi 
trascorso questo tempo, due rifiutarono un'altra volta | nervi, © niente altro. La fisiologi 


ménto in cu 


il polso cominciò ad 
movimenti si regolarizzarono, e unmi 


‘avevo salvato, 


per ri di 


© formalmente di impie i tonici, io dichiarai che | ci sono alcuni uomini nati con 
assumevo la cura del malato, e gli diedi a bere di | donna. Io sono uno di questi 
mia mano un bicchiere di champagne. I due | i mi diede questa scusa tecnica della sua sen 
medici uscirono dalla camera. { sibilità, tranqui Senza I 
— Voi vi assumeste una tremenda responsabilità, e | mente teneva a non posari ssante. 
non so se io, al vostro posto, avrei osuto di affron- È —— Voi — riprese — sarete forse anroiato di tanti 
tarla. | particolari; ma non potevo fare a meno di dirveli 
— Se voi foste stato al mio posto, signor Blake, | per poter proseguire il mio racconto. Voi potete er 
vi sareste ricordato che il signor Candy vi aveva ac- | dere quale fosse la mia posizione di fronte al signor 
colto in tali circostanze che vi obbligavano ad es- | Candy, e comprenderete il bisogno io sentivo di 
ta la vita. Al mio posto, ve- | alleggerire il mio spirito delle sue gravi preoceupa- 


sergli grato per 1 
dendolo indebolirsi di ora in ora, voi avreste tutto | zioni. Io vi dirò, 
rischiato piuttosto che di lasciar perire sotto i vostri | lavoro intorno ad un’opei 
il uomo che si fosse mostrato vostro 


ignor Blake, che da qualche anno 
che tratta del c 


del sistema nervoso, opera = mi affretto a di 


vello e 


0 = che 


minata, ma che 
icata. Mi pare di avervi 


certamente 


> a quella parte del mio 
ava la questione de} delirio. Io 


iare le mie teorie în proposito, 


solamente quello ci 
o di 


ressa. Durante il la mia. professi 


domandato molti nel caso di delir 


atto che le parole non hanno un senso seguitato, 


la mancanza di 


ce. Lo stato del posero dl 


tentare un'esperienza conclude 


nografia, e mi fu facile racc: 


tutte le divagazioni del malato. 


Blake, dove voglio arri 


e attendo con 


— fo tradussi le mie 


i ordin 


stenografiche in 


ri, lasciando grandi intervalli fra l'una e 


tra del parole « 


îl signor Candy 


nciai col riempire 


aveva pron! 


i spazi 


bianchi con le parole e le frasi che mi pareva d 
vessero meglio esprimere il pensiero el dottore. E 
letti per correzioni successive fino a quam 


far sì che le frasi inte! 


le si adattassero 


nte a quelle che precedevano 
a I ‘ano è seguivani 


erano state pronunciate dal signor Candy. 
bi modo di riconoscere la 


stai la 


iustez: 


È , e acqu che se la facoltà 
d'esprimere si era gravemente alterota nel mio om- 
malato, egli conservava, e în una misura 


sai larga, 


la facoltà di concatenare le sue 


(Continua) 


giornali europei, fervet opus per stabilire 
con disereta precedenza il programma de’ pezzi 
il concerto di Costantinopoli dovrà eseguire. 
i vorrebbe musica wagneriana e chi prefer: 
rebbe scegliere nel repertorio rossiniano : le opi 
nioni, le aggiunte e le varianti sono, naturalmente, 
infinite. In questo, però, son tutti d’ 

ria. 


‘ordo : 


Niente Suppé 
Il che vuol dire che bisognerà prendere 
importanti e durevoli. 


Lo statu guo ante, proposto dalla Russia 0 ae 
cettato da altre potenze, fa noscere giustamente | 
delle incertezze a un mio confratello di Roma, il 


quale così le espri 

< Però si può credere che l'opera dip) 
arà duratura, che i Bulgari si rimangeranno per 
o tempo : loro propositi, che la Grecia e la 
i loro risvegliali ap- 


l 
Serbia sgpranno far tace 
petitit> 


+ 
To?! Si tratterebbe dunque d' 
stione gastronomica ? Vedia 
I Bulgari non vog 


a semplice qui- | 


loro pro- Î 


ci Serbi non sanno far tacere il loro | 
appetito... i 

In tel caso si diano in pasto a questi ultimi | 
tutti i propositi che avanzano a' primi... e non se i 
no parli più! 


dei 
intitola i 


Sardou commedia del Vau- 
deville. Sappiamo questo soltanto, che 
Georgeite. 

Vittoriano Sardou, l'uon 
lenza, lia preso ora îl ti 
pere sue del più assoluto m 
della prima rappresentazione. 

(Non tanto però che non riuscisse a Fanfulla, 
otto giorni iananzi alla prima recita, di dare un 
diffaso resoconto della Teodora). 


per escel 
o di circondare le o- 
iero, fino al giorno 


va 


fa quanto a Ge 
mati hanno pi 
mosso chi 


1 che tutti 
durò dal 


atire 


direttore del 


ti erano presenti : 


î 


rada 
Jesi i lumi; 


ce di be 


grande autore, i 


zucchero, prendeva ogni tanto un sorso di < 
freddo. 

più bastanza, no vero . per 
Naveriicon he si tratta certamente d'un 


bel lavoro? 


Pare che il Sardon al sto e ottenuto da 
tutti i presenti il giuramento formale di non ri- 
porte chiuse 

profondo 

in una 

ericano dl sa far 


Lene i suoi alfa 


ameddoto che il ve 


contava qualche © 


con Giovacchino 


estro perdesse 


po l'altra tutte 


- gli domandò il Ro- 


io 


lore domani sera il 
improsarie, e mi mausa 
sceva di Don Bartolo con 


Barbiere di Siviglia 
ancora da serivere 
Rosina. 

— E ta sori 


n ne ho vo, 
non la serivere. 
Varia per Don Bartolo 


ia. 


— Ma non capisci che 
mi ci vuole?... 


E , battendosi 


o un mon 


pde maesti 
e qualunque © 


in fronte, aggiunse il £ 
v'idea ! scrivimel 


tu, 


tu 


il Re 
po consi 
slebre 


mini potesse 


goava un 


a po 


L'autore del Barbiere de 
pagine, disse cho andav 
volto e mandò ogni cosa 

E 
SE 


è di Siviglia era stato seritto in qui 


i Barb 
giorni, fu fischiuto «lla prima rappresento: 
il più grande mira 


zione, ed è 
della fantasia inventi 
liors si facevano le cose più 


i in 1 


più 


differenza : che invece delie 


Teodore e dello Giergete, averamo dei Guglielmi 
Tull, delle Semironudi, dei Barbari. 
E il Rossini non beveva caffè îred chi 
di buon vino. 
+ 
xa a 


Carlo Yriarte, in un recente numero della È 


{ dom 


| è successo ai 


mer 


scena del « manca 


‘mente 


des Deux Mondes, ha pubblicato un notevole ar- 


ticolo illustrativo della Spada di Cesare Borgia 
posseduta dal dura di Sermoneta 

E cità a litolo d'onore un articolo del nostro a- 
ico Ademollo, stampato nel Fanfulla della Do- 


Ringrazio per conto dell'amico e del 7 
cale il brillante serittore francese, ma mi 
ordargli che Fenfalla sotdato, frate, 
non ha mai sognato di 
era vivamente, quando altri 
pn esser chiamato la Fanfulla, come 
signor Yriarte. 
do delle 


permetto di ri 
iornalista, 
‘0, 0 desi 
minano, di 


non xvi 
jorare che ci fu 

Barletta, 
, e che fra 
Fanfulla da 


nella 
i combattenti italiani 
Lodi, uomo e non donna. 
R a posto la veri 
di prima. 


ness 


lia Sciolto un comizio di donni ; 
nie. L'ordine di scioglimento provocò un vero tu- | teli in soffitta. 
= Se) mollo: lo che lo st i 
è. Circa ventimila sudditi branswichesi hanno sot- j derà disper no da i É 
(A QUESTIONE D'ORIEN toleritto un indirizzo di fedeltà al duca di Cumber- gno d'Italia. Anche la su È 
LA QUESTIONE D ORIENTE i cesi che îl nuovo reggente Alberto di Prussia n des 


torizzandolo 

certe 
SOFT 

nella 


eun cambiamento 
ed una folla nume- 
clamarono il pri 


la Non vi È 
one. Le autorit 
ndo: Vica unione! 2 
es pire entrava in Filippopoli. 
P'ANTINOPOLI, 27. — Tut potenz 
to alla Porta che accettano la Con- 


rosa, grid 


ro, 


co 
hanno notifi 


feranza în un modo più o meno favorevole. 
LONDRA. 


da Belgrado: 
Nota collettiva 


. — Lo Standard 


poten: 


diser 


stabilito lo sii 


da 


Beglino 
mi 


na preciso. 
Daly 


spera di 
etto di 


INVERNO. 


Ro 


roma dei sovrani 


nunziano che il ritorno 


il 18 novembre. 


a. — 1 giornali a: 


2°, È smentita la notizia che due ese 


lebbano 


azioni capi- 
venire, di questi giorni. È stata un'al 


utandi è un parricida, 


sulla 


‘rancia ed 
io, il Dirdio si dice 
non essere ancora stali ripresi 


alle trattative calia 


questione del diritto di c 
in grado di assicura 
Que 


botag 


ebbero luogo or non è molti 


del trattato di navigazione, 
peciale accennato. 

28, leri è partito per Massa Îl ci No- 
ca onde provsedere ai disastri delle piene e delle 


piog: 


ma non toccarono ancora il punto 


immendatore 


Anso Tori, 
l'ex kedive Ismail pesi 
Ripartirà tosto per Napeli 


da Trieste, 


o, per via di 


Si erede che îl processo dei milion 
ussione prima del venturo aprile. 


non sndrà 


Bolozoa. — Interpellata dagli industriali, questa 
nera di commercio diede parere affermativo pr 
ione del dazio sulla carta. 


sovigo. — L'Adige è minaccioso e trovasi a 
metri {,17 sopra il segno di guardia. 


ce Eugenia ba 
l'altro Venezia, a Londra. L'illustre 
gnora espresse la sua gratitudine per le gentili ac 
coglienze avute in questa città. 


Treviso. — Il Piave ba travolte due stilate rlel 
ponte della Priula. Ha gravi danni così nel suo 
corso superiore, come nell'inferiore. 


Teriso. Grszetta del Popolo riassume 
alcuni dati comparatisi del movimento commerciale 
di Torino, per dimostrare che le condizioni della ci 
sono tutt'altro che disastrose. Essa conchiude : 
Torino non può avere il privilegio 
in condizioni migliori delle altre grandi città, non è 
però in condizioni peggiori. La crisì economica Latte 
alle porte di tutti, e quindi non ha risparmiato an- 
che noi. 

< Ma da questa situazione di cose, eguale in tutte 
le città, il dedurne rovine, precipizi e simili esage- 
razioni sciocche e ridicole, ci vuole una buona dose 
di ignoranza, di malignità e sonnambulismo. » 


esser 


siglio provinciale. 


rieletti presidente l'onorevole barone De Ret 


vice- 


sero în porto il regio trasporto 
comando del capitano di fregata cavaliere Previti, e | 


la torpediniera ni 
vascello cavaliere Breganze. 


fra soldati ed ufficiali. 


comanda Ja sollecita chiusura dei dassi © 
riconosciuti inquin 


pes 


sione il Pi 


severanza dicl 
che il governo tedesco non riconose: 
del Papa sulla questione delle Caroline, 
mente infondata. 


land. Di 


fi 


| di alto tradimento 


C 
d 


È 
È 
d 


dire che t 


scoperta del 


r 


IÌ ministero ha inviato un primo soccorso di lire j 
4090. I danni sono grandissimi. i 
H 

sia posto fra i 1000 chilometri approvati colla legge ! 
27 aprile. i 


Perchè soppressa l’idrofobia, 0 resa : 
nocua ed impotente, chi c’impedirà di 
la miracolosa scoperta in vontag: 
mano consorzio? 

Cominceremo in famigiia. Quando ur cell 
del giorasiismo, prendendoci a tradimento, « 
cherà di ad'entare le nostre polpe, pot 
quillamente rispondergli 
paura che ci sia stata inoculata 
remo tutti in ufficio i piccoli c 
iella morsic: 


fruttare 
io di tutto ra. 


Procedutosi alla costituzione del seggio, vennero 
is e 


‘presidente l'onorevole commendatore Ventriglia. 
a 


cen. 
no tran. 


proveniente da Massaua, giun- 
Città di Genova, ul 


Napoli. — leri, 


umero 40 al comando del tenente di 


hanno fatto ritorno 237 


Con la Cutà di Gen 


na 


pozzi 


Jaco gi vice-sindaci, 


dei 


circolare del si 


vranno altrime 
d'idrofobia 


sogno 
politica, e le | 
fregalina 
Il titolo di !adro ap n 
sato di sorta; lPaecusa di vendst 


4, AI Consigli si lavora attivamente 
> la bonifica. Probabilmente oggi verrà în discus- 
iano regolatore per le nuove costruzioni. 


ESTERO. 


meriine. — Un dispaccio particolare alla Per- 
sara che la notizia dei fogli clericali 
serà la sentenza 
è assoluta- 


ur 


avrà signi n 
un uomo de 
membro dell’oppos 
più che un fiore rettori 
rozzoni, e gl'interessi della patria palle 
pubblica usta, e i tradimenti, le con 

cimonii, sai tta roba da riman 


isti, la polizi 
gran parte ope- 


nitro i si 


2, In base alle leggi co 


dei lettera 
offlig 
vata a tutti la pos 
mente, niente 2 
Peli 


A 
d ci 


srîì processare i promotori dell'indirizzo per delitto 


goni 


bilità di 


AI dire della Koeinis he viaggio del 
de Lounay a Friedrichsruhe sarebbe unaprova 
Fitalia e la Ger 


più facile che surceda 


el perfetto ac: 
nania nella questione 


Rosse, che van 


si nelle 


ritirandosi cd 


più rem 
Ve lo immagi 


gioni d'Azmer 


sa. 


parigi. — Il nunzio monsignor de Rende ha a- 
ugo una lunga conferenza col ministro degli 
signor de Freycinet, intorno alle modificazioni 
ia, volendosi impe- 

È 


nuovo senza la pi 
o cl 


una 


mondo rifatto 
ratura militante? Non fos 


steri, 
ella politica religiosa della Fran 
i modificazioni possano produrre una 
aticano. 


meriterebbe 


gri 


ternaziona] 
usa così l'era della crudele ingiust 
l'animale p 


01 V 
A proposito del dispaccio di Folehe!fo relativo 
prof. Vulpian dichiarò che la 
je il suggello alla 
ne beneficio. 


teur, 
dottore suddetto 
è rende all'umanità un însi 


gloria di lui 


dea. — La convenzione Drummond-Wolit, a 
vrnalî più autorevoli, preludierebbe al 


inzannerà l'urnicizia, se 
Ì viso, se le perseo 
uomini, delle di 


izio dei 


lo stato normale. 
o le colonie europee co) 


zioni del 


itorno dell’ 
È quanto invoca 


commentano il di- ranno più che mui p 


vienna. — Tutti i giornali 
scorso dell'imperatore alle Delegazioni. 

\ccentuano in specia! modo la frase : ris'abil mento 
dell Ja e, indicandolo base di un accordo fra 
tre imperi nella quest 


mi nost 
litario 


e confidi:mo ì nostri dola. 


mai 


rc _________———€& 


isantropo e alle malinconiche 
facciamoci forti della compagnia de 
i a lai 


dine le 


Cetinje (Montenegro). — Il principe N curi 


Je Kai 


intarto dalla 
i modi di dire c 


nente al genero pria 


severa 


valunque azione a 
icende bolconiche. 


traprendere 


giormente 
ribaldo e di 


Varsavia. — Gli isracliti di questa città sono 
assai irritati in seguito al’ordine dato dal governo di Invertiamo i & x 
chiudere le loro scuole: il pretesto dato dal governo $ tura un une volesse iugani di lau 
er tale chiusura sorebbe la cattiva condizione igie- | fiducia, rapire i nostri beni più cari, chiamiamo 
nica delle scuole stesse. emplicemente uono. 
Pietroburgo. — L'ambasciatore italiano conte | E renderemo 0: = 
reppi lia ripreso ieri l’aliro la direzione degli affari. 
Il ministro dell'interno conte Tolstoi è arrivato a 
Mosca in stato di salute assai migliorato. Credesi che 
riprenderà l'uflicio nel mese di novembre. 


ione 


Belgrado. — La sit i migliorata. 
Si è pressochè stabilito il disarmo : il governo lo mo- 


as 


tiverà riferendosi al fatto che i si menti co- 
strinsero le potenze a ristabilire lo statu quo ante. 

Custantinopoli. — Un dispaccio particolare 
porta che In Conferenza si riunirà probabilmenie do- 
mani. 


i crede però generalmente che le potenze ripu- 
gnino all'idea di affidare alla Turchia il ristabilimento 
dello sta‘ que, mentre questa vi insisterebbe 

Si va studiando un mezzo per eludere tale diMcoltà. 


irene __c o_o o 


x L'onorevole Biancheri, giunto ieri, 
cevuto stamani dall'onorevole Depreti 
Domani ripartirà per Ventimi; 


x°x Questa sera, alle ore 8 112, il Consi 


nale riprende le sue sedut 

Dopo alcune comunicazioni della ( 
derà alla nomina dei nu 

Ora la Giunta è compi 
sindaco, degli assessori Viti, Simonet 
lestra, Placidi, Salustri-Galli, 
sessori 
Apostoli. 

Due posti di assessori efettivi 
dei dimissionari Sansoni e Gaiccioli 

1 nuovi consiglieri, che questa 
funzione, sono i seguenti 

Ingegnere Alfred> Baccarini. commen 
como Cali, ingegnere Marco Cesell 
Fabrizio Colonna, generale Menotti G: 
gnere Nicola Giorgi, professore Raffaello 
professore Domenico Gnoli, Achille Gra 
datore Augusto Lorenzini, commendatore 
raglia, avvocato Pietro Venturi. 

È quasi certo che la Giunta attuale v 
mata. Così sarebbesi stabilito in alcune riunioni 
i consiglieri liberali hanno tenuto 


unta, sì pro 
ta del duca Tor! 
Mazzino, Be 


anelli, è 


isto Pastear 
to nel tempio de canto allo 
Jenner, e 


eceternarne Ì 


non 


trionfale ha dime 
ne idri 


varis 


rienz rato che i morsitati da 
in cura dal dottore Pa- 


ene, come li avesse mor- 


un e; 


i 
od una pulce. 

sono chiacchisre vane coteste. L’Ace 
ese, la celebrata reggia dei quaranta 


eur, 


sicati un topo 
E nc 


fra 


Nicoki 


ali, ne ha avuta due giorni fa la incontra- 
dimostrazioni 


1 dunque. I veti del mistero si squarciano, 


a sfinge idrofoba spezzati i denti. Il 
nero fantasma arabo, (errore della prima età, fa | «x A giorni erriverà a Roma il voro mini 
vinto da un uomo di genio; e un altro uomo di | Perù presso il Quirinale, signor Pietro Gius 

1 ora sull’ali della scienza in soccorso f deron. 


Gi assicurano che precipuo scopo de 
sione, sia il regolamento delle indennità dovu 
sudditi itali che soffrirono danni 
guerra col Chilì. Del che ci rallegriamo col © 
amico il maggiore Siccoli, che così potrà rieui 
la sua pensione e sopratutto gli arretrati, un bel 
zoletto di oltre sessantamila franchi! 


ano, e mette in fuga un altro fan- 


‘pantano i 
e fedele 


vendetta 
in 


cr il mansueto 
» passeranno molti 
dalle ordinanze munici 
tatti i cavi vaganti 


anni, e vedremo 
la caccia crudele 
do anche più 


lo 


la con la fautasio, e mi 


«% Oltre il Ponte Umberto 1, avremo il Pi 


psre di scorgere, in un avvenire più omeno lon- 
tano, tutta una rivoluzione nei pi della scienza 
e dell'arte, delia letteratura e della politica, della 
vita sociale e della vit: domestica. 


gherita e il Ponte Garibaldi 

Così verranno chiami due 
costruiranno sul Tevere ai Prati di Castello 
polo e alla Regola. 


E. 


i NFULLA 


I 


je impediscono gli scav 


abbia | subito sulle modificazioni da introdursi nel re- | siano tatti periti. Le pio 

i ‘un certo conto | Il disastro è immenso. 
senza toccare l’e- È 
le lo potenze de- 


} sto montato in una delle salo dell'apparia- | Beethoven, la sola opera melodrammatica ch 
"în privato del Re al Quirinale un maguifico bi- | scritta questo gigante della musica (il suo Cristo el- della Rumelia, onde 4 
2 lstruito dai fratelli Ricci di Forlì, ed oequi- | l’Otteto non è veramente che un Oratorio). L pirozioni dei Bu! 
Pil Re in una delle sue fatto ‘all'Esposi- | del Fielte, bolenata în mente all'impresario, è sta ian 
Si gi Torino. i accolia con entusiasmo dal direttore degli spettacoli AA 
} qrdo, squisito lavoro che onora l'industria ‘ maestro Mascheroni, e noi spe che quali 
5 è di chano nero, guarnito di cbaro rose e | nima pia s'intrometterà per far capire alla Depnta- | 
n pietre dure e bronzi dorati. zione teatrale che non sî tratta d'uno piòco comique, 
i come fu battezzata l'anno passato la Sonnambita di 
E IE AI LIO ia icliGaogali (DONI dalipegiblene sale sona cdi loda 
| Deputazione, la quale per gastigo dei nostri molti 


© della guerra, che quelia di Testaccio, pros- ! peccati n È 
alla porta San Paolo, venga abolita. peccati si ostina a non voler dare la dimissione da | forenza con l'onorevole Depretis, intorno all 


o È x 3 ! una corica che non le si confi. a ve 
ti, una pelveriera în quella località, ora non è 23 SEO tura della Camera e all'ordine dei 
Er | Afvaso pel Noa Cal Roia loca 

pen ae ae rabile. Di questo nuovo Dar 


s 3 n Carlos in parte rifatto dal Verdi, si è discusso molto 
alla porta San Paolo negli aniichi orti aaa abi paa fallo VALVE eo diaposso capii 
fra l'impresario ed il maestro, il quale ull 


sa almeno in. 
di sfruttare 
O di tutto Pa 


so, al quale conven 
xcietà mili- 
fevi del collegio 
retto 

tiche parole. (Dimo- 


leg 


o ur collega 
sdimento, cer. 
potremo tran. 

i, © NOn aver 
i rabbia. Tor 
li del virus, o 
Tare d'un mo. 


ivi, guidati dat loro 
Mosca, chie pronunzio patri 
strazione commoventissima). 
It Congresso, dopo la leltu 
scolto con frem 


in seguito alle recenti disgrazie causate dallo ? 
ca di un telegramma 


applausi 
je acclamando 


— L'imperatrice, 
calo, ebbe un È 
uve, tut 


mentari. L'onorevole Biancheri ha esp 
} rere che non si debba 
tere la Porequazione, ed h 


plaghe della 


stre e sinistre, 


ino altrimenti BÉ che conduce 


— Il corpo di spedizi 


i applicata alla Torlonia» ! tante condizioni te mette anche questa : pistero deve anche preoccuparsi, per le 
cureranno con è Scrive il Fracasso: | Porthestra dell'Apollo, composta come si sa di norme pari tari, |» molteplici interpi rà di 11,000 uomini. 1 trasporti 
| tontacinque professori, sia ridotta per le rappreseni à q pronti a Rangoon. La fiottigli 


di Angelo Sommaruga ba chiesto che 
ato il giorno per la discussione della cnusa } zioni dell’opera verdiai 
ilo. L'avvocato Vitale devesi îra poco recare | ora discutendo 
Gili, e i suoi colleghi non vogliono assimere tra sostituto al M 
ilità d'una seconda sen- j zare al pianoforte le prime prove delle opere, 
| per supplire all'egregio direttore-capo nei cas 

gittimo impedimento. 


ri © flotta 
178 ha da Cali 
Thibo sia stato 


del giorno da parecchi mesi. 
Dopo l'abboccaziento avuto col 
G onorevole Depr 


scita ufficiale, ai 


n mi 


al numero di sesso 
1 la scelta di un di 
cheroni, tanto per 


stro non 


Venduto a 


n is avrebbe stab 
far pubblicere dalla G primi di 
novembre, il decreto di convocazione col ve 

ine del giorno. 
Il midistéro, poi, ne propor 


versione, per dare la 


Izone a un ì 
rai e due sia scoppia 


rave ufficio © li 


n ziali 
rozzini ei cor. 
palleggiati alia 
rruzioni, i mer 


enza senz: 


ad incomminarsi per la 
La stagione sarà lunga, e laboriosis- 
a, e auguriamo al Lamperti una fortuna noa mi 


d, nore di quella che e ENT, 
‘e di Nocera Inferiore e affidato alle i Losch. i ise l'anno, passato a) 


aa 


x rali di Napoli a i n seguito | 
i giornali di Napoli annunziano che in seguito { Lison sio sea 


ziogi del questore, l'avvocato Domenico Roceo, | buona strade 
© che tenne la conferenza qui in Roma | sj, 
so l'altra mattina 


mello st 
sala Palestrina, venne rine! 


sa di solu 


are coi ragna. 


ii, come quell 


IARDINIERE Sil'mcsiene © Ì 


nibus finanziario, lasciando 


argotti si cre. sella casa j 
po contro il po- g| del: dottor Ricco: =»; R Ì ISS, RA ese, l'Italiano ed il Tedesco, cerca 
Sura farlo partire da Napoli gli si dovette inviare { . z ‘are | impiego i preferenza presso qualche casu ses] 
Sbla non Pi di invito per una conferenza da fare |: Le prove dell'E Costanzi, Samorile od anche presso un siardiniere di profes- s 
a cera sul tema favorito L'usira. | artisti Casaneo, Sani, ertificati. Serivere F. Z., ponti 
1 perpeini canî Noecreato Rosco accettò immediatamente l'invito e | EOrfo vele Domari seri zi 
Mamanitt: La: Lemina portl per Nocera, dove due medici lo a- | nerale, e subalo ner 31 la pr I 
dero velenosa. CHIESE O EST N sti 
sla È chestra, finita l'opera, intuonino i primi s7 | 
poco a poco Per dire la vesità D\compesigiamo la pioss: i] "ANOINAAOO TRE RD Como pete ol 7 
5 ae Ana 2! dei successi incoronerà. A ° E di 
più romote re dii li una siffatta misura. A noi l'avvocato Dome 3 î ne ge ARA Z ti Et) pi bal È 
OA] È Rocco è sembrato un bel tipo d'originale e non | 10 Poe della. Carmen: del Bree sono A NAZIONALE i È 
lettori, minciate, e forse andrà in scena alla fine de! sesumere subito la costraz Ogni fu mpro di 180 facciate al- ' 


vizo. Egli ha la mania delie confe mania 


7 lo, tranquilla, che non offende nessuno; e se | ©!" suini conto delia Mediterranea. Studi storici. scientifici Ni ri 
= a mici — Racconti — Notizie politiche e 
‘a mania bastava a giustificare il manicomio, { *, T.fo Vezio, il nuovo dramma. del signor Mi quindi probabilis e questi co A AI liuche 133 
iomanderenzno all'autorità come mai non abbia I chelangeli, rappresentato ieri sera all'Alhami inciuo nei p: Via Faenza, 72bis, FIRENZE. se 
Fersio a far rinchiudere nel manicomio conferen- { compesnia Udina, la avuto unsucsesso di popolarità —- tue 
Fi assui più noiosi che Domenico Rocco non sia. | dei più clamorosi AR ihre 2 
la Provvidenza ion I pubblico afollatissimo ha applaudito Tio Vaso, Rasa Itota la nomina Î 
ose sicurezza di servizi i PAPA ano go tto a Torino. i } 
Id ni treno proveniente da Napoli erano giunti due cane 6 platea E Enio 5 
anche ceffi che conducevano seco due bambini e un i A è po natali pi AI Professi Ce 
iii soccr0 cilea polare, si può dire. che è compila. | [Samoa [ 
ore canzonando Mentre i brutti cetlì attendevano la partenza del MAME, ER ae x Di Lie Marg E i 
oui della sorte, treno diretto per l'alta Italia, il signor Mandolesi volle Ria Ae SAURO Gian e PRRIRONIS TARE 
donne e della interrogare i due bambini sulle Toro generalità. E (a ‘pet ivanta aio ima Novivo consentite a (rimane Ì 
‘i pesante îl far- seppe che erano stati venduti dai loro genitori per vato di Bombynac. va disposizi TL E} 
e dicci lire al mese a quelli che dovevano accompa liere Eri r re Can stilo nomi E 5 
vismo del 4, T 
ia surli in Inghilterra e farne dei suonatori ambulanti glio... di Achille Torelli niversità di Bologna il profe AL PIÙ PRESTO | 
EE Uno di essi ba dodici anni, l'altro tredici E venerdì sera ultima pne della tore Giovanni Cappellini ITALIANO ILL 
Naturalmente il solerte funzionario procedette su- | pagnia. TE ALLAN 
to lo dei moscalzoni che si qualificarono |. F, È ridior ni fi 
i favo de mule She gi TlfStono | umidi Roma Lp tu 
1 bugi riconsegnati ai loro genitori, è | 13001) 026 FORPoRsen RIA DOTE ù PRECI lai LU 
SEE h a ramma, scritto appositamente per lei dal si; nd Sui È 
sa SEA sa ; processati. { rrirez, Il nuovo dramma ha per titolo Marsa Ziene- RR di 
selecsciclte a gros. stagione a Buenos-Ayres, lu ti conginnzimento della stazione medesima sà 
mora Duse farà una breve sosta a Montevideo, © | cn; quella di ia esa 0 Dei i i 
so per avven- arri i, nel dicembre venturo, p d o d = = 1 42 Ri i 
tradire la no = eni “i —= — D a 7 
ri, chi. = I Spetracoli d = = si 6 kl È. 
ari, chio | posso) i BORSA £I ROMA | n 
| UMBERTO — Ore 3112 i pato È ZO0MA i 
io acustico del dot- È yALLE — Ore 8 412. — / gna 28 ottobre. ° 
issimo. Vedasi in TRINO — Ora 8.132 — I fantocci di Holden Merate, ina Orto eresia Pero Sele 77,378, 379 
NI — Ore 9. — La stnune die d i viadelGi S5SGSG:SEI 
ALHAMBRA — Ore La Rendita contante i da 96 07 172, Prossimo A Piazza CoLonma 
METASTASIO — Ore 6 sn o ovembre 96 35 
L'cpun i ) © per liquidazi nOVembre 96 35. | —= a mici 
LA SIGRO cinella e ballo. 
da cumeros ROSSINI — 0 de corno 
Srna 
RCA DEL Hal 
niente do Palermo, massimi Ù 
cato Indire , de Generali SL! 50 liquidazione, e 614 prossimo. 
Gas 1719 fattosi e resta dla , 
zioni ini 428 50, 430. - rerenna 4 
ctis. = Azioni Mi Dietro ri prezzi rela- 
Antichi e Moderni a bord Deposit 
Consiglio comu Tappeti di mi di lunghezza per — pi Bianchel 
ii - Stoffe, Portie: » 
fanta, si proce È È PREIS ZE 
gi Becasior avorevele 
nea Torlonia fl. di THEATER thecasione Favorevole 
netti, Mazzino, Br- Tie 
nelli, e degli 5° sose dell’ Apollo. 
, Fiano e Giondano- è Pirazi — Due ui ® 
Il cavaliere Lamperti, limpresario del teatro Apollo, 
vacanti i quelli sta prendendo iutte le disposizioni per impiantare 
i terseni del teatro. Pa 
entreranno i ione cominciando con 
a » Stefano (26 dicembre) andrà fino 
ommendatore Gia è è intenzione dell'Impresa di dare comples: Tor 
elli, principe D® ento rappresentazioni. de 2500 
i ireidi, ing La prima recita è TI gli Uooni el j truppe irancesi nella C Genova, 0 i 
à jovagnoli, leverbeer, cantati dal tenore signor Marconi, dal so- i forzo di cinquemila uomini per assicu Mobiliari 880 — Meridionali 7 diterranee 563. 
5 Grandi, commer: ‘ora Pantaleoni © dal basso signor Nannetti. | pogizisne minacciata dalle prossime r - Raufix 06-15 © Role ; 
Pdatore Nicola MP Arendo il tenore Marconi per patto di serittura la | pannim o del Combodgo. Pri | 
ficoltà di non cantare due sere di seguito, e volendo tI Journal des D.bate consiglia alta Francia e al i ti 
, --g a i i es DI psiglia alla Frs È i 5% 
pale verrà ricorfe” resa dare sei rappresentazioni per settimana, E° 1 pelsio di mettersi d'accordo sulla questione mo- 1 
pER LA i 


coli in ordine saranno sempre du 
iori artisti avranno piena facoltà di essere indisposti 
che per questo il teatro debba ri- 


fuenza te- 


tare il pericolo che i'in 


tra volta 


he 


leune riunioni © 
lin questi giorn» 
I 
inuovo ministrede! 
jetro Giuseppe Ce! 


netaria per © 
desco trionfi un" 

Tutta la stampa si 0 
dramma Germin 


ogni tanto, senz 
er chiuso. 
La questione di far cantare in tedesco il tenore 
man nel Ternhduser è eliminata : prima di tutto 
hà il Neuman canta benissimo in italiano, © poi 


ll'interdizione del 


PANI 


stemo FÉVR 
ice, solido e 


SELTZOSENE 
‘apparec:hio è sempli 
ed a trasportare. 
a di Seltz sì può ottenere jsi 


Costantinopoli, 23 


Ja mis 


pere 


po della su 
sunità dovute a peri chè dalla ela icssitisra ell'Apollo‘nontu: mu di: || Tulti.gli ambasziatofi hanno ART ; Li Ascuanli Salo Did oiran 
pnî, causa l'ulin? scosso. Chi canterà nel Tann®diuser non si saancora: { per li Conferenza. MASSAUA, 25. — La iunn miliare divelle | fmbarezzo per aprira » chindere le wi. i 
griamo col net ma le trattative con vari artisti continuano. a:sienolfagare-s ‘dol generale Go lAbissinia RISULTATO GARANTITO. 
sì potrà ricupae ll primo grandioso ballo sarà Gretchen con la prima 1 ogiiero, ‘ mieta di mb Appsrecshio da { bottiglia . . . + L 
retrati, un bel e” allerina signora Bessone: un'artista che i Romani | gui io VCNGARRIRr RI ar 
hit conoscono e che ha lasciato ricordi incancetlabili. Il { ,;_unu è giunta la s50on iù ? 

nen lallo sarà pronto fin dalle prime sere, e andrà;in | SCIARE minento, comsudata dul i c ai 
SEDERE scena con unlita opera: forse. col. Hallo sn mar | MISA SE SA ii omo potenza sovrani ero scoscen im ! 

i dra OR O fono strolito ale] ooenterallo Turan (Coma CET E ale 20 di Chansel ide. Pr pena } 

uovi ponti cle,e roi Romi crattatogio È stita di divitti precisi du! trattato di Berlin. + Rena iù. Lar ; sarta ell'mporio Franco Il: pa 
i Castello dal” Tensor chiamati discreti diremo subito: il Fidelio del } In questo caso le deliberazioni irebbero cp Ù n0sa. Si teme 4 enze, via de’ Panzani, 25. ; 


ROMA | 
| 


"BE: (CR 15 Itas Nazionale, 415, 416,147,119,119 
445, 446,447, 1IS(HIC lea Sg 6 vo dè 


| 


rl 


ENGL4 ANO ) TAGLIATORI pe UOMO, pr DONNA eper FANCIULLI! raione cu misura L 


D LOIe i 


DENGI AND ricer mag PAIS: cuni Sia 


Stoffa Inglese soltanto. 


che lasci ando’ 


e non hanno sistemi 


gengive, logorano e d 
te i Nuovo sis 
— DI ARILER - 114, V 


Ganbsimi 
Abbonamea 


‘è sudorifere, 
‘provoca. l'espuisione degli 


i AO 
Di POTASSIO” dirla ET E 


siii antichi o ripe: Deer ade Medaglia POre si 
sche eroine sosizione Universale d’Anversa 1885 Lettera ape 


POLVERE CONTRO IL TARLO |fi st" 


rola... anzi 
PREPARATA IN MODO SPECIALE i cp 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) Io non ho Ì 
tare - come dil 
; nali ne avessel 
n e non 1 aires derlo odioso 
nica, infallibile e Preservativa. — La nola che guarisca senza nulla 2g- è | 
‘evi, dagli scoli antichi e recenti. 20 anni di successo — Si vendo in tutte lo buone soi rca an 
5cie dell aniverso, a Parigi presso 3. FERRE, Farmacista, 103, rue Richelieu, a dei 545 
Sea no della detta polsre 1.1 i Ra 
0 dei commiter i sizione, i qual 


rodi BOYVEAO-LAFFECTEDR. 


#3 


non avrò mai, 


(E; 
\s P; 


= 


Corso, f 
i Panzani, 8 — Mil 1 
triarca, fosse 


= Resta percid 


a pendolo! 


ade smERICANI GARANTITI 


EG0i AT cORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 489 


cent. 50 per il pacco posiai 
1a sh'Emporio Franco-it: 
Corso, 153. 
26. 


E eo POMPE DA POZZI | Pompe ARIANO 


per l'inaffiame; 


oserei dire chi 


= di quelli che 
ire 6,50 due o tre ann] 


n nuovo sistema di spbiecrazie 


ine a pressione È: # ri Ogni pompa è 
‘te Pompe non KG N. petra del sa lancia per îl getto a piorss ® 
do, come succede rem- i ad ombrello. Il loro estre 
Birra non può mei 
dell’ ari 


una serie dove 
Signor Candy 
che fosse avve 
Per seritto le 
nel delirio, e 


Ìtà. Questo 
la durezza 


5, via 
de’ Panzanî, 


È | FS ; i : Ia Sosia 
Etabilimento _ Staiano Gpograco dell rione. È; ca 


Leb: 


Ii\o sequista 


Rich 


n ROMA 
a Vittorio 
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Anno XVI 


pena == 
prezzi D'ASSOCIAZIONE 
Trim, Sen, de 
Se 
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RESsERE 


In Roma Cent. 5 


VANFULLA 


PER GLI ANNUNZI 
ail''amministrazione del Giornalo 
preso |’Ulicio price di Pabblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vsdanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Giovedì-Venerdì 29-30 Ottobre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


= 
prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


{i N dI (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sica sarà messo in vendita Domenica 1° novembre, 
jo tutta Italia. 

Contiene: 

Scoramento. Matrimonio, Le 
Passant (Sonetti), Contessa Lara 
— Le Reliquie di Shelley a San 
Terenzo, Paolo Mantegazza — 
31 Congresso Storico di Torino 
el'Istituto Storico di Roma, Ales- 
sandro D'Ancona — La Villa di 
Orazio, Tito Berti — Amore Mon- 
tano, Marwla— Libri nuovi — 
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pci 


abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Arininistrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 


L'AVVENIRE DELL'IPNOTISMO 


Lettera aperta a Sua Eccellenza l'onorevole Depretis. 


Seusi, sa, onorevole Depretis, se io, che non ho 
firso il bene di esser conosciuto da Vostra 
celleaza nemmeno di nome, oso rivolgerle la pa- 

anzi le parole che troverà stampate qui 
resso, sulle colonne ospitali del Fanfulla. 

lo non ho la deplorevole consuetudine di por- 
tire - come diceva il proverbio, prima che i gior- 
sali n ero abusato sino al punto da ren- 
derlo odioso - vasi a Samo e nottole ad Alene; 
navrò mai, quindi, la stolta pretensione di dar 
consigli a Vostra E 


scellenza, che di consigli 


ò darne a tutli, non esclusi i giornali d’oppo- 
i quali, viceversa, non rifiniscono di sug- 
rgliene tutti i giorni, quasi che Vostra Eccel- 
zi invece di essere quello che è, cioè un Pa- 
a, fosse un... Pentarca ! 

Resta perciò inteso che il mio non è un con- 


0 al più potrà essere un consiglio... 
come quelli che do quando dalla fiducia 
lienti son chiamato a curare le loro ma- 


‘hè io suppongo, omorevole Depretis, che 
pato com'è dalle cure deilo Stato, Vostra Ee- 
lenza non potrà tener dietro ai progressi della 

scienza in generale, e a quelli della medicina in 

paticolare. 


cellenza ! 

Per esempio, ha mai saputo nulla dei risultati 
quali si è giunti con gli ultimi studiî intorno 
all'pnotismo? Ha inteso mai parlare dei meravi- 
sì esperimenti che si son fatti sulla così detta 
estione mentale? 

Miracoli addirittura ! Se non se l'avesse a male, 
oserei dire che sono miracoli più sorprendenti 
di quelli che Vostra Eccellenza va compiendo da 
è 0 tre anni a questa parle in piena Camera, 


E che progressi, 


Si figuri che basta suggerire un'idea a un uomo } 
(badi, però : un uomo o una donna è lo stesso !) | 
ipnotizzato, per fargli sentire le sensazioni e com- 
mettere le azioni che si vogliono. Fino a pochi 
anni fa si riteneva questo fatto come impossibile, 
ma ora gli psicologi, i fisiologi e i clinici più fa- 
mosi sono stati costretti, dietro le esperienze fatte, 
a constatarne la verità. i 

È finito perciò il tempo în cui l’ipnotismo si ri- 
teneva come materia di passatempo per dilettanti 
sfaccendati. In Francia molti scienziati illustri lo 
studiano con grande interessamento. Esso co- 
mincia financo a formare materia d’arte e di ro- 
manzo. L'ultimo racconto di Giulio Claretie, il 
neo-direttore della Comédie-Frangaise, è stato în- 
rato dalle esperienze fatte intorno l'ipnotismo 
dal dottor Paolo Horteloup nell'ospedale della 
Salpétrière a Parigi. Jean Mornas, oltre a essere 
un lavoro d'arte, è anche uno studio merico- 
legale... 

Tutto ciò ho voluto premettere, perchè possa 
Vostra Eccellenza essere în grado di prestare la 
maggior fede possibile a quel poco che dirò în 
seguito. 

Vostra Eccelienza deve dunque sapere che due i 
miei colleghi, il dottor Bourru, professore alla { 
Scuola di Medicina navale di Rochefort, e il dot- { 
tore Burot, applicato alla medesima, hanno co- 
municata alla Société de biologie una loro espe- j 
rienza degna dell’alta sua considerazione. 

Scrivono i due sullodati professori : 

< Il giorno 6 aprile ultimo ponemmoin stato di 
sonnambulismo un giovine istero-epilettico, fa- 


cendogli la seguente suggestione: - Oggi, alle 
quattro pomeridiane, andrai nel mio gabinetto, 
siederai e darai sangue dalle narici. Il nostro di- 
segno fu eseguito perfettamente e il giovane diede 
sangue dalle narici, dinanzi alle persone che 
vevamo all'uopo invitate. 

«Un altro giorno serivemmo il suo nome con la 
matita sopra un pezzo di carta, dicendo all’ipno- 
tizzoto: — Oggi. alle quattro, ti addormenterai e 
ribadirai col sangue le parole che abbiamo tte. 
- All’ora convenuta, il giovane si addormentò e 
i carutteri si delinearono in un bel rosso vivo. 
Nella parte sinistra il risultato fu migliore che + 
nella destra » 

Vostra Eccellenza avrà gi 
che io voglio dire. 
onato quant'altri mai degli studi intorno 
l'ipnotismo, io desidererei che gli esperimenti ri 
lativi non fossero sterili di pratiche applicazioni, 
lo penso che un esperimento simile + e dico si- | 
mile perchè. bisognerà necessariamente lasciar | 
salve, quanto alla suggestione, le varianti che sa- 
ranno del caso - a quello dei miei colleghi Bourru ! 
e Burot potrebbe venir ripetuto anche da noi ein | 

i 
U 


dell'e capito quello | 
i 


un corpo più grande e più complesso, sia anche 
uR corpo... legislativa, 

Non pare a Vostra E:cellenza che sarebbe assai 
comodo e profittevole il poter andare nella sala 
Rossa 0 a una radunanza della maggioranza ip- 
notizzata, © dirle le quattro presenterai 
e voterai un ordine del giorno por la perequa- 
zione » « Questa sera alle sette votorai l'omnibus 
per appello nominale »? 

Eccetera, eccetera, Ì 

La comm non riuscirebbe difficile a Vostr= ‘p, 
celienza, tanto più che la Camera 


le si mostra 
——— 


1 cosa fatale. 


disperato. Non avendo dinanzi alcuna onorevole 
ci ho pensato parecchio tempo; ci pensi un po | via di unire le loro vite in una, deliberarono di 
anche lei, onorevole Depretis; sarebbe il caso di | morire. Ieri sera si recarono insieme al Parco 
prendre due piccioni a una fava: rendersi ia- | Cenirale, « Maria nudò il suo seno e si sparò due 
sieme’benemerito della scienza e della patria. « colpi di rivoltella mirando al cuore, poi stese 
Non credo di dover aggiungere altro, perchè | «arma al giovine che la prese, e si sparò anche 
mi parrebbe di for torto alla perspicacia di Vostra | « due colpi al cuore. Un policeman accorse al 
Eccellenza. Ma, nel caso si decidesse, si regoli | « rumore, ma appena in tempo per vederli spi- 
secondo il metodo adottato dai professori sopra | « rare ». 
nominati. È inutile dirle che i risultati sono Lascio a parte lo strano caso di una donna la 
sicuri. quale, dopo essersi sparato due colpi mortali al 
L'avvenire, il grande avvenire dell’ipnotismo, | cuore, può porgere la rivoltella all'amante; son 
Eccellenza, è riposto tutto nelle sue mani. cose che accadono solo in America (benchè gli 
Dottor Dragonio. amanti fossero tedeschi), ma domando : poichè il 
policeman giunse appena in tempo a vederli spi- 
rare, da chi si seppe come si passò la scena ?. 
Ah! forse l'avrà raccolta dalla bocca... della ri- 
voîtella. 


spesse volte in certe coni 


GIORNO PER GIORNO 


Cose incredibili. 
Dato un banchetto; Un dispaccio della Stefani. 
Dati sei deputati seduti al medesimo, « Tutte le potenze hanno notificato alia Porta 
E dato, per di più, che i deputati banchettanfi | che accettano la Conferenza in un modo più o 
siano avvocati, dei discorsi politici parrebbero | meno favorevole ». 
i ù È . | Favorevoleachi? Aila Turchia? Alla Bulgaria? 
Eppure s'è veduto il contrario. Aspettiamoci di | Ala Grecia? Alla Serbi? Alla Russia? oll'Au- 
veder il sole sorgere du ponente e i fiumi risa- | stria? Al priucipe Alessandro?. 
lire allo fonti. Favorevole a chi? 
Favorevole a che? 
Favorevole come? 


* »* 
VIE 


* 
** 


E i sei deputati erano: gli onorevoli Demaria, 


Gianolio, Sineo, Pasquali e Delvecchio, anfitriori, { | Benedette agenzie! 
e l'onorevole Zanardelli. che si trova a Torino per % è» 
affari professionali, invitato. Lx ara 
Ebbene: vevuta l'ora dei brindisi, questi non Quale è ir; Italia la città più ricca di Opere 


Pie? 

— Roma - dissero ne’ dì passati i giornali al- 
lineando lire 5,940,000 di rendita di quelli istituti. 

Ma ecco giungere Milano a rivendicare cotesto 
primato con 8 000,000 di lire di rendita. 

I poveri di Milano sono ricchi. 

Ebbene, vi sono dei poveri più ricchi di loro: 
quelli di Cremona, che secondo gli ultimi dati a- 
vrebbero una rendita annua di 4,200,000 di lire. 

Cremona conta 35,000 amme contro 320,000 che 
quasi ne conta Roma e 325,000 che ne conta Mi- 


mancarono: Zonardelli mgritava un saluto allo 
champagne. 

Ma nei suddetti b e nella risposta che 
l'onorevole Zanardelli vi fece, non una parola che 
accennasse alla politica. Solo qualche lontano ri- 
cordo ai giorni dell'esilio in Torino dell'onorevole 
Zanardelli, giorni di preparazione. 

Va, per giunto, notato il futto, che i deputati 
presenti erano. come ho detto, sei. 

Numero, forse, fissato a bella posta per elimi- 


nare ogni lontana ipotesi di Pentarchia. 
n lano. 
HA Tenute le debite proporzioni, i poveri di Cremona 


Questo silenzio della politica è il più felice au- f $0n0 addirittura Nababbi. 
gurio che possa presiedere alla vicina riapertura | Vorrei ora sapere il numero dei pitocchi di 
Hai Roma, di Milano, e di Cremona. Ho un lontano 
lo lo registro, come i Greci registravano gelo- { SOSpetto ch’essi erescano in ragione della ricchezza 
samente i responsi dell'oracolo di Delfo. di cui possono disporre. Infatti perchè lavorare 
Menterrà le sue promesse? quando si può vivere a ufo? 
Lo vedremo nel prossimo novembre, e se fal- |  Permettete, lettori, corro a domandare la citta- 
lirà, vorrà dire che io avrà fatto un bel sogno ad { dinanza di Cremona. 
occhi aper 


» » 
» » AA 
À RAS La papera dello paper. 
Leggo in una corrispondenza de la | Nel Papelo rom:,,5 di ieri, leggesi: « Tra i 
seguente narrazione : aperi cai” Berlino si 
ves È 5, paperi cai" ani del museo di Berlino si rincennero 

< Una di queste mattine, nel Parco Centrale, | dei *.smmenti della grande ope”adi Aristtile sulle 
furono trovati, l'uno vicino all'altro, con la fe‘ cosélazioni 
rivolta l'uno verso l'altro, due cadaveri un gio. | Dopo l'Ora novella d'immortale memoria, pareva 
yine.dì RO anni e una * nna di trenta. | umanamente impossibile di mettere al mondo una 
La donna, Mario, era “ rirituta, e madre; ma le | papera più genuina, più piramidale, di più pura 
relazioni €00 “o marito erano molto infelici. Il | razza giornalistica. Ed ecco trovata la papera, 
8Î0Y7.., Giorgio, cominciò a simpatizzare con lei j anzi il papero sapiente, îl papero aristotelico che 
per la Sua disgrazia; ne nacque una viva ami- ! fa arrossire di umiliazione le oche ammaestrate 
di Tony. 


E = 


ia, e l'amicizia culminò in un forte amore e 


(107) 


IL DIAMANTE INDIAN 


»i 


WILKIE COLLINS 


= sa 


Scusate — esclamai — il mio nome ricorreva 
îi&sso nelle divagazioni del dottore? 
— Un momento. Nel numero delle prove scritte 
vengono in appoggio delle mie asserzioni ce n'è 
‘ serie dove il vostro nome è spesso ripetuto. Il 
“gnor Candy pareva preoceupato di qualrhe cosa 
È fosse avvenuta fra voi e lui. Io ho ripredotto 
" scritto le parole irriverenti che egli pronunziava 
delirio, è ho poi aggiunto le frasi che, secondo 
completano il pensiero. Il risultato offre un senso 
© ISbile. Si tratta di qualche cosa che il signor 
(391 avera fatto, e di un'altra cosa che contava di 
"e se la malattia non glie Jo avesse impedito. Ri 


È cui egli non si è potuto oggi ricordare durante la 
Vostra visita. 


@ 7 credo che ci sia dubbio — gridai. - An- 

‘MO subito ad esaminare queste carte. 

= 0h no, è impossibile ! 

= E perché ? 

«ip iPPoniamo che voi abbiate assistito un amico 
‘ato. Confidereste voi a un terzo le parole pro- 

ille nel delirio del vostro amico, senza esservi 

dazi tatto accertato che un interesse maggiore le- 

‘‘‘n2sse la vostra indiscrezione ? 


Non c'era niente da rispondere; quindi cercai di 
girare la posizione, e risposi : 

— Prima di ogni altra cosa io mi domanderei se, 
col divulgare le parole da lui pronunziate, potessi 
compromettere il mio amico. 

— Io ho preveduto questa difficoltà, e distrussi 
tutte le note che avrebbero potuto in qualche modo 
imborazzare il signor Candy. Quelle che conservo 
contengono cose che egli, se riacquistasse la me- 
moria, non esiterebbe a ripetere a chicchessia. Sog- . 
giungo che, per la parte che si riferiscono a voi, 
quelle note, secondo me, trattano del soggetto di cui 
egli desiderava parlarvi. 

— E allora perchè esitate a comunicarmele 

— Esito perchè ricordo in quali circostanze jo ho 
ricevuto queste involontarie confidenze; e quindi non 
saprei decidermi a farvene parte senza esser. prima 
convintò che hanno un grave, solenne interesse per 
voi. Quindi, signor Blake, io vi domando: che inte- 


resse avete a conoscere queste note ? 
Per rispondergli colla franchezza che il suo lin- 
guaggio e le sue maniere reclamavano, sarebbe stato 


il diamante. Ora, se io nutrivo per Ezra Jennings una 
invincibile simpatia, non sapevo però superare la ri- 


{ necessario dirgli che io era accusato di aver rubato 
j 


e ora a vedere se ciò rappresenti quel pensiero ! pugnanza che provavo a confessare le_mia deplore- 


vole posizione. Quindi ricorsi a quel discorsetto ba- 
nale che mi era preparato per spiegare il mio contegno 
a coloro che dovevo interrogare. 

Mentre recitavo il mio discorsetto, Ezra Jenuing: 
mi ascoltò con molta pazienza e con moltissima at 
tenzione. 

Quando ebbi finito, mi disse: 

2 Sono davvero dolente, signor Blake, di avere ec- 
citato le vostre speranze, senza poterle ora soddi- ' 
sfare. Posso garantirvi che il dottore non ha pronun- 
ziato una sola parola che abbia relazione col dia 


mante, e che nel discorso in cui il vostro nome è } domando scusa di avervi, benchè involontariamente, 
mischiato, non si tratta nè della perdita del diamante, j sottoposto a una simile prova. 
nè dei mezzi per ritrovarlo. — Voi avete perfettamente il diritto — risposi = di 

Noi eravamo arrivati a una biforcazione della strada. ! stabilire a quali condizioni acconsentireste a rivelarmi 
Una conduceva alla casa del signor Ablewhite, e | le parole da voi raccolte al capezzale del dottore 
l'altra a un villaggio distante due o tre miglia. To comprendo e apprezzo la vostra delicatezza. 

Ezra Jennings, accermando la strada del villaggio, i D'altronde, come posso io esigere la vostra confidenza 
mi disse: se non vi accordo senza riserva la mia? lo vi dirò 

— lo prendo di qua. Credete, signor Blake, che ! dunque lealmente quale interesse io abbia in questa 
sono dispiacentissimo di non potervi essere utile. faccenda. Se io mi sono ingannato nelle mie previ- 

La sua voce provava la sincerità della sua asser- { sioni, e se davvero io mi persuaderò che voi non po- 
zione, e i suoi occhi neri mi fissavano con una ma- | tete aiutarmi, io affido il mio segreto al vostro onore, 
linconica espressione di interesse Egli mi salutò, e i e qualche cosa mi dice che non avrò male collocata 
proseguì la sua strada. { la mia fiducia. 

Io lo seguii cogli occhi durante alcuni secondi, — Un momento — esclamò Jennings. — Prima che 
guardando allontanarsi quell'uomo che = secondo una } oi proseguiate, debbo io dirvi qualche altra crisa. 
voce arcana dell'anima — mi pareva avesse in mano i To lo guardai con meraviglia. 

il destino della mia vita. Il suo viso portava l'impronta di una terribile emo- 

ra Jennings si voltò per riguardarmi, e veden- ! zione che pareva avesse agitate tutte le fibre della 
domi inchiodato allo stesso posto, si fermò, forse ! sua anima. La sua tinta olivastra era divenuta livida, 
pensando che io volessi parlargli di qualche altra i suoi occhi scintillavano, e la sua voce aveva una 
us inflessione dura e risoluta. Tutte le energie, buone o 

Jo non avevo il tempo di ragionare troppo sulla | cattive, nascoste in fondo all'anima di quell'uomo, si 
mia situazione; sentivo solamente che era quello un risvegliavano in lui, bruscamente, colla subitaneità 
momento decisivo nella mia esistenza. Quindi richiamai ‘ del lampo. 

il dottore. — Prima che voi mi accordiate la vostra confi- 

— Dottore — gli dissi, movendogli incontro - io denza — disse — occorre che sappiate in quali circo- 
non sono stato franco con voi. Cerco di fare appello stanze io sono stato ricevuto in casa del signor Candy. 
ai ricordi del dottore Candy, non perchè mi importi Il mio racconto non sarà lungo. Non ho l'intenzione 
di ritrovare la Pietra di Luna, ma perchè in questa di raccontare la mia vita, e i miei segreti morranno 
faccenda ho un immenso interesse personale. E se con me. Vi dirò solamente quel tanto che dissi al 
non sono stato interamente sincero con voi, si è signor Candy. E se, dopo, voi persisterete ad accor- 
perchè — credetelo sul mio onore — si tratta di cosa darmi la vostra confidenza, contate pure sulla mia 
che mi è penosissimo rivelare. discrezione e sulla mia devozione. 

Ezra Jennings mi guardò con aria imbarazzata. 

— lo non ho — disse — nè il diritto nè il desiderio 
immischiarmi nei vostri affari privati. E anzi vi 


(Continua) 
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Bi viale 


i 
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a 
A proposito di petfirossi curiosi 


L'Opinione riporta dalla Venezia questo brano | 


sulla perequazione : 

< La questione fa posta netta dal senatore Lam- 
pertico nell'adunanza di Venezia. 

« È una questione nazionale » — egli ha detto- 
< ed è una grando fortuna che questo gravissimo 
argomento si estrinsechi « affetto » da ogni spi- 
rito di partigianeria politica 

Affetto da ogni parligianeria politica ! 

Quando si dice le! 

Anche qui come nel papero un'e basta a svisare 
le migliori intenzioni, e ad esprimere un senti. 
mento « affatto » opposto. 

*» » 
resi 

La scioccheria d'oggi: 

Un tale dice: 

— Che volete ? Io son fatto così. Se mi si cal- 
pestano i piedi, mi vien naturale di far lo mie 
scuse. 

— Oh io, osserva Tegamini che è presente, non 
scendo mai a simili atti umilianti che in seguito 
a un paio di schiaffi. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 


COSTANTINOPOLI, 27. — L'agente bulgaro 
comunicò îeri alla Porta che i Serbi sono entrati 
nel territorio delia Bulgaria e poîsi sono ritirati, 
ma occupano ancora un posto doganale bulgaro. 

Si assicura, sotto riservo, che la convenzione 
anglo-turca contenga una clausula segreta. 

BELGRADO, 28. — Il governo dichiara che il 
posto doganale presso Trune îl qualefu occupato 
dai soldati serbi sabeto sera, è situato sul tei 
torio del regno e quindi non vi ha motivo di ri 
chiamare i soldati speditivi. 

PIETROBURGO, 28. — Il Journal de Saint-Pé- 

bourg spera che le riserve fatte da alcuni go- 
verni, accettando la anno pron- 
tamente dinanzi la considerazione che l’ezion 
delle potenze avrà probabilità di riuscita, quando 
sia unanime, pur restando sul terreno puramente 
morale, © non sia paralizzata da riserve come 
quelle che riuscirono così funeste, allorchè si 
la dimostrazione navale di D 
rivoluzione di Egitto. 
Lo Stardara di 
ghilterra può andare alla Conferen 
pione del trattato di Berlino, ma non far: 
giuoco della Russi e non contribuirà 
i pop nici sotto il detestabile giogo mosco- 
vila: l'Inyhilterra insisterà, alla Conferenza, per 
ne d non saranno se 
dottate, lascierà a coloro € avranno respinte 
îl compito di sciogliere soli la questione, il che 
riserverà loro nuove © più temibili difficoltà per 
l'avvenire. 


cho 
a com 


le suo idee; s 


a Berlino: 

4 rinunzio ad opporsi al rista- 
bilime Io statu quo aste. IL ministro inglese 
a Costantinopoli ricevette ordine di appoggiare 

ione dei tre imperi ». 


Roma. — Il Pepolo romano scrive: 

« La Perequazione fondiaria sarà certamen'e di- 
scussa fra i primissimi progetti e potrebbe forse es- 
sere anche îl primo del nuovo periodo parlamentare ». 

4 La Gazzetta vficia!e ha pubblicato ieri tre do- 
cumenti relativi alla morte del giovine Pierfederici, 
allievo del Collegio militare di Roma. 

1 documenti sono: 

1° Una lettera del ministro della guerra al padre 
dell'allievo per invitarlo a dire quanto è a sua cono- 
scenza sul luttuoso fatto ; 

2° Una lettera del suddetto ministro al tenente 
generale De Vecchi, colla quale questi è nominato 
presidente di unn Commissione d'inchiesta per fare la 
luce in proposito ; 

3° È finalmente una lettera del generale stesso in 
cui annunzia al ministro della guerra che dall'inchiesta 
fattà nulla: risulta da cui possa venire autorizzato il 
più lontano sospetto sia stata la malattia del Pierfe- 
derici occasionata da sevizie patite dai compagni, du- 
rante il suo soggiorno in collegio. Anzi queste risul- 
tano escluse. 


2, Il Diritto annuncia che il conte di Colobiano 
è Stato scelto da S. E. il conte di Robilant quale se- 
gretario particolare del suo ufficio. + 

Lo stesso giornale crede che il cavaliere Fossati, 
dal suo posto presso l'ambasciata di Vienna, passerà 
a far parte del gabinetto del ministro. 

ll conte Bianchi riassumerà la direzione della di- 
visione, a cui appartiene. 


Firenze. — Il municipio è in crisi. 

Alle dimissioni del principe Corsini e del Rigacci 
rispettivamente da sindaco e da assessore del comune, 
si aggiungono ora quelle del professore Augusto Conti 
da assessore della pubblica istruzione. 


Iologre. — Questa Camera di commercio ha 
deliberato di appoggiare e di chiedere ad altre Ca- 
mere che sia da loro appoggiato : 

4° Un ricorso di commercianti di riso contro una 
misura della Società delle strade ferrate mediterranee 
per la quale sono rifiutate le spedizioni diriso perla 
Francia in servizio cumulativo. 


riporre } 


FANFULLA 


2° Altro ricorso perchè sia modificata la tariffa 
speciale per il trasporto della crusca. 


Venezia. — Ieri l'altro i veterani del Congresso 
<i sono recati a Mestre e deposero corone sul mo- 
numento commemorativo del fatto d'armi del 27 ot- 
tobre 1848. 


x*, In nome del Re il generale Pasi telegrafa al 
l'onorevole Cairoli: 

< Giunse gratissima a Sua Maestà la nuova prova 
di affetto e di devozione da parte dei veterani e ex 
militari riuniti in Congresso in codesta nobile città di 
Venezio, e mentre prega V. S. a rendersi interprete 
verso i medesimi della sua viva riconoscenza, la 
Maestà Sua mi commette ringraziare lei ed il sindaco 
conte Serego del telegramma inviato, ed esprimere in 


| pari tempo a V. S. tutta la sua soddisfazione nel sa- 
| perla acclamata presidente effettivo del Congresso, 


come il più illustre fra codesta schiera di valorosi ». 


Genova. — 1 senatori liguri hanno tenuta una 
riunione. Si parlò, fra gli onorevoli intervenuti, in 
modo speciale della legge sulla marina mercantile © 
di quella dell'Università di Genova, che sî spera se- 
ranno discusse dal Senato nella prima sua radunanza. 


xy Dol Corriere Mercantile rileviamo che nulla 
finora si sa di decisivo circa la data del varo del- 


i l'Andeea Doria. 


Il ministro Brin aspetta per prendere determina- 
zioni in proposito che gli pervengano ordini sovra 


Caserta. — Il Consiglio provinciale ha procla- 
mato eletti a consiglieri per il mandamento di Caserta 
Catemario, Leonetti e De Dominicis, annullando il 
decreto del prefetto. 


Cagliari. — Il console austro-ungarico ringraziò 
per lettera le autorità, per i generosi aiuti prestati 
onde salvare il brick austro ungarico Bice, incaglia- 
tosi in questo porto. 

Si deve a quegli aiuti se l'equipaggio potè essere 
salvato. 


Lucen, 28 (N. — Com’ era da prevedersi, 
dopo la splendida riuscita dell'inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele, avvenuta nella nostra 
città il 20 dello scorso settembre, sono state da Sua 
Maestà il Re accordate alcune onorificenze. 

Il nostro sindaco cav. avv. Achille Pucci, e il ca- 
valier Cessre Giorgetti, presidente del Comitato pro- 
motore del monumento, sono stati nominati commen- 
datori dell'ordine della Corona d'Italia, e lo scultore 
prof. Augusto Passaglia, nominato ufficiale dello stesso 
ordine. Sua Maestà ha offerto a tutti le relative in- 


| segne. 


AI maestro signor Carfo Carignani, autore dell'inno 
trionfale che fu eseguito da quattro bande al momento 
dell'inaugurazione, ha poi inviato una lettera di ral- 
legramento e uno spillo in brillanti coll'iniziale del 
suo augusto nome. Arde. 


Padova, 28 (N. corr.) — La nomina a rettore 
Alla nostra Università del prof. Vlacovich fu accolta 


: con sommo aggradimento dalla Facoltà, dalla sco/a- 


resca e dalla cittadinanza. Vv: 


Ancona, 28 (N. corr... — Il furto dei milioni 
Parecchi giornali scrivono che il processo dei mi- 


lioni si svolgerà nel maggio prossimo avanti le As- ! 


sisio di Ancona. 
La notizia è, per lo meno, prematura. La istrut- 


toria non è ancora terminata, conseguentemente nè 
i la Camera di Consiglio, nè la Sezione d'accusa pos- i 
| sono essersi pronunziate în proposito. 


Posso però assicurare Faufuila che la chiusa del- 


l'istruttoria, salvo complicazioni, è assai prossima, e ! 


che certamente sarà la Corte di Ancona quella in 
cui sarà svolto il colossale processo. 

Appena la Sezione di accusa avrà emesso il pro- 
prio parere, non sarà difficile che qualcuno dei quin- 


i dici imputati ottenga la libertà provvisoria. 


A questo scopo lavorano già gli avvocati che sa- 
ranno poi i difensori avanti Ja Corte d'assisie. 

Se la sezione d'accusa si 
mente, i dibattimenti potrebbero cominciare anche fra 
poche settimane. 


fx Jeri sera con un treno speciale che era venuto 
a prenderlo fin sullo scalo Vittorio Emanuele alle 
banchine, è partito per Napoli, ove si reca nella sua 
villa alla Favorita, l'ex-kedive d'Egitto, Ismail. 

Il kedive era giunto la mattina da Trieste in un 


elegante yacht a vapore, qui atteso dal figlio, giunto | 


la sera prima da Venezia. 
Essendosi fermoto il treno in punto centralissimo, 
di fronte a piazza delle Muse, molta folla assistè allo 
sbarco, ammirando le sette donne che accompagnano 
Ismail. 
Con lui partirono pure un alto ufficiale egi 
il cavaliere Ricci di Roma. 


ESTERO. 
erlino. — Il tribunale di Danzica assolse tren- 


tanove stranieri accusati di aver illecitamerte parte- 
cipato alle elezioni per il Reichstag. 


iano ed 
Toni. 


A Brema siede un congresso di missionari te- 
deschi per stabilire le misure occorrenti a sviluppare 
iù efficacemente la propaganda religiosa nelle co- 


2, Lo Hanburze= Borserhelle pubblica alcune 
lettere private da Manila, le quali annunziano che 
nel mese di settembre temevasi colà l'arrivo della 
squadra tedesca di Zanzibar. 

Le autorità spagnuole presero disposizioni per di. 
fendere la città. La popolazione indigena era in fer- 
mento e, secondo le lettere del foglio amburghese, 
sul punto di far man bassa degli Spagnuoli all’arrivo 
della flotta tedesca. 


Parigi. — I calcoli per la elezione presidenziale 
di là da venire, dànno per la Camera una maggi 
ranza di 382 voti repubblicani, e di 230 voti nel 
Senato. 


44 Il Tempe fonda un'associazione repubblicana per 


il Centenario del 1789, destinata ad organizzare le 
forze moderate repubblicane. 


24, Il Gaulsis del 28 offre in nome delle Destre la 
pace alla Repubblica, se questa desiste dalle perse- 
cuzioni religiose, minacciando in caso di persistenza 


+ guerra implacabile. 


4 pre: 


j sima fig 


i che dimora col marchese Li 


2, Il cavallo Plaisanterie, vincitore del premio del Ì 
Cambrigeshire, fa guadegnare 40 milioni agli «por!e- | 
men francesi: uno spcritsman italiano guadagna 100,030 
lire. 


Londra. — Il Parlamento, come è già stato an- 
nunziato, si scioglierà il 18 novembre. 

Le nuove elezioni si faranno il 24 del mese mede- 
simo. L'apertura del nuovo Parlamento avrà luogo 
entro quattro settimane dopo il termine delle elezioni. 
Le sedute ordinarie non comincieranno che al prin- 
cipio di gennaio 1886. H 

22, Un dispaccio da Bombay, 26, dice che il re ! 
Thibo di Birmania, dispregiando l'altimotum del go- 
verno anglo-indiano, passò alle violenze ed alle | 
ostilità. 

Venne impartito l'ordine alle truppe anglo-indiane 
di marciare verso la Birmania. 


Vienna. — Il signor Nacoviez, agente diploma- 
tico bulgaro în missione presso il governo di Vienna, 
è stato richiamato, causa la cattiva impressione fatta ; 
in Bulgaria dal discorso dell'imperatore. 


22, L'imperatore non lascierà Vienna se non a le- 
vori della Delegazione finiti. 

2, La sera del 26 venne trovato nelle fosse della | 
città sulla linea del Belvedere, il cadavere d'una gio- 
vane di circa venti anni, barbaramente sgozzata. 


Monaco (Baviera). — Questo governo conci 
colla Prussia un trattato di estradizione, poco dissi 
mile da quello già conchiuso fra la Russia e la 
Prussia. 


Trieste. — Si annunzia che il 1° gennaio pros- 
simo sarà inaugurata la linea di navigazione Trieste- H 
Africa, sovvenzionata dalla Germania. 

Come i lettori sonno, la Germania ci aveva fatto 
sperare che questa linea avrebbe fatto capo in un | 
porto italiano (1). 


Belgrado. — I giornali viennesi hanno per te- 
legrafo che la Serbia accetta le decisioni della Con- | 
ferenza diplomatica. 

Si sostituiranno ufficiali e marinai inglesi agli ufi- 
cialî e marinai russi, che abbandonarono il servizio 
e sono partiti. 

(Quest'ultima notizia, più che alla Serbia, ci pare 
debba riferirsi alla Bulgaria.) 


Filippopoli. — Un dispaccio, 27, al Cittediso 
di Trieste porta che la popolazione respinge risolu- 
tamente l’idea che tende a ristabilire lo statu quo 


Firenze il Fanfulla si trova ven- | 


dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
la Tabaccheria Capori, Piazza 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, dove 


si possono avere pure i numeri arretrati. 


SCAMPAGNATA 


chessa era arrivata, e quest 
lonia dei bag 
jo un po di distrazione. 


fatto portava | 


anti e dei villeggianti di 
Voltag: 

La duchessa era ed è la duchessa di Galliera, 
che ha fatto di Voltaggio un centro delle sue he 
neficenze. Era venuta 


il suo asili 


a visitare le sue monache, | 
il suo ospedale e i suoi ricoverati; si 
‘ banda leggiera, rivale della banda | 
pesante, e distinta da questa, tanfo nel repertorio 
quanto nella forma del cappello dei musi 
veva dare una serenata 


sapeva che 


nti, do- 
Ila nobile signora. 
Si diceva che essa avreble forse assistito alla 
‘enza. Era 
bravissimi musi- 
‘appo di dilettanti che recitavano 
per carità, e mossi dal desiderio di far del bene 
più che da quello di fi 
tile del conte Tamsky. er 
dell'ospedale Galliera. 

E si sapeva finalmente che la 
con la marchesa Sauli e con un” 
avrebbe dopo una vi 

jone in © 


serata di ‘ale di benef 


una serata prep 


cisti e da un 


bene, nel teatrino porta- | 
to nell'antico oratorio 


nora duchessa 
altra nobile dama 
ita alle suore accettato da 
‘a delconte Tamsky giù nominato. 
amsky, antico emigrato polacco, abita 


a Volta, cino all'u 


ia la giovane morchesa 
aso nella 
villa La Centuriona a metà strada da Voltaggio e 
Gavi. Il conte Tamsky ha passato arte della 
a Londra, a Nizza, în intimità 
i più notevoli, e in 
cosmopolita che lega tra 
zie di tutta l'Europa, e serve mi- 


in ob 
fare quell’invito; e la duchessa, aggraden- 
dolo, corrispondeva alla gentilezza del conte nel 


“modo il più naturale. 


Tutto ciò andava benissimo; ma poteva gua- 
starmi una bella giornata. 

Proprio in quel giorno della colazione, io, invi- 
tato precedentemente e gentilmente dalla castellana, 
dovevo andare a visitare La Centuriona: e se il 
ricevimento andava per le lunghe, io rischiavo di 
dover rinunciare alla gita, perchè ln marchesa © 
il marchese Cambiaso erano venuti, com'è natu- 
rale, alla colazione paterna. 

Oso dire però che tutto il male non viene per | 
nuocere. 

E mi spiego. Un pull , bizzarro e. in- | 
domato era in edusazione sotto la scuola della mar 

hesa Mirelte, ed avrebbe dovuto portarmi alla 
villa guidato dalla sua padrona, amazzone che ac- 


| brav: 


j biaso, gi 


| Perchè 


i come il pi 


| rialzato 


coppia alla più abile intrepidezz: 

temerità. La voce pubblica accusava il giovan 
lîevo della marchesa di qualche scappata poco 
sicurante. Era noto che la marchesa sull 
sella all’amazzone, consistente m 
‘un cuscinetto tria! 
una mano, lan 
posti più di 

a talune erte in: 


la forcina e 
lare di cuoio, Jai 


ilî. E quando i cont 


ccessibili, a,certi sentieri da 


| dicono: « La marchesa Mirette c'è 


come se dicessero: « Fatevi il de 
e raccomandate l'anima vostra al Signore!» 
Mettete l'immaginazione delle persone se 
certe chine, e non si ferma più 
gente, il puledro che mi doveva co 
aveva il diavolo addosso. Si dava ad int 
che per dato e fatto suo, poch 
rano visti volare in un campo, ba 
due cappelli da prete; si pretendeva che d 
uno di quei c ci fosse una testa di cl 
raccattata poi in cattivo stato... Forse, anzi ceri 
‘azioni gonfiate, nel passan 
bocca in bocea, fino alla în ianza; tant 
vero che quel chierico io non l'ho veduto e nes 


«queste erano esage! 


osimi: 


ha saputo indicarmelo, ma il pulledro e } 


| padrona s'erano già fatti una leggenda. Tutt 


anche facendo alla immaginazione rurale una 
grandiosa, rimaneva quanto bastava per i 
Sierire una persona di idee tranquille e di 
dini pedestri. 

Volere o volare, 0 a volare senza volere, 
delle probabilità she mi rompessi qualche cos 

1 al quale tuttavia non avrei rin 

È sempre una fortuna, mi dic 
poeta ed entusiasmato, arrischiare la vita 
compagni: 
lissima, eccezionalmente bella 

Ma come ho detto, tutto il ma) 
nu 

La cola: 


va un vil 


e questa vol compagnia era be 


jone 1 

ma în ogni caso ne modificava il pro; 

vevo ricevuto un aiuto ! Il marchese Luici ( 
a uficiale di 


ina, ha come tut! 


venne infatti. 


Due altri villegzianti amici 


i Cambiaso dovevano prender parte alli 


graditissima compagnia, cioè una signor 
per la quale se una lite fra Tedeschi e 
fosse possibile, neanche Sui i 
metterli 
Alle due si partiva dunque tutti cinque 
in due legnetti leggeri. Ma le necessità 
do poco n 


d'accordo, e 6 


tuazione ci fecero vi: 
stando all'uso comune. 


‘ein m 


Difatti le due coppie matrimonia! 

vuto essere separate, invece partirono u 
se îl marchese Luigi 

pulledro in edu 

vedere all'atto pratico i prog 

per 

vitati si sali nell'altro. 


doveva 
ione, la marchesa voleva f 
‘essi del sì 


i salirono nello stesso 1 


<> 


via il famoso pulledro che seguiva 
ale io mi trovavo, mi parve « 

Îla voce pubblica. Forse era consapevol? 
della responsabilità che pesava su di lui 
pensava che con una coppia matrimoniale 
non era il caso di fare romanzi; e 
serio e dabbene dei quadrapedi su 


for 


Dal canto mio, piantato ancor io fra m 
moglie, non mi sbizzarrii affatto - ma non ci | 
merito; non sono puledro, io. 


<> 


Un quarto d’ora dopo, oltrepass: 
Centuriona ci 
dalla sua 


presentava davanti 
ande torre quadra del 4 
alta poco meno di una trentina di mett 
all'insieme delle costruzioni l'aspetto di un ca: 
grandioso. 

Dopo altri dieci 
nel radinata d 
bei 


ran cortile davanti alla 
e ci venivano incontro 
maschio e femmina, fi: 


altando due 


striato di nero, di gric 
di Tigre. Tigre e i bimbi fecero una & 
alle signore, e guardarono po: 
desto sta a provare che tanto le Lestie i 
voli quanto le creature al disotto di 
gione, hanno dei gusti pieni di 
Entrammo subito nell'ampio vestib 
del quale l'effigie del Doge Giambattista Ca 
nel suo costume di gala, pareva ci desse 
nella casa dei suoi discendenti, e il man 
ci fece salire per pochi gradini nel 
occupa tutto il terreno della torre. Tilum 
due ampie finestre, col suo gran camì 
vasta cappa sporgente, disegnata a Sju 
vate, e sostenuta da due colonnette sotto 
stanno i due panchetti in | L 
mente al piccolo camino interno orn 
ran drago in pietra nera, quella stanza È 
il carattere di 
unione di mobi] 
derni non 


noi uoi 


er 
messi 


‘è baronali. Una 
imento e di 
tano îl suo aspetto genera 
d acquista sapore da aleur 
sono dipinti ì personaggi 
media italiana. Queste figure, riprodotte de 
pitaine Fracassa di T. Gautier sono state 


Viene” per 
se la gita, 

ima. A- 
rici Com 
tutti i ma- 
dosi que 
diritto di 


sì a 


ky e d 
ita, e fi 
a Carolin 


Febbero do- 
bno unite. 
uidare il 
leva farg 
ho metodo: 


noi t 


‘onsapevole 
î: forse 
le sul dorso 


condusse 


a Cambiaso, 
il benvenuto 


rchese Lui 


name 
essi lateral 
Inato da un 
nza ha tutto 
ha fortunata 


ti arredi mo- 


tate. dipinte 


2 


dalla usa __r——o = Mirette, che ha mode” 
TE ‘io duro il 
Da questa 5 * sa Sappa del camino. 
Li =uza siamo saliti per una scala or- 
21 trofei di armi asiatiche e americane, archi, 
Jancie e scudi, nella grande galleria del primo 
piano illuminata da vaste vetrate, ornata di quadri 
antichi, di mobili intagliati e di grandi armadi 
scolpiti aventi una quantità di curiosità artistiche, 
bronzi, avori, mibiature, stipi, cose vecchie rac 
colte con amore di artista, 0 portate dal marchese 
Luigi Cambiaso dai suoi viaggi di marinaio. 

Unbellissimo salotto d’angolo, elegante raccolta di 
stoffe, cuscini, fappeli, arazzi, seto giapponesi, 
tessuti persiani, gingilli, ceramiche, bronzi, quadri, 
divani, paravento, tutto messo insieme con quel ca- 
riccio artistico, celebrato dal De Goncourt, che fa 
dei salotti moderni quasi dei ricchi studi di pittori, 
mette nella sala del biliardo e da questa nella 

sala da pranzo, nella quale i piatti al muro sono 

anch'essi opera della marchesa. 

Attraversata un’ altra anticamera, si rientra 
nella torre, che al primo piano ha la camera della 
signora, che si sta, come tutto il castello, rifa- 
cendo da cima a fondo; e nella quale domina il 
grande letto medioevale, basso, a baldacchino di 
stoffa celeste, invaso da 7igre con un impeto da 
uragano. Non dove essere facile turbare 0 sor- 
prendere i sogni della castellana con una guardia 
di quella specie. 

no superiore cho contiene tutte le ca- 

tieri, ho veduto la cosa pi 

lare della bella dimora. A quel piano nella torre 

è stola rifatta la sala baronale, dipinta dalla mar- 

chesa Mirette a imitazione di quella del castello 
medioevale di Torino. 

Vi sono le Jolande, le Renate, i Fernandi, i 
gifredi e Io Bone col cappellone aguzzo e le biz- 
zarre cavalcature, e le sentenze 
dalla bocca dei personag: 
una finezza artistic: 


trovato 1 


singo- 


gotiche uscenti 
i. Con molto gusto e con 
a istintiva la castellana ha ri 
ingenuità dei pittori decoratori del quat 
irocento. 

E dalla sala per la scala a chiocciola di rito, si 
ascende fin sotto al tetto, dove c'è il serbatoio 
dell’acqua portata su la bellezza di una 
di metri, la campana 
estesissima. Il punto è 


trentina 
- e una vista pittoresca ed 
cellente per esaminare i 
Centuriona, e costi il 
padrone di casa, che fino allora aveva lasciato alla 
ora la cu 


terreni che circonda: 
onori, diventò cicerone 
a sua volla. narina, che come 
tutti i marinari adora la terra... come i cavalli, è 
diventalo un a fare scuola. I suoi prati 
e i suoi vigneti splendidi, simmetrici, ravviati, ro- 
nente, e coltivati col metodo 
il modello dell 

Non so se ci siano 


gronomo di 


busti, esposti stupend 
intensivo, sono degni di diventar 
coltura per tutta la regione. 

delle medaglie per chi tiene i terreni in codesto 
modo; ma se ce n'è, una 
marchese Luigi Cambiaso. A parte i prodotti che 
faranno quandochesia parlare di loro, la cura, lo 
studio, l’attività del proprietario per ottenerli, me- 
ritano un pres 


delle prime spetta al 


io da sè. 


<> 


E 0 a casa. 


E ox tornia: 
Il pule 
ledro - è stato messo 


ro = lo so che vi sta a cuore il pu- 
al suo posto è 
ato un superbo animale, una cavalla 


che la signora adopera per sella e per tiro. 


în scuderia 


stato attaci 


he io dovessi aver l'o- 
nore di essere guidato dalla marchesa, e presi 
posto a Gli altri ospiti ci seguivano 
di nuovo appaiati : era destino! 
rimaneva alla villa 


Questa volta era detto 


canto a lei 
fl padrone di casa 
pra che non aveva 


La sig 


potuto farmi gli o- 
nori del puledro volle farmi quelli della cavalla! 
Prese le redini col garbo e la sicurezza di uno 
sportsman certo del fuori dalle 
labbra îl suono d’un bacio sommesso... Bastò! L: 
cavalla parli come una saetta!... Quanto a me, se- 
duto accanto un po' più favo di sotto in 
su con una certa trepidazione la mia bella condut- 
trice, senza aprir bocca neanche per fiatare. 
Essa non sticcava mai gli occhi dalla cavalla. 
Col corpo pie: braccia stes 
© una guida per mano, pareva aver dimenticato 
che a questo mondo ci fosse dell’altro oltre la 


fatto suo, mani 


»asso, guar 


ato in avanti, con le 


strada da percorrere, e la sua carrozza. E sì che 
Corano di qua e di là due fossi!... Aveva in capo 
un cappello brigantesco, color avana, senza nastro, 
con la tesa calata sugli occhi, alzata sulla nuca e 
una lunga penna da una parte. Di sotto a quella 
cconciatura da monello, i suoi occhi colore del 
mare e grandi un'eternità, mandavano lampi di 
neciaib. lo che capivo che in quegli occhi c'era 
erî, la mia, la sua e quella del 
quadrupede, mi guardavo bene di attirarli sulla 


la vita di tre es 


mia soltoposta persona. 

E si correva, si correva, si correva 
mandava fuori dalle Ja 
bra un sibilo 0 il bacio di dianzi, secondo che vo- 
leva calmare od eccitare la cavalla. Ed il nobile 
con un moto quasi impercetibile delle 


Ogni tanto la signo 


animale, 
orecchie, pareva rispondere: «ho capito, padrona » 
e regolava la sua andatura su quel cenno. 

E si correva, si correva, si correva. 

Io che avevo veduto quale perfetta armonia di 
intellizenze passasse tra la bella auriga e il suo 
animale, reso oramai interamente sicuro, mi li 
sciavo cullare, trascinato in quella corsa sempre 
più rapida. Se non che, quello stato delizioso durò 
poco... mi accorsi che coll’andare, cavalla © pa- 
drona Yerano messe d'accordo per animarsi a vi- 


= 


FAN CER > LZ 


In breve non si corse più, si volò... Allora la 
signora cominciò, a frasi interrotte, a farmi os- 
servare lezbelle 
bestia, veramente ammirabile. E io, lieto di quella 
conversazione, che mi permetteva di espr 

mia, benchè timida, opinione, mi arr 


rovesciarci tutti in un fosso, cosa che il € 
pareva avercapito... secondandola... Lasignora sor- 
rideva, dardeggiava con quei suoi grandi occh 
marini uno sguardo di traverso sul mio essere. 
e diceva: 

— Sa... ora la cavalla è un po' eccitata... 
vedrà... la calmo... la calmo 

E per calmarla le mandava quel tale mezzo 
bacio, che pareva mettesse le ali ai piedi al suo 
obbediente, troppo obbediente quadrupede. 

Alla villa ci avevano regalato dell'uva, e tra 
questa un grappolo m'era stato dato proprio dalla 
padrona di casa... Arrischiai l’osservazi 
cascavamo, si sarebbe schiacciata Puva 
questo caso mi avrebbe desola 
una gamba rotta. 

fon’ dubiti!... Vede!... vede! 
non vede come l'ho in mano? 

E via, a volo! 

Anch'io l'avevo in mano il 
mi pareva poco sicuro! 

Eravamo vicini a un paese... costì la str 
liva, e io, dico il vero, contavo un po' sulla salita 
per vedere almeno moderare l'andatura del 
colo... massime che c'era il rischio di mette 
qualche bimbo. 

Non fui deluso; ma fui piuttosto sor] n) 
dendo con quanta facilità, prima di giun; 
salita, la signora fermò la sua cavalla con un si- 
bilo un po’ più accentato de 

O non poteva farglielo prima? 


=> 


Da quel punto le mie emozioni timo 
svanite... proprio quando comin 
mici! 

Si arrivò senza incid 
dei parenti della signora, e ra 
legno si scese, e per la prima cosa 
l'uva. La signora Carolina ebbe la cura di 
gliermi il grappolo della marchesa, emo lo portai 
a casa. 

Un grappolo d'uva è 


cipio dell’ebbrezza. 


lenti, ci fermammo all 


vca cosa = ma è il prin- 


LE CACCIE DEL BOCCAMAZZI 


Bologna, 
Riprendo il filo delle mie bibliografie roman 

rotto nei calori dell'estate passala ; e presento ai 
lettori del Fanfulla un libro rarissimo, mu op- 
portuno per la stagione in cui ora ci troviamo, sacra 
si trionfi dei cacciatori. Contiene questo libro le 
Caccie della Campagna di Roma, narrate da un 
tal Domenico Boccamazza, come si praticavar 
prima dell'invenzione degli archibugi. Erano prin- 
cipi, duchi, cardinali, montati sopra poderosi cor- 
ridori, con seguito innumerevole d'uomini a piedi 
e a cavallo, con armi da ferire da vicino e da 
lontaro, preceduti e circondati da abbaiante stuolo 
di bracchi e levrieri, che via galoppavato intiere 
giornale dietro cervi, cinghiali, dani e coprioli, 
Attraverso boschi, valli, colline, monti © paludi. 
Caccie da grandi signori, noturalmente, nelle 
quali l’autore confessa d'aver consumato tutto il 
tempo di sua vita. È cerlo, per la maniera con 
cui conta i passi, divisa gli agguati, romina i 
luoghi propizi o malagevoli alla riuscita delle bet- 
tute, fornisce je regole per comporre o distribuire 
le squadre dei battitori, bisogna dire che alla si- 
curezza del cacciatore provetto unisse la più sor 
prendente conoscenza del paese 


DK 


Il libro è grande ell'incirca quanto un Le Mon- 
nier dei giorni nostri, e consta di centoquaran- 
tadue carte. È stampato in Roma nell’anno 1548, 
per M. Gyronima do’ Cartolori Perosina, vedova 
forse, sorella o figlia di quel Baldassar di Wran- 
cesco Cartolari, pur peruzino, che nel 1540 stam- 
pava in Roma stessa la Callierafia del Palatino, 
e teneva bottega in Campo de’ Fiori. La carta che 
dovrebbe contenero il frontespizio è vergine di 
qualunque impressione, e ci porze fede della bo- 
narietà dei nostri ecchi, lontana dai pomposi 
orabeschi, dalle seducenti figurine, dallo maiuse 
lone rosse, verdi, dorate od inargentate, onde noi 
vestiamo da ciarlstani i recenti Flze 

L'autore ha dediceto l'opera sua al principe di 
Macedonia, il quale « dalli teneri anni sino in 
< questo tempo sempre exercitato in nell’arme, 

er essere conforme la cuccia alla guerra, nc 
< ha voluto manchore ancora in questa exere 
< tarsi ». 

E ormai giunto alia vecchiezza, l’autore ha cro- 
duto bene, < trovandosi pochi 0 per avventura 
< nissuno che abbi: frequentata la Campagna di 
< Roma al tempo che era copiosa di animali sal- 

, et maxime corvi, dare notitia como a quel 
ipo si facevano le caccie, et como si fi 
< vano le armate >. Le quali’ ancora, egli 
tinua, si potrebbero fare, se quella diabolica in- 
venzione che è l'archibugio, non avesse fatto spa- 
triare le fiere, in pirte ammazzandole, io parte 
spaventandole col continuo rimbombo. 
Povero Boccamuzza, se vivesse adesso ! 


SS 


L'opera è divisa iu otto libri. Nei primi tre si 
descrivono tulte quelle caccie che si possono fare 
parte do da Roma la mattina, e tornandovi la sera. 
Caccie dela Trastezer.na al Bollero, al forte (bosco 
g puacolia) della Casetta, al Campo de' Merli, a 
Campo Salini, Castel Mal Nome « Vaccarese», Bue- 
cio, Vallo Palomba e altrove, Caccio dellIeola a 
Marcigliano, Ciampi; Gentile, 
Greppe, Monte Sérho, Prafo Lungo, ecc: 


ottobre 


forme e le belle qualità della sua } 


Caccie del Lazio al Cervaro, a Falcognano, Pas- 
sarano, Monte Migliore, alle fombolete di Ostia, ecc. 
Specificate una dopo l’altra tutte le spedizioni a 
questi diversi luoghi, l'autore si allarga, e nel 
quarto libro tratta di quelle caccie « le quali per 
< farle si ha le andare ad allogiare fora ». Così 
le caccio di Palo. di Civitavecchia, di Corneto, di 
«Monte alto» di Canino, di Tosesnellue di Viterbo. 


Z< 


Descritta la scena, tocca ai personaggi; e si 
passa nel quinto libro a far un poco di lezione 
1 ai cacciatori. Ab Joe principium - e il Boccamazza 
comincia dal cspocaccia, designando come egli 
debba preparare, condurre e finire la caccia, ap- 
postare uomini 6 cani, conoscere bene le strade, 
ggi, i casali, le torri, regolare utilmente la 
Aivizione' del tempo, avere buona confidenza nel- 
l’esito, ed infonderla nei suoi ; ma sopratutto come 
debba metter pace fra i cacciatori, nelle dispute 
che sogliono capitare a proposito di chi primo 
abbia scovato o abbia fermato la fiera, di chi 
l'abbia uccisa, ecc. Unicuique suum, deve essere 
la divisa del capocaccia. E perciò troviamo in 
questo medesimo quinto libro una serie di capi- 
toli, i quali devono riguardarsi come il codice 
della giurisprudenza venatoria di allora, l'esatto 
e circostanziato prospetto dei varii casi che 0c- 
correvano comunemente nell'inseguire lepri, ca- 
prioli, cinghiali, cervi, lupi, volpi, coi su 
menti migliori per attribuire a ciascuno la sua 
parte di merito, senza torto 0 ingi 
Dal capitano discendendo in se 
passa il Boccamazza a descrivere come debba il 
cacciatore condurre i cani in caccia, come debba 
esser vestito, quali armi debbano ‘esser le sue, 
quale il cavallo, come debba governar sè e le 
proprie bestie. notevole în specie il passo se- 
guente, di cui qualcuno avrebbe bisogno di ram- 
mentarsi anche oggigiorno: « El cacciatore vole 
< essere piacevole ei humano, el fare conto che 
« quando è in la caccia, che tutti li cacciatori che 
* saranno in la caccia li siano fratelli... » 


DK 


I cinque libri che abbiamo passato sono i più 
interessanti. I {re che seguono possono attribuirsi 
alla Falconeria, perchè trattano esclusivamente 
degli uccelli da prede, e forniscono un intermi 
nabile © noioso Ricettario per tutte le malattie che 
ad essi possono sopravvenire. Materia discuss 

fin quasi alla sazietà, e priva ormai di qualunque 


interesse. 
>< 


Il beil'’esemplare che ho sott'occhi mentre scrivo. 
rtiene alla Biblioteca Archigianasiale, e vi 
nse fra la preziosa collezione del compianto 

tr anvi Battista Ercolani. Nella guardia 
zi porta scritto rarissimo di pugno del 
ragione. Rarissi 
| trettatito costoso. Ben lo sa una delle Biblioteche 
di Roma, che ha dovuto pagarlo nel corrente anno 


duecento lire! 
DK 
Mi par tempo di ciiudere questa cicalata. Non 
prima però d'aver offerto in regalo ai cortesi che 
fin qui mi segufrono, ed a titolo di curiosità, la 
seguente ottava, che qualche pizzicatore della lira 
feliea ha scritto, malgrado il rispetto dovuto alle 
opere di SantUberto, nel margice del ricordato 
esemplare: 
Fra li divini e verdeggianti albori 
a sua dimora un candido augelletto, 
A torno il qual pinse i più bei colori 
Natura per sua gloria e suo diletto; 
Or canta, or piange li suoi vari amori, 
A le strane vicende anch'ei subbietto ; 
ia pur come si sia, col suo bel canto 
Cambiato m'ha la festa in doglia e in pianto. 


IZZZZA 
VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


ll più bel giorno della villeggiatura. 


Piove. Cli'ennes'ra inquieta, nervosa, abbaia fa- 
riosamente nel cortile, il ha mandato a 
dire che la posta non è arrivata per un caso di 
forza maggiore con analoga rottura delle comu- 
nicazioni ; la signora Geltrude che doveva venire 
ha fatto sapere che è costretta ad assistere una 
sua comare, la cui figliuola sposa il farmacista, 
nel difficile momento del distacco - di una torta 
dalla teglia; il deputato e marito insieme è in 
conferenza dal mattino col tabaccaio, uno degli 
elettori più influenti... La povora signora si studia 
invano di nascondere i suoi sbadigli a sè stessa. 

Piove. Il notaio non verrà neppure. Il curato 
non capita più dopo che il rappresentante della 
impedito al tabaccaio e al suo 


gruppo municipale di votare bolisione: del: 
l'articolo delle speso ec 
del comune. I lib 

intonsi nella prima settimana, sono ora stati tutti 


bilancio 
ti în campagna e rimoeti 


letti, divorati dalla prefazione all'indice. L'ultimo 
fascicolo del giornale di moda non è arrivato. 
Ella non sa più quello che si porta da quiadiei 
giorni, le pare di esser già diventata una ele 
gante da capoluogo di mandamento. 

Ahimè! come le compiange, come le intende 
ella ora quelle povere cieganti în ritardo; come 
si spioga tatti gli amacronismi, tutte le 
zioni, tutti gli orrori della moda circondariale. 

Chi sa se non farà ridere anche lei, tornando 
a Roma con un cappellino, che le procurerà forse 
la visita di un antiquario ? 

E intanto è deciso : la sentenza fu pronunziata 
proprio ieri dal suo marito e deputato, il quale 
pare sia costretto a restare altri quindici giorni 
ancora in villeggiatura per il bene dell'Italia. 

Quindici giorni! Giusto il tempo per diventar 
vecchia. Ella teme di veder apparire un giorno 0 
l’altro dell'argento nell’oro mentre la cameriera, 
Dio su come, la pettina. 

Poichè è un fatto che se la pettinava bene due 
mesi fa, non può più pettinaria bene ora mentre 

tè stata in campagna, dal giorno che è man 


i nazione non ha 


aberra- 


cato il fascicolo del giornale di moda; chi sa quali 
eventi sono accaduti nel regno delle ciocche e 
dei riccioli. Forse c'è stata una rivoluzione addi- 
rittura. Il matrimonio della principessa d'Orleans 
col principe Valdemaro potrebbe essere stato di 
fatti il pretesto d'una rivoluzione più importanto 
di quella della Rumelia. 

Sono rivoluzioni che non le fanno che lo prin- 


cipesse 
A 


Piove. Oramei non c'è più speranza, non verrà 
nessuno. Non che ella ci goda în compagnia del 
notaio, della signora Geltrude, del curato, del gio- 
vine avvocato che si propone di dare il gambetto 
a suo marito nelle futuro elezioni, ma quel tu 
per tu con la vista deliziose, stupenda della valle 
del Turbiglione, senza neppure un cane... anzi 
con una cagna che abbaia come Clitennestra 
tutto il giorno, senza un libro, senza un giornale 
è uno strazio. - 

Piove sempre. Il marito sarebbe capace di trat- 
tenere a pranzo il tabaccaio? La politica è una 
cattiva consigliera. Roba da far fremere! Il ta- 
baccaio sarebbe tomo da spingere le prerogative 
del suo corpo elettorale nel primo momento della 
digestione sino a sbottonarsi il panciotto, sino a 
tirar fuori la sua pipa di terracotta, approfittando 
dell'esempio del suo deputato, il quale non può 
fare a meno della sigaretta. 

Oh! un'idea stupenda ! 


A 


A questo puto, forse per ubbidire all'idea stu- 
penda passata per il suo biondo capo, la bella si- 
i leva, entra nella sala da pranzo, apro il 
casselto di una grande credenza di quercia inta- 
gliata, ne trae una scatola, trae dalla scatola il 
contenuto, lo nasconde in un altro cassetto, ri 
mette la scatola a posto, richiude il primo cas- 
setto e torna nel salotto. 

Lo sforzo di volontà, il moto impresso alla bella 
persona di bionda languida e opulenta hanno sf 
nita la signora. Ella si abbandona sopra una sedia 
lunga - lunga come una seduta parlamentare 
quando parla l'onorevole Mancini - e sorchiudendo 
gli occhi ella s e a guardare il fuoco nel 
minetto. 

E pensa: 

— Forse ho fatto male... ma io non ne posso 
più delle bellezze naturali della valle del Turbi 
glione. Non è vero che l’uomo guasti il paes: 
guasta l'uomo e qualche 

ico) — 


gio, è il paesaggio che 
volta - (divina smorfietta dt pentimento irc 
anche la dopna. 

La meditazione è interrotta dal rumore di una 
porta che si apre e si chiude. La voce dell’ono- 
revole marito si sente allontanarsi a poco a poco 
verso l'anticamera 

— Ma vi pare, amico mio, venite quando vi 
pare. lo sono sempre a disposizione degli elettori. 
Senza voi non ci saremmo noi, come senza noi voi 
non potreste direttamente contribuire al progresso 
della nazione e allo svolgimento dei grandi ideali 
del paese .. Il paeso è la base del petere legisla- 
tivo... lo ho fiducia nel paese. E voi? 

— lo no, onorevole signor marchese, perchè 
quendo in un paese come il nostro non si fa altro 
che famare tabacco di contrabband: 

— Dove? 

— Nel nostro paese perbacco, a Castelturbi 
glione... Bisognerebbe procedere contro questi fu- 
matori di tabacco illegale. 

— Vedremo, vedremo. Venitemi a vedere. Tanti 
ossequii alla vostra signora moglie, abbracciate i 

i e raccomandate loro da parte mia di di 
ventar eccellenti cittadini... 

Poco dopo il deputato entra nel salotto sbui 


— lo era per soffocare: non se ne andava più 
Eppure gli ho concesso tutto quello ale ha voluto 
una ferrovia, un ponte, una stazione, una desti: 
tuzione, senza contare cinque bicchierini di co- 
gnac che ha bevuto. 
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Piove ancora... ma il pranzo fra moglie e ma 
rito è giunto, se Dio vuole, alla fino. 
Il marito tutto compunto biascica un po’ le frasi, 
cerca lo parole, poi dice 
— Sai, Zizi, bisogna che ti di 
sogna che prolunghiamo ancora il nostro sog- 
giorno in campagna di tre setlimane.. 
— Tre settimane ! 
— Già, vedi, mi dispiace per te, 
di Castelturbiglione vogliono darmi un banchetto 
torale € politico dopo la svinatura... a faccende 
mia. Che vuoi? lo me ne andrei tanto 
volentieri e tornerei, ma questo farebbe una pi 
Ù one nella circoscrizione... Ho bisogno 


ma gli elettori 


La marchesa non risponde. 
Il marito seguita : 
— Sono le esigenze della politica. 
sagrifizio al partito... all'enologia... 
Il marchese si aspetta una protesta 
gnora non protesta, si contenta di dire: 
uoi che facciamo servire îl caffè qui in 


ma la si 


. 0 vuoi passare nel salotto 
, se permetti, restiamo qui. Si sta tanto 
bene, e poi non ti empio di fumo il salotto... 

Iì cameriere va a pigliare il ca 
si alzo, apre il primo cassetto 
marchesa, apre la scatola... 

— Che! E le mie sigarette? 

Nella scatola non c'è più che una sigaretta. 

La marchesa versa tranquillamente il caffè e 
risponde con calma : 


, il marchese 
perto dalla 


— Le avrai fumate senza accorgertene. Ieri sera 
hai ricevuto tanti elettori! Scrivi che te ne man- 
dino! 

— Impossibile. Ci vuol due giorni, e in due 
giorni io impazzisco... 

— Prega il tabaccaio tuo amico di procurarteno. 

— Non ce n'è in tutta la provincia. 

— Allora? - E la'marchesa piena di grazia offre 
al marito una tuzza di mola. Per un punto il fu» 
matore esacerbato non la respinge. 

— Allora sai che cosa fo? Parto domani. 

— E il partito? 

— Il partito... serò io. 

— E la circoscrizione? 

— Faccia quello che vuole. Io non posso am- 
malarmi per lei. 

— E l’enologia? 

Il marchese non risponde più, mentre la mar- 
chesa seguita a dire: 

— E il bfnchetto elettorale? E gli elettori di 
Cuccurullo? Mio Dio, tu sarai compromesso da- 
vanti a Cuceurullo... Io non lo permetterò mai... 
Che cosa diranno di te a Caccurullo... 

— Tornerò per il banchetto... 

— Ma farà una cattiva impressione... 

— Non me ne importa un vacantiso! 

— Roberto! 

— Ma, Zizì, tu capisci che avrei dovuto saperlo, 
che dovevo esserne avvertito in tempo... Con 
questa altra rottura di comunicazioni che ci an- 
nunziò il sindaco... No, no, io parto domani, pa- 
rola d'onore. 

— Parola d'onore? 

— Parola d’onore. 

— Allora è un'altra faccenda; se partiamo do- 
mani, e se hai impegnata la tua parola d’onore, 
allora eccoti da famere anche per il viaggio. 

Zizì riapre il secondo cassetto, e mette cinquanta 
sigarette sulla tavola. 

Roberto ci è cascato. Oramai non può più ac- 
eampare le ragioni che non valevano contre la 
privazione delle sigaretto. 

Domani bisogna partire davero, se lo comuni 
cazioni lo permettono, pensa egli con una restri- 
zione mentale che fa onore alle sue attitudini po- 
litiche. 

E Zizi, prondendo una 
a quella già accesa del marito, mormora guar- 
dandolo maliziosamente negli occhi: 

— Questa sigaretta, vedi, Roborto, è il più bel 
giorno della villeggiatura, 

E gli sbuffa dolcemente sul naso il fumo bianco, 


odoroso... 
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UNA GITA SOTTOMARINA 


Landskrona, ottobre 1885. 


Vengo adesso da una gita di prova fatta col 
battello sottomarino del signor Nordenfeldt, di cui 
certamente le gazzette vi avranno dato qualche 
notizia. 

To ho assistito durante la guerra di secessione 
@ tutti gli esperimenti fatti in Americo, da quello 
del celebre Spuyien Duyeil, a quello del Nerrero, 
il più grande dei cigar-shipz, e fui anche a bordo 
del battello di Alstiit, che navigava a vapore alla 
superficie e ad eletiricità sott'acqua. 

Ho seguito anche a Rochefort le prove dell'in. 
gegoore Charles Brun col suo Plengeur, e a Cron. 
Stadt quelle dell'ufficiale di merina Alexandrowsky, 
che fece sciupare 200,000 rubli al governo russo. 
È quindi evidente che anchio, benchè degenere 
nepote, abbia avuto sempre delle velleità in fatto 
di gite subacquee, non fosse che per fare onore 
al some del mio illustre quanto eccentrico nonno, 
che col suo meraviglioso Nautilus (nome tolto al 
sottomarino di Fulton), serutò per il primo felice- 
mente le profondità dei mari. 

Giò posto, è naturalissimo che, saputo come nei 
centieri di Karlsvick si costruisse un battello del 
genere, mi fossi qui recato di proposito. 


x 


Herr T. Nordenfeldt non è uno di quegli inven- 
tori che amano circondarsi del mistero : egli non 
ha chiesto nulla a nessuno; ma ha avuto la per- 
severanza di fare tre anni consecutivi di studi e 
di esperimenti a proprie spese, e quando si è 
creduto in grado di potere incomodare la_gente 
perchè si recasse a vedere i suoi lavori, egli 
senza ostentazione ha invitato gli ammiragliati di 
mandargli qualche loro rappresentante, 
colo di segreti, nè promesse di grandi 
meraviglie. È uno dì quei tipi asciutti, che non 
vogliono salire în fama a furia d'illudere la gente, 
ma che escono dal segreto dei loro gabinetti 
quando si sentono la forza e la pertinacia di riu- 
scire nei loro propositi. E fin qui mi paro avervi 
dato uno schizzo del carattere di Nordenfeldi, il 
quale, quantunque assorto nella creazione delle 
sue mitragliere micidiali e delle torpediniere sot- 
tomarine, è del resto una gentilissima persona. 

Che cosa ci ha da fare, se il suo genio lo porta 
a inventore sempre nuovi mezzi di distruzione? 

Non potrebb'essere questo un segno dei tempi? 
Se bene osservate, tutti quelli che si affaticano a 
predicare il mantenimento dea pace, son quegli 
stessi che più si armano fino ai denti. 

Vi darò dunque un'idea sommaria di questo 
battello. 

Immaginate un enorme sigaro toscano perfet- 
tamente simmetrico alle due estremità. La sua 
sezione trasversale è perfettamente circolare , 
e ha un diametro di due metri e mezzo, 0 poco 
meno. La lunghezza estrema è di metri venti e do- 
dici centimetri. (Il Nautlusdimio nonno era della 
stessa forma, ma assai più grande). 

Di fuori nessuna appendice notevole, tranne 
un'elica all'estremità di poppa con duo fimoni, 
uno per i movimenti ascensionali, e l’altro per 16 
evoluzioni in piano orizzontale. Ai fianchi, mon- 
{ate su appositi cuscinetti, due piccole eliche ad 
asse verticale, che servono per mantenere il bat- 
tello alla voluta profondità. Se ne escludete una 
piccola-cupola, inchiodata sul dorso, e munita di 
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grosse lenti così dette dead-lights la superficie del 
battello è perfettamente liscia. 
À 

Il giorno delle prove, fa giorno di gran festa. 
Il principe di Galles avea fatto esprimere per 
“mezzo del comandante Favkes, venuto espressa. 
mente da Copenaga, il desiderio di assistere agli 

orimenti insieme ogli ospiti imperiali e reali di 
Fredensborgo, e naturalmente la cosa si fece un 
po seria. 

Ma non poteva meglio riuscire î 
Venuto il momento, la Commissione degli uf 
ciali prese posto sullà cannoniera svedese Edda, 
e ì ministri della marina di Svezia e Danimarca 
sui rispeltivi yschis Ring e Diana, mentre un 
gran numero di ufficiali si affollavano sulla pa: 
Serella della cannonicra danese Marstrand. Fi- 
nalmente questa flottiglia si schierò in linea cc 
l’Osborne, il magnifico yaché che portava la 
miglia realo, e il principe di Galles diedo il se- 

guale degli esperimenti. 

To allora mi trovavo col signor Nordenfeldt sopra 
una barca a vapore, a fianco al battcilo sottoma- 
rino. Questo era a golla, arrembato a noi, come 
un enorme crostaceo cui ia fiocina abbia falto pri 
gioniero. Salutato il principe, Herr Nordenfeldt mi 
invitò a scendere, e un minuto dopo ero giù nella 
camera delle macchine, dove trovai il macchinista 
pronto al comand: 

Quantunque fossi abituato a queste gite, una 
certa emozione mi dinotava cho si andava a fare 
qualche cosa d'insolito. Ma l'inveztoro non mi 

lede tempo a riflettere, e alla sua voce: Ready! 
la boccaporta si chiuse, mentre egli, con un ges 
secco mu cortese, mi cacciò verso prua. Rima- 
nemmo allora come in una penombra, ma un con- 
trasto di luce fra quella esterna che si studiava 
di traversare le lenti, e la luce elettrica interna, 
alimenteta da quattro accumulatori, ci permetteva 
di vedere benissimo. 

Un istante dopo la macchina era in moto, e 
l'acqua gorgogliava già allegramente contro il 
dead-liglit prodiere, che agiva quasi da tagliamare. 

Il signor Nordenfeldt se ne stava ia piedi fred- 
damente, sopra un piccolo sgabello che gli per- 
metteva di cacciare la testa dentro la cupola, donde 
poteva dominare, attraverso le lenti, tutto l’oriz- 
zonte. Egli fumava nervosamente un’sigaro, ma 
direi meglio asserendo che lo triturava convulsi- 
vamente îra i denti. 


Dal mio posto potevo intanto osservare quel che 
mi stava, d'intorno: a poppavia, divisa da una 
paratia d'accialo, uua grossa caldaia tubolare, ge- 
neratrico di vapore ad altissima tensione; sopra 
la calduio, due serbatoi, anch'essi contenuti in in- 
volucri d’acqua bollente e pieni d'aria compress 
& 400 atmosfere. Più in qua una mirabile macchi- 
nelta compeund, agiva direttamente sul propulsore. 
Di fianco, due Sistemi di trasmissione per porre 
ja rotazione le eliche laterali; bastava che il co- 
mandante premesse col piede sopra una leva a 
molla, perchè esse agissero insieme. 

Di prua, dinanzi a me, e separato anche da una 
aratia a saracinesca, c’era un po' di spazio per 
uomo incaricato del lancio delle torpedini. Tre 
sono le torpedini che compongono l'armamento, e 
una di esse è sempre pronta sul carretto. 

Dimenticavo dire che la camera di manovra era 
abbastanza alta, circa due metri e un terzo, per- 
chè potessimo stare in piedi. 

Ammirevole è la disposizione degli apparecchi 
di manovra, giacchè essi son tutti alla portata del 


comandante. Questi ha dinanzi a sè due ruote cor- 


rispondenti ai timoni e una bussola; ha sott'occhio 
altresì un barometro e un termometro per apprez- 
zare la pressione e la temperatura dell’aria nel- 
l'ambiente, e un monometro per misurare la pro- 
fondità a cui il battello si trova a un dato mo- 
mento. Un altro quadrante, che fa parte del sol- 
cometro, indica finalmente la velocita. 

lusomma non manca alcuno degli clementi ne- 
cessari a condurre una buona navigazione di 
stima. 

Eravomo durique in moto, e il placido fanzio- 
namento della macchina era solo turbato dal dolce 
e scorrevole fruscio dell'acqua lungo il fasciame 
esterno. lo, che dal mio posto non vedevo il sol- 
cometro, mi facevo un'idea della maggiore © mi 
nore velocità nostra appunto dall'intensità mag- 
giore o-minore di quel fruscio, che l'acqua esterna 
produceva per attrito contro lo scafo. 


* 


Era scorsa però una mezz'ora, quando tutto ad 
un tratto vidi il comandente girare convulsiva 
mente il limone, mentre gridava : Stop! Stop! 

Io e il macchicista, un bel giovanotto cresciuto 
nei cantieri di Scozia, ci guardammo in viso. lo 
osservai che il basti sento tendeva a girare sul 
proprio asse, como se volesse capovolgersi. 

Ma intanto si veniva a galla, © il comandante 
guardava con ansietà tutto intorno, serutando l’o- 
rizzonte acqueo attraverso le lenti 

Finalmente mi parve vedesse qualche cosa. Egli 
fissava lo sguardo dritto di prua e aguzzava la 
vista quasi prendesse una punteria, mentre con 
grande studio manovrava lentissimamentei limoni, 
onde mantenere perfettamente la direzione. 

Poco dopo sentii aprire misteriosamente in fondo 
alla prua ‘il coperchio del tubo lancia-torpedini, 
e insieme a un getto d'acqua che mi bugnò da 
capo a piedi, vidi rotolare sul pavimento qualche 
cosa che mi parve un proiettile. Aiimè, era sem- 
plicemente una bottiglia, bene suggellata, ma su 
gui Ja permanenza di qualeho anzio. nello acque 
aveva lasciato qualche traccia ! 

Un sorriso di soddisfazione sfiorò le labbra del- 
l'inventore, e allora gettata in un cento la strana 
bottiglia, capii che avea voluto fore un esperi- 
mento segreto per suo conto, esperimento che 
però non mi parve mollo piacevole. 

— Go aheal! disse finalmente il capiteno. 

E ci rimettemmo in moto 

L'andamento deila torpediniera mi pareva ab- 
bastanza regolare, se si eccettui la velocità, che 
non corrispose alle aspettazioni dell'inventore. 

D'altronde, nessun movimento sensibile. I mo- 
vimenti di beccheggio erano moderati dal timone 
orizzontele; solo si sentiva un po' di rolli 
quando si veniva alla superficie; ma la stabi 
era perfetta. Piacevole era l'effetto variabile della 
luce. Ora eravamo în piena luce elettrica, ora 
questa si fondeva, come attraverso a prismi di cri- 
stallo, colla luce esterna che un meno spesso strato 
d'acqua faceva giungere sino a noi. Ora una massa 
nera si disegnava di prua; era qualche nave an- 
corata, ma Ja raggiungevamo ben presto, e pas- 
sava come ombra fuggente. 

L'inventore era irrequieto. Colla-destra gover- 
nava, serpeggiando fra le navi ancorate; colla 
sinistra manovrava il timone orizzontale per rego- 


lare la profondità e il livello, mentre col piede 
destro premendo sulle leve d’ingranaggio, faceva 
funzionare le eliche laterali. Del resto, un gran 
silenzio, interrotto so!o dai comandi: 
— Fall speed! 
— Haif speed! 


che egli modulava con voce più 0 meno sonora, 
secondochò voleva andare a tutta forza, a mezza 
forze 0 pianissimo. 


Gosì passarono inavvertite tre lunghe one di 
novre, durante le quali traversammo più volte 
la linea di battaglia, girammo due volte intorno 
al Marstrand e una volta passammo sotto la ca- 
rena di Diana. r 

Finalmente, quando a Ini parve, Herr Norden- 
feldt con vocè spenta, come spenta già era la ve- 
locità, ordinò di fermare, e, pronunziata la sacra- 
mentale parola: Sfop!, le prove erano finite. 

Noi eravamo ritornati a fianco dell’Osborne. 

— All right! esclamò soddisfatto il Nordenfeldt, 
e subito dopo, la botola spalancatasi come per în- 
canto, noi, affacciatici alla boccaporta, potemmo 
respirare dell'aria purissima e rivedere la Iuce del 
sole, mentre la fsmiglia reale e tutti gli spettatori 
applaudivano freneticamente all'inventore che, im- 
passibile ma con grando dignità, rispondeva. 

Fu allora che Herr Nordenfeldt, rivoltosi a me 
con affabilità, mi disse: a 

— Captain Nemo, apra un po’ quella bottiglia. 

Per fer più presto la ruppi contro la murata, 
e non senza interesse ne cavai un astuccio su cui 


erano incise queste parole: Autobiografia d'una | fischi, che accoglievano i suoi discorsi imp 


torpedino Whitehead. 

— Come!... Au...to...bio...gra...fi...a d'una... 

— Si {orpedine Whitehead! 

— È curioso - ripetè l'inventore, con sorriso 
sardonico - è curioso! Vogliamo vedere che cosa 
può mai raccentare di sè stessa una torpedine 
semovente. 

È continuò a ridere sarcasticnmente, come un 
uomo preparato a qualunque sorpresa. 


Il Capitano Nemo. 


STORIA COMMOVENTE DI UN LETTORE 


Sino al mese passato, il mio amico Milziade | 


Granelli è stato un integro negoziante e un ot- 
timo padre di famiglia. Si oscupava del suo com- 
mercio di caffè, e ciascuno dei suoi molti avven- 
tori era sicuro di averay per lire 3 50 il chilo- 
gramina, del vero Portorico senza,cicoria. Dava 
retta alla moglie, un angelo di donna, e condu- 
ceva a spasso i bambini, a cui spiegava volentieri 
e senza prosopopea la leggenda di quell’enorme 
pipistrello chesta sopra Castel Sant'Angelo a os- 
servare il livello delle gialle acque tiberine. 

Se non che aveva un difetto; anzi era un vizio. 
Io glielo dicevo a Milziade Granelli : 

— Tu leggi troppo. Bada, veli, che ti rovini! I 
versi - ricordati il proverbio - i versi necidono 
più che la spada. 

Ma non c'era... verso. 

Vi basti ch'egli ha letto tutta quanta l’Italia 
conquistata dai Gati, le canzoni del Filicaia e del 
Guidi, quelle del Frugoni, c persino qualcuna del- 
l'onorevole Seismith-Doda. 

In fatto di autori moderni, e conosce a me- 
moria gran parte del Giobbe di Mario Rapisardi. 
Paure, che cosa è accaduto? 

Una sera il povero Milziade G 
sedere e, shbarrando gli occì 
moglie, esclamò : 

— No; io non sono io! 

Andò allo specchio e additanto minacciosamente 
la sua immagine riflessa, con icrento di disprezzo 
supremo aggiunse : 

— E non sono neppur lui ! 


x 


Forse credete che l'indomani mattina, dopo a- 
verci dormito sopra, Milziade Granelli avrà riso 
della balorda fissazione della sera precedente. Ma 
non fa co 

Invece si meraviglio, ma molto, di trovarsi a 
letto con una donna. Chi era dunque colei? 

— Scusate, signora, disse il mio povero amico. 
Forse un equivoco ci ha fatto passare una notte 
nel medesimo letto. Ma vi giuro, signora, ve lo 
giuro per quanto ho di più sacro, che le mie 


ielli si levò da 
negli occhi di sua 


intenzioni si mantennero, e sono tuttavia delle. 


più pure... 


— Où Milziade ! Che dici mai ? Io sono la mo- 


glio tua... 

— Voi mia moglie?... Scusate, signora. Sebbene 
un innato sentimento cavalleresco m'impedisca di 
dire cosa sgarbata a una donna, amo per altro 
assicurarvi che io non m'ammoglierò mai. Oh no, 
signora! Tali corbellerio le. lascio faro a quel 
Milziade, per cui erroneamente mi avete tolto. 

Come facilmente potete immaginare, la povera 
donna credette che suo marito fosse diventato 
pazzo. Commassa, sconcertata, balzò dal letto così 
com'era e gettandogli le braccia al collo: 

— Guardami - gli gridava - guardami, son io, 
ia tua Caterina. Guardami ! 

— Oh questo è troppo, signora, questo è troppo! 
- urlò Milziade divincolandosi. - Voi tentate di 
lusingarmi colla vista delle vostre bellezze. Ma 
io sono tetragono. Sissignora, io sono tetr...te- 
tragono. Quanta corruzione, oh quanta corruzione 
nel cuore femminile ! Signora, addio. 

E scappò giù per le scale. 


x 


Per istrada un signore chiamava il proprio ca- 
gnolino: 

— Fil, Fi! Vien qua, Fil. 

La graziosa bestiolina scodinzolava tra le gambo 
di Milziade Granelli. Egli non se ne accorse © 
credette invece a sè rivolte le parole di quel si- 
gnore. 


CATIA ei ii 
n 


— A me dice Fifi? Ma io sono Fifi 

— Ah! - esclamò dopo dicci secondi di rifies. 
sione, battendosi la fronte colla palma della 
mano - ah, quel signore si prende giuoco di me. 
Io sono... fi, io fono l'onorevole Comin. 

E ripetè ancora una volta per assicurarsenas 

— Io fono l'onorevole Comin. 

Fuori di dubbio în quanto alle proprie genera- 
, Milziade Granelli salì in una botte, e di. 

— Voglio effere condotto in piaffa Colonna. 

Giuntovi, fece fermare, e - con maraviglia dello 
kellerine del signor Sommariva — così cominciò 
a parlare: 

= Elettori! Ben volentieri io prendo la parola 
per efplicarvi il mio programma. Del refto lo fa- 
pete. Non ho che un ideale: il bene del paefe. 
Ad effo facrifico tutto. La Deftra lo ha rovinato 
il paefe. Alla Finiftra fpetta l'onore di rialfarne 
le forti al cofpetto delle nafioni. Vi domando an- 
cora una volta i voftri faffrasi. Non mi dite di 
no. Proprio non faprei farne a meno. 

Viva il Re! Viva la Naffone! 


x 


Ma neppure la prospettiva di effere l'onorezsle 
Comin parve al mio amico Milziade Granelli troppo 
lusinghiera. Tantochè, dopo un paio di giorni 
- durante i quali, bisogna per altro dire il vero, i 

vvi. 


sati, avevano quasi quasi finito di convincerlo 

ità col depatato di Ca- 
iedo da sè mede- 
ittima duna 


serta - cambi 
simo del aidisolo per essere stato 
così deplorevole allucinazione. 

i Eaflora simmaginò di essere un cardinale, 
| poi un consigli nte di 
| 

i 


Corte d'appello. Finalmente un giovanotto, di qu 
lui - che piacciono alle donne. 
Ma questi successivi cambiamenti gli fecero x 
mogliare nell'anima la pianta del dubbio, e îl di- 
lemma d’Amleto (me lo disse Ini in persons) non 
i gli dava mai tregua. 
Una volta sorrideva con molta insistenza a una 
bella donnina, ci: passeggiava sotto bracci 
un tenente dei granatieri. Quest'ultimo se ne a 
corse e avvicinò l'insolente. , 
— Signore!... I vostri modi non mi g 
Quella è mia moglie... 
— Oh, guardi! Ne ho proprio piacere... 
— E voi siete un impertinente. 


— avvertiv 


a 


— Può essere; ma proprio, tenente, non gi 
assicuro. 


— Spero mi favorirete il vostro nome. 

— Io? Ma io non ho nome. lo... non sono io. 

Uno schiaffo sonoro colpì. la guancia di Mil 
ziade Granelli. 

Egli non si scompose; sorrise invece : 

— Ella, tenente, se non isbaglio, ha schiaffea- 
giato qualcuno. È vero?... Questa è la prova mi- 
gliore delle mie asserzioni. Ella non ha colpito 
me. Se io fossi io, mi offfenderei. Le pare, ef... 

{ Arrivederci. 
} — Arrivederci. 


x 


Nondimeno, per i molti casi occor: 
quasi tutti c’era accompagnamento di 
povero Milziade Granelli terminò coll’indi. 
tirsi. 

Chi era lui alia fin fine? 
E allorchè - non più tardi di ieri - il fattorino 
del telegrafo lo cercò per consegnargli l'annuneo 

i di una cospicua eredità, alla domanda : 

— È lei il signor Milziade... 

— Oh questa è una seccatura, rispose. Ditelo 

pure al vostro principale. lo non sono nèl'uno... 

nè l’altro. 


Candido Ottimista. 
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Fwricnerra Tost. — Lotte della vita, romanzo sto- 
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Che la donna metta molta parte di sè, e la parte 
migliore, in ogni estrinsecazione del suo ingegno 
e, specialmente, in ogni manifestazione letteraria, 
lo attesta anche questo pregevole romanzo della 
gentile signcra Enrichetta Tosi. Le lotte della 
vita sono nerrate con quella delicatezza di sen- 
{ timento, con quella gentilezza di dire che fanno 
leggere e rileggere volentieri questo pagine esu- 
beranti di commozioni. È un romanzo basato so- 
pra un errore giudiziario, che differisce dai ro- 
manzi francesi di questo genere, i quali si svol» 
gono generalmente intorno a fatti inverosimili. 

Il romanzo della signora Enrichetta Tosi è sto- 


{ rico, e la maggior parte delle vicende e delle av- 


venture narrate sono vere, e quasi tutti î perso- 
naggi sono ancora vivi. 

_ Alberto Vanni, accusato di assassinio, viene, 
innocente, condannato a quindici anni di lavori 
forzati. Quando è pronunciata la sentenza, la si- 
gnorina Lena Sereni, ln fidanzata del giovane 
accusato, diventa pazza. Ritornata in sè, dopo 
una lunga e miracolosa cura del dottore Stanly, 
ella si fa suora di carità. Il vero assassino è En- 
rico, fratello di Lena: in un momento d'ira costui 
uccide un amico, e, commesso il delitto, se ne 
fugge în America. 

Passano tre anni. Enrico sa della condanna 
dello sventurato Alberto e sì dispone a tornore a 
Bologna. Muore-prima di arrivare in Italia. In 
punto di morte confessa di essere stato l’autere 
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nome del professore Palazzi non è nuovo nel 
= mento. Le sue opere didati 
0 furono premiato colla me- 
isposizione di Milano del 1881, e 

doro a quella recente di Torino. 

ne il merito reale, più che tutte le 
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il commendatore Giulio 
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è pubblicato il fuscicolo di sette: 
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porto sul traffico generale tra l'India e l'Italia, 
sinquennio 1879-80 — 1883-84, del Gio- 
ni Gallian, regio console generale a Calcutta. 
timo di Manchester — Sanzione del 
Rapporto del cav. Roberto Froeblich, 
solare a Manchestei 
jole sulla situazione agricola di 
suda nel 1884, del cav. G. L. Avezzana, regio con- 
sle a Dublino. 
Rapporto commerciale per l'anno 1884, del signor 
D. B. Parodi, regio agente consolare in Laguna di 


ll canale m 
Parlamento. 


Terminos (Messico). 

Prospetti della navigazione e del commercio in San 
Frencisco per l'anno 1884, del cav. avv. Francesco 
Notile Lambertenghi, regio console a San Francisco. 

i statistici sul movimento commerciale e di 
ne del porto di Trebisonda e scali dipen- 
denti da questo distretto consolare durante l’anno 
nor Alfonso Guglielmi, reggente il regio 
solato a Trebisonda. 
Notizie varie — Calcutta. 
Disposizioni consolari. 


29 cttobra 


Serate capitoline. 


Tutta Roma - una delle tante, delle cento e più 
Rome che palpitano nella capitale d’Italia — la Roma 
l'aula magna capitolina. L'atmosfera incombe impre- 

a di profumi diversi e di voci sconnesse. 
là della nata che separa il Senato dal popolo 
0, i padri coscritti impiegano il tempo dell’at- 
sa, formando dei piccoli gruppi, gravidi di sorprese. 


Il Consig] ao 
onsiglio si può dire completo. I presenti raggiun- 
; : 855°; Viti, sono stati i signori capitano medico Carlo Per- 


! sichetti e capitano di stato maggiore Alessandro Pa 


gono la cinquantina. 


dò 


‘azione i 


i che questa! La Giunta non ha fatto altro 


del disegno e della sua ! 


dii 


‘ome nel | 


| vole Finali 


i cidi 


ettegs © delle dimostrazioni popolari, ferve nel- } 


AI di { 


FANFULLA 


Alle nove precise il facente funzione di sindaco 
onerevole Torlonia dà un'ultima lisciatina alla sua 
barba fluente, e dichiara aperta la seduta. Comincia 
lo spettacolo : silenzio generale. 

Ahi! Si comincia male. Tre corteggi funebri sfilano 
uno dopo l'altro nell'aula, fra Je salmodie di rito: 
quello del consigliere Cavi, quello del consigliere 
Santovetti, quello del commendatore Pignetti, diret- 
tore dell'ufficio di pubblica istruzione. 
promette bene. 

Pogato questo tributo di lagrime ai defunti, l'ono- 
revole Torlonia presenta le deliberazioni che la Giunta, 
în via d'urgenza, ha votate nelle veci del Consiglio. 
Fra queste deliberazioni d'urgenza v'è pur quella re- 
lativa al capitolato d'appalto dell’Apollo - questo be- 
nedetto capitolato che ha fatto, ce fa e che farà 
eternamente la disperazione del municipio romano. 

Il primo ad aprire il fuoco contro il capitolato è il 
consigliere Finali. Egli trova strano che la Giunta 
abbia riformato le disposizioni precedenti, imponendo 
all’Impresa dell’Apollo la rappresentazione di un’o- 
pera nuova di maestro romano, anzichè di un maestro 
italiano com'era prima stabilito. Forse la Giunta, nella 
convinzione intima della sua onnipotenza, ha creduto 
che il genio musicale debba essere una prerogativa 
riserbata esclusivamente ai maestri romani, e per con- 
seguenza ha eseluso dal concorso tutti i maestri non 


rincipio non 


romani. Voi vedete, o signori, la logica di questa | 


sublime deliberazione. Se Verdi, che pure è una gloria 
di Italia, avesse scritto recentemente un capolavoro, 
noi forse non potremmo rappresentarlo per i primi 
all’Apollo, per ln ragione che Verdi non è un mae- 
stro romano, nè domiciliato da dieci anni in Roma. 

Il duca Torloria, commosso allo spettacolo della 
Giunta così strapazzata, si alza a prenderne le difese. 
La Giunta è innocente di ogni colpa, la Giunta ha la 


coscienza candida come l’ermellino. In fin dei conti ! 


le riforme del Capitolato non sono l'opera della Giunta 
che ha ben altre gatte a pelare. Ci mancherebbe an- 
che met- 
tere il polverino sulle deliberazioni della Deputazione 
teatrale. Per conseguenza, o signori, tanto in mio 
nome come in nome della Giunta io faccio come Pi 
lato e mi lavo le mani. Se l'onorevole Finali vuole 
una testa, io mi guarderò bene dal dargli la mia. Che 
egli domandi la testa della Deputazione teatrale. 

La Deputazione teatrale, atterrita dalle parole del 
sindaco, cade în deliquio. 

Ma în sua difesa sorge il consigliere Menchetti, il 
quale protesta che la Deputazione riformando il Ca- 
pitoluto non si è losciata guidare da nessuna idea di 
campanilismo. La Deputazione ha voluto soltanto che 
col denaro dei contribuenti romani si venisse in aiuto 
dei maestri romani. Dal momento che 


dei contribuenti romani che pagano il loro denaro, 
perchè quel denaro dovrebbe servire ad incoraggiare 
dei maestri non romani? 

Instigato da questo punto interrogativo, l'onorevole 
Giovagnoli prende calorosamente le parti dell'onore- 
Le condizioni del Capitolato gli sembrano 
sì peri 
complimenti al presidente della Commissione teatrale, 
se il presidente de 
cato più opportuno di restarsene a casa. D'altra parto 
dal momento che il Consiglio è chiumato a 
suo parere sulle deliberazioni, è giusto che abbia la 
facoltà di modificarle. Altrimenti tanto varrebbe non 
incomodarlo. Per conseguenza o si modifica il Cap 
tolato, 0 io darò il mio voto contrario. 

Il consigliere Tonetti rompe una lancia a 
della Deputazione dicendo che essa era in perfetto 
accordo colle idee della Giunta. Tanto in accordo 
che le idee della Deputazione parevano quelle della 

nta, e le idee della Giunta parevano quelle della 
Deputazione... 

Avviata così la discussione, si per un 
pezzo, finchè l'onorevole Finali presenta un ordine 
del giorno col quale si approva l'appalto dell’Apollo 
colla riserva che il concorso venga esteso a tutti i 
maestr Però, dietro alcune osservazioni del- 
l'onorevole Torlonia, il consigliere Finali muta il suo 
ordine del giorno în una raccomandazione alla Giunta 
sperando che nelle sue deliberazioni 
sempre ispirarsi al sentimento d'italianità. 

E in questo modo l'incidente relativo al Capitolato 
d'appalto dell'Apollo rimane per il momento sospeso. 

Ristabilita la tranquillità nell'ambiente, il Consiglio 
approsa alcune altre proposte di minor importanza; 


missione non avesse giu 


dare il 


difesa 


va avanti 


italiani. 


essa voglia 


i quindi il duca Torlonia annunzia che è arrivato il 


momento di votare per la rinnovazione della Giunta. 
Il pubblico, che ad ogni votazione è in attesa di una 
crisi, si raccoglie in una silenziosa ansietà. 
Infatti, ecco quali sono state le fasi della vota- 
ne 
‘orlonia, eletto con 44 voti. 


Primo scrutinio per l'elezione dei nove assessori | 


frettivi 
letti : Bostianelli con 4£ voti - Simonetti con 38 
voti — Mazzino, Balestra e Menchetti con 32 voti — 
Viti con 31 voti — Salustri-Galli con 28. 
In ballottaggio : Placidi con 25 voti — Libani con 
48 — Azzurri con 14 — Giobbe con 12. 

Votazione di lallottaggio : 
Libani 26 voti — Azzurri 
scuno. 2 

Fra Azzurri e Placidi c'è parità di voti. Ma Pla- 
più anziano di Azzurri, e per conseguenza 
entra a far parte della Giunta in grazia della sua an- 


e Placidi 


1 zionità 


Assessori supplenti. Eletti: Tonetti con voti 27 - 
Giobbe con voti 21 — Giorgi con 17 - Lavaggi 


| con 45. 


E così la seduta si è chiusa. 


24, Terì sera è partito da Roma, per Firenze, Sua 


| Altezza il principe Alessandro di Germania. Erano a 


salutarlo alla stazione tutti i componenti l'ambasciata 
tedesca. 


22, Ieri dopo le 5 pomeridiane, al Campidoglio, ha ! 


avuto luogo il matrimonio del signor Renzo Manzoni, 

il noto viaggiatore, con la signorina Mas: 

Sellier, bella giovinetta quindicenne, che è stata pre- 

sentati dal suo tutore avvocato Cesare Ferrantini 
Testimoni al matrimonio, celebrato dall'assessore 


nizzardi. 


a Roma ci | 
1 sono dei maestri romani che scrivono delle opere, e ! 


grine che egli ne farebbe pubblicamente i suoi ! 


| ritto di deliberare s: 


21 voti cia- 


xîx Ieri, mentre il commendatore Samuele Alatri 
scendeva le scale del suo banco, posto al palazzo 
Santacroce in piazza Branca, cadde e si ferì alla 
testa. 

Soccorso subito dai commessi del banco, vegne a- 
dagiato su di una vettura, e accompagnato alla sua 
casa in via Nazionale. 

Fortunatamente la ferita non presenta gravità, e în 
pochi giorni il commendatore Alatri sarà completa- 
mente guarito. 

E questo è il nostro augurio. 


«tx A Piazza di Spagna, 43, si è aperto uno spac- 
cio di Birra di Puntigam. Ha l'attrattiva della birra 
squisita, ma... non quella del servizio muliebre. Sarà 
quindi il ritrovo della gente seria e grave, per la 
quale un buon bicchiere di birra è scopo, non già 
mezzo per filare l'imperfetto amore. 


LA SIGNORA FORNASIER ntricarc "ta 


sua numerosa e rispettabile clientela che è ritor- 
nata da Parigi con un grandioso assortimento di 
cappelli d’ultima novità. — Via Nazionale, N. 110. 


CAPPONI ACHILLE 


Fontanella di Borghese, 59 - Via del Leoncino, 24-25-26 


Vendita di Concorrenza 


TAPPETI PERSIANI 


Antichi e Moderni 


i Tappeti di metri 1,30 % 4, a metri 7 di lunghezza per 2,70 


di largh. - Stoffe, Portiere e Passatoie di più misure. 


Ci pregiamo accisare la nostra numerosa clientela 
qrarer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione invernale : Mlomespuns, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblic 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27, 28 e 29. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Biancheri è partito oggi per Ven- 
timiglia col treno maremmano delle 2,35. 

Non avendo egli avvertito nessuno dell’ufficio 
di presidenza della sua partenza, alla stazione 
non si è trovato per salutarlo che l'onorevole Fi 
lippo Mariotti. 


amo da fonte sicura che la Camera sarà 
convocata per il giorno 25 novembre o per il 

Quanto alle notizie varie e contradditorie pub- 
Blicate in questi giorni dai giornali sull'ordine 
delle materie dobbiamo ricordare 
che la Camera prorogandosi perle vacanze estive 
ha lasciato ancora da discutersi una gran parte 
del suo ordine del giorno, che normalmente essa 
deve riprendere colla ripresa dei suoi lavori. 

È tuttavia poss che da qualche deputato o 
dal governo stesso sia chiesto l'inversione del 
suddetto ordine del in ogni caso è 
sempre la Camera, la Camera sola, che ha il di- 
la domanda fatta. 

Ecco la lista dei primi quindici progetti nell’or- 
dine progressivo in cui si trovano inscritti, e che 
sono anche i più importanti: 

Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo 
soccorso. (127) (Urgenza) 

Modificazioni lla legislazione sugli scioperi. (114) 
* Ordinamento dei ministeri e istituzione del Con- 

glio del tesoro. (187) (Urgenze) 

Disposizioni intese a promuo 
menti. (35) (Urgeaza). 

Abolizione dello decime e di altre prestazioni 
fondiarie. (89) (Urgenza) 

Stato degli impiegati c 

Pensioni degli impiegati civili e militari, e co- 
stituzione della Cassa pensioni. 22) (Urgenza) 

Estensione alle provincie * , di Mantova e 
di Roma della legge sulla coltivazione delle r 
saie. (194) (Urgenza) 

Ampliamento del servizio ippico. (208) (U-genza) 

Provvedimenti relativi alla Cassa Militare. @3) 

Impianto di ua osservatorio magnetico in Roma. 
em 

Riforma delia legge provinciale e comunale. (1) 

Riordinamento della imposta fondiaria. 

Disposizioni sul divorzio. 87) 

Provvedimenti per Assab. (242) (U-genza) 


da discutersi, 


bile 


giorno, ma 


ili. (68) (Urgenza) 


Gi corista in modo positivo che nulla è ancora 

abilito circa l'andata dell'onorevole Depretis a 
Napoli, e molto meno, per conseguenza, circa il 
giorno assegnato alla sua partenza da Roma. 

È molto probabile che l’onorevele Grimaldi ri 
mandi nuovamente la sua visita all'esposizione di 
Lecce, avendo quel Comitato pentarchico cercato 
di coincidere l’annunziato arrivo del ministro in 
quella città, con lo cerimonia delle onoranze a 
Giuseppe Libertini. 


L'onorevole Boselli è giunto da tre giorni in 
Roma, reduce dalla sua missione in Anversa, 
dove rappresento l’Italia in quel Congresso di di- 
ilto marittirno. 

L'onorevole Boselli ha avuto oggi una confe- 
renza pt e Grimaldi, i quali 
vorrebbero afli 
governo francese per la stipulazione della nuova 


carico delle trattstive col ! 


convenzione marillima, quella vigente essendo 
prossima a spirare. 

L'onorevole Boselli vorrehbe non accettare l’in- 
carico, perchè crede non poter conciliare — 
spetto alla nuova convenzione—le sue aspirazioni 
con le proposte che farà la Francia; ma le sue 
esitanze saranno vinte dalle assicurazioni del 
verno, deciso a sostenere e garantire gli interessi 
dell’Itali: 


La Commissione per la cattedra di lettere ita- 
liane alla scuola superiore di commercio in Ge- 
nova ha compiuto i suoi lavori, classificando 
quattro candidati, il primo dei quali è il signor 
Chizzoni. 

La Commissione per le lingue estere, dopo aver 
classificato i candidati che concorrono per titoli, 
ha fissato al 15 novembre il giorno degli esami 
per coloro che s'iscrissero al concorso per esami. 


sta trattando fra l'onorevole mini- 
stro dei lavori pubblici e l’ex-deputato Di Lenna, 
attualmente colonnello di steto maggiore, per affi- 
dare a questo ultimo il posto d'ispettore generale 
delle ferrovie. La persona è una delle più desi- 
gnate giacchè si occupò finora con tanta compe- 
tenza del servizio ferroviario militare. 


Sappiamo 


L'onorevole Genala, ministro dei lavori pubblici, 
ha disposto che col 1° novembre prossimo venturo 
venga sperimentato sulla linea Roma-Firenze un 
nuovo servizio postale, il quale consiste nell’afi- 
dare a dei corrieri viaggianti l’incarico di rice- 
vere e formare dispacci (pieghi di corrispondenza) 
per tutti gli uffici situati sulla linea percorsa vuo- 
tando le cassette collocate în ciascuna delle sta- 
zioni della linea stessa 
L'esperimento verrà effettuato coi seguenti treni: 
101 da Firenze a Roma, 102 da Roma a Fi- 
renze; 
da Firenze a Arezzo, 200 da Arezzo a Fi- 
renze. 


appiamo ch 
trasformare la se 

poli, Alessandro Vo 
dustriale, intesa a promuover 
industrie chimiche, meccaniche e tessili. 


sono bene avviate le pratiche per 
pale di Na- 
grande scuola i 


La corazzata talia, che trovasi in arsenale alla 
Spezia per essere armata, completato l'armamento, 
oggi stesso si è ancorata in rada. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il palato. 
Conservazione dei denti i più cariati e i più dolo- 
rosi col nuovo procedimento d’orificazione. Opera- 
zioni insensibili 
Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, primo 
jano, coll’ascensore - Roma. — Dalle 9 alle 4. 


TAPPETIHIII 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


SOCIETÀ DEI MOLIN 


© MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 


Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


1 signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
samenti sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 
scadenze 
L. 50 dai {* al5 settembre L. 5@ dal 1* al 5novembra 
» 5 dal f*al5 ottobre >» 5@ dal i al5 dicembre 

‘Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 7019 


"TINTO TAN 


Giornale Politico Militare 


(Vedi av 
LUCIDO perisce denota nto 


per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenso-ita- 
liano Finzi e Bianchalli in Roma, via del Corso, 153- 
153, e via Fratiina $£-B — In Firenze, via de’ Panzani. 25. 
e e ‘——n i 


THATRI 


Ne avremmo ancora molte da dire sugli spettacoli 
dell’Apollo, ma quando la casa si veste a gramaglie, 
bisogna lasciar passare il funerale a capo scoperto. 
Sulle notizie che demmo ieri, il Fracassa s'ingegna 
a esser piacevole; ma vedrà il nostro confratello che 
in parecchie cose ci troveremo d'accordo. Intanto par 
certo che la Deputazione teatrale, per Ia non riuscita 
del duca di Fiano a entrare nella Giunta come as- 
sessore supplente, sarà costretta a dare Îa dimissione. 
È un vero voto di biasimo che inflisse ieri sera il 
Consiglio comunale al ministero responsabile delle 
faccende apollinee, e n$n crediamò che possa essere 
sufficiente sanatoria la sostituzione di un altro presi- 
dente a quello caduto. Ci par naturale che la intiera 
Deputazione si dimetta: e sarà allora il caso di ri- 
chiamare il Consiglio a prendere provvedimenti i quali 
tutelino non soltanto 41 decoro del maggior teatro di 
Roma (maggiore per modo di dire), ma anche la se- 
rietà delle cper2 comiché come la Sonnambui 


0 în 4° pagina) 


«î Ricordiamo che stasera al Valle, Ermete No- 
velli dà la sua beneficiata. Non c'è bisogno di far 


FANFULLA 


— ————ui 


soffietti : tanto più che fino da stamattina il teatro 
Valle era quasi intieramente venduto. 

Oltre la Moglie di Torelli uno dei suoi cavalli di 
battaglia = Novelli ci darà il grazioso monologo Jo 
prendo moglie, e la brillante commediola del Sal- 
silli: Cicero pro domo sua. 

Domani sera la compagnia Novelli darà al Valle 
la sua ultima rappresentazione, replicando ancora una 
volta Il deputato di Bombignac. 


Spettacoli d’oggl 


UMBERTO — Ore 8 112. — Don Checco, opera - 
Amore e delirio, ballo. 

VALLE — Ore 8 112. — La moglie - Io prendo 
moglie. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — Lo stagno delle suore grigie. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Tito Vezio. 

METASTASIO — Ore 6e9 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 

CIRCO REALE — Ore 9. 
Zoug-Zoug. 


— Compagnia dei Beni- | 30. 


Borsa DI ROMA 


29 ottobre. 


1 corsi di Parigi continuano a segnalare una sin- 
golare fermezza sul nostro Consolidato, quindi i mer- 
cati italiani sono fermi, e gli affari non fanno certa- 
mente difetto. 

La liquidazione si presenta abbastanza facile. 

Alla nostra riunione d'oggi la Rendita per contante 
ebbe scambi a 96 20, e per liqzidazione a 96 15. 
Per novembre 96 45 e 96 47 fattosi. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 97 50; Blount 94 95; Roth- 
schild 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito 421. 

Azioni Banca Generale cedute a 611 per liquida 
zione e 613 50 prossimo. 
Banco Roma 748 e 749 fattosi. 


In 
tal 
ra 


Le Costruzioni Venete cedute in apertura a 300 


per fine corrente, ebbero più tardi scambi a 310 per 
novembre. 


Azioni Immobiliari 734. 
Gas 1715 fattosi. 
Acqua Pie cedute a 1729. 


Molini 430. 
Mediterranee 567 e 568 fattosi prossimo. 
Cambi : 

Frencia 3 mesi 99 70. 

Londra 25 20. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 95 90; Francese 109 22 112. 
Qui Rendita 96 45 ; Generali 613 51 


Acque 1736; 


Gas 1725; Roma 749; Immobiliari 736. Tutto pros- 
simo. 


Milano, ore 11 20. — Rendita 96 10 — Mediter- 


È stato pubblicato : 


AITORNIAMO PICO 


Volume di premio agi! Abbonati 


GIORNALE PER 1 BAMBI 


SOMMARIO: 


Prefazione, co; 
di Giowuò Corduare 
ma Perodi - Storis 


PELEGRAMMI STEFANI 


he sia 


CALCUTTA, 2. — È smentita la voce 
scoppiata una rivoluzione a Mandalay e che sia 
stato assassinato îl re. 

LISBONA, 29. — La Germania ha domandato 
al Portogallo l’autcrizzazione di stubilice un de- 
posito di carbone a San Vincenzo di Capoverdo. 

PARIGI, 28. — Allain-Targé, ministro dell'in- 
terno, con una cirsolare invita i prefetti a con- 
trollare più severamente i bilanci dei municipi, 
onde evitare dissimulazioni di disavanzi. 

RIO-JANEIRO, 28. — Lo stato dell'imperatrice 
è soddisfacente. 

PARIGI, 28. — Oggi la Conferenza monetaria 
tenne seduta. Si avvicina la conclusione delle trat- 
tative. 

Si è stabilito l'accordo sulla clausola del corso 
legale su cui si erano sospesi i negoziati în agosto. 

Si sta discutendo ora con probabilità di accordo 


Mia 
Ido Baccini - La conti 


daltoro: E.C 


ranee 565 — Meridionali 702. 


liare 884 — Meridionali 700 — Banche 2200 — Medi- 
terranee 565. 


dacato degli agenti di cambio per la prossima liqui- 
dazione : 


Romana 1085 — Credito Mobiliare 
nali 702 — Generali 611 
— Acque nuove 1580 — Gas stampigliato 1715 — 
Gas nuovo 1515 — Roma 745 — Immobiliari 734 — 
Condotte 535 — Costruzioni Venete 305 


410 — Banca Napoletana 530. 


la clausola di liquidazione. 
Firenze, ore 11 50. — Rendita 96 20 — Venete 


14 50 — Mobiliare 836 — Meridionali 701. 
Genova, ore 12 35. — Rendita 96 07 112 — Mobi- 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : senza il Belgio. 


Italiano 95 22; Francese 109 35. 


‘ura, 


MADRID, 
mente alle noti 


. — L'Epoca as 


Nota dei prezzi di compensazione stabiliti dal si 


Rendita 96 10 — Banca Nazionale 2200 — Banca 
883 — Meridio- 
que stampigliate 1730 


dere una decisione, lebri_giuree 


LO 


NDRA, 


‘ondiaria 
icendio 515 — Fondiaria Vita 275 — Compleme 
ri 122 — Molini 430 — Tiberina 655 — Medit 
nea 565 — Fondiaria Italiana 325 — Molini nuovi 


a bordo degli Europei » 


Bonaventura Severi 


È sperabile che entro la settimana si finiscano 
i lavori tra i delegati della Francia, dell’Itali 
della Grecia e della Svizzera. I delegati del Bel 
saranno invitati a prenderne conoscenza per le 
loro ulteriori decisioni, essendo però gli altri 
quattro Stati concordi per fare l'Unione anche 


La Conferenza lerrà nuovamente seduta venerdì. 

i contraria- 
e sparse, che il Papa non ha an- 
cora preso una decisione nella vertenza dello Ca- 
roline, perchè gli ultimi documenti importauti pro- 
venienti da Manilla furono spediti a Roma sol- 


apa, prima di pren 


romani ed esaminerà i documenti di Manilla. 

— Il Daily News ha da Calcutta : 
< Corre voce, a Rangoon, che il forte Miola | 

abbia fatto fuoco contro il vapore Docon, avente 


gi miei calzoni: A ateo 
< NBPCSESTS 
a Srfia Albini Bis ct 
filodremmatico di met 
Anglo Bruni ott 
ge: Luigi Ca 
A sei obi: Cln i; 
lozzi - Bestie fercei 
scappell: ti Giuseppai 
Rossi - Assuntme e 
rico Panzacchi a liytt 
libro: Manide gere 
Nosì: Ugo Fleres È 


Î ericione 
he Cersonerna: Ce 
essa Della Rocsa Cia 
glione. usa 


Questa libro, ist 
da Giol, Sezenne, De 
Facci li, Bondm VE 
zenti, Flores, ecc, Be cu 
bellissima. copertina È 
eromohtogrefio, e non 
metto in vendita. Fas 
è destinzto eselusine 
mte come premio agli abbonati del Giornale per 
imbini. ta 


sulli 


Vi sono 
Vi sono 
vi sono qu 
asini, e per 


UNE JEUNE ALLEMANDE 1 
@7). institutrice dans une fa- 
mille anglaise depuis huit ans, 
poriont très bien lAmgloio ci 
fe Frangais, bien avancèo dens 
la peinture” et music 


COLLA 


Colla a freddo per attaci 


de 


mne, 


MADRI DI FAMIGLI 


Il 
î 


postale 
Lire 5 SO 


via de’ Panzani, 28. 


PER PIOMBI 


Indispensi 
glio Farine, Numerario, Pacchi pos 


Tanaglie della lunghezza 


ce. 


di 21 et, L. 15 
> 32> >2 


Coll'aumento di cent 
postale. E 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pio; 

@ tempeste le più violenti e le neve 

fubire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo 

quadro), queste Tettoie 


Anche l'ap] 
economia 
Tettoie è di 15 anni. 
centimetri 70 di altezza. 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineara 

Dirigare domande e va; 
4 Bianchelli, Roma, via del Corso, f: 
Firenza, via dei Panzani, 26 


Siabilimento tipografico dell'Opinione. 


Cemento — Ceramica 


vetro, porcellane, cristalli, mar- ! 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacce 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-It» 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 


TANAGLIE MECCANICHE 


ili per Je spedizioni di Sale, Profumerie, Grana 


50 «si spediscono franchi per paeco 


premiato com 17 medaglie a tutte lo Raposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
ie compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 


iù persistente non fauno 


(circa tre chilogrammi îl metro 
olfrono dei vantaggi considerevoli in 
<5nfronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
fano uma economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
{ravature che possono essere stabilite con catrema leggerezza 

lichzione, che é sollecita e facile, presenta un'enorme 
fi tempo e mano d'opera. La d rata media di queste 


Hl CARTON-CUIR sì vende in zoioli di metri 12 di lunghesxs 


all’Rmporio Franco-italieno Finz: 
-154 è na Frattina, 845. 


Anno XVI. — N. 294 


L’Esercito Italiano 


GIORNALE PoLITICO MILITARE 


care, 


tanto favore, vedrà quest'anno la luce indubbiamente nella prima quindicina di gennaio. 
Gli abbonati trimestrali godranno della facilitazione di potersi provvedere del Calendario 
Militare aggiungendo 1 lira al prezzo del rispettivo abbonamento. 
Abbonamento straordinario dal 1.0 novembre 1885 al 31 dicembre 1886, coll'annesso premio 
del Calendario, L. 22. 


i ini, terre cotte, pietre dure, ece. 
gire une situation analogue dans Si adopera colla massima faci- | 
Ndr. M lle Martini, Boyn Grove, È là: Questo, cemento acquista ANNO VII 
Maidenhead (Augleterre). sa i”, A Lene i ci = È c & 
nilrezzo del doppio Nucone ui —Dal 1° novembre si pubblica in Roma tutti i giorni 
E. E. OBLIEGHT — Franco per pacco post, L. 
er Dinigere domande e vaglia al CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
VEmporio Franc «Itoliano Finzi $ All'Interno AlP'Estero 
UFFICIO per INSERZIONI |‘ ibocheli 0 Rome, Corso | Un anno . . Las ;Unemno .......- L31- 
Piazza Montecitorio, 127 153-154 e via n '86 B—! Semestre . . > #3 — | Semestre HE i PIG 2064 
ROMA i In Fireoze, via de’ Panzani, 26 j Trimestre . . . . è » 6—| Trimestre eee +. . » 10 
- ———_—- {Un mese... ...... . » 2—|Unmeso........... >» 350 
Speciale raccomandazione Un numero cent. 1@ — Arretrato cent. 20 
ALLE PREMI AGLI ABBONATI 
Gli abbonamenti annuali e semestrali riceveranno in dono, franco di porto, il Calendario 
Militare per l’anno 1886, anno IV, coi ruoli di anzienità degli ufficiali dell'esercito permanente, 
della milizia mobile e della milizia territoriale, che sarà posto in vendita al prezzo si L. 3. 
Questa pubblicazione di così grande interesse per il pubblico militare, che lo la accolto ccn 


Concessionaria esclusiva della pubblicità 


per L'ESERCITO ITALIANO 
Inserzioni in terza pagina, la linea o spazio di linea, L. 1,2 — in quarta pagina, idem, L. 0,30. 
Nel corpo del giornale prezzi da convenire — Risoluzione di questi tenti leggi e rego- 
lamenti militari — Commissioni — Informazioni — Vendita di libri — Edizioni di opere e libri 
militari per proprio conto e degli autori — Specialità militari. 
Roma, Vicolo Sci 


IHCERATUAA (MPSRMEABILE Si adopera senza spazzole: facilmen- 
te appli colla spugna attaccata ai turacciolo. Îl suo bril- 


NUBIA Ni ar io 
PASTA GLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
N I J BI ANfiero ‘e alla Marica d'Inghilterra. Îl sio bel brillante 
“durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente; 


IBALMORAL, da al calzamento delle signore e del fanciulli un bel 
A nero agghiacciato Non erispa ilcacio e non sporca le ona 
Si applica facilmente colla spugna attaccata al mractiolo 


Specialità della 


Premiate con venti medaglie d’oro è d'argenta 


maiali 

I festoni 
mostra nell 
che la fieri 


CASSE FORTI 


\COMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims (brevettato} 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finunze. 
della Guerra, celle Marina, delle Compagnie Ferrowi 
« delie granti Amministrasioni Finanziarie. 

Queste Caso Fori c 

struite con nuoto eis 
sono foderate internemenia 
da pareti compi. 

: frattario ed 


mico, pur e 
bile 1 diversi elemeno ci 
compongono l'appare 
interno hanno la 
di svilup 
durante che le 
esposte ad un inceni 
serrature a sec 
binazione di lettera presen 
tano le più assolt 
Zio contro ogni tnt 
furto. Malgrado questi 
taggi realiri prazti so 
modici d’ogn! alîra £ 
Fra i tanti certificoti che fanno fede dell'eccellenza di q: 
casse forti, ne pubblichiamo uno dai più racenti e che ai rif 
ad un avvenimento a tuiti noto, 
Incendio di Alessandria d'Egitie 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Rapporto 19 agosto 1882 dei Perl è 
Gensointo di Francia, fncazionti prpidiipvigta 
casa N. ® © leleillero 
Bertin 6. Zivy, giolelii tn dies 
.< Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sui ed 
biamo Constatato: Che malgrado vari giorni tnsosrai dot It 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa 
al momento che furono ritirate dalle macerie erano 
candescenti, e che i saccheggiatori avevano tel 
senza risultato. — Coll” izzazione della Can: 
re abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. 
per farne l'apertura ed ab ritirato dietro inventa 
gioielli in perfetto steto ed i registri © valori compi 


nuovi e in] 
Specifica 
fuori, 1° 


Le cesse avevano resiztito all'incendio ed ai tentativi di aires 
furto < Che di 
Alessandrie 27 Dicambra 188% per lire vi 


x firmato F, TASSIN, F. GIRARD 
Visto pa la lagalizzazione dalla firma 
Hl Consols di Francia 

Firmato MONCE. » 


a [taliano Finz} si 
Jero domande « vaglia all'Empor:® Franco-Italiano Fit) Agenti erclusioi per l'Italia Centrato Firenze: Via Panzani, 26. Deposito delle Casse Forti Bauche presso E 
Binolell, in Roma, Corso, 153-f n Ra, tà Finzi i i 2 Ò flo Fa casse Forti Bauche pi Emporio Frase» 
Sez Via de Parra de ‘ra 8 Finzi e Bianchelli ‘Roma :V. del Corso, 153-54 Feettiuo, SETA porenetelli Rome, vin del Corso, 152154 e vi 
= » 


LEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia © in scatole 
metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 


‘NUBIAN: 


À — = METAL #0LIBI ia scatolette metalliche per vet bronzo, 
d NU TAR tto Bi EI vero, op comiae sosia nocersle A 
IN ia. 7 gr Da ve ate SLI 
SIITTROT A fica: E pe veni peri E RIE toe È 
È ATTTE Rx] INoERA: “ona iquida impermeabile seria acido 
SNUBIAN=setr. Î 
gie Porre rrererer tig LULOrLL IF ILL iri 


Noa più capelli bianchi! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con regione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bavvene altra che, co 
questa, conservi per lungo temp> vi su» @ritaiero colore Chiara come acque pure, priva di q 
sissi scido, nen nuoce minimamente. miforza i belbr. ammi rbidisce i capelli, li fa «ppentre del 
colore natoraie e non sporca la pel 

Prezzo: L. 6 la bottiglia. 


— Spedita franca per pacco postale. L. 6 50. 


‘attina 84-B — In Firenze, na de’ Panzeni, 26 


Corso, 153-154, e via 


4 LE INSERZIONI 


FANFULLA 


TZ 


ACQUA NOTE 


i MET ELLÀN, o StAGNati 
} __Dirigara demendo e vaglia alEmporio Franco Italiono Finzi e Bianchelli in ome, via A O to cano SANE 


si ricevono presso l'Amministrozione e pr 
Biuzza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, Via de 
Emanuele, 2 — Dalla Francia, l'Agence 


‘adeholimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


o del Perù 
di *1 Prof, SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 5i? 
ueste Pillole sono l'unico e più sic dio per l'i 
neo e e pratutto fe dloleze delluomo. » 
prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franca È 
porte in tutto il Regno contro vaglia postale. 5 
D r'gere domande e veglia all’Emporio Franco-Italiano Fia? 
è Bianchelli, Roma, via del Corso, 92154 © via Frattina SI-I 
— Micenze, via de’ Pauzani, 26. 
Pisa Fante ei 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 
Tuiti gli erticoli per tso di cucina, come Cassetuole — Soutet 


— Pescioniere — Stampi per Dolci — Leccrade — Ghiotte, ** 
trovansi în 


preso l'Emocrio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roms, 1° 
del Corso, 153-154, via Frattina 84 B — Firenze, via ae’ Panz32). 


l'Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 
Panzoni, {1 — In MILANO, Galleria Vittorie 
principale de Publicité, PAIS, 92, rue de Richelic® 


res — li mio 
‘0: Michele 
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Roma, Venerdì-Sabato 30-31 Ottobre 1885 


Num 295 


Pinazione =D Auunustrazione è 
Roma, piassa Montecitorio, M. 130 
rene 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
preso |'Ulco prizepal di Pabblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
CVatanai gli fodirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 
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I N. 4i (anno 4885) del Fanfulla della Dome. 
pica sarà messo în vendita Domenica 1° novembre, 
jo tutta Italia. 

Contiene: 

Scoramento, Matrimonio, Le 
Passant (Sonetti), Contessa Lara 
— Le Reliquie di Shelley a San 
Terenzo, Paolo Mantegazza — 
Il Congresso Storico di Torino 
e l’Istituto Storico di Roma, Ales- 
sandro D'Ancona — La Villa di 
Orazio, Tito Berti — Amore Mon- 
tano, Mariula — Libri nuovi — 
Cronaca. 


fesimi MO il numero per tutta Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


pinistazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


LA FIERA DEI VOTI 


Vi sono fiere d'ogni merce. 

Vi sono quelle dei grani, dei vini e dei mosti; 
vi sono quelle dei buoi, dei cani, dei cavalli, degli 
asini, e persino, con rispetto parlando, quelle dei 
maiali. 

I festoni di salsicce, che fanno bella e grassa 
mostra nelle vetrine dei pizzicagnoli, ci avvertono 
che la fiera di questi ultimi è nel suo pieno 
fervore. 

Ma vi è ultra merce non registrata nei 
stini, che dà luogo a più 0 meno splendide con- 
trattazioni. 

Ho sott’occhi il decreto con il quale l'onorevole 
Astengo - sedente sulle cose della prefettura di 
Terra di Lavoro — ordinava « doversi sospendere 
la proclamazione dei consiglieri provincieli del 
mandamento di Caserta fino alle decisioni che l’au- 
torità giudiziaria sarà per emeltere». 

Veduto e considerato che il Consiglio provi 
ciale ha proclamato regolarmente eletti i consi 
glieri messi in contumacia dal prefetto, l'autorità 
giudiziaria è stata prevenuta, e il decreto, che a 
chiamava a sentenziare, non ba più il valore di 
un decreto. 


Almeno quasto sembra essere il parere del sud- 
dello Consiglio provinciale. Rimane a sapere se 
glielo vorranno passar buono. 

Comunque, il decreto surriferito ha un altro vas 
lore non giuridico, ma commerciale. 

E sotto questo aspetto apre all'attività nazionale 
Î e inaspettati orizzonti. = 

Specificando i fatti che lo indussero a metterlo 
fuori, l'onorevole Astengo ne adduce una litania 
che rappresenta un vero e proprio listino di Borsa, 
in un giorno di agitazione e di saliscendi verti- 
ginosi. 


Il valore, che vi appare tassato, è il.voto. 

Ora state un po' a seutire quante oscillazioni 
abbia subìto cotesto valore nella fiera tenutasi a 
Caserta il giorno 18. 


* 


« Ritenuto... 


< Che ad uni eletlore furono pagate lire sette ! 


îu compenso del voto » (Affare magro !) 

< Che da un altro elettore fu comprato il voto 
per line ventisette » (Non c'è tanto malaccio 

< Che a quattro individui vennero offerte lire 
cenlo complessivamente. pei loro voti » (Altre 
due lire di ribasso !..) 

< Che altri confermarono la compra dei voti a 
Prezzi differenti, essendovi stato, fra gli altri, un 
elettore che dopo aver rifiutato lire dieci si ob- 
Mligò per quindici... » Nuovi ribassi, ma via, c'è 
no po’ di ripresa, debole però, come appare dal 
fatto « che îl prezzo venne portato sino a venti 
lire per altri elettori ». 

Le venti lîre sono più delle sette, prezzo d'a- 
Pertura. Ma la chiusura... ahimè, abimè!... « Un 
titra rilasciò moltissimi biglietti o. buoni per 
pranzo a favore di elettori »! 

Questo mi ha l'aria di un farto : l'agente lasciò 
fra la propaganda all'appetito. Gli elettori che 
Eli cedettero furono letteralmente presi per la 


gola. 


Mi un voto per un pranzo! 

Un voto qualche volta decide d'un’elezione. Ri- 
cordo îl caso di un valentuomo che per un voto - 
a = dato al suo competitore andò in ballot- 
aggio, 


Ora. ammesso che un pranzo valga un voto, 
ne verrebbe che un consigliere ‘provinciale sia 


*Ppena il valore d’un pranzo. Quale deprezza 
mento! 


E io domando: se un'elezione amministrativa a 
ta ristretta ci porta a simili risultati, che sarà 
Suondo una legge elettorale, foggiata sull'articolo 
100, moltiplicherà gli elettori all’ infinito? Non vi 
Pare che l’aumentata offerta dei voti ne farà di- 


li 


| scendere il prezzo da un pranzo ad una colazione, 

! © da una colazione a uno spuntino o a un bic- 
chierino? 

Verrà tempo în cui sì daranno per niente. 

Sarà la mia ora di presentarmi candidato. 


| In Fippiner | 
GIORNO. PER GIORNO 


Pur troppo, a questi lumi di luna, fare il mi- 
nistro non è il più bello dei mestieri. Forse c’è 
| nell'atmosfera qualche cosa d'anormale ; forse si 
è verificata una congiunzione di pianeli, fatale’ 
per gli uomini di Stato. Fatto sta che gli attentati 
contro la vita dei ministri si succedono con una 
stupefacente celerità. 

Prima abbiamo avuto quello contro Estrup, pre- 
sidente del Consiglio di Danimarca ; 

Poi quello contro Plamenatz, ministro della 
guerra del Montenegro ; 

E ieri sera quello contro Freycinet, ministro 
degli esteri della repubblica francese. 

Tre attentati in una settimana, è una bella 
cifra! 

Fortunatamente finora i colpi di revolver si 
sono perduti nel vuoto. Vittime non ce ne sono. 
Ma se questa specie di mania ministricida con- 
tinua nelle stesse proporzioni, sarà una faccenda ; 
seria. 

{ 1 minist troveranno costretti a uscir di casa 
coll’elmo e la corazza, come tanti guerrieri del 
medio-evo. 


i 


I + a 
| eri 
i Come è noto, spetta sempre al più vecchio de- 
{ putato l'onore di presiedere la prima seduta di { 
i una nuova legislatura. Ora in Francia toccherà j 
questa volta ad un ex-deputato italiano. Ì 
Infatti il decano dei neo-eletti alla Camera fran- | 
I 


cese è appunto il signor Blanc, rappresentante 
della Savoia. Egli è nato nel 1806, e per conse- 
guenza è vicino all’ottentina. 

Prima che la Savoia fosse ceduta alla Francia, { 
egli prese parte ai lavori del Parlamento sardo a | 
Torino. 

Era allora collega ed amico del Depretis e del 
generale Durando. 1l Blanc è stato pure compa 
gno di collegio del generale Menabrea. 

} “ Che questa circostanza sia l'augurio lieto di rep- 
porti amichevoli fra le due nazioni? 

# è 

iti 

Registrando il fatto che le pratiche per la Di- 
rettissima Roma-Nupoli incalzano; e che la Banca 
Tiberina compera a Napoli dei terreni fabbrica- 
tivi, e che intanto non si riordina l'Esedra à È 
Termini, la Voce della Vertà scrivo : 

< Tutte queste Note accumulate insieme hanno | 
dato un’altra volta adito alla voce di una più o i 
meno realizzabile idea di prossimo trasporto della 
capitale da Roma a Napoli. » 

Più o meno realizzabile idea! Il modo in cui la 
Voce la espone mi fa pensare. Come? È il suo 
sogno e la Voce ne mette în forse la possibilità ? 
O perchè? 

Ad ogni modo, si rassicuri Ja Vocs. Saremo 
retici, ma un tiro birbone come questo, non glie i 
lo faremo. Che ne avverrebbe degli amici di lei,; ! 
se, tramutata la capitale, rimanessero colle case 
sfitte ? 

Quanto alla Direllissima Roma-Napoli, se le 
mette apprensione, le farò notare che a Roma la | 
si chiama così, ma a Napoli si chiama invece : i 
Nopoli-Roma. 

i Andata e ritorno. 


H 

Ì 

Î 

Î 

» » I 
Ha 

Secondo il corrispondente parigino dell'talie, il 
signor Paolo Deroulède ha detto nell'adunanza 
dei componenti la Ligue des Patriotes che ebbe 
! luogo uno di questi ultimi giorni a Saint-Mandé, 
| spiegando la sua adesione e quella dei suoi amici 
alla politica di Gambetta : 

— Ciò che la Lega vuole non è già la guerra, { 
ma la vittoria: ciò che essa desidera non è già | 
Ì 
ii 


una rivincita, ma una riparazione. Ricuperiamo 
dapprima l'indipendenza nazionale dinanzi lo stra- 
niero, più tardi avremo la liberazione del terri- 
tori 

Eh? Avete capito tutto? 

In altri termini, il signor Deroulède vuol dige- | 
rire senza aver pranzato. 
i * 

+ * 

Ma sî sa che în Francia hanno bisogno di si- 
mili scappate oratorio. È noto l’aneddoto di quel- 
l’autore drammatico che si fece applaudire, met- 
tendo în bocca a un personaggio le parole : 

— La France.sera toujours la. France, et les 
Frangais seront toujours Fra:caîs. 

Una cosa magnifica senza dubbio, ma: cile non 
significa proprio nulla. 


Con tutto ciò ii signor Deroulède ha sentito il 
bisogno di soggiungere : 

— Che sulle rive della Sprea non scambino la 
bravura con la bravata ! 

Oh no, tutt’altro; sulle rive della Sprea capi- 
ranno la necessità rettorica..... e compatiranno. 


* »* 
aa 


Don Margotti, prendendo occasione dalla lapide 
a Bernardino Passeri, scrive un lungo articolo 
sul sacco di Roma, per dire che la memoria del 
conestabile di Borbone è rimasta talmente odiosa 
che le donne romane quando vogliono spaventare 
i loro fanciulli, minacciano di farli prendere dal 
Barbone, nome corrotto che secondo il Muratori 
accennerebbe appunto al conestabile di Borbone. 

Poi soggiunge : 

« Ma verrà un giorno in cui le donne romane 
troveranno per i loro bimbi un altro spauracchio 
col nome di coloro che hanno invaso Roma. Sarà 
il nome di Depretis? » 

Depretis spauracchio dei bambini! Convenia- 
mone, via, non è trovata male! 

* 
4A 

E a proposito di Passeri. 

ll Popolo romano scrive : 

« Paperi e Papere. — Il pedagogo del Fanyutla 
ha scoperto che per errore tipografico sì è stam- } 
pato nel Popolo romano di ieri l’altro paperi per 


papiri. 
| 
Ì 


« Fanfulla ha ragione; ma il proto si è scusato 
dicendo di aver letto un giorno prima nel numero 
287 del Fanfulla Bernardino Paperi per Passeri. 

« Sotto l'infiuenza di quel papero di Fanfulla è 
paio il papero del Popolo romano ». 

È vero; ed è ben trovato. 

Cosicchè un po' per uno sì va aumentando l'or- 
nitologia degli spropositi 

Cerano «i pettiro: 

C'erano « le papere ». 

Il Popolo romano ci ha aggiunto « i paperi ». I 

E io ci metto « i passeri ». 

» * 
rta 

Tegamini ricorda con orgoglio che un suo an- 
tenato fu qualche cosa come ministro o presso a 
poco per la pubblica istruzione. 

E nelle carte di famiglia legge questo aneddoto. 


si». 


Un giorno quel suo antenato ricevette una de- 
putazione universitaria, e volgendosi al presidente 
gli disse: 

— E lei dunque è professore di... 

— Di ana superiore, Eccellenza. 

(rispose meditando il ministro) 


bella scienza! ma però convenga, professore, che 
anche la sintassi, n'è vero? ha dei pregi! 

» * 

art 


Mi scrivono: 
« Caro Fanfulla! 

« Nel tuo Giorno per giorno del numero di ieri 
riportando il grazioso aneddoto a te raccontato dal 
vecchio maestro Romani a proposito di Rossini e 
del suo immortale Barbiere di Sirigl'a, termini con 
questa eloquente frase : « Eil Rossini non beveva 
caffè freddo, ma fiuschi di buon vino ». 

« Mi faresti un po'il piacere di domandare al 
cav. Liccioli dove mai il Rossini sarà andato a 
prendere quei « fiaschi di buon vino », quando 
nel recente, dirò così, epistolario enologico al Pc- 
polo romano îl Liccioli stesso dopo una fosca, e 
per mo discutibile pittura, non sì perita di con- 
cludere che in Italia e specialmente in Toscana, 
vent'anni fo, nonsiera buoni di far vino che non 
sapesse per lo meno di muffa ? . 

« Sarei proprio contento se il chiaro enologo 
toscano mi levasse questo dubbio che mi tormenta 
ancor più, se penso che l'illustre pesarese aveva 
fama di delicato gastronomo e di ottimo bongustaio. 
Che non sia questa un'occasione di ristabilire la 
verità di certî fatti sui quali potrebbero dircene 
qualche cosa i nostri vecchi e benemeriti eaologi? 

« L'amico enofilo >. 

Signori enologi vecchi, hanno inteso? 


‘LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, 29. — I partigiani di Tricupis gli pre- 
parano un grande ricevimento. 

La Camera approvò în seconda lettura i pro- 
getti finanziari. 

Oggi la Camera terrà seduta segreta. 

Deliyanni spedisce nuovi istruzioni agli agenti 
diplomatici della Grecia. 

SOFIA, 29. — Dei comitati provocano agitazione 


in Macedonia. 
Qui si crede che la pace sarebbe compromessa 
se le Potenze ristabilissero lo statu quo ante. Il 


governo sarebbe impotente ad impedire pertur- 
bazioni se la Conferenza non desse una soluzione 
soddisfacente per la Bulgaria. 

ATENE, 29. — Tricupis, arringando la folla 
che gli faceva una cordiale accoglienza, affermò 
i diritti dell’ellenismo e la necessità che la Grecia 
protegga la Macedonia. Egli dichiarò che appog- 
gierà il governo ed espresse la speranza che la 
Grecia, col difendere coraggiosamente i diritti 
dell’ellenismo, meriterà le simpatie deli’Europa. 

Tricupis rinnovò questa dichiarazione alla Ca- 
mera. 

Deliyanni, presidente del Consiglio, felicitò Tri- 
cupis per il suo patriottico linguaggi . 

La Camera tiene seduta segreta. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il ministro serbo 
comunicò alla Porta la risposta della Serbia alla 
Nota collettiva delle potenze. La Serbia si felicita 
del tenore della dichiarazione, giacchè questa 
condanna gli avvenimenti di Filippopoli. Protesta 
il suo rispetto per il trattato di Berlino. Esprime 
il desiderio del pronto ed integrale ristabilimento 
dello statu quo, conformemente ai diritti sovrani 
del Sultano e del mantenimento dell'equilibrio 
balcanico. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Gli ambasciatori 
tennero ieri una riunione preparatoria alla Con- 
ferenza. 


Norte ParIcNE 


27 ottobre. 

La moda è di «intervistare», ciò è noto. Dopo 
le elezioni ci sono state le « interviste» con Floquet, 
con Lockroy, col principe Napoleone, giù giù fino 
con Basly, il quale, dal suo banco d'osteria che 
gli si è trasformato sotto în trono, ha spiagato 
come intende governare la Francia. Bisogna se- 
guire la moda! 

Ho chiesto dunque un colloquio a madamigella 
X del teatro del Palais-Royal. Mi direte che non 
è un personaggio politico... D'accordo, e qui ap- 


| punto sta la novità. Tutti vogliono conoscere l’o- 


pinione del cuoco che fa la salsa; io voglio cono- 
scere quella del pollo che con essa verrà man- 
giato. Oggi l’attrice, domani il banchiere, posdo- 
mani l'operaio. 


x 


Il colloquio è stato breve. Tolto ogni equivoco 
- giacchè madamigella X credeva che andassi a 
<intervistarla» per tutt'altra cosa - le chiesi: 
Quali sono le vostre opinioni politiche? Come 
giudicate la situzione? Quali sono i vostri prono- 
slici per l'avvenire? 

— lo - mi rispose risolutamente madomigella X 
- ero repubblicana... 


-? 

— Ol, sapete bene che l'ultimo mio amante era 
repubblicano. Ma ora... sono legittimista. Guar- 
date qui. 


E mi mostrò il petto. . 

Lo guardai con una certa ammirazione per è 
Balcani - si chiamano ora così - che vi risalta 
vano; ma, ciò che ella mi voleva far vedere, era 
uno spillone con tanto di giglio. 

— E perchè avete cambiato? 

— Ecco qui. Ricevo centocinquanta franchi al 
mese, © avete veduto i vestiti che portavo nell’ul- 
tima commedia?... Costavano tremilacinquecento 
franchi. Finchè gli affari andavano, e che la re- 
pubblica non opprimeva la Chiesa, c'era chi pa- 
gava la differenza. Ora non c'è più. Ho dunque 
aderito alla monarchia perchè la repubblica mi ro- 


vinava. 
SRI 
— 1 principi 
quarante! Abbas: 


principii, disgraziata... i principi? 

Je men fiche comme de l'an 

i principii, vivano i principi! 
x 


È con ogni riserva che vi do questo apprezza- 
mento della situazione. Almeno ha il vantaggio 
della chiarezza, e se ve lo mando per la posta 


invece che telegrafarvelo — è per non accrescere 
il malessere dell'Euro» 
XX XK 


Ma non ci sono soltanto i colloquii; abbiamo le 
lettere di ringraziamento agli elettori. I deputati 
radicali sotto forma diversa dicono tutti: « Abbia- 
mo proclamata ln repubblica ; ora facciamola ». 
Dopo quindici anni, parrebbe che dovesse esser 
fatta, ma non c'è da sorprendersi troppo; anche 
Massimo d’Azeglio ha detto: - L'Italia è falta; 
ora bisogna fare gli Italiani - e l’opera non è fi- 
nita; ma se ne fanno ogni giorno - mentre i re- 
pubblicani ogni giorno si disfanno. 


XXX 


Il 27 ottobre dovrebbe essere una data ormai 
celebre. Ieri il signor Pasteur ha comunicato aì- 
l'Accademia le sue esperienze sull’idrofobia e ha 
annunziato che ha inoculato felicemente trenta 
cani, i quali sono divenuti refrattari alla rabbia. 
È già una immensa scoperta, poichè quando la 
vaccinazione sarà comandata dalla legge, la terri- 
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bile malattia sparirà dalla terra. Ciò che capisco 
meno — sono un profano-è che egli ha affermato 
di aver guarito un certo Meister, ragazzo di nove 
anni, morsicato în varie parti del corpo da un 
cane arrabbiato, dopo tre mesi di cura e un se- 
guito di tredici inoculazioni. Non si è mai udito 
che si vaccini un malato del vainolo e che ne 
guarisca. Si è sempre creduto che il vaccino fosse 
un profilattio e non un rimedio... Inchiniamoci 
ad ogni modo davanti le asserzioni dell’illustre 
Pasteur. 


XXX 

Jules Claretie avrà 30,000 franchi all'anno come 

tore del Teatro Francese, più 6,000 come rap- 
presentanza. Finanziariamente è ancora un cattivo 
affure perchè abbandona il Temps dove scriveva 
una interessantissima Vie è Paris, l'Alustration 
di cui faceva il corriere firmato Perdican, e altri 
giornali francesi ed esteri. In pari tempo deve 
smettere di scrivere commedie - almeno per qual- 
che tempo. 


x 
Comunque sia, questi 36,000 franchi devono dar 
da pensare al ministro che ha inviato il signor 
Rasi a « studiare » l’organizzazione del Teatro 
Francese. In Italia si vogliono molto cose, ma 
fuando sì viene all'esecuzione spaventa ciò che 
costerebbero, a meno che non si tratti di una co- 
razzata che dura regolarmente il tempo che oc- 
corre per finirne un'altra. Se il ministro dell'i- 
Struzione pubblica nominasse un direttore del 
< Teatro Italiano » di là da venire, con 48,000 
franchi soli all'anno, la stampa si porrebbe 'in ri- 
voluzione, anche se la scelta fosse fatta bene. Si 
troverebbe sempre che questo direttore è per lo 
meno il figlioccio dello zio del padre del fratello 

della moglio del ministro... 


XXX 


La censura — cho sotto Ia repubblica si chiama 
< Commissione d'esame » - impedisco finora il 
dramma Germinal, che îl signor Busnach ha tratto 
dal bel romanzo dello Zola. È la scena nella quale 
i soldati fanno fuoco sui minatori scioperanti che 
riesce d’intoppo. La censura vorrebbe che fosse 
< raccontata »; gli autori credono che sia il clo 
della produzione, e resistono. Vedremo chi la vin- 
cerà. Intanto al 20 novembre andrà in scena la 
Speranza di Danesi, e la «Commissione d'esame» 
non ha fatto alcuna obiezione. Si può dedarne che 
fra un non lungo avvenire tutte le scene di Pa- 
rigi daranno dei balli invece che delle commedie, 
per essere sicure di non fara spese sprecate. Questa 
Speranza, fra parentesi, è il balletto comico Din 
Pablo che il Danesi mise in scena în Italia molti 
anni fa, e che ora ha trasformato è ingrandito cd 
usum Eden Théatre. Don Pablo è innamorato di 
una ragazza che gli chiede... la luna. Egli sogna 
di avergliela potuta dare, e il suo sogno è messo 
în scena, per cui metà del ballo è andaluso, e 
metà... nel mondo della luna. Se ne dice molto 
bene. La musica è un centone di vecchi balli i 
liani che piacerà - credo - assai. 


DA X 
à pubblicato il fondo dell'intreccio 
della Dottoressa che si dà al Gymnase, e che la 
febbre mi aveva impedito finora di vedere. (La 
febbre elettorale). 
Confesso che l'impressione cl 


Voi avete 


he ne ho provato non 
era quella del pubblico, il quale principalmente 
nel primo aito irrompeva în grosse risate. È una 
farsa un po' grossolana a mio dire, il cui posto 
sarebbe al. Palais-Royal, e che ha una dose di 
spirito non troppo grande. La mise en srère del 
gabinetto di consulti di una dottoressa, ‘col do- 

stico che lì dà egli stesso nell’anlicamera a 
prezzi ridotti, è in sè stessa abbastanza comica. 
Quando la dottoressa chiamata a curare il marito 
in casa della ballerina da corda resta sola con 
lui, c'è una scena curiosa e verista, basata sul 
terrore che prova il marito infedele. La Magnier, 
bella donna, dalle forme opulenti, è una testa 
più alta del Noblet, sparuto e mingherlino, e in- 
sieme danno una verità tale alla scena, si capi- 
scono così bene i salti che spicca il marito per 
sfuggire alle unghie della moglie, il riparo che si 
fa dei tavolini e delle sedie, che pare di assistere 
davvero a ciò che nella realtà avviene sovente 
fra quattro muri. Se, come so, una compagnia ita- 
liana ha comperato - e assai caro - la Dottoressa, 
dovrà tener conto di questo contrasto fisico che è 
la base della vis comica di questa commedia. 
Nel secondo atto l'esposizione dell'interno di una 
famiglia di clowns e di atleti, mi è sembrata assai 
volgare. Pure - chi lo sa? - il mio gusto è dive- 
nuto difficile, e piacerà ai pubblici italiani. Ve- 
dremo. Io intanto - come dice il Temps, quando 
dà una notizia arrischiata - faccio tutte le mie ri- 


INTERNO. 


Roma. — Il Popolo romano crede imminente 
l'abolizione delle quarantene per le provenienze dalla 
Francia e dalla Corsica. 

x Elezioni politiche. 

È convocato il I collegio di Aquila per l'elezione 
di un deputato. 


Questa si farà il 15 novembre; occorrendo il bal 
lottaggio, avrà luogo il 22. 

Il collegio è vacante per la nomina a segretario 
generale degli esteri dell'onorevole Cappelli. 

x*v Furono concessi i regi ereguatur alle bolle 
pontificie con le quali sono nominati : monsignor Do- 
menico Gaspare Lancia di Brolo arcivescovo di Mon- 
reale; monsignor Gaetano Blandini arcivescovo di 
Girgenti. 

4 Leggesi nella Gazzetta ufficiale di ieri: 

< La Sublime Porta ha, con ordinanza del 19 ot- 
tobre 1885, interdetta per un anno l'esportazione dei 
cavalli, delle giumente e dei muli dal territorio del- 
l'impero. È tuttavia accordeto ai negozianti un ter- 
mine di quindici giorni, a partire dalla data di si 
fatta disposizione, per esportare gli animali, per la 
consegna dei quali avessero assunto impegni în forza 
di contratti stipulati prima del divieto ». 


Firenze. — Il municipio ha rimesso cinque pe- 
rizie per eseguire i restauri del cosidetto chiostro 
Verde a Santa Maria Novella. 


+, Proveniente da Roma e diretto n Bologna, ieri 
fu di passaggio il principe Alessandro di Pru: 


x, Si conta di poter superare senza inconvenienti 
la crisi parziale del municipio. 


Livorno. — Questa Camera di commercio ha 
fatto nuove sollecitazioni per la soppressione delle 
quarantene cui sono tuttora soggette le provenienze 
dai porti della Francia e della Corsica. 


Bologna. — La Gazzelia del Emilia conferma, 
compiacendosene, In nomina del prof. Cappellini a 
rettore dell'Università. 


Ancona. — Una rettifica. 
È vero che il ministero dei lavori pubblici non ha 
mai pensato all'acquisto del convento delle Esposte, 
ma è anche vero che furono per tale acquisto con- 
chiuse le trattative fra la locale Congregazione di 
Carità ed il ministero dell'interno, che appunto sì 
servirà dello stabile per aprirvi un riformatorio. 
Così l'Ordin?. 


Breseta. — Comunismo agricolo. 

La signora Braga volendo affrancare dalla servitù 
di pascolo i suoi possedimenti di Secle, mandò sul 
luogo tre periti coll'ingegnere del municipio. I conta- 
dini si opposero, minacciando di grossi guai i periti 
se osavano mettere il piede nel bosco. 1 periti, vista 
la mala parata, si ritirarono. 


Milano. — Il Consiglio municipale deliberò di 
fare un esperimento di pavimentazione delle strade 
in legno ed asfalto. 

Questa novità all'estero diede eccellenti risultati. 


Torino. — Falsi moneta 

Come spenditore di monete false fu arrestato certo 
Tribolo Giovanni di 82 anni, da Ciriè, parrucchiere. 
Ma dietro indicazioni di costui vennero pure arre- 
stati certi Truîfo, padre e figlio, calzolai, e lo spaz- 
zino municipale Rivotti Giuseppe, il quale aveva im- 
piantata in una casa di via Aosta una ingegnosis- 
sima coniazione di monete da 2 lire 


Napoli. — Il Consiglio comunale ha approvato 
all'unanimità, quale fu proposto dalla Giunta, il piano 
regolatore dei nuovi quartieri. 


«% Dal Piccolo si rileva che il cavaliere Rossi, re. 
catosi a Roma, ha conferito coll’onorevole Grimaldi, 
presentandogli il rapporto completo di rettifica della 
direttissima Roma-Napoli; egli avrebbe dichiarato, a 
nome del commendatore Massa, che la Mediterranea 
è pronta ad assumere la costruzione della linea. Altre 
stipulazioni sarebbero imminenti con la stessa Società 
per la costruzione, un po' più sollecito, di alcuni 
tronchi della Eboli-Reggio. 


ESTERO. 


Werlino. — L'affare delle Caroline minaccia di 
inasprirsi. 

La Kilnische Zeitung ha un articolo sull'intolle- 
ranza della Spagna, in cui si dice che la risposta di 
quest'ultima contrasta col tono conciliante e amiche- 
vole della Nota germanica. 

Quest'orticolo è stato riprodotto dalla Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung. 

I due giornali sono, com'è noto, ufficiosi. L'articolo 
è dunque doppiamente ufficioso. 

xfx Il tribunale di Halle ha condannato il fisco alle 
spese in seguito all'assoluzione del deputato Hasen- 
cleven, accusato di tenere delle riunioni parlamentari 
illecite. 


Parigi. — Il National ritiene che il signor Gréry 
sia il solo capace di raggruppare intorno a sè i re- 
pubblicani. Lo consiglia perciò, avanti la rielezione 
alla presidenza della repubblica, di pubblicare un ma- 
nifesto per fare una specie di appello al patriottismo 
di tutti. 

xy Il Banco argento della Zecca di Parigi sospese 
i suoi lavori durante la Conferenza monetaria. 


x L'ex-imperatrice Fugenia, reduce da Venezia, 
si fermò poche ore a Parigi, ripartendo quindi per 
Faruborough. 


Ginevra. — Questa città respinse il disegno di 
legge federale sull'alcoolismo con 8049 voti contro 
2079. Ma la leggo è passata egualmente 

Com'è noto, essa fu accettata dal complesso del 
popolo svizzero con una maggioranza di 80,000 voti. 


Vienna. — Si smentisce per la terza volta la 
notizia che le truppe della Bosnia e dell'Erzegovina 
siano state rinforzate. 

xy Il giorno 27 l'infante Don Carlos ha visitato l'im- 
peratore. 

«x Fino a ieri l’altro non era ancora stato scoperto 
l'assassino della giovane della quale parlammo ieri. 
Aumentano però i sospetti ch'egli sia un soldato d'ar- 
tiglieria addetto all'arsenale. 


Buda-Pest. — Il Pesti-Naplo, il Nemset e VE- 
gye-eries non si mostrano paghi della risposta del- 
l'imperatore alle Delegazioni. Gli Ungheresi opinano 
che l’Austria-Ungheria non possa sperare veri gua- 
dagni ed una posizione morale dominante, dovendo 
accontentare la Germania e la Russ 

E dal loro punto di vista non hanno torto. 


"Trieste. — AI dire del Cittadine, due collabo- 
ratori di un giornale tedesco, che esce a Trieste, sa- 
rebbero stati arrestati, il primo a Vienna, il ‘secondo 
a Budapest, sotto l'imputazione di aver carpito ad un 
negoziante a Vienna 3000 fiorini, con la promessa di 
farlo insignire dell'Ordine serbo Takowa. 


Pietroburgo. — I giornali russi portano rive- 
lazioni di Karaveloff sul contegno della Russia verso 
Ja Rumelîa. al 

Karaveloff. accusa apertamente Sorakine, console 
russo a Filippopoli, di avere l'anno scorso incorag- 
giata l'unione delle due Bulgarie, fondato il giornale 
unionista Sredinenje, ed organizzato il merting di 
Sofia a favore dell'annessione. 


Belgrado. — Sono segnalate ai fogli austriaci, 
via di Semlino, delle avvisaglie tra Bulgari e Serbi. 

Le milizie bulgare il 26 assalirono a fucilate il posto 
doganale di Badujevac, cacciandone i Serbi Questi 
chiesero istruzioni telegraficamente; venne loro n- 
sposto di rioccupare il posto. 


FilippopoHi. — Stando alle notizie telegrafiche 
dei fogli austriaci, i Bulgari non abbandonerebbero la 
Rumelia se non cacciati colla forza e dopo avere op- 
posto una disperata resistenza. Essi sarebbero appog- 
giati da numerosi comitati panslavisti. 


xy Notizie provenienti da Costantinopoli portano che 
la popolazione del vilajet di Kirdjali (Rhodope) inte- 
ramente musulmana, ha protestato contro l'annessione 
della Rumelia alla Bulgaria. Fu inviata a Sofia una 
nota, la quale si riferisce al trattato di Berlino, do- 
mandandone categoricamente l'osservanza. 


SPORT 


Giorni sono ebbe luogo a Capua una interes 
santissima sfida di corsa fra il copitano Bonsini 
del 45° artiglieria ed il tenente Antonio Botigo del 
12°, che montavano 
mella del signor Bonaini e Vigeliese del signor 
Botigo. 

Distanza 1900 metri - scommessa in L. 

inse Fiammella. 

La cittadinanza capuana prese vivissima parte 


alla gara. 


200. 


A Melbourne, în Australia, mentre si dava la 
corsa del Carfield-Cap, alla quale presero parte 
più di quaranta cavalli, d'un tratto si videro ca- 
dere al centro della squadra, altri precipitare so- 
pradi essi, mentre i funtini rotclavano sulla pista 
frammezzo alle grida di spavento della folla che 
assisteva allo spettacolo. 

Quando la nuvola di polvere sollevata dai ca- 
valli fu dissipata, si potè constatare che 15 dei 40 
cavalli erano caduti. 

Un fantino era morto stece! 
rano rotto chi una gamba, ch 
era contuso în altro modo. 

Qualcuno di essi fu trasportato all'ospedale in 
stato disperato. 

Quanto ai cavalli, tre o quattro di essi rimasero 
così malconci che si dovettero uccidere. 

È questa una catastrofe unic i annali del 
turf. 


lo, sette altri si 


La prima giornata di corse alle Capannelle avrà 
luogo domenica, 8 novembre. 


Una cena a Bombignac. 


Per comodo dei commensali, il celebre collegio e- 
lettorale della Bassa Garonna è stato trasportato 
provvisoriamente nelle sale della trattoria del Fal- 
cone : anzi Bombignac non è più un collegio: non 
è più un paese: ma si trasforma e si snoda nel- 
l'ampio torace di Navarro della Miraglia. 

L'oramai celebre traduttore si personifica così bene 
con Alessandro Bisson autore della commedia, che la 
commedia pare l'abbia scritta Navarro : anzi la com- 
media è lui: e lui è Bombignac: e lui rappresenta a 
Roma la Casa. di Molire, volgarmente detta la 
prima scena del mondo. 

Ieri sera, in vetta alla scala della trattoria del Fal- 
cone, egli aspettava a capo scoperto, nell'ora di mez- 
zanotte, tutti i personaggi di Bombignac, che arriva- 
rono esattissimi come gente attaccata dagli stimoli 
dell'appetito. La scelta comitiva era seguita da molti 
elettori del collegio, e per la circostanza avevano 

reso domicilio legale a Bombi i i 
ms ptomipilio legalo a Bombignac alcuni redattori 

Si trattava di festeggiare in anticipazione l'ultimo 
decimo sull'incasso a cui ha diritto l’autore di una 
commedia, e di mangiarselo in erba, come sì suol 
ire del grano. E infatti l'erba non mancava : l'insa- 
lata, tanto cara ai comici, era rappresentata ieri sera 
da una maionese di pesce con relativi indumenti er- 


mettre d'hG'el Tegamini aveva anche pensato a una 
respiale ecatombe di lodole arrosto, di cui si ce- 
lebrarono i funerali gioiosi, con accom 

el Ò ame 

di spaghetti al sugo. E 
, — Questi spaghetti (dice con continzione profonda 
l'onorevole Pandolfi, autore di Humanitas), sono la 


più bella scheggia di Novara della mia vita di com- 
mediografo. 


(Applausi fragorosi). 

Eugenio Pinteau (al secolo Ermete Novelli), alzando 
Îl bicchiere grida con le lacrime agli occhi : 

— E in tal caso io bevo al prossimo fiasco di Lio- 


nello, commedia dell'onorevole Pandolfi, che rappre. 
senterò fra poche sere a Trieste. 

Un urlo di gioia scoppia dai petti dei fortunati chs 
la sorte non condanna ad andare a Trieste, paese jx. 
redento sì, ma capacissimo di fischiare la commedia 
di un autore italiano. 

L'onorevole Pandolfi si vendica come può, impe 
dendo a tutti di volgere la parola alla contessa Elea 
di Chantelaur, la bella Olga Giannini, che è sua x 
cina di tavola. Ma E. Caro protesta energicamente 
con tutta la forza delle sue lenti d'oro, e minaccia 
l'onorevole Humanitas di prendersi una rivincita ne] 
Parlamento dalle tribune. 

1 redattori del Fanfulla giurano stendendo le mani 
sulla tavola e afferrando le bottiglie di Sciampagne, 
dono gradito del Novelli. si 

— E sta bene (grida l'onorevole Pandolîì battendo 
i pugni) ci rivedremo a Filippi. 

Urla selvaggie da tutte le porti. 

— Pasquale ha ragione! 

Intanto Lelio, che con felina crudeltà si è proposto 
di ubmcare l'amico Massài soprannominato conte 
Maffei, obbliga la sua vittima ad alzarsi per un brio 
di 

— Ma io (balbeifa il pover'omo) non so recitare 
senza suggeritore. 

S'improvvisa una cuffia con dei tovaglioli, e il conte 
Massai, soffiato do Lelio, declama questi versi bel 
lissimi: 

lo bevo a Bombignae, h 
Bevo, o signori, alle Belle ri 
Avemmo già il cognec, 

Ed ora menca la Bénédictine. 


L'emozione strozza la voce in gola al buon Massi, 
e Lelto, stizzito, brontola queste parole: 

— Ta sei più cane che in teatro, e è tutto dire. 

Vico Mantegazza, condannato a starsene seduto per 
non toccare con le punte dei baffi il soffitto, fa una 
corte spietata alla signora Lina Novelli, con cruccio 
grandissimo di Tegamini. I commensali, scandalizzati, 
richiamano sulla rea coppia l’attenzione del marito 
Ma il marito, credendo d'essere fra i supposti matti 
delle Tre mogli, grida sorridendo: 

— Evviva! Evviva! 

Tom sì sfoga silenzioso a mangiare dell'erba, e 
pare immerso in una conversazione spiritualista con 
l'avvenente signorina Saporetti, doi begli occhi neri 
di fiamma: ma lei sì secca, e per atterrarlo gli of- 
fre una lodola. 

— Non mangio mai (mormora Tom) i liberi figli 
dell'aria. Non si tratta mica di membri della Deputa- 
zion0 teatrale dell'Apollo! 

A questo Punto tutti gridano che il deputato di 
Bombignac deve fare un discorso. 

E Sichel si alza, si asciuga le labbra, e jin tuono 
solenne incominei 

— Si, o signori: jo sento l'obbligo di fare un di- 
scorso, e parlerò. Cedo per conseguenza la parola al 
mio segretario Pinteau. 

È si rimette a sedere. 

Proteste generali. Dov'è Pinteau? dov'è andato 
Pinteau? 

Finalmente lo scoprono în un angolo della sola, 
procinto di ricevere un altro schiaffo da Zenaide 
Egli si rifiuta a farg un discorso, per cui gli elettori 
minacciano di rieleggere il conte di Chantelaur se 
darà le dimissioni. 

L'allegria universale... o come direbbe Pinteau l'e 
fervescenza generale cresce a vista d'occhio. Le 
tiglie si vuotano, i tappi rimbalzano al sontitw, î ca- 
lici spumeggiano, e molti commensali inteneriti pi 
gono. Le signore cominciano a volgere occhiate elo- 
quenti ai propri mantelli. È tardi: sono le tre: fra 
tre ore spunterà il giorno; ma l’allodola di Giulietta 
e Romeo non può trillare nell'aria: aveva fatto il 
dover suo nello spiede. 

A questo punto un oratore salta sulla tavola, im- 
pone silenzio con la mano e pronunzia queste parole: 
< Io propongo che l'eletta comitiva si rechi tu 
in pellegrinaggio alle misteriose grotte di Bombignac!» 

Un urlo d'indignazione pudibonda scoppia dal cor- 
sapevole petto della suocera Guidantoni, la quale si 
copre romanamente il viso con un tovagliolo... invi 
diando la oscura fortuna di Zenaide. 

E Lelio tuona: 

— Vada a cantare il Te Deum nella cappella di 
famiglia 1 

L'adunanza è sciolta. 


o Lefoodr, 


»% Il senatore De Foresta scrive una lunga letters 
alla Rassegna per deplorare i numerosissimi investi- 
menti che avvengono in Roma a causa della impe 

izia 0 trascuraggine dei conducenti i carri o le può 
bliche vetture. 

L'onorevole senatore dice : 


< Non passa giorno che i fogli di Roma non rif 
riscano disgrazie cagionate da investimenti di carri è 
carrozze, dei quali sono principalmente vittime vecchi 
donne e fanciulli. In un giornale di questa m 
di tre di tali investimenti avvenuti ieri e di un 
lice morto all'ospedale della Consolazione per effetto 
di altro investimento di giorni sono. Io stesso È 
mancato di essere colpito ieri, in piazza del Pantheo» 
dalle stanghe di un pesante carro a mano che vent? 
ad infrangere il Jegno in cui mi trovavo. 

< Mi pare che sia tempo che la pubblica opinion? 
si risvegli e s’imponga prepotente a coloro cuispet!® 
di provvedere, affinchè cessi un tale stato di cos? 
Litalia non può permettere che nella sua capitale 
non si possa più girare liberamente senza pericol? 


la ur i | per la propria vita. 
biferi: ma a solennizzare l'elezione del deputato, il il sE 


< Se i regolamenti di polizia municipale sono d* 
ficienti, si correggano ; se sono trasandati, si faccio"? 
osservare, ma non si prolunghi per negligenza. I° 
indebiti riguardi, o per altro motivo, questo dei 
vole sconcio . . . ..... CE 

< Comprendo che le strade anguste, tortuose, 501°? 
marciapiedi, le gradinate esterne ed i piuoli di cer 
chiese e palazzi, il suolo non livellato ed a conti? 
saliscendi e tante altre cause rendono meno £ 
il transito nella vecchia città, anche per il s2P° 
crescente numero dei veicoli che circolano nella 2° 
desima. 


Per additore qua 
fo i quanto si sl 
[dovess® È 

1. Presorivero 

vengano 


nsitar 
53. Che si probi 


| gei corretti a mano 


anguste. 
« Forse con que: 


ci spiace, a cau 
portare per intiero 


Se l'onorevole 


stione gr 


quattro ore. 
Don Luigi è naj 
la legazione isseri 


4 Gli studenti 
sconti banno pre 
fra gli studenti 

Bi rormali e tecnich 
naîo prossimo, 
Re Vittorio Ema 

La generosa inl 

d, Siamo lieti 

mente domani vel 


Mi il cav. Vittorio 


«i Sbarbaro è 
un deputato tosc] 
gli ha trovati 
alute 
Non è vero il 
direzione delle € 
di rivedere le b 
mente di 5.m 
Il senatore Y 


vu Per i lav 
priata una casa] 
Posti tutti i ma 
ai lavori, sul 
razzo cedette 
Je stanze dei 
Fortunatamer] 
terreno abitava 
che riuscì in tel 
Nel popoloso] 
sestro si sparsd 
Accorsero i 
teria e lo solit 
autorità in 
vesi attribuire 


diane e arriva 

Vengono pui 
viceversa, in pi 
e il secondo al 


taneo, Sani 


Novelli è si 
Plausi e fiori 
non c'è poi 
€ un grande 
Permettersi ill 
caratterista, | 

lella sua con 
mendatore 

A dire chel 


eri figli 
Deputa- 


barola al 


andato 


la, în 
'Zenaide. 
i elettori 
laur se 


tenu Pe 
Le bot- 
kto, 1 co- 
riti pian- 
iate elo- 
tre: fra 
Giulietta 
fa fatto il 


bola, jm- 
te parole: 
echi tutto 
hbignact» 
dal con- 
quale si 


lo... invi- 


hppella di 


ga lettera 
Imi investi» 
lla impe- 
i 0 le pub- 


ha non rife- 


jane leggo 
ldi un infe- 
per effetto 


|, si facciano 
genza, per 
sto deplore- 


FANFULLA 


CT-TTTyy>yv|v|v————m@ 
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| lo stesso che portar cavoli a Legnai 


per adiitare qualche mezzo pratico © sull’esem- 


“i quanto si stila in altre città crederei che si 


#5 prescrivere che i corri, siano carichi siano 
Pi i, vengano sempre condotti a mano. 
5% che nella vecchia città, o quanto meno fuori 
iii Inrghe strade della medesima, non possano 
PP carri con uno © due bilancini. 
% Che si proibisca assolutamente ai conduttori 
a mano èdi spingerli colle stanghe in- 


corretti @ 


#54 Che si vieti ai fiaccherai di girondolare al 


coi loro legni vuoti per cercare avventori, e 
toro ordinato di star fermi nelle rispettive sta- 
quando non sono în servizio, o di restituirsi di 

alle medesime od alle loro stalle appena ter- 
no il servizio stesso. 

Cho sîeno proibiti quegli enormi omnibus an- 
siani che ancora percorrono la città ed agli altri 
sora foggia sia interdetto il passaggio nelle strade 


î 


; anguste. 

«Forse con queste ed altre prescrizioni conge- 
a se la trasformazione edilizia della vecchia città 
rà meno lentamente, si potrà ottenere un buon 


jamo intanto nel senno e nel patriottismo 
coloro cui incombe di provvedere ». 


causa dello spazio, di non poter ri- 
r intiero la Jettera dell'onorevole De Fi 
lettera molto giusta, e che speriamo avrà ef- 
o la questura e presso l'uffizio della po- 
‘ana in Campidoglio. 
vrevole Torlonia vorrà prendere a cuore la 
ravissima, si renderà benemerito. 


se lor 


stione 


+, Qualche giornale f: issore la bandiera alla le- 
gione portoghese perchè oggi ricorre il compleanno 
dl re di Portogallo... È una anticipazione di venti- 


è nato il 31 ottobre 1838, perciò domani 
azione isserà la bandiera. 


2, Gli stadenti del regio liceo Ennio Quirino Vi- 

eliti hanno presa l'iniziativa di una sottoscrizione 

si gli studenti delle scuole secondarie classiche, 

tecniche di Roma per deporre, il 9 gen- 

imo, na corona in bronzo sulla tomba del 
manuele al Pantheon. 

rosa iniziativa merita una parola di lode. 


amo lieti di annunziare che molto probabil- 
néate domani verrà rilasciato in libertà. provvisoria 


cas. Vittorio Vecchi. 


‘, Sbarbaro è stato visitato alle Carceri Nuove da 
deputato toscano suo antico amico. 

gli ha trovato il turbolento professore benissimo 
ion è vero che sta scrivendo un’ opera nuova; la 
delle Carceri non gli ha neanche permesso 
le bozze della nuova pubblicazione La 

i i miani. 
ore Morandini è quegli che soccorre lo fa- 
Sbarbaro che ora si trova nella più squallida 
ia. Senza il soccorso del senatore, il professore 
ostretto a mangiare la zuppa dei 


i lavori della via Cavour era stata espro- 
ina casa in via dei Selci. I muratori avevano 
ti i materiali e i travi che dovevano servire 

ri, sulla terrazza delli cosa: leri sera il ter- 
fano cedette al peso enorme, e fracassò rovinando 
 sanze dei piani sottostanti. 
Fortunatamente la casa era disabitata. Ma al pian- 
{meno abitava ancora la famiglia di un falegname 
în tempo a salvarsi. 
opoloso quartiere dei Monti la notizia del di- 
sestro si sparse în un baleno. 
Accorsero i pompieri, due compagnie dell'8* fan- 
tria è le solite autorità. 
torità indaga per verificare se il disastro de- 
buire all'incuria di qualcuno. 


La direzione delle ferrovie secondarie avverte 
che a datarr dal 1° novembre viene soppresso il treno 
attualmente parte da Nettuno alle 7.56 pomeri- 
dine e arriva a Roma alle 10.5 della sera. 
Vengono pure soppressi i treni Cecchina-Albano e 
teversa, în partenza _il primo alle 8.49 da Albano, 
* secondo alle 9.25 dalla Cecchina. 


GIOVANE GIARDINIERE: srerizinene 


parla il Francese, l'Italiano ed il Tedesco, cerca 
Fi*go in Roma, di preferenza presso qualche casa 
Snorile od anche presso un giardiniere di profes- 

Offre buoni certificati. Scritere F. Z., ponte 
“tro Capi, £5, 3° piano -— Roma. 


12 prova generale dell'Ernani fu ieri sera una 
" anticipazione del grande successo che aspetta 
Vomani sera al teatro Costanzi i valenti artisti Ca- 
‘*0, Sani, Battistini, Wulman. Si potrebbe scriverne 
È da oggi la prima rappresentazione; ma ci con- 


siiimo di dire al pubblico: chi domani sera non va 
@ Costanzi 


< Odia sè stesso e il di. » 


Qi \Brilantissima — come era da prevedersi — è 
paclita ieri sera la beneficiata del bravo Novelli 

Questo, che mezz'ora prima che lo spettacolo 
Fpminciasse non c'erano più posti disponibili al ca- 

rino del teatro. 

pi lorelli è stato festeggiatissimo, ed ha avuto op- 
toni e fiori come una prima donna. Della qual cosa 
i 1°è poi da maravigliarsi, perchè Novelli non solo 
nel rende artista, ma lo è in modo che egli può 
camettersi il lusso di essere il primo attore, il primo 
ie rista, il primo generico e anche la prima donna 
della sua compagnia. Sarebbe perfetto, se fosse com- 


to mirabilmente sarebbe 


ii 
i 


Oramai tutta 
Italia sa come recita Novelli. In quanto poi all’ese- 
cuzione di insieme è stata tale che difficilmente se ne 
potrebbe desiderare una migliore. 

Stasera, la compagnia Novelli darà la sua recita 
d'addio, rappresentando per la centesima volta il De- 
putato di Bombignac. E domattina leverà le tende 
per Trieste, dove il Deputato di Bembignac è atteso 
colla più grande ansietà. 

E speriamo che il D-putato di Bombignac ci dia 
un po'di tregua. 

Oramai basta e sarà bene mutare. 


Spettacoli d’oggì 


UMBERTO — Ore 8 112. — Don Checco, opera — 
Amore e delirio, ballo. 

VALLE — Ore 8 112. — Il deputato di Bombignac. 

QUIRINO — Ore 8 112. — I fentocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — Lo stagno delle suore grigi 

METASTASIO — Ore 629 — Commedia con Pul- | 
cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le pafurgne de padron Le- È 
renzo. 

CIRCO REALE — Ore 9. 
Zoug-Zoug. 


— Compagnia dei Beni 


LA GRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 27. — È qui giunto ieri il pi 
roscafo Umberto I, della Navigazione generalo î 
taliana, provenieute dal Mediterraneo. 

SAN VINCENZO, 28. — È giunto il vapore | 
Sud-America, della linea La Veloce; partirà do- 
mani per Ja Plata. 

CAGLIARI, 30. — Sono giunte nel nostro porto 
le corazzatò Roma, Maria Pia e l'avviso Ra- 
pido. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 30. 
L'individuo che attentò alla vita del signor Fr 
cinet è corso, e si chiama Mattei. Egli si contrad- 
dice nelle sue dichiarazioni ; ora asserisce che ha 
voluto salvare la repubblica, ora che ha agito per 
motivi suoi personali. Probabilmente è un pozzo. 
Il corpo diplomatico, i ministri, moltissimi se- ! 
natori e deputati si sono affrettati a presentare ! 
personalmente le loro felicitazioni al signor Frey- ! 
cinet per lo scampato pericolo. Stamani egli aveva | 
già ricevuto un numero infinito di telegrammi 
nello stesso senso, 


noto che l'illustre romanziere e poeta polacco 
G. J. Kraszewski, il più fecondo scrittore del no- 
stro secolo, accusato di alto tradimento, era stato 
chiuso nella fortezza di Magdeborgo, dove si tro- 
vava ancora da ultimo în gravissime condizioni 
di salute. 

Ora siemo lieti di annunziare che in seguito si | 
passi fatti în suo favore da altissimi personaggi 
italiani e in seguito all'istanza presentata in Ve- 
nezia a un membro della casa imperiale di Ger- 
mania dalla principessa Ludmilla Falconieri-Car- 
pegna nata Holynska, l'imperatore Guglielmo con 
decreto dei 24 ottobre ha accordato a Kraszewski 
la libertà provvisoria dietro una cauzione di ven- 
timila marchi (circa lire 25,009). 

Egli deve avere lasciato ieri la fortezza di Mag- 
deborgo per recarsi direttamente in Italia al cui 
mite clima viene a chiedere refrigerio ai suoi 
mali fisici e ‘morali. 

Kraszewski è grande ufficiale dei nostri due 
ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona 
Italia. 


Le notizie date in questi giorni intorno alla no- 
mina di nuovi senatori sono generalmente ine- 
satte. A noi consta che al solo Basteris ne sia 
stata fatta, e ne abbia accettata l'offerta : tanto 
che al collegio di Mondovi, in previsione della 
prossima vacanza, già si organizzano Comitati e- ! 
lettorali. 


Nel nostro numero di ieri abbiamo dato la no- 
tizia che l'onorevole Grimaldi aveva sospesa la 
sua gita alla Esposizione di Lecce perchè il Co- 
mitato pentarchico avrebbe voluto far coincidere 
l’arrivo del ministro con le onoranze a Giuseppe 
Libertini. 

L'onorevole deputato Trinchera, presidente del 
Comit.to delle onoranze, ci fa sapere che in tutto } 
questo non ha che vedere la Pentarchia, nè il 
partit»; si tratta infatti di onorare la memoria di 
un patriota egualmente caro a tutti gli italiani di 
qualunque gradazione politica; e tuttii principali 
uomiri politici, dall'onorevole Spaventa all’onore- 
vole Cairoli, sono stati egualmente invitati. 

Le onoranze avranno luogo nei giorni otto e 
nove. 

Il ministro farà Ja sua visita dopo il giorno due. { 


L'onorevole Boselli continua alacremente i suoi 
studi relativi ad un nuovo trattato di navigazione 
da stipularsi colla Franci 

Ieri ed oggi egli ebbe una lunga conferenza 
coi ministri della marina e degli affari esteri. 


Dalle Università del regno giungono di giorno 
in giorno al ministero della pubblica istruzione 
gli atti di acceltazione dei reltori recentemente 
nominati. 


Siamo assicurati che nel corso dell’entrante 
settimana sarà convocato il Consiglio. superiore 


! colpo di pistola contro la « 


| recavasi 


di Sanità, per essere consultato sulla opportunità 
di abolire le quarantene fra il continente e la Si- 
cilia. 

Questo provvedimento è vivamente sollecitato 
da molte Camere di commercio dell'Alta Italia, 
il ministro, da parte sua, non vi farebbe opposi- 
zione. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche Gatticm e Rossi, ambedue situate 
în via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


BORSA DI ROMA 


30 ottobre. 


I brillanti corsi pervenutici da Parigi colla chiusura 
di ieri vennero confermati dal Boulevard. L'italiano 


! pare sia il titolo preferito. 


A contante la Rendita ebbe oggi scambi a 96 42 172 
e per novembre 96 70 e 96 67 1j2. 

Nominali i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-64 96 70 — Blount 95 30 — Roth- 
schild 97 50. 

Fondiarie S. Spirito 460. 

Generali 611 e 610 50 liquidazione, 613 a 613 50 
per prossimo 

Domandato il Banco di Roma a 748. 

Gas 1710. 

Immobiliari 735. 

Acqua Pia 4735. 

Fondiarie Italiane 332 fattosi per novembre. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 22. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 10; Frarcese 109 20. 

Qui Rendita 96 65, 96 67 112; Generali 612 50, 613; 
Acque 1735; Gas 1725; Immobiliari 734. Tutto pros 
simo. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 10; Francese 109 20. 


PELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 20. — L'Agenzia Hacas smentisce che 
il governo abbia intenzione di presentare alla 
Camera progetti finanziarii, come emissione di un 
prestito, riforma delle imposte, e 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2! 
mond-Wolff è arrivato. 

PARIGI, 20. — Stamane alle {1 e tre 
sul ponte della Concordis, un individuo tirò un 
arrozza di Freycinet 
, ritornando dal Consiglio dei ministri, 
nl ministero degli esteri. Nessuno venne 
u arrestato l'individuo che commise l’at- 


— Sir H. Drum- 


quarti, 


mentre egl 


colpito. 
tentato. 

NEW-YORK, 29. — Il generale Mac-Clellan è 
morto. 

MADRID, 29. — Il re ha lievemente migliorato. 

Fu deciso che l'attuale arcivescovo di Tolosa 
venga traslocato a Sivi 

LINO, 29. a religiosa ce- 
lebrata in occasione della festa centenaria della 
colonia francese, hanno assistito il principe e la 
principessa imperiale, i ministri Puttkammer e 
Gossler ed il Borgomastro Forckenbeck il quale 
ha presentato un indirizzo di felicitazione, in nome 
della città, alla colonia. 

I liberali-tedesch hanno ottenuto la maggio 
ranza nelle elezioni per il Londtag in tutte quattro 
le circoscrizioni di Berlino. 

Fra 4900 eletti vi sono 960 conservatori, 470 
nazionali-liberali, e gli altri sono liberali-te- 
deschi. 

PARIGI, 20. — L'autore dell'attentato del Ponte 
della Concordia persiste a rifiutare di far cono- 
seere il suo nome ed i motivi che l’indussero a 
tirare un colpo di revolver contro la vettura di 


| Freycinet. Non fu trovata su di lui alcuna carta 


che provi la sua identità. 
Numerosi deputati, senatori e diplomatici si re- 
carono a felicitare Freycinet. 


PARIGI, 29. — Il colpevole dell’attentato fa in- | 


terrogato dal prefetto di polizia, al quale confessò 
la sua premeditazione. Egli conosceva Freycinet 
soltanto da una fotografia e lo attendeva sul Ponte 
della Concordia, sapendo che Freycinet vi passe- 
rebbe ritornando dal Consiglio dei ministri. Disse 
di averla con Freycinet, che avrebbegli nociuto 
nella propria considerazione, nell’onore e nella 
fortuna. Dichiarò che completerà la sua confes- 
sione solamente davanti al suo avvocato. Credesi 
che egli sia corso. 

L’AJA, 29. — De Karnebek, già ministro dei 
Paesi Bassi a Stoccolina, e governatore di 
provincia, è stato nominato ministro degli esteri 
in sostituzione di Wiliebois. 

CAIRO, 29. — Sir H. Drummond-Wolîf è ar- 
rivato. 

PARIGI, 30. — Il Figaro assicura che l’autore 
dell'attentato del Ponte della Concordia è corso, 
e si chiama Mattei o Mazza. 

BUCAREST, 30. — Il governo espulse dodici 
israeliti, di cui la maggior parte giornalisti, causa 
i loro attacchi contro la Bal di 


Bowavanrura Severini, Gerente responsabile 


! Col 4 Novembre 
| APERTURA 


DEI NUOVI MAGAZZENI - 


dell’Emporio FrancoItaliano 


RINZI è BIANCURLE 


ROMA 
Via del Corso, 3777, 378, 379 
viadelGiardino 85485» 86 86-86" 


I sottoscritti sì pregiano avvisare la loro 
gentile clientela che da sabato 34 ottobre 
corrente, a causa del trasferimento, viene 
sospesa la vendita nell'attuale loro nego- 
zio di via del Corso 4154, e verrà quindi 
ripresa col giorno 4 novembre prossimo nei 
Nuovi Magazzini in via del Corso 


377, 878, 379, Palazzo Theodoli, prossimo 


a Piazza Colonna. 


FINZI & BIANCHELLI. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semietipio). 
BAGNI parziali per braccia, sce. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO uriversale. 
BAGNETTI per bembini. 
BAGNAROLE elegentissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad sequa perenne 
Dietro richieste si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Italisno Finzi e 
Bianchelii ia Roma, via del Corto, 153 e 156: via Frat- 
tina, 8B — In Firenze. vin de’ Panzeri, 26 


@ceasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglial 
motti: 
La guerra dei Pirati — Duo va‘umi, edizione Le Mon 
nier, L. 6. 
Forsifcazioni nella spiaggia romana = Un volume Ci 
530 pegino, L. 2. 
Elogio dal cardinale Angelo! Mat/=1-3: 1. 
ciunge! or l'affraneazione lo — 
notiifto ole £' 0: vi Seano lo ie opere anche di 
porto, 
Dirigere domande e zaglia all'Emporio Franeo-Ita 
liano Finzi e Biarchelii in Roma, via del Corao 153 
454: via Frattina, 4-B — in Firenze. via de’ Panzani, 25 


Il più perfetto apparecchio 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


uest'apparecshio è semplice, soi 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz sì può ottenere istantensamente. 
Nè metallo né gomma in contatto coll'acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere la viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . . L 1150 
> DONE IT 
187 
pes 


per l'uso. 


» 3» 

» SI A 

Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione 
Imballaggio gratis 

Dirigere domande e veglie all’Emporio Franco-Ita- 

liano Finzi e Bisnehelli > Roma, via dei Corso, 153 e 

154; via Frattino, 84-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


LUCIDO o 


per pacco postale. 

Dirigere domande e voglia all'Emporio Frenco-!ta- 
liano Finzi e Bianchelli in Romo, via del Corso, 153- 
453. e via Frattina 84-B — la Firerz®, via de’ Panzani, 25. 


u YOOTI } 
TROGOTILO 
CALLIFEGO MERAVEOLESSO 


ar dare il lustro alia biancherie. Prezzo 
— Coll’aumento ci cent. 50, franco 


Molti sono gli empiastri. i cerotti 4 le tele ch- van: 
SORO mpacciali con etichette dorate e nomi ampollori 
ali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli Vecchi 
lurimenti della pelîe, Occhi di pernice, ece. ma nom 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 
1l Trogotilo ron si presenta come un part di inven- 
zione miracolose, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Eatratti d'erbomedicineli di virtù emo} 
lenti palliative ed incisivo sommamente e che miribi! 
mente si prestano alle guarigione dei Caili, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della eute, calmanti arie 
dio l’aeuto dolore prodotto di inflemmati 


Pacils applicazione 
Elegante seziolstta contenente 6 pazzi a reltiiva tntn - 
sione firmats @ portante îi titobro ovigirele di Gis 
brica. 
Lire UNA 
Dirigere domando e vagha al’Emporio F; a 
liano FINZI è BIANCHELLI in ROMA. vir dal Coc 


| 456-154 e ria Frattina, Si E — in FIRPNZR RO CRI 
Pormazi St, Co dia 


FANFULLA 


=_——-tT1]1«=+:;è---_TKT-— e-—_ eEEEF_ re 


Un volume L. ®, con descrizione completa Ginend a Dentiere BINARIO Taemesnio ATI progressi i dell'arto pad 
i succ la Facoltà di Medicina. — Cennc N re ere, ch 
D F Hi T i Si proc lo comano il Face di Neicine, — Co eo ei lo mio Nuove dentioro gie lasciare 


n ive, logorano e tagliano i denti. Nel med, 
201 idendo molle, e, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, loz n e lesimo ca, 
“i ier'alicha l’atten: AT conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediale il Nuovo Sistema e, 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contre invio di L. ® in francobolli. — D." ADLE! 


114, Viy 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 4. nl 


e  Ex«o<«®«®i 


ROMA | ROMA 
elet 413,146,147,148, 1 vl | Va Nazionale, 445, 46,147,148,119 


— 


OLD ENGLAND nieuatori per UOMO, per DONNA e per FANCIULLI ‘dti ct IT. 
ll 


E ; = R 
roi D Grande arrivo di Stoffe Inglesi 
cu ULTIME NOVITÀ 
edite ABITO COMPLETO L 
; Ì imento di PLAIDS-SCIALLI i 0 
Elegante assortimento Stoffa Inglese soltanto. 
pe, 
Monaca ISTROZINE STRA DOGN SORTA D'INSEMTI |v= dipne 
ALBERGO DELLA Ri INIETATIO NCGSIDA E YLHOCOLAT: East 
leganti di n 
River i Ci 19 [coni te Pet POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 2 Pu scena 
Esposizione a mezzogiorno | MOdictsimi. Li terno L.5 (di TIFLIS Asia) i | ò tel Sri 
ST So a dl Ve | Drigare domando e sele conosciuta sotto îl nome di POLVERE PERSIANA ci fama mpuizziote È 
c ie, buon gusto | silo Emporio Franco-Italisno è = c s in va 873. ivano 
rl di moderati - Si fano | Finzi oBienchell'in Rowe, va | Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1838. | e Le adiche come l'alimento ru "1 agata dale 
te ER NEGRE pali mezzo più comodo e sicuro er distruggere glinseti come cimici, pulci formiche, sca | 'onvalesceni o lo persone deboli: — di cace. di tl fe 
E Ga & mosci ann di esperienza, principalmente in Francia, Inghit- | Lora De 
Rocbr: — Rasasro Dermro.! Panzanl, terre cd Austria, lionno resa Indipeneniito a tte is tiglio i chi i cra la pulizia e l'igiene. | sopito rano, si dtingue apeciolmenta © ele suo: ca 
Non è nociva né agli ucmini, nè agli animali domestici. per i fouristes ed i viaggiatori. 
Prezro dell tola di polve insetticida Zachi Cent. 80. Ti si dibili dI lle migliori ie, Fetmazio 4 
SR AR Prezzo del soffitto di zinco per la folle applicazione dela polvere L. 85. Orogherie di fatto il mondo. eno Contetierie, E 
GOTTA eR EUMATISM {| È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del Grande Medaglia d'Oro 
O Guariti Ò d Dr Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Panzani, 26. i a a È 
arigione coll’ uso del LIQUORE e delle PILLOLE dei DeLaville all'Esposizione Universale d’Anversa 4885 
Egu iscalostato acuto. .-Le PILLOLE guariscono lo stato cronico. 
si î Quaciela *fiendasiona 
AZZ L’HYDRONETTE pscils raccomeniazione 
RIPRRRRILI : Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, ALLE 
Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Si- lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Cs- 1a i 
nimberghi. valli, ecc., ecc. b) 
Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e tà di costruzione e forza di getto. è HI Hi hi 
Be si — Ogni tigatoneta intieramente in gtione è fornita di un metro di tubo in ceoulehous * 
i una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia puro in ottoni RIE PRSoE 
DEPOSITO DI THE DELLA CHINA |{re PPTazionO CI Pezzo: L. 0. = Porto a carico del coinmiment o Pezzi di Sapone per famigli 
di prima qualità presso la Drogherla Dirigera domento e veglia all'Emporio Franco-itliano, Finzi è Bianehelli in Roma via del E 
° . ®. Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B; in Firenze, via dei Panzani, 26. rofumato Winds e 
Giovanni A chino P Orge 
ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S, Carlo Non più capelli bianchi: setta legno, franco per psor 
MACCHINA PERFEZIONTA | ACQUA INGLESELJ[[P"%. so 
per macinare celori a olio e minìo PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
_= Hel eccslienta par macinare colori, Con ragione può chiamarsi il mon plus ultra dello Tinture. Non bevrene altra cae, come Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-It- 
ven fuesta macchine rappresenteno: = lungo tempo il suo ‘orimiero colora. Chiara come segue pura, priva di qual | |: Soi e BÎ i aa] 
1. Notevole ris tempo © di forza, pi Siae acido, non iuoce rvinimamente, rinforza 1 bulby ommorbidico 1 copeltc i 0 espscirdcni | ano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Core 


Giltre lateala $ pod sport li pel. 153-154 e via Frattina, 84-B — Fire 
Prezzo: L. 6 la bottiglia. — Spedita franca per pacso postale, L. 6 50. Rag A 

Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli in Roma, via del | i® de’ Panzani, 28. 

Corse, 153-154, è via Frattina 8(-B — In Firenze, vio de' Penzeni, 26. 


x 
NOVITA 
Enometro tascabile 0 Prova-Vino 


;pre avviens nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del mecinino, che si fa con sega 
asciutta, è cîtremodo ice è lesta, poiché il macinine 


Lai 
#i monta facilmente; 
4 Questi macini gione della loro piccola mole e leg 
gerezza sono più feci 5 abiti delle pietre e dei rulli 
Pittori e Im portar seco dovunque 
ia di piccola i così sul luogo le tinte 


5 a dsî liquidi al 
I vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente A sul prmmpio è 
rigonoaciut, ci aitorizzano a faccomsndariì vivamente! tento diretto da C. COLLODI - Fer ul, pregio cell 
iù che essendo adatti a macinare quauinque sorta di tinta, rim: È SOR n a h ene 
Forsano ia breve impo il prezzo d'ecqisio. i Potnica ca Halla gni giovedì: Ha sedici pagine rio da n 
Macine che produsono chi 35 al giorno L. 35 Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
3 80 , bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 


» 5 


Macine con volante 


» 80 » > 10 di scienze, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ece 
Imbsilaggio L.A 50 per macina - Porto a carico dei committenti PA I suoi principali collaboratori son 
Dirigere domende e vaglia coporio Franco-Italiano Finzi 4 Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
® Bianchelli,.in Roma. via del Corso, 153-154 a via Frattina, 84 B. Dj 53 Giacosa — Panzacchi — Nencio: De Marchi — Capuana 
Firenza, via dei Panzeni, 26. — Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao: Vescabia, vin; 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — VUNSIZO, late 
x P 0 M PE ROT ATIV E Afazsoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar: Stemma! Che 
, È cnosa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa i stoso, rich 
” R ‘ È i? Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- x. ga s sori di 
i, 4Horei e '00Uue Zi Casella — Emma Porodi, ecc. = 2 
della dabbrica SLOT roquet Ogni mesò il giornale bandisce fra î suoi associati un con- Prezzo: L. 5 
DI PARIGI z corso, di composizione italizna o di traduzione dalle lingue Aggiungera Cani, 50 par ls spade! 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stanti i iere. Ai vincitori dei concorsi dona litri illustrati è Sie inipesso poslals i 
e delle valsole, econzmia di lsooro dell'85 per 100 5 ie di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la Dein dorsi 
I la ) daglia d'argento dell'Ordine del Merito, © il loro ritratto rio Frinco ltaliazo FI 
fatica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri. mR sarà pubblicato nel giornale. Roma, vis dat Corso, 153-1 
Bandita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. Î i Col 1° luglio il giornale ha incomineiato la pubblicazione del tina S-B — Firenze, via do' Pu 
Pompe pel travaso del vino e degni serta di Iqnidi. C- hi i  romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
siruita con speciale sistema pér l'industria ed il commiercio wie i Flik o tre mesi in nn circo. Non più orologi a pendolo! 
o. È 
Aceto, Olio, Birra, Essenze, eco, éee: — Il vino non è È ll GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni ani Spar 
musi a ocelego dall'ira, ll aviso si (a pure dal robuste. paplendido numero doppio di Natale @ On premiOI o OROLOGI AMERICANI GARANTITI 
tia Più adatto in ragione dei loro meccani della loro sc- Li premio di quest'uno, consistente nel fiero: Ritorniamo = ne 
idità € del loro funzionamento doll piccini, e nella copertina în tela per rilegare l’anna! vi i 
Rendita da 20 a #90 ettolitri Vora sarà dalo anche a coloro î queli prendersito l'ablonamenti 0 altera SI DOPO da muro a grande nitestre 2 
Dirigero domende e veglia el’Empori * da ora fino alla fine dell’anno. I medesimi con suoneria (ore e mezzé ore); : >" 
io Rosa ve dei $ ES - SVEGLIE A CILINDRO, forma speciaie, elegantissima. ® 1, g 
Firenze, vin doi Parzan., Prezzi d’associazione: grande nikelatura, altezza ctm. 12". . i 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO € Per l'Italia Varano o * — | Per l'Estero unanno L. 15 — OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
- » - > semestre» 760 EG FIR! 
5 H SI rom i i n È su | 
Ferro stagnato Per linvio franco di Poste deì Premio e della Copertina în cartone e tela, si dere REGOLATORI DIVIE 


mandare, oltre il prezzo dell'abbonsmento ennuo, L. 1 75 per l'Italia e L. 2 25 per l'estero. | OrOlogi da tavolo (carica 4 
‘ome Cesseruole — Sauter signeri Maestri deile Scuole elomentari, teeniche, 

= Leserado = Ghicito, ese, |A! aeogtazione dal po ione) iena, 

trovansi in 


BAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO Dirigere Mile © vaglia all masliapiile, 
presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 


del Corso, 153-155, va Frattna 8£ 5 — Firenze, via ae’ Panzani, 25.1 ROMA - Piazza Montecitorio, 125 - ROMA 


Aggiungere cent. 50 per il pacco 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
® Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via 
| — În Firenze, via de’ Panzani, 26. 
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Stabilimento tipografico dell’Opinione: 
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In Roma Cent, 5 


VANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 31 


Ottobre-1° Novembre 1885 


Nuw. 296 


pi 
Praazione =D AuunastRazioN 
rss ne Sira 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
preso Uli priva. di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii tndiriazi in quaria pagina.) 


‘Fuori di Roma Cent. 10 


1 N. 41 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sarà messo in vendita Domenica 1° novembre, 
jp tutta Italia. 


Contiene: 

Scoramento, Matrimonio, Le 
Passant (Sonetti), Contessa Lara 
— Le Reliquie di Shelley a San 
Terenzo, Paolo Mantegazza — 
Il Congresso Storico di Torino 
elIstituto Storico di Roma, Ales- 
sandro D'Ancona — La Villa di 
Orazio, Tito Berti — Amore Mon- 
tano, Marsula — Libri nuovi — 
Cronaca. 


i #0 il numero per tutta Pala 


dentesi 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano © settimanale per il 1885 
Ano L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 

Anninistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


CHE COSA CI SARÀ? 


Adorabile signora, 

Poichè voi lo volete, sia! Eccomi per voi, per 
ssseparrarmi la vostra benevolenza (della simpatia 
s discorrerà più a comodo), eccomi apostata... del 
goso comune: eccomi, fra Stuart-Mill e Salvatore 
\relli, a moledirli, tutti quanti furono e per 
quanto grandi furono : tutti, da Aristotilo a Gio- 
tenti, a Lotza, a Spencer, ad Hegel. Per voi io 
naledico quanti, come dite voi, vi calunniarono, 
quanti, con la metafisica astruso di un Diritto na- 
arale contrario alla natura, assoggettarono alle 
prepotenze degli uomini lo belle figlio d'Eva, 
quanti negarono ad esse ogni aspirazione, ogni 
ralpito di vita pubblica, relezandole nelle pareti 
iomestiche vicine all’arcolaio. Ed io lî maledico 
perchè voi lo volete : ed io li maledico perchè vi 
adoro così come siete, curiosa del fatto diverso © 
giusta calcolatrico delle funesta conseguenze di 
ina insana velleità coloniale : vi adoro così, nella 
vostra Yeonne di scoudas nero dalla folta pel- 
licia di marabutto, sorridente, elegante là, al vo- 


sie posticino abituale nella tribuna della presi 
data. 
E poichè vi adoro così, vi so così, io, temendo 


di perdervi, mi affretlo a scrivervi, a rassicurarvi 
pr rassicurarmi. 

La Camera sta per riaprirsi. Verrete, nei ma- 
ionici pomeriggi invernali, a rallegrarmi, voi, 


raggio di sole? Lasciate che io lo speri : la- 
siate anzi che io vi inviti, io vi preghi, io vi 
sengiuri. Ed, anzi tutto, lasciate che io vi com- 


muova. Vi ricordate di me, del tenace, del co- 
stante vostro ammiratore? Ricordate voi i conati 
inmani per attirare su me la vostra attenzione ?... 
Una volta traversai l'aula con passo grave : chiesi 
all'onorevole Di San Donato il suo smisurato can- 
sosehiale, e, imperterrito, mentre sul capo mio 
Rasseva l'onda melodica d’ana interpellanza del 
Cairoli, vi fi sai, vi incendiai attraverso le dodici 
leali del terribile istrumento... E ricordate voi 
quando, a proposito di una mia interruzione a 
lese di freddara, accolta dagli urli di disgusto di 
tulta l'assemblea, i vostri labbrucci di corallo 
srrilendo mormorarono dolcemente, fiebilmente 
la parola giusto, adeguata, adatta alia situazione : 


< cretino »? Quella parola non benevola, non lu- 
singhiera... mi rese felice : voi, nel gurgite vasto, 
mi avevate notato! E, da quel giorno, che non 
feci io perchè lo sguardo vostro venisse, a tra- 
verso l’aristocratico, nervoso lorgnon a cadere su 
me? Osai perfino chiedere la parola... e ben fu, 
chè quando, mentre la Camera attonita, percossa 
dalla mia audacia, accigliato, si preparava a sof- 
focare ai suoi primi vagiti il mio discorso, quando 
dissi nel silenzio alto, imponente: « rinuncio alla 
parola... » voi sorrideste. Sì ; sorrideste. 

Da allora voi mi onorate della vostra amicizia: 
mi avete promesso la vostra benevolenza quando 
avessi pubblicamente sconfessato i denigratori 
della donna, ed io l'ho fatto. Ed oggi io, io che 
sono andato tante volte alla Camera, mentre di 
fuori il sole splendeva, e dentro, fitto come gra- 
gnuola, pioveva un discorso del Baccarini contro 
le convenzioni, e ci sono andato non spinto dalla 
voce della coscienza o dal pensiero che il paese 
nelle colonne del Monitore di Roccatenerina mi 
osservava, ma dal desiderio di veder voi, oggi ho 
io il diritto di dirvi: « Signora, la Camera è per 
riaprirsi: voi dovete venire, come prima, meto- } 
dica, immancabile... ogni giorno »? 

E poi, se non bastasse a spingervi il desiderio 
di far cosa grata a me (non voglio illudermi), vi 
sia sprone il pensiero che vi sarà, se non del- 
l’imprevisto, almeno almeno dell'interessante. 

Voi assisterete alla legislazione sugli scioperi, 
e sentirete la Montagna tuonare con boati cupi 
per bocca dell'onorevole Bovio. Vedrete dal banco | 
dei ministri intavolarsi, a proposito della legge . 
sui ministeri, una partita a piastrelle : il lecco, si 
dice, sarà di cuoio rosso, in forma di portafoglio. 
Vi godrete la discussione per i rimboschimenti 
a cui piglieranno parte molli e assai competenti * 
miei colleghi, fautori del Comogeno Sperati, del- 
l'Hairs Restorer, del Cosmetico Rizsi, dal giorno 
in cui si accorsero che il barbiere rubava loro i 
quattrini dell'abbonamento al taglio dei capell 
Sentirete, con maraviglia e piacere, parlare del 
decimo di guerra, quel decimo invisibile, che mi 
steriosamente vi obbliga a pagare una lira e venti 
un foglio di carta bollata, cu cui lo Stato ha stam- 
pato: Lire una. 

Io so beno che si chiederà di invertire l'ordine 
del giorno, e che voi siete contraria, perchè quel 
giorno in cui vi chiesi, a proposito delle mie vi- 
site, una simile inversione, voi mi deste sulla voce, 
affermando che l'ordine del giorno capovolto di- | 
verrebbe l'ordine della notte... Ma voi troverete ! 
compenso nella discussione della legge per le ri-.! 
saie. Trattandosi di riso, gli onorevoli, memori del 
risus abundat in ore stultorum, crederanno dove- | 
roso assumere un’aria grave, dignitosa, sepol- 
crale che vi divertirà; e quando, per i provvedi. | 
menti ad Assab, voi sentirete ripetere con spirito 
ritardato che la baia d’Assab è stata una baia 
data al paese, voi sorriderete e mormorerete: 
« Cretino !... » ed io non sarò geloso. 

Poi ci sarà la legge sul divorzio... È qui che 
vi aspettavo, 0 signora. Più che gli inviti mie 
più che la promessa di una stagione... brillante, 
la nuova della discussione sul divorzio deve in- | 
citar voi, bella, aristocratica rivoluzionaria... Anzi, i 
vi faccio una proposta : vi propongo un contratto | 
bilaterale : voi mi dareto parola di essere assidua | 
al vostro posticino; io vi do il mio voto... Ma ; 
no : non condizioni, perchè l’affetto mio è incon- | 
dizionato : non limitazioni, perchè, se pratica- | 


i 
I 
Ì 
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mente le subisce, idealmente esso non tollera de- 
limitazioni di frontiera. Io mi do a voi : coman- 
date. Che volete che io faccia? La mia voce non 
ha mai tuonato nell'aula legislativa: che io sappia 
non ho mai detto altro che sì 0 no nelle vota 
zioni : ebbene, io per voi sarò... sarò un Cice- 
rone, un Demostene. Volete voi che io fulmini il 
ministero? Volete che io stritoli l'opposizione? Io 
sono pronto a tutto, purchè mi lasciate sperare. 
Ben so che il mesto De Musset ha scritto : 


C'est de si bas vers vous que mon regard se lève 

C'est de sì haut sur moi que s'inclinent vos yeux! 

Ma che perciò?... A voi, repubblicana dello spi- 
rito, emancipatrice emancipata, mancherà il cuore 
per ascoltare la mia voce supplico, perchè sta 
troppo în alto, troppo da me distante il trono della 
vostra bellezza ? 

Ricordate, o signora, che la Camera è una 
tomba... non fosse altro che del senso comune; 
e se voi, pietosa, non verrete a lenire le mie pene 
laggiù, io morirò ! 

Allora sul mio stallo, a quel posticino da cui 
tante volte vi ho ammirata, vi ho desiderata, 
mentre sembravo immerso in meditazioni pro- 
fonde nonchè sociali, a quel posticino, în una 
lapide, i colleghi scriveranno : 

Qui giace Uno dei tanti 
Sepolto sotto le rovine della rettorica. 


Ma agli occhi vostri a lettere d’oro, luminose, 
apparirà scritto il sospiro degli innamorati spa- 
guuoli : 


Dentro de la sepultura 
Y de gusanos roido 
Se han da encuntrar en mi pecho 
Seîias de haberte querido. 


Verrete ? Lo spera il 


Tutto vostro 


GIORNO PER GIORNO 


< Un grido di dolore. » 

La frase è scritta proprio così in un appello, 
che gli alpinisti trentini rivolsero ai loro col- 
leghi di ogni paese, chiedendo aiuti fraterni per 
le povere loro valli funestate in questi giorni dalle 
piene dei fiumi. 

A cotesto grido non si può rimanere insensibili 
Vittorio Emanuele stabili în proposito una tradi- 
zione che va rispettata da ogni italiano. Io la 
seguo : la politica non c'entra : il cuore si porta 
a sollevare gl’infelici dalla sventura che li op- 
prime. Ma il meglio che io possa fare è di ripor- 
tare l’appello degli alpinisti trentini : 

Amici e Colleghi Alpinisti! 

Nel 1882 un grido di dolore è partito dalle nostre 
valli: una inondazione unica negli annali della storia 
ci aveva devastato il paese dalle alte montagne fino 
giù al fertile piano, ed il generale infortunio ci aveva 
costretti ad invocare soccorso da tutti i buoni. 

Ed ora ecco, dopo soli tre anni, il medesimo in- 
fortunio ci strappa lo stesso grido di dolore, e ci co- 
stringe di nuovo a fare un appello alla pubblica ca 
rità. Lo stato, i comitati di soccorso, ogni classe di 
persone ci avevano steso la mano: avevamo appena 
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I DIAMANTE INDIANO 


WILEIDE COLLINS 


Al punto in cui eravamo, un muro rustico che se 
Faruva il campo dalla strada, era in parte rovinato. 

— Volete, signor Blake, che ci riposiamo un mo- 
Rento ? 

— Volontieri. 

Egli entrò per la breccia, e si mise a sedere sopra 
22 monticello di terra vicino alla strada. Di fronte a 
Ni si distendevano i campi solitari. Le nubi si erano 
fimassate da una mezz'ora, e quella tristezza del 


So ermonizzava coî gravi pensieri che ci occu- 
Favaro, 


Ezra Jennings, dopo un momento di silenzio, gettò 
Ti i fiori che aveva raccolti come se avessero su- 
Ssiato in lui penosi ricordi, e mi disse bruscamente: 

— Signor Blake, voi vi trovate in cattiva com- 
îsguia. Da molti anni îo vivo sotto il peso di una 
Isuibile accusa. La mia confessione completa si può 
ni Ît poche parole. La mia esistenza è finita, 0 1a 

" riputazione è perduta. 
lo volti parlare, ma egli mi trattenne col gesto. 
sig, D° - disse — non ancora. Non affrettatevi a te- 
itoniarmi ora una simpatia di cus, più tardi, po- 

Ste forse pentirsi. Vi ho detto che una terribile 


accusa pesa sopra di me. To non posso dirvi di quale 
delitto sono accusato, e mi è assolutamente impos- 
sibile di provare la mia innocenza. To non posso che 
affermarla, e come cristiano vi giuro solennemente 
di essere innocente. | 

Egli si fermò, e îo lo guardai fissamente. Pareva | 
tutto assorto nei dolorosi ricordi che evocava, e af- 
franto dallo sforzo che faceva per parlare. 

— Avrei molte cose a dire — riprese — circa al 
trattamento che io ho avuto dalla mia famiglia, e 
alla crudele inimicizia di cui sono stato vittima. Ma | 
il male è fatto, è irreparabile, e non occorre tornarci 
sopra. Al principio della mia carriera. professionale 
che io avevo intrapreso în Inghilterra, l'infime ca- 
lunnia di cui vi ho parlato mi colpì, e distrusse per 
sempre il mio avvenire. Rinunziando a tutte le mie 
‘speranze, decisi di eclissarmi. E cominciai col sepa- 
rarmi dalla donna che amavo, non volendo costrin- 
gerla a partecipare alla mia sorte tristissima. Mi fu 
offerto un posto di medico in un angolo dell'Inghi 
terra, e lo accettai perchè pensavo di trovare, in quel 
perduto cantuecio del mondo, îl ripaso e l'oblio. Ma 
questa mia speranza fu delusa. L'infame calunnia 
scuoprì il mio ritiro, e venne a perseguitarmi. Il me- 
dico di cui io era l'assistente mi invitò o a giustifi- 
carmi, o a licenziarmi. Preferii quest'ultimo partito. 
fo non voglio dilungarmi a dirvi quello che da allora 
soffersi. Guardatemi în viso, pensate che io non ho 
ancora quarant'anni, e considerate quale esistenza mi- 
serabile io abbia dovuto condurre per molti anni. 

Egli fece oncora una breve pausa, © poi riprese 

— Finalmente, un giorno, mentre mi aggiravo in 
questi dintorni, mi imbattei nel dottore Candy. Di- ; 
scorrendo seppi che aveva bisogno di un sostituto, e 
gli offersi l’opera mia. Egli mi interrogò molto, e si 


convinse che io sapeva la mia scienza. Rimaneva la 
questione della moralità. Io gli dissi lealmente quello 
che ora ho detto a voi: ed egli, Dio lo benedica! mi 
accordò coraggiosamente asilo, protezione, lavoro. In 
sua casa ho trovato il riposo dello spirito; e oramai 
è tutto finito. 

— Perchè? La calunnia si è dunque spenta? 

— No; essa è anzi più attiva che mai. Ma quando 
arriverà anche qui a perseguitarmi, sarà troppo tardi. 

— Contate di lasciare questo paese ? 

— No, signor Blake; io sarò morto. Da dieci anni 
io sono affetto da una malattia incurabile; e non vi 
nascondo che, lungi dal tentare di vincerla, avrei da 
molto tempo facilitato il suo progredire, se non a 
vessi un supremo interesse per desiderare di vi- 
vere ancora. Io voglio provvedere all'esistenza di 
una persona che mi è cara e che io non rivedrò 
giammai, © ho bisogno di risparmiare per qualche 
anno ancora. Io mi curo coll’oppio, ed è con esso che 
ho sempre differita l'esecuzione della mia sentenza di 
morte. Ma anche le virtù dell'oppio hanno un limite, 
e le alte dosi che sono obbligato a prendere hanno 
profondamente alterato il mio sistema nervoso. Io 


soffro orribilmente, specie di notte, e la mia fine non | 


può essere lontana. E ora, signor Blake, voi sapete 
tutto, e siete padrone'o di accordarmi la vostra con- 
fidenza, o di salutarmi. 

Io non avevo che una risposta a fare. Commosso 
dalla sorte di quel povero uomo e convinto della sin» 


cerità delle sue parole, io gli dissi tutto, senza nulla | 


nascondere, Durante il mio racconto, io lo vidi tra- 
salire e agita 

— Il fatto certo — conclusi — è questo : che io sono 
andato în quella camera e ho preso il diamante: ma 
è anche certo che io non ne so niente. 


riarginato i fiumi, infrenati almeno proyvisoriamente 
i torrenti, rifabbricate le case, sgombrate le terre 
| dalle sabbie, e siamo da capo. I torrenti scatenati a 
| nuova rabbia : l'Adige rigonfio di enorme colluvie di 
i acque: ponti abbattuti, argini scassinati, villaggi co- 
perti di ghiaja, case atterrate, campagne scondotte, 
strade rovinate, un altro grande fremito della natura 
che in un istan'> ha demolito la fragile opera del- 
l’uomo. È cosa che toglie il coraggio anche ai più 
animosi e costanti. Ma questi tenaci montanari sa- 
pranno resistere ancora alla sorte avversa, ripiglie- 
ranno il paziente lavoro di riparazione, se non s 
ranno al tutto abbandonati dai non colpiti. Una spe- 
ranza li conforta : che i popoli civili non abbando- 
nano più nessuno nella miseria: che le grandi citti 
splendidi centri di vita, di ricchezza e di operosità, 
si drizzano con simpatia verso le alpi, e come vi ac- 
corrono in cerca di svago, di salute e di studio, vi 
lasciano opere di civiltà e di carità. 

Perciò appunto la Società alpina sente il co- 
raggio di chiedere di nuovo soccorso, principalmente 
a codesti popolosi centri cittadini, invocando assi 
stenza per un popolo alpino che si piega, ma non 
S'infrange ai colpi della sventura. 

Le offerte saranno raccolte dalla Direzione ed e- 
rogate direttamente in vantaggio delle famiglie più 
bisognose, a mezzo di incaricati della Società. 


E ora, lettori, a voi! 


* x 
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dosi gli studenti quasi tutti arrolati, l’Università 
sarà chiusa. 

È un nuovo genere di vacanze : quelle della 
guerra... nuovo, s'intende, per la Grecia. 

Noi le abbiamo già avute: gli studenti di Pa- 
dova fecero le vacanze di Sorio e Montebello; 
gli studenti di Pisa fecero quelle di Curtatone e 
Montanara, e gli studenti di Roma quelle di Vi- 
cenza 

Vacanze studiose! Coloro che le fecero ne ri- 
tornarono gloriosamente laureati. 


| L'Erion, giornale ateniese, annunzia che essen- 
i 
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« Caro Fanfulla, 

« La lettura del tuo giornale di ieri sera mi sug- 
gerisce due osservazioni che, comunque, voglio 
comunicarti. 

« La prima: tu dai la notizia che l'illustre poeta 
© romanziere polacco G. J. Kraszewski, accusato 
di alto tradimento e arrestato nella fortezza di 
Magdeburgo, sia stato posto in libertà provvisoria, 
e che si recherà direttamente in Italia. 

«La Capitale ha în proposito un telegramma 
da Cracovia, col giorno, le ore e i minuti (giorno 29, 
ore 6 e minuti 50 pomeridiane), secondo il quale 
Kraszewski è stato rimesso in libertà sino al 
maggio dell’anno prossimo, e che egli ha chiesto 
di poter passare tutto questo tempo în una città 
del mezzogiorno. 

« La Tribuna di ieri sera ha anch'essa un tele- 
gramma da Cracovia (giorno 30, ore 9 e minuti50 
antimeridiane), secondo il quale il gran poeta po- 
lacco verrà rimesso in libertà soltanto in maggio 
prossimo venturo. 

« Come vedi, tre giornali diversi e tre varianti, 
due delle quali contraddittorie, sulla noti 
desima. 

< Val la pena di appurare quale sia la giusta. 

«La seconda: un telegramma da Parigi 
nunz 


la me- 


an 


che la quarantena per le provenienze dal- 
l'Italia è stata ridotta a sole ventiquattro ore, 


Ezra Jennings mi prese vivamente per un braccio. 
— Voi - gridò — mi schiudete dinanzi un vero o- 
rizzonte. 
— Come? - eselamai ansiosamente. - Che cosa vo- 
lete dire ? 
— Rispondetemi. Fate voi uso di oppio? 
— Non ne ho mai preso in vita mia. 
— All'epoca in cui il diamante scomparve, vi ri- 
cordate se i vostri nervi fossero eccitati, e le vostre 
notti agitate ed insonni? 
— Perfettamente. Mi ricorlo che per parecchie 
notti non mi riusciva di ncener sonno. 
i — E nella notte in cui i diamante scomparve ? 
| — Quella notte (me ne ricordo perchè il fatto mi 
| meravigliò) dormii profondamente. 

Egli lasciò bruscamente il mio braccio, e mi guardò 
coll’aria di chi non dubita più. 

— Questo giorno — mi disse gravemente - segna 
1 una data importante nella vostra vita, signor Blake, 
| e nella mia. Nelle mie note, ora ne sono sicuro, è 

integralmente raccolto ciò che il signor Candy vo- 
leva dirvi. E inoltre io credo di poter dimostrare a 
luce meridiana che voi agiste incoscientemente quando 
entraste nella camera e prendeste il diamante... Non 
m'interrompete ; ho bisogno di riflettere e di interro- 
| garvi; ma credo di avere in mia mano la vostra zia- 
bilitazione. 

— Per l'amor di Dio — eselamai, non potendomi 
più contenere — spiegatevi. Che cosa intendete dire f 

Prima che egli potesse rispondermi, un uomo che, 
dalla strada, ci aveva veduti, gridò : 

— Signor dottore, venite presto; mia moglie muore. 

— Vengo subito 1 - rispose Jennings. 


| 
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FANFULLA 


mentre quella trala Sicilia e il continente italiano 
continua ad essere di otto giorni. 
« Non ti pare che, dopo l'esempio della Francia, 
potremmotrattarci più cristianamente anche tra noi? 
« Un assiduo. » 


Caro assiduo, 

Per parle mia non ho che una risposta a darti. 
La notizia che ho pubblicata su Kraszewski l'ho 
ricavata da una lettera di Kraszewski stesso che 
ho letta coi miei propri occhi. 

La fonte a cui ho attinto mi pare, quindi, ab- 
bastanza sicura. 

* »* 
xa 

La Germania grida perchè il governo tedesco 
ha proibito che i missionari cattolici vadano a ca- 
techizzare gli indigeni delle colonie tedesche. 

Risponde la Kolnischs Zeitung che il provvedi 
mento è opportuno perchè le due confessioni cri- 
stiane non si mettano în conflitto în paesi sel- 
vaggi, quando non sanno convivere in pace nella 
madre patria. 

Io trovo che la Gazzetta di Colonia ha ragione, 
anche perchè quando în una regione selvaggia 
ci fossero parroci, pastori e rabbini a predicare 
il monoteismo, i selvaggi, fra tanti predicatori di 
‘in Dio diverso, finirebbero per non sapere a 
quale badare... e lì mangerebbero tutti ! 

* »* 
at 

1 giornali tedeschi - ne tien nota oggi il Se- 
gretario = protestano contro i diritti storici che 
Ja Spagna mette innanzi nell'affare delle Caroline. 

Lasciamo andare il maggiore o minor valore 
che, nel caso di cui si tratto, quei diritti possono 
avere. Ma io ho sempre creduto che la storia 
debba servire a qualche cosa, e sia come un buon 
Catasto che fa da selvaguardia alla proprietà..... 
In tempi di perequazione la similitudine è di cir- 
costanza. 

La storia dunque può anche fare le veci di un 
ufficio ipotecario che registra e mantiene îllesele 
ragioni dei creditori. 

Se non dev'essere che una serie cronologica di 
fatti o una litania di nomi, tanto vale fermarci a 
quella dei santi. È più spiccia, e non insegna a 
far male al prossimo. 

Del resto, quest’odio contro i diritti storici 
Germonia si capisce. La Germania è il paese del- 
J'erudizione storica, ma tutto lo sfoggio di sapere 
dei suoi dotti è servita anzitutto per liquidare 
con uno stralcio a grande ribasso la storia antica 
e porre mano a serivere la moderua, mettendoci 
per i primi capitali Sadowa e Sedan! La vittoria 


in 


e la forza! 
Il veschio diritto può andare a nascondersi. 
* + 
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tu seguito alle meravigliose esperienze del dot- 
tore Psstear, è scientificamente provato cho gli 
Siletti da idrcfobia guariscono mediante l'inocula- 
zione della rabbi: 

Ora l'Accademia delle 
in considerazione l'idea di 
per animali conserv: 
come si fa con le vitelie «i 
Î1 vaiolo. 

L'animale scelto sarebbe il coniglio, perchè il 
Pastenr ha trovato in lui tutte le condizioni pa- 
fologiche e fisiologiche che fanno al caso 

Ma se un giorno il coniglio venisse a mancare, 
la divina Provvidenza non vorrà lasciare l'uma 
nità sotto la minaccia di una recrudescenza | 


Scienze a Parigi prende 
agrire uno stabilimento, 
| virus : precisamente 


drofoba. 

E si potrà supplire con mezzi equipollenti. 

Letterati invenduti, poeti bistrattati, uomini po- 
Jitici bocciati, autori dram.natici inseguiti dai fi- 
schi, maestri di musica che non trovano un cane 
d'impresario, donne brutte e invidiose; ecco al 
‘rettante categorie di persone che hanno nel 
sangue il virus, © Thanno di tutti quei gradi 
Successivi che occorrono per l'eflicacia della ino- 


culazione. 

Limitiamoci intanto ai conigli. Di conigli, pur 
troppo, vè abbondanza anche Îra noi; sveglamoci 
dunque e oceupiamoci della scoperta. 

* 


+ 

Che cosa fanno intanto le Facoltà scientifiche 
dell'Italia ? Chi ha mandato il governo a studiare 
il processo interessante che si svolge nell'Acca- 
demia di Parigi? 

Si spediscono scienziati in India, al Madagascar, 
in China, e ciò va bene. 

Ma se intanto si pensasse a cautelarci. dall'i- 
drofobia? . 

* » 
a 

L'altro giorno Folchelto ha annunziato che Zola 
avrebbe pubblicato sul Figaro un lungo articolo 
A proposito del divieto opposto dalla Censura di 
Parigi alla rappresentazione del Germiaal. 

Ora, quest'articolo è venuto. Io non entro 2 di- 
seutere sul merito del dramma, se sia buono o 
cattivo. Non entro neppure nel merito della que- 
Stione, che mi lascia molto indifferente. Che vo- 
jete ! Ho sempre pensato che se la Censura non 
esistesse, gli autori si troverebbero nel caso di 
Seclamarne l'istituzione, non foss'altro in vista dei 
‘grandi servigi di grancassa che essa rende loro. 

Zola, col suo articolo ha voluto fare un attacco 


a fondo contro Goblet, ministro della pubblica 


istruzione. 

Eccone il ritratto morale che egli no fa © 

«Un piccolo avvocato di Amiens che gode nel 
una certa riputazione : procuratore ge- 
Serale al 4 settembre; eletto deputato nei 1873 
Sotto îl patrocinio di Gambetta; repubblicano e- 
Mergico che è passato dal rosso tenero al rosso 


suo paese 


ue banno.il vaccino per | 


moria di Gambetta ; imbrogliato cogli opportunisti 
che lo detestano; e per completarlo con un solo 
tratto, al ministero sì racconta sottovoce sul suo 
conto che egli « riceve delle visito segrete di CIS- 
menceau ». 

Il ritratto non è lusinghiero. Zola ha della bile 
in corpo e non si perita a buttarla fuori. Però 
gli succede quello che accade appunto a tutti i 
biliosi : nell'impeto dell'attacco egli perde la mi- 
sura. A furia di esagerar le tinte, finisce per con- 
seguire lo scopo contrario a quello che egli si 
propone. Egli vuol dipingere in Goblet l'ambizioso 
in mala fede, l’intrigante di bassa lega, la testa 
piccina, il provinciale arrivato. Invece sul più 
bello gli scappa fuori l'uomo di spirito. Ecco il 
racconto della visita di Zola a Goblet. 

* 
xs 

< Noi entriamo. Dalla porta scorgo il mio uomo: 
è il nemico. Un ometto secco, freddo e irascibile, 
uno di quegli uomini piccini che non sanno ras- 
segnarsi mai a esser piccini. La bocca maligna 
dell'avvocato, lo sguardo duro del borghese, di 
cui l'ambizione ha fatto un repubblicano sotto la 
repubblica, e che se ne vendica quando può, sod- 
disfacendo î rancori e i pregiudizi della sua razza. 
Evidentemente quest'uomo ignora Parigi, non sa 
come si riceve uno scrittore, come gli si parlo, 
egli non conosce il nostro teatro che per i giri 
fatti in provincia da Sarah Bernardht. Tuttavia 
egli ha la cortesia di farci sedere... 

°< Io non dirò che egli non ami la mia lettera- 
tura perchè egli non mi ha letto. 

Francamente : quest'uomo piccino potrebbe dire 
a sua volta allo Zola: 

_ Io non conosco Parigi, îo non mi son curato 
di imparare come si ricevono gli scrittori, io non 
ho letto i vostri romanzi; eppur nondimeno ec- 
comi qui ministro della pubblica istruzione. Con- 
venite, signor mio, che lasciandomi la libertà di 
usare il mio tempo un po’ meglio che a leggere 
i vostri romanzi, non l'ho impiegato male. 

Mi ingannerò, ma quest'uomo piccino mi pare 
molto più alto della sua statura. 

* 
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Zola racconta il suo dialogo col ministro: 

— To non sono un uomo di partito ; io sono un 
artista. Tutte le opinioni hanno la parola nel 
Germinal. 

E il ministro secco secco: 

— Questo ecletlismo non mi va. 

Avvocato d'Amiens, provinciale, piccino, ambi- 
zioso comune, intelletto corto... tutto quel che 
volete, insomma; ma, con buona pace di Zola, 
quest'ultima frase non avrebbe sfigurato certo in 
bocca al duca di Morny 

+ è» 
DE 

La Patria, di Bologna, annunzia che la firma 
per la direzione generale delle ferrovie è stata 
assunta dall'onorevole deputato Melchiorre Cur- 


» 


loni. 
Chi sarà ? 
Cè un ingegnere Carloni, ma non deputato, ed 


è Camillo. E c'è stato un onorevole deputato Mel 
chiorre... ma non arlone, ed è morto !... 
Almeno in fatto di ferro: ls Patria, per un 
riguardo all'onorevole Buccarini, non dovrebbe 
stampare le notizie alla carlona. 
+ » 
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ante comperò testè la casa che 
re il cantore delle 
lizione alla quale 


Il municipio di 
fa dei Foscolo e vide na 
Grazie, salvandola dalla demi 
era stata condonnata. 

Quel municipio ha fatto, quasi direi, atto di ita- 
lianità. 

Ha pagato un debito di gratitudine al poeta che, 
salutando, esule, la sua isola, cantava: 


« Salve, Zacinto, alle Antenoree prode 
Dei sacri lori Idei ultimo albergo 
E de' miei padri, darò i carmi e l’ossa 
E a te i pensier... » 

L'Italia, rivendicando le ceneri di Ugo Foscolo. 
aveva soddisfotta una clausola del testamento pa- 
triottico deposto in questi versi. 

Zacinto ha soddisfatto all'altra pensando al poeta 
collo stesso pensiero di lui, quando scriveva in 
uno strazio di malinconia ineffabile : 


« Nè più mai toccherò le sacre sponde 
Ove il mio corpo fanciulletto giacque, 
Zacinto mia... » 

Quel mia è tutto il pooma dell'esilio. 

+ * 
RA 

Fra gli annunzi a pagamento del Popolo ro- 
mano ìo trovato anche il seguente : 

GIOVANE POETA uscito di recente dall'Università, è 
disposto a fare, dietro equo compenso, eleganti poesie 
in qualunque metro e per qualunque scopo (madri- 
gali, epitalamii, nascite, ecc.). Qualora la poesia non 
Sa di piena soddisfazione dell'acquirente, il contratta 
S'intendo annullato. Si promette la più assoluta se- 
gretezza. Dirigersi : Faleucio Kappa, Roma, fermo in 
posta. 

Per il momento non ho in vista nè nascite, nè 
matrimoni; ma siccome è mio costume incorag- 
giare i giovani di buona volontà, così chieggo al 
vate del Pepolo romano quanto dovrei spendere 
per un’ode in onore dello spezzatino d'agnello con 
patate. 

Appena egli mi avrà fatto conoscere la sua do- 
menda, mi affretterò a mandargli la somma. 


vivo cogli avvenimenti; traditore verso la me- | 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


i (Agenzia Stefani) 


PARIGI, 30. — Si telegrafa da Vienna: 

«Ecco la soluzione che in questo momento 2° 
vrebbe le maggiori probabilità di essere adottata 
dalla Conferenza. 

«La Rumelia resterebbe separata dalla Bulga- 
ris, ma lo Statuto della Rumelia sarebbe modifi- 
cato in senso liberale. 

«Si crede che così la Serbia e la Grecia non 
farebbero alcun reclamo, perchè la Bulgaria non 
sarebbe ingrandita.» 

COSTANTINOPOLI, 30. — La Conferenza non 
si è ancora riunita, perchè gli amba: 
scambiano idee preliminari per sopere se comin- 
cieranno i lavori con l'esame della questione del- 
l'anione o separazione della Bulgaria e della Ru- 
melia, ovvero coll’esame delle riforme da intro- 
dursi nello Statuto della Rumelia. 

SOFIA, 30. — Sembra che il gu 


verno bulgaro 


iatori si i 


sin disposto ed accettare una rettifica della fron- | 


tiera serbo-bulgara. 

LONDRA, 34. — Il Daily Chrenicie ha da Vienna: 

<Assicurasi che tutte le potenze, comprese l'In- 
ghilterra e la Franci, riconobbero la necessità 
di ristabilire lo statu quo ante.» 

NISCA, 34. (Utticisle) — I Balgari chiusero dap- 
pertutto la frontiera e ordiuarono di uccidere chian- 
que, proveniente dalla Serbia, tentasse di varcarla- 
Perciò le truppe serbe ricevettero ordine di ri- 
spondere ad atti così inqualificabili, ricorrendo 
slle armi senza attendere ordini speziali. 

Bande di volontari bulgari comiucisrono già ad 
inquietare con sorprese la frontiera serba. 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica tre or- 
dinanze sanitarie, contenenti alcune disposizioni che 
preparano la graduale abolizione delle quarantene. 


2, Il commendatore Giacomo Costa, procuratore 
generale alla Corte d'appello di Bologna, fu nomi- 
nato avvocato generale erariale. 

Nomina degna di ogni encomio. 


2, A conferma di una nostra notizia di ieri l’altro, 
r'Opinione fa credere che il colonnello di Lenna sarà 
effettivamente nominato ispettore generale militare 
delle ferrovie. 


4, Lo stesso giornale è assicurato che il com- 
‘mendatore Calenda, procuratore generale alla Cassa- 
zione di Torino, sarà trasferito alla Cassazione di 
Napoli, in sostituzione del compianto senatore Pi- 
ronti. 

4 Contro una notizia divulgata dalla Tribuna, il 
Popolo romano afferma che tanto il piroscafo Edim- 
bisrgh, ora Eridano, quanto il W 0/cxk, destinati a 
produrre e distribuire l’acqua potabile nel mar Rosso, 
continuano a prestare eccellenti servizi, ed a soddi- 
sfare pienamente ai bisogni per i quali vennero ac- 
quistati. 

2}, 11 conto del tesoro. 

Dal 1° luglio al 30 settembre, i pagamenti del te- 
soro ascesero a lire 335,188,230 38, e gli incassi a 
lire 356,175,257 77. 

ty Il Monitare delle strade ferrate annunzia che 
il 4 novembre prossimo venturo andrà în vigore l'o- 
rario invernale, col quale verranno migliorate assai 
le corrispondenze tra l’Alta Italia e le provincie del 
Sud, nonchè tra le linee delle due reti. 


Firenze. — Il Consiglio comunale ha stanziate 
lire 300,000 per studi e lavori concernenti il riordi- 
namento, e la bonifica del centro di Firenze. 


Bologna. — Il municipio ha l'intenzione di con- 
trarre un imprestito per lavori di risanamento e l’im- 
pianto di un nuovo quartiere. 

Si tratterebbe di 1,400,000 lire. 


Ancona. — L'Ordine smentisce che l'autorità 
giudiziaria abbia in mano le fila di nuovi delitti, con- 
seguenze dell'affare deî milioni, a carico dell'arvo- 
cato Lopez. 


Venezia. — Nei primi del novembre soranno 
trasferiti agli uffici ferroviari di Venezia due ispettori. 

Saranno l'avanguardia d'un personale abbastanza 
numeroso destinato a formare la locale direzione. 


BiMlano. — Il giorno 29, in casa del deputato 
conte Rinaldo Taverna, è stata tenuta una riunione 
alla quale erano presenti i deputati Casati, Carmine, 
Sola e Taverna ed alcuni ricchi proprietari dello pro- 
vincie di Bergamo e di Brescia. 

La riunione aveva per scopo di completare e co- 
stituire definitivamente il comitato centrale della Lega 
formatasi per ottenere lo sgravio provvisorio e la pe- 
requazione della fondiaria. L'Associazione ha assunto 
il nome di Lega de’campi. 


Torino. — S. A. R. il principe Amedeo, duca 
d'Aosta, per tratto dell'alta sua munificenza, ha deli- 
berato di elargire a favore delle classi meno abbienti 
di Torino la cospicua somma di lire 9000, ammon- 
tare delle quote di rimborso sul prezzo delle azioni 


per la Esposizione generale italiana del 1884 da esso 
sottoscritte. 


Genova. — La Navigazione Generale cambiò il 
nome di tre piroscafi in quelli di Pargra, Plata è 
Paragiay în onore delle nostre colonie dell'America 
meridionale. 

Si dice che si voglia dore anche il nome di Uru- 
guay ad un gran vapore della linea di Montevideo. 


Massa-Carrara. — Il fiume Frigido ruppe 
nella località Madonna delle Volpi, allagando le so 
tostanti campagne e rovinando le strade comunali. Il 
Frigido minaccia danni gravissimi a Ponte Marina ove 
ruppe l'argine in due punti. 

Operai e forza pubblica adoperansi a riparare gli 
argini. 


— In settimana sarà firmato il d 
d'espropriozione per utilità pubblica dei terreni ae 
stinati al cantiere Armstrong a Pozzuoli. * 
La casa Armstrong ha pronte quasi tutte Ja 
chine occorrenti al nuovo opificio ; e, poichè ne 
in muratura che occorrono son modestissimi, in Li 
mesi, 0 poco più, il cantiere potrà cominciare ile 
La casa Armstrong ha deciso di aggiungere Res 
pificio di cannoni e di affusti su la riva di Poz 
7 cantiere di costruzione navale che serà fia ie 
importanti del Mediterraneo. più 


4,11 giorno 10 novembre ripartirà da Napoli alla va, 
di ‘Nassaua il regio trasporto Città di Gerosa, ci 
solito rifornimento mensile di derrate, © insieme 
carico di fucili abbrunati per il cambio di quelli da 
in uso nei presidii d'Africa. n 
ESTERO. 


Berlino. — È uîficiosamente smentita la x 
messa in giro dalla Germanis, che il segretario £ 
Stato di Sua Santità abbia già consegnata la ri 
zione dell'affare sulle Caroline. i 

Relativamente a queste, î giornali più accredi 
combattono vivamente i diritti storici accampati 
Spagna. 

2, L'elezione dei Wallmdnner (elettori di prin 
grado) per il Landtag, favorevole, nella capitale, È 
progressisti, è considerata come un grave scacco pa 
il governo, come un sintomo che il paese è stanx 
del regime autoritario, che paralizza, colla manostr. 
potente di Bismorck, l'azione delle franchigie cut. 
tuzionali. 


Parigi. — Il deputato Guyot presenterà un m 
getto che ripartisce i fondi del bilancio dei cult ty 
i comuni, lasciando questi liberi di adoprarii nei cai 
o altrimenti. n 

Tale progetto è sin da ora combattuto dal Terg, 
il quale dichiara che la sua adozione impedire; 
l'unione dei repubblicani, e porterebbe allo sciogi 
mento della Camera. 


28, Il Consiglio generale della Nuova Caledo: 
vitò la Francia ad annettere le Nuove Ebridi. Si &. 
bita che il governo vi acconsenta. ; 


Madrid. — Il Liberal dice che essendosi 
cipe di Bismarck rifiutato di riconoscere i diritti 
Spagna sulle isole Caroline, il conflitto rientrò rela 
fose acuta. WF 


2 Le notizie della salute del re sono migliori 


Vienna. — Il comitato a cui le Delegazioni 
fidarono l'esame delle questioni militari ha appro: 
la proposta di un aumento di soldo agli uffcie!i x. 
balterni, nonchè l'aggiunta per l'equipaggiame tp 
maggiori di nuova nomina. 

(Notizia trascritta per uso dell'onorevole Rico) 


Trieste. — Annunzia il Cittadino che la min 
da guerra austro-ungarica conterà alla fine del {si 
altre due grandi navi in ferro; una porterà il nos 
di Arciduca ereditario princpe Rodoifo, Valtra è 
Arciduca Ferdinando Massimiliano. 


Zagabria. - Sono stati arnostati © Mito 
(Bosnia) gli autori di molte rapire ed assassinii coî 
avvenuti. Gli arrestati sono assenti di polizia ein 
ex-commissario (1). 


Lisbona. — Il protettorato portoghese sul re» 
i Dahomey è un fatto compiuto. x 
La presa di possesso da parte dei Portoghesi 
effettuata, ed il Giornale ufficiale del 23 pubbl 
trattati stabiliti del governatore della provincia È 
San Thomé ed il re di Dahomey. 


Bucarest. — Sono stati espulsi dalla Rumssit 


dn giornalisti israeliti, fra i quali il noto Arnesi 
wr. 


+4, Il generale Briaslmont ha compiuto un proget? 
per fortificare la capitale. 


Belgrado. — Annunzisno dal campo chè 50 
state fatte prigioniere delle pattuglie bulgare le qul 
avendo smarrito la via, penetrarono” sul territo? 
serbo. 


Pietroburgo. — Le Moskowskija Viedo' 
organo di Katkow, ed il Nowoje Wremjn di 
burgo, dubitano del successo della Conferenza a © 
stantinopoli. La prima dice che questa riescirà 
tanto a vantaggio dell'Austria e dell'Inghiltere, 
quali intendono guadagnar tempo per i prepare 

In tal caso la Russia dovrebbe insistere per ud 
sarmo generale nella penisola balcanica. 

Queste ed altre manifestazioni farebbero credere ci 
la Russia prepari qualche sorpresa. 


E? 


nolo, 
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Il morale dell'esercito e l’avanzamenta degli uff 


È d’uopo convenire che l'opuscolo contre* 
gnato da questo titolo si fa leggere con w 
teresse. In esso l’autore non si limita a ©" 
i difetti che, secondo Inî, vanno sorpezi 
nell'organismo dell'esercito, ma con molto ande 
e con molta chiarezza espone anche un celate? 
progetto di riforma, inteso ad opporsi alla &* 
sione del male e a farlo cessare. di 

Noi non ci faremo a discutere intorn? #° 
bontà di tale progetto, perchè ciò porter: 
troppo per lo lunghe, ma ci limiteremo sol", 
a dare un consiglio all'autore, di cui 5i 
egli ci sarà grato. 

Quando si è padroni della materia, 
stra di esserlo il nostro anonimo; quand 
lui, si sa trattaro la penna con tanta viti 
disinvoltura ; quando nello spazio di 70 PS 
sanno inquadrare cinque capitoli intere$ ., 
simi, logicamente connessi e costituenti 1 Lei 
che può dar da pensare assai, non bis08240%,. 
lasciarsi tentare di ingrossare il volume 1°, 
troduzione di un masso erratico, quale “i ©° 


peria® 


come di 


sla è 


gine 


pilolo intitolato : « Malcontento ». Diciamo « di 
PÒ masso erratico » perchè quella dozzina di pa- 
se non ha proprio a che fare nulla col resto 
fi ibro nè per argomento, nè per serietà, nè 
f°togiea, nè per lingua, nè per forma, nè per 
F., pè, finolmente, per cortesia. 
Leggendo quel capitolo sì è tentati di supporre 
co nel momento. di andare in macchina l’autore 
da lasciato indurre a geltare sotto î torchi 
quel meschino dialoghetto per soddisfare l'insi- 
i nza di qualche amico, al quale forse sarà parso 
Si aver partorito qualche cosa di straordinario, 
fisendo dire a Tizio, capitano anziano, il quale 
arrideva la possibilità di diventar ge- 
orale: « Se diventerò un giorno maggiore dei 
tereaglieri mi guarderò bene dal portare lo spen- 
cer col berretto per non essere scambiato con un 
maggiore del genio »; e a Sempronio} tenente 
Pogorito dall'orliglieria in cavalleria per defi- 
Sega d'esame: « Vidi abbastanza da vicino le 
camente denominate armi dotte, per convin- 
‘emi appieno che gli elementi meno militari del- 
reito sono: lo stato maggiore del genio, lo 
> maggiore d'artiglieria o il corpo di stato 


del 59 


as 


25) l'autore dunque vuol gradire il nostro con- 
gglio, badi, quando gli venisse nuovamente {a- 
jento di scrivere, di non accettare il concorso di 
sessuno, e se gli capitasse d'incontrarsi col si- 
or Tizio 0 col signor Sempronio, dica al primo 
Che, innanzi di rinunziare allo spencer, ponderi 
ene che Brialmont, Todleben, Chiodo, Niel e 
Nenabrea vestirono la divisa del genio, e ricordi 
t secondo che quando si vogliono sputar sen- 
tsuze sullo stato maggiore del genio e dell'art 
‘ieria e sul corpo di stato maggiore, bisogna 
* miuciare dal presentarsi con patente nelta e 
son con una bocciatura dalla Scuola d'applica- 


ione. 


31 citobre. 


2, Stamani gli ufficiali di complemento e di mi- 

‘a mobile che hanno prestato servizio per quindici 

giorni presso i reggimenti loro assegnati sono stati 

ati dai rispettivi colonnelli e quindi si sono 

i a for Ja visita di dovere al generale d'Oncieu 
comandante la divisione militare. 

Gli ufficiali comandanti al 3° reggimento bersaglieri, 
praia di dividersi banno voluto visitare la tomba 
del Re Vittorio Emanuele al Pantheon. 

2,11 Comitato esecutivo per il Congresso peniten- 
zio internazionale, che si aprirà in Roma il 16 no- 

, prega quei signori corrispondenti di giornali 

ed esteri che desiderano intervenirvi, a_vo- 

lesi inserivere presso la segreteria del Comitato (Pa- 
le Belle Arti). 

2,1 professori delle scuole secondarie classiche, 

li e tecniche di Roma hanno deciso di unirsi 
alla sottoscrizione lodevolmente iniziata dagli stu- 
denti, per deporre una corona di bronzo sulla tomba 
del Re Vittorio Emanuele, il 9 gennaio prossimo. 

La corona verrà fusa dallo stabilimento Nelli in 

tevere. 
2,11 professore Mario Mandalari forà lunedì pros- 
simo, 2 novembre, i una delle sale dell’Associazione 
Missione numero 3) alle ore 


della Stampa (via della ; 
8 pomeridiane, una lettura con questo titolo : 

« Insegnamento pubblico in Italia +. 

1 signori maestri elementari di Roma potranno 
intervenire purché scrivano îl loro nome in un T@ 
gistro ad essi presentato dall’usciere. 


?, L'Istituto per l'educazione dei ciechi presso 
ssio sarà riaperto al pubblico domenica 8 no- 
bre, nelle ore tre avanti l'Ave Maria. 
+ Dai signori Solaro e Cerroni, conduttori dell'a- 
genzin giornalistica E. Perino, abbinmo ricevuta una 
vonissima carta topografica di Roma in cui sono 
notati tutti i cambiamenti apportati in questi tempi 
41 piano regolatore e alla cinta daziaria: 


«', Abbiamo narrato ieri l’altro l'arresto avvenuto 
‘a stazione di due mercanti di ragezzi. Ora sap- 
lamo che i due bambini e il ragazzo scemo sono 
ati rinviati ai loro genitori, mentre i due mercanti 

saranno trattenuti in carcere per rispondere all’auto- 

rità giudiziaria del loro reato. 

In quest'arresto si sono scoperte delle cose stra- 
nissime. II fratello di uno degli arrestati, un abruz- 
zese stabilito a Londra da vario tempo, scriveva che 
tre ragazzi a lui confidati erano fuggiti, e che se li 
avesse ritrovati li avrebbe conciati come si dove- 
tuno (sic). 

Egli aveva dato avviso della fuga alla polizia în- 
glese, ma sinora non aveva ottenuto alcuna risposta. 
Soggiunge che la polizia inglese invece di curare 
gl'interessi dei forestieri, procura di rovinarli, e ter- 
nina scrivendo di mandare subito altri ragazzi, perchè 
con la deficienza che si nota ora, il commercio ne 

fsente gravi danni. e: 

Insomma, è una vera e propria tratta di schiavi! 

Ora noi domandiamo. Come è che i tre bambini 
emo forniti di regolare passaporto rilasciato dal sin- 

0 dei loro piccolo paese? Il sindaco ignorava 
forse che i tre ragazzi erano condotti in Inghilterra 
da persone estranee alla loro famiglia ? 

riamo che l'autorità giudiziaria non se ne 
în mano, e sarà rigorosa verso 


dà con le mani x 
ingordi genitori, che per Poche decine di lire hanno 
venduto le loro creature, e verz0. Bl'infami «peculo- 
tori che denigrano il nome italiano l'estero. 


Sari 
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TEATRI 


+1! signor Bisson ha mandato da Parigi per 
mezzo del nostro amico Navarro, deputato di Bom- 
bignac, la seguente lettera: 


«27 octobre 1885. 
< Monsieur ls chevalier Novelli, 


<En présence du succès éclatant de ma comédie 
Lo député de Bombignac, je croirais manquer à un 
véritable devoir si je ne venais personnellement vous 
adresser mes compliments bien sincàres et aussi mes 
remerciements. Je sais, en effet, combien vous avez 
été remarquable dans votre création du role de Pin- 
teau, et combien votre talent si personnel a contribué 
au succès de l'eeusre entière. 

« Croyez done, cher Monsieur, à toute ma gratitude 
et au vif désir que de nous rencontrer de nouveau. 

« Recevez, Monsieur, l'assurance de mes sentiments 
très distingués. 

<A. Bison.» 


x* Stasera al Costanzi. L'impresario Canori ha 
anche questo vantaggio, che nessuno spettacolo im- 
portante fa concorrenza stasera alla prima rappresen- 
tazione dell’Ernani, che è cantato, come tutti sanno, 
dalla signora Cataneo e dai signori Sani, Battistini e 
Wulman. Direttore d'orchestra è Edoardo Masche- 
roni, e l'orchestra si compone di tutti i migliori ele- 
menti dell’Apollo. 

Domani racconteremo la serata. 


xy Fuori Roma. 

Ippotito ci scrive dn Torin 

< Un avvenimento notevole è oggi la riapertura del 
teatro Carignano, che risorge da un mucthio di muri 
abbattuti, come la fenice dalle sue ceneri. 

«x Da sei mesi numerose squadre di operai sotto la 
direzione dell'ingegnere Carrera stavano lavorando 
giorno e notte alla riforma radicale dello stabile che 
l’anno scorso era stato acquistato da una Società pre- 
sieduta ora dal commendatore Ni 

«Il lavoro fu compiuto esattamente nel termino 
stabilito e questa sera si farà l'inaugurazione del 
teatro con spettacolo d'opera, colla Mirella eseguita 
da un nucleo di bravi artisti. 

« Le innovazioni e le modificazioni hanno comple 
tamente cambiato il teatro il quale però conserva l’e- 
legantissima gabbia dorata di palchi, quantunque i due 
ordini superiori siano ridotti a galleria: anzi gli ori 
e gli stucchi ora risaltano e scintillano gaiamente. 

< Sotto il primo ordine di palchi venne praticata 
una galleria la quale si confonde colla platea abbas- 
sata di quasi due metri dal livello primitivo, ed at- 
tualmente al disotto del livello della piazza Cari- 
gnano. 

< Un ampio lucernario dà copiosissima luce: fine- 
stroni spaziosi nei corridoi stabiliscono una aerea- 
zione attiva: il palcoscenico fu abbassato, ed allun- 
gato, ed i pilastri in muratura che lo ingombravano 
furono arditamente tolti di mezzo: i camerini sono 
ben disposti e comodi; l'accesso alle sedie è fucile, 
senza scale: le uscite in caso di disastro sono mu 
merose. 

quel che più monta, la sonorità del teatro è 
riuscita stupenda, trovandosi ora sotto la platea come 
una immensa cassa armonica un ampio locale che 
sarà destinato ad uso di caffè, per il teatro, con 
passaggio anche da via Roma. F yers e sale furono 
stabi dove altra volta stava l'atrio : tutio insomma 
risponde al sentimento del confortabile odierno. 

« Di fronte al palazzo ove nacque Vittorio Ema- 
nuele, e dove fu proclamata Roma capitale d'Italia 

isorge ora un teatro dove Vittorio Alfieri sentì la 
rivelazione del suo genio, dove la Marchionni, la Ri- 
stori, Modena, Rossi, Salvini ottennero i primi allori, 
dove ebbe il battesimo d'artista Eleonora Duse, dove 
corninciò la sua carriera in Italia Teresa Tua. Spe- 
riamo che le vecchie e gloriose tradizioni ‘ costitui- 
scano una specie di parafulmine al Carignano: che 
il dilettantismo non lo annebbii; che non lo profani 
l'invereconda operetta od il veglione briaco; che negli 
spettacoli sani e morali nelle vere manifestazioni del- 
l'arte trovi la nuova Società proprietaria un equo 
compenso alla spesa ingente del lavoro compiuto. 

< E losciatemi finire con un plauso sincero al com- 
mendatore Ferri il quale ba dipinto nel sipario una 
notte veneziana con un corteo di signore che si re- 
cano el teatro con una felicità di trovata e di pennello 
piuttosto unica che rara, degno segunce di quel Gal- 
liari che appunio per questo teatro aveva effigiato il 
giudizio di Paride, cho onche oggi è ricordato come 
una delle sue opere migliori ». 

Spettacoli d’oggl 
COSTANZI — Ore 8 314. — Ernani. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Don Checco, opera = 

Amore e capriccio, ballo. x 
QUIRINO — Ore 8 12. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Lo stagno delle suore grigie. 
ALHAMBRA — Ore 9.— La torre di Nesle. 
METASTASIO — Ore 6e9 — Commedia con Pul- 

cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia dei Beni- 

Zoug-Zoug. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 31. 
Alcune bande di volontari bulgari essendosi 


concentrate sui confini serbi, si teme lo scoppio } 


delle ostilità fra i duo paesi. 
Qui si ritiene che la Conferenza non raggiun- 


| gerà il suo scopo, perchè mancante di una san- 


zione qualunque per l'esecuzione di quanto essa 

delibe rerà. A To 
Il gvuppo dei deputati radicali si è costituito; 

il programma politico che sosterrà alla Camera 


i comprendo anche le due proposte che sia imposta 


tassa sulla rendita pubblica, e che sia sop- 


js) îl bilancio dei culti. 


una 
pres: 


Siamo în grado di affermare che non appena il | 
Consiglio di Stato avrà emesso il parere sul nuovo 
regolamento per le costruzioni ferroviarie sarà ! 


posto. mano ai lavori della direttissima Roma-Na- 
poli. Come è noto, gli studi sono già finiti e î 
fondi necessari sono stanziati dalla legge. 


Serivono i giornali di Genova che il cavaliere 
Erasmo Piaggio, eletto testè amministratore capo 
della Navigazione Generale Italiana, ha subito di- 
sposto che la linea settimanale di Buenos-Ayres 
sia prolungata mensilmente ai porti del Pacifico, 
giusta il divisamento ch’egli avea cominciato a 
porre in pratica prima di cedere i suoi vapori alla 
Società Generale. Altri vapori minori faranno il 
cabotaggio nel Rio Plata. 

Queste iniziative del cavaliere Piaggio sono al- 
tamente lodate dal ceto commerciale e bancario 
genovese. 


Ci serivono da Guarcino: 

< Ieri, 28, circa all’ana pomeridiana, giungeva 
qui l'onorevole prefetto della provincia. La sua 
visita, aspettata da un pezzo, era desideratissima 
da tutto il paese. Desideravamo che l'onorevole 
senatore Gravina vedesse sul posto di quanta uti- 
lità sarebbe una linea di framwray fino a Frosi- 
none, per un paese che, come il nostro, ha per 
la sola produzione della carta di paglia undici 
cartiere. . 

« Vi figurato l'accoglienza. Autorità, musica, 
bandiere - il municipio di Roma ne aveva gentil- 
mente prestato trecento al nostro - giornata splen- 
dida di solo e di sereno... 

« Insomma una festa riuscitissima. 

< Il conte Celani, nostro deputato provinciale, 
aveva dato l'ospitalità al prefetto. Alla colazione 
erano invitati la Giunta, il Consiglio, il pretore, 
i sindaci del circondario, i deputati Balestra, Tit- 
toni e Narducci, il capitano dei carabinieri e il 
sotto.prefetto signor Metri. Finita la colazione, e 
mentre gli invitati stavano conversando, il sotto- 
prefetto venne colpito da apoplessia. Potete figu- 
rarvelo: fu una scena dolorosissima. Tutti fecero 
a gara per soccorrerlo. I dottori Imperi, Tolomei 
e Sodano lo circondarono delle più affettuose pre- 
mure. Ed ora l’aminalato è în letto tra la vila e 
la morte! Alle dieci di ieri sera giunse qui la sua 
signora. 

< Il prefetto, che i doveri del suo ufficio obbli- 
gavano a partire questa mane per Roma, non sa- 
peva decidersi a lasciare quella disgraziata fa- 
miglia. 

< Insomma una vera sventura ha raffreddato 
una di quelle giornate che rimarrebbero fra le più 
grate nella memoria di tuti. » 


BORSA DI ROMA 


31 ottobre. 


La liquidazione si è compiuta regolarmente. 

Per contante la rendita ebbe scambia 96 25 e per 
novembre a 96 47 1]2 e 96 50. 

Dei prestiti pontifici il solo Blount ebbe affari a 
95 35. Nominale il Cattolico 1860-64 a 97 50 ed il 
Rothschild a 98 25. 

Domandate le Fondiarie Santo Spirito a 459 50. 

Generali 612 25 a 612 75. 

Gas 1725. 

Fondiarie Kaliane 333. 

Immobiliari 735. 

Tutto fine novembre. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 22. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 90; Francese 109 12. 
Qui Rendita 96 50; Generali 612 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Pari; 
Italiano 95 75; Francese 109 07. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 30. — Un treno di viaggiatori, attra- 
versando il ponte internazionale sul Fraver, pre- 
cipitò nel fiume, în seguito a sviamento cagionato 
da un cavallo. Vi sono morti e feriti. Si organiz- 
zano soccorsi. 

L'Imparcial dice che î negoziati ispano-tedeschi 

no divenuti difficilissimi, causa l'arroganza ela 
intransigenza del principe di Bismarck, e sog- 
giunge: 

«Perchè negoziare con Berlino se la medi 
del Papa è certa? Il principe di Bismarck si pre- 
parerebbe a respingere il verdetto del Papa o a 
formulare nuove pretese? Questo si crede in Ma- 
drid.> 

LONDRA, 30. — Il Times ha da Assuan in data 
d'oggi: 

«Un numeroso corpo d'insorti lasciò Ondurman 
diretto ad Abhamad. Le monache, provenienti da 
Kkarlum, dicono che gli insorti progettano certa- 
mente un attacco contro il Basso Egitto. Il loro 
grido attuale è: Al Cairo!» 

PARIGI, 30. — La Conferenza monetaria di- 
scusse oggi lungamente ia ripresa eventuale della 
coniazione degli scudi d’argento per parte di uno 
0 più Stati dell’Unione. 

Domani terrà un'altra seduta. 

L'autore dell'attentato contro Freycinet persiste 
nel suo mulismo, 

LONDRA, 31. — Il Daily Nas ha dal Cairo: 

<Trentamila Arabi sono riuniti ad Abubamed. 
Si crede che marcieranno sopra Korosko.» 

PARIGI, 31. — I medici incaricati di esaminare 
l’autore dell'attentato contro Freycinet, lo credono 
affetto da alienazione mentale, 


Bonavesrona Sxvanna, Gerente responsabile. 


Ci pregiamo arcisare la nostra numerosa clientela 
darer riforaito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione incernale : Momespuns, 
Worsteds, Beavers, Droppi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraygiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27,28 e 29. 


Vero Liquore Benedettino (Vedi in 4 pag.) 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il pa- 
lato. Conservazione dei denti i più cariati e i 
più dolorosi col nuovo procedimento d'erifica- 
‘zione. Operazioni insensibili. 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, 1° 
piano, coll’ascensore - Roma. — Dalle 9 allo 4. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 44 — Sommario 


I teatri veneti del secolo scorso, Villorio Mala- 
mani — Studi Slavi: La letteratura de’ Bulgari, 
Domenico Ciampoti — Jules Claretie, Enrico Mon” 
tecorboli — Le Erinni (versi), G. C. Molineri — 
Scena ultima, Giuseppe Depanis — Tipi e scene 
chinesi, P. Vernea — Un’alunna del Reale Ospi- 
zio torinese della Provvidenza nei primi anni di 
questo secelo, Gaudenzio Clareta — Appendice: 
Colpo di grazia, Augusto Lensoni. 


Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Hire 4. 
— Un numero, centesimi 10. 


TAPPETI 


Chi dovesse acquistorne faccia prima una visita 

al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 

24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
ja qualità, a prezzi eccezionali. 


"RSSAGITO JTALIANO 


Giornale Politico Militare 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


Col 4 Novembre 
APERTURA 


DEI NUOVI MAGAZZENI 


dell’Emporio Franco-Italiano 


FINZI è BIANCHELLI 


ROMA 
Via del Corso, 3'?7?, 3'?8, 379 
viadelGiardino 85485» 86 86:86: 


I sottoscritti si pregiano avvisare la loro 
gentile clientela che da sabato 31 ottobre 
corrente, a causa del trasferimento, viene 
“SOSpi la vendita nell'attuale loro nego- 
zio di via del Corso 454, e verrà quindi 
ripresa col giorno 4 novembre prossimo nei 
Nuovi Magazzini in via del Corso 
877, 378, 379, Palazzo Theodoli, prossimo 
a Piazza Colonna. 


FINZI & BIANCHELLI. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, eca. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegentissime di tuti» 
BRACCI 6 RUBINETTI per d» 
_ Dietro richiesta si spe”. 
tivi, 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 


Bianchelli in Roma, via del Corzo. 153 e 154; via Frat- 
tina, 84-B — In Firenze, via de’ Panzari. 26 


le grandezze. 
èeie ad acqua perenne 
‘scono disegni e prezzi rela- 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re Mro Alberto Gugli 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due votumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 


Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume & 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L.A. 
Aggiungere cent. 50 per l’affrancazione postale. — 

tuvisndo sole L. 9, si Hanno le tre opero franche di 

porto. 

— Dirigere domande e veglia all'Emporio Franeo- 

tinno Finzi © Bianehelli it Roma, via del Conor 366° 

154: via Frattina, 4-8 —in Firenze, via de’ Panzani, 26 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornal 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli 
cità, Piazza Montecitorio, ta primo piano 


sSANFULLA 


INJEZIONE COTTIN 


28, Avendo 4 molto ora ri Lire 6,50 E: E ° SI SERE 
= cevuto, 4 ringrazio. Fer- Sercl 0) A ano guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti @ cronici anche ; 
ma ta se.... 7'utto bene, ribell denno alc i INtermi e= L Oche i più 
ocio be vin st | POMPE AMANO Fogli nenra danno alcuno @ senza rimedi interni —_L. Gus pt 
scrissi, come non ricevesti per l'inaffiamento, dar le doeeie NB. La vera Cettin si vende solo alla farmaci 
29. |P aa care ARE Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. Ossana, ARI 
ai cavalli, ed ineaso 'inendio. GiornaLE PoLitIco MILIT Risgza S.Carlo, angolo ria Roma, Torino. — Osservare che po 


UNE JEUNE ALLEMANDE | getto fortissimo senza fatica ANNO VII 


(7), institutrice dans une fa- i 

mille angloise depuis huit ans, | | Ogni pompa è corredata della % Pes 

arlent. trés bien PAnglais «if l8ncie per il getto a pioggia e Dal 1° novembre si pubblica in Roma tutti i giorni 
[o Francais, bien avanoée dans { ad_ ombrello. Ti loro estremo Ss 

la peinture et musicienne, dé-{ buon o 5 

sint tme situation analogue dans È degli usi a cui si prestano, le CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 

une famille ou un pensionnat | rendono indispensabili in ogni All’Interno All’Estero 

Adr. Mlle Martini, Boyn Grove, { casa sia RETTILE 1. 22 — | Un anno APPROVATE DALLA 
Maidenhead (Angleterre), SR » 12 — | Semestre 

ee lic rai 6 — | Trimestre ACCADEMIA DI MEDICINA 
NUOV! REGGIFIASGHI ; carico dei committenti. ® — | Un mese DI PARIGI 


no meraLLO InossiDaniLe È 1 Pipgere, domende e mglia Paone cele agvano papa. —a— 


I più eleganti di quanti fu-| Finzi i il 
rono messi in vendite. Prezzi | del Corao. 169-158 e Ma Frate PREMI AGLI ABBONATI _ Riassumono tutte 
modicissimi. | tina, 84-B — In Firenze, via der Gli abbonamenti annuali e semestrali riceveranno in dono, franco di porto, il Calendario io Praia 
Prezzo col piede di legno L. 5} Panzani, 26. Militare per l’anno 1886, anno IV, coi ruoli di anzianità degli ufficiali dell'esercito permanente, le pi 
= della milizia mobile e della milizia territoriale, che sarà posto in vendita al prezzo di L. 3. dell 10DIO 


= Questa pubblicazione di così grande interesse per il pubblico militare, clie lo ha accolto ccn 
- tanto favore, vedrà. quest'anno la luce indubbiamente nella prima quindicina di gennaio. e del FERRO. 
VERO LIQUORE BENEDETTINO Gli abbonati trimestrali godranno della facilitazione di potersi provvedere del Calendario 
> - Militare aggiungendo fl lira al prezzo del rispettivo abbonamento. n ara 
dell’ABBAZIA DI FÉCAMP (Senna Inf., Francia) Abbonamento straordinario dal 1.0 novembre 1885 al 51 dicembre 1886 coll'annesso premio f. 40 


TA del Calendario, L. 22. 
Squisito, Tonico 


Fra i liquori da tavola conosciuti, il Sorosesicoszie seoluziva della PUDDUOsa, ; 
Î si ren L'ESERCITO ITALIANO È 


migliore, il più stomatico, il più gra- 
devole € contemporaneamente il Inserzioni in terza pagina, la linea o spazio di linea, L. 1,25 —în quarta pagina, idem, L. 0,30. 
igienico è incontestabilmente il deli- Nel corpo del giornale prezzi da convenire — Risoluzione di quesiti riflettenti leggi e rego- 
Zioso Liquore Benedettino dell’Ab- (| { lamenti miltari — Commissioni — Informazioni — Vendita di libri — Edizioni di opere e libri 
bazia di Fécamp. militari per proprio conto e degli autori — Specialità mulitari. 


Infatti, ognuno si è compiaciuto ren- Roma, Vicolo Sciarra N. 
3 ra N. 64 


dere giustizia a questo liquore bene- ili i cia 
fico e salutare che ha le migliori pro- Queste Piliole sono di una efficacia mera 


prietà e che, secondo i primari medi- = n gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti 
cipa il plimo posto fre i migliori lr {STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO; | casì in cui si vuol combattere la Povertà dl 


RR IU Dn TL 6 
Tess Egee=, G. MAZZOLINI 242 Song 
l'acqua pura 0 di Sete: È Lr gmiato con più medaglie doro YI 
Come digestivo, uno 0 due bicchie- BARS e con vari ordini cavallereschi 77 i TA _rTrTrrm_—_s 
5 a qui ù | RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


rini dopo ogni pasto. gr». 
Trovas! dovunque. ‘ = (fi | stase 
Frigore sempre P 3 i Ferro stagnato 
in fondo ad ogni : A Tutti gli articoli per uso di eucin: 
. | j a, come Cassertole — Sax 
bottiglia l'etichetta È È I — Pescioniere — Stampi per Dolci — Leccrade i Ghome e 
rettangolare con la 9 n foi ti x trovansi în sno 
firma del Direttore (1) 
firma del = - pettora S refrigeranti RALE: ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
sine 2 RA È presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, R 
del Dott G.Mazzoli | del Corso, 153-154, via Frattina 84 B — Firenze, via de' Pix: 


Aperitivo, Digestivo AGENZIA MILITARE p 4 


Sg 
= 


Non più orologi a pendolo! ] T_T = Sesta 4 
OROLOGI AMERICANI GARANTITI n POLVERE CONTRO IL TARLO 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelatura, misura N PREPARATA IN MODO SPECIALE 
diametro etm. 32. . . . + - > A 
X medenimi cop tuoneri (or e riezzà ori) > 5% = | da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
SVEGLIE A. CILINDRO, forma speciale, elega se) ì . Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti 
grande nikeiatura, altezza cm. 12. ©. ‘2 50 conte: 0, oppio né suoi sali, perciò sono le uniche pasti licce, vestiti da inverno, ecc, eco. rioni 
oa DI cl stano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si tisano una polvere che non ha azione che sugli i 
OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA al principio del male. e perciò d'effetto sicuro. conto le Fossi FSGIBIIIIO msudicia e non lascia nessun odore. — L'eFFatiO È te 
ENNA Gattreddori) malattie infiammatorie della gola, aîte, afonia. RANTITO. 
REGOLATORI DI VI ma Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai Si vende in scaivio di latta a L. 1,35, 265, 425 0775 
Orologi da tavolo (carica 400 giorni) oli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog secondo la grandezza. 
oro ta, gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che SormETTI DI Zunco per l'applicazione della detta polvere L 1 
nie ni lips pre si, acchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sea Porto a carico dei committenti. 
Dirigera domande e veglia all’Emporio Franco-italiano Finzi le sono a puscolo che mpagna tutte le Specialità dello stessi Dirigere domande e vaglia, allE 
è Biancheli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina! 8(-B Autore Dott. Giovani Mazzotini di Roma dal medesimo firmato: 'Sono Finzi e Bianchelli. in ‘Rome via de Cosa 15$ e vis 
— in Firenze, na de” Ponzani, 26. riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incision Frattina, $ A — Firenze, via dei Panzani, 26 — Milano. Gal 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi leria Vittorio Emanuele, 24. ù 


TETTOIE ECONOMICHE | (RR E i Pi 
gn CCA î 
ie sore POMPE Ri 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che anemia, perdite Finosiait 
per travasare lb 

quici, inafflare fa 


ino che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
te conio fi esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo @ pioggia 

caso di incesdi, 
ere. 


tempeste le più violenti e Ja neve più persisiente non feno 
a irmpisto 0 più vileni e Ja neve più perusinio no 

Essendo di poclnssimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
Quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e laragna. perchè realiz- 


tevole cella costruzione del muri e delle 
Fano gine che possono essere stabilito con estrema leggerezza La salute dei Bambini 


‘Anche l'applicazione, che 6 sollecita © ferile, presenta un'enorme 


‘economia di tempo 6 mano d'opera. La d Fata nigdia di queste N PI | x Î * 
nni. s 

FERRE ZOATA crd el di vi e iogin | MUOVA FONLTONCINA Meccanica a trasformazione 
centimetri 70 di altesza. 

Prezzo lira 1, 10 il metro linsara Come spparisco dai disegni, questo me- 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzì n bile. che è solido ed elegante, serve: 
4 Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e mia Frattina, 84 B. di sedia alta per tavola, 
Firenze, via dei Panzani, 26. È .__di sedia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 


“= ._ di carrozzina per appartamento e gi: 
NUOVE POMPE DA BIRRA su suni de ata de pio ESCE 


A PRESSIONE Prezzo: L. 30 — Imballaggio L.ji 50 : / 
ggio L. dei bocchettoni di bri 
Trasronrami ParrzzionaTe Si spedisce solo per ferrovia. n ostato ia 


vo sistema di refrigerante, Sa — Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- » ile 
con un anLTO SiMonA cain lo chelli in Roma, via del’ Corso, 153-154 © via Frattina, 84-B — In 
Questi apparecchi, d! ta Firenze, via dei Panzani, 26, 


si ricevono 
diPariglina. 


la loro solidità, sem 
plicità, gi 
utile, prezzo mile 9 


completo di tubi in tela e caoutchouc 


Coll’aumento di L. 45 si nrnù sn 
tf cio a inno eee pope 1 


pa palEBio gra, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vagiia all’Empomo Franco-italr9 

Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-554 e via Fat 
trodurai nel cilindro della pompa, G: nel serbatoio c-' aria, 


ki tina 8kB — Firenze, via Panzini 28 
quindi l'apparecchio mon può in nessun easo nè insudiciaraîi ni 


culi Restaurants, Bier, Caf, Bulfots, Alberghi POMPE ROTATIVE 


e ai ep rertare la Bn. frerca e spumante, anche se 
so] incon ME ao 
2oxdi macchine a pressione 
‘Coll'uso di queste Pompe ni 
si hanno a depiorere dispersioni di ,«tido, 6ome succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti i sistemi. Sira 
Per la loro speciale costruzione, la Birra no PUò. 


Assortimento 


moi in: 


Presso della pompa . . . . + . . L 65 
»  dellapompeecelrafrigeranta 6» 9 
Dirigera domards e vaglia all'Eraporio Franco-Italiano Finti î PORCELLANA DI SASSONIA bianca e desorsta, garantita resistente al fuoco. Assortii 9 $ 
e Bianchell, Rome, via dei Corso, {6-154 e via Fratiina 84 B. © completo per quanto occorre per Ben montere Uno Giasiimuamti cis Avorimento | della fabbrica Morst e Broquei 
Firenze, via dei Panzoni, 25, GRISTALLERIA di forma speciale per Liquoristi, ecc. (Bicchieri da vino, da punch, da hire, 
na da rosolio, da bibite, da menos ero IL ta 2, Di PARIGI 
VASSOI (Gabarets), cocome per cafîè, the, ecc. in metallo bianco, alpaca. packfong. nîkel, Aspirazione a getto conti; 
Tae to, DePei era E cratale POSATE DA TAVOLA e CUCCHIAINI in metallo bian PATLIORE: ileb, cos. getto continuo, soppressione des 
E LA ico, prototype ed in vel 
guarite în poco tempo colle COLTELLI da tavola © da dessert... i ” 4 'ype ed in vero Christophle. È ‘ dolore, econemia di lavoro dell: 
— Dietro richiesta si spediscono i campioni — fatica. UA ubmo basta inte (ta care Finccadie. Nest 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA Dirigero domande e veglia. all’Emporio Franco.Italisno Finzi e Pianchelli in Roma, va del | Behdita da 2000 » 9,000 litri all'ora CRUUÈ 


S Corso, 153-154, via Frattina 84-B — În Firenze, via de’ Panzsni, 26. Pompeo pel travaso del vi Poni senta. pp, Co 
del Perù di Ara com Speciale sistema par Padani da pe n Ual 
del Prof. SAMPSON - Nuoys Xork, Bresisvat, 542 î $ - Aces 
L: sane 2 . e, Ollo. Rirra, Escenzo, 
este Pillole 4ono l'unico 3 pil -siearo rimedio per l'impo Ei. Ei OLI Pippe eee eco. — 
ir ina | leght Li plot i ceo dor 


di scatola con 5) pillole è di L. 4, franca d { A s. 4 AE lidità e del loro fuazi ti 
a SAS Fosa "Sono vaglia: postale; i ‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Rendita da gole è 
U 
tI 


DnesTe En Cin il Corso IsSSk è via Frotina SEB too 300 ebtolttri Dore 
È Rome, via del Corso, 153-154 e via Frat ASSEN È = ire 
Sii inzo, via de' Panzani, 26. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA “Sfsctt oisso € ERANSBRZIONI EEE Irnitne 


n ciisiali 


